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Il discorso di Tisza alla Camera ungherese 
n00 poteva non fare una dolorosa impressione 
alla Francia. Se ad ua capo famigi dice; 
« lo 000 vengo dar voi, perebè non 
cana autorità‘ in casa vostra, vostra moglie 
ha l'arbitrio di ricever male quelli cha . voi 
isvitate, e i vostri figlivoli di far loro le pià 
gradevoli sorprese », quel capo famiglia, se più 
pe di questa sua essutorazione, e tanto più 
ssiuralmeote si sdegna. Ci sono tanti mariti e 
padri infelici, i quali amano la moglie @ i figli 
in quel momento soltanto in cui un estraneo li 
giudica come meritano. 

Certo le persone educate non sogliono dire 
ai capì famiglia ehe sono mariti e padri in- 
lisi, queste cose che li accorano, Chi tace 
per creanza echi taco per pietà. Ed è per ve. 
rità deplorevole che ora la diplomazia. chiae- 
cbierona, la quale non fu mai pietosa, abbia 
perduto proprio la qualita che tutti le ricono» 
serano, di conoscere le belle maniere. 1 mi 
sisiri s000 oramai divenuti espansivi e screan- 
ai alla Camera, quanto compare Toni e barba 
Naoe al'osteria. È proprio vero che tutto fi. 
sito]. 

Fatto sta che furono chieste spiegazioni di- 
gomatiche dalla Francia sul discorso di Tisz 
til conte Kaloocky, ministro d 
{ Austria-Uogheria, ha risposto all'ambascia- 
tre francese, Decraie, ehe il sig. Tisza non 
irera aleuna intenzione di offendere la Fran- 
da, 0 qualche cosa di simile. 

Falto sta ehe ciò che è stato detto è stato 
ito, e non si ritira più, e il sig. Goblet, 
presidente del Consiglio dei mibistri di Frao- 
[ia rifereodo alla Camera le spiegazioni di 
isluocky, aggiuuse bensì che le relazioni col. 
continuerebbero ad essere 
rdiali come pel passato, ma ha fatto capire 
‘èe la Francia non può dimenticare le parole 
tortesi del ministro uogherese. 

ll Governo francese, condannato dalla fa- 
lità dei Governi dello stesso stampo, a com- 
betere tutti gli errori imposti dagli amici 
bara responsabilità e senza mandato, ha avuto 
lL curiosa idea di invitare a Parigi le Mo- 
[atebie europee a festeggiare il centenario del. 
Rivoluzione francese, e fra queste ha invi» 
Mo paturalmente anche l' Austria-Upgheria, 
È quale ricorda di quella Rivoluzione il sup- 
fitio di Maria Antonietta ehe fu Arciduchessa 
Austria ; il supplizio, dopo i tormenti che 
lla Rivoluzione ha inventati , superando 
ginazione più truce dei roaggiori ti- 



























































Joni. 
La Rivoluzione francese ha questo di di- 
to dalle altre, che è sempre aperta e non 
l'ibiude mai, @ ci tiene sempre alla vigilia 
una rivoluzione nu @ altraverso tutte 
'endenze, ci mette proprio adesso alla vigilia 
a nuova barbarie. 
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RACCONTO (*) 


DI 


ANDRÉ THEURIET 
esp — 


Talvolta, in mezzo a quel rumore confuso, 
* due parole si distaccavano nettament 
oa viva luce in una notte profonda, 
mao ad un tratto il mio orecchio. Allora 
i monte le con avidità, e, 
notti intere, Je o nel mio cervello, 
Moto a quali fr potevano connettere, 
significato ad «ue 
poteva più 
re il fuoco della mia gelosia | 
mi che sospetti erano 
"i, che Nanoina leale @ fedele; e che 
iUade era impossibile che il signor d'Al- 
" parlasse d'amore in mia preseoza. Iou- 
Là terribili parole, passavano sfavillanti di 
ti miei occhi | Che. lo sdolcinato Alessi 
amare Nanvina, son c'era più per me 
do dubbio. {I solo puoto, sul quale dubi- 
Ora, era se Naonioa si sarebbe lasciata 
bere. Ah! mi dicevo, percorrendo in 
ti ia largo la mia eamera, egli è nobile, 
parlar bene; tu..., tu non sei che 
lo è un infermo... Essa l'a 
ancora; non è più questione che 


Lee divo 
i solloquii di quelli di cui sospettate, e 
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GAZZETTA Ni 


L'invito a festeggiare il centenario: dell 
Rivoluziotie, che non si chiude mal, proprio 
nel momento in cuì ‘minaceia una guerra di 
| esterminio sociale, perchè essa ha in sè 
il principio. della distruzione, e non quello 
della sostituzione, nou è un insulto solo allo 
dinastie, ma ‘una minaccia A tutte le classi 
dirigenti, ed a tuiti i Govérni, di qualunque 
ipecie, ia tutti i paesi del mondo, e ‘più che 
mai al Goverao della Repubblica francese. Cre- 
diamo che basterebbe questo progetto, a mo 
strare che Il Governo è schiavo dei suoi nemici 
iaterni, che banao la missione di distruggerlo. 

La Rivoluzione ha tutte le Ampunità. I 
Codici penali sono impotenti innanzi a lei, @ 
quando i Codici non siewo impotenti, suppli- 
scono a scadenze prossime le ampistie. 

Ciò fa sì che ia verità sarebbe molio ar- 
dito colui che osasse dire ciò che non può 
avvenire io Fran Non vedemmo testà il 
Consiglio municipale della Senna eccitare aper- 
tamente la plebe parigina all’ assassinio di un 
candidato della Presidenza, Ferry, 
luzione, senza che il Governo 
sciogliere il Municipio eccitetore di assassinii 
e di rivoluzioni ? 

Non vediamo nelle riunioni pubbliche gli 
anarchici confutare colle rivoltellate gli 
sarii, e restare impuniti, come quello che fece 
fuoco contro la Michel, mentre proibiseono, 
sempre colle rivoltellale, che portino corone e 
onorino i loro morti quelli che non ritengono 
degni di tanto onore? 

Ab! libertà di tutti i monumenti, di tutte 
le lapidi, di tutte le corone, ai Governi impo: 
ata, e dai giacobini respiota ! 

Quando si hanno queste consuetudini, cui 
icurata l'impunità, chi sa che cosa può 
Venire in mente uo giorno si giacobini di 
Parigi, nel caso che credano di dover punite 
qualche grave eccesso d'una nazione, i cui 
oggetti siano raccolti nella grande Esposizione ? 

Non bisogna dimenticare che ogni giacobi- 
no si crede investito del sacrosanto diritto di 
ristabilire la giustizia perpetuamente violata 
ia questa terra, e che ogni giacobino è un 
pazzo faroce, cui la politica riserba nell'infe- 
lice paese di Francia, e non è il solo, tutte 
le sue carezze ei suoi trionfi. Per dire il vero, 
il Governo è così impotente innanzi ai giaco. 
bioi, che è meraviglioso rhe non ne abusino, 
e sosi viène voglia di cantare un inno alla 
loro moderazione, perchè tutto potrebbero fare, 
vista l’ indulgenza assicurata loro dei Governi 
che ne banno tanta paura. 

Ora chi vuoi mettersi sotto la protezione 
di Governi impotenti, e di pazzi, cui tutto è 
lecito fare ? 

Senza voler fare dimostrazioni contro nes. 
suao, ja realtà si ba pur diritto, quando il 
tempo è Încerto, di stare a casa enon andare 
a far visite. 












































cere, tanto più ch'egli non era chiamato ad 
avvertire gli Ungheresi, i quali hanno meno 
da temere dello altre nesioni. Ma è lecito poi 
sempre. Quando un avventore eat. 
ero obbligato di eollocarmi 
, per capire ciò che diceva. Se 
sommesso, non percepito più i suoni 
vano, provavo un dolore insopportabili 
venuto irritabile, taciturno, fa 
come tutti i gelosi, invece di gi 
bilità col mio rivale, quand'egli arrivava, mi 
tiravo in disparte imbroocito. Rientrato poi nella 

ja camera, siogavo la mia rabbia a tutto spiano, 
© fioivo col prorompere in lagrime. Spesso ab- 
bandonaro furtivamente la casa, e correvo a 
cacciarmi nel più fitto dei boschi del Furè; 
facevo delle marcie lunghissime, per affaticare il 
mio corpo e la mia mente. Provavo uo' amara 
voluttà a rifare il cammino che avevamo per. 
corso con Nanoina nei primi mesi del nostro 
amore; e i quei sentieri, mezzo nascosti dalle 
foglie iogiallite, ritrovavo la traccia della mia 
felicità perduta... Si era io pieno autunno. I 
vigoeti dell formicey avevano preso quella bella 
tiota purpurea, che il sole di settembre dò alle 
nostre colline del Barrese. La 
incominciata ; le bigoncie ricolme 






































vano in luoghe ja maestra 
del Tribel esalav molle odere 
Il signor Péchoin era tutto oceupato 


vigne, ed io ri 





vo solo nella farm: 








vigna verso il mezzogiorno, ed io non la vedero 
più che nelle mattinate. Una di queste la vidi 
scendere io pun: già presta peo pra 
mi parve più allegra, più svelta, pi inte 
doll'asato. Aveva prin negli abbon- 
danti capelli biondi e un ramoscello di fueAsia 
rosa appuotato sul seno. Quella gaiezza e quella 
acconciatura bastarono per raddoppiare la mia 
tristezza, e me ne fuggii nella farmacia. Poeo 
dopo, Alessio d'Allais entrò e s'inchinò davanti 
a me con uo mellifuo sorriso ; aveva fra le mani 
un grosso mazzo di clemaliti bianche , che por. 








Sipire le loro parole, 
Ni. Intanto la mia sord 
N° I 
Mo, dae i tese 








\ Venerdì 1° giugno 


ieri steli) 


af 


"dar 


scandaleszarsi tanto, al pensiero che possa es- 
sere iosultata una bandiera, a Parigi, ove fu 
iasultata la bandiera germapica, e fischiato il 
Re di Spagna, senza che alcuno ne averse tor. 
to ua capello, se almeno ricordiamo bene? 
Comprendiamo il dispiacere suscitato in Fran- 
cia, da quelle parole, @ si dere sentirne dolore 
per la Francie, la quale è in baha di Parigi 
© della ‘peggior parte di Parigi, ma non sono 
poi una grande bestemmia, come taluno cre- 
de © affetta di credere. Ciò che teme il siguor 
Tissa, probabilmente nori avrerrebbe, vuol dire 
‘che ha l'immaginazione fervida quanto espai 
siva, ma nessuno può assicurare che non ai 
veoga, quando i pazzi furiosi possono far cadere, 








e affrontare e violare, sepza pericolo, le leggi 
del loro passe. 


Quando la licenza ha dato ai malvagi il 
potere formidabile di tormentare e disonorare 


la loro nazione, non vi è per verità timore 
che non possa esser giustificato. 
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Bpod: 
(Veonesi. 
N. MMDCCCCXXXV. (Serie 3*, parte supp.) 

Gazz. uff. 30 maggio. 
UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visti gli atti concerventi la domanda di e- 
rezione in Corpo morale dello Spedale comunale 
di Cavarzere, e di approvazione del relativo Sta- 
tuto organieo, da cui risulta che lo Spedale stes- 
so possiede uva dotazione patrimoniale di beni 
stabili pel valore capitale di lire 23,449,50, di- 
peadente da un pio lascito pel fu” Marcelliao 
Sacchetto in data 28 agosto 1875, ed è prorvi- 
sto di uo assegno anouo sul bilancio del Comu- 
ve, deliberato dal Coosiglio comunale in seduta 
27 aprile 1886, nella somma di lire 12,000, va. 
riabile però a norma dei futuri redditi del Pio 
Istituto 

Viste le deliberarazioni analogamente prese 
dal Consiglio comunale suddetto e dalla Deputa- 
zione provineiale di Venezia ; 

Visto il disegno di Statuto organico per la 
lello Spedale suidetto, deliberato pell'a- 
del 29 marzo 1888; 

I 15 della legge 3 agosto 4862, 
N. 753, sulle Opere Pi 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del Nostro Mivistro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari dell'Interno, presiden- 
te del Consiglio dei Mipistri 

Abbiamo decretato 

































i Cavarzere è eretto 
e sarà governato in base al 
suo Statuto organico io data 29 marzo 4888, 
rvomposto di veoliquattro articoli, che viene da 
Noi approvato, e d' ordine Nostro, visto e 
sottoscritto dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il preseote Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 aprile 1888. 

UMBERTO. 











Visto, il guardasigilli : 
Zanardelli. 


la mia gelosia. Audaro e vevivo nella farmacia, 
domandandomi se non avrei dovuto seguire quel 
damerino e lanciare il suo masso dal terrazzo, 
ivo di rare una pozione quando il bel- 
l' Alessio riapparve e attraversò la farmacia come 
uo trionfatore. 

Capii, dalla sua aria raggiante, che qualche 
cosa di straordinario era accaduto ; | miei sguar= 
di caddero istintivamente sull' occhiello del suo 
soprabito, e vi scorsi ua grappolo di fuet ‘ia, 
simile a quello che Nannina portava sul petto. 
Ebbi le le; egli mi salutò sorridendo 
ed uscì. Apersi, tremando, la porta di comuni- 
cazione; Naonioa era lè, ritta dinanzi allo spe- 
la testa un po'arrovesciata all’ indietro, 

onodarsi il nastro del suo gran ca 



















finivi 
polo 1 paglia. Accoccolato dietro di lel, Gi 
lone 








contemplava con occhio ammirato. 
mio primo sguardo fu per lo sparato del corsa» 
letto, dove avero visto appuntato il ramascello di 
fuehsia. Il fiore era scomparso. nina volse 
verso di mela sua bella testa,e, dal movimento 
delle sue labbra ridenti, compresi che mi doman. 
dava se desideraro qualche cosa. 
— No, risposi. Avevo visto, questa mattina, 
dei fiori sul vostro seno, e venivo a pregarvi di 
darmene uno; ma vedo che non li avete più... 
Ella gettò uo sguardo sul suo corsetto, ar- 
rossì e parve imbarazzata. Vidi che cercava uoa 
risposta e non volli darle il tempo di trovarla: 
— Seoza dubbio, ripresi subito, voi vorreste dirmi 
che non sapete più. dove sono. Rassicuratevi che 
uoa sono smarriti; li ho visti or ora all’ oc- 
chiello del sig. d’Allais. — A queste parole le sue 
guancie s' imporarono di nuoro, i suoi oechi 
4° inumidirono, ed ella cominciò a parlarmi coo 
molta animazione. Oimè! io non l'udivo più! 
Le sue parole, sofforate dall' emozione, noa ar- 
rivavano distinte al orecchio. L' ascoltavo, 
il collo teso, la bocca set Aperta, facendo sforzi 
delle sillabe scoo- 


























ogni volta che il vogliano, il Governo io piozsa, | 








essa piangere : che cosa è accaduto ? 


’ sponde! 
avete forse cambiato avviso ?... Spiegatevi allo- 
ra francamente , poic! vostro 
silenzio da i 
Noo giete 


IA 


Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Atti tp Fimistrativi o giudiziarii di tutto il Veneto 
. Ae 





Î Come corollario ‘dell'articolo di Raffaele 
De Cesare, che pubblieammo ieri, diamo oggi 
queste osservazioni che in merito ai piaguistel 
degli abolizionisti fa il Lombroso, nel suo re- 
cente opuscolo : Troppo presto, del quale abbia- 

giù avato occasione di parlare : 

Noa vi è questione che più mi sembri 

uggiosa, bizantica e improntata di quel falso 

| sentimeotalismo che, come già nelle lettere, ha 
| dominato e domina nel diritto, quanto questa 

| della pena di morte. E chi non lo sente che è 

| doloroso il sacrificare delle vite dei nostri si- 

mili? Ma come è che non vi pensiamo quaado 

igliaia e milioni sacrifichiamo gli onesti sui 

i battaglia, spesso per un capriccio di- 

tico © per amor proprio nazionale; e dob- 

biamo davvero sentirci sdilioquire quando si 
tratta di sopprimerò poche individualità disone 
sie, ceato volle più pericolose e fatali ..,? 

« ll mautenere la peua di morte, pei casi 
rarissimi, ba questo vantaggio pratico: che per 
i reati passibili di tali pena, quando i Giurati 
concedono le attenuanti (il che capita, {1 può 
dire, di consueto), si discende dalla pena! capì- 
tale alla galera perpetua, mentre col nuovo Co- 
dice, quando i giurati, obbedendo alla sugge- 
stioue dell’ oratoria forense, vorranno accordare 
le attenuanti, che non si vollero abolire (tutto 





























altro), si troversono di fronte soltanto ad una 
nea (art. 56 del progetto) 
di grazia, con ch 

resterete davanti a uo \00, recidivo, che 








ammazzi i guardiani o lì minacci di nuove 
imprese ? Sarete più umani se lo logherete mani 
e piedi per tutta la vita, e vi parrà d' esser giu- 
E cosa farete nel caso di un nuovo iafu- 
1 e nel caso in cui la ca- 
accoltellatori di Livorno 







impietosiranno pei malfattori in. 
carcerati, e diranno ch'è un'infamia del Go- 
verno farli soffrire, come dissero lestè a pro» 
posito di Passanante. Ela questione più seria 
€ più dibattuta non sarà neanche discussa, 
perchè la retorica ha deciso che l'abolizione 
pena di morle sia una conquista della 
civiltà. Questa è almeno retorica tutta italiana 
mo proprio originali. Peccato che io 
in logbilterra e nella stessa Irl 
ove la democrazia ha rinunciato a questa cone 
quista della civiltà, ci sieno meno assassioii 
che in Italia. Ma, malgrado tutto, quella frasp 
si continuerà a ripetere beatamente dai pappa. 
galli, i quali, per quella conquista sola, vor: 
rebbero il nuoro Codice penale. 
————_ 
La discussione sul Codice penale. 
Leggesi nella Perseveranza 
L'altro giorno la Camera — dopo quell’ ac- 
l'accalorata discussione sul metodo di discus: 
sione pel nuovo Codice penale — ha finito 
trovare un'uscita qualuoque, coll’ approvare 
sa ordine del giorao puro e semplice ‘su tutte 
c 
Malbdl deciderato ‘dal guardasigilli ; cioè, 
prendere ja considerazione e deliberare, quando 
la Camera lo creda, sulle proposte che venissero 
presentate dai deputati. « Nel caso però che tali 
fi pprovate, il Go 











































jone. Ad un puato 
la, Nannina ! perchè uon 
acque, mentre i suoi occhi 
si riempivano di lagrime; poi si slanciò verso 
di me, giuogeodo le mani. La gelosia mi ascie- 
cava, è lo quello slancio di tenerezza credelti 
vedere un moto di pentimento , la confessione 
involontaria della sua infedeltà. .. 

— No, no ! gridai respingendola, tutto è fiuito, 
poichè voi ne amate un altro! Naanina mi fissò 
nuovamente; mu questa volta, 








lone, seduto sul tavolo colla 
alle zampe anteriori, che cogli occhi so- 
micbiusi mi guardava con aria sardonica. 

— Ab! maledetto animale ! gli gridai, met- 
tendogli il pugao sul muso, tu ti burli di mel 
Il gatto mi slanciò una gralfiata, e balzò con un 
salto sulla credenza, di dove continuò a gettarmi 
in faccia la sua ironia sdegnose. 

Mi senlii profondamente ridicolo e stavo per 

quando uoa mano nerrosa mi afferrò per 
il braccio; mi volsi, e mi trovai faccia a faccia 
col sig. Péchoin, entrato per la porta del cortile. 
— Restate, mi disse, devo parlarsi. 

Lo sentivo lui! -.. La sua stridula voce pe- 
netrava nelle mie orecchie come una lama sottile. 

— Hlo incontrata or ora Naunina, continuò j 














jon sapevo che cosa rispondere, e balbettai 





Rimasi silenzioso. Il principale mi striose 
de?... 


il braccio da rompermelo. 


— Come, diss' egli, voi nop ris 
:hè sono stanco del 

ita. Di che cosa vi laguate vol? 
trattato come ua figlio ja questa 






















© possono voler dire molle cose; ma sovrattutto 
certamente signifeano che il Governo volle 
avvertire Ja Camera ch'esso intende e vuole 
| che si approri il Codice tal quale; salro forse 
ualehe piccolo ritogco. Se oa che, la maggior 











parte dei discorsi, che sinora veonero fatti, ci 
prova che la pretesa del Governo è veramente 
autorita he il metodo di discussione non 





è il più schietto, nè il più efficace, perchè il 
muovo Codice passerà, ad ogai modo, com'è, 
0 quasi, e sarà esautorato prima ancora d' essere 
posto ia vigore. 
Questo metodo di discussione, che mirava 
a soffocare ogni critica a fondo; e a rendi 
affatto sterile quella monca chi se folta, si 
è già modlrato abbastanza cattivo, e iofatti ve. 
diamo che aoehe alcuai tra i critiol più acerbi 
del Codice fiaiscono col dichiarare rassegnati 
che, spersodo che il guardasigilli terrà conto 
delle loro osservazioni, gli daranno il proprio 
volo. Ora, questa conchiusione a noi para illogica 
€ lagenua. Îllogica, perobè nou si può approvare 
ciò ehe si reputa degao di cesura; iogenuo, 
perch può essere sicuri che il guardasigilli, 
se dovesse delerire a quelle critiche, 
dovrebbe ia molta parte rifare il Codice, non ne 
farà nulla; e tutto il fiato speso uell'atiuale di. 
i lato sprecato. 
punti mossi al Codice nuoro 
non sono cerlamente nè fis 
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il Ferri, bano 
4 dottrioario 
più teorico ch 0 } è €D 
sarono di favorire i malfattori, 
poco i galaaluomini ; e d'essere perciò inetto a 
ua' equa ed eflicace difesa soc) È 
Il Ferrì e il hanno poi ri 

di Codice prima di 

presup- 
consura non nuova, ma, 












contro il proget si 
da sui priacipli della scuola penale alta quale 
l'egregio professore appartiene, è però certo che 
ia altra parte essa non è che il frutto di un 
esame spassionato del progetto in relazione alle 
condizioni sociali e criminali del paese. Per e- 
sempio, sul sistema di pene pei recidivi, sulle 
pene contro l' ubbriachezza confrontate colle at- 
leguanti pei delinquenti ia istato di ubbriacher- 
za, sull'assoluzione dei delinquenti-nati, le 0s- 
servazioni fatte sono di una evidensa che s'im- 








pone. 

Altri deputati fecero pure delle assennate e 
importantissime osservazioni contro alcune parti 
del Codice. 










di una 
nè sappiamo 















faccisno quel 
sautamenti ehe sono poi desi 
ti. Così si ripeterà, fori 
Deo pi Codice di procedura pen che, 
hi giorni dopo lu sua promulgazione, venne 
dal Goreroo nom 





parlate dunque! — 
lo sealpitava per la 





i mi si 
non volevo 





rlo il pià brevemente pos 
— Signor Péchoin , incomi 

che io credevo calma, non ho cl 
1 fui trattato qui mi 








ricono 
lio che io 





— Non alzate tanto la voce, m'ioterruppe 
spietatamente il priacipale, non sono sordo, ed è 
iautile di gridare codesto pei tetti ! 

Senti gli occhi empirsi di lagrime. ... 

— Signor Péchoio, continuai, mi ricorderò 
per tutta la vita la vostra bontà per me; ma 
eredo che questo matrimonio non sia più posti- 
bile... Capisco che la sigoorina Nandina non sa- 
rebbe felice con me, @ vi prego... 

Non potei termioare. Il sig. Péchoin si pre. 
cipitò su me eon violenza, 

— Ab ! gridò, seuotendomi come avrebbe fatto 
d'ua arboscelio, espisco anch' io adesso!... Il 
velo mi cade dagli occhi ! Capisco che mi sono 
scaldato ua serpe nel seno. .. Ora che ta ti senti 
diroztato, vuoi andare a poriare ad altri ciò che 
hai im da me... Ebbene, va ! traditore vat- 
tene all’ istante, e che io non l'incontri più, nè 

torio, Ti scaccio , 
maogiare il 















li mi 
è dalla 


© mi affreltai & 


(Continua) 
___—————————€&k 






















































































02 
Jatissimi dagli omini competenti. pisteriale, pron 
















Rouilloo, che ordine e di destra al Parla spondente ecou 
sulla, mentre in- trovasse già vit se ; i sus quei | Taverna, 
che vale, ma sarebbe ino il secondo » pon ia 
riorolo che vale quel riereggiato, come quella, di tanti 
tacchi ingenerosi e da impla- pisterial 







di Custodia ha sem nato una X 

n di Castolimuicebile | reperti fe lo SGRÌ c000 ca ostacolo di più! “ 

ilo giù 1 abraoiamo | guardie e | carcerati si sono sempre ‘mantenuti Tutto questo dorrebbe far la Giuota dimis- 

‘risto la mala parata, si mette at- ottimi sotto Coi pisgrgter Tatto il personale uale prima chiederà cheil 

gino ventre. guarda in giù mel- — comioche to. L'evitone “prete, po siccome è i 

sta dall'altra parte, come se esi- tele immegi rotore È di ito pel fatto ac- ‘nominare la Giunta 
A esduto n ardicnotk 97 “Uova di zelo, di di- ili ci dividono 











per la morte della nobile compagna 
sero Collotta ne risentì Lile 
tue fine ne fu precipitata. lo 
avuto mille prove della indevuità d' alle 
la rettitudine. e_ della Tribunale supr 








telo ! ti 


































sparisce. Ce 
ligenza, di de! Ptevolezza. i va 
n ln ct i po po oi Fi a io i ha 
Rottami di tombe demolite, sassi, sabbia, vecchie Pelu dall'osit 1° lavorano @ guadagnano. abilità di riuscita deponiamo coll' animo commosso ma sulla zione Dig 
De Renzi 
stro della guer 


Questa è previdenss, cone iategentare Bi ——_—___—— 
libertà dei Comuni in modo che la Deputa: PI 
uber maroo le delberazioi, seat pa Corriere del mattino 
(o 0 la respontabilà da Camens pei serctami. — Seduta dal 31. 
Presidenza Biaocheri. 


‘alratiOonecì, in sei 0 sette 

Fez. gi Stabilimento, 000 ha 

ii © mose: la jotta 

to ‘un rancore, nessuu 
fi 










corone di perle nere pessalissime » 
laueiato contro i tre miserabili e pur 
proiettili sbaglia di 


Approvasi 


rifiuto, è liberalimo. Tullo sla intendersi sui 



















tata la condavu 



















$i pot che ci 1000, da aggiuo- | rebbe 
re 16 milioni non compulabili, ehe rappreseo. 
fano biglietti della Banca Romana , inoltre, è voeaboli ! 
to conto l'anticipazione di 3,750,000, Notizie della ®. Marina. — Il vice soia i eialiva laenoda 
Promieia doo pe 597,000. ammiraglio com. F. Martii, emendo rientrato | ala requi coli in ser. Eofplento mini 
o dal BaDco di iiino, è norma dell ilo anti riassunto da oggi Il 00 | vizio del Nelli srt. casa; guire Bertolà Via 
ui, coperti da slretiine 19. | hanno prioeipio ® Sposi gli esmmi di |.’ Toncanelli piline, fit sro istrazioni ia 
se, giogoo 1885; peli macchinisti | gella guerra e della marineria, procedono, bene, Di inzia 
ti; Diglietti per csela |" concorso eri ‘ad un corso d'insegaamento pre- | e perciò si limila fare brevi raccomandazioni Maat Soaginiati 
hp se de ne di R. navi. Gli esami poi eootiaue, | cd omervazioni tlstive all'0 dele condizioni 
Hiono a Venezia il 20 giugoo, ed a Napoli il ‘ ‘agli avanzamenti e alla necessità di olè Vi 
ri, a dllecitemente alla costruzione di quel- aoprorsai i 





della Banca Romaoa ; 


Provincia di Cagliari. gs 
iocltfu sa plssire borboniche, s0n0 ife | LL MM. in Romagna, siepe cincora premature. | 


quelli copirti da sltrettauta riserva Somoubbo | Ela MM. io otareerio per noi ed è che il fi 
parere di sì. sadeà io Romagna presto. Quanto al tempo noi 
non sapremmo precisamente ‘assegnario. Si diceva 





He 

ferrovie che hanno graode importaoza per la 
difesa dello Stato. spiriti 
rastarini Cresi richiama 
mioistro sui degni 
mi, edi altri oggell del ministri 

È o. 

ode d'ora Bertolè pres 






luglio. 
| ‘4° Con la data d'oggi il contrammi 





i ri 
ila guerra. | di coma la corazza! 
ncipli della relazione. T8- | co aiaziiioe) 






















Romegoe in occasione soi 2 
Navy Gaseti cenvò (i Cms e d'una ferrovia ; meli Latera as 
iò eni x” 
| 26 corrente, parlaadi voce, che pilo Magdi tion sa è che age pot I n omttate Pra Faoto serpi., — © coso, 200 avvengano s 200 je Meri) pre 
, è che Ro Umberto © Margherita, ,080.400 PET | itato fa approrato all'unanimità seguente Sorovieri dice che approterd l bilancio per- E prua sin 
matto del giorno del prof. Fradeletto : forzi del ministro di tener alto masfenuto l'alto 
d to, rendendolo forte. riale, che potrà r 
migliorando speci 


nelle acque di Barcel 
« Il Comitato & 
esorta il ministro a m la legge ciali coi corsi vo) 


[al 
Regina d'Italio, aodranoo a salutare te | partite di giro ia L. 4,941,66834, ua totale di 
L 















nione dic: + Non si è dubbia che coo fa ton 
squadra faceramo la seconda figura fronte alla | paese che da tauti ani li aspetta, come hi 
fitta italiana. » paese She affettuoso saluto del Romogouoli do dalla parte ord: | Fra Paolo Su 
ta ili nce comeceomesmszeeozz“ | venuli a Bologna il 6 maggio, in occasione vivissimi riogra ade non si debbano più tozione del 
I illamioala, prega il senatore Fornoni, pr. pi sioni mutilati di Pai 
o 
a Baccarini. Richiama SI 


‘| Ruffii, il senatore Bargoni reader: 
i | cii, eui li ba chiamati la piena 
ue": | leghi, fiducia che noo venne, nè pole 


Uro Giorn Lp glioramento della 
. Lo devesi fare granite 
l'opera intrapresa 







graodi maoovre. 
Do ‘eleote queste manorre si facciano | 


Chi fa fuoco mon vuol far 
| fa deliberato: così le nostre iafor- 








1 let 
ne Pi mazioni re che la sona io e mano- 
si malo vsigerebbero, sia fra Pesaro e Waeosa; il posa el | asolo momento. » vita 
uel guai geoerale , jce, sarebbe posto a A Mi he | Pio Imsuguralo al Lido. — sibile attenuare il mali 
neoaa; SÌ Principe Amedeo sarebbe dat) fue ‘308,279,350 | Il successo del Cene eci aumetò 8100 | vero giodo i dice, che dere confermare ll ve prada 
diceria vero giudizio già sul crudele trattamenti ogni 
60 (Hi gucceseo, ‘irono alire e meritate ripetiziool. | bessione per alcuni superatiti. di Dogali, id male sicurazi] 


Ù Uos delle due corone d'alloro che vedemmo | 10 depositi 
ieri uelle mani del maestro L. Malipiero era i Di Sandonat 
riale ed è sicuro d 


| dono di questo al maestro R. Careano; lella, 
vere. Prende occas 


Però, nel telegrammi 
5 "ua episodio, che ho letto sul | Le missioni estere sarebbero Noggiate a Bo- 


Fraveia questa mattioa. 


fe iti alla Tribuna vi leranoo parte. 
, venuti a di parte. 
: pei mando delle truppe che vi prenderani 





sta sono diversi | 















Mentre | amerchieo, Luces fara Cap n 
dimostranti, la Luisa Michel, ch' era olla, ieri 
ebbe uo gesto di meraviglia» meg ve A Some abbiamo detto, fu presentata al maestro 
igoore, che le era vicino, disse: deute, sì trora uo sumento di L- 29,407.270. | Malipiero dalla Società dei Bagoi del Lido. Ciò l'aotica 
— Bisogoerà bultare sul rogo quella ca- Îl Felatore fa notare che nel bilancio ab- | per verità. che far guardia n 
paglia. biamo ora un uovo titolo di spesa, cioè quella | in Piazza. — mad FARA UH n pr i ser 
È Luisa Michel, coo voce dolcissima : d' Africa. = somma di: TANO apt | persi musical, Ria eseguirsi paga cit tate a pa i L 
da 7r* A lina la seri venerdì £* dalle l'esercito », cc 
) nonchè L. 3,000,000, che rappresenta | alle 40 ; sano n SI pel e, Gell'intero 
Ros tura, raccomandi 
de itazionameoto 













— No; quel povero diavolo non aveva ia- 
tenzione di fare del male. 





3. Pue- | d'idoneità 

Cavalletto on attribuisce al rigore della rito segluo 
discipli requenza dei suicidi, ma soltauto he; appalti si teo) 
£ ciò che l'esercito non riesca a sottrarsi a un Mipgali: 

tonle del tempo. Esorta il miuistro a fare ia riolè ricono! 









R 
pa questo episodio” due importanti, elreo- | stale i 
ateo ilultawo, le quali mi afetto a sottoporre | cora è clegrafato di, jeflaitivamente per le grandi | ata‘, le rimaoeoti L. 440,000 s000 de | ini. Duetto e 
cora asia iii le Ros considerarsi come spesa dovuta alla preseosa | 4, 
delle nostre truppe ia Africa; perciò altro au- 








L' Africani 
















































































































































































Ri Venezia 1.° giugno d n ri pub 
tutela della Deputazione. — ria Giuseppe, agricoltore, con Pellegri uneoto dei sotl'ul bblici sul 
Nol credo liberale c'è la libertà dei Comuni, |"t"%; Ao, campa. eat berto: etto, Coiala e Bo Mi tar veci it, 
cl agri Suso Vincenzo, Gabbro dipendente, con Forcellioi Em carini. Dichiara di aver te istruzioni pre tag! diretti 
Pisa. Le 


ga. 
Gilardelli Giovanni, sarto, con Gasparini Fortunata, 


al giudizio dei poster 
Ù ui (Ù Lea sa gie pese rd Frattaoto in Romag: ‘mento di 
i ehoise, mandando due ci a gami rate, | ua lavoro di preparazione pei * cade rpg, taio nell'opera Lohengrin. — 
nona eni Fe che feco fuoco sulla Michel | fari ni Reati. St ser, fatte aduanese VE aper Terne DL] Wola Giihe composire UPdo che l'Italia sia proota alla guerra, che 
all’ Havre. . uoicipii. 1 prefetti na, i rrosti ì di 
2° Le parole pronunziate dalla vergine rosse, | com' è noto, e come ‘c' informa un' odi sor ri I È Rei Pro dii 3 pei feta piceno restato vo vedrai | però seal da L difendersi E) n 
al Pare-Lachaise, 4000 malata delie da lei pro: | rispondenza da Faenza, avevano chieato ® Rom | verso. uo: fra la sotto Giunta 0 | Pafico di pietre ti Pe poi nea Teoediaodi dep 
nuuziate all' Havre. ato il Re soggior ja Ro- possesso, leasre n 9 
Queste due osservazioni servono a spiegare 04 10 quali città, e quali preparativi po RUMENIA girl (ee tl collocamento. del:aoli’ ul 
la corrispondenza d'indole Mapa e ho | tevano fare twaleipl È Un discorso di Bratiano. A Sonnino si meraviglia di non tro ere fort 
sotl' occhi, e pervenuta a me una di quella AI manda lu risposto dal Ministero di Dura i a i fer la dilficol 
goti petti, e Perreuliniche -:- Sapele bene: ps- | l'interno, essere, deslieio, erro, niro | root, l' caprino miei segreti cieli Mara grati pile poro È Pingeiico 
faudo 8 lire si ha diritto al Giornale della moda, | non TRO, ero speso di sorte, 0ode non si | discorso ostile alla Russ Boposta all'albo del Palazzo Ri eei ino asse pvt 
! 4 libri scelti nel catalogo; meatre con 4 sero le ficanze comunali ; al Re basta! « lo mi stupisco, , che un discendente | giorno di domenica 27 moggio 1888. carni 
juò avere una scatola di pirocono. di esere riceva'o semplicemente ‘e cordialmente | del Priacipe Cusa possa fermare oggi che lu Fantoni Giuseppe, piogato, con Simeoni Giuseppi» Camo! 
ha il diritto di non avere regione romagnuole. Russia liberò il nostro paese. Ciò è affatto con- na, civile. D' Arco raccomanda al Si approva "i 
eco. Le sugusta del Re dev' essere legge osito pene, GIA è EIN a a A ta posizione ausiliari, est | il modo di pareggi poll prete Met ricorda al | 
®©: la corrispondenza. . | pel Municipii e pei Comitati che x sodavana dî, Glfie Che il cootadivo rumeso | 4” bat le, Pirlo di A le condizioni dei vetet. Brwentazione del 
i geo la corato | Eisanto a Romegua, Pe acogiee degnameate | dimo ut pt ore sid o pui |, poni nn pe nno © LIM soci dellsecilo a la de edit rino Mino dele pom 
nesro di prega DI) La aiesso modo in tulti i paesi ove si bili dopo la Reati Tull, toglapietra, con Ortali Italia, sarta, bilancio in cui si venga a deplorare che le pubbii- ippe. Prega che s 
| Caro signore e fratello, A prepara propria dominazione. Antonini Tal nate ancia Maro, agente privo, | che amministrazioni non Ranno Meipioto alle Masate speso d'ali 
| ieri procureta una di quelle divesto durante. sella gioroi grao- | Aa Sher non ba altro interesse che di | legge relativa al collocamento dei sott' ufficiali ù militari, 
fe quali 00u vi è riconoscenza che ba- PET ceto Ta ti fa mal eguale lare umenia una seconda Polonia. dell'esercito. Raccomanda vivamente la questio Masa da asilo 
i le ct mt te ee n00 di se digit pla 0 atta dt 
P rorrei. costituirvi mio me , cho sono Stefani Antonietta, casali Sorrentino riconosce giusta la da le alle fabbric 
ito Let; vot eta ils, e iosegure | 1 popolzio dia Pereha te accoglienza che | you ot fl" giogo della Russia | Rumeni della | Neive ut cea:  di canto, con De Liudogg Vir rta e Paone Bfeote lontane dali 
ÒÙ 7 procuaziare cou rispetto & riverenza il vostro Cirone n essere meno che 4 gio gini, possidente. caserma d' Anci 
nome si miei figli. , si " Tuttavia, malgrado la poteoze della Russia 'pltato Antonio, impiegato ferroviario , con Podrocchi pitoli del bilavcio 
| eri mi A nb patrimonio nè figli. Anche non dobbiamo perdere il coraggio, perch' è del- Premana, certa, Di 9 le spese in lire 34 
vol siele ua nobile e generoso cuore ; anche Per | pensate realizza ba o, commerciant, con Bargoni Ginevra, pe cede @ Sorrentino che il MB matirorasi poi, s 
Noi, mi coopererò, perchè la giustizia, iugauoao» | Ail'ultm' ora qua Uierardi ch. Girardi detto Passaria Angelo, facchina, con Je pei veleriuai Modificazione alla 
dol noa sopprima uo uomo così prezioso, ©0 | fare meglio det Com Sbrogiò Angela, domestica. % o aan azi de Meno 
Me roi, in questi tempi di decadimento morale. mento si approviamo la deliberazione delle Marchesi Amedeo, macch ao tera cor. MR pre mpro proponi 
vol dd perchè, come l'altro Lueas, 900 | 200 @ più pub I Rot viltà. Questo non ‘on Martinelli Virginia ch. Giuseppina, » tsecuzi ultio 
| avete a me diretto le vostre palle? te quali deliberarono faremmo ri Russi tà Angelo ch. Pietro, macchinista 
1 E un voto di sfiducia che mi avete voluto torti craroDO ee eno pel ricavi mei | Simona ch. Sonno Mari, atti 
Mi, jpio pel ricevimeu " _ asuga Armadio Carlo, falegonme, coo Spilletti Re | nino, e non ha difficoltà di assicurarlo che pre 
la parte ufficiale del ricevimento che tizi din: i bilanci d lamento © il bilaucio 
ffidata che o © citta LI da Cla rà il bilancio coloniale A inte ani 
‘e la posizione de- Bi i lo, Luigi Farin 


| Coraggio, caro Lucas II. Altri quattro Lucas, 








i e arriveremo alla completa uguaglianza sociale. 
pore dev’ esservi, non può essere 
Tutti solterra | Elilunicipii, i quali usciti per libera elezione 
LA 


Vostra ammiralriee i 
‘ dalle urae, rappresealano intera la cittadi 























































VERRA 1 i aoo senso. di forte, schietta, 
ad en ee parve VO edialità romagnuola, lo farà il po- | ma non n'è esclusa ls guerra in tutte le forme | ma, tummifeinia. 
Vol mi adulate. Non sono forse 1 Lucas Um costei suita Gase a alla libertà dei Comuni che deliberano cose che e Cr lavorate, con Anselmi Car © 
osta Casa di Custodia, | non piacci O dometica avventisi. 
dreniarnit. ? E noa sono io ehe debbo ria- Un morto e setto feriti. ta prrrper gusta alia noe 0 pieno fui Pe cnc RE Mina , co Canporne | modifcata nella parte concernente l'aliqueli Talegratano "ri 
i n Telegrafano da Reggio Emilia 51 alla Gas 3 v "iueni Ugo, impi quando verrà in discussione li legge sul sazsetta VI 
a tro re e nio ovnsiato man, | setta, dell' Emilia : per esempio, dell'urgenza che la Deputazione tino coripliao pr Me | pensioni civili @ militari. fauno provvede i Bebe” Seb, ts | 
i 3, 'Ua fatto molto grave è aceaduto stamattina sie reca per decidere sul con- | _.relcì Lespllo, agente di commerci, con Capolla de | CASI citati da Baccarial a a Vastarioi * I, una ia vigo 
corso june di Venezia all'aperti Edi gioni che indussero il iti are li |uestio: 
ia all'apertura del copre, tipografo lavorante esa Fabro Ma: | Guardia della sciabola Hegui falli ed tion Biagi Pedemonte. 
llaliano di Lasteba 







alle ore sette nella nostra RR. Casa di Custodia, 
già carceri della Missione. 






cia avete indovinato il mio pegere . 
ima. 


diete scesa sino in fondo alla mia ani 
rini, @ dichiara che non si divertirà a fore Dl 
'nest* accordo 


tentro la Fenice, nel prossimo carnevale. No. |ria ch Luigia, periti. 
‘Allegri Fortunato, marinaio, co Rossi Maria, dome | tamenti, si limiterà solamente a quelli che Cf‘ Bpertio, 
‘o, per l' Ital 













































Sia" quel che si può, cara signora, ia que- 
aria A ‘to recluso, certo Bonaeci Eugeaio, di Ca- 
non vuol dire che si Voglia far 46 male." 1° | tansaro, d pa gondenanta ia omicida a pra inline pende Plana Me, pda "i 
1 vostri rimproveri però CI custodia, perchè era minorenne hl tu raliz= Taboga Gi , professore di violi Marolt servizio. Riograzia Sprovieri dé 
ritarti. preserie pepe CL dl quatoda, perch era Minori: | sete, perchè uno spetacolo n00 # improrrim no pie gl îe volt al'esret, e li "sotto per 
3 ape | ine reo, rietrando ai ‘nua || La Deputazione può con impedire, Pere le Comte Vitae fibre Ieinat, re Sioga Rosa, pere ssicurazioni a Toscanelli. 
A une aus no. le delle Ciselai. aferrava | scomodarai. La Deputazione noo si contenta | 2, ni Terna. cd agente di commercio, cos Wal | zioni del ministro del a ale dicbi BÎ Olspacci dell 
i prgn ate eredi Ri ren usero cache cielo Celuito bmgrr Argine Sonnino ‘ed delta Catania 31, — 
falicamente paralissatrice. Puro omaggio an- | Featasa Mi cite Alen ESE ER mila persone, { 
di Vastarini, B* Ms" Savoia, ogl 













| mio 
de si mi: MR Parigi asa di anl 


Aa to uo peew vicioo || ehe questo ll liberta dei Comma. pe te 
î 
stro, dichiarasi ch locuigione geoer + — (Ca 
















jsdea, si dava poscia Noi crediamo che si possa esigere dal tu- 
le scale. Tutti quelli 
per q tori, poichè va vi sono, che si decidano, @ Giacomo comm. Collotta. Mel e Magoechi, a proposito del capitolo" Piuttosto viva s 
non aspettino la quaresima per gli spettacoli a p sul personale, fanno osservazioni e raccomandi: Sprire |' 
n di earnorale. Luo 4 p0n0e 1 triste ona ce i com Ga | ion ei cn degli ceo BB tria 1 seguo 
a lo caraciatigo vuol invece che la Giunta pro.. | tia, è morto ieri mattina nella su villa di a malte [vali perio i e dae guerre toi? Ml diregata è tolta 
la domaade |nel Distretto di Conselve, Provincia di Padova, Bertola Viale. di criterio Satanno a Arance 
67 anni. Pe A ue Mao NO applicate 
ccomaudazioni reopi Uto di 
n° BE (ledesco). 


arrampicatisi ii Glialtri 
le tegole, sveatolando ban- | capo guardia De Luca Giuseppe, 
diere ro fra cui una dedicata ai Baudino Gio. Battista e le guardie Principato 
« martiri di Chicago ». Lorenzo, Melani Olinto, Giovagnoli Pietro, Li- “ al’ ordine del giorno: 
4 Il Comitato generale prendendo doputa! 
utive, e cioò dall'epoca della liberazione del | nazionali militarissati. 


Givagoso [Tiriolo pes segni Carlo. 
una corona di sempiterui rossi. | quattro aoar- soltocapo sono rimasti lì 
Da corimeaie. sd aleuaì i - « domanda presentata al Comune di Venesia DL 
ehioi, compagii rimasti iei non hanno per- |, per la lena dall'area © per io Veneto nel 1866 (legislatura IX), fico a tutta la Taverna giustifra la rid fatta sl 
ep spese | legislatura XIl. Durante la IX, X e ZII legisla» pito 4 i lt 168 perchè le © 
bilancio noa ritea te 
riteaue urgente la 


io basso, gridano: — Abbasso Rochefort ! Non il porto Essi 
à ° | © di fondazione, fa caldo appello all'on. Giunta {tura vi, rappresento ‘il Collegio di Palmanova; 
i 
























vg fi i ae i 
i ha cal x i i 
log di Sonbaone a ' , 2 di Punale affiochè la domanda stess sia pre- | nella XI quello di Tolmerto. 
issiedalematat ie ai e ergo 
o P astcabice Loest Prin: Sapere Vogliono dunque ad ogni costo un voto ch'è fallo è compeleate iu tante i Rs sima 7 no elogi 96 
or i lar dopo quello contro la ere- | di indole amministrative, sula godi egnoo dele generalmente perire. cre) te 
l'ocoidio. aaa | SORT: Pago act salle stasisuo II A ehe ai Fe 


DO aL RO di‘ Bouilioo, che sara 


sisteriale, promettendo di 
spoudente economia 
Taverna, in segui 
non i 
Approvaî 


realizzare una corri 
Prossimo bilancio. 

o a queste dichiarazioni, 
ziamento, 


seltprorani il capitolo 4. colla proposta mi- 
nisteriale. 


Approvansi pure i capitoli dal 2 al 3, 

Bertolè Viale, al capitolo 6: + Stati mag. 
giori e ispettorati », chiede che sia mateauts | 
lo stavziameato ministeriale necessario per la | 
iadeavità d'alloggio al generale che presiede {i 
Tribunale supremo di guerra e ma, 

Taverna, relatore, dà ragione della diminu- 
zioae delle 7500 lire, sostenendo non essere 
urgenti le proposte del Ministero, 

De Renzis appoggia la domanda del mini- 
stro della guerra 

ll espitolo 6 collo. stanziamento 


i « Cor 
vorrebbe che gli iascritti di leva cha avi 
commesso reati di sangue 0 di truffa, dopo scou. 
tuta la condanna, fossero jacorpor: nelle Com. 


proposto il 


la 


resse 


Approvaosi i capitoli dal 7 al 415 inclusivi, 

De Renzis raccomanda il miglioramento 
delle condizioni dei maestri di. calligrafia nei 
Collegi militari. 

Bertolè Viale dà assicurazioni. 

Approvasi i capitoli dal 16 al 49 inclusivo, 

Mel osserva l'urgenza di aleuoe riforme 
del Codice penale militare, che non si possono 
rimandare ad una generale riforma di la da 

Domanda quali sieno gl’ inleodimenti 
del ministro. 

Bertolè presenterà ad esame |’ argomento. 

Approvasi i eapitoli dal 20 al 22. 

Sola fa vive raccomandazioni perchè 
misteouto l'alto prestigio della milizi 
riale, che potrà rendere grandi seri 
migliorando specialmente l’ istruzione 
ciali coi corsì volontarii, @ perfezionando 
tazione del tiro, 

Bertolè assicura il preopinaote aver il mioi- 
stro sempre dato la massima importanza al mi. 
gioramento della milizia territoriale, sul 
devesi fare gr segna meato, 
opera intrapresa. Non ha molta fede nelle chiama 
wvoloatarie per istruzioni degli utficiali, proposta 
di Sola. Ad ogni modo vedrà di tener; 


milizia territo. 

farà il suo do- 

ione per readere omaggio al- 

zionale, tanto calunoiata, ma 
ati seri I 

i copitoli dal , 

D'Arco, al cap. 26: « foraggi © cavalli per 

tereito », combatte il dei gross 
tesse dell' Erario e dell’ agricol. 

im. raccomanda vivamente al ministro il 

ti frazionamento degli appalti stes: 

Spirito aggiuoge la raccomandazione che 
li appalti si teaga conto dei prodotti agricoli 
anioni 

Bertolà riconosce le 
blesta da D'Arco; però 
esi cos su due piedi, ma richi 
aio, poiche se il sister appalti pre 
ala inconvenienti le presenta il 
litema opposto. Terrà conto ad ogai modo della 
ata raccomandazione di D'Arco, mentre non 
Mò accogliere formal 
be da dit 


avità della questione 


ione del ministro 
si combaltono negli 


[de frodi che impunemeni 
i, do 


[ti delle forniture miti 
[apra la camorra più 
si il col 


ie dei Comuoi alle 
o. che si facciano magziori econo 
it aelle spese d' atfitto di locali destinati ai Tri- 
Reali militari 
Bertolà dà assicurazioni. 
Dopo altre raccomandazioni di Elia, relati- 
male alle fabbriche delle polveri piriche, che 
òbe lontane dalle Alpi, sulla costruzione 


|+ incaricata 
mente. 


poli 
n 

Doe dall loghilterra, 

coll’ Istea) 


continuazione della 


il paese ha ia tutto |” 
fare una dichiarazione 
Bnerebbe la politica eventi 


sulle questioni eci 
i 


B 
l'Impera 
LI 
leo 
eccelleate. Stamai 
Caso civile e 


Vegner, Hovel 
tello a vapore. 


della vendita 
Lisbona 31. — 
convalescenza non 
Londra 1° — ti Re 


th per raggiuogere la Re- 


. 77 (Camera dei Comuni) — 

ione del bilancio degli esteri. 
Campbell domanda spiegazi 

tica inglese a Suakim. Desidera sapere se 

Fealmeate Suakim è abbaadonata dall'Ioghil- 


risponde ci 
stenta dell oghil 
i vogliono 
ti, © impedire 
uakim e in altre regioni 
lamenti del comi 


0 moo prese nessun impeguo di 
trascioare ad uu' azione materiale 
dell'Inghilterra, che sia ignorata dalla Ca 


ja causa degl’ ioteressi 


Smith, 


il Governo 
I° Inghilterra 
Governo null 


1. — Sage 
Catalaoi, 


imperatore di 


Berlino 1° 


l' Imperatri del Prin 


— L'Imperatore del Brasile con- 
tioua a ripigliare le forze. Aumeataronsi jeri e 
stamaoe le iniezioni di caffeina per meglio so- 
stenere le forse bulbari. I medici concordemente 

partenza fiao al è corr., 


nano di differire la 


tempo permettendo. 


del manto, che si 
\ugurazi 


proposit 
diodo, 


la Spal 


La Commissione genovese 
dal console italiano, visitò oggi Toruieili e le 
Autorità locali, ricereado la 
ragli Rodriguez, ministro della marina, e Mi 


Il consulto dei medici de. | 
cise che il Re noo la: 


tratta degli 


politica attuale produrrà ua 
| gi dello stato 


mi 
di 
devi 


e esso pure cercare nuovi sbocchi. Ri 


universo, non è possibile 
le imprudeate, ehe impo |! 


espresse con molta riserra 
miche. 

sostenendo la necessità 
a fraocamente 


ino 31. — Bismarck rimase presso 
tore fino alle 5 pom.; poscia 1 Sovrani 
ia veltura scoperta passeggiarouo verso Gruo- 
wald, ritoroando al palazzo alle ore 6 
” imperatore la prima vol 

i Charlottemburg, pregando di: 
tomba del padre, Imperatore Guglielmo. Il suo 
Stato generale è eccellente. 
— L'Imperatore passò notte 
ine alle ore 40.45, acc paga Ito 


tare, dai dottori 
partito per Potsdam col bat. 
. Le Priacipesse Vitto: 
Margherita si recarono a Potsdam a 


si fisseraono ulterior. L'Episcopate irlandese e Papa 
mel suo dominio morale, i 
Londra 31. — La one d'ieri dell'E- 


prima che ' piseopato irlandese approvò la mozione dici 
rai 


bene inoltrata. 


di Svezia è arrivato; !MÎnIO morale, e non interviene punto negli af. sole, affidate 


fari politici irlandesi. A'ggs ieri stesso ricevuto - efetti dell’ im 
dal ta atsicurazio ia tulte le violenze 


la cortesia 


ti o 
guardo alla lettino del Ministero d 


Suakim è occupate, 
dal Governo egiziano 
era. Venendo a Sua- 
impedire Letsiioni fice romano ha il diritto di. , 

È LA | viuo di perlare coll’autorità su tutte le questio. | poli ‘Oggi 
ni apparienenti alla fede morale. 


Mostri dlspacci articolari 


840 p. 
mozione 


delle cose nei dintorni 
i. Il commereio inglese | 


Anche | prati vanno 
| maggesi furono abboudaut: 
| Abbondanti le_nesp. 

| Comuni delle P. 

| no si lamentarono 


rie, | Sicilia pel veoto. 


verno per indurli a rinunciare alle 
| troppo dispendiose costruzioni ferro 
e a riapplicare i decimi. 

omani nel Coneistoro il P: pro- 
nuncierà un’ Allocuzione, dicendo che il 
nuovo Codice è la più grave offesa dello Stato 
contro la Chiesa, che questa non può tol- 


lerare. 


quell Morte 
rigi 34 meggio al Secolo; 
I] 
l'anni, 
proprio cognato. 
li fioretto dell' 


così importa: 


del Governo. 

" rap- 

circa 

pendenti tra i Comuni e i 

Lastebasse. 

Probabilmente i Sovrani partiranno 

il 9 giugno da Bologna, donde  ritorne- 
ranno a Roma. 


. 
lichiarazioni 


asta, parlando coll’ in- verano il @ordal 


sua stanza ne s000 
souo di colore violetto, e i 
tano la violetta come seguo 
all’ Imperatore. 
A Parigi 
cio enorme, 


csossità Ultimi dispacci particolari, 
Roma 4°, ore 3, 40 p 

(Camera dei deputati) — Annunciasi 
ll Germania, la petizione dell’ Episeopato veneto contro 
il Codice. si favolosi. Le violette 
avuto fortuna. 

La causa del successo 
di un segreto di toilette, 
peratrice Giuseppi 


Riprendesi la discussione del Codice. 
Rosano ripiglia il suo discorso. 
Roma 4°, ore 3.40 p. 
Oggi Crispi deve us i spera do- 
venire alla Came 
Stamane il Duca di Genova recossi 
| col comandante Frigerio e col tenente di 
| vascello Barbavara al Ministero della ma- 
rina e conferì lungamente con Brin circa 
le manovre navali. 

I concorrenti ai posti di perfeziona 
mento delle Università estere sono 13 per | bene che in 
la giurisprudenza, 40 per la medicina, 7 
per le scienze fisiche e matematiche, 42 
ni filosofia e lettere, 4 per il premio 
Mie peceni istituito dalla sos di 

rmio di Milano, e 4 il mio 
Vittorio Emanuele istituito’ dal Collegio 
Ghislieri. 

Il Papa in Concistoro nominò 60 Ve- 
scovi ; fu nominato Parrocchi camerlengo 
del Sacro Collegio. 


ee er n 


1. 
ta si recò al fs 
i alla] © 
mani 


bagoera la faccia e il collo 
Cos le doone sembra: 

bonapartismo e non fanno 

plicata alla civetteria. 


cipe eredi 


Dott CLOTAILPI 
Direttore e goreute 


lo codesta mia città 
qualche sciocco malerolo 


di Colombo è 


bilmente 
levera al momento ne si è stabilmente tra 


assolutamente assurdi 


Fatti diversio 


lo _dell'insugurazione 
, Sagasta provuozierà 


inoli fraterni che agraria a Favaro Ve- 


Domenica 3 giugno elle ore 10 avrà 

‘0 Veneto la XI delle conferenze 

agrarie ordinate dal Consorsio provinciale in 
concorso del Comizio distrettuale di Mestre. In 
* | essa il prol. Eorico Mcerman parlerà sui Conci- 


+ accompagnata 


ita degli ammi 


che siamo seli i; che 
che il Breve del Papa è ristretto al do- rispettano le donne, sì che nou riad tieggiare 


ita © delle pene troppo 


Le stato delle cai 


mente, e sono dalla seeonda alla 
Bella, sana ed abbondaate la foglia dei gelai. 
bene; nell'alta 


Giappone. "la 

del Gia le. In alcu 
di Becgrento ed Avelli. 
per la grandine, ed ia | 


Telegrafano da Pari- 


figlio dell' attore Fechter, giorane di tren- 
fimase uceiso tirando di scherma col 


avversario gli entrò nell'oc- 
chio destro e penetrò nel cervello ! 


leld le primule, i bonapartisti le violette. Anche generalmente sereno 
Federico Ill ama molto le violette, e i vasi della 
pieni, le tende e i 


è questa : la scoperta | 
che si riferisce 


Del resto, l'equitoco era impossibile. Si sa 
quanto sl partito... 
ci pensano che quando sono ragazze. 


BERLINO 31 

143 20/Lombarde Azioni -- 

90 40/Memdita ital. 56 40 
PARIGI 31 

Bend. rai | 

pubblica ? Ecco gli Dt pere #3 

miti per 


tomana 51625 — 
[Credito mebiliaro 1437 — — 
i Suor = 2166-— — 





a 
Poche ecce- i 
perchè ricca di grape 


hanno rimesso i fru- 
tono 


terza 


ati, 


Direzione del vento super.” 
Pasian 7 
| Wolecit oraria in ealemciri 
| Stato dell'atmosfera. . 
Acqua evaporata » >; 5 2.00 
Temper, mass. dol 31 magg.: 284 — Minima del 1:49,0 
NOTE: Dal pomer. d'ieri al meri; oggi 


a Europa pressione alquanto bassa nella 
via, piuttosto ei nel Centro della 
in Francia. Norregia settentrionale 750, 
Parigi 6 Mosca 770. 

da mo-| Jatelia. uclle 9% ore, barometro leggere 
Bou- | mente salito ; pioggerelle nel'Sud del Continente ; 

che i le. | temperatura llmeote aumentata. 
liso, lord Beascon- Stemane cielo co) i 
del 


tari 


tl 
fedeli berlinesi for: ; 
della loro derozlone | Probabilità: Venti deboli, freschi, special. 

drante ; qualche temporale 


Violette ora si fi 

tte le sigaore ne 
prare dei graodi mazzi, pronte a pa pres: | 
già a Parigi banoo sempre 


Alti or 6 Sa — 
[= H8.40p 


Trr=e______m6m6 
BULLETTINO ASTRONOMICO, 
(ANNO 1887) 

torio astronomico 


Marina Mereantilo 
ione 45° 29/107, 


5.40 p. — Bussa 10,400, 


ln» 
retto 


questo decotto al | be®6it 
Oogoi mattina. | 
no. adesso fare del 


che dell'igiene ap. | lata 
is del 
le donne non | Tramontire ‘app 


> PIUCC 
responsabi 


Comunicato. 


natla © ad di 
gi va divulgaado la 


voce che la mia impresa di lumioarie venezia. 
ferita a Bologna. Ciò è 
impresa Zentilomo tro. | 
vasi precariamente a Bologoa, come potrebbe 
essere in qualsiasi altra città della peaisola od 
estera, ed è sempre pronta, a qualsiasi invito, di 
recarsi in Venezia per trattare ed eseguiri 
di lumioerie, anche della più piocola importanza. 
Il nome della mia impresa (luminarie Ve 
nesiane) è quello che non mi con 
€ per nessun motivo a trasferirmi 


SPETTACOLI. 
Gre FRITTO Maimnan — Compagnia equestre Zam, — 


Nuovo PoLivAMA Sanr AnozLo. — 


fori | muricale. — Ore ®. da ul 


RICERCASI. — Signore vedovo con 
quattro figli, due dei quali presso di lui, cerca 
fbori del mio | una signora di buona condizione possibilmente 

vedova, la quale si presti alla sorveglianza © 


lierebbe mai 


comandagte della squadra. 
Domenica la Commissione celebrerà la festa 
dello Statuto, convitaudo ad un grande banchetto 


2°" richieste di lavori dirigere lettere e te- | al buon andamento della case. Inutile fare do 
legrammi: al sig- Zentilomo presso il Comitato | mando senza splendide, speciali referenze, Dirl- 


“ caserma d' Ancor approvano tutti | 
Mi del bilancio e la somma complessiva 
Apese in lire 310,229,368:34. 


mi è le Concimaie. 


esecutivo ia Bologna. 


Ab 


Approvasi poi, senza discussione, il progetto 
tofifeazione alla legge sull'ordinamento del 
esercito, 

Trompeo propone che non vadano domani 
Menzione le ultime modificazioni del Rego- 
tto della Camers che per lo scorcio delli 
file sessione rimangano iu vigore le antiche 

sizioni, 


a 
uo’ interpellanza di 

tarclo al ministro 

ulle variazioni che coll'ora 


3 bri 
ùori pubbliei 

oeralo del 1° 

" dei treni diretti in 


tazioni delli 
poi verse Stazioni della 


Levasi la seduta alle ore 7. 


lano da Roma 34 alla Perseo. : 
la Gazzetta Uffciale pubblica l'accordo | 
‘ a Schio, fra l'Italia @ l’ Austria-Uoghe 
4 dodrà in vigore il 1° giugoo; il quale 
nl questioni esistenti fra 1 Comuni au- | all 
lu! Pedemonte € di Casotto, ed il Comu: 
lino di Lastebasse per la frazione Bu. | 
Ju cordo si trattò 
per l'Italia, ed il capitano distret 
Treotio, per l' Austr 





utorità e cir- 

fra acclamazioni al Re ed 

oggi si è inaugurata l'Espo. 
imali rurali. 


Persone, 
Savoi 


polizia prussiana di Avri- 
. Tulti i viaggiatori non muniti 
stati dall'ambasciata di Ger- 


igouoli si stabili. 


n nb cose co case 
Dedianto x na u | 
Sr le 


il senatore | blica gli hi 
emozione di 


(Mormorio). L' indi 
estera di 


l'ambasciatore, il console, 
tabili della colonia. 


diplomatico, 


dell’ Accademi: 


il giro dell'Esposizione, che 


ordi 


magnifica. La Germania e gli Stati esteri sono | Modo biasimerole, avven 
degnamente rappresentati. 


11 discorso di Gobi 


Parigi 34. — (Cam 
interrogazione di 


importanza che l'opinione pub. 
tribuito. Comprende tuttavi 
lle Resche, ma però lo ra 


| della Francia eoll' Austria 
cioò eccellenti. (Appiausi.) Non dobbiamo fare 
a meno di 

| nou ebbe intenzione di offendere la Fi 
1:20 della politica generi 


plorare le pai 


Francia è paci 
ventur: 


P 


dei jiterno della Freacie. (Applausi, 
verno vicino prende di fronte a noi 


n uso, 
Durapte l' jocideate la 
lalasi manifestazione. 


il Municipio @ i no 


nitica fiera di cavalli è 
Giacomo. 

vza di questa fiera le Dire- 

ferrate — Rete Adriatica @ 





per la Stazione di Lonigo dal 23 
Stesso. 
mai tutto faumo1 — Leggesi nella 
Gassetta di Mantova in data del 30 mag 
* Veniamo a cognizione di ua fatto, oltre- 
uto ieri lungo la linea | ===-mnracrrccnenene. 
del tram Mantova-Brescia. 
* leri sera, coll’ultimo convoglio, facera 
ritorno a Mantova, reduce — 





ine. L' Esposizione è 


LISTINI DELL 


Venezia 1 giugno 


ine. | B8C8- 
l'inei- |". Ad ua certo Puato, senza alcma moti 
due di coloro che facevano perte della comiti 
incomiociarono a molestare coo ogni sorta di 
scherzi la suora, e come questa Giustameote si 
risenti; diedero a svillaneggiaria ed anche 


« Accorsero il capo-treno ed il bigliettaro 
e redarguirono i due messeri, facendo loro no- 
‘a egli | tare che ai la suora avera pagato il suo 


erats | Diglietto ed avera pieno diritto di esere rispet» 


fico. Essa nou cerca | 


lo con l'attitudino 
curi che le ion 
restano ciò ch'erano, 


le di Tissa. 


(Ti 


I, 
ii 


PE 


Fe 


Siepe cima | 


SI 


‘mamente decisi 
contro i due bravi 
| «Per 


i È IRE 
Li 


s È 





Destra si asteone da 


bi: 
Dd 
Ze 


Bologna Sî maggio 1888. | 
Francesco Zeniliomo, | 


E RINGRIZIONENTI GRATIS. | 


Tutti coloro che commetteranno 
tati È 


GAZZETTINO HERCANI 


Nazionale 5 4/3 — Banco di Napoli 6 4, 


gere offerte al sigoor N. Pilo, ferma io Posta, 
Venezia. 579 


TERME D'ABANO 
Grandi Stabilimenti 
,Orologio e Todeschini 


apertura 4.° giugno 
direttore medico e consulente 


si anni 

lella Gaz- | 

Ferrari, | 
que), 


annun- 
lonne del- 


Fancm e sucNI TERMALI — Bacno A 
Cura elettrica - Massaggio 
au” LO STIBIL. OROLOGIO È RIMESSO A NUOVO 
Ufficio telegrafico e postale nello 


| Stabilimento Orologio, Sala di lettura e 
| musica — Biblioteca. 


ed agosto il 

i troverà due 
Giorai per setlimana ne 3774 
| VENDITA DI CASE IN VENEZI 


Mel giorno 2 giugno prossimo, alle ore 14 aat., il 
lo dei Beoefi 

Angelo, anagr, N, 2631 del Sestiore $. 
sta pubblica i tre 
vite, nel Sestiero di Dorsodi 

Ni 1315-16-17, al prezzo 

a S. Vitale, nel Sestiere 
N. 2864, al prezzo d'incanto di L. 6000. 
vendita risultano dai Capitolati speciali, 

nello stesso R. Economato. —549 


33°LA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Todi l'ovvisn nella IT po 


| visibili tutti 
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(da Venezia ) 
ione di prescrivere 
pe, non esitano 


rio della Strada For OLIO DI OLIVE PUR:SSIMO : 
ere LET egg) Della Fattoria di Colano ( Castelli rentino ) FERRO-CHINA BISLERI da 
LINEE PARTENZE CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA a: Cos all cai DI CA Edi 3088. 
4801 ‘Attest 
Ù Sag! Fi MILANO 4 
Ù 
















8] 20 miste 
ZE Romei Eee 
pb eta dell pacco posta» \il'ellarario un eccellente prepai 
k€ 0 43 icipato. dicgolare elenca nella Cora 
È G 15muso () p. 1. 53 direte singolare et  ricostiuet, è fra quest vane 
Ro il tb diroito | p 9 45 Compreso le ricella maggior parto delle quali sì mer 
ì i ea ti | sir indicavissimo. perchè consentaneo fn) toro ie 
rai At 45 dirette Ul Direttore tament È eni, li 30 semo gas 
i LT Gouise|1 8 £ F. PRUCHA. ‘ott. Canto Calza, | Girutre del Frenocomio di 
VT dimm | 010. 28, dall pala | Direttore del 
pk 3. 40 direte 
Rai, — diroto| p 10. 55 a, pasioe, 


CARBOLINEUM PRESSER , 
FABBRICA. NAZIONALE — RICCARDO CLESS. — MILAN 
1 legno SAN GALLO 


ik 
i 
a 











. 
Di 
7 d0 locale |a. 1l 
uil 5 L 
"of Abd Hy ineontrastabilmente il miglior ©! 
PE te È me dall inten seco meo navi ia 
li vorato e contro l' mi elle pateti e'dei suol 
pet o ii eri ret] Palazzo 0 lo, N. 1092 Lai 
URL fabbriche Carbolineum Presser caueAigesbeim (Germania ) in Prag- azzo rseo 0, nai VEN 
Lieben (Austria). Produzione ‘100,600 kili — Reppreasniante ole PRESSO 
Doman 











Lina, sg. Luigi Binetti. 
—_— La Piazza San Marco 
di Carne del Dottor Kochs. DOCCIE 






















GR Ti iù otriente degli imm comelt BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
SA cimentati pei completi nazioni i SET BAGNI A VAPORE MASSAGGIO pae, Ta seo 
N arretr GABINETTO ELEMTIICO E DI PIEVMOTIRAPIA CA 

ha 

non la lega co 


versa 1885. 
401000236 27. 


CONSULTAZIONI MEDICHE. iicaai dog 
Lo Stabilimento è aperto tutti i Ton a sordo 


veduta inevitabil 


giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. papa 
MEDICO DIRETTORE me determinani 
pOTT. G. FRANCHI. SREIET 


ma di tutto te 
testimonii, ques] 
per questo noi 
spaziano nelle a 







A. eM. SORELLE FAUSTI 


CAPPELLI 


Da UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso 0 al dettaglio 
8, MARCO, SPAD: 695, I. PIANO 


falena 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 









RISTORATORE | 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 



















DA AFFITTASI. |. 


De Padova Parte ‘ 4 
. tebelluna * . n N 
inca ‘reviso-Feltre-B. è CASINO DI VILLEGGIATURA 
6 2a — AMMOBIGLIATO 
» Sani 4 POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 

Per informazioni, rivolgersi all Amministrazione di que 

437 bis. 


Jora sulle labbra 
frasi vaghe, colli 
la coscienza ios 
cordo, non soni 
fono mancare 
soluzioni. Certo 
dice la verità 

ammirare l'eroi 
altri, pur troppc 





























































E I ci I N A | la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
\ dere; Nastri, Gomme lacche ecc. 00. Si Safogprar 
che di ta 
glivwutori, e di 





com ni di gibus 
elli da sacerdote 





autori molti resi 

autori vanno 

di delinquenti c 

non sono fatti fl 
Dall'altro ca 

tro il delitto? 


ongenop 19 > oss0318U1 


OF | 
DI COSTRUZIONE NOBIGLIB #. 
TA Allrgi iii 


Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, 
N. 1759, vicino al Traghetto, primo e secondo piano, 





pet filonare ai capelli bianchi | 
E scoloriti, il colore, lo splene | 
Gore, e la bellezza della gio» 
fenil Dà loro nuova vita, . | 
Muova forza, e nuovo sviluppo. 
Ta forfora sparisce in pochis- 
Nino tempo. Il profumo ne | 
è ricco e squisito. 
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a Gazzetta si vende a Cent. 10 
"VENEZIA 2 ZIA 2 GIUGNO 


Domani non si pubblica la 
Gazzetta. 


Il deputato Gallo, difendendo ieri alla Ca- 
pera, vella discussione del nuovo Codice pe» 
quale, la scuola classica contro la scuola po- 
giliva di diritto peale, ha detto che compren» 
deva la lega degli onesti contro il delitto 

00 la lega contro il delinquente, 

A qualunque seuola si appartenga, si va 
put d'accordo che la pena quanto più è pre» 
redula inevitabile, è tanto più una controspiata 
al delitto. Aoche i deterministi l’ accettano co- 
ge determinante. 

Ora ci pare che la pena pei nosiri costumi 
divenga sempre più, improbabile. Bisogna pri- 
ma di tutto tener d'occhio la questione dei 
lestimonii, questione che rade la terra, e cui 
per questo non pongono mente coloro che 
spizinno nelle alte sfere speculative, I testimo» 
gii direngono sempre più riservati e tacciono 
prie almeno del vero, quanto più aumentano 
l probabilità di incontrare la sera appresso 
l'iceusato rimandato assolto dai giurati. Al- 
lora sulle labbra dei testimonii risuonano quelle 
frasi vaghe, colle quali si cerca di quietare 
W coscienza iosieme colla paura : Non mi ri- 
tordo, non sono sicuro, ecc. ece.; frasi che 
{mao mancare le prove e moltiplicano 
soluzioni. Certo è eroico il testimonio il qual 
dice la verità senza paura, ma se sì dere 
ammirare l'eroismo nei testimonii come negli 
iti, pur troppo non si può imporlo. 

La stalistica ci dà la sconsolante informa» 
sione, che di tantissimi delitti restano ignoti 
gliwutori, e di quelli di cui si seoprono gli 
sori molti restano pure impuniti, perchè gli 
sotori vanno assolti. C'è così una popolazione 
di delinquenti che vivono in società, e certo 
00 sono fatti per risanarla, 

Dall' altro canto che cosa facciamo noi con- 
tro il delitto? 

Ci sono state leghe fra giornali, per sop 
irimere il racconto dei suigidii, poichè il sui- 
tilio è contagioso, Non ci sovo mai state le. 
the per sopprimeéfe i racconti degli assassinii. 
Ippure anche l' assassinio sarà contagioso come 
l suicidio. Se gli uomini sono così scimmie, 
& vincere in sè l'istinto della conservazione 
tportare la mano contro sè medesimi per 
imitazione, non saranno anche scimmie abba= 
titia per dirigere la mano omielda contro i 
hto simili, per isfogare i loro rancori ? 
Invece noi andiamo narrando ogni giorno 
sfoghi brutali di passione, e, 
time se non bastassero i fatti reali, che cosa 
Qteatano oramai poeti e pittori, se non scene 
lisungue e di violenza, e atroci vendette, e 
Assioni bestialmente appagato? 

Mentre le spinte al delitto, nell’ ordine so- 
tile per l'eccitamento di tutti i bisogni au. 
arntati colla civiltà, e nell’ ordine intellettaale 
ftchè nessun prineipio è rimasto intatto, si 

do, la cootrospiota della pena 
più fiaccamente. 

Siamo bene avviati per la lega contro il 
Wlitto, mentre la lega contro i delinquenti si 
Miebolisce ogni giorno più, per la difficoltà 
di trovare le prove dei delitti, dei quali tante 
ile tutti conoscono gli autori, ma non osano 
4unciarli per timore delle loro vendette, e 
Xi seotimentalismo dei giurati che a 
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gzio per nul 
rinehiuso tutto il giorno. Venne la 
ale orribile notte fu per me Dio sol: 
! Eppure, per quanto dolorosa, avrei 
O poterla prolungare eteroamente ; era l' ul- 
assavo solto il medesimo tetto di Nan= 
levo le ore fuggire con una rapidità 
i disperava, e, quando l' alba venne a ri- 
tare | vel finestra , salutai il 
® con una eselamazione di profondo cor- 
mi alzai... Bisognava pur fare i pre- 


l') Niprodi pata dei 
ia lai Viatata. — Proprietà letteraria 












































































i rei confessi. L'onor. Gallo può assicurarsi 
che se non c'è la lega contro il delitto, meno 
ancora c'è la lega contro i delinquenti, e sin- 
chè ci saranno i giurati, i Codici nuovi, se 
anehe fossero buoni, non siuterebbero nè la 
legà contro il delitto, nè quella contro i de- 
linquenti. 

Continueremo ad essere oppressi dalle sta- 
tistiche, che provano l'intensità spaventevole 
della criminalità, mentre nei Codici i delin- 
quenti saranno traltati colla maggiore solleci- 
tudine e coi maggiori riguardi. 

La scuola classica di diritto penale, che 
ha fiorito superbamente in Jtalia, non ci ha dato 
aplendidi risultati. È una scuola pegli avvo- 
cati, i quali cantano vittoria ogni volta che 
possono strappare un colpevole alla pena. Era 
la scuola di uo popolo oppresso, in guerra na- 
turale colla giustizia, perchè la giustizia era 
fa mano dei suoi oppressori. 

Della scuola positiva che ritorna alla difesa 
sociale puramente e semplicemente, noi sccet- 
tiamo le applicazioni. Soto deploriamo sempre 
il suò principio, perchè, se la scuola classica 
evola colle teorie i loro trionî agli av- 
rocati, la scuola positiva chiede bensì, per la 
difesa sociale, rigore di pene contro i delin- 
quenti, ma comincia a dire che i delioqueoti 
non sono responsabili, e così non eccita, per- 
chè già sovreecitato, ma alimenta quel seoti- 
meptalismo, che ci dà sì gran numero di de- 
linquenti assolti, che vivono nel nostro con- 
sorzio, liberi di rifare il male che hanno fatto. 
Così se la scuola classici cumineiato a fare 
Il male, volendolo, la scuola positiva, senza 
volerlo, arrischia di consumarlo. 

Dopo ciò, a nessuno è lecito meravigliarsi 
se non abbiamo alcuna fretta che la Camera 
approvi il Codice Zanardelli, che, a cavalcioni 
delle due scuole, può perpetuare il male dell'una 
e iniziare il male dell'altra, senza darcene 
il bene. E ripicchiamo sempre poi su quella, 
che, ove ci sono i giurati, detti unch' essi una 
conquista della libertà, il Codice penale può 
incoraggiare i delinquenti, ma non può far 
loro paura, perchè, quando pure il Codice li 
colpisca, i giurati con un verdello negativo 
faconscieate e inesplicato, cancellano il Codice 
ia favore dei delinquenti. 









































ATTI ora IDIALI 





em 






IL’ acco! 


N. 5419 (Serie 3' Gaz. utt 31 maggio. 
UMBERTOL 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Visto l'articolo 5 dello Statato fondamenta- 
le del Regno ; 
Udito il Consiglio dei Ministri ; 


Sulla proposta del Nostro Presidente del Con 
siglio dei Ministri, Ministro dell'Interno ed in- 
di ffari Esteri; 





Abbiamo decretato @ decretiamo : 
Articolo unico. 

esso accordo di Schio, 

basse, conoluso il 15 
giugno 1887 e la cui entrata ia vigore è state, 
mediante scambio di note, avvenuto a Vienna fra 
la Nostra Ambasciata e quel Governo Imperiale e 
Reale, fissata al giorno primo del prossimo mese 
di giugno. 
rdiniamo che Il presenta Decreto, munito 

tato, sia inserto nella Raccolta 
lessi e dei Decreti del Regno d' Ita- 
lia, mmsabio è chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 31 maggio 1888. 
UMBERTO. 
Crispi — Magliaci — Grimaldi. 

_——————____—"="= 

rativi per la portenza; mi diedi a riunire 1 
Di pill i miei libri, con l'aspetto funebre 
ed abbattuto d'un uomo che prepara la propri 
sepoltura. Ad ogni istante ioterrompevo quella 
bisogua e restavo macchinalmente inginocchiato 
davaati alla mia valizia , le braccia penzoloni e 
gli occhi erranti nel vuoto... 

Che cosa sarebbe stato di me?... Ritorne- 
rei a Louppy, colla mia onta e la mis dispera- 
sione? No, no; mi dicevo, non vivere 
altrove; voglio restare qui , dove dimora Nao- 
nina; se devo rinunciare al suo amore , potrò 

ob’ essa respira. Cer- 
cherò una piccola camera là ia alto, dalla parte 
di Pàquis, io ua luogo, da cui io possa. vedere 
ancora le finestre della sua casa. Ma bisognerà 
pur vivere, ed ora che sono sordo, che cosa 
irò e guadagnarmi il pane? Allora la di- 
sperazione mi riassaliva,e desideravo di morire. 
Apersi la finestra; volevo ancora una volta riem- 
piere i miei occhi e la mia memoria di tutti gli 
oggetti che circondavano la casa del sig. Péchoi 
ppena sorto nel cielo az 
li della Madoona si agitarano 
tetti del sobborgo erano ancor 
Gettsi ua lungo sguardi 
‘osseggianti 
ie. Diedi ua addio 
n ggio che mi era diveaui 
Oeol ‘oggetto sembrava esserani più caro che cal, 
i tre abeti che ornavano il terrazzo, l' u 
del giardino, le graodi malporose cha si de 











































































Accordo di Schio ratio al confine 


Oggi, 14 fed neo. nei Comune di Le-| 


stebasso si radunava, alle ore 10 aot., la Com- 
missione ioternazionale comioata dai | Governi 
della Monarchia Austro-Ungarica e 

d’Italia, col mandato di sciogliere le a meet | 
che nell'ordine economico produce la configura. | 
zione del confine Italo Austrisoo fra Il Comune 
di Lastebasse, territorio del Regno d' Italia, ed | 
il Comune di Folgaria, territorio degli Stati Au- 


stro-Uogarici. 
pertanto, i delegati dei 


Si sono raduali, 
due Stati; per l'Italia: 
* Comm. Fedele Lampertico, 








ne Italiana ; 
hiai, con 


Prefettura 
« Car. Adolfo doti, ‘spettri superiore delle 
gabelle; 
« Sig. Eugenio Giacon, siadaco di Laste- 


sso. 

Per l’ Austria Ungheria : 

Feb Eedert di Treatini, co tano, del 
co lorereto, le della 

Delegazione Austriaca ; De 

Cav. Edoardo Sauter, I. R. consigliere su- 

periore dell' Ami azione di Finanza e diret- 

tore distrettuale 

« Sig. Luigi Marzari, capo Comune di Fol- 
garia. » 

Premessa lettura delle comunicazioni scam- 
biatesi fra i due Goverai, e concordemente ri- 
conosciuto il rispettivo maudato 
termini, e cioè di facilitare la circol 
bestiame d'ogni specie fra il Comune Ital 
di Lastebasse e il Comune Austriaco di Folga 
come pure il transito d'articoli agricoli ed 
dustriali si conviene essere preliminarmente ne- 
cessaria l'ispezione dei luoghi e parti 
della linea di confine. 

Essendosi però, prodotta dal Comune di Ca- 
sotto e dal Comune di Pedemonte del territorio 
austriaco istanza, di eui viene dì 
ve dal presidente della Delegaz 
Commissione iuita, allo scopo che gli accordi 
li dei Comuni di Lastebasse e di 
‘no petecaii si Comuni di Casotto 
'edemonte, la Delegazione ital non di 
sente, che pure non essendo fatto cenno nelle 
ricevule istruzioni se non dei due Comuni di 







































ammeltere l'applicazione degli accordì , 
sere presi nei riguardi di Lastebasse e di Folga- 
nche ai Comuni di Casotto e di Pedemonte, 


rsi ‘ll’ applicazione 
dei detti sccordi ai due Comuni di Pedemonte 
e Casotto, Si allegano al presente atto di Com- 
missione le istanze citate in copia. 

Dopo di che, la Commissione passa al detto 
accesso e rimette ogui deliberazione ed accordo 
dopo praticato l’accesso medesimo. 





Presidente del Consiglio provineiale di Vicenza 
Biancunm Gesravo 
liere delegato 
Apotro Covi 
Ispettore superiore delle Gabelle 
Guagon Evcemo 
Sindaco di Lastebasse. 
La Delegazione austriaca : 








Ti LU 
I. R. capitano distrettuale 
Epoanoo dott. Sasren 
R. Consigliere superiore di finansa 
rettore distrettuale di finanza 
Loro: Manzani 
Capo Comune di Folgaria. 








11 conte Hoyos e il discorso di Tissa, 

L' Indépendance Belge pubblica la relazione 
d'un colloquio del suo corrispondente parigino 
col conte Hoyos, ambasciatore d'Austria-Ungheria 
in Francia: 

« Il conte Hoyos — così il eorrisponderite 
dell Indipendance belge — richiamò la mia 
attenzione sulla differenza che esiste fra il reso 
conto telegrafico e il testo in emtenso del di: 











persuaso del tradimento di pet in quell' i- 


stante suj pes svanire tutta la mia col- 
lera... CI essa faccia, fo, non 

cessare d' amarla |... ripper 
co stesso del mio contegao ‘del giorno innanzi ; 
avrei voluto cancellare le parole irreparabili che 
erano state pronunciate. Tutta la mia fierezza 


sporiva; mi pareva che la mia. gloria sito 

issipata. Io me non c'era più posto 

il dolore siraziente della. separazione. " 
Ad un tratto la porta si 

ed Aona entrò portando 

fumante. La buona donm 


aprì dolcemente, 
scodella di brodo 
pensato che non 
e dovevo cadere 





ina, e mi : 
È del brodo fresco di questa mattina ; se 
telo almeno. Voi non avete preso cibo da ieri, 
ece n'è già abbastanza d'un ammalato in casa. 
— Chi è ammalato? gridai, 
scatto. 
— Eb! Nanoina, per Bacco! Ella aggiunse 
ancora alcune parole, nelle qu pi 
guere dei rimproveri; poi insistette di nuovo 
perchè prendessi il brodo. Per accontentaria, ten- 
tai Did inghiottirne ua sorso; ma avero la * gola 
così chiusa, che non ci poteva passar nulla. Po- 








jusile tazza sulla tavola Anas verollà le spalle 





AZIETTA DI VENEZI 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





| scorso del Tisza. « È incontrastabile, egli dii 
| che i dispacci hanno esagerato l'incidente. » Il 
sigoor Tissa ha parlato degl' insulti che si po- 
irebbero fare alla bandiera uogherese, ma osser- 
vate che il ministro ha soggiunto: « Io non so 
| come eiò potrebbe accadere ». 
|___s Dio mio È disse l'ambasciatore, i siguor 
Tisza ba del tutto torto ? La situazione, sebbene 
| io speri che ciò non avreoge, può aggravarsi; 
non si può rispondere dell' avvenire. Stie00. di 
| eerto ciò che ha voluto dire il signor Tissa. 
« Quanto al disegno concertato a Berlino, 

di cul parlano i giornali, non credeteci nulla. 
L'incidente parlamentare ungherese è nato spoa- 
taneamente, e io conosco abbastanza il sigoor 
Tissa per sapere ch'egli non ha obbedito ad 
una parola d'ordine. 





* Si attribuisce inoltre a questo incideate 
coso è più 


un'importanza politica che non ha; 
che altro una cosa litica interni 
Helfy, che fa parte dell' Opposizione, 















uo' jaterpellanza al ministro; è la sua parte. 
Il sigoor risposto; è il suo dovere. 
Che cosa i risposto? Io non credo,regli 
ha detto, che, sia nell’ interesse degl’ industiali 


vogheresi di esporre, per quanto ragguarderoli 
siano i loro prodotti, e di dar modo così a ore 
dere che partecipano all Eaporizion tutti i nostri 
iadost 

« Ma questo è anche il mio avviso, s0g- 
giunse il conte Hoyos. 

« Checchè i commerci 
sano fare iadi: 
posizione non 
li avesse aiutati il Governo. Dunque il 
parlato nell' interesse dei nostri jadustriali. » 

Il conte Hoyos crede che si sia esagerata 
la situazione. L'incidentè, secoudo lui, sarà ri- 
solto amichevolmente ; esso non ha nessuna con 
nessione colla questione dei passaporti per l'Al- 
sazia Lorena. 


























ITALIA 


bilancio della marina. 
La relazione dell'on, Vigna, sul preventivo 
Di Mioistero della marina, sta per essere distri- 
mita. 


Tenuto conto delle ultime domande fatte 
dall'on. Brin, la spesa del futuro. esercizio 
lirà a L. 118,210,24.46. Si supera la cifra 








vate colla legge dell’ assestamento di lire 
,778,131.82. 
la generale, la Giuota ha riconosoiuto che 


l'incremento dato agli assegoi nella parte ordi- 
corrisponde allo sviluppo 
ecessità di completare, quen- 
to prima ile, le opere militari marittime. 

Rispondendo alle domande della Giunta, l'o: 


norevole ministro della stieurato 










immesso la Commissione che sia 
urgente l' aumento di 42 ufficiali d'ordine sal: nel- 
l'organico della marioa a 
che in quel Ministero vi è edeleago d'implegai 
d' ordine. 


S' iscrive, per la prima volta, nel bilancio 
della marina la somma di 10,000 lire, come sus- 
sidio alla Società geografica italiana. 

Calcolasi che lo stanziamento del capitolo 
12, relativo ai compensi accordati dalla legge 

gli aiuti alla marina mercantile, si xe; ate 

uare nel futuro esereizio di L. 602,182, 
chè molti bastimeoti a vela e qualche Diroscalo 
raggiungeranno, prima del 30 giugno 1889, l' età 
oltre la quale non hanno più diritto ai premii 
di navigazione. 

D' altra parte, la Giunta deve constatare con 
rammarico che « non vi sono iodizii di risve 
glio nelle costruzioni navali ». 

Dalla Giuota si osserra che i concorsi hd 
gli ufficiali ingegneri non diedero , negli ultimi 
tempi, buoni risultati, e che molti abbandonano 
il servizio dello Stato per prestare l' opera loro 
presso l' industria priî 
Codice pemale, 

Scrivono da Roma 31 alla Nazione: 

Secondo un giornale del mattino, per solito 
bene informato, la discussione del Codice penale, 
la quale si riprenderà domani o sabato, prose. 



























Guirà probabilmente senza interruzione. fr LI 
metodo di discussione, sarà trovato sordo 
coll’ on. Zanardelli una formola di conci! 










del nuovo colle 
era nel lavoro fi 


Jo altri termici, la Camera sarebbe invitata 
a scegliere e costituire uva Commissione, la 
quale dorrebbe. coadiuvare l'on. ministro ' nel 
conciliare i voti che saraano espressi dai depu: 
tati, coi concelti fon fameatali, ai quali è ispirato 
il disegno del nuoro Codice. 


Contrabbando. 


Telegrafano da Roma 31 alla Garzetta del 
Popolo di Torino: 

L' Italie constata il crescente contrabbando 
sulla frontiera franco-italiana, e domanda perciò 
una diminuzione delle tariffe’ doganali, per farlo 
cune, 

Di peggio del contrabbando sul confine 
franco-italiano, il Popolo Romano che Il 
Governo non ignora l'organizzazione potente 
del contrabbando delle merei più costose e di 
minor volume, che sono introdotte giornalmente 
dalla Francia in Italia. A_Napol rano da 
pacchi con merci francesi ; altrettanto 
Palermo. 
osi che le merc: 





































9 

tate alcune misure di rigore, ma colla $i 
al confine, dove si accorda il certificato d'ori- 
gine anche alle merci turche, è difficile mettere 
ripiego a simili abusi. 

Il Popolo Romano crede che la misura più 
efficace sarebbe uo temperamento almeno sul 
datti differeoziali, che, certamente ioroano di 
danno maggiore all'Italia, la quale esporta merci 
difficili a contrabbandarsi, meotre la Francia ci 
spedisce articoli fini e di piccolo volume. 


Lanarde! 

Telegrafano da Roma 1° all’ Arena: 

L'on. Zanardelli fece questione della sua 
permanenza nel Gabinetto della ripresa della di- 
scussione del Codice penale. 

Pare abbia ottenuto che la diseussione ora 
non si ioterrom] a 

Agli amici ha mandato una circolare invi- 
tandoli « trovarsi in Roma martedì © a non 
muoversi da Roma fino a che il Codice sia vo- 
tato. 

Quindi fino a martedì lascierà che sl di- 
scuta e poi ammainerà le vele energicamante. 

















poso. 

Telegrafano da Roma 4° all’ Arena: 

leri sera ebbe luogo il banchetto dei Liguri 
residenti a Roma. 

Esso riuseì imponente e vi intervennero 460 
commensali. 

Fra essi vi noto Biancheri, Bereio, Boselli, 
Randaccio, Massabò e altri deputati, senatori, 
Giernolst militari. 

0 dei commensali brindando ed accennando 

bevette It Bon (presente), di- 
Italiana ». 

A queste parole tutti si alzarono Jo piedi 
e fecero a Saint Bon una dimostrazione lunga 
ed impooeote. 

‘Saint Bon, commosso, rispose con un'elevato 
discorso, e concluse così : 

« Se avenimenti, forse non lontani, si pre- 
senteranno, la marina nostra sarà degna del- 
l' Italia. » 

Queste parole erano iersera per dove 
molto commeatate, vista la impertiasa Gen ‘uomo 
politico che le pronunsiò. 

















FRANCIA 
ti al discorso di Gi 


Telegrafano da Parigi 34 maggio alla Gas- 
setta del Popolo di Torino: 
Il ministro degli affari esteri rispose con 








e mi lasciò. Naonina era ammalata !... essa sof. 
friva in causa mia. Mi sentii sconvolgere fino al 
foado dell' anima. Mi slanciai fuori della mia ca- 





mera, e, scendendo rapidamente la scala, rag- 
Giunsi Anna nel corridoio. La guardai ansioso, 
ed essa indorinò nel mio sguardo la mia do- 
inda, poichè m° sido « cou un gesto la porta 
salotto, vi spiose tutto tremante. 

Mi formai sulla Sogn. Padre e figlia erano 
come assorti nei loro pensieri. Una 
sarmeoti brillava nel cammino, il 
igoor P&choin, immerso nella sua poltrona, col 
dorso rivolto alla porta, attizzava macchinalmente 
il fuoco. Egli così petulante di solito, paret 
aver perduto tutta la sua vii per Di facci: 
padrone, Giallone, sopra ra li- 
Ceri pics "rosa sul da- 
del ina pareva 
























eli ; ma il suo pensiero 
era altrore, e le du disgraziate piaute beverano 
più del bisogno. Immobile sulla soglia, contem- 
plavo tristamente quella sala dove avevo passate 
tante ore felici. 

I rivestimenti di legno di quercia intorno 
alle pareti, il vecchio specchio appannato, sopra 
cui un dipinto, rappreseotante un pastorello 
che sonava il flauto, il barometro fra le due 








finestre, i seggioloni ricoperti di ricamo in tap- 
pezzeria, lavoro di Nannioa, la tavola carica di 
+.» abbrscciai tutto con uno sguardo, e non 
potel trattenere un sioghiosso. Padre 3] 


Folssro il sapo: Menalon ere pallida, i sig 








_——___n 
choia abbattuto. Passai la soglia e m'avansai 


verso il n:A princionie 
ignor Péchoin, comineiai con voce mal 
ferma, we ne prego; sialo indulgente, non mi di- 
cacciate senza ascoltarmi. 


nzione. 
premesso a me stesso, continuai, 
llootanarmi senza più impore 
ultimo momento ho sentito che 
era cosa superiore alle mie forse... Non mi 
allontanate coll’idea ch'io sono un ial 
che volli recarvi offesa... 
compreso ieri. Se vi ho resa la v 
perchè avessi desiderio di lasciarvi 
darei tutto al mondo per 
passare il resto della mia vita in un angolo 
della vostra casa! Voi mi vedreste appena e 0c- 
cuperei poco spazio... Ma codesto è divenuto 
impossibile ... Mi sento indegno della signorina 
Nannina ; l'amo troppo per esigere ch' essa sia 
infelice al mio fianco, quando può essere felice 
con un altro. 
A queste parole il signor Péchoin, sorpreso, 
si alsò dal suo seggiolone, e colla voce stridula3 
— Qual altro? gridò. 
— li sigoor d'Allais, risposi, guardando 
ia. 






















Na 




































o 
Î 




























i 
Eonterde, ta. me 


5 uo Ungherese. siscorso relativo alle misure | g000 dei gruppi di sial 


ai eil tetto dal Governo tedesco pr l Al: di Colombo Posa 
i T ila 
tizio Loreos fo coperto de epr Corte iii go0v olo leoni ia ferro dorato, 


Ù artisticamente feroci. 
"Pia statue che circondano, ll 


Il passaggio 





iraoti.. 
Nei ci itici si considera la sit 
[i circoli politici si o a 
più teso le relazioni fra 





Pra 
sono quelle di 
Colombo : e le 


Jintorpeltauza sul discorso ai Tiesa | Un srl 
NPinterPiia Camera francese. suo insieme, è 
Telegrafaco da Parigi 34 alla Tribuna: _ | Suo dela fol 


lone oggi nell'aula di palesso 

Grande tosto Il deputaio Gervile Rbvche 
Governo sulle parole proquaciate 
lla ts FILI 













pross. passato mese, dei deputati 
uogheresi. | Bonoficen: 
Le iribune sono affollatissime. caviamo dal siadaco la seguente comui i 
Gerville Réache iuterpella il Governo su « Prego codesta ouorevi Direzione di 
i — ba com- | voler far cenno pel suo gioroa' che il nostro 


questo incidente, che — die 


questo tanto giustamente ia Pranela l' opiaione | prefetto, beroee 


consegoato al 


pubblica. : È ; 
spettare fiducioso spiegazioni del mio di lire 40 ciascuno, 
ntiisnaì Premiati delle scuole serali, 


ore obiet sale alla tribuoa domenica 3 corrente. 
Sei ei o ‘llamente intelligente 


G 


‘Grapdi segoi di attenzione. ) e L'alto 
"Il Governo — comincia 8 dir — | merita venga 









Colombo sbarcasse, 
tare i doni alla Regioa Isa 


egli 
derto. rimasto estraneo all emozione di foceorsi 
tro si è fotto oggi l'eco, ma della | gelle Memole © 
tuttavia esagerare la portata. | maggio a. c. s000 
ugurare l' Espo- | stribuiti agli alunoi poveri dell 


reduce dall’ Ameriea, a por- 


deputati repubblicani, i quali tal Il monumento — di molto « 
modo bestaosa complicato. Componesi 
e riuag. es il piedistallo ba dei bassorilievi: po 


quattro Catalani cl 


cosdi 
‘statue raffiguranti la Catalogna, 


trovrebbe cl 


fatto più per contentare il la 
le esigenze dell'arte fue. 


la, che 
ua' impronta di 


Sindaco N. 39 li 


portato a pubbli 





ito effetto — è ab- 
di una gradi 
ì 


o 


ue allegoriche : la statua 
‘una colonas altissime 
di ferro bronzato, Intorno 











indiosità che 
fondo del mare iafinito. 





Francesco Brescia Morra, ha 
bretti postali di 
da distribuirsi si 
'nella soleanità di | 0®' 
Bizio. 
‘All'udienza d'ileri emerse uns nuova elroo- 
staosa, che l' accusa 9° 


il 





d 

sizione universale nel sollevare delle | pali N. 21,846 paui di farina, 
Siliesioni sollaoto presso quelle. nazioni che | 1749, Hull costo di lire 652. 70. 
Simenticarono come questa data non, rievegli Premi di st 

che le ideo di e: giustizia. sideosa dell' Ateneo 





( Benissimo ; 
(Ali Gorerno accettò coo riconoscenza le | pom., seguirà 





festa nazionale 


adesioni numerose pervenutegli in questa cca. | di Storia patria, la quale sarà 


sisno, ma non può aversela a male se alcuni | diseorso del 
siooe. n eredono di n0a dorersi associare 8 guO- | Cocchetti. La 
sta dimostrazione internazionale. 

imsendosi formato col consento del Governo | ca 








sione delle benaug: 
ausiro ungarico, uo Comitato per |a partecipa, | Elvira Aotociai ed i 


all Esposizione di lotto 
al Gorgno di ritor- |" Galle 
ll 











menti erano | Samuto), con 


{ili da giustificare il timore che la pace polesse | sposo degli amici B 
li Lotta Pas Sio ppi AE A 


venire \urbata fra i due paesi all Vi 
Jpotizione del 1889; nou avera il diritto di al: |— Y. N° — 
ghomare che il Governo francese non aveva È | rari-Kirkmari 
messi di garentire i suoi ospiti. Lettera 
4 Queste sono le accuse ingiuste che noo 
tendevano da un paese al quale abbiamo 
dato prova della simpatia più slncer 











sto parole vengono da ua personaggio politico ® | Trento 


Il carnevale ed il lusso i 
uogherese DON | po 1626 (estratto dai Diarii a! 


7° 10 ogaì modo, qualunque cosa sia, qua | nella sopraccoperta. — 


Jo passare inosservate. Gazzetta Nusiale, gior: 

sendulio invitato il nostro rappresentante | fettuoso, idillico ece. ecc. Comi 
di domandare spiegazioni a Kalnoky, questi e | responsabile Autoniui Riccardo, iogegnere meo 
NUO più tivo rincrescimento per questo | canico in gemma, — Numero unico — Venezia, 


fini del matriax 


partecipare alla nostra Espo- | in 8, con lettera dell'autore 


sizione. 
# Ma il capo del Gov 
aveva diritto di dire che gli 











V. P.— Prom. stab. tip-lit. Per | alle 11: > 
e © Sos ia 8°. 1 sorelle dello | RA Marche Raale. ae & Un partito di assassini? 
sposa ‘ei fratelli a sorelle dello | fonia nell'opera Guarany. — FAO | Ferri, perchè j 
stab, tip. fratelli Visentioi. la nell'opera Guarante zione. — 4 Tetario.| fesa sociale. L' oratore pense in A AO prezioso i 
,. == Traduzione libera dal tede- enata Eroica Lirica. Boito. Prologo | venga commisurare questo concetto a qi ® partito d'assassioi ». 
. Con diseguo allegorico | nell’ opera Mefiatofele. — 6. Waldteufel. Wals | diritto individuale, e peusa altresì che codesto Esso porta il nome di Volontario ed è com. 
logr. G. Zippel Ed. — | Le Pattineurs. scopo raggiunga il nuovo Codice. La scuola del | posto in gran parte dei membri del cessato Club Per la festa d 
rale maoristie, et: | IA ANele ea rta civile. Ferri non rappresenta che l'em hè | di Feniani, noti sotto il nome di e Clanoa Gael istra 
"| Bollettino del giorno 26 maggio. applica i criterii delle scienze na! scopo di questo quovo partito è di wi amnistia. 
pilatore e gerente BASCITE: Msc € —F 5, — Desnaciati morali e sociali. Inteode la lega degli onesti, ma | « stedere | loghilterra ai piedi dell’ Lek Sono concesse 
POR pregio rear Conai A — Totale 16 la vuole cootro il delitto, noa contro il delin- Dall'America veonero iovioti molti egeoti MBBre civile aL 
MATRIMONI : 1. Afabris Carlo, calzolaio, con Nardini quente, perchè se casi di ala ito io loghilterra provveduti di divemite. BBliee, muratori di 


te; dichiarò che nè il Goveruo, nè lui | Tipografia della Gazzetta. 


lo mai avuto la meuoma intenzione d'ol- Aicroslico: Adolfo Elvira 
ico (lo sposo) da Cai 





Tissa dichiarò poscia che s' associava pie» 





inimosità verso la Francia. ( Agitasione 








mente a questi seotimenti @ che noa aveva |C. V. — Veoezia ; 


dello Statuto, alle ore 4 e mezza 
la distribuzione soleone dei premii | 
luta da uo | 
chiarissimo comm. Bartolammeo 


il sig. Adolfo Dolcetti, veo ri 
segueoti pubblicazioni : 

igi 
losofici di Antoui 


Jonio, 


utografi 






brevi ceoni | 
io Orlandioi. — Vene- | 
‘diotracre gli industriali, | zia, stab, tip-lit. fratelli Viseotini, 1888. Ua vol. | 
allo sposo. | preseo: 

jo Venezia ni a: 
di Marino | affatto gratuito 
prefazione ® lettera dedicatoria allo 
— C.G. — CP 


Dolcetti. Versi lu 
rolus. — Ve 


eueini 


a carico dell'imputato, mentre va ne 5000 ® 
tie" stanno io suo favore, quali ad esempio quell 
d'una testimone che avrebbè ‘udita la vooe della 


Montanari in casa, dopo la partense 
tere l’atroce 


Îlao- 
‘he 


Parecchie altre circostanze | accusa at 





del figli 
a commel- 





mancaosa ÎD gente della spiota 
isfatto. 
Le ragioni dell'accusa valsero a 


1887, ui 
tiguscdì del 














— V. R 














linea Venezia-Lido @ viceversa, 


| due competitori dell' accusa e della difera 


sono suche qui | medesimi che a Treviso, il 





v. Amati, sostituto proc. generale, e l'avv. L- 


è affrettata a far rilevare. 





soltanto a 4! 


‘© meriti menzione, ri- | © rivolgendo speciale iavito sì ministro, borghesi ‘e mi 


Tra Vonesi + fegno 
Venezia © Lido. — Orario perla | Coli relativi agli abusi del clero, è modificare il | g altri due li 
‘* | Codice, secoudo i voti manifestati dal Parla- | arrestato. 


tutto 15 giugno corr: 


Ù Mirinie dla Venezia: Dallo 8 ant. alle 4 | Meno. È A 
A divine di Los, pubblica: | pom. ad ogni ore; dalle + alle 8 pom. ad ogni Gallo si limiterà a considerazioni d'ordine 
rale nozze lra la sigoora 


dog e tezza ed estensione 
do coa | banco inspirate. Preodi 
he uua | spusizioni relative 

10 045 







ace 
Sì li aperte. sebbe É e 
Hesiderato. Si associa a Ferri, circa la ma 
Hear mpg PIERRE a efficacia da darsi alle condanne per la tr 
Rosano, conti ll suo discorso inter: ' dei danui e degli interest porti les, e fa 
otto mariedì scorso, esamina e critica le di la proposito alcune raccomandazioni. L'oratore 
aposizioni relative all'imputabilità, affermando muove poi appuoti alle disposizioni relative alia 
becienza dei propri ‘tti, elemen- ‘ reltroattività del nuov Codice, ai reati commessi 
crimioalità. da straoieri, all adulterio, tto e al poro 
le disposizioni riguardanti d'armi. Sentendosi stanco, chiede di contiuvare 
‘somuaicabilità della scusa ‘ il suo discorso 
ten 






mani. 
leoeser=| Il Presidente fa osservare a Della Ri 
la come ' che il regolamento si opporrebbe alla sua do: 


uo’ interrogazione di Ulderi. sellona 1° —| 
interno sul ‘a Colombo a' 






















convineere | alla specifica ; ma 


innovazione che vorrebbe introdurre 
pei lavori dosi 
Codice, in quanto | alienazione mentale. 
i delitti contro Si proclama il risultato delle votazioni 
scrutinio segreto : 
Bilancio della guerra: voli favorevoli 194 
e contrarii 24. 
| sposi Modificazioni alla legge sull’ ordinamento 
| Camera dei deputati, dell'esercito; voti favorevoli 194 e contrari U, 
| essere eseguite. Esami ioni sopra 
direlte a reprimere 
di non comprendere. Telegrafano da Roma 4° all’ Adige : 
di Bartolommeo monsig. Bacilieri, rettore del 
Seminario di Verona, fu nominato Vescoro ti. 
tolare di Nissa (in partibus infidelium), e cos 
diutore, con futura successione, del Cardinale di 
sposizioni è mossa *- | Canosa. 
Rissa fra militari e borghesi a Rari 
Un morto e due foriti. 
moniaoza, al falso ia scrittura ed Telegrafano da Rome 4.° alla Lombardia: 
vi fa una rissa saoguinosa fra 


















































esprimendo per ciascui li esse il suo Oggi, a Bi 






L Se ne igoorano ancora | 
nire precisamente la premeditazione. Conchiude | particolari, ma sembra che la provocazione sia 
do il guardesigilli di sopprimere gli arti: | venuta dai bor; rhesi.. de, soldato 

mente I 
























Un industriale che spendo duo Ts s Parigi, ritd 











ora. generale. Afferma che, ammettendo le ne- milioni per anceseo Giuseppe. Dice Ti pali 
rictiz F cessità di modificare il Codice di procedura 'elegra: enna 3I zione |" Ungheri 
Partenza da Lido: 8 1/2 ant alle "tate riforme dore Lala ul trattomeot 


Dalle 
viene ogni ora; dalle 4 4 allo 842 o career salto penale. L' oratori 
‘Anili motturmi, — Alla Sezione Morioa card] 
al ebbero, parte gratuite © parte semigratuite, Erespeleati Commiasioni, 


se N. 898, tutte di uomiai. 








Musica 








Amalia, casalinga, celibi. 
2° Dell'Oro Pietro, calzolaio, celibe, con Bastico Angio- preodere a base di una scuo! 


celibi: 


fare Corona Mar- 
Giogna Giuseppe, agente di negozio, coa come crede lodev 


qherita, cameriera, colibi. 


DECESSI : 1. Buehini Surdi Giuseppina, di anni 74, ve: 
— 2 Sole 











Alla Sezione Saccomani si diede ricovero 
quella di Ferri, ll Leitemberger ha fatto già eseguire a que. 
N =. N fai : mr ato scopo un modello dallo scultore dn 
i musicali da eseguirsi dalla baoda cittadina 
sera di domenica 3 giugno, dalle ore 9 



















precedere 

Fon erede ci Îioni di franchi — per un monumento a fri 
cesco Giuseppe, da erigersi a Vienna, nell' occa. 
sione del quarantesimo anniversario della sua 
ico. Egli, appartenente | ascensione al trono. 












lo esige. Cir 
m 
| Governo 


Tilgoer 
Se l'Imperatore darà la necessaria 
zazione, ]l mooumento verrà eretto di 
Palasso municipale. 


















































zine al delitto sono possi assassioio così diviene uno dei messi u MBizzaro, fuoci 
( 





In, calzolaia, vedova. pratutto di un Codice penal pali tot Zignoli, di V 
‘3. Curtì Agusiln, fattorino di Banca, coo Degan Cate- | all'opinione di Ferri, crede importante Dispacci dell Agonzia Stefani di Lonigo. 





vole la riforma que stabilisce la bipartizione, 
le la disposizione che punisce ill Biceine 
l' ubbriachezza, pure continuando a considerarla i È ipnosi ila per in 
P 











po manovratore 


alcuna 
nell’au'a.) (con sopraccoperta a colori) — Venezi dova, casaliuga, di rd i di | come una scusante. L' oratore pessa in esame il 
Queste sono le dichiarazioni fatte da Tiesa, | fa Mi! Fontane io DI 3 100171, codtaga ‘ua, id 3, Ratti Zia Prudoo- | criterio dell' imputabilità, osteneodo che ll Co- dell'incorovazione della R lia, quattord 

che se — com'è dato credere — sono siocere, Lettera, in cui sono le impressioni avule ju | Ga, vi tasaltaga, di Novsota di Piave. — | dico deve limitarsi a ricercare nel delioquente la | {1 98 E |egi 

dipendere ore da Tiasa ll dieipare ogni malio- | noa visita lo studio del Mainella ia Egio, cir | di ee i siti au sensa. occuparsi delli | sta cop un egizio tr 

teso. » precetuta da altra lettera dedicatoria del cugioo ‘di anni 34, coniogata, ©288° | liberta di elezione, come è determinata dalle vl ano, ua torneo 
L cher alla s| Venezia, Stab, Em- di anni 33, n, iuochi romani, illuminazione ecc. 

lesi te Audrea Sicher alla sposa. ho ‘Camsesi Amalia, di | time parole del primo copoverso dell'articolo 1%, Bonghi presiederà mercoledì prossi 

Ce Frase uaar È ho dei fratelli. Girol parole che chiede sieno soppresse. Nemmeno Può | colazione offerta da Whilley ai critici, arti 

ve sposo, sonetto dei fratelli, Girolamo, e grato, faire | approvare le censure fatte al Codice di non aver Priederich Heights 

. Paolo Franceschi. — Venesia, stabilimento Vi- 26, ssalugate, | tenuto conto dello stato della criminalità, poichè sua) 





ia corea di avventure; esso bada si suoi affari | sentiui. 


juterni, mantenendosi lontana da ogni pensiero Allo 
debo bilimento dell’ 


come da 





aggressi lesza. 

« L'idea dell’ Esposizione è la testimonianza Lettera manoscrit 
migliore delle sue intenzioni pacifiche e della | dedicato alla sposa 
erina iotenzione di noo turbare la pace per suo | coa una lellera del papa Gino. — Venezia, sia- 

di 


errore. 

* Giommai in Francia l'ordine fu più ei 
sicurato di ora; che se del torbidi haoo luogo 
lu qualche parte, gli Uogheresi sanno bene che 
ciò non succede in Francia. tuosi 

(Applausi a sinistra. ) 

Giammai sono avvenuto presso di noi le 
rivoluzioai, se noa quando le colpe del Governo 
e rendevano necessarie, ed ora che la Repub- 
blica è consolidata più di quello che eredono 
gli stessi repubblicani, se qualche Stato vicino 
preode provvedimenti che danneggiano i nostri 

























imporio. 





Aocensurato, 10 





putato 
fe nel 9 novembre 1886, 


poesia di L. B. — Venezia sta» 


ita in opuscolino a stampa 
la uipotioa Maria Zajotti, | mert 











36 
di 





3 

juziale litografata, conteneote ua 
justavo, dedicato allo 
Felicitazioni ed augurii alla sposa 
ino cugino E. e Le Z, io data di Feltro, 


sposo. 








parrisidio, 
la 


interessi, coi non ci perdiamo in vane recrimi» [a madre legittima Orsola Muotauari, mediante 
nazioni, ma ci riserriamo di prendere alla no- | colpi di coltellaccio cagionaudole 
stra volta le misure necessarie. fonde ferite alla regione del 


Tutto il moudo ricvnosee questa politica | la frattura 


Ispirata alla diguità @ agl' interessi della Frao- | nasali, che produsse 
( Applausi eutusiastici a sinistra. ) Dalla setenza della sesione d'accusa, risulta 








commiauti' 





dell 


I capo, 
Ile vssa 


sua morte. 


varie e pro 


mascellari 0 


Gre 3 pom. che la madre dell' imputato, una vecchia brontolo» 


DI 

(Jaeopo.) Le spiegazioni di Goblet — a | na, che av 
proposito del discorso di Tissa — sono state | sendo sola 
ascoltate in mezzo ad un grande silenzio , ed 





miuistro disse che Tissa si era 
sere espresso dal sig. Kalnoky, | Montanari 
ironiche e mormorii. in casa, 
ione relativa alla situazione di | con scene 
medre. 












lei e non si sposserà con 
riserv 


verrà meglio, è 
j00e, sila quale però non si 









tato partì 
hi 





1 giornali 
avvenuta di questi giorni a Cannes, del colon- 
nello dell’ artiglieria napoletana, comm. Vincenzo 
Afaa de Rivera, difensore di Gaeta. 


SPAGNA 


mare ito. 
11 monumento a Cristoforo Colombo: | sero a pres! 
Serivono da Barcellona 31 alla Tribuna: |Uuno seanno che ne copri! 








l'usato, fu scorto 









Java 


''abitudioe di parlare anche es 


ia casa, godeva dell’ usufrutto d'una 


iata dal padre 
appisudite vivameute nei punti più saglienti. io Guglielmo. Questi era "la: Sdavzata, 


Violente, è percosse date dal figlio alla | 55; 


Il Moptanari noa la minacciò mal di morte; 
pure ebbe ad esprimere ia parecchi incontri il 
- | desiderio di essere liberato da essa. 

La mattina del 9 novembre 1886, l'impu- 


per la fiera di Treviso e fu Visto vol- 





$'inaugura domani, alle 5, il monumento | ch' era stata assassinata. 





a Cristoforo Colombo. 
questa cerimonia, è animatissima. Continuano a | ed invece 











Genovese. Qui c'era | nel piano 
atrada Colon, una | gli armadi 















di volgere le 





volte indietro, luogo la strada 
jo se fosse inseguito, e, coutro 
entrare in parecchie bettole a 
bere vino e liquori. Ritornato a casa verso le 4 
nari afferma di noa aver scorta la 


lare soccorsi alla vecchia, 
la testa, s'accorsero 


la città, alla vigilia di Guglielmo Montanari si mostrò Jodifferente 


proprie cure a colel che 
Venire con ogni treno forestieri. egli credeva sveuula e poscia rilevò essere morta, 


ma Barcellona in specie, | 9° affrettò ad invitare taluni del preseoti a recarsi 
arono i cassetti deg 


ii aperti cop tutti gli effetti messi 108- 














3 

porla, cel 
4. Dernì Clemente, fabbro moscanico ni Tabnechi, 

Partili Rosa, sigarsia, 
DECESSI : 1. Zeccl 





iugata, ci 
$. De Fu 
al r. arsecale, 
Più i.bambino nl di pollo digli annì 6. 








, di Venezia. 
Apollonio, di anni 38, coniogato, operaie 




















juesto è essenzialmente mutsbile, meotre i Co. 
ci si faono per luoghi periodi di tempo. È fa- 
lata concetto della Perazione sa e 
ale di quei condannati che abbiano dato segno 

s quei code ate iteramente, sodi: segdole Pepe LITSO al maplenimest® 


che Alberto, della locuzione degli articoli relativi agli 
uolenghi Calarina, casalinga, sli. obiet riograziò vivamente il Nuozio. 
Giovanni, fabbro lavorante, com Vianello det- clero, ma insisterà perchè ovino La Camera, sopra domanda di Peytral, voi 


foot“ sando aoo si proponga una formula | | urgenza del progelto che fissa pel 47 iugie 


ig da, cigaraia, celibi. Î 
jeniò Carlo, facchino, com Dal Fabbro Maddalena, | meno imperfetta, poichè riconosce ‘assoluta in | p pertura dell'esercizio fioanziario e con ES] 


dipeodessa spiritusle dei ministri dei culti, ma 
cu | dipundonsa spiitano del mini et esiici che | Vene tegi ari der i PS 
{ ‘Approvausi quindi quasi senza modifcazio 
le cousiderazioni di Bon: | è quasi sensa disc ole gli articoli e l'i 
leve di- | me del progetto. 
seduta è li 


jo della libertà a Legazione ottomana li 


Bullettino del 28 maggio. Scienza. Conclude pregando la Camera a votare 
NASCITE: Mambi & — Ponmiso 6, — Besensati | Il Codice. ii pessuo attacco devesi den 
morti 4. — Nati ja altri Comuni 4. — Totale 46. jpresenta la relazione sul rogetto 


MATRIMONI 1. 4 
con Fonda Teresa, casali 

2. Ben detto Terrigi 
Nin, casalinga, cel. 









caldi. 
ico , pittore, con Zaboo 














o a Pu 
datto Gioro Attilio fonditre, lisione: dalle cervità. nelle Pro Chicago 1. fing di cattolici © 


: lundesi fu teouto iersera, al fine di protesti 
gie la ione sui seguenti | contro il Breve pontificio. Numerosa sassi 
Mozioni furono votate, ricusanti di riconoe 


3. Tassan detto Simonat Augusto, cameriere, con Cao 
Aalopi Cocilia, sarta, calibi. i neio della marina ; alla Sapta Sede il diritto d'immischiarsi 0% 
‘i, Brombilla Giovaani, carbomaio, con Conta detta Roosi toriszazione del prelevamento dal foo- dell'Irlanda ed approvanti la ei 


Caterina, già domestica, vedoni. 

























do di riserva della somma necessaria a provve» laodesi alla Ccmera dei 





DECESSI : 1 séti' Benasal Antonietta, di 63, | dere carbon fossile. 
per cpu mi Ci ning di rd e) Della Rocca spera che la discussione del 
TEA ec lapre ni possa riuscire ellicace e che il ministro i lseussione del 
ubrie Domenico, di anni 74, coniuga ebbe il testo autentico delle dichiar: Della R; ; 
se So darch Die, di ani Gobiet, mentre, secondo il primo dispscî Ml Parla Jy0cigy fi 
na di na rigi, secubrava che il Gabinet Ù focito, 
ct deri 8, Ct Brin, Î SRbPEO cha i Gabicito (001 "I Breno 









gato, già coni 
anni 30, coniagaio, erefice, di Venezia. 
Più 1 bambino al di sotto di anni 


Bullettino del giorno 29 maggio. 






13, 














Paolo Antonio, di anni 38, coniu- 
8. Bernardi Pietro, di prova d'altronde 


omnino 2, Benatti | delle pene, 


L SSA Cee Giotatai, impiegato al men: | provveduto. 
Med riegiola Viti eolie aporia, ca Duse si Londra 2. — (Camer 
inela Vittorio, rimensaio lavernate, com prov ( 
i are consi a miei sutendosi il bilancio del 


doni oa , galibi. 


‘Puta” Tesbldo, eaudiio lavortit, con Oraini Anna, 


domestica, colibi. 
"L Scarpa Luigi Tommaso, posciveodolo , cen 
‘Gievanoa, casaliaga, calebrato in Putova 


Devesò 
it 









il sistema della bipartizione dei reati a quello esi- ‘ dendo all' Arata di Bosilla, dichiari 


corrente. 
&. Bottan Luigi, muratore, con De Mori Maria Carmina | steote della tripartizione. Coofuta |’ opinioni Il bilancio non comporta il credito 


fi Caio, ai, lt Îa Treviso il giorno 39 
DICESSI : 1. Borsoi Angola, di anni 53, nubile, 
Bortolati 







apri- | coloro che ceosurarono il muovo ja del sr la parteci n 
Spe rit pl sl pop dl im o 
- | Pollezita liberazione dei condannati e per le misure di favorire la partecipazione dei partico ‘* 


trito, di Vonasia = 3. to Anna, di assi | %; esemplarità della peoa, essendo dimostrato uti i mezzi possibili. 


2, coniugata, infizaperlo, id. — $ Maesirelio Me 
ria, di aogi 42, praga 2 Borat 4 Falle 


possidente, 
ia) — i . Vi che 
nu (America). — 5. Ermacora fai ‘anni 6, di Ve- | rosa. Vorrebbe la facoltà di proporre la Nega che la Russia faccia guerre di rile 
"a. Rizzoli Giuseppa, di annì 52, coniogato, sclpollae, | curatori generali e non ai direttori delle carceri. 


di Venezia. 











tono de > 
dall'esperieusa che una peoa più intensa atter: Mosa de oo La Gassetta di Morea tt 


ol iù il reo, il ” ” 
elet | fisco molto più il reo, che una pena meno rigo- de vivamente all'articolo. della NorddmWti 


fiberazione condizionale fosse concessa ai pro- Germanie, soggi adi d 8 









le le disposigioni relative si i 
padii APene rilevalo mancare che una car. | Piè 2 humblai al di etto di ul & ‘col tradi 
Vendita, ult gli alti oggeti, l denaro | ———_66té1É{ÉjÉTW6T====" i percio enti i ene Di dato tosto 
, esistevano ancora, A n n— o ri 
oi stano san, | COTTIOTO del mattino | visse pie siro Jo intitazioni I IT 
i pete domo parte è DO | Ciusa o Sodo dol i © | ameno n perdo TP pren antt 
chiave. ata — ) trice 
il bilaneto della articoli relativi alla camorra, come quelli per la a bordo del eee iyuadre. 


109) 


di Neiniogra e a Aff dl Imperatore. brellli 
Tre ba boa spal; salto, gie: 


iuseppe Si "i 
Eremo Fiagra- | visto l'imminente pericolo dia di volta Keo 


0eo fa seguito | Hribar proni 


ja 4.* — L'icaugurazione del mo: 


lombo avrà luogo nel pomeriggio. | 

nella piazza intorno al 
“o. L'ambasciatoro d'Italia e la De- 
prenderanno posto nella tri- 


erette tribui 


valcata storica ao- 


ro giorno. St 


Fgrittima © illuminazione del porto e 


‘ustimeoti da 
; 4000 po 


"Presso il monumento è il padiglione, 
reellona è i rap. 


‘orsi il Mui 


guere 
i. Spettacolo del porto ma- 


nicipio di 


sati di Genova. La Reggeate è giuota 


le 9 412 poi 


m., accla La cerimonia 


ogo soleonemente, togliendo l' enorme 


‘ai colori spagouoli, che copri 
l'\oubo. Stasera ebbe luogo la grande festa | 


(ua: 
Tiosa di: 
es 
ina, tro 
luni. Meazio: 
189 a Parigi, 


atua 


La Post, parlando del dlscor. 
singolare il suo modo di 
l'offesa al Re di Spagi 

tornando dalle manovre te- 


bun ehe tratterebbesi ancora con meno 
jagheria alleata della germe 


rl ialtamento poco modet 
i coutinui attacchi agli operai 


iedeschi, 
ju io Francia. 


to dei si 
Aoche dal punto di vista 


zionale, Tissa non merita rimproveri, ogoi 


lodi peodeote 
‘racemente 
i, anebe amici, 


avendo il diritto di prooun- 
sulle condizioni dei paesi 
protezione dei sudditi 


ii lo esige. Circa la dichi 
‘è rivoluzioni io Franci: 


b se il Gorerno | 
he tali rivoluzioni risultano più 


ared 


credesse necessario, la 


dala inpoteosa dei Gorerai, Che la Re: 


lea ora 


oli 
il segreto di Goblet. 


Mostri di 


,, e che aon lo si 


Roma 4°, ore 8.40 p. 


Per la festa 


dello "Statuto si eonce- 


un'amnistia, 


Sino concesse medaglie d’ argento al | 


civile a 
, muratori 
naro, fuochi 
Ligooli, 

di Lonigo. 


Medaglie dî bronzi 


i Belluno ; 


Luigi Croce e Bortolo 
di Belluno; a Domenico 
ta di Salzano; ad An- 
Verona; a Pacifico Pi-| 


Francesco Cro- 
a Luigi Bedescbi, 


manovratore in Loreo; a Giulio 
, quattordicenne , fruttuiolo di 


D Dea d'Aosta parte stasera per 


Oggi il Pa, 
ala Allocuzi 


pronunciò l’ annuni 
ione; i giornali clericali 


iblicheranuo lunedì 
la petizione letta oggi alla Camera 


tel Vescovo 


Roma 2, ore 3,35 
presenti * Guieci 


nat 
ciò un di 


di Padova. 


Boselî 
Fi 


arrivò 


ugurò la lapidi 


scorso Guiccioli ; 


lspiecio di Domenico Farini;  Guic- 
4lesse ed augurè di rivederlo presto 


scoperta al 
lu'inchiesta 


politica 


provò ii 


Senato. La lapide 
suono della marcia reale. 
doganalo fatta dall Au- 
ussistente |’ orga- 


one del lisstriibenià descritto dal 


'pondente 
matatò che il 


contrabbando si è esteso 


Reggia molto noi, ma danneggia pure 
Macia per le sete; ciò produsse an- 


'a Franci 


Ni negoziati pel trattato sono molto |“ 


tate. 


a reazione, onde le noti- 


Roma 2, ore 3.35 p. 


(Camera dei deputati. ) 


Continua 


issione del Codice penale. 


lla Rocca 


finisce il suo discorso. 


lla Nocito, difendendo il Codice. 


Patti 


 pubbliet, — Ci scrivono da 


È Cotigio 


diversi 


periore del lavori pubblici ha 
avorevole aule seguenti opere ri-| 


n Ìl Veneto 


l'oselto pei lavori di completamento del 
È Naotova.Cerea nel 


pito per li 


ioae alle. fronti Capodili: 


la difesa dell 


" di Saccolongo ed esterno di Pad 


e C., sono stai 
|elo Castell 


— Da pochi giorni, de. 


pubblicati i Ricordi di 
— Sì trovano presso 


Wi librai, al prezzo di lire 5. 
Val 


= Trieste. — Leggesi nel | vgnazia. 19 — 43 — 24— 


era già in macchina, 
avvenuta | 


di morti e feriti in quantità. 


sto tosto ad attingere informazioni , | 


rilev 


iiagelo e che 


mercantili spagauoli 


ferrovia Maotova» 


ine destro di 
€ Zanetti nel 


Gi 


questi ineeppati dalla folla stramazzarono 
A terra ferendo parecchie persone Il prossime. 
Îi medico stabale De. Prusig "sd. il Dr. 
comparire ra luogo tai 
{le prime cure sì feriti facendone parte. accom 
| pagnare all’ Ospodale, parte alle case loro. 
Scoppio di polvere piriea. — Tele- 
! gatto da Mantova 1* alla Lombardia 
Oggi nella fabbrica di cartuccie si sono li 
| prorvisamente incendiati quattro chilogrammi 
| olvera pria. 
del Iatorstorio andorooo in frantumi 


per la potente sei operai ripor. 
pr oe Stage è ù 


Dott CLOTALDO PIUCCE 
Direttore « gereute responsabile 


NORTUARI E RINCRAZIONENTI GRATIS 


(Tutti coloro che commetteranno gli annunci 
mortuari allo Stabi tipo; Por 
zetta, ed a quello premiato . 
Kirei ozzi (Calle d 
gratui 


leri ba cessato di vivere Francesco An- 
munito dei eonforti religi 
e di padre, lescia nel 
la doone ehe, 
ed ima, 
costantemente di cure dorati ed affottuose il pro | 
prio genitore. 
Commerciante di lealtà incomparabile, uomo | 
tà, 


[ter dell'animo 
Chi compie il pietoso uffeio di dettare que. | 
te righe ebbe campo di conoscere ed api 
te doti di che era largamente 
dell'amicizia vo cone | 


farvi il pensiero che l'amato estiato gode ora | 
il premio delle sue rare viriù ed implora dal 
Signore le più larghe beoedisioni sul vostro | 


capo. 
Venezia, 2 giugno 1888. 
883 L'amico G. SaLvapoRIi. 


Aotonia Apicoohi Beliò moglie, Marla, Giu- 
seppe, Achill | fratello cav. Antonio An- | 
tonelli, la so pia Antonelli Perini, la co- | 
guata Giovannina Martinoni Aotonelli, | nipoti | 
Giuseppe, Luciano, Emilio e Pietro, addolorati, | 
morte di Prameeneo Anto- | 
procuratore della Ditta | 
Giuseppe Antonelli, che, munito dei conforti re. | 
lligiosi, dopo. pera malattia, spirava nel bacio 
del Signore il 1.* giugno 4888, alle ore 7 1,2 
È mi 59, 
gno 4888, 
ranno luogo nella chiesa di San 
raioo, ti Biorno 4 cu 


rs 
La sorella e la figlia danoo avviso della 
morte, avvenuta oggi alle ore 8 e messa, del 
Giacomo Celletta, in Cagnola Co- 
mune di Cartura. 


Cagnola {* giugno 1888. 


Dal Ministero di 
25 maggio 1870, — N. 38516, — Pie” Sentite 
di Nostro Siguore, nell'udienza del giorno 13 
andante, si è benigoamente degnata concedere 
al sig. dott. Giovanni Mazzolini , farmacista in 
questa capitale, la medaglia d'oro bene merenti, 
là di potersene fregiare il petto, e ciò 
mio dell’avere egli, secondo il parere di 
Commissione speciale all'uopo nominata, 
arrecato, pel modo onde compone il suo scirop- 
po, un perfezionamento al così detto Liquore di 
Pariglina, già inventato del suo genitore prof. Pio, 
di Gubbio, oggi defuato. Il sottoscritto ministro 
dell'interno è lieto di porgere al detto sig. dutt. 
Giovanni M 
ziosa sovrana consi 
fargli quauto prima pe 
cui sopra intauto il più 


gl’ illustri professori Baccelli, Mi 
e Valeri. Chi vuole maggiori scl 
provauti la superiorità dello Scirupi 
glina composto dal dott. Giovaoni 
Roma, uuico depurativo del saogue , premiato 
otto volte, legga la nuova edizione dell'opuscolo 
ch'è avvolto ad ogoi specialità, e che si dà 
gratis a chiunque lo richieda allo Stabilimento 
£himico Mazzolini, via 4 Footaue, Roma. 

Deposito in Veneri Farmacia B8fmer- 

Croce di Malta, ed alla Farmacia Z: 
+ formacia Zmmotti 


| || di Rigo! 
| <ontrattazione, daunosia 
| {| salute degli ammalati. 

| lmente queste 


coprire una 
sima alla 





i REGIO LOTTO. 


Estrazione del 2 giugno 1888. 


| rare dall' Ufficio locale 


SGONTI 
Ranca Nazionale 5 4/3 — Banco di Napoli 5 4/, 





lono 94, 


} Consolidato spagamolo — — 
Cons. itattamo 967, 


Consolidato turco 
BULLETTINO METEORICO® 
del 2 giugno 1888 
OSSERVATORIO DEL SKMINARIO PATRIARCALE 
145. 28, hat. N. — 0,' 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.i 


VI possatto del Barometro è all'altezza di m. 24,33 
sopra la comune sila marea 





taromeiro 2 0 1 mu 
Term. ceotigr. al Nord 
» 0»  alfué. 
cavone del vapore in ma 


. 2.30 
Temper, mass, del 1 giugo;: 200 — Minima dol 9: 18.9 

NOTE ; Wl pomer. d’ieri vario, bello nella 
notte e stamane. 

- Roma 3, ore 3.48 p. 

In Europa pressione alquanto bassa nel Nor: 
specialmente elevata intorno al Centro. Bodo 751, 
Atene 760, Charlsrube 770. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro salito, spe» 
cialmeote nel Nord; Tramontana fresco nel Sud 
dell’ Adriatico; temperatura seosibilmente alta. 

Stamane cielo generalmente sereno; venti 
freschi settentrionali nell'estremo Sud ; deboli, 
calma altrove; il barometro segna 766 mill. nel 
l'Italia superiore, 764 a Lecce; mare calmo. 

preti lelo. generalmente sereno ; veati 
deboli, specialmente seltenirionali ; temperatura 
piuttosto l'elevata. 


(Anno 4887) 
Ouervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
le (nuova determinazione) 489 2 10/ 6. 
ia Greenwich (idem) —0È 49° f8a, 12 Em 
è mensodi di Roma 11° 89” #75 48 an 


Tramoa:are \gparento’ del Sole 
Lovare della Lasa 
Passags'> della Luna al'moridiaro © 
Tramcotare della Lona . 
Ri della Lusa 1 mossodì 
Fenomeni importanti: — 
SPETTACOLI: 
Tearno Macinnan. — Compagnia equestre Zaeo. 
Nuovo Portrzana San? AnozLO. — Pipel, di Ferrari. 


Riunione Adriatica di Sicurtà 
IN TR [II TE. 


pagato dal giorno 2 giugno in pol, verso 
na del Coupon N. 16, dalle Casse della 
Compegnie nello stesso indicate, presso le quali 
si potrà anche avere il Bilancio ed il Rapporto 
della Direzione. 
1 Coupons dovranno essere deltagliati in or- 
dine numerico su d'una distinta firmata dalla 
rie. 
Pe" formulari delle distinte si potranno riti- 
lla Compagnia. 


Trieste lì 31 maggio 1888. 


LA DIREZIONE 
della Riunione Adriatica di Sieurtà. 


585 

L'Hotel Beau: Rivage. 
Situato nella migliore po- 
sizione di Venezia, precisamen- 
te sulla Riva degli Schiavoni, 





bBT- 
ro—-@-—©@—_______m—_ _— 
LISTINI DELLE BORSE 
Vonezia 2 giugno 


9R.60 
bag 


che mentre si eseguiva |’ Dr 


la piasza era stipata di poj 


Satalli attaceati ell'equi; 
esso 


ta 


45 rimpetto al monumento Vitto- 


|rio | Emanuele, vicino ai vapo- 
i retti del Lido, al pontone dei 
| vaporelli veneziani ; offre per 
| la stagione estiva, appartamen- 


[O camere, e PENSIOM a prez- 


| pi eccezionalmente moderati. 


Società Veneta 
& Imprese e Costrutioni Pubbliche 


Anonima residente in Padova. 


Col capitale di L. 20,000,000 
Interamente versato. 


par), 
AVVISO. 

DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA. 

I signori azionisti sono convocati in assem. 
blea generale ordinaria che si terrà in Padova 
aprne la sede della Società in via Eremitani, 
| N. 3306, il di 20 (venti) giugno 1888, alle ore 
(as (dedi) meridiane per deliberare sul se. 


Ordine del giorno: 

1.* Relazione del. Consiglio_d’ Ammisistrazio 
ne sulla gestione 1887 ; 

2° Relazione dei sindaei ; 

3 Approvazione del bilancio per l' anno 1887; 

4 Nomina di otto coosiglieri d' Amministra: 
zione in sosliluzivue di sette uscenti per 
apzianilà, ed uno per rinuocia ; 

8° Nomina di tre siadaci effettivi e due sup- 


it, 
Si richiamano le dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti per- 
chè i siguori azionisti possano muoirsi di po- 


per essere ammessi all' Assem- 


Si avverto che il deposito delle Azioni può 
essere fatto in tempo utile nelle segueoti città : 
presso la Sede Cassa di Sconto. 

Società generale di Cred. 


di Gao: mobiliare italiano, 





Baoca generale 

Società generale di Cred. 
tobiliare italiano 

Banca generale. 

Società generale di Cred. 
mobiliare italiano. 

Società genorale di Cred. 
mobiliare italiano. 

Banco Ezechia Sacerd.i e C. 

Banca di Cred. italiano. 

Bavca generale. 

Ditta Jacob Levi © figli. 

Banca Veneta di Depos. e 
Cooti Correnti. 

Società di Cred. merid. 
Società Veneta per impre- 
se e Costruz. pubbl. 
Banca nazionale. Suceur- 

sale di Padova. 
Banca io Accomandita G. 

Romiati e C. 

Padova, 28 maggio 1888. 
IL ConsieLio D' AMMINISTRAZIONE. 
Art. 11. L'Assemblea generale degli azioni. 

sti si compone di tulti coloro che possiedono 
almeno una Azione. 


# 
I 
É 
| 
É 
| 


» Papova 


. 


labilito mediante deposito 
presso la Cassa Società ; ovvero presso 
quegl' Istituti di credito e Ditte bancarie, che sa- 
raano desigoati nell'atto di convocazione. 


voto. L' azionista che 
sioni , fino a cento Azioni, 

ciaque Azioni, e per 
il ateero di cento, MI 


Afiontota che fece regolare depo. 
sione od Asioni, secondo l' art. 
tare all'assemblea, ed a 

fido 1I mandato seritto el bi 
purchè il mandato stesso 

esse d'altra parte il dirit. 

Il rappresentante 


na 
uelle che 
voto 


! 


i 


ì 
8 


Lt 


ì 


Ei 
tai 


sE 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Acenzia 
Mestre 


La Banca rilascia Assegni o let- 
gore @i credito sulle principali piazze del 
no, 


Riceve denaro in Cento Corrente e 
Risparmio si 
% in Conto libero 
io Conto vincolato da 3 a 6 mesi. 


S'incarica dell'incasso di effetti su 
Iutte le prero del Regno e dell’ estero, eon 
provvigione tenuissim: 


Acquista e vende valori e fondi 
pubblici per Conto terzi. 


se a effetti < cambiarii fino a 4 
mesi scadenza. 


Fa anticipazioni sopra valori pub- 
blici, 


Fa gratuitamente il servizio di Cassa 
ai proprii correntisti e risparmisti. 


CIOCCOLATA 


ANGELO Y 


TRIESTE. 
Deposito Generale per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia; 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. 29 





Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


| Vedi P avviso malla TV pagina.) 

33-LA TIPOGRAFIA 

della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 








CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 MAGGIO 4888, 
AE TIRO 


Mutui perni! A 

. rafari a A grivai 

mi si “altri Cani © 

Aatici zioni sale rea ti 
fnosi da Tesoro 
Cartelle toodiario 
Titoli dello Stato 

» di Provincie e Comuni 
Azioni ed Obbligazioni industriali e csrl © 
cambiali in portalagiio 

li 


Debitori par rendite maturato e dietim 

Debitori diversi. + 

Valori io deposito per garanzia sovvenzioni. 
® » 0» + cauzione servizio 


Spese e tasso dell'esercizio in corse . 


PAS 


Depositi a risparmio per capitale ed interessi 

# straordinari in cooto corrente per ca 
Risconto del portafoglio al 31 dicembre 1887 È 
Creditori per valori in deposito a garanzia e cauzione 
Creditori diversi 


Fondo pensioni — capitale corrispondente Aa ar anno dll anioni pato dala cara 


ai suoi impiegati . 
Patrimonio dll'initlo. 


Rendite dell' esercizio in corso . 


L. || 1,139.158 
16 


| 16676,065| 
ne 


9.588.937] 





























Venezia, li 1 giugno 1888, 


È Ragioniere, 


Z RossErtINI. 





OPERAZIONI 
La Cassa riceve depositi a risparmio su libretti al portatore liber 0 vineolati all'interesse del 5,50 
ri 


per cento annuo netto 


le. 
Riceve depositi in conto corrente all'interesse del 2,50 per cento annuo netto da ricchezza mobile. 


Fa mutui con guarentigie fondiarie. 
Fa antecipazioni su tito 


Sconta cambiali rivesti | 


l'anial dle Peso per un termine non maggiore di sei mesi. 


scadenza non più lunga di quattro mesi. 


























Bauer Griinwali 
Hotel Italia 0 Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Mareo, 


Orario della Strada Ferrata . 














ottent Jal vero Alcool di 
ricano o Anticolerico, preparato da R. 
G*, a Burlington (Stati Uniti). 
Îl più a buon mercato ; il più forte ed il più squisito . 
di tutti gli Alcool di Menta conosciuti. Dentrificio per eccel- ; Ù 
i Essai 


lenza. — Efficacissimo contro le indigestioni, mali di cuore o x d “ 
e dei nervi. Leggere il prospetto. f RI ALO DI M 
[] 
Prezzo Lire 8. — al flacone, ROSE SAN DALO Bur IDY Pa 
presso A. Manzoni colare della prim faber Surroga il Copaiva, il Cubebe © lo iniezioni, qua (ac) al sensa 
è ui risce gli scoli in 48 ore. | 
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st see ima , via di Pietra, 91 
ria va è, dra 
Ferrara-Bologna |} & 85 : pa ZIA presso Bòiner, ga, Campo S. Salvatore, 4825; Far Presso tutte le Farmacie. 
DIL — diretto 459 F*o3: L. Bergamo, Fresseria; 
_— ——————— ia Orologio, 219. 33 aos 
srroviso-Conegua: | È 98 @*|1 1 1" y —— È 
Lo UGiacianio |>} 9Mw|Y!t fiat | anno vi. (Biella) mi ATA n 
È hi 18 ao | È x 16 PRE' 0 perse, 
Vienna pe R&S locale ABILIMENTO IDROTERAPICO MAZZUCCRHETTI upune 5 
» 10 locale | p ® 25 maggio s1 30 settembre | I. mo‘ P V I ti 
È 9. misto | pil 86 direte — aurezza sut LivaLio DeL man n. 850. BLISTER NAZIONALE Genuina Veloutina 
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lo ore 4.35 ue E° 1106 i gar n 241 Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco 
del | nei cavalli, bestie bovine, pecore, ecc., senza 
cant ra ? | lasciare teuecia del suo uso 

Anvi 28 di continui ed infallibili 

| SUCCESSI 
garantiscono la guarigione delle storte, ammac 
| cature, contusioni, scarti, mollette, ecc. — Pres: 

20 L. & la bottiglia. 
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della ricetta A. MAN senza rivale per 
iii + di della pelle. 


pi nasa US 


OROLOGIERIA AL GALILEO |, 2suet 
CONDOTTA DA di tutto il Vonete, 
ZAMPIERI GIUSEPPE sini... 
Procuratie Vecchie, N. 80, San Marco. Giovanni 
Offre un variato assorlimento in Orologierie al orto ul 
amodicissimi prezzi da non temere concorrenza | 


Remontoir oro da L. 32 in più 

» argento » » 16 » » 

» metallo » » 9» » 
Regolatori eOrologi da parete da L. 11.50 in più | 
a modicissimi prezzi. | tì 
Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno TA RR a dio Al 


ito in Via dell’ Ascensione | pel {ll lotto. 
detto. 379 (F. P. N. 93 di Veneil 
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atoriale ? 
Noi non abbiamo 
jito una riga sola 
jgliori destini vm 
toria. Sappiamo 

lil che hanno | 































agrosso press manzoni e €., Mi 


16, Roma 





Da Treviso partenza B 26, — 8,34 v 
Do Vicenza * 5 461 — & 450 = 10 n. — 7-30... liano via della i Pietra, 94, Napoli, Pa 


Linea Padova,'Camposamploro, Montebelluna. ||2:,0 Municipa 60 
LI 12.38 
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Palazzo Orseolo, N. 1092 
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L'8 giugno innanzi UT 
nale di Fordeuone 

confronto di Tutta 

tonio dei NN. 3060 c, Wii 

A. © 3, SORELLE FAUSTINI dusò g, 3064 c, 506 D, 

| 4200, AbGI, 026 vela, 


| pa di cordenona, sui da 
CAPPELLI 
























Tramvals Padova - Fusina - Vonozia 
Dal 1° maggio 
dalla Riva Schiav, + Gita 9,24. 124p, Abb p 924. 
desto 110158 % 
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(e. P. N. 93 di Udine. 
‘ove ilime. Adesso chi 
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Aa Padova HIS è 11565 BG e 624 © 10,58 
P. 6,202, 10,—2 4—p 5,30p. 7,34 p. PRESSO bunale di Udi e 
L 0 0 13d0p 690% = 1008 è DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO | ia‘cootronto di ea n vestito, ben U 
si La Piazza San Marco Vendita all’ ingrosso e al dettaglio Non è da parlal 
DOCCIE DO a 
Ml 3 luglio innanzi il 1 


| vale di Pordenove si ten: 
divisa fn due sotti lu. cei 
| delia ditta fi 
| vasso uei NN 
56 a, 9558 D, 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO È DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 














, 3600, 366 
mappa di Wi 
140 pei | 
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la pi 
dere, Nastri, Gomme lacchi 
Ni assumono coi 

© di cappelli da nacerdote 


Sselutà Vonsta d' Navigazione a vapsro, 
‘Orario per, maggio. 


onze9p 1% 9 osso1su;. il 






; Vene i PAC, n eg qualche volta 
077 d, 2806 pd 
IMM di tane: sul dl AIBionee 000 Da vos 

6496,20 pel li lolto, ptava un dialogo 

















Linea Venozia - Cavazu 
Maggio, giuguo, luglio agosto. MEDICO DIRETTORE #. Marco — Spadaria, N. 695 — |. piano Lei pa 
Arrivo a Cavasueaberina ere 7,30 1a . P, N° 92 di Uditi E 
II fio Vene re 3030 DOTT. G. FRANCHI nisi > rigardan 
vimini cnc II eci 
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STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZI 


Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 
















Memorandum 








Opuscoli 


tti da visita 


Partecipazioni di Nozze, | 
























Indirizzi 











Partecipazioni Mortuarie. 


per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nolla Giazzetta dell’annun- 
mio èeIdel ringraziamento. 


Variato: Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


2 — Fe 


Bonate coin pe pri 


Prezzi d' impossibile concorrenza. 


Intestazioni di lettere 














Circolari 





Ricorsi e Controricorsi 


Comparse conclusionali Bota inlr 













Sonetti 
Avvisi d'ogni formato | 
















ecc. ecc. 


AEERLIA TI pianti £ 0-24 
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li Stadi coi 
ilo tn 
, Abalv 


gi ricavono all'Ofiolo 
Gallo Caotorta, i. 9568, 


Jotsora affrancata. 
Pe devo rn e Veni 


fauelta si vende a Cent. 10 


; VENEZIA 4 GIUGNO | 


ly geplora sempre, con tanta ragione, quao- | 
a efficacia, che si vendano cibi so- | 
ti, nocivi alla salute. Certo mangisno. | 
adultorato quelli che hanno molto d 
come quelli che ne hanno poco, ma | 
fuer, attratti dal minor prezzo che per 
» diventa necessità, possono. difendersene 
dii ricchi. 
fb se alle classi più bisognose sono ap- 
la vitaudo nocive, forse che jl cibo in- 
lo e morale non è ancora peggiore del 
le? 
Xoj non abbiamo sulla coscienza di aver 
sio uos riga sola contenente fromesse di 
giori destini umani per l'istruzione obbli- 
"in. ppiamo bene che sossure leggano 
j che benno Imparato @ ‘leggere, è che 
d'educazione prepari. quell'istruzione. 
Aoche l'immaginazione popolare, che pure 
a luogo conserva freschezza ‘ed iogevui! 
andato depravando. 
pur vel teatri popolari, ni drammi che 
200 per protogonisti i cavalieri che si bat 
uso pe la loro dama, e difendevano la causa 
giostizia, sono sostituite le operette, nelle 
i le protagoniste non cantano, nè recitano, 
xa banco altra artistica oceupazione che 
la di tever scoperte più parti. della loro 
sa, e di scoprire anche quel puco che 
coperto. 
Ni non plus ultra, della  gollaggine porno- 
ga è il costume di Venere, nellì Orfeo al 
‘sino : uva toiletta completa da signora 
allo con tutto quel occorre; anche la tour- 
ece., menò solo la sottanna ! 
fei teatri popolari il popolo un di sap 
poava per i vestiti dorati, come per 
luioni eroiche, e minacci Il Uraono sul 
cecico di stmmazzario per vendicarne 
dice, Adesso chiede il bis del cancan, colla 
iataggine che potrebbe avere un libertino 
vetito, bea iguautato e puoto costumato. 
fon è da parlare poi di quell’ educazione 
\uettuate e morale che si da sl popolo nelle 
ln, € che è molto volte la sola educazione 
popolazioni rurali. 
No è molto, in una delle fiere più cele- 
Ìue del Veneto, c'era fra le altre una be- 
ali 
l'igesso, cantavaco ua dialogo ua elown e 
lu donna ta maglia color: di vinaecia, con un 
Io aszurro sulla faccia. Oh! dove va a fie- 
us quale volta il'pudore ? La donna ia que» 
line con una voce più velata della sua faceia, 
lutra un dialogo cul elewen, del quale è impos- 
ldie anche solo accennare il coutenuto. Un 
lndioo più in giù una bambina di cinque anoi 
ietera il ritornello della infame canzone. 
ra curiosa la cura di quella donna di ve- 
li la fsecia quasi per pudore, roentre la sua 
he: provava la, pratica di tutte le impudici: 
| asutre cantava tutte le iafamie ; ma la bam- 
lì, che cantava il ritornello, era ben più 
|suerabile 
£ le contadine si urtavano, scoppiando dal 
ire, è, sino alla prossima fiera, esse della 
[biltà moderna, non avranno altra manifesta- 
[boot ehe quella. 
Chi interviene per impedire che il popolo 
ein l'iotelletto ed il cuore di siffatta sudi- 
hi ai ciarlatani vaganti che vendono 
IWeni minaccia di metterli in carcere, se non 
mettono? Non è consentita dalla nostra li- 
brtà anche la libertà dell’ avvelenamento delle 
time e dei corpi? 
Ciò che è più deplorerole è che il popolo 





APPENDIC 


[ri i Claudio Blonk 


RACCONTO () 
DI 
ANDRÉ THEURIET 


—so-- 

La giovanetta s'era alsata : un vivo rossore 
leur pallide gote; andò a chiudere la 
jò a parlarmi. 11 suono della 

lle dalle labbra, 

i 


* quelli prestavo una febbri! 
ed verso di lei, gli occhi fissi negli ce- 
sul 

[o salle labbra di lei facevo eccessivi si 


(a) - 
gg ra Proprietà letteraria dei 


non cercherebbe queste sudicerie,e le coreano 


| più facilmente coloro che per gli abusi della 


vil nno bisogao di raffinalezze che li scuo. 
tano dal loro torpore. La miseria è aggravata 
da tutto ciò che insudieia ed uccide la fan- 
tasi 

Meotre ci andiamo vaotando del progresso 
intellettuale delle moltitudini, perchè è aumen- 
tato il numero di quelli che sanno leggere, 
e così cercano le letture peggiori, la credulità 
pubblica è lafensa, come prima che ci ab- 
barbagliasse tanto preteso splendore. 

1 giornali fomentano tuttavia la 
eredulità, narrando fenomeni isteriei, ora co- 
me se fossero miracoli, otra come se fossero 
rivelazioni di una scienza nuova, e iesiè non 
hai narrato, con tutta la serietà del mondo, 
che una donna aveva partorito un cavallo ed 
era mortà, e il marito stava per morire per 
erepacuore, mentre il cavallo vivera ? È molto 
se, con tutta la scienza fisiologica che di lratto 
ip tratto ostentano, non hanno detto che quel 
cavallo era stato iscritto per le prossime cor- 
se? E ciò vuol dire che non v'è stupidità che 
non sia ra creduta, e che intellettualmente 
le masse, in alto come ia basso, hon hanno fatto 

, malgrado la scuola elementare pel 
tutte le altre scuole superiori, per chi 
vuole andarvi. 


AI « Pungolo » di Milano. 

Se il Pungolo di Milano, invece di leggere 
solo le poche linee d'un nostro articolo, sulle 
rielezione dell'on. Cavallotti, riprodotte dalla 
Lombardia, avesse letto tutto, l' articolo della 
Gazzetta di Venezia (30 maggio 1888) non 
avrebbe sentito il bisogno di rispondere a noi, 
ricordandoci quello che avevamo scritto nol 
stessi. Lege lotum, si vis scire totum ! 


lo a Paolo Verouese, 
L' Adige di Verona fa în data d’ ieri la sto- 
ria seguente del monumento a Paolo Veronese, 
che ieri stesso fu eretto a Veroni 


Il wonumento che oggi Verona inaugura a 
Paolo Veronese ha una piecola storia, che bi- 
sogna narrare e un po' commeolare, 
Visto che la sottoscrizione pubblica andava 
molto a rileuto, e che le diecimila lire raccolte, 
senza positive speranze di qualche notevole au- 
mento, non avrebbero permesso l’ esecuzione di 
va grandioso, monumento — quale era nelle idee 
dei promotori — si pensò al mezzo di provvedere 
ugualmente per l'epoca già fissata. 
Abbandovata l’idea d'un coneorso — che 
avrebbe costato spese von poche, e che poco 0 
sulla avrebbe allettato gli actisti italiani per Ja 
nm disponibile — 
ne in mente a taluo che esisteva in Verona 
bozzetto di un Paolo Feronese, opera di 
compiaoto scultore marchese Torquato Della 
Torre, qui morto gi jmo nel 1855, e che, 
incaricaodo qualch di tradurre jo ma 
I bozzetto a proporzioni ben più grai 
con l'aggiunta del piedestallo, si poteva raggi 
giure lo scopo di avere, senz' allro, © con poca 
spesa, il'progettato monu 
ues! 





«qual si coavis 

« nistra mano la tavolozza e i pennelli, sporgea 
« do la destra, nella quale ha uo peanello, 

« atto di dipingere. La faccia caratteristi 

« bella sembra attendere il momento di un' alta 

razione; ll costume dell'abito esatto, il 
« mantello con artistiche bellissime pieghe get 
« tato negligentemente sullo sgabello ; egli tiene 

l collo la medaglia d'onore viola a Venezia 
ja un famoso concorso. » 

Pare che più tardi, come risulla da una 
lettera del Della Torre — pubblicata seoza data 
— egli volesse cambiare o avesse cambiato il 
bozzeltò del suo Paolo, ritraendo questo « ia 
uno di quei momeati, che si ritira dal lavoro 
per vederne l'effetto ad una o più delle distanze 
che può esser veduto »; ma è a ritenersi che 
tale nuovo bozzetto sia andato perduto o di- 
strutto, giacchè quello che conserva il sig. Paolo 


pe capire. Che cosa poteva essa dirmi? ... in- 
lorinavo dalle inflessioni della sua voce, dalla 
dolcezza dei suoi sguardi, che quanto ‘mi diceva 
non era nè spressante, nè crudele. Da certe jn- 
tonazioni, sorpreddero talvolla come una 
testa o una preghiera; ma il senso giusto 
parole, ma la natura precisa dei sentimenti e- 
spressi ? Qui comiuciava per me la confusione. 
che i cuori che si amano s’indovinano! 
Aimè! quel giorno appresi con dolore la falsità 
di questo assioma. Vidi quanto la peoetrazione 
"umana è circoscritta | Avrei data la vita per sa- 
pere quel che Nanoina mi diceva, e non arri- 
vavo neppure ® distinguere se nelle sue parole 
era maggiore la teaerezzs o la compassione. | 
miei neri oscillavano ia modo strano, la mia 
volontà era straordinariamente tesa .. . Divoravo 
cogli occhi queli' adorata creatura, e mi sfuggi 
vano dei gesti d'impazienza e di disperazione. | 
ide della mia agitazione, la sua 
parola utò e incomineiò a guardarmi con 
dolorosa sorpresa. Comprendero il di lei stupore | 
e il mio turbamento raddoppiava. C'era da di- | 
reotar pazzo | 
Naonina eeasò di parlare, e mi tese la mano; 
Nelle ultime frasi da lei pronunciate, mi parse 
udire le parole: amore e perdono; ed usa' nuore ' 





Simeoni, e su èui l'occhio il Comitato del 

tatto a quello descritto 
di ritraente Paolo + io 
atto. di dipiogere + 

Ora, l'incarieo di tradurre ia marino quel 
bozzetto fu affidato con regolare contratto allo 
scultore veronese Romeo Cristani, il quale, nel- 
l'atto, obbligavasi appunto ad esaltamente ripro- 
durre in grande il lavoro del Della Torre. Ma 
ttattone prima il modello, si accorse che ue era 
per uscire un monumeato tutt'altro che bello 
per certi difetti che, coll’ ingrandimento, troppo 
apparivano all'occhio e per un Insieme niente 
robusto è simpatico; onde il Cristani fece ana- 
loghe osservazioni al Comitato,; ji quale, non 
polendo a meno di dargli ragione, lo autorizzò 
è ritare il modello con quelle modificazioni, che 
avesse credute opportune. 

Il Cristani si mise all'opera, e eon ua la- 
voro di lunghi mesi, in ua suo stadio improv- 
visato la ‘nel silenzio di fuori Porla Nuota, goo- 
ciando di sudore pel fervore della state, aoimoso, 
coraggioso, a bel giorno potò far vedere il su0 
modello. 

Per esso non aveva risparmiato nò fatiche, 

alba alla sera, si può dire, tor- 
eta con ua,modello dinanzi — arti- 
foggia di Puolo — gli diò 

ritrae per vedere 

lutto dal vero ri- 


il maschio dell’ arte moderna. 
ll nuovo modello del Cristani non 


com'è — * Caro Cristani — 
scultore — avete fatto una bella statua, ma non 
è più quella del mio povero Torquat 
lafstti, cambiatace la posa, per 
prima vista somigliante — col braccio 
diverso atto — col torso all'indietro angichè 
uasi ritto — e con la medellazione tutta al 
l'opposto — il Paolo ora tradotto in marmo 
costituisce per 
esperto riproduttore, ma di artista che pensò, 
studiò e fece opera in grandissima parte sua. 
Ma — ba obbiettato taluno — se il povero 
Della Torre avesse falto, la statua, certo avrebbe 
modificato il boszetto * È vero. E noi abbiamo. 
taota stima del Della Torre per essere conviati 
che si sarebbe secorto dei difetti del soo bos. 
zetto, e, ingrandendolo, li avrebbe corretti. 
merito del Cristani ? Era 
del Della Torre per sapere 
come e quanto ibba modificato ? È se il Cri- 
stani vide da sè, se cambiò da sè, se da opera 
difettosa ne trasse altra, che forse diranno per- 
fetta, non ne spetta a lui il merito? 
‘Questa è la breve storia del monumento a 
Paolo Veroaese, e l' averla giovi all 
dea suprema, per quauto non da tutti su 
premameate adorata. 
Alcuni di 
Il monumento nel suo com) è allo 
metri 3,20, e la statua, io marmo di Carrara, è 


costui né 


lel | di metri 2.75. 


ledestallo è di marmo delle nostre cave 
di Sant' Ambrogio. 

Questo, a quanto ci consta, fu la bestia 
nera del Comitato. Il Cristani dovette farae dei 
disegai e dei progetti almeoo una dozsi 


+++ 


ITALIA 


Commemorazione di Garibaldi. 


Telegralano da Roma 2 alla Persevsa: 
Aoche per commemorare il generale 
baldi i liberali si sonu scissi. Infatti oggi aderi- 
rono al Associazioni, ma sltre più radieali, 
no: queste commemoreranno Garibaldi domeni- 
lan 


40 giugno. 
Oggi iotanto una ventina di bandiere ed al 
cune centinaia di Il con- 


al Cam 
loro wi 

LA perlarono Il prof. Lapriola e il Marti 
nati. | dimostranti, tra cui molti studenti, col- 
sero l'occasione per rinnovare gli evviva a Gior. 
dano Bruao, e dar segoì d’avversione sotto le 
case di alcuni noti consiglieri comunali eleri- 


idea s'i 

Credetti che Nanmina sentisse pietà delle mie 
sofferenze, e, spiuta dalla generosità della sua 
anima delicata, avesse risolto di far violenza alla 
sua inclinazione per il signor d' Allais, e sacri- 
ficarsi per me. lo meno secondo, questo 
pensiero si sviluppò nella mia mente, la illuminò 
d'una luce crudele, e mi mostrò la condizione 
delle cose sotto ua aspetto ancor più disperato. 
Non ero abbastaoza egoisi accettare un 
siffatto sacrifizio, e il mio partito fu d' ua subito 


— Voi siete buona, sigoorina, le dissi 
vostra bontà v'inganna ... Noa ‘sono chi 
cantadivo mal dirosgato, ed ebbi torto di voler 
lottare contro un più forte di me... Riconosco 
oggi quanto fui sciocco, e non vi domando pi 
che una grazia: quella d'essere perdonato e 
dimeoticato. 

Nanoioa indietreggiò, guardandomi sorpresa 
e mormorando delle’parole soffueate ... Mi chi- 
nai verso di lei per afferrare quelle parole, e 
portai istintivamente le mani ‘a far ala alln o- 
recobie. 


Ù — Ma tu daoque non senti? gridò allora 


Romeo Cristani non il titolo di | * 


al busto del generale Garibaldi una corosa, ed 
Fiona pronunsiò brevi . parole entro 
la. 

Condanna a morto. 


Questa condanna pri de im 
sione, essendo proquoziata mentre alla Cai 
si discute il nuoro Codice penale, 


pres- 


Disastro in na 
Otto statue di Re. 
Lo dimissioni del sindaco. 


che minacciaao rovina. 
— Domani s' inaugureranno nel palazzo 
renle otto statu rappreseotaali i capi delle dina- 
1 su Napoli. Le statue furono 
Re Umberto. Il Muuici- 


principe Ruffano. 


Indiferonsa elettorale fenomenale. 
Nella Gazzetta di Parma leggiamo? 
L'esito delle elezioni ammiuistrative di ieri 

è, a' dirittura, scandaloso per il corpo elettorale, 
inte l'estrema scarsità dei volanti. Bisogoa 
ii anoi addietro per trovare 
)) una simile fiaccona 
i votanti non’ raggiuosero 
nemmeno il ceotinaio e che sopra fi sezioni 
elettorali, soltanto 3°con graa steato e fatica po- 
lerono costituire i loro seggi. 
Di ciò ha colpa, in buona parte, anche la 


wo esempi 
Basti il dire che 


sen: 
leci 
ceri, 

lo; che si trovino 60 eiltadini 
condizioni , si sobbare! 
loro giornata per passa: 

si in un ufficio elettorale, 


che in siffatto 
pare tutta la 
sbadigliando, riuchiu 
è pretendere l' impos- 


sibile. 

Jofatti, gli elettori votanti sarebbero stati 
molti di più; me, man mano ch'essì arrivano, 
trovando che l' afficio era ancora da costituirsi, 
scappavano via come saelte per la tema di es- 


sere presi. 

Altra notizie aggiuogono che gli elettori ine 
soritti eraao 3700 e che andarono a volare soli 
98, dicesi norantotto. 


truppe in Africa, to ll 
Ministero del Tesoro, le opportune disposizioni. 
Rileviamo le più im nti: 
sale merci 4 le cla di cui si po pt 
i foraitori li approvvigionamenti alle truj 
dell eni è della marina distaccate a Massena 
© sue dipendenze , saranno introdotte nella, do 
gaoa od olficii dipendenti ed assoggettate alle 
tasse doganali secondo la tariffa comune. 
« Sono però esenti dal pagamento delle tas- 
se le merci e le derrate provenienti dall' Italia 
i tesse truppe, come pure le merci 


@ le derrate ''ammioi- 


acqi 
. | strazione militare io Aden, in Egitto od altreve 


merci ti da contratti con foraitori lo. 
cali stipulati prima che i geueri per l’ ammioi- 
loatario; mandò un'esclamazione giengendo le 
mani, corse da suo padre e mosse rapidamente 
le labbra. 
— Sordo !... Gridò nuovamente il signor 
Péchoia, ‘andomi col suo guardo acuto. 
Feci col capo un 
vecchio ebbe un gesto 
dere sul suo seggiolone. Vidi sul suo volto ua 
profondo sconforto, su quello di Nenniua un 
eccessivo pallore. Era più di quanto non potessi 
sopportare. Oppresso dalla disperazione, spinto 
dall' eccitazione nervosa che m' agitava, uscii 
a correre pel corridoio 
pere dove andtssi. In fondo a quell'an- 
rifugiai. 


Pechoin. 
Neaniaa avere sorpreso ‘il'iafo gesto juvo»' Yeaze 


strazione militare fossero soggetti a tassa , con- 
tiouano ad essere eseuti, per .il restante periodo 
delle contrattazioni , dal pagamento ‘dei diritti 
doganali. 

Le tasse state riscosse dai fornitori mili. 
tari prima dell' attuazione delle presenti dir; » 
sizioni, saranno anch' esse passate a favore 
l' Erario nel modo iudieato. 

stesso modo saranno pure passate 

rario le tasse che sì fossero pa- 

ministrazione militare per l' Intro 

luzione di derrate e merci da essa direttamente 
acquistate: in Aden, in Egitto o in altri paesi 


Discorso del 

Telegrafano da Roma 2 
l'Emilia Il suato del disco 
Papa nel Contistoro : 

« Dagli onori straordinarii a noi tributati 
presero ragione ad ladradelire le ire di coloro 

ti più fieramente la Chiesa @ che iu questo 
intervallo di tempo appalesarono il loro animo 
avverso ed ostile ad essa con arroganza oltre 
usata e con Ol accompagoati da miuagcie. 
Quro 8 ciò losi poteati, con più baldansa 

ndo i loro disegni, argomentandosi 
di striogere di più forti catene la Chiesa; del 
quale divisamento se altre prove non esistesse 
ne offre uoa nuova deplorevole testimoni ti 
Codice penale, intorno a cui disoutesi dai 
semblea dei deputati. Alludiamo a quegli articoli 
che direttamente riguardano il clero cattolico @ 
iadirettameote i diritti della Santa Sede. 

« Nel Codice creansi e colpisconsi con 
assai gravi certi nuovi delitti, dal quali preten- 
desi offesa la patria, e nondimeno quali sieoo 
non vieoe dichiarato, nè abbastanza definito ; 
così, sotto il pretesto di scongiurare pericoli im- 
magivarii, si stabiliscono punizioni severissime 
agli ecclesiastici. 

« Col timore delle pene minacciate vuolsi 

liere la facoltà di levarsi come che sia a difesa 
Î 


mici della patri 

« Non igooriamo che in alli 
nero promulgate leggi contro la Chiesa, ma gli 
esempii altrui non reodono meno deplorevoli 
quelli che biasimiamo. 

« Per queste ragioni ci corre l'obbligo di 
apertamente protestare come facciamo ». 


p lol @ Teistamo ed 
Isotta di Wagner. » 
i Gazzetta dell' Emilia iu data 


forestieri e parecchi giornalisti venuti di fuori. 
Ua silenzio religioso si verifica allorchè 


Martucci sale nel sn "i 

Primo atto: applausi al ludio, applausi 
dal ETiIO tei noia del anarci lana 
tiene accolto da immense ovazioni, è gli artisti 
@ Il Martucci vengono replicatamente chiamati 
alla ribalta. 

È sisi cpl duetto d'amore suscita ® 

ratti ’ applausi, repressi qualch 
volta per la continuità assoluta din Besiosi 
Alla stretta un urlo d'ovazioni. 

Il finale, un po' prolisso, rafirelda un pocò 
l'eotusiasmo. Tuttavia due te agli artisti. 

Terso alto: Il successo srmato splene 
didameote in quesl'alto, ascollato con attenzione 
religiosa fino alla morte di Isotta, che fa eroni» 
pete il pubblico ia un'ovazione immensa, che.si 
ripete tre o qualtro volle quando gli artisti @ 
il saestro vengono alla ribalta, 

L'esecuzione da parte della signora Cattaneo, 
del Nouvelli e del Vascelli, eccellente ; l' orche« 
stra sotto la direzione del Marlucoi, verameute 
straordinaria. 

Stasera si ripete. 


BELGIO. 
Le clesioni mel Belgio, 
Re Mid mese si fecero nel Beli 
lezioni linate a..riagorare, la: metà 
Consigli provinciali. 
‘è i liberalì, nè i elericali possono vantarsi 


Poe iialvniariebanalereni tecni 
presso, contenente uo liquore. verde, el quale 
ficonobbi tosto l' elizir del signor Péchoin. ll 
raggio dorato faceva brillare la boccetta come 
uao smeraldo : essa sciatillava io messo all’ o» 
seurità del laboratorio. Sapero che l'elizir era 
composto di narcoliei; mi dissi che ua bicchiere 
di quel liquore sarebbe bastato per addormen= 
termi per sempre, e afferrai bruscamente l'am- 
polla. — Tu doveri essere il mio regalo di nog- 
se, peosai ; sarai }l rimedio supremo a tutti 4 
miei mali! Feci saltare il turacciolo a smeri, 

la 


€ bevelti rapidamente tutto il contenuto 
boccetta. 
Nop l'avevo ancora sisccata, dalle labbra, 
quando ii signor Péoboin entrò. La, riconobbe, 
la vide tuota e fc ig 

— Clavdio! gridò afferrandomi il braccio, 

Li a l Elizir? 

— Ss 











di essere riusciti vittoriesi dalla lotte. Da una 

parto e dall'altra, lo perdite e. gli sequisti fu- 

N, nea dice corrispondenza dal 
« — dico una 

Belgio al Temps — sconfitti nei tre cantoni del 

Lussembui hai di 


ventinove seggi 
loro concorrenti, ed hanno molta probabilità di 
essero letti al secondo serutiaio ; Il che F-.- 
tuirebbe per il loro pertito un guadagno 

seggi, che tultavia noo darebbe loro la maggio- 
raosa. 

« 1 cattoliei hanno mantenuto le loro po- 
sisiool nel Limburgo e nelle due Fiandre, meo 
tre la maggioranza liberale, accresciuta 

meate a Liegi, ha ricevuto un appoggio nell' 
naut. Ad Auversa, ventuo lico si sono riti- 
rati dalla lotta, temendo d’iadebolire con uno 
scacco la loro posizione alle elezioni legislative ; 
e si sono surrogati da altrettanti liberali, ma i 
loro amici politici censervaco la maggioransa 
al Consiglio. » 

Il 43 correate si faranno nel Belgio le ele- 
gioni politiche. Sull'asito di esse non si 
far previsioni, poichè il risultato stesso delle e 
lesiooi amministratite noo si può definire. 




















Notizie cittadine 


Venezia 4 giugno 
Fosta dello Statuto, — Il levar del 
sole fu ieri salutato dalle salve delle artiglierie 
della Caracciolo, dello Stromboli e del forti, 
noachè dalle cento e cento bandiere che svento- 





Marco. 

lle ore 10 il vice ammiraglio Martini, co- 

te il II. Dipartimento marittimo, coator. 

le autorità © seguito da brillante corpo 
passava in rivista lo R. truppe di 

a mare, che erano comandante dal ge- 

Il 


Alle ore 11 ant. nel pige eolie lett 
rdioi pubblici, preseati Autorità, seguiva 
Ri cosmmdia coricatale della dispensa. del premi 
agli alunoi delle Scuole serai 

Non vi furono discorsi e in compeaso la 
banda cittadina ha eseguito parecchi pezzi di 
bello effetto. 

Furouo anche distribuite le seguenti onori» 
ficenze al valore elvile: 
Giovanni, gondoliere R. Profet 

aver salvato nel 16 maggio 4887, ua 
lio caduto In Canal grande colto da male 
Itprovviso, medaglia d' argeoto. 

Moretti Giovanol, falegoame, per aver. sal- 
vato nel 3 luglio 1887 ua individuo che stava 
per affogare, medaglia d'argeato. 

Busetto Aotonio, latagliatore, per aver sal- 
vato nel 96 maggio 1887 una donna che stava 
per affogare nel rivo della Toletta, menzione o- 
Po" setto Caro; sondlire rato 

Busetto Carlo, per aver salva! 
nel 23 settembre 1887 un ragazzo che stava per 
affogare in Canal grande, menzione onorevole. 

‘Seguiva poi l'estrazione a sorta. della gra- 
sia di foudazione del eav. Nicolò Massa di 
L. 27422 a favore di una Società operaia di 
nia € vegne favorita dalla sorte la Società fra 
ari 


i 
La grazia di L. 69:74, di fondasione del 
lassimiliano Rava, a favore di un gondo- 
grego lla Societa di M. $. fra - 
fu conferita al goadoliere Giuseppe Ros- 


















cav. 
Nere 











La grazia dotale, di fondazione Michele Vidal 
di L. £74:42, fu assegnata a Togoetti Filomena 
figlia di barcaiuolo del traghetto di Santa Maria 


go. 

Al Muoicipio poi furono distribuiti io for- 
ma privata gli ordiaarii sussidii ai mutilati della 
itoso di Venezia negli anni 4848-49 e alle loro 
vedove. 

Al tramonto furono ripetute le salvo d'ar- 
Viglioria, è sera gli edifizii pubblici furono 
Mluminati. 


Promii di storia patria. — leri fu. 
rono conferiti | seguenti premii agli aluoni che 
seguirono il corso di lezioni di Storia patria 
dell egregio prof. Marchesi e che sostennero gli 
santi relativi: 

I. Premio L. 150: Piai Giuseppe puoti 55 


so 35. 
al Premio L. 400: Finzi Jacopo, punti 30 
tti Premio L. 80: Battistel Agostino; punti 


su 

Mensione onorevole: Giacomello Achille, 
puoti 24 su 38. 

Ansociazione Cestitusionale. — La 
Associazione Costituzionale mocata io As- 
semblea generale mercoledì @ corr. alle ore 9 

im. nella solita sala dell'albergo S. Gallo per 
liberare sul seguente ordine del giorno: 

4* Comunicazioni della presidenza. 

2° Nomina del Comitato elettorale per le 
prossime elezioni amministrative. 

3° Approvazione del conto consuntivo 1887. 

L'importanza degli argomenti ci assicura 
she 1 socii interverranno numerosi alla indetta 
seduta. 

Consiglio comunale. — Il sindaco he 
ite ai coi ieri comunali la seguente cir- 

re: 

la seguito alla deliberazione ® corr. della 
Giunta mupicipale sutorizzazione data dal 
R. prefetto, mi rec onore d'invitare | sigg. 
consiglieri ad una convocazione straordinarie, 
fissata per mercoledì 6 andante, alle ore 4 
precisa, per deliberare sul segueate ordine del 
lorno : 

Comunicazione della rinuncia data dal sio- 
daco e delle dimissioni della Git ® conse. 
guente nomina di ‘8 assessori effettivi e 4 sup. 























ii racio dota de pid one 
la 0eca di 
gii comunali lungo le pubbliche Na, pr 
terso trimestre 1888, resta esposto nella Resi- 
deosa mucicipale per giorni 8 oousevutivi a co- 
penare dal giorno 4.° giugno, dalla pre 40 ant, 
al mm, opportuna isj la parto 
pi pom, Per opporti pesi pai 


Avverte, inoltre, che coloro, non fn 
approfittare ulteriormente della con- 
cessione, dovranno rinunciare la licenza, di, cui 


5000 io possesso, entro esso, scorso 
ga saranno fp tela 
peli terso trimestre 4! i, 


— Per giorni 8 consecuti: 
dl te en sele Rottdvosa Tula 


| @ per inisiativa di alcuai nostri concittadini 

| è costituito iersera io una riunione iadetta al- 

| l' Ateneo da Paulo Fambri, il Comitato ordioa- 

possono | tore del Congresso per la proprietà letteraria 

| che sarà tenuto a Venezia nel prossimo mese 

| di settembre a cura deli’ onorevole Associazione 
to. 











Cootro la inclusione e la misura della tassa 
messo Îl ricorso entro otto giorni succes- 
sivi alla pubblicazione del ruolo suddetto. 

Un congresso a Venezia. — Leggesi 
nella Fenezia in data di domenica 3: 
Anouaciamo coa piacere che aderendo al 





| geutile invito dell’ Associazione letteraria ed ar- 


liatica internazionale, che ha sede a Parigi — 





Il Comitato si compone definitivamente dei 
signori Paulo Fambri, P. G. Molmenti , Eorico 
Castelnuoro, Aotonio Fornoni, Lorenzo Tiepolo, 
Sebastiano Tecchio, Cario Pisani, Roberto Galli, 
Attilio Sarfatti, Guglielmo Stella, Alessandro Pa- 
scolato, Riccardo Selvatico, Marco Diena, Aato- 
nio Fradeletto, Giaciato Gallina , Renato 
sato, Ernesto Bonveechiato , Federico Stefaoi 
Pellegrino Orefice, A. S. de Kiriaki, Ugo Bas 
saoi, Leopoldo Bizio, Emilio Marsili‘ Gustavo 
Mayrargues () 

Nell' assemblea ‘numerosissima di iersera; 

uno scambio’ d'idee generali sull’ ordine 
del Congesso, si deliberò di tenere ua' altra se 
duta martedì prossimo, allo scopo di concretare 
l'opera del Comitato e determinare i suoi la- 
vori d' acsordo col Muuicipio ed i corpi scien- 
tifi cittadini. 

Per deliberazione unanime del Comitato, 
saranoo pregate di far parte di esso distinte per- 
sone delle altre città del Veneto. 

Prima di seiogliersi il Comitato eleggera a 
proprio presidente Paulo Fambri ed a segreta 
ril Ernesto Bonvecchisto e Gustaro Mayrargues. 


(") Tra i membri componenti il Gomitato vediamo com- 
preso pure Clotaldo Piueco , direttore 
egli, riograzinade, ha declinato 
veguito, di non voler far parto d’alcun 
spesso. 


Circo Zaco. — Il Circo Zaeo procura 
ogni sera di migliorare, e ci pare riesca. Anche 
l'altra sera abbiamo veduti degli esercizi muovi 























e graziosi, come quelli dei giocolieri egiziani, dei | ti 


Ibi, ecc. ecc. 

Risi] dal lato del cavalli, il Circo tres 
guadagnando terreno, perchè spesso no preseoi 
di bellissioni e assai bene ammaestrati. E bra. 
vissimi sono i Bourbonels nelle esercitazioni gio- 
mastiche a terra, e | clowns nelle frequenti è 

che si risolrono io |- 
jole grottesche, cua tanto 
gusto dei bambini, } quali col loro riso meltone 
il buoa umore negli adulti forse più degli stessi 
clown. 

Vi sono poi dei gianasti che fano delle e- 
sercitazioni meravigliose, sorpreodenti ia aria; 
imatori di quel genere di 
graade attrattiva, è lo 
faremmo seosa voloatieri. 


lartedì sera, 8 corr., a 















Miss Zaco, — 
questo teatro Malibran, avrà luogo la prima com- | ' 
parsa di miss Zaeo col lavoro aereo di sua spe- 
ciale iavenzione. 

Giardini pub 


|, — lersera vi fual 
giardioi pubblici, iltui ‘cou la luce eletlrica, 
un concorso enorme. L' illuminazione, miglio. 
rata da quella dell’ anco precedente, ha ineos- 
tirato deciso favore, 

La banda cittadina concorse efficacemente 
alla festa di carattere popolare. 

Arresti. — Veone arrestato dal RR. ca- 
rabioieri di Murano un tale, che poi si rese 
confesso del furto della cassetta delle elemosine 
contenente lire 6, da lui rubata nella sagrestia 
della chiesa di S. Pietro Martire. — (B. d. Q.) 
rimento. — B. Angelo, macellaio, ve- 
nuto a questione per fatili motivi con C. Dario, 
ttipettaio, lo feriva di coltello, lì 
una lesione al naso. Il B. venne arrestato dagli 
agenti di P. S. — (B. d. Q.) 

muogatosi al muote. — Berto Pietro, 

di votonio, d'anni 20, alliero guardia di fina: 
ieri alle ore 7 e messa ., recatosi nel- 
aequa per preadere un bagno i così detti 
ontiai nella Staziooc marittima, essendo ine- 
sperto nel nuoto miseramente periva annegato. 
fon fu ancora rinvenuto il cadavere. — (B. d. Q.} 


























ore 
cho precipitano da un poggiuolo. 


Scrivono da Napoli 1° al Secolo X/X: 
Na; 


è profondamente commossa per una 
le catastrofe sanguinosa, avvenuta nelle 
l'ieri in Piazza la quella 











Roma. Al primo piauo della medesima casa a- 
dita il sig. Cosimo Campur, capitano contabile, 
il quale ha un'unica figliuola diciottenne, Eveli- 
na, fidanzata al bar. Demartia 

Fra le due famiglie Kirinich e Campur 
Vera quella relazione amichevole che suole es- 
sere fra coinquilini. leri, nel pomeriggio. per 
l'appuato, la sigaorioa Campur era salita ia casa 





pom: | Kirinich a tenere compagnia alla baronessa. 


Le due siguore, cioè la baronessa e la si- 
bal a pog 
Giuolo a prendere ua po' d'aria. E vi si tratte» 





Strappa le lagrime anei pi 
riti. La'povera Evelioa Campur ebbe rotto il 
cranio così che le cervella ne uscirono fuori... 

La cameriera Erminia Loecò una gravissima 


rate 


alla Corto di Pietroburgo. 

Leggesi nel Caffè: 
duchessa Viadimiro, la quale è tor- 
uo soggiorno di sel 





nata ora in Russia dopo 
settimane a Cannes, ba dato nel suo meraviglioso 





Il ballo s'aprì con ua miouetto Luigi 
razia squisita da otto copi 
giovane Csarevie 





luchessa di Mecklemberg, 


hd pri 
pese Dolgoruky, la priocipessa Soltikoff, la spleo- 
orvasow i Graoduchi' Sergio e 


rice, una delle tre Rose del Nori 
vestita i bidone, interameote coperta di bril- 
laoti; era la luce d'Espero ia parvenza femmi» 
nile; la Granduchessa Wladimiro 
costume del tempo della Regina 
loghilterra ; veste di raso biauco ricamata 
geato, col davsati del manto scialillante d'ara. 
beschi di diamanti, co' capelli avvolti fra le 
perle e sormoutati da una snella corona; la 
Granduchessa Cateriva uo costume Luigi XIII 
la figlia della Graoduchessa Maria aveva copiata 
una statuetta di Tanagra; la bella sigoora Sta- 
cowilch avera drappeggiata la testioa coi liol 
che Guido Reni pose alla Cenci; la priocipessa 
Dolgoruky rappreseotava la la 
priacipessa Oboleosky era: 
teau con grandi paniers e cappello a larghe fal- 
la signora de Richter un costume del tempo 
lestaurazione, che + Eugenio Oneguine » 
| una delle ultime opere di Tcl 
musicista russo, ba rimesso fo 











Li 
scelto un abito Wat- 





dalla Gossatlo, ma 7, il noto 
e ge pipi (GAI | inoda. 





.=———_———!—rb 
Corriere del mattino 
Cauzna ori vercram. — Seduta del 2. 
Presidenza Biancheri. 





Della Rocca, coulinuando il suo discorso, 
lalerrolto ieri, esamina le difposisioni relative 
al duello e le critica, la 
lo ritengono un male 
condizioni scpiali, code è d 





coloro che | Tissa circa la partecipazi: 





i associ: 
sessario nelle presenti 
iso che la Legi- 












Codice sono 


e ritiene conve- d' Itall 


iudice di appli 
Sinata dalle sia- 


ttuale della 
sona a lacune nel vigente Codice, 







































T 
uso della carta bollata falsificata ; 
nenti 










































millantato pi 
lodevoli. L' 

proverà il Codice, pure raccomandando al 
guardasigilli di accogliere quelle osservazioni che 
sono il risultato di lunghi studii e di esperien- 
za; preseota in questo senso un ordine del 
























'd, | giorno. 






(Het paria brevemente per ua fatto per 
Si rimanda a lunedì il seguite della discus. 


sione. 

Gabulli Federico presenta la_relazione sul 
progetto vo al vazione, vendita e per- 
Trela di Doni domseltl:. 

Il Presidente comunica che Bonaldi ed altri 

















che sarà trasmesso agli Ulficli. 
Levasi la seduta alle ore 6,28. 
(Agenzia Stefani.) 


Dispacci dell Agenzia Stefani 





Parigi 2. — (Comera) — Lar preto 
una mozione tendente ad esigere pei tedeschi 
eotranti in Francia della sona a fra 
Rouen e Ginevra, le stesse ferme li 
prescritte dalla Germania ' entrai 
magia dall’ Alsazia Lorena: Domanda 
per la sua mozione. 

Goblet combatte l'urgenza © si riferisce al 
suo discorso di giovedì, ia cui Il Governo ri- 
veadicò il diritto di prendere l' iniziativa che 
gli spetta. (Vivi applausi.) 

Laur mantieoe la domanda dell’ 





Parigi 2. — Dopo la seduta di giovedì 
della Camera, l'ambasciatore d'Austria, che non 
avera potuto vedere Goblet prima di È 
venoe a confermargli, da parte di Kalooky, le 
dichi sel agasi il tte a Jeona a Deseii 
renna 2. — Il presideoi ito mo- 
biliare, Horovoltel, è morto. 

Budapest 2. — (Camera dei deputati) — 
Pasmandy, Appony è U, 
ioterpellauza relativamente 















l' Esposizione di Parigi. 
Cairo 2 — Il Gorerno egiziano ricer 











dovrebbe prefiggersi lo scopo di rendere 
sto male minore. Ritiene poso utile il Codice 
quella parte concerueale l'omicidio preterio- 














rgiuro. Conchiudi 
sigilli, nell’ interes: 


re le giusto osservazioni fotte dei diversi oratori. 
Nocito volerà il uovo Codice, sicuro di 
adempiere un dovere, non solo di deputato, ma 
di cittadino, stimando il Codice stesso migliore 

di quelli vigeati iu Ita 
za giuridica italiana ; non solo il pensiero d' un 
uomo politico 0 d' uno seienzato, me il prodotto di 

studii maturi, cui de! 
strati e professori ins. 
loro i quali sostengono | 
non tenga conto dello sta. 
Italia. Non ammette che la criminalità 
ia aumento. Nega che si dorcsse dare la preceden- 
ga al Codice di prccedura penale, e ne espone le 
. Esamiua il nostro sistema carcerario ed 
esprime él convincimento che gli Stabilimenti 
i, del quali ora possiamo disporre, 
prestare sd adattarsi all'applicazione 
pane Feste “, nuoro Codice. Ribattute 
così le obbiesioni prelimioari mosse al progetto, 
confuta quella della mitezza delle pene, osser 
i anni di segregazione che ini- 





; frutto della sapien- 


presero parte magi- 
‘2 consente con co- 





«ella criminalità io 








prova presso tutti i popoli. Difende le disposizioni 





alla liberazione condizionale dei coudan- 
ti e non crede, come Ferri, che il trattamento 
detenuti sia iroppo lauto con di 
he si pagano ai foruitori. Am- 
mii crimiuali, ma pei delinqueoti 
affetti da pazzia sallueria, non per 
commettono va reato io uno stato morboso e 
jo. Approva le disposizioni del Codice 
i delitti, trorando giuste 
quelle riguardanti il pudore, l' ubbriachessa, l' 0. 
premedi gli abusi del clero, | ab. 
bandono dei fauciulli, lo sciopero, le ingiurie al 
Re ed alla Famiglia Reale, la cospirazione e lo 
spergiuro, disposizioni queste combaltute da pa- 
li oratori, e conchiude raccomandando alla 
Camera la votazione di una 
al paese l' unità della 
Berio preseuta la relazione del progeli 
relativo all'applicazione della legge pei danneg» 
giati dal terremoto in Liguri 
Cuccia, nell’ esame del 
inspirerà solameate al concetto di dare all' Ita- 
lia la necessaria unità anche in fatto di legisla- 
lo l'oratore, il nuoro Co- 
fesso noa solamente 


penafità in Italia, ma 











legge che dere dare 


ia. 
Codice, dice che si 


dice segoa un grande 
sullo stato presente dell 
anche su tutti i Codici vigeati uei paesi ctrili, 
imperocchè tien conto di tutte le pià moderne 
manifestazioni della scieoza, ed ha fatto ai si- 
Stemi della nuova scuola penale la maggior 
parte possibile; ritiene astrattamente giusta la 
lì morte, ma approra che non sia con- 


l'abolaione. dela poni dalia forate 





per la via di Zanzibar lettera di Emin bel, in 
data del 23 ottobre; a questa dala non si aveva 
nessuna notizia di Stanley. 

Atene 2. — Dispacoi da Monastir affermano 
che le Autori tiumane ricevettero il console 
cogli onori dovutigli. L' incidente sembra chiuso. 








Monaco (Baviera) 3. — Il padro dell'Im- 
peratrice d'Austria ebbe ieri ua attacco di a- 
Poplessia. Oggi sta meglio. 

Parigi 3. — Il Gaulois annunsia che Ilaju- 
ba, attualmente a Washiogion , venne nominato 
ministro del Brasile presso il Quirinale, ed è at- 
teso oggi a Parigi. Arinos, miuisi lia 
Parigi è partito per Milano. 








Madrid 2. — | repubblicani presenteranno da 


alla Camera uo'iachiesta di eredito d' un milione 
di pesetas per la partecipazione ufficiale della 
Spagoa all' Esposizione di Parigi. 

Atene 3. — Il Governo greco fa ameotire 
la notizia di foute inglese, che abbia domandato 
la mediazione dell'Inghilterra nella divergenza 
greco turca, La Grecia ha deciso di trattare tutte 
le questioni direttamente colla Porta, senza ri- 
correre a mediazione estera. 

1 ministri di Fraocia, Russia, Germania è 
degli Stati Uniti, vano in ordinario congedo. 

Atene 2 La notizie riguardo le rimo- 
stranze dell'loghilterra verso la Grecia sugli fa- 
cidenti dei Macedogi è completamente falsa. 

È pure falsa la notizia del rinvio eventuale 
della squadra turca a Candia, dove attualmente 
regoa ordine perfelto. 

Belgrado 3. La notisia dei giornali di, 
Bucarest, che Re Milano abbia avuto ua attacco 
di apoplessia, è assolutamente falsa. 


La festa Statuto fn Italia 


Roma 3. — Per la festa dello Statuto la 
città è imbandierata. Salve d'artiglieria. Il Re, 
accompagnato dal Principe di Napoli, dal Duca 
di Genora, da numeroso e brillante stato mag: 
giore, ha passato jo rivista le iruppe pella piazza 

Maccso. Quindi ha assistito al loro sfilare 
sulla piassa dell'ladipeadenza. Anche la Regina, 


a Frioelpesss 1nebll, in vettora os 

sisteltero allo sfilare delle truppe. Grande folla, 

1 Sovrani all'andata, ed al ritorno al Quirinale, 
popolazione, 























"°° foma 8, Conti 

loma 3. — inwano le acclamazioni della 
Ropolazione, che si affolia nella piazza del Quiri- 
malo. I Sovrani coi Priocipi si affacciarono al 
balcone a riograziare. Nuove e vivissime acola. 
mazioni. 


Roma 3. — Dispacci da tutte le città ita- 
liane ed anche di quelli dei jecoli Comuai us: 
juncieno che lo Statuto fu to cou rivi. 


ni 
ste ri, solenni 
Iiazion, oa opere di benefcanse dei Muollpi; 


delle associazioni politiche, e dei corpi morali. 
La rivista a Torino fu passata dal Prineipe 
Amedeo, seguito dal duca delle Puglie. 
La duchessa di Genora assistette dalla log. 








Re e Crispi ricevettero da tutte 
mero di dispaeej, 
olonie all’estero giunse, 
"am 


operaia. Parlarono | deputati Costo; 


este; 

Vienna 3. — 1 membri della Society 

na di beneficenza, ri: 

mandarono un bn deere fia 
proprii seotimenti patriotici al Governo ed 

‘ Ti l' oscaa LUN 


— Domani, 
festa nazionale d'Italia, la colonia. ital 
un grande banchetto nel nuoro 
ed inaugurerà nello stesso tempo qi 
limento, sotto la presidenza del conso! 


dtallaco si prepara ad aprir 


. — Ricorrendo la festa dell 
tuto, la eolonia italiana si è riu 
ed ha inviato al ministro degli es 
gramma afferrcante la devozione al k 


I rappresentanti. della 
si al Consolato, i 
del sentimenti ‘di de 





Statuto, De Launay ba invitato sd 
fezione una numerosa rappresentenza dell gr 

talia. De Launay brindò al Re mbar 
e al magoanimo Re Carlo Al 














Il cul consolidamento |’ Europa Ogoi gior, 


gi 
hanno presentato ua progetto di loro iniziativa | avutavi da De Lauoa; 


1 cui consigli conltibi. 
rono ad elevare l' Ita ie 


alla posizione che o 


n Y 
Launay attribuì il merito al miu 
degli affari esteri, che si suecessero in Iala 
brindò alla Regi pi ) 
Il Comitato ha organizsato inoltre uo hu 
ta | chetto di 50 coperti al Ristoraate italia 
d' Italia. — L'ambasciatore vi sarà 










































Ù 
pne delle navi sp 


brindisi alla prosperità ed all'amicizia in 
talia, ed al Sovrai Ì 


sacrifiii della Casa di Saroia ia favore 
che è respinta con voti 509 contro T. "e... | dipeodeosa e dell'unione della patria. 


Nissa 3. — Per l'anoiversario della mon 
lidi, 11 Mugicipio, le Sccietà patrioti 

quelle di mutuo soccorso, e l’ unione gari| 
sì rsarono al Cimitero pei 
corona sulla tomba della madre di Garibalà. 
I discorsi, tanto lu italiano che in fravem 

4 voti dell’ unione della Frau 
fratellanza dei due popoli. %e| 
sun joci leate. La 
ito | una corona di 


Inaugurazione dell’ acquedotte 
a Mascau 


Massaua 3. — La città è festaote. Eh 
inaugurazione dell'acquedotto e del 
fontane di Massaua. Il generale Baldissera let 
un discorso. Rieordò le benemerenze dei sui 
predecessori, che concepirono ed eseguirono ll 


Il capo dei notabili lodigeni rispose epr 
mendo sentimenti di riconoscenza e devotion 
al Governo italiano. 

Si dice che Res Alula abbia ordinato d 
costruire molte capanne ad Aduefas , dore il 
bilirebbe la sua nuo! 
Si dice imminente la rioccupazione di Ghiv 


Verrebibero ivi Soialak, Aren e Bascia Deli 


Il secondo periodo delle gres 
di manovre comiocierà il 29 agosto, la grad 


rivista si farà il 3 ovvero 1% settembre in 
Cesena e Forlì. 


Potsdam 3. — L'Imperatore si è rimem 
visibilmente jeri della stanche: 
non scese nel parco. 


seggiata ia carrozza fino a Charlotenhof, lascisol? 
ogni tanto la carrosza per cammin 

L'Imperatore, accompagnato dall’ lmperatri! 
e dall aiutante di campo, foco prima un P* 


L'Imperatore si fece leggere il rapporio 


Berlino 3, — Verso le ore 14, |' Imperalo't 
ice uscirono In carrozza dal Woll! 
ore 424,2 l'Imperatore h 
alla cappella del castello ai concerto sacro t 
coro delle chiesa dei Dodici Apostoli. Quid 
l'Imperatore ba riccruto il conts Routzou, 
vo ambasciatore prussiano a Monaco. Al pre! 
assisterono la Principessa ereditaria, | coni 
ereditari di Meiningen, l'ambasciatore tede® 
reo, il generale Schw, 


AI consulto di stamane assistettero anch! 
fessori 



























IL’ Imperatore 


il Priacipe di Coburgo, il sull? 

|e i professori Semola, Charcot, De Giorani* 

lotta Mejo sono partiti stamane, allaore 7% 
espresso, per Aix, dove. giungertt® 


I Sovrani del Brasile eol 





treno 
alle ore 4,50 pom. 








adagiato su un lello peosi 
Paolo treno ito 
call one Ot Sano è paio PT 






Nuove dichiarazioni di Tiesa. 


Budapest 2. — (Camera dei deputati, 
atlona 2. — La Deputazione genovese DOPO dÀ 
uo luneh dall'ambasciatore d'I- "080 
rano preseati, pure le Autorità 
Accompagoata dal Gevernatore, 
cri ricevuta molto cor. 
Mela Sagasia. Una Commissione speci 
o ufficialmente al Palazzo di città 
salame all’Alcade, ed al Consiglio comu- 
‘pa soleané, si recò all’ isaugurazione 
(omni Fg di Gen Li colla quale come lo accea. 
sn cii Jova venne por- 4 
U Sorcarro trionfale. La Deputazione prese" 'Uò egli siessa ultimamente, essa vuole restare 
09 fra del palco reale, I miuiatri. por- | !° Pace. (Applausi prolungati) 
je sole decorazioni. lialiana, Gl° Irlandosi © il Papa. 
Londra 4. — Ieri, nel parco di Cork, vi fu 
una grande riunione pubblica, che approvò le 
mosione dei deputati cattolici irlaodesi riguardo 
pa. Il sindsco, di Cork I 


prete dle o. 


ihiara- 


altra volta circa tale questione. Risj 
debito; ma fino ad oggi può d 


n 

' 
Ja Regina a 

'}'Genova e rilerò il merito della 

8 coadiuvato Golombo. Disse 

ilo è UD nuovo vincolo di fratellanza del 


le 
fico uffciai furono molto luslaghieri 


sialio. | 
di Genova venne appesa al mo- 
i 


del Papa. Dici 

iamo riconoscere nella 

d'iatervenire negli affari politici dell’Ir 
| Difendiamo e continueremo a difeodere gli 
tavoli, ch 

uo'equa riduzione degli afditti 

si fra essi per differire il 

landlords non rinuazino 


ri nol ricevelto le eopgratulazioni dlle 
quo discorso. La Regina fu amabi- 

uale di: di 

italiana e di 

invio a Bar- 


nere 
ni senza principil, che 
he s' im 


e 
{ loro disgraziati. vicioi furono espulsi pel non 
pagamento di ua affitto esorbitante. 
O'Brien, Dane, Hraly parlarono difendendo | 
+ principi nazionalisti. 
\ str 
Incidente spaguuolo. 

Madrid 2. — Martinez Campos, capitano 
generale della Nuova Castiglia, si è dimesso in 
seguito al seguente locidente : L' fofante Isabella, 
lasciando Salamanca, gli raccomandò di andare 
gioroalmente presso | lufante Eulalia a ricevere 
ordini; Campos eonsuliò il ministro della guer- 
ra, il quale gli telegrafò di ricevere quotidiana 
mente gli ordini dall Infante Eulalia. Campos 


gli rispose dimettendosi. 
Si assicura che le dimissioni si socette- 


| 
J Il solenne ri. | 
della Deputazione genovese al palazzo 
illa, accompagnata dalla Commissioni 
eipio. La Deputazione ha assi 
del porto. Splendida illumi 
La Reggente vol 
posto 


festa, 

ad vo è 

I monumento. Fece 

È briodisi affettu lcado di Barcellona 

ii siodaco di Gi salutando Bar. | 

soa, cortese e laboriosa. Il eonsigliare Gra- 
brindò all'alcade e, all'unione delle due 
sorelle. 4 


nese lalerrenoe 
to dalla Commissione 





Elezioni poll 
Messina 2° Collegio. — Risultato di 59 Se- 
zioni: Filorena voti 5154, e Salomone voti 4800. 


Roma 2, ore 7:30 p. 
| Circa venti Associazioni con bandie: 
te | accompagnate da popolo numeroro, reca- 
"| rono stasera corone al monumento di Ga- 
i anche un rappresentante 
del Municipio. discorsi. Parlò anche 
ibaldino veneziano. Il corteo po- 
davanti al monumento Vittorio Ema- 


nuele. Ordine perfetto. 
Gala 


Roma 2, ore 845 
Crispi oggi non uscì, però 
gli le mi 


pere | suoi. obblighi; 
la Porta sta per cone! 


che conta prendere, per 
iccome Nelidoff sa | 


Porta fino da ora ch' essa 
lì di avere para 

\gomento soit russa, perci 
doll'irettato di Berlino, i arediti dei bond 
era soli inti l'indenoità russa. 
lì la Porta a dargli proota 


di Comuni. 


acì ordinata 

nuneiò un 

fessore Labriola. 
era i giornali clericali pub- 
Allocuzione del Pontefice ; 
diversa da quella pronun- 

ciata, che fu molto più accentuata. 


le. 

ra 4. — Il Daily News ha 4a Costao- 
lbupli: La Porta deve sempre Icite;e contro 
| inodi difficoltà finanziarie. Il ministro delle 
ltuxe dichiara che può dare soltanto 9000 lire 
\tehe per settimana al ministro della guerra il 
lle, no potendo conteutarsi di questa debole 
tana, domanda che i capi del corpo d' eser: 
ldo sieno autorizzati a fare un prestito # 
tinte locali delle Proviacie, seoza riferir 
lataatinopol 


Roma 4, ore 3.35 p. 
Il Consiglio di Stato, sabato, a se- 
zioni riunite, sopra un quesito proposto 
Ico d' emettere un prestito d’ idaco di Agordo, ritenne, a termine 
|h è promette di cedere le entrate ammontanti 
1% mila lire turche per. giugno. 


dal 
della legge sulle nai je, che le donne 
lo 


non possano far delle Congregazioni 
di Carità. 

| Vetorani ed i Reduci, riuniti ieri a 
banchetto, telegrafarono così al ministri 
della Visone: « I Veterai 
i Reduci, riuniti a banchetto, vi pregano 
di esprimere i sentimenti del loro al 
reverente ed inalterabile al nostro augusto 
Re, esempio a tutti di virtù militari. 

La Giunta generale del bilancio ap- 
ione di Romania sull’ au- 
per completare la bonifica 

dell’ Agro romano. 

La Sottogiunta del bilancio delle finan- 

ze e del tesoro cominciò ad esaminare le 
previsioni del bilancio dell’ entrata. 


Roma 4, ore 3.35 p. 


Le rappresaglie fr " 
) — Ataplifioazione 


Parigi 2. — ( Camera: 
N discorso di Goblet. 

Gobles, combattendo l' urgeuza della propo- 
# di Laur, rivendica l' inisiati iI ca 
Ina. Le spiegazioni di Laur sono inesatte, per 
tuto concerne la vidimazione del passaporti ; 
'atasi d' una formalità adottate da tutti i Go- 
tal. La misura presa della Germania è affatto 
atorale, tutti gli stranieri lo sanuo. 

Soggiuoge Goblet : Le frontiere dell 
liti sono loro aperte, e godono in Franci 
eurezza completa. Riteniamo finora che non 
la il caso di ricorrere alle misure di rappresa= 
fia proposte contro la Germania. 

lo ur a ritirare la sua proposta. (Du- 





im Franela. | 
Parigi 2. — Floquet iaterreane alla seduta 
ela Commissione per la revisione della Costi- 
l'e; lesse la dichiarazione deliberata sta- 
Rane all'unanimità in Consiglio del ministri 
vado tale dichiarazione, il Governo domandi 
È la questione della revisione 
isa dell'anno o alla fine della legislazione, stante 
È circostanze che si attraversano. La Cai 
\‘erebbe probabilmente la legge 
toltfcherebbe il sistema el 
ordigaria. Le due Ca- 
accordo limitare 


Un assassin: 
ehiere Polacco. 
icenza 4, ore 2.30 p. 
Stanotte venne arrestato uno degli 


gliano. Ecco come: Sei notti fa, presso 
‘l'avernelle, furono aggrediti due negozianti 
di frutta, dei quali uno versa in pericolo 
vita per le legnate ricevute. I carabi- 
appostati in quei paraggi, stanotte 
restarono un individuo gravemente ii 
diziato di tale grassazione. Messo all 
strette, confessò di essere Eugenio 


Boch persone 00 Ct Pl 


de. 


La commemorazione di Garibaldi riu- | Be: 


assassini del banchiere Polacco di ,Cone- | Boi 


._—_r@€& 
Fatti diversì 
Incendio a Nuova porek. — L'4- 

genzia Sufani ci maoda 

proci 


Nuova Yorck 3. 
cendio è comiociato 
ietre 


della musica. I pri 
musiea profaca; gli altri due di mi 


Giosa. 
Nei i 26, 28, 30 e 2 luglio verrà 
pol «Spal Eiie: Orstorio di Mendelssohn, 
L'è Otello 1 di Verdi a Tronto. — 
È enounciata per sabato 9 corr. la prima rap- 
presentazione dell’ Otello di Verdi al tentro So- 
Ciale di Trento, e le altre 3. successive rappre» 


seatazioni avranno luogo domenica 40, martedì 
42 © giovedì 14. 


Sfida curiosa. — Nel resoconto dell'a 
dunansa del partito operaio, la Lombardia rile- 
risoe un periodo dell’ operaio Casati, contenente 
un'offesa alla Commedia umana e al suo diret- 
tore Achille Bizsoni. 

Quest'u timo, ritenendosi offeso, ha mandata 
alla Lombardia la seguente lettera : 

Milano, 4 giugno 1888. 
Al Signor Direttore del Giornale 


Milano 


potrani 

onde accorda: 

formalmente chiedo alla redazione del suo gior- 
nale, per la schifosa iagiuria della quale si com 
piace farsi propalatore. 


Fonremo della Commedia umana. 
N) direttore della Lombardia rifiuta la chiesta 
sodisfazione, dichiarando: « Stabiliremmo ua 
pericoloso precedente — per l' indipedenza îi 
futtà la stampa d'ogoi colore — se ammettes- 
simo che si possa venire a chiedere conto a nol 
di cose pubblicamente delle da altri, e che nol 
abbiamo oggettivamente riferite pel libero, do» 
veroso e correlto adempimento del nostri obbli» 
ghi verso il pubblico. » 
Dott CLOTALDO PIUCCO = — 
Direttore @ gerente responsabile 


RTUARI E RINCRAZINNENTI. GRATIS 


annunci | |, 


cio è del 
la Gazzetta. 
Lo Stabilimento Ferrari, Kirehmayr e Scozsi, 
ltro la medesima inserzione nei gi 


Alle ore sei del mattino del secondo giorno 
l'anima a Dio Carletta 
anni 69, mo- 

orosa, madre adorata, lasciando desolati 


o, figli e congiuoti che ne danno il triste 


io. 

1 funerali seguiranno lunedì, alle ore $ 42 
aotim. 

Mira, 3 giugno 1888. 


Alle ore 9 sot. 
malattia, cessava di vivere 
fu Francesco, macchinisi 
nella R. Marioa italiana. — La 
la, lo sio ed i cugini, col cuore strazia! 
gono il triste annunzio. 

Venezia li 4 giugno 4888. 

jono luogo martedì nella 


Ata 3° Illustre prof. Mazzoliai, 
di mia moglie! Essa, abban- 
incurabile 


donata 

dalle prime celebrità 

per un restriogimento 

sempre fu dichiarato, era ridolta ia uno stato 

deperibile per il marasma ia cui era caduta dopo 

sette mesi di continne sofferenze, e specialmente 
i, che non permettevangii di ritenere il 

Qualche sorso di latte e 


per attestarvi la mia gra- 
titudine immensa, e perchè sappiasi da tutti una 
tale miracolosa guarigione, onde illumini riguardo 
all'uso della vostra Pariglina_ nella cura radi- 
cale nelle malattie umorali, e specialmente er- 
che, — Credetemi pieno di riconoseeota. Na- 
poli 27 ottobre 1887. — Conte di P., generale 
in ritiro. 
Deposito in Venezia, alla Farmacia Bbtmer, 
alla Croce di Malta, ed alla Farmacia 
reni, — lo Treviso, farmacia Zametti ; Far- 
macia reale Ii 496 
—————————————————————— 
— ———— - 
SPETTACOLI. 
Teamo Maumaan. — a Lao. — 
Li Compagnia equestre 


san” po 
_ dispo Peemaza tun arena Pipa, di Perna, 





quel, 


CAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 4 giugno 


de 
90.06 | se. 
se | ses 


I, 
i 


8 
F 


LELE 


Fi 








OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIABCALE 
148° 207. lat. N — 0: 9, long. Occ. M. R. Gollagio Hom.. 
I porsotto dal Barumotro è all'altessa di m. 34,33 
copra la comune alla marea 


, 


# 

BI "Basti 
sest 
Gees 


I|® © 
. 


FIDLLIEI 


Acqua è: dro 
Tomper, musa. del 3 giugo.: 27.0 — Minima del 4: 91.1 
NOTE : Del pomer. d' ieri al merig. d' oggi 
sempre bello. 
— Roma 4, ore 3.45 p. 


la Europa pressione poco disforme in ge- 
nerale. $winemunde 759, Pietroburgo e Riga 


768. 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
disceto; cielo generalmente sereno; temperatura 
ancora aumeoiata ed alta. 

Stamane cielo sereno ; venti freschi setten- 
trionali nel Sud del Continente; barometro li- 
vellato, 765 altrove; mare agitato a Bri 

Probabilità : Venti deboli, varii ; ciel 
ralmente sereno; temperatura sempre 


Marea del 5 giugi 
Alta ore. 8.902 — 988 
- 60 


_——————_——_—__—_—_——@_—@ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anne 1887) 


Ri 

quattro fili, due dei quali presso 

Una signora di buona condizione possibilmente 
vedova, la quale si alla sorveglionta e 
al buon andai della casa. Inutile fare do- 
mande sensa spleodide, speciali referenze, Diri- 
gere offerte al signor N. Pilo, ferma in Posta, 
Venezia. 579 


| Società Veneta 


PER 
: Imprese e Costruzioni Pubbliche 
| Anonima residente in Padova. 


Col capitale di L. 20,000,000 
Interamente versato. 


o 


AVVISO: 
DI CORVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA. 


Fr "3506, 11 dì 20 (venti) giugno 1888, alle 
| 43 (dodici) fici Mi eliteraro Mi se. 


glio 
ne sulla gestione 4887; 
2° Relazione dei sindaei ; 
3 Approvazione del bilaucio per l' aono 1887; 
4 Nomina di otto consiglieri d' Amministra- 
sione in sostituzione di sette uscenti per 
arizianità, ed uno per rinuncia ; 
5° Rgnioa di tre siodaci effettivi e due sup» 
Si riebiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti per- 
chè i sigoori azionisti possano munirsi di po- 
| teri necessarii per,essere ammessi all’ Assem- 


‘Sì avverte che il deposito delle Azioni può 
essere fatto in tempo utile nelle seguepti città : 


la Sede Cassa di Sconto. 





mobiliare italiano 
Banca generale. 
Società generale di Cred. 

mobiliare italiano. 
Società genoral 

mobiliare italiano. 
Banco Ezechia Sacerd.i e C. 


Baoca genera! 
Ditta Jacob Levi e figli. 


Società di Cred. merid. 
Società Veneta per impre» 

se è Costrea pesci 
Banca nazionale. Suceur- 

sale di Padova, 
Banca in Accomandita G. 

Romiati e C. 

Padova, 28 maggio 1888. 
IL ConsieLio D'AMMINISTRAZI 
Art. 41, L'Assemblea generale degli ai 

ati si compone di tutti coloro che possiedono 


almeno una Azio! 
bilito mediante deposito 
Società ; ovvero presso 


nell'atto 
Ne | cm el 
giorni prima delle adupanse 
cetto il deposito presso la Sed 
effettuarsi otto giorni, © 
Giorni, prima dell’ adunanze. 
Art Ogoi asi , comunque 
fino a cinque Azioni, ba 
ionista che possiede più 
cento Azioni, ha va 





ordinarie, ec- 
di Padova, che 
rispettivamente 


sito della sua Azione od Azioni, secondo l' ari 

, può fersi rappresentare all'assemblea, ed a 

effetto sarà valido il mandato scritto pel bi- 
glietto d' ammissione, purchè il mandato stesso 
sia conferito a chi avesse d'altra parte il dirit- 
to d'intervenire all'adunonra. Il rappresentante 
non potra per chi rappresenta avere un numero 
di voti maggiore di quello a cui he diritto ia 
proprio. s78 


_ __ ————6 


Municipio di Sernaglia. 





"dle 


posto 
0 stipendio di lire 
ue, per il manteni- 


chirurgo ostetrico, con 
2500, più lire 500, pure 
mento del cavallo. 

Per i titoli da prodursi dagli aspiranti, e 
per iulte le altre condizioni, veggasi apposito 


VENTAGLI 


nzi, Car- 


co, Pantofole di paglia, ec. ec. 


MACCHINE DA CU'IRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TÈ CINESE. 


SCATOLE D’IMBALLAGGIO 
servibili per cechi postali. 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
[Vedi l'avvisn nella JV pagina.) 


dre TIPOGRAFIA 
a GAMZITTA DI VENEZIA 

















FERRO- CHINA BISLERI 
Miano, via $a% - 
MISTA ALL ACQUA DI SSLTZ È DI s00A 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro seiolto 
Attestato m: 
MILANO 


ente. oceasione di' prescrivere il 











so dei rimedi tdnici e rigestituanti, € fra queste van 
comprese le psibo-nevrosi, della maggior partesdelle quali si mo 
stra indicatissimo, perchè canseataneo all’ esenziale loro_trale 
tamento. Venezia, li 30 agosto 1885. 
Dott, Canto Catza, 
Nediso sp il opel | Diret 
cstile. 


(‘) Si forma a Padova 


onfuus j0p vang 






Padova - Rovigo - Cav. Cosane 
tore del Frenocomio di 


Clemenie. 








Nerrara-Bologna 





Si vende in tutto le farm, pastioe. cato, bortigi. e drognerie. 227 










‘Treviso. Coneglia- voli Ò 
è Ù nil 85 i mr 
no - Udine - Trie- piso " VENEZIA 
ste - Vienna Pai 
Fat Siate Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 














Albergo alla Corona d Ungheria 






























Da Rovigo partenta 8, 90 ant. 
Da Chioggia partenza | A, 45 un, 
Linea Treviso - Vicenza 





sio 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


» I 
Venezia - #. Donà di Piave - Portogruaro | n A 
Da Venezia Fl, più Vicino Albergo alla diga 1 
De Portogruaro “ » s PPLEBRE GR( | 
die lE s ED ALLA CELEBRE GR DTTA. | 
Da Treviso partenza 5. 80 not, mobigliate con ogni couforto ed a buon prezzo. | 
A Motta: arrivo | Restnorazione e Caffe ia cass. Ottimo servizio. Omnibus ulla | 
Da Motta ‘partenza Stazione, all'acrivò d'ogui treno. Di estate, graude owbroso | 
A Treviso arrive parco 
Linea La Cassa, ove esclusivamente si scquistano i | 
1 agro partenza ® viglietti d'iugresso per la grotta, e dalla quale soltanto si | 
7 fagpene 0 » , può avere ogni desiderato schiarimento lo le modalità 
C- Linea Padova, Bassano. per visitare la grotta, si trova già I.'maggio | 
| " nell'albergo stesso | 
Verso buone condizioni di pogamento. l'albergo è ven 
dibile. 583 





| Da Treviso partiori B 262 — 8.32 — f,48p. — 7.10p "| ra) 
| Da Vicenza =» 5, 462 — 8. 452 + 1226 — 3.10 p. — 7.30 DI 
Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. (ai) Biel 
Do Padova Part. 5.240. (2. dp 4.17 p. Bagai, Caméte, Mobiio —— Completamente a nuoro 
è Montebelluna ‘“» 7.962 2.40p. 7,38 pi Aperto dal giugno all'ot! 
Linea arevise-Feltre-Mellu Domande e schiariment al Dirett. Propr. dtt :390 C. BURGONZIO. 
Da Treviso parto 6.22 20h — 1 
DI hall b 8 26 0h — It 50 2n0, 
il A Treviso © arrive. LA pr mn 
| A illude» di bb — 
inea Vicenza - Thie: GOTTA, neneLt, REUMATISMI 
da Wadi fo sar Quariti senza Livia 
Ta Fim per scan di CA. LE PERORIEL, 





"gno 10 46950 4 fa 
i calcoli 





ea Conegliano - Vittor: 

202° 23 p. 5.20 
4.49 p. 4.46 p. 06, 9 
reno spogiale da Viorio alle ore 




















MILANO — Stabilimento dell’ Editore EDOARI 


miRACOLO DI {000 frissine incisi BUON 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
Si 





splendide incisioni 
nel Regno 


Centesimi 


5 


== 


SECONDO LA VOLGATA TRADOTTA IN LIGA CA ITAMIANA ECO 


Monsignore ANT onIo MARTINI 


ARCIVESCOVO DI FIRENZE 


— ita i 






L'opera completa divisa in due volumi consterà di circa 210 dis) 
Ogni dispensa sarà di 8 pagine di testo riccamente illustrate. 


due o tre dispense alla settimana. 





LA BIBBIA fa denominato il libro per ec- 
cellenza ed anche il libro dei libri. — Nessuna 
opera fu mai considerata di 
tanta importanza nella storia 
della letteratura ed in quella 
dello sviluppo dell'intelligen- 
za in generale, quanto LA 
BIBBIA; nessun libro me- 


apprezzare 1 intiue 


‘con 
incisioni 

in tutto il 
Regno 


rita quanto essa di essere 
l'oggetto di uno studio pro- 
ape 





pera tanto sapiente e svariata, le ©) 
riferiscono ed i caratteri che lo dis 





scun volume. 





inguono, 


DO SONZOGNO, Vis ta Pilgetrolo; N. 14— MILANO N 


ON F CON ANNOTAZIONI DICIIARATA 


s | 
circa H00 finissime incisioni i 


tanto una pallida idea: 
pareblo darne rirtmze ch'esta ho esercitato 


% importanza bisogna conside» 


he cni si | gratis lo copertine, frontispizi ed indici di cia- 













_ 
sir 





MERCATO] 


ToenI GN DSP] 





pense in-4 grande, — || 0 pes 
— Si pubblicheranno | pt classica © 
arebbe con questa 
Lituisse] 







— Per | 
sui || 
destini del mondo e l'alta sua || 









{i naturalismo 
ri sensuali, piutt 
ci vuole già ui 
fire i piaceri dello s 
gal fatta rafforza 













rare l'antorità di coni gode, lo 
studio e la discussione dei 
suoi testi, e la diffusione Dn 
ebbero presso tutti i 
civili, perchè in essa è = 
tesi della sapienza umana di 
secoli. 





1 naturalismo 
si tutte le sodì 
nente le sanzioni 





Gli abbonati riceveranno || 





“= PREZZO D'ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETA + 








Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Goletta, 
Massana e Assab. 


UNA DISPENSA 





| separata Alessandria d'Egitto » 
di 8 pagino in-4 | Earopa, Stati uniti d'America, Canadì, Tetranora, Egitto, 
nel Regno Cipro, Azzorre, Madera, Canarie © Marocco . . 


Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India, 
Birmania, Aden, Ceylan e Oceania. 

























Acqua Minerale Salso Jodica 


(LA PIÙ JODICA DELLE CONOSCIUTE). 
tatti i casi in eni sono jndieliti 









Tranvalo Paseva-- Fusina-- Vonezia 






nce cr odici, evi è preferibile, come. rime. 
Ri dla imscho > Bata (9200 A2n 4500 820p Maliel.serufolosi.. rachitici Il puoi 
Ara Padova . + + » 8528 ILb4» 2,06», 6,34 + 10,54 » le ghiandole, le oftalmie scrofolose. Si 
” da Padora = 5,30 usa anche nell’ inverno. 
AL alla AVVERTENZA IMPORTANTE, 

Non coi dere le antiche e tinomalinsime Ae 





que di ton certe altre di nome poa molto 
dissimile , ma cche da quelle. grandemente diferenziano 








SALES 


( pres 


alle diverse Esposizioni 


@ che sono estratte da pozzi petroliferi, 
neralmente inquinate a petrolio, — Bisogna 
solutamente non confondere, ed esigere il solo, 
ciso nome di ), posto sotto la salvi 
legge. 






so Voghera) 


con sei me 





, _Pivolges 
cav. doti. Ernest 





Pozzetto, Zampironi. 











Società Vonota dl Navigazione 
Orario per, maggio. 
Partenza da Venezia alle ere 7, 













Ì 


SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 5‘ant. alle 7 pom. 





Partenza da Vanosia ore è, 
Î Farienza da Cavasuecherina ore 5, 














L’ amido brillanti 
eheria un lucido brillantissimo, 
hi. rimpiaata 8 chi 
ad ogni pacchetto ti 


















Dà al medesimo un buonissimo sapore ed 
issimo colore. Molto igienico. 

Osservare attenta: ud esi 
garanzia è ras di commercio, 


Deposito . Manzoni e €., vil 
pol, è elle negozi di cologiati è ‘fa 





ere per ogni prodotto la marea di 
chè la a. 





















i = AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA, 











'ezzi di concorrenza 











genere a pri 














o —Lavori d ogn 









Per informazioni, rivolgersi all 
ato giornale. 


RIASSUNTO 


dogli Atti amministrativi 
di tutto il Veneta, 
CONCORSO 
A tutto il 15 luglio è face 
Agr della 





MEDICO DIRETTORE 





La pitta Hl Wiskemann e C° 
di Londra, è comparire 
fnogozi al Pretore del 1 Max 
mento di Yevezia Il 30 ugl 
richiesta della Ditta 
e. | Marzotto, per sentirai condamna- 
fa 3 Pigamenio di Lo 117696 


interessi @ 
aa Met di Verona) 


L'arv, Francesco dott. Tore 
Jani Hi 'Spat:to (Dalmazia, è ci 
tato a comparire avanti il 3 
tore di Sacile il 13 giugno, 
Chigta di Schuger cluxgpps, per 
sentirai condannare al pagamen: 
to 


L'Esattoria co 
merzò avsisa e 


Popolazioa 
CALAIS 34 di Venezia) 


f'acomissione di 0 gite 
classe, nella H. Accademi 
Gili esami incomiacie 


navale in Livorno. 
VR dae 


jpost 
(EL. N. 81 di Dime 


È: pevali port portate dalla Sentenza 
2 agosto 1878, colla quale yoniea 
cendannalo ad un mese di car- 


SE. P. N. 32 di Venezia) 


Lo Bsattoriconsorz. di » 
masso avvisa che 4 24 magi 
2e9 giu n 


FIDI 
ra fata 
Mori di pube 


di 00 
MRO, 80 di Gna)! 





a 
te 
da 





Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PRR OPERE R° PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variate Assortimento di Caratteri Fanlasia 


PER 





Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuario — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari © Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Meny — Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contre- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura è copertina. 


De Lorenzi Vitiorio di Fede. 
pae Sui pregati e, 
cppalo di Venezia 
domande di eabiltazione da 
conseguente pena 1 portate dali 
Sentenza 9 marzo Its colta sata 
le veniva condannato ad un an- 
di carcere per furto qualiti- 


(P. P.N. 32 di Venezia) 


metti Luigi fu Felice, 
Joutò alla Corte d’ appel: 
(caezio, domanda di ria: 
lune dalie conseguenze pe- 
nali poriale dai a sentenza 4 ju 
glio 1878 cola quale fu condan- 
nato a 5 Ingsi di carcere. 
(2 ci Belluno.) 


nà 


n tà di Au 





IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA del- 
le bottiglie di quest’ Acqua minerale, trovasi presso la 


e €., Milano, via della Sala, 16 
a, 94 — Napoli, palazzo Municipio. 


















) presso Voghera. — In Venezia, presso 


(Polesine) 











Mazzo a Nozze 


Per Imbellire la Carnegione 






ù spiccio, e più 
immo sempre 
, ionanzi ad 
fesa © col privild 
[he innanzi ad una 
luii colle grida di 
i pensiero ci pard 












528 






ttera morta. a 
on sì impedirà || 


splendore al 
di Mazzo di 


possa rifare eolla 
rità. È per qu 
mente d’ accordo 


J0APT 


op 


seria 
Nerceria Urologio, 219, 
——r—r 


1zz04d è Gueued jubo 


n 
17 Anpanzi il Tribu 
nale di Venezia, nl terra Ps 
divisa in 3 lotti, in coniroate di 
Natale Popteli o Puntll, del N 
850 a, 861, 506, 847, 
10, Soto 1, ud d, 36 
dub 1962 ub 2, 363 © 30, sl 
to Le st pel 1 lolto; MA 
901, 903, ‘904, 123, 501, 249,50 
Di: 232, 236, sub'| e'2 suldie 
to di 


Ò pel li lotto; M 
fora [o 


















B2U0JI09U0I |P 


A, 236,322, 31 
125 pilo adi dito di Le 3 
pi ii 





83 di Venezia) 


L’8 giugno innanzi il Tribe 
nale di Pordenone si terrà 
sta in confronto di Turriu 

pre 3060 c, 


















3065. 6, 3064 6, 3006 D, 305 
4265, (a tria 
di Cordenon8, sul du.v & L 


"(P. Po. 93 di Lune) 


20 giugno innanzi il Tr 
pun Rae ma 
to confronto gi paio Orsola dt 

AN. 146, 1000, 12 
di Hesazzo, sui dato di Le 


MIFPON gi Udine.) 


Ùl 3 luglio romanzi ll Trib 
nale di Pordenone si terrà l'un 
divisa in due ioiti in confresie 
della Ditta fratelli Tuis di C#° 
asso del NN. 3557, 8652, 


3554 D, nella tappe di cavi 
, nella mi Ja di pra 
pu e i a 


tonio Zilli 





), fu sc- 
illi cor 


"i Pe 92 Gi van 
ra 
Tip. della. Gago 


bue 
ela 
nio 
S 
01, 














+ > © Martedì 5 giagno N, 151 


u Ù 
fa Mie Sag Per gli articoli nella quarta pagina vent 
peso, ‘alla linea ; pogli avvisi nel 
"risco, IL. 498 all'uno, pigli 
è usosiro, 11,58 al trimestre, gola volta; 
spo io nti gli Bitt compresi inserzioni 
vare 0 rosa, in L. 00. ab x r le 
1905 I semantro, 16 al dr CÒ i 


Gamelta si vende a Gent, 40 | fre. 2 rogge, pra 1 ge 


© VENEZIA 5 GIUGNO 


oo. Bovio, nella discussione del nuoto Il generale Boulanger ha ieri presentato 
see penale alla Camera, ha ieri combattuto alla Camer: 
classica e iosiema la seuola positiva. | mosione per la revisione della Costitozione. 
Ja se, « al naturalismo che | Fu respiata in odio all'autore, sebbeue la re- 
il naturalismo che tende | visione della Costituzione sia voluta dai mo- 













« alimenta ogni corruzione. 


il uturalismo educa l' individuo a procu- 
|usi tute le sodisfazioni, evitando possibil- si pretenderà altrettanto dal popolo francese, 
l'ue le sanzioni penali; desto la cupidigia | che ® avvertito dai suoi legittimi rappresen. 
lì toto quello che appartiene agli altri, è | tanti di tutti i calori, che la Costituzione non 
iuttosto al delitto che è la violazione | può essere difesa, ma 


ioge Pi 
lg diritto dagli altri. 


eco le teadonze educative del naturali» 


10, + quaato più il naturalismo monta 





attedri 


'secessario che il Codice insegni per forza 
fopetto del diritto altrui, che nel vangelo | Siuato alla maturità, è stata felice. Ma adesso 


ji vaturalismo non par che ci 





L'on. Bovio ha combattuto gli artieoli del | bisogoo più della gloria per 
inpuio del Codice nuovo contro gli abusi | tatura. La Francia è nauseato, e i nauseatl 
ly cero, i quali articoli sono pure, come il 
sala Padre riconosce nell’ allocuzione che 
pbblichiamo testualmente più oltre, essere 
















lui Codiei delle altre nazioni. 


\trirebbero soffocare il elero coll 
Li e colle dimostrazioni popolari, 








spiccio, @ più efficaci 








luari al Tribunali, ma è 
luni alle plebi. 















tere della religione, 


Noi crediamo che una nazione disorganizzata 
‘nuecoli di sebiavità o dl falsa libertà, non 
usi rifare eolla libertà, ma bensi coll’ 
sità, £ per questo che non andiamo piena» fo sono certo ch' egli, a quesl'ora, avrà de- 
male d'accordo cop alcuno dei partiti poli- | plorato la poca opportunità delle parole da lui 
Kei nostri, perchè combaltiamo appunto co- 
malemente il pregiudizio che colla libertà si archbe ua grave precedente, che uo ufficiale 
ssa ricostituire il pensiero nazionale, mentre | appartenente all’ esercito, venisse qui pre' len- 
webiamo l' autorità, e le opinioni nega | dosi della veste di deputato a rimproverare al 
i che combattono e tendono a distruggere, 
ì un ambieate intellettuale e morale disorga- 4 

tinto, banoo maggior probabilità di vittoria png eg 
n qualunque vo di difesa di ciò ehe |all'onor. Mattei, ch'egli, meno di ogni altro, 
i quelli che fidano nella 
\dertà ricostituente dopo la corrosione del se- | M9; giacchè, se di 





ste, Alle ill 


sì ol crediamo legittimo vanto non aver mai | ©Senelanza, ciò si dere a che io l'ho secondato 


Prlecipato. 


Noi tentiamo di fare una politica conser- 
lieti se altri. fosse in caso di | #10! 
lite una politica conservatrice divina, purchè ” 

h e svolta oggi dall' on. Nicotera merita tutta 
Ntò | diritti della politica conservatrice UMA- | tenzione Sfflita la sollecitudine del Governo ; 
% restino iotatti, e purchè quelli che vogliono | connettendosi con interessi 
rr———__————_————————_@ 


Rlriee umai 





I 







APPENDICE 


RACCONTO (*) 






VI. 
Mea che m' ebbero messo a letto, 





alle tende ingiallitè delle fioestre, un raggio dl | impossibile ! souo guarito. 
sole scherzava sulla carta della tappezzeria a Udivo tutte le sue parole, distintamente e Ab! diss' ella infine, perdonatemi Claudio, | al tempo stesso; ma ad un iralto il suo volto 
fiorami e doratura anoerita della cofnice | avevo voglia di gridargli: — Il miracolo è fatto, | sono stata cattiva e vi ho fatto soffrire... Vi |si fece penoso e inquieto; si capiva che |’ effet 
fui as- | d me pene stola È Nathan stereo GU prlasienle : sono guarito! — Ma non osa 0 ge oli i voi! Quella rosa, to su di me dall'elizir sconvolgera 
h o n u € - 
vba febbre violenta, con trasporti aÌ | savaiti i ermino. Ad ua tratto, il signor Pe: | nel suo elia gli avena non iodo così GTaBei | fior d' Alla la preso PirgizLooda dello 


be i 
svelo. SI arviceodarano ja me ora_il dtt | eholn 5 evvicinò al cepezsle del mio ltto, e 














“ seconda notte, ripresi 


n 
ti. Da quel momento soltanto ri- 


edo le Ben 
le sensazioni provate. Ero tanto 
ton avevo la forsa d' alzare il capo, 


Tina, & Milano. 





l osturalismo eduoa per sè a eercare i pia» | nistra, come 
uosuali, piuttosto che gli spirituali, per- | unanimità contro la Costituzione attuale, ed 
ci tuole già una educazione fatta per sen- | è !0 vero una cu 
i piaceri dello spirito, come un' educazione il popolo francese da questo fatto che la 
[i lla rofforsa iveco più i piaceri del pubblica arda dal desiderio di disfare la 


segnare la morale, e tanto più | © Perciò ® 


in Italia quegli articoli sono combattuti 
lu Papa ed anche da quel liberali, che forse 
otimida- 
piuttosto 
col Codice penale. E il metodo giacobino 


diritti del pen- 
‘o, javanzi ad un Tribunale col diritto della 
lisa è col privilegio della vittima, piuttosto 
insanzi ad una folla infuriata che ci con» 
hi colle grida di morte, e colle rivoltellate. 
peasiero ci pare poter passare immune ine 

impre conculeato ine 


Non sono de esagerare, gli effetti degli ar- 
wsli sugli abusi del elero. Noi comprendiamo 
id: si combattano piuttosto, perchè resteranno 
liiera morta. Ma oon quegli artieoli certo 
lia si impedirà la discussione, il Codice pe- 
lu 00 è fatto per questo, solo si potrebbero 
lnitare quelle perturbazioni di coscienza 
blica, che possono pur venire dall'abuso del 


tori di Claudio Blonet screen se aiar 


DI 
ANDRÉ THEURIET  |nepro brillava nell'alto cammino; a traverso 


mre=== 
(eu Riproduzione vietata. = Proprietà lettirazia dei 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





grandi città marittime, conseguenza, con | dere da offese nemiche i nostri grandi entri 
fa questione gravissima della difesa dello Stato. | popolosi luogo la marina. 
L'onorevole Nieotera (lo dice egli stesso), Ma, o sigoori, non è possibile che voi de- 
‘& quella generazione che sa | terminate a priori quali sono le città marittime 
ja costata l° uoità d' Italia, vuole | da fortificarsi; è questa una questione la cui re- 
josabilità spetta al Governo, e che dere esser 
trattata da una Commissione tecnica competente. 
Il Parlamento non è un Comitato teenico ; il 
imeoto prende le sue decisioni con  criteril 
entrare nella questione 
quali puoti dere 


io credo la Camera oggi non deve essenziale 
mente preoccuparsi. 

Certamente, nelle presenti condizioni del- 
l' Europa, in cui tutti gli Stati st armano a chi 
più può, condizione questa che certamente sì 
può depiorare, ma alla quale pur bisogna ac- 
conelarsi ; quando, scorrendo la stampa del no- 
stro 31 vede che dai conservatori ai gior- 
sali più liberali, tutti accennano alla necesshit 
che l'Italia possa, al momento dato, farsi ri- 
spettare ; io credo che all'occorrenza, Il Parla» 
mento troverà il modo di provvedere. 

Quanto alla mozione in se stessa, io pre 
gherei l'onorevole Nicotera ed i proponenti dl 







































ato caso dobbiamo , pei diritti della politica 
conservatrice umana, respingerli. 
















Ita 
da ogni insulto straniero. Era quindi 
ch' egli sorgesse oggi a richiamare l' atteozi 
del Governo sulla difesa delle coste e delle città 
marittime. 

Spetta ora a me il rispondere, e procurerò 
di farlo, per quanto le permetta la riservatezza 
dell’ argomento. li une Stato è assai 

Il problema della difesa delle coste e delle | complesso, non : Noi costrulremo 
città mbfittime noo ci è posto per la prima vol- | batterie a tiro indiretto e cop questo difendere» | togliere da questa mozione |. indicazione delle 
ta; lo ha aceeanato anche oggi nel suo discorso | mo le città marittime. Costruite le batterie 00: | città; giacchè in quanta limitazione v'è qual. 
l'onorevole Pelloux. È una questione stata trat- | corrono gli artiglieri per adol otate | cosa che potrebbe offeaderne altre. 
tata per pareochi soni di seguito da una Com- | che il servizio per le attual Ripeto ancora, che il problema della difesa 
missione competente, composta di tutte le per- | non è semplice: sono mai di uno Stato è un problema mollo vasto e come 
sone che ocenpavano 1 più alti gradi nell’ eser- | quali bisogna plesso. È una questione essenzialmente generale, 
cito e nell'armata, e da coloro che avevano | ed attualmente di ufficiali ma di ordine tecoico, che dev’ essere essenzial- 
cognizioni speciali lo materia. limitato, e non si può provvedere che con tempo 

La Commissione disse dore e come si do-|e studio. Noo basta poi nemmeno avere le hat» 
vessero fare le fortificazioni alla frontiera con. | terie e gli arliglieri per servirie, poiebi 
finentale, e trattò della difesa interna del paese, | temente quando una città marittima è mi 
i quelle delle coste. Quella Commissione de- | siccome è anche possibile che ll nemico tenti 
inò le città marittime da difendersi, @ tra | uno sbarco, im soltomano una difesa 
queste aloune sono comprese precisamente nella | terrestre, e ciò lendo truppe all'esercito 
mozione dell'onorevole Nicotera, come Genova, | di prima lin quiadi scemando l' esercito 
Venezia e Messina. Trattò inoltre della difesa | d'opera: 
dei punti minori lungo le coste, ossia di quelle | mil 
rade e specchi d' acqua, che potessero costituire 
siti d’aneoraggio, 0 base di operazioni a squadre 
nemiehe. Fu allora ammesso da quella Commis 
itimò i suoi lavori (notate, cito 









i deputati di Francia la sua 

























llo stesso Governo. Vi è la 













ja moralità che può trarre 



















Costituzione appena fatta. Vi sono stati po- 
poli che si sono battuti pei loro Statuti. Non 






































sere riveduta. 
ll signor Floquet, presidente del Ministero, 
ricordò a proposito della gloria di Boulanger, 
in | che Napoleone 1 alla sua età era già morto, 
già vinto l' Europa. La botta 

a questo generale di belle speraoze, oramai 









ttime; e, per parte mia, porrò ogal 
bhò dai lavori di queste Commissioni 
risulti chiarameute il valore effettivo delle difese 
proposi pesa ed il tempo occorrente per 
loro attuazione. 

la seguito al risultato di tali studii, mi as- 
sumo l'impegno di presentare nel minor ter- 
mine di tempo possibile, i prorvedimeuti necei 
sarli per quelle città marittime che la Commii 
sione di difesa dello Stato, opportunamente con- 
voeata, giudicherà debbano avere la preferenza, 
per essere poste in grado di resisteri 

ico. 
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che non c'è 
pirare alla dit 


la Fraacia è in tali condizioni 



























per la difesa degli arsenali 
principali città costiere fortifica 
L' idea, dunque, del tiro 





non cercano cibi da appetire, ma piuttosto qual 
che cosa di violento che faccia loro vomitare 









Ito, onde tanto 
























quello che hanno lagoiato, e non riescono ad | si a discorso, non è nuora ii otata già 
espellere. Il generale Boulaoger potrebbe avere | ammessa come base della nostra difesa costiera; 
dalla storia la poco lusiaghiera missione di fare | giacchè la Commissione incaricata di studiarla 


comprendeva, che, se avesse dovuto ammettere 
la difesa della lunga distesa delle nostre coste 
e dei loro molti puati col tiro diretto, ci 
sarebbero voluti dei mil ll e dei secoli per 
venire a cal 

Rigua: 


da emetico. 

Il giacobinismo non ama le mezze misure, 
non lotta per conquistare una posizion dopo l'al- 
tra, ma per distruggere tutto. Vuol sempre tutto 
tifare. Oggi rinnova un Consiglio comunale, do- 
mani la Costituzione dello Stato. La natura von 
pruvede por salti, usa Il giacublulsu fa cuutiui 
salti mortali, e fa saltar la nazione, che è 
peggio assai. È per questo che il giacoblaismo 
promette fortuna ai ciarlatani di tutte le specie, 
i quali non sono mai così umili 0 così abbietti, 
che non possano sperare di governare la na- 
zione, purchè le propongano di fare un salto 
















sario per costruire. 

Jo no entro e non voglio entrare nella 
questione che si è sollevata del tiro indiretto; 
la ho f ta tito; 

Moe ee anch iau tiepsado al on. Peline, 
dolemione di tatti | mioiatr. della guerra, che | Coserei di dire Ta pini raihe 
si sono succeduti; per conto mio poi credo di a 
poler dichiarare alla Camera. che lac lo eredo ehe siamo a buon punto ; io spero 
Potegior impegoo perchè le forti che con nuori stodii, i quali sono in eorso, fra 
punti riconosciuti più importanti fossero spinte Lory E rodi pe! potrà essere ri- 
Sola maggiore slecrità. soluto. AWora la questione sarà ridotta in ter- 
più semplici; ma so oggi dovessi, dire se 


Anche il problema della difesa delle grandi | mi - 

ciltà marillime venne discusso; ma staote gli questo img di tor potrà rispoodere effi- 
enormi mezzi finanziari ed il luogo periodo di allo scopo cui #' intende, io non mi 
a sarebbero occorsi per addivenire ad ffermario, senza che prima siano 
uo risultato positivo, seguendo i sistemi allora compiuti gli studii @ le esperieaze necessarie, e 
in voga, parve più opporluno stabilire. di s0- se prima i Corpi competenti non si siano prooun- 
crescere la flotta in modo da renderla speso giati 

di concorrere più efficacemente alla difesa delle 













Ne demmo ierl un sunto ; oggi ne diamo il 


testo: 

Spettacolo di fede e di religione, veramente 
meraviglioso, per siogolare consiglio e benefizio 
della Provvidenza divina, ha offerto il mondo in 
tutto quest’ anno del nostro giubileo sacerdotale. 
Siamo stati ogai di circondati da foltissima co- 
rona di pellegrini: abbiamo da ogai ordine di 
persone ricevuto splendidi omaggi, espressi in 
modi svariati e superlori ad ogni aspeltazione. 
Entro queste pareti medesime, abbiamo, con af 
fetto paterno, rimirato ossequiose invauzi a Noi 
molte migliaia d' uomini convenuti da tutta Eu- 
ropa, non pochi dalle più remote contrade del- 
l'America, e pur ultimamente dell'Afriea stessa. 
A 0) bella e nobile gara di pietà voi poteste 
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L' Esercito Italiano pubblica il testo del 
uoziato dal ministro della guerra 
Nicotera. 


“Ripeto che ho fede in questa soluzione, ma 
su di essa non si può dire ancora l' ultima pa 

























coste jo genere. 
f le, miaiatro della guerra. ( Segni Per ua solo puoto fu fatta eccezione: la en Pe ESESOAL I Poni Dl bueno fatto era! qual privare ab 
di attenzione. Commissione si vj due volte, orere! - i popolo italiano, il quale, 
enaton;. sondere all oo. Nicotera ed sì | gm dilese di quel cesto popoloso ch'è la | vo quesito seplicio, domande dl Napo Oo gnnlimtazioni fat 















lendo limitata la difesa alle due città di Napoli 


‘ ni 
egg temo, l'altro voleodola in genere : Crede 


roponenti della mozione, e di entrare in meri- 
fesa dello Stato, riconoscendone 


propo! 
to alla questione, nei più brevi termini 













perenne devozioni 
















































ibili, 
si | sento l'obbligo di rispoudere due parole all'on. | l' importanza capitale, ammise la convenienza di intro che si possa fu breve tempo e con Sembrava , 
deputato Mattei. ( Segni di attezione. ) fate uno studio aecurato per vedere se v'era la spesa risolvere il problema, provvedendo | gaiia prudensa e dall' urbanità, che niuna voce 
Nile costruzione delle opsre, al loro armamento | discordie s'intromettesse a turbare quest’ armo» 









possibilit di difenderla; quali messi occorrereb- | 60 artiglierie, sato qs, some dee: 
suoi lavori, la Commissione corre, © presatando i provredimenti necessari! 
sentò la relazione dei suoi studil nl Mitra I olbia di novembre, come accenna la mo- 
lella guerra. Ih base ad essi, nel 1884, et 
ministro il compiuto gea. Ferrero, fu. presen: lo credo di avere già risposto, impliait:- 
tato al Parlamento ua progetto di legge per 212 mente con quanto ho delto. 
milioni per spese straordinarie militari, per la Aggiuogerò quiodi poche parole sul proble» 
costruzione di Fi sud di difesa terrestri e costie- | ma finansiario,,e poi conchii 
re,e per provredere al relativo armamento ; ed Si dice: Come faremo fronte a queste spese ? 
allora precisameoto fu dato incarico di esami: | Evidentemente, è una questione ci riguarda 
nare la possibilità della difesa di Napoli ad wa | più il mio sollega delle finanze, che me. (Si ride.) 
distinto ufficiale del genio , il quale formulò in | Ma, naturalmente, posso rispondi 
proposto ua progetto di massima, il quale per | chè sono sull’ argomento. 
altro, essendo sorte altre necessità, non polè a- Naturalmeote prima di presentare al P. 
ver corso. — lamento le proposte per la difesa maritli 
Per la difesa delle altre città marittime non | il Governo vedrà se ha i meszi per attuari 
esiste alcuno studio. Ciò non giustifica che il | se questi mezzi li potrà altiogere dai fondi. gi 
Governo non se ne preoccupi, je non debba | stanziati quantuoque già io parte impegnati nella 
esaminare quest' importante questione, tanto più | difesa delle coste. lo caso conirario, vedrà quali 
oggi ch spera, con mezsi più limitati chi ’vedimenti finangiarii potrà proporre al Par- 
per il passato, cioè senza speader centinaia di | lamento, ehe sarà sempre libero di decidere in 
milioni, di poter raggiungere lo scopo di difea- | merito. Pertanto, dal punto di vista finanziario, 
_-_——————rr—_— 


‘essi parlavano a bassa voce | sero a quelle, e ben presto il suo volto ne fu 
fo li udivo! Mi ti ancora in preda ad | inondato. Non potel più trattenermi, e, solle- 
In sogno, €, senza muovermi, per timore che vando il capo : 
quell Alozione svanimse, richiusi gli occhi ed | UT Nanoiva, Nansina | mormorai eon voce 
ascoltal. h 
— Grodard s'inganna, rispose il si ‘Tutto il suo corpo sussultò. 

La Nanqina, contiovai, non piangete, sto me: 
il mio elizrir. Preso a grandi dosi è mortale | gliox 
Mi 


che il: poveretto non sia rimasto Gettò un grido e venne sd inginocchiarsi 
iste, | presso il mio letto; prese la mia mano e vi ap- 

poggiò la sua bella testina bionda. 
— Naonina, non siughiozzate così; parla 
temi... Sono stato per tanto tempo privo della 
leggi crudeli, e ci abbi ‘miracolo... | gioia d''udirvi !... Nor sono più sordo adesso, 





nia di congratulazioni 
cordo in Italia. Aozi 
atraordinarit, tributati 
che abblao €26: 
crudire le ire di colo: 
mente la Chiesa, e che, in 
tallo di tempo, il loro animo 
con arroganza oltre l'usato e con oltraggi ac- 
compagaati da minacce, non di rado appalesa» 
vano. 

Oltre a ciò, essi, sentendosi potenti, con più 
baldaosa vanno svelando i loro disegni; e, mol- 
{iplicando ogai sorta di ostacoli, si argomentano 
di striogere ogoora di più forti catene la Chiesa. 
Del quale divisamento, se altre prove. noa esi» 
stessero, offre nuova e deplorevole testimonianza 
il Codice penale, intorao a cui al preseote sì 
discute nell'Assemblea dei deputati: alludiamo 
a quegli articoli che direttamente riguardano il 
elero cattolico, e indirettamente 1 diritti della 
Santa Sede. E, poichè trattasi di cosa di gran= 
distimo. momento, abbiamo stabilito di aprire 













ide tal den 





iodirizzate al ministro della guerra, non come 
deputato, ma come capo di un Ufficio militare. 



















ministro, cioè al suo capo diretto, di non aver 
risposto ad una sua lettera d' ullicio. 











Viale, ministro della guerra. Dirò 










rebbe dovuto muovere recriminazioni verso di 
le esperienze eseguite alla 








































i sono ottenuti risultati di una certa 










sempre in tutte le proposte faltemi al riguardo. 
Ed ora, entriamo nell’ argomento della mo- 
















ne. 
Noa vi ha dubbio che la questione solleva! 











itali per le nostre 
















il male cl 


Cosa strai 
mare il 





cadeva pesantemente 
era debolme 
impregna ja e mi parve udire 
mente il tic-tao d'un orologio a pendolo. Quel 
suono regolare mi colpì; mi ficordai che non 





Péchoin. Ella si slaociò fuori della 









guarito, egli parla, non è più sordo! ... 
È impossibile, eselamava il 
salendo | gradini a quattro a quattro, è il deli- 
rio che ricomincia ! 
Egli volle tastarmi il polso, mentre io gli 
sorridendo : Vi 













cechi e ripiombai in un sonno profondo. 

Quando mi destai albeggiava. Non rico. 
nobbi più la mia camerelta d'alliero n 
vano coricato nella camera degli amici, situata 
al di sopra della farmacia. Un bel faoco di gi- 














tu senti ora distintamente? ... mi disse. 
— Sì, sig. Pèchoin. 









































dissi l' altro giorno, ma voi non mi avele come 
allontanò in pupte di piedi, raceomandò a sua | presa, ed ho creduto che cercasie un pretesto 
figlia di richiamario se rilornasse il delirio, e | per lasciarci... Non volli più rivedere il signor 


scese nella farmacia, Nannina restò sola diuaozi | d' Allais,,« mio padre l’ ha congedato. 
Le sue lagrime cadevano ardenti sulla mia 
ivo rimorso del suo dolore, La dissi. | glizrit ‘era -noque «fresca 1° $ 





posò sulla mia madida fronte la sua mano secca 


., disse tristamente: sem- 


sem 
ea 0 "Ti piombo. Oh ! davvero, pre 












n° era seguito; poi la prega di riehia- 
camera, © l' udii gridare sulla seala; Claudio è 
|g- Péohoin, 


dicevo Vi assicuro che sto meglio. . 
Intero, io credo che l’ elizir ‘fosse un po' svapo 
rato. 


N sig. Péchoin mi guardera stupelatto. E 


Allora volle abbraociarmi ; piengera e rideva 





















brevemente è' voi, Venerabili Fratelli, in ordine 

ad essa, l'animo Nostro. di 
articoli si assommano in questo : nel 

nominato Codice di leggi si creano, @ si colpi. 

scono di pene assai gravi certi nuovi delitti, 

quali si pretendo offesa la patria; è noodimeno 

quali essi sieoo non viene dichiarato uè abba» 

stanza. deli 


Simil solto pretesto di scongiurare 
pericoli, che fingonsi sovrastare, massime dalla 


bi. famigliare l'argomento fra il nostro 
> ren i criterii più giusti, sani 
la Società di esplora: 
di Milano, apre 
L. 3000 (tremila) ad un'opera relat 
slione coloniale, con le norme seguenti 

® ll concorso è aperio per lutti j' 

Italiatì, e l'opera dovrà essere scritta 
italiana, origioale, nè mai essere su 
blicata. 


2° L'opera, mostrando tulta |' 
dell'espansione coloniale per la 
rale è materiale n 
4) Accenno per sommi capi si 
niale © all'importanza dei beneficii ci 
seguirono le nazioni ia repporto ai 
steuuti, con studio speciale ai 


normali cer] 
Liberti — noa coatento della. piega. e 'cpresso speciali conditi 
P preso — il sopra. 
Moana lohe \danrore tato copeco emesso di | viaggiatori che troveranno opportuno fi 
fare ua piecolo taglio sulla fscoia di qualcuno lersi della predetia ageozia, possono nella rc 
di quei soldati e così, affiochò ua' altra volta desima effettuare la registrazione dire! È, 
sapesse meglio regolarsi, gli somministrò, come | bagagli, tanto in servizio iuterno, che in servi 
ricordo, due sonori schia | sio cumulativo oo] Dn Pret alle 
Lcrenaggi SI cia * DI i erar i RIO strada at Pitt vieta 1a tesse di L. 4,00 per n que 
Mato o sontiglato core sltusa sontro Laonde, Ì soldati, quando videro che i borghesi si | tale, applicabile di 40 in 40 chilogrami 
fatte igliato cosa al le leggi e fare, I it, che log Ti 
I Mereto tato, o contro gir atti della ricorriamo | erano allontanati, andarono essi pure via dal | minimo di L a sr one, pit 


L. 0,10 per ogol | 
Verso le T — un'ora, eloè, dopo l' sceaduto | © trasporto dalla barea all'Ufficio bagagli della | 
— le due di soldati © borghesi s°ia- | Stazione. 


ica 
A che miri, di fatto, tale a pegaie di volda Siasio0®. sora agenzia è incaricata inoltre di | 


ito di 
vinci Fretta: 


6 paragonato con le 
altre di simil genere, @ soprattutto essendo trop- 
po noti 1 propositi dei loro autori 

Primieramente, col iimore delle pene minac- 

la facoltà di si, come 
delle ragioni del Romano Pon- | 

cenuare quanto 

ba avere cosa iniqua, che gli uni possano 

4 taleoto combattere diritti sacrosanti e connessi 
con la legittima libertà della Chiesa, iu quella | 
che agli altri nemi 4 lecito difenderii, sensa 
vedersi esposti a gravi pene. E poichè l' incolu- 
mità di quei diritti è di sommo iateresse per 
tutti i cattolici, certamente da ogni parte si le» 
verebbero liberamente alla difesa della Sede Apo- 
stolica : meotre a por leron, i în rio 
tenuti e impediti i cal tal quali, so- 
n Noi 


luogi di 
realtà ll 


I 
ia nemici della patria, ma, invece, ottimi e fe 
lssimi cittadioi si debbano repulare. 

Inoltre, queste stesse leggi, sotto le appa- 
rense di difendere lo Siato, nascondono l'intento 
di render schiava la Chiesa. Imperocchè essendo 
faviolabile dovere ed ufficio santissimo della 


Gesù Cristo lo logiuuse di lose» 
nare; so nelle leggi e uelle istituzioni degli 
tati 9'ineoutri alcuna cosa difforme da' cri 


‘approva 
orlo dall’ esempio degli Apostoli 
Cristo e la sua dottrina, 


mi 
al divieto iagivato tra loro 


tare e soffrire qualsivoglia prova. 
, (SALITA 
Una lapide a Camillo Cavour 
a 
Il Comuse di Doni dei più rideo! 


della Valle d' Aosta, inaugurava feri una 
a ricordo del soggiorao fatto dal conte 


Cavour in quel Comuoe quale tenente del Genio Î 


militare. 

La funzione rieseì degna degli egregii per 
sonaggi che la iniziarono e diressero, e dell'o» 
spitale Muaicipio, che offrì alle autorità, agli 
iavitati ed alle rappreseotanze, prima dei dolci 
è dei riofreschi nella sala comunale , poscia uo 
lunch in campagoa, sutto i castagneti, nel luogo 
stesso ove venoe posta la lapide. 

La località io cui il graude statista soleva 
passare le ore più calde delle giornate estive si 
chiama Cigoos, ed è situata a hi minuti da 
Donnas, in ua sito ombroso, alle falde di una 
moatagoa. Quivi Camillo Cavour, nella beata s0- 
litudioe della campagna, si applicava ai suoi pre- 

litari. 

La lapide, di marmo scuro, incastrata in 

Ja roccie, porla la seguente iscrisione incisa 
Camillo Benso di Cevour 
— Teoeute del Genio — MDCCCXIXI XXXII — 
uoa e libera — Tra- 
A culto del grande 

-_ Doo 


MDCCCI ; 
L'ioiziatore della lapide fu il sig. Gnocchi, 
cancelliere della Pretura di Don 

La cerimonia dell' iaaugurazione ebbe luogo 
ta dal siodeco di 


giore 
da ua capitano e da un tenente del 
a tenente medico, da altri ufficiali ; 





magistrati, 
consscrata dalle leggi la su- 
pagana ; nè il genere umano sarebbe 
ja aleua modo rinato alla luce del Vaogelo. 
luoltre, quanto non è oltraggioso |’ asserire 
e bisogna apprestare armi contro la Chiesa a 
tutela dello Stato! Ma come ciò? La Chiesa è 


recare 4 
è cosa altresì del tutto aliena da verità 
@ da giustizia far ricadere, seoga giusto motiv 
sospetti sì gravi sopra l'intero ceto 
Pornechò non si v n 
leggi a 

Quando e dove mai il clero italiano ha de- 
meritato del bene e dell'ordine pubblico ? Ma 
se si guardi più addentro nelle ragioni della 
cosa, apparisce chiaro, come eotesti articoli di 
legge altentino alle santissime istituzioni della 


Chiesa. 

Mercecchò la Chiesa, per disposizione diri- 
aocila porta y visone proprie leggi, 
così è governata da propril magistrati, debita» 
meate distinti per varii gradi di potestà gerar- 
chica; del quali tutti è espo supremo il Roma- 
no Pontelice, preposto, per diritto diviao, s tutta 
quanta la Chiesa, e soggetto all'autorità ed al 

giudizio di Dio soltanto. 
>’ DI che atteotando alle Istituzioni della Chie- 
ichè difendersi, sono essi che offendono. 
E ciò fanno con una legge eccezionale, con se. 
verità calcolata, e con formole non precise @ 
; lo modo 
'iccio di 


ocolesiastico. 
gione vi sia di de 


testa. 7 
Non ignoriamo, che, fa altre nasioni anco- 
ra, vennero te ì contro il elero. 
gli esempli altrui non men biasime- 
oli queste che deploriamo: e, quello che è più, 
cosiffatte leggi, ia ciuna scontrada © per ve- 
ruoa guisa la Chiesa inno i 
costantemente, oppose ogni possi 
passarsi sotto silenzio, che altrove quelle 
ono sancite, quando lo studio e |’ 
di parte ardevano con più violenza eontro 
ad 


la calma, 
no migliori consi 

te petto leggo: dove fnlano atae 

disusanza, dove eancellata per leggi eon- 


ragioni Ci corre l’abbligo stret- eeiolse. 


Per 
tissimo di alzare l'apostolica voce, e al 
mente protestare, come facciamo , che le 


perta- 
È 
delle quali ora teniamo er 


selamo a prova | Vescovi e tutto ilelero d'Italia. 
Se si troveranno in tali strette da dovere sce- 
isubbidire agli uomini e il venir 

bene 

la Ci tra- 

figge il vedere che le ragioni della Chiesa @ del 
Pontificato siano con tanta ostinalezza conculcate 
io Italia, mentre gl'italiani nell’immensa loro 


bri del Comitato di Donnas; dai rappresenta 
della Stampa d'Ivrea e di Torino; dal 
Petro; dal dott. Barrel, di Verrès; dai 
Selve è Mongeoet ; 
dalle rappreseatanze di due Società 0) 
Pont Salat-Martia, della Società di Carema, 
Vers è Chatilloo, con baadiere. 

Appeoa tolta ia tela che copriva il marmo, 

 Jacazio, lesse brevi parole con 

cui, ricordando il soggiorno del conte Cavour a 
Doanas, ringraziò tutti coloro che vollero uno- 
rare la memoria del graade statista iotervenendo 
alla modesta festa. Preseotò agli astanti il sig. 
Gaoschi, iniziatore delia lapide. Fin con ua ev- 
viva a Cavour, allo Statuto ed alla Dinastia 
Sabaude. 


ì 
De 


, non potendo intervenire alla 
una bellissima lettera, che veo- 
voce alta ed intelligibile dal signor 
Perron Adolfo. 
La lettera del Chiala, ispirata a nobili sensi 
dedicata tutta i daro, alle sua ve, 
operosità , gra: me polit 
Vatae' accolta da generali approvazioni. 

Il signor Allorio, capitano del Genio, pr 
nunciò geatili parole iu onore di Donnas e di 
Cavour che militò nell’ 
minò con ua evviva al la Regina. 

Finiti i discorsi, data lettura del ver- 
bale che fu sottoscritto dai presenti. 

Il lunch campestre, al resso delle piante, 

llegrato dai concerti di jada di Coassolo 
@ dalla presenza di parecehie sigaore, riescì be- 
ne. | commensali (un centinaio circa) erano se- 
duti attorno a diverse tavole e rimaseri 
quell'atteggiameoto fino alle sei pomeridiane. 

Nel momeoto della così detta levata di tavola 
il signor Guocchi si alzò ed inueggiò allo Sta 
tato ed a Carlo Alberto. ui 

Il marchese Compans fi 
l' iniziatore della 
Valle d’ Aosta, 


vo briadisi 
lapide ed agl' iodustriali della 
baachetto dai be- 


nem 

poi disse parol 

avvenire economico. Chiuse la sua felice impror- 
all'Italia ed al suo va. 


Alle sette, cioè alla partenza del treno per 
la linea d'Ivrea-Torico, la lieta adunanza si 


n 
L'assassinio del soldato a Bari. 


Riferiamo qualche particolare sull' orribile 
fossi aoche perchè ci una idea di costumi 
Ù 


i. 

È Il Corriere delle Puglie del 3 che scrive 

Verso le ore 6 pom. di giovedì, 
soldati del 20° faoteria erano in una di quell 
case che non si nominano, posta in via Manzoni. 
Alcuni borghesi, fra i Mellardi Natale, mu- 


megli 
tari! » L'iesulto fece naturalmente risentire | 
soldati, che risposero 
« A poi ricottari ... Ma sarete voi. » 


ti 
do | 





shi | sit 


dissero delle iasolenze contro | 


‘ia sopra ua banco ua boccale di vino © 
Fo scagliò contro i soldati. Questo: boccale fu il 


| segnale della battaglia. 


I soldati teotarono difendersi sguainando le 
ghe ; in questo, noa si sa bene quando, nè da 
soldat ” 'tofari Giacomo di Domenico, 
anni 23 . ;ortale (Catanzaro) fu ferito, col- 
pito al cuo. da ua colpo di pugi - 
L'altro soldato ferito da un colpo di sedia 
si chiama Patti Michel 
Durante la notte furono arrestati tutti quanti 
1 borghesi che abbiamo pià su nominati. 
— Il Mai i Bari sorive che non si può 
sapere chi uccise il povero Cristolari, che ere 
Quasi estraneo alla rissa. 


GERMANIA 
Una muova crisi del cancelliere. 
Telegrafano da Berlino 3 al Corriere della 


leggo sul mento del periodo 
cio che atbiiresbe 


immette esplicitamente la possibilità di 
aozì dice che tutto il Min stero do- 
vrebbe ritirarsi con lui, avendo propugnato col- 
lettivamente la legge dei proluogamento della le- 
gislatura. 
I giornali liberali credono al ritiro del vice 
dente del Miaistero, ministro dell'interno, 
uttkammer, che è deslderatissimo. I giornali 
aozati sostengono che, all’ occorrenza, l' Impe- 
ratore accelterebbe anche la dimissione di Bis- 
jarck, noa poteodobe riconoscere l' onaipoteoza 
una seconda volta, dopo l'incidente Battenberg. 
Gli spassionati credono si tratti di un fuoco di 
paglia. (Sembra per altro che certi cervelli siano 
molto riscaldati. Così il Berliner Tagbiatt scrive: 
« Noi vogliamo essere governati dagli Hoheosol- 
« lera, e non da uu Putlkammer, e magari, nean- 
« che da un Bismarck, per quanto grande sia 
# il suo genio. ») 


e di 
Una rappresentazione 
per Lutero proibita. 
Telegrafano da Berlino 3 al Corriere della 


Sera 
aver permesso agli studenti dell' Upi. 
sermte 0 Goro Lie rerprsniaione di Vione 
Thester ® beneficio del monumento a Lutero a 
Berlino, di una commedia classica intitolata Lw- 
tero e il suo tempo, la polizia la proibì il giorno 
la rappreseotazione. Una Commissione corse 
a Potsdam per ottenere la revoca della proibi- 
sione. L'Imperatore non potò riceverla, causa il 
suo stato di debolezza. 

La sera al teatro, sonata l' introduzione, 
450 studenti, parte in costume, si presentarono 
ia semi-cireolo sul palcoscenico, e al ico, 
composto di illustrazioni, fu partecipato il divieto. 
Generalmente questa proibizione è altribuita ad 
un risveglio di pietismo. 

FRANCIA 
I frammassoni contro Boulanger. 
Telegratano da Parigi 3 al Corriere della 


Nel circo d'Inverno fu tenuto oggi ua Con- 
gresso di frammassoni per combattere Boulanger. 
Ma la metà della sala era occupata da Boulen- 
Gisti, sicchè la seduta si può riassumere così: 
Grida, proteste e tumulti. Dopo liti jofoite fu 
nominato presidente Collavru ; assessori: Mesu 
reur e Martin. Ma, mancando il segretario, fu 
Cia caso esilaraale, certo Boucheroa, boulan- 
ta. 


Notizie cittadine 


Ansociazione Costituzionale. — La 
Associazione Costituzionale è couvocata in As. 
semblea generale mercoledì 6 corr. alle ore 9 
pom. nella solita sala dell'albergo S. Gallo per 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1° Comunicazioni della presidenza. 

2° Nomina del Comitato elettorale per le 
prossime elezioni amministrative. 

8* Approvazione del couto consuntivo 1887. 

L'importanza degli argomenti ci assicura 
the i soci ioterverranoo numerosi alla 
luta. 


Sera 


Comitato pel monumento a Fra 
nolo Sarpi. — | signori Foraoni, Bargoni 
uffiol, beochè rinominati, presidente il 
‘ gli altri duo vicepresidenti del Comitato per Fra 
Paolo Sarpi, non vollero ritirare le loro dimis- 
@ i lettori che hanno seguito le vicende 
delle ultime votazioni , certo non si meraviglie- 
ranno di questa persistenza. Domani sera è con- 
rosato il Comitato per le nomine. 


Nuova Agonzia ferroviaria di 
tà. — Servizio viaggiatori e bagagli nell'Agen- 
zia di Venezia. — La Diresiove generale delle 
ferrovie ba pubblicato il seguente avviso: 

si pubblico che nella muova a- 
geozia di città, istituita a testo in Piazsetta 


CA 
lietti 


fornire informazioni gratuite sul servizio 
viario. 
Pubblicazioni mozzo, — la ce- 


sione delle nosse Carlo Bentivoglio d'Aragona- 
°° Edita de Hurtado, furono fatte le seguenti. pub» 


Venezia, tip. fratelli. Visentioi, 
Lettere inedite di Molchior 

Madama de Stael , di Ippolito Pindemonte, di 

Ugo Foscolo e di Carlo Rosmini alla contessa 

Massimiliana Cielago-Cicognara, pubblicate da 

V. Malama Venesia, tipog. dell Ancora, 


4888. 

Amicizia è sua voce, due sonetti di P. L. 
2. - Venezia, premiato Stabilimento Emporio, 
1888. 

leri, in palaszo Semitecolo, i genitori della 
sposa hanno invitato 1 loro ad una serata 
ta onore degli sposi, e vuol lo sale e- 
rano affollate delle sigaore @ dei signori della 
più elegante società venesiaas e delle colouie 
straolere. 

la due stanse erano raccolti 1 regali splen- 
didi che oltrepassavano il centinaio. 

La sposa, in toaletta color di rosa, di su- 
prema eleganza, era il punto di mira di tutti gli 
sguardi, oggetto di tutti gli auguri e di tutte 
le congratulazioni. 

ha luogo il matrimonio civile, e de- 
mani mattioa il matrimonio religioso. | testimonli 
della sposa sono il barone de Guerre @ il eon- 
trammiraglio co. Napoleone Cauevaro; quelli del 
lo sposo il conte Luigi Roochi Camerata © il 
eo. sen. Luigi Michiel. 

Pubblicazioni, -— L'editore Giovanol 
Alsetta ha pubblicato col tipi di M. Fontana: 
Biagio Carnico o l'infame uccisore di bambini, 
racconto storico del secolo XVI, di Ruffo Rue- 
eeliai. — Si vende al prezzo di lire una. 

agni galleggi Rima. — Aoche 
quest’ anno il vecchio e tico Bagoo Rima 
fu eretto nella solita amena località, e se la 
stagione, come sembra, sarà favorevole, non 
mancherà certo di fsequantatori, specie nel ceto 
della gente d'affari, la quale deve imporsi la 
massima economia di tempo. 


tenma alla Birreria 
gelo. — Neile sere di riposo dell’ opera, 
sarà nella Birreria Sant’ Aogelo un tratteni- 
mento drammatico. la prima rappresentazione 
avrà luogo mercordì 6 giugno, alie ore 9 pom. 
col seguente programma : 

A. La moglie di tre mariti, commedia bril- 
lante io un atto. 

2. Una nuvva Luerezia Buryia, schersu co- 
mico ia va atto, 

Questo trattenimento verrà alternato da 
pessi eopcertati. 

E morsicati dal cane sospetto di 
Imatra aa leri giunsero di ritorno da MI- 

tre di jue persone ivi inviate la 
cura solirabbica. Fu ad esse ai liseato il ecngue 
e il responso fu che non venoe riscontrata in- 
fesione rabbica; altre due persone (erano 5, 'l 
lettore lo rammenterà , gli individui maudati 1 
Milano) resteranuo lì in osservazione per qualchu 
giorno ancora. — Il sesto morsicato, un faciullo 
d'anni 14, è partito iersera per essere sottoposto 
alla stessa analisi. 

Il cane inoculato a messo della trapanazione 
del cranio col midollo alluagato del cane sospetto 
di idrofobi mo omai al 18mo 
giorno); uno dei conigli, invece, non sta bene, 
ma si è detto fin da principio dagli uomini d 
scienza che, fosse 0 no rabbioso il cane sul que 
cadeva il sospetto, sarebbe stato difficile che | 
due conigli inocul i cranio col midollo al- 
luogato potessero soj vere: la sarà, io ogni 
easo, questione di studiare i fenomeni che pro- 
durrano la morte. 

Il cane che fu inoculato è degno di romanzo. 
L' infelice era stato preso dal canicida e, scorse 
le 24 ore di aspettativa senza che nessuno si 
presentasse a reclamario, stava per esser ucciso ; 

uando avvenuto il caso del cane morsicatore e 
rolendo il dott. Locatelli inoculare il midollo 





commosse e segue le fasi della an- 
Sosolosa prova, che il cane, incosciente, sopporta 
non solo con filosofa, ma con indifferenza ; per 
esso questi gioral forse furono i migliori della 
sua vita! 


curioso fatto, in seguito al quale un bambino di 
due anni fu chiamato — cioè | 
suoi genitori, aventi obbligo di custodia — di 
omicidio lnvolootario. Ecco il fatto. 

Erano due bambini masebi, 
uno di eingue anni. Questo 
una carruba, il 
tissimo. Il pi 
l'altro 


morsica. Il bambino di $ anni grida, 


peretote l'altro, il quale strioge con 
‘2, con tanta forza che quando ritirò i deoti 


©tt- | l'emorragia fu tale da produrre la morte del bam- 


Di Steno fa Condoni © regole 

processo fu con tulte le 

dalla nostra Magistratura, e fu chiuso con sea- 

tenza di non luogo a procedimento. 
Anmnegatosi al muoto. — Il cadavere 

ro guardia di fiaanza Berto Pietro, anne. 
Gatosi disgraziatamente il 3 corr., 
abbiamo riportato dal Bollettino 


Cone remi o 
relativa allo questione eoleziala. 
Per iuogere il 
gliare Italia: 4 fino 
serio sulle questione ® di rendere pol 


ur ià 


istituzioni di credito, dei rapporti e ira nti 
esistenti fra le Colonie e i Govero] europe, 
per l' Italia dell' e Ù 
iguardo specialmente all iulerax 
no nello stato politico pr 
te, nelle attuali ©. future condizioni dell'iag 
ia agricola, manifatturiera @ dei trasporti, 
roviarii e marittimi, stante la speciale posizio, 
geografica della penssol po 
4) Quali siano nella colonizzazione | 
speciali allo Stato, sotto il duplice suo uy 
di istituto amministrativo ed’ educativo del 
nazione ; 
f) Acceano alle diverse condizioni e modi | 
cui Mn pò menilaniari; 
licare quali © quali i paesi 
felliere più ocaveniceti all'Italia. per i nl 
le sue aspirazioni coloniali, attesa la sua gra; 
ed ogaor crescente emigrazione, l'indole del 
sua popolazione, i suoi attuali bisogai, ey. 
sogai che possono venire creati dall'ogaor er, 
scente sviluppo delle sue ed aumen 
della sua popolazione. 
3 L'opera dev'essere soprattutto chim 
nè troppo estesa, perchè di carattere popolare, 


manoscritti devono essere presen, 
ben suggellati ella presideosa della Soci 
lorazione commerciale in Milano, Sila 
Pellico, 6, la quale rilascierà regolare ricevuu 
noo oltre al 31 dicemare 1889; non deron 
re traccia del nome dell'autore, ed eum 
accompaguati da una busta suggellata portar 
un motto all'esterno e contenente. nell'iuteru 
Il nome dell'autore. 
5* Una Commissione di cinque membri, 
due del quali nomini Jall* Istituto lombark 


Società e presieduta dal suo presidente, prenie 

ia esame gli scritti presentati al concorso, x 

aggiudicare il premio a quello che ne fome n 

pulato meritevole. Questo verdetto dovrà ema 

Pronunciato entro i primi sei mesi del 18% 
Il premio può auche, su mol 

dei giudici, non essere accordato 


vori presentati è 

dicato degno di premi Società può riapra 

il concorso sul medesimo to. 
7, 


La proprietà 


on gior. possi 
magoscritti delle altre opere resteranno a 
| sizione dei singoli autori. 


Ml presidente : Pirro Viconi. 


Aceompaga: Paaebro. — \i 
le ore pomeridiave di ieri giungeva a Vena 
da Caguola, Distretto di Conselvi 
compiaoto comm. Giacomo Collotta, accomp 
greta da ua sacerdote, da alcuni amici € & 

mig! 

Erano alla Stazione convenute a rende 
omaggio alla memoria dell'uomo e 


Dall' Acqua Giusti, il cav. 


alsecchi  segrelar 
della Deputazione 


Vinciale e l'ab. Nicolell 
onore useieri del Municig 
vici pompieri. rdie municipil. 
La salma fu quindi trasportata al Canj> 
santo con seguito di gondole e con alquiele 
torcie inviate da pietosi amici, e colà giur, 
seguì la tumulazione in uo colombario di pe 
discosto da quello che racchiude i resti mor 
della donna egregia che fu affettuosa compe 
del povero Collotta nelî 


Corriere del mattise 


Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulia proposta del ministro de 
l'interno, dopo il parere della Commi 
cou Regio Decreto 30 aprile 185! 
del 24 maggio 1888, ha fregiato i sottonomini 

dini della medoglia i to al valore 
vile, ia premio di coraggi utropiche ario 
da ‘essi compiute, cou evidente pericolo del 

,, nei luoghi iafrascritti 

foce Luigi, mastro 
— Belluno. 

Croce Bortolo, mastro muratore ia Bellu 
— Belluno, 

Pellizzaro Domenico, fochista in Salt 
— Venezia, 

Zigooli Antonio, compositore tipogralco !! 
Verona — Verona. ; 

Pirolo Pacifico, mugnaio in Lonigo — 
cenza. 

La Maestà Sua, ha inoltre, nella stessa 
dienza, fregiato con la medaglia di browto # 
alore civile le seguenti persone per altre cora" 
iose e filantropiche azioni da esse compiule 
luoghi iufrascritti 

Croce Francesco, mastro muratore 
luno — Belluno. se 

Basaglia Giusto, quattordicenne, frul 
in Ceneselli — Rovigo. 

Bedeschi Luigi, guardiano manorratort ! 

— Rovigo. 


muratore ja Belus® 


in Bè 


Cuuzaa pei parorATI, — Seduta del 4 
Presidenza Biaocheri. 
Riprendesi la diseussione del nuoro Coll! 


Massabò approva il Codice, ch'è il rie 
fo di studii lunghi di tutti i guardesigilli si 
valenti giureconsulti. Tuttavia dere lil 
6une osservazioni. Avrebbe voluto che lt 
coportazione fosse siate 


della Cai 





delle disposizion] 
itano degli abusi 


ple libero 


I 
lle, 


il peosid 


lo rappresentativ 
iero non pu 


Non accetta qu 
un momento all 
fe a migliaia di 
pure i 


«on sieno prop 
Pmicidio con agg 


preopinaute, rel 
fanno dalla retro 


dal lato 
liber 


della p 





‘7 espertmento, nel nuoro Codice. RI. 
ad 'iberazione coodizionale possa com. 
È certi e ben definiti criteri. 

classificazione 
‘eccessivamente 


sie specie di reati si aumentasso la scusa 
niesna fede. Ritornando al progetto dello 
"Mardelli del 4883 è lieto che il. Codice 

 Desosciuto il diritto di legittima di 
Iflilro considerata come scusante. Non 
meolla Commissione che lo spergiuro 
Ssyre cancellato dal novero dei reati, e 
p: #1, doltrina contraria sostenuta nel 
la quale si fonda sulla fede che gene 
# si accorda al giuramento. Non può | 
sil l'autonomia delle pene io materia di | 
‘n e chiede almeno che si stabilisce una 
stesa secondo che la calunnia concerne | 
5#75 la contravvenzione. Ravvisa una la- 
#"} resti contro il buon costume ed esorta 
Faro » colmaria, Confuta la teoria esposta 
fit è Della Rocea che le Societa debba 
l’jere alla tutela della vittima del reato, e 
r voto che il nuovo Codice venga | 


di diritto 19 
reato dal libero 
che lo deriva dalla na- 


derre come onesti tulti coloro che sane 
sanzioni del Codice. Passa a par- 


lesnme, soche -pei ministri del culto. ll 
Siero dev'essere libero, perchè di sua natura 

lle, e libero dev” essere specialmente in uno 

Lo rappresentativo. Contro questa ribellione 
i peasiero noa può farsi alcuna legge penali 
Tie concelto molti anni fa egli espresse per di 
sdere Alterto Mario. Oggi lo ripete per dife 
anche oei preti la libertà intera di discus- 
‘be 000 può essere menomala a nessua 

0, onde se dall' art. 178 non sarà tolta 

jone che punisce | ministri del culto 

ino gli atti dello Stato, glielo consen- 

senso che la 


pasiero e 

o e in ogni ordine 

è per tutti le eccitazioni 
ioai delle quali le violazioni 


x * 
Spirito conseate nel criterio della. biparti- 
» dei reati, ma noo si sente tranquillo in 
pi alle conseguenze di tale innovazione. Ri- 
the alcune pene contemplate nel nuovo Co- 
sieno troppo miti ed altre di uu rigore io- 
jlo, Accetta la proposta dell'abolizione della 
di morte, come accetta la riforma che fa 
ulare sempre il earcere preventivo nell' e- 
delle condanne. 
Noa accetta quelle disposizioni che possono 
w momento all' altro aprire le porte del car 
a migliaia di detenuti pericolosi e ob- 
i magistrati a rivedere sessantamila pro- 
titea, ed osserva che se vi sono casi spe- 
deve provvedere il Governo colla grazia 
pò essere favorevole alle disposizioni re- 
in ala liberazione condizionale all’ imputabi- 
poiehè ritiene che si abusi troppo della 
irresistibile @ di simili scusaoti. Combatte 
liposizioni che prevedono i casi di legitti 
tiesa e di quelli che distiaguono l' om 





le 

poi 
posizioni speciali per 
perl’ omicidio come 


) come sono formulate oscure, 
, eccessive, Ile considerazioni 
io e da Bonghi. 
guardasigilli di 
‘gliere le giuste raceo! zioni rivoltegli, 
‘irrsono a rendere migliore il Codice, e 
sto potrà costituire una bella gloria per 
vdelli è per il Par 
Simeoni app 
' legislazione penale, Confuta le osservi 
iene senza fondamento i timori manifer 
preopinante, relativamente agli effetti che ne 
10 dalla retroattività del nuovo giure penale, 
fl into della procedura, sia da quello del- 
Iterazione immediata dei condannati sotto 
‘apero dell’ antico Codice, Sostiene, contro 
‘tere dello stesso Spirito, che la prescrizione 
" szione penale, non è modalità di proce» 
vade approva che nel nuovo Codice sia 
lu compre rova l'istituto della 
#Rizione condizionale. ido stanco , prega 
fsidente di consentirgli di continuare domani 
‘ho discorso. 
Si acconsente. 
Crispi presenta il per l'autorizza» 
%* ad alcuni Comuni di eccedere nei limiti 
totraimposta. 


1’ Amnistia. 
Telegrafano da Roma 4 all'Arena: 


Fu comunicato ai procuratori generali il 
Stelo d'ampistia. 


Come vi telegrafai, si estende a tutti | reati 

Mampa, ai piecoli reati d'ordine pe, 

il resto della peoa ai contadini Man- 

Ri, giudicati per sciopero, e riguardo | reati 
le leggi sanitarie. 


ro im Romagna. 
tai fano da Roma 4 alla Gasseltta del- 
ia 


Il second. inovre 
sutcondo periodo dello grandi manovre co- 


la igosto. 
Graade rivista si farà il 9, ovvero il 4 
bre fra Cesena @ Forlì. 


Per la petizione. 
legrafano da Roma 4 alle” Gassetto del- 


ll retetto di Roma sospese il saserdote Pa- 


% grandi mi 


cilli, maestro comunale a Braceiano, perchè fir- 
materio della mota petizione. 
Del Giudice, 

Telegrafano da Roma 4 alla Gazzetta del- 
l Emilia: 

L' oa. Del Giudice caddi 


Albano e si fece 
una grave distorsione ad uo piede. 


Una conferenza. 
—_ Telegrafano da Roma 4 alla Gasgetta del- 
Vl Emilia: 
Il deputato De Maria terrà mercoledì nel- 
l' Associazione della stampa una coaferenza sulla 
stampa e sul Codice penale. 


reellona 4. — Oggi vi fa un banchetto 
offerto dalla Commissiooe genovese per celebra» 
re la festa nazionale. L'alcade bevette alla sa- 
lute del Re d'Italia. Gli rispose Castagnola, bria- 
dando alla Regina Reggente e al Re. Si lessero 
fra gli applausi diversi telegrammi pervenuti dal 
Municipio di Genora e da all 


È arrivato, incognito, a Vi 
razze, San Marzano. Dimostrazioni imponenti. 
Affacelatosi al balcone, riograziò la popolazione 
commosso. 

Sues 4. — Lo Serivia, proveniente da Mas: 
saua, proseguì per Napoli. 
B 4. -- La Nord Allgemeine Zeitu 


contra un giudizio, il cui autore si preoccupa 
così poco dell'azione d'Ignatieff, sanzionata da | 
of. 


posta degli 
tura è terminata. Domani, tersa lettura. 
Vienna 5. — La Wiener Zeitung pubblica 
un' ordinanza del Mialstero delle fiuanze, colla 
d'aecordo col mioistri ungheresi e 
i degli affari comuoi, viene dici 
bera l'esportazione di ca 
soppresso l' obbligo 
ranearoente 


Berna Con 
ad espellere gli anarchici tedeschi, Wuberler, de- | 
tenuto a Zurigo, ed Etter, per propaganda di un | 
giornale anarchico e introduzione di dinamite 
nella casa dell’ anarchico Schervader. 

Londra 4. — (Camera dei comuni) Dopo | 
ua discorso del ministro della guerra , il quale 
disse che il Governo prosegue l’ aumento delle 
forse navali colla costruzione d’ incrociatori 
rapidi, si approvò con 266 contro 85 voli 
dito di 260 mila sterline per la difesa di alcuoi 
porti e stazioni di carboni. 

Londra 8. — L'Esposizione irlandese fu 
iaaugurata jeri a Keasiogioa dal lord major di 
Londra, accompagnato dal lord mejor di Dublino. 
Bastoni 


al salone della Borsa, offerto del Municip! 
rappresentanti di Genova. I raprreseotanti di 
Genova invitarono il Municipio di Barcellona 

alle feste che avranco luogo a Genova nel f! 
centenario della scoperta dell’ America. Il viaggio 

della Corte a Valenza non è ancora deciso. 
Barcellona 8. — Visitata l' Esposizione, la 
deputazione genovese ricevette la visita solenne 
di congedo dall Ayui Alla sera vi fu 
va grandioso banchetto d' io del Municipio 
di Barcellona. Vi furono molti ed applauditissimi 
fa 00 graode eotusi li’ unione 
rlarono alternati altri ora- 


il siodaco. La partenza 
ore 3, a bordo del vapore Duchessa 
La Veloe 


peratore 
%. — L'Imperatore jer mattina si 


| della Fraaci 


|898, | coloro che appartengono alle clessi 





Potadi 
senti male di capo, che però cessò quasi iotie- 
tamente nel pomeriggio, di modo che alle 6 
pom. potò fare un'escursione fino a_Bornstadt 
© restare poscia qualche tempo nel parco. 

Potsdam 8. — L' imperatore ba passato una 
buona notte, si alzò alle ore 40 e si recò sulla 
terrasza. Il male di capo è cessato. Ha ricevuto 
stamane parecchi funsiouarii pel rapporto. 


L'imperatore di 
Aia 4. — | Sovrani del Brasile giunsero 
6 pom. coi dottori e col seguito. È pure 
giunto Avinos. Lo stato dell'Imperatore è so- 
disfacente. 1 medici dichiararono che non è per 


sile ha passato una buooissima notte. 


Nuova Yorck 4. — Centomila 
sisterono allo scoprimento della statua di Ga- 
ribaldi. Parlarono Polidori, presidente del Co- 
mitato, Barsotti tesoriere, ‘il miuistro Fava, il 
sindaco, ‘il generale Sieckie, Bottaroversi in no- 
me del Progresso Italo-Americano. Imponente 
concorso delle Società militari, civili e italiane. 


11 primo passo di Boulaager 
nlla Came: 

Parigi 4. — L'ai di Boulanger, accom- 
pegnato da parecchi deputati, non 
nessua incidente nè nei dintorni, nè 
del palazzo Borbone. 

Parigi 4 (Camera) 
la proposta provocante la ret 
iusione, e ne domanda l'urgenza. Legge quindi 
l'esposizione dei motivi della proposta stessa. 
Diee: numerose manifestazioni compiute 
sul mio nome. (Mormorio.) 

Cuneo d' Ornano interrompendo: Dite sul 
nome di Ferry, non sul vostro, e si applaudirà. 


(Nuovo mormorio) 

Boulanger, continuando, ripete: Le nume- 
tose mani compiute sul mio some mi 
fanno il dovere di esporre le sofferenze del pae- 
se. La Francia non ha più pel domani la fiducia 
necessaria ad un paese ben governato. (Cinque 
0 sei grida di Benissimo dell'estrema Sinistra 

tive proteste mogli stessi banchi.) 


solo gruppo, ciò che costituisce un pericolo 
paese. Il Governo della Ri dere 
oo! 


Tippiensi al Centro.) 


vogliamo la libertà e 

mori). Tre milioni di 

posizione furono 

stato cose attuale. (Nuovi rumori). Le mani- 
festazioni continuano sul mio nome. (Rumori 


joni di patrioti esacerbati. (Nue- 
i) 3 il parlamentarismo esalta le 
cupidigie colpevoli e paralizza le buone volonta. 
(Applausi a Destra e rumori da altri banchi). 
L'eratore pro pa messo ai remort 
rigi 4. — (Camera.) — Larochefoucauld, 
a nome della Destra, dichiara che voterà l'ur- | 


respioge la politica di Boul ' è politica | 
AT rali pane 


Parigi 4. — (Camera) — Ploquet sorge | 

contro gli attacchi diretti al Governo regolare 

. Dichiara che il Governo si pro. 

quocia contro l'urgenza della proposta di revi- 

domandata uo autore. (4p 
Crede 


I 
| 


‘no riservasi di presentare | 
il progetto di love quando crederà giunto 
il momento. falazne proteste a Destra e all’ 
he 


| 
Ì 


ge 
Boulanger, laterrompendo, dice: La mia glo- 
ì bene la vostra. (Rumori prolungati.) 
Floquet ricorda che all'età di Boulaoger 
Napoleone primo era gia morto. Termina dicen- | 
do che Boulaoger noa sarà che il Sifyes d' una | 
Costituzione nata morta. ( Doppia salve d' ap- 
piausi. ) 

Clemenceau dichiara di votare a favore del 
Governo. (Benissimo a Sinistra.) La revisione 
son è la questione giacchè i repubblicani sono | 
unanimi per chiederla. Attenderemo l'ora che il | 
Goreruo le segnerà. Biasima Boulanger di mettere | 
ia ridicolo il parlamentarismo. (Vivi applausi da 
tutto le Siaistre.) 

Blasly, deputato operaio, rimprovera viva- | 
mente Boulanger d' interrompere la discussione 
delle leggi d'affari. Voterà contro l'urgenza. | 
(Vivi applausi. | 


ria 


sensa salla proposte d 


La Camera a 


ger affiggausi io tutti 1 Comuni della Franeia 


folta. 

Parecchi ambasciatori assisterano alla se- 

dute. 
Parigi 4. — (Camera) — Boulanger vede 
uo pericolo il Governo nelle mani di 
privilegiate: 
(Proteste) Il parlameatarismo si divide in gruppi 
preoccupati. degli interessi delle consorterie. (4p- 
provazioni al banco boulangista dell'estrema 
Sinistra.) | Ministeri noo essero dure 
voli, accusa alcuni mioistri di fare la propa- 
gioda elettorale coi fondi del Tesoro pubblico 


che è soltanto una testa di legno. 

Quindi Meline dichiara che noa rileverà le 
parole di Beulenger, ehe sono seoza portata. (Ap- 
piausi a Sinistra.) 

Alcune voci : All' ordine. 

Boulanger critica i corpi collettivi ; doman» 
da cha i ministri siano scelti fuori del Parla- 

volge il suo progri in cui chiede 
fari e trattazione delle questioni 


Ceni 
Parla a favore dell” 
stioni noo 10 essere risolte ci 
verno regolare e libero. 
Melina richiama l'oratore alla moderazione 
biamo anche 
ua regolamento della Camera. (Appiausi da tutti 
i banehi della Sinistra ) 
Boulanger coutinua disendo che le riforme 
noo possono essere fatte dalla Camera attuale. 
Conchiude che le riforme non essere 


Le que 
da ne Ge. 


| eolazione dell’ argento. Il Comitato, non 


"| dimenti finanziari 


e dell’ Adriatico-Sieula trovansi a Roma 
er conferire con Saracco sulle modifica- 
zioni introdotte dalla Commissione per i 
provvedimenti ferroviarii 

, Domani si radunerà al Ministero di 
agricoltura, presieduta da Ellena, la Com- 
missione pei provvedimenti intorno alla 
crisi dell'industria enologica specialmente 
in Puglia e in Sicilia. 


parlerà 
si assicura che sarà reciso ; le- | Aa 
ranno i Rara acini cloro. perle | 
Roma b, ore 3,55 p. 
. ua Commissione monetaria inglese si 
rivolse tempo fa al Comitato monetario i- 
taliano proponendog! 


tendo consultare il Comitato moneta 
rancese, perchè pendevano le trattative 
insistendo 


[Lombarde Azioni 
Rendita 


ita 56 70 
GI 4 


Banco Parigi 
error. tunisine 


Stamane la Commissione pei provve» Pret. gine 


non ei p9. 
progetto fu rimodificato da Magliani, te- 

nendo fel di rivendita, e le 
misure destinate a reprimere il contrab- 
bando, e la rinuncia alla tassa di licenza 
proposta dalla Sottocommissione, che fu 
combattuta da Di Brogli: 


sà 

Goito ala premio — 
bio Il 

Rand. Tura © = (18 


4%, |Azioni Sus = 2175— — 





LONDRA 4 


Cons. inglae 9R 48/,,] Consolidato vaziualo 
Cons. itallamo 97 4/1] scnvi.dato turco 





Fatti diversi 


Un dottore illustre, — Telegrafano 
da Milano 4 all’ Arena 

In seguito ad una 
moriva stanotte il dott. 
in breve tempo era salito 


HULLATTINO METEO 
del 5 giugno 1888 


DEL SEMINARIO PA! 


OSSERVATORIO TRIARCALB 
dal SE a Reno. Y. long. Oce. M. R. Collogio Rom) 


s 
| cura delle malattie nervose e per gli studii sul- 


l' ipnotismo. 

Fu allievo dell'illustre Charcot, il 
chi giorai sono, si recò a visitarlo 
sario peliclinico da lui impiantato. 

Avera 40 anoi. 


le, po- 
disp» 


fico, — Il Secolo riceve per la 

la seguente comunicazione dall’ Ufficio meteoro- 

198 Corel unt depreanine simonerie pasto 
. ì una ne stmos passo 

dal Nord di Terranova ; essa altererà probadil- 

mente le coste occidegtali della Gran Bretagna 

fra il 3 ed il 5 corrente. 


Incondio n Nimes, — L'Agenzia St 


Temper. mass, del 4 giugn,: 30.6 — Minima del 5: 22.2 
NOTE: Dal pomer. d'ieri a quello d'oggi 
sempre bello. 


— Roma 8, ore 3.05 p. 
lo pressione piuttosto bassa (754) 
nel golfo di Riga, molto livellata nelle latitudini 
meridionale. Arcaogelo 767. 
In Italia, nelle 26 ore, barometro gigonato 
Stazione delle merci della Compagaia Parigi» , cielo sereno, temperatura notabilmente 
Lione Mediterranea. Moltissime merci furono di- 


strutte. Parlasi di due o tre milioni di danni. 
Ieri erano stati consegnati al destinatario nove- 
cento chilogrammi di dinamite. Questa consegoa 


ta. 
Stamane cielo leggermente nuvoloso nel Sud, 
i freschi settentriona! 
barometro livel 


role. 
E Venti deboli, varil, cielo sereno 
con qualche temporale. Temperatura sempre &- 


levata. 


Dott CLOTALDO PIUCCE 


SPETTACOLI. 
Trarno Mattman, — Compagnia equestre Zaco, — 
Ore 8 9; 
Noovo PouireANa Sunr' Anozso. — Pipeld, di Ferrari. 


Ta d) 
mortuari allo Stabili Ore 9. 


dare 
Tri 
nano dito al'insrzion 


LA VERA do. 


ACQUA n BOTOT 


io approvato 


La sorella, le figlie, il genero ed i nipoti 
del compianto env. Giacomo Collotta 
riograziano, commossi, le rappresenta 
e gli amici che vollero rendere l'ultimo tri- 
buto di affetto al caro estinto ed accompegnarne 
la salma all' estrema dimora. 598 


21. DOTOT 
Tasto. five Balnt-itonore, PARIOI 
I Pretumieri, Par raerberi _ 


Anno Il 


La Scintilla. 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
in 4 pagino con copertina 


Sommario del N. 23- 3 giugno 


Le sorelle Antonia e Cateri: docsiale per 
V. la morte avvenuta alle 8 





fatte che da una Costitueote. Lo scioglimente 
della Camera s' impone. 

Alcuni deputati stringono la 
langer. Altri, a cui egli la tende, si 
striogergliela. 

Pyat, pure ripudiando la politica di ditte- 
tura, attribuisce il successo di Boulaoger alle 
perseeuzioni degli upportuaisti. Volerà l'urgenza 
sulla proposta della revisione della costituzione. 
(Applausi all estrema Sinistra) Ricorda la par 
tecipazione di alla repressione della 
Comune. 

Jolibeisa risponde che gli assessini erano 
dalla sua parte. (La Destra applaude) 

Pyat replica frameszo a rumori della Ca- 
mera, ed è lamato all’ ordine. 

Iolibois, 


a Bou. 
utano 


fiornali generalmente biesi- | 


di Boulanger, vi scorgono idee 
confuse, contraddittorie © s ridicole. Gli 
organi repubblicani lodano il discorso di Floquet, 
la considerano una giornata buone 
ceotrazione repubblicana, 
che le manifestazioni della 
ad arrestare il corso degli 

Voci allarmanti. 
Secondo il Journal des Débcis, voel allar- 
manti circolano a Tolone circa lo stato sanita- 


rio del vapore Canton, proveniente dal Tonchino, 
attualmente in quarantena ad Algeri da 3 giorni. 


Nostri dispacci garticolari 


Roma è, ore 840 p. 
I rappresentanti della Mediterranea, 


MRO @ertolea I iegacnoo prveniencio. L'assedio di Berlino, A. Daudet — Lo 
stemma di Spilimbergo, Y. $. — Cro- 
naca — Bibliografia — Varietà. 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Por 1° Italia Per 1° estero 


Un anno. . L.6 Unanno. .L.8 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. 1@ 1 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


(Vedi l'avvisn malla IV pacino * 





Bau. . 22 — 33 — XU — 77 — db 
Firenze. 49 — 148 — 5-73 — 


BA AFFITTARSI 


A Santa Maria Formosa, N. 6140-rosso 


Grande e signorile appartamento 
due piani, con pozzo, corti, giardino, logres- 
zzini, parecchie 


La seopei 7 

degli estratti di carne si è generalizzato ; eppure 
gli estratti tutti, uelli che sono più ia 
favore, non sooo un alimento, gi 

fu dimostrato dai dotti 





che i sali della carne e non 
la sostanza nutritiva. Il dott, Kochs dunque ha 
jmentazione 


risolto un grande problema per l'al 
LI 








è 


















Orarie della Strada Ferrata” |, Lp, op Sit peer Ven peri 
= dl L'ACQUA MINERALE R 
DI SANTA CATERINA ir Siero 


ss vintage quia ji qui cn i ci no indicate Due ore e mezzo circa 
ae e i falle operi © rate ‘anemie © di Ù 
le grapraoni aan e frragione. Nel dir a ie soi 2 || NR FONTI MINERALI FERRUGINOSE — RL STABILINENTO BALNEO - IDROTERAPICO 
fesì, nelle cachessie palustri, nelle anemie conseguenti a reumatismo, a tur- ibra. 
Bameno dll funzioni giro trice ‘ed egatiche, furono sempre © quasi aper lo a settembre. 
Baiiato, glo funzioni, ques i tiva chez ia fto, è 
la grande loro alcalinità (massime vini di calce) pre la feti loro Sono innumerevoli le guarigioni che si lagg o 5 con nera celebri 
, la perfetta tolleranza ad esse acque anche da parte di stomachi ed | mi affezioni del fegato e de! 
ti ed itritabili ; la grande abbondanza d'acido carbonico spie | fe Mtenti, ed iu genere, in tulle le mala 
ri rertge: lampione gi Lo Stabilimento Balneo-idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni , 
Dott av N: R- LEVI un'acqua freddissima, in modo che la cura riesce completa sotto ogni rapporto. 
ledico Primano n fi i, d' alloggi: 
Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case d'alloggio, af, 
Docente nello Spedale civile generale | lea alberghi ‘Soche di prim’ ordine, con pensioni e servizii alla carta ed a_ abile d' hòte, rendono ameno te 
di Venezia. cao i goggiorno di Recoaro, anehe per chi, non essendo malato, ama solirarsi ai grandi colori estivi e ritemprani‘ 


Rivolgersi alla ditta concessionaria in Milano A. Manzoni e € | salute 
lla Sala, 16 — Roma, vi poli, Pal 
Pete vat pra LI Meg dona e ‘Zampiron: Queste acque salutari sì trovano nelle principali farmacie e de 
depositario. no presso A. Bizzoze! 


——————-e—e_ 





acque acidule ferruginose fresche, nell 
coll e ren disordini utente 
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di Colano ( Castelfiorentino 
CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA ) 


NB. 1 uri a paranza alle are 35 è - È ndra — Hotel Windsor LA SALUTE È L'ANIMA DELLA V TA 


@ quali in arrivo alle ore 7.18 a - 1.40 p. - 8. è 
eorrono la linea Poatebbana colncidende a Udine ceo 4 sndeg Pelo, Boca Wo “ami SALE PIRETICO | Eroico contro le febbri» 
a moli 






jt'ministro di È 
alla Camera il 



















Avvertenza 


Qualità |x.2% xs|1s0 
peo 





Olio 1 Extra 
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6.00 | 10.00| 20.00| 1. L'importo del pacro posi; 
5.00 | 8.00| 16.00 Je dev' essere 





Da Venezia 






















































Da Portogruaro — » pri sl 
Linca srevize ve, Amministratore. ? i l'appotito consersando gli s IL» tici 
LL il fegato, Pe puo altra 
i] PT... pis Te 
Ò Pacco n » 
pr . L 
Luni R E Cc 0 A R 0 . MB A te. È effervescente, grade: Lison " pro pie Fattoria, 
0 sc  PRUCHA, 
rp Per la stagione di cura si sono restaurate le due ville DS based eo pra | DE 
tagnane Lore 177 fila e bio Tonello, tanto la bella villa gotica, quanto il casivetto Sviz- ? 9 
p: g 9 zer, con tutti gli occorrenti e le comodità possibili. jennari » Botner - Zampironi - Cualenori 


Rivolgersi pec l'alditto, alla proprictaria delle medesime 
ia Recoaro. 387 






Come avviene 
trovi quasi di 


sese GRAGLIA 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPIC0 
Ai dal 95 maggio sl SO settembre 








Da Rovigo pa i 

Da Chioggia partenza A 45 10. 60 x T 7 DI 7 C. A 

Linea Tr ì DELETTA STAZIONE CLIMATICA — ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MANE x, $i, 

Da Treviso partenza B. 268 — 8.32 — 1.483. — 7.10p pe sv, 30 543 Dirett, Propr.: Bots. GUELPA e SORMANO, 

DI Vicenza” » 5, 462 — 8, 45 a — 12,26 — 3.10 p, — 7.30 L, rn 

Linea Padova, ‘miccia tape ATTI Ti A: ladicatissima per la campagna e da preferirsi 
FAO R 7:38, agli articoli da toeletta sotto forma liquida. 
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SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 
CREMA, NE OSMMHEDIA 
mero Ace Di aalio ROMATA AGBTO” 
La Profumeria OSMHEDIA assicura ai suoi fedeli clienti 

gun 





Da Vicenza partenza 7, 53 a. — 11. 300 
Da Scho * B46x — 9301 


Linea Coneglia: 


Da Vittorio "partenza 6. 45 a. 44,202. 2.31 
è creta) A Ab pe 








0 qierito capereggitio 
Boporta peserala fin "ITALIA 
AL MANZONI è C°, Milani 














e Lampi 
Profumiere, 





lo Venezia presso le Farmacie Bè! 
Farm. Contemari e F. Gira! 
etto, farm. 





un Comitato p 























Palazzo Orseolo, N. 1092 





fatto, parte, € 
Non si potè ini 






























nr la Rival > ERI T tilt gote dsc 
Rem pai 1 880% 190n 6900 noe 006% PRESSO | CAPPELLI à 
| 
La Piazza San Marco | i 
(ape i, x | DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 8) 
Padova - Conselv: DOCCIE ELIXM VINOSO Vendita all’ ingrosso e al dettaglio ” 
Perbritugo, Aperitivo I 7 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI spie vee ta | 5. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO H 
appel, gel qrincie niro foto | Ù 
Società Voneta il Navigazione a vapore. là Lante P = Rem A ione | Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per ® * 
Orario; per maggio. .. CONSULTAZIONI MEDICHE. Î la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi £ 
Partenza da Venezia alle n sì 50. A LA R OCy | la più rinomata — Mu 6, Fustagni, Marocchini, Fo- @ È 
Pg. Lo Stabilimento è aperto tutti i] B>fraruomoso | dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. i 
Lili ecza | Gavamienceta è giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. Self ta prvetà di seng c SI a mono commissioni di gibus 3 
Maggio, giugno, ini are ua MEDICO DIRETTORE gispeli, sonvalienenoe a: © di cappelli da Sacerdote 5 
Pura de tr IAN n re 8 30 DOTT. G. FRANCHI. 
rc 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 


aa RE O STE SN 
—t- Assortimento Caratteri e Fregi 7 
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Giornalé politico quotidiano col riassanto ‘degli Atti amministrativi è giudiziariî di tutto il Veneto 


ei 
al ricoveno all'Uffelo a 

tti ca Cutori, N. 8508, 

nor par Jet ae 

| gogento devo 


Gazzetta si vende a Cenl, 10 
VENEZIA 6 GIUGNO 

1 ministro di grazia e giustirta, difendendo 

alle Camera il Codice penale, ne ha ne. 

‘1 dolcezza, dicendo che la pena tempò- 

vi sino ai ventiqualtr’ anni, mentre in 

"i Codici va sino ai quindici. Però nel Co- 

tati dal ministro guard c'è la 

di morte, che nel nuovo Codice non e'è. 

be stolto credere che la pena di morte 

tile controspiota da far sparire i misfatti, 
|; pesa di morte è minacciata. La pena 

‘a ba mai questa efficacia assoluta. Altrimenti 
l'rimo Codice penale sarebbe bastato per 

ere ioutili 1 Tribunali, 

Come avviene però che la pena di morte 
|a rovi quasi difensori nel Parlamento, eo- 
o che nei positivisti, che vedono in essa la 
gerione suprema, mentre trova difensori nei 
l'i e vei gioroali, e, parlando poi coi nostri 
speiltadini, così raramente ci avvenga di sen- 
re che l'abolizione della pena suprema. sia 
el loro voti ? 

Eppure la questione , che non è risolta 
al psese, par così inappellebilmente risolta 
lala Camera, che il miaistro guardasigilli nel 
lu discorso d'ieri ha potato citare fra i van- 
\\gi discutibili. del Codice l' abolizione ap. 
polo della pene di morte! 

Ciò che il sentimento non ha risolto, ha 

No Il sentimentalismo, Ciò ebè non hà de- 

to la ragione, ha deciso la retorica, La 

di morte fu dapprineipio combattuta ja 

per patriotismo , perchè con quella teo- 

a etedevasi di difendere i nostri patrioti 
de forche dello straniero. Ci ricordiamo che 
fitto parte anche chi scrive, prima del 1866, 
uo Comitato per l'abolizione della pena 
porte, ed è forse il solo Comitato di cul 
filo parte , e non se ne vanta. 

Noa sì potò impedire con quel lusso teo- 

che i patrioti morissero sul patibolo, ed 
quelle teoriche restano,' perchè i galantuo- 

sieno sgoszati, senza che nel pensiero 
usessioi passi pure il timore che pel 

ilo loro possano avere, a retribuzione, Il 

olo. Non si sono salvati eosì i patrioti, 

fu condannato ua maggior numero di 

omiui. La ragione dell’ antipatia contro 

retoriea, che ora frena le liogue in Par= 
ato, mentre il paese guarda spaventato le 
he criminali, cì pare giustificata abba- 
nti, 
Na l'oo. Zanardelli non vaoli i suoi ven- 
lmuit anni di pena, in confronto dei quin- 
ki altri Codici, che hanno la pena di morte, 
Lia vand, perchè è applicata. L'abolizione 
wa specialità della democrazia italiana, per- 
| negli altri paesi la democrazia ha abban- 
lato questa parte del programma, la quale 
Im giova se non ad una classe di cittadini, 
| son merita di essere incoraggiata. Nol di 
[ueremmo della diminuzione degli assassinii, 
lu della inviolabilità della vita degli assassini, 
ber supponiamo nemmeno ehe sleun uomo 
l'un senso ci possa in buona fede contrad- 
I ia questa distinzione di vanti nazionali. 
l'unificazione della legislazione penale sa- 
bb un fatto, se appuoto non ci fosse stata 
lrorica della pena di morte. Si sarebbe 
Iticato il Codice sardo alla Toscana, e tutto 
rebbe finito. Adesso quella retorica ci preme 
ita per farci subire il Codice nuovo, sem- 
| per avere il vanto di abolire quella pena, 
lau avere abimè il vanto di contare meno 
Iuassioii dei paesi ebe pon pensano di abo. 
lf. Non abbiamo ragione di odiare questa 
Mirica, che è però così potente, che para- 


APPENDICE 


bri di Claudio Blont 


RACCONTO (*) 


Ciò che lo meravigliava però era che lu mia 
ila fosse guarita. Ma non era lontano dal 
® che le sostanze velenose ehe componeva 


dirir avessero potuto agire sogli organi del. d 


lo, momentaneamente paralissati dalle ne- 

le e dall’ abuso del chiniao. Questa era pure 
shoin. 

vide la prvoscnpiziona del mio 

tendogli sulla spalla : Suvvia, disse 


(}Mroduzione vintata. — Proprietà tatturaria dei 
rune, di Milano 





lizza la liogua dei deputati che tuttavia parlano 
tanto? 

Sorgerà pur di nuoro la questione del me- 
todo da seguire nell’ approvazione del Codice. 

Malgrado la ripugnanza nostra ad essere 
beatificati dal Codice ‘Zanardelli, sinmo equi 
lutlavia per riconoscere, che se i deputati pos- 
sono emendare gli articoli &' ua Codice, la pre- 
visione più sicura è che né venga un Codice 
mostruoso. 

Ciò non vuol dir però che un Codice, contro 
il quale si vanno fssendo dai deputati più com- 
pelenti tante 0 sì gravi obiezioni, debba essere 
approvato senza badaroi più, come se la terra 
ci bruciasse sotto i piedi. 

Se non senza Inconvenienti si può ricono- 
scere ai deputati il diritto di emendare i siugoli 
articoli, pure essì hanno diritto di libera cri- 
tica, e questo dev'essere efficace. Il Codice da 
molti deputati è ritenuto in più parti difet 
toso. Sono statì presentati parecchi  emen- 
damenti, più d'un centinaio. È duaque più 
che giustificata la sospensione e il rinvio 
alla Commissione, la quale vegga in quanto 
quegli emendamenti sieno o no da' accettare. 
E quando la Commissione avrà compiuto il suo 
lavoro, sarà allora il caso di dire al deputati: 

pprovate il Codice in bloceo, » La Camera 
non può senza abdicare, approvare il Codice 
lasciando al guardasigilli facoltà piena di te- 
nere o non tener conto di critiche pure es- 
senziali. Se siamo stati senza ‘ Codice. penale 
quico tanti anni, possiamo restarci un altro 
anno, senza che la terra ci debba ingoiare. Be- 
nedelto paese questo in cui tulte.le questioni si 
trascinano per anni, e dopo si devono risol 
vere in un giorno. Se si vuol 
voto della Camera, perchè l'on. 
la gloria di porre la sua firma al Codice nuo- 
vo, la Camera deve rimanere abbasta: 
differeute a questa gloria dell'on. Zanard 
La Camera nella discussione generale, ha fatto 
molte censure essenziali. La Commissione fac- 
cia il suo lavoro, e lo presenti nella ventura 
sessione. Allora se il Codice piacerà alla Ca- 
mera, lo voti. Votendolo adesso e lasciando che 
le censure restino 0 non restino senza effetto, 
la Camera abdicherebbe. Se si vuol forsaria 
al voto, essa protesti rifiutandolo. Non sarà poi 
Grao male. Tutt'altro ! 


La pena di morte 
© fl nuovo Codico penale. 


Da un articolo del Corriere di Napoli, to- 

lamo : 

Meatre 1 nostri giureconsulti disegnano 
finafico di più discotere la questione della. pe, 
di morte, i giurati di Beoerento condannano 
morte Antonio Renzi, il bagagliere; condann 
‘che non credo venga a proposito per far [el 
solide e temute le ombre degli argomenti 
l'on. ministro guardasigilti. Arrigo Heine si vi 
tava di avere appreso la storia moderna sul 
tamburo del capo-banda Legrand. L'on. Zanar- 
delli non si potrà vantare io Perlamento di avere 
appreso la scieoza del diritto sulle seotenze delle 
CHELI di Ausite! 

Lo so. Qualanque cosa sì dica o si faccia, 
la pena di morte, come, del resto, tulto il Co- 
dice dell'on, Zanardelli, passerà alla Camera dei 
deputati : alla Camera dove ormai non si discute 
più, ma si loda il miaistro : alla Camera, dove, 
anco quando si discute, si discute mettendo sotto 
il naso di questa isterica siguora, che è diven- 
tato l'on. Zamardelli, tutti i della cortigia- 
neria, per non farla svanire dalla commozione 
e dal dolore. 

L'on. Zanardelli ha avuto paura ehe a que- 
sto suo progetto non toccasse la stessa sorte, 
che a quello dell'istruzione pubblica dell' onor. 
Baccelli: ha avuto paura che non glielo sforac- 
chiassero tutto e glielo riducessero in brandelli: 
e quindi gli ba posto dinanzi il paravento sep: 
ponese dd m o, dietro il quale, del resto, 
Camera si è intesa felice di nascondersi an 


scherzevole, noo e' è di che martellarsi il cer- 

vello; il tuo elizir è un rimedio a due fini ; il 

priacipio attivo guarirà la sordità, e il principio 

sedativo abbatterà l' idrofobia. 

principale non ridera, scotera Il cspo , 
he non avera più fede nella sua seo 


rta. 

Mi ristabilii prontamente, e presi tosto e con 
buon esito gli esami. Nel mese di marzo avero 
il mio diploma, e il nostro matrimonio venne 
fissato per la settimane dopo la Pasqua. Pasqua 
di Risurrezione cadeva in quell'anno sul finire 
di aprile; i peschi, i ciliegi ed 1 meli erano fio 
riti. 1 giardini di Marville toi loro molteplièi 
fiori bianchi e rosei, parerano voler' far festa al 
nostro matrimonio. 

Uoa splendida mattina di lunedì ,, vestirogo 
Nannina tutta di bisoco e l' ornarono di fiori 
l arancio ; io fadossai il mio vestito nuovo, e le 
campane di San Stefano cominelarono il loro 
allegro scampanto. Ascoltavo rapito quella mu 
sica, di cui ero staio per tanto tempo. privo. 
della città alta, 
santano così bene 
‘udite volta 

non le dimentica più... 
La chiesa. ere ornata di fiori per-le nostre 


Mercordì 6 giugno 


ch'essa, paurosa com'è di crisi e di nuove ele- 
gioni. 


L'on. Zanardelli fa, qualcosà di più 
pralico ancora, per eliminare qualuaque altro 
elemento di opposizione possa dargli fastidio : 
rimanda a novembre la discussione della Cassa- 
zione unici 

A novembre Sisto V. ripiglierà.il bastone 
per agitario contro il conclave dei snoi prov. 
Visorii adoratori. 

Ritoralamo, intanto, 


solutameote inutile — voi sentite. ch 
goò ritolpare_ amore ua domanda ‘trionfale : 
pete voi quasti reati accadrebbero ‘i più di 
quelli che accadono, se io non ci ‘ossi ? 
La filaatropia, questa nobile suora di carità 
della civiltà moderna, si benda gli occhi per non 
vedere il palibolo. Ma se li benda il dolore dell 


del giurì incaricato di giudici 
cosa voi fareste ? 

Y. Hugo si raccolse un momento; poi, con 
grande malinconia, rispose semplicemente: — lo 


Stiblime risposta (*), certo. Ma i nipoti del 
Ho IU teneva re la 300 


invoca tutti i fulmini del cielo contro 

leone, perchè, la notte del 2 dicembre, uo 
enfant avait regu deuz balles dans la tdie ? 

Chi sa che con avrebbe falto quello che il 

or de per È 

Non è un filosofo, non è un poeta, non è 
un semidio, questo signor di Bruyer, ma è un 
padre, ua por cui un assassino ha ucciso il 
figlio. L' assassino, condannato a morte dal giurì, 
è graziato dal Presidente della Repubblica. E 
questo padre, questo onesto negoziaute dei Vo- 
sgi,. si sente offeso dalla grazia, e si lea a pro- 
testare contro Gréry e contro il diritto di gra: 

È la qua lettera di protesta, che fa il giro 
di tutti i giornali di Francia, suscita commo- 
zioni e simpatie, desta pietà e tenerezza jn tutta 
la L- penged che, certo, non è l’Abissinia dell'Eu- 
ropal...... 


Siamo arrivati al' punto donde doreramo 
forse cominciare. S), © signore è signori, la 
scieoi 


questione mor 
parecchio tempo: la liriea l'ha consegoata 
al romanzo, e il romanzo al dramma ; e vo velo 
di lacrime romantiche hi 
nato e il patibolo, Che volet 
patibolo, legato, il 
fra uo apparato 
ponente, con a fianco il prete che 
la giustizia del cielo, e a fronte il oi 
ricorda la giustizia della terra — 
mozioni immense, pietà inesauribili : l' apparato 
scenico sopraffece il dramma, l'esecatore foce 
graziare il condannato, Viva il coli le — si dik 
se in tutti i toni purchè non sì abbia lo spet- 
tacolo del boia! — Si fece così il processo ul 
boia, e si gimeotisò quello del reo. 
E sia 
lo non voglio fare l' Ulisse Barbieri del gior- 
nalismo, e iosistere sopra una nota che può pa 
tere stridente o antipatica alle avime gentili ed 
eleganti. La relazione dell'on. Zanardelli dice: 
votate l'abolizione della peua di morie, senza 
diseutere più. E non si discuta ! 
lo osservo; vi hanno due filantropie, 
come due libertà. V' ha una filantropia bendata, 
tutte le infelicità, una ca- 


L' aria era imbalsamata dal profumo degli alberi 

fruttiferi ; il cielo era d' un azzurro lo e 

la carrosselle correva sulla strada comunale che 

costeggia il fiume. Oop! cop !.... e il eavalio ga 

loppava scuotendo la testa ornala di; nastri; io, 

stringevo Fotalea al mia, cuore e ci guardara 
felicità ! 


malvagio, e tutti corre sotto le ali della 
icordia. Ma ve n' ha un'altra filantropia, 


indosi di discutere 
quando avrà 
‘Commissione 
grado queste 


La Perseveranza, riser 

la riforma comunale e provi 
la la Relazione 

i buon 


di Milano : 
« Egregio signor direttore, 
« Lettore fedele della Perseveranza da quasi 
29 anni, ossia dal primo suo comparire, spero 
che codesto ripulato giornale, in mezzo all' jo- 
concepibile apatia dei moderati, non verrà meno 
al compito patriotlico d'impegosre ua vivace 
combattimento per impedire che venga convertita 
ia legge una ta, la quale minaccia serli 
daoni all'Italia, e, in modo speciale, alle città 
di Milano. lotanto, ad un semplice gregario del 
ito moderato sia concesso di compiere gli 
jadugii. 
« Il nemico da combattere è la disposizione 
progetto di riforma della legge 
provinciale, si farebbero diventare 
tivi tutti gli attuali elettori 
anche coloro, che, ia forza del 
vigente legge elettorale 


itici, e qi 
Tanatiio art, 100 dal 
ic 


00 sa- 
litici 


contrappesato dal fatto che, in molti Comuni di 
campagna, furono fatti inscrivere nelle liste e- 
leltorali politiche uumerosi contadini, dei quali 
è nota la tendenza favorevole ad un regime mo- 
derato. 

« Se questa omervazione, sino ad ua certo 
puoto, si può ammettere dal' lato politico, non 
è certo sussisteate nei rapporti amministrativi. 
Cone«dendo pure che, in livea politica, il radi- 
catismo delle moltitudiai urbane venga eontrab. 
bilanciato dallo spirito conservatore delle molti- 
tudini rustiche o campagouole, egli è fuor di 
dubbio che, in linea ammialstrativa, si affaccia» 
no danni, | quali, inveee di elidersi, si sommano. 
Le grosse città industriali saranoo spadroneggi 
te dai radicali, e, nelle campagne, I non abbienti 
porranno le mani nelle tasche degli abbienti, e 
voleranno spese per campane, per pompe di cul- 
to, per inutili strade, eec., eco. 

Ua nuovo flagello piomberebbe addosso 
alla proprietà immobile, già tanto martoriata. 
Non mancherebbe proprio altro che di dare { 
proprietari di cia ® di campagoa jo piena 

gli uni, delle masse urbane capitaneggiate 
dai radicali, gli altri dalle masse rustiche, va- 
gheggianti spese improvvide od foconsulle. 

+ Ha come si è potuto addivenire alla pro 
posta di confondere l'elettorato politico con quel. 
lo Iministrativo, tenuti sempre distioti |’ ui 
dall'altro, non solo fa Ita io tutti i pao- 
si che godono di un’ ordinata libertà ? Come si 
può ‘re una riforma che, oltre i già notati 
malanni, introdurrà asche ii demone della di 
scordia in claseun Comune ? 

* « La ragione non è difficile ad intendersi. 
Molti dei nostri uomini, sedicenti liberali. imbe- 
vuti ancora delle vecchie idee giaeobioe, non 
sano elerarsi ad altro ideale che a quello di far. 
ci diventare brutte dei demagoghi france- 
si. 1 Francesi sono 


elezioni 
Ministrative. Ma, da quel tempo, 
ebbe più quiete, e non ha potuto ancor trovare 
una costituzione, che | avvii ad progresso 
garantito da sussulti rivoluzionarii. 


Boussy, y e da Dio-si-ricorda. Quelli 
di Louppy mi riconobbero tosto, come pure lo 
e; volere o no, bisogoò scendere e danzare 

Ì ‘al suono dei corni e dei violiai. Quan- 

I scendeva il lo. 

Il dottore, mio zio e il sig. Péchoia erano de 
dati avanti colla carrozzella ; Nannina ed io ci 
incamminammo soli a piedi nella direzione di 
Louppy. Era così che avero  sogaato di far ve 
dere i boschi del mio amato villaggio: alla mia 
adorata fanciulla bionde. Camminavamo a lenti 
passi, serrandoci forte i braccio, senza nessuna 
fretta d' arrivare. La strada dei boschi di Gres- 
Terms era oscura e piena d' effluvii primaverili; 
ietro li noi, in lontananza, si udiva ancora l'al. 


cpr 
l' Amministrazione 


sin 


L' esempio della città di Parigi, che pur 
ie cervello d' Europa, dorestbe 
mi 


le 

zia © delizia di questo 

scene parigine :l' abbiamo. già 

del Giardini pubblici nell'adunanza degli elettori 

convocati dal Cavallotti, i quali, divisi ia re- 

pubblicani puri e repubblicani soci 

valere i loro argomenti a colpi di sedia. Presso- 
tori sono gli elettori, figli 

. 100, che 


gli stessi elettori eccitati 

solato operaio « a mandar sul 

lamento ‘il Cavallotti, perchè diventi il 
puardia della riforma elettorale si 

i 


« El 
fido, più che ia altri, nello stesso Crispi, perchè 
mi pare che, tra gli uomini del partito avanzato, 
sia aneor quallo che meno si lasci dominare 
dallo spirito stretto, testardo e servile di setta, 
Dov peusar così anche quei depulati del 
partito moderato, i per aver Crispi con 
loro, rinuneiarono all lità del Depretis, che, 
con ua briciole appena 
bero poluto assicurare al 

« E iofatti, quando i 
deboliti dalle lero 
che 1 più influeoti 
miltà più che © 
nel loro partito, capace di subentra 
lis come capo di una nuova ammi: 
si rivolsero a Crispi, ito perchè 
no fa lui alcune belle politiche congiunte 
ad un'energia bastevole per nou lesciarsi domi- 
nare dalle sette. 

« Qualora Crispi fosse u 
delle funeste conseguenze derivanti dall’ assimi- 
lazione dei due elettorati , ho piena fiducia ch' 
egli non vorrebbe ancor peggiorare le tristi con- 
flzioni della proprietà stabile in Italia col sot- 
toperla agli arbitrii così della demagogia cume 
dei partiti avversi all’ unità nazionale; nè con- 
segnare al partito repubblicano tutte le rappre 
seotaoze © istituzioni amministrative d'una città, 
fra poco, di quattrocento. mila anime, la quale 
diventerebbe centro di agitazioni e d' inquietu. 
dini per tutto il resto d' Italia, a quel modo che 
le esagerazioni radicali di Parigi e di qualche 
altra città francese non lasciano goder ‘ riposo 
alla Francia. benchè, nelle Provincie, predomini 
l' elemento modera! 

« Dovrei pur confidare in un polente risve- 

‘io di sentimenti moderati nella Camera elettiva 
ncor più nel Senato, chiamato a compiere 
lissimo ufficio di moderatore. Non 

dubbio che | mi i, appei 

accordo, avrebbero meszo d' impedire ogu' 

vida risoluzione, anche nel caso che il 


ola persuaso 


mi 

Ma, lo ripeto, più che la sapieozi 

dei legislatori, mi offre campo a bene sperare 

l' accorgimento del presidente del Consiglio, 

col recedere a tempo da uu passo sbagliato, 
trarsi degoo uomo di Scato, e non 

iuto giacobioo, quale lo” vorreb- 
di estrema Sinist 


zione, come ne sono i più ardenti s01 

« Il partito radicale, quasi ogui 
chiama Crispi, per incherno, il piccolo Bismarck. 
Ob! avess'egli davrero il coraggio d'imitare il 
gran Cancelliere nella presiosissima qualità di 
saper riconoscere e riparere i propi 

« Colla più distiata osservanzi 
_—__———————€ 


Una Esposizione nas 
£ Palermo. 
Benissimo la Perseveranza sorive: 
Vediamo discutersi sul serio la convenienza 
di una Esposizione nazionale a Palermo; e ne 
parliamo., sperando d'essere ancora ia tempo 
per sconsigliaria ai Palermitavi. 





copersi di baci bionda te- 
sta, mentre al disopra dei tetti del villaggio, la 
luna si alzava radiaote per celebrare la notte 
delle nostre nosse. 

Che cosa vi dirò ancora? .... Sono felice! 
Ho duo ei bambini, ebe Il dottore Grodard cop. 

luce ogni giorno alla passeggiata dei Saliei. Il 
sig. d' Allais ha laselato il paese, è andato a Pa. 
rigi a cerear. fortuae. Pérardel ha fatto dei cat. 
tivi affari, ed io eomprai la 
unii'alla nostra, Giallone invecchia ; 
è sempre arsilla e irrequieta. Il sig. Péchoin con- 
tinua ad erborare, soltanto egli non parla più 
della ‘sua seoperta. lo però non ho dimenticato 
l' elizir,e quando la farmacia fu rimessa a duo. 
vo, ne riempii una graa boccia, che colloeai nel 
luogo più apperisceote, e sulla quale posi questa 
iscrizione : Élizir contro l' idrofobia. 

Gli dovevo bene codesto: esso mi ha gua- 
rito da due terribili malattie, la sordità e la 
losia. Sia detto fra noi, sono le sole cure 
finora abbia fatto. 





prodti Lupia staneo di ci gie 
juttori devono pensare a perio, 
6 non a correre il pallio da Milano a Torino e 
Palermo. 

Moi esponiamo ai Palercali 
pensiero, ch'essi dovrebbero, 


fuori d'Italia. 

Una Esposizione speciale di questo genere 
costerebbe poco, e potrebbe anche essere di qual- 
che utilità, e rappressaterebbe un interesse non 
solo dell'isola, ma di tutto Il paese. Ma, per 
carità, non cerehiao di affaticare il bel paese 
‘con ua nuova Esposizione nazionale, che non 
fiuscirebbe ! Noi siamo nel centro più industre 
della penisola, 6 abbiamo per ciò titolo ad essere 
dtdali; è elò che diciamo, lo diciamo noa solo 
oca piena imparzialità, ma'coa tutto l'interesse 
che cl lapirano Palermo e l'isola. 


——————— =_e_-_’' o o-_— 
L’ Europe all’ Esposizione di Parigi. 
i nel Cittadino di Trieste: 

ll famoso discorso di Tisza telegrafato a 
Parigi sollevò una vera tempesta ; se ne com- 
mosse persia la Borsa, e la quetione fu portata 
in Parlameoto dal deputato Gervilie Réache. 

Quello che. pero stupisce, gli è che i Frao- 
così nop siano stati commossi altrettanto dalle 

te da lord Salisbury, presideate 
irmiogham. Il sindaco di quella 
iali d'Inghilterra ave 

decisione d' ua Co 


ITALIA 


11 Doeroto d'amnistia. Pe 
La Gassetta Ufficiale pubblica il testo 
perla Satta lia alargiià. per lo. Stalato. 


lo: 
Art. 1. È abolita |’ azione le ; suo 
‘ondonate le puaziate pei seguenti reati: 
000) Resti politici soggetti a pene corresionai, 
purchè pp accompagaati G accenni ci 
contro © propri mi 
db) needl Sreraduli’ deg art. 194 è 199 del 
Codice penale ( abusi. di autorità per parto di 
funzionarii ), commessi ia occasione dell’ ultime 
epidemia colerica, purchè soggetti a pene cor- 
rezionali e noo commessi 00m altri reati; 
Real eduli Sr art 386, smi 0 388 
scioperi ) purchè soggetti a 
corrgonli e non gomesni oo alii eni a 
d) Reati preveduti art Ù 
ad ‘commessi in oceasione del reati di 
cui alla lettera. 0 già: Jodicati, e le contravvea. 
gioni ai regolamenti forestali , purchè la pens 
lieabilo od applicata non sia su- 


Ai resente Decreto non pregiudica 
l'elezione elvilo e | diritti del tersi' derivanti 
dai reati che ne formano oggetto. 


Zanardelli è Biancheri. 
Telegralano da Roma 5 al Pungolo di Mi- 


lano; 

È quasi certo che alla seduta d'oggi alla 
Camera parlerà l'onor. Zanardelli e dirà le r 
fical che lo hanno indotto fino da priacipio 

inducono ora a sostenere, contrariamente al 
quesre del presidente della Camera , il metodo 
li discussione già indicato, © cioè la volazione 
ia blocco del Codice, salvo tener conto a di- 
scussione finita delle osservazioni fatte luogo la 
scussione. 

la questa faccenda del metodo di discus. 
sione, il contrasto del guardasigilli col presi» 
dente della Camera è assai vivo ® accentuato. 

Pare all’onorevole Biancheri che la Camera, 
accouseoteodo al desiderio del ministro, si spogli 
volontariamente di un' autorità sancita dal Re- 
*golamento. e che potrebbe costituire uo prece 

ate non senza pericoli. 

Oaterva javece DIE suardasigili che le leggi 
organiche è impossibile votarle actieolo per ar- 
ticolo sensa correre il fischio di protrarne. la 
discussione infinitamente, e adduce l' esempio 
delle leggi organiche date dal Parlamento Sub- 
alpino, che 0 furono votate ia Liosco, o furooo 
applicate per Deoreto Reale. 


GERMANIA 
L'Imperatrico di Germania 
traduttrico di Minghetti. 

La Frankfurter Zeitung ha da Gottinga 
che a quella Biblioteca e'è una copia del libro 
di Mioghetti Stato e Chiesa, tradotto in tedesco, 
. pubblicato nel 1881, io cui è ulficialmeote 
posta la dichiarazione che, « secondo una co- 
municazione dell'editore, il libro è stàto tra- 
dotto dall’ Imperatrice Vittoria — allora Pria- 
cipessa imperiale. » 

FRANGIA 
Beulanger alla tribuna. 

Tolegrafano da Parigi 5 nl Secolo: 

Boulanger. Disgraziatameate il concetto della 
IRON i pure Gen: a Sil copiato Halle 


Andrieuz. Bisogna separaria dallo Stato! 
(Scoppio di vivissima ilarità.) 

‘Bovlanger. Bisogna almeno che il presi 
esca dalla situazione umiliante che gli vien fatta 
dalla Costituzione. Per questo si ricor= 


non possono giuagere dove sono direlle, (Applausi 


Winieini]. 
B nfer- Non ho offro il epo dll &tato, 
ho parlato delle funzioni geoerali della. Costitu- 
Occortono ministri presi fuori, del Parla- 
soltanto dinanzi al capo 





ho 68 ua regoln 
Brisson (alsandosi con 
io del Regolamento : 0° è il 


possi frenetici.) 


respinge la politica, 
perchè evideatemeate mira alla dittatora ! (4p- 
provazioni } 
L' incidente Pyat. 

Pyat. Si rammarica che alcuni depulati suoi 
amici , appoggino l' ex colonnello di Versailles , 

Ù per la revisione, essendo contrario 
alla presideosa della Repubblica, ricordandosi 
troppo bene del 1848! 

Cassagnae. Il vostro posto è la galera ! (Tu- 
multo.! 

Presidente. Vi richiamo all'ordine! 

Jolibois.. Pyat ha parlato di eolonnelli di 
Versailles : ebbene, i colonnelli della Comune 


slanciò di lai percuoterio. Dovettero 
Intervenire gl uscieri per impedire una  collut- 
tazione. 
L' apostrofe di Floguat. 
Sale alla tribuna Fioquet e con ua discorso, 
l'energia e la fie ironia, ri 


vveszo al lu delle 
Corti; ma non lo siete a quello della democra- 
zia. Chi vi ba dato il diritto di parlare coo tanta 
alterigia ? Che Cosa avete fatto? Ad udirvi si 
direbbe ehe siete ua geaerale ohe ritorna vinei- 
tore 


+ Voloto insegnare il patrioliamo alla Ca: 

mera, la disciplina ai gecerali che lavorano seo» 
far chiasso, alla difesa del paese ? 

Bonaparte si è impadronito dulla 

o di aleuni repubblicani aviati 

ta dalle lotte s0- 

ticordatevi che Napo- 

età vostra, era morlo e uon sarete 


leone |., 
di una costituzione nata morta! 


che lo Si 


gli gridano: alla tribuoa 

Boulanger ai alza, li fissa, con le braccia 
conserta al petto, e sembra voglia sfidarli ! 

Clomenceau sppoggia Floquet, dimostrando 
che la revisione la vogliono lulli gli schietti 
demoeratici, che se è scritta nel programma ce- 
sareo di Boulanger, è una semplice baodiera per 
far re la meroe di contrabbaado e bissima 

langer per aver messo in ridicolo il parla» 


rai del speri : 
pione ri licazioni sociali, e ciò di 
noa venite alla Camera che CRE tare all entra 
=0nAFeterd contro l'urgenza. (ppiawst;) 
coo! y Mi lat 

Messa ai voti, è respiota (00877 voti con 
tro 186; poi si approva la ta di Ema- 
nuele Ardoe perchè il discorso di Floquet 
voto deila Camera contro l' urgeaza siano affissi 
ia tutti i dipartimenti della Fravcia. 

Partcehi ambasciatori assisterono alla se. 
dota. 


Duo aneddoti su Paolo 

Leggesi nel Caffè : 

Il poeta della rivincita è candidato bulan- 
gista nella Chareote. | giornali narrano di lui 
varii aneddoti. Ne spigoliamo due: 

dopo Sédaa, egli L 

, allora nel Belgio, del biglietti, 

ia cui esprimeva qualche patriotica speranza. ll 

le prussiano Von deu Linden ne, cancel- 

va le frasi più belle; e un giorno, in cui De- 

roulède, sveva parlato a sua sorella delle « truppe, 

che il ‘Governo della Dilesa nazionale poteri 
meltere ancora insieme. » 

— C'è una parola inesatta — disse inso- 
Ieotemente il generale. Quando si è battuti, noo 
4 più se iroupe, ma Uu (rowpeaw. 

— Signore — rispose il — vol siete 
ui per esadeasarii è subire la vonra prigione, 
ma non già le vostre lezioni di francese | 


ni pato gel evase con 
raggiuogere esercito della Loi: 
ebbe un'idea lutto francese. Prese uno 
biglietti da visita, e, solto busta, lo 
geoeralo Von den Linden, con queste ire 


sf glio di 
00° 'Fantoich 


redattore Joba Labusquière (c0g 
vrero perchè Joba e non sem 


princi, 


mente 

Marouck, e vi collaborano socialisti rivoluzio 
narii militaati, quali Paolo Eorico Bris 
sac, Giovanni Allemane, Giulio Jouy, Dalle, 


Griffoul, Maubourg ed altri ancora meno 
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Consiglio ha poi pregato, 
vedevano, la Giunta di rimanere al suo posto 
sino alle elezioni, e la Giunta ha consentito. | 
L' Adriatico si chiarì anticipatamente con» 
tirarlo a questa sosta naturale, pur riconoscen 
do che alla vigilia delle elezioni noo era pos- 
sibile formare una vuova Giuata, me aggiangea- 


seloglimento del Consiglio. 
Osserviamo che di dodiei assenti nella vo- 
tazione per la eremasione, ce ne sono sette che 
avrebbero votato certamente in favore e tre 
incerti, e due soli sicuri contro. E ci erano 
tre voti soli di differenza. 
Ora come abbiamo notato sino da quel 


| giorno, se i liberali fossero stati al loro posto, 


come i elerieali, questi non javrebbero avuto 
la maggioranza. Dunque questa maggioranza 


| elericale è affermata, ma non è provato che 


Notizie cittadine 


R 
| premurosi officii del primo per persuaderio a 
restare, © le conferme Nel secondo. sila sua ri- 
nuneia. Poscia accennava alle dimissioni date 
dalla iotera Giunta. 

Quindi il co. Tiepolo dava lettura di une 
leltera, io data d'oggi, del co. Serego. 

la questa lettera il co. Serego com. 
miato eon nobilissima forma. Egli esprime il 
suo dispiacere per non aver potato essurire, | 
prima di lasciare il suo posto, taluni importaati 
affari, tra 4 quali quello per la d'acqua in 
Sant'Ambrogio, e ciò In causa di difficoltà ine | 
sorte all' ultimo momento; ma confida che chi | 
verrà dopo saprà definire questo © tanti altri af- 
fari che si connettono streltameute all' avvenire 
commerelale ed economico di Venezia. 

Riograzia vivamente i colleghi della Giunta 
per la loro iatelligeote e indelessa cooperazione, 
€ riograzia pure vivamente il Consiglio dell' ap. | 


cordiale datogli per così luogo lasso di | 


ll go. Tiepolo soggiuogera che più delle pa: 
role ch'egli fosse per dire nella lettera da lui | 
letta vi era un'altra prova dei pregii del quali 
il co. Serego va fornito, cioè della grande sua 
operosità, della sua larghezza di vedute, d 
spirito di iniziativa e del suo patriotismo, 
riograsiamenti del co. Serego verso il Consiglio, | 
aggiungeva quelli della intera Giuota. 
Il cons. Ruffini, premettendo che pur essen- | 
dosi talvolta trovato in disaceurdo colla Giunta | 
dimissionaria tal altra si trovò io armonia con 
essa, e lo ricorda con compiacenza, rileva la 
difficolta della situazione odierne, che è trasi: | 
toria, e ehe condurrabbe, nomiaando oggi 
tra tra brevi 





di darle con 


Olivotti parla 
proposta Rulliai riconoscendo lu | 
la conveuieaza che la Giunta attuale re- | 


a formulare la loro proposta. 

Il cons. Paulovich vorrebbe che si trovasse 
modo di il co. Serego a restare, e, ia 
pri sc puerelbo siate. . er che 
il Consiglio esprimesse il suo dispiacere 
derlo e votasse ua riugraziamento per Posen 
giicace sd saveligoato dal co Serego per così 
luogo tempo prestata. 

Il co. Tiepolo risponde che quanto al nuoro | 

porrebbe fatto 
per indurre 
erede vano, e che quaato al 


stesso consiglier Paulovich propone, nulla fa osta- 
colo ad effettuario. 

La seguito a questo, approvavasi all'unanimità 
la proposta seguente : 

lio, 

ritirato dall’ U| 
per ua deceanio con tanta abaegasione a lustro 
@ vantaggio della città, prega ll sig. assessore 
delegato ad esprimergii i sentimenti del Consì- 
gratitudine. 
— Ricco — Fornoni — Bran- 


E dopo ciò, la seduta fu sciolta. 

Cose muaieipali. — Più sopra nar-. 
riamo ciò che è avvenuto oggi al Consiglio 
comunale, e che era appunto nelle previsioni 
generali. 

Alla vigilia delle elezioni non era ragione 
vole che il Consiglio teotasse la nomina di 
una nuova Giunta. Ù 

Il sindaco, già dimissionario, e che aveva 





Ma per oltenere questo, bisogoa ehe non si 


cl sia. 

Noi crediamo che le posisioni che sì man- 
tengono più fortemente siano quelle che con 
più diffeoltà e pazienza si conquistano. Se la 
legge vuole ehe 1 Consigli si rinnovino ogni 
anno per un quiato, vuol dire ch'essa prefe- 
risce appunto queste filtrazioni annuali nel 


| Consigli, dei desiderii e delle aspirazioni del 


paese, e rinunelare alla battaglia, perchè il Con- 
siglio non è tutto fatto come si vorrebbe, è 
dispetto, e il dispetto è un cattivo consigliere. 

Intanto le elezioni parziali sono un annuale 
esperimento pel partiti che vi misurano le loro 
forze. Non è bene nemmeno che i Consigli 
comunali sieno tutti d'un pezzo e d' un colore, 
se tutta d'un pezzo e tulta d'un colore non 
è la città che devono rappresentare. 

La legge comunale e provinciale, che gli 
amici dell' Adriatico sperano sia votata in que- 
ata sessione, porterebbe naturalmente la con- 
soguenza dello scioglimento dei Consigli comu- 
nali ed è così vivamente sentito il bisogoo di 
un' elezione generale di più? 

Ad ogal modo non el pare, seoza aspettare 
la leggo comunale e provinoiale, che nol certo 
non affretteremo mal coi nostri voti, che la 
via additata dall’ Adriatico sia quella che logi» 
camente dovrebbe condurre allo seloglimento 
del Consiglio di Venezia. 

L' Adriatico orede che | elericali siano già 
in maggioranza. Se fossero riaforsati quest'anno, 
la loro maggioranza, secondo | calcoli dell'Adria- 
tico, sarebbe più sompalta, e dunque essi po- 


| trebbero farsi una Giuota colle loro sole forze. 


Come mai ia questo modo si affrelterebbe 
lo scioglimento del Consiglio, mentre dovrebbe 
essere la consecrazione al potere dei clericali ? 
Si spera forse nello scloglimento da parte del 
Governo, 0 nelle pubbliche dimostrazioni ? ll 
Governo pur non è pronto a sciogliere Consigli 
comunali, e ne diede un saggio a Padova, te- 


| sendo il Consiglio per forse, e rifiutando di 


scioglierlo, sebbene sia provata essere nell'im- 
possibilità di costituire una Giuuta. 

Noa sappiamo se per l' Adriatieo la previ. 
denza sia mancanza di carattere. lo tal caso 
troppi sarebbero i savii senza carattere. Ma, di- 
condo certe cose, sì arrischia di far eleggere 
{ulti 1 canoniel del Capitolo di Saa Marco , se 
fossero eleggibili. 

L'Ammisistrazione Serego, la, cul fine 
è selutata dall' Adriatico con tanta giola, non 
ha avuto certo l'ideale che par essere quello 

Adriatico per le Amministrazioni comu» 
nali. Se bea ricordiamo la legge, in un paese 
che così facilmente l'oblia, i Municipi non 
sono stati inventati per far dimostrazioni po- 


| litiche, nè elericali, nè antielerieali, ma hanno 


Il dovere ansitutto di ammiaistrare. Il conte 
Berego ha nella sua lunga amministrazione 
dato prova di saper energicamente promuove. 
re i più vitali interessi della città, anzi- 
chè fare della politica, e può passar sopra 
l'accusa, immane, di non aver creduto che 
fosse questione di vita o di morte quella 
del monumento a Fra Paolo Sarpi. Come 
capo del Comune, egli non aveva da met- 
tersi alla testa d'un progetto, sul quale 
erano stati suscitati i puotigli dei partiti. Egli 
non ha creduto, e eredette bene, essere attri- 
buto del sindaco di andare a dire ogni mat- 
lina lo Consiglio se era liberale o no. Ha colto 
del resto le oecasioni che gli si sono presea- 
tate, di mostrare coi fatti il suo amore alla 
patria, e la sua devozione alle istituzioni li- 
berali. Il sindaco non dev'essere una sfida 
perpetua ai suoi avversari, ma dev' essere un 
nmministratorò degl’interessi di tutti. 

Non è nelle attribuzioni del sindaci di pro- 
vocare neì Consigli le questioni poliliche, nè 
si può tare loro seria accusa dell'adempimento 
del loro dovere. 

Se si tratta di lavorare uniti per contrastar 
la corrente clericale al Consiglio, è antico Il 
nostro voto, di potervi concorrere anche nol. 


possa credere che vi sia stata da una parte s0- 
© dall'altra dedizione. I sagrificil 


Gosiatori possano giustifcarii innanzi agli e- 
lettori della parte loro. A patto di restare 
soggetti alla ragione, e non aver altra sogge- 
tao: roper Liverani 
@ specialmente che appuato, 
persuasi dalla 


EEiiili 
HI 
i 


i 
3 





Nessun individuo è venuto al mondo 
me non vi si è formalo alena partito, pi, 

tutto veda secondo 1 suol desideri. ‘ge °° 

tolta che qualche cose guasta sì deve pui" 
già dai fondamenti l'edificio, per fabbro 
vio vuoto tutto e di proprio gusto, si esc” 
prende che s! moltiplichino le rorine, mat 

quelli che, troraodosi di froote al muro | 
girano, per andare dalla parte opposta, è nm 
togliono battario giù sbattendori contro | 
festa, finiscono ad avere ragione. 

Noa basta mostrare agli elettori la prop 
collera, bisogna persuaderli e sonvincerii — n 
noa proprio commuoserli, che sarebbe 
file — secondo gl'insegnamenti di Simona 
nella commedia di Paolo Ferrari. 

Qui von bisogna dimenticare poi che si by 
de persuadere i più refrattarii alla persuasione 
quelli che si determinano spesso solo perte, 
sione contro tulte le esagerazioni, tutte leq 
praffazioni © tutte le violenze; vogliamo din 
gl'indifierenti, che da troppo tempo non von 
no. La previdensa ela prudenza sono duoqu 
ora specialmente da consigliare. 


= li 
di stabilire appresso il giorno preciso ia ca 


comincieranno regolarmente i bagai mariti gu 
nalieri al Lido per i fanciulli poveri scrofoloy 
di Venezia, dell'età d'anoi 4 fino ai 45 per x 
femmine, © fino si 43 pei maschi; tutti i {ay 
ciulli cho si vorrebbe fossero ammessi a goin 
di questo beneficio, che la carità cittadina co. 
cede anvualmeote, si presentino Dei gior) {; 
sabato e domenica 9 e 40 giugno, dalle on 4 
alle 9 112 a ufficio dell’ Ospizio maria 
veneto, nel Palazzo municipale fhoredao) me 
piti dell ella dichiarazio 
ne di € della convenienza , 
necessità della cura marina, firmata dal medio 
del circondario. 

La Commissione medica esaminatrice pr 
sceglierà i più bisogoosi della cura, accogi 
done 150 pel 1° periodo di cura, giugno 

randone altri 150 pel 
{ 


, 4° giugno 1888. 
La Direzione dell' Ospizio Marino 
NB. Il giorno di sabato 9 giugno è 
le visita degli abitanti. del Sesti ra 
arco, Castello è Canaregio: quello di done 
nica 40 pei Sestieri di S. Polo, luro è £ 
Croce. 

Corte d° Assiso, — Il processo Mou 
nari, fmputato di parrieidio, ehe da venerdì dela 
settimana scorsa (rattavasi davanti le nostre i 
sine, è stato riaviato. 

All udieosa d'oggi è co! 


jrso, quale 
el fat nale ne 


lira 

azione è 

fatto delle rivelazioni, chieda 
bero dell' aule. 


ito, del quale dere rispondere, e cheu! 
11) linio sarebbe invece un individa 
\rreperibile. 

Il cav. Amati, rappresentante il Mini 
Pubblico, dopo la deposizione del Furlao, scill 
chiedendo energicamente il rinvio del procem 
nell’ interesse della moralità e della giustizia 

L' avv. Bizio sostenne ci 
a la Cori 
Pubblico" Ministero, 

processo ipo indeterminato per compl 
tare l' istruttoria sulle nuove circostanze ialr 
dette dal teste Furlan. 

Miss Zaeo. — Il concorso al Circo Lam 

lm 


la domanda 


suoi perigliosi esercizi 
grande successo. 

Il salto del piongeur non era nuoro pt 

pa gere equi 

brao un ginvasta del quale va 

ricordiamo il nome. Per farci capire soggiun* 

remo che era quello stesso il quale, assieme 

un suo fratello, libravasi da un trapezio mew 
alto sopra la porta d'iogresso priaci 
colla testa chiusa fa un sacco, e, 

a cercare nell'aria, così all'oscuro, le miti 
del fratello che stava attaccato colle gamb '! 
col eapo all'ingiù verso il bocca scevi 

Miss Zaeo, oltre che essere brava e arditi 
sima, ha molta ed una agilità meraviglio 
tenuto conto di corporatura bellissia 9! 
molto sviluppata. E di questa meravigliosa sgilit 
ha dato straordinaria bando braccia * 

giuocherellani® 


infatti ottenuto w 


colla schiena nella rete. Il colpo è 
la rete è messa t.ita in vibrazione 
Settento a paibo Foca si siva 'egjio» 
ma l'impressione è in 

tutti potente, 


I bic 
Pre 
per pil 


Un canale mol qualo si endo fr. 
quentemente, — Auche ierì, alle ore 19; 
pezza nnt, dal canale dell'Arsenale, per, 

iversi cittadini, fu estratto R. Carlo, 
il quale; essendo miope, vi era disgraziati 


lo, 
| caduto. Pu dai cittadini stessi accompagnate!" 


sua abitazione. 


orriere del matti? 


la 
feoti. » 


ra jacoereuza 
affermare, tra la 
puoizione della 

le 0! ni 


la premedita: 
re conful 





“quoica pure una lettera del sindaco di 
09% invita la Camera ad assistere all i- 
del monumento a Vittorio Em 
the avrà luogo - in quella città il di 1 
td stabilisce che i 
de jeduti 


Pron 


re 
ata la Camera 


i), acoonel! 
"al, opina © 
‘peutale 
fron 
fermani 


‘omdo ad una riduzione colla quale si ri 
l'imputadilità al sordo muto che sappi 


"iludioe concessa 
ila peoa. Accetta Ja defiaizione relativa | 
fali contro la, patria, fatta dalla Commis» 
che riliene migliore di quella mi- 
l'.le Relativamente agli abusi dei ministri 
"alto nell’ esercizio delle loro funzioni vuole | 
fino esplicitameote chiarite quali 
lieai che sì vogliono punire, eseludendo | 
inamente quegli atti che sono l' esercizio 
ibero esime, © l'esercisio del ministero 


alcune altre osservazioni conclude 
il guardasigilli presto ap. 
forma che spera 


estioe 
di non es- 


‘icupa delle. disposizioni relati 
,, mostrandosi contra: II 
pel nuoro Codice 


a Pal ittima difesa, sostenendo 
| Codice debba difendere gli onesti contro 
iyressori, e lovocando @ favore di quelli 
questi, più ferghe € precise disposizioni, 
io alla imputabilità vorrebbe riprodotta 
luoro Codice la formula del Codice toscano 
fi sembra più conseatanee ai principii 
kieoza; mon crede necessario defioire nel 
la premeditazione. 
l'oratore confuta con molte considerazioni 
lsure fatte da Spirito alle disposizioni re- 
omicidio per agguato e non le riliene 
Dopo altre considerazioni intorno a pe- 
be altre disposizioni, specialmente a quelle 
liberazione condizionale, conclude 
odo che il Codice proposto, che è 
jente buono, non sia. peggiorato per 
b» di meno buona applicazione, 
che la discussione 
kmpre stata elevata e serena, e che il git 
iatoruo al Codice propot tato gen 
ule favorevole, ma quand’ anche il giudizio 
fue slato tale, ripeterebbe il giudizio dei 
Guncelliera tedesco, che diceva al Pari 
o di Germania essere migliore un Cod 
v, anche ‘mediocre, che parecchi buoni. 
în parte, egli può tanto più tranquillamente 
jcergi del giudizio favorevole su questo | 
inquaatochò esso è frutto di studii dei 
isigoi giureconsulti italiani, ed ottenne il 
dei più illustri straoieri. A_Ferri, aspro 
ure del uuovo Codice, dice che non seppe 
* ua diverso sistema, e, soltanto come 
lo generate, affermò che il Codice era 
liberale e noo rispondera abba - 
sa degli onesti contro i delinquenti 
ll mivistro confuta questa asserzione e af- 
fu che io un Codice bisogga tener conto dei 
lodividuali, nè. devopsi escogitare ioutili 
licazione della pena. Dei resto, 
si considera che il limite massimo della 
tel nuovo Codice si è portato a 24 soni, 
{rt è di 18 in quello germanico, e di 18 
quello proposto in loghilterra 
ti può dire che il Codice stesso 
"n. Inoltre, tenuto conto 
ul, fu proposto cresceri 
Uasità di certe pene, e dimosti 
an I 
" 


ecc. E se in alcuni reati 

, ciò fu per riparare ‘alle 

tidenti dalla pratica dei Codici esistenti. 
ll Codice proposto è italiano ed è pratico, 
Fhè ve dica Ferri, e non. è davvero uo 
lose solitaria ed infeconda; onde ben: dis 
Rosano e Cuccia, che nel proposto Codice 
lo introdotto lutto quanta evvi di pratico 
ibile neila nuoya scuola penale, A coloro 
Sslennero che prima di attuare: il Codice 
- si doveva provvedere alla riforma peni- 
ria, risponde con Crispi, che non si può 
erolmente riformare il sistema penitenzia - 
ua la precedente unificazione della legi- 


ccen: 

* € primo di tutti quello della sempli 
delle pene, che da quattro anni sono ridotti 
lè; all'abolizione della di morte, s0» 
' ione condizio- 


la porcechi altri paesi. per la dei n 
lusione cellul per le pei 

Confuta poi. l' selezione che la latitudi- 
giudici nell’applicazione delle 
Fa osservare che questa la- 

dell' abolizione 
già della giurispru- 
uesto proposito 


‘at è la conseguenza 
Sei gradi, condanna! 


| conceraenti lo spergiuro, l' appropri 


dosi 
che iò 


eato del | 


rere era anche il compianto Mioghetti, quando 
si discuteva il progetto di Vigliaci. ‘Assicura 
che il Governo si vi della facoltà dell’ eze- 
quatur e del placet prudenza e previdenza. 
Confuta le obiezioni fatte da Bonghi e Spi- 

lì 173 e 474, nei 


ri 
proposito di 
meote nella sua relazione, e di 
fiuterà d'introdurre una formula più chiara per 
corrispondere ai desideri manifestati. Lo Stato 
vuole la libertà di coscien: 

he incolumi le 

pre una grandi 
ma non può rinuni 
{rioltici suol doveri. 
Vieue all'esame del 


cune personalmente non convi 





modo ne terrà conto quando si studi 
modifleazioui da introdursi al Codice, dopo le 
deliberazioni del Parlamento, Il ministro acceni 
alle non profonde divergenze esisteati fra lui e 
la Commissione a proposito delle disposizioni 
lazione jade 
bita, l'omesso referto, la recidiva, l' infanticidio, 
l'otticidio, 1 mapicomii criminali, le retroatti- 
là del Codice, ecc. Confermando la sua espli- 


* l'eita dichiarazione di tenere però serio conto 


anche di quelle proposte, nelle quali egli perso: 
nalmente dissentisse, il guardasigilli confida, 
po li ordni costituzionali e 
pell'ioteresse della scienza e della patria, che la 
Codice penale proposto ( Five 


a domani il seguito della di- 
soussione. 
Su proposta del presidente del Consiglio si 
prova che la Camera, d'ora innanzi, ten 
giovedì e sabato anche sedute antimeridiane per 
la diseusione dei progetti, che. stauno 
ti. 


‘amera e sono urgi 
Levasi la seduta alle ore 6,45. 


(Agenzia Stefani) 
11 matrimonio del Principe Amedeo. 

Telegralano da Roma 6 alla Peseveranzi 

La notizia del matrimonio del Principe A- 
medeo' colla Priocipessa Letizia Bonaparte è 
giunta inaspettate. JÌ segreto si mantenne fiochè 
fu certa la di pontificia, già otlenuta col 
| latromissio imoada. 

Questo matrimonio fu partecipato anche 
all'ex Imperatrico Eugenia, L' ultima decisione, 
dopo l' assenso del Priocipe Napoleone Gerolamo, 

prese in' questi giorni di permanenza del Prio: 
cipe Amedeo al Quirinale. 

lel prostimo sutunmo, dopo le 

nella Romagna, le nosse si celebreraono 
stello di Moncalieri. Vi assisteranno i Sovri 
il Principe di Napoli, i Principi Tomaso e di 
Carigoano, il Pri Napoleone Gero! 
forse il Prieipe Vittorio Bonaparte , Il Principe 


fia inale dello Statuto fondamentale del Regoo. 

‘documento esiste intatto e diligentemente 

todito entro speciale vetrina nelle grao sala 
dell’ Archivio di Stato, 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Le Principesse Clotilde e 
da Ginevra sono giunte oggi 
la Stazione dal Priveipe 


Brin rrivata la rappresenta 

dell Uoiversità di Atene composta di 17 

deoti © due ‘professori, dirella a Bologna per 
del centenario di quella 
nel pomeriggio salutata 


Parigi 5. — Ua dispaccio 
sia che uva sommossa è scoppiata 
Priucipe e fu repressa. Lo. stato 


proel 


3. — ll Wolff Bureau dichiara che 


le voci sparse negli ullimi giorni circa la crisi 


| miaisteriale, sono assolutamente infondate. 


Merck fu invitato stamane fa colazione dall’ la- 

peratore nel Castello di Friedrichakrone. 
Falparaiso 5, — Aniceto, Arce, fu eletto 

presidente della Repubblica di Bo! 


Massaua 6, — che il Ras Alula sia 





di 
(O) 


) ciod ogni reato 
tPeciale, che sì deve quasi unire con una 
pena. 
Dieiara che nop entrerà ja altri 
iteadere alle: diverse 


icesi 
® Makalle beige i 


necessariamente risultaroe. I ministri aj 


sioni nel Suatus, com lo ioni con- 
siderevoli. Ordinossi il 2 corr. di arrestare DI- 
inviate dovettero retroce- 


Londra 6. — Karoly, imbasciatore d' Au- 
atria-Uogheria, lascierà il servizio diplomatico il 
mese venturo. Ignorasi chi sarà il suo succes» 


Il Governo è disposto ad scceltare l' sutorissa- 
sione della Camera per negoziare col Vaticano 
la riduzione di alcune spese del bilaucio del culto; 

Atene 3. (Ufficiale) — Il console Panuria 
telegrafò, che le autorità oltomane di Monastir 
ricusarono di’ acceltare le comunicazioni firmate 


mano di Larissa, che ogni comuoicazione tra 
lui © le autorità greche sono sospese fino a nuo 
V'ordine. Malgrado le reiterate promesse, la 
Porta non mandò finora ad Atene | docut 
compromettenti per \Panurie. I 

nora sono dimostrati a- 


condurrà verso questa, come la Porta 
la Gre: igrado ciò, il timore d'una rottura 
attual escluso. 

Buenos Ayres 4. — Durante lo scorso mag- 
gio sono arrivati qui 48 vapori d' oltre mare, 
con 40,234 immigranti. Le eotrate delle dogane 

lirono, nello stesso periodo, a_®446,000 di 
re per Buenos Ayres, e 415,700 per Ro- 


leo 4. — Durante il maggio scorso 


a 
4294 immigraoti. Il toonell 
giuote fu di 18,000 tounellat 
dogane salirono a 588,060 pesos. 
sacello sre di see 
Don Carles 
1° Imperatore d' Austria. 
Vienna 5. — L'lmpera 
luaga udienza privata il Dues di Madrid, e lo la- 
titò a pranzo oggi a Schoabruon. 


mania. 
Potsdam 5. — Bismarck conferì coll' impe» 
ratore, che sta bene, malgrado le 
dienze. 


Aix 3. — L'Imperatore del Brasile passò 
una booissima giora: seduto a letto, Fece 
ll pesto regularinente. Parlò lungamente coi me 
dici di cose scieotifiche. Domani sperasi che po- 
irà fare una passeggiata in carrosza nel parco. 


Moetri dispaccì garticolari 
— Roma 5, ore 8 p. 
La prima parte del discorso di Za- 
dimostrò 


nardeli fu importante , 
che la discussione gli dimostrato 
essere impossibile trincerarsi dietro un 
assoluto rifiuto, ma è necessario accettare 
‘uni emendamenti ; si notò che il suo 
linguaggio fu ben più dimesso, che il pri- 
1° #il'Duea d' Aosta sposerà nipote 
\ca os spos sua 

Letizia, figlia della Priacipessa Clotilde. 

Sì afferma che ha già ottenuta dal 
Papa la necessaria dispensa. 

Verso la fine della seduta della Ca- 
mera vi fu un piceolo ii i 

domandò che nelle 
si discuta la riforma postale, 
ri oppose ; Chiaradia insistette e 
valeregi appoggiò ; quindi la domanda fu 
ace 

Roma 6, ore 3. 35 p. 
Ricevuti alle ore 6.45!!! 

(Camera dei deputati.) — Discussione 
del Codice. 

Torreca critiea gli articoli relativi 
alla stampa. 

Dicesi che lunedì si discuterà la legge 


comunale. 
Roma 6, ore 3.35 p. 
La Commissione pei prov renti 
finanziarii si ratunò stamane. La Sotto- 
commissione rinùnciò alla pi ta tassa 


io, Lovito. 

La Commissione del Bosco del Mon- 

tello decise di domandare spiegazioni al 
ministro. 

La Sottogit 

soro continuò la lettura della relazione 

di Maurogonato sul bilancio dell’ entrata. 


e di mare. 


i Fatti diversi 


fo 
‘n° | lo vite 


iscorso di Cuccia, l'asserzione che una crisi ministeriale debba |rere favorevole sulle seguenti opere riguardanti 
Il Veneto: 


da Feltre per Quero e Fener al confine trevi- 


| sano della Nazional 


La riuni 
vie Telegrafano da Padora 3 


Oggi si è radunata a Padova .l' assermblea 
generale dell’ Associazione tranviaria italica, alla 
quale iotervenuero diverse Società di ttenvie rap- 
presentanti oltre chilometri 1400. 


Si discussero varii argomenti im 
invocando dal Governo l'unificazione dei rego- 


lamepti. e solleciti provvedimenti legislativi 
l'esercizio delle trautie. n 


amieo Giulio, ed * 
famiglia che con nobile Pira di 


L'amico G. B. 


Ringraziamento. 
Le famiglie Bauer e Grîa 
fondameni 
di compianto 
caro estioto Vittorie Bauer, macchinista 
di 2° classe nella Ri 
vamente il 


URI 
ati, 


macchinisti, e tutti 

scenti, che vollero con 

compagoare all’ ultima dimora la salma b 
letto eetiuto ed onorarne in tanti modi R 


| moria. 


| 
Doragliamonto a Feltre. — Loggesi 
nell dipigiono in data di Belluno 4; 


di Oggi di treno, merci, che dovera arrivare a 
luno alle ore 4 pom., quando si trovò. presso 
la Stagione di Feltre, credelle opportuno Gi de- 
ragliare, ingombrando la linea € costringendo i 
passeggieri a faro il trasbordo. 

Il fatto si è ripetuto nell' identico puato di 
mercoledì decorso e su quello stesso scambio, 
che avrebbe dovuto essere aggiustato, e. per for- 
tuna mentre il treno aodava a passo d'uomo. 

Diograzie persone non ne furono; me 
ciò non toglie che noi non abbiamo a prote: 
stare con tutte le nostre forse contro una So- 
cietà così poco curante del lieo servizio, 
che, constatato un errore nell' armamento, non 

su) radicalmente, e pone a 
lei passeggi compromette” gl' fate» 
ressi del commercio. si Li 

Due deragliamenti in sei giorni sono troppi, 
per quanto si voglia essere pazienti e tollerati; 
® noi invochiamo provvedimenti energici da parte 
del Governo. 





La linea, intanto, rimarrà ingombra almeno 
per altre 24 ore, cagionando ritardi sensibiliesi- 
mi nell’arrivo dei treoi. 


Non è l'assassino di Conegliano, 
ta di Treviso scrive a to 
abbiamo data noi pei 
tiamo ehe la principio si ele 
puoto sull Oliboni @ sui fre- 
pesi, che si trova 


lore ricevette in | tl 


lerle subito, perchè le altrettante spedì. 
temi nel settembre passato sono totalmente esa 
fite, ed io ne ho urgente bisogno, perchè le ri- 
chieste già sono molteplici. — E per giustizia 
vi dirò che la vostra Pariglina qui incontra mi- 
rabilmente; se ne vedono gli effetti a colpo d' oe. 
ebio. La cura strepitosa del generale D. H. gua» 
ito perfettamente da un erpete scrotale fastidio. 
sissimo ed io tempo relativamente brere, ba su- 
scitato gran fanalismo , talmente che vi sono 
ntunque in buona salute, trovan- 
usto e di facile digestione, lo 
prendono come preservativo. Scusatemi se vi 
sonoiato coa queste mie notizie eztracom- 
merciali perchè già so che di tali rela. 
zioni , riagraziamenti , ecc., ne avete ju esube- 
raaza. Ma noo ho potuto a meno di rallegrar- 
mene, e perchè le vostre qualità mi attraggono 
© perchè finalmente, vedo che anche noi Italiani 
fieno buoni a qualche cosa. — Credetemi io- 


Milano, aprile 1884. 
Deposito in Venezia, alla 
alla Croce di Malta, ed alla 
roni, 


sio è del relativi 
la Gazzetta. 

Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr 
aocorda inoltre la medesima inserzione 


® Soorsi, 
mel gior 
108 


nali L'Adriatico e La Difesa. 
pen 
Giacome Verdari. 
Nella sua villa di Roncade è morto ieri il 


unta della finanza e del Te- | dopo 


Giscomo Verdari ebbe cuore eccellente, 
ogni sveatura. Tutti quelli \che.a.loi 


La famiglia Borgato, vivamente commossa, 
ia tatti coloro che iu diverse forme 
sero 


Ieri a' SS. Giovanoi e Paolo. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 6 giugno 


Reod.it.50/0chiusa 99 82 27|Cambio Fraucia 
2818] » Berlino 





BULLÉTTINO METEORICO 
fel 6 1888 
USSEAVATORIL DEL SEMINARIO PATRIARGALE 
148° 99/, lat. IL — O. Y. long. Oct. M. R, Collagio Hot; 
li posperto del Barometro è all'altetsa di 1 21,78 
topre la comune 


Fest 
SESS 
È 

a 


ER 
big o#l® 


porta +.» - 
Tuitgor, mano. dol 5 giogo; 29.0 — Minima dol 0: 22. 
NOTE : Dal pomer. d'ieri al merig. d'oggi 


— Roma 6 ore 3.05 [A 

la Europa pressione bessa nel Nord-Est 
della Russia; molto uniforme nelle latitudini 

burgo 750. 

rometro pressochè 
lossola e a Forlì; 

Aomperatura elev: 
‘Stamane cielo sereno; venti deboli, varit; 

il batometro segoa 762 mill. nel Nord, 763 nel 


mr 
Le Strade Ferrate Secondarie 


della Sardegna. — 
Vedi avviso in quaria pagina. 


IEBIG 























agno 18 


gazioni al portatore per lire 16,300,000 nominali 


DELLA 
aNgoCia 


| . Pubblica Sottoscrizione a N 32,600 obbli 


li la re ok gn o E 





par lottar 


429:50 per Obbligezione di L. 500 no, Magie 


col capitale sociale di L. 15,000,000 interamente versato 
prgn Pg ip sottoscrizione pubblica al prezzo di Li 





ti della detta Società tenuta in Torino nel giorno 23 scorso 
a Serie di N. 32600 Obbligazioni di L. 500, ammortabili nel 





ss6) 


straordinaria degli ario 


di emettere la pi 3 50 all'atto della sottoscrizione (18 giugn: 


farsi il 90 giugno 
to 88 (scadenza medi: 










4% rata di L. 
di I riparto da 






e 1888. 





lità di L. 772,945,60 che le compete a senso delle analoghe dichi 













































































































I Strade ferrate in data del 9 aprile 1888 e dal Ministero dei lavori pubbli 
| Li egiorissziole alla emissione di queste Obbligazioni è © © 
| gio 1888 subordinata a speciati: norme, caotelè e riscontri, 
La Società, come apparisco dalla polisza N. ‘2484 della Ca: 1 giuguo corrente dalle ore 10 antim. 
rala, così al riparto come ia qualunque altro gian, perchi 
della costituzione in modo valido ed elficace della ga > 5 Mi politica, abbia 
lita in bilancio. per -legge, e definitivamente vincolata Nel di ritardato pagamento, interesse del 6 010 all'anno sulla rata non pagata. eno rare. ch 
all'esclusivo servizio delle Obbligazioni - emesse. La mese dopo la seadesa dell'ultima rata, le Obbligazioni sottoscritte sulle quali non fosse stato compito il ve, RR} di dep'orete. 
toltre alla vigilanze che la legge dispone perì tutte le Società suonime quando emettono Obbligazioni il Governo; nella | mento, seranno vendute alle Borsa di Roma a conto € rischio del sottoscrittore. ficcia così in all 
specialità del caso, tenuto conto dei rapporti deri; fra-esso e la Società italisna delle Strade ferrate‘ secondarie della aerei e tere reale nou 
Sardegna ia forza del contralto 28 luglio 1886, icollare la regolarità della emissione delle Obbliga isorie del primo versamento, da cambiarsi al reparto cy MB vi sono scuole pi 
gioni nei modi e sensi di cui il Minister ni commercio, a mezzo di un suo delegato, firmerà segnate, e sarà dala Quetanta dei versamenti fatti sg onullarlo, è 
emesse ed lle operazioni dello: loro estrazione a sorte ed annullamento. successivamente. 1 titoli portanti quietanza da ads n 
Ù ni hanno il godimento dal 1° luglio 4888. Gl' interessi che producoao sono pagabili semestralmente ‘e, data del versamento dell'ultima ru fi mai dato tavta i 
nuo ed il f* aglio di ciaséun anno, comineiaudo dai 1° geonsio 4889, presso le Sedi- e Succursali lè altrè per quantità maggiore saran dei Sovran 
LA le nel Regno, le Sedi della Baoca Generale in Roma, Milano e Genova, e presso la Barica di Torino è 
ia Torino. 
Le Obbligazioni estratte secondo le tabella di ammortamento, impressa a tergo del titolo, saranno rimborsate alla pari ù 
in valute ‘itahana ’nel corso di 88 anoì a cominciare dal 4° luglio 1889. * non era necessari 
fatto dalle stesse Casse incaricate del pagamento delle cedole. per effetto del riparto, e i suoi ambosci 
fetto il 4* aprile 1889; il rimborso delle Obbligazioni estratte seguirà tre: mesi dopo. lata a suo tempo nei Versament) succes e. Adesso 
a Nazionale nel Regno — Banca generale — Banca di Torino, ofirma il deere 





chè ci sia alleon 
proclamaria nello 
Gol Re che pote 
gli ambasciatori, 
bastano più uè gi 
Cont le allean] 
efficaola intimidi 
gliere nd altri la 
far sapere che, id 
far con tre St 
lietissimi certo 


nel Regno, la Banca generale e la Banca di Torino ofiroro le 


In Venezia presso la Sede della. BANCA NAZIONALE. so 

















Pe erette met. vo, Pillole Svizzere l"\j.{ renzo-camma sisrens | i NOLI DA FARA Sei 


Partenza da Venezia alle ore n BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA M hi i li 
del Farmacista R. Brandt lacchine a vapore orizzontali 


Arrive 1 Chioggia = » 
Partenza da Chioggia = * Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro soiolto 
I migliore e più economico rimedio medicinale e domestico calda LI r 
soin bocca, viti aci. 

























Attestato leo 





Bisleri MILANO 
rendo frequente ocensione di prescrivere il 
rro-China Bisleri, son 






Agrive a Venezia 





« jop sang 





Cura del sangue 
























at PTTEZa 
VENEZIA ea i ra Presschr) Pe CRIS opa di else 
Resia di Lap: citi Stitich ‘di malattie che addimestrano ad impedire la gi 
Bauer Griinwald Faccine nare ni le, Sto: possono impediri 
baro WI di pn» male di Sto- comprese le parco-nevrosi, nella 
b Meet rana di maco,diFe- stra indicatissimo, perchè conse sono invece provi 
mn _ Hotel Italia @ Restaurant iii dna gato, Gi Bile pi: v È A ragione dunque 
in vicinanza della Piazza San Marco. faro Tappeto, vivi dell'Oopedel | Dursdiore del Pro: a o dimostrativa. 
- - = rroide San Clemente Ciò però di c 
so i ri È 
STABILIMENTO IDROTERAPICO | [ire apre nera è di 5. centesimi TG i rp, i cr I | e e rt FR on Serio è dell 
PESA Dolina ale. Parmasia Teamce Ai JAN2GEN, l'finperatore d' A 
puella visita 
Ti 





zione; perchè 1 


cGOSSILLAca | E==Z====" 'OROLOGIERIA AL GALILEO | Sassi: 


Aperto dal giugno all'ottobre 
Domande e chiarimenti al Diretti Proprdott: le C, BUAGONZIO. convorta De i Miicegra  capitslà 
- - - Quel cuate Ri 


















> LLOLE BLANC, ZAMPIE [cano con tante v| 
puLoLESLANO4N, AMPIERI GIUSEPPE icrirofin i. 





nori da lui tutelati nistri d'allora D 


Offre un variato assortimento in Orologierie |P. n.20 4veoeit MB imperatore è 
a modicissimi prezzi da non lemere CONCOrTERZA | sort Ti trai re a Rome 
Remontoir oro —da‘L. 32 jn più © |resss mini licei. cpl 

» argento »' » £6 » » PRE 
» metallo » » 9» » morto fila an i 
Regolatori eOrologi da parete da L. 11.50 in più | tuocta. SÒ CHIUCONIBRA 


N. 79 di Udine) 
Si assumono ri, cissimi prezzi. fn @ proposi@ 
L'eredità di Trevisan St BB dt sig; Vittorio 


| Genuina Veloulina 
Sn » 


ApoFerate da? Acendomia ol Vagina 
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È Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti i 
"ta gono garantiti un anno | morta in Ciato, fu sccetta # 
AFFARE DILLE CONTRAFTADONI arms Pai. Rscnirt taoltre avvisa che il Negozio Ocologierie sito jan Via dell'Ascensione | “*#@pre “rregMlal. LI rali 
al N: 1297 venue chiuso c concentrato col suddetto. sto Liar mira Vissi sani | 
a voa vita coni 










imembranza mi 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZINE":: 


le, roba da poc 
li di professio 
\ggior parte dex] 
a a quel Lempo 

luoghesso i 


ici A ii pini iero ritiri o 
n __e -__—_ 












Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





Opuscoli 
olto al paradisi 


Mai. Quand’ ecco, 
















Partecipazi: I 
ipazioni di Nozze, Biglietti da visita 




















“ y' ol 


Partecipazioni Mortuarie 
per le qualii committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun.. 


reina oa «immer tA/dal Fififraniamonto. : 


Indiria i 
mx Menu 


Intestazioni di lettere 

















0, ma la su 
riposo. 

altresi come 
congiuoto alla 
Messa 


Memorie legali 







Comparse conclusionali. 
i è 


Ricorsi è Controticormi 












Circolari 












4 2: Variato, Assortimento | Asvrisi d'ogni iormato. | Sari 
-—DI CARATTERI FANTASIA |" RE 


anglo Pri 


SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
— «Prezzi d'impossibile concorrenza. 
















Sonetti! 













gompiace di co 
di. domai 







n 














sono 1888 











LI 


Giovedì 7 giugn 








- 
\gs00IAZIONI ; S 
ganîi i Li 97 all'anno, 18,80 INSERZIONI 
vlt, 9,16 01 Ire, de pi 
, provicio, în Li 45 all'anno, quarta pagine. 
si {tallmettr, 1138 al tinestro. iso Lina Lpd 
è per ua nemere y tar 
dunii gd agri TAmminitezione (I sr quite 
fueiltazione. Inserzioni » 
mastro, 18 al bob ° pagina cont. BO alla linee. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostro 






qucazioni sl ritovano all'Offalo a 
"il'iaglo, Cole Caotorta, S, 356, 
"i tori per lottara alfranenio. 

ino arde 'arel fa Vonenla. 







Gazzetta si vende a Cent. 10 
“VENEZIA 7 GIUGNO > 
Senza simpat leuda per la politica di- 


Istativa, perchè le dimostrazioni guastano 
h politica, abbiamo avuto più volte occa! 


li deplorare, che la politica dimostrativa si | 


‘ueia così in allo come io basso. Mentre il 
potere reale non par limitato abbastanza, e 
fi sono scuole pur monarchiche che tendono 
gi sonullarlo, è strano molto che non si si 
gai dato tanta importanza come adesso, alle 
risile dei Sovrani, e sieno divenute i segni 
«stili dell’ alleanze dei loro Governi. 

Una volta che il Re era in diritto tutto, 
00 era necessario ch’ egli si' scomodasse mai, 
ci quoi ambasciatori negoziovano per lui le 
ilescie. Adesso che la volontà del Re non 


siste legalmente, se ua ministro nuo ne con- | 
toîrma il deorelo, ; pare indispensabile, per { "iSi!@ iu villa, date e restituite, non s0n0 e 


«dè ci sia alleanza, che il Re ‘stesso vada a 
proclamaria nello Stato del Sovrano alleato. 
Col Re ede poteva tutto, tutto potevano fare 
gli ambuciatori, e col Re costituzionale nou 
bastano più uè gli ambasciatori nè i ministri» 

Così le alleanze noo hanno altro che una 
elfcacla intimidatrice, sì striagono per to- 
giro ad altri la voglia di far la guerra, e per 
hr sapere che, in caso di guerra, avrebbe da 
he con tre Stati invece d'uno. Noi siamo 
idissimi certo delle alleanze che riescano 
al impedire la guerra, ma se le dimostrazioni 
pmouo impedirle i certi casi, in allri pos- 
uso invece provocarle, e non abbiamo ancore 
ngione dunque di riconciliarei colla politica 
dimostrativa, 

Ciò però di cui no vorremmo sentir par- 
he più è della restituzione della visita del- 
binperatore d' Austria al Re d' Italia. 

Quella visita è discutibile come. dimostra 

;, perchè l'alleanza si poteva ben con- 
lvdere, ‘senza che il Re e la Regina andas- 
ro ® Vietito, ma, pel modo con cui fatta, 
\ errore capitale, 

Quel conte Robilant del quale alcuni cer- 
‘io con tanta voluttà gli errori nella fanta» 
fr loro, allora ambasciatore a Vienna, avera 
Ma compreso ciò che non compresero i mi» 
istri d'allora Depretis e Mancini, che cioè 
laperatore d' Austria non avrebbe potuto 
wire a Roma & restituirvi la visita, non 
ptrhè non voglia riconoscerci ' a Roma, ove 
i riconosce ogni giorno per mezzo del suo 
=-_koctcceincsl 


APPENDICE, 
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a proposito di un libro recente 
Vittorio Brochard sugli scettici greci. 
Acatolio Frànce scrive nel Temps 
i condu. 
solitaria, la cui 
mbranza mi torna ancora sommumente ca- 
Allora, siccome io mom ist puati 
sprasa molto. Ka fatto, andando a zonzo, 
Îuo di belle scoperte intellettuali ‘e, mora 
lo coutrario, ciò che si trova io ua labo- 
firio o in un gabinetto di studio è, in gen 
|‘ roba da poco, e sta bene avvertire che i 
ki di professione sou più iguoranti che la 
sgior parte degli altri uomini. Ora, una mat- 
4 quel tempo, me ne ricordo, io 
Mv luaghesso i viali tortuosi del Jardin des 
Pata, ira le cerve e i moatopi, che alluo 
il muso fra gli arbusti per domandarmi 
ue. Ed io pensava che q0ei  vetusti 
i, così ricchi d'animali, rassomigliassero 
lo al paradiso »terrestre; delle agliehe inci 
i. Quand' ecco, vidi veuirmi bale 


maschia allegrezza di uo' anima pu 
dite L... er 
tiche un uomo dotto ; il suo cuore éra pa- 
, ma la sua mente disputava senza mai 
iposo, Conviene averlo conosciuto per 
altresi come l'orgoglio di un prete può ai 
lla semplicità di uo saoto. Det! 
tutto il 


di metafisica, legato ja pelle 
1 libracci, ond' egli ricopriva i mar» 
note e di tabacco, non hauno numero. 
lorinava in discorsi, lunghesso le riviere © 
ici, l'eloquensa di un dottore 
Da an'altra parte, egli ora assai 
scovato, I suol superiori, stima- 
° la purezza dei suoi: costumi} | ma paven- 
la superbia dell’acimo suo. Forse nom 
ito lutto il torto. Quel giorno, l'abate L... 
Mriò in questi termini : 4 
Seo Diacono sere neo Ss cene 
Pianto al siero ’ Impero! 
l'io fosse Pichi aa e che Dio; il quale 
j°tpiace di concedì he ciò che noa sl 
di domandergli, prosciolse l'anima di 
10 dalle pene eterne. Quell’anima'rimase 
‘aferno, ma, da quel ruomeoto, essa non vi 
Retsua tormento. È permesso d' imma- 
the il figlio adottivo; di Nerva vada er- 


° per quello pallide praterie, nelle: quali 





în fatto un sant'uomo; egli | q! 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti am 


ambasciatore, ma perchè egli si troverebbe 
nella necessità d' essere 
di ferire le suscetti 
Impero. Per quanto la democrazia tenda ad 
essere una continua sopraffazione ed una per- 
petùa incresnzà, bisogna pure avere riguardi 
per gli amici è anche pei non amici, e rico- 
noscere le esigenze delle posizioni loro, tanto 
più quando queste esigense li traggono ad atti 
negativi, ‘mentre per le esigenze mostre vor- 
remmo da loro atti positivi: faquesti casi nou 
istao male quegli avvedimenti, nei quali una 
volta la diplomazia libera, se non liberale, ec- 
celleva. 
Ora il conte Robilant avera suggerito che 
il Re e la Regina facessero Ja visita all' Impe- 
imperatrice a Géidllò in campa» 
llora l'Imperatore @ l'imperatrice a- 
vrebbero potuto restitdire la visita al Re 
alla Regina in campagoa, cioè a Monza. Le 


scluse da nessun galateo, nè privato, nè pub- 


| blico. Facendo invece la visita a Vienna sor- 


gova la esigenza della restituzione a ‘Roma. 
come questa si doveva prevedere im: 
, si doveva © rinunciare alla visita, 0 

farlà ‘1h. modo che ‘potesse esere restitoita 

altrove. ‘ 

Ma la politica, che tante volte riesce, di for« 
safe li tano alla geote, sì credette prefe- 
ribile, ed abbiamo avuto il bel risultato di 
una vi non restituita, che certo non giova 
all'alleanza, coll'inasprimeoto, poi di sentir 
parlare della restituzione della visita ogui mo 
mento per lastare il terreno, come sé la‘que- 
stione non fosse così compromessa oramai che 
divienè impossibile risolverla. 

È passato lauto tempo, ci pare, che di re» 
stituzione di visite non si dovrebbe parlare. Se 
una visita avesse luogo, quando si, credesse 
necessario di incomodare i Sovrani, non sa. 
rebbe una restituzione, sarebbe vnù visita nuo 
va. Siccome però oramai il ritardo è politiea» 
menle scoutalo, noò erediamo utile una visita, 
la quale aggraverebbe forse il male del ritardo. 
Che tutti restino a casa propria e non se ne 
parli più. ‘& ancora il. meglio che si possa 
fare. 


Quando comincia ? 


< HI reuto comincia dove comiociano l'in- 
tiva € l'eccitazione, » 

Così scrive l'on. Bovio, e scrive beoe, a 

proposito degli abusi del clero, nel nuovo Co- 


—rm_€—@m_>1—_@t[@q 
Dante vide gli eroi ed i sepienti dell’ antichità. I 
loro sguardi erano lenti. e gravi; essi parlavano 
con voce dolce. Il Fioreotioo riconobbe Auassa- 
gora, Talete, Empedocle, Eraclio e Zenone. Co- 
ine non vide anche Pirrone fra quelle animè s0- 
lamente colpevoli d' essere vissute nell'igoeranza 
della legge santa ? Di tutti i filosofi dell'antichità 
Pi fu il più saggio. Non solameate osservò 
q rta, che il cristianesimo ha 

nou solamente egli fu umile, paziente , 

pte della povertà, ma inoltce pro- 

ina più (vera di tutta. l' antichità 


Nato nelle tenebre del 
pagsiesimo, comobbe ch'egli era privo di lumi, 
€ conpieneyallamente Jodario di a' leggia 
nell’ incertezza. Anche,oggidt per chi ba la di- 

di non essere ancora cristiano, è sapienza | 
essere pirronista. Che dico? la tuito èiò che 
non & articolo di fede, il Qlosofo cristiano è egli 
med@simo ‘up pirtogista$ rimane io 
Tulto ciò che, non fi lo è soggetto al dub 

jone a quesiti il 
Ù 


misteri e oei. miracoli abbia reso la natura più 
iocomprensibile e la ragione ancora più incerta. 

L'abate si fermò un momeuto dicauzi alla 
casa del sebro, e si picchiò il petto. 

— Per me, diss'egli, il moudo invisibile è 
uello che mi rivela il mondo visibile. Non cre- 
‘do la realtà dell'uomo se non per questo, ch'io 
credo l'esistenza di Dio. lo so che esisto unica- 
meote Dio me l'ha detto. L'Eteroo mi 
ha parlato, locutus est patribus nostris, Abraham 

semini eius in sascula. E risposi : Eccomi 

mi avete parlato. Tranne la ri 

lutto, e nel fisico e nel morale, è sub- 

into ; per conse. 

la religione sola, 

i lumigose, mi to- 

pi . Senza l'amore di 

ersh pus more; non erederei a 

non impossibile ed all'as- 

surdo. E per questo io tengo Pirrone il più sag- 

gio di tutti i pagaai. 
Così disse l' abate L. 
Ricordo alla lette 

fecero una profonda impressione. Non aveva mal 

udito espressioni tali della boeca di e 
non ne ho udito più altre di 

poi. Credo di non ingaunarmi dicendo che la 

Chiesa si adombra degli apologisti, che, come il 

mio abate L..,, trascorrono tropp'oltre ceu una 

logica eccessiva. kssa ris tempo la me- 

moranda dal diavolo io pure son 

logico ». Il diavolo gon adulava sò stesso parlando 

così. Egli timane sensa contrasto il solo dottore 

che nuo sis stato ancora confutato. Quanto a 

me, dinanzi. a quella casa del sebro, udendo 









dice penale. Ricordiamo però abbastanza certe 
difese demoeraliche, per non saper più quando 
cominci l'eccitazione e l'idvettiva. Gli sorit- 
tori democratiei e demagogici sarebbero sem- 
questa stregua, perchè ricorrono 
così spesso all’ eccitamento 
Ora qui l'on. Borio parla dei 

reati in genere, non dei reati soli del clero. 


Le modificazioni 
alla riforma comunale di Orispi, 

Si è pubblicato la ne dell'on. Lacava 
sulla riforma comunale, lavoro di gran mole. 

Eccone alcune si 1 

Crispi promise di prot 
segretari comunali coa apposita legge; iatanto 
accettò la segueate aggiunta all'art. 2°: 

vegret: 


soi anni. Egli non può essere licenziato prima 
del termine per il quale fu nominato, senza de- 
liberazione motivata, presa dal Consiglio comu- 
imeno di due terzi dei cor 
siglieri. Contro tale deliberazione è ammesso il 
ricorso della Ginata provinciale amministrativa, 
e dalla decisione di questa al Consiglio di Stato. 
Per l° lettorato : — La ‘ministeriale 
fissava ini 
diretta di qualuoque natura, comprese 
comunali. Onde resterebbero esclusi tutti i con- 
tribuenti minori. La Commissione, iavece, accorda 
il diritto di suffragio ad ugni contribueote che 
pughi una imposta qualunque al Comune sotto 
forma di sovraimposta e d' imposte dirette allo 
Stato, o che paghi al Comune imposta diretta 
noa minore di lire 5, che sì può ritenere ansi 
come limite minore d' imposta possibile. Simil- 
mente, la Commissione modificò il N. 4 dell'art. 
3, aecordando, nei Comuni che hanno meno di 
1000 abitanti, il suffragio a coloro che ia tali 
10 pig 0oua noo minore di 
quelli da 1000 a 2500 abitanti, 
pigione anua non mioore di L. 50. 
Jo il progetto miaisteriale, calcolavasi 
il numero dei nuovi elettori a cirea 3,030,000; 
secondo la Commissione sarebbero 4,490,000, € 
di questi 2,450,000 censo ; 1,60,000 per 


effetti dell 

Consigli e-G 
nel Consiglio il diritto di potersi riunire straor- 
dioariameote seoza bisogoo di autorissazione del 
prefetto, per determinazione del siadaco, per de- 
liberazione della Giunta, o per dimaoda di uo 
terzo dei consiglieri, purcuè sia determinato 
l'oggetto della riunione de parteciparsi al pre- 
fetto. 

Sindaci elettivi : — Crispi proponeva il sio- 


Pr pepe 
l'abate L...., ho incominciato a dubitare di 
molte cose, che, sin ellore, m'erano sembrate 
credibili. 

Abimd} l'abate L...., che morì curato di 
ua villaggelto della Brie, giace preseotemente-in 
ua cimitero incolto e fiorito, all'ombra d' una 
svelta chiesa del secolo decimoterzo. etra 

jò che resta di lui tiene questa iscri» 
testim >nianza della sua viva fede: Spe- 
i Leggendo quelle parole, ri 

epitaffio in forma di dialogo che ua 
arguto greco di Bisauzio compose per Pirron 

1 Sei ta morto, Pirtone? — Koi so. è 

mi diedi a pensare che, iranne un punto, 
il filosofo e îl prete ino pensato del 3 ‘ 

Tatti questi ricordi mì giuosero a volo 

mentr'io leggera lo studio che il sig. Vittore 
rochard dedica a Pirrone nell'ottimo suo libro 
sugli Scettici greci. Nulla è più interessani 
Quei greci ingegnosi hanno inventato ianumere 
voli sistemi filosofici. Le scuole si dilettano della 
brillante vanità delle loro disp 

souò attratte, jatronate; ed è appuoto allora che 
nasce lo seellicismo. Esso comparisce il di ap- 
presso alla morte di Alessandro, in quell' orgia 
militare, che insozza di delitti mostruosi la clas 
sica terra del bello e del vero. 

Demosteoe e Iperide sono morti. Focione 
bee la pp 

Nalla è più a sperare nè di uomioi, nè 
dagli dei. Passato è il lampo see ip a ill 


Virtà aotiche. Ma lo stato politico d' ua 
noo ‘deteritina‘ tecessariamente ‘la 
private ‘de' suoi abitanti. La vita è talvolta a 

sopportabile fra le pubbliche calamità, ma ai 
tempi di'Cassandro è di Demetrio erano esecra- 
bile Dralra p parte convieà rammentare che alla 
irannia, , ripugnò tan tema) 

l'anima degli Elleni. RE ©; 

Pirrone era di Elea nell'Elide; pittore di 
prima sorti, nascendo, viva immagina. 
gione, animo coneitato. Ma col decorrer del tempo 
cangiò affatto carattere. 

Avendo abbraegiato la filosofa, ch'era al- 
lora nella Grecia una specie di monachismo, egli 
Seguì, con Anassarco, suo maestro, la spedisione 
di Alessandro, Vide sull’ lado, i Magi che i Greci 
appellarono ginuosofisti, e che viverano nudi nei 
romitaggi. il loro dispresso del mondo e delle 
vane apparenze, la loro vita immobile e solita- 

la loro seta del nulla e dell’ obblio, tutti co. 

caratleri d' uo pessimismo quieto e rasse- 
goato, colpirono il giorane Pirrone,. e certi ea- 
fatteri della dottrina del filosofo di Elea. hanno 
origine jodiana. , ' Prina 

Dopb li morte di Alessandro, Pirrone ritorad 
alla sua nativa città. Poi, salle incantevoli. sponde 
del Peneo, ia quella valle fiorita, dove, là sera, 

"tb; enti 


ravit 


convengono de ‘ftinfe' ‘è “danrad0 ‘Tn 


eooduste usa vila da saglo. Visit piacneate 





istrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


daco elettivo oei Comuai, capiluogo di Provia- 
ircondario ed ia quelli areali popolazione 
superiore ai diecimila sbit 
La Giuata non ba accettato questa proposta, 
La maggioraaza della Giuata propeadera per 
l'elettività di tutti i per 
ui progetto dol Go 


stro perci 

estesa fiao al siodaci di Comuni 

mandamento, ossié a 1811 Comuai 
i # tute 


ia ulficio quattro anai, sono rieleggibili, e si 
finaovaco per metà ogni biennio. Che nel ca- 
piluoghi di Proriacia, dove ha sede una Corle 
d'Appello, potrà al presidente del Tribuas | 
stituirsi ua consigliere della Corte d'Aj 
Deoreto del ministro dell'iuterao. ue, infiue, a 
questa Giuota sono deferite le attribuzioni che 
per gli articoli 47, 137, 138, 440, 441, 142 e 144 
dell' attuale legge sono oggi proprie della 
tazione provinciale, 1 deputati al Parlamento, i 
consiglieri proviociali, | siodaci, gli assessori 
comunali ed altri non possono farne parte. 

L' azione popolare: — L' azione 
dice il relatore — è una istituzione cl 
missione propone, annuente il ministro. Essa 
ammelle che ogui contribueote può far valeri 
suo rischio e pericolo i diritti e le azioni spet- 
tanti al Comune od a frazione di Comuve. 

Si aggiunge come condizione la autoriz: 
sione della Giuata proviociale ammiaistrativa, 
cade evitare le dimande senza consistenza ed 
eliminare i temerarii litigi. 

lofiae, il lo reca le norme opportune 
per render: tiva la respousabilità degli am- 
miolstratori. 


I luoghi comuni dell' eguaglianza. 

Quando la rappresentanza. proporzionale 
degl’ iateressi nei Consigli comunali fu doman- 
data, fra gli aliri da Torracca, come una ge- 
rauzia di froote all'allargamento del suffragio 
amministrativo, abbiamo detto che l' idea, buo- 
na' in sè, avrebbe trovato uo insuperabile o- 
stacolo nel pregiudizio giacobino dell'eguaglian- 
sa, o piuttosto dell uniformità, e la relazione 

on. La Cava sul progetto di riforma comu- 
nale « provinciale viene a darci una prova, della 
quale non abbiamo mai dubilato: 

# Non è mancato Commissione chi fa- 
eendosi iaterprete del ipio della rappresen- 
tansa proporzionale degl' interessi l' ha propu- 
goata nel seno di essa. 

« lu molti nostri Statuti antichi municipali, 
ed in alcune legislazioni straniere attuali, iruvia- 
mo la rappreseotanza proporzionale degl’ interes- 


————_—_—_m_m 
( eusebòs ), diee di lui il suo biografo.  Teone 
casa in compagoia di sua sorella Filista, ch' era 
una levatrice. Egli andava a vendere il pollame 

i porvelletti da latte al mercato della città. 
Spaziava le casa e ripuliva i mobili. 

Ecco l'esempio che questo sapieate: porgera 
ai suoi discepoli. È così la sua vita faceva lesti- 
moniansa alla sua dottrina di annegazione e di 
iadifiereo: 


Egli insegna 
mente jucerte ed indiscutibili. 

Nulla, ei dicera, è latelligibile. Noi con dub- 
biamo affidarei nè ai sensi,. pà alla ragione. Con- 
vien dubitare di tutto , ed essere indiflerente a 
tutto. Egli non sottilizzava : la sua dottrina ere 
più eh' altro, dico il sig.,Brochard, una dottrina 
morale, una regola di vita. 

Giusta Pirrone, «.il non avere opinione nè 
sul bene, nè sul male, era il messo. di evitare 


che le cose sono futte egual: 


qualità, e tutti |, mali scompariranno. ». 

Per Pirrone, come per Democrito, il bene 
supremo è il buoo umorej-ie mancanza di ti 
more, la tranquillità: © ** è 
soprà: nè * stéasò,: dissi 4 signor 


« Ri 
Vittorio Brochard, a fine di dare sì mati il mi- 


vie, e prondersi quella porsi 
suno ha il poter d'impedire: ecco. l'ideale dello 
seelticii 


IBmo. » 
Pirrone sosteneva che noa rileva più il vivere 
che il morire, o il morire che il vivere. 
— E perchè, dunque, non muori? gli fu do- 
mandato. è 


con tutta tranquillità di guardare ue 
llo colà presente, cho maogiara.come il 


solito. 

Ecco, lor disse, quale dev' essere l' insensi- 
bilità del saggio. —-—* 

O.iumamente. H porcello era saggio, ma era 
poco il suo merit». È difficile rimanere pe n 
bile quando’ si perita ‘vivacemente, e per la mag- 
gior parte degli uvmini è va esempio scorag- 
giante la serenità d'un maiale. Lasciatemi dirvi, 
a Lia ricor ciò che un discepolo di La- 
mettrie tua giorno alla signora Elliott, che 
4 patriotti di Versailles hveano posto ia prigione, 
Come aristocratica, Il carceriere diede per com- 


giusta l'esempio del Fi 
rio, ma l'asino, pel quale quezli paga 
dorrebbe avere ‘ed esercitare il diritto di sulfra 
gio. E qui ricordiamo quanto di 
nostro collega, lo Zanardelli, 

sulla 

tanza d' interessi, 
suscita il loro antagonismo; m 
legge dev'essere la loro armo: 
sione. 


re, esistano 0 non et 
nosciuti sono iadivisibi 


sultameato, è più semplice, più 
deg00,1l 201 
«Ei 


la polvere oi 
il volto del povero. filosofo n° era tutto impia- 
stricciato. 


che l'inseosibilità virtuosa. del saggio 
Sì narra di tale insensibilità un esempio mera= 
viglioso. Pirrone, dicesi, avendo veduto cadere 
ia uo fosso il suo maestro Aristarco, passò ‘ol: 
tre senza curarsi di porgergli almeno la mano. 
E il maestro non solamente non se ne dolse, ma 
lodò l’ indifferenza del suo discepolo. Bayle, che 
riferisce il fatto, aggiunge: « che si 

fare di pe sorprendente sotto 


Ig ». 

sig. Brochard ha chiamato benissimo Pir- 
rone un aseeta greco. E 

padri del deserto 


mi 
nità. 


lo resero. venerabile a' suoi coneil 
innalzarono al sacerdozio. Egli esercitò gli ufficit 
di gran sacerdote con esattezza e decento, 
com' uomo che rispettava gli del della Repubbli- 
ca. Mostrando questo. rispetto; ‘egli:g00 abban- 
donava nulla della sua: filosofia, perche.lo scetti- 
cismo non negò mai di doversi conformare ai 
costumi a di pralicare i doveri della morale. figli 
detérmioarasi in tali cose senza attignere alla 
cvrtezza, D' allra parte, il nostro Gassendi potà 
professare la leologia senza. credere iu Dio, «d 
era uomo, ouestissimo. 


Ufhcio è si pagano anticipatamente; 
Wa foglio sopararo vale comi, 10, 1 fee 
assenti è di cant. BP, 

foglio cent, È, Lo lottare d 
veniamo devano cesare nfruneri. 






si, cioè la divisione degli elettori in gruppi se- 
condo ll 


maggiore o minore proprietà, 0 per 
e professioni, 0 il voto plurimo a 
lella quantità delle imposte che si pa- 
istemi iti anche presso di noi da 


gano 
chiari scrittori e pubblicisti. 


« Però il concetto ueste divisioni, 


uklia, aon il proprie 


imposta, 


ua illustre 
relazione 


ge elettorale circa la 
quale 


« « Tulli questi metodi, egli dice, intesi a 


stabilire ua ordinamento gerarchico del suffragio, 
ripugiano irreratibilmente al gori conter, 


nostre condizioni sociali, al seotimi 


« « Ildiri la capacità di elegge- 


i, una volta rico- 


« « Con quali mezzi, d'altra parte, con quall 


eriterii si potranno quotare questo diritto, que» 
sta capacità, e dove sì fermeranno ai gradioi 
della scala legale? 


« « Oltre diche con tal metodo, mentre si 


conferisce con una mano il diritto elettorale a 
coloro che haaoo ua sol voto, coll 


tra mano 
aonulle, poichè avere un voto 
ne hanno molti equivale a non a- 
dato il quale, ri- 
acero, più 
dare il voto che il darlo per burla. 
luagiamo, che questa specie di 
tisti eontrarii negli 
hanno Impero. » 

Quando questi luoghj comuni sono addotti 
per risolvere questioni 51 complesse e sono a0- 
celtati come argomenti incontrastabili , vie: 
una grande malinconia pensando che quesi 
quasi senza contrasto, ci reggono. Per. quanto 
tutti gli uomiai steno eguali, sono diversi glia. 
teressi e, colla legge giacobina uniforme, gl'inte- 
ressi maggiori possono restar senza rappreseo- 
tanza affatto, perchè può passare tutta la lista 
degli avversarii. Ora non pare all'on. Zanardelli 
nè all'on. La Cava, nò agli altri, che gorernano 
0 siutauo a governare, che valga la pena di 


_—-r»—+——+__ 
pagno di camera alla bella scozzese un vecchio 
[ue pe- di Ville d' Avray, materialista ed ateo 
Vesta: 


o. 
Egli piangeva: le sue lagrime intridevano 
erano asperse le sue guance, ed 


La Elliot 
giguora Elliot preso una spugi 
è 


Ò 
te molto perdendo la vità; ma, siccome vol 
inenpsce di riflessione, non sapete che 


cosa perdete. lo, invece, sono povero, i 
vecchio , io sono ammai 

è togliermi poca cosa 

ho la nozione dell' esseri 
bene, | so esattamieòte quello che 
donde viene ch'io sono afflitto, mentre voi siete 


€ togliermi 


che non avete voi, a 
‘do. ti0cò, signora, 


un po' da imbecille, sono più umane 
di Ele 


disciplina della 


ito nelle vite dei 
i esempii di un si 
aforzo per ispogliare l’uomo d'ogni uma- 
in Elea 
che lo 


La vita saota Pirrone condusi 





Arutopio Fnancs. 





| 
| 





assiohrare ad indoressi diversi e tento importanti 
una diversa a) proporzionata rappresentanza. 


Difterenza (ra elezioni comuneli 
© olozioni politiche. 
Della stesa relazione togliamo questa vs- 
servazione molto giunta: ; |. da 
essére il concetto uno 
si soi a Smaliaistrazione locale, eerto è che 
jd il Comune Stato, 








teaga lontano dall 
litici, ond' è che | criterii delle elezioni sono 
li è municipali, ma uoo politici. Viceversa 
pelle elezioni politiche ogni interesse locale cede 
al gooeri ltore si schiera a seconda 
dei partiti politici; anzi il criterio della scelta | 
è deltato da questi, e taoto più diciamo ua Col. | 
legio elettorale educato alla vita litica, per 
quanto più fonda i criteri dell'elezione nella | 
scelta dei principi, che distinguono | diversi 
partiti. 








ogoi el 
li 



















Ai 
all'industria 
logia ed all 
confine austriaco, 
dalla parte della 
focolari di contrabbando, ch 
commercio, l'industria onesta 

Nè dalla parte del confine 
trabbanda soltanto l' alcool, 
chero, che da Trieste si depone 
veglista sponda dell’ Adriatico italiano. Quaoti 
milioni ogai anno perde l' Erario, per colpa di 
questo coatrabbacdo, non sarebbe facile dirlo ; 
ma sono moltl seoza alcun dubbio. 

Non ci sarebbero che due rimedii : od ot- 
tenere dall' Austria una cooperazione davvero 
sincera, o ribassare i dazii sull’ alcool, come 
abbiamo avuto ll coraggio di proporre, quale | 
rimedio radicale. Ma, poichè il Governo 4 queste 
malinconie di'ribassare il dazio sugli alcool non 
sì piega, appartenendo tale proposta alle vecchie 

ne del fopo senso economico, cerchi almeno 
di ottenere Stato vicino e amico, che c0o= 
peri davvero a sradicare il contrabbando che al 
prepara nel territorio austriaco, @ specialmeote 
sul condiol presso le Provincie di Verona, di 
Vicenza e di Udine. 
overno disdegna troppo le indicazioni 
dei fabbricanti e dei negozianti onesti, che gli 
potrebbero dare preziose notizie sulle i 
messi del contrabbando, che ha anch' esso 
il suo esercito. Invece sta interameate 
alle confideose dei doganieri, imperfetto sempre. 
Il guaio, che finora si lameotara sul confine 
avizzero, si appalesa ora anche 


contrabbando era 
una malattia quasi ignota. 

La Direzione generale delle gabello fa ore 
del corrispondente speciale 
ha denuoziata l' organissa- 
contrabbandare 












































nostra Aqmi 
sarà paa molle; ed è fuori 


da notari col foga iag sd unanimi 
legge, 0 legis doctus, ordine del n 
d « L' Associazione 









4 dude di Bolog ta di 
0a, cessal 

fa Seuola. di medicine in Salerno, 
di Parigi, Foodata da Filippo, Augusto aell'anno 
secolare 1200. Le più antiche, subito dopo Bo 
Parigi, so0 Valenza, Tolosa, Napeli 
Padova, Sai Roma, Oxlord, Cambridge. 

Presentemente Bologna è la terza io Italia, 
per numero di studeoti. Le nove più frequentate 
sono: Napoli, Torino, Bologaa, Roma, Palermo, 
Padova, Pavia, G: 

























Costituzionale approvando 
gl'intendimenti del suo Consiglio direttivo, fa 
voli che i suoi sforzi per 
di 
lista equameate concordata per 
ministrative sieno coronati di felice successo, 
nell’ioteresse d'una saggia © liberale ammiui- 
strazione. » 


gnori a formar parte del Comitato 


ore 9, il ca 


ottegere il consenso 
tito liberale sopra una 
le elezioni am- 


tutte le frazioni del 


Dopo di Ti ii i si- 
po di che, venivano eletti i seguenti + 


‘Coletti Augusto — Coen cav. Giulio — Dal 


Zotto prof. cav. Antonio — De Chaatal arr. 
Emilio — 
Salvatore — Levi avv. Giacomo — Maalrin ave. 





ido iag. cav. Giulio — Jachia 





io — Brunelli Mario — Santi Aogelo — 


Eugeni 
Passalacqua dott. Antonio, 


Cose comunali. — Questa mailina, alle 





prese in consegna l' Ulfeio muaicipale. 








Un gresso incendio a Massena. | > Elezioni ali amministrative. 
Leggesi nell’ Italia — La Giuota ipale, gli articoli 46, 
Ua dispaccio da Massaua al Miaistero della 49 è 159 della legge comi rovinciale, no- | 





querra anquazia che ieri sera nel centro di Mi 
saua s'incendiò sccidentalmeole una capani 

L'incendio si comunicò rapidameote ad 
tre capanne, ed in breve ne distrusse quaranta, ' 
el avrebbe arrecato danni assai maggiori senza 
li sforzi straordinarii della truppa e dei ma- 


rinai. 
GERMANIA 
La genesi della crisi. | 
Quel ehe mangia 1° Imperatore. 
Telegralano da Berlino 5 al Corriere della 


Sera: 

Si danno questi particolari sulla genesi 
erisi nel Goverao, che non pare ancora finita. | 
L'Imperatore addolorato di vedere le corruzioni | 
che dopo tre anni no reso necessaria la 
chiusura della Dic I aogullamento dell’ ele- 
sione del fratello del ministro Puttkammer, scris- 
se il famoso Rescritto. 

Allora Bismarck osservò che essendo la legge 
> in rigore vel re| 

, q ‘Imperatore spiacesse 
Hi noo esteaderia alla Prussia, soa occorreva 
la firma del cancelliere dell Impero. 


n 


















dere una decisione sul Memoriale  preseutatogli | 
dal vicepresidente del Consiglio, Puttkammer. 

Sì annuozia che k è tornato a Ber. | 
lino, non già a motivo is, ma chiamatovi | 
dal dott. Sehwenioger , allarmato dallo stato di 
salute della priocipessa. 

L'imperatore va rimettendosi ia seguito alla | 
quiete e ail 









ma, scomparsa omai la crisi, va jugrassaudo @ 
preadeado forza. Eccovi l' ordine dei suoi pasti | 












quotidi mattina, alle 7, cacao 
stemperato, burro © biscotti ; alle 9 e 12 
messo litro di latte cou cognae ; ‘alle 10 e 418, 





corne fredda, vi 
mezzo litro di latte; al tocco, minestre, carne, 
purde e budino ; alle 8 e 1/2 altro mezzo litro | 
di latte e cioque tuorli d'uuro con vino; all 
© 1,2 ancora lette, © finalmente allo 7 e 1,2 va 
a letto. | 

Nelle sfere gori 








alive si manifesta grande | 


langer con la sua proposta per la revisione, 
si è tutte tenerezza 


smo — per Floquet. 
Jeri, per la prima volta dacchè è a Friedrichs- 





gu pa 
l'uso dei pacchi postali favorisce non poco l'ia- 
vio in Italia delle merci icesi, che si 








me relazioni con la Francia, sì i 
Sol ieeile nestonaliazare "come. tedesche le 
merci. francesi. 

Così, l'Italia è famosamente gabbata; e 
erediamo che noa trovi ju Spagna complici’ al 
trettanto compiacenti 
per l'olio, o ia Turchia per le frutto. 1 dasii 
diflereoziali è più facile stabilirli che esigerli. 
E ciò diciamo sensa voler censurare in questo 
caso il Governo, che è stato costretto ad appli 
carli dalla Fraocia ; quaatuoque, senza il viaggio 
dell'00. Griopi io Germania, si sarebbe evitata 

juesta lotta di dogane, che danneggia tutti, e fa- 
Sorlsce solo 1 contrabbaadier. 

Iatanto, posti fra due focolari di coatrab- 
bando, l' entrata delle dogane e delle tasse di 

la vera risorsa del bilan- 












è del colbertismo, non troverà altro ri. 





+ che di aumentare le schiere dei anie 





@ tori 
sulla riforma della leggo comunali 
Telegralano de Roma 6 al Corriere della 


Il Crispi aveva proposto che le due sedute 
regem born giorno ; il Biancheri, 
el jvatamente si era opposto, sì oppose 
Rath3 prbblicomanto. E: siacozo le Casoore Ù 
dava: « Sì! sl! » il Crispi fu costretto ad 
tarsi. lo ogni modo,è cerio che si discuterà la 
riforma della ‘comunale; vi sono già ora- 
tori iscritti: a favore: il Lucca, il Torraca, il 
Salandra, il Marcora: — contro: Colombo, Lue- 


chini Giovanni, Rinaldi Antonio. Il Crispi de- 
sidererebbe che pochi ti 


fossero gli oratori 
far presto. v La 


Pare certo che per ora noa si parlerà più 
del progetto per la Cassazione unica; la 
tresì che si melleranno a dormire 1 provvedi- 
menti finanziari, yoieodo Magliaoi ripreseatarii 
completi a novembre, per aggiungervi le nuove 
spese militari. La motilta però merita conferma. 

Iotanto ieri la Commissione pei provvedi» 


1 il vino, e ia Grecia | © 








kton, l’imperatore si recò a passeggio lo car- 


L'Imperatore desiderando di passare aleune 
ore nel suo podere modello di Borustaedì ; gli 
furouo preporate le stanze del fattore. L'Impera- 

zionare, lo adornava di fiori. 
Gossler ha assicurato la de- 







resca. 
I giornali russi si mostrano freddissimi pel 
discorso Boulanger. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico 
che le divergenze fra il Ministero e l' lupere- 
tore sulla legge elettorale non implicano una 
crisi, essendo bene non impiccolire le preroga- 
tivo del Sovrano. 

FRANCIA 


Kehi della seduta di lunedì. 
Telegralano da Parigi 8 al Corriere della 


Quando il presidente del Consiglio Floquet, 
rivolto a Boulanger, gli disse: « Voi sarete il 
Siyés di una Costituzione: nata morta » — il 
Seoerale alzò le spalle e rispose: « E voi ne 
sarete il Barras. » Dicesi che Floquet, irritato, 
abbia domandato che la risposta del Boulanger 
non venisse iaserita nel resoconto ufficiale. 

Nella tribuna della presidenza stavano la 
contessa Hogos, moglie dell'ambasciatore austro- 
uagarico, lady Lyttoa, moglie dell’ ambasciatore 
foglese, con la figlia, © la marchesa di Beauvoir. 
Al giuogere della marchesa Megabrea, tutte 
quelle signore si alsaroao per farle posto. Il de- 











| regolare ia tem) 


Attualmente l' Iaperatore iservasi di preo- | | 


passeggiate ehe fa nel parco, | 1 
irbato dalle ovagioni che lo per- | * 
arlottenbourg.: Egli è pallido, | 7 


i; alle 44 è 4;8 altro [GL 


sodisfazione pel fiaseo solenne fatto dal Bou | Dit: 


— me cda mollo scettici» | (o 


tifica che le elezioni smmivistrative sono fissate | 
pel giorno di domenica 24 giugno, alle ore 9i 
aot., e seguiranno pei luoghi che verranno lo-| 
dicati. 

Qualora le operazioni relative alle medesime | 
non compiersi ia detto giorno, ver. | 
ranno continuate nei giorni immediatamente sue» 


| cessivi fino al loro compimento. 


Ogni elettore inscritto nella lista elettorale | 
amministrativa, il quale poo avesse ricevuto, alla 
propria abitazione, prima del giorno 22 giugno, | 
il certificato d'iascrizione, polrà chiederlo pres- 
so l'Ufficio liste elettorali, durante l' orario d'ufe | 
ficio, e fiuo alla mezzanotte del giorno 23 dello 
stesso mese. 

L'Ufficio farà il possibile perchè l' intima- 
sione del certificato d' iuscrizione abbia a 
regolarmente; e richiama quei cittadini che aves- 
sero effettuato un cambiameoto di abitazione, a 
utile la propria posizione ana- 
grafica il Registro di popolazione, 

si pr dlebri di scrivere sulle 
schede con chiarezza i nomi, cognomi e le altre 
rentuali iudicazioni che valgano a far bene di» 


ere e ideutificare i candidati per 
dei consigheri pet erp co 


munali. 

Venezia li 7 giugno 1888. 

L' assessore anziano, G. B. De Maneni. 

Tassa camerale. — Abbiamo ricevuto 
non pochi reclami di commercianti contro gli 
umeati grandissimi cella tassa camerale, e, co 
nostro costume, abbiamo assuote infor. 
i, facendoci eco dei lameati che, a prima gi 
ta, ci parvero fondati, 0, certo degni di aver uni 
























della Piazze, avrebbero dovuto pagare. 

Sì rendeva quiodi necessario ua rimaneg- 
giamento, così per riparare a tante lacune @ a 
taale sperequazioni, come per provvedere una 
somma di L. 40 mila ebe al 








ite della Camera 
uomioi competenti 
faticoso e sterile 





prendere la esame ben 5200 ditte ! 
Le categorie precedeuti erano 8, ciod: 
‘ 





L. 162 

. 1% 

5 » 106 
Iv » 0 
V. » 5 
Vi . 26 
VIL » 13 
VII » 4 


Lè quattro ullime categorie furono lasciate 
tali e quali nella misura del contributo (solo vi 
furono jmeoti che sono stati 
ficati e che aodarono dal 
alla V. 6 persiao aache o 
me furono invece rispettivamente portate a 
300 — 200 — 4150 — 100. 

Finora | Ricorsi contro 










tassazione sono 
0 certo fondati 








lavori di così natura. 

Pet cui se da una parte è da consigliare gli 
esercenti che sì reputano danneggiati da lassazione 
eccessiva a ricorrere fiduciosi, dall' altra è da rac- 
comandare alla Commissione di mostrarsi arren. 
devole con quelli che realmeote fossero stati 
troppo duramente od laglustameote colpiti. 

Ciascuno però erederà giusto che se un tale 
pagava io addietro troppo poco al confroato di 
altri medo fortunati di lui, oppure se un altro 








putato opportunista Guillaumon, vedeado questo 

movimento, credè ch' esse volessero fare una 

manifestazione ia favore di Boulaager; e, apostro- 

fandole, gridò: « Bravo! mesdames !'» A questa 
lasciarono 





uscita, le signore la tribuna e se ne 
eadarono. 
Baltiboeco 





fra 1 deputati Sevalstro o Pyati 
Tolegrafano da Parigi 5 al Corriere delta 


Nella seduta odierna della Camera Felis 
rileva che ieri il deputato Léon Seraistre 
(di Destra) lo 

rivoluzionario. 


raccoglie la smentita visto la 
età di lui. (La Sinistra rumoreggia.) 

Camelioat interrompe. Méiine (presidente 
Questa de 


menti non si rorò in numero. E del lavoro ne | stre, 


ha ancora da compiere. Poi vi è la relazione da 
rare. Il caldo fortissimo metterà presto in 








genere 
l' Università di Bologna, 
ma' mostra l'inesattezza della denominazione di 


te 
n 


pulla paser, il rimaneggiamento avente io mira 
di liere cosifatte sperequazioni veniva impo- 
sto anche da imperiose ragioni di giustizia. 

Quantunque, trattandosi di uomini senza 
eccezione, non fosse certo di di venire a 
certi particolari, tuttavia diremo che i compo- 
nenti la Commissione stessa furono i primi ad 
elevare la tassa per essi 0 per le loro ditte, fa- 
cendo questo più ancora per eecesso di dellea- 
tessa, che per ragioni di giustizia. 

Tassa, domestici, gondole e bar- 
chotte. — Il sindaco di Veoezia rende noto: 

Vennero passati alla scossa, secondo le 
norme vigenti per la riscossione delle i 


dirette, i ruoli del contribuenti alla tassa sud-| letto 


detta l'anno 1888; @ col giorno 10 
correlle vente fomela' la sondonza pol atto 


Comitato per Fra Paolo 
Teri sera il Comitato ha 
vicepresidenti 


niob, Vaie Pad 
@ 


sognava alla Ca. | Perl. 
to | 


Serpi.— 


DI 










le 


Basteciora daranli alla salma dell'estioto. 


Società muiua popolare di provi 


PG viene sununciata | {. 


denza e soccorso. r 
Ti ‘di questo sodalisio, collo scopo, 
la costituzione di q! n finor: 





perte almeno, gl' inconvenienti lamentati. 

Riso l'origine e la ragione di questa nuora S0- | 
cietà, la qi intitola Popolare: perchè acco- 
lie tutti 1 figli del lavoro; Mutua di previden» | 4; 


soceorso. » 


quarto pom. del 4° corr., 
condizione, 
al Bazar presso 
vendita una forchetta d'argento, prim 
@ poi per 40 ceotesimi. Avutone un rifiuto, get- 
tafono io messo al negosio la forebetta e scap- 
tono. Pare si tratti di ua furto di argenterie. 

forchetta fu sequestrata, e consegnata alla 
competente Autorità. . 

La c roclame-sipario » noi teatri, 
1 signori Filemone Gallo e C., ageti di pub- 
blieità, assumono la Reelame-sipario nei teatri 
© ci pregano di avvertire che nel prossimo mese 
di luglio tale sistema verrà inaugurato al teatro 
Malibrao. 








Ufficio dello Siato civile. 
Pubblicazioni matrimoniali 


Esposte all'albo del Palasso comunale Loredan 
il giorno di domenica 3 giugno 1888, 
Amante Fedele, possidente, con Rodella Carolina, gene 











ca, ch lidegonda, domestica. 


Lazzari Pietro, industrianta, con D' lsoppi Angela, per- 


Nala. 
* Guolla detto Gola Giovanni, muratore, con De Battista 
Maria, domestica avventizia. o 
De Biasio Pietro, bellatore al Macello, con Canali Giu 


soppina, casalinga. 
Sambo Polentina, Aristide, parruechiare, con Via 
nello detta Benetto Angela ch. Matildo, casalioga. 








Roma delte Stornel Santo, sarto @ piszicagnelo, con 
Camerotto Luigia, sarta. 
Dario Cario, navignate, con Nichetti Giuseppina, ensa- 


125000. Naga. 
‘Sta il fatto che la tassa camerale, per quel: 

l'allalena che costituisce ia generale il commer- 
cio, avera bisogoo di essere rimaneggiata : molti 





con Zavagno Ansa, cucitrice. 
iuseppo, facchino all'arsenale, con Fugazaa= 
10 Barbara, perlaia. 

Vizza Giuseppe, barcaiuolo, 


Mandricardo detto Baldas Paolo, facchino, con Do Mar- 
tini Giovanna ch. Eugenia, già sa 1 
Comin Giuseppe, canepino, coa Fontanella Domenica, 





con Ponadi Giovanna, si» 












Benedetto, scrittore, con Rizzardini Maria, gi 
lavoratrice di fori artificiali 

Del Piccolo Giuseppe , 
Bea Anna, pessisente, 

| "°° Gherzi Enrico, tenente di vascello, con Masier Elvira, 
| possidente. 

Bollettino del giorno 50 maggio. 















ml i. 
MATRIM È Cesare, impiegato alla Com | 
qrogazione di carità, coa Venerando Chiara, sarta, eelibi. 
%. Tabora Giovanai, doratore dipendente, coa Bettiolo | 






pp, carpentiere, con 

lesso Maria, sarta, colibi. | 

4. Torres Giuseppe, architetto, con Garbelotto Lucre- 

nià Giosefa, civil, celibi, celebrato in Vittorio addì 26 mag- 
gio corrente. 

DECESSI : 4. Dall' Asta Ma 

Pier 











4. Cavazzioa 


ro, dd 
Pià 4 bambial al di sotto di anni &, 
Dosnasi fuori del Comune : 


Penzo Bernardo, di anal 66, coniugato, sensalo, decen- 
so 1 Smirne. 


ILNUOVO RACCONTO 
nellanostra Appendice. 


pub. 
je del nuovo Racconto, 


| Theuriet, inti- | 


UN'ONDINA 


Bersardo, di anni 












Lotto: 





‘a criminale. 
(Dal Fanfulla.) 


ME medie sini scicte la relazione 
missione sul disegno di l del Co- 
dice penale presentato dal ministro. Zanardelli, 
ho detto subito: 
Nou ie me. 
urarsi mini iosigai come | com, 
nenti della Commissione, nomini dell'autorità 
che ha il relatore, onorevole Villa, devono par- 
lare un linguaggio troppo alto per il mio povero 


prendonio. 
Difatti, aperto il volume, a pagina 95, ho 





derna società : essa è compar 
fra gli Dei in occasione della na 
nel 


[ri 
mi mise io curivsi 
gione della Commi 


'estamento è descriito al vivo quella di 


Codice penale non aveva 
più oltre l'iuchiesta sulle miserie dell 
è scceonava brevemente di altre miserie 





lina, e sul Concilio di Nice 


teoto di veder troncata 
Jniziata così felicemente sulla questione del piy 
perismo nell’ Olimpo, dal relatore della Comm. 
sione per ll Codice penale. 


he gli sta. 
dii, che seguono due pagine dopo, sul suono del 
cai 


rela 


smodato, ansi all'abuso del suono delle campane 
che spesso divent una vera molestia pel viej 
nato, e cessa affaito d'inteverire il cuore, secondo 
la 
vità e della storia della vita uma! 
raffigurata nella canzone della cempana dell 
tildonna. Schiller, e nel 
|" *iartignon Francesco, domestico, con Furlanetto Arpeli- | Jigiogo ufficio, al quale si richiama la stem 
campana, che così può dire: 

« En ego campana nunguam denuntio vana, 





secondo i fisiologi , gl’ igieni 
































































neque rigo uao erano stampa 

« La miseria non è una malattia della g, 

00 well'Olimoe 
scita di Ye 










di Lonigo 


re. 
Dico il vero, Il sapere che anche nell'Olin 
» to di no 


ragione di Venere si slava corti 
fece esclamare: Tutto il moudo è multi 





« Il vecchio Omero 


Vecchi 
nella tradizione dei tempi della decsdente E 
Impero si ricorda Belisario mendico. , <°° 

‘Ahimè | La relazione della Commissione n 


cato di spiager, 


Wtorie 
poetiche. Peccato! È vero che la relazione dela 
sione come sopra cì erudisce sui ten, 
vi di Licurgo per eliminare la miseria a Sparty 
di Solone per eliminarla ad Atene, e sulla pi: 
a Roma a tempo dei L 


















ul sistema feudale, insomni 
lime cose, tutte 
ma io, w 


levo essere schietto, non dichiararmi cop. 


serie delle ricerehy 


Sarebbero stali così interessanti! 


E non meno interessanti son 





mpane. 
‘AI qual proposito giudiziosamente ossersa j 
tore: 


lore: 
« S'iotende di porre un freno anche all'un 


frase dantesca, di svegliare l'idea della ui, 
, COM deg 





risponde al suo sacro e n 


im Verum, plebem woco, congrayo 
clerva, 

voco, fulmina frange; 

ad sacra venite.» 


‘che costituisce ud 
ni liberi, Non vi 


La citazione è opportuo possano  correg 


della Commissione ba fatto 


lelli, che aveva 


esaminare il lato maccheronico del 
nel suo disegno di Codice penale. 





Arrivato a questo puoto, non lo ui 
lettura della relazione mi diventò pi 


e se lo spazio me lo permettesse, ne ristany 
qui | tratti più peregriai ; ma 
costretto a restringere il mio zelo a due alti 


ur ti csi 

ars De Renzis non 
tratti soltanto. ità del duell 
Nprimo è sull’ affissioni 
« La leggo discipli 


aftssione 
impati, Ja quale hi sa 
izia 


principalme 
mercò tale sistema di più 
ità, le mura si coprono d'idee (wa riv 
mento che in questi tempi di ci lilizia de 
wrebbe riuscire comodissimo costrutton 
« parlano va linguaggi di parole, sia d'ie 
magini, le quali parole ed immagio) diven 
ambulanti, nel caso di distribuzione di stampi 


re 
plat 
ercò 






sondo 


Il tratto è suggerito dall' esame & 
V ubbrischezza : 






e perciò egli 
tori si sono inte» BBbposto diversi emei 
me causa attenua 
i e sulla terr d 
Cerere e di Bacco non si riteneva necessario ui 
provvedimento per reprimere l'abuso del ri 
perchè pareva che non esistesse, mentre l'in 
i sociologi B- 
ggiario e la roligione domiosaleti 
ni vino pel più solenne dei wi 
sacrificii. E di vero l'uso moderato è £ 

alla vita, riafrauca le forze, infon 

rallegra è reode espansivo i! cuore, 

noia dimenticare la sua sofferenza e sl limon 
HI suo pericolo, onde bene cantava il gaio Rel 
nel suo Bacco in Toscana 

Se dell'uva il sangue amabile 

Non rinfranca ognor le ve 

Questa vita è troppo labile 

Troppo breve e sempre in pane, » 





le pene s 
ocipio del 


licazione, manca 

tutto sla nel cot 

lulo di giustiz 

le; e nelle proposi 
avrà a 























A questo punto cullato dai dolei venti & 
ditirambo famoso, citato nella relazione deli 
Commissione per fl Codice penale, jo mi add 
meotai è sognai di trovarmi nel bosco Parriso 
al Gianicolo, oramai abbandonato dall' Arcodi 

Noa ero solo, e' 
litici ita 


lerii generali e 


pie pieceado asi 


rino parecchi uomini P 
ini che ‘accordavano le pive pet pt 
ile mo! ine e degli emeot* 
nel sacco. 


ni d' 


————m_nnrr_———t@t@ 


Corriere del mattio 
Atti uffiziali 


Opera pi Lonigo. 
N, MMDCCCCXLVIII (Serie 3°). 
Gazz. uf. 6 giugoo. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTA" DELLA MAUOT 
d' Italia. 

















« La terza dottrina, cui alludera: 
che fa consistere il cardine dell' im 


È perte: per poterne 


n 
sti 





i 


e 
8 
È 
B 















comp 
cime 
mune siesso wa sussidio annuo io s0DD" 


riabile da non eccedere mai le lire 700: ny 
Vista l'istanza presentata dalla Giuolt P.” 


Fai 


ice merita 
Omaggio alla 








Vite ‘le. deliberazioni & giugoo DAI 
Deputazione prorist! 


vembre 1887 della 


parere del Consiglio di Stlti 


Udito il 
Abbiamo decretato è decretiaroi 


Articolo 4. 
pura Pia di Carità in Lonigo è eretta 
LP rorale. 
a Articolo 2, 
sovato il corrispondente Statuto or- 
igitivamente deliberato dal Consiglio 
Lonigo nella seduta 22 febbraio 
di nove articoli, 


Decreti del Regno d'Ita- 
ue spetti di osservarlo e 


ddl 3 maggio 1888. 
UMBERTO. 


_— Il Guardasigilli 
Zanardelli. 


Crispi. 


Venezia 7 giugno 
gni pui DePOTATI. — Seduta del 6. 

Presidenza Biaocheri. 
seduta incomincia’ alle ore 2. 20. 


"avo chiede l'urgenza della petizione di 
Minervi 

je napoletane, 
‘hblica si aggiuoga uo articolo, ee 200» 
’irdinamento vaccioico per i cousersatori, 
IMervalori ® comumissarii, ove esistesse 
n 

Pirone chiede l'urgenza della petizione | 
‘kpulazione proviociale di Bari, relativa 

arletta.Spinazzola. 


Vrnadesi la diseussione del nuoro Codice | ci 


ima equit 
bedire gli al 


stà, impedendo 


quel costante e severo coi 
istratori della cosa pubbl 

degli | 

ratore, | 
passino corregge della | 
i ‘fiacchè clamorosi processi di diflama | 
"liurono lrequentemente seguiti da più cla- | 
li voti dei Comizii. Più che nel Codice pe- | 
Mona cercare un rimedio al male, fa- 
De negoire celeramente all' offesa il giudizio, | 
aio alla condanna una solenne pubblicità. | 
a perlauto il ministro di voler nuovamente | 
sulerare il problema essenzialmente politico, 
lnoroare sulle sue proposte. | 
în Renzis non itende d'invocare l'im- 
ù del duello, che ritiene ua pregiudizio, 
‘atale necessità, ma chiede che venga con- | 
io con benignità simile reato, che non è | 
ffetto d'inconsideratezza, giacchè la pena, | 
come non rie’ | 


Bisogna | 


lemo secondo la qualità, il 
è il temperamento di ogni persona, 
lo da, altri che noa | 
i ente tutti le di 
le ritiene ecces- 


ici. baono | 


è perciò egli e 
pisto diversi emendamenti per 
irioni, e spera che il guar 
serlì in considerazione. 
Fortis esprime il dispiacere suo che. i 
‘sigilli abbia espresso l'opioione  recisa- 
iv contraria alle idee espresse dalla Commis 
per quanto ha tratto al termine della | 
berizione, termine che la Commissione stessa, | 
ioni non disprezzabili, avea ridotto a 10 | 
per le pene superiori a 5 anni. Sostiene | 
i principio della retroattività benigoa del | 
ce; comprende il ragiovamento di color 
uso osservare i pericoli e i danpi d' un 
iu applicazione di queste principio, ma quaa 
I dinitto della società von sia offeso da tale 
pazione, manca la ri e di rifiutarvisì, on- 
‘lo sla vel coutemperare un. principio 
zia alle necessità della difesa s0» | 
le della Commissione è chiaro 
200 si avrà a questo proposito nessuna per- 
azione nella coscienza pubblica. In questi 
i l'oratore non ritiene sulficiente il sistema 


il legisiato: 
colle dovute cautele uu sist 
zione dalle persone, e mi- 
un tempo integrazione 
. L'or 


nioni, ed esprime l 
Me su questa questione, »gi 
2missione, saranno pure accett 
i. Passando all’ esame delle al 
, dice che se alcune critiche 
sadate, sarebbe imperdonabile 
dice altresì che, insieme ai criterii, conveni 
Wre uo sistema diverso, che fosse l' esplic: 
della scienza nuova. Ciò non 


che le prop 
jccolte dalla 
dal 


L'oratore confuta quiadi il discorso di Ferri 
principali della scuola penale positiva. Di 
# wuola apprezza i' possibili risultati delle in- 
dì è intanto crede utili le proposte tendenti 
«tucazione, alle modificazioni dell' ambiente 
ila prevenzione del resto; ma tuttociò non è 
To, poiehè è Un patrimonio pure acquisito 
talica scuola penale. Nè può ammettere che 


dica che il nuovo Codice non risponde al fine | ! 
L 


difesa soci serita generale miliga: 
della pena non esiste, e cade quindi con- 
ll fatto l' accusa, Del resto, anche le pene 
dono essere corrispondenti ai mutati tem) 
logico il confronto fra i proletarii e i condan- 
‘ imperocchè, se devesi fare tutto il possibile 
migliorare le sorti di quelli, non sì può co- 
[ciare trattando inumanamente condannati 
fure sono uomini. Astenendosi da altre spe- 
' considerazioni, conclude dicendo chi 
| Coice merita l' approvazione, perchè segna 
‘maggio alla scieoza ed al progresso. 
hApoduro vorrebbe la soppressione, dell'ar- 
|' #9 del nuoro Codice relativo all” interru- 
‘% della prescrizione dell’ azione penale. So 


Leto mite; anzi alcuni 

li gptoza della pubblica sicuregza, a 

i l‘&, ritiene eccessive, mentre tn altri Co- 
ranieri e nei nostri sono assai miti. Dopo 


, conservatore del vaccino nelle | 
perchè nel progetto sulla | 


provato, 
mecessatio che la 
la congivata coa quella 
atteazione della 
revisione dei 


‘Faldella osserta essere 
rana 
procedura penale. 
Comunissione e del mini 
processi, che vorrebbe meg 
solo ‘a tutela degl' innocenti che possono venire 
condensati, ma anche a- miglior difesa della s0- 
degli abusi del 


scordare 
la min 
chiarerà la chi 
la parola al relatore Villa 
cioi. 
Chimirri esordisce dichiarando che l' unità 
Jel Codice è resa necessaria non da considi 
zioni politiche, come- avvenne io Germani 
da ragi 
sere preferibile un. Codice unico, auche medio. 
‘re, ai taoti Codici buoni, contrappone quello 
ch'egli accetta, di avere un Codice unico e buo- 
no. Ma i Codici, per essere buoi e perfetti, de- 
vono essere un Fiflesso e derono rispecchiare la 
vita del paese; onde non conviene cod, coloro 
che sosteogono nuo potere lè Assemblee dogio 
tive discutere ampiamente articolo solo 
i Codici. Egli avrebbe preferito che rom- 
mendati i Codici esistenti, anzichè un nuovo 
Codice che si è voluto che fosse.’ ultima parola 
della scienza, ciò che non è. L' oratore ritorna 
sul sistema di discussione e di approvazione del 
Codice proposto, e noo l'approva perchè cou- 
trario alle prerogative e aile consoetudini del 
to, Domani continuerà il suo diseorso. 
verte la Camera che la se- 
è rimandata a ve 


Odescalchi 
Lu vendita fatta io 

della chiesa della Ve. 

rità, che porta un' ed un'al- 
tra interrogazione di Coccapieller, I 
completamento bonifica dell' agro roi 

De Domini 

getto relativo alle cave, torbiere e miniere. 


L’inel 

La Riforma commentando il telegrammi 
della Stefani da Zanzibar scrive: « | fatti che 
provocarono l'incidente la cui gravità non va 
esagerata sono inesaltamente indicati. 

Il Sultano dello Zanzibar aveado risposto 
poco corretiameate alla notificazione di una let- 
tera del Re ed avvalorata l'offesa coo un pro- 
luogato rifiuto di riceverla, il Regio console F' 
lonardi chiese una riparazione. Il Sultano i 
un suo geoerale al console per seusara verbal 

la compilazione scorrelta della sua rispo 
re spiegazioni sul ritardo. Queste scuse 
orali non parvero sullicieati al con- 


purameni 
| tole ehe chiese che il Sultino facesse scuse 


seritte dirigendole a S. M. il Re. 

L'abbassameoto della bandiera dev’ essere 

del Sultano di dare la 

Da quanto ci risulta — conchiude la Ri- 
forma — che il o Goveruo, fia dal 
dell'incidente si mise io relazione coi 
di Berlino e di Lond 

— Le concessioni del territorio cui 
il telegramma da Zanzibar che commenta 
forma, sono quelle ch' ebbero luogo tra l'antico 
Sultano dello Zanzibar ed il capitano Cecchi 
uando questi si recò ad esplorare le foci del 
Juba. Gli acquisti di territorio che nel concetto 
del Cecchi avrebbero dovuto essere molto «stesi 
i limitarono a proporzioni mollo modeste si 
cialmeote al paragone dei territorii considerevoli 
acquistati da una Società tedesca; ma risultano 
da un processo verbale firmato dal Cecci 
Sultano. Alla morte di quest’ ultimo il suo sue- 
cessore cominciò a dimostrare il suo malumore 
e la sta ripugoanza a mantenere i patti. 

ll nostro Governo approvò la condotta del 
console. 

La cannoniera Andrea Provana partì da 
Massaua per Zaosibar. 


Il Ponto Garibaldi. 
Telegrafavo da Roma 6 alla Lombardia 
Questa sera alle ore 6 Sua Maesta il 

abito borghese, ed accompagnato uo siu- 
taote iu uniforme, si è recato, ia toria, ad 
inaugurare io Trastevere il nuoro Ponte Gari- 
baldi, opera veramente bella e monumentale. 
a ‘cerimonia dell’ inaugurazione è stata bre- 
vissima. Vi sono intervenute le autorità. oittadi- 
ne, il ministro dei lavori pubblici e_fumerosa 
folla piaudeate. Il ponte rimarrà chiuso ancora 
qualche giorno al trausito essendovi alcune espe- 
rienze da farsi, ma estranee alla perfetta riu- 
scita e solidità della splendida costruzione. 


vo da Torino 6 alla Lombardia : 
Principe Amedeo, che jn questi 
interessi molto di quello che di- 
atrimsonio, 
A Scienze, fermò il 
l cavallo e chiese ad una p ierella 
venditrice di giornali, ua giorn 
glielo , e il Duca d'Aosta trasse 
portafogli un biglietto di Banca e lo dette alla 
vecchia. Questa rimase imbarazzata non avendo 
da rcodere il resto. latanto Amedeo s' allontanò. 
La vecei che non lo av 
sciuto — cominciò a correre dietro al 
gridando : 
— Ch'ass ferma, mansù; ch'ass ferma, 


‘Alcuni passaoti avvisarono la giorgalaia che 
il compratore del giornale era il Prineipe Ate 
deo, e allora la povera donua per la contentezza 
cominciò a ballare io mezzo alla via, baciando 
il biglietto di Banca, arrivato a proposito, poi- 
chè la vecchierella è io completa miseria. 


La morte della nipoto di Cavour: 
Telegrafano do Fireose corr. alla Lom 





es age pere ea pres 
aceol rdesigil 0 
ll auoro Codice, che egan cn griado pro. 


i giustizia ; però al concetto di es-| 


qrapde siate è meglio dI sruntere GAé I | Roma 7, ore 3.55 
leri nostt f munale e benemeri ita” rolazioi 
Tri onira ar encia di Scienze social. | E 3 pegno Fota me 
La marchesa Alfieri era amatissima a Fi- al Quirinale, mancava C 
renze città ch' ella considerava come sua La sottogiunta di finanza 
patria 
L''egregia geolildonna è morta dopo non rogonato sull’ 
breve malattia al castello di Santena, circondata a sBari starai 
dalle cure affettuose della famiglia. | 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani |—|0l Governo nel senso 


x considerare 
stanziameoti sulle dogane 


Barcellona 6. — La Corte arriverà stasera fabbricazione, come provvisorii, da since- cati 
tea 


a Valencia. 1 giornali parlano con simpatia del 

soggiorno a Barcellona della deputazione geno- 
Vese. I sti 

Zanzibar 6, — 11 console italiano ammainò | tutela dell'igiene e della 

la baodiera italiana, e furono cessate momenta ’Usse 

neamente le relazioni amichevoli col Sultano. | degli articoli. 

Domani 


attua! 
nata. 


rarsi poi nell’ assestamento. 


alute publ 


di alcune parti dal suo . territorio. Credesi che 
la questione polrà essere amicherolmente com 
| posta, l'Inghilterra e la Germania esseodo in- 
leressate pei ioro possessi al mantenimento della 

pace nello Zanzibar. 
6. — È affatto insussistente 


Roma 7, ore 3.55 p. 


( 
la diseussione sul Codice penale. 
Chimirri continna il suo discorso. 
zione di Mancini. 
biusura delle scuole italiane. Firenze 7; ere 446/p 
Londra 7. — La Banca d'iughilterra ha 
| ridotto lo scouto al 2 412 per cento. 
|" Madrid 6. — Telegrammi da Barcellona lo. 
hò l'atto della Rappresentanza genovese. per 
elargizione di tremila franchi ai poreri della 
ralenza 6. — La Reggento © il Re sono | poi Villari. " ian, 
, Ficevuli entusiasticamente. La esti, Fambri riprese 
Sì ha da Costantinopoli 5 giu: 


ncora 


e Pacully, membri tutti del Comitato, 





Fatti diversi 


eratica acclamò Clet 
dgoza degli Stati Uniti. 


L’ Imperatore 

Berlino 6. — laformazioni da Potsdam: 
L'Imperatore ha passato una buona notte ; sl 
sente rinforzato; sì aizò alle ore 10. 

Bollettino edierno : L'Imperatore che si è 
sentito nei primi gioroi del trasferimento a Pot. 
sdam ua poco stanco, sta attualmente abbastanza 
bene. Le forze sono sodisfacenti. 


— Si ha dal Messico: 
venne un accidente ferro 
Vi furono 18 morti e 41 


Aiz-les-Bains 6. — L'Imperatore del Bra- 
sile ha passato una notte eccellente. Appena al 
sato espresse il desiderio di uscire a fare uoa 
passeggiala iu carrozza. La cootessa di Parigi è 
arrivata. 


L'editore Zanich 
II giorno 42 corrente pubblici 


ci annonzia 
rà il discorso 


ina rome 
Dott CLOTALDO PIUCCU 
Direttore è gerculo responsabile 


Aix les Bains 6. — L'Imperatore del Bra- 
sile va sempre meglio. La carrozza a poltrona 
non essendo ancora pronta, la passeggiata nel 
parco fu rimsodata a domani. Don Pedro occu- 
goa Ja giozsta di politica indi di scieoza 

li 


ins 7. — L'Imperatore del Bra- 
te @ riprende sem- | 


colonne 


discorso del commissario 
ffel, che conchiuse es- 
pi Alla famiglia A 
bili lotte artistiche e iodustri 
del Comitato danese invitò gli posete 
l'apertura della sezione, col grido di 
V Italia. 


Je questo mesto fiore, 0 ben a 
ne desolati congiunti; deponetelo a nome d 
amico che può portare ad esempio le rarità 
quale pochi possono essere pari 

bel sentire dell' amici 
Addio, o Cesare; e sia conforto a voi 
veri vecchi, fratello 


Londra 6. — Il banchetto offerto dal Co- 
mitato dell'Esposizione e della stampa, della 
rilica, degli artisti, fa presieduto da Bonghi, | gio per quei poveri figli. 

seduto fra Leighton, grossa de: deaeleni Venezia, 7 giugno 4888. 

loglese e il direttore Willey. Il banchetto è riu- | 

dogtene a tntisimo. Boegli: propieò alla .eeluie;| ©°* Fuosaico Pazzoi 





della Regina Vittoria, e, parlando ia inglese, ac- 


{ soro approvò la relazione dell’ on. Mau- | 

ri i è sa 
, alla Commissione generale. Sulle 
previsioni degli stanziamenti vi è accordo * 


i la discussione sarà termi- 
Camera dei deputati). — Continua 
Qualche movimento per un' interru- | 


Oggi alle ore 9 ant., Fambri, quale 
presidente del Comitato, inaugurò la cap- 


Dna merteatit eretta al prof. Pietro | mente disceso; temporali a Aquila e Chieti ; tem- 
Parlò primo Fambri, poi Franchetti, | 
Dopo - qu c 

rola, comunicando le lettere ricevute per | 

l'occasione da Carducci, Perez,  Woundt 


Lesse poi l'indirizzo degl'insegnanti TRNRRA TRIO 


Acetdonte ferroviario. — L'Agenzia | del MR. Istituto di 


io presso Tampico. 
to. Î 


Giosuè Carducci proounzierà lo stesso giorno | 
per l'oltavo Centenario dello Studio bolognese, 
—______ 


de nn ili 


Sulla tomba del vostro povero Cesare de 


—. r—-=-———- 


- _= 
98 15/,,] Consolidato spaguuolo — — 
97 ‘/y "| Consolidato taree 


dal 7 giugno 1888 
VSSERVATORI DEL SEMINARIO ramnunlabi: 
* 90. lat. 8. — 0. . long. Oce. M, R Collogio fam; 


gli 
di del 

O ma. .| 757.45 | 767.32 | 157.20 
tigr. al Nord. (| 27.2 | 124 | 189 
ai Sud . >| 26.2 


La Commissi I tto. sull % È 
eee ella siate” pubblica, | nta mite ui 


Direzione del vento super. 


fondo la forma e la sostanza » è lnler 


. | ese 
Velocità oraria w chilometri | o 
Stato dell’ atmosiera. les 
Acqua caduta in mm. 
Aqui stipetat è È 
| Temper, mast dl @igiogo; 207 — Minimo del 7: 810 
NOTE: ll pomer. d'ieri bello, stamane alle 
5 ant. nebbia filta che si dileguò sullle 9, pol 
vario. 


— Roma 7, ore 3.08 p. 

Ja Europa pressione sempre lentamente de- 
eresoeate nel Nord-Ovest : piuttosto elevata nella 
| Scandinavia e in Germania, seosibilmente livel- 

lata nelle latitudini meridionali. Irlanda setten» 
| trionale 752, Varsavia 766. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro legget- 


peratura sempre molto elevata. 

Stamane cielo generalmente sereno; venti 
qua e la freschi, variabili; il barometro segna 
763 mill. in Sicilia, leggermente depresso, 759, 


mo. 
Venti deboli, freschi, special 
i qualche tersputal nel Nord, 


‘a dei $ giugno. 
Alta are 9,302 — 19 4 p — Bassa 3 (50 
DI 


Li. —__——— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
@acervatorio 


| Latit. boreale (nuova determinazione) 459 20/104 8. 
Av- | Lovgitudino da Greenwich (dem) — 0% ta, 11 
sro di Vegosia ® mesaadi di Rome 11% 59” 274, 42 


8 giugno. 
(Tempo medio locale) 
Lavazo appasanto dei Soi...» 
en media del passaggio del Sore «I mari 
da: 20 + 149 Boe bia, 6 

mode 


POTTOI 


Lovero della Lona 
della 


sua a mosrodì, . 
| Panomeni importanti: — 
che | 
che 


Vaporetti veneziani. 





SPETTACOLI. 


Trarno Mauiman. — Compagnia equestro Zaco, — 
| Or 8 già 
| © Nuovo Pourrzama Saxr' AnozLO. — Pipeld, di Ferreri, 


ee eee eee] 


885 
L'Hotel Beau Rivage. 
‘Situato nella migliore po- 
| sizione di Venezia, precisamen- 
ite sulla Riva degli Schiavoni, 
gio: | rimpetto al monumento Vilto- 
qe- | rio Emanuele, vicino ai vapo- 
© retti del Lido, al pontone dei 


un 
eb | 


soi Canio è cs. | VAporelli veneziani ; offre per 
\la stagione estiva, appartamen- ' 


|ti, camere, è PENSIONI a prez- 
zi eccezionalmente moderati. 





cennò applauditissimo ai legami tra l'antica arte 

italiana e la moderna iaglese. 
Leighton riscuotendo fragorosi a 

ssime parole sull’ avvenire 


ausi, disse 
eten le arti in 
Italia. 

Layard, presidente del Comitato veneziano, 
ebbe entusiastiche espressioni pei nostri Sovrani 
© pel Priacipe di Napoli, snle onorario. 

Londra 


'6. — Al banchetto presieduto da 


compagnia di artisti inglesi e critici 
Constata il progresso dell’ arte inglese negli _uli 
mi cioquant' da lui osservato visitando lo 
scorso arno Manchester. la nessuna delle galle: 
italiane abbiamo una collezione storica così pieni 
€ ordinata, come ne possiede l' loghilterra. Il 

ero. delle mazioni eleva lo apirilo arlstico, 
da lena alla lotta. Se l'arte italiana non ha 

interameote armoni e il suo 

alorzo per vivere è già gagliardo bile. La 
vita gli artisti e la critica iuglese ad assistere 
l'arte italiana nel difficilissimo fine che si pro- 

. Beve alle amichevoli relazioni fra l'arte | Pascso. 
delle due nazioni, ella critica artistica di esse, 
ed a Leightoo, presidente dell' Accademia, grande 
arlista ed lusieme grande giudice d'arte, 


Mostri dispacc! particolari 


nin 


Roma 6, ore 8.20 p. 
Il Duca e la Duchessa di Geneva 


Reod.it.50/0chiusa 99 20 15|Cambio Francia 
Cambio Loodra 25201! 


partono stesera per Torino, 
Il Governo ricevette notizia che nel 
Dipartimeoto dell’ Alta Marna, eirca 200 
ope chiesero per dispaccio la 
protezione di Menabrea, avendo di fronte 
cinquecento operai francesi. 
| Menabrea mandò un impiegato con| 
| sussidii, ed avvertì il ministro dell' inter- 
| no della Francia, che ne avvisò il pre-| 
| fetto dell’ Alta Marna. Questi si recò con | nend.t. 
truppe, disponendole, in modo da evitare 
i conflitti, che temonsi. 
La Gazzetta Uffici 


Mobiliare 
Austrinche 
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GAZERTTINO BERCANTILE 


100 30 20 
123 86 20 


Ai Sordi 


Persona che con un semplice rimedio fu 
curata della sordità e dai rumori nella testa, 
ehe ta afliggevano do 23 anni, ne dai 
scrizione gratis a chiuoque ne' farà richiesi 
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano. —404 


ll magazzino di curiosità Gi 
esi, al Ponte della]Guerr: 
‘n completamente fornito di 


VENTAGLI 


Lacché, Porcellane, Bronzi, © 
te, Lanterne, Para: Parafuo- 
co, Pantofole di paglia, ec. ec. 


MACCHINE DA CUCIRE: « 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TÈ CINESE. 


SCATOLE D' IMBALLAGGIO 


servibili per pacchi postali. 
save sm non 


OROLOGI 


quasi 


REGALAT 


(F. l'avviso nella IV pagina) 


———---- 
sp°LA TIPOGRAFIA 


della: GAZZETTA DI VENEZIA 
è, (Podi 'ovviao nella IV pagina ) 
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GRANDE MAGAZZINO OROLOGIERIE GIUSEPPE SALVADORI: 


VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-23 — ve 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR |. CATENE E CIONDOLI |»: Peo JE srandissimo daeià (© QROL0GIO DA TASCA SIGNORILE Di Il pd qRoLoCiO. (CY 


,y da notte, da tavolo e da pa- metallo ameri peru so 
PREZZI 4( D PREZZI ono c ARGENTO ,, | sore e argento. | DEL COLORE DELL'ORO FINO te 
A A j "i niate ni dall'aspetto del prezzo di 
pala | 9 Si i) dea ig pit iaggiatore © l'oventiate | cpr i L 500 FER L. ss L. 10 
il = i do, corrisponde al 10 per cento Sia) 4 pot 
rp commerciali |; Liù vantaggioni. | | sete raee sumeta Rat UT Over epeziaernentii (0 Pipa 


da calotta interna di metallo luci MDIARO begoniato è 
‘o, ove si può incidere ricor 


Li Ù CE 
e 

Oro fino per uomo L. 60 Oro fino per uomo L:53 oro fino a 2 fili per signora L. RI 
Hd. per ragazzo KOS Id. per ragizzg » 53 con fiocco» vg Ta mero 
x o ampie da offrire la nabile per esattezza a fin va 
Hd. + signora » 35 k I » signora » 30 con 2foechi n ei prezzi che fe Jaî ‘siae pali rie ri si derato 
Argento per sig.ra » 20 Argento per sig.ra » 17 | Catei È Snati d' orologierie, e msì tutto di una fusione del co- 
ld. » uomo» 18 Id» volse» Î4 2 verdi ponti lore dell'oro, per cui pulindolo rimarrà 


ssi di o 
Metallo bianco » » 12 U Metallo bianco » » 9 fitte: ban, de iavegiiare nette pre eguale. 


Aggiungere alP importo dell orta nilaso bee la xpedizione-in pacco postale, I vaglia e telegrammi indirizzarii BALVADO 

















MILANO — Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, N. 14 — MILANO 


PARTENZE | EA 6 » arto DIR 
(da Vena) | ana —— [MIRACOLO DI 90) frisine insisini BUON MERCATO] 
sos i 


di Rico speciale | = 
Poni STO RAT] NUOVA site gt 





"Torino 


I) n Vendesi TA A. Mi ini e (i, Milano, via della $ 

À 4 4 7 farsa 7 

(7) Si forma a Padova ica tr: Bi di Piet dI. = Napoli palazzo del Mesicipio. — la Venezia prooso | 
BOTNER, Zitrinosi è profumeria GIRARDI, Procuratie Nuove. 5 | 


enne - NI 


Ga tono con ghiande: del Dottor Michael, 


E n Sperimentato negli ospedali di Eu- ssa 
Conegiia: 37 ropa (specialmente nella Policlinica 


È ; dell' ospedale d'Augusta, a Berlin : T W 
Udine rie. | tif È , 0 Srolcat Dr. Bpiog e Ie: Lab. lio 0 Nuoro o Trama 


pamanità: e da le 
Ma, tutte Je ri 


16 diretto ich) — E x 
Artprice E reich) — Efeacissimo contro i 


dial disordini degli organi digestivi, le 


diarree croniche, lo diarree infan- N 
tili. — Come bibita usuale ot porre ‘at Gorerno 
timo ricostituente per bambini, fan- Gambetta, n 


Sueletà Vonota di Navigazione a v.,) ore. È iciulli, convalescenti, persone ner- MB ! Monsignore ANTONIO MARTINI 


Orario por,maggi 4 | oso ‘ed indebolit pt atla Pad Baia 


Agenti generali perl’Italia: TETTS È cerss asia 
——€1 Illustrata di 900 finissime incisioni ig 
® A Manzoni & Co, ** n LIMITI 





' iegpedire, di 

| L'opera completa divisa in due volumi consterà di circa 210 dispense in-4 grande. Ai A 
Ogni dispensa sarà di 8 pagine di testo riccamente illustrate. — Si pubblicheranno "il'amalelio,- 00 
due o tre dispense alla settimana. 


LA BIBBIA fu denominato il libro per eo- | sarebbe darne soltanto una pallida idea, — Per 

|| cellenza ed anche il libro dei libri. — Nessuna | apprezzare l'influenza ch'essa ha esercitato sui î 
opera fu mai considerata di destini del mondo e l'alta sua combattuta. E | 
tanta importanza nella storia ny 7 rape. leagna, pri ota, omangevo 
della letteratura ed in quella SPENSA SFP, rare l'autorità di cui gode, lo anno lol 
dello sviluppo dell’intelligen- UNA DISPENSA SEPARATA studio e la di dei rigi e,ri 
za in generale, quanto LA |. di $ pagi® fai ‘900 >» fx suoi N di 

| BIBBIA; nessun libro mo- [in tutto i AMMALISSNAA Fincisioni "| ebbero presso tutti i popoli 
rita quanto essa di essero | Regno (MQISNMFANIP_ Resvo_ civili, perchè in essa è la sin. di tener, con Pa 


CALLI AI PIEDI l'oggetto di uno studio pro- | 3 CENTESIMI 5 tesi della sapienza umana di dl'Pifigi, la Pa 


col CERO TIVI preparati nella Indicare le diverse parti che Teibe ha co 





Farmacia BIANCHI le Mano a Gli abbonati riceveranno la miglior parte 
DOTE LA pi grane || di cui si compone quest’ o- i 


ERE stat Raiden 





pera tanto sapiente © smacinle, le e epoche cui sì | gratis le copertine, froutispizi ed indici di o cia Francia. 
mideriscono cdi i caratteri che lo distingucno, | soun volume. . . 1 comunardì 


apra ra | e l'altro. gioro 
. # PREZZO D'ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETA > Î sp 

Praco nl Rogno, Tio, Toi, Sen d'Africa, Goletta, | digli ve mon ne 
a ont! debole di 

amoigtie, ha fat 


Ritusr, Zumpiron?, Cen- 


tto, farm. . UVA DISPENSA 





nel Regno Cipro, Azzorre, Madera, Gaparie + Marocco 


ita 5. | stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India, 
20 ANNI Di SUCOENNO CARTA RIGOLLOT Cent: Sil” Simsaia, Adeo, Cerian è Qoeria 
Senape în fogli per Senapioni 
3Ò RICOMPENSE CERTIFICATI Sumvenco inten stione della so 
di cui I NUMEROSI > belve feroc) ch 
19; diplomi d’owere  — delle priîarie di Parigi, e cerl 


| 

‘ | _— = = n sinando è iocen 
—_—_——rr_—rrr__or——————__—_—__—_—_—_——__mÉ—_—_———T—_r—É@©@umu- OI 
14 medaglie d'oro = | = soldati, non i 
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Lo nie AtianeTO CoMmsaTO PRI BAMBINI. LL a RECOARO. VENEZIA 


usatà Abghe vantaggiosamento egli adulti tomo nimento' per gli stamachi delica a restaurate le due ville 
Per 


are a mao coon sigr agi siolà a ra ell'iveir Bauer Grilnwald 
Nar le togli iù rca tre lui dle ocoità male | india BET ” Hotal Italia @ Restaurant 
x lu Recgoro, hi in vicinanza della Piazza San Marco. 
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per Opere e Pubblicazioni periodiche. Ì Memorandum 


n____I 
Biglietti, da visita 











Indirizzi 





* Infestazioni di lettere Partecipazioni. Mortuarie ‘ 


hp 


Circolari per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
| lottettari e Modelli vari 

















seenzmi ami ses Variato Assortimento 
DI CARATTERI.FANTASIA 





























tonfondevano 
bella cueins. 


SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFPIA fEES 
Prezzi d'impossibile ‘concorrenza. 
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camelta gi vende a 
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La Froucia ha potuto testà.. misurare la 

loiffestrice delle narotstie. L' absasstaio 
Jiscegdio,, divenuti deliti ‘politici per opera 
comunardì del 1874, avevano vuseitato 1’ + 
[enzione del iobdo iti. Gli 
iui il Lotito inceridiàto. La barbarie, glia 
ijà delle libertà ‘giacohiva, olfeso, 
l'agnnità © da lealtà,: l'arte e la glorie. 
Na tutte Je rivoluzioni, anchè fe più, fm- 
le, hanno sempre:un prit 
li'‘de Governi ‘ rivoluzionari," e ‘mutràdo, 
fqserazione di tuta |’ Europa. pei loro delitti, 
\eomupardi aiutati da’ coloro che vanco ine 
riroinodo l' ivvenire perpeluamente, cella spo- 
ntsa ficura» di farsene scale’ al' potere, "to 
qull'ltro sperdtizà,, vena invece, di Jupedità 

chesi salgano, gli.allri, hanno seputo im» 

“af Gorerno: della Repubblicé l'amnintià. 

Gambella, un ongipolante.captro. i aonser» 
vatori, 100 i) contro’ i ‘rivéluzionarii, 
cotié i ddeli’’o tie ‘salgono pet guella scala 
vifalte che 000 «ab  rigaces'mai 5 bultoe giù 
per igpdie, di, salira ‘gli, altri, cho, Afuta- 
rooò prima a salire, aveva tentato. di..oppora) 
ill'amaislla, se -n° era: difeso. energicamente 
pa a sua difesa, fa vana ;.@ da ultima. do- 
vlie' subire.’ umiliazione di spendere lu sua 
ahqutiza in' favore dell' amnistia, dopo averla 
ditibattuta. E l' amnistia venne, } comunardì 
ra comandano al Consiglia municipale di Pa- 
ri e, rifanno le, loro tradizionale politica, she, 
quella «di faro del Gonsiglio municipale di» 
Parigi 1° igonistà det Parlamento, “è oioa: 
di ener, con Parigi — anzi con una part” 
d Patigi, la Parigi antica del Palais Royal, 
dhe Teide ba così bene descritta; e che non è. 
\ miglior parte di Parigi — ia bilico tutla la 
frocio. 

| comunardi, sono entrati, al Parlamento, 
i l'altre, giorno, un di. loro,; Felice Pyot,, 
n comunardo introvabile. sin, dai, tempi, di 
Luigi Filippo, che non ;esce dei suoi pascon- 
digli se nom nei momepti io cui le Francia 
\tonì: debole da'’essére matura per tutte le 
invistie, ha fatto un solo rimprovero al ge 
serale Boula quello di. essere stato. dei 
tiiagliesi, cioò ‘ua soldato che fece allora il 
un dovere, e obbedì la consegna. Gli nssas- 
abi sono i soldati che ristabilirono |’ usur- 
prione della sovranità nazionale da parte delle 
kelve ferocì che 9° impadronirono del Governo 
di Parigi, e cercarono di mantenervisi, ansase 
imodo e iocendiando ! Gli assassivi sono 1 










































































dstaggi Tdronò | 


legio mei paesi di 











i is0p 


poco quotidiano ol rivi» degl AU amministrati gioditiari di ttt Dl Tonoto 


> sq o 







questo 
vempre 





1a sitoazidne i di averlo affrontato francamept, | piace a 

condasnando il teatalivo che iscera, come i” 

air pile e rie 

eo ti cui noo era lecito ad alew 

di serutare; ma tufto fu inutile, finchè Cavour |. a epereni 
Il Cagft ‘di'Illlano contiene il seguent 


È tutte le il tempo è véngto presto ‘a 
confermare le troppa ovvie, previsioni. 










Ù z 
loggato: se non Jevcose che sot.loro! offerte, 
lì perchè non hanno il tempo, nè la voglia, &è° 
» il danaro di andar a cecsare Ja.proibite, per 
121% cui la proibizione di certe sudicerie, in que- 
i. | sto esso, sarebbe efficace. . ; 
è Ride degicnga 


Ai paradossi bestiali nostri 
anehe questi ! 

‘Sono parole quest che not ‘abbiatto l'abitu- 
dina 1 ‘adoperare nella polemiche, perchè vor- 
| réfiino, possibilmente 

so ci permellessimo questa specie di vocaboli, 

\émeremmo, discutendo, di doverli adoperare 
troppo spessò: O siamo iafatti bestiali. nol, 6 
lo sono coloro che ci ripetono sempre certi 
luoghi comuni della libertà; Noa siamo abba- 
stanza modesti, nò «abbastanza: di aboo: 
gatione, nè abbastanza cortesi, per' decidetà* d 


————————___EEÉ—_—+É<é_ 
ATTI UFFIZIALI 


SRL ea 
> itgistoai sile neipe tonale dell'Amoi. 


Lo quel gruppetto politico, è ehe 
per. rovinare tuita Ja lata, li- 


































AIP « Italia 
ch'a adegnità “bd of perch 
to .di mon, aver, sulla coscienza ,,« una 
! sola per promettere migliori destini umani. per 
l'istruzione obbligatoria », domandiamo se le 
promesse nostre, nel caso le èàsditho | fatt, 
non' sarebbero siate vane? Ora ognugo deve; 
avere jl diritto, di rallegrargk -perabè, 08, sha 
fatto pramesse vane, perchè, cioè, nom ha illuso 
e?non s'è illuso. 

Per verità ia libertà giacobioa va 
te0dg* di \va Heedio la gloria e la NO) 
sipora vediamo la decadenza iotelleiuala e mo- 
rale; not la miseria, più seutita e in- 
Me ‘miserie. 
lananzi alle lotte parlamedtati, ‘per esemi- 
” pio, tra-Gotàat% Thîet, bi” finfattititeono 
quelle tra'Ploguet e Boulanger? E non erano 
pieferipifà le lotte*t?1 Cavour è 'Ratturzi è 
quelle di Crispi coa Toscanelli e magari, cop 
Coccapieller ? E la letteratura. del tempo, di 
Luigi Filippo tod 'buferava du pochitò quella 
della terza Repubblica? i 
Non crede |' Itatta' ché! sia: lefiftitmo*fr 
vablo, innaozi % tante promesse fallite, di, nom» 
aver fatto mai promesse; ehe dovevano fallite ? 
Nuo dicemmoche l'istruzione rudimentalesio pet 
sòun male, me persè non assicuri destini mi.” 
gliori. Questo dicemuao e tipetlamo, per quapio 
questo paia all’ Italia un paradosso bestiale. 
N *vifto ‘itostro è di goa credette dle pro-. 
a}, miase vane, 0,la. Rostra_rettikudine .è quella 
‘ di non farle, se non vi erediamo:Per*noi'1 
« liberali allu' foggié giseobiza sono ‘0 ingenui, 
1 0 'tigwgsitori, “non vogtiamo quitdi essere con 
dOfOx; Sr ice 1 
Quanto: ab paesi di cùi-1' Ziatix parla, « più 
rifebi, Melfi vprosperosi, e anche ‘più famosi 
nell'prio. della guerra », sono quelli nei quali la 
libeyti"Ristobina: non hd' sdcora potuto avere 
fortuna. L'loghilterra sè liberale, ma non è 
glatobitg,'e-fa la polizie ‘morale, oftrethà la 
polizia materiale, © valga ‘ìl ero, ‘in .loghil» 
| terra ‘fu»proibita la rappresentazione della Si 
gnora delle Camelie di Dumas, la, Germa- 
nia, che non è giacobina,, nè, liberale, ba pro 
bito i, romanzi di Zola. Che crelige eolram» 
be, per‘quanto istruite, non'è vero? Sefa loghil- 
terra 6 Jo Gerttatola itoparano ‘i reggere, fo qi 
paesi non sÌ appresi uelli che sanno comi 
tate Al posto ‘unieo »di anti giorteli idioti © 
fegoci, llutrati da sgorbil schifo. Qui l'islra» 
zione elementare è una preperagione all' avre». 
lettamètito, t'sétifa romperè proprio lancle ou- 
tro l'istnuzione obbligatoria, lasciando che impa- 





va, 
nigl' Itatibni 
fatti, 


del mondo anche con gli av: 












giuose ad un punto ia cui dovette convincersi 
che non gli rimaneva più che a fermarsi e r}o- 
graziare. Ja, sorte se incòra in lempo! ticoletto che, parendoci tissai giustò, cl pia: 
Di quì." della prima scissura tra | riprodutre, 
Cavour e Rall ‘che for ita poscia da altre |! Quando vi Di di seofit dire che il no- 
cause, di euì dirò all’ occorrenza, portò quei | stro è il paese dell' intolleranza ‘politica, rispon- 
frutti che si conoscono. dete subito chi È 
Rattazzi \noa , trad) Cavour in Kar fac Qualche di “parere 
cenda disgraziata. — Si fermò qi vide che | intolletaoti a paro! ia 
Cavour voleva dare della testa nel muro. gente più garbat 
DE MMENA Sulla che Cavour epirò presidente | verdàril — anzi specialmente ‘con gli ateerta 2 
de miniatti, l ostacolo! principale | Nè ci conteutiamo d ersere soltatto garbati : 
‘narrato. Il Remi | sidimo anche imparziali. 
Eccone due esempi 
L'on. Toscanelli, che a Montecitorio passa 






















messo clericale ed ba proclamato da un 
20 la #u8'teorig =" secondo la quale tn si 

li, 08 senta bioieri — ha 

Mandato per mezzo dell'on. Tabacchi cento lite 
per il monumeato da etigersi io Modena a Ni- 
cola Fabrisi, uno:dei più conviuti anticlericali 


enitai ‘dunque a 

fieurazioni su tal 

le di Cavour, il | quel giorno. Trovo io 

Ja sua parola | Roma, che il grosso duca 
sungiato | cortesie ie di' deferenze speciali 
passato. » | mitato. » Eppure scommetto ol 

rò por- | sidente, 11 duca ha 

ide | colo 0 nueleo anticlericale. 





1888: 
Leiss Arturo, siuto-ageote delle iinposte di: | qi 
‘rette e del estasto, nominato vicesegretario am- 
di terza classe nelle Intendetize di 
pato ed esercitaroe le faozioni 



















Barbaro Silvio, vicesegretario atministra- 
tivo di terza classe nell' Inteodensa di finanza di 
Udine, trasferito presso. quella di Viceosa. 

Loggeii nel Calfà : 
». Notizie gionteci testè dalla Francia ci assì- 
ologiel' si: fanno 









Cavour ele Mirafiori. P 


Queste di 
| Ricordi di [rav 


Toriso. 
U Castelli, come si sa, fu il più fotimo a- 


joteressantissime logliamo dei 
gelo Castelli, Vest useiti a 


































pio giuoco per. rovina: 
reazionario ia cuore. Il 
ia dubbio il suo disjateresse. 


poi metteva anche L'Opinione soci 
sirativea Roma ciò chegegue, eche non è buono 


gblo per le elezioni amministrativa di quella città : 
« Non la vittoria della 
Iata delle 









Strivonò da Cesena 8 alla Gazzetta delè 





ta recente nomioa di Socio onor: ‘com 
forita dai nostri Reduci dalle patris battaglie, 

maggioranza le @ col franco 
metodo dell’ appello 


toinale — a 
il Prineipe' Amedeo, ed altri: segol, meno 
190 eloquenti, dimostra 


isteuza d’ ua mi 


i. La: questione 
liberali devono adoperarsi coi 


vincere. 























Quando Azeglio era minisito con Cavour, 
-il Re lasciò irapelare dei sospetti che provavano 
pur troppo, a quali, fanti, preadewe, le .sue iofor- 
mazioni ; Azeglio dilese Gavour, 
e perlandomene mollo fempo, dopo, n0a 
lava la dolorosa, impressione. che ne 
cevulo. 
Còll andar del lempo il Re si ricredette su combettere l'e [di 
fore puato, e si convigse della derozione che i elettori libe- | A- R 
vour av la sua Dinastia e per la causa 
‘nationale; ma se la fiducia nell'uomo politico 
era nata, esistevano ancora molte altre cause 















dati, noo i comunardi;e la Fraagia è cone 
dona seatirselo dire in pieno Parlamento, | rino 2 leggere quelli che ne banno voglia, nom 
per aver avuto la debolezza di amalstiare i col- ci senliamo fd grado di denzar della gioia nè pic 
pero. questa preparazione all' avvelenamento: la manife- 
È Felice Pyat fa audaciasimo e ditenne chè In questo slmebo l' Italia dovrebbe conte: 
ll Camera paresse dar. ragione alla, Comune, nire, che noi siamo aodati molto più! avanti altri paesi di Rot 
iapedendo ad ua deputato di Destra di svolgere dell'Inghilterra © della Germania; perchè se {i tioaia di persone, l0 di l dipendevano stretta» 
il so fatto ‘personale. Italia noo si è osato proibire la Signora e af eredelle i — a tue fr lega periti o i pi 
i d'atto! Gambettà difoogavà lam. | Camelie int, vioerazio ei serttiza porcherie | Ponente diet altdo a persone delle quali le L' ultima lotta elettorale politica sconge, qui, tale 
riia io Parlamento, abbiamo ricordato che | © * vando a, cettità: begli. acchivii. polvero», Lune volevano farsi merito, presto di Jui,de altre disciplina. La venuta del Principe Amedeo dette 
e amaustie pacificano quando sono fatte da, | *i PT farle rapprescalare, «ed è raro sed due padroni. Le cose furono apiote luogo a una dimostrazione di srmpatta, la qui 
Gorerni forti, che Jo essere clementi. | rache qualche volta! te «hè 'proibisca qualche ja00 nascere. scandali gravis- presso gli elettori: crd seno L hd A “ Front rr pr 
le quando le ‘amaistie sono strappate dalla | dune» Oh! quaalo .alla libertà .di .stomacare «ll ‘oredere che l'elettore:liberali eng i Pea atio Gui radi ice 
a i hi sd logolere, por:amore di disciplina, certi | Pi it icale (cosa, che nessuno 
ira, il Governo da ai suoi avversari che | i! pubblico, noi siamo più avanti di ogni altro: Sii ghe Goo gii riescono graditi, è una'tilusio- | moderata di qui — checchè abbisno spacciato 
togliono rovesciarlo, la cosciensa della loro E dui è Il cilio eli Vi pòssouo stomacate li- ‘iella piega che poteva preodere la | ne» Quella: disciplina ferrea, inesorabile, che ia contrario alcuni giornali partigiani — ba mai 
berameote analfabeti e;noa analfabeti. Î astenne, Farini «di io:conosesvatno | l'autorità. eociesiastiea» impone agli elettori del | affermato); benchè provenitso, lu massima parte, 
dagli elementi» più democratici , anrì appunto 


brza, mentre lo avverte che esso, dal canto 
tto, ha la spaventevole coscienza della propria 
debolezza, Le auioistie non pacificano in que- 
so caso, ma preparano le nuove rivoluzioni 


' APPENDICE 
UN'ONDIN 


RACCONTO (’) 


lmeote gli ‘alberi e 
delle finestre male 
sa stan- 






dl intento danno il segnale. dell' erusioneidi 
—————————+—— 









088, 

quesli lealativi e. sì, decise ira noi che io do- 
‘evo, cercare ogni. modo di arrestare Cavdur io 
poa .via che non poteta ehe riuscire. fatale ‘per 
iutti. Ricordo di aver delto a Cavour, presente 
Costantino. Nigra, tutto. ciò che poteva suggerire 


; I 
Picdiambò "poi disetvare all’ Italia, ‘che se . L'omaggio fatto 


i raffinati gi procurano i libri proibiti, e uni 
li ‘cercano; quelli che danno appena leggere e 
adfisare pon badno ja gederale il mezso di 


veottijo' mobilio ond' era fornita 

amitteodo 8'an'tratto di ponare, si ditesse verso 

la fibestra, ed'appoggiò la froulé ai vetri goccio. 

lariti. AI di fuori tutto era d',una iristesza pro» 
no. a lerra, 0m- 
lo del fame Au 


prio 
juasione. La qual cosa 
ic Boni che emelutumente 


lmen- { Por questo, aumentò la scossa. 
'Sicinmo | deb. nostri Reduci sl Re ia Bologna, e quello 
n | reso ultimamente; al'Duca d'Aosta, hanno pro- 

aio: che non si ‘tratta già di ‘capriccio momen-' 


—_——————_m_________———m 
sciarti. Senna: di'te, credi lu che sarei rimasta 
al serrizio dei tuol genitori ? Non dire, duoque, 


nessuno ti ame, catraccia 
pe COS a * 






1_rr—»+—_—_- 

codesto il collegio di Passy;; nel quale' mi ae 

vano riochiusa: ì ni 
— Perchè dunque mon ti ci ha lasciata al 


' di tempò ? 
rerchè costave troppo; Calina, @ ,00i 







fi 


ca pareri adersi. i lagrime.c. ha fan» 
ciulla ritornò rabbrivideado, i sedersi al pieno 
forte» incominciò «un: valser. rumoroso, che 
terruppe tosto brufcamente ; lasciò tadere le ufadi 
sulla, tastiera, ‘distese le braccih ton violegza 
? edite hi' intioio, èaglamò..en:0® 


varmi ed tonamorario. Ù 
— Oh, bambina mia | eselatmò Colinà scan 
dolezsate. È 
+ = Tranquillati, riprebò' Antonietta, 
il suo non corre nessun pericolo. 
affetti vi 
uecelli, 
ipa | vamente. D' ng! 
i pogoi., Un carattere fermo, lero j 
iù di ferro, che nessuno al mondo po» 
it esdéro, è che ad un solo eeano del mio 
“ aigoolo , piegasso comò ,un,, giunco, ,eee0. 
uomo cl 


Vi 1 Ghio mi pen è ll merlo hianeo | 
DO a cera, Y ne 

lo fuo la, È 
epat Cc piene sete ae è io rie 


: aaa 

jmò la buona doana, indi- titbido, | 
goata,; Rbbene I e.io ?. Forse,che non.ti ha ba- i fròpi 
loccata , accareszat 


i scita più'd'ui 
— Crollò lè npalla, andò pd 
fanbforte ; poi continuò ;. — 
dovuto fare tdo padre? Învece 
colla famiglia di tua, madre, doveva 
fongi, ‘che avreb- 


Ù stavo le ci 
u su su 


ta 


cp ul oluust 819 dd 


vuoîze1 sl V9q igeganms 11905 
ogsulisa 



















Nel giorno 3 del , prossimo mese di lug ne te lazraa Eegsa i 
o licenze, di ammis- 
comiucieranao gli essmi di licenza, di am dining, 










Bollettino del giorno 6 










Una Società monarchico libedp! | abavessai serio del pessa-iogelste: 






Giugno. 
NASCITE: Maschi 8, — "a 

È Con questo nome-ni è costituita ia Ì è " mori 2. — Nati sa altri nni te = it ” 
1$ una nuova. associazione. Lig = pl nali L...« AI medesimo tempo che elle isole " 4 voglio d'Aragona n 
i radunò nel paleszo n Sor statuto Lofoden (Norvegia ) la medesima vita comlacia ‘aperto NO Mi 
î promoteri, allo scopo. di appr ‘Commissione  dsl@ parte opposta del mare, sul banco di Terra Foscarini. tO e 

| sociale sompiiato del vel i î Nuosa, oa. questa Si Lr nd n si posti 3. Panoghetti detto Bora Giambatia, 
preseduta egregio ing. Marcucci da tuti popelazi 5 , 'osearini, Caterina, Macelzi, 
| Ai fire ge ME o sterno alla pesce, meotre gelle Lofudeo givac: Emilia: | e e ® 


J dello statuto, furono votati con Simedta gli Scosdikevi, coSulit tela 
/ i gioni legioni artono. ia media, ogoi auno più di 


; ) ; esa Mii 
Maria chia: chia: pià Lan dt 
A Via Mari chiamata Chiara, giù vorace i cca 
PRE if del, Consiglio direttivo, | duo mila nevi per Terra. Nuove, la meta circa 
| urono nominati presidente 
il 
| 


4 Zanusso detto Vilina Praocsee, eat, nu, 





l'illustre co. comm. i i us dell'Olsn, 
Tomsto Geri, pe coslemazione . coscigliori 4 da e d'atto Satcatricusle tibie cetsa dana pose di toglier dal mondo Ros perchè | 
Menti pod RIE ARE astio Bavictià Francia e dall'lughilterra. La flotta dunque che , !ratta gli a 
og. reueci, 


gl soarchici da ole ug 
n i proposta venne approvata com- 
PORT PRO ataiol e dott. Saverio Regoli. ’ |Sì Fiunisce in que: luoghi pumere un esercito entri Pass iti e 
Domeni h Je di | di marinai di circa 400 mila uomioi. toni Pizia vccasi 

Si nccetiò com catusisemo da proposta di || E quel medesimo scopo che conduce 1 pe- disegno. » 

}; L'editore Deota ha rifiutato di dare alle 
maodare a 8. M. Linn cogne 8. ne | settori preso alle ile Lofoden, o sui banco |, U editore nato re alle 
* Generale Pasi, primo aiutante Campo | | di Terra Nuova, viene al medesimo tempo e con | scrifto daex comunardì L 

pi 1 Rome. tr: carlo, me sche per dt I ri i del cessivamente ostile si direttore dell’ Intransi. 
rebieo liberale costituita oggi | l'anno, conseguito sulle coste occi geni. 
Spe == le seo imo atto pre- | Francia, del Belgio, d' Olanda, di Germania, del | 
stesso in Fuen: pi pri | 
rando V. E. di preseutare, omaggi di devozione e | Jutland, nel mare d'Inghilterra, dappertutto ove 


‘affetto a S..M, .il invilto e saldo propu. | esiste desiderio di buoa guadaguo co la pesca 
gostore del giri e Brnprtà dla provo | di uh rie pateotre Vo. Notizie cittadine 
Il conte Gessi ba rifutato ‘d'essere presi- Questo pesce è il Cabeljau, chiamato an- Vaso ati E; de 9 me 
ki ii prospe! mani Bi, coniugate, gondeliere, id. — 


nel suo patriottismo, seb» | che iu francese morue, in italiano. merlusa: omai Vic 
Pensi rciuei Eicndime die e Da Avia |‘(sebbene questo nome sì dia veramente ad un' Motisie della R. Mariaa. — ll capi- | architettonico, destiato per îa chiesa. greca di | dl ungi’20, celibe; Isrstat la. le 
imazia. Più 3 bambini lieotto degli anni Bb 


pazioni noa gli lascioo tfoppo tempo libero. | tra specie nostrale) ed anehe bacealà , dalla | tano di fregata cav. Altamura è destinato ad 88-| Risacoo in Dal 0 
Mettino del giorno 7 giugno. le incongruenz 
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corrente mese di gii 
ne 
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sumere il comando della R. cavnooiera i bile sino a domenica prossima, 


n preparazio: Cariddi, 
guaio ‘ovmicenione ill ene prete ione del lic di pari. grado ent: | dalle ato po aida ala pom. 























































MASCITE: Maschi 8, — Fommino 5. — ; rogetto 

della splendida bandiera di questo nuovo soda- | Il cabeljau o merluzzo è uno dei pesci di | La Greca. A surrogare il cav. Altamura nel co- ib iala dei | morsi — — feci ta cite Comeat i. pnl "tom tr it p 

ligio jone siamo certi che il Co-| mare di maggiore importanza. mando del disteecamento Cori persi mmuticali. da eseguirsi dalla Bande. citt | © MATRINONUI: 1. Tesi Ciacene, musiat e 

dronchi vi mire, come capo del nostro par. ati ii n dioa_la sera di venerdì 8 giugno, dalle ore 8 | "in! Apa pra po EE ra 

Wo.lo Il cabeljsu, che gli Spagouoli chiamarono le 40: Biacia eh, Egidio. appoosione TotRE 

ima [erre hi OiSadent Hi Svedesi, i Nor nd io © di comi I. Pontoglio. Ballabile ballo Rolla. — % Allegri lortezato. marinaio, con Ressi Maria, 
pri s s rica di comandante del presidi : dm 
n i Danesi Babelaw, questi ultimi aoche Torsk, 2 Marenco. Danza tertara ballo Day-Sin. | stica, celibi. 
ALIA gr rrnned | perio civile ia, Astab, surcegnedo l'uieielo di] — 3° ‘-Tuogiue: Stofbata poll Setta AGRARI Sii 4 Carordi ci. Gironi divo Ponente Rage 
) lt hgtaa ala abita 1 Oteano ‘Auantica dal do | Pari grado, cav. De Simone, destinato & Fimpa= | 7 Gras ai Sio Solenn, -— $. Wagner. Gran | cen Shrogiò Aogela, domestica, ca pres 
, Ò 5 triare. i ò ; > DECESSI : 1. Pasquato Margherita, di anni 14, 
fi 1 matrimonio di Amedeo. grado di latitudine settentrionale e l'Oceano gia ll capitano di corvetta cav. De Cose, lascia | peseigraratno: nell'opera Tannhduser. — 6. ci Pinne ra nera, di eni 16 bl 
Telegrafano da Roma 7 alla Gazzetta del- | ciale sino al 70.....» Ù il comando della R. corvetta Caracciolo, si Ò ina. 2 N 
NE "1 Sstrimonio di 8. A. R. 1 Principe Ame | 00 Si'oestire pilsegit dl l'attore pins | "0 Alla Spezia [Rua imareoro sei Bendalo. | Cento Fe Sante siuila. 
matrimonio di S. A. R. Ì i Il capitano di fregata cav. Ferragatta assu | lullottino del giorno 31 maggio. 
dco avrà luogo nella seconda quindicina di set- | ad esporre la preparazione della pescagione, che | mera ji comeudo dell'ariale. Trapoli io sosta: | ng RARE E, eat tano di ani 45, vedevo, camere, 
tembre. AA pebe ti cab ia viene reciso e | 90€ dell'ufficiale di pari grado car. Persico. | merti —, — Mati la altri Comuni —. = Totale 10. Soma?” n 
Notizie parlamentari. getta botti” speciali; il votato @ di- Tire a segno. — Domenica 10 giugno | —MATRIMONI!: 4. Zamparialo Marco, deratore , con 

i Telegrafano da Rome 7 alla Gassetta dele | fiso ia due parti sino sila. Di adele, coa | Corr, dalle ore 7 alle (10.15 est. e delle 3;o:| Trotter viteria meta, ssi Poloso Lui Farraodella Borgato Carlotta, di ansî 69 

1 Emilia: mezza alle 4 e messa pom., si eseguirà la VIII i Giuseppe, canepino, vedove, con Luigia, vai . * coniapia, 


è de. abile. deconsa è Mita. 
lezione di tiro ordiaario. Posizione: in giaosehio, | "giu dtt Chit Fees, murata, voler, cn | “e abit a di oto dagli anni cinque, dee 


. : 
Bamblsn al di colto degli anni alaguo, 
“ Un - degli Slagno, desi 


4 vo 
La seduta d'oggi riuscì interessante pei di- | 1 pesci grossi 
scorsi di Chimirri e di Maaciai. Il fegato è ri; in uo ito barile, accelerato ; distanza m. 300. Locnarda Ai Ja, nubile. 

‘Chimirri. parlò de conservatore splendida: | io Dora ne ra Le isteria eat bito La gara domenicale avrà luogo alle ore 4; "°°" tappsietto Vitara aveziaio, cen Porelri Orsola, 
meote. Naturalmeate, combattè ‘gli articoli del | tagliuszate e adoperato come esca. Durante la | Pomeridia | vana. cn. n a 
Codice risguardaoti gli abusi del clero. Il di- | pesca ioveraale, nelle isole Lofoden partico! Commemorazione, — Domenica 10 | ai So, iuseppe, pittore, con Spinola Amalia, civi- 
scorso di Maucini, contro la sua abitudine, fu | mente, si suole ci anni i 
breve e veramente efficace. Ebbe grandi appiausì | fisso, | pesci, la | um DECENNI: 1 Biondi Fuio Her di ei BE 
quando parlò degli afticoli Figuardaati gli abUSÌ | sono appesi per asciugare sovra apposite staa: e | 

hi vedi 
























































del clero. « Noi fgpogiare por, la rt di lo molti luoghi seccano a cielo scoperto, | cieta cittadine, I la solen Tra r villica, di Salsano. — 4. | del sacerdote Giustiniano Scriozi; un volum 
tutti, ma dobbiamo altresì tutelare ltri sotto tettoie, che lasciano l'adito libero | zione ia onore di Giuseppe G. li. Sher in 16° di 632, al presso di lire 4. 50, 
iluzioni cuntto gli attacebi di | 4 tutti i venti. Sopra tali congegni il pesce sec- La commemorazione sarà teauta alle ore | ,. , 5 Bravia Vincenzo, di anni 77, coniugate, manovale, ng x 





truggerie. 
Accennando alle proteste dei vescori, disse 





ca lentamente; se la temperatura è sfavorevole, | 10 e mezza aat., nel grande salone del concerti | fi Pelcasige. — 6. Colleoni rascesce 


tenghe vedonsi ancora cariche io luglio. Gli | ai Giardini pubblici, dal sig. avv. cav. Eugenio 





di anmi 17, coni Pubblicazioni 
Piet nani | fimamzo, — Relazione 




























10060090) Messiliieo è'sesso. some | Bosci le delle imposte dirette e dei pere BB prodotti chimici 
Se sono ua petizione me ne compiaecio per- | è soltasto quando lo I cme no z Mie 
che sigoifica che ricor dl della Ca- | legno, pesi si ritira e lo si accatasta, legato La riunione avrà luogo domenica alle ore Sto 1886-87. — Roma, tipog. Eredi Bolu, e 
tuera rappreseotante l'unità della nazione. Se | jn fasci come le frasche scache, e sovente all'al- | 9 e mezza ant., sotto i portici del Palazso Du- cnine_b,— Dea 
Jatoce ovo, una prote, dico he le Camera | tesa d'une st. cal pat mttr (E 

petizioni, noa proteste, quiadi propongo * Negli aoni specialmente favorevoli, e quan Boneficomza, . - Dalla Congregazione di — 2. Tm otto” Maria, A 
cfpri Td vin tpert e e stng rari cs |a tt gii cai | vana 22 gia Paste "| Corriere del mattino 

tia nia 00 | fi ultimi pesci quel. che si dice baeealà, A tale |" 1l compianto prof car. Giuseppe Della Torre, ri DI 





Ù prwege Venezia 8 giugno 
Ap ice sui dello, | #°9P9 | pesci sono divisi luogo la spia dorsale, | decesso nei passato febbraio, disponeva di un le- | Ce": — # Gumbrea Zuliani Mara, di anni 39, bimnihide 


, dopo qualche giorno, passati ia salamoi8, veo |gato di L. 400 a favore dei poreri di S, M. Gio. | ©%"!126%, di Veoezia 
Leggesi nel Sole | ono atasi ui vutal perte, eee paro vago | Sato di Li i00: i poveri di.8..I Gio. | coti. 
| l'on. De Rensis lavocò una maggiore ele- | coperti di sale... » È L'egregia vedova del benefattore, di questi 

mensa verso | reati cavallereschi, o, per essere | - Del pesca ja Terra Nuove sulla rima- | giorni ha sodisfatto il legato, e la Congregazione | 





Senato vet Reono. — Seduta del 7. 
(Prosidenza del Vicepresidente Tabarrioi) 
Artom aununzia che moriva ieri a Santeu 





























più chiari, verso | duellanti. ue & dire, dopo quel che precede, perchè si el |di carità c uesta occasione feudere | Verraszaio, id — 9. Vigo Giuseppe, 

In proposito si ebbe anche ua curioso inci- | fettusno in modo analogo la pesca e la prepa. | pabblica 19 Sonotasnee del benemerito cittadino. Gfintere il n, Rerignnti dio 
dente. Avendo l'on. De Renzis detto che La- | razione. adi pf A 
marlin aveva dovuto battersi con Gabriele Pepe | Nel 4861. più di 20 mila uomiai sopra 5000 | —1cComminsione comeua: À 


per aver pronuaziata la frase rimasta poi famosa, \|egni prepararono nelle isole Lofoden più di Bullettino del 3 
che l'Italia era la terra dei morti, l' ocvrerole 9,600,000 Caleljau secchi, altrettaoti in baccalà 
Pellegrioi interrompera esclamandi Tultavia | è labredou; — ne mangiarono inoltre uo 
il Lamartine amava |' Jialia ». Allora l'onor. sul banco di Te 


Sprovieri, scattando, disse: « Eppure la ingiu- | N, 





iugne. 





nell'adunanza del C 
e dei maggiori contribuenti 
ria di questo Comuge teaui 
maggio p. p. a termiui della legge 1° marzo 
1886, N. 3682, serie 3*, sul riordiaa 

poeta Mercantiui ripeteva la stessa frase. = L'o- | dividui, a cui si debbono aggiuagere cento mi- imposta bart e del regolamento relativo, | 


. per la nomina della Commissione censuaria co- 
tollerarsì se dette da italiani, non da | jueste probabdilmeate (oltre ad altre ini di Vi 
Tiger dana Re pito N erattti ‘d'igiono "poi @uvale di Veoezia, veunero coo deliberazione 


I Ì resa eseculoria a termini di dalla R. Pre- 
Vi prego di calmarvi, altrimenti ua duello | vitto del soldato) erano le_ri fetture, nominati ‘@ formar bg ‘della Commis: 



















Procedesi alla solazione a scrutiaio segreo 
delle modificazioni del procedimento relativo ai 
reclami sulle imposte dirette ; deljrendicouto cu 
| suntivo dell'ammiuistrazione dello Stato e de 








i sarà inevitabile. » dissuasi i mioistri della sione stessa i signori : Dalila” Vento, tabocenie, coa Piosiini Maria, &° | fondo pel culto; dell' Esercizio  finsaziarie 
st1 ineliclt 9 uno scoppio di ilaria, ehe troneò | registrare il merlusso ira i generi iadicati per |" Maddalena Giovanni Francesco, Centaniol |" "Giciati, 1. puhia sentlia Eleonora , di anni 03, | 188687. che eccitino 
leote. 


l' esercito, metin (son “pere Co cav. Domenico, Grassini avv. Amedeo, Lanza bp altitta stanze, di Treviso. — 2. Do Mario De Cane | 9 Si approva cre Desutaicea " terra 
neNguEr dei casi disperati, come gli assedii di Metz e fa Moriano, n I Bettina Maria, di anni 55, vedeva, già villica, di Costa | zione per storni di somme € prelevamenti dil 
La riforma comunale, Parigi, lo eui ceuto milioni di chili di meriuzao | fu again ie _ ariano, pesta tpeprpedirorm | Littajo di Comelico latr. — è. Zustevià Scarpa Mari, di | fondo “elle pese impreviste nell'esercizio fue 
Il Popolo Romano, rilevsado che già 28 0- | sarebbero pure stati i benvenuti. seppe, supplenti. i sani B4, i Venezia. — 4. Fusini Lal» | ziario 1887 88 pel servizio del Catasi 














ratori souo iscritti per la riforma comunale, 
cui se ne aggiuogera ancora una ciaquantia 
dubita che, malgrado l'energia dell’ oa. Crispi, 
si arrivi a discutere quella riforma. Se il caldo | 
continuasse intenso 6 la falange degli oratori 
fngrossasse al puoto da lasciar prevedere l'im- | 
possibilità di condurre a termine la riforma co- | 
munale, sarebbe più pratico di dare la prece. | 
deuza ai provvedimeali fivanziarii @ ferroviarii, 
pei quali il ritaado si convertirebba ia un danno 
soorme. 

















Quanti elettori? 

Telegrafano da Roma 7 all'Arena: 

Stando al progetto della Commissione per 
la leggo comunale nuova, gli eleltori ammini- 
sirativi verrebbero ad essere 4,490,000, dei quali. 
®,450,000 per il censo di #,460 mile per censo 





Ma, sorto al Miaistero il Boulanger, la qui. 
stione del baccalà parve a costui una di quelle 
che, come l'altra della barba ai soldati, potea 
giorargii per far chiesso più ancora che Alei- 
blade col taglio della coda del cave. 

Che sio d'allora egli sperasse di farsi eleg- 
gere nel Nord, è una fanfaluca ch' egli ba torto, 
après coup, di iotendere agli elettori di 
Duokerque, quasichè li avesse fia d'allora com- 
prati come sensale di merluzso. 

Ma che con l'aprire al merluzzo l'adito al 
rancio dei 550 mila uomini che la Francia tiene 
sotto le armi, egli abbia, a danno dell' esercito 
fatto luorare, non i poveri peseatori, ma gli 
eulatori sul baccalà, prestando loro mano forte 
per dar fondo. agli stock a miglior presso e 
operare lo sgombro di resti inuomiasbdili di ma- 
gaszino, è cosa di tanta evidenza, che è super- 
fluo insistere. 








Locebè è reso pubblico io ordine al di 
16" del reglaaento 2 agosto 
della 


sto dell'articolo f 
4887, N. 4871, serie 3°, per l'esecuzione 
legge suaecennata. 


Asta per Bivendita tabaechi. — 
Presso la R. lateadenza di finanza, il giorno 28 
giuguo, alle ore 12 mer., si terrà 
incaoto per l'appalto delia Rivendita generi di 
privativa, N. #, situata io Comune di Norenta 
di Piave, in Piazza. 








ha faito domanda a questo Municipio per otte- 


nere il permesso di allargare un tratto del rivo 
dell'Angelo Raflaele ja Sestiere di Dorsod. Il 


È. Tolusse Giovanni, di anni 24, colibe, tabaccaio, di 
Bullettino dei giorni 3 0 4 giugno. 


il secondo Gi Lg Simio 
er Gu 5 , con 
Giovanoa i 


ed anche Andriana, perlaia, 


3. Pia Aatonie, meccanico ferroviario, con De Pol An- 
Gola, fammiferaia, celubi. 











Si procede alla discussione del bilancio delle 
finanze. 

Si approvauo i capitoli fino al 51. 
Cavallini, al capitolo 40, deplora la sorer: 
accorda il permesso per 
lovrebbe concedere sola 
l quale. si gitri 

Raccomeodi 
il pareggiamento degli stipendi ad alcuae cate 
gorie d'impiegati dipendenti dal Ministero delle 
fi 












i si associa alle raccomandazioni di Ce 
vallioi circa le lotterie. 

Serafini vorrebbe che ogai agno si pubbli» 
casse uno specchio contenente la. dimostrazione 
delle somme giuocate, delle vincite e dei lor 
rapporti. 

Magliani giustifica la condotta dell’ ammi 



























e copra, e 580 mila per dapecit tanto. 
ia maggioranza, ad ogni modo, | Se avesse 0, 0 se fosse possibile una 

csnsiti. (Censiti per modo di dire!) Inchiesta tea ga foudi, già sciupati ia gran 
GERMANIA parte, della propaganda boulaugeriana, vedreb- 

Hl divieto al dramma c Lutero » tolto. besi che (coutru l'opinione di Vespasiano} ai 


che il dagaro Aalvolta puzsare della pussa 
Telegrafano da Berlino 6 al Corriere della | della materia fegia trae l'origine. 










nistrazione circa la concessione delle lotterit. 
| Assicura che la pubblica amministrazione si e 
tiene e si atterrà ai concelti più ristretti. Presa 
che si adducano i casi parlicolari ia cui questi 
regola non venne osservata. Risponde a Serata! 
. pensio» | che il Minister pubblica gia lo specchio da lui 
| desiderato, e:s ‘e con wigile cura gl’ interessi 
* dellà finanza. 
Cavallini replica brevemente. 
Mogliani cita Ì easi in cui furono covcese 
lotterie, indicaudone lo scopo conforme alle di 
| sposizioni della 
| Bertolì Viale presenta il progetto per mo 
* ' dificazione all ordinameoto dell’ esercito, già 29 
| provato dalla Camera. Chiede che lo si mei 
| alla Commissione permanente di finanze, costi 
* tuendolo 4 




















































dell Pescheria, n ne da avviso al pabblico, al 
: . % n ficchè chiunque ereda di aver fontato 

La Hamburger Corruspondona Zeitung dice | nbolcoger 'Ieeettaabio ruetaggio di SRITaIZ | per apporei dla domande sana dosdato molivo 
rile Pe vazione promossa pel ditelo OP- | ii partito caltolico ; — a eul l'sulore delle Ist | MEFGIO posse. presetare i proprii” reclami ra 

Sppresentazione del dramma : Lutero | tura al duea' è Aule può dre Ia eva tata | carta de ballo & legga sl Protect matcatata 

# i tuoi mp1. Dico che il divieto fu posto; non | 9,3, eatro trenta giorhi della pubblicazione del pre: 
potendosi tollerare che a'iasultasero i eattotiei | ""E2%ot 10. vedete! al impossibiità di ri. | seate avviso. 
Sulla soeoa. Appena furono accettate le modif: | gorre fa d'ore l'esarelto repabblieaso # mi: | Durtate il dello periodo potranno gl'iate. 
Quaica! Jolrodolte nel dramma dalla contare; Il | beendore apertamecta. io prote rellicoe. dl. | ceeti prendere posciaceca dale arse dat 
RI FR OR CAO Ù divio ce qmasefo dl nt are Pa io Do, la da | eee e e ai to che a corale, 
i preado n visione il. 
L'imperatore, e suicnre che LOTTE ponete i dip giro gino pi nre enti 














come 4 x 
Si approvano senza discussione i succemiti 


î + Da questo successo ‘a quello di fissare Licenza l'esale. — Le prove capitoli. 
| FRANCIA l'uso della morus ai giorni in cui le Chiesa im | dall'esame di lr: ‘a liceale nei Regi Licel Mare i | Magliani presenta lo stato di prime pre'! 
L' inffuonza del moriusze pone il digiuno, non v'è che un passo. » co Foscarini e . .rco Polo avraono luogo nei | sione per la guerra. 
nella politica francese. 


pprovano quindi alcuni progetti seco! 
utorizzaoti uni Comuni ed 
sovraimposta dei iributi diretti. 
La volazione riesoe nulla per nancanta de 


numero 
Levasi la seduta alle ore 5.45. 


Ed invero « le coup de Morue » ha non Giorni e coll'ordine seguente: 
È E noto che siccome la città di Dakerque | contribuito alla risoluzione presa subito Gatte | Venerdì 6 luglio, componimento italiano. 
( Dipartimento del Nord) è mollo benemerita | Destra di appoggiare a tatt'uomo il program: Lunedì 9 detto, versione dal latino in ita- 
per la Fraocia della pesca del merldito, l'ex |ma boulacgeriauo nei suoi due terminì: Revi- 
{,,,,_}Artedì 10. detto, versione dall'italiano ta 
t 


Geo. Boulenger, nella scelta di 
). 
to all'esercito — thedal coup da mo- Giovedì 12 detto, versione dal greco in ita- 









‘Suo primo teatro del giro arti the ha fatto 














«in quel Dipartimeto, ba avuto uo lampo di s-| Stefani) 
| pio umoristico ben degno d'essere commemo- | rus fu noa meno sorpreso che da quel della ‘lano. 
D ret uo d'ia-| Venerdì 43 delto, tema di matematica. Camana DeL DsFOTAm. — Seduta del. la facoltà d 
prove comiacieranno alle ore Gant. “ieorero in un 
ciascuno del suindicati gioral. La séditi inominola alle oro 215. ; BEWiùito per intera 


'îîresso il capo 





L'iserizione ai detti esami è aperta a tutto 
Giugno. 


| Presidenza Biancheri. 
48 del correate mese di j 


Lueca chiede |’ igjone 
Franoosco Olivero, di Vertli gole gui 


FEES#F22F5S | 


afi 


»$ 


2 Esaminaledis 
Governi provvisorii 
4848 e 1849, venga 
da sommiai 


Pspordia © 
vote crediti risultanti 


si 
Ii armi fatte a quegli stessi Governi 


prio. 


ari. 
{ riprende la discussione del nuoro Codie 


n 
( 


ola però il danno a cui condusse l'esa 
tale principio. Combatte la mai 
oe del concetto della retrositività e di 
| coofici nei quali possa essera eseroi 


pi 
Pine di 


#1 urtare nei diritti altrui, Ritiene che 


Codico, dopo avere sceverato i crimini 
di 


a questo proposi 


ioà | vero che il Governo della Repubblica Arget 


logueoti, 
Coosidera buona nell’ esseni 


izionale, ma, come del sistema cellue | g 
‘’riliene che, anehe di questo istituto, il 
"io abbia fatto, una poro felice applicazio» 
Fi orgnoizzando solidamente il patronato pei 
ti e non determinando chiaramente il pas- | 


ai diversi gradi della pena. 


oa approva la soppressione dei gradi, pa- | 
e ai 


Jogli che nOn sia conveniente sostit 

stesi, pene arbitrarie. Osserva che il Co- 

Reso determinando la forza irresistibile, 
impedirà i! ripetersi degli scandalosi verdetti 

qui si coafoadono le spiate a delinquere 
lotta irresistibile. Disapprova altresì che 
consentita uu' eccessiva lorghezza alla di- 

1°, che sissi estesa la seusa della provoei 

"oltre le offese personali, senza nemmeno 

iguere la grave dalla lieve provocazione. 

l'oratore si riposa per alcuni minuti. 

Cat 

Grimaldi preseota i seguenti progetti : 

{" eseozione dai dazi comunali delle mae- 

impianto di auove industrie 


i alla tariffa 


vigenti 
prodotti chimici ; 

Î* proroga del corso legale dei biglietti di 
a, Dichiara da ultimo che assisterà allo 
‘iarato. dell' interrogazione di. Coccapieller 
hgifcamento dell'Agro romano, dopo 

;ore del Codice penale. Così rimane sta- 


Cuimirri, continuando a parlare, lamenta 
ul nuovo Codice siasi. soppressa la parola 
parlando, della persona del Re, ed altresì 
wo siasi fatto speciale meozione dei 
tella Regina, che è persona statutari 
n di presentare in proposito alcune mi 
poni. Esa parlitamente le disposizioni 
e al duello € le critica. Quanto alle di 
lrioni per gli abusi del clero, dice che il 
no dichiarò che è suo proposito di difea» 
i, oon di aggredire; ma le ioteozioni del 
stro sono qualehe cosa di diverso dal testo 
» legge, onde le ragioni giuridiche e di 
rienza debbono persuadere la necessità di 
inte gli articoli 178 e 174 del Codice pro- 
a L'oratore, coo molte considerazioni, #0 
s l'assuoto suo, ed esprime la speranza 
\ Camera verrà nelle sue conclusioni. Con- 
& diceodo che quando siano introdotte le 
difeazioni da lui proposte, voterà il Codice, 
ibrma che l'unità del paese si consolida 
jo colla concordia dei sentimenti 
î che eceitino odii fra le diverse cl 
i 


Mancini non farà un esame 
eo del nuovo Codice e delle obbi 
a iresideato della. Commission 
buenere l' opportuni po: 
‘ala Commissione stessa. Afferma che tali 
osle sono il risultato di profondo convinci 
io dell' intrinseco merito del Codice, certo 
giore di tutti quelli ora vigeati. 

Dimost unità e la costituzionalità 
uetodo di discussione proposto dal Governo, 
è quello che può far più sollecitamente rag 
agere lo scopo supremo dell’,unificazione della 
sizione penale. Nega esser egli, come altri 
tluto asserire, io contraddizione per l’ap- 
zione che dà al preseute progetto, dappoi- 


sel progetto suo di Codice non vi sono 


questo differenge sostauziali, e, ove _esi- 
to, non la 
sollanto di lievi divergeoze di apprezza» 
nti, ed egli sacrifica voleatieri qualche sua 
ONE persos 

the tutti si propougono. 
L'oratore si riposa alcu 


do a parlare, riconosce 
ti il solo 


rtizione dei 


zione anche dal 
"a peoa di 
Hale della su 
ale chiesti 


e che fu insisten. 


tità introdotto nella legge posi 

di cui l'Italia ebbe anchi 
fica, per la voce di Beccaria, av 
‘o il diritto a_u 
Ila civiltà, L'oratore passa ad esi 
la relegazione, 

. Di 


n la facoltà nel 
fkutero in un Manicomio di ehi sia 
» per infermità di mente e che-sie 
o il capoverso relativo dell'art. 47. 


- 


puvalidano le elezioni del 1. e Il. Col- 
no e si proclamano deputati Caval- | 


irri, riprendendo il suo discorso inter- 
rilera la benemerenza della scuola 
samente all'emendazione del col- 


generale pei | 
ne 


‘ebbe potuto accettare. Trat- 
,, pur di conseguire l' alto |, 


questore, presenta il bilancio 


he, abolizione che fu sempre 


209 
pagina splendida nella 


esclude la complicità dei padrini. Raccomanda 
al guardasigilli le proposte della Commissione, 
che sono le vie di mezzo tra coloro che vo- 
gliono l'impunità del duello e quelli che sosten- 
Sono la punibilità eccessiva di questo pregiudi 
Zio dell’ onore. 


ultimo esamina le disposizioni | 


del clero. lo esse non c'è 
corrispondono perfettawente a 
quelle del progetto che fa approvato dal Senato 
è disposto di couvenire con coloro, che vorreb- 
| bero chiarita la formula di dette disposizioni, 
ma noo potrebbe mai approvare l' impunità di 
reati contro la patria, contro le istiluzioni e 
tendenti a perturbare la tranquillità della fami- 
impunita che sarebbe scandalosa. Non dob- 
biamo volere, dice l'oratore, libertà di coscien- 
- | za per tutti; ma dobbiamo altresì tutelare la 
tria e le istituzioni, contro gli attacchi di co- 

loro che vorrebbero distruggerie. 

Rimaoda a domani il seguito della discus- 

sione. 

Jl Presidente aonuozia che Pavesi ha tra. 
lla Presidenza una proposta di legge che 
ta agli Ullicii. 

ino le seguenti interrogazioni ed 


li 


Lo 0 mina 

colà stabilite ; 

Pozzolini, allo stesso ministro, sulla in- 

terruzione dei mostri rapporti col Sultano di 
Zaozibar ; 

di Buonome, 


i chiudere le scuole 


imeoti di proporre un pro 
col nuovo Codice, statui- 


colpiti da procedure 


arbitrarie e al cond: riconosciuti innoceoti. 


\Presidenza Biancheri. 
La seduta incomiaci: le ore 10.13. 


posizioni concernenti il duello ; | 


ai ministro degl' interni ed al | 
‘loro propositi relativi alla legge | 


Il costume indossato dai serà 
un’ ampia toga di seta nera, con un maatelletto 
rosso, giallo, verde o azzurro, secondo le Facol- 

Tappresentaoti geuoresi sono 

cinque mazzierk 


| Ml commissario civile ad Asza! 
Telegrafano da Roma Y alla Lombardia 

| Il capitano De Simone, commissario civile 
ad Assab, rimpatria. Prenderà il suo posto il 
capitano di fregata La Greca, che fu finora eo 
| mandaote della cannoniere Cariddi e che sarà 
| sostituito dal capitano di fregata Altamara. 


Dispacci 


Teramo 7. — Dopo 

| to Costantini, si scopri pi 

| Giordago Bruno, alle ore 3, dinanzi folla im- 
mensa; nel teatro, Bovio parlò applauditissimo, 


su Brun 

Berlino 7. elchsanseiger pubblica 
oggi la legge relstiva al prolungamento della 
durata della legislatura a cioque ani. 

Berlino 7. — Si ha da Potsdam che l'Im- 
peratore ebbe la notle scorsa interrotta da tosse; 
perciò i medici lu consigliarono di stare a letto 
sino alle uadici sot.; poscia comiociarono le 
letture dei rapporti, che si proluogarono fino 
verso le 2 pom. 

L'Imperatrice parlirà venerdì di sera con 
treno espresso per visitare gli inondati del Di- 
stretto di Wesa. 

Parigi 7. — ll maresciallo Leboeaf è 
morto. 

Parigi 7. — (Camera). — Floquet, rispoa- 
dendo all’ interpellanza di un deputato di destri 
sulle elezioni municipali, dice che si rimproveri 

volontà. Fioehè 


fu turbato, come 
giunti al M 


FI ulle manovre monar- 
chiche di alcuni Comuni e su fatti di pressione 
esercitata da essì sui rappresentanti dell ammi 





81 discute il progetto d'attuazione della 
legge 31 maggio 1887 relativa ai danneggiati dal 
terremoto io Ligoi 
| Roue raccomanda ehe le agevolezze con 
| cesse colla presente legge vengano estese, 
| vi siano fondi disponibi he a quei 
| neggiati che non potuto presentare la 
| loro dom: Il 30 novembre 1887, giac: 

chè le formalità prescritte dalla legge 31 mag 

gio 1887, che col presente progetto si ritengono 
possono avere trattenuto molti dal | 

le loro istanze. 

relatore, e Grimaldi dichiarano ehe 


presentare 


giorno 

« La Camera persuasa che, tolte col di- 
segno di legge lo esame le maggiori difficoltà le- | 
gali che formarono ostacolo alla proota attua- | 

gione, per quanto riflette i privati, della legg 
31 maggio 1847, il Goverao vorrà usare della | 
sua legittima iollueaza per diminuire anche le 
difficoltà tecoiche, passa all'ordine del giorno. » . | 
rimaldi dice che terrà conto dell' ordioe 

del giorno, come una raccomandazione; prega 
il proponente a ritirarlo. Î 
Il Presidente dalla Camera e Berio, ralato- 

10 il Governo della sollecitudi 

le popolazioni liguri dal | 


rova senza discussione il progetto re- 
acquisto d'un terreno la costru- 
lazzo a Pekioo per la Regio Lega- 
sone in Cin 
Dopo un omaggio reso da Cavalletto al ve- | 
nerando dittatore dell' Uagheria, a cui augura 


progetto per concedere la na- 
al sig. Matteo Maurocordato. 

peo, presideate della Commissione, ri 
corda al miuistro che la Commissione slessa 
preseata il segueate ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a_preseo- 
tare il progetto relativo alla concessione della 
naturalità italiana, © passa all’ordioe del giorno. » 

Cambray Digny e Rossino von vedono le 
ragioni di cambiare l'attuale stato di cose © si 
oppongono quindi all'ordine del giorno della 
Commissione. 

Lucca è Campi invece lo appoggiano. 

Grimaldi dise che studierà la questione, ma 
prega la Commissione di non insistere nel suo 
ordine del giorno. 

Dopo questa dichiarazione, Trompeo ritira, 
a nome della Giunta, l'ordine del giorno. 

Si stabilisce progetto sarà votato oggi 


dichiarando cbe i fun- 
possono essere sicuri che |’ appoggio 
no nou verrà mai loro meno nello e- 
del loro dovere. (Triplice salva 
plausi a Sinistra). 

Floquet, rispondendo a varie osservazioni 
constata che la Repubblica guadagnò oltre 500 
seggi nelle ultime elezioni muvicipali. (Vivi ap- 
plausi a Sinistra; rumori a Destra.) 

si rechi ordini del giorao, 
fra FI il quale dice 
che si contenterà 
plice, per non dari 
tanza che non 

L'ordine del giorno puro e semplice è ap- 
provato ad unanimità per alzata e seduta. 

Valenza 7. — Gli studenti dell' Università 
fecero un' ovazione alla Reggente. La Reggeote 
è ripartita staseri 

Londra 7. — Bong! 
taoti del Comitato per l' Es 
tervennero al bancetto di 
lo 


Grant, rappresen- 
Lione italiana io- 
coperti, dato dal 
mayor. Il lord mayor propiaò alla salute 
i Booghi, che rispose ju iuglese, reodendo alto 
omaggio all’ intemerata magistratura inglese. Le 
sue sulla cordiale amicizia regoaote fra 
l'Inghilterra e l'Italia furono applauditissime. 
Copenaghen 7. — lerset soleoniziòd 
la festa nazionale e 
ne italiana dell’ Esposizioni 


propinando alla salute del Re d'Italia e del Re di 


| Danio 


rlino 8. — La Norddeutiche rileva nuo- 
nie che la modificazione del Gabinetto sewo- 


terebbe la fiducia degli amici è incora 
nemici, che supporrebbero essersi Mmodifeato le 
tendenze del ministri attuali, inespaci di sacri- 


re gl interessi dal paese a suscettibilità per- 
i 
stero della guerra or- 


ministro promise 
grando cura per gi iaterensi particolari dei vo- 
ptarii, che sono ideotici a quelli della nazioue, 
e fare in modo che non si domandino loro se- 
erificii troppo grandi. 
lombay 7.— Il secondo figlio dell' Iman di 
Masente succedette al padre senza opposizione. 


me a Brusselles. 


Esposi: 

Brusselles 7. — Oggi all'apertura dell'E- 
sposizione universale intervennero il Re, la Re- 
gioo, la famiglia reale, il Corpo diplomatico, 1 
deputati, senatori, autorità e circa 

Li. 


presidente del Comitato esecutivo, 
imeato che 


a 

Somzes, 
espresse riconoscenza per l' incoragi 
la famiglia reale diede all’ Espo 





Jaue. 
Chiaves prega il ministro di oo la 
vene Commissione, che stabilisce in 

i l'età er liritto 
a poi il migliorameoto del- 

o) condizione dei disegnatori degli Arsenali. 
Armirotti duole che il ministro della 
n abbia accettato il progetto della Com- 
che pure stabiliva tanti lauti vantaggi 

per le classi operaie. ; 

L'oratore accenna alle misere condizioni 
degli operai degli Stabilimeoti penali, disegna» 
tori negli Arsenali, ece., e spera che la Camera 
noa vorrà dare lo spettacolo di proclamare sem- 
pre con parole la necessità di provvedere alle 
classi lavoratrici, mentre si approvare 

jù piccoli e reali vantaggi che si propongono 

loro sollievo. 

Rimaadasi a lunedì mattina {l segaito della 


discussione. 
(Agenzia Stefani.) 
Studenti e professori gemevesi 
n Bologna. 
Telegrafano da Genova 7 corr. alla Lom: 


Sabato venturo — insieme ad otto studeni 
— partiranvo per Bologna. venti professori 
oltre îl rettore, (= tue Pa ppreseotera sno 
aceademi 


Ju ; 
Ù Anel PARE PO pae perno, 





concorso degli espositori 
pe di Chimay diede il beaveuto ai 


Il Re gli rispose lungamente, acclamatissi- 
mo. La Società degli artigiani riuniti eseguì 

tata ; quindi la famiglia reale visitò L'E 
posizione, accolta da luoghe ed entusiastiche 
acelamazioni. 


vipare dappertulto. Bisogi 

sempre di mantenere ed ampliare la sua espan- 
ione commerciale all’estero. Il Re crede che 
il paese, anche senza sforzi esorbitauti, potrà, 
anche per l'avvenire, maotenere la sua rinoman- 
20. Terminò ndo che il progresso del paese 
è la costante preoccupazione del suo patriottismo. 


L’ incidente del Sultano di Zanzibar. 


la 
Londra 7. — (Camera dei Lordi) Sol | 


L'Imporatoro di Germania. 

Potsdam 7. — L'Imperatore parsò una 
giornata abbastanza buona. La tosse è diminuite. 
Lavorò molto, ricevette Eulemburg. la causa del 
Gute tempo, l'imperatore: non fece” passeg- 
dial 

Potsdam 8. — L'imperatore passò una buo- 
na notte, si è alsato alle ore 10° e si recò nei 
parco. Tempo permeltendolo uscirà nel 
figgio in carrozza. Finora la partensa dell’ im- 
| peratrice per la Prussia ori è fissata per le 
ore 40 di questa sera. 


| e 
i L'1mporatore del Brasile. 
Aiz-ler-Bains 7. — L'Imperatore del Bra- 
passò usa bonissima giornata. Malgrado il 
desiderio dell’ Imperatore, i medici eredet- 
| tero di dover aggiornare a domani la prima 
| passeggiate. 

Ais les-bains 81 — L'Imperatore riprende 
rentiprzeno le forse, farà stamane una passeg> 


sestri spacci particolari 


Roma 7, ore 8 6 p. 
._ Il discorso di Uhimirri fece grande 
impressione e fu applaudito alla fine. 
La Commissione per aiutare |’ indu- 
stria enologica, decise di eccitare il Go- 
verno, perchè le cartelle del Credito agra- 


denza fissa. 
La Commi 


ione per il setto dei 
porti formulò î Lea 


leguenti quesiti a Sarac- 
rti che si 
oneri 


duta : Se accetta gli al! 
prete: nel progetto ; q 
la Convenzione col Muoi 
i provvederà al riparto dei lavori 
i ; come si apriranno gli appalti 
e se si accetteranno anticipazioni da Co- 
muni e Provincie, e con quali diritti di 
precedenza, nella esecuzione delle opere. 
Quest'anno gli ufficiali stranieri non 
assisteranno alle nostre grandi manovre, 
nè invieremo ufficiali nostri 
alle manovre estere. Così dice l' 
Roma 8, ore 3 40 p. 
Gl'introiti delle Dogane nel mese di 


rierà 


meno del maggio 1886. 

Le riscossioni gabellarie dal lugli 
tutto maggio fruttarono oltre 664 mi 
con un aumento in confronto del periodo 
corrispondente di oltre 2 mili 

La Sottogiunta dei lavori 


Roma 8, ore 340 p. 
i.) — Si votano 





(Camera dei 
i tre progetti approvati in seduta antime- 
ridianu. 

Si ripiglia la disouasione del Codice 
penale. 

Parla Villa. 

Credesi che dopo si verrà a qualche 
voto. 
La Camera mostrasi stanca. 


Fatti diversi 
Conferenze agrarie a Meolo 0 
rame. — Domenica 10 giugoo, alle ore 5 pom. 
avrà tuogo ia Meolo la XII delle conferenze a- 
grarie ordinate dal Consorzio provinciale in con- 


corso del Comisio distrettuale. Io essa il prof. 
Eorico Moermau parlerà sull’ infossamento dei 


foroggi. 
lello stesso giorno allo ore 8, il prof. Sante 
Cettoliai terrà in Mirano la IX confereosa di 
vilicultura, e parlerà sulle malattie è sulle cure 
della vite. 

‘Sono invitali i proprietarii e coltivatori della 
Prociocia ed 1 sooli del Consorsli 


Dott CLOTALDO PIUCGU | la 
Direttore è gereute respousal 


CAFÉ CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 


ai Giardini Pubblici 





Perso artistieo, 


Sipregioa Aona Fiori, cantante e danzatrice 


Belinskaya, cansonelte russe. 
Palfy, romanse uo) 
Orsini, canzonette 


tro Mephisto, composta di 3 persone, 


grotteschi americane. 
Il giorno 18 debutto del TMatre Tintam 
maresque. 


oloni 
Presso del biglietto serale ©. 50. 


to dal 16 giugno al 46 settem- 
bre, L. 45. — Calle Valeressa, 1326, dalle ore 
905 


e ee 
MORTUARI B RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Gazzetta. 
Le Stabilimento Ferrari, 
inoltre la medesima inserzione nei 
La Difesa. 


be, pro! 
imostrazi 


rio del litolo primo sieno emesse a sca-' 


co, il quale interverrà alla prossima se- 


Esercito. (e 


maggio ultimo, diedero quattro aiest 


Inaugurazione 16 giugno, ore 8 1/4 pom. 


gberesi. 
Italiane e francesi. 
Schoen, cansoni caratteristiche ale- 


Kirobmayr è 


Valon 
Bancon. auste, 
Ponzi da 20 fr. 





BULLETTI METEORICO 
dal 8 giugno 1888 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
480 39/, ist. N. — 0, Y long. Oc, M. RL Collogio Rom} 
Li perzotto del Barometro è all'altezza di m. 91,33 
sopra la comune alta marsa. 


| Tazaione del vapore in mu. 
| Grotdità relati... + 
Direzione del vento 
»o» . | SO. 
Velocità oraria in chilometri. 15 
Stato dall'atmoniora, . .[1 c.so 
Acqua caduta in mm. | | — 
Acqua svaporata è + + + 
Tosapor, masa, del 1 giugn,: 3 


NOTE : Dal pomer. 
dello. 


LS — Minima del 8119, 
ieri a quello d'oggi 


Roma 8, ore 4. 05 
curopa 


alquanto 
bassa pell' Occidente, siquanto elevata intorno 
ai golto di Fialandi 


retegoa 754, Pietrobar= 


Ja Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente salito nel Nord. Venti forti meridionali 
ia alcune stazioni ; goccie di pioggia a Forlì, 
Camerino, Aquila; temperatura leggermeote di- 


Stamane cielo misto, venti sensibili solroc- 
cali alla costa tirrenica; il barometro segoa 
mill. 761 nel Nord e in Sardegna; 763 in Sie 
cilia e io Calabria; mare calmo, 

Probabilità: Ancora venti deboli, special- 
| mente meridionali; cielo generalmente sereno, 
tro qualche temporale; temperatura sempre e- 
levata. 


ag: 
Ala ore 10,00 a — 10.30 p — Bama 8.450. 
- 4.00 


BULLETTINO AST! 
(Anno 1887) 





IO MICO. 


©umorvatorio astronomico 
del m. Istituto di Marina Morcantile. 


Morsalo (nuota determinazione) AB 20/10” &. 
udine da Greenwich (idem) Ca Mia, 13 Ca 
Om di Vereria  mexsodi di Rome Li 50” #72, 48 an 
9 giugno. 
(Tempo madio locale) 
Lovea, pirmito del Solo L 
Om niedia del passaggio dei Sute dl mori 
Tramontara apparente del 
Lovase della mi; 
Prasaggio della Luna al mevidioro . 
Tramontaro dalla Luna. . . . — 
ud della Luca a mossolì. . 
Fenomeni importanti? —— L. N. 
Vaporetti 
Orario pel mese di giugno. 
Ore ultime di partenze 1 
Dal 19 al 10, allo ore @. 5 pomerid. 
+ Ital 20, » 
+ al 90, 818» 


SPETTACOLI. 


Tratno Mauibman. — Compagnia Tam. — 
Ore 884 ax 


Nuovo Pourrana San? AnezLo. — Oggi concerto mu- 
sicalo — Ore 8. 


DA AFFITTARSI 
A Santa Maria Formosa, N. 6140-rosso 


nto 

in due piani, con pozzo, corti, giardino, ingres- 
30 per terra e per acqua, magazzini, parecchie 
steoze per padroni e per servitù, walerclausets, 
stufe, lampadarii a gas, cucine, ri, ec. 6€, 
Rivolgersi allo stabile stesso. 390 


W35°LA TIPOGRAFIA 





fonda- 
ioni 


ni di | della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento . idroterapico 
SAN GALLO. 
(Todi? cuvisa nella LV pogioa) 








| 











VERO Ki 


ISTORATORE 


i ROSSETTER 


Vendita‘al dettaglio presso i. rivéiiditori di arlicoli:da toeletta iu tutte le città d' Italia; 
sellini e C. — A. Migone e C. ‘— Quirino Tosi — Hermann e Richter. 






mita: 


inglese ed 


DEI CAPELLI 


fortifica e li 


ed ‘all'ingrosso in Milano presso A. Manzoni e €. — }, 


















in modo positivo restituisce gradatamente ai capelli bianchi , 
n =; Niigbioe es tesse Biondo, che sia stato perduto per:smalattie 0 perti 4 
zats. Assiste la gatura fornendo quel fluido che dà ai capelli il colore naturale. Dist 
la forfora e tui re immondizie della testa, impedisce la: caduta dei capa, jp W 


rinascere; sulla parte calva quando vi resti ancora, la radice, pit: 
zioni che si vendono col nome di Romelter: 

arato genuino porta la marca di fabbrica, come pure il nome ti 
16, Colem: , City, LONDON, le etichette ; 
in italiano. 





500 








———_T_km_T_____—___—_——____ 
Orario della Strada Ferrata 













Pi PARTENZE ARRIVI 

Urne= j (da Venezia ) | (A Venezia ) 
e] ‘ad 
20/9, 48 dirotto | a S 

nb % ud 10 
"6 86 ri 
d 8,15 mi ()] n. 1. 
pil Modirinmo | p. 9. 
[3 

Padova - Rovigo + pu VI 3. 
n 4 
Werrara-Bologna |}, & LI 
pil 10. 












Trovise-Conogua- |t ff È 
. SO locale |a 
no - Udine - Trie- ti s n 
r $ iSdirme|p 
ste - Vienna ps 45 I 
}. Bi 040 locale | p 
pod rise |p 

NB. Lureai in alle ore 4,3ia +3. 45p. - 1106. - 9 

@ quel in arrivo alle ore 1.18 a. - 4.40 p - BAG 7. 0 2138 n, por 

tatfeno la linea Pontebbana comando a Udine can quelli da Triest. 





Venezia - S. Donà di Piave - Portogruaro 


»5>P Fr 


TU, 


Fun Basi 930. '146p 100 
6 ba SALI TAbR 

88 p. 6AOp. 940p, 

ovigo.- Adria - bee 93 





È 
5 
O 
»i 


Linea Treviso - Vicenza 
a prtnta 30 e IIa LA 

























A 





“GRAGLIA == 


GRAN STABILIMENTO IDROTE) APICO 
16 del 95 maggio at SO settemi 


Api 
STAZIONE CLIMATICA — ALvezzA sUt. Livizto DEL ant x. gu 
ses Dirett, Propr.: Bots. GUELPA è SORMAN, 

















sue fida Ada Ap Fida to 
Lao È (8.= © 10004 - 
ta - Mentre OLIO DI OLIVE PÙRISSIMO 
11, Ba 4,2% n Della Fattoria di Colano ( Castelfiorentino ) 
12,45 p, ,0> CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA 
Padeta - Conselve - Bagnoli, 
Da Padova... i 00. .6,302 1,30p, 7,40p Qualità |k.2‘,| K.5|K10 Avvertenza 
Da Bagnali . ., ... . » 4, 40.2. 8,908 SR 
A L'importo del 
Laglatà Veneta dl Mavigazione x vapore, Lea ind Dir E 1 Mipozin 


Pacco 
postale 





Arsivo 1 Vosoit La 


Linda Veriezia - Cavazuccherina c vicsvera 
Maggio, giugno, luglio agosto. 


Parezioi da Vevonia eré dp. — Asrivo'è Cavazuecdariza oro 1,30 n 
Partenza: da Gavasnichorina ope .b, — a.,== Arrivo 2 Venezia oro 8. 302 















U Direttore della Pattoria, 





DA AFFITTARSI — 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


Per informazioni, rivolgersi all’ Ammiuistrazione di 
sto giornale. 497 


PRUCHA. 





Ha 












RISTORATORE 


UNIVERSALE Jei 


CAPELLI 


della Signora 


S.A. ALLEN 





——_tl@n0znaaa-—_Tr —_—_—" 


TSANDALO DI W 












LO DI MIDVI i 


Farmacista a. Parigi. 


Surroga. il Copaiva; il Cubebe è le iniezioni, gua» 
risce gli stoli in 48 ore. 
Presso tatte le Farmacie. 





Ta Veneria rari zare! G. Bitnèr = A. Zampironi 


STINLNEATI 








per ridonare ai capelli bianchi 

© scolorit, il colore, lo splen» 
dore, e la bellezza della gio» 
ventà. DA loro nuova vita, 
nuova forza, e nuovo sviluppo. 
La forfora sparisce in pochis- 
simo tempo. Il profumo ne 

co e squisito. 


pecsone i di gi capelli bianthi rice 
ste naale. ele 
Soprirono di ca 





» h4da— ba —:12.26— 340 
Linea Padova, Camposampiero, Montei 
Pari. 5.24 a. 12. 3p. 4. 
+ Montebelluna “ 8.) F:A6 aj 540 p 7.28 
Lines arevisesmive metano 


B357 
Di 


1a8e 
De) 





Da Vittorio | partata 16.45 n.:14.20/2. 231 pi 5.20p. 
Da:Conogiano » 8 —a i199 Ad p 60 
HB tdi pros eo pie da Vini ale e 





Da Cam pig 8 — 
Da Mentaellona pani 7, 90m — 880 = 








Lo, Gata 9a LU 
Padom . . <> G5T> 1056 d56e 626 


n) 


STABILIMENTO TIPO- LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 


PtmAGmt voLcI, dI Mine e ImmERALI 





Opuscoli 





SUSAN GALLO 
ario Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


Rarsolio, 













Lav 
tore di Sa 


| Bertini è 
Merceria Orologio, 349. 
————_—n 


RIASSUNTO 





BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


di Riabilitazione. riabilitazione valle conseguenze | nato u 6 mesi di carcere. 
GABINETTO ELETTRICO E DI PREUMOTERAPIA degli Atti amministrativi Pastusto rito ai Perd- | Bpm ie ceti’ ‘qdate” vasiog | We A-19 i Bate di 
CONSULTAZIONI MEDICHE. di tutto Il Veneto, | naodo, di Noventa di Move, hm | Condsanato hi oto mesi di car: | Predan Giovanni ta Ge BÈ" Puo. esser 






Venezia di 


Lo Stabilimento è aperto tutti i bunale di Udine. si terrà l'asta 
giorni dalle ore 5 ant... alle 7 pom. A 18,100. 21,6 ella np. 


Jap 
esazzo, sul dalo di Lire 









a ki gioroì 
n 
VP. P. N. 93 di Udine.) ITA) 








dasartimento Caratteri e Fregi 









| Partecipazioni di 
II cir SR 
Ì Indirizz 












Circolar 


Intestazioni di lettere 


der Opere e Pubblicazioni periodiche. 









Nozze 





i 














per le qualii committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun. 


i. 









‘© Mariato: Assortimento 





DI SARATIERI FANTASIA 











“SI ASSUMON O, LAVÒRI IN $IPOCRA = 
« «Prezzi d' 


siae 8 
RIETI 


siol@mo VP ot lam 


sino si govet 













gielie bilia 
per sentirai con 
gi Pagamento di 


lani di Spalato (Dalmazia), è Ci- 
ato a comparire avauti Î) Pre- 


chiesta di Schuger Giuseppe, 
seglrai condannare al pagamen- il. P. 


Lo di fioriui 450 v. 
fessi e spa 
(F. P. N. 


prodotio alla Gorte, d' appello di este duro per fusto. 


quile veniva condsmnato | 





‘Partecipazioni Mortuarie 





impossibile ‘concorrenza. 








A. e N. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso a al dettaglio 
8. MARCO, SPADABIA, N. 695, L PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 

la Cappelleria, come Felpe della Casa MA8SING — oggi 

la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 

dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

SI assum: commi: 
© di cappelli 































saputo come da 
che alcuvi dep 
la lusioga del 
















$. Marco — $padaria, N. 605 — I. piano 


20 Tovo 0000000000000 


ino modificazioni 
della bootà 
prendiam 


Gozzi Gesare fu A sia respinto 
Padova, ba prodotto alla Gortè | mese 

d'Appello di Venezia comanda | \F, 
di riabilitazione dalle conseguen- | 


te pebali Portate dalla Sentenza |. p9:1y, 
2 gono 1576, colla eva | tig Pg SPrtOzi Vitoria dita 
a) ice, di Venezia, tra prodot 
gar da Corte d'appello di Vea] 
domanda di riabilitazione dal 
conseguenze peva.i poriaie 
Someroeza pesi pc 
Malucchi N , | te veniva condannato ud use 
di venezia, no di carcere per forio qule 
te d' Appello di Venezia, doman-| cato, 
dardi riabilitazione dalle conse- N, 32 di Venezia) 
cile i 13 giuguo, a ri- | guenze penali portate dalla Seo- 
È per | lenza, 7 dicemire | 
. A. 34 di Vicenza) 


nio di e yeniva condannato sia 
1-26 di Venezia 















L 117895 x na A ®. N. 32 di Venezia) 






“""i7 "dl verona] 
Francesco dolt. Tor= 








ministro e la 
le censure € 
hino € ripresea 
lil Codice come { 
bione della Came 
gerlo o di approy 

La Camera di 
non può approval 
















Giacometti Luigi fu ta 
ha prodotto alla Corte d'iye 
io di Venezia, domanda dite 
Digtazione dalle conseguect 
uuii portabe dala Senienta i 
glio 1878 colla quale fu cose 












agi inte 
Udine.) 


Gio. lialtista Concina fu Pie 
tro, lia prodolto alu Cor di 
Appello di Veuezia, domanda ui 






ast di 1 
d%0 























Può essere d 
Camera al diritt 
di wa Codice ch 
seulere ed emeni 
Votazione d' ua 


ni, di Cravero, ha prodotte 

Corte d'Appe jo di Veneri, & 
amanda di riabilitazione dale te 
seguenze penali portale del 
Senleuza Y marzo )sss, co 
quale veniva condannato 4 ! 


Jomanda di riabilitazio 29 1 Venezia) 


de Bel Agostino fu Giuseppe, 
di Chioggia, ha prodotto ala 
Corte d'Appello di Venezia, do- 


if PN 
























di carcere ed a L. SI 
per secitamento alla 




















| anda di siaviliazione dalle cop. | esi di earce 
A 34 di Venezia) gegueuze penali portate, dalla ì #. N, 87 di Udine) approvato, sarà d 
Ad | Settenza 17 maggio 162 colla ie Qui si tratt 





ed allora abbia 
fatelo com' è, 0 

La soluzione 
Bicameote dalla 







Biglietti da visita 












Menu 
Memorie legali 


Comparse conclusionali 
























Ricorsi ‘e Controricorsi 





Bonetti, 








ten 


00008] * 


i l$00300000000000000 


2 
dale 
) dalla 


iii 


s8f 





s 1 
rt a re 


i 
iacio, fi L: 45 all'anno, 
"i previnch 1,38 


GAZZETTA DI VENEZI 


L n 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto jl Veneto 


Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 9 GIUGNO 
Votando il Codice penale, 

è, la Camera non sa quello che vota. 
ht le disposizioni fondamentali del Codiae 
[xo state censurate, cominelando dalla for- 
sia dell'imputabilità, TI ministro ha promesso 
li uner conto delle osservazioni e delle ceo- 
ge, vuol dire che ha promesso di modifica 
ia | deputati che votassero ora il Cod 
la promesse modificazioni, sono sicuri che 

te saranoo tali da sodisfarli, e quelli che 
Inliero il Codice com'è, seuo sicuri che lo 
\pporerebbero dopo modificato ? Le modifica» 
funi logicamente dovrebbero guadagoare voti 
‘pgi uni per perdere voli degli altri. 

Si comprenderebbe che la Camera votasse 
uil ministro avesso detto : «Il Codioe, frutto 
ql opera dei maggiori giureconsulti italiavi, 
iquello ce vi preseato. O lo approvate co- 
‘'è, o reiplogetelo. » Così almeno la Camera 
upretbe quello che, vota. Ma invece egli dice: 
< Ciò che dile è io gran parte giusto, ma 

lo che ne terrò*il debito conto, che 
polte disposizioni censurate saranno modifica» 
a Approvatelo. » 

Ma così precisamente può avvenire, che 
ikuni deputati che approvano ora il Codice, 
sa lo avrebbero appro 
spuio come da ultimo sarebbe stato ridotto, 
vee alcuuì deputati i quali ora approvano 
igla lusioga delle modificazioni, dopo nom 
wunioo più le modificazioni sperate, o trovi 
umodificazioni, che li lasciao ancor meno per- 
uni della bootà del Codi 

comprendiamo e approviamo che un Co» 
\ke sia respiato o approvato senza emenda- 

ali, perchè gli emeodamenti della Camera, 

lo per articolo, possono facilmente ge- 

una mostruosità giuridica. Ma non com- 
lradiamo il diritto di emendamento irrisorio, 
sa formula: « Ne terrò conto. » 

Ciò che è solo logico in questi casi, è che 
i nioistro e la Commissione tengano conto 
la censure e degli emendameoti, e modi- 
Isao e ripreseatino il Codiee, dieendo : Ecco 
i Codice come fu modificato dopo la discus. 
ione della Camera. Adesso si tratta di respia= 

rovarlo. 
sapere quello che approva, 
m può approvare un Codice che sarà mo- 
iicato , e che non sa ancora beve che cosa 
purà divenire. 

Può essere giustificata la rinuncia della 
Qnera al diritto d' emendamento, trattandosi 
fun Codice che nou si finirebbe mai di di- 
wilere ed emendare. Ma non è giustificata la 
uinzione d' un Codice, che, dopo essere stato 
ujrosato, sarà modificato. 

Qui si tratta di modificazioni essenziali, 
\alo che la Camera voterebbe ad occhijchiusi. 
ra se la dignità della Camera ci par compa- 
ibile colla rinuncia al diritto d' emendamento, 
lm par compatibile affatto coll' approvazione 
lirta, subordinata a modificazioni incerte. 

Le modificazioni sono promesse e il mi- 
‘siro mantenga la promessa, e dopo aver mo- 
io il Codice , lo ripresenti alla Camera, 
# allora abbia il coraggio di dirle: O appro. 
Nelo com’ è, 0 respiogetelo. 

La soluzione pratica è questa, e nasce lo» 
ftimeote dalla promessa delle modificazioni. 


> 


La Cathera voti il Codice come sarà modi- 
ficato, son prima che sia modificato, sensa 
saper quali saranno le modificazioni. Sarebbe 
ua voto cieco, e questa sarebbe la. maggiore 
abdicazione per la Camera. La Camera non 
può' votare un Codice che sarà alterato, senza 
sapere come sarà alterato, Il potere legialativò 
abdicherebbe a favore di coloro che il potere 
legislativo noa hanno. 

La Camera si è tolta ieri la sodisfazione 
di rallegrarsi per la scomparsi della pena di 
morte dal Codiee penale. È una letizia che bon 
sarà divisa nel paese, il quale vorrebbe avere 
meno assassinii, o non si commuove al pen. 
Siero che gli assassini continueranno a vivere 
a spese dello Stato. Noa lo rivelano i verdetti 
dei giurati, che continuano anche adesso a pro- 
nuneiare verdetti capitali ? 

La Camera non si deve lasciar sedurre da co- 
foro ehe le dicono che deve votare immediata. 
mente il Codice, perchè altrimenti, per gli ar- 
ticoli contro gli abusi del elero, il Quirinale 
parrebbe battuto dal Vaticano. Un Codice pe- 
nale non è una legge politica che si deva vo- 
tare con criterii politici. La Camera ha il di- 
ritto di votare sul progetto di Codice penale, 
quando il Codice sarà definitivo, non adesso 
che essa ta ché dovrà essere modificato. É il 
minimum dei diritii del Parlamento, e a que- 
ato minimum non può riauociare. 


————smnirro censire rzo 


ATTI UFFIZFALI 


Tassa di famiglia a Conegliano. 
N. MMDCCCCLIY (Seri 
Gazz. uf. 7 giugno. 
UMBERTO L 
PRA GRAZIA DI DIO & PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
le d' Italia. 

Veduta la deliberazione 27 dicembre 1887, 
del Consiglio comunale di Conegliano, approvata 
dalla Deputazione provinciale di Treviso, coa la 
quale si è stabilito di elevare, nel 1888, il mas 
simo della tassa di famiglia da lire 25 a lire 75 
e di ripartire i contribueati in 16 ol zi 
chè in dieci, come è fissato dal Regolamento 
della Provincia ; 

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 188, 
N. 4513; 

Veduto l'art. 4 del citato Regolamento ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

È data facoltà al Comune 
applicare, nel 1888, la tassa di fami 
simo di lire settantaciuque e di ripartire i con- 
tribuenti ia sedici classi. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 20 maggio 1888. 
UMBERTO. 
A. Magliani. 
Visto. — Il Guardasigilli 
Zanardelli. 


_—_—r ——— 


Il Cedico penale 
ed il suo maggior pericolo. 


Il Corriere della Sera ha ua articolo sul 
Codice penale, nel quale, a proposito li 
bertà, scrive: 

* Libero è colui che riesce ad operare su 
di sè, subordinando, più 0 weuo, le forze infe- 

inseche ed intriaseche, ad una forza 
puramente umano, che si 
lotta di tutte queste forze 





APPENDICE 
UN'ONDINA 


RACCONTO (*) 
DI 
ANDRÉ THEURIET 


—aso— 
ll personaggio iafatti di cui Celina facevi 
ko anquaziava il suo arrivo con una canzone 
socia, sufolata a pieci polmoni; ma non 
tera ancora disposto a fare la sua entrata in 

Da padrone premuroso del suo iuteresse, 
tipuor di Lisle noo pensa ' 
Ma dopo quello delle bestie, © la sua prima 

duveva essere per tre magoilici campioni di 

suina, oggetti di tutta la sua sollecitudine, 
l'e non chiamava altrimenti che camerati. 
tiva io fondo alla stalla la sua voce ro- 

s alla quale rispondevano dei. formidabili 
aiti; qualche minuto dopo la. porta della 
ita si aprì bruscamente + il signor di Lisle, 
ilo d' ua abito di velluto ia cutone, con un 

giaoc- 


Certo le belle signore di Tours, ch'egli ave- 
va corteggiate all’epoca del suo spleodore, non 
avrebbero rieoaosciuto, solto quel costume cam- 

guuolo, il bel Norberto di Lisle, per il quale i 
ke cuori avevano palpitato; l' elegante d'un 
tempo si era completamente spogliato del suo 
brillaate involucro. Figlio d' uu cospicuo pro- 
prietario di Rochetailiée, gaor di Lisle era 
pervenuto, grazie al suo bell'aspetto ed alla pro- 
lezione dei parenti di sua moglie, a farsi nomi- 
nare ispettore per l' allevamento del bestiame e 
durante vent' anni avera condotta vita allegra 
nella ricca Tureona ; destituito in seguito a qual- 
che scappattelia e costretto a ritornare a Ro- 
chetailiée a vivere coi magri del suo pa- 
trimonio, egli sì era ad un tratto trasformato; 
la natura del rustico cootadino , che la vernice 
parigina non aveva mai ricoperta che a messo, 
era tornata a fior di palle. Al primo morso 
l'avversità, la sua prudenza campagauola si era 

ito ridesta; la prospettiva della miseria in 
vecchiaia l’ aveva fatto rabbrividire e si era mese 
s0 a far di conti 
stesso i suoi campi, 
pagoa , preso alla giornata, 
audare a vendere il gue 


è il graa dramara dell'umanità ; e nella conqui- 
sta, che man mano, lentamente, fanno le forse 
superiori sulle inferiori, è l' umano 
« La libertà, quindi, è ultimo e non comu- 
to l frutto sì, maturi, quanti 
‘azioni s0n0 necessarii ! 


coneepito, Si ubbidisce 

feriori, come ho detto, 0 alle superiori, per 
necessità sono le une e necessità sono le altre. 
Chi è cieco deve necessariamente non vedere 
mA chi cioco non è ed ha gli ocehi aperti, deve 
vèdere necessariamente. Nou poter che vedi 


E rivolgendosi ai signori della Scuola posi- 
tiva, conchiude : 

« Meno arie, 0 sigoori, meno arie da veg- 
ati in solitudine e da scopritori di muori moo- 
i per poi, ia sostanza, la parte di vero che 

le vostre esagerazioni, è tutt'altro che nuo- 

Ma sono le esagerazioni quelle che la com- 
primono e non le permettono di camminare e 
Vincere. 

« Sicehè, non ostante la vostra parte di 
ione, il Codice nuovo avrà tutti i torti 
ed i giurati, più che mal, 
assolver le donne che uoci: 

che assassinano 


ticolo 47 del progetto 
): « Non è punibile colui che, 
nel momento ia eni ha commesso il fatto, era 
ia tale stato di deficienza o di morbosa slte- 
razione di mente, da pie cessa de 
« proprii atti o la possibilità di operare altri. 
. prrcota è Vede frog) porta von 
con questo articolo, alla morbusa pietà degli 
dei giorati. 

« L'on. Zanardelli 
e tentato di preparare ua argine, aggiuogendo : 
« il giudice può tuttavia ordinare ch 
« verato ia uo manicomio erimiosle 0 comune, 
« per rimmnervi fino a che l'autorità competente 
« lo giadichi necessario. » Ma la Commissione 
tha osservato che ciò darebbe luogo ad arbitri 
infiniti, e reoderebbe illusorio il verdetto dei 
giurati. 

« Ia conelusione, )l delinquente meno libero, 
cioè meno allo a dominare sè col freno della 
ragione, continuerà ad essese il delioquente pri» 
vilegiato, uguagliato all’ innocente ! 

E la Societa continuerà ad essere indilesa 
contro i peggiori suoi elemeati, in omaggio alla 
Scuola classica ed al libero 


Zanardelli dice co. 


rma comunale. 
censiti per mutui. 


« Il progetto della Commissione, accettato dal 
ministro, presorive per le deliberazioni dei mu- 
tui aleune cautele, che non sono nella vigente 
legge. Così propone, che non potranuo conirarai 
mutui dai Comuni, se non veagano deliberati dal 
Consiglio comunale, al quale saraono aggiuati 
ia quoero eguale a quello dei consiglieri aste- 
goati al Comune i maggiori contribuenti al Co- 
mune che non siano cousiglieri, ma siano eleg- 
gibili a tale ufficio. Sono maggiori contribueati 
agli effetti di questo articolo, coloro che pagano 
complessivamente una maggiore somma d'im 
posta diretta sui terreni e fabbricati, e per tasse 


jacipio di piagi 
i alto, robusto, ben fatto , 
il naso aquiliao e denti bel» 
imi sotto ai grossi mustacchi brizzolati. Si 
capiva dal suo secento e dai suoi modi ch' egli 
era stato nella sua giovinezza favorito del 
bel sesso. Sedette presso il camino in un seg- 
fiolone coperto d'una vecchia stoffa ricamata. 
Antonietta venne ad:abbracciario , poi. prese. il 
il suo posto di faccia a lui, sopra una piccola 
sedia; 10 messo a loro, Della, ia cagoa del si- 
gaor di Lisle, seduta anche lei, divideva la sua 
attenzione fra la giovane padrona e la. peatola 
fumante, nella quale cuocera la zuppa. 
— Ebbene, piccind, disse il signor di Lisle 
ad Antonietta, tu uon l' informi neppure di quan- 
to suceedo in paese ? — Auloniéita sc0ss il capo 
con aria indifferente, e suo padre prosegul: — 
Anzi tutto ho incontrato Evonimo, egli prausa dal 
giudice di pace e rerrà 2 trovarei fra si 
È poi è arrivato il nuoro ispeltore le. 
Oh! fece Antonietta, soffocando uno sbadi- 
, e rassomiglia al suo predecessore? Bestem- 
ia egli pure ad ogni ‘frase? Si trascina sem- 
pre dietro anche lui una muta di dani sudioi e 


68° | Ma i guai di quest 


sione, anovente il miulstro, vi propone 
dita innovazione. Si toglie alle Provinete la fa- 
coltà di sovrimporre centesimi addizionali, prov- 
vedendosi alle loro spese con quote di concorso 
per parte dei Comuni, simili ai ratiszi, che più 
una volta si è tentato di introdurre. nell' 
dinameoto dei tributi locali, ma finora 
Resterebbe così ai Comuni intera la facoltà di 
sovrimporre pei centesimi addizional 
p riieolo 50 della legge sulla perequazione fon- 
iari 
« Secondo la vostra Com 
cipaliesimi vaotaggi se ne conseguono : 
* di attuare rispetto alle Provincie, vale 
0 a quel puato che era opportuno e 
possibile, il concetto della separazione dei ce- 


< 2 di fer sì che alle spese provinciali 
contribuiscano in equa proporzione tulte le fouti 
anziehè. la sola proprietà immo- 


Pat imposta erariale e sovrimposie comi 
munali e provinciali sulla proprieta fondiaria e 
sui fabbricati pei 1888 ascendono alle seguenti 


Imposte compresi i due 

[mposta erariale compresi 

MED) renano 91140000 
vrimp. comun. L. 448, 

Sorrimp. provio. » 179,307,000) *°9299,000 


onde ad ogni lire 100 di erariale corrispondono 
lire 403,74 di sovrimposta comunale e prorio 
ciale, cioè erariale 400; comunale 6229; pro: 
viaciale 44.49; » 


Spose passarsi allo Stato. 

Dopo molte considerazioni sulle spese c0- 
munali € provinciali, l'on. relatore così concreta 
le proposte della jone eirca ad alcune 
spese che dovrebbero passare allo Stat 

* Diciamo senza iurbaroe l'organismo, per- 
chè la Commissione confida che fra cioque aooi 


iù pese tin io degli tirar) Sten 
lura e Sotto. tura e uello ito 
è sotto prefetl. cali ui 

« b) Spese per le sale di arresto presso le 
Preture dei Mandameoti e per la custodia dei 
Si Spese ordinato dalla legge 6 dicembre 
1865, N.-2628, sull’ ordinamento giudiziario. 

« 4) Spese ordinate dalla legge 23 dicembre 
1875, N. 2839, per le iudenvità. di alloggio ai 
pretori. 


« 6j Spese ordinate dalla legge 20 marzo 1865, 
allegato 8, là pubblica sicurezza, relative al 
le ‘e casermaggio delle guardie di pub- 
blica sicurezza, come pure le spese relative alle 
guardie di pubblica sicurezza a cavallo, poste a 
carigo dei Comuoi io Sicilia. 
ica! Spese pel casermaggio dei Reali carabi» 
ni 


9) Spese relative alla ispezione delle Séwole 
elementari, nonchè di quelle delle pensioni: per 
allievi ed allieve delle Scuole normali attualmente 
poste a carico delle Provinaia dall'articolo 17 
della vigente legge N. 13. 


Queste giuste osservazioni fa l'Opinione 

Col programma delle Sessioni brevi, siamo 
caduti nelle Sessioni eterne; i più importanti 
lavori, si affolleranoo nei quindici giorai ultimi 
del luglio con grave daono. della pubblica 


si stanno preparando 
anno veotut 
Ibfatti la Tribuna fannunzia che si con 
cherà probabilmente Il Senato in settembre 
esaminare la legge comunale @ provinciale 
oter chiudere così L 
a 


l'anno 
a accumulando anche per 


e i lavori, passano in languore i mesi 
ulaao sotto i calori della canico» 
progetti di 

chiudesse la Sessione, si 
nato tranquillo ia seltembre e lo 
si convocasse io novembre, darebbe corso ai la- 
vori della legge comunnie e del Codice, mentre 
la Camera esaminereble subito, appeaa riconto- 
cata , il riordinamento della ‘circolazione, pel 
qual 'disegoo la relazione sarebbe pronta, poichè 
che il Branca, diligentissimo e competen- 
titissimo, la preseotera prima che cessino | la» 
vori parlamentari. Così si alimenterebbero subi- 
to i lavori parlamentari insieme ai bilancii, il 
cui esame si condurrebbe con maggiore solleci- 

tudioe. E con anche si potrebbe riuscire 
tento di lavori proficui dui, con più breve 
numero di tornate parlamentari. Nel quale bre- 
ve numero stu più che non si creda la salute 
delle istituzioni parlamentari ; le quali con otto 
mesi di sedute stanche e faticose delle Camere 
fimarranuo a poco a poco in balia dei facolto- 
si, del fsccen: e dei politicanti. £ facile pre- 
sagire che chiudendosi la Sessione in novembre, 


La Gazzetta del Popolo di Torino seri; 
Allorebè la Banca d' Inghilterra il 9 maggio 
aumeatò, d'ua tratto il saggio dello sconto del 2 
at 8 per cento si lemette va riucaro 
nel prezzo del daaaro nei varii pi 
riazioni verificatesi fico! 


supera di circa 110 milioni il limite legal 
previsioni di nuore domande di metallo 
dell’ America sono quiadi assai lievi, Si 

fa che, secondo le notizie che si hanno jr 
il raccolto dei grani d'inverno non è molto pro- 
metteote agli Stati Ugili,e i queste ullime set- 
limaoe si è verificato va riacaro nel prezzo del 
grano in America, e paiono meno probabili quelle 
logeoti esportazioni di cereali, che parevano de- 
stibale ad impoy Je riserse metalliche. del 
vecchio mondo. 

Ju Europa, il mercato germanico è quello 
che si trova ia condizioni migliori. L' Ita posi. 
ione che la Banca imperiale tedesea va prei 
‘dendo di auno io aguo, ha dato al mer cato ge 
manico una certa premineuza per gli affari di 
Borsa e baacarii come per le grandi operazio, 
d Baoca imperiale ha nelle ultime 

1150 milli di riserva mi 
è aumentata di 
piega il ba: 
tedeschi, chi 
2 0 4 34 per cento, 
one della Banca d' Inghilterra va 
migliorando }o seguito di leule affuenze di me- 
tallo. La riserva, ch' era scesa ad 11,2 milioni 
di sterline, ‘presenta un aumento ed è s.lita ad 
14.3 milioui. Il saggio dello sconto sul mercato 
fibero ebbe un po'di sostenutesra al priociplo 
dol mese, ma ora è sceso nuovamente a cir 
il 2 per cento. 

Secondo le notizie più sicure la condisione 
economica deli’ Inghilterra va leotamente migli 
tando. Non vi è un vero © proprio 
qualche indizio che lascia sperare n 
tano il termine della duoga crisi che ha oppresso 
Al mondo civile. I pieno successo della conver- 
gione del debito pubblico inglese ha data una 

ggiore attività agli affari, ed ba. prodotto 


milioni. E così 
Gio dello sconto nei mercati 
1 


scilla fr » 





- | lerario per ritornare alla vita contempla 


nso. 
Aulodietta loccara a le vivande: il si 
guor di Lisle divorava. Si stava mescendo ui 
ultimo bicohiere quando il cane abbaiò. 
— Ecco il sig. Evonimo, disse Celina. Bella 
J' ha sentito al fiuto! Corse ad aprire al nuovo 
venuto che entrò in messo alle lesteroli dimo- 
strazioni della serva e del cane. Evonimo Or- 
maneey era ua'alto giovanotto sulla trentina : 
la barba e i capelli biondi, la tiata rosea. del 
viso e i limpidi occhi assurri, davano alla sua 
ed iofantile. 
uità dell’ età dell'oro, 
edocazione e di nascita ; 


ed 

sollitudine della quale il suo spirito ondeg- 

giaolo ai compiacora maggiormente. Egli pusava 
00 


> era ran ragazzo invaghito di 
suoni, di colori e di chimere; il suo cuore si 
apriva sensa diffidenza, racconlava al primo ve- 
nuto i siioî difetti, le sie speranze, î suoi segreti 

persino quelli dei suoi amici. Come Montaigne, 
il sao autore favorito, + egli avera una mei 

liosa debolezsa per la misericordie e per la 

asuetudine ‘+ e, come quello di lui, il suo spi- 
rito non faceva che « vagare, ondeggiare e de 
bitare »; ma il suo ‘scetticitmo era indulgente 
ed inoffen: 


volta wa: po' tito, sempre originale. Egli 

Teva sppena stretta la ‘mano al sighor di Lisle, 

che ‘questi’ si alrò , fschiò a Bella ed: uscì per 
recarsi all' albergo. 

-.Aptonietta ed ‘Evonimo restarono soli sotto 

pa del camino, in cui il braciere ar- 

Biereva debolmente la cucina affami» 





notevole rialzo ia molti titoli di Borsa, ehe danno 
un divideado più elevato di quello della rendita. 
La coulizione della Banca di Francia è pure 
molto buona ; la riserva ammonta a 2339 
lioni, di cui 1129 milioni in oro. 
dello sconto sul mercato libero è 
che per il passato, e la Borsa di Parigi scema 
d'iuportanza a froote di quelle germaviche. Lo 
tasse eccessive imposte dal Governo francese 
sopra l'emissione di titoli privati fanno sì che 
le nuove imprese preferiscono di essere lanciate 
sopra | mercati inglesi e tedeschi. ; 
la Italia risooarono ancora. recentemente 
alla Camera le lagoanze sulle condizioni solfe- 
renti dell'economia nazionale. Dop la crisi del- 
l'ottobre scorso, si prevedevanv guai peggiori, @ 
dobbiamo essere lieti che, fino ad ora, nou siansi 
| gravi mali che si temerano. Ma il 
liquidaado lentamente e coa molte 
no0 vediamo ancora vicino il giorno 
nimo a migliori spe- 


nostre Banche | 
presenta una nolevole 


lore assetto alla nostra econo» 
la ricostituzione della finanza, 

, non può essere che oe 
pera lenta. 

Il ribasso del cambio, 
un disagio di circa 50 ceat. vgi 
migliorate le nostre relazioni 
stero. È probabile che l' emi 

fazioni ferroviarie coatioui 

io, L' estero comincia a 

fita della nostra migliore ca 

vore, cosicchè sulle piazze dell'Alta Italia è ri- 
comparso un po' di riscoato libero. 

‘Gli indizit di ua avvenire migliore non 
mancano sache presso di nol; ma sarebbe 
maturo il fare previsioni. Molto dipenderà dalle 
vicende della politica internazionali 
nergia e saviezza, con cui il Parlamento saprà 
provvedere alle ferrovie, alle ficanze e alla elr- 
solazione. 


ITALIA 
La votazione d' ieri. 
Telegrafano da Roma 8 alla Gassetta dele 
V Emilia: 
Sul resplagere le proteste del Vescori tutti 
erano concordi. 
La discrepanza stava nel voler 
stabilire subito che noo si sarebbe più discusso 
sopra gli art, 173, 76 e 75 contro gli abusi del 
elero, articoli che parecebi;non vogliono , non 
lerchè vogliono che | mialstri del culti siano 
immuni da pene quando abusano del loro mi- 
nistero, ma perchè detti articoli non precisaado 
lasciano adito a molti dubbii ed 
i erronee. Zanardelli aveva pe 
che la 





iamera limitesse il voto alle proi 
della Coramissione lmpastiociarono: le 
cose taato, che Boneschi sorse a dire che voleva 
rebbe vola. = 
ro e semplice potera 
ma Zaonedelli, viti 


ine del 
essere la migliore 
gli strepiti della a estroma, si la- 
sciò trascinare ad accettare l' ordine del giorno 
della Commissione. Così si fece uno dei soliti 
equivoci. 

L'estrema ed alcuni di stra votarono 
credendo così di risolvere la questione de- 
gli articoli contro gli abusi del clero; altri io- 
vece perchè convioti che la questione era ll 
tata alle sole proteste. 

Perciò si o nuovi tentativi per risol- 
voro la questione. 

E siccome Zanardelli lasciò tale libertà, è 
naturale che si torni a discutere. 

Il voto, come vedete, non ha nessuna impor- 
tanza Votarono coutro: Briganti, Bellini, Citta 
della, Odescalchi, Pullè, Toscanelli, Di Belmoute, 
Granito. 

Sì astenne Peruzzi. 

Alcuni deputati uscirono. 


Girolamo Napoleone. 
Telegrafano da Torino 8 alla Gassetta del- 


Nel pomeriggio con il direlto di Milano 
iuose il Priocipe Girolamo Napoleone. Fu sa 
la Stazione dalle Principesse Clotilde © 


rincipo Amedeo riparti in veltara per 


Moncalieri. 
GERMANIA 
La erisi in Germania. 
Telegrafano da Berlino 7 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

il Reichsanseiger pubblica la legge, 
datata 37 maggio, che prolunga il pertodo logie 
slativo della Camera prussiava. Rimane fn tal 
modo coufermato che | fogli ufficiosi dissero co- 
sa uo vera quando annunziarono che l° lmpera- 
tore voleva porre il veto a tale legge. 

lavece, la. questione fra l' Imperatore e il 
ministro dell’ interno in ciò, ch 
peratore vuala sia lasciata la massima libertà 
nel periodo elettorale. La Vossische Zeitung an- 

che, prima delle elezioni, si pubblicherà 
to imperialet con cul s' invitano 1 fuo- 
ad astenersi dalle indebite ingerenze e- 


SVIZZERA 


Sbarbaro 
al Consiglio nazionale svissero, 
fa Contiglo. oesinae 1 dept 
nas il deputato 
di Lugano, deplora la facilità eon nani 
affare Sbarbaro il Consiglio federale ha sacri» 
ficato il, diritto d'asilo. 
Fa ana Jonga requisitoria contro l'inchie- 
ziale del Governo licinese allorchè la 
blica voce c la testimonianza di persone di 
ducia Lorsag 0 Ponti era vittima di 
un agguato. Dros, ministro degli affari esteri, 
replica. Pedrazzini protesta contre le accuse di 
ni, deplorando anch' egli il caso che con- 
Sbarbaro alle Autorità italia: 
Dros dichiara che l’ iochiesta 


sta 


fatta rego» 


te. 
Il io federale ha fatto 
fuosiglo È pessi a Roma 


© dall’ eloquenza. 
La risposta fu accolta da applausi frago- 
rosì. 


Panelastito © nom melinito. 

Telegrafazo da Parigi. 8 al Steolo : 

Ha Modello ’emosione la potizia che 

un Fraoeese, certo Turpia, abbia venduto alla 
Casa ioglese Armstrong, il brevetto d'iuvenzio 


ne della melioite. 
Ì La 


France afferma che non ne fu esso l'in- , 
ventore, e che deve ignorarue i messi di fab 
dricazione. 

Se li conoscesse, dice la France, ci sarebbe 
furto, e il Governo lo. processerebbe per alto 
tradimento. 


Leggesi nel Corriere Mercantile : 
La cessione fatta a! grande industriale io- 
Armsiroog dal sig. Turpio riguarda la 
panclastite, di cui egli è inventore, e non la 
Melinite. « La melinite, dice il giornale francese 
da cui togliamo questa notizia, rimarrà un no- 
stro segreto, ed il vostro stato maggiore nulla 
trascurerà perchè esso sia ben custodito. » 


La morte del maresciallo Lobeouf. 

Il maresciallo Edmondo Leboeuf era nato 
nel 1809 a Parigi: avera 79 aapi. 

Era stato nominato generale nel 1854, nel 
59 era comandante l'artiglieria nella campagna 
d'Italia ; el 68 fi lo come comunissario a 
Venezia, incaricato di cousegoare quelle Provia- 
cie alle autorità italiace. 

Nel 69 fu per breve tempo ministro della 

a, succedeodo al maresciallo Niel; nel 9 
geanaio del 1870, ritoraò ministro ed in tale 
qualità fu uno dei più iufervorati nello spioger 
la Francia contro la Prussia: quando venne la 
dichiarazione di guerra, egli assicurò i deputati, 
e specialmente Thiers, che lo interpellava ia 
proposito, che la Francia era prontissima alla 


« Noi siamo talmente prooti — diss' egli 
« con una frase rimasta famosa — che se la 
« guerra durasse due anni, moi uon dovremmo 
« comperare vemmeuo un boltone da ghetta. » 

Nominato poi comandaute dell’ armata del 
Reno, fu coiavolto anche lui nella caterva di 
disastri che colpirono l'esercito francese, e finì 
per arrendersi con le \ruppo che restavangli, 
uella famosa giornata di Metz. 

Accusato poi, e chiamato a giustificarsi de- 
vanti alla Commissione d'iochiesta, egli si difese 
accanitamente, geltaodo tutta la colpa dei rove- 
sei patiti sopra il Bazaine, che I comando 
ia capo dell'esercito nella difesa di Mets. 


———F —_— 
Notizie cittadine | 
Venezia 9 giugno 

TRISTE ANNIVERSARIO 

Oggi tutto il personale della Gaz- 
setta di Venezia, direzione, redazione, | 
amministrazione, tipografia, ufficio di spe- 
dizione, con profonda tristezza ed affetto 


profondo, ricordano il secondo anniversario 
della morte del comm. Paride Zajotti, 
î 


gione ei suoi principii pol 
carattere, oltre che per l'ingegno, 
puto, in mezzo alle più difficoltà, far 
trionfare. 

Rinnoviamo anche quest'anno al 
dova, al figlio, ai parenti, le condoglianze 
nostre, facendoci eco della schiera nu- 


morosa li amici suoi politici e 
nali, per lui serbano pireiido me 
moria, 


| corto di sposare le idee a: 





Cose comunali. — Propugoandò l' ac- 
cordo nelle elezioni amministrative si 
parecchi mesi fa, ci diceramo proati ad accet- 
tare anche uomini di idee politiche diverse dalle 
aostre, colla sola condizione che si potessero di- 
fendere per ragioni amministrative. Difendendo 
una lista, non possiamo dire agli elettori che 
desideriamo l'elezione di un candidato per Ja 
sola ragione che ha idee politiche, ehe abbiamo 
combattuto e combattiamo. Gli accordi sono 
necessarii tante volte innanzi alle elesioni, e 
nol che abbiamo sempre, e invano, chiesto per 

io, che nelle elezioni politiche i moderati 
ed i progressisti, pur destinati a combaltersi, 
si unissero contro un candidato repubblicano, 
riconosciamo egualmesie la convenienza che 
moderati e progressisti si uniscano per com- 
battere i clericali, che sono fuori dell’ orbita 
delle istituzioni. 

1 partiti legali dovrebbero essere natural. 
mente alleati coatro i partiti illegali, salvo a 
riprendere le loro lotte interne, ogni volta che 
il ‘pericolo al di fuori con c'è più. 

Questo punto di vista non è accettato dagli 
altri, ma è però il nostro, e lo manteniamo, 


per esempio, se gli dicessero di essere un per- 
tito solo colla Gazzetta ! I 


si 
Può esser probabile che per l'idea falsa, se- | 


condo uoi, che i Consigli comunali sieno al- 
trettati pariamentioi , e le Giuote altrettanti 
Mialsteri perlamefitari responsabili, presieduti 
dal sindaco, si debba venire allo elezioni ge- 
nerali. 

Ma preadere impegno di venire alle ele- 
sioni generali « con tutti | messi legali » credia- 
mo che pon si debba, per tutti quelli almeno 
che tono decisi a no prendere se non gl' im- 
pegai che sono decisi a mantenere. 

Ciò vorrebbe dire impegnarsi a impedire 
la formazione di qualunque Giunta, 0 ad ado- 
perare verso le Giunte future, quali che fos- 
sero, lo stesso linguaggio dell’ Adriatiso. Ciò 
non è pratico. Nessuna alleanza nè d'indivi- , 


* dui, nè di partiti, nè di nazioni dura oltre 


gl'interessi che l'hanno fatta conchiudere. 
Nol siamo eoll' Adriatico d' accordo ln que- 
ato solo, che i clericali sono troppi nel Con- | 
siglio comunale @ divengono sempre più i Î 
transigeoti, ma per questo non intendiamo | 


l' Adriatico, che abbiamo combattute e conti- 
Nueremo a combaltere. 
Una sola via di mantenere l'accordo, #0. 


| neflelo. Ciò vorremmo, se possibile, che appa- | 
LI 


risso a totti, e 

dere la lista. 
Noi crediamo che siodaco e Giunta derano 

amministrare, e non politicheggiare 


questo è chiamata a provve. 


è Giuo- | 
ta appartengano al partiti legali. Ma sì scon- 
volgono le amministrazioni colle continue di 
mostrazioni politiche fa Consiglio. 

Crediamo che di certe proposte le quali | 
sollevano discordie, dovrebbero farsi promoto- 
ri 1 singoli coosiglieri, non il siodaco e la | 
Giunta, altrimenti le ammioistrazioni comu- 
nali saranno sempre ia subbuglio e la legge | 
che le riunora ogal cinque anni, parrà illa- 
soria, poichè si devrà venire continuamente 
alle elezioni generali, col pericolo già manife- | 
sto che gli elettori, seccati eontiouamente | 
senza appassionarsi, vadano alle urne io sem | 
pre più ristretto numero. 

Crediamo che, ove di be le parti si fac- 
cia l'aesordo seoza Intransigenze, e colla sog- | 
gesione al dirilto delle due parti, e alla ra- 
gione di tutti, si possa risanguare ll Consiglio 
comunale e rinnovarlo essenzialmente anche per 
quiati. Che se le elezioni geuerali diverran- 
no necessarie , noi le possiamo affrontare 
con animo sereno, ma senza prendere impegno 
di provocare lo scioglimento eon tutti 1 messi i 
legali, perchè pare a nol ehe questo stesso | 
accordo di ricorrere a iuiti 1 messi legali, | 
sarebbe in qualche modo illegale, perchè pus- | 
serebbe di fazioso, tanto più che il Ministero | 
Crispi non par corrivo agli scloglimenti imposti 
dai Consigli. Gli accordi presenti possono gene. 
rare gli accordi futuri, ma se volessimo accordi 
perpetui, cl pare ehe el metteremo sulla 


| compromettere anebe gli accordi traositorii. | 


Fra avversari questi soli sono possibili, 1 per- 
petui sono illusorii, o possono provocare dif- 
ficoltà che farebbero naufragar tulto, e non 
amiamo nè alimentare illusioni, nè provocare 


| naufragi. | 


Perchè l'accordo riesca, crediamo intanto 
che si debba lasciare intera libertà ai nego 
giatori, perchè non vorremmo mai che si 
dicesse di averli fatti fallire» colle esigenze 
nostre, e, chiedendo solo la ragionevolezza del- , 
la lista, crediamo di tutelare l' efficacia della 
difesa. 


Tassa camerale. — Ricerlamo della 
Camera di commercio la seguente comunica- 
one: 

La Camera di commercio, nella sua odierna 
seduta ha deliberato di accordare ua nuovo ter- 
mine, cioè a tutto il 48 corr., per la presente» 
zione dei reclami si riguardi della tassa came. 
rale 1888, ed ha stabilito che il pagamento della 
detta tassa possa essere fatto a tutto il 30 del 
mese stesso. 

Dono al Mmuceo. — | sigoori fratelli 
Mapsutti impreoditori, haono fatto dono al Ci- 
tico Museo di una l.-pide commemorativa l’ere- 
sione del forte di Gripe io Dalmazia 28 dicem- 
bre 4647, provveditore Alvise Cocco. 

Comi jome. — Siamo pregati 


mewmor: 
di avvertire, che le Società dei Mille della re- ed 


gione veneta e dei Reduci dalle patrie battaglie, 
dall'esereito e dall’ armato, unitamente allo al- 
i militari € cittadine, si reche= 
ranno domani, 40 corr., a deporre una eorona 
sul mocumento di Giuseppe Garibaldi, ed essi- 
steranoo alla commemorazione dell'eroe, che 
sarà tenuta nei Salone dei concerti ai pubblici 
Giardini dal sig. avv. Boncinelli cav. Eugenio. 
La riunione è stabilita per le ore 9 e messa 
aot. in Piassetta S. Marco. I 


Il env. Gaspare Biondotti, — Nella | 
sua Villa di Domegliara presso Verona è morto 
uesta mattina il cav. Gaspare Biondetti, nell'età 


Il cav. Biondetti era to il nestore de- 
gl imprenditori Veneziani. Per lungo trai 
tempo tutti | graodi lavori a Venezi 
volta anche fuori, venivano sssunti da lui, e con- 
dotti con tale perizia, da emulare i capi mastri 
dei più bei tempi dell'arte. 


‘ | tempo avere per la sua 
pena estrema, uè 
- | sura fatta che il Codice ecceda nell'applisaria. | 


loletrativo del- |M 


dee 
Re pa 
iste una questione roman 4A 
colpire chiuoque attenti all'unità della 
Propone quindi che sì respiugano le 
stesse nella prima parle, anche perchè 


lagni. — Nei 
mesi di giugno , , settembre U- 
scirà, tutte le doneuiche, questo periodico, diretto 
dal signor Carlini e stampato dal F' 
'Nell'aonuneio che ci viene inviato è detto e a 
ehe II Lido sarà una cronscs estesa e fedele nienti uella forma fe che, per la seconda parte 
della nostra stazione balneare, e conterrà notizie domaude, si preuda atto delle dichiarazioni 
utili per i signori bagnanti, poesie, varietà, er- asigilli, affinchè sieno meglio determina 
pill li" igieno sui begni, novelle, racconti, ecc., le infrazioni, a cui quelle disposizioni del Co. 
Ji ctulto cerato in forma brillante ed amena. | dice vogliono prorveder 
0 d'abbonamento per tutti quattro L'oratore si riposa alcuni mibuti. 
4 mesi è di lire une. Ji Presidente proclama le votazioni esegui, 
Il primo numero uscirà il 40 corr. (io priacipio dal sedul ail 
lasiea ni Giardini, — Programma dei |. Alluazion relativa si dsaneg. 
rate mi Gardel il baoda ciadina | gii dal terremoto jo Liguria, voli favore] 
L'on di sabato 9 giugno, dalle ore 9 alle fi: 239, contrarii 16. 
1° Grandi. Marcia dddio. —3. Strauss, Ma-| - È spprovala. ; 
surka Viola tricolore. — 3. Bellini. Coro, reci- Acquisto del terreno per costruzione d'un pi, 
alito è earatina nell' opera Norma, — 4. Doni. | lasso a Pekino:per la Regia Legazione italian 
petti. le joncertato nell'opera Lucia. — | voti favorevoli 284, contrarii 4I. 
8. Rossini. Sinfonia nell'opera Semiramide. — È approvato. 
6. Marenco. Wals 4: | 
— Programma del pezsi musicali da ese- 
quirsi il giorno di domenica 40 Giugno, dalle 
ore 4 alle 
4. Tiriodelli. Marela Bersaglio. — 2. Strauss. 
donna. — 3. Thomas. Sinfonia 
— ‘4. Pacini. Preludio ed 
Verdi. Duetto ficale 
6. Strauss. Galop | 


dee 
Patria, 
pelizioni 

sc00n 


riprendendo a parlare, esamina le dj. 
posizioni relative alla diffamazione, pr 
a Torraca che, quando siasi commessa a merz 
della stampa dev’ essere considerata come più 
dannosa e più grave; che tale resto è delerm;. 
pato dall''animo di chi lo commette; e che no 
potrà riscontrare nel fatto di quel pubblicita 
che si limiti a discutere certe persone nell'iy 
teresse pubblico, e nou tramuti la sua pente in 
pugnale, col manifesto intendimento di uccidere 
un uomo nella sua riputazione. Sostiene le pro. 
poste della Commissione relative allo. spergiuro 
€ alla insolvenza dolosa. Ricorda che ha racco. 
rdasigilli di studiare il modo di 
genti le sanzioni pei deliti 
Î imore. Ma egli loda come uo progresso gi 
ticoli del uuovo Codice che mirano a prove. 
ere alla pace delle famiglie. Espone le®r: 
che prevalsero nella Commissione cir 
gettivo sacro alla persona del 
però nel cuore degi'Italiani. Duoli 
discussione siasi alluso al nome augusto deli 
Regina d'Italia; e dice che parve imposibie 
persino il peosiero di un reato contro alla su 
i in ogai modo si provvide, accrescendo 
a coloro che commettessero realo cop 
Famiglia Reale. 
laggi del nuovo Codice; di. 
di sollecitameote approvario 
per affrettare quell’ ui dell islazione 
peoale ch'è richiesta dalla pratica e dalla sciean; 
€ per raggiungere questo scopo propone che si 
atto della dichiarazione del ministro guar. 
dasigilli, lasciando a lui d’ introdurre nel nu 
Codice le giuste modificazioni consigliate dala 
Camera. 

Ferri Enrico parla per un fatto personal 
Noa rileverà tutti acchi ; soltanto intense 
fare una dichiarazione riguardo ad alcune w 
servazioni del guardasigilli, ch'ebbe a proou 
giare i vocabili di sete jesuole a proposi 
dei propugnatori della nuova scuola penale, | 
dopo rispondere a ciò basterebbe richiamare quark 
emendamenti di forma i primi 29 articoli. | disse ieri Manciui, che uel suo splendidi discure 

Sopra il 26 parlano Pezzi, Puceioni, Finali, | rilevò i vaotaggi che lo stadio psicologico de 
Annoni, Cambray Digny, relatore, e il Afinistro | delinquenti riato io generale al giure pe 
dell' agricoltura. | nale. Le teorie nuova scuola noa bau 

Approvasi l'art. 26, modificato secondo la | bisogno di brevetto 
Ra di Finali, scceltata dal Ministero e dal- | trionferanno, qualunque sia la. risoluzione ch 
*Uffeio centrale, ch - stabilisce che il Ministero | prenderà il Parlamento. 

di agricoltura possa promuovere lo scioglimeoto | Zanardelli dichiara d'essere stata assolul- 
dell'Istituto quando venga accertata la perdita | mente lovtuoa dal suo pensiero l' id: 
di metà del patrimonio. | eare di riguardo alla nuova scuola penale ed agi 

Approvansi quiadi i successivi articoli fino | egregii vomiui ch 
al 29. Folchi, anche 
Grimaldi presenta il progetto relativo alla | segueote vrdine del giorno : 
legge a favore dei danneggiati dal terremoto ia « La Camera, riconoscendo che i crileri 
Liguria. 

Procedesi allo spoglio della votazione se-| 
gre! 


ta. 
| progetti risultano approvati. 


Camena pe: DergraTi. 
Seduta pomeridiana dell' 8. 
Presidenza Biancheri. 
Si votano 
approvati vella seduta a 
Si lasciano le uroe aperte, 
Paliszolo presenta il progetto relativo alla 
leva di mare dei nati nel 1868. 
Grimaldi preseota la relazione sull’ anda- 
mento degli Istituti di emissione. 
Ripreadesi la discussione del nuoro Codice 
penale. 
la, relatore, esordisce, dichiarando essere 
lieto di avere costribuito in qualche parte al- | 
l'opera grande che sta davanti al Parlamento, 
intorno alla quale si sono affaticati tutti 
lustri giureconsulti. Esamina il sistema della di- 
scussione proposto e seguito, lo approva, e non | 
teme, come Chimirri, che possa essere un sui 
cidio per la presente Camera. Ta!o sistema fu | 
adottato nel 1865. Non cemprende come alcuni ì | jeutimeato religioso € ! 
alori abbiano poluto accusare ‘il progetto | sentittento nazionale, ma riconosce però ®° 
del puo' ice di dottrinarismo, e ritenerio.| preti stessi 1 diritti degli altri crttadiui, vode 
non rispoudente alle non ritiene provvide le disposizioni dell'art 
be. desi colo 174, 
"oratore reccomauda al guardasigilli l# 
ue proposte contenute nell'ordine del gio» 
Bovie ritira un suo ordine del gioruo, 
comandando il concetto iu esso espresso, 0% 
volto nel suo discorso, all’ atlevsio» 
igilii. 
Approvasi il seguente ordine del giorao È 
Monci ; 
La Camera, confermandovi suoi voti del 
marzo 4865, e del 28 novembre 4877, spp! 
disce all'abolizione e alla scomparsa della pe 
di morte dall'unico Cudice penale italiano * 
(Appiaui 
Il Presidente legge 


Fuga dal Manicomio di 8. Serve- 
— leri, eludendo la sorveglianza, fuggiva 
icomio di S. Serrolo certo Giovanni Ca- 
anni 22, di Catansaro, sol- 


‘Sentiamo ehe le guardie municipali lo ar- 
restareno questa matlioa a Rialto e lo conse 
goarono all' Ispettorato di Questura del sestiere 
di 8. Polo. 


Tre mino- 


terna. — 
Brutale agli 
alla R. Procura A. Giuseppe, pregiudicato, per- 
chè spioto da 
canale di Canaregio certo 
(Bull. della Quest.) 


——————6 
Corriere del mattino 


Senaro peL Reano. — Seduta dell8. | 
(Presidenza del Vicepresideote Tabarrini.) | 
Rionorasi la votazione della seduta prece. 


te. 

Procedesi alla discussione dell’ ordinamento 
delle Casse di risparmio. 

Grimaldi dice che si apra la discussione 
sopra il progetto dell’ Ufficio centrale, riservan- 
dosi di presentare qualche emendamento, che 

sarà acceltato. 
rovansi, brevi osservazioni e lievi 





vazioni e delle proposte fatte nella discussivu, 
passa all'esame del disegno di legge. » 
Chiaves svolge il seguente ordine del gioroo; 
« La Camera esprime il voto che nell'ale- 
gato al progetto ministeriale venga soppres 
l'ultima parte dell'art. 174, dalle parole od 6 
trasgredire altrimenti ; che sia soppresso il e 
| poverso dell’ari. 230; che vengano mablewli 
| nell'allegato gli articoli 441 e 210, applicate + 
quest'ultimo le restrizioni adottate dal Senilo 
nel progetto del 1874, arl. 236. 
L'oratore osserva che il Codice, che n 
parricidio il regicidio con pena e 
pitale, gli fa l'effetto d'una fortezza bea fall, 
| eui maochi però il pezzo di maggior calibro 
le votera_ il Codice, lieve 





necessita della vita italiana 
iderato che del fondamento 


chi concetti, tra i quali quello 

obbligatoria, e quello del manicomio criminal 
che la Commissione non può accettare, consi» 
derando essa tale istituto, non come wno stru» 
zueato penitenziario, ma come un ospizio di ca- 
rità. 

Non conseote nemmeno con Ferri sull'op- 
portunità di aver soppresso la distinzione dei 
reati io crimini, delitti e contravvenzioni, giao- 

è tale distiazione nou aveva nessun fondamento il seguente ordine dl 
disposizione relativa all’ applicazione delle nuove 
pene, quando sieno più miti ai realì commessi 
o giudicati prima dell’applicazione del nuoro 
Codice, dimostrando ch'essa non offende per 
nulla l' autorità della cosa giudicata. Difende al 
tresì il concelto che ha inspirato la pena della 
segregazione assoluta, diceodo che, abolita la 
pena di morte, doverasi escogilare un'altra ea- 
pace d'intimidire i malintenzionati, e ia pari 


è lepre 
re le petizioni pila r 
i, per quanto 
del Codice penale italiano, ed il mantenio* 
degli articoli 473, 174 e 475. disposizioni "7 
pe degli abusi dei ministri del collo Bi, 
esercizio delle loro funzioni, e_ relatirame@, 
@ quelle allre, prende alto delle riserr bo 
zione tanii dia disbierazioni del siste punt 
severità il carattere di 8! missione, e all' ordi! 
erede che sia giusta la cen- Giorno. » mer 
Qua che 1 Godin vo inBtilt formata di quest'ordine Kana 
impulabilità @ impegna una lunga ed animata disc 
cause che valgono ad eseluderia e ad sale alla quale prendono po Chiaves, Rosano, 
taria, sostenendo che la formola adottata nel  eini, Odescalchi, Fortis , Boneschi , Carlin 
Codice risponde pienamente al concetto acosor | Marcora, Marlini F., Cittadella e il miti" 
mente accettato, ciò che non esclu- Zeno toa] e, io seguito a tale dieci 
mialstro possa cercare se vi sia modo propone la seguente alire 


nato è 
de che 


Niro 6, astenuti 
Lovasi la seduta 


Ti 

Sull’ incidente di 
ataote la difticoli 
Mo non ba anco: 


annunciano che 
pito al nuovo ri 


‘po. apopletico, 
4 Wirballen. 


Parigi 3. — (Ci 
beazione gli drid 





Eitatani 


È 


pi 


saSRfi È 


La 


pro*| denza e l'interno. Si crede che Mustafa Fehmi 


plice sulle petizioni. 
"Pi", nome della Commissione, dichiara 
Fine sccettarlo, 

bi Prdelli dice che anch'egli non può se- 
#rdine del giorno puro € semplice, ed 
(ugo della Commissione. 

a inirri e Spirito ritirano la loro proposta. 

s onsnimilà si approva la prima parte 

Si,e del gioroo della Commissione. 

vii la seconda parte, per appello nomi» 


che la seconda parte con voti 
stenuti 4. 
seduta alle ore 8. 

(Agenzia Stefani.) 


potro 6, 
fumi la 


00 da Roma 8 alla Persev. 


Leg 
" legge, che accordi 


reiezione della 


livissimi comme: 
dicera, nei corri 

dovuta al fatto, che gli si at- 

previsione del- 

i catenaccio, delle grosse partite 

I che sarebbe venuto, indiretta» 

a finanze dello Stato. 
socordato è livornese, 


n 000 Da aneora l console spie- 
i guffcienti. Certo, offesa vi fu, ed il Go» 
; prò ottenere u 

creare delle questioni noo necessarie. 


Giuseppe Petroni. 
fregrafano da Roma 8 alla Perseo.: 
i sorto a Terni Giuseppe Petroni, cospi- 
è patriota, uscito dalle. carceri poatificie 
settembre 1870. 


pe 
Telegrafaoo da Roma 8 alla Perseo. 
Perl nostro ambasciatore Me- 
poggio del Governo 
di Joinville sono tor- 
al lavoro. 
firecchie migliaia di operai italiani, res- 
i Nuora Yorek, essendo caduti in miseria, 
soccorsi dal nostro Governo. 


Agenzia Stefani 


firine 8. — Nel pomeriggio, col treno di. 
la Milano, giunse il Principe Gerolamo 

por, salutato alla Stazione dalle Princi- 
Colilde e Letizia @ dal Principe Amedeo. 
io vettura per Moncalieri. 

lelino 8. — La Post e la National Zei- 
wsuociano che Puttkammer sì è dimesso 
io al nuovo rescritto imperiale ricevuto 


| pomeriggio vi fa nel 
so Consiglio di ministri. 


Lega detta della con 
Lega sarà rappresenta! 
srione sedente a Parigi, composto di 
deputati, rappresentanti tutte le grada 
maservatrici della Camera. Gli Statuti del- 
stabiliscono ch'essa ori a, co pub- 
ni, conferenze, ecc., Una propagani 
kello scioglimento della Camera, per giuo- 
ls revisione della Costituzione mercò la 
niooe diretta del paese. 
Lndra 8. — La Reuter Office ha da Ales- 
1: Dicesi che Nubar pascià sia destituito. 
piciò è chiamato a pal ° 
(siro 8 — Nubar pascià diede le dimis- 
tvandosi ia disaccordo col Kedevi circa 
lo sulla riorganizzazione del Ministero 
Il Kedevi fece chiamare Riza pa- 
(desi che questi accetterà di surrogare 
pci 
ltandria 8, — Il ritiro di Nubar pascià 
malo, 
[blogna 9. — Gl' ingegneri laureati nel de- 
preweotarono vu busto al direttore della 
|tvoh, prof. Raszaboni. La festa riusci cor: 
, h 


ceettato le dimissioni di Putt- 
t toalerendogli il Grancordone di Hohen- 


rino 9. — | giornali annussiano che 
pirtito da Pietroburgo per Roma fu colto 
Ppletico, e dovette jnterrompere il 
Wirballen. La Grave età dell'ambe- 
ispira inquietudine. Ad ogoi modo, sì 
te possa riprendere il suo posto. La sua 
gione implicherebbe un grande movimento 
leo. 


Approvasi sensa 
leuno della legge 
time degli zuccheri. 
| seduta è tolta. 
igi 8. — Legrand decise che ll trasporio 
tileso a Porquerolles, riceverà una vi- 
ilaria prima di autorissarne lo sbarco. 
ebbe 4 morti di avaoti il 5 
bel dopo, lo stato sanitario fu sodisfa- 


ot 
io del Ministero della guerra asceo. 

4 47,500,000, di cui 16 già sono spesi 

i 'esponsabilità del Governo, 43,700, 
spese future, 17,600,000 per casi di 


Urgente. 
[hire 9. — 1l Times ha da Alessandria: 
di Nubar deriva da i fatti, dl 


ate del quali è la condotta che tenne 


Di periog. 
ledevi non avrebbe certamente agito eosì, 
avesse mantenuto relazioni cordiali col 
te inglese, dal quale finora. era ap- 
{ 
Tino ha da Vienna : Telegrafesi da Bu- 
Vi Albanesi sono eceltatissimi ja causa 
Ntati ineursioni di’ briganti mogtene- 


= Nes pascià assuorò le presi» 


bilancio degli affari esteri. 


ine 


Ca. Riaz pascià, cedendo alle istai 
| del Kedevi, accetto di surroga 


Nuber 
drid 8. — (Camera) — Discussione del 


esteri. Gi altri 


Labra dice che la Spagna deve aumeotare 
I la influenza nel Mardeto. 

Il Ministro degli esteri dichiara noo poter 
fare economie sul personale delle Ambasciate e 
delle Legazioni. Non accetta la soppressione della 
Legazione di Atene, Aia e Montevideo. Soggiun- 
Ge essere contrario in massima astensione 
della Spagna nel concerto europeo. La recente 
elevazione dell’ Ambasciata spagnuola non fu atto 
di vanità, ma necessità di affermare | diritti 
della Spagna circa il Marocco. Il Governo desi- 
dera di mi tenere lo statu quo. 

fadrià 9. — L'Epoca dice che Sagasta 
provocherà lunedì una crisi ministeriale se con 
Oltiene l'accordo fra il ministro della guerra @ 
ii capitano geuerale di Castiglia. 

1 gioruali dell'opposizione eredono che la 
crisi miaiste inevitabile. 


ma, si ammalò presso la frontiera russa. 

indria d' Egitto 8, — Assicurasi che 
la destituzione di Nubar è attribuibile a_ parole 
vivaci contro il sottosegretario degli esteri, pro- 
muosiate al Consiglio dei ministri. lersera Riza 
pascià notificò ufficiosamente l' accettazione della 





successione di Nubar. 
Atene 9. — Secondo iaformasioni da Co- 
isir getterebbo la respou» 
affare di Ponduria sul Governatore, 
vrebbe male interpretato le istruzioni del 
1Ò credesi l' incidente chiuso. 
8. — | elreoli politici considerano 
Panduria chiuso. 


Abissini che ei chiedone protezione. 
Massaua 9. — Aleuoe bande «i Abissioi 


digoltosa riparazione | bene 


Pietroburgo 8. — Urkuli, ritornando a Ro- | 


Certo vi sarà appello nominale. Cre- 
desi che si finirà ogg!. 
Roma Y, ore 4.45 p. 
(Camera dei deputati) — Si vota 
per appello nominale sulla proposta Peruzzi 
pe» rimere l'art. 474 e modifie: 
(l'art. 475. Vgtanti 294: favorevoli 37, 
contrarii 254, astenuti 3. La proposta è 
respiota. 
= remi. 
Fatti diversi 
Lavori pubbliei. — Ci scritono da 
nen Consiglio superiore dei lavori 
liba dato parere ttetsorale. alla. Gus opere 
iguardaoti il Veneto: 
" Siero del cena delle Valli veronesi 
| ed ostigliesi contro il deereto prefettizio 
posizione di griglie alla foce di alcuni pla: 
scolo (Verona 
progetto per il quinquerinale riappalto di 
manutenzione delle difese in sasso, esisteati lun» 
| 50 le sponde del Branta (Padova) 
| progetto per riparazione delle opere di di 
| fesa dell'argioatura sinistra di Po a Maressana 
lappe e Froldo eni (Rovigo). 


A Jacopo Facen. — Nel giorno 3 giu- 
goo, l'assemblea generale degli oblatori pel ri- 
cordo al dott. Jacopo Facea si raccoglieva alie 
4 pomeridiane, al Ponte della Serra (Lamon), 
per determinare il luogo ove verrebbe collocato 
Îl ricordo stesso. 

| latervennero 80 oblatori, e ad unanimità, 
| aosi per acclamazione, fu votato sia posto a La» 
1000, patia dell llustre ciato, è precisamente 
sulla facci Municipio. 


rificio incendiato, — L'Agon 
man 

Messina 9. — Stamane saltò in aria Il pol- 
verificio di Larosa nel villaggio Contesse. Furono 


| feriti gravemente un brigadiere e delle guardie 


‘incerte. Essi ban. | d08202li. Lo stabile fu distrutto completamente. 


no contegno pacifico verso gi' Italiani. Il Kanti- 
bai Amao tr ncora ad Habab. 


L'Imperatore di G la. 

Potsdam 9. — L'Imperatrice e la Prinei- 
pessa Vittoria, col loro seguito, partirono lersera 
alle ore 40 per la Prussia occidentale. 

Potdam 9, — L'Imperatore passò buona 
notte, e si sente riovigorito in seguito ad ua 
sonoo refrigerante. Trovasi nel parco @ riceverà 
4 rapporti. 


| una stoccata nel teatro Quirino. 


— Telegralano da Roma 8 all' Arena: 
Il possidente Bonafede Romolo e il costrut- 
tore Francesco Seroeca, gioroi sono, litigavano, 


ma venivano subito di 
Jeri sera s'incontravano nei corridoi del 
Il Bonafede diede un pugno al Seroeca, fa. 
eendolo ruzsolare. Lo Serocca alzatosi. cavara 
uno stocco e forava la pancia all’ avversario. 


| teatro Quirino. 


| Questi fu portato in una farmacia, ove la 





L'Imperatore del Brasile. | 


Aia 8. — L'Imperatore del Brasi | 


passò 
la giornata alsato. Ha buon appetito. La pioggia 
impedì di fare la passeggiata progettata. 

Aiz le ins 9. — L'Imperatore del Bra- 
sile sta perfettamente beue. I medici cominci: 
roùo a partire; resteranno Motta Mayo 
mola, che l'Imperatore desidera restino ancora 
presso di lui. 


Nostri 


space: particolari 


Sei} Il Seroeca 


| ferita fu giudicata guaribile in giorni quattro, 


Il feritore entrò nel teatro, ma dopo 
sentendosi chiamare usciva. Tosto gli veniva 
sparata contro una revolverata. La palla gli fra- 


avera tirato il Seroeca, ch' era 
uselto subito dalla farmacia. 
tosto faggiva. 


La triste fino di ua Belli-Blanes. 


Leggesi nel Caffà: 
1 giornali recano che è morto all' Ospedale 


| di Livorno l'attore Antonio Belli Blanes, da non 


Rumori, agitazione, impanellate i- 
nutili per sapere se la divisione si debba 
farsi fra la prima e seconda parte, riflet- 
tente gli abusi del clero, ovvero fra le 
prime due parti e la terza, riflettente le 
dichiarazioni del Governo. 

Là confusione raggiunge il colmo. Il 
presidente non riesce a dominarla. 

Si presentano e si ritirano varii or- 
dini del giorno. 

Finalmente, la Commi 
parte della mozione rel 

ioni del Governo. 
Roma 8, ore 845 p. 

Votarono contro le petizioni sull’ a- 
buso del elero cinque deputati, cioè : Bri- 
ganti Bellini, Cittadella, Odescalchi, Pullè 
e Toscanelli. 

Natale, tesoriere provinciale di 
classe a Padova, è promosso alla 4*; E- 
gano, controllore di 4* cli alla Teso- 
reria di Padova, è promosso alla 8*. 

Roma 9, ore 3,30 p. 

Si commenta il voto d'ieri sull’ ap- 
ello nominale. Secondo presci lo Sta- 
uto per le petizioni, procedesi così : man- 
dasi all'Archivio o al Ministero compe- 

fente, oppure votasi l’ ordine del giorno. 

Quando poi le petizioni riguardano 
il progetto in discussione, non votasi, poi- 
che, secondo che prep vien appro- 
vato o respinto, risulta se la Camera ten- 
ne o no conto delle petizioni. Ma ieri 
parlavano tutti. Regnava confusione, Co 
spiegasi in parte la strana votazione. 

Credo che Zanardelli, cui preme so- 
prattutto che il Codice abi he palle 
nere, non ne sia contento, poichè, certo, 
la votazione non le diminuirà. Fra i de- 

utati che votarono contro il rigetto del- 
le petizioni, vi fu pure Di Belmonte. 
Roma 9, ore 3 30 p. 

(Camera dei deputati) — \iggi il pre- 
sidente invitò gli autori delle proposte a 
tinunciarvi, rimanendo come espressioni 
di desideri personali di cui la Commis- 
sìone e il Governo terranno conto. Molti 
aderirono. 

Rimasero solo la proposta Peruzzi 

l'art. 474 e la modi- 
ine del giorno Ode- 
schalchi ed altri, le modificazioni ad alcuni 
articoli, proposte da Chimirri e la modi- 
ficazione Toscanelli, sostituente alle 
del Re, queste: 


sione ritira la 
a alle dichia- 


dell’ articolo 412 persona 
sacra persona del Re. 





'eruzzi svolge lungamente la pro- 
ta. i 
to, Ora la svolge Odescalchi, suscitando 
spesso rumore. 


fondersi col celebre caratterista Eorico Belli- 


dei pi 


su questa terra, ed il nome delle 
quali von siccome l'aura volubi 
muore coll'ultimo squillo della funebre 
na... È per Te, uobile sigoora contessa 
| pia Valmarama, è per Te il melancouico 
| nostro pensiero iu questo giorno anniversario 
della tua morte, per Te, nella quale rimpiangia: 
mo un affetto gentile, un sentire squisito, uo 


| colto intelletto, un prudents consiglio, una soda | 


| pietà; per Te che sapesti accoppiare sì 
| l'alta dignità de' tuoi natali coll’ affabile digoi 
| tosa dimestichezza verso ogai classe di persone; 
| ebe, idolo nelle alte sociali adunanze saperi 
| con sodi argomenti comporre l' imprudeote 0 
| l'adulatore a miglior consiglio. — Ferma nelle 
| tue religiose conviozioni, eri a tutti modello di 
franchezza, di cbedienza, di sommessione alle 
leggi di Dio e della Chiesa, e priocipio d'ogol 
| tuo più nobile operare era il ricorso a Dio e 
couforti della religione. 
Anima eletta ! quando assaporavi | 


meote ti colpiva trascinandoti nell' orror d'una 
tombe. 
è memoria delle tue caro virtà, l'eo- 
menzogaero, nè adulatore di quanti 
furono favoriti della tua benevola cortesia e della 
reggiabile ospitalità, le benedizioni del po- 
vero da le tante volte largamente beoeficato sa- 
fanno perpetuo va inno alla nobiltà del tuo 
cuore, è tempreranno il dolore a quanti alla tua 
nobile famiglia congiunti per vincoli di amicizia 
e di stima ebbero l'animo profondamente tra- 
fitto per la tua dipartita. 

Onoranda defuota | nel sereno della seconda 
vita possa tu vivere felice, mentre | piangeoti 
salici del cemeterio, vo della pace, ed il 
sempre verde simbolo dell'immortalità dell'a- 
nima, protendendo le’ loro fronde sulla tua 
tomba, veglierano le tue ossa iranquille, e se- 
pranno aseondere agli occhi del vulgo le tue 
preziose reliquie, come cosa sacra in religioso 
tabernacolo, ove regna tante: febbre d'affetti, 
tante elegia d' amore ! 

Riposa in pace. 


TI 


ott ULOTALDO PIvCcE 
Direttore @ gerenle responsabila 


MR_- MT 


Alle ore 5 e mezza ant. del 9 giuguo, mu- 
nita dei eonforti della cattolica Religione, ces- 
sava di Vago Della 

aopi 80. 
onesta e laboriosa, e lascia vivo desiderio di sè 
nei figli, nei generi, nelle nuore e nei nipoti. 
610 





7. Ga di Solinas, medico 
dI nm e R, Mariae oi 





CAFÉ CHANTANTI| 


DELLA MONTAGNOLA ì 
ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, 


Personale artistico. 


Aona Fiori, cantante e dansatriee | 


Belinskaya, canzonette russe. 
Pelfy, romanze uogheresi. 


Orsini, canzonette italiane e francesi. | 


è 8.114 pom, 


SCONTI 
Banco di Napoli 5 ‘/, 


Schoen, canzoni caratteristiche ale- | pa italia = 99 


Truppa Mephisto, composta di $ persone, | MES rim 10638 


eccentrici, grolteschi americane. 


Il giorno 18 debutto del Thédtre Tintam. | 


maresque. 
o 


Prezzo del biglietto serale ©. G0. 
Abbonamento dal 16 giugno al 16 settem- 
bre, L. 15. — Calle Valeressa, 1326, dalle ore 

4 alle 4 pom. 608 


elo © del relativo ringraziamento nelle solonne del- 
la ta. 


| 
Stabilimento Ferrari, Kirehm|yr è Beotsi, | 


mali L' 


accorda inoltre la medesima inserzione n 
Adriatico Difesa. 


Stabilimento bagni 
Col giorno 10 giugno 1888 a Pellestrina 
sarà aperio il nuovo Stabilimento balneario. 
n Ogui réelame sarebbe inutile. Chi deve fare 


ua coltello a doppio taglio; 
stesso con ACQUA la più pura 
0 al mare un' ARIA 


pressi che i 

negli alloggi indicati dalla Direzione, devono cer- 

tamente accontentare chi ne fa l'esperimento. 
Sebbene il paese non offra gran fatto diver 

timeoti, pure il saperlo provveduto d'un servi» 

gio: regolare di 


Posta, Telegrafo e Piroscafi 
della Lagunare, che tre volte al di partono ed ar= 
rivano da e per Chioggia e Venezia, dere eon- 
durre chi ama la salute e la tranquillità a ritor- 
nervi, per godere la quiete e gustare sempre me- 
glio a suo piacimento, specialmente nelle incan- 
tevoli sere, la poetica passeggiata dei 


Famosi Murazzi 
La spesa di ua bagno è di Conte. 


i 50. 
Per abbonamenti, da convenirsi. 
Pellestrina, 5 giogoo 4888. 
LA DIREZIONE. 
Dal Ministero dell’interno. — Li 
25 maggio 1870. — N. 38514, — La Santità 
di Nostro Sigoore, nell'udienza del giorno 13 
andante, si è benigoamente deguata concedere 
al sig. dott. Giovanni Mazzolivi, farmacista in 
questa capitale, la medaglia d'oro bene merenti, 
con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò 
ja premio dell’ avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, 
arrecato, pel modo onde compone il suo scirop. 
po, un perfezionamento al così detto Liquore di 
Pariglioa, luventato dal suo genitore prof. Pio, 
di Gubbio, oggi defunto, Il sottoscritto ministro 
dell'interno è lieto di porgere al detto sig. dott. 
Giovanni Ma munuacio di questa gra 
rbandosi di 
medaglia di 
re di confermarsi 
con distiata stima — Il ministro dell'interno, 
F. Negroni. 
NB. — La Commissione era composta de- 
ri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi 
€ Valeri. Chi vuole maggiori schiarimenti com- 
provaoti la superiorità dello Sciroppo di Pari 
flina composto dal dott. Giovanni Mazzolini di 
Roma, unico depurativo del sangue, premiato 
otto volte, legga la nuova edizione dell'opuscolo 
ch'è avvolto ad ogui specialità, e che si dà 
9 a chiuoque lo richieda allo Stabilimento 
chimico Mazzolioi, via 4 Fontaue, Rom 
Deposito io Venezia, alla Farmacia 
alla Croce di Malta, ed alla Farmacia Zi 


II pubblico e 
dici, ver 


| di Rigollot servon 
contraffazione, das 


Carta 


ria la firma 
color rosso @ si trova 


pro- 


Se 
del 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 giugno 1888. 


—_—_rrrr_ pm 
| GAZZRTTINO RERCANTL:. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 9 giugno 


Jo gratuita tt: | 


Banco Parigi 
\Ferrov. tunisino 





90 Hax | Consoli 


STU | Consort 


RULLEATINO METEORICO 
del ® giugno 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
145° 207, lat. K. — O. long. Dec. M. R. Collegio Rom} 


Ul possetto del Rarometro è all'altezza di m. 24,99 
sopra ls comuna alta marsa 





12 nu. 
106.18 
26 


4 
18.67 


Voiocità orari in chilometri, 
Stato dell'atmostera. . . (| & 
Acqua caduta in mm. > 
Acque svaporala è 
Tetapor, mass. del 8 giogo. 30.0 — Minima del 9; 21.0 
NOTE: ll pomer. d'ieri vario, nella notte 
\emporale, vario pure stamane. 
— Roma ®, ore 3.45 p. 
Europa pressione piultusto bassa intorno 
ilterra, elevata nel Nord Kot, livellata nel- 
ica. Italia e Calais 759, Are 


nelle 24 ore, barometro legger: 
mente disceso; pioggia abbastanza copiosa a Do= 
modossola e Torino; ploggerelle con qualche 
tazioni del Nord; 
li nel Centro. 

lia 


metro leggermente depresso, 759, mel Veneto, 
elevato, 763, in Sicilia; mare calmo. 
Probabilità: Aocora venti deboli meridio- 
cielo vario, nebbioso, con qualche tempo» 
vale, specialmente nell'Italia superiore. 


Alta ore 10.40 a — —— p. — Rusa 4.408, 
4.38). 


SPETTACOLI. 
Trarno Mauinan. — Compagnia equestre Zaso, — 
Ore 8 9A 
c*oogo Poramana Sun Anaao. — Pip, di Porri 
— On 


anno 1x-CAPITAN FRACASSA-* 
Abbonam: straori rio 
da qualunque giorno del mese di giugno corrente 
4 tutto dicembre 1888 


LIRE DIECI 
con diritto ai seguenti premii, che, acquistati i- 
solatamente, costano Lire 8,50, 
refazioni di G. Carducci, che 
‘o Lire 3 il Libro delle confes- 
‘he costa Que Mres il 

a bianca che ne costa due e cinquan- 
a 3 10 totale tre premii del valore effettivo di 
Mre 8,50. 

NB. — Folendo il Barba bianca in 
ne di gran lusso, invece di L. 10, bi 
mandare L. $i. 

Abbonarsi direttamente con vaglia o lettera 
raccomandeta al Capitan Fracaua, Roma, o 
servirsi degli ufficli postali. 607 

Il Sand Miay è divenuto popole» 
| rissimo fra i giovani; e ciò deriva dal perchè, 

guarisce iu 48 ore le affezioni che ia altri 
richiedevano |’ impiego del copaibe e delle inie- 
zioni, ed esigevano delle settimane di cura. Il 





nome di Riidy su cinscuna capsula garantisce 
l' integrità e l'efficacia del Sandalo, © 339 


CIOCCOLAT: 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Diltà 
Antonio Trauner - Venezia; 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. _ 29 


Vedi 


_r———o— o ]}£{ ] -— 
Stabilimento. idroterapico 
SAN GALLO. 

(Vedi l' auvion nella IV pagina.) 


juviso in quarta pagina. 

















Pubblica Sottoscrizione a N. 32,600 obbligazioni al portatore per lire 16,300,000 nominali 


DELLA 


IO Stan pre rode Fd na dl 


TE SEDE I 
col capitale sociale di L. 15,000,000 interamente versalo 


suddelte Obbligazioni in quttoscrizione pubblica al prezzo di Lire 449350 per Obbligazione di L. 500 soy, 



















L' Adunanza straordinaria degli azionisti della detta Società tenuta in Torino nl giorno 23, corso | sul OM 
maggio ha deliberato di emettere la prima Serie di N. 32600 Obbligazioni di L. 500, ammorta! ili nel | nali, pagabili: 7 b È 
eso ha Iorio di ont. dell'interesse del 4 per cento all'auno netto da ogni imposta. siria di LIO n no di penghi 
x Pel servizio degli interessi, delle tasse relative © dell'ammortamento, la Societa ha vincolato l'annue- 3. Fuld. iG© > ll LA agosto 1688 (scadevza media al fb agosto). 
lità di L. 772,945,60 che le compete a senso delle analoghe dichiarazioni emesse dal R. Ispettorato delle 4° rata di » R5@ » il 6 ottobre I8SS. 
Strade ferrate in data del 9 aprile 4888. e dal Ministero dei lavori pubblici in data del dì 1° giugno corr. ei 





crizioni saranno accettate presso tutte le Sedi Succ 
le della Banca goner: 

1 giuguo corrente dalle ore 

L* e 42 rata, così al riparlo come in qualunque altro gig, 






dal Governo, con disposizioni ministeriali del 31 mag 
scettate. 














ica di Torino nel 
conformata interamente 1 sottoscrittori potranno auticipare i versamenti della 
modo valido ed ellicace della ga- | successivo, collo seonto del 4 0/0 in ragione di sano. 

Nel caso di ritardato pagamento, liquidato l'interesse del 6 0/0 all'anno sulla rate non pagata. 
Un mese dopo la scadenza dell' ult la, le Obbligazioni sottoscritte sulle quali non fosse stato compito il very, 
bbligazioni il Governo, nella | mento, saranno vendute alla Borsa di Roma a conto € rischio del sottoscrittore. n 
de ferrate secondarie della ei 


emssione delle Obbliga- 
suo delegato, firmerà | altro titolo sul quale verra scritto ls quantita delle Obbli 





Jata 4.* giugno e dalla polizza di 











all'esclusivo seri 

Oltre alla 
specialità del caso, tenuto conto dei rapporti d 
Sardegna in forza del contratto 88 luglio 1886, ha 











inonime quando emeltouo Ol 
ja Società italiara delle Stra 
nèroilare la regola! 





del primo versamento, da cambiarsi al reparto è, 
jarà datn quietanza dei versamenti fatti 









All'atto della sottoscrizione saranno «messe ricevute pro: 
Joni assegoate, 







zioni nei modi e sesi di cui sopra, il Ministero di'agricoltura, in commercio, 

le Obbligazioni emesse ed arsisterò alle operazioni della loro estrazione a sorte ed annullamento. Momento della sottoscrizione e al reparto di quelli che verranno eseguili successivamenie, | litoli ‘ portanti. quielanza 4; 

Le Obbligazioni hanno il godimento dal 4° luglio 1888. Gl' interessi che producono si pagabili semestralmente in versamento a saldo, saranno cambiati culle Obbligazioni non più tardi del fi ottobre, data del versamento dell’ ultima UN 
Fino a capienza, le sottoscrizioni di una Obbligazione saranno irriducibili ; le altre per quantità maggiore saragy 





lire italiane il 1° gennaio ed il 1° luglio di ciaseuo anno, cominciando dal presso le Sedi e Succursali 
della Banca Nazionale nel Regno, le Sedi della Banca Generale in Roma, Milano e Genova e presso la Banca di Torino 
Il versamento inerente al riparto dovra ess-re atto nel 






ridotte eventualmente in proporzione del risultato della sottoserizione. 
stessa Cassa dove avvenne la sottoserizione. Quelli delle i, 























carriera, per se 
mo che capita, 
legge, è sono ind 
è dovrebbero rif 


di redazione de 
Non si vuole 


in Torino. 
Le Obbligazioni estratte secondo la tabella di ammortamento, impressa a tergo del titolo, saranno rimborsate alla pari | (Fe rate dovranno essere eseguiti nello stesso modo, salvo speciali accordi colle Direzioni generali della Banca Naziou, 
o. della Banca generale e della Banca di Torivo rispettivamente. l, capa 
lo del riparto, maggiore della somma du, Ri 9° 91! FP 





in valuta italiana nel corso di 88 anni a cominciare dal 1° luglio Li 


Il rimborso sarà fatto dalle stesse Casse incaricate del pagamento delle cedole. 
rà effetto il 4° aprile 1889; il rimborso delle Obbligazioni estratte seguirà tre mesi dopo. anche per il versamento al riparto, 
Roma, 4 giugno 1888. 


Se il versamento eseguito ali’ atto della sottoscrizione risultasse, per el 
l'eccedenza sarà distribuita 0 imputata a suo lempo nei versamenti successivi 
















le nel Regno — Banca generale — Banca di Torino, 





la Banca generate e la Banca di Torino ofirono le 
In Venezia presso la Sede della BANCA NAZIONALE. pa 


N GE e ARGENTERIA CHRISTOFLE 


Ag ponti i di ferro seolto 
p UNIVERSALE DEI 18î8 


ammonio arestr ccita GRAN PREM O. cocco agrattne arrtona spna 


IL SOLO FABBRICANTE 
e ; dell'Argenteria Chriatofie 
lore elfescia nella cara di È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 


stesa. | POSATE CHRISTOFLE 
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Padova - Vicenza - 
Verona - Hi 
Torino 


(") Si forma a Padova 











comprese ie psiconecrosi, nella magi 
siro indicaisimo, pereè consentaneo ail 

















Cura del sangue 






















» È 
Padova - Rovigo - | 1. uan fa 
si Dott. ae v. Casane dott. Vigna, ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
UE Medio fapet. dellOtpadale |--Diratore dl Frenocemio di 
è mule a cer i Tutti gli oggetti dell’Argenteria Christofie devono portare la Migeseto onore 
Si vende iu tutte le farm, pastioc. calle, dottigl. e drogherie. 227 Pr OP En di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. sibile. i 
al CERISTOP E tin CHRISTOPLE et Clo a Parigi. 


Reso Venica gurazzia per li comp 

















zia sig. PERDIVANDO ELLERO. 


ROLOGIERIA AL GALILEO 
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VENEZIA 


Bauer Grilnwald 


Hotel Italia 6 Restaurant 
în vicinanza della Piazza San Marco. 
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treni in partenza alle ere 4.35 
1184 - 1. 
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DI Yes are RECOARO. | CONDOTTA DA decumento repul 
Da Portogruaro 46 ant. — 660 Per la stagione di jono le di I? anticipatamente, 
nd Ra IE | ZAMPIERI GIUSEPPIBi::. 

® Treo eri DI n = ti made tutti gli Criaefi le comodita RR Procura Vecchie, N. SO, San Marco. (o n loro pi 
att i} ivolgersi per l'affitto, alla proprietaria lesime: È, Li . 4 sisi A Procura 

Niola tate MERE = tas fee: [in Recoaro. 587 Ore un variato assortimento in Orologiettffmeto ineriio» 
ntagnana n amodicissimi prezzi da non temere concorrente! dee 

me. — Le 57 À late portavoe 

2 pom. STABILIMENTO IDROTERAPICO Remontoir oro da L. 52 in più la e ne voglio 


» argento » » 16 » >» 
» metallo » » 9» » 
Regolatori eOrologi da parete da L. 11.50in 


Si assumono riparazioni a modicissimi 
Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengo 


Iuoltre avvisa che Il Negozio Orologierie sito in Via dell' Ascea 
alli. ‘4997 venvà chiuso e concentrato col Buddelat ie ve e 


——_r SAN GALLO 
"PREMIATA ACQUA DI Palazzo Orseolo, N. 109 


Ao MAZZUCCHETTI PRESSO 


Genuina Veloulina BLISTER NAZIONALE 
ts ni 5 artovato DALLA RscgoLA eTtaitatià pi tb La Piazza San Marco 


. Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco DOCCIE 
nei ralli, bestie bovi 
nei cavalli, bestie bovine, pecore, \0c6.».nenra il\ BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERAI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


Anni 28 di continui edi ili 
i ‘coni mai ed infallibili | clttcrre ‘murersco 1 DI mme 


GECOSSILLA Gi) 


Bagni, Camere, Mobi Completamente a nuovo 
Aperto dal giugno lobre 
Domande e schirimenti a Dieu. Propr dott. L. C. BURGONZIO. 


1 ANNI DI SUCCESSO 1!!1!!1 
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Treviso partenza 5. 26 a da 
b. 462 — 8.452 — 12.86 





20 MEDAGLIE IN 13 ANNI! 


ottenute dal vero Alcool di Menta Ai 
) amticolerio: 
ingtou (Stati Uniti). 





Da Padova 
» Montebelluna 











preparato da R. Hayri 







Da Treviso Leb 

+ dI Pedflaze Il più a buon mercato, il più forte ed il pio squisito 
È treno arri di totti gli Alcool di Menta conosciuti. Dentrificio per ec 

A Gallus * leoza. — Elficacissimo contro le indigestioni, mali di c 









e dei nervi. Leggere il prospetto. 
Prezzo Lire 3, — al flacone. 


— Deposito generale per l'Ilalia presso 4. Manzoni e C. 
Milano, via della Sala, 16. Roma, via di Pietra, 91. — 


Linea Vicenza - Thiene 


Da Vicenza partenza 7. 59 a. — 11.302 — 480, — 
Da Sehio » bdba— di01 —L— — 


Linea Conegliano - Vist 

Da Vittorio partenza 6.452. 11:202, 2.31 p. 5.20 p. 1 

Di Cenegiiono "0 sin di LI ED AJ 

NB 1 venerdì pare ua reno aule di Vittori all ore 8.45 ant. 
ore 9.45 a. 








—— = — Il MELROSE rende posftivamente ai capelli iti, bianchi 
DA AFFITTARSI  |==:=rrromnne 




































CASINO DI VILLEGGIATURA | _i ver rene: A. Longega, Coop s suum, 4125; 1 
Zampironi, 5 Wont 108: fetta 
AMMOBIGLIATO ice Heanpipeni, Lie, (9%, E Pergamna Fonera 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


Per.iaformazioni, rivolgersi all’ Ammiuistrazione di que: 
sto giornale. 437 bis 














3 et i garantiscono la guarigione delle storte, ammac- CONSULTAZION H 
gote + Pelia, È cature, contusioni, scarti, mollette, perg Prez-' Le A ora ji 
i zo L. 6 la bottiglia. Stabilimento è aperto tll 





Linea Vonezia - Cavazuccherima < vicevera y ì Preparan coclusvamente dar concesmonani 

Minezio,chagno, agile agosto. I i NI Sala, cen | ‘igiorui dalle ore 5 ant. alle 7 por 
Ù — p = Amro ra ere o i] reso Bdtner, 

-crmetio] imam logi È dpr n et = Zampironi. 


È che lo pubbl 
ca lo disapprov 
mente, che cosa 
cumento di ineri 
tori del Re son 
confutezioni dei 

fi avvenuto 
vata, nel quale 
nata nella Proci 
palista democrat 
pressione person 
Un giornale 













Per questo 
ragione che l'or: 
Ma sfido, ma il di 


SÌ noti che il 









fera tenuto le 
ele vi avevano 

Non è quest 
monarchici seque 











gione di chi did] 






fiparazione. Lo 
ioleatemente, e 
Hrova imitatori 
non banno | abil 
d'imitaria. La 


diversi da quelli 
altrui, © che al 
l'onore di argov 
si rifiutano allo 










qun0 1888 







in, L. 37 all'anno, 
pe Vaste, 9,16 a rimette, 
dl 
" perincio, ft. 1.45 ‘ll’ 
ito man al 


suoni gli Studi compro 
sia postale, Le 0a 
‘90 al semestre, 16/01 tre 


pur lettera atfraneata. 
davo tarsi in Venezia, 











Quando la Procura del Re sequestra ‘un 
btosle peréhd ‘ha riprodotto an dotumento 
Ieriminato, senza approvarlo, e magari per 
ljatutarlo, si dice che la Procura è cretina, È 
‘giteto, del quale i giornali, democratici 0 no, 
|sco più prodighi verso la Regis’ Procure. 
fui poveri procuratori del Re hanno fatto 1 
smo studi, banno percorsi gli stadii della loro 
‘arera, per sentirsi dire un giorno dal pri» 
gp che capita, che non hanno imparato la 
rg © sono indegni del posto che oceupano, 
«dovrebbero rifare i loro studii negli ufficii 
fi tlsrione del giornale censore. 

Noa si vuole che un documento sia per sò 
uo delitto, se non v'è l'approvazione di quello 
e lo pubblica. Quando poi chi lo pubbli- 
a lo disapprova esplicitamente 0 implicita. 
geute, che cosa può restare, si dice, nel do- 
cueoto di ineriminabile ? Perchè i procura» 
tori del Re sono così seettici sugli effetti delle 
confutazioni dei documenti ineriminati ? 
£ avrenoto ‘testò un caso d'ingiuria pri. 
nola pel guale ai vide quella teoria inorimi» 
qata nella Procura del Re, seguita da un gior- 
nalista democratico, per una sfida, che è re- 
presione personale e noo giudiziaria. 

La giornale aveva pubblicato il resoconto 
di una seduta, nella quale da uno degli oratori 
ciata l' igiuria, in questo caso 
e il giornale la riferì con tutto 
1 che avevano detto gli oratori della riu- 



































































































Per questo ba ricevuto una sfida, per la 
igione che l'oratore era creduto indegno del. 
n sédo, ma il direttore del giornale era degno 
il questo onore, e quindi doveva essere respon» 
dle. 

Si noti che il giornale, raccontando gl' in- 
Jeati di quella seduta, non approvava nè quel- 
lì nè gli altri oratori; ma l'intonazione gene 
nie era di disapprovazione, perchè il giornale 
ipartiene ad un partito contrario a quello che 
we tenuto la riunione e quindi agli oratori 
ile vi avevano preso la paroli 
Non è questo il caso preciso dei giornali 
‘nosrchici sequestrati per la pubblicazione d'un 
beumento repubblicano, ch'essi confatarono 
ialiipatamente, coufutano in quello stesso mo. 
mato, e confuteranno domani con tutta l'a. 
tace del loro pensiero ? 

la Procura dice: Voi diffondete un docu- 
sato incriminabile e voi ne siete responsabili, 
volta la stessa cosa : 
r0ce d'un’ ingiuria a me |diret- 
| zione. Tanto la Pro. 

tin che lo sfdatore non chiedono |’ approvi 

tone di chi diffondi pete, nè si eurano 
dela sua disappr Eatrambi vogliono 
Apirazione. La Procura, per quanto attaccata 
'’olegtemente, e cogli epiteti meno lusinghieri, 
tova imitatori, si vede, da parte di quelli che 
ba hanno l'abitudine di approvarla e meno 
l'imitarla. La repressione personale e la re- 
Pwsione giudiziaria hanno qui un punto di 
intatto, e si vede una volta di più che quando 
giudica In causa propria, i criterii sono 
dWrsì da quelli coi quali si giudica in causa 
tru, e che alla propria individualità si fa 
loiore di argomentazioni e di teoriche, che 
rifiutano allo Stato, 

Crediamo che tanto il giornale, il quale 
Riblica documenti ineriminati per diffonde. 
lle idee senza assumerne la responsabilità, 
rr _r——— 


| APPENDICE 
UN'ONDINA 


RACCONTO (*) 
DI 


ANDRÉ THEURIET 


—reso-— 


— Animo, signor eroe melanconico , 
baielta stendendo con civetteria i suoi piedini 













































































































































‘02 semplicità Evonimo. Ieri, 
lo uno incantevole, che mi 












b + © Esiste dunque sempre il femoso giorna- 
|°.- Credevo che aveste riuosiato a scrivere. 
2° ML 7 Ad essere stampato, sì, a scrivere giam 


Quando sono stanco di correre per 


IR - ia dei 
ING) Metin riaata. — Prgit Utrria doi 
















GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunte degli Ati amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Tree ine 
stesso giornale (vedi NN. 286 « 287 della Gas» 
setta, anno 1886 ) di dimostrarne la eccesionale 
ia del nostro nazionale 
por! che il secondo volut 
confermò, e il terzo, pubblicato in questi giorai, 
ai la moltissimo. Per spiegare tale erescendo 
basta por meate al periodo di tempo che cis- 
scun volume comprende ; comincia il primo con 
la nascita di Ricasoli e si chiude con la contro. 
rivoluzione toscapa del 12 aprile 4849; il se- 
condo abbraceia il decennio dall' aprile 1849 al 
27 aprile 1859; il terzo tratta degli avvenimenti 
complutisi dal io al novembre di quel me- 
che pose il fondamento @ 
ro all'impresa dell’ indi. 
pendenza d' Italia; e però nel due 
primi volumi si vede l' uomo che si forme, che 
sì prepara, che si tempra per la battaglia, e nel 
terzo si ammira |’ atleta durante |’ azione. 
Quale sia stata la parte del Ricasoli e quanta 
l'infivenza sua personale in quegli avvenimenti, 
tutti lo sanni i ma nè i con 
nè quelli che 

\rseoe un' idea 


SLA Mio Qua dminer : 
7 kome quello che si dà il gusto di svillanneg- 
| giare i suoi avversari, adoperando le villanie 
| altrui, sieno responsabi 
| Ma bisogna che sia 
| che in molti casi è assoluta 

per l'iadole del giornali, 
| eui raccontano il fatto, sia perchè esplicitamen- 
| te o implicitamente lo confutano. Si dirà però 

che qualche volta la malizia può essere dub- 
| bia, e allora vuol dire che la Procara del Re 
| non è cosi cretina come si vuole, se il priva- 
to, ia questioni private, ragiona ed agisce pre- 
cisameato come lei. 






































Il Codice penale. 
|-- Dopo che 1 varil oratori hanno censarato 
il Codice nelle varie sue parti, e nelle parti 
più essenziali, la Camera ha approvato ieri 
con voti 245 contro 67 il Codice censurato, 
non conoscendo aneora la redazione defi 
tiva, perchè il guardasigilli e la Commissione 
pel coordinamento lo modificheranno. secondo 
le censure. e gli emendamenti. proposti. Ab- 

























d'ogni specie ch' egli ebbe 
Il concetto dell' unita italiana era ancor: 
| programma pratico per attuario 
era aocora indistiato e confuso agli occhi dei 
ti, noa eseluso il conte 









biamo detto ieri che compreoderamo una Ca- 
mera che rinunciava agli emendamenti, non 
una Camera che approvava un Codice che 
noù sapeva quale sarebbe stato nella sua reda- 
zione delivitiva, Non è una votazione, nom è 
nemmeno un voto di fiducia, è una soltomi 
sione. 

SI dice che abbian dato | 
votazione le proteste del P. 
gli articoli sugli abusi del clero, i quali erano 
pure. nell si trovano 
pei Codici degli Stati, coi quali il Papa è in 
pace perfetta. Perchè da quelli che 
suoi nemici, il Papa vorrebbe disposizioni più 
dolei che da quelli che più sono suoi amici ? 

Ciò ehe pensiamo è ben noto a questo pro- 
posito, perchè non abbiamo mai lasciato pas- 
sare occasione di ripeterlo. Noi non crediamo 
che lo Stato debba lasciare ai suoi nemici la 
libertà di nuocergli, ma a patto che colpisoa 
e Treni tutti quelli cha vogliono distrnggere 
l'Îtalia com'è costituita, @ nos soltanto | cle- 
ficali. membro di una commissione incaricata di pre 

Constatiamo però che il Papa ha uo'io- | parare un progetto di legge comunale. Le ultime 
fluenza sul Parlamento, se eolle sue protcste | illusioni non eri 
gli fa accettare anche un Codice che sarà di- | F'Anducale nulriva con erba irastulla gli uomini 

eso da quello che è. È influeaza contraria, to 
ma influenza è. 

Con gli uomini più moderati sono sempre 
trascinati dai partiti estremi, e non è per ve- 
rità da rallegrarsene, se nel mezzo, così sagri- 
ficato, sta Ja ragione, come la 4 





cusare il merito d'esserae stato uno degli iai- 
siatori € dei principali campioni. 

Come sia in lui avvenuta la gran trasfor- 
maz.one Ghe da semplice liberale toscano ne fece 
uno dei capi del partito unitario italiano e il più 
risoluto di tutti, si rende manifesto nel secondo 
volume, del quale, sebbene con ritardo e chie- 
dendo scusa dell’ indugio a chi mi fa l' onore di 
leggermi, devo pur parlare, giacchè senza di esso 
ei sarebbe un' interruzione nella vita del Rica- 
soli, e uu aspetto riletante della figura. storica 
di lui rimarrebbe pell' ombra. 

Lo lasciammo col primo volume dopo l' in- 
gresso degli Austriaci a Firenze, dolente e sba- 
epilogo del moto popola- 
4849, al quaie egli avera 
prestato l'aiuto e l’ autorità del suo nome. 
Riesce quasi ineredibile ch'egli non si allonta- 
nasse tosto da ogoì pubblica ingerenza, 
della slealtà del Granduca; noadi 
Yiamo ancora, col Salragnoli e con 






















































Crepuscolo, a Venezia col Lombardo-Veneto, 200 
fu possibile solto il governo toscano. 

Nog è pertanto da stupirsi che i suoi anti» 
chi avversari! ne mecassero rumore, e lo rap- 
presentassero , specialmente fuori di ove 








meno era conosciuto, come fautore dell’ occupa 
zione austriaca, e reazionario pretto; fa peva 
di vedere un uomo come lui costrelto a seen- 
dere a giustifcar sè e la propi 
più intimi amiei dalla falsa ac pa 
ua giornale di Torino di avere assistito alle fe. 


La pena di morte. 

Nell' eccesso della conteotezza per l' aboli- 
zione della pena di morte, ch'è il beneficio 
maggiore del nuovo Codice, fu stampato : « Li- 
bera in libero Stato ». Adagio: libera 
vita degli assassini, e siccome un assassino 
suppone, per lo meno, un assassinato, la libera 
libero Stato, che fa pensare piuttosto 

















Ricasoli, che non era 
segno al sospetto e all' odio degli uni @ 
10m tardò a diventare intollera 
però egli si decise a 
carsi per qualche tempo al 
rattenerlo in paese, risponder 

so pretendere a condurre gli uomioi 
e le opinioni. Ciò è ato a talenti supe 
riori e a chi ha fatto studii profondi nell u 
si studiare, 








alla libera morte, è una libertà come una si- 
curtà irrisoria. 











È rali per cura di 

Marco Tabarrini ed Aurelio Gotti. — Fi. 
renze, coi tipi dei successori Le Monaler, 
volute III. 

Dallo stesso sorittore, che ci mandò una 
recensione del primo volume di quest’ opera , 
ficeviamo anche il seguente: 

L 
Quando useì ia luce il primo volume del- 
l'epistolario rieasoliano un anno e mezzo fa, io 
mi provai in una rassegna stampata io questo 





fl domaoi, e sapendo che non potrei avervi in- 
fluenza, sto all' ert animo mio 
SRI, Oggi è 

ma quanto a chi sa decidersi a farsi dimen. 
ticare per un grande fine, egli vi deve laro- 
rare in privato, nel suo domestico più che 
prima. » 


















n rr méeé@Qqu.Q.10.k 
monti e per valli, o di trattenermi coi miei {collo del piede, ma non ne appariva puato tur: 
atei Monti oe è La Fonte, apro, il mio | bato. PEA pra 
giornale ero con me stesso. É la ci _E con dossi dialelizaai 
sono no! hje_ melodie, BP pg opta] Le donse 


le mie sensazioni d'ogni giorno: la io ritroro 
dei vecchi fiori, che, pur diseccati , hanno con- 
servato per me'ua dolce e segreto profumo. Il 
mio giornale mi consola della mia nullità; lui 
ed io, come gli amanti di cui parla il buon La 
Fontaine: 4 
« Nous sommes l'un è l'autre un monde tou- 
jours beau, 
« Toujours divers, toujours nouveau... » 


— Ditemi un po', Evonimo, l' interruppe Al 
tonietta, perchè, coo queste iaclinazioni ca 
ghe, non avete moglie? — 
poggiato un gomito sulle ginocchia, 
nella mano, guardava maliziosamente Evonimo, 
che sospirò. 

— 1 miei amici se ne sorprendono quanto 
voi; ma prender moglie vuol dire chiudere la 
poria a tutte le fantasticherie inutili; è come 
visitare ua arioso , accompagoati da un 
eieerone, costretti a subire le formule della guida 
ufficiale. 

Aotonielta si mise a ridere, agitando al 
sopra del braciere il suo piedino, calato a mes- 
30 da una microscopica paotofola ; Eronimo alla 
sfuggita, addocchiava quel grazioso calcagno stu- 

modellato , e la leggiora curva del 


fanno paura. 

Le risa di Antonietta raddoppiarooo; essa 
alluagò con aria motteggiatrice il suo visino ma- 
lizioso verso Eronimo, e mormorò: — Come 
tutte?... lo pure? 

— Voi?... ris Evonimo, un 
istante di riflessione. da sì, voi pts rthe 
La donna è sempre pericolosa e inquietante ; ma 
la ragazza è una formidabile velata, lo coi 
bende non si sciolgono che di matrimonio ; 
allora ei jamo- d'avere al nostro fianco, 
per tutta la vita, chi un aogelo, chi uo'oca, 
questi una monaca, quegli una furia. 


















da 
fiamma del braciere rischiarava dal basso io alto 
la sua figura svelta e il suo petto, deliziosamente 
di to dall 
celeste; il resto della 
penombra misteriosa, illuminata ad io 
tervalli dalla tremula luce dei tiszi ardenti ; in 
quei brevi istanti si distit fano nettamente un 
collo delicato e l'ovale allungato d'ua viso in- 
telligente, incoraiciato da eapelli ricciuti, che 









Fra gli arti ola 
qui 


alle 
a 
< opazio 


detto. lo non mi dolgo del passato mio; le mie 
oneste intenzioni e la fede nelle mie conviazioni 
è troppo reale per avere pentimento di aver fatto 
bene, funque vegga il paese nel. male, ed 
offerto anche del male; questo non è 
me, nè l'aver creduto che se i Go» 
si sono succeduti dalla fine del 1847 
avessero retto il paese conforme dg 
massime della saviezza governativa ( 
non è difficile quando ia cuore e si sep. 
pia obbliare il proprio iadividuo) aon sarebbero 
accadute le cose accadute, © la Toscana poteva 
tener oggi un bel posto, e chi sa se l'Italia sì 
trovasse così. Dico che l'aver credato così 
stitulsce una ragione di più ia me e non un 
errore. » 

Meditando poi sulle sorti diverse del Pie- 
monte e della Toscana, ne accagiona la diversità 
dei capi: 

« L' Azeglio uoino leale, giusto, savio, senza 
viltà, era per me tatto. Gli Stati hanno, come 
gl'iadividui, i loro tempi tristi: a me basta che 
il Governo si componga d'uomini illuminati, 
generosi, di carattere: io mi getto subito dalla 
paria loro. lo so che uomini in quel modo vo- 
gliono salvare il paese, e io appoggio ogol e- 
stremo a cui convenga ricorrere per ottenere il 
fice. CI vuole il coltello * accetto subito; basta 
che il coltello sia nelle mani di un abile pro- 
fessore. » 

Un dubbio passa nella sua mente come una 
suvola, quello di essere forse venuto meno a se 
stesso e alle circostanze io vo momento deci- 
sivo, quando il Granduca, nel luglio 1849, lo ia- 
caricò di comporre un Ministero; ed egli, dopo 
avere, come s'è veduto nel 1° volume, scanda- 
gliato il terreno, deolioò il mandato. Forse, pen» 

egli poteva essere per la Toscana l'uomo 
provvidenziale che l' Azeglio era pel Piemonte, 
giustifica pienamente ai proprii 00- 
seguenti notevoli riflessioni : 

« Ma mi piglia 
Il Ridold, che mi lasciava ua posto 
e, era egli sincero? No. Il: paese 
atrava fiducia ? No. Le persone accorsero per 
unirsi meco, 0 bene si mostrarono facili al mio 
invito? No, E poi, visto come sono andate le 
cose, poleva un uomo, € poi io che ni 
uo grand uomo, poteva, dieo, supporsi capace 
di dominare il temporale? » 
Meditazioni sul passato, pronostici di chia. 
losoliche sulle condizioni 
o le sole manifesta» 







































































trata, e ua bisognojirresi 
li occupava. 

« La Toscana — scriveva al Ricasoli da Ge- 
nova quel valentuomo del Pareto — la Toscana 
che, grazie al senno e al coraggio del sano par- 
tito si meritava di evitare tale lordura (' occu. 
pazione austriaca), dopo che gli onenti vomini 
l'avevano sottratta l’anerchia, ebbe a subire 
la sore comune. Fosie compromessi e pagati 
d'ingratitudioe; la grati 
è virtù nè di popol 
coscienza del sent 
galsatuomini che vi loderanno sempre di aver 
voluto evitare un' outa al e un' infamia 
al Principe. Questi l' ha voluta, e Dio faccia che 
un' giorno gli pesi sul eapo. + 

Con tali erucci nel cuore il Ricasoli giuo- 
gera a Zurigo, ma senza staccare il pensic ‘o 
dalla sua Toscana. « Che fa il Governo to” *.0, 
scriveva al Lambruschioi nel settembre » 19, 
che fa per l'interno, poichè quanto all' estero 
ha complelameute apostatato. Leggo il Monitore, 
perchè così vuole ancora il fato mio, ma mi co 
sta ogni gioroo un' ora di agitazione prima che 
mi sia ristabilito da quella lettura. Quale me 
schinità maggiore di pensieri e di concetti g0- 
veraativi; quando il paese langue, si agita come 
Toscana ? Proprio riposano sotto lo scudo delle 
baionette austriache ! Stolti, ignoranti ministri; 
a null'altro buoni che ad arbitri codardi e di 
stopido orgoglio; mentre a niun altro meglio 
si addicera che alla Toscana d'iutendersela col 
jemonte, e affrettare per lo meglio nel riordi- 
namento delle cose europee, loevitabile riordi- 
namento, una non meno inevitabile perchè ne- 
llemazione discreta e fe- 
la è la sola via che può 
ivoluzione e liberare Toscana da 
ivenuta iogiustifi 


vernì cl 














































spegoere 
uo' occupazione militare 
bile. » 

Il Governo im memorare 
propria restaurazione coniare 
medaglia colla data del 12 aprile, per regalari: 
a tutti i cittadini ch' ebbero parte importante 
in quegli avvenimenti. A tal proposito l'ono- 
revole Peruzzi scriveva al Ricasoli: 

« Qua tulli sano disperati per questo : ed 
Il più bello si è che tu trovi al tempo stesso 
alcuni, | quali si lagoano per nou averla avuta 

la medaglia), e quelli che l'anno avuta, arrab- 
lalissimi. Anche in questo banoo voluto fare 
una mancivata, mentire credevano fare, e nel loro 
sistema hanno fatto, ua grand’ atto di coraggio 
e d'indipendeasa, riconoscendo il 12 aprile, che 
gli Austriaci nou volevano fosse considerato che 
qual cambiamento di forma della rivoluzione. » 

La m fa naturalmente spedita auche 
al Ricasoli, non feci tentazione di ri- 




















n 
ita interiore che si trovano 
per qualche anno nelle lettere del Ricasoli 0 in 
quelle d'altri a lui, nè vi è fatta menzione di 








alcun 
conpettta. 

È però ioteressante l'osservare i giudizii 
di un uomo così eminente sopra le più gravi 
questioni del suo tempo. 

Scrivendo al Lambruschini circa alla con- 
versione al protestantesimo di un patrizio fio- 
reutino, egli biasima la tendenza a queste con. 
versioni, osservando che nei paesi protestanti si 
pari Ila necessità di riforme confessionali, 
e si faceva voti per un riavvicinamento al cat- 
toliciamo. 

O non varrebbe meglio con gli scritti e 
role lavorare a ridurre il cattolicismo 
espressione del Vangelo e dei bisogni del 
nostra natura ? Mentre qua (in Svizzera) le 

sfinite dell'aridità del culto, 
j0esia del sentimento, o meglio 
sentimento stesso, costà si 
sprezzano quei tempii a cui si deve ancor: 
brindello dell'idea religiosa, Il nostro Duomo 
per sè solo a richiamare a Dio un'anima 
perduta, che solo un fstante abbia la sorte di 
eatrarvi dentro. » 

Dalle quali parole si scorge quanto infon- 
data fome la voso corsa della Eoaveraione di iui 
al protestantesimo, meotr' egli si mantenne sem- 
pre fermo nella religione cattolica, pur vagheg- 
giando l' ideale di una riforma, che poi più tardi, 
da ministro féntò d' incoraggiare e promuovere, 
ma che avrebbe roluto vedere iniziata dall’ alto 
è compiuta per opera dei eredeuti 

Alla figlia Bettina egli scriveva: 

« Distingui gli errori del cattolicismo dalla 
sua essenza; deplora l'invasione delle umane 
passioni ; cerca di tenerne netto il tuo spirito, 
ina non per questo non abbandonare la confes- 
sione de' tuoi padri. » 

E non meno interessanti delle idee religiose 


Si udì Bella raspare alla porta, e Antonietta 
rasciugò gli ceobi rapidamente. Il signor di Lisle 
entrò: aveva le sopracciglia corrugate e sufolava 
fra i denti, segoi evidenti del suo cattivo umore. 

— Ebbene? gli domandò sua figlia. Hal tu 
veduto il tuo ispettore generale ? 

— $ì, grugo) il signor di Lei ; uo Lo 
capo; si degnò appena di rispondere alle genti. 
lede che gli sivolsi. lo non so dova il Gorerno 
vada a cereare i suoi im tu! 

— N° ero sicura, un altro einghiale bron- 
tolone, vecchio 6 brutto. 

— Vecchio? No; trent'anni, un volto severo 
e la barba color di carbone : ha l’aria d'un co 


piratore. 
Il volto d' Antonietta assunse un' ione 
meno indifferente. Evonimo domandò il nome 


del nuovo arrivato. 
— Si chiama Duhoux, rispose il siguor di 
ripetà Evonimo alsandosi 


juto in Collegio un compagno 
sarebbe curiosa che fosse la 





nimento pubblico, cui il suo nome si, 








] 
cusarla, ma riograziò il mioistro dell’ ioterso 








Landucei con una leltera, che è uno dei più 
nobili documenti, 00 usciti dal 
d'un cilladioo italiauo, ia quegli aoni, 
l'Italia, per bontà della Provvideoza @ per sua 


graude ventura, dei virtuosi cittadini ne coutava 
rialzò 














liani, Nè in Italia, come nei 
stabilirsi ordine vero, morale e 
questo sentimento giustissimo di nazionalità i 
Governi non daono, in qualche modo, ragione. » 


poli Stati, potrà 
politico, se a 














E questa, si può dire, fu l'ultima parola 
ch'egli diresse al Governo toscano, «al quale 
ormai un abisso lo arava. Con tale atto si 
chiude il primo periodo della vita politica del 
Ricasoli, intorno al quale si leggono col più vivo 
interesse, nell' Epistolario, i giudizii di lui sulle 
cose e sulle persone, e sulla parte ch'egli per- 
sonalmente vi ebbe. 

« Delle cose di Piemonte — così scriveva 
al fratello Vincenzo da Zurigo in data del 21 
di dicembre 1849 « io provo una mia propria 
compiacensa, perchè hanno confermato le mie 
jutime previsioni e insieme certi miei principii 
generali, che ormai resteranno in me come ia- 
limi sogoi. Lo stato degli altri paesi mi dice 
che il Piemonte è presso a poco un’ eccezione; 
questa cecezione jo contaro che lesse pure 
verificarsi in Toscana, ma la sorte ha contrad- 
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cipentera fe RR TORI E ea 


























Evonimo, stupefatto e muto, ammirava, qua- 
ai pauroso, i grandi occhi della fanciulla, quella 
bocca motteggiatrice, dalle labbra molto rosee, 
ripiegate agli angoli. 

— Vediamo, ripetò Antonietta, incrociando 

braccia 





sì figli 

il fasciao e la mobilità, 
e la perfida calma; i vostri 
no serbato il colore inquie- 
tante. Colui ch amerà dovrà avere il cuore 
solidamente temperato ; s'egli si lascierà jote- 
nerire un solo istante , misericordia! lo com- 
piango. Lo traseinerete con voi negli abissi del 
paterno elemento ... $'interruppe a un tratto, 
scorgendo l'espressione dolorosa del volto d'An- 
tonietta : il di lei sorriso era sparito. e gli occhi 
erano pieni di lagrime. 

— Voi mi credete dunque ben cattiva ? do- 
mandò con voce seffocata. 

Alia vista di quell’ improvvisa metamorfosi, 
e di quelle lagrime pronte a sgorgare, Evonimo 

una specie di rimorso. 

— Eh via! io scherzo, esclamò, sforzandosi 
d’imprimere un tono carezzevole alla sua rauca 
Voce: potente pula come Lpdiee fi La Fon- 
tainé, voleva imitare i giuochi del cagnolino. 
Perdonatemi non mi pigliate sul serio. 
























— Duhoux! esclemò Antonietta : il nome 


s'aceorda coi connotati di personaggio. Si- 
curo, dev essere uno dei vostri. amisi, Evoni- 
mo! Buona sera: sono stanos, e vado a cori- 


carmi. 
(Continua.) 








































“ta rivoluzione 
amnoversi 


dopo aver vi 
idopo avere c 
Aquerica, gl' inter 
mente la salute della moglie, 
mare io Toscane. 
Sulla malattia 


così 
della famig! 
la rigidità esteriore del 


lore di a 

colo in cui era », così scrivera 
fl 85 giugno 4852 «; durissimo 

ata parte fu facile | 

reso dalla tranquillità, 

che In malata | secvlse e ne riconobbe le con. 
eguenze. Nella giornata stessa. provvide a ire 
Cose : a disporre della sua roba, a peasare 
Soveri verso la Chiesa , alla sistemazione della 
figlia. Lunedì fece il suo testamento : 
comunicò per viatico, 

della Chiesa sensa eccezione 


Stia. lo col euore in peszi ho assistito, diretto | 
tutte queste cose, eccelto il testamento, onde 
eseguissero quali 
sei giorni non dormo spogliato, 
sono in camera 0 
Grande conforto mi 
avere adempiuto a questi dov 
devono essere 
che l'iuferma sol 


nè nel mio lett 


sarà per tutta la vi 
io iotero, del 


ibile. E se noo è possi 
Ber l'avvenire, poichè 
può toccare, 
cisit 


martedì si a 

lo volle fare nelle forme | primo fra tutti i 

e ieri mattina si | del Wiamenio: no 
trimonio nella cappelle di casa | ma dello stesso 

celebrò il matrie pel! Agg 

la 


la ioferma le desiderava; da | n 
al capezzale della mie [lege dei Principi. ii 


litica, 
cerbità del | di tutte le 

messi 
10 ebbe luogo ieri mat. | re; una 


per scacciare tutti 
poi coaeordì contro l'Austria. — 
‘ehe una così della rivoluzione sortisse | 
pare che sarebbe uno stolto 


verrebbe poi, previa però 

ioae per scacciare quelli tra' Priu- 

‘deromo restare, cioè quelli che vi 
quello che deve restare. - | 


: ma l'unità oggi sed 
bile oggi, preparate! 
'è la miglior ‘sorte che ci 
dateci una rivoluzione sola e de 
‘aggiorniamolo a quando saremo maturi 
trasformazione; e non sforzate a 
non si sia 


avi 


Abbiansi amiche Inghilterra @ 
neia; abbisosi le loro simpatie, ma il 
italia debba a sò solo di aver guadaguato la 


nazionalità. » 
Coa siate idee, egli n0n poteva accostarsi 
i rovesciare per 


Lemonte , 

zione del coate di Cavour, poneva 
basi dell'alleanza francese; 0 si poi 
tti locali, che vagheggiavano 
ile costituzioni del 1848 e la 


Ita e generosa po- 
stanza conto allora 
coltà dell'impresa, 

di cui il Piemoute avrebbe potuto dispor: 
però è bello il vedere dalla grande anima 


La politio 
lei 


do condussi i due sposi | di questo italiano ripetere dopo più di Real se 


essere bevedetti da lei. 
'iorita d' animo, 


PI 
non ei fu possbile di conte 
mozione. fo ne stra: 
da questo esempio 
que dolore nel che le no: 

o 


coli le parole 


ata pubblicazione fosse 
mente un'azione. politica lo dimosti 
| breve | fatti, Nè la polizia 


inspirate del Macchiavelli 
le lettere che seguono haono 
ja 


e col Celestino 

bblicazione periodica intito- 

vile dell’ Italiano. E che qi 
si 


ingaanò sulle ten- 
lioteca Civile e dei 


nre e sugli scopi della 
con essi una lotta di 


uoi editori ed impegnò 


sequestri, di processi, di vessazioni, nella quale 


presi per mano | si Irovò 


la madre, diceo. 


più. La madre si solleva sopi 
Volge ad eatrambi,e cou voce angelica e ferma 
dice: Sì, figli nostri, to vi benedic: 
mi coneede godere dei giorni vostri felici, 
tali me lì promettono i vostri caratteri, la vostri 
religione; io lo riagrasio che mi abbia conced 
lervi e benedirvi congiuati , @ lagrasio | 
10 che ha fatto pago questo desiderio. Bat- 
la religione € dell'onore @ Dio 
questo 


si baciarono soaveme: 

queste scene presente; che 

così fossero, e diveotassero la comi 

quadro di famiglia. che 
rimase 
solo e disoccupato, e ia scrive | 
di sd: 

« Per fare il padre di famiglia e il capo di 
casa lasciai la pittura, per cui avevo largo tra- | 
aporto ; del pari la chimica, del pari la storia | 
naturale. Per uffcii pubblici nu lità.» 

la poi, quasi cori jo uo' affermazione 
inesatta, soggiuoge parole che delineano sculto- 
tiamente il suo carattere: | 

« Ne accelterei quando fossero di quelli 

che potessi avere molto 
po: 150. Sento in me graude con- 
trogenio per tulto ciò che nou sia azione cun- 
giuota ad aviorità. Giudico il posto secondo 
l'autorità; amo il bene, ma più amo di farne; 
poco bado ai sacridiii. 

Jatanto per sodisfare il bisogao imperioso 
d'impiegare la sua immensa attività si da coo 
speculazioni agricole, tanto ne'suoì 
imoniali, che io un latifondo in Marem- 
società col fratello; fa nuovi 

di Frao- 


deol pi 
ma acquistato 


mostrano ia lui 
Notevole fra tutti mi pare quello 
la voce corsa nel 1855, 


ua esercito napoletano dovesse 

fa Crimea le truppe piemontesi, che 
dico sioceramente , egli sorive 

tello Viocenzo, che mi parrebbe une bella cosa 
se uo esercito di 90 mila uomini di truppe i- 
taliane si mostrasse pur esso sull arena della 
presente lotta ! lo lo desidero di tutto cu 
perciò vorrei che un altro anno di guere: 
rasse ancora, onde assicurare un migliore 
venire. » 


Ma la via luaga mi sospinge e vengo seor'al- 


lui avvenuta, 
è diretta al fratello Vincenzo. Nè riferisco 1 bra- 


[ut proclama: |isegoo : 
sl che bisogna sescciare l'Austria, 


Ri gene dà 


4 
questo, 


quando si sa che nessua priacipe, 
«monte, andrebbe contro |’ Austria; e 


Dio non | tec 
ehe | toria dei liberali coutro il Governo, uo' esposi- 


fronte, campione inviocibile, il Perus- 
istito dal più distiati giurecoosulti di Fi- 


10, 
L'o lo Toscana e Austria scritto dal 
hi, è firmato da tutti i socii della Biblio 
sompreso il Ricasoli, fu una vera requisi- 


ne solenne delle ragioni per le 
Jesa impossibile la continuazione della dioastia 


di Loreaa pel principato 


ro guisli ad una Comulaione com: 
posta di Carlo Fensi, di Leopold ai e di 
Celestino Bianchi. l'iucarico d' iaformare il 
easoli del divistmento loro, e i0 ho seatito dalla 
viva voce dj quei valentuomini, morti da qual- 
che sano tutt e tre, il racconto della bella ri- 
apòsta data loto dal Ricasoli e chi qui treserivo. 
« Se gi trelta, ‘egli disse, della solita co- 
atituziove, dei soliti liberalini, della solita To- 
seanisa, noa contate sopra di me; ma se si 
tratta di far l'Italia graade, sarò luomo che 


| cercate.» 


Ma ormai ruit Aora e al momento supre- 
mo troviamo il Riessoli in buoo secordo bensì 
coi capi della rivoluzione, ma facieote parte da 
sè, col suo programma fissato nella mente, colla 
sua volontà di ferro, colla più completa aboe- 
Gasione di abstesso e deciso a bruciare alla 
prima ocegpione i suo: vascelli. (Continua.) 


La Convenzione colla Peuinsulare. 
L'on. De Zerbi ha presentato la relazione 
sulla Convenzione colla Peninsulare ; il progetto 
di legge della Commissione è così modificato 
Art 4. — È approvata l'aonessa Con 
geanaio 1888 dallo 
istro dei lavori pubblici, da 
interim del Tesoro, e da 


Aocoga 4 Briodisi. 

Art. 2 — L'articolo 37 della medesima 
Convenzione è così modificato : 

* La preseate Convenzione andrà jo 
{l 1.* febbraio 1888 ed avrà la durata di 48 
mesi, cioò a tutto luglio 1889. 

‘ Noa intervenendo disdette sei mesi prima 
della scadensa, serà cootiouativa vo altro 
inno, cioè a tutto luglio 4890. Parimenti, non 
vendo disdetta pal 31 luglio 1890, dovrà con- 
tinuare a tutto dicembre 1891. 

La 


Dlici, al 
la corso, la maggiore 
per l'esercizio 1888-1889 quella di lire 373,000. 


La Commissioue propone poi il seguente 
giorno 





vato che coo nessuno dei Principi attuali 
Al Re di Sardegua, non si potrebbe muovere 000° 
Austria; quiadi per prima cos è necessaria 


preparati per darci do- | gegnere 


Vigore | ruziooi più clamorose, i richiami 
la censura! 


diei abbiano 


Peloritana, la Riforma 

Il prefetto di Messina, 
vertito il giorao 6 all' uca ‘ant. 
governativo Pelleri che altri casi 
sia eranei verificati nella notte 


sanre 
di semi asfie- 
nella 


vo per iscritto che | 
jottati erano stati sufficieoti ad alloutanare que- 
tre avevano i0- 


itimo fatto il Prefetto ha ordinato 
nuovamente fino ad altre dispo 


Il Ministero dell'Interno invitò quello dei 
Lavori Pubbliet a mandare sul luogo persona 


Nuovi fasti 
dell intolleranza sottaria. 
i nel Corriere Mereantile in data di 


stamane che domeni. 
ca scorsa nel meotre la processione 
del Corpus Domini con il debito consenso del 
l'autorità governativa, procedeva 


Geno! 
Narra Il Cittadino di 


da Sori e in compai 
ficali addrappellate sotto due bandiere nere, giu 
se iu Nervi la Società liberale, buona parte del 
componenti della quale, vista la processione, i 
vece di piegare per altra strada e recarsi al 
cale sociale (cosa che a loro sarebbe riuscita 
più comoda), procedettero oltre con lo scopo di 
ri il corteo religioso. Difalli, giunta 
presso il baldacchino la fanfara, che era a capo 
delle tre associazioni satireligiose, si a 
rie dei socil della So 


aotica = 80, reni di Bou. | 
tradizione, le cs # 
aperte alle popolazioni circostanti. 
ione della chiesa di Meisse traversa il 
| 


poso è eretto vos 


di la ln benedizione è 
suoi abi.aoti. 

Priocipessa Carlotta, la 
dell'imperatore Massimiliano | 


Regina è andata, come tulti gii anni, 

parte alla cerimonia. Essa cscupava un 

jnocchiatoio allato alla Principessa, la quale 

ha crudelmente cambiato. La sua bellezza è spa- 
rita, | capelli sono bianchi. 

Gli abitanti di Meysse, che amano la Prin- 

d'ua affelto istiotito, piangevano uscea* 


— Povera Principessa 
di soffrire? 


Venezia 40 giugno 


Notizie della R. Marina, — ll capi- 
tano di vascello cav. Marco Aurelio Raggio è 
destinato sa del Tribunale militare 
marittimo di Spezia, in sostituzione dell' 
di pari grado cav. Cesare Romano. 

1 sottoteneati di 


IURIS so 
di far parte della sq 
è destinata a raggiungere la R 
drea Provana nelle acque del Mar Rosso, per 
compiere insieme una missione speciale. 
Partenza, — leri è partito il cav. G. 
B. De Marchi, assessore anziano, per recarsi pri 
@ Feltre, di dove partirà questa sera per 
Bologoa a ra lare Venezia alle feste per 
l'oitavo Centenario dello Studiu bolognese e alla 
inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 
Commemorazione di Garibaldi. — 
Questa mattin le Associazioni po- 





' 
teoti delle parole, passarono a v 
cuotendo vecchi sacerdoti, che trovavansi io pro 
cesione, sputando (?) contro le donne che la 
cean parte della processione stessa. Nacque 
po'di subbuglio, e il fatto poteva avere da pit 
tristi, le più dolorose conseguenze, se i cattolici 
alla provocazione non avessero risposto con un 
contegno ed una prudenza ammirabile. 
La lettera termica dicendo che tutta la po 
ione di Nervi è jodigoatissima, e che la 
iuota municipale radunatesi lunedì sera ha 
laviato un rapporto sl prefetto della Proviocia. 
Ora, ce i fatti stanno quali li narra il Cit- 
tadino, è dovere dell'autorità politica di com- 
piere il suo dovere e di denuaziare ai Tribunali 
questi autori di disordioi che tanto malamente 
ioterpretano il concetto della vera libertà. 


Leggesi nella Patria del Priuli: 
Alla Spezia, l'altra sera, meotre avera luo- 
go la processione per |’ otta 
cadde 


nare le sciabole 


per 
saliti da aoticlericali. Ci fu qualche ferito, 
lecero diversi arresti. 


Che bella libertà è nel concetto di quegli 


UZticiericali ! 
FRANCIA 
Bonlanger alla tribuna. 

Un ritrattista fedele, che assisteva, Il 4 eor- 
rente, alla seduta della Camera francese, ci dà 
nel Figaro il profilo del geoerale Boulanger quau- 
do era sulla tribuna del palasso Borbone: 

« Come leouta : paotalooi 
vestito nero tutto abbottonato, stivaletti verni- 

raccolta sopra il ve- 


easo di bisogno, tra una 


À 
« L'eloguio è misuratissimo, calmissimo e 
iarissimo, un po'lento forse: una vece sonora, 
che si seote anche ia messo al maggiore stre 


to. 
# Dursote la lettura, una immobilità quasi 
il braceio destro tiene il 
con noncu 


assoluta colla quale il general 

Siteoi nella Gi gusta seduta, ooesiona 
[ i questo - 

mente agitatà. Pe si 


litiche e di M 
sedute dalla musica e seguite 
cittadini, partite dalla Loggia terrena del 
Ducale, luogo di riunione, si recarono ai Giar= 
dini pubblici, dove nel salone dei concerti, il 
sig. avv. Eugenio car. Boaciaelli, tato dal 
ig. Dall' Ara, uno dei Mille, foce la ancuaoiate 
commemorazione di Garibaldi 

Sul rialso stavano le rappresentanze 
Associazioni politiche, civili, militari e di M. $. 
nouchè molti garibaldini e molte altre distiute 


L'oratore fece ua discorso nel 
‘iffermo anzitutto che i grandi fattori dell'Unità 
Italiana, sogno di tanti secoli, furonv: Vittorio 
Emanuele, Cavour, Massini, Garibaldi ; che Ca- 

sii, la 
Vittorio Emamuele e Garibaldi rap- 
presentano il cuore ed il braccio. 

Il discorso, nel suo complesso, malgrado di- 
vagamenti storie e qualche giudizio arrisohiato, 
fu caldo e patrio! 

L'oratore fu sovente applaudito e ia qual 

lerrotto 


delle 
Mi s. 


,128, barili 
‘Totale scarico: Cassette 38,570, barili 543, 
Musica in Piazza, — Programma |.; 
si musicali da eseguirsi dalla banda militari 
‘sera di domenica 10 giugno, dalle ore8 alle 19: 
4. Bennati. Marcia La Croce Sabauda. — 
2 Mangiameli. Masurka Som bella. — 3. Verd, 
Sinfonia sell opera Le del destino. — | 
ran rio 25) * 
Mareoco. "AA Beuiei. Wale Liù Paissan? 


—————r 


Corriere dei mattino 


Venezia 10 giugno 


Sznaro peL Reano. — Seduta del 9. 
(Presidenza del Vicepresideoto Tabarrigi) 


La seduta comincia alle ore 440. 
SÌ riprende la discussione sull’ ordinamento 
delle Casse di risparmio all'art, SI. 
Poggi © Brioschi raecomandano al minisin 
che di soosenta alla Cassa di. risparmio di F, 
fenze ll possesso di alcuni stabili sequistati o. 
l'occasione della liquidazione dei debiti dei Co 
mune di Firenze e si riservano di presentare 
occorrendo, arene 
Grimaldi e Cambrai Digny rico 
la legittimità delle osservazioni [Pviezeena 
rano non necessario SY emeadi N 
et. 31, dopo Ù 
tro dell’ agricoltura lata 
‘ed accettata dall' Ulfcio ce 
la dal Senat 
- 88 glo di 
cenìrale di 
versi articoli” 
Si appro 
di convalidazi 


lì. 

Griffini è Beretta riferiscono sopra alcune 
petizioni. 
Levasi la seduta alle ore 5.45. 

È (‘Agenzia Stefani) 


Camzna Ds: DEPOTATI. — Seduta del 9. 
Presidenza Biaocheri. 

La seduta comincia alle ore 1.5. 

Armirotti, Rinaldi Antonio, Grossi © Fw 
nacciari dichiarano che se fossero stati preieni 
alla seduta di ieri, avrebbero votato in farur 
dell'ordine del giorno della Commissione. 

Clementi dichiara invece che avrebbe volato 


giura. 

Sì vota a scrutinio segreto il progetto pr 
coneedere la naturalità italiana a Luigi Teoduro 
€ Francesco Kossut. 

Si lasclano le urne aperte. 

Riprendesi la discussione del nuovo Codice 
Il Presidente legge il seguente ordine del 

to dalla Commissi 
tto delle dichiarazi 
l' ordine del giorno. 
| 
| 


o . lo stesso 
| intatti i diritti di ciascun deputato , 
le le diverse pre 
farà una racco 
4 
| sigilli e della Commissione che 
dell' opera di coordiaamento del nuovo Colt 
Ferri, Faldella, Basteris, Maffi, Cosa, 
rito, Mazzoleni, Marcora, Della Rocca, Fr 
qeschini, Luporini ed altri autori di varie pi 
posle, convengono pienamente nel sistema eu 
ciato'dal presidente. 
Toscanelli, Chimirri, Peruzzi, Torrigionit 





Dopo il disccrso le rappresentaose, sempre 
precedute dalla banda suonava l'inno del 
eroe, si recarono presso il monumei 
furono dep: ste due corone, una 
dei garibaldini e una di stu ‘eati. 

Furono anche la pron eiate calde parole 
alla memoria del graode ...liano, cui me- 
schia figura, come disse l'oratore, ingrandisoe col 

più 


Commemorazione Favretto. — Mar- 
fedi, 12 corr., alle ore 40 ant., anniversario della 
morte vel compianto pittore Giacomo Fi 
seguirà nel Cimitero comunale lo scoprimento 
della lnpide fregiata dalla corona donata da 
‘0 onorare con quest' alto la 
| illustre artista. 


Offerta modesta mai ri 
dueatorio Bachitici. — Il Comitato ci 


Sla sooò Wal. | 


\4 corrente, alle 


Di Belmonte, dici Do di accettare il sistemi 
| del presidente per alcuni emendamenti da ei 
| presentati, per alcuni altri essi però intendo» 
| di provocare un voto della Camera 
| © 11 Presidente io seguito a tali dichiarazio: 
| dà la parola a Peruzzi per svolgere la ut jr» 
| posta 
| Peruzzi chiede la soppressione dell'art (% 

L'oratore distiogue la responsabilità dei miunin 
| del culto nell'esercizio esterno del Joro mol 
| to, come tali, da quella che nd essi viee 100 
| che riguarda i’ interno della coscienza indiviu 
| le. Crede che un Governo libero debba coni 

rare i cittadini alla stessa si 

| no l'abito sacerdotale, onde, 


tà la Regina, la quale volle, con gentile dl 
memoria 


sioni che colpiscono 
do diverso dagli 


Codice pro 
omo dell predice 
morale, 
do debba. essere! 
Tia © deler 
‘deplorevoli 
vilare Le ta il 


Mil, #0 
Tin all’ ordine di 
‘Torrigiani e di 


sicul 
lo della sua p 
“ 474, ritira il 
$ono ritirati 
jo meno quell 


no che se fol 
pale avrebberi 
Toscanelli, dol 
lqoigilli, ritira il sì 
huire alle parole 
persona del 
Chimirri dichi 
ste, soltanto per 
di emendare 
Lacava presenj 
pmplice sulle pi 
A questo ordi 
li © Salar| 
Aanardelli inv 
oposta e dichi 
pressi nelle dive 
to a noa 


no quello rel 
osigioni pei reati 
Lacava noo i 
jro e sempli 
Filla dice c 
mento Chimiri 
Messo a voti 
Il Presidente d 
li testo del Codic 
Si passa quin: 
ogetto di legxe. 


pos! 
illi al 2* 
ridente 


Teodoro e F 
235 contr 
Maurogonato 
ncio dell'eutrata 
Gallo preseuta 
procedere contro 
Romanin Jacu 


di Sant Onofri 
ori pubblici, su 
ifieano nella galll 


mento dei lavol 
Il Presidente si 
gioruo della ard 
Si vota a scrul 
penale. 
Risultato : favo 
È approvato 
goti 
Levasi la seduti 


di b 
Dal Ministero di 
seguente notifica: 


Coloro che dal 
la menzione] 
potersi {regiare 
be civile, devoa 
l'interno, per wi 
wai fo qui trovi 
Àl Decreto del 
Al presto della 
eso il nastro 
0goi fasce! 
la spesa dell'a 


l militari però 
nno pervenire lo] 
Ministero dei 
vel, 


( aggiu 
fascaste, 
funla menzioni 


1888 
0 


Telegrafano do 
Il Paris ha uo 
Mania, colle 


A viola il tratat 


iotrinseca delle proposte disposizioni, ®! # 
ritenendole 100] 
altre considerazioni ** 


Accademia di belle | 


del Collegio degli ac- 
estone. di tre 


not 
goa, i quali, a termini dell'a legola- 
mesto, derono former paria delle giuria per il 


diebiarazioni già fatte a proposi 
473 e 174 del muovo chic 
poter convincere Peruzzi, che si oppo# 
all uatur e al plaget che Bonghi Yo” 
| imente. Gli osserva però che d'ol 
| torità il Codice gli abusi e ché 
mendo anche quelli del clero, si compie 
un atto di dilesa, tento è vero che lè 
zioni sono assai più mili 
sontenute nel Codice sardo. Riconone 
che nell'art. 174 vi possa È 
perfezione di forma, è ripete che farà date 
sibile per reodere più determionte Quéli i. 
sizioni, sempre però mantenendo iucoli 
seri della patria, legna 
irito propone il seguente ordioe fin 
dla Camere, coniata che pela 


disiuganoi ; 
Per recarmi 

\ del 1886 fui d 

Ad outa del 





ssa e determinata 


jeplorevoli. equi 
Si? jovita il gu 


P* rirrigiani e Od 
no 


peo 


gelo pominale. 

Il Presidente comunica il risultato della 
pone. 

|’iisposero sì 37, ho 234, astenuti 
L'emendamento di Peruzzi 

Lovita di 

ti all'appello 


rs persona del Ri 
Chimirri dichiara di mantenere le sue pro- 
», soltsato per affermare il diritto della Ca. 
di emendare il {iper 

jeava presenta l'ordine del giorno 

Lao sullo proposte di Chimifti, PT 
A questo ordine del. giorno si oppongono 

ell daria. 

lanardelli invita Lacava a ritirare la si 
paia e dichiara che terrà conto dei concetti 
sì nelle diverse proposte. Chimirri è pet 
regalo a non 


imirri rilira tutti i soci emendamenti 

no quello relativo all'art. 7 contenente le di 
siuooi pei reati commessi da stranieri. 
lacava non insiste sull'ordine del giorno 
, e semplice. 

fila dice che non può accettare l' emen- 
jggoto Chimirri 

Neso a voli, è respinto, 
Il Presidente dichiara chiusa la discussione 
testo del Codice 


lutti con lievi modificazioni 
uposte da Cuecia al 1° articolo ; dal guarda» 
ili o 2° e Con ione al 

Il residente nonuozia che il progelto rele» 
o alla coocessione della naturalità italiana a 
vigi Teodoro e Federico Kossuth è approvato 
a toti 235 contro 28, 

Naurogonato presenta la relazione del bi- 
pelo dell'eutrati 

Gallo preseuta la relazione sulla domanda 
procedere contro Luigi Cucchi. 

Romanin Jacur preseota la relazione sul 

{0 relstivo al prelevamento dal fondo per 
ese occasionate dai daoni del terremoto in 
uria è dallo sgombro straordiuatio delle ne 


,0 le strade nazionali, 
Il Presidente comunica le seguenti interro» 


e Luzzati, al ministro d' 
se di itardi 
legge sul eredito agrario 
di Sant Onofrio e Fulci, 
i 


lleria Peloritana e sulle con 

pie che potessero produrre sul regolare 
mento dei lavori. 

stabilisce di 

seduta di luuedì 

scrutinio segreto il progetto del 


favorevoli 245 e contrarii 67. 
applausi fragorosi e 


la seduta alle ore 6.15, 
(Agenzia Stefani.) 


porte all’'ordioe 


Nal Ministero dell’ interno venne pubblicata 
Imuente notificazione 


della meosione onorevole al valore civile 

la med: di bronzo al valore civile, 

Wiluita con Reale Decreto 29 aprile 1888, 
X 5580 (serie 8°), 

4851 a tutt'oggi baono con- 

‘Gaorerole Lapo Seti 

{regiare della medagli 30 al 

le, devono lar pervenire al Ministero 

'iaerno, per messo del signori sindaei dei 

di ia cui troransi preseutemente domici- 

Il Decreto della menzione onorevole, insie 

ll presto della medaglia ch'è di lire una 

to il nastro; più centesimi ei n 

ta , rimanendo a carico s 


I nilitari però ehe si trovano sotto le armi 
® pervenire lo stesso documento per meszo 
Nuistero della guerra, e coloro che sono 
ti all'estero, per mezzo del Ministero de- 
dari esteri, 
l Ministero dell’ interno apporri 
Dtereto l' annotazione seguente : 
a fre 


E) 
ggiungeudo all'occorrenza ) con 
tte, secondo che il titolare abbia 


Ttegralano da Parigi 8 alla Perseo. : 
! Paris ha ua articolo, ia cui afferma che 
‘maoia, colle sue misure relati pa 
tiola il tratato di Berlino il quale stipula 
di transito dei rispettivi sudditi ; e 
te la Francia ne terrà conto al momento 
no, 


Lamentazioni © vondetto 
deputato socialista mantovano. 
l'on. Moneta, deputato socialista, scrive alla 
la di Mantova 
lemento apatico @ sfrut- 
leputato sensa mezzi pecu- 
tai ‘a Rome, Giuoto in 
el 1888 fui costretto a biti. per vi 
i* ad outa delle idee più chiare di conci- 
Onesi bile, fra Venta che sei 
tiorare al loro paese, |a politica non mi 
|" che la gran gioia della deputasione. Non 
© di un quattrino però. 
Li eullaborazione in ua. giornale qualunque 
Vo immaginaria questione di caralte- 
‘tipossibile, Socialista reietto, i lettori 
silla non mi poterano soccorrere per- 
i quelli della Provineia (giornale de- 
) perchè sarebbero andati cogtro i loro 
È i giornali della capitale? Tutto al 
Privassa, come altri di prim' ordine, mi 


sì 


concessa la collaborazione en amateur, 
ramente letteraria . 


fosse del ne di 

quello che va al Manzoni di Roma. Ma al Man- 

invece, può piacere assai una 
il tai nome... Cambisto 00- 
| me e data la commediola medesima a Maotor 
addio merito! 
Basta ... spero vedere stasera pubblicata la 
presente, © riserbando a suo lempo le mie ven- 
dette nella vita private, col mettere cioò alla 
berlina del palcoscenico tutti i malfattori del 
genere politigo, com) me stesso, ringrazio 
anlicipatamente e mi dico in fretta 


bar. 
La Riforma, nel riferire l' incideate del con: 
ita Zanzibar, che dette origine a una 
interrogazione nella Camera dei Lordi, osserva 
che le relazioni telegrafiche collo Zanribar sono 
dilfieili; postali, sono lunghe. Comprendiamo 
quindi — prosegue la Rifori 
ltabury, oltre che dalla riserva ci 
sta 
più ampii ragguagli 
sioni. Crediamo saper 
stro Governo, bene! 


insufficienza d' iaforma. 
fotanto — che il no- 
ia chiesto ed avute 


petti, per 
pronunciarsi sull'operato del console nostro pres- 
30 quel Sultano, che gli 


Ci 
tità della riparazione da chiedersi. Da quanto 
consta sinora, offesa, ci fu. Nè il Governo del 





Re ha aspettato consigli di alleati per accorger- 


sene. Gli è guida sufficiente il senso della dignità 


del L 
Bia però guardarsi dal confondere ia 
una due questioni , quella | della riparazione do- 
vuta ad un'offesa, iotenzionale © fortuita che 
4 ® quella della cessione di uo territorio qual- 
in forsa di antichi accordi, a cui non sì 
tratterebbe ora che di dare atti oe. Comua- 
que siano le cose — la Riforma conchiude — 
non potremmo abbestanza invitare la stampa ed 
Il pubblico a considerare con calma ed acco- 
Gliere con riserva le informazioni, che dall' io- 
teruo @ dall'estero vengano su questo incideate. 
Non abbiamo gravi interessi in giuoco, e per 

la difesa 


Sul viaggio misterioso del celebre esplora- 
tore Stanley, corrono, da alcuni giorni, strane 
Voel. 

Secondo il parere di Roblfs, altro insigne 
eaploratore, lo Stanley trovasi 
regioni dell' Africa equatoriale, dove inteode d 
conquistare diversi paesi per conto suo e di far- 
visi proclamare imperatore. 

Pochi giorai so00, circolava la notizia che 
lo Stanley si fosse recato in quelle regioni con 
messi esorbitaati, fornitigli da negozianti inglesi, 
som lu scope di fundervi uu lupere coivnisie 
sul modello deli’ impero coloniale indiano. 

lasomma, il mistero che avvolge l' ultima 
im dell' insigne giornalista americano è lut- 
l'altro che dissipato. 

È uo fatto, del resto, che di lui da cirea uo 
anno, non haono notizie positive e ch' egli 
trovasi preseotemente io paesi inesplorati, sel 
vaggi addirittura, dove nou penetrò mai fioora 
ua 6 fia dove è difdcile seguirlo perfi 
no sulla carta geografica. 

Tra le giorie del nostro secolo rimarranno, 
seoza dubbio, le impre @ le esplorazioni ardi 
mentose, ardue, laverosimili dell'en-reporter del 
New-York-Herald. (Pungolo) 


Dispacci dell Agenzia Stofani 


pa 

ferire sulla revisione della 
tuzione, ba approvato il seguente ordine del 
giorno :'« Pendente l'atto delle dichiarazioni di 
Floquet, e convinta che il Governo cercherà di 
giungere alla conclusione al più presto possibi! 
pone în riserva le varie proposte presentatele e 
si aggiorna al 25 ottobre. 

L' ordine del giorno è approvato con voli 
5, coutro 4 ed un'astensione. 

Budapest 9. — Oggi si sono aperte le De- 
legazioni, cui si preseatò il bilancio. Bilancio 
della guerra : 113 milioni di,foriai ; straordinario 
231,000,000; per fucili a ripetizione 433,000,000 
pei paesi occupati 4,400,000 ; per misure di pre 
cauzione 47,200,000 di cui 29,700,000 per pror- 
vedimenti urgenti sulla somma milioni 


che esigono l'aumento 
le forze, come pi ranzia di 
Madrid 9, — La Reggeate e il Re sono ri- 
ri, il presideute della Camera, 


furono gettati luogo il percorso del corteggio 
reale. î < 


N è giunto il piro 
rivia con 230 militari, 80 borghesi e 
moltissimi quadrupedì. 

Massaua 40. — Le condizioni dell’ interno 
dell’ Abissinia secennano a torbidi. Ras Alula è 
oggetto dell'odio di tutti i capi, che lo dicono 
causa delle attuali condizioni critiche del paese. 
Confermasi che la ritirata degli Abissini riuscì 
un vero disastro, per le enormi perdite det' qi 
drupedi. Gli Abissini nou suno discesi più 
Ghiuda, nò ad Ailet. Ras Alula trasferì defioi 
vameote la sua residenza a Asuefas, sbarrando 
cou pietro ed alberi la strada da Ghinda ad A- 
amara presso Arbaroba. 

rlino 9, — Bismarck visitò Puttkamer. 
rlino 9. — Nulla ancora è deciso riguar- 
do alla scelta del succes: Puttkamer. 

Berlino 10. — La National Zeitung 
blica I Fiispio sopalatazio la gate impor. 
taosa dell Università di Lig Europe, e ne 

lo sviluppo storico. Termina dicendo che 








PUb-| sus partenza rende vie più; di 
scussione 


che nella Germa: 

Parigi 10. — lersera, 
sione del centenario della Rivoluzione del Dell. 
nato, Carnot, rispondendo al briadisi di Casimiro 
Perier, saluta i precursori del Delfinato, chè pre- 

rono le costituzioni delle società ‘moderne, 
fecero trioofare i principii del diritto n le 
francese attuale. Da d 

ia pacificazione, la conciliazione 
l'unione, la devozione per conservare le coaqi 
ste del 1789, che soto.il dominio comune 
tutti i Francesi. (Appiausi.) 

Vienna 9. — il Governo chiese alle dele- 
gazioni ua credito di 24,000 fiorini per indeo- 
niszare Îl bastimeoto italiano Nuova Carina, al- 
fondato il 47 novembre 1887 in seguito a colli» 
sione col vapore austriaco Greif. { 

Budapest 9. — La Delegazione austriaca 
elesse Smolka presidente. Smolke, prendendo | 

fondatore dell’ al- 


possesso del seggio, ditso: Il 
l'alleansa ausio-ledesca, ii glorioso Guglielmo 
è morto, ma l’altuale magasoimo Imperatore è 
animato dal medesimo spirito. Sappiamo che 
l'alleanza esiste inconcussa come la pi 
del mantenimento di luoga pace; 
che il nostro Imperatore fa tutto il possi! 
pel mantenimento di una lunga pace. 
eotusiastiche di Viva ° Imperatore. 
Budapssi 40. — La Delegazione ungherese | 
ha slelto presidente Tissa, che disse: Nella si- | 
tuazione attuale, l'alleaoza della pace costituisce 
to di riposo. La politica intelligente 
della nostra Monarchia vuole evitare attacco @ 
e conflitti ; ma misure di difesa 000 necessarie. 
ibbero coloro ehe conebiudessero da certi 
Incidenti, che all'occasione la Monerchia non 
fosse capace di sviluppare tutte le forze. ( dj 
piausi.) Poichè siamo uoanimi nella fedeltà ii 
erso Il Monarca, siamo unanimi nel 
del dovere di conservare la Monar 
chia. ( Prolungati evwiva. ) 
Madrid 10. — | circoli politici persistono 
credere prossima una crisi mivisteriale, Tutti 
tterebbero, per lasciare a Sa- 
gasta la facoltà di ricostituire il Gabivetto. 
d'Ostiavi presentò jeri a 
luistro della marina |" 


Alessandria d' Egitto 9. — È ora cerl 
Nuber noa si dimise, ma fu destituito dal 
in seguito all'attitudine di resistenza in forma 
iocorretta durante la discussione del progetto di 
riorganizzazione del Ministero dello finanze. 


Bologna 8. — Oggi alle ore 
bolognesi si recarono alla Stazione incontro ai 
doni della botte di Barbera degli studenti tori- 
nesi, del bove degli studenti padi i, e del 
formaggio parmigiano degli studeati 
Le vie sono affollate di popolo; le finestre sono 
mo luogo il per- 
ppreseutauze degli 
i costumi salutaoti 
preseotanze. Moltissimi equi= 
rappresentanze degli studenti 
Moltissime bandiere 


L' Imperatore passò una gior- 
buona. Nel pomeriggio ebbe 
della cookie. Più tardi 
{0 vellura scoperta. 
Potsdam 10. — L'Imperatore 
una bopissima notte. 
sono scomparse. Si 
€ sl è recato nel 
tre quarti d'ora col ministro della giustizia. 
Oggi, a mezsogiorno, ricevette il rapporto del 
Lig scudiero Rauch, e alle ore 1 pom. Bis- 
marel 


+ Mostri dispacci particolari 


Roma 9, ore 7 46 p. 
Nell appello nominale sulla proposta 
Peruzzi ri : della, Clemen- 
ti, Papadopoli, Pullè e Tenani. 
Risposero No: Andolfato, Brunicaldi, 
Cavalletto, Chiaradia, Chinaglia, Di Bre- 
ganze, Fabris, Gabelli Aristide e Federico, 
Galli, Guglielmi, Maldini, Marchiori, Me- 


Dopo le dichiarazioni abili di Zanar- 
delli che terrà conto delle raccomanda- 
zioni , la votazione ultima era aspettata 
come avvenne. 

Saracco è interv 
sione pei porti e dichiarò che per alcuai 
dell’ Adriatico si farà il possibile per mi- 

iorerli acquistando una nuova draga. 

L'Ufficio terzo nominò commissario 
Vendramin pel progetto d'aggregazione di 
un Comune. 


i indisposto è in ca” 
Jeri fu firmato il Decretu che nomina 
Damiani commissario regio per la discus- 
sione del bilancio deglì esteri al Senato. 


Codice penale fece sì che molti deputati, 
anche ‘essisti, votassero contro la pro- 
posta Chimirri, benchè la trovassero 
sta, perchè nessun emendamento fosse ac- 
cettato. Moli i deputati sono pure con- 
vinti che gli articoli contro il clero, così 
come sono, non vanno. Sperano che il Se- 
nato otterrà nuove promesse formal 
leri vi fu consulto per Crispi; 


si è, 
deciso che dovesse 


rtire e ri ila 
ti ile la die 


comunale, 
Alle quattro si raduna la Commis i 





retiti della pri- 
ma legione romana si raduneranno a ban- 
chetto, celebrando il 40° anniversario della 
difesa di Vicenza. 


primo pn ri, presenti tutti gli uffi. 
i i soldati, conseguò la med 

valor militare al tenente Baronis, 

in Africa negli scontri di ricognizione. La 
cerimonia riuscì commovente. 


Sunto ai 
4887 della Priuà 
riassuntiva di 
l'anno suddetto. — 
1888. 


Fatti diversì. 


vu 
loguese a Bologna, — Festo e cerimonie: 

119 giugno : Arrivo dello rappresentanze de- 
gli studenti ; Ricevimento della botte di Torino e 
del bue di Padova. 

40 detto: Inaugurazione del tiro; Ricevimento 
delle ra; tanze degli studenti, Conferenza 
Panzarchi; Corse al trolto; Serata al Teatro 
comunale. 


144 detto: Preseotazione delle rappresentan. | 


2; Inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele alla prescoza delle LL. MM.; Conoer= 
to; Corse al trotto; Fiaccolata artistica; Jilu- 
minzione fantastica alla veneziana nei Giardini 
Margherita all'Esposizione, eseguita dal signor 
Zeutilomo. 

iti == aegistratione dell' VII 
Centenario dello Studio bologuese, alla presenza 
delle LL. MM.; Discorso di Giosuè Carducei; 
Visite si monumenti e musei ed all'Esposizione; 
Serata di gala al Comunale, 

43 dello: Distribuzione delle lauree d'onore 
ai più illustri scienziati; Discorso del prof. Ce- 
nerì; Distribuzione dei regali delle signore bo- 
logaesi agli studenti ; Festa umoristica degli stu 
denti alla Montagouola, io costume. La Montagnuo- 
la sarà illuminata ; Torneo e giost 
stico Felsina Escel 
com marionette, ecc. 

44 detto: Onoranze a Luigi Galvani; Di- 
scorso Albertoni ; Distribuzione delle medaglie 
commemorative ; Corteo di studenti che vanno 
a deporre una corona di bronzo sul monumento 
a Galvani. 

— Per le suaccennate feste, la Società ita- 

na per le strade ferrate meridionali, avvisa 

peciali biglietti di 

del 60 per cento; 

principio col giorno 

giugno, e cesserà coll'ullimo convoglio del 43; 

fitorno è facoltativo fino all' ultimo convoglio 

del giorno 14. Da Venezia a Bologaa il biglietto 
costa: in prima classe lire 15. 20, in 

lire 40. 70, in terza lire 6. 85. 


9 db una botte. — Due 
— Telegrafano da Verona 8 alla Lom 
Na i 


La nostra dogana avera fatto trasportare 
nell'ufficio di verifica dei ® delle misure 
Uoa botte ciliadrica di ferro, della capacità di 
eirea sel ettolitri, per farne verificare le dimen» 
sioni, volendo servirsene per la misurazione dello 
Spirito di contrabbando. La detta botte da pe- 
recchi anni giaceva nei megazzini cella Dogana. 
Au De dente, verificatore applicato, e l' u- 
sciere municipale Accampora jersera procedette- 
ro alla Visita della botte. 

Ul sig. De Santis jotrodusse un cerino dal 
soechiume per vedere se la botte era completa- 
mete vuola. Seguì uno scoppio spaventoso. Il 
fondo della botte si staccò e andò a battere vio- 
leotemeote contro il muro. 

Il verificatore © l' usciere riportarono ustio- 
ni alla faccia. 

Si ritiene che la botte contenesse antica 
meote dello spirito, il quale, e per il caldo, e 
per la lunga giacenza, si sia volatilizzato. 


di Ravenna 9: 

i d'ieri abbiamo 
anouasiato la disgra: accaduta ad una fami- 
glia di operai di 8. Alberto, 1 fratelli Ancarani. 

troppo la disgrazia è vera. 

| due fratelli Ancaraci, la sera di giovedì, 
lopo aver terminata la luro giornata pei lavori 
di escavazione nel canali, montarono sul loro 
battello, e pel canale Naviglio si diressero alla 
volta di Porto Corsini per fare la loro cens. 
Giunsero, cenarono e poi tranquillamente rimon: 
tarono sul battello © si diressero alla volta delle 
loro capanne. Ad un dato momento, e poteva 
estere poco più di mezz' ora dalla loro parteozi 
da Porto Cursioi furono udite Grida strazi 
1 reali carabinieri si sono subito diretti a quel 
volta, e alcuni operai, svegliatisi. d' improrviso, 
sono ‘aneh' essi accorsi sul luogo. 

Trorarono uno dei fratelli Aucaraoi dato 
alla disperazione, e fsceva cenno che suo fratello 
era caduto nell'acqua mentre siavano stiraver- 
sendo ua ponticello, 


Nelle. nostre informa: 


Dott, CLOTALDO PIUCCO 
Diretiore @ gereote respunasi ila 


CAFÉ CHANTANT 


DELLA MONTAGNOLA 
ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, ore 8 114 pom. 


Fiori, cantante e danzatrice 
Belioskaya, caozonette russe. 
Palfy, romanze uogheresi. 
Orsini, canzouette italiane e francesi. 
Schoen , canzoni caratteristiche ale- 
maone. 
Truppa Mephisto, composta di 3 persone, 
eccentrici, grotteschi americane. 
Il giorno 48 debutto del Thédire Tintam 
maresque. 


o 
Prezzo del biglietto serale €. 50, 
Abbonamento dal 16 giugno sì 16 sette: 


L. 15. — Calle Valeressa, 1328, dalle 
ddl 4 pom i i "ata 


_———_ 
= 


MORTUART RO RINGRAZIAMENTI GRATIS — 


tipogri 
ed a quello promiato 
imayr e Bcozzi (Cai 
ritto all n 

cio è del relativo 
la Gazzetta. 
Kirchmayr © Soozzi, 
ima ione nei giore 


nali L'Adriatico e La Difesa. 


Da un anno, laggiù in S. Michel 
spoglia mortale del Mob. Bonaven 
Hari, marito e padre affettuoso, 

li quanti apprezzarono le sue virtù, Trop- 

soflerse, le assidue e premurose 
del figlio suo, D — ma ora 
la paco del Giusto. 

Venezia 8 giugno. 
Famiglia 2. 


Nel giorno 40 giugao 1888, 


ore 3 ant,, 
cessava 


colpito da crudele malattia, 
giorni di sofferenze, e confortato dal 
earismi della Cattolica Religione, Rofferd Lui- 
san agienio, d'anni 80, prega 
n 

ì triste anouazio. suona è ID i "ora 
| _—_ REGIO LOTTO. — 
| Estrazione del 9 giugno 4888. 
Venzzu. 25 — 7-43 - 58 — A 
(Bani. . 
(Fi 
| 


I PaLERMo. 


| Roma. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 9 giugno 
(Oggi non ci fu listino.) 
BERLINO 9 
444 20/Lombardo Azioni 
dI 40|endita ital 
PARIGI 9 


Raod.fr.8002n00i — — --|Banco Parigi 
è + 8010 perp. 8330 —|Ferror, tunisino 
» s4l8 10590 
® » iialima 986: 


Mobiliare 
Austrische 


9710 


» ottomana 690 
[Credito mabiliare 1461 





BULLETTINO METEORICO 
dal 10 giugno 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(65° 20. lat. N. — 0.' 9, long. Occ. M. R Collegio Rom.) 


Vl possetto dal Barometro è all'altezza di m. 24,28 
sopra la comune alta marsa, 
Gun 19m. 


158.58 





a - lo 
o.: 380 — Minima del 10: 20.7 
NOTE: \l pomerig. d'ieri vario, alla sera 
pioggia leggera, notte e mattino nuvoloso, 
- Roma 10. ore 3.48 
lo Europa pressione elevata intorno alla 
penisola iberica oto bassa nell' alta Italia 
© nella penisola ica; minima nel Nord» 
Orast. Corogna 769, Budapest 758, Ebridi 750. 
Ja Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente disceso; temporali con pioggerelle mel- 
l'Italia superiore; temperatura poco variate. 
Stamane cielo nuvoloso nell'| periore, 
0; veoti deboli, fre- 
schi; alte correati, specialmente meridionali ; ji 
barometro segna 759 mill. nell'alto Adriatico, 
760 a Belluno, Torino, Genova e Durazzo, 763 
ire mosso alla costa ligure. 
Veati deboli, freschi intorno al 
Ponente; cielo vario nel Nord con qualche tem- 
porale ; generalmente sereno altrove. 


«Marea dei 11 giugno. 
ore 0, Oa — li. ba — Bassa 4.558, 
va 


@srervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile, 
Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 38/10” 8, 
in. da Greeewich (idem) —00 49" 224, ft En 
di Vononia + mesodi di Rome 119 59" #75, 42 ant 
41 giugno. 
(Tempo medio locale) 


i mod dl egg di dui i i 


Tramentare ippar 
dela 


SPETTACOLI. 

Trarno MaLisnan. — Compagnia equestre Zaco. — 
Ore B91d 

Noovo PoumRama Sant Anozo. — Pipelé, di Ferrari. 
—_ nd 
wr 

Cacao tonico del Dr. e 
parato con del Cacao 

Conclusi: 


mde è ua alimento ap- 
propristsico sit sulizione, ed un riedio e 
cece per la cura delle diarree croniche, 
mente cel fanciulli. » 18 

































P. \RRIVI 
LINEE (da Venezia) | (© Venenin) 
ripiene 
a 5933 a A. 20 miste 
9. 18direto | a B. 10 dirette 
KL 180 
Da DI 
È 8 16 mio ()] p. 7. 33 divo 
() Si ferma a Padova Fat ‘asdimno | p. 9 46 
ubo la A 45 difue 
Nor Sme |a 8 Sme 
È dirne a10.98 7 
Ras 3 E 40 dirette 
FIL — diretto p. 10. 56 
\ porn 
rreviso-Uonegua |} £ "e © ioni 
 S0Veale |a 11 
nes Utino-Trie [HT "i ao 
È 15 direte 
ste - Vienna Rss È 
» 5. 10 loco | ph 
(N d — misto "oil. 85 disotto 








iii aironi ein 
NB. 1 trani in partenza alle ore 4.35 a. = 3,45. 1105 p. - 9 Pr 

e quali in arrivo alle ore T.18 a. > 1.40 p- > BAG p. 0 1040 p. per 

2.twno [a linva Pontebbana comciiundo a Udine com quelli da Trieste, 





De Portogruaro — * 


partenta 





DIN 
Dafuonselice - partenza B. 20 
Da Mootagnasa © » 7.14 k x 
Linea Padova, Bassano. 
Da Padova per Bassano Part. 5.202. 8.382. 245 p 
S Rascano per Padom » 6 Sa. 9 8a 341p. 
* Padova per Venezia 640 p. 
Linea Rovig: 










Biz a 12.3p 
1.862 2.409. 7.38p 


De Priora Part. 40h 


#' Montebelluna * 





Dal 1° maggio 
4,3 p. 
366 è 


Abep 824p 


i, Gta 9a 
G,IA + 40,56.» 


8,58 + 1166. 





L68002 10,2. 
1 850 12,30p. 


44» 






1,30 
#208 


Seciatà Vonsta di Navigaziona a vapore. 
@rario per maggio. 


Parvena da Vononia alle oro 7, — nn 3, — P 
dope è Chiegga = + 9,— * 3.45* 
630 + 11,308 





Partenza da Chioggia * 
Arrivo a Venezia s° 8,30 » 1,20p 


Lii Venezia - Cavazucoheriua è Vicevor: 
giuguo, luglio agosto. 


Purionia da Vanonia ore d, — p — 
Partenza da Cavasuecherisa ore È 











— Arrivo a Venezia ore 8. 





——_————+——_—+_++- 









222 (IADLIMI 


ivo a Cavasuceherma ere 7,20 pi 


Opuscoli 





N. 14614. 


EDITTO. 


Si porta a pubblica notizia, che nel gi 
4888, è morta inlestata in questa città, A 
ia Werzi, nativa di Farra i Carinlia e pertinente alla 
città di Venezia. 

Avendo chiesto il marito Coriolano Caldart che anche 
l'asse mobile della detta defunta venga ventilato dall’ Auto 
udiziaria austriaca , si difidano gli eventuali eredi © 
i esteri ad insinuare le loro pretese presso questa Pre- 
giorni, e precisamente quelli di- 
moratti nello Stato austriaco, dalla terza inserzione del pre- 
Lente Editto nell’ Osservatore Triestino, e quelli dimoranti 
all'estero dalla sua terza Inserzione nella Gazzetta di Vene- 
Sia, giacchè in caso diverso la ventilazione si farà dal Giu 
dizio austriaco in concorso degl’ interessa! 
chiesta. 

Dall'I. R. Pretura urbana civile 

Trieste, 15 maggio 1888. 








leg: 
tura entro il termine di 30 









OFFICINA 


DI COSTRUZIONE NOBIGLIE 


DI ANTONIO OGNA 


con annesso deposito 


Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, 
N. 1759, vicino al Traghetto, primo e secondo piano, 
offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legui 
Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia 
ecc., tanto semplici che complicafe con intarsi ed altro, 
sì per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La 
robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua- 
lità di legnami non ammettono coneorrenza. La straor- 
dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. | 
Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito | 
intrinsico che risalta in ogni articolo, Aggiuugasi lo 
stile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, 
che solo basterebbero a costituire i pregi incontra- 








stabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di pro- 
pria fabbricazione sono garantiti per sempre. PREZ 
3 










fel 
tì che l’avranuo | un'acqua freddissima, in 


ed alberghi anche di prim' ordine, con pensioni e 
cato il soggiorno di Recoaro, 














CARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con trameia da Vicenza o da Tavernelle 
RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — RL STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO 
aperti da maggio a settembre. 


sono innumerevoli le guarigioni che si ollengoso, con questa celebri 
, clorosi, affezio jì del fegato e dell vascica, calcoli © 
‘i intermittenti, ed in genere, iu Autte alattie gastro-e! 
Lo Stabilimento Balneo-idrolerapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni 
"odo che ja cura riesce completa sotto ogni rapporto. 
Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose cose @ alloggio, eaffè, trat 
pi ed a table d' hote, rendono ameno e five 


servizii alla carta 
do malato, ama sottrarsi ai gr: calori estivi e rilemprarsi n 


REG 





@ recentemente vi SÌ aggiuny 





Clima dolce, belle strade, 





anehe per chi, non essen 





lutari si trovano nelle princi! 
Milano presso A. Bizzozero, via S. 












SANI Ao 


"unto Ia Mamcanse 9 
"conguatroni, ©00., 


e — 
tutto le prinospali 


Antonio Centenari. — Firn. G. B. Zampironi, 





la Vanezia nella Farmacia di 
Pozzetto, 


P. farm. 





iratto in tratto, 
uo moderato è 


















laglia all'Esposizione Nazionale 
1881 


ala con 
DI MILANO 





Distretto di Campo: 
LA DEPUTAZIONE 


Del Consorzio Musoni - Vandura 
bt CANPOSAMPIERO 


Acqua Minerale Ferruginosa Acidula Gazosa 























quelli che, senza 
rado che bastasse 





AVVISA: 
che l'assemblea generale è convocata pel giorno di «sabato 
30 coi Ile ore 9 ant., nell’ uftieio di questo Consorzio per 
proceed fa nowiua di ciuque consigheri pel Hiparto Su- 
periore e tre per l' luferiore 11 sostituzione di quelli che ces- 
sano come qui solto nomicali. 
Pa Riparto Superiore : 
Moguo cav. Benedetto 
Borato Sebastu 
Giacomazzo Saul 
Burlioi Gio. Maria 
De Broglio cav. Ernesto 
per compiuto quinquennio 
Pel Riparto Inferiore : 





pur 
Per la sua alcalinità € pei 
acido-carbonico € ferro da essa contenuti, è la più pur 
e la più digeribile delle sopranvominate, e quiudi 
giustamente proclamaria sovrana delle acque ferrugi 


nose. 









Essa guarisce le 


Anemie-Gastralgie-Dispepsie-Clorosi 





Luigi 
s NIsent E TUTTE LE MALATTIE PROVENIENTI 
innoni doll. Angelo di 





SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 
PRESSO 
La Piazza San Marco 
DOCCIE 


n 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI 








Assortimento 









Partecipazioni di Nozze 


RALE DIP ere NITTI 


Indirizzi | 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


Le Stabilimento è aperto tutti i 


———_——————————_—_ _—_—_—— 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI V 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 














Intestazioni 





Circo 


Sollecitudine 


lisci _znnnnn 


di lettere 


lari 








| Bollettari e Modelli vari | 


zio”e del 








Ì Envelloppes' 


| 





la 


Programmi d’ogni sorta | 
| 


Variato 








Fatt 





ure 


rata pria] polpa tnt 


SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRA FIA 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 


| Partecipazioni Mortuarie 
per le qualii committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 


| DI CARATTERI FANTASIA 


direi 






per compiuto quinquennio. 

Nel caso che non avesse luugo la prima convorazione, 
avrà effetto la seconda nel gioroo di mm ns pv 
ed a qualunque numero d' io- 


IMPOVERIMENTO DI SANGUE 





concessionaria A. MANZONI, e C-*, Milza 


Rivolgersi alla D 
di via San Paolo — Romi, via di Putn 
















Ù stessa © 
ertenli. Sala, 16, 
Camposampiero, il 1.* giuguo 1888 
4 depusati : 
R. car. Moowo — L. M — PF. Suomi 





MI 





C. co. Zicco — Gio. BU 
——nl1.—€r—r————t@2®"2"<72712< 


Peptoni di Carne del Dottor Kochs. 


Il più nutriente degli alimenti conuseiuti. 

Il più efficace dei ricostituen' 
Bperimen i di i pd esteri pe 

Pennini gi umidi covaesseni (e Wi 

Napoli, Parigi, Berlino, Vienna ecc 

Diploma d'onore Anversa 1885. 

Peptoni sìropposi. seucie da 1ko e 106, vari dal0er 


Peptoni secchi. putti"; 


Beatole di» 
Brodo-peptone. Pmi 
sens altro ineredi 
Bottiglie da 1 litro, ‘/ 
Agenti generali 
A. Manzoni & Co., Milano — Roma — 










permanent 
Mutazioni con 
piegare iuuai 
dominarlo, 
che tend: 
bo Stato esiste 
0 la dominozi 
e la domina: 
p0e. 
E perchè coloro) 
ltono | invasi 
delle utopie 
































e non hanno cod 
lo Venezia presso Bstner, Zampironi e Centenari. 19 
_—____É___m______ym_rrt@ 

lazioni ? Forse 

stanno. fuori 

Mffioreatta? O ia 

diritti, come 

È vero, i mode 

li, nov combatti 








Caratteri e Fregi 


Memorandum 









Biglietti da visita 






lo pon sovo lo: 
difendono lo $ 
















"i 








sono discip) 

nè contraddi 
Ma delle cose, + 
tocielà umana 


Memorie legali 
Comparse conclusionali 






















Ricorsi e Controricorsi 


ringraziamento. 


Assortimento 










Avvisi d’ogni formato | 













Uve nella Franc 
adesso pr 
Sé penale sugli 





TuF* 4 7 








pio 1888 


\y00IAZIONI 
ih La 87 allanzio, 10,50 

10910 9,36 al Armeni, 
piacio, in L. #5 all'anno, 

> Smanostro, 11,28 al Vrimantro, 


Tuoi uni gli Stati 
de De La 


575 di mentre, 18 al tb 


i xi 
sont si ricaveno all'Uftalo a 
: ilo, Calle Caatertà, I. 8508, 
















— VENEZIA 11 GIUGNO 





icali, por quanto sieno mangi 


| eericale. 


aio che bastasse odiare e ingiuriare, non di 



























ucaodescenze rivoluzioni 
sire ema lollava per. la sua esistenza ? 


Ri 
perla! 





di fare maggio: 


iooi si 





mentre odiano entrambe |’ ostacolo 


ali, 9 Peak 018 Edi 


azioni continue, sì 
pieg 








ehe tenda a distru; 


» la domin: 


t perchè coloro che difendono lo Stato 


o, ogcessitò d' ogni organizz: 
tlapiù naturale e la più ineroll 
fazio ? Forse, che la logiea 


ttallà ? O ia natora avrebbe perduto 
diritti, come la ragione ? 
E rero, i modera 














rre come una forza; E non son logiei, 
Rino convinzioni, perchè combattono 


»? Però uon vogliono che lo Stato si 





nen sono logici e non sono coerenti 


è contraddizione, 


à 


© da leggi giacobiue. 


Maio civile io Ital 
' nella Franci: 


quando 
due paesi cattolicissimi 





" penale su; 
too 





Sti più ligii alla Chiesa, 


DI "Ai più insegoare, 





(auzetta si vende a Cent. 10 


Î, Voce della Verità cousacrava Itestà due 
Ji alla tesi, prediletta dei, clericali, che i 


corrispondono però a tanta gentilezza, | 
anch'essi nei loro giornali dichiarano 
lio in tratto, € anche, testà ripeterono, 
1 moderato è infinitamente !più' odioso 


saliamo e comprendiamo questi due odii 
iquali ci troviamo. lofattà i clericali, se 

9 avuto la suprema direzione delle co- 
ul che, seoza misurare le difficolta, cre: 


ebbero forse il potere temporale perduto. 
spaventavano 
uropa. Chi ba reso beo accetta in Europa la 
sg italiana, se non la moderazione degli 
‘niti di Stato chè governarono l'Italia, 


L'olio nei olericali si compreode,, perchè 
ilPapa sono a Roma, senza che la 
jnte turbata, malgrado i cla- 
della pisssa e dei giornali, i' clericali 
.00 riconoscere che ì moderati ne hanno, 
guodissima parte, quella che i clericali 
culpa, è della quale i moderati si vao-_ 


ullaltra parte, | radicali si lusiaghereb- 
la di quella che ab- 
disgraziatamente fatto, se 0on avessero 
a sè allto che i clericali. Le due e- 
lustificauo a vieeoda, e per 


iconsciameute s000 attratte l'una verso 
e 





bd vivere @ svolgersi secondo leggi sue 
quali sono in parte acgideutali, ia quanto 
ali muteno forme e ‘aspirazioni; ma in 
permanenti, in quanto gli Stati, nelle 
omigliano — 
iovanzi ad alcuna Chiesa che 
dominarlo, come ionansi ad alcuna u- 


lo Stato esiste e perciò si deve difendere, 
ione come contro la distru. 
e ln dominazione è anch' essa una di- 


jone' della Chiesa, come 
delle utopie, sono combattuti da due 
opposte, ssi, dice. ch' essi noo sona lo- 
\onî? Ma la difesa dello 


stanno fuori di quella che è la realtà 


ieno 0 non sieno cre» 
son combattono il sentimento religioso, 
orispeltano come un fatto, 0 cercano di 


ii, quaudo insultano il sentimento reli- 

op- 
n col pretesto della religione, e combate 
Psi lentatiso d' invasione clericale. E per 







difendono lo Stato contro due forze che 
0 discipligare, e che combattono quan- 
touo disciplivabili. Qui von e' è incoe- 
è la logica della 
delle cose, v'è la fede che le leggi d’ o- 
ield umana si devano svolgere e non 
0 essere compresse da pretese leggi di- 


l'itto è che questa lotta dello Stato è 
quaoto il mondo, e che la Chiesa va ri- 
do le proteste. Essa protestò contro il ma- 
ia c’ era nel 


sesso protesta ‘ contro gli articoli del 
abusi del elero, che pure 
e la ripetizione di quelli del. Co- 
"itio, e che si contengono nei Codiei 


la Chiesa vorrebbe che lo Stato fosse 
lo Stato non volle mai essere; e gli 
NO eattolici, come la Repubblica di Ve- 
“ribellarono e vibsero, egli Stati ché si 
îno soggiogare noa scelsero il momento. 
‘to gioria, ma quello. della: loro deca» 
' ® la Spagna insegna!,- è ora par che 


Perchè la Foce della Verità se la piglia 
adunque coi ‘moderati, da lei chiamati' Nieo- 
demi, se essi seguono le tradizioni di tutti gli 
nomin] di Stato, dacchè ci sono Stati? 

Il falto che la Chiesa non ha potuto aver 
mai uno Stato foggiato secondo la sua volontà, 
non è una prova ‘che sono coerenti e logici 
quelli che combattono questa vologtà, che nel 
sedoli va, ripetendo sempre lo stesso tentativo 
infruttuoso, perchè vi si ribellano per natura 
loro tutti gli Stati? 

Gli uomini di Stato non respiogono ‘mai 
la Chiesa, ma la alutano, purehà nos fondi il 
suo Regno quaggiù a spese, dello Stato, ma 
purchè proclami ;che il suo Megno mon è di 
questo. mondo. Quando i moderati vogliono che 
la Chiesa resti fperanza © conforto, e non sia 
uso Slato, essi hanno per sè qualche cosa più 
della logica, hagno una fede fondata sulla sto- 
ria di tulti 4; agcoli, nò, di manenosa (di, fede 
e di convinzione si possono rimproverare. 

Che se i clericali e 1 radieali odiano que- 
sla forza che si mette io mezzo a loro è im- 
pedisce loro di sbranarsi, possono bdiatla a 
loro agio, ma dovrebbero benedire quella forza 
così odiata, che è un freno, perchè è una pror- 
videnza sociale, olire che, in molti cas, una 
sicuresza individuale. 

Ciò che è da deplorare è che questa forza, 
che è, come dicemmo più sopra, ostacolo e 
freno, la sempre più indeboledo, col pe- 














ticolo che non restino pià che clericali e ra- 
dicali a distruggersi vicecdevolmentè, e minsc- 
ciando di distruggere, con loro, qualche cosa 
di meglio, la civiltà. 






Dal libro già anovaciato Ricordi di Miche- 
langelo Castelli (1847-1875) per Luigi Chiala, 
Torino, Roux edit, 1888, togliamo i seguenti 
interessanti particolari. sulla morte. di. Camillo 
Cavour: 


cm A 
un’ eccellerile “costituzione fisica; piuitostppic- 


colo di statura, di carnagione fiorita, di A 
mento sanguigno, mosteatasi iaclinato a 
dive. Vivacissimo io tutti i suoi movigagbli, 


quando Jo si credeva sopra pensiero sca 
talora in un fregamento di mani quasi von 
siro, che finiva sempre col rasserenario, appa- 
Door sul suo viso un'espressione di vero sol- 
ero. 

Dal 1847 rare volte era caduto ammalato | 
comiuciava sempre, con leggiera infammazio- 
ne intestinale, che si irradiava subito al cer- 
vello, cagionando alterazione di mente ed anche 
talora vaniloguio; questi iacomodi eederano 

d alcune cavate di sangue, e dopo al- 

rni egli si rimetlera pieoamente. 
el offerto un attacco 
alquanto però ceduto alla solita 
prescritta dal suo medico curante il dot 
‘Tarella.: 1 medici godevano presso di lui 
circostanza il dotto- 
poco accolti i suoi 
consigli, mi dichiarò che bisogoara che Cavour. 
smettesse di lavorare il dopo pranzo e si recas- 
se per un dato tempo nell'aria dei moati, eon- 
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a sui colli di Torino. 
Seppi dalla signora che erasi trattenuto 
pochissimo tempo, aveva chiesto un rinfresco, 
mostrandosi, contro il solito, di umore nero 6 
che erasi congedato seaza più e salito in citta» 
lia. 


alla villa che possedì 
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Sull'imbrunire scendeva di ritorno di 
la chiesa della Madonna degli. Angeli 
passi di case sua, dove salito nel suo apparta- 
meoto si mette letto. 

Chiesto il medico il giorno dopo (non era 
più per sfortuna il vecchio dottor Tarella, ma 
uo suo sostituto), manifestatisi i siotomi coo- 
sueti, fu cui con salassi e col solito regime. 

Lo visitai la sera; non vi era ragione al- 
cuna di temere; non perciò il suo, cameriere e 
la donna che lo assisteva sempre mi pariarono 
di leggero delirio manifestatosi nella notte; il 
giorno successivo, senza sapermene reodere ra- 
gione, non potei a meno di dividere una certa 
inquietudine che erasi impossessata dei suoi as- 
sistenti. Il malato non si mostrava preoccupato 
del suo stato; parlava delle cose del giorno,;@ 
si occupava anche degli affari correnti coi suol 
segretarii generali. Ma il braro Martino Tosco, 
suo cameriere, che godeva di tutta la sua fidu- 
cia, mi ripeteva che il conte era più malato che 
non si credeva, che la notie vaneggiava e biso- 
goava assolutamente impedire che lo avvicinas- 
sero e che gli, parlavano d’ affari. 

Îi quarto gioruo, dopo 5 salassi, pare che 
la malaitia cedesse, e lo trovai libero di mente 
e con fisonomia che mi rassicurava delle tristi 
impressioni ricevute. Ma sgrasialamente in quel 
giorno si raccolse il Consiglio dei ministri nella 
sua camera da letto, e la discussione durò per 


jà ore. — Entrato dopo che p' erano w- 
PA mile, a agcorsisublo del mutamento 








pochi 
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nella figura è 
da quel’ momeoto 1 
più ‘non m' abbandona! 
Cavour, fratello mai Conte; ‘al quale 
espressi la mia opinione sull'andamento della 
malattia e sul bisogno assoluto di isolare il 










preusioni. 1l nipote e la nipote, cioè il mai 
ihese Fisardo e la marchesa Alfieri, partecipa 
la mia inquietudine, come quelli che ama- 
di euore lo sio, ma non potevano nè dare 
ordini, nè regolare le visite, sia perchè il conte 
Cavour non esprimeva alsua desiderio, sia per- 
chò trovavansi di fronte alla sivcera tranquillità 
del, marchese loro padre. — Da quel giorno, cio 
la domenica (2 giuggo), il vaniloquio, la pro- 
stazione @ la febbre si' fecero eontinui, si re- 
plicarono i salessi, si decise di chiamare ua 
‘consulto di medici. Vensero il' prof. Riberi e 
poi il dott. Maffoni, ordinarono forti dosi di 
chinino, ma dal primo ‘Mmomeoto sia l'uno che 
l'altro considerarono il esso come gravissimo e 
non tardarono a darlo disperato, 

la questi giorni il vaniloquio, il delirio fu» 
tono quasi éontittui, è pretitie il parere che la 
malattia fosse febbre pernitiosa. Trattato con 
salassi eta pur troppo facile a prevelere quali 

















dovessero essere le consegueaze di febbri. per- | che 


niciose che richiedono tull'alira cura. 

Cavour noo avera fede nella scienza me- 
diea, ed il medico suo curaule che aveva preso 
per abitudine, perchè successore nella clientela 
del dott. Tarella, non osava contrastare al ma- 
lato che voleva essere curato secondo il solito. 
Nessuno intauto osava dar consigli per non in- 
contrare una tremenda responsabilità ; la malat- 
tia si aggravava, i sintesi, drveni 
il jo era continuo, tutti oramai prevederaco 
il miserando fine, confusione dei medici, 
della famiglia, degli amici presentava uno spet- 
tacolo cui nessuno si sarebbe mai aspettato at- 
torno al letto di un uomo cui la scienza, l'af- 
fetto dei congiuoti, la devozione degli amici 
lo soccorrere con quei mezzi che 
















Molte 
seritte sulla malattia ultima del conte di Cavour. 
Dirò quello che ne so, esseodo stato dal primo 
Aienno, aurea’ Al'ipae, omnis aiar 
Il carattere dominante della malattia fu il 
delirio. L'antivigilia della sua morte io era ri- 
masto presso di lui sino alle 3 dopo mezzanotte 
ia compagnia di Fariol, ed erami recato a casa 
mia per prendere qualche riposo. — Alle 6 entrò 
mia camera uo suo cameriere, Vardel, di- 
il te chiedera istantemente di 







tornato in sè @ perciò mi dara speri 
miglioramento. Appena giuoto mi dissero che 
avendo il conte dichiarato che volera esser solo 
con me, nessuno sarebbe entrato nella camera 
e mi raecomandaroto di continuare a bagoargii 
il capo con una spugna iosuppata di acqua 
Giacciata. 
Accostatomi al lelto mi riconobbe dicendo : 
« Oh Castelli, Castelli! » (debbo avvertire che 
al primo momento riconosceva tutti quanti gli si 
accostavàno, ma tosto ricadera nel letargo 0 nel 
è la politica era quasi sempre l'og- 
tuoi vaneggiamenti, cosa purtroppo na- 
turale per chi soccombera vittima  d' incessante 
contenzione di spirito. Alcuni mesi prima che 
cadesse ammalato mi diceva: « Mi da gran fa- 
« stidio l'iosoobia, me più forse ancore certe 
« idee che mi assalgono la notte, dalle gueli non 
« Niberartni per qasoti sforzi i0 im. Mi 
« alzo dal letto, passeggio nelle camere, ma tutto 
« iautile, non sono più padrone della mia testa.) » 
Accostatomi (come dicevu) al letto, mi rico- 
nobbe subito ed esclamò: « Oh Castelli ! Castel- 
lil » e poi si tacque; io cercavo di fargli animo, 
supponeado dopo l'istonza della chiamata che 


fosse ritornato in sè, ma pur 
o. ‘Talora 
‘lare, 



















discorso pro 
cludeati sempre. lo cercava ogni modo di se- 
guirlo, di melterlo sull dell’ idea enunciate, 
ma tutto fa inutile. — Ad un tratto si alzò 








guardava quella testa così sviluppata e pensava 
alla potenza del genio che racchiudeva, e non 
poteva trattenere le lagrime ed i T che 
mi scoppiavano dal cuore! L'alito suo era fre- 
sco, le carni rosee, bianche, 





d'acque ghiscchiata sensa ‘che’ egli. mai‘ sleei 
accorto dell'atto. 

Giunsero f medici ed io mi ritirai (1). Il 
marchese Cavour, che sapeva come il fratello 
chiamare, mi venne io- 









scritta più sopra. 
il mezzogiorno, ogui speranza essendo sv: 
cominciò a parlare di ammioistrargli i sacra- 
menti. La via, le scale, l'anticamera erano sti- 
pate da una.folla di gente ansiosa di notizie. — 

(1) La sietattia ora stata coratterizzata come infiamma» 
sica dita (la maltittia solita di Gavoor); quindi i 
uti cha lrmasaane i ui Dopo gli o ato 1 cine 
ad alte dosi, perchè si sospotiò di parniciosa. 








ZIETTA DI VENEZIA. É © 


— Giornale, politico quotidiano sol riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari? di tutto il Veneto 


Corse la voce che gli si dovevano amministrare 
i'sacramenti, e corse pure il sospetto di un ri-! 
fiuto per parte della Chiesa. 

Due volte fui chiemato, la prima da per: 
sona di aspetto e modi distinti, che mi disi 











fatano, nesceranno scaodali 
gravi. Ci peosigo e provvedi 7 
mi si presentò un opersio, che con voce conci. 
tata, cogli occhi iafammi 
desta 

















li 0 minacole vane; bastava gettare 
chiata su quelle masse sileaziose, cupe ed agi- 
tate, che chinderano gli accessi del: palazzo Ca- 
vour ! 

Le persone decisero di chia- 
mare il parroco della Madonna degli Angeli. Fa. 
riai mi prese in disparte, interrogandomi se si 
poteva contere su quel religioso; lo assicurai 
che non sveva ombra di dubbio, perchè lo co- 
noscera da lungo tempo come amico e benefi- 
eato dal conte di Cavour, uomo di cuo! di 
liberali intendimenti. Chiamato, accorse ito; 
vistolo entrare, lo sccostai, nom gli dissi parola, 
ma mi aveva capito subito. Introdotto dalla ni- 
pote, la marchesa Alfieri, si tratteone alcuni 
minuti nella camera del 
tro 0 ciuque persone nella sala 
cedeva la camera da letto). Uscito il 
como, me gli feci primo di tutti incontro, 
tosto egli mi disse soltoroce: + Lei sa. che i 
conosco il conte, mi bastò una sirelta di ma- 
no.... + Il povero padre Giacomo pagò cera que- 
sta sua condotta veramente ori Chiamato 
a Roma, sospeso a divinis, risehiò di soccom- 
bere alle minaccie ed alle persecuzioni di Romi 

Tralascio di descrivere l'onda di gente 
ogoi qualità, di ogni condizione, che si affolla 
nelle scale, nelle comere che precedevano la sal. 
amici. Chi voleva 
va consigli, chi si 
profferiva per ogoi servizio. 1 ministri, tutto le 
Notabilità politiebe e sociali si succedevano con 
incessante vicende. Alle 9 di sera giunse Il Re 
Vittorio Emantele, passando per la la nat 
Lagrange, ci inttodollo pat: vua scala segreta. 
pareoti lo ricevettero. Acoostatosi al lelto, disse: 
* Come sta? voluto venirci io. » Cavour lo 






































i per avvertiria che 80 | so, 





N. 457 


ntieoli nella 
alla linea; peg 
quarta pagina cont. 26 di 
di linea per una sola une 


UCI 












, povero Castelli, lei era troppo *uo amico 
Natrai el Re gli accidenti deila nutte, ed 

egli seguitava il mio dire con visibile commo- 

zione, noo potendo persuadersi che tulto avesse 

ad essere finito. 

la tali discorsi mi trattenne una mezz'ora, 


| ed io mi ritirai per ritornare alla casa Cavour. 


Passando nella Piasza S. Carlo, vidi il medico 
Maffone che la traversava, e che mi fece un 
cenno, di eni non non comprendere istan- 
tapeameote la bile sigaificazione. Seoppiai 
dal pianto, e senza quasi più accorgermene, mi 
trovai sulla mia casa, dove sali. per 
abbandonarmi a quel dolore, che non vuole te- 
stimonii, nè eouforto ! 
Appena si sparse per la città la funesta no 
uno sgomento generale; on vo. 
crederci, fer. la loro anche 
lo nm vi era più speranza, con quell in- 
credulità Cus SOMDOFA Ispisate dalla fede isti: 
sull'i umortalità degli uomini mn 
Ma quando nessuno potè più mettere fa dubbio 























l'irreparabile perdita, la città preseotò uno spet- 
o- 





tacolo quale non erasi mai veduto. Quani 
che senza conoscersi, 
vano, si comunicavano le notizie ed i partico 
che averano raecolti, e dal contegno, di 
riva una commogi 


pro 
jece delle parole. La Borsa, i teatri, gran 
parte dei negozi , delle botteghe si chiusero im- 
mediatamente, ed in quel giorno Torino presentò 
l'aspetto di una, città colpita da una calamità 
pubblica, di una città desolata da fatal pestilenza. 

L'impressione prodotta all’estero dalla no- 
tizia della morte del conte Gavour fu tale, ci 
per il carattere con cui si manifestò, non li 
























riscontro nella storia. In Francia, in pere. 
Li 


in Americe, in Russia, iu Austria, in tutti 
Stati civili, dappertutto, scoppiarono dimosi 
zioni di lutto, di doloroso stupore. Tutta 
stampa europea si associò di slancio, e fu ul 














nd iepirar. 


ne In intereop 

bisogna la- 
ti. — e poi, — Domani voglio che Artom 
rovi alle cinque, non c'è lempo da perdere » 
e contiauò, senza” più dar seguo di accorgersi 
della presenza del Re. 

Ii Re lo guardava non celando la profonda 
sua commorioae, € poi pia piano si allontanò 
dal letto, e siriase la mano al fratello del conte, 
non poleado progunziare che parole iaterrotte. 














Uscito, si rivolse a Farini ed a me, dicendo; 
« Prego uno di loro due a venire domattina all 







La notte del 8 giugno la passai nella . sala 
che precedeva la camera del malato, dove mi 
reci 4 pr! (LÌ rn Loarsesg rr: 
prosso il letto l'egregia douna marchesa Alfieri, 
he ieme col fratello, quauto fosse 
i apo per il loro zio. Rimasero 
tutta la notte Farini, Nigra, il medico Maffone, 
€ parte di essa il marchese Carlo Alfieri ed il 
fratello del Conte. 

Il medico aveva diebiarato che ogoi spe- 
ranza era perduta, e si durò tuita la notte nell 

agosciosa aspettazione. Verso le ore 3, 

anlicamera ‘sì sentiva chiara, vibrante la voce 
del malato, che nel suo delirio pariara come mi- 
cistro alla Camera dei deputati. 

Durò due ore ad intervalli affastellando idee, 
nomi, progetti : e noi, silenziosi e col cuore sofe 
foeato, non potevamo fare a meno di pensare 
alla poteoza di quella continua applicazione @ 
persistenza di idee, di piani e di coocetti, che, 
siccome costituiscono la gloria del conte di Ca- 
vour, prepararono ed aecelerarono iofelicemente 
la precoce sua fine! 

Da quanto ho narrato sì potrà giudicare del- 
la probabilità di quanto si serisse, o si disse 
sui discorsi tenuti dal Cavour nell'ulti 
malattia (2). Aggirandosi ègli contiovami 
cerchio delle idee politiche ponunziò 
cennò a fatti, ed es dI 




















, se 
ioni e ieri 
conseguenti alla fissazione se le dotiotra, ma 
senza ordine o seguito, ed improntati di quella 
esaltazione ed aberrazione mentale, ch'era il sio- 
tomo più sagliente della sua malattia. 
lo quiadi ho creduto e credo tuttora che 
brevissimi furono gi’ intervalli, io cui ebbe la 
sua piena cognizione, che non dimostrò mai di 
avere coscienza della gravità e del pericolo del 
suo stato. Morì col nome d'Italia sulle labbra, 
miracolo della potenza di un'idea, di una pas 
sione, eh' eransi in lui incarnate, trasfuse nella 
sua salma, e che sino all'ultimo momento lot- 
uasi, materialmente colla mortel 
la sua voce era spenta, ed il 
raatolo dell'agonia era comiociato. Farini si ri- 
cordò dell'istanza del Re, e mi disse che io ci 
dovera andare. lo non voleva, per quanto mi 
sentissi l'anima straziata, e sapessi che nulla 
oramai più rimauera a re ed a fare, e in- 
stando anche gli altri, mì alloutanai, quasi io- 
coscio di me stesso. Giuoto al Palazzo , seppi 
ehe il Re da un'ora era alsato, ed aspettava. 
Appena entrato, mi chiese coo premura 
me il Conte aveva ‘passàto «la-notte; ed io ri- 

















7" (8) Non bo € uopo di avvertire che îì Coitolli, em + 
aprimendosi, non iniese punto di alludere alla parrazione, 


cal ile nella sua semplicità, che fu dettata dalla mar- 
chesa Alferi, @ venne inserta dal ‘signor William de la Rive 
nel preziose libro, Le: comi de Cemmur; Asoite e: souen 
miro, Parigi, Hotasl, 1808. (Nota dell' Editore) 


sù 


nime nelle es i di cordoglio e nei consi» 
gli dati agl'italiaoi di concordia e di persere- 
ranza. 


L' Earopa, a giudizio degli uni, perdeva in 
Creniladi sal che offerse nei, Dostri gior= 
ni di decadenza un' idea della grande ambizione 
€ della nobil a di adi vomioi passati. 
Il conte Cavour, dicevano, sarà rimpiauto dai 
suoi stessi nemici, li che renderanno più 
tardi giustizia alla sua memoria saranno quelli 
stessi, che, lui vivo, gli prodigavano gli oltraggi, 
e che vedono nella sua morte i funerali della 
libertà italiana. Dove troveranno essi maggiore 
moderazione nella vittoria, maggior rispetto dei 
viati, maggior toll za e dolcezza nella forza | 
iore ed imparziale, l'im- 
incanza delle piccole 





















ni i —_ eno 
è morto, uceiso dall'impresa terribile, cui s'era 
dedieato, come un soldato sulla breccii 
troppo che a questi pericolosi cimenti non si 
trovano esposti gli. uomini. di Stato volgari. I 
politici d'oggidi. mettono troppo poco di sè me 

Jesimi ja ciò che fauno, per arrischiare di spen- 
dervi denìro la vita, e comì l'opera loro perisce 
con essi; — quella del cont 
chè egli vi diede la sua anima; l'opera sua è 
viva, Fiato tutta la forza sua passò in essa, ed 
esca durerà con applauso del mondo; chi non 
invidierebbe una sì bella morte! 

Il conte Cavour è morto, esclamav le 
tro; è una crudele notizia per l' Italia e per 
l'Europa; uomini come il conte Cayour:non 
appariengono ad una data nazionalità per la 

ch' essi nel mondo; interessano colla 

esistenza | destini dell’ umanità. L' Euroj 
porterà jl lutto per il più illustre tra gli uomini 
di Stato, avendo essa perduto ciò che aveva di 
più vivace @ più affezionato al progresso. 

Noa mancava vo giornale religioso ‘di e- 



















per 
voglia il nostro giudizio sugli avrenimenti com- 
piutisi da due anni in Italia , non sapremmo 
impedire un seoso di dispiacere ed uo tributo 
di omaggio per l’uomo eminente ch'è scompar= 
volte, 1 proteste che ch 
mo domandati 
qualità così 
a fossero impiegati per una miglior cat 
uomo di Stato, potente nella parola @ 
gerole nel sostenere le più gravi 
responsabilità , face ’ ne’ suoi ‘fini, di' uno 
spirito moder rato © di ud carattere sppassi sent 
reva a bella posta sortito 0 
Salziatori dell fistia Modesti oa sbaraszarie 
dal regite antico, sensa metterla nelle mani 
della rivoluzione, e conduria all' indipendenza 
senza toglierla alla Chiesa. » 

Nella seduta del 6 giugno della Camera del 
Lordi, il marchese Clanricarde disse che la morte 
di Cavour dovevasi riguardare come una calamità 
non soltanto per l'italia, ma per tutta l’ Beropt: 

Il conte Malmesbury: « La memoria di lui 
servirà come di guida e di esempio ; — esempio 
che gl' Italiani devono seguire, non soltanto per 
il bene del loro paese, ma per il bene di tutta 


Europa. è 

""Rella seduta del 7 giugno , nella Camera 
dei Comuni, sir Robert Peel: « La. morte del 
coule Cavour mi sembra essere una opporiuna 
occasione offerta alla Camera di esprimere i 
suoi sectimenti profondo rai edi 
simpatia per la perdita sofferta dall’.ltal 
morte di quell'uomo di Stato, senza dul 
più illustre tra quelli che abbiano diretto 
Atini di uoa mazione europea nella via. della li- 
fertà costituzionale. — lo penso che convenga 
on solamente esprimere i nostri seotimenti, mA 





















nell’ azio: 




































esprimerli in una forma ufficiale, registrando 
nel processo verbale della tornate una, eepret. 
sione di simpatia per la perdita che l'Italia @ 
l'Europa soffersero 


nella morte di Cavour. + 








Illustre nel- 


Lord John Russell : Cavour serà 
i lItalio. » | 


liberatore 





ord 

ste di sir Robert Peel ooa poteva acceltarsi, per- 
ehè non conforme prece 
deati parlamentari, tessera, a mi 
lendido elogio dell'estinto sta pri 

ja questi termi sento che manche- 
rei ai miei propril seutimenti se non mi asso 
ciassi a coloro che hanao espresso il profondo 
dolore destato dalla infausta perdita di tanto 

















Sono partiti in corteo pel solenne riceri- 
mento dalla sede del Comitato degli studeati, | 
membri del Comitato io carrozze con l'intati 
cabile Pietri e ben venlicioque studenti a ea- 


| vallo io testa. Coa loro erano ì rappreseataati 


di Li arrivati. Si la 
e ie 
spicciolata. 






Preseati le baodiere di Firenze, Sassari, Na 


| poli, Urbino, Genora. 


Abbiamo notate le roselte bianche di Tori- 
no, quelle celesti e bianche d'Atene, le fascio 
gialle, rosse e nere degli studeoti fiamminghi, 
le tricolori di Roma, le giallo-rosse di Bucarest, 
« molire altre. 

© Era un coolinuo viavai, un oodulare di gente, 
faciente crocchio, conversanie, aspellante. 

Erano allegri 6 buoni tolti quegli studenti 
feri, ubbidieoti si ceuni del Pietri. 

E 
'orino. 


motiva. Scoppia un lungo applauso, e 
@ Padova, a Pavia, a Bologna, a 



















ati rimase ferito al braccio. La ca 









e comm. Bernardi, maestro Pietro 
Griffiai, dott. cav. Licer, Bertanza 
it urbano delle Scuole comu- 


® mezza pom. mentre il sig. Andrea Ghio, ne 
n lumaio tanto noto a Vesesia, passava 
Sii Pool della Vervua, fu colpito d'apoples- 


be vi sia della gente che l'oo- | 
a pensare ci geni colga 38! 








passa Ìueor passa baeia: 
fell. do au 
jual sereno accordo emer, 


use cri he son fatte per unirsti © 0 tm 
Ma le cose che son falle per unirg, 
scono bea di rado. NI 
ll priocipe Liog, che ha il cuor tery, 
tinge pell' inchiostro uu pennello © scriva yi 
bianca : N 





i i 'elegra Genora Gassetta li fu soccorso lo subito a essa È 
Alla Stazione li trorammo radunati tutti T fano da 9 alla del perdi eg : fd Rai gi stori è “lo o mne iglione db, 
ante una. com- di Sctone, ebbe Inogo "le Gure per salvario furono inutili: egli morì. 4 | !9 Messo, * MA UME e ene di pigra 
i coraggio raso: i tri vena igià cca rosette. all'occhiello e bea- l'are. alberi sottili © nudi, gli uccelli chiusi ae, © 


pisma dormiva irisiameate, credendo che ba 
notte. 


sole si sc 
lumina , 


Ma d' improvviso il 
l'aureo tetto del padiglione 


li" | Jago liquido fioriscono i tulipaui d' sequa. "“ 


E le finestre s'aprono lietamente; è ,, 
donna inchina verso i fiori il suo volto più pe, 
uccelli in festa cany 

per lei con soavità non udita mai. » 

Il poeta Ko-Li-Tsia, avendo preso pari, 
una congiura, è in conspetto, del giudice, il qu, 
gli chiede i nomi di i midactei 
tortura. Il risponde , contando 1 very 
sulle dita: Ù 


7 « Allorehè il mio cotpo sarà fatto in 

le sue gesta. scendono le baadiere di Torino ® di ricerula dall'on. Crispi. gone D ct 
udo io parlo di ciò che ha faito ill niva, evviva, | padoraui banuo al brac Con questa lettore ll mistatro dell'iNrDO | Salo de orco lieta spesiale ; duo per gravi [A ipet ate seombre cart iooae; 
conte di Cavour, è d'uopo risovrenirsi che gli |-cio delle fascie rosse col bue. Dor'è.il bue, do- disordini in istato d' ubbriachezsa e per oliraggi inscceto il'eegestdi n SN 
atti più splendidi della sua ammiuistrazione, e | Y°è la bolle, l grao formaggio? — mioacel uno per rifiuto iù che 

quelli staroso maggior rioomansa "nel |; az Tot berroiti_rosi, esserti, bianchi, verdi i decliuare il suo mome agli ‘agenti di P. 8 | sgoguiosea, le vili orecchie inchioate et 
scolo, vale a dira la stensiano don siria li contestavano contravvenzione per elamori | miei avanzi fumanti non udranoo alcua sg 


cui i suoi concittadini onoreranno di più la sua 
‘memoria. 

« Giova ricordare che ei goltò le fonda- 
meota di miglioramenti negli affari costituzio- 
mali, legali, sociali, infine in tutti gli 
terni dell'Italia, e questi sopravvivranno eter- 
nameote a lui, mentre conferiscono benefizii ine- 
stimabili ai presenti ed agli avvenire. (Applausi ) 

« Può dirsi a ragione del conte di Carour 
ch'egli lasciò un nome da trarne una morale 
« abbellirne un racconto. La morale che può de 
sumersi dalla vita del conte di Cavour è questa, 

















i in: | deo 


Bacco, e dava 
iti da studenti, il 

















to 
legge speciale di risanamento, e sonchiuder 





ta aso contrario avrebbe seriameale. prorre- 
luto. 

Questa lettera, trasmessa integralmente al- 
l'assessore Capecelatro fu giudioata tale da me 
nomare la dignità della Giuala. 

Donde le dimissioni. 


FRANCIA 





olaroi. Quest fa poi rissa ia libertà. — 
Q) 


Salvamenti. — Alle ore 2 pom. d' ieri 
C. Vittorio, diegraziatamente cadeva nel canale 
di S. Anna. Fu salvato da Grandis Federico, a- 
bitante s Castello, N. 583. 

— Alle ore 5 pom. d'ierl stesso, G. lsl- 
doro, cadeva disgraziatamente nella Laguna 
dalla Riva degli Schiavoni, Fu salvato dai sol- 
dali di marina Arditore Salvatore e Pollari Frao- 
eesco. (B. d. Q.) 
Caduta, — Sabato, 





a Sita 








traditore. 
Cosicchè, 


prepara 
strumenti ; peg. 


Trascrivo ancora una delicata inroctzia, 
alla rondioe. 

« Abimè! D'onde vien tu, 0 roodiadi 
nera, con le piume scomposte € gli vechi 
cant ‘hi ia fiore dic 

peschi in fiore dicevano: — Non { 
uccel di rapina, caduto dalle purole, ba dirti 





È desi la dis 
È agli operai b 


IBertolè. Fiale co 
p, sostenendo | 


ho - ua uomo. di telcato tresceudeatale, di | delbarg eno uaiformi di velluto nero, calzoal Lucia, il facchioo B. G., , il peso | il cervello della rondioelia nera? — a 

‘eoergia indomabile, di patriotismo inestiagui- | bianchi loni, sciarpa a tracolla bianca Giudizio del console francese di una botte, cadeva pel canale, riportando una Il rivo, ove tu scendevi a bere, di folk, relatore, 
bile può per gi' impulsi che il solo suo spirito | Fossa e nera con coccarde alla spalla, tocco con Firenze. ferita al capo, per cui dovett' essere accompa»| Ella ha forse avuto |'ardire di scender l'esattezza del 
può dare ai suoi concittadini propugo! spleodide rapiere; gli studenti | L'Événement dice che uno dei. suol redat. | Gnato all'Ospedale. — (B. d. Q) setursi io qualebe gran fiumi 

fiusta causa, e prendendo favorevoli occasioni, to © cravatta bianca, iracolle ee- tori ebbe ua colloquio col console irancese a | _—Iimvemimento. — lo chiesa di S. Polo E le sue ali, d' improvviso bagnate da un'u| 

a malgrado di difficoltà che a prima vista pa- to, tocco con piume dello siesso Firenze. fa rinvenuta una catena d'oro speszata, che |d9 500 diveaule così pesanti che mon posou 


fono insormontabili, può conferire al proprio 
paese i più graodi, i più inestimabili benefizii. 
— (Questa è la morale che può essere desunta 
dalla storia del conte Cavoor. 

« La storia, a cui andrà associata la sua 
memoria, è delle più straordinarie, anzi dirò la 
più romantica di cui facciano cenno gli annali 
del mondo. — Noi abbiamo veduto sotto la sus 
influenza e direzione ua 












colore e spadino. Dietro loro le carrozze del 
Comitato degli studenti di Padova, Torino, A- 
tene, Napoli, Pavia, Firenze, ecc., poi innome» 
reroli gli studenti a piedi. 

Procedeltero con bellissimo effetto su per 
via lodipendeuza, faceado ala grao popolo piau 
deote, per piazza Vittorio Emanuele, per vio 
D' Azeglio, Farini, S. Stelano, Zamboui, Veteri. 
paria. Là il corteo si sciolse, dopo avere sfilato 





Egli riconobbe che l'opinione pubblica ita- 
liana è contro la Fraucia; che gl’ Italiani sono 
ioterameote uniti attorno è Cesa Savoia, sitabolo 
dell'unità della patria, e ch'è uo errore 





Francia il credere all'esistenza di ua partito re- | 


pubblicano in Italia. 


Notizie cittadine 





veose consegnata all'Ulfcio di pubblica sicu» 
rezza. — (8. d. Q.) 

Musica in Piazza. — dei 
pezzi musicali da eseguirsi dall Bando elit: 
dina la sera di lunedì 44 giugno, dalle ore 8 
alle 10: 

0 





lanleri. Marcia Avanti  — ® Marenco. 
sul ballo Sieba. — 3. Bellini. Quio- 
tetto finale 4.* nell'opera 








più levarsi a volo. — 
1 peschi € il rivo #° ingonnavavo. La fondi 
ne, svolazzando nel uo cancello, 
' orecchio d' ua poeta. » 
Biodi ci so 
cuni apologhi pi 
ligliezza. Eccone, per esempio, un 
Tundo Su, Tedendo cel corteo d'un mu 


culene 4 por 
fosse diventato torbido pel lusso, vasi all'av degli’ studenti a cavallo, der n Le 9 seni 
piaceri, e non avesse cognizioni e sentimeoti io | ehe salutav Venezia 14 gi 2a Wen. (Mite 7, porto 12 nell'opera Aida. ai quell 

‘juelli che polemero derivare dalle | | La botta, il bore e la forma furono intro lia seria &oroal. Sinfonia Ian do. — 6 Waldisulel | sui capo una gabbia pieca d' ocelli to" 







la sua storia, o dallo gelosie di 


dall' assopimento secolare col 
te riagioranito, abbattere l'iacanto che lo 
laogo affasciaato, e spiegare ia grandi 














dotti nel cortile della Veterinaria , ov' erano | 
membri del Comitato degli studenti bologoesi 
ed i rappresentati delle altre Università. 

Dalla botte subito si spillò il vino e lo si 
chiuse io bottiglie, dovendo una parte di esso 
serviro per il buffet d'oggi. 












etero ha dali ordini perchè sieno armate la 

gata Vittorio Emanuele, @ la 
l'anouale cam 

ll alter delle R. Accoleszia. 











dalle due delte pari, il contrammiraglio comi 








della. 





Poesia cinese, 
( Dalla Tribuna.) 
Il mondo è della Cina; e no v 






— Per indicare — disse i! carnefice — a 
gran cura con la quale 10 custodisco i prig 
nieri che la giustizia mi alfda. — 
— 0 nou piuttosto — disse Tan-lo $u - 
per iodicare che i prigionieri hauno le gli? è 
Ci sono, nel volume, tradotte auche ulquase 


occasioni il coraggio di eroi, l'assenoatessa di 3 oder: Il massime e senienze; per esempio: 

uomini di Stato, ia saggesse del diosof, ed ot | La cavalcata è att” identa dallo studente | Cee Capi Graie Loro cao Mer: Pelle "Il gielo uo ha pareali: tratta ugualmesi 
paro per sò quell'unità di esistenza politica, n torso ed è riuscita splendidamente, | chese. È lataoto anche in Italia cominci atudii | tutti gli uomini. » 

sadici gesoli cli ere ale negate. & che | di che va dal de al’ iuiziatore ed ai bravis- end F Atromboli a lasciò a cinesi a fiorire. È uscito ia questi giorni, per i ui to. pu il bene come respira. Fan 








ila congiuoto 
al lesa ti tempo della 
prematura per le spe- 
je dei suoi coucittadiai, non si può dire che 
morto troppo presto per la sua fama, per 
la sua gioria. » (Vivissimi applausi.) 

Questo, lo ripeto, è, a parer mio, il più 
bell’ etogio fatto di Cavour, e no0 
volera meno che ua lord Palmerston per trao- 











Il Comitato degli studeoti vuole per mezzo 
nostro render grazie al cumandaote del Corpo 
d'armata di Bologoa ed a quegli ufficiali, che 
geotilmente cooperarono, perchè l' idea della ca- 
Valoata si potesse effettuare. 


La botte, il cacio ed il bove. 
La botte fu accolta con entusiasmo dagli 








degli Alberoni io mare aperto. Si 
preliminare per verificare il 

lo delle macchine motrici e 

secondarie di bordo. Questa pro 

mamente: le macchine agiron 

tr° ore consecutive 

| forzato È 

i minimo riscaldamento 0 la più 
















| Votate vatrataltivaivar lio 


Pois'uit, sitpariorola 
ieste. A differenza di Tullo Massarani , ch 
ducendo il Libro di Giada in versi, tolse alle 

e cinesi ogui specialità ed ogui nativo pro- 
fumo, il sig. Giovauni Biadi ci dà una semplice 
traduzione letterale in prosa; ia una prosa ele- 
gaole © schietta, che conserva alle piccole liri- 
che il loro sapore originale 

Udito questo ammonimento che un filosofo, 














virtà 
« Accogliete i vostri peni 
rostri desideri 


, Priacipessa 
Gazzelli, lo 


piccola fuga di vapore. T Na 

ciare così al vivo il carattere del graode stati- | un carro coli ile cerimonie. A ca passando, fa a un agricoltore il quale fende con n Telegrafano da 
stadi eui deplorava la perdita dernali al Parie | eta stra ludeote della nostra U- para [Traci tipe glitter" item 1a TT. ch matte a ter rimetti Cosma) FI i 
mento inglese | piversita, i i, una o h Poi ue agricoltore icendi . mnave mentr 
preti EA Tn nou tessere altri che lo studente Meg: | ci'ovote in seltimana, eseguirà le prome WIE: | ra, se la terra conserra odio coperto , elle /ben | | ,, Heil sapira con delizia il naugue che lua[Bo di evadere dal 


geri, © un Satiro, lo studente Rodomoute. 











e l'odore delle battaglie; ma le sue nari paipr 





| ti darà strane spighe informi. ” sentinella che 
{TALIA L'ateraso scoompegnete 00 e Bologna Gli | cirolttre Sa ite pone ber utirogira, | _ E 10 ta0 biado di riso , invece di sorridere | n2o, di un piacere che non da loro alcun sin 
studenti torinesi, rappresentanti dell'Uuiversità | guraate le grandi manorre, alla squadra perma' | '988!tdramente, saran simili a bocche sdentate. | @©@60. n, È 
di Toriao; sigaori Fabri, Baglione , Marchisio, | nente, , Cosicchè i Quando sentono salire il generoso alluvie Biba saltando dal 





rm 
4 proposito dell' iucideni 
scoperse una tesa servilità dell’Italia verso 
gli alleati. Dichiara, contrariamente allo accuse 
del Diritto, che il generale Robilaot non era an 
cora ministro degli affari esteri quando 1 Tede- 
schi proclamarono il loro protettorato sulla co- 
ata del Somali. 

















urogomato. 
Telegrafeno da Roma 10 al Caffà: 
1 proventi dell'erario hanno superato cel 
mi undici mesi dell'ultimo anno ficanziario 
il periodo corrispoadeote pel. 
i tutti | cespiti sono in au 












Aogela, della Facoltà di legge; Tortora, di me- 
dicina; Lanza e Solerli, di lettere; Lardera e 
De Alessandri, per la malemalica; Boschetti, 
per la veterinaria. 

La botte esce dalla fabbrica Oltone di To- 
tino, è provveduta dal signor Emanuel, ed è 
dipiata dal pittore Vacca. È riuscita uo vero 
lavoro artistico. Ricca di fregii varii e ben di- 
sposti, essa reca su uno dei fondi lo stemma di 


una curiosa bertuecia. Intorno ad esso poi, 
spiegare © illustrare la scelta degli studenti 
moesi, stanco scritti i seguenti versi, tolti qua 
€ lè da varii inni gogliardici. 

Ave, color vini clari 

Ave, sapor sine pari, 










Lapido a retto, — Il Muakcipio, 
per facilitare l accesso al ttadi 
che volessero assistere dom 

| primeato della lapide a 
spose che i quallro omnibus della Società di 
mutuo soccorso fra gondolieri prestino servizio 
dalle Fondamente Nuore al cimitero e viceversa, 
colla tariffa di 40 cealesimi per persona. 








prof. P. G. Molmenti la commemorazione del 
compianto Favretto. L' entrata è libera. 


Tiro a seguo. — leci ebbe luogo la so- 
lita esercitazione pratica, coll' esecuzione della 
lezione 8* di tro ordioario. Terminata l: legione, 
#'ioscrissero in gara domenicale nella prima 25 



























si troveraono assai confusi. 
Cessa dunque, o giovine agricoltore, di mal- 
la benefica terra. » 

lite questo elogio della 





accende malinconicamente nel 
sera; ed egli vide un gran chia» 






qui si corica ad orieate. 
E, rivolgendosi sd un uomo che incitava 
con il puogolo di banbà una mandra di bufali 
neri, chiese: — Qual paese è mai questo, in cui 
il sole si corica dalla parte d'oriente? — 
— Perfino Sou Tong-Po non ha mai veduto 














che si sprigiona dal cuor trafitto del più prose + 
IL Duca Mi 


Corriere del mattino 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana dell'i1. 


ordinato, 0 minacci la chiusura delle scuole il 
L' oratore accenni gradi 

della nostra colonia colà stabili! 

alia necessità di tutelare l'alto interesse rappià| 


PI ar iaserineero io gara domenicale nela Pri | paese jn cui il sole si corichi dalla parte d'orien.  sentato dalle scuole. 
lencaprenine sente, dla e Digneris polentia. T'gara: — Maura Luigi. medaglia d'ar. | 18+ Quel che tu prendi pel mera: î Damiani, soitosegretario di Stato agli + 
a del bilancio approvate la relazione Piimba goluo, bibe. lotea geato di 1° grado con puoti $Î2. di un astro è lo splea.or di Pechino — rispose | steri, risponde che le scuole italiane di Boes® 
la quale tende a noo modificare gli stansiamenti Ad secundum vide fundum, Maggioni dott. Alceo, medaglia d'ergento di |! PASTE > Jet di Di dle bipnertni pt: regie 
riguardanti le dogane, gli alcool ed 1 tabacchi. Tertium erit sieut primum 2° Grado, con punti 404. « Allorchè capanne capi 


La dote della Principessa Letizia. 
Secondo un dispaecio da Roma a un gior- 
nalo francese, l'ex imperatrice Eugenia darebbe 
lei la dote alla futura sposa del Principe Ame- 
deo: la somma di due milioni. 


Un altro . Libro Verde n. 
Telegraiano da Roma 9 al Pungolo: 
leri sera fu distribuito il Libro Verde sulla 
questione di Suez. Contiene 393 documeati, che 
vanno dal 28 giugno 1882 al 25 gennaio 4888. 








Et sic semper bibe viaum. 
Bibitores, egultemus 
Vinum booum quod babemas, 
Adaquantes condamuemus 
Ad aeternam trislitiam. 
Nel cortile della scuola di Veterinaria il 
vio di Nebiolo degli studenti torinesi 
fu tolto dall'artistica bolle e travasato io bot- 


Viglio. 
| © All’imporisalissima operazione assistettero 
le Raj n3e degli studenti forestieri. 








‘bore di Padova incedera maestoso por- 
| tato da studenti della nostra Università ; aveva 


Bonuto Angelo, diploma d'onore, fuori con 
corso, con punti 104. 

Boccanegra Lorenzo, medaglia d' argento di 
2° grado, con punti 9. 

Da Tos Costantino, medaglia di bronzo di 


1° grado, con punti 142. 
latervennero sul campo 460 tiratori. 





‘ia sono coperte di rug- 
Gine e le vanghe sono rilucenti ; x 
Allorchè i granai son pieni @ le prigioni 
09.‘ tlorche ttieri portanti 
AI i panettieri vanno in 
1 medici port re va 
Quando le scale delle pagode son consumate 
« i cortìlì dei tribuuali son coperti d' erbe, 
L'impero è ben neo. * 
Eeco un madrigale grandioso, alla maniera 
diblica : 


« La sua fronte, sotto gli oscuri capelli 
somiglia ella luna emergente dalla atto; le sas 
gote s00 due pisaure coperte di nev 








blica non ne ha punto ordinato la chiusure. & 
conosce l'importanza della nostra colonia vé 
Repubblica Argeuliva, importanza che da 

agl' Italiani d invocare nou solo la reciprocs0® 
ma altresì qualebe privilegio. Acceona che * 
persecuzioni alie nostre scuole sono deiermial 
da gel elementi locali; persecuzioni sl 
quali esse hanno risposto cou ottemperare i 
prescrizioni dei poteri locali. Dice che pi 
sviluppo delle scuole suddette, il Governo 
l'ultimo bilancio stanziò oltre 9000 lire P° 
sussidiarie, e che il Governo della. Repub 
si mostra assai benevolo verso di esse, ws 


nas Ù i N 0? 
Mirvano dette aste? | una larga fascia color rosso sangue, sulla qule | Giarta Frrortdigoe, puati 10, polti ba. | naso è una collina di giada; Lrng put; pred de 
cnc a en sane x) L Pancia ll pispiiicizerita e. pra sor Si i Pasore ai | rilonì 2. 3 e bi 1 suoi grandi occhi delle ciglia lucide sono | serizioni delle Autorità locali. Assicura però 
aperazioni pe varo del & Umberto 1. che tre | loro compagni di Bologna. » noe Poaicanioni par messe. — Pe ae cbr ne tl 
: lo oorina Augusta Bisio, porsi 
visi io costruzione nell'Arenao di Gutll» || Henno sccompagnai 2 Bologne 1 bove caiguorina Ausonia Bisio, Agia del | scorre fre due rive ore N poema. © Via rido di eo aiior si 


Quest’ altra poesia è piena d'un grazionis- 


ento. 























Le 


Leggiamo nel 
Effetti della lei 
Tre opereì 


di Epinal, i 


Torino e quello di Bulogoa fra loro iatrecciati, | ‘Commemorazione Favrotto, — Ri- — 0h! Oh! — egli disse — ecco un paese E il 
è sull’ altro, quello anteriore, un nuovo @ fanta» cordiamo che domani, 12 corr., alle ore 5 pom., | siagolare, un paese iu verità, più siugolere di 
slico stemma allegorico, nel cui mersu domina | nelle sale del Circolo artistico, sarà falta dal | quanti paesi ho finora traversati; poichè il sole 


* Sai tu perch 
volevano fare 






| gli 
Questa nave. ha le stesse dimensioni dell'/ta- | bieri Andrea. 
lia ed uno spostamento maggiore di questa di Veniva quindi la famosa forma grana di | ®a!0 Arnaud, oggi celebrate, fu falla la seguente | 
circa 400 tonnellate. A Pavio carro, in coda al quale stava as- ag 3 TA 
i È studente, Corelli, x Jero giovani! e dn 

aspre veti) primi di settembre cell'in- | siso uno studente, signor pardon, una toni fer cla cor de 
Ù feste. \ 6 dedicate ai padre sposa. — Vevesia, ti 
di age di maivo soncorso dei socspoeltori, 4888." "| 


lo Bizio, col sig. Marseille Arnaldo chia- | simo sorriso: ad esse rivolto. 








stri rapportì politici col Zaozibar. 

Damiani risponde, che una Società © 
merciale sì era costituita, affidando al copi 
Cecchi di rappresentaria’ nell'Africa ori” 





Cerere di forme perfette, irreprensibili. 
Lo e lauree ad honorem, » 









Cont i molo Una prima cessione di territorio fu offrt! 
Leggesi ita Gas prora in data! ea perg presa fe 
di Bologoa 10: niversità sono notevoli quelle ® s09 res alice 





i ler l’altro, ieri mattina, ieri sono venuti Giadstone, Jebb ioglesi; Renao, Bréal 
moltissime rappresentanze degli studenti. Sono francesi ; Zeller, Bruo, Schuckardf e Droycen 
giunti con tutti | irenl. Accolti vfestosamente, germanici; Zretaiefî russo, Teyior americano, | saloue dei Giardini ua 
cordialmente dai colleghi alla Stazione ed sl- Nyblom svedese, Mathias de Carvalho y Vascon- | di gianestica con q 
cellos portoghesi, nella facoltà 


1° Università. 
Ma il ricevimento solenne è avvenuto alle tere. 
44 poro. alla Stazione. 





gra non soltanto verbale € coll fee 
lano, ma fu poi sottoposta a 0% 
che il Governo ilalitao dorelte riservati è 
diare, per vedere se gli convenisse di #04, 
nale del Sultao d'alivre DA ri 
mento al Jo dell'attuale, per ci 

cui è iqulile Me Volere del Re d108 


be si congratulara per ques” ultimo hi 


la Commissione ha constatato nei saggi di que- 
sti gioroi, nacque l'idea di dare, crediamo nel 





| del curioso. » 
Ecco il sospiro di wa innamorato, assai dolce: 

« Le luna sale verso il cuore di e 
Del ragà del ciel not. 


Sal lago pane momo, il fto dell sere 
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rome si conveniva dal nuoro Sultano, ; 
si i uostro console si eredelte ia dovere 
ce la beadiera. In occasione di tale 
‘l Governo nostro credette di rieor- | malissimi ed 
quel Sultaoo i suoi impegni precedenti, | tirono per Banjaluka, 
13°, l'esecuzione una fforma di sodi | Accoglienza simpatica. 1 Principi furono accom- 
#41 goi dovevamo richiedergli. Il Governo | pagnati dalla Stazione fino all’ albergo, dalla gio- 
ndo la eondotta del console, intese | tane nobiltà musulman: lio. 
dei ministri de- 
ica e solto- 


Banjaluha 11. — Gli Arciduebi ereditarii 


dopo aver assistito ieri a Zagabria alla deposi. 
zione della pri 


#Ffva distiate le questioni delle cessioni | —1Madrid 11. — Il Con 
lla mancanza di cortesia. Per 


il eui equipaggio 
lembri dell’ Associazione per 
La na una ngi p 
parte delle coste 
o ATITRE 
mazione della difesa loca! già quasi teri 
mato, dovrà difendere le vicinanze dì Brighton. 
‘Alessandria d'Egitto 11. — Ricusando Lufti, 
d'uccettare il portafoglio della guerra, Zulficar 
assume quello degli esteri e Febim quello della 
guerra. 


eri 

tore, non può accogliere la 
riguardaute gli operai 
dichiara essere intervenu» 


11 Centenario 
dell’ Università di Bologna. 

Bologna 40. — Alle ore una pom., nel gran- 
de cortile dell’ Uaiversità, il Comitato bolognese 
degli stadeoti ba ricevuto le rappresetaoze degli 

atusleoti italiani © stranieri. 
Attistevoco tutti gli studenti dell’ Università 

, i professori colle signore. 


intorno a quasi 
li, meno su quell 
peasione, che la Commissione 


* ilitari. Esamibendo poi alcune dispo- 
suoi puoti della relazione, le eritica 
ni di giustizia ed equità. Conchiude | 
jo la sospensiva. 
‘ntalè-Viale confuta le osservazioni di Sa- 
sostenendo |' opportunità del progetto, e 
‘iecella la sospensiva. 
Nogliani si associa al suo collega della 
‘lofk, relatore, per wa fatto 
l'esattessa delle affermazioni 


(Quaodo si preseataco i rappreseatanti del. 
Dalversità romana, gli studenti tedeschi 
marono le spade salutaado, Grandi grida: 
Roma intangibile. 

so-| °° "lafiae il Comitato offerse ua rinfresco agli 
‘della sua re | ospiti. 
| °*P"Bopo il ricevimento soleane delle ra 
sentanze degli studeoti, allo ore 3 vi fu la confe 
tenza di Panzacchi al teatro Brunetti. Folle im 
meosa nel parterre, nei palchi, negli atrii. 

‘Quando Carducci si presentò sul. paicosce 
ico, scoppiarono immense scclamazioni. Salutò 

ato, primavera della vita, esortandola a 
della discussione a | fissa: suo ideale uel combattere per la giu- 
| atizia © per la libortà. 

Paotacchi salutò gli studeoti in nome di 
Bologna, quali contiausiori delle tradizioni del 

espressione massima della poesia 
speranza. dell 

Salutò singolarmente le varie azionata rap- 

tesa | prescatate sollevando vero eotusiasmo. Il discorso, 
Priseipeme Lei nere ii ruga | di forma iris, lu intarolo  chiuo da 
v v | acclamazioni. 
msltssa Casanova Bertone di Sambur: | *°""%" città è animatissima; l'atflueoza dei fo- 
| regtieri eoorme. 

Stasera serata di gala in onore degli stu- 
deoti al teatro Comunale. 

‘Rappreseotaoze di studenti con bandiere 
seguito immeaso di popolo percorsero applaulite 
le vie della città e recarousi alle ciuque pom. 
alla Stazione per ricevere i delegati delle Uoi- 
versità © delle Facoltà francesi. 

Stavo pri ti 

stesse carrozze degli stu- 
deoti fravcesi e percorsero la citta tenendosi a 
braccio. L'entusiasmo giuase all’ eccesso ; fivo a 
| staccare i cavalli dalle carrozze, che furono tira- 
te (?1) dagli studeoti italiani. 

Aaimazione insuperabile. 


Vosi 


ra la 
DI Presidente dichiara che la proposta s0 


|siva, essendo stata. preseotata da Saporito | 
late la discussione, non può essere all 
perchè noo porta la firma di 15 

Rimaodasi il seguito 

leda. 


Lo dam 
della Principessa 
rlegrafano da Torino 10 alla Lombardia : | 
$i dice che le future dame d'onore della | 


Elesioni comunali a Milano. 

la Perseveransa scrive: 

Lo serutinio sulle elezioni di ieri si farà 
sì che ci è impossibii 

llato certo iale della votazione. 

| dati che abbiamo, di 60 su 74 sezioni, | 

200 la completa icergig della Costituzio- | 
I la nol. 


Bologna 11, — Stamane, nella grande aula 
della Biblioteca comunale ebbe luogo la presen- 
tazione del delegati delle Università, delle Acca- 
| demie e di altri Istituti scieotifici al siodaco 
di Bologoa. Tutti i rappresentanti erano presenti, 
alcuni in toga. Notasi fra essi ua Arcivescovo 
danese. Il rettore Cappellioi presentò il siodaco 
ai delegati. fl sindaco rispose salutandoli ; indi 
vi fu servizio di riufresebi. Durante le presen- 
tazioni regoò viva cordialità. 


Stimane mentre due soldati reclusi tenta. 

di re dalla fortesza furono Dei 

wolicella che fece fuoco eontro 

islpi uno a morte che cadde roveseioni dal 

boe. Un al rimasto illeso si fratturò una 

ll bastione, terrorizzato dallo 

Lega latina. 

Lggiamo nel Fanfulla: 

Efetti della lega pn 

Tr operai francesi avevano assassinato, 

p la, un operaio italiano. 

Comparsi giorni sono davanti la Corte di 

di Epinal, i giurati li mandarono assolti. 

Ei ico naturalmeote composto di 
ppiaudì con entusiasmo l'asso 


1 Sovrani a Bologna. 
Moma 10. — Il Re, la Regina e il Priacipe 
di Napoli, ossequiati dai mioistri e dalle Auto 
rità, partirono per Bologoa sceompaguati del 
iistro Boselli. 


Bologna 11. — 1 Sovraal, il Prineipe di 
Napoli e il ministro Boselli giunsero alle ore 
8.35. Li attendevano alla Stazione numerosissi- 
me rappresentanze, studenti italiani @ stranieri, 
nonchè flo di sutorità, profeasori e signore 
Aspetto della Stazione splendido. Le rappreseo- 
tagze degli studenti. recavano le” bandiere 
plauditissime quelle delle Uuiversità di Berlino è 
Pai | giungere del treno reale scoppia un 
s0 formidabile, proluagantissimo. 

re sì piegano, gli studenti tedeschi coszano 

Scesi dal treno, | Sovraoi sono let- 

A stento si può aprire 

loro un passaggio. Le sigaore uffrono fiori alla 
. Accoglieoza entusiasti 

. — La città è acimatitsime, 

Le musiche percorrono e stra» 

reale. All'arrivo alla Stazione 

ppresentanze degli 


Dalla Stazione al palezzo 


Nelleto insieme questo 
tento operai francesi 
di Joiaville, narratosi dall'Agenzia. Stefani 
p poi servite caldo al grido di Viva 
e lati 


musica È (magari la Marsetigise 1) 


4 proposito del faliò di Jolaville, ho rice- 
lt segueote cartolina postale : 
+ Caro Fanfulla 
+ Sai tu lì operai francesi a Joln- 
tolerano la festa agli operai italiani ? 
le dirò jo. Perchè questi ultimi ai rifutaro- 
nalrsi ai primi nello scivpero, allo scopo 
iufame capitale ua sumeato di 
dichiararono sodisfatti di 





lologna 
tempo splendido. 
do lia 


re 
1 vostri si 
riceveraoo, 
* Questo fatto che cosa provà? Provi tioua. Vie gremite, 


nio italiano, ia generale, mon! vuol essere | ute ud 
pettacolo impoueote. Gli studenti segui. 
ia neppure se lo si costeingo colle lè | rogo ji corteo. correndo e circondando la. car- 


r ; tozsa reale. Giunta la Famigl 
Che ne diopil'et Aalaboira e pio, la folla gremiva le piassa Vittorio Emanuele 


—. @ chiese insistentemente ed oltenoe che i Sovra- 
Dispacci dell’ Arjonzia Stefani Di ‘si presentassero al balcone. Grande orazione. 
Metroburgo fi Novoje Vremia an- 


Li 
ta che il Consiglio dell Impero approvò il 
azione della polizia provio- 
%lle Provincie del Baltico ; credesi che la 
entrerà in vigore il 1° gennaio 1889; 
Uicia soltanto attribuzioni di polizia secon: 
i 


L'Imperatore del Brasile 
© 11 Centenario. 


Aia les Bains 10. — La salute dell’ Impe- 
ratore del Brasile è eccelleate. Non ba potuto 
aucora uscire in causa del cattivo tempo. Si oc- 
cupa conliouameate di soggetti scientifici. Sta- 

incaricò Semmola di lelegrafare al Rettore 
esita di Bologua per esprimere il suo 
lla festa del 
i rapporti con 
di osservare una certa riservi 
dell 

presso l' Imperalore, che 

dire; ai scusò di con 


ore sarà poter 
ove tarelibe tato. uoo dei rappreseota: 


denandria 

° definitivamente: Riaz presidenza, i 
ittoore; Felimi esteri; Fakri giusti 
n pubbliei ; Monbaret istragione ; Zoo- 


ie 10. = 1. 
dute i 1 Principi ereditari vono 


che si deve 
da cause 


i 


IPPTe- | chio amico ed alleato, mi ha profondamente 


jptomi di disfagia che però 
jueoss essenziale sullo stato 
generale dell' Imperatore. 

Berlino 11 veri Imperatore passò una not- 
te eccellente. I dolori della degiutizione non sono 
ancora cessati completamente. L'appetito è al 
quanto migliorato. Mackenzie introdusse ella 
presenza di Bardeleben, Kransea e Wegaer, una 
nuova cannula d'asgento. 

Il Principe ereditario s'laformò dello stato , 
dell’ Imperatore stamane alle ore 8 1;4 perso. | 
nalmente. 

L'Imperatore si alserà alle ore 1Î e andrà 
nel in carrozza 


uscendo nel n 
ieri tate Ea ite | 
tore riceverà il rappoto del guardasigilli | 


riedberg. 
Giordano Bruno a Nola. 
Nola 10. — Cobcorso straordinario di circa 
[201 smila pertone lla festa ja onore di Giordano 
| Bruno. Vi aderirono numerosi senatori, depu- 
tati, Municipi ed Università. L'avvocato 'Caser- 
o del Comitato, lesse l' elenco del- 
adesi le lettere di Crispi, Madcini, Berti 
€ Safî, e fu salutato da applausi vivissimi. Spet- 
tacolo sorprendente în Piazza Giordano Bruno, 
love si erge il mobumeato. Il siodaco Vitale, 
| presentando Bovio, rilevò il sigoificato nazionale 
| delle onoranze a Bruno. (Applausi) 
Bovio quiadi pronuaziò ua elevatissimo di- 
scorso in onore di Brano, de lol 
da fragorosi applausi. Vi fu 
di 450 coperti. 
Seguirono le Corse. 


Budapest 10. — L' Imperi i 
Delegazioui. Rispondendo alle allocuzioni dei [pe 
sideati delle Delegazioni, l'Imperatore disse : L'e- 
ione dei vostri seulimenti di fedeltà mi torna 
di cordiale sodisfazione. Nei pochi mesi dac- 
chè io vi vidi riuaiti atlorao a me non furvi 
eambiameoto essenziale gela situazione politica. 
La morte dell’ Imperatore Guglielmo, mio vee- 


addolorato. Le relazioni non meno intime che mi | 
uniscono all’ Imperatore Federico ri pondoao pel 
modo più perfetto ‘amicizia e alla 
pace che esistono fr peri vicioi. Le relazioni 
della Mooerchia sustro-ungarica colle Potenze 
estere, contin ere u0 carattere com. | 
pletament le benedizioni della pace | 
si conserveraono in Europa. Se, ci 
il mio Goverao è obbligato, nelle 
ica, ia conformità al si 
considerevoli per meltere 
euro le nost tiere e favorire lo sviluppo d 
nostra forza militare, la ragione sta priacipal- | 
meote nell’ incertezza continua della situazione 
politica ia Euro pell' aumento jocessante 
delle forze militori e dei messi di tutti gli altri | 
Stati code poter immediatamente combattere. | 
Mostrando il proposito di difeadere i suol | 





e 


ppena sbarcato, 
al palazzo ove porterebbe una let! 

alla Porta avviso ch'è urgeate negoziare 

adugio coll' Inghilterra cirei fari del 
l' Egitto. Muektar opiua, che se l' Egitto noo sia 
sgombrato , | posizione si troverà iasosle» 
nibile e il prestigio dell'autorità del Sultano | 
perde giornalmente terreno. 

L'articolo del Times rappresenta il cam» 
biameoto del Ministero come ra di Muektar | 
ed i suoi colleghi cerchiuo di fare uuo scacco | 
agli amministratori anglo-egiziavi. 

Il Times esorta il Kedevi a noo seguire il 
partito reazionario turco. Dice che il Governo | 
inglese deve far comprendere al Kede È 
ghilterra non permette che alcu 
ad inceppare la sua azione. lo tutte le questio 
importauti il Governo kedi dev’ essere gui- 
dato dai rappreseotaati iaglesi. 

Lo Standard esprime in lermini energiol 
la stessa idea. Le truppe ioglesi restano in Egitto 
a mostrare la decisione dell' loghilterra , non a | 
dimiouire la sorveglianza dell’ esercito su quel | 
paese, fiochè la situazione. europea io Oriente 
non sia migliorata. 


gran premio di Longehampse. 
— Alle corse di Longchamps il 
gran premio fu viato da Stuart, francese, che 
iuose primo; Growoberry inglese, secondo ; Saint- 





Carnot ricevette accoglienza simpatica. 
Elezioni politiche. 
Collegio di Livorno, — Inseritti 14776, ro- 
tanti 8726. Meyer voti 34065 Giera 2635; Du- 
ehoquè 2183; Cipriani 413. Eletto Meyer. 


Mostri dispatei particolari 


Roma 40, ore 8 p. 
Benchè si smentisca ufficialmente la 
nomina di Lacava a commissario regio 
a difendere il bilancio dell’inturno al 
nato, pia Fo sarà nominato sot- 
tosegretario di r gli affari interni. 
A Moptecitorio di dee tizia è vera. 


iosl. 
| 


di cui Riaz sarebbe creatura, e teme che Rias | 


| colarmente dal Corpo 


i missione espresse il de- 
Genala riesca ad un definitivo 
tando la relazione alla Ca- 


titi di Vicen- 
il istaadalle Gazzani e il 
si lessero fra gli applausi 
ed al Municipio î 

cenza. 
Domani gli Ufici della Camera csa- 
mineranno il progetto sui provvedimenti 


Fatti diversì 
Listino dei prozzo dei bonsoll. 
Mercato del di iugoo 1888 a Cologna Veneta 
Bozsoli anouali gialli di razze europee: 

la vendute: 4205. Prezzi fatti: Mass. 3:25 | 
VIS zo nosotit gialli al cente 
i aoovali razze 3] 

Quantità vendute: 639. Prezzi fatti: Mass. 3:00 | 
| Mia. 1:80 | Med. 2:723 — Totale della quantità | 
venduta 1844. 


del 
40 gii 


Dot, CLOTALDO PIUCCG . > 
Direttore è gereole responsabile 


H1 sistema merveso, parto essenziale 
dell'umano organismo, che ci da moto e seo- 
sazioni, pel quale si compiono tutte le funzioni, 
ehe ci mantieoe in vita e che alla sua volta ci 
uccide, se un solo altimo sospende le sue fun 
zioni, è formato da una rele infinita di 


vrilema, e per 
cireola ed anima tutto il eorpo. Sì la polpa ner- 
vosa, che il nevrilema possono essere invaso da 
principii diatesici, erpelo, gotta, reumatismo, ec., 
4 produrre una ivfinità di malattie e spessa volte 
la morte, È dunque di tutta solennità eliminare da 
essi tali cause morbose sppena possiamo avve- 
isa. A questo scopo l'uni- 
so proposti, corrisponda 
mirabilmente ppo depurativo di pari- 
lina composto del dott. Giovaoni Massolini di 
loma. Unico depurativo premiato coll» _iù gran- 
le ricompensa alla Esposizione di Torino. SI 
vende a L. ® la bottiglia. 

Deposito in Venezia, alla #'armacia BStmer, 
alla Groce di Malta, ed alla inacia Zam 
reni, — In Treviso, farmacia Zanotti ; Far- 
macia reale 498 


MURTUARI E RINCRAZIANENTI GRATIS — 
li annunoi 
la 

diritto = 

Re DE eten) pr 


Gazzetta, 
Lo @tabilimento Ferrari, Ki roba ve C Peogzi. 


avranno 
gio © del 


| Rall'adriatico è La Difesa. 


Angolo Bosso, d 


| Vio, 
le gli altri pareo 


addoloratissimi, ne porgono 
dl triste soguozio. ide 


Venezia li 11 giugno 4888. uo 
A E 


Catterioa Amadio-Ghio, Francesco, Giovan. 
nl, Angelo, Francesca, Saota Ghio ed Aodres 


dolore, 
marea Ghia, loro rispettiro marito, 
dre, suocero, avvenuta nel giorno 40 giugno 


ore 4 pom. 
Sì prega di essere dispensati dalle visite. 
Y funerali seguiranno il giorno 48 giugoo, 
alle ore 9 set., nella chiesa parrocchiale di S.ta 
Maria del Carmelo. 620 


com 

mando del Dipartimento marittimo, dalle 
preseatanse dell' esercito e dell' armate, 

nitario mari 
appertenesa il defunto e 

Bollaas, di lel amatissimo cossorte, pori 
tutti i suoi più vivi ringraziamenti, e pregi 
essere scusata se, nella lattura da cui fu colpita 
mancò iavolontariamente a qualche partecipa- 
gione. 60 


rr I e- 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


(Vedi P'anmen mella TV pagina.) 


TINI DELLE 
Fonezia 41 giugno 
di 
Rendita ital. 5 010 godim. 1° guonaio | 98,95 
4°" 501 golim, 1° fi 
pei Tagan di; 


9917 
ST, 


87, 





Oggi le Società più avanzate com- 
memorarono Garibaldi. Vi furono 23 ban- | 
diere, fra cui una rossa con nastri rossi | 
dei socialisti. L'inno di Garibaldi fu ap- 
plaudito ; vi fu qualche grido di: Abbasso 
| deo del popolo, Viva il gopolo 

pcese. Al bars vi furono ri 
si accentuati di Fratti e Costa. | 

Nelle sfere ufficiali si annuncia. che 
Crispi tornerà mertoledì sera, e spera 
che giovedì s'incominci a discutere la 
legge comunale. 

Roma 3, ore 3,30 p. 

Saracco non bose ieri nella 

e pei provvedimenti ferrovia- 
Genala riferì sulle trattati 
it ministro; e tra il ministro e 
le Società, Riassunse le di 





Olanda 
Germania 
Franca 
Losén 


Vianna- Trieste |f— 
Valor 

Bancon. austr, 

Pozzi da 30 fr, 


Rendita in carta 19 35 —;Ax Stab. Credito 286 fl 

81 — —]Londra- 136 40 
sd 
di 


DÌ 


| or 


Gi Roma 11. ere Lt 
ja Europa pressione elevata intorno alle 
Francia, alquanto bassa nelle latitudini setten- 
trioaal nella penisola balcanica ; minima (754 
nella Russia centrale. Bodo 755, Zurigo 765, 
Rochefort 769. 
In Italia, nelle 24 ore, barometro sali! 
lmente nel Nord; temporali e pioggie 
® nel medio versante adriatico; tempera» 
alquanto diminuita. 
Stamane cielo generalmente nuvoloso ; Tra- 
montana fresca nella penisola salentina; venti 
deboli settentrionali altrove ; il barometro 
762 mill. nel Sud del Continente, intorno a 769 
altrove; mare generalmente salmo. 
Probabilità: Venti deb.li, freschi settentrio- 
cielo vario con temporali ; temperatura ia 
jminuzione, specialmente pel Sud. 


Marea dei 19 giugno. 
Alta ore 0.40 a — 11.302 — Bia b.300, 
- B4Sp 
SPETTACOLI. 
pe Ae dei 
Nvovo PouTrama Sant Anozia — Debutto dello so 
rello Cagliori. — Ore ®. 


CAFÉ CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 


ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, ore 8 114 pom, 


Person artistico. 
iori, cantante e danzatrice 

Belioskaya, caoszonette ri 
Palfy, romanze uogheresi. 
Orsini, canzonette italiane e francesi. 
Schoen, canzoni caratteristiche ale- 
maone. 

Truppa Mephisto, composta di 3 persone, 
eccentrici, grotteschi americane. 

Il giorao 18 debutto del Thédire  Tintam- 
maresque. 


id. 
id. 


pre). 
Prezzo del biglietto serale ©. 50, 

Abbonamento dal 16 giugno al 16 settem- 

bre, L. 15, — Calle Valeressa , 1326, dalle ore 
4 alle 4 pom. 608 


LI 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
ln 4 pagino con copertina 
Sommario del N. 24 - 40 giugno 

Versi inediti 0 poco noti di G. Za- 
nella — Ape letteraria, D. G. cav. Chiu- 
dina — Ancora dell'arma della Terra 
di Spilimbergo, F. €. Carreri — Tor- 
quato morente, C. — Il miope 
è il moso, E Go Fonografo e 

fono, V. Sa Cronaca — Bi- 
bliografia — Varietà. 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


Per 1° Itatta Per l'estero 


Un anno. .L.6 Unanno. .L.8 
Un semestre. » 3 Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. BO e17 








BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA* ANONIMA 
Capitale interamente versato L. 4,000,000 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 


0 
OPERAZIONI. 
previa 
La Banca riceve denaro in conto 


corrispondendo l' interesse del 


in conto Mbero con facoltà 
ai correnti e sino a 
somme su- 

iorni di preavviso; 
lo da quattro 

4 dieci mesi; 
re i dieci mesi; 


periori con 
3 0|O in conto vino 


nta effetti cambiarii a due firmo 
fino alla scadenza di sei mesi. 


Fa anticipazioni sopra deposito di Carte 
Pubbliche, valori iadostriali toni merci. 
Riceve valori in semplice custodia. 


Rilascia lettere di credito per ll: 

talia e per l'estero. 

arica dell'incasso e pagamento di 

‘amblali e Coupons ia Italia e al. 

estero, 

S'incarica per conto terzi dell' 

e vendita ‘il'fondi Delicio pin 
sce ogni operazioni ma 

servizio di Cassa gratis ai corren- 


Ai Sordi. 

Persona che con ua sempli ‘imedio fu 
curata dalla sordità e dai vemeri. nella testa, 
dee : 23 anni, ne da 

rizione gi chiunqu farà ta 
Nicholson, 49, Btrgonuora: Mileto: 1°" 


DA AFFITTARSI. 


A Santa Maria Formosa, N. 6140-rosso 


Grande © siguoi 

in due piani, con pozzo, corti, 

so per lerra e ;er. acqua, maga: 

stanze per pad: Lui e per servitù, wai 

stufe, lampadarii cucine, accessorii, 
Rivolgersi llo stabile stesso. 


SOCIETA’ VENETA. 
è Costruzioni Pubbliche 
(Podi avviso in 4* pagina) 
. 























Orario della Strada Ferrata. |x.76 LIRA ” 03 


—_—_____________—<-< & 
P. ARRIVI Distretto di Camposampiero 
"O LEBBE FA) | (a Vanezia ) 








LA DEPUTAZIONE 
Del Cpnsorzio Musoni - Vandura 


0 


AVVISA: 

le per l'esercizio 1888 venne de- 

aliquote : 

è dee Di ceutesimi 4,30574 per ogni lira d' estimo del Riparto 

5 mise@î | Superiore ; 

Cr Di centesimi 3,65094 per ogoi lira d'estimo del Riparto 
Inferiore. 


mere 
ere 
Ener 




















L'esazione avrà luogo in due eguali rate alle scadenze 
del 10 p. v. agost ” ottobre. 
Con altro nsorzio indicherà i 





hi 


recherà per la scossione nei singoli Co- 


pprpprnpo 










lel Consorzio Musoni - Vand: 
Camposampiero, 22 maggio 4888. 
I deputati 
L. Maniorro — B. cav. Mocno, — F. Surioni 
G. co. Zacco — G. Bain. 



















SECONDO LA VOLGATA TRADOTTA IN LINGUA ITALIANA B CON ANNOTAZIONI DICHIARATA 


Monsignore ANTONIO MARTINI 


vrvrerer 
vrrerere 
Foros 


& 
È 


alle ore 4.35 a. - 8,45 
81,40 pied 










40 s. 
dato 4 Ul ca LA davetn) ARCIVESCOVO DI FIRENZE 
Venezia - 4. Donà di Pia - —_———_—_ Illustrata da circa OOO finissime incisioni 















Da Venezia partenza 7. 38 ant, — 


ie — Pg L'opera completa divisa in due volumi consterà di circa 240 dispense in-4 grande. — 


Ogni dispensa sarà di 8 pagine di testo riccamente illustrate. — Si pubblicheranno ||| 


Albergo alla Corona d’ Ungheria 
due o tre dispense alla settimana. 


;3 R: 
s 
sn più Vicino Albergo alla ferrata $ 
d° EDALLA CELEBRE GROTTA. = $ 











LA BIBBIA fa denominato Îl libro per eo- | sarebbe darne soltanto ma palla iden, — Per 
1 Locri ta 

Staoze mobigliate con ogni conforto ed a buop prezzo. Spore fu alal sotaliienio SI A ite destini del mondo e l'alta sua 
Doguonsolico - partenza 8. 90 un, ; n pernice € Colfè iu casa. Ollimo servizio. Omnibus ulla | tanta importanza nella storis importanza bisogna, consiioi 
De Montiguani | + 7. ina — 1 Prem — MT sincera ptt brrmeinto ci detta letteratura ed in quella (- INA DISPENSA SEPARATA | jr enter ione del 
mente si scqui sa pio E TTI 9 eg? en; d suoi testi, e la diffusione che 

e dalla. quale svltanto si | BIBBIA nessin libro me- |" in torto n“ARRALISISIVEAIBA "oto i 4 ebbero presso tuti i popoli | 
pet ti | As AMBRA ioni I e 

- CENTESIMI - secoli. 



































da feti partenza % b4 unt poem. | Ea talia 
Da Chioggia partenza sot " Verso buone condizioni d to, l'albergo è ve ‘ndicare le diverse parti î i ri 
Linea Trevi dibile. Mametizie nonni di cui si compone quest’ Gli abbonati. riceveranno 


























‘he cui si | gratis lo copertine, frontispizi edindici di cia. | 


pera tanto sapiente e svariata, le © 
tinguono, | scun volume. 


Da Treviso parieora 5. 26 a — 8,3% — 1.48, — pri î gp 
= riferiscono ed i caratteri che 


Rit "iena se tassati i 

Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
Da Padora Pari. 5.262. 12. n 4.970 
» Montebelluna “» "7.962 2.40p 7.38 p. 
Linea Treviso-Heltre-Bell 
















VENEZIA "“ 


“+ PREZZO D'ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETA * 
Bauer Grilnwald si 


Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Goletta, 




































UNA DISPENSA || marcata e Amsab. . .....- 2.0. + lO 
Hotel Italia 0 Restaurant separata Alessandria d'Egitto . . |... . . - «i, + Ri 
di 8 pagino in-4| Earopa, Stati uniti d'America, Canadà, Terranova, Egitto, ‘di 8 pagine in-4 
Linea Vicenza nel Regno Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocco . » + > » + 20-| nel Regno 
Hp Eat 'ibrlt e na Stati dell'America Centralo è Meridionale, Giappone, India, Cent. 5. 
°°. L'Lince Conegliano - Vir Birmania, Aden, Ceylan è Oceania. . «+ + + + > ,30= 
MAGNETISMO. i 


Linea Coneglia: 
















308 3 p 6.900 1. ‘nmni di Glico succes, Ma ottn cons Suna Dispenza sparsa ie Regno | [Conisan 
LAO RAR 6 OR ‘ s ANNA D° AMICO «pesnsini 2) 
Il venerdì parte treno speciale da Vittor continua Jare consulti malatti 4 _£ n SI ei ila È A 
A ira Me. Allo 0 8: I signori. che desiderino consutarla per corrispoo tr allonarsi inciare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, 14. 









dessa scrvarmmno È pr 
Linea Camposampiero - Mo invieranno , se provesi 


Da Oalbgosemp. pari. 6, 10 — 12,470 re 5.20, e dall'estero Liro 5. 
Da Meatsbeliuta fari 7,96 — 2980) ro d’ Amalco, via Ugo basti 


Tramvale Padova - Fusina - Venezia bora noe Peli Società Veneta 


er venta DA AFFITTARSI IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 





pali siatos 
n 
















rion riuscisse 


RIASSUNTO [9 1. 
dogli Atti amministrati sorso dell'on. 
di tutto il Veneta, 

A 
















































P. dalla Riva Schiav. + Oîta 9,242. 1,24p. 454p 8%p quello che fa 
A Padova . . . . Bhe TiAA 1 AB R94 10,64 + Ai 4 dcede AR di 
CASINO DI VILLEGGIATURA Capitale di Lire 20,000, 600" versato. fa contronto di Palo Orio Blesto vorremmo 
AMMOBIGLIATO AVVISO. NA 118) 1000, 124,67 vol 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO Come da verbale 2 giugno 1888, in atti del notaio doll, Luigi Rasi. di Padova , ai | p> ci resazzo, sul dalo di Ln 
E PONTE-DI BRENTA repertorio ce 32708 di registro, essendosi proceluto a termiui del. piano di | "°F, P, n. 99 di Udine) 
40 Obbligazioni pagabili alla pari dal 4.* luglio 1888. i iu 









Per informazioni, fivolgersi all' Amministrazione di que- pony plc 
lornale. 437 bis. Titoli da una © e Noventa. Girare 


nen 
681 — 4229 — 5696 — 4697 — 3906 — 432 — 458 — 5040 — 3647 — 964 prodotto alla Corte d' Appello di 
GGIS — 3005 — 0979 — 5584 — 1799 — 4929 — 1960 — 2344 — 868 — 4011: | Venezia. domanda di Agp 




























ne dalle conseguenze penali pi 
Titoli da cinque Obbligazioni tate dalla Bentanze 27 larao [i 

929 — 1221 — 678 — 22. colla quale veniva condanogie 
a 6 giorni di carcere ed aL.il 





Taoto il rimborso delle dette Obbligazioni verso consegna del titolo, quanto il Paga: | Gi multa per ecci 
mento della Cedola N. 4, su lutte le Cbbligorioni, sarà fatto del 1.* luglio 1888, iu lire | popolazione. eccitamento, lt 
italiane, ovvero al esmbio del giorno sull’ gt. P. A. 34 di Venezia) 
presso la Sede della Sucivtà. E 






i questa emancig 


Gozzi Cesare fi so a Met end 
e fu Aotooi 

Padova, ha prodotto alla Canu EBariva mercanti 

e. d’Appeile di Venezia comuoà Blegge sui premii 

















* la Banca gener 
































+4 ilitazione dali 
Partenza da Venezia ore &, — p. — Arrivo a Cavasucebarma ore ; 20 pabali Detta dale petit La bontà di ql 
Partenza da Cavaxuocherina ore 5, — 2. — Arrivo 1 Vecazio ore Jacob pari plus — Mberto Treves e C. I efonto à see res veste Mibpperve encora 
ù i Torino. condannato ad un mese di aim 
_ M. Bondi è fi cere. ebbero. Si ha 
da Societa di AF. P. N. 32 di Venezia) premii alla mori 





Balucchi Nicolò di antor, BBBPoversi, nov avra 


di Venezia, ha provouo alia Car riva a vela, pi 








i Anne VI. GR AGLIA@&=» 




















} BILI: ta: Benq te d' appei 
MILE GRANI bag DI ptt si minime ivi + Morpurgo e Parente — Filiale Union Bank. da di abili iva può aiutare 
i STADONE CLIMATICA — Acsea evi Livio Padova 5 giugno 1888 x po suscitare i tuo 
| sa Dirett, Propr.: Dott. GUELPA e Si 616 (P. P. N, 34 di Vicenna] sslioota a morir] 
bile ad alcuno 











Gio. Battista Concina fu P@ MB. 
tro, ha prodotto ala Cor d ione in suo fa 
è che sono estratte da possi petroliferi Appello di Vene, 


Acqua Minerale Salso Judica Susalmanae dequignto a! questio. "=. Bing ti: R} | riabinizione gute comu 
ù >, ed esigere il solo, penali portate dalla Senieua ’ ii 
(LA Più JODICA DELLE CONOSCIUTE). apitamente pescate ni site rapita Cale DB | Giugno "1599 cotta quae mam MB > | ! Olozi 
SI usa ia ftt tesi in evi sono indicati posse care duro per ato Ito suo a 
i preparali iodici, cui è preferibile come rime. or P. P. N. 29 di Venta] velo alla m 
A greci ff, cl è pae como cio uk Etno aci pen TUTA ILA di indi degli 
menti lin‘atiei, serofolosi, rachitici, il gozzo, i Da “ cqi » ” Be Bei Agostino fu Giuseppa 


ti i, le ghiandole, DI i t. di Chioggia, ha prodotto ad 
tumori, le ghiandole, le oftalmie scrofolose. Si © €., Milano, via della Sala, 16 | Corte d' Appello di' Vecezia, & 


A. Manzoni 
— Roma, vie di Pietra, 91 — Napoli, palazzo Municipio. manda di riabilitazione dalle 0 


































verno. 









AVVERTENZA IMPORTANTE. (presso Voghera ) Por a ora de Rogi gone a dome cole A o 
Nen confondere le antiche e rinematiime A- —pPromiata ni dagli: bilimento, det. Eine Brugnatelli, sione di carcere, 
qudi Mallea c'ero tro di anna sc mo cre pt Esposizioni — Roo NAZZANO rio gine Bit (P. PN, 36 di Venerl 





De Lorenzi Vittorio di Felt 
Fico, di Venezia, ha prodotto al 


. 
la Corto d'appello di vent 


| SAN GALLO CARA 
Ì Ù < le veniva coni rellici un ar 
[N Palazzo Orseolo, N. 1092|"" primo; crei Ep nd 









(F. P. N, 32 di Venezia) 










































° 
PRESSO iggBi parta a Pubblica noi inrato \-4 ec) 
, è morta intesi questa città, Amalia Caldart della 4 Giacometti Luigi fu Felt 
|) "La Piezza San Marco [iii ee eten CAPPELLI 3igiici:? 
a DOCCIE Avendo chiesto il marito Coriolano: Caldart chevanetià - 5 oe dal comeguemale 
e Da Uomo, DA DONNA E DA RAGAZZO > S sz 2 8 colla quale iu con 
BAGNY DOLCI, DI MARE E MANERALI | Pe cit) inmmere le e ot Prentuali gredi e "| Vendita all ingrosso 6 al dettaglio Pi: e arca) 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO tar ctr ev di 30 gota È peciament quel di n manco, arananna, 2 008, £ asame.- |" È "o ca) 
4 PAETROTERAPI moraui lato austriaco, della terza inserzione del pre- REM ENI DI) 
; RI Sion ica rota ne SS Dopoelto ‘o vendita -ancho di tutti GN atticoli.por..@ © E 
È so, , . [zia, giacebè in esso diverso la ventilazione si farà del Giu. la Cappelléria, como Felpe della Casa MASSING-— oggi @ 2 @|vesuenze penali porut 
I Lo Stabilimento è aperto lutti i | isio"euiraco ia concorso del interest’ che l'arrasoo fa più rinomata — Musolino, Fustagni, Marvcchini, Fa-; @ .8'& | sue venta zato 
giorni dallo ore 5 ant. alle 7 pom. "Dir a, ten wi coi ii nat :$R eni 
n 
MEDICO DIRETTORE Vesna tiv © di cappelli da Sacerdote bd < 


qpito 1888 











g9001AZIONI i ca 
Pei pie rarità] 
Pi i Li 45 all'in "dia: pl pne 
Date rta IIS 

i COME . È fra gt 

ascii ; ESE 

i pt tt Giornale politico quotidiano eol riassunto degli.Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto ECPirESi 


Gazzetta si vende a Cent. 10 













VENEZIA 12 GIUGNO 





Il bilancio della marina. 
\ri alla Camera, nella discussione del bi- 
o della marina, si è sentito l' eco di lagni 
sso il ministro Brio, che averamo udito 
i e che non abbiamo pubblicato perchè 
‘suoca la competenza tecnica per cogliere 
‘o. Certo è che del dissidio tra il mini 
‘il copo dello stato maggiore, si è par- 
se i parlo, sebbene ieri 
ip che non comprende un dissidio tra il 
isro e un suo dipendente. Ciò è molto 
io e il capo' di stato maggiore della ma- 
ricemmiraglio Saint-Boo, lo aveva detto 
selsoto correttamente prima del ministro. 
uoa simile dichiarazione, contro la quale, 
io di vista della disciplina, non c'è 
fa da dire, non basta a far credere che il 
dio non ci sia. E il dissidio sarebbe taoto 
grove perchè in caso di guerra. l'opera 
hd capo di stato maggiore ha eccezionale e 
cpioaote importanza, e, oè paralizzata, e 
reìbe uo male, 0 sarebbe un'attività con- 
ia, e sarebbe ancora più, male. 
Ripelismo che rifuggiamo dal farci eco dei 
ni uditi, perchè nulla v'è di peggio che 
itare senza competenza speciale questioni 
delicate che possono suscitare apprensiooi 
rissine. La discussione del bilancio della 
ina è molto importante, perchè 1’ opposi- 
sorda finora, che lo cercava, ha trovato 
logo, e vorremmo che il migistro della 
riuscisse a dissipare tutte le inquie- 













































Richiamiamo l'atteozione dei lettori sul 
urso dell'on. Palizzolo, grave più ancora 
quello che fa supporre, che per quello che 
Le perciò più toquietante. Appuato per 
o vorremmo che le parole dell' oo. mini- 
p polesse cancellarne ogai effetto. 
L'oo. Palizzolo lodò il ministro per aver 
cipato l'industria marittima dallo atra- 
n, È una lode che gli fu fatta altre volte. 
pesta lode è in contraddizione eolla guerra 
‘0 meuo aperta che si fa allo Stabilimento 
Terni. Come si può lodare il mioistro tanto 
ver emancipato le industrie marittime 
ò straniero, se non si è contenti dello 
Imilimeoto di Terni, che è pure lo strumento 
questa emancipazione ? 
L'oo. Randaccio deplorò la decadeuza della 
ia mercantile a vela, e ne accagionò la 
sui premii ella navigazione. 
La bontà di quella le; laoto discussa non 
le ancora evidente per gli effetti che se 
ebbero. Si ha il diritto però di credere che 


iter 
















ded 









taeprsas 





wrmii alla marineria mercantile, tanto coa- 


ws, non avrebbero potuto risuscitare la 
























È ris a vela, perchè la protezione governa» 
0 BB: juò aiutare è alimentare la vita, non può 
ni ilare i morti, e la marii 
seta a morire senza che 
je ad alcuno fare il miracolo della risur- 
ti in suo favore. 
di -_ 
no 
4 L'elezione di Livorno. 
sà l'amore del partito moderato mon ci fa 
0 velo alla mente, così che non ne vediamo 
kbolezze. Pare che a Livorno di questa 
ia MMPsur: non fossero couviati, perchè i mo- 
er li si diedero il lusso di due candidati, 
na lata per giuota com- 
i a da scandali, dei quali non abbiamo 


APPENDICE 


N ONDINA 
na RACCONTO () 
ANDRÉ TENURIBT 


"o Perete 


RC 
Albergo di 
lente a Rochetaillée, 





iii 














veatori, gl 
dul 
vi prodi Joao poco gra 


Il ncoro ispettore 


luci 


ta viale di tigli ‘ch'era di faccia_s! 


i questo viale, chiamato 






tivi, di Milano 





Li dimane, colui, il cui l' arrivo avera ec- 
la curiosità del signor di Lisle, Giacomo 
svegliato dal tumulto ' mattutino 

loiset, Quella'casa, unico al- 
non era propria» 
il tiatioole dei bic- 











li abbaia 
dell’alber- 
generale noo vi potè 
, vestitosi io fretta, cercò un rifegio 
comunemente Il 
Vistota, — Proprietà letteraria dei 








siamo sempre consolati 


volulo intrattenere i lettori, e che, compro 
Francia e l’Austria ne 


mettendo le candidature, toglierano autorità 








dazioni, che una Commissione iusieme al mini. 
stro coordinerà al resto del Codice. 






















alla difesa; « Giò, bea inteso, se dura il veato che spira proprio a noi andare 
te ce dl; 4 adesso, ua vento pel quale nulla o quasi nulla | avanti u tutti e far quello che non fa pessuno? 

lo ,, per quanto spiacevole, è | resiste alla volontà del Governo dell' om. Crispi. Posso credere, che siamo buona " 
stato questo, che fu eletto il radicale Meyer. Resta da vedere se il Senato voterà an |che tutti gli altri non capiscano nulla, non mi 
Non capiranno mai abbastanza che innanzi | ch'esso'colla testa' nel sacco: persuado. Non foss' altro, esperienza di cose di 


rebbero averne un po' più di noi, 
i accamparci da maestri di tutti 
abbiamo tempo d'avanzo. 

t guardasi ili ha troppo buoa senso, 
essere favorevole a novità di questo genere, e l'ha 
fatto ioteadere. Fidiamo in lui e cel Senato. Se 
no, stiam freschi. 





alle lotte elettorali, sciadersi vuol diro sempre 
essere disfatti ? 








I politici della tremarella. 

La Riforma se la gode poichè si lasciano 
passeggiare liberamente le bandiere rosse © 
nere, dei repubblicani, dei suelalisti e degli 
anarchici, è dice che i politici della tremarella 
le avrebbero sequestrate, provocando disordini. 
Noa possiamo dividere la gioia della Riforma. 
Crediamo bene che quando si lascia far tutto, 
Ai ba il quieto vivere, che non vuol dire nè 
la pace, nè l'ordine. Ma il giorno che le baù 
diere permesse, che vogliono dire rivoluzione, 




























Fonfulla meditare melanconieamente sulla « gran- 
de conquista » del Codiee penale : 
inalmeate, a forza di promesse solenni, 
ipetute dal guardasigilii, gettaado le 
quasi sotto il lucernario, che avreb 
be emendato il Codice secondo i voti e le pro- 
poste della Camera, anche il Codice è passato. 
La Camera gli ha dato ua voto di fiducia 
seoza sapere che cosa preci» 
è certo che ua uomo della 
ili saprà rispondervi, aoche 
perchè guai a noi se non avesse ad essere così. 
Quei tre ultimi incisi, per esempio, dell’ar. 







Codice penale e Cassazione pomale 
mnlea. 

Serirono da Roma 8 alla Perseveranze : 

Vorrei, nel darvi queste informazioni attiote 
a buona fonte, e nel ragionare su di'esse, tener- 
mi in un aere sereno, come a voi piace. 1 di- 
fetti di qu Codi rale, che ora si discute 
e per il quale la Commissione della Camera, che 
lo celebra e lo esalta, propone cento e treota, 

































à ticolo # sono qualche cosa di strepitoso. A-Moa. | dico cento e trenta voti di emendameati, sppaio- 
istruzione e morte, fossero portate sia giro | tecitorio, se non tutti, molli ne comprendono la | no ogai giorno pi ndo le 
non per parata, ma per rispondere al signifl- | gravità. Ma fuori, quanti sanno per ora, che es- | censure serie degli amici e degli avrersarii, esso 
cato loro pratico di rivoluzione, di distruzio- sendosi mitigato col nuovo Codice quasi tutte | esce a brandelli. Tuttavia il Codice sarà appro- 





le pene, e dovendosi applicare le miligazioni an- 
che ai condaunati eou seotenza passata in giù. 
dicato, torneranno in libertà i più pericolosi 
maltator, che credevamo per sempre collocati 
ari 

"abbiamo nelle carceri circa 6000 condan- 
nati io vita, gli avaozi del brigantaggio, geote 
che ha cinque, sei, otto omicidii sopra le spalle. 
Tutti questi, prima o sane: torneranno a beati 
ficare le popolazioni. Mallattori famosi, direi 
La Gala, un Ninco Nanco, un 





vato tal quale, colla promessa di ritocchi e di 
coordinamenti, che v'introdurra una Commis. 
sione di uomini competenti, 0 giudicati tali, di 
là da venire. 

Perchè, mentre tanti difetti si riconoscono 

nel Codice, sarà approvato tal quale? 
Primamente, per la simpatia che ispira la 
del ministro di grazia e giustizia. Più 
nei Parlameoti tramootano le idee che generano 
le forti ed utili controversie, piu si adorano le 
immagini ; e l'attuale Guardasigilli, per le qua- 
lità e pei difetti suoi, è adoraio da molti. Que- 
sta ragione vi spiega in parte il successo proba- 
Tu: 


ne e di morte, sarebbero necessarie feroci re 
pressioni, meotre ora noa si avrebbero che 
ridicole colluttazioni, e il pubblico non sì av. 
vezserebbe a credere ad una specie di legalità 
della rivoluzione, e a disprezzare il Governo, 
che ne lascia liberi i simboli pel quieto vi 
re. Quello che per noi era male prima, è male 
anche adesso. 





































1 Codice penale. 

La Camera, votando il Codice penale, non 
sapeva quello che votava. Questa tesi, che ab- 
Mamo svolta l' altro gioroo, secondo verità, 
perchè il ministro ha promesso correzioni al 
Codice, e nessuno può sapere, a priori, se le 
correzioni migliorino 0 peggiorino, è svolta 















bile di una cosa jmperfelta 0 manchevole. Fil 
ratevi che fra i puoti insoluti, che forse la 

mera s'iaterdirà di risolvere e si affidera alla 
futura Commissione, c'è quello della retroattivi- 
tà. Ora, questo puoto è ardente ; perchè, secon- 
do la teoria sostenuta dal Guardasigilli, il Ci- 
prianl non uscirebbe di carcere che quando chie- 
ione | desse la grazia, e, secondo quella del 





magistrati io grado di fare questo lavoro, se 

molti Tribunali sov0 ia arretrato col lavoro 

giornaliero ? 

Si dice che si vuol fare giustizia e che, per 

non si hi noscere di 
fa 














dall' ottimo Corriere Mercantile di Geaov 
« Siccome questo*impegno fu formale, s0 ranza' della Commissione , escirebbe pi 
leone © preciso; è una igessttezza dire che la diritto, come vuole loo. Fortis. Rimarrebbero 





cose? Al Mancini sembrano pic- 


Camera ha approvato ua Codice penale ; sarebbe 
id esatto e più conforme al vero dire ch' essa 
ja dato ua voto, di cui ignorava le pratiche coo- 












































stesso onorevole guardasigilli sarebbe 
borazzato, se dovesse dire quale Co- 
Camera, dipendendo le di- 
l lavoro di coor 

mpiersi dopo il voto del 





to, giusti 
lì per la Cassazione unica 
e difesa, con esito felice, 
nel Senato. La portò Camera io fretta; in 
uno stesso giorno gli Uffizii nominarono i com. 
missarii, si costituì la Commissione, s1 elesse a 
relatore l'on. Righi, che stese d' urgenza la re- 
lazione favorevole. 

Pareva cosa matura, maturissima; e lo Zs- 
|. Diceva a tutti che do. 
me al Codice penale. E iulatti, 





















mevati 
penale da lui proposi 













Perchè, badiamo, se si trattasse di sostituire 
alla pena fissa deggodanoato uo' altra pena fissa 
del nuoro Codice, la cosa non sarebbe difficile. 
Ma fa pena da sostituire ha un massimo e un 
minimo, tra i quali dovete scegliere. 

Dove pigliare i eriterii, per fermarvi più 
in su 0 più ia giu? Alcuni dicono, che qon si 
tratta di commutare se non quelle peoe, che 
hanno uo massimo inferiore alla pena ioflitta al 
condannato ; ossia trattasi di sostituire soltanto 
il 





sposi: 
dioemento che dovrà 










iamo se il Senato adolterà 
dall' assemblea elettiva. Lo 
ito consesso, nel quale, più 
che gli avvoesti, abbondano i giurecongulti emi- 
nenti e i magistrati dotti ed esperti , sì accio- 
gerà alla discussione del progetto di legge che 
la Camera approvò l'altro ieri. 

« Ammesso che il Senato applichi fl 
do che riuse) nella Camera , esso maoderi 
sua volta alla Commissione di coordinamento 
una numerosa serie di proposte 0 di raccomag- 
dazioui per modificazioni degli articoli del Co- 
dice. 











il sistema appro: 
sopremo quando l' 























a che varrebbe | 
l'unità della giurisprudeasa penale? L'on. Ri- 
ghi, era pregato di star pronto. lataato, sorgono 
Îe opposizioni aperte ed occulte alla’ Cassazio» 
ne unica penale a Napoli; a Palermo diveu- 
tano addirittura proteste di elettori, che si ap- 
pellano al Crispi pubblicamente ; a Firenze nom 























chiamate i Tribuoali 






i 
peggiori, quelli 















"4 Questo, dunque, è ancora da fare ed è, dovrebbero essere i tori pochi deputati ci si chiariscono aneb' essi con 
candannati alle pene massime, e gli altri’ reste- | trarii ; e tutti iosi jao0 inteadere che fa- 
lo ripetiamo inesatto dire che le Camera ba vo: | re biero" bore asciutta? rebbero una opposizione risolata, calorosa alla 


tato, il 9 giugno, un Codice penale. 
« La Commissione di coordinamento farà 
opera legislativa nel più alto significato di que- 
ata parola ; si può essere certi, imperocchè non 
di può ammettere che non to solenne l'im- 
0 del ministro, del quale il Parlamente po 
trò, in ogni evenienza, chiedergli conto. » 





Cassazione unica penale. 

La coalizione Autti quest: malconteoti 
avrebbe, per quauto si dice, potuto ridurre a mal 
partito anche il Codice penale; e forse non si è 
sato di farlo intendere. Quiodi non mera 






































rimanderà a novembre. 
E poichè a_n chiuderà la sessione, e 
forse potrebbe aoche sciogliersi la Camera, così 
gli avversari della Cassazione unita pensi 
vraano trioafato. Il Codice penale unico, non 
buono, si avrà; ma la Cassazione penale unica 
sarà rimandata alle calende greche. 

Ora, per uo guardasigilii, che ami afironta- 
re e suparare le. vere. difficolta, la Cassazione 
penale unica, appuato perchè contrastata da in- 
fiueaze noo buone, avrebbe dovuto essere, e pa- 
rere, ua vittoria ben più ambita del Codice 


E il Senato? 


Leggesi nella Gassetta di Torino: 

« Il Codice penale, ch'è passato alla Came. 
ta così facilmente, come tempo addietro avero 
preveduto, troverà qualche ostacolo sl Senato. 
Almeno è questa |’ opinione prevalente nei cir- 
colì parlamentari. 

« Ma io riteogo che, sfogati i discorai di 
emineoti magistrati e illustri giuristi, anche | 
senatori si limiteranoo a far voti e raccomi 
























del 1859 e il Codice toscano ? 

Abbiamo voluto dare uva gran lezione alle 
più colte nazioni d'Europa, abolendo la pena di 
morle, senza neppur discutere, e quasi per ac- 
clamazione. Che abbiamo a darne loro anche 
sentenze dei condai 


pi eriminalità 
































asseggio fra due acque, jncheggiato 
Ha duo brscci dell’ Aubette, univa le case del 
tillaggio all’ anliea Abbazia di Rochetailide, ed 
era dominato da una parte dal molino e dal giar- 
dino a terrazzo delle Corderie. Lo strepito mon 
conveniva all’ jadole studiosa di Giacomo Du- 
houx ; uscendo dalla scuola forestale, aveva avuto 
la fortuna di essere nominato praticante nella 
sua città nativa, e non si era mai alloatanato 

a fare wa’ escursione 





_——___86 
mestiere ; la solitudine dei boschi, dove la vita 
si maoifesta coi lievi susurri, era cara al suo 
cuore; vi trorava l' attrattiva dell'azione inces- 
sante.e feconda , sriluppantesi in ua' atmosfera 
sileoziosa. La foresta non è mai muta, eppure 
essa ci da l'impressione del silenzio e della quie- 
te ua centinaio di passi, Giacomo si senti 

più energico ; attraversò allegra 



















nazione si era creato di primo scchito. Giacomo 
Duhouz noa era bello, ma i suoi lineamenti ir 
regolari ; energici. o severi , gli occhi infossati 
nell’ orbita davano alla sua fisonomia uo’ im 
pronta maschia e caratteristica. 

Ja quel [din alacre, robusto , fiero nel 
portamento, s° iadovinavano un carattere ed una 
volontà. Camminava rapidamente, colle mani nel- 
le tasche della tunica di mantello e la fronte 
peososamente china. Ad un tratto scosse il capo 
come per scacciare va pensiero che |’ oppri- 
messe; poi disparre tiella direzione dell' albergo. 
Noa voleva lasciarsi iuvadere dalla melanconia ; 














pagine 
ero parlava a voce alla, gesti- 













miaare quell’ 





dò una rumbombante osrarrencr he — Giacomo 
ue tu?... 

‘grido Giacomo, che riconobbe 
allora soltanto il suo aptico compagno di col- 


Erano dieci pl de Reti di sendo Pia 
subissarono di domao- 


cherie scioriaate al sole nei prati 









DT S| MIE e, ci 
nipote di forestali; amava con passione il suo fieri 





non fu più che a due passi, "Isò il capo e man: | goa 























penale unico, ottenuto 
n iogaanarmi, vorrei 
fossero infondate, e che, appeoi 
, in una seduta di mattina o di sera, 
si discutesse e approrasse anche la Cassazione 
uoica penale; ma temo che questo non accadrà, 
e che si avrà un'altra prova della impotenza 
delle Camere elettive in Italia a compiere delle 
cia she tocchino e disturbino gl' interessi 


in fretta e io furie. Vor- 
che le che corrono 














Duo post . pa ) maleuro. 
Leggesi nella Riforma 


L'onorevole ministro della marina, esone- 
rando dal comando del Bausan il capitano Turi, 
che disimpegnò ia modo superiore ad ogni elo- 
gio il difficile incarico, fa seguire il decreto da 
aicune parole di encomio, che qui riprodu- 
ciamo 

« Il sottoscritto coglie con 
occasione per tributare al comi 
dovuti encomii pel modo lodevole, col quale di- {a 

pegnò dal $ gennaio al 16 aprile 1888 la 3A 
ica di comandante del Bausan e di coman- | 
daote superiore della forsa 
recente spedizione d' Africa. | 









































« È parimente meritevole di encomio il ca- 
pitano di vascello Grillo per il modo lodevole, 
col quale ebbu a disimpegnare per lo spazio di 
oltre 16 mesi la carica di comandante locale‘ Î 











inoltre ordinato 
peciale menzione nella matricola 
distioti ufficiali " 


om 
fatta s 
legli encomii rivolti si di 

A questo proposito | 













pitan 

ro encomio, il quale è certamente 

meritato ; ma in questa occasione vogliamo espri- 

mere l'opivione, che nelle due gri ammini. 

strazioni dello Stato, guet marina, si do- 

tessi criterii ogaiqual- dA 

volta si tratta di accordare ricompense morali, i 

4 coloro ehe si distinsero nel disimpegoo del 

proprio compito, e si escludesse assolutamente it 
È 

















anche la sola apparenza dei due pesi e delle due 
misure. 

Ora il generale Di San Marzano stesso 
l'iofuori delle dichiarazioni parlamentari 
documenti diplomatici, che resero giustizi 
l'opera sua intelligente, ma che non 
valore di una dichiarazione militare ufficiale del 
misistro della guerra al cospetto dell’ esercito, | 
potrebbe dire di essere stato colloeato in una 
posizione inferiore al capitano Turi, che, alla | 
jne dei conti è stato un suo dipendente. i 

Questa osservazione diventava tanto più op- Ù 
portuna, ioquantochè, per ciò che riguarda l' eser- i 
cito di' terra, la parsimonia è stata piuttosto 
iroppa che poca nel decretare ricompeofe @ 00» i 

Ù 


ale 
dei 
ale 

il 











loro che ebbero a soffrire tutte le molestie della. 
guerra. seuza fruire i benefici ch' essa concede» 
ai valorosi ed ai fortunati. 





L' Esercito Italiano scrive: 

Si apauncia da buona fonte che alle grandi 
manovre di quest'aono non suranno ammessi 
gli ufficiali esteri, nè si manderanno alle graodi 
manovre ufficiali italiani. i 

Non sappiamo se la risoluzione i 
Ministero della guerra abbia nu carattere defl- } 
Ditivo, 0 sia solamente una misura temporanea; 4 
rima supposisione fosse quella che 
erità, non sapremmo felicitare Wed 
l'on. Bertolè-Viale, poichè risponde. 
ua nostro antichissimo voto. 

rte nostra non abbiamo mai potuto 

spiegarci l'utilità di queste mission] militari sl 
l'estero, le quali costano un occhio della testa, 
sono fonte di pettegolezzi inflaiti, e ad altro non 
hanno servito fin qui che ad uno scambio di 
decorazioni, che non ci duole davvero di veder 
tolto di messo. 
Dato questo precedente, non abbiamo 





resa dal 



















re 






duta li i vedere no giorno o l'altro Hi 
soppressi anch US: 
#'iotendono ora, ciò che crea agli ufficiali che fi 
oceupano questa cariea una posizione delicata, a 
ed è di frequente causa di spiacevoli incidenti È 


ed anche di processi. 
chiarire meglio è 


A questo proporto, e 
le nostre idee, val la peta di riprodurre quanto 
scriveramo qualche inese addietro, e precisa- 
—r——r ———r— 

— Dunque, che cosa sei diventato ? doman» i 
dò Giacomo. Ho cercato molte volte il tuo no- 
me nei giornali; ti credeto lanciato in piena 
letteratura. . 





Evonimo scosse tristameate il capo e s0- 


î 
Sì... Avero dato delle È 
era bella, ma la forfalia ha stupida- i 
mente abortito. Dandomi il gusto per le. belle d È 
alla mia nascita, mi 














romesse. .. La 















solai coi miei libri, battendo sulla co- Mine? 

pertioa d'un volume di Montaigne; e poi, vivo Tu 

felice qui, da solo a solo colla mia faotasia. Gli he 

uccelli ed il vento mi serrono d' orchestra, ed 

io danzo continuamente colla mia immaginazio- ca 

ne; lo so che sono ridicolo, come ua veschio da 
ma la mia compa- è 









Giscomo rideva. 
2°È lu? soggiuose Eronimo, stringendo le 
mani dell’ amico. n 
(Continua) 






zioni (1), 
na abete atigazione sula. posizione 
che ia talune circostanze vieae 


Governi, iulervengono alle 
notre, e sono seguite aa tI 
ioni, che non costituisce, certo, il 
serio di questa oramai iuveterata consue 
ine. 
* La posizione degli addetti mili 
do si vogl 
sia quello di un particolare atto di deferenza 
verso i Sovrani o i Capi di Governo presso | 
uali so. cereditati, diventa estremameote dif- 
ile. Noa si può ammettere, iofatti, che un uf. 
U 


ufficiale in paese ed essere con- 


poraneamente iucaricato di tenere il proprio | 


Governo informato di tutto queilo che di pub- 
blico e di segreto ia esso si compie di militar- 
meote notevole; @ tanto meno valersi dei messi 
iù comunemente usati per procurarsi quelle in- 

‘mazioni che potrebbero toruare di particolare 
vantaggio. 

* Chi noa vede che in tutto ciò vi è uoa 
‘ontraddisione nei termioi, vi è qualche cosa 
ehè urla in quei priacipii di alta osoratezza 
militare che vessun ulficiale permetterebbe, certo, 
di vedere per un solo momento posta ia discus- 
fione da chicchessia ? 

« Non abbiamo bisogno di ricordare, a s0- 
ategno della nostra tesi, gl' inconvenienti che a 
questo proposito si sono aoni addietro verificati, 
| processi che, a torto 0 a ragione, chiamarono 
fa causa gli addetti militari di questa 0 di quella 
poteaza, il voto che fino da quell' epoca atto 

perchè si provvedesse radi 


tibeme: mo 
mi 
Chi non vede ebe | sospetti e le sfavore- 
voli supposizioni ia tempo di pace, assamereb- 
bero ua caraltere soche più odioso, quando le 
relazioni tra due Stati mioacciassero di subire 
delle pre foode perturbazioni ? Come si potrebbe 
Impedire che la diffidenza si facesse strada an. 
che all'infuori dell gen personali, che ad= 
detti militari presi ad uao ad uso, non man= 
ci certo di offrire come pegoo sicuro 
della loro discrezione e del loro riserbo ? 
« Tutto considerato, adunque, coi mon eli 
Jolenti il gioruo, in cul sì 
ilitari e missioni all'e- 
ndono , limitando ll ca- 


DÒ da togliere, nò da mettere; solo ci rimane 
da coogratularci col ministro Bertolè-Viale 
aver bene avviato la quistione verso la sua 
turale soluzione. 


(1) Si trattava dell'addetto militare italiano che 1 
cosi nssicuravano essore stato invitato ad allon 
Tolosa, dove aveva luogo l° esperimento di mobilitazione 
va corpo d'armata. 

( Nota della Direzione dell Esercito.) 


Colle debite riserve, acceni 
fo serive l' fialia, sperando che il fatto non sia 
Jere smentito : 

SÌ trattereble d'un ispettore capo-ufficio 
della rete Mediterranea, incaricato del rilascio dei 
biglietti o libretti di abbouamento pei viaggiatori 
che circolano sulla linea. 

Tempo fa la Direzione ebbe le prove che quel- 
l'asieoda era mal governata. L'impiegato non dava 
esatti i conti della sua gestioue. Mentre iafatti 
rilasciava ai richiedenti dei biglietti per luoghi 
percorsi a luoghi lontani, e ne esigeva i pressi 
Fispeltivi, annotava invece sui registri deli' utt 
cio percorsi di circolazione limitati a stazioni 
più vicine, segnando insieme come ricevuti | 

i fa 
parte soltanto 

Quando la 


inchiesta frattanto cammioava. Ma sio- 
uesto ci molto stranol — gli 
dre dei biglietti d'abbonamenti vea- 
gono dopo un certo lempo distrulti, così ne av- 
colle indagini la Direzione nou potè 
risalire più lndietro dell'anno 1887. Fu pertaoto 
pel periodo dal 1887 ia poi stabilito ua denoo 
di 4 o 5 mila lire, danpo che fu all'istante ia- 
deonizsato dall'implegato stesso accusato. 

La gra irregolarità doveva natural» 
mente provocare la destituzione dell' impiegato. 
lavece, egli fu invitato « dare le sue dimissioni. 
Queste furou date e furono all'istante accetta! 

Ma la Direzione avrebbe collocato l'impie. 
gato in pensione, servendogli anche il relativo 


assegno di ritiro 
GERMANIA 
LU 
dell’ Università di 
Telegrafano da Berlino 10 al Corriere della 


Tutti i giornali dedicano artisoli di fondo 
al centenario dell'Università di Bologna e la chia» 


mano la madre del diritto tedesco. La comme. | 


ja 
lit ricordo monumentale che la 


quan. | eretto. 
lia attribuir loro uo carattere che nun | 





ne, 
giocoale , egli sarà accusato di complicità 
propaganda socialista, abbia o non abbia dif 
fuso il giornale e conosciuto 0 non conosciute 
| editore. 


Notizie cittadine 


Venezia 42 giugno 


Alla memoria di Giacomo Favrot 

to. — Oggi, primo suniversario della morte di 
Giacomo Pavretto, veniva scuperto io Cimitero 
famiglia volle 


Erano presenti : il co. Serego — il quale 
greve avuto da SM. la Regina personalmente 
l'iocarieo di la corona di bronzo, 
Pai ie dat 
donna, coa nobilissimo seatimento, volle or- 


le possa nellu stesso tempo occupare una | nata la tomba dell'artista nostro —; il co. L. Tie- di aoni 8, studeo! 


per_il Muoicipio; il comm. Ferrari ed il 
cav. pro£ Franco per la R. Accademia di Belle 
arti; il co. N. Papadopoli, per la Sociètà pro-' 
motrice di Belle arti; il pittoro Giardi, lo scul 
tore Marsili ed altri per il Circolo artistico v 
Desiano 


Porcelliui, Jl prof. Mager, l'ing. Vareton, lo 
soultore Lorenzetti e tauti @ tauti altri. ) 


Della famiglia Favretto vi era uno zio ed 


uo fratello di Giacomo. 

Il Municipio avea iaviato ua piechetto di 
civici pompieri, un drappello di guardie muoi- 
pali © parecchi uscieri iu alta teauta. 

lie ore 10 e mezza seguì lu scoprimeato. 
Il ricordo movumentule consiste iu uu meda. 
flione di brouso incoruiciato 
diglio. Sotto il medaglione sta una mensola so- 
sienuta da modiglioni dello stesso marmo , 
sulla quale mensola posa, a sioistra di chi guarda, | 
la corona offerta da S. M, la Regioa Jeatra 
pure in bronzo, la tavolozza. Ua ramo di alloro, 
in bronzo anch' esso, sol: | 


retto furono perfetta. 
meoto rese dal Loreosetti, ' il quale fu da tutti 
@ meritemeate lodato ; ma Îa somiglianza risalterà 
aoche meglio quando il tempo, acchetata la tiuta 
del bronzo, itonerà meglio il foado con tulto | 
il resto, — È pur bella ed appropriata la parte 
arebilettonica, che 
cellini. 
Appena avvenuto lo scoprimeato, disse po 
che ma nobilissime parole il co. Sarego, @ ciò 
per rispoadere al lusiaghiero incarico ricevuto | 
da Sua Msestà la Regina di deporre la corona 
da essa offerta. | 
Poscia lesse un affetluoso ed elerato discor- | 
so il conte Tiepolo, il quale dopo di aver reso 
va grande omaggio al geuiale, al gealile, al sim 
fatico arlista del quale vivrà sempre la memo- 
ria; dopo di aver anch' esso sccenaato al dono 
di Sus Maestà la Regina, che egli chiamò: la 
più gentile delle donne italiano, che la virtò + 
il bello onora di un medesimo culto ; dopo di 
aver augura! 
perenne come il bronzo che compone quella 
i simbolici fiori che la 
intessono, chiuse cou queste belle parole : | 
« E toi, giovani cultori dell'arte divina, se | 
ia messo alla battaglia che combaltete per la 
vostra gloria vi prema lo sconforto e lo scorag. | 
lameato, cunvenite qui intorno a questa tombe. 
imo vostro, inspirazioni | 
securi ai vostri ideali, 
I Il" animo forte | 
arte sempre nobili @ 
laceado la brevità della vita, trioafendo 
lla stessa sua morte immatura, conquistò la 
sua gioria con opere non periture, » 
rappresentata la 


gra 
a 8. M. la Regina, che la sua corona fu deposta | 
oggi sulla tomba di Favretto. 

Commemorazione di G. Favretto | 
al Cireolo artistieo. — ln questo momento, 
vre 5 e mezza, è finita la Commemorazione che 
Men P. G. Molmeoti teone al Circolo arti. 


Erano presenti il conte Tiepolo, il ‘conte 
Gaberdi, Rappresentanze di Istituti artistici @ 
Scientifi Ii arlisti, ecc. ecc. | 

Per tarda — è il momeoto di aadare 
io macchina — ci dobbiamo limitare ad uo bre- 
ve cenno. 

L'oratore riandò la vita del geniale pittore 
@ lo fece con larga vena d'affetto, con liagua 
viva, linda, immaginosa. Egli toccò delle 
di lui, del suo modo di riprodurre il vero e se- 
censò, per quaoto | brevi li che una con- 
ferensa può concedere, a tant’ altro. 

L' oratore lu ascoltato coa grande interesse 

alla ebiusa fu salutato da luogo applauso dal 
numeroso e scelto uditorio. 

Cimitero. — Nel Cimi si lavora sem- 
pre alla ricerca di liorie e abbellimenti. 
Talune tombe nuove, nelle quali erano state av. 
vertite delle filtrazioni, furono ridotte a tenuta 
pertetta; qua e la crescono alberi disposti con 

gusto; il primo piaszale che si incontra 
entrando e che è fiancheggiato dai vecchi chio- 
stri, fu abbellito da aiuole di fiori. Molto bello e 





fu ideata dall’ iugegoere For- | nti 


muegamente. — Verso le 7 p. dieci, 
lio, d'anni 6, abitante alla 
© vi rimase affogato. Il cadavere ne venne 
estratto dopo due ore circa. — (B. d. Q.) 
uUmer 
Bullettino del giorno 8 giugno. i 
MASCITE : Mash 7.— Femmine 6. — Denunciati 
mite tirati fa ali Comuni — — Totale 14. 
Ni + 4. Pagnacco gtrdisando 
Fasi Teresa, RE pet ay pin 
negoziante di 
celebrate 


ranaglie, ceo De 
calibi, Can 


2. Mosca Giuseppe, 
dei magia, pocilito, in il AT mag 
1 


soniugato, pesciveadelo, id. — 
31, vedovo, cameriere, di Modi 
di Vene: 
Più 5 bambini al di sotto nel 
Docossi fuori del Comune: 
Temo Gioraana, di anni 17, nubile, contadina, decente, 
ma a San Stino di Livenza. 


: 4, Carraro detto Meneghello Santo ch. 
, vedoto, con Cappellan Antonia, casulinga, 


io ch. anche Paveglio Giovanni, faloguame la- | 


Ilero Giù ina, sigarnia, colibi. 
ini Tullo, toglapitt, ee Orai Talia, sarta, 


Amalia, civile, celibi. 

DECESSI : 1. Della Santa Soppelsa Orsola, di anni 80, 
quiora, cain, di Venezia, — 2. Do Zan Flumio Nar: 
lo 


orriere del mattine 
Senaro peL Recno. — Sedula del 40. 
(Presideoza del Vicepresideate Tabarrini.) 

La seduta comincia alle ore 3.80. 

Il presidente legge il reale decreto che no- 
miaa Lacava commissario regio la discus- 
sione del bilancio degli interni, e Damiani com- 
missario pel bilancio degli esteri? e lì invita a 

(n 


prendere posto al banco dei mini 
Si approva senza discussione la leva sui 
nel 1868. 


Si procede alla discussione dello stato di 
previsione del Ministero del Tesoro. 
Si approva seoza discussione. 


Si approva pure senza discussione il trat | 


fato di commercio e d'amicizia tra l' Italia e 
la reo del Sud d' America. 
i discute il bilancio degli affari esteri. 

Cavallini oserta se non sia conveniente 
di modificare lo stanziamento per gli a 
delle ambasciate che godono eguale trattamento, 
mentre per esempio la Fraocia varia secondo 
le diverse ambasciate. 

Damiani dice che il presente bilancio ri- 


he il culto della memoria di lui Produce i precedenti stanziamenti. Le osserva. | 
zioni del prevpinaule si preuderavno io esame | 


circa l'opportunita della loru accettazione, 

Artom, relatore, chiede qualche schiarimen- 
tn circa le voci della chiusurà delle Scuole ita- 
liane nella Repubblica Argeotioa. Spera che vea- 
ga smentita, trattandosi d'una importantissima 
Cuor italiana a cui è riservato uo grande ar 
Venire. 

Damiani assicura che le Scuole italiane 
continuavo ad essere sperte, nè sono minaccia. 
te di chiusura. Uo dispaccio, già comunicato 

Camera dei depStati, provocato iu 
roci corse, smentisce la chiusura e 


peciali favori. Ciò pro» 


dusse qualche diminuzione, ma esistono scuole | 


te, che prosperano. Il Governo ia 

ogoi modo attentamente vigilerà , e vecorrendo 
chieder al Parlamento maggiori fondi, che spe- 
ra sarebbero accordati. 

Artom riograzia e si dichiara sodisfatto. 

Zini chiede qualche schiarimento circa le 
disposizioni del Governo germanico riguardo alle 
formalità dei passaporti alla frontiera dell’ AI. 
sazia e della Lorena. Dòmanda se per i nazio- 
nali italiani il passaporto è necessario per en 
trare in Germania auche oltre le froaliere. 

Damiani dice che il Governo italiano rice. 


velle a suo tempo partecipazione delle disposi» | 3 


zioni del Governo germanico e diede le oppor- 
tuoe istruzioni ai suoi ageati per le norme ai 
nazionali italiani diretti ia Germaoia, che saran» 
no avvertiti anche per mezzo della Gassetta U/- 
ficiale ogni qualvolta fusse necessario 

Si approvano i capitoli del bilancio. 

Si procede alla discussione del bilancio del- 
l'interno. 

Zini si occupa dei diversi rami ammini» 
ipendenti dal Ministero terno, 
accenuaodo ad alcune desiderabili riforme sui 
migliore loro funzionamento ; ». astiene di dare 

jppo alle sue considerazioni circa 

l’iadirizzo generale del Governo, stante l'assep- 
1a del ministro; rilera la necessità di rilevare 
la gerarchia in cui l'amore al servizio è molto 
illanguidito. 


Lacava, commissario regio, risssume le 0s- 


; | servazioni del preopinante, rilera che circa l'u- 


migliorie e degl’ indovinati abbellimeati. 
Arresti, — Vensero arrestati: va indivi. 


mineccie all’ veterinario del 
leo Macello; due saliti stria per que- 
Mipaecie 


nità della direzione dei servizi di sanità pubbli- 
ca, provvede il progetto tesiè apprcvato; circa 
la riforma carceraria è molto ile, ma ri- 
el uoa ingente. Gli archivi do- 
mandano un riordinameoto. Il aiglatto ga pro- 
mise un , occupandosi dell’organizzazio- 
ne inlerna. ll Ministero dice che le Direzioni 
generali devono essere giudicate complessivamen- 
te. Rileva le necessità del Gabinetto attuale. ll | 
Ministero semplificò, sopprimendo quello del sot. | 
tosegretario di Stato; giustifica l’esistenza nel- | 
l'amministrazione provinciale dei cosiglieri de- | 
legati e dei consiglieri suddivisi in diverse clas. | 

i non erede che si possa domandare ai Pre- | 
fetti conto dell’ impiego delle somme destinate 
alla ro; taoza. 


indecca, | 
colera sccidevtalmeate nel canale omo- ' 


+ calzolaio, con‘ 


Caucna DsI DePeTATI. 
Seduta pomeridiana dell'11. 
Presidenza Biaucheri. 
La seduta incomincia alle ore 2. 90. 


Correale e Gamba dichiarano che se fosse- 
ro stati presenti alla se.uta di sabato avrebbero 
votato contro la proposta di Peruszi. 


putato Gioranoini dichierante di aver volato fa- 
vorevolmente sulla 

contro, come risulterebbe dell' ap 
pubblicato. Comuaica inoltre di 


debbono, 
preseati all 


co 
fe soste, Ù 
assoluta 


Motta, fino all 
| ciamento a San Vito. 

| Zucsoni raccomanda l' urgensa sulla peti- | 
zione alla Camera del Comune di Macerata, il | 
quale fa voti perchè il Parlamento approvi il 
progetto sugli isla d'emissione come è pro- 


Governo. 
|" Coccapieller svolge la seguente interpellan= 


lan: 

« Il sottoscritto domanda d'interpellare il | 
mioistro d' ilura e commercio sui lavori | 
incompleti della bonifica dell’ Agro Romano, ri- 
ducendosi questa al solo lavoro idraulico, meo- 
| tre urge di sollecitare il lavoro agricolo che solo | 
può ottenersi colla fondazione d'una Società na- | 
zionale cooperativa industriale agricola. È il solo 
meszo per risollevare la nazionale ricchezza, n0n- 
chè risolvere le questioni sociali che agitano le 
nazioni. » 


L'oratore espone molle ‘considerazioni a 
sostegno della nuora istituzione da lui proposta, 
la quale contribuirà potentemente all' incremento 
commerciale ed industriale di Roma. Copelude 
poi pregaudo il Governo di prendere i necessari! 
provvedimenti che valgaco a risolvere efficace» 
meate il proble: 


dell'Agro Roman 
sponde che il Governo deve ese- 
uire pel bouifcamento dell'Agro Romano la 
pes votata dal Parlamento e chi 
| manca di render couto dei lavori si 
scono. Couvieve però che insieme al 
| idraulica debba larsi anche l'agraria, e a qi 
| proposito dice avere già intrapreso alcune espro- 
| priazioni, e parecchi proprietarii, trascorso il 
periodo preparatorio della legge 1883, hanno co. 
Miociato a bonificare; ove vi siano renitenti, il 
| Governo provvederà coll' espropriazione, ben in- 
| teso colle dovute cautele. Quauto alla Società 
nazionale cooperativa, nou spetta al Governo di 
crearla. Ove si iustituisse Aoiziativa private. 
non mancherebbe di studiare, se e come si 
possa trovar modo di aiutarla. 
|" Coecapieller prende atto delle disbiarazioni 
| del ministro è riograzia. 
Ik Il Presidente comunica le seguenti interpel- 

ose: 

Di Rongagli e R. Mariotti, al ministro d'a- 
gricoltura, sulla esistenza di minacciosa prodi 
ione delle cavallette nei contorui di Roma, e 
sui provvedimenli che intende prendere per im- 
pedirne la diffusione; 

di Indelli, allo stesso ministro, sui prorve- 





Lesa 
ciale della Puglia, e particolarmente di Bari e 


| Provineia. 
Grimaldi risponderà domani all'interroga- 
| sione di Roucagli, e lunedì a quella d’lodelli. 

i Guido dichiara che se fosse stato 
presente alla seduta di sabato, avrebbe votato 
| contro la proposta Peruzzi. 

Grimaldi chiede che i tre disegni di legge 
relativi alle modideazioni doganali presentati il 
| 7 corr. sieoo iaviati per l'esame alla Commis. 

sione dei trattati e delle tariffe doganali. 

La Camera acconsente. 

Discutesi il bilancio della marina. 

Palissoo paria della graudi e delle piocole 
costruzioni navali; coustata essersi preferito il 
| sistema delle navi uon colossali, sistema questo 
| consigliato con voto della Camera e propuguato 


il più efficace ausilio alla flotta. 
cere che i suggerimenti del 


gione dell 
Il Presidente comunica una lettera del de- agrari 


r ne del Comune di \ 
proposta di Perurti e oa Ponio, si Maadameoto di Montechina, 


al numero e allo a ° 
uiti è ti pri 

ore riposa alcuni minuti 

nome suo € del collega di} 

menta i Sl 

chiede l' urgenza, che pu 


esenta la Relozione gal "ta 
Prog 


Sa 
ato d'Au 


Nota est dp, 


riprendendo il suo 


a parlare dell’importaulissima quistiva: 


serra navale. Ni 


seria la miuace, 
a 1000 sUDIlanea 
Alpi ; piuttosto dobbiamo 
jone per la via di mai 


late, 


e lo 
zione, 
i che nq 


circa 


marina, 
subalterai. Conclude m: 
che la Camera vorrà 


Pal 


i 
lizzolo abbia offerto occ: 


rassicurare il pas 


chi scrittori competenti della stessa Fi 


ela n 
"a pate, 


Vorrebbe che la Giuuta del bilaucio nov 4 
passe su questo bilancio, Conchiude rac 
dando il personale de! genio navale, e {x gi 


senale 


te per renderlo migliore. 
D' Ayala Valoa dice che le opere pr}, 
‘aragto sono ormai compiute, 


ora sollecitare i | 
tere in grado quell’ arsenale di resistere si 
qualsiasi attacco. Fa perciò vive 


tro, aggivogendo chi pe 
le vavi e alla difesa 


parazioni geuerali, contribueado 
zione del ni 


le. 
te: per fatto pa 
AI seguito della discussi 
ani. 


De Zerbi interroga il ministro della quer 
ha notizia che in uva marcia masom il 


Archiko all'Agametta sievo morti quarto | 


€ molti sieasi disperi 


risulta che i casi di morte furono 41 per 
focazione, Dopo questi fatti dolorosi ha uri 


sospendano le marcie e, dietro il pi 
uo distiato medico militare che stette 


novi ia Africa, ha dato le norme relative 
esercitazioni militari e al modo di conii 
delle truppe durante la stagione estiva. Spe] 
che in seguito a tali istruzioni i fatti ch» 
deplorano non abbiano pi 


Ge 





ancipato il 
I che si ri 


carenaggio, procurando che la costruzione siessa 
non sia affidata a stranieri; bacini, capaci di ri- 
corerare le nostre grandi pari, che, quando sino 
io completo armamento non 
entrare nel bacino della Spezia. 

Richiama l'attenzione del ministro sulla ne- 
cessità di avere grandi provviste di 
di rendere più facile il sisioma del carico 


fesa dell 
quanto alle prove di re: 
durata non di tre 
ore, se non si vogliano 
ed altre nazioni, doloro. 


raccomanda pure che le 
una squadra abbiano la 
inferiore si best) 





come alle altre che gli sovo 


nova. È 
Sarasco risponderà a questa interpelu 
te rivolie #| 


questi giorni, gioredì. prossimo. 


Levasi la seduta alle ore 6. 


Lavori della Camera. 
ATTORE da Roma 11 
comuaale e proviaciale # " 
bre. Coa esa comi 


Branca e il Fortunato, due deputati di Pole 


bacini di | DOD era 


più 


disposta a traasigere. Si fango o@ 


DUI la iù 
dre E osa perchè presenti al più pre 


Ci 
éd una sinu 
dove manca] 
colpiti da 


Telegrafono d 
Il Comitato es 
‘emodidati per le 
ti diciannove] 
milBaccelli Gu 
ja Alibrandi, 
Cita, Giobi 


Imauifatture, nelle 
opo che venne ri 
Freppel, il q 


istra). La propost 

Angouleme 11 
ello tra Derouted] 
ito all'indice dell 


all’ unanimità 
ili, la sioistra 


Atene 11. — 
augurato il muni 


rivoluzion 


che gli organi 
Ò che potrebb' es 
La relazione d| 


Modrid 11. — 
l'interpellaoza. sog 





itrtss 


DA ATTI 


‘ali 


posarono ja 
[lerteno, sotto le eu- 


ente l'aria. Sette 
morirono. Il eo- 
del che 1 soldati 


le Baldissera ba ordinato che, du- 
di calori, non si facciano passeg- 
loggiamento. 


Jatervenuto. Poscia il prefetto Scelsi, i cenerali 
| Costa e. Righi spararono i primi colpi. Pruse- 
gue la gara del riparto della milizia. 


Bologna 11. — Stasera vi fu ricevimento 
a Corte. V' intervennero .i. rappresentanti delle 
Università italiano ed estere, o dame è lo Ai 
Bologna 44. — Stasera. uu' im fine. 
colata la cit 


{ elpano numerosissimi 
| popolari con bandiere. Effetto indescrivibile. La 
città è festante. Oltre 60,000 persone si riversano 


| nelle vie. Entusiasmo. La fiaccolata. sitraversò 


il 
posto | la Piazza. Vittorio Emanuele sotto il Palazzo. | 


ido, Balestra, Cairoli, Castellani, 
Ferrari Ettore, pen 

, Apostoli, Gioraguoli, 

Seismit Dode, Tomasini è 

hi. I nomi di Ettore Ferrari e di qual- 
ilficilmente sarauuo accettati dai mo- 

ti, ma il complesso sembra ai più accet- 


Si assicura che la lista dell' Unione Roma- 
conterrà parecchi di questi nomi ed altri 
li temperati, fra i quali si dicono compresi 
omi di Baccelli, Odescalchi, Chimirri e Bonghi. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Ipouifatture, 
dopo che vi 
pos. Freppel 
po ove spp 


proposta 
[fanchi, destinato a soccorrere ì 


lui che vi assisterano ecclamatissimi del 
balcone dovettero presentarsi più volte 


L'inaugurazione del monumento 


— Alle ore 5 pom. precise al 

a campana dell'Arriugo, i Sovra- 

ipe di Napoli diseero in Piazsa Vit 

le accompagnati da Boselli e dal 

seguito, preadeado posto nel ricco palco appa- 
recchialo per ne del ‘ montmeuto, 
gremita di popolo, di rap 

coa bandiere universitarie @ popo 

dinate souo stipate di si- 


facciano al palco, 
plauso. 

Cala la tela che copre il monumento, in 
meszo ad una generale ovazione. 

Il monumento appare bellissimo. Gli * 
plausi si ripetono fragorosi. La famiglia rea! 
si coagratula collo scultore Monteverde , ch' é 

te. 


Poi parla il sindaco Tacconi, vivamente 
applaudito. Quindi Pedrazzi, rappreseotante la 
Deputazione proviaciale. 

i i Sovrani ed il Priocipe 
scesero dal palco real ndo ua giro intorno 
al poooumento. Il 
coi presidenti N 
ppresentanze denti. "Quindi" i So- 
vravi ed il Principe di Napoli si ritirarono fra 
una generale ovazione. 





\vipiti dall'insetto. Floquet prega 
espiugere la proposta, che considera una réei 
Ime eletorale. Spetta al Governo l' iniziativa del- 
la domanda. (umori a destra, applausi a si- 
sutra). La proposta è respinta. 
pid — Stamane ebbe luogo un 
bello tra Deroutede e Arene. Arene rimase fe- 
Into all'indice della mano destra. Arene si era 
Ineato nel dipartimento della Charente 
caodidatura di Vicille, contro quella 
|l Dervulede. 
Vienna 11. — {Camera dei Signori). — Si 
ina all unsnimità il progetto della tassa sugli 
|priti, la sioistra avendo dichiarato di votare 
| erta lettura a favore del progetto per puro 
ptrittismo. 
Taafle, d'ordine dell'Imperatore, dichiara 
[dino il Beichsrath. 
Londra 41. — Oggi Salisburg 0 Waddin- 
, scambiarono le firme della Convenzione 
la neutraliszazione del canale di Suez. 
Atene 41, — Si telegrafa da Gravia che fu 
gurato il monumeato ad Andrutzo. Il di 
del Re, esaltante il patriotismo dell'eroe 


Il Re ritorni 


ima 12 — La Società generale dei viti. 
italiani decise, ella sua ultima seduta, 
ilituire presso la sede soci: uoa caotica 
ale d'esperimento, dalla quale i prodottori 
non lieve giovamento, 
ione dei tipi adatti al 
Jercio d' esportazio! 
Berlino 14. — Il Reiehsanzèiger pubblica 
h dimissioue di Puttkamer cui ‘fu conferito il 
nu cordone dell’ ordine di Hubepaollera, 


per ioffuenza illegale 

leva dimettersi 
oto dell' Imperatore, ma | 
autri gli chiesero di rimanere al suo posto 
sl miglioramento della salute dell'Imperatore, 
— Madrid #1. — (Senato,) — Rotella presentà 
inlerpellaoza sopra le voci di crisì miuiste- 


Sagasia ricusa di rispondere. 
Roklla presenta una proposta chiedente 


ioni. 
Sagasta dice che il Governo desidera di. 
lete la questione, ma prima è necessario di 
rovare i progetti dei funsionarii. Soggiunge 
pi Karspuno Martices Campos è questione 
tlichetta, 
Martines Campos cega che sia questione di 
delta, Pei scelta l'aggioenemento della di- 
ione, 


Dicesi che Martines Campos insista di di» 
I, 


Madrid 11. — Secondo un dispaccio del- 
roca, la squadra spagouola visiterà probabil- 
le i porti. d'Italia. 

Aiino 42. — Sì ha da' Costantinopoli 

tisie informò Condurioti di aver ordi 
torernatore ‘di Monastir di entrare in rap- 
col console Panuri 

iene 42. — leri Tricupls e il 
Mirioa restituirono la visita all 





no. La corgszata italiana San Martino parte | 


per Smirae. 
Londra 42. 
ti ricusò il 

nose di Bariog 
Mary 


Ì Times ha da Alessandria : 
tero dellà guerra dietro ri. 


Brindisi, tutti gli affari 
mente regolati. 


I Sovrani a Belogna. 
Bologna 11, — La Regia allè ore due, si 
‘ì, ccompagnata dalle dame, al graode salone 
tovcerti dell’ Esposizione, 0 
Roese, diretta del maestro Martucci 
classica. La Regi 
Vito compiacimento per la spleudi 
one. Alle ore 5 pomeridiane s' \uaugurerà | 
Stumento a Vittorio Emaotele; la piasza 
n Per questa seta si prepara una 


Bologna 11. — Il Resi recò al tocco al- 
a izarazione della gara del tiro a segno 
lake Lungo il percorso fu. festeggialissimo. 
ricevuto, dalle autori litori e dalla 
Mtidenza della Socie 





per so | doppi 


jubratteane con totti, Sto La gite on imiesime ore 
pronuosiò Deeriefito “Ibcolbincia “Filato 


1 discorsi all’ inaugurazione 
dol monumento a Vittorio Emanuele. 
Bologna 11. — Ecco il suoto dei discorsi 
all'inaugurazione del monumento a Vittorio E- 
manuele. 
Il siodaco Tacconi pronunaia ua discorso 
ricordando essere trascorsi 29 anoi, dacchè nel 
ttorio Emaouele ci affrancammo dalla 
ironia che ci opprimeva, ed 
città e la Provincia sentono rere adempito 
al più caro dei loro voti, elernando con questo 
mopumento la riconoscenza dovuta al Principe | 
‘ale, padre della patria, foudatore dell’ vaità. 
Dinanzi a quest'effigie di Vittorio Emanuele, ia 
cui la mente e il cuore dell'artista iusigne sep- | 
udere tanta vita; dinanzi a questa el | 
che ce lo ri, nta  nell'assisa gloriosa 
uerra santa dell’ indipendenza, il pensiero 
ticorre al 1859. L'oratore ricurda gli avveni- 
menti del 1859-60 me dapprima l'Assem- 
presieduta da Mio 
ghetti, caro e splendido onore di questa 
Bologos, poi il plebiscito u votando la 
decadeoza del Goverau pontificio. e |’ annessione 
al Piemovte, iniziarono qui il fatto compiutosi 
del 


lem pe 
lacabili ne 
iamo a Roma è 
iataogibile. 
storia del ln 


€ pro: 
colle parole dei nostri Re: « 
ci resteremo +, perchè 
Da Novara in poi, 
sorgimento è tuit’una colla vita del gr 
la maschia figura brilla di luce im 
era a quelle di Cavour, Garibal: 
Mioghelti e degli altri suoi eooperatori pi 
lustri, che tutti smo i istanò ia |- 
irito a questa festa di gratitudine al Re leale, 
buono. 


Mi è caro pronvaziare queste parole al co- 


- | spetto di tanti illustri rappresentaoti della scieu- 


10 mondiale. Mi è caro ch'essi, oltre rend.re 
più solenne la nostra festa colla loro presenza, 
possano dire, torsaado nella patria loro, che 
videro. ua popolo che ricorda, 


dimenticare i beneficii riceruti 
intende dov la sua vera 
che è stretto 


ta effgie di Vittorio E 
mo ancora una volta la 
nostra fede incrollabile 1n voi; sttestiamo Ro- 


nalziamo il grido di Vi 
il Re. (Vive acelamazioni al Re, alla Famiglia 
Reale, applausi.) 
la nome della Provincia parla JI deputato 
provineiala Pedrassi, dicendo che Vittorio E. 
mapuele fu l'uomo provvidenziale per l' Italia. 
Nel popolo italiano era matura la coscienza del 
suo diritto, ma erano numerosi e formidabili 
' impesimenti che ne contrastavano l'attua- 
gione. Vittorio Emanuele sali al trono quando 


got 

gioni ed all' Ital 

L'Italia dalle Alpi 

di Re Galantuomo, 

a fede, i sacrifici 
e guerriero, 

oratore, accennati Bi 


proatò ad ogni sacrificio. 
I mote salutolio col nome 


gioì di quest’ Univessità. Le 
stranieri sia nov 
talico, sia omaggio reso alla più grande riven- 
dicazione che mai siasi effettuate. 

L' oratore termina ritolgeodo va saluto al 
Re, immagine vivente del' nostro diritto a ge- 
loso custode della sua iutegrità ; all' augueta Re- 


fl | giua, modello di giustizia, ispiratrice d'ogni vir. 
ti 


Al Principe io, cresciuto all' amore 
d'Îtalia. Ripeto il grido ehe 1 Bolognesi ‘emet- 
tevano diciagnov' anni fa nel medesimo luogo: 
Viva”t' Italia; Viva il nostro Re. (Ovazioni al 
Ro, applausi.) 


em corteo storlee, 
Bologna 12. — Le vie:per cui deve passate 
"sartto Roriso del professori e delegali degli 
scieutifici, delle Università all Arcisia: 
‘corteo, 
muovendo dal palazzo universitario. Le Assogia- 


zioni cittadine fanno lia d' onore. 
Il corteo gli studenti dell’ Università 
seguono quelli delle 
niere, delle Accademie 
italiani e stranieri. | rappresenta: 
stono toghe rio colore. Il corleo presenta 
uo aspetto imponente, Folla immensa. 
Bolog 


sità di Bologua fu applaudito lungo il tragitto, 
Festa magnifica; folla enorme. er 
tirca 


Assistono alla commemorazione dell’ ottavo 
ceotenario dello Studio, i Sor ed i Principi 
presprrornii da Boselli e dalle Case civili e mi- 

La cerimonia fu inaugurata col grande inno 
musicato dal maestro Franchetti e colle parole 
di Panzacchi. L'inno fu applauditissimo. 

Quindi il rettore Cappellini saluta la Fami- 
Glia reale, ringraziandola dell'onore fatto all'Uoi. 


Potsdam 41. — L' Imperatore passò la gi 

nata con leggiera febbre. La passeggia o ear. 

om ebbe luogo io seguito dei 
Berlino 42. — Bollettino, ore nove è messa. 

— La difficoltà della deglutizione è sumeotata. 

la nutrizione diviene diffici la conseguenza 


tore si sente più debole che i gioroi 
pera inte più che i giora! 


Nostri sispace' particolari 


Roma 4A, ore 8.40 p. 
ima parte della seduta della 
priva d'importanza, la‘ ebbe 
seconda. Brin rispose brusca- 


in Africa, che, secondo un gi 
nale napolitano, aveva uccisi 60 sold: 
Bertolè non li negò riducendoli a poehi. 

Crispi mighora ed è fermo nel ritor- 
nare a Roma mercoledì. 

Roma 42, ore 3.35 p. 

(Camera dei deputati.) — Roncalli in- 
terroga intorno alle cavallette. 

Grimaldi risponde. 

Brin replica agli oratori che parla» 
rono ieri sul bilancio della marina. 


denza parigina del Times intorno al con- 
trabbando, non solo confermarono l' in- 
sussistenza della narrazione, ma provaro- 
no che molte ei.rci francesi vanno in În- 
ilterra, donde si spediscono come inglesi 
in Italia. Il Governo si ri 


mosso alla 1* ; Rossidoria, intendente reg- 

ente, promosso effettivo. 
Federico Gabelli fu nominato com- 
ogetto di legge sui provve 


— Dal Bol. 
d'agricoltura togliamo il 
seguente riepilogo della tersu decade di maggio : 
« Le pioggie cadute negli ultimi giorni della 
decade furono di grande giovamento alla cam- 
pegna, ma nell'alta Italia si lamenta la siceità, 
noo essendo le pioggie state sufficienti al biso» 
goo. la generale le campague si trovano in buo- 
ne condizioni. Le viti, se si eccelluano poche 
loealità, sono molto promettenti, perebò cariche 
di grappoli e immuoi da malattia. Bene 1 fru- 
menti hanno già la spiga, Il mais. procede 
regolarmente. Bene gli ulivi e gli agrumi. | prati 
hanno dato un sodisfacente raccolto. | bachi che 
sono fra la terza e quarta muta, procedono re. 
golarmente, e sono molto promettenti. e 


Vittoriano Sard — Seritono da 
all' Indipendente di te, che Vittoria- 


di 2° rdou intende cavare un dramma dalla Re 


gina del Rame, lo spleadido studio della vita 
americana della signora Blanche Rooserelt Mao- 
chetta. li dramma verrà subito tradotto la 
presentato in varil teatri 


Da sei mesi sotto la move! — Leg. 
Giamo nella Lombardia: 

Nel dicembre sestso si parlò di un giovi 
notto di Livo, scomparso dal paese. Alcuni ore- 
devano fosse stato sepolto sotto una valanga. 

lo questi giorui, infatti, collo scioglimento 
delle pre in MT, il cadavere del po. 
vero Trogoi, fu Giacomo, d'anni 49, 
contadino di Livo. Egli rimase seppellito da una 
enorme valanga "di nere, caduta dall’ Alps del 
Renzo il 7 ‘dicembre. Il' Trogni figurava sulla 





Pane) 


nota dei reniteuti alla leva della classe 41868. 


——— DOlkGLOTALDO PIUCCO 
Direitore è gervate responsabile 


losa, | 
Il gonfalone dell' Univer= 


———m——————m—m——m———mr—tm]]m_————————_ 


2 RORTUARI: E RINCRAZIANENTI GRATIS 
Tutti coloro che commetteranno gli 

| tottarale quelo premiato dal ig Ferrari, 

Palena Scendi (Cole ca dee); 


PE telativo ringraziamento nelle colonne del- 


grore di simpatia prodigatele sella. dule- 
ircostanza della perdita del compianto suo 


Carlo Angelo Rome 
ici e conoscenti | più sen- 
menti, pregando d'essere scu- 
lontarie mancaoze pell'invio delle 
partecipazioni. 620 


HERCANTILE 


7 8 giugno 1888, 
Singapore 8 giug 


ori Sagapre Dal 897% 
mi 


epercoose 





P®- | mente disceso; 


13 giugno. 
(Tempo medio locale) 

Lovass apparecre del Sole. . . 
Ta del passaggio del Solo «) mor 
Tranontare apparente dii Sole 0 7 
Lovare della Luna DONO 
Passaggio della Luna al meridiane 
Trapostare vella Lama . 
Buò colla Lura a messodi. 

Fenomeni imporianti: — 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di giugno. 


CAFÉ CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 
* ne ee ee 
ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, ore 8 1/4 pom, 
| fr 
* Signorioa Fiori, 
COSE Relesiape, Locana russe. 
id. Palfy, romanze uogheresi. 
id. 1Orsivìi, canzonette italiane e francesi. 
id. > canzoni caratteristiche ale. 
| maone. 
| Troppa Mephisto, composta di $ persone, 
| eccentrici, grotteschi americane. 
Î Il gioroo 18 debutto del Thgatre Tintam 
ue. 


LC 
Presso del biglietto serale O. 50, 

Abbonamento .1.! 16 giugno al 46 settem- 

bre, L. 45. — Calle Valeressa, 1326, dalle ore 
4 alle 4 pom. 608 


Municipio di Sernagli 


A tutto il 25 p. v. giugno è aperto in que- 
sto Comuue il concorso al posto di med 
chirurgo ostetrieo, con l' annuo stipendio di lire 
2500, più lire 500, pure annue, per 11 manteni- 
meoto del cavallo, 

Per i titoli da prodursi dagli aspiranti, e 
per ul le alre condizioni, veggasi. apposito 
avviso. 

Sernaglia, 24 maggio 1888. 

Il Sindaco 





— — Banco di Napoli 


FIREN.£ 19 
99 31 — Persone Meri. 
Mobilbare 


Rendita italiana 
Ore 1007 50 


99 25 20|Cambio Fravcia 


Reod. it. 500 chiusa 100 35 30 
Cambio Loadra .. 26.28 19] Berlino 423 


#- ottomana -— 820 
Credito mebilinre 146% — — 
Apioni Sues 2178 





LONDRA ti 
” 
Cons. italiano 47 


4% | Consolidato spagnuole 
st | Genet nes 


"SPETTACOLI. 
Trarno Mattonan: —+ Compagnia equestre Zare. — 


Ore 8316 
Noovo PourRama Sant Amezio. — Pipelé, di Ferreri. 


— ed 


BULILETTIAO METEOR!CO® 


dol 12 giugno 1888 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
145° DE, lai. N — 0. Yong: Oec. M. R. Goliogio fina. 
1) pezzente del Barometro è all'altenza di sa 21,25 
tepra da cossune alta marsa 

Gan 


12100. 


Direzione del veste supe f 
è» ine | 
Valocità oraria um ciomen | 
Stato dell'atmostora. . .\l 
Acqua caduta in mm.‘ 
Acqua evaporata + +» - 
Temper. mase. dal 10 giogn.: 261 — 
NOTE: Dal pomer. d' ieri 
vario. 
< Roma 412 ore 3.45 p. 
la Europa pressione anliciclo» 
nica intorno alla Boemia ; nuova depressione nel 
re Praga 766, Irlanda settentrionale 


la Italia, nelle 24 ore, barometro n 
generalmente leggere e 
temporali in stazioni ; temperatura mas 
sima moderata anche nel Sul. 

nel Nord, 


Stamane cielo nuvoloso, 
Generalmente sereno altrove; venti sensibili set- 
tentrionali ; il barometro segna 763 ‘mill. nel- 
l'estremo Nord, 761 a Cagliari, Palermo, Lecce 
@ Lesina, 760 a Malta; mare calmo. 
Probabilità : Venti deboli, freschi fntorno al 


4a quello d'oggi 


Marea del 18 giugno. 
Alta ore 1.202 — 0. 5p — Gis 6 bia 
- 60, 


BULLETTINO ASTRONOMICO, 
‘mme 1887) 





Oacervatorio 

dei n istato di marina Morse 
IAA 
U Venezia ® mensodi di Rem: 


11° B0° ta, 48 an 


se 


ansorx-CAPITAN FRACASSA- * 


Abbonamento straordinario 
da qualunque giorno del mese di giugno corrente 
a tutto dicembre 1888 


LIRE DIECI 
con diritto ai seguenti premii, che, acquistati i- 
solatameate, costano Lire 8,50. 

Il Libro delle prefazioni di G. Carducci, che 
costa quattro lire; il Libro delle confes: 
sioni di G. Costetli, che costa due Mres il 
Barba bianca che ne costa due e cinquan 
Ga sin totale tre premii del valore effettivo di 
Mre 8,50. 

NB. — Volendo il Barba bianca in edizio. 
ne di gran lusso, invece di L. 10, bisognerà 
mandare L. 11. 

Abbonarsi direttamente con vaglia o lettera 
raccomandata al Capitan Fracassa, Roma, 0 
servirsi degli uffici postali. 607 


A. VENDRI. 


885 

L'Hotel Beau Rivage. 
Siluato nella migliore po- 
sizione di Venézia, precisamen- 
te sulla Riva degli Schiavoni, 
impetto al monumento Vitto- 
rio Emanuele, vicino ai vapo- 
retti del Lido, al pontone dei 
vaporelli veneziani ; offre per 
la stagione estiva, appartamen- 
ti; camere, e PENSIONI a prez- 
li eccezionalmente moderati. 


PER REGALI * 


pletamente fornito di 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bronzi, Car- 
te, Lanterne, Pa: Parafuo- 
ntofole di p: 


MACCHINE DA CUCIRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L.. #0. 


TÈ CINESE, 


SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili pacchi postali. 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 
SITUAZIONE AL 30 MAGGIO 1888 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 





W3°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fadi.l cvviso nella IV pagina ) 

Stabilimento idroterapico 
> SANÙ@ALLO. 
(Todi l annisa nella 17 pagina.) 
































- RIASSUNTO 
Orario dalta Strada Ferrata OLIO DI OLIVE PURISSIMO di siti e Conti Correnti 
io delta Stra Banca Veneta di Depo sig dogli Atti amministraty 








Bella Fattoria di Colano ( Castelfiorentino ) 
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INDIZIONATO IN VASI NUSI DI LATTA À 
LINBE PARTENZE | ARRIVI e SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERS: di tatto 1 Vo 
(da Venezia) | (2 Vonerit) ò nas 
% nu 1 30 ni Sede in VENEZIA, Suecursale in PADOVA sol fiero nine 
* e Bi 10 Di lento maritumo seat; 
Padova. VICORZA - |L o. iScirne | 1 5. 10 dimo “n il termine utile pel riga 
Pel ribasae 
i % . 10 1. L'importo del pacro pasta vr = n ventesimo nell'asta per [e .e9 del 
RES hrs iero pestati | | — SITUAZIONE DEI CONTI AL 50 MAGGIO 1888 |izistimoontani ero 
® 9. 15 misto ()] p. 7. 33 diretto 2. Par ‘qualunque altra quan ——__ € colori, proviisoriameaie dt tu tutti gli SI 
(°) Si forma a Padova quit tb dirotto | p. 9. 45 dità spedisce com asse ig ribasso di L tre pr gono. N 
I iano = 
| 1 Bigtore dale Fato (E. PN. 51 di Vene fanno, BONI sement 
28 - [14 dd pet ad feet vaso ail mania. è sa‘ Vene) 
Padova - Rovigo - * Bubu |1 È ro F. x $ funea Nazionale Conto disponibile. > » <> + » > * I tara! 8 agio innanzi ta rig 
Penne ds 8 Cass.» sota ÙgO si terrà last 
Perrara-Bologna |. i î » 3 #0 hi cambio lio definitiva per l'appalto del) 
RÙL — divento | 10. 85 a paia ; ri di difesa frontale e ripratà, 
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#O& dbdime [e \gieîa Biell {1 Efetti pubblici e valori industriali ‘1. > + > 5.145.682 | 62 "— 
DI Vienna pa ss [N Bagni, Camere, Mobilio — Completamente a nuovo 4%. Partecipazioni diverse. r; 230.000 | — > _BSATTORIE s ella si 
» E ioloab |P Aperto dal giugno all'ottobre 13. Cont Correnti garantiti x c er ” AR pane comunale | Gazzella s 
- che @ corrispondenti diversi ini Ùà che. 
FIS ret bomaodo e stiarimetia Dirt: Proprnt. LC BUAGONZIO, | © 18 tune e corrispondenti diver © > © > >: : : > 300000 | — guo occorrenti 1 2° fp x 
——— 46, Mobili SE SPAZI ee 12,000 | detto, presso la Freura me VENEZI 
_ 19.539.400 | 12 
Nb. 1 troni to partenza alle ore 4.35 & + N. 14614 609 Ties 2 - 
elli in arrivo 1.18 a = 1,40 pi- Bi - 47. Depositi liberi a custodia Re precarie Pc " È modi votazione 
pa Te EDITTO tr PTRRAARAA CCIE, trretra NC 
Si porta a pubblica notizia, che nel giorno 26. gennaio | 18 Lui de cane Til, ron SL RON es Ponte. È curioso 
4888, è morta intestata in questa città, Amalia Caldart della } 4 crea " co |{_-|--1 9463098 | 0 i — lalla noi nella Gaz 
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Do Venezia — partenza 7. 33 an — 2 19 pem. citta di Venez e ne il 20 gig JA 
= ; P i ed occorrendo il 2 del at voti un Codic 
De Portogranro —» Bam — 10.45 ant Avendo ebiesto il marito Coriolano. Caldart che anche | , Quo presso la Pre # MMfoero ‘ 
Linea Treviso - Motta di l'asse mobile della detta defunta ‘veuga ventilato dall’ Auto Tore [29.086.081 | 01 di Pordenone hi terrà È att Blei, perchè il mi 
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Da Treviso partenza B. 80 ant, — 12, 15 pom. rità giudiziaria sustriaca, s1 diffidano gli eventuali eredi e scale di vari immobili io dnyy MB modificarlo, d' acco 
A Motta arrivo 6 40m. — 2 Bom legatarii esterì nd iosiouare le loro pretese presso questa Pre- PASSIVO di, goutsibusal debole luliudato. (nce 
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pagare 0, i 
Da Padova per Bassano Part. 5.24 a. : chiesta à 10,060] 28 ra l'asta fiscale di vari (tm jar 
"Busano per Padoa ‘» 6.80 Dall'i. R. Pretura urbana civile. 8 Ri suc ae n Tae dicale di vari immoli BB emendato, ripresi 
v'atote per Reni ti en Trieste, 15 maggio 1888. Ceiaa 1 coso cd arvtra 8836) 11 sapesse almeno que 
Linea Rovigo; Adria - Chioggi: se ni rit —_|__{ 15.014.339] 28 Sirio. Riceviamo da H 
Da Rovigo partenza 8, 20 nm — ———& — tu - . 6.067.938 L’ Esattoria consorziale d 
Da Chioggia partenza è 45 — 10.50 n A£. Conto Titoli presso terzi Gemona avvisa che |) ]9 
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42. Utili lordi del corrente po ffreli 
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Fa È servizio di cassa gratis ai correntisti 618 SR ehe igliora menti dete 
di Venezia ha dichiarato ll PS 
pente ter er mento di Colle Luciano. al Codice le m 
ha Dir 0000000000000 rei rnir sarti tt 
Au 17 Bj5î a 1164. 3560 6,34 e 1064 b4 ° legando alla procedura il ipa bre. (*) E 
ren a Cavalli noù, Luigi; ha orde è intende 
we ritrae er GEPR SI TE N GALLO b4 A. © MI, SORELLE FAUSTINI tu ji IR fe late 
i i iosigemera ui $00000000000000000000000000000000 | Be 
goor avvocato rerd. rami 


Da fissato i ib giugno perla tr 

parsa dei creditori € per lab 

mina definitiva del curatore;ù 

stabilito il 29 detto per È 

chiarazioni dei crediti; be fé 

to ii 10 luglio per la” chum 

della verilica dei crediti 00 sarebbe stato 
è. e. A. 48 di veuet). Io po' di amor pra 


uscir subil Ù 


A ile promessi 
1) 30 giugno innanzi 1 fi BB'ni 0° à 
bunale di Venezia si terrà’ E dorli, dacchè vi © 
divisa iD due lol, 10 contrete di grande fiduci 
di Galante Giuseppe € cor Una delle dis 
del N. 75 nella mappa di Do echi alla Camel 
sul dito di L. 2587,20 pel pr Bione è hi 
lotto; N. 88 mappa 1 , è quella ch 
dato di L. 1657,50 pei secvotiibt legge, © importa 
lotto, te ip giudicati 
(P. P. N, Ad di Venezia) Questa uva di q! 

non approva 

s plamente per ciù 
nervi on per un lungd 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIE:=" 


tamen matcontasa mestre Palazzo Orseolo, N. 1092 


Maicon 6 
Mastro. , > I 1846 dl 
PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE 


Linee Vene aereo. | «Lo Stabilimento è aperto tutti i 


part dana so di — p,— Ame Gra n 2:20 | giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 





CAPPELLI 


dA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, L PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli 
la Gappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più mata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
) assumono com: 
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con sentenza 
isce la peoa pi 
stabilita dalla 
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Assortimento Caratteri e Fregi TT Mt 


aa anita | pa. ia quanto, pi 
per Opere e Pubblicazioni periodiche. | 6, da portata 
= Biglietti da visita JSareeri salgono all 












Opuscoli 








|\ Partecipazioni di Nozze 















(") & precisament 





Indirizzi Menu 









Partecipazioni Mortuarie 

per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 
zio e del ringraziamento. 


Variato Assortimento x Fg 


“dl sani è prose 


DI. CARATTERI FANTASIA ‘| i i ni 


——@——c 


Intestazioni di lettero 








Circolari 











| Bollettari e Modelli vari | 

















| Envelloppes 





















SI ASSUMONO LAVORI IN LITORBRAFIA 
Prezzi d'impossibile concortènza. 





Votare 












g000TAZIONI 
L, 87 all@anno, 28,50 
,36 al trimestre, 





L. 45 allinno, 
a rist, 10,08 2 aimanre; 


fa dutti gli Sti vompresi 
det MOL. 60 ab 
#10 dl semeiro, S8:0 Ar 





dn 
lol al ricovéno all'Otalo a 
ri, Calo Caotori, 8. 8808, 
fori per lettera affrimenta. 
ponente devo tarsi ln Venezia 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassetmto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 















un esercito molto più grosso di quelli son cui | Che più? un'azione è delitto jo ua l e ia È tanto da rifarsi che la Camera ha vo | niente dal Tonchino. « A bordo del vapore 


Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 13 GIUGNO 


La votazione del Codice penale. 

£ curioso che l'obbiezione che abbiamo 
ja noi uella Gazzetta di sabato, essere cioò 
Ioctinariamente anomalo il fatto che la Ga- 
Ira voti un Codice, senza sapere quello che 
la, perch Il miaistro si era impegoato a 
lplifcario, d'accordo colla Commissione di 
prdioamento, non sia stato jl terreno della 








Ig alla Camer 
sce così giusta: ven 











Annibale, Carlo VIII e Napoleone invasero l'Ital 

Non è identiéo il numero dei processi, con cui 
furono condannati, perehè un processo solo com- 
prende a volte due, tre imputati. Mi 
c'è Il menomo dubbio, che i processi da rive- 
dere' sarebbero circa 50,000. E dove sono i Tri- 
bunali capaci di fare questo lavoro, se parecchi 


ua’ altro non è nulla; e 
blica e l'autorità procede, e là 
e va impunito. Non è una bella cosa; non è, e 
iderata come uo' ingiustizia. 

, dirò anzi, voluta, quan- 
vato la novella, che 





tato senza saper quello che ha votato. Questa 
tesi, che avrebbe dovuto essere svolta alla Ca- 
svolta nella Gassetta di Venezia, 
un'altra voce stonata, e poi: ripresa da 
altri giornali. Quelle voci a poco a poco di- 





capa mi — si sono ‘manifestati 













quelle agitazioni basterà ricor- 
re che tutte le autorità mediche di Francia e 
d' Italia furono concordi nel riconoscere che la 
ffusione del colera nel 1884 — che fece tanto 
ittime a Talone, a Spezia » ed a Napoli — si 
doveva appunto ad una nave, pro‘ 

essa a ‘Tolone in ll 













L'avete.tollerata, l'i 
do avete proposto e api 
modificava il codice sardo per le Proviucie na- 
| poletane. E ora volete rivedere tutti | processi 
e riformare tutte le seotenze, per rimediare alle 
ioni, noa di leggi contemporanee cor- 
zanti fra loro, ma di leggi successive, 
non c'è contraddizione, perchè 














non bastano neppure a quello che 
che i processi durano a volle un anno è 


Del resto, il Diritto è di facile contenta. 
tura nella soluzione delle questioni legislative. 
Basta che sian liberali, si sa. Raso dice che è 
una grande conquista liberale l' abolizione del 
la pena di morte. Liberale della vita altrui ! 
E con queste conquiste liberali noi continuia- 
mo l’allegro carnevale, liberaodoci dal tedio 
di discutere, perchè 





ta, 

molti dei passaggieri fossero stati. colpiti da 
male epidemico. 

Questa volta — ci 

— le cose sono procedi 

il nostro Governo hi 

cordo con quello francese, per all 

ghiere ogni appr 

: Il vapore Canton, per- 





giova il dire, che il lavoro è ripartito 
oro enorme dovrebb'es- 
è vi sono molti che hao- 












su parecchi anni. Un 
gere fatto subito; 









La giustizia sociale è sopra tutto prudenza. 
la pena è la difesa della so- 
a contribuiseegrande- 

















€ invece questa obbie- 
fuori nei giornali dopo. 










resta 
mente il rispelto dei 


ta, la soluzione del- 
spetto vien meno la 











morale. Supponiamo, che ci sia il person Ecco i fatti preci 








Neemmo che si doveva invitare il ministro 











































lesoluzioni e di eccelleusa incontestata è questa: | 1jto del Toschino, ebbe lungo la traversata fino 





ficiente, che non manchi il tempo. Come proce. 





og Perchè la mi 





i mintenere la sua promessa di tener. conto 
gi enendamenti, e poi votare sul Codice 
sgeodito, ripresentato, tanto ehe la Camera 


upesse almeno quel che faceva, 


È liberale ! la tal esso perchè dubitare ? La que 
stione è risolta. È vero che il liberalismo si 
i modi diversi, che oramai le 
) intendono più, e «he 





| colera. Il Governo frane 
cese, sppena ne fu avvertito, diede ordine per- 
chè il vapore toro 











ice alla riforma della senteoza ? 
trattasse di sostituire uni 











dev 

questo nessuno la prende sul serio. 
o non sono contrario a una sat 

azione delle pene. Essa è effetto, ma 
ita torna ad essere una causa di mi- 

























seuole liberali non 








Riceviamo da Roma da un autorevole per- 
poaggio una lettera, nella quale è conferchata 
‘puoto la stessa tesi, e che ritorma poi ‘el- 
è retroattività, cioè sulla revisione dei pro- 
cessi giù giudicati secondo i Codici precedenti, 
oggetto dell’ articolo del Fanfulla, 


che 
da noi jeri riprodotto, 

















per esempio il liberalismo della vita altrui è 
un privilegio del liberaliamo italiano solo, per- 
chè i liberaliomi vicini vi hanno seggiamen» 
te riauaciato, visto che è 
far anche lontanamente credere che si proteg- 
gaoo le lodustrie assassine. Questa specie di 
protezionismo può una volta © l'altra, chi sa? 
urtare anche il suffragio universale. Ma per così 
piccolo ostacolo non s'arresta il Diritto, nè quelli 
che hanno la facilità sua d'argomentarioni e 
di conchiusioni. 

Il Diritto melte fra le conquiste della li= 


Senza di essa noi saremmo 
tacoli dei secoli dei 














Riprese perciò la 


stituita di regola la reclusione, ch 
nave jo eontumacia. Arrivato 


giorni a 24 anoi, estensione immensa, 
per dirla qui, non credo 
decidere, se al condannato si danno piuttosto 15 
che 18, 0 20 ani. Ebben 
si può fare quest 

La prima condan 


ancora agli spaventosi speti 
roghi e della tortura. D*altra parte so benissi- 
mo che infliggero 20, 0 15 o 12 aoni di reelu» 
zione non fa differen: 





















jo e dei passeggieri si mantenevano ecc 
‘uttavia, per precauzione, il Canton fu mandato 
ad Algeri per una nuova quarantena. 
Possiamo aggiungere a queste notizie che 
nessuna delle persone imbarcate dal Canton 


con quale coscienza 










per la speciale competenza dello: scrittore 








dibattimento, del contegno dell 
tutto il resto, che dispose 
dato modo l'animo dei giurati e dei giudici. ln- 





uarantena di Algeri, non verrà dalle autorità 
li Tolone lasciata patente netta che in seguito 
a visita medica rigorosissime. 





spalle. Tutti questi 
sempre. Che impressio: 


vece di questo avele un pezzo di carta, la_sen- 





visto, il Codice pent 





| gude maggioranza. Ciò io gt 
| irmati dichiarazioni del gua 
|j sarebbe fatto 
te della 
rtri Quale carico però eg! 


























tenza, 0, al più, dei processi verbali freddi, muti ; 
è la stessa cosa? 


del pubblico vederseli comparire per le si 
Sono 6000, e prima o dopo uscirebbero quasi 
lutti. Si accrescerebbe la sicurezza del nostro pae- 
se? Se c'è qualcuno, che in coscienza lo affer- 
mi, se ce n'è un solo che lo dica, eccomi qua 
4 votare con lui. E allora, se non è questo, come 
si giustificano le leggi sociali, @ che ragioni ha 


bertà assicurate dal nuovo Codice gli articoli 
per lo meno una com- 


quista anlica, perchè c'erano anche nel co 








Verde riflette il 
Suez, e cioè la navigazione in quel 
Îl primo telegramma è in data del 18 
dello scorso anno. È dell'onor. Crispi 


Ammelterete vos 
pelli contro la nuova sen- 
per proounziaria la. collegialità 


ico delle osservazioni e delle 
Commissione e del 


anche le questioni di 





Noi che crediamo che lo Stato abbia il 


ignifica infine che nessuno 




















a che avrebbe 
n e provveduto 
sioramenti determina 
a che il ministro, udita la Camera, avesi 
li al Codice le modificazioni che gli fossero 
poi l' avesse ripresentato a no- 
potuto farlo, tanto più 
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l’umaoa giustizia? — Si erede poi utile il mo- diretto al comm. Catalani, nostro rappresentante 
strare coi fatti più evidenti, che nulla è stabile, 
nulla dura, nulla è rispettato, neppure le sep 
levze dei Tribunali ? 

Appunto per queste ragioni tulle pratiche 
ciò che vorremmo far noi, 
jessuoo. Tutte le nazioni d' Eu 

pa rono | loro Codici e nessuna cangiò 
le sentenze dei condsonati. Che più? Non lo 
facemmo noi stessi. Quando fu promulgato nelle 
varie regioni il Codice del 1859, nessuno pensò 
uva revisione delle sentenze pronunciate 
secondo | Codici precedenti. E lo duvremmo far 
ora, noi contro noi stessi, e contro agli esempii 


diritto e il dovere di difendersi contro tutti 
, © di puolrli, nen pos- 
siamo logicamente negare il diritto di difen 
dersi dai cleritali con articoli di legge, che non 
1000 del resto una novità , perchè si trovano 
in Codici di nazioni cattoliche, ed erano anche 
nel Codice sardo; ma noi che crediamo punibile 
ogni propaganda contro lo Stato, non siamo 
come voi, che fate sì grande onore ai preti 
di credere che la loro propaganda sia for- 
midabile, mentre le propegonde repubblicana, 


Vorrelte insomma ammettere almeno una 
? 
quelli che lo attaccani 





le a qualunque volootà © 

ppure non ammelterele nessuna 

di queste guareotigie; e la nuova sentenza sarà 
sentenza di nuovo genere, 
le altre e senza il più piccolo fondamento nel 


ia procurarsi oecasione di parlare a 
ry relativamente al Caualo di Suez, 
« Ella dirà al primo ministro che la libertà 
di navigazione rappresenta per noi un interesse 
di prim'ordine, segnatamente dopo la nostra 
cupazione del Mar Rosso; che perci 
assegoamento che, qualora i negoziati con la 
ncia si avriino verso la conclusione, il Ga- 
binetto di Londra ci melterà con una previa 
comunicazione iu grado di emettere il nostro 


e di utilità sociale, 





è precisi alla 


una giustizia, che prescinda 
yrme. processuali ? 
Alcuoi non negano queste cose, 
sto, è vero, sono di 





rape il priocipio 


e che ba lasciato correre unicamente | zi 
condiscendeoza € per ispirito di conciliazione 
o le Commissioni e verso giurisperiti auto- 
sli, che vi ebbero parte. Soto quasi tren 























‘noi che 





{osse 20g 








ia. Ciò che importa è 

il principio della retroattività è giusto. Il legi 
slatore, il quale riconosce che; la, peaa 
esagerata e la miliga, non può volerla mantenuta 


di tutta Europa ? rere prima che sia da esso preso qualsiasi 
Crediamo di dare una lezione alla Francia, al- 
Îla Prussia e a tanti 


socialista, comunista, avarchiea, vi paiono in 
nocenti. Non è certo però che 
solida la conviozione dell'innocensa di certe 
propagaode, quanto della popolarità che si se 
quista, combettendone certe altre. 





l’Jaghilterra, all’ Austria, 
altri Stati abolendo 
di morte. Dobbiamo 





C'è un secondo telegramma in data del 20 
agosto, diretto anche questo dall’ on. Crispi al 





etta l'unificazione delle legi 
larne loro anche un' altra 


rima di tutto, se la cosa è im. 
di riformando le senteaze dei condannati, aoi che 


spo. 
possibile, non è più da parlarne. Alle c 


ma grande sventura. Ma fores 








lord Salisbury , natu» 





la po' di a 









abbiamo cinque omicidi dove la Francia e l' Au- 


possibili non è tenuto nessuao. In giusti 
stria ne hanno uno? 


rio, un po' d' impazienza di 
Prà fa quel che può. Ma poi è proprio vero 


ha) ralmente senza prendi 
Lo scandalo di Milano. Lo 


lukir subito lo indussero a cercai 











lbri colle promesse, 


sarà sempre disposi 
suo concorso negli Egitto, Qi 
concorso da certi casi potrebbe da utile diveutar 





essere dei casi ce- 


nou si può 
cezionali meritevoli di riguardo. Ma 


che si tratti di un principio di così assoluta e sosia pali EDO 





dacchè vi è riuscito, riportando una pro- 








rande fiducia personale. 





nostra, non vogliamo approfittare dell' impu- 


casi si può procedere colla grazia sovrana. E: 
nità del libello, assicurato al giornalismo con- 


misura, non implica una massima . tordi a lord Salisbury che già nel 41882 





Una delle disposizioni più gi 
lutechi alla Camera domandarono 

















line, è quella che riguarda 
legge, è importa la 

luiate in giudicato, e già io 
lista uva di quelle disposizior 
li» ooa approva, di che posso 


























nerale, noo compromette la sicuressa pubblica, 
è esente dalle forinalità, cui è tenuta la giustizia 
€ arriva appunto perciò dove que- 

‘carità guardiamoci dal 
Î tutti, cosa che la breve 
vita nostra non è ancora bastata a provare. E- 
sperienza di governo e di cose pubbliche 


Furomo. iogiusti i magisi 
esso (0 al Codice toscano) proqunciarono le sen- 
Si tratta di senteaze rivedut 


temporaneo, pel bisogno della notisia della quale 
tende a vivere esclusivamente. 

Una sigoora milanese è sccusata di adul 
terio , di procurato aborto, e, da più giorni , 
le fanno il processo pubblicamente , per ap- 


feci premure al Governo italiano d' allora d’ac- 
cettar la proposta che l' Inghilterra ci faceva di 
cooperare cou essa nel vicereame. Non è dipeso 
Latina siffatta proposta non sia stata ac- 








crederci i più sari 


glio per lui se avesse a 
mite. Ma lo commise. so! 





hinuente per ciò ch'egli disse alla 

buete per un lungo discorso che n' ebbi con lui. 
vedere però che, come per defereaza l' 
lata una volta, così per delereoza non 




















nciarla nel Codice, 





pagare la coriosità del pubblico, senza com- 
peteoza, come senza pietà. Noi non appaghia- 
mo queste curiosità morbose, ma ci limitere» 
mo a riprodurre la giusta conchiusione d'un 


lettura, si trova un tele- 


biamo meno di tutti, e guardiamoci dal fare di 
i al nostro ambasciatore 


juesto uoa ragione per seutirei più liberi di 
are dietro a teorie, che nei libri non costano 

nulla, ma pei Godiei sono pagate dalle popola- 
Oni. 


in-base a questa fu condan 


Proseguendo nella 
dell'on. Crit 





questa maoiera lo 


due modi differenti, «] nostri commerci con l'Oriente e eon 
dell 


l'estremo Oriente, i nostri 


La disposizione, contenuta nell'art. 2, è del 


[hueate tenore 


articolo del Fracassa, che pur ni 
« Ob triste, triste spettacolo, invero, que- 


la legittima jofivenza che l'Italia esercita in 


Egitto non ci permettono di restare indifferenti 






vete uu condan= 
nalo vecchio vicino ad uno nuoro, l' uso pupit 


« Se la pena è stata già io- 


Liborali della vita altrui. 


lla con sentenza divenuta irrevocabile, si s0- 


[uisce 
fi, stabilito dalla legge vigs 


sta malsana voluttà di scand: tremmo rimanere 
tuirsi all'azione della giusti 


nel modo più erudele, più cinico, quanto v' ha 


ai negoziati in corso. Non pot 
decorosamente all'infuori da trattative di cui il 
Canale di Suer sia l'oggetto. 


più severamente, l'altro meno, e tutti e due 
commisero lo stesso reato. 


pena più mite per ispecie 0 per du» Il Diritto segue il sistema antico, Quello 


ch'egli dice insieme coi giornali del suo colore 






grave. Eppure, cl 


Ora, come a sostituire la pena più 


ite 

















iter salgono 













più ssoro mella fami « Voglia dunque scandagliare le intenzioni 
‘a fredde, d' una iafemia cer: |del Governo francese. Presentandosene |’ occa- 
sione e all'uopo facendola nascere, esprima a 
cotesto ministro degli esteri il nostro legittimo 


desiderio di esser messi a parte dell'accordo. 


è voce di iutti, e sente una voce stonata ogol 
volta che gli occorra pur sentire una contrad- 
dizione. Questa volta, per esempio, la sola voce 
stonata pel Diritto è quella dell’ Opinione, che 
domanda giustamente « se veramente la Ca- 
mera italiana abbia volato un Codice penale, 

ire se il lavoro non sia per avventura tutto 


quella che è sempre avvenuta, 
ed avviene tutti i giorni; lauto le perfesioni 
ideali che si hanno in mente, rispondono poco 
ai fatti e alla vita qual è. 
C'erano e ci sono anche oggi 
sardo del 1859, il toscano del 
lo modificato per le Provincie sa- 
no di questi Codici punisce una data 
l’altro più mitemente. 


di più delicato, di 
sta zione, 
ta, per punire un reato forse insussistente ! » 
11 vaporo': Canton ». 





Notate per prima cosa, che, in ge 

le contravvenzioni, furono mitigat 

ne della 
sc 














fiato, negli. scorti 
lazioni di Tolone pel prossimo ar- 
porto del vapore Canton, prove. 


Un altro telegramma diretto al nostro am- 


Leggosi 
Il telegrafo ci ha segoai 
teso e dissipare alcuni 








azione più severamente, 


() £ precisamente ciò che abbiamo scritto anche noi 








ira 
dubbii sorti a Roma, che il trattato potesse con- 
————___-__—————_———— 











y 


innamorario, e far, i attaccare un madrigale ad 
ogal albero della furesta. 

Erosimo sorrise con incredulità ; Antoniet- 
ta, cui l' opposizione irritava, sì sentì 


tesse star ferma un minuto ne!lo stesso luogo 
Il signor di Lisle, partito all’ alba per 
di Grancey, non doteva rientrare che a notte 


bilmente una simile proposta come aecol- 
se le premure di vostro padre. È un selvaggio... 
Del reato, egli vi dispiacerebbe, come voi non 
piacereste a lui. 

—_—E hè non dovrei piacergli ? 
Perchè il vostro carattere è affatto op- 
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imeno dei figli che mi cre. 








La giovinetta fece colazione 
un angolo della tavola dell 

















UN'ONDINA 


RACCONTO (*) 


DI 








a PFOFE rei curioso, disse Eronimo, di sapere 
come farete ad inamorare un uomo che non in- 
contrerele ia nessun luogo, e che non verrà cer- 
tamente a farvi visita. 

Voi me lo condurrete uno 





pel 
Chiscchierarono così ancora per va quarto 
non senza che Evonimo 
da Giacomo che sareb- 
a far colazione con lui alla 
fattoria di Val-Clavin. 

ella med: 





il toragliuolo a Celina, diss'ella con voce ca- 
ressevoli 


le. 
— Se ta fossi proprio; buona calzeresti le 
Dun ponrpise,, © E: AEasie fi BILE go 


Celina ebbe wn bel dire che minacciava un 

porale, ‘metterebbe i piedi fuori 
di casa, La dovette finire col piegare il capo al 
capricci della sua beniamina, e andò a vestirsi. 








ora, poi si separarono, 


ti fosse fatto promel fe che io sono inetta, stordita 


e frivola ? Grazie tante ! 

Eronimo cercò {tarsi d'imbarazzo, spiegan- 
dole che il sìo amico era molto intrattabile e 
faggiva la compagnla delle donne; ma tattotiò 
noo fece che maggiormente eccitare la curiosità 
di Antonietta, la quale insistette di nuoro per 













ANDRÉ THEURIET 


—_cso-- 
ietta che passeggi: 





“= Ob, quanto a me, la ‘mia vita è ben sem- 
ia Il programma che mi sono tracciato 
î 














Shia 
però | 
le... Amo appesi 

lt vissi sin qui più cogli a 

















va nel giardino presso i nocciuoli, e le raceontò 


"00 Ieoatro con. Giacome. forestale, aggiungendo in tono me. 


stata niente affatto do- 
leote di far girare uo po' la testa a quel viriuo- 


Agtonielta corse nella sua camera , 4° abboti 
in fretta delle piccole uose di traliccio, 3° ornò 
il capo d' uti grazioso cappello tondo di feltro 
nella cucina avviluppata in un 
di panno, nelle cul tasche, con 





rosaico come una formula d' alge- 
lito finora, e spero ri 


— È sempre, diss' egli, lo stesso gi 
che avero conosciuto in collegio : austero , one- 
sto, leale, animato poi da una forza di volontà 
che mi spaventa. Egli viene domani*a far» eola- 


Aliora Eroniimo, impazienti, fol 


i 
i mia unica ambizione è predi 





mento delle nostre montaga 











tb 









fare sciolto ed ardito, affondò le sue manine. 

, essa camminava in direzio- 
'al-Clavio, trascinandosi vitto- 
tiosamente dietro la povera Celina, che segui 


casa’ mia, e ‘mi riprometto di fare con 
sbiera! 


nimo con una grossa risata, che raddoppiò l’ir- 


nel il A 
rata nel suo villaggio nativo: | riuzioue della giorane. 


chi è un paese senza avveni 


te indefessamente un anno 0 due, 


bare ispettore nel mio paese 





i La sposerò una semplice e 














indole delle grosse nubi 


testare , addita: 
Lo n e raccontando dellè tra- 


andavano addensand. 
giche storie di fiussioni di petto. 


dolce fanetulla, 
E si partì ratta dal terrazzo, lasciando Evo 





la mia buona mamma mi deside 
Il © seriverò un libro sulla coltura 






Ti domasi, Aotooletta agitata e muta, anda- 
va e veniva per la casa, e pareva che non. po- 


> 





























































oludersi tra la Francia e 
tervento nostro. 
Dice fra l'altro 
jecordo relativo 
qualuaque ne sia JI tenore 0 
pratica, sarebbe stipulato tra 1" loghi 
je noi possiamo pre: 
preseutar le 


viameote conoscerlo ed 
occhi del 


po 
i, costituirebbe aj 


per nol ci Ber l'laghilterra, 
inti che l' loghilte: 
posizione tenendo salv si 
i premo si è di ricevere da lord Sali: 
assicurazione ch' egli non si presterà, giunto 
momento, a soltoscrivere un accordo, qua- 
lunque esso sia pel canale di Suez con la Frao- 
cia, senza che siano state udite le nostre even- 


juiodi parlar francamente su 
eiò con lord Salisbury, facendogli notare come 
la nostra dimanda, ehe d'altronde è così limi 
tati bbe creargli imbarazzi, sia ra 
ta da vera necessità della si 


Tutti i telegrammi precedenti e questi 
seguono sono stati scambiati nell' agosto ul 

Il 27 stesso mese, Crispi mandava all’ 
viato nostro a Londr: 

« Mi affretto a partecipare alla S. V. illu- 
i . Ressmano saputo ci 
il canale di Suez sì continua 
che la Francia aveva chiesto di 
presentante anehe degli inte- 
inse. 
la coglierà il momento opportuno per 
mersi con lord Salisbury, e iu ito 
noria che il Governo di S. M. con 
Goveruo francese la cura di rap- 
































Preseutare gi iuteressi d'Italia in tutto lo. que- 
stioni relative al Canale di Suez. » 
È dopo aver ricordato sucora quali erano 


le ragioni dell' Italia sul Cauale, concludeva di- 
ceodo che desidererebbe che l' Italia fosse Lr 
sul piede delle Potenze che nou hauno io Egitto 
che iuteressi secondari, e che credeva di aver 
diritto ad una partecipazione più att 


La serie dei documenti si chiude con le pe. 
role di Floureos riograzianti l' Italia per avere 
cooperato al buon esito delle trattative. 

Prima però c'è undelegramma dell’ inviato 
nostro a Loadra, ia cui è detto, ia risposta a 
quello ultimo di Crispi, che lord Salisbury com- 
prese il rincrescimento manilestatogli per l' e 
sclusione dell' Ital 
modo il più risoluto 
goziare con la Francia dietro le spalle dell' Ita» 
lia, la quale aveva nella questione del Canale di 
Suer altrettanto iateresse quanto qualsiasi altra 
dgr) 

m' è noto, in seguito a questo telegram 
regolari. 





















11 Senato © Il Codice penale. 


‘Telegrafao da Roma ti alla Gassetta del 


Popolo di Torino : 


Dicesi che, nei Cireoli del Senato, si mani- | 

festi la tendenza di chiedere che la discussione 
vale si svolga per ogni articolo. 

Jotaoto si afferina che parecchi senatori vogliono | mauia è goveroata da uo lm) 
re ua aggravamento sulle pene sancite | jo piango sempre l' Alsazia 
ticoli 178 è 174 del Codice contro gli | to; ma dico ch' 
abusi del clero. Appena il Senato avrà votato il | nozione tedesca, 
nuovo Codice, il ministro Zanardelli. nominerà 
una Commissione composta di dieci deputati, | dei 
dieci senatori e dieci magistrati, coll' lacarico di 
eoordinare gli emendamenti al testo ministeriale | da 


del Codice 


0) 
deg 





del Codic 











IL’ Insolazi n 
Telegrafano da Roma 12 all' Arena: 


Il comandante del primo reggimento cso- 
ciatori ordinò al maggiore comandante il terso 


battaglione d 
gametto, altipiano di 
La ‘colouaa, con 
mise iu marcia al mati 
Ma dopo du 
vedendo |" 
per cagione del 
Arkiko. 


A 





eseguire una marcia fino al 










veri 
0 














lata impossibilità 
caldo terribilissimo, 





Allora il tenente colonnello Luciani, col 2° 


battaglione, si offrì di eseguire la mai 

Si mise in viaggio alle ore 3 pom.! 

N caldo era orribile. ia 

1 suldati avevano viveri per.due giorai, | 
coperta da campo, la tenda e la mantellina 
tutto sulle spalle. 


La colonna, giuota alla imboccatura d'una 


gola, si fermò, estenuata dal sole orrendo. 





© parecchi piombarono fulminati ! 


Un soldato, stanco di soffrire, si fece saltare 


le cervella. 
Uoa parte della colouna si sparpagliò jo 
cerca di acqua, non potendo più dall'arsura, e 









quando il co 
Arkiko moltissimi mancarono all’a lo, 
Cercando l'acqua erano caduti ! 
Da Masseua, appena si 
per Arkiko il corpo sanitario, 











Incontro alla colonoa furono mandati pa- 
malati 





recchi muli per operare il trasporto 
e dei morti. 


I basci-bozuc furono maodati a cercare i di- 


. Sperti. 


0, 
I colpiti da insolazione furono sessanta. 
1 morti furono venticinque, 

1 dispersi quaranta. 

Si dice sia 





A Ecco ora il telegramma che il gen. Baldi: 


sera ha trasmesso al Mivistero della guerta sulla 


disastrosa marcia : 


a Il giorno 20 il colonnello Sammartino da 
me autorizzato fece eseguire con il 5° battaglio. 

ù irregolari una 

escursione ai Pozzi Monghedofo distapti quindi» 

ci chilom. da Archico per spprofondirii e ae- 


ne del suo reggimento e trecento i 


certarsi della loro importa 


nelle ore pom. dalle ore 3 alle 4. 

Messi i soldati in riposo tra quelli 
nella bassa valle in cerca di ombra più 
Jurono molti casì di 








il. de Archico. | 





20, di buou'ora. 
ore di cammino il comandante, 
lì proseguire | 
ritirò ad | 


olti soldati cadevano colpiti da iasolazione 


ante ordinò la ritirata verso 


seppo la cosa, parti 


la questo momento, Arkiko è un vero Las 


1ssassioato Kaotibal Aman. 


Dsa. 
Durante detta marcia malgrado tulte le pre- 
id cauzioni ebbe un soldato morto da un colpo di 


sole. 
Il giorno veatuno il 2 battaglione di detto 


imento ha eseguito una simile operazione 
Milton di Togudel a cinque chil. da Archico 


riparati 
Alta vi 
da vette del 


coltura, sull 
sione delle cavallette nei contorni di Roma e sui 


lenza contro cui l' 
non è sostenuto ia pi 
levato. 

Il bettaglione è ritornato sd Archilto ia 
buon ordine col morale molto elevato acclamao- 
do il suo coloncello che avvertito della disgrazia 

dò ad incontrarlo. 
Lo stesso baltaglione mentre usciva da Ar- 
chico ha perduto ua altro uomo suicidatosi dopo 
di marea. 
Ua secondo telegramma dice che i morti 


4 

Il geo. Baldissera ba ordinato che, durante 
grandi calori, noa sì faccian passeggiate mili- 

tari fuori dell’alloggiamento. 


Rissa tra ropi © soelalisti. 
Telegralavo da Massa 11 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 
Teri sera, al Borgo del Ponte, è scoppiata una 
sanguinosa rissa fra socialisti e repubblicani, coo 
ua morto © parecchi feriti di pugnale. Si fecero 


vadici arresti. 
GERMANIA 
Puttkamer. 

cio berlinese del Temps contiene 
curiose rivelazioni sulla crisi, della quale è ri- 
masto vittima il siguor Putikamer, già vice-pre- 
del Consiglio, ministro dell' interno di 









noto omai che la prima lettera dell'im- 
al sigoor Pulikamer, in data del 27 
in termini benevoli e mode» 

il Governo rinunziasse omal 


peratore 
Ù 









vera sorpresa per lui 
| timile scioglimento. Venerdì 


tl 
missione all'Imperatore, che l'accettò imme-| 


Ì diatamente. » 


| Telegrafaco da Berlino 41 al Corriere della 
Sera: 


La Norddeutiche Allgemeine Zeitung, organo 

di Bismarek, pubblica un lungo articolo in fa- 
vore del dimissionario Puttkamer. Questo è con- 
rato jo del risentimento di 

lì, specialmente perchè il gran Capcelliere 

ba dato uo gran pranzo ia cuore del Putilamer, 
pranso cui hanno assistito tatti i ministri 
segretarli generali. Il Priucipe ereditario ba pra: 
gato jin casa dell'ultra reazionario, maresciallo 

















lo una riunione elettorale a _Moutmoresu, 
(Drena avrebbe pronuuziato le seguenti pa- 


« Mi fanco passare per un partigiano della 
fa. Sono stato partigiano della guerra; ma 
la morte di Guglielmo, dopo che la Ger- 

tore magoenì 








noa sono, solto la domi- 
felici di quello ehe sareb- 
beru suito la dominazione dei Rane, dei Reinach, 
re " loni state licate. 
ueste espressioni, essendo pubbl 
un giornale ostile a Déroulède, meritano coo- 


BULGARIA 
Por un ritratto dello Cxar. 
Telegrafano da Sofia 12 all' Indipendente : 
L' Agenzia Rewter annuozia ehe il console 
germaaico, incaricato della rappresentanza degli 
ioteressi dei sudditi russi qui residenti , ha ri- 
| chiesto mediante una Nota al Governo bulgaro 
soddisfazione dell' insulto fatto al ritratto dello 
Gear Alessandro III io una trattoria di Rust 
ivi 
La severa inchiesta incamminata diede per 
| risultato che il ritratto dello Csar nou fu dan- 
| neggiato ia verua modo, ma semplicemente s0 
| stituito dall’ effigie di un eroe della Bulga 
| 














Il Miaistero ha ordinato la puoizi del. 
l'impiegato doganale di Rusteiuk, ch' è il col- 
la | pevole del fatto, al quale non prese parte nes- 
® | suo’ altra persona. 

u L' incidente si eonsidera chiuso. 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
Sofia 42. — Un segretario della dogana 

tolse recentemente in ua restaurant di Rusiciuc 

Il ritratto dello Gzar. Il Governo bulgaro ri 

comunicazione dal Consolato germauico, ch' 

implicati alcuni ufficiali nell'affare. Si fece un'in- 
chiesta, che dimostrò la colpabilità del segretario 

ma l'innocenza degli ufficiali. Quindi il mivi- 

siro degli esterì diresse al console di Germania 

una Nota, sonuoziaute la destituzione del fun- 
sionario. L'incidente è così chluso. Le voci re- 
lative alla erisi ministeriale sono infondate. 

Stambouloff ritornerà a Sofia alla fine della set- 

fimana. 


——_—eorr-.rr- 
Corriere del mattino 
Semro pet Regno. — Seduta del 18 7,,) 


(Presidenza del Vicepresidente Tabacriok) 
La seduta comincia alle ore 3.88. ‘* 
Ferla la discussione del bilancio degli 

ni [ 
Procedesi alla discussione dei capitoli. 
Dopo alcone raccomandeziovi di Zini eirca 
la legge sullo stato degl’ impiegati, «sulla re- 
sponsabilità dei pubblici ammivistratori , sulla 
compilazione e la stampa della Gazzetta U/f- 
ciale, © la traduzione dei carcerati, cui risponde 
Laeava, approvansi i capitoli del bilancio. 

Levasi la seduta alle ore 4.30. 


Camzna pei piroTATI. — Sedula del 12. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta comincia alle ore 2.20. 

Il Presidente aoguosia che gli Ulfcii am. 
misero alla lettura le proposte di legge di Paesi, 
Marcora ed altri, relative all'indennità per la 
sofferta, e di Bonardi, 
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manda caldameote che il 
delle coudizioni economiche gra 
vineia, che ora verrebì 

vate da ua nuoro flagello. 


no. Gli si he studi i per 


non con una legge ; legge che 
preseotare quando la ricoauscesse necessaria ed 
urgente. Intanto provvedere a tale bisogno pos 
sono ì Comusi, che per gli art. 87 e 438 della 
legge comunale e provivciale hanno 

fare Regolamenti speciali di poli: 
ogni modo il Governo non mancherà di occu 
parsi dell'argomento. 

rendesi la discussione del. bilancio della [a 


ti | ap 
ji 


ieri, sente il dovere di fare oggi esplicite dicl 
razioni. Ritiene che ora più che maì il mini. 
stro della marina debba avere piena e perfetta 

fiducia nel Parlamento, e chiede perciò ua espli- 

cito voto, onde se l'ordine del giorno non sarà | 
presentato da amici o da avversari 

voto di @&iuci 





sonale della nostra marina è insufficiente, ed egli | 
risponde che converra man mauo accrescerlo 


servizi e del materiale. Confida molto, in caso 


provvedimenti che inteude preadere per impe- 
dire la diffusione. 


zione allo stesso 
zione delle 
itanata. Racco- 
0 si preoccupi 
di quella Pro- 
bero maggiormente aggra- 


vamente 
Provineia di 
Goveri 


Grimaldi non nega i fatti accennati dagli 
non esservi legge che 
il zione del Gover- 


renire l' iovasione e la distruzione di colesti 
i; ma non può provvedere efficacemente se 
rebbe disposto a 


diritto di 


rurale. Ad | ui 






a. 
Brin, ministro, dopo i discorsi pronu 











riterrà un | 
l'approvazione del bilancio. Ri- 
Sì è detto che il per. | 


pende ai diversi appuni 


dato merito 
Parlamento, che non indietreggiò mai davi 
tutti i sacrifici 

stra armata. Ritiene però che 
tuale ministro quella di badare troppo alla co- 
struziooe delle navi, e poco o nulla agli 
paggi, 0 a frccnd I! 


marinai, 
sogai, n 
ma per l'aumento sempre crescente del male- 
riale. Nè crede che si possa fare assegoamento, 
ia caso di bi 


Domaada quindi al ministro che 
| vedimenti eflicaci per aumenta 


del pa 





sol 

ussione, non essere soltratte al Par- 

to samica la coadizione della marina, 

i progressi fatti, dei quali va 

Saiot Bon e Brio, ma anche al 

ioramento della no 
Ci colpa dell 


ire cose necessarie per 


della marina, 
insufficiente ai bi» 


solameote per l'aumento dei servigii, 


j00, sulla riserva, perchè di 9000 
scritti, 80 per cento sono all'estero. 

presenti prov. | 

ll equipaggi e | 

imperocchè le navi allestite per im- | 

rlamento, dopo avere | 

concedere | 

difesa | 







li ufficiali 
rearli non maocano. Il 
rovato la costruzione, non può non 
foodi necessarii a renderle servibili al 


pareri del Consigli 
avere il ministro Brio pi 


istema delle custruzioni ni 
iferendosi ai pareri di uomini compet 
esso 


''ivcremento progressivo | italiani e stranieri e al pa 


Del resto, 
joramento, 
rdo, non ostante l'aumento seosibi 


riserva e nell'appli- | 
Camera, | 


equipaggi. Non ammette | 
aì éubbii manifestati da 
Palizzolo sulla qualita del personale, e respinge» | 
rebbe qualunque facoltà eccezionale che gli si 
volesse concedere per porre un rimedio 
insusisteati. 






















bisogni fittizii 
lficiente ui bi: 


ve peri 
Taranto; abbastanza protetti i depositi dic 
bone, enon eccesi il consumo del carbone 
stesso, se sì vuole avere un personale esercitato; 
nè eccessivo il raggio di evoluzione degl' inero- 
ciatori, salvo quello del Tripoli, indispensabile 
a modificare durante la costruzione dei piani ap- 
provati dal Consiglio superiore per seguire i 
progressi dell'arte nautica. 

Dice di non avere creduto di togliere i ean- 
noni da 100 sulle navi iu allestimento, a cagione 
della spesa, e all’ivaziove cui sarebbero state 
condannate quelle navi stesse, in attesa dei nuovi 
cannoni. Riconosce l'utilità dei servizi che può | 
rendere la marina mercantile ia caso di guerra, 
ma asserva che s'iporrebbe al paese uo gra: 
vissimo peso, incoraggiando, la costruzione di 
bastimenti mercantili da servire alla riser’ 
vale. Ciò non ostante, gli è riuscito di fare seo- 

colla Sotietà La 

pera di poteroe coneludere ua' altra 

vigazione generale. Del resto, la quei 

ne meglio esami i al rianovamento del. 
le Convenzioni postali marittime. 

Parlando delle corazze prodotte da Terni, 
dice di aver sempre ritenuto che la nostra ma- 
rina dovesse emauciparsi dall'estero per il ma- 
teriale occorreate. Per questa ragione provocò e 
facilitò l'impiaoto di un'officina atta alla pro 
duzione delle lastre d'acciaio per le navi di 
guerra. Con questo crede 
Vizio al paese, senza contr 
2a economica, uè vi precedenti seguiti in Italia 
e fuori. 

A proposito poi della resistenza delle cos 
razze de.lo Stabilimento di Terni, deve dichi 
rare esplicitamente che gli esperimenti diretti da 
uva Commissione competentissima riescirono 
molto sodisfacenti, dimostrarono che le co 
razze suddette souo superiori a quelle simili de- 
gli strauierì. 
Il ministro da a questo proposito molte al- 
tre assicurazioni, e legge è verbali delle Come 
missioni di collaudo; quindi si riposa per al- 
cuni minuti. 

Riprendendo 
delle costruzioni, 






















































tratta dell’ argomento 
sarebbe calamità per 
un paese provvedere in questa materia con sistemi 
determiuati ; infatti lo scorso anno egli non chiese 
Camera che la costruzione di una sola co- 
destioò somme rilevanti per la costru 
incrociatori. & dunque questione non di 
sistema, ma di misura. 
Il ministro rileva l affermazione di Palizzolo 
che quasi tutte le altre naziooi abbiano abban- 
donato la costruzione delle corazze per costruire 
solamente incrociatori e torpediuiere, e con dati 
ufficiali dimostra che tale affermazione è contra- 
ria al vero. Dicesi che le corazzate non possono 
essere bastimenti dell’ avvenire, ma osserva che 
al miaistro la divioazione è assai difficile, nè 
oggi si possono fare previsioni sicure. Certo è 
che le più razionali ipotesi sono augi per un 
più deciso ritoroo al sistema della corazzata 
completa, a cagione dell'introduzione di proiettili 
esplosivi. Così pensano io Francia e in Russia. 
lu ogoi modo, si riserva, dopo l'esperienza di 
questi proiettili, di chiamare a consulto i Corpi 
deonici, afiiuchè lo aiutino a studiare e risolvere 
ilsproblema. Non crede di risolvere 
Je questioni delle grandi 0 delle piccole navi; e 
) nom al aziona, dice che tree) fiotta 
avuto sempre la prevalenza sulle alt 
Solamente iu qui ultimi tempi alcune coi 
zale siraoiere hanno potuto superare alcune no- 
stre, ma rimane il fatto che l'Italia e la Lepanto 
sono le più veloci cavi da guerra del mondo. 
Riconosce che alcune delle questioni solle 
vale oggi legillimameote nella Camera furono, 
or sono due anui, sollevate anche in parte da 
ufficiali di marioa, e legge una sua circolare, 
colla quale, deplorando questo fatto, richiamava 
tutti al rispetto della disciplica; invitando a non 
ingenerare la sfiducia nostra flotta, alla 
quale l'Italia affida tanta parte della sua fortu- 
na e della sua gloria, La Circolare sorlì l’effetto 
desiderato; ma quando tali polemiche si ripetes- 

































acanel 
| zione, 
fatte. 


mani. — Levasi la seduta alle ore 7. 


ripetendo ch'egli voterà coutro. 


Brin, replicando, confuta gli appunti di To- 
e difende gli atti della sua ammioistra» 
riferendosi ia perte alle dichiarazioni già 


Rimandasi il seguito della discussione a do | 


Camena DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana del 13. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta incomincia alle ore 10,10. 
Continua la discussione del disegao di legge 
per la pensione degli operai borghesi del Mini- 
stero della guerra. i 





Plebano parla sopra l'art. 1° concordato | 
tra il Miaistero e la Commissione, censurandone 
le disposizizioni ispirate a seutimenti e non a 
eriterii giuridici. 

Benedini sostiene l' articolo notando trat- 
tarsi soltanto ,di regolare un diritto già ricono» 
sciuto ed esercitato, nel modo più addatto al 
personale di quegli operai. 

Saporito esamina le conseguenze ficartiarie 
che ritiene gravi, faceodo una posizione privile- 
giata ad operai gorermativi ia confronto degli 
altri. 
Bertolà Viale conferma \rattarsi semplice» 
mente di regolare il diritto già esercitato dal 
1865, nè da questo si avranno conseguenze fl- 


articoli dall'i al 6, 
i, a , raccomanda di equiparare 
ilmeno ai capi operai i disegoatori, per la pen- 


gion 
Sele si unisce a queste raccomanda» 
zl 
Bertolà Viale fa notare che i disegnatori 
sono distiati in varie classi, alle quali tutta la 
provvede 








mo, n 
vare che gli operai addetti ai polverificii 
ceaverrbto stabilire uo limite pia) di età. 
Maff, relatore, risponde che la legge con- 
templa ia altro modo la condizione speciale di 
questi operai. 
Sono approvati gli articoli del 10 al 21, ul- 
timo, e l'articolo 20 primitivo della Commis= 
sione, è sostituito cvo ua' ordine del giorno che 
approvato dopo schiarimeati dati dal relatore. 

Bertolè Viale propone che la decorrenza 
della legge sia fissata al 1° agosto. 

pprovato. 
Si apre la 
di legge: 
Per modificazione alla legge della leva di 
mare e sul concorso della lera di terra all' au- 
mento del corpo Reali equipaggi. 
da Maldini la considerazioni 


le è 
ata. 











la deficensa 
ra la facoltà pei goudolieri 


cceona alla necessi 
ai gondolieri, r 
dà facoltà di opt 
agli addetti ai tragheti 
Si approva dopo schiarimenti del relatore 
il primo diseguo di legge. 


1 Ro iu Romagna, 


V Emilia: 





delle graudi manovre S. M. 
si sieno fatte pratiche presso il conte Gaddi 


scuderie. 
I Sovra: 





© Carducel, 
Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia 
Il discorso del Carducci applsuditi 
pre, alla fine è salutato qi 
mazioni eatusiastici 
Quando il Cardueci 














chia 





il grande poeta, 
hi. Aoche il 
mano. 





Leggesi nella Gazzetta dell 
Il Rettore lesse uo 





sero, nou manel di con più severe 
misure, poichè ammette che sia diritto e dovere 
di tutti faré relative al miglioramento 








mapia € 
Ml discorso del ministre 
tao da ro 12 alla 





egli non 
misure; poichè 
vere di tutti di 
materiale Pope ma, = vi 
superiore cl licesse di non aver fi 

tnilariale esiatente, d pt 
ina sù 
folta. (Vive approvazioni 


riparlò, chiedeudo un voto personale, per ‘pig 
rimanere fiduciosamente al suo posto. 


sera il Priuci 


| zioni non cambieranuo la maggioranza clerici 





a 
{ del Danubio detto Porte di Ferro, dopo che i 
| Ministro dei lavori pubblici ha espo 
| go iuternazionale che incombe al 

| Alla grande importanza ecouomica dell'upera 


È chiusa la discussione generale. | della Regina. 


discussione sul seguenti disegni | 


personale e sopi 
optare fra il servizio nell'esereito o nell'ar- 


n di questa legge, 
‘spot essere esclusi e 
lare solo ai gondolieri privati 0 


Telegrafano da Forlì 12 alla Gaszetto del- 


Posso assicurarvi che nell’ ullimo periodo 
fisserà qui io Forlì | 
il proprio quartiere generale. Sembra anzi che 


ottenere ia tale circostanza l' uso delle di lui 


jmo sem- 
ad ogni frase da 


liscende della tribune | 
per ritoraare*al suo posto, il Re si alza'e lo! torno i libri di 


e © la Regina trattengono qualche tem. 
, rallegrandosi vivamente con 
Priucipe ereditario gli stringe la | 





> oggi che l' 
bi nen 
li da quell 


—_————— 
liche degli onoreroli Paliz 

ri oratori. Egli tosisons Pie 

È În ottime toni 

e cho il pro 


memore 
con Roma 
ie a Rom 
scimento 


tiialia, 
fare una proposta li opebbe 
fosse uo ultelti 











biara che a quell'utg 
rico di comandare ur 


darebbe mai 







ri padi 
la storia d' Itali 
nessuno ebbe 
visione della 
noo imperiale, 


Dopo un discorso toa Toscanelli, Bi, 

















Dispacci dell’ Agenzia Stsfani 


Torino 42. — Oggi è partito per la vi. 
Gerolamo Napoleone, salutaiy 
Stazione dalle Priacipesse Clotilde e Letizy 
al Principe Amedeo. 
Stasera la Duchessa di Genova madre 4 
partita per Dresda. 
Massaua 12. — Il piroscafo Stura, ù 
generale italiana, è proseguito 


’g l'Italia tanto osti 
, che ella fu 4 
lo. Di tauto la _di 
è devozioni incr 
repubblicano n 
Ho vasrio, va dit 
muele cospirauti 
sini e con Giusepp 
')od' è che oggi Bol 
12 giugno 4850, in 
f'allima volta e pe 
saluta nella sua 
iblicani 1 immaginf 
ombatteote per la 
oggi la gloriosa a 
i aspetta invano il 
‘Sabaudi, ma dell’ 
Quando Vittorio @ 
colle fatale ove Roi 
fondazione dell’urb 
divino amplesso del 
















ela 
ini 






franchi sulla segala e 


Oggi ebbero luogo le 
bi 





‘ Brusselle 42. 


novamento par, 
Ad Aoversa, Namur, Dioent, Dicmude e Bastogu 
i cattolici furono rieletti. 
Bruessel Dai risultati conosciui Bijepose nel tempio «i 
due terzi si avrà probabilmente il ballotaggio 1 Re d'Italia è d 
cattoliei e liberali. Il concorso degli eletto Bi Nessuna 0 pietà 0. 
fu considerevole. Sembra certo che le quore el. Bjrà più dal Pantheon 
più 0 malignità « 
a Roma la bandie 
luce del 






Budapest 42. — La Comera dei depuui 
rovò la legge sulla sistemazione del tra! 














} conquista intanvi 


O l'obbi» 
‘sò è per ta liberta 


‘ogheria, e 





Discorso del n 
Bologna 412, — P. 
Boselli, che dice 
lovanl 'Jspirati a 
i, o nome del I 
rdo dell' autica saf 
pi dei diritti politi 
relatrice di 0 
trasse di 
gni sede di 
quov 


Madrid 42. — 1 Duchi di Edimburgo sog 
arrivati e furono ospitati al Palazzo Rea 

Atene 412. — Il Re è atteso oggi; audrà i 
25 luglio a Pietroburgo per assistere al par 















Si confermano le informazioni che l'inti. 
dente del console Panuria è ato; però i 
console non ha aununziato mente la ri 

| presa dei rapporti. 


| Brindisi 13. — Provenieote da Vieami 

giuato il Dragumir, miaistro degli esteri di Gr» 

cia, ed è ripartito per Atene. 

412. — (Senal 

I ministro delle finange di 

Camera, tendente a cambia: 
finanziario, facendolo comiucian 

































lung, conservatore, presei 
qual dice ci riorguoiszazione 
gliato è dannosa all’ ioteresse pubblico. 

Il Governo batte la mozio 

La Camera l’approra cou voti 113 corn 
94, na la mozione nou produrrà crisi di Gab 
netto. 
Costantinopoli 12. — Mammoud pasciù sì 
nistro delle fiasuse, fu nominato miuistro de 
| lavori pubblici. Ziboi pascià, ministro dei laun 
| pubblici, sostituisce Mammoud pascia alle fin 


I centenario 
dell' Università di Bologua. 


ità , nell 
, pegno di pace 
le le sue teudenz] 
riouovatri 

istituzioni social 
egao, in cul si fa 
degli animi eccel 
del sapere , degoa 
celebrare con gius 
hiversità, perchè o' 
magiera contin 
ionalsa il mod 
che, vendicata 
libera scienza, |. 
Dopo otto secoli di 
gagliardia di 




















Discorso di Giosuè Carducci (’ 
Bologna 12. — Prende la parola Gion 
| Carducci, che, dirigendosi al Re, dice che nl 
| cospetto di lui che rappresenta la sovranità dé 
| popolo italiano raccolto e libero nella pira 
| unia degoamente, Bologna commemora oggi 
| origiui del suo Studio, che fu la prima tmavile» 
| stazione del risorgere di questo popolo dle 
dell’ graodezza olla seconda ni 
1 martiri che sacrificarono sè stesi 
nell’ onore delli 
| genti, ci, fanno degi, oggi che ionsozi all C» 
rona d'Italia risplende di luce quauto meggitt 
la gloria l sapere illustre d 
mondo civile, di ricorda 

inte, con fiduci 
cero i nostri magg 

Quelli del secolo 61° furono degni di ritr» 
vare uella conciliazione del sangue antico cd 
sore il senso romano non mai iuteramenle pet 

uto. 

Il diritto ultimo splendore dell'occs 
Italico sembra ritardare l' oscurità barbaresct * 
vincerla ; talehò quaodo la romanità come di 
tatura civile nelle nazioni cristiane fu consacri 
dalla Chiesa colla ristorazione dell' Impero ol 
geote conquistatrice , la legge romana parte f' 
sorgere nella venerazione dei popu'i come « tl 
iu generale nella coutesa fra il sacerdozio el 
pero, le due supremazie per le quali sirilre* 
sul mondo barbaro la polestà romana, e nel et 
contrasto risorse il popolo italiano che te 

l'una la popolarità @ la rivoluzione, dell'i* 
n splende aucora sull 


Il cristianesimo che, fatto romsno, ssi! 
al dominio politico, qui la romanità che 


; quale forse la v 
ire nello studio di 
lio onde difese sol 














Li 

fiurecopsulti, 

, aveva. parlato] 

ti furono assomi; 
tiei di Euclide e d 
‘resa il comm 
eso | prioeipii d 
giuridica del pi 
dei glossatori ch 










































suoi eleni 
è delle genti 1 


cerci 
alla collaborazio] 





Provate nei me 
tal vostri studii, 


Rivolgendos! quin 
prosegun: 
Altezza Reale || 
li Trono del vo 





uola di Ravenna, dove Pietro Crt 

ragioni di Eorico IV, sollerasi? 

Il diritto romano alla ragione politica, Ire" 
nel 1080 nell'Impero savii sostenito! 

o ge che, distratti dallo Slo 

di Roma erano stati, secondo il detto di 0" 

fredo, portati a Ravenva, furono trasporiili! 


logoa. 

L'oratore traccia la storia dello Stud 
Bologaa, e ne ricorda la gloria; e giunto 4! I 
| calo 14°, accenna solo alle glorie maggiori 4 

Studio bologuese, poichè oggi, egli dice © 
| memoriamo colle origiui dello Studio di 
| gna, ll primo risorgimento del populo deli 

dalle giorie passate deriveranno auspici! P* 


0 suo, per l'at 
i unitarie del 
sempre imwi 
i una progenie 
Maestà d 












gia 1 
ei fui ge 


più che da qualche giorno notiamo una rece 
fante d'inesattasze © di svariosi 


DEI 


TES% 


oggi che l'Italia nella sistà. del suo 
"priirio ba inaugurato l'età nuova degli 
Srruali da quella Roma che seppe gio- 
“i rigaire le genti, potrebbe ancora de- 
e informino e reggano 
loro federazione spor 

studio bolognese colla forza che ha dell 

pa e, potrebbe innovando riprendere il m 
le che già esercitò piùa altamente, più 

, più puramente; riprenderlo 

parte nell eredità di 


inbbe com home, volle andare sempre e 
Roma, nel medio evo col di 
mento coll’arte, 
adeate libera 


di pad 
sioria d' Italia, Giusepy 

È pa tori ebbe. cubliaia o n 

i riione 

5a imper 


Italia tanto ostinossi a battere le 

che ella fu sul Quirinale e sul 
È. Di taoto la degnò la santità 
‘ desozioni incredibili in ogni altra sto» 
| repubblicano monarchico, un Monarca 
jogsrio, un dittatore obbediente, Vitto. 
[aouele cospiraute ad un fine coa Giuseppe 
bi e con Giuseppe Garibaldi. 

è che oggi Bologoa nel 29° anniversario 
l’iugno 4850, in che essa vide cacciata 
‘tima volta è per sempre la signoria str: 
siluta nella sua piazza piena di ricordi 

l'immagine di Vittorio Emanuele, 

ate per la libertà d'Italia; ond 

"gi la gloriosa a Superga tomba dei Re sa: 
Kurt iavano il Re più grande, noo pur 
dell' età nosi 


a Roi 

i uh alla luce det Lomdagiio Voi Sire 

ee Roma conquista iatangibile. Sì, o 
iotangibile del popolo italiano 

we pe ta libertà di tutti. 


Discorso dell ministro Boselli. 
ina 12, — Preade la parola il mioi- 
che di jultori insigai delle scieo- 
ispirati a generosi affetti, ed ospiti 
ia nome del e dell'Italia, saluto il 
o dell' aotica sapienza che 
diritti politici, e cha pa 
di auore facoltà 
di qui, da ogni 
ogni sede del moderno sapere, quasi 
ella nuova Italia il patto ugiversa! 
esercitarsi pelle iofiaite conquisi 
| patto di fratell 
lendendo ia un solo fascio di luce, 
i ja un comune sentimento il 
ptiîco @ l' operosità civile di 
Di I quer, patto d 


+ nel reggimento, 

relazioni fra gli Stati 

pegno li "pi vere 

[ corteo nello studio e nel progresso 

situzioni sociali. Di questo memorabile 

po, in cul si fa manifesta e costante l'u- 

degli animi eccelsi nella conquista e negli 

lì pere , degna sede è Bologna che oggi 

iWebrare con giusto orgoglio le origioi del 
wrsilà, perchè o' banno sempre ia ogai 

viera continuata la gloria. La celebra 

ja il monumeato a Vittorio Ema- 

ndicata l'Italia, la libertà rese 

+ libertà alla letteratura civi- 

sli di lotte cui Bologna serbò 

bag pogirdia degli animi con proprie |- 

oi, oggi quasi odo in sò stessa | 
di tatto quel risorgimento intell 


de 
|grti magoi dei suoi una 
quale fu 
N nello studio di Bologi 
Jade difese solto 
tte fu di onore ioni civili 
mul quale la sospirò con versi immortali 


fi maestri insigni illustrarono l'opera dei 
fiureconsulti, per Ja cui bocca, al dire di 
parlato diritto la ragione, i cul 
somigliati da lui a quelli geo- 

hi di Euclide e di Archimede; ma se il testo 
l'xaano, il commento vivificatore concil 
wo | prioeipii viltà antica colla @- 
Guridica del 


col nuovo diritto è nelle sue 
i, l’opera comune del- 
n dlle genti tutte, che ia quell'età 
uensa sul pensiero e sul destini 


ricerche e con 
‘ollaborazione di tutti i popoli; e però, 
{iri stranieri, meotre recate qui ua corte» 
Èlo di onoracze alle gloriose memorie, 
lomie nei metodi gii strumenti sperimen- 
‘' rostri studii, nelle vostre idee una perte 


lì. 
livokeodosi quindi al Principe di Napoli, 
ttalro prosegua: 
Axzsa Reale! 
| Trovo del vostro Augusto genitore ri- 
meravigliosamente per la grandezza del 


‘Quiversitaria di Bologna facciano corona 
[Nba delle Università 
Ma e gara di alti di 
Qtionale, le bandiere delle Univerpità di 
+ Segno visibile ele. solo l'ideale 
"NI dall'ardore che anima tutti i popoli 


- ; biudeado coll’ invi 


pol 
tendenze, Tout cucito; la 


L'Italia è sicura della sua civile grandezza, per. 
hè la gioreotà consae: l'onore della pini 


Montanara la fa- 
comballere eroi- 

le bandiere degli studii 
cre ballaglie, perchè tutte 
egualmente sono ti, nei quali si 
combatte per la libertà del pensiero e per la li- 
bertà della patria. Si intrecciaco oggi che è la 
festa del diritto, della scienza e della pace le nostre 
baodiere, insieme # quelle delle altre nazioni, in 
presenza degli Augusti Sovrani d'Italia. e dinsozi 
ai rappresentanti di altri Sovrani e di altri popoli, 
è congiuote da lele amicizia. La 


con le bandiere delle 


Il saluto in latine del prof, Gandino 
Il professore Gio. Battista Gandino saluta 
con un discorso in latino i delegati delle Uni. 
versità è dei Corpi scientifici italiani ed esteri, 
ad unire | loro voti al 
suoi, onde, sedate infin: 
€ le nazioni, quella immage e iatollerabile guerra 
che da gran tempo ia nome della pace minac- 
tutta l'Europa, sia rimossa, onde non vi 


0 più dispute fra i popoli, ad eccezione della | 


n 
Jotta nella virtù, e dell' emulazione nelle onestis- 
sime arti santo, priocipale benessere delle città 
+ della dignità del genere umano. j 

Bologna 42. -—- Dopo l' applaudito discorso 

di Carducci, i rappresentanti esteri pronun 

brevi discorsi presentando i doni. 

Il prof. Pessina risponde a nome delle Uni. 
versità è delle Ac 


dal Governo ai ra, 
poscia serata di Comunale. 

Bologna 12. — L'imponente commemora- 

l'ottavo ceutenario dello Studio è finita 

| alle ore 145 pom. col congedo del prof. Gan- 

dino e coll' inno del maestro Pirani. Luogo il 

tragitto dall' Archigianasio al Palazzo, la Fami | 
la reale fu applauditission 

Bologna 12. la fine della seduta i Sovra- 
di e il Principe di Napoli si fecero preseatare il 
| prof. Gandino, con cui vivamente congratularonsi. 
'La Regina gli disse di riconoseere in lui uno 

\ del più grandi latiaisti moderoi. 

Gaston Boissier, striagendo ia mano di Gao- 
dino, gli fece vivi elogii 

Alle ore 5 i Sovrani si recarono, in carroz- 
ze di mezza gal corse al trotto nel nuovo 
ippolromo Zappoli. "iasee il percorso la folla 
li acclamò lungamente. 

Stasera, alle ore 6, nel gran salone della 
Borsa del commercio, vi fu pranzo di gala of- 
ferto dal Governo ai rappreseotanti delle Uni 
versità italiane e straniere; vi furono 400 co- 
perti. 

Gli studenti si radunano ad un baochetto 
di oltre 1000 coperti a Casaletchio, a hi 
chilometri dalla città. Le vie sono affollate ; 
popolazione festante. 


liaui ed esteri ; 


na 13. — lersera la, Region alle ore 
945 ò al teatro comunali 
dal paleo proscenio del sindaco 
tazione del Tristano 
accolta da unanimi e 
peri: da i delle rappresei 
serata di gala iu onore delle rappresen- 
iveraltarie riuseì belientisioe. 





AI 
dal suono della Mar- 


I banchetti. 

| Bologna 42. — Oggi, alle ore 6, ebbe luogo 
Hl banchetto offrio dal Governo ni rappresen: 
tanti delle Università nei locali della . 
del commercio, Sedevano al posto d'onore il 
ministro Boselli, alla sua destra Canvizzaro, alla 
he ra Codronchi. ln faccia il prefetto, il ret- 
sindaco. Alla tavola d'onore sedevano 
inoltre deputati, senatori, ambasciatori, Carducci 
© Monteverde, Il bauchelto fu di oltre 400 co 
perti. Allo champague, l'ambasciatore francese 
De Solms, iovitò i couvitati a bere salute 

di Re Umberto, poi al mini 

lute dei Sov 

alla salute delle 

‘ono io questi gioroi flauti va- 
| lorosi rappresentanti, alla salute dell’ Università 

di Bologna ; suguraodo alle Università italiane 
che prosperino fino ad eguagliare l' antica fama 
* | di Bologna; concludendo che, poggiante così 
| numerose l' alma mater, festegi lesse. 

Il siodaco ringraziò gli sci ti stranieri 
assicurando che Bologna serberà eterna memo- 
ria per le parole pronunziate iu lode dell' Italia. 
Bere alla saluto della Regiaa © del Principe di 
Napoli. 

"P° Gitimo parla il professore ogherese Fioaly, 
in latino, ricordando che le origiui dell’ Uaghe- 
ria furono posteriori alle origini dell’ Università 
bolognese, e quiodi da questa ebbero vita scien- 
tifies. Concluse augurando che l'Italia e l' Ua- 

ieme percorrere la via della 
massima gloria 


Il banchetto fu cordialissimo. 
Il ministro Boselli s' iatrattenne lungamente 
cogl' intervenuti. 
logna 48. — Il baochelto degli studenti 
de lamento, allegria 


| niere che ma 


Potsdam 12. — L'Imperatore 
ore 10 e mezza, restò qualche tempo sulla ter- 
razza, fece a mezzodì una passeggiata in vettura 
nel parco, ed udì il rapporto del gener. Mischk. 


Londra 12.— Il Priscipe di Galles ricevet- 
te oggi ua dispaccio da Polsdam anquaziante che 
lo stato dell'imperatore è gravissimo. Le-car- 
rozse reali sono preparate per condurre il Pria 
cipe alle corse contrammiandate. 

Potsdam 42. — L' Imperatore prese durante 
la giornata ua nutrimeoto sufficiente, si sentì al- 
quanto eonfortato nel pomeriggio. Il generale 
Mischke rimarrebbe al seguito dell’ Imperatore a 


Friedrichskrone. 
— L'Imperatore passò lersera 
terrazza. Nel pomeridio ba ricevuto 
la visita della Principessa imperiale. I dottori 
Bardeleben, Leyden e Krause pernottarono nel 
Castello. 


Berlino 42. -- Parecchi giornali 
no che Zedlitz Neukirch, consigliere del Mioi- 
stero dei lavori pubblici, sostituirà Pultkamer. 
Altri dicono che gii succederà Zedlits Trutsseh- 
ter coprire ii Pe Posen. Tali Mi esficto fra cen 


Zeitung, 
N00 CONI a i lglo dalla eri 





di consigliere relatore del Gabinetto civile del. 
l'Imperatore, soffedo ua male agii occhi, che 
richiederebbe una prossima operazione. Il ritiro 
non avverrebbe quiadi per motivi politi 

B 2 — Le Politische Nachrichten 
smentiscono che Zediitz Neukerch debba rim- 
piazzare Putikamer. È pure inesatto che il mi- 
nistro Friedberg sia dimissionario. 


Lo elezioni nel Belgio, 

Brusselle 12. — Elezioni legislativo a Brus. 
selle: Ballottaggio fra tutli i candidati cattolici 
€ tatti i liberali moderati. Ad Anversa i catto. 
liei furono rieletti. Ia tutti gli altri luoghi i cat- 
toliei sono egualmeate rieletti, guadagnando an- 
cora due seggii sui Naoreli: Aoche Wl ballot- 
taggio di Brusselle fosse favorevole ai liberali il 
Mioistero clericale consarverà una maggioranza 
d'una treotioa di voti cella Camera e di 18 
cirea nel Senato. 

Brusselle 13. — Il partito clericale con 
serva le sue posizioni nelle Provioeie. 1 elerioali 
inoltre guadagnarovo due seggi, uno a Ostenda, 

4 Pirton. I giornali ministeriali celebrano la 
Vittoria del Migister: 

© Spag: 

Madrid 12. — Martines Caligeo serisse a 
Sagasta che se la sua dimissione da capitano 
geoerale della Nuova Castiglia noo sarà accettata 
eotro domani, rimetterà a mezzodì il comando 


della piazza di Madrid ali' ufficiale posto imme- 
diatamente solto i suoi ordi 

Madrid 13. — La dimissione di Martines 
Campos è accettata. Il Consiglio dei ministri el 
occuperà oggi della erisi miuisteriale. È probabile 

che le Cortes saranno aggioraate fino alla for- 
mazione del nuovo Gabinetto. 
Stanley. 

Londra 13. — Si souo riunite a Liverpool 
da Sen Paolo di Losnda ja data del 25 aprile 
polizie cirea la spedizione Staaley, la cui 
ticità noa è confermata, ma credonsi sostaosial. 
mente esalle. Esse cagionarono grandi inquietu. 
dini. Secondo tali notizie, il maggiori 


ata per telegrafare all'Ioghilterra, chiedendo nuove 
Istruzioni. Alla stazione Aruwini da 
mesi maocherebbero notizie di Stanley. urtelo I 
mostrebbesi inquietissimo. _ 


Nestrì sispace! 341 sarticolari 
Roma 42, ore 820 p. 

Messin, giudice a Treviso, edlagnie 
a riposo. 

Eccovi i nomi dei soldati morti d’ in- 
solazione in Afri i caporali Bertana, 
Bruno, Conducenti, Basso, Bech; i sol- 
dati: Orlando, Pazzaglia, Agostino Bar-| P°! 

ti, Domenico Albano, Orl i, | 





Padova 43, ore 2.30 p. 
Oggi ebbe luogo l'inaugurazione so- | Vai 
Jenne dell’ Acquedotto, coll’ intervento del-| di 
le Autorità civili. Parlarono il sindaco e | 
‘ ult ito. Una folla immensa 
apertura della fontana in Piazza dei 
avente il gelto a circa venti me- 
Te; ti altezza. La cità è lieta del deside- 
rato avvenimento. Si loda la Società Ve- 
neta per il sollecito compimento dei la- 
vori. 


Notizie cittadine | 

Arresto per ferimento. — Certo Ri. | 

32, abitante a S. Polo, nel 

. venuto a rissa con Alessandro | 

scagliaodogli contro un bicchiere, 

froute, produceodogli una fe- | 

le in più di 5 giorai. — te d 287) Î 

Musica in Piazza. — Progra del | 

pezzi musicali da eseguirsi dalla A "soiitare | 

la sera di mercordì 19 giugno, dalle ore 8] 

al 10; | 

4. Barbera. Marcia i volontarii d' Africa. | 

— 2 Carlivi. Mazurka L' Amore. — 3. Suppè. 
Siafonia Leichte Cavallerie. — 4. M 

Atto 5.* nell'opera Roberto il Diavolo. — %. 

Bizet. Sunto dell'atto 4* nell'opera Carmen. — 

6. Barone. Walz Agostina 


Fatti diversi. 


Prestito di Leguago, — Quisdicesima 
estrazione del Prestito del Comune di Leguago 
avvenuta nel giorno f1 giugno 1888. 
Serie A. N. 308 — 457 — 395 — 199 
» B + 284 — 493 — 487 — 97 
» 343 — 345 — 396 — 26 
» D. » 480 — 205 — 142 — 377 
NB. — Rimborso ubbligazioni estratte 4° 
luglio 1888 presso l' Esattoria comunale. 


Listino del prezzo del bezz 
Mercato di Cologna del di 12 giugoo: 

Bozzoli anuuali gialli di razze europee: 
Quantita venduta 2469.00, Prezzi fatti: Mass. 
3.80 | Mio. 270 | Med. 2921. 


| earabioieri 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GROMIS 


Tutti coloro che commetteranno o feno 
ol lan 


Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Baozsi, 


sccorda 
dono iui la disdcelma inserzione 3el gior: 


La fa Pavrelto riograzia vivamente il 
co. Dante Serego degli Allighier, Il co. Lorenzo 


i 
| deri pr coll’ inaugurazione al cimitero 


del monumento a Giacome Favrette 

colla commemorazione al Circolo artistico, 

lero onorare così spleodidameate la memoria del 
6% 


| compianto artiste. 


 —__=" 
oglie e i figli del defuoto Andrea 


vollero tributare al loro caro, riagraziano viva» 
rendere | 


mente quanti concorsero a 
e confortante la cerimonia. 

Nel tempo stesso chiedono scusa 
voloatarie ommissioni nel partecipare l' 


per le io-| 


immensa 
627 


Fiopett 9 

galeone Zennaro ved. Marella. di soni 

59, ogg, alle ore 6 e mezza pom., spirava nel 
bacio di [i Signore, 

giugno 1888. 68 


del 13 giugno spi- 

ei Signore, dopo, luoga e penosa 

malattia, mupita dei conforti religiosi, ILmela 
Duore, generi e nipoti ne 


Lavise vedova WASE 
danno eosieruati il triste anquazio, pregando di 
essere dispensati dalle 689 


Una giusta domanda. — Se dotti, rie- 
chi, nobili, potenti, Sovrani stessi hanno usato 
ed usano la Parigiina del dott. Gioraoni Maz- 
solini di Roma, se uomini serii e pratici 
fessionisti, compresi i medici e chirurghi, bauno | 
rilasciato e rilaseiano ua contiauo diluvio di 
certificati e di riograziamenti; se il resto del 

popolo compra da anni la Parigliva su vasta | 
scala ed in tutta l'Italia e fuori, fon son queste 
le più luminose prove della sua efficacia ? Cen- | 
| tinaia di persone si esprimono, coi loro certifi. | 
| cati con: « Dopo avere esaurite tutte le cure 
possibili preseritte da illustri medici, guarii s0- | 
tamente, la Dio mercà, da intensissimi dolori 
goltosi, neoralgici, reumatici ; molti aliri aver 
guarito da catarri intestinali, di stomaco, po- | 
dogre, da anemia, sce, coo l'uso del Sciroppo | 
lina del dott. Giovanni Mazzolini di Ro- 
= — Perugia dott. Camillet, Milano Filippo 
dott. Valletta, Castellamare Giuseppe De Luca, 


ssisteva | Napoli dott. comm. De Martino, Cagliari Alberto | *** 


Reale Farei 
tenen! 


Léw, direttore gen. della Compag 
rovie sarde, Belluno Cassano Lui 
Verona Ercole Capozzi 
| fanteria, 
| seppe Anelli, ecc., e polremmo citare anch 
di qualche Emiaeatissimo Cardinale, Moni 
Vescori, PI Jenerali d'armata, sensi 
putati ed altri più illustri personaggi che 
guardi ben facili a compreodersi ommettiamo. 
Deposito in Venezia, alla Farmacia BStmor, | 
alla Groce di Malta, ed alla Farmacia Zamapli= 
remi, — lo Treviso, farmacia Zamotti y Far- 
macia reale Biudoni. 49 


nomi 


vedi 
come 
buona famigli 

Conosce anche perfettamente la lit 
cese. Ottime referenze. 


Rivolgere lettere alle iniziali ©. P. presso 
625 


Ammioistrazione di questo giornale. 





Bozzoli annuali gialli di razze giapponesi : 
Quantità venduta: 328.80. Prezzi GUI: Maso. 
3.20 | Min. 2.20 | Med. 2.876. 

Totale chilog. 2797.80 dei quali 479.80 alla 
pesa pubblica. 


Scontro di tremi. — Telegrafano da 
Mantova 12 all’ Adige: 
Oggi ebbe luogo uno scontro di treni dei 
tramvay Mantova-. 
n Aletai viaggiatori riportarono piecole con- 
ioni. 
Lo scontro recò lievi danni al materiale. 
Incendio in Francia. — L'Agenzia 
Stefani ci manda 
Rochefort 12. — Ua incendio ieri all’ Arse- 


vale distrusse alcuni opifici e macchine; le 
dite sono di 800,000 franchi. sur 


Ermete Novelli n Madrid ba ripor- 
tato, giusta i giornali del 29 maggio p. p. arri- 
valici stamane, il suo maggior trionfo Bat 


no al fioale. | nostri 
artista e al valente autore. 





Dotk CLOTALDO PIUCGU 
Dissuivre = gorenie raspoasaiiia. 





Rendita italiana 98 80 — 
Ore 


lea wi 


100 36 — 
MILANO 18 
festa penare, 
Cambio Londra 
| 


90 88/Cambio Fraucia 
8888 18]0 "0" Rari 





nitcile. si Ì 
smo don Giuseppe Pepe, Bari Giu» | 


100 27 4/, Î 
123 60 


JAx Stab. Credito 282 30— 
Londra 196 45— 
5957 


6 - — 


del 43 giagno 1888 £ 
ISSERVATORIO i SEMINARIO PATRIARCALE 
be int, fi —Q. S. long. Oce. M. R. Collegio hem 
Vi pritte dl Barano 3 all'abeza di 021,25 


| 1899 
Î 


Ti del vapore 

Dei veli cri 

Direzione dai veaio 

Velocità otaria in chilometri | 

Stato dell'atmosiera. 

Acqua caduta in 

Acqua evagorata 

Torapor, ass. del 13 giugn.: 97.6 — Minima del 43: 18,8 
NOTE : Dal merig. d’ieri a quello d'oggi 

sempre bello. 

— Roma 15, ore 3.45 


niche ; molto livellata nelle latitudini 
gl meridionali. Ebridi 750, Leopoli 762, To. 


runa 763. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mento divento ; qualche pioggio e temporale; 
temperatura alquanto aumentata. 

Stamane cielo sereno, fuorchè nel Nord» 
| Ovest e alla costa ionica; venti seosibili nel 
Nord, nel Nord-Est e alla costa jonica; calma 
aitrore; barometro livellatissimo, 760; mare 


| 

. Probabilità : Venti deboli varil ; cielo. vario 

{ o ealiginoso, con qualche temporale; tempera» 
tura io aumento. 


Marea del 14 giugno. 
Alta are 2.002 — 045p — Mum 6,850, 
— 1.880. 
BULLE\ 11010 0 ASTRONOMICO. 
7) 
Osservatorio astronemice 
del m. Istituto di Marina Moreantilo. 


14 giugno. 
(Tempo madia locale.) 


devia apparato 47° Solo. N) 
Cm sud dl perio del sl dm 


Fosa a 

se della veg . 2 
nsagg:> della Luna al moridina . 

ee oh) x 

| nè della Lura a mestodì. 

| Fenomeni importanti: — 


Vaporetti veneziani. 
| Orario pel mese di giugno. 
Ore ultime di partonse : 
Dal 1% al 10, alle ore La 5 pomerid. 
N Ual 20, . 10 » 
+ 21al 80, . hi ws » 


SPETTACOLI, 
e Marinnan. — Compagnia equestre Zaeo, — 
Î Tra) Pourzama Sant” AnoELO. — Pipelé, di Ferrari » 
| 





| CAFÉ CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 
ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, ore 8 114 pom. 


s: Liga 


Pal 
dal 
id. 


, cantante e danzatrice 
, canzonette russe. 


Orsini, canzonette italiane e francesi. 
Schoen , canzoni caratteristiche ale» 
manne. 

Trupps Mephisto, composta di 3 persone, 
eccentrici, grotteschi americane. 

Il gioroo 18 debutto del Thédtre  Tintam= 
maresque. 

tit 

| Prezzo del biglietto serale ©. 50. 

Abbonamento dal 46 giugno al 16 settem- 
bre, L. 15, — Calle Valeressa, 1326, dalle ore 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI VENEZIA 
Società anenima cooperativa. 


Aicave denaro in Conto Corrente gorziopniento il 
31,00J0 netto è rimborsando a vista L. 2,000 
con un giorno di preavviso. + 
con due gioni “» — 
con tre» . Y 
Emette libretti di risparmio al netto, ed a 
‘piccolo risparmio si 4 na olo. 
| Rica Buoni Pruttiferi 3 mesi a 4 inte 


ili e sconta cambiali ai pica 
Fa anticipazioni su fondi pubblici 
‘Apre Conti Correnti garantiti do 





Riceve cambiali ali’ incasso. 
Emette assegni bancari 
Riceve miori custodia. 
Paga i Coupon 
della Società. Veneta Lagunare, 
dividendi della Società Edificatrice di Case 


per operai 
ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG i 


Senza grasso, nè gelatina , inalterabile ec- 
celleate brodo istantaneo. 
Gonuino soltanto 
se ciascun vaso Z 

porta la segnatura 
io inehiostro assurro, 


ae ci ce 


S35°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 


;.. Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Podi l'avviso nella IV pegina) 























































’ eredità di Giudit 
chiamata Nina, morta in Vent 
fu cat e 
per conte ed int 
Minori Suol figli. n "@ 











( ‘tra wr “1 c Py 35. 19 psi 
Orario della Strada Ferrata 12 ali 
n = Vv ENEL IÀ FERRO-CHINA BISLERI N Genuina Veloulina 
LINEE Tal Venezia ) (a Venezia) Bauer Grinwal d H BIBITA ALL' Ma aan EL Tz dI DI SODA 
ea ic Hotel Italia e Restaurant H Ogni biechierino contine 17, contigrammi di ferre soiolto 
Padova. vicenza: |% 3 Î2...., |} t tod in vicinanza della Piazza San Marco. î Signor Felice Bale i ivo aunito L x 
Qurgne-Miame: [n iu [itu I" = 
Ò ssi A lcacia nella cora di 
tria ia |Rat ip Pere iircgi È [ES | iti vee i 
Passta-movigo |0 È Ta RELA È | 1 iti pei co = 
- Ro “|a t DI 3 | tamento. 
» L — diretto] 1,10. s w Dott. Canvo RI Cav. Cesane Laga 
Ferrara-Bologna ht leg ti 13 dino ra Medico dipo fllOn nta | dirle 
"A MACK, Uta 10. Ri vende ia atta le farm, pastive, ca, 
ren puedepgre 
no - Udine - Trie- ui bi 19 dr re r_——_____ 
mene" PE feel i f=| { Pillole Svizzere l"l OROLOGIERIA AL GALILEO 
+ tone Tri Wawe| idel Farmacista R. Brandt pane SRI 





jù economico rimetio medieInale e domestico 
10 n bocce, rutti aci, 









PAL rg 8a 


è quelli È pr 





in arrivo 8 a - 1.40 
ali rv le 1 dp RO SO 


"0 alle spa. 
Sidchezza, 
male di Sto- 
maco, diFe- 


Veoce! 





Procura 













n y# 
gato, di Bile 
Linea Treviso - Hi Ioctno” Tappatioo cai ide Ù i iù 
Da Trtio presa 20 ot ce Emorroide Remontoir oro da L 52 in più 
Di Nota prin È ont pestato aratarprbe beghe e RT argento » » 16 » » 
n Treviso arrive ql = La spesa giornaliera è. di 5 centesimi. » pi 
A 





AL JANSBEN 





» metallo » » 9» » 


DagMonselice partenza 8. 90 sn — 
De Montagnana = » 7160 — 


Linea Padova, Bassano. 
Da Padova per Bassano Part. 202. 8.382. 2.46p. 7.1 


CCIE DA AFFITTARSI 
CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 
Per iuformazioni, rivolgersi all’ Amministrazione di que. 





SI assumono rip: 
Tanto leriparazioni quanto gli Orologi venduti 


lovltre avvisa chi 
al N. 1297 venne chiuso e concentrato col 








detto. 





















Da 
Da 
Pe Trevi Troviso partenza 5 26 


Vicenza» 5. 462 — ® sa A. 6 3. SORELLE FAUSTINI , 


APPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
#. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 








Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
ni di gibus 
© di cappelli da Sacerdote 





Da Vitorio partenza 6 45 2 41-20 a 2-94 po pol 
Da Goteglimo » 8—a f.i19p. d46p. 6 95 È 
RD 11 verdi prio ua treno epocale de Viti alle ore 8, 46 ant, 
+ da Conegliano alle ore 9, 45 
Linea Camposampiero . fremenazone 
4 


Di Camposamp. part. 6, fa — 
De Mooballuza pri. 7, da 








Si assumono commis: 


0000000000000 














Offre un variato assortimento in Orologierie 
amodicissimi prezzida non temere concorrenza 


Regolatori eOrologi da parete da” . 11.50 in più 
zioni a mod cissimi prezzi. 
lengono garantiti un anno 
I Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione 





onfsenop 12 o osso1Suy. Ie 





(E. P. N. 12 di Venezia) 


Lo greta dl ero Lug 


ZAMPIBRI GIUSEPPE. 


N, SO, San Marco. 


È ss “ Aplernzsa dei mi 
fortunato e Giuseppe Node 
F. P. N. 35 di pitt 


Li eredità di Elisa co 
niet Morta la Venezia pa 
ettata da Pietro cav. Rbi pey 
e per conto ed interesse din 
DELI ta 


L'eredità di x 











n 
(EP. N, 20 di en 


pool eredità di pont 
ino morto la Pellegai, i 

tata da De Parte Aut sua 
ria 
sua 





ia 
er faten 
gia mi minorenne. et 
P. N. 18 di belluno) 





L' eredità di Torowi La, 
dro, morto in Pordenone, lupc 
cetata da Silvestri Caterica 
conto ed interesse dei mise 


suo! figli. 
(F. P. N. 80 di Udine) 


L' eredità di Pilosio Fra 
cesco, morto in Adorguam, x 
accettata da Comelli Ambra 
quale Hrac dei mae 
Fioso tietro e Vincenza. 

. N, BI di Uaue) 





L’eredita di Domenico ly 
morto in Agordo, fu accem 
da Marielta € Santina Base pe 
conto ed interesse del mine 
lore pe: 

. N.71 di Belluwe) 


L'eredità di Della Bou tu 


PUTTPPRISI 


da Marti Gio, Maria, i 

mo per sè ed il secondo 
tutore di Della Bona 

(F. P.N. 71 di Bellunu) 


L'eredità di Dereani tg 


Pi da Vevosia riva chia a 10, da, 434p A56n 83p i 

2 Late "10" "Aogs iase 0.90 dI6 SAN GALLO 40° date Schiava Glen 

Aa Padove 8. $0 9 Bo IZd4p dd 7,34 » 10,66, tutore del. minore Der) 

svaldo. 

P. da Padova 3. Soft aL Î,i4 2 40,400. 2/10). 5,30 pe 7,36 Palaz 0r ol N 1092 78 di Udine) 

Me Vasi pre pe A e ani ul LO Xi “| di » sonoro, s L'eredia di Rovigatti Giosuò | L'eredità di Rizzi Paolo mor- n ira 
Noi giorni festivi Na treno pra alle 4,10 p. e si ferma a N A o mor- L'eredità di Masuti Gia ia 
1 OI AITINA RIASSUNTO  |morto in stienta, fu accettata da | to in Maguano Riviera fu ‘accet- | morto in Agrons, fu accetta 


Chiavicat Eorica per sè e per 
cento dei mivori suoi figli. 
N 








La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE È MINERALI 
BAGNI CA: VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 


dogli Atti amministrati 
di tutta il Voneto. 


Part. da Malcontenta 


» da Mestre, , figli. 





i Trevisan Sante 
accettata da 





Giuseppe HI 
tì. P. N. 0 di Venezia.) 





creata da Pavoni Mar' 
e per cono del dei 


"IF. P. N. 79 di 





oi figli minori, 
A. 89 -0ì Gite] Le 





rardelia Gioa- 
chiob morto to Vila di Villa, fu 
L'eredità di Tonin Abramo | accettata aa Mezzomo Maria 
morio io Feltre, fu accettata da |sè e per conto dei minori suoi 
Touiu Elena per sè e per conto | tigli. 
‘F. P. N, 78 di Belluno.) 


del minori suoi figti. 
. P. N. 73 di belluno. 
L'eredità di Angelo Gallina 
morio iu Mira, fu accettata da 
Fabbro Anna per conto ed inte 
resse dei minori suoi figli. 
(F. P. A. 18 di Venezia) 


ì Soclatà Vonota di Navigazione a vapore, 
Orario per maggio. 
Vir] Pergine T-m 3 
a Ghigi * 9 
farana da Ceggia . 
Arrivo a Venezia CI 
Linea Venezia - Ca 
Maggio, giuguo, luglio agosio. 
Parvensa da Vanosia re 4, — p, — Arrivo n Cavasugbarina oro, 7, 30 
Pete è Gemini mo di — Ae Va e IR 





(eredità di Rosset Marco 
morto in Aviauo, fu accellata do 


N, 68 di 





sandro, 














——____——_——_———————t—@—€—@—@ 





Assortimento Caratteri e Fregi 


lata da Teresina Magistretti 
sè © pur cono del minori. suor 


(F. P.N.69 di Udiue.) 


L'erodi'a di Corradazzi Lui 
gi, morto ln Forni di Sor a, lu 


L' eredità di Angelina co, 
Marcello vedova de: bar. Degli 
Orefici, morta in Venezia, 






cello per conto ed inte. 
resse vel minorenne di lei 
Giuseppe nob Marcello fu 


sF. P. N. 19 di Venezia.) 








m 
Rossitt Giuditta, per coat 
interesse del minore di li ja 

(E. P. N. 79 di Udue. 

L'eredità di le Viad] 
morto in Coja, fu accetuù al 
Molini Sara per sè e per cu) 
dei minori suoi figli. 

dit. P. N. 57 wi Udine; 


L'eredità di Zanon 4a 
morto io Fossò, fu accettata 
Aotonia, Casello per n + 
conto minori suoi figli 
dECP. Ro 28 di Vento 


1° eredità di’ Antonio dl 
morlo in Badia (Polesine, fi 
cvtata da Teodo inda Lilli al 
consenso del proprio marie 

(E. P. N. 17 ui Hompy 





Pe 
ngli 























Opuscoli Memorandum 





per Opere e Pubblicazioni periodiche. 


















| Partecipazioni di Nozze | 





Biglietti da visita | 









Indirizzi Menu 




















Intestazioni di lettere Memorie legali 


- Partecipazioni Mortuarie. 



















per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 


Circolari n È 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 


Comparse conclusionali 


. 










zio”e del ringraziamento. 


Ricorsi e Controricorai | 











Bonetti 





inni 


d 








n: | Froemmi d'ogni srt Variato. Assortimento 


Avvisi d'ogni formato | 















ecc. ecc. 


DI CARATTERI FANTASIA 














i SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRA FIA 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 


- 
te 





Anno î8 


FI aRocI A 





partere in tubi gi 
nile pesato, 
80 al seme 








VENE. 





fenze , coi tipi 
volume Ill. 


( Fine. 


Il rivolgiment 
sense si compì coi 
che il Salvagooli, 

josa giornata, e] 
Meno ife la rivo 
« cioque toraoò fu 
Granduca. » 
le diffico! 
mo a presei 








n Governo 
Vecchio e composi 


censo Malenchini 
1a jodugi 






t-itorato, e nomini 
tommissario stra 
ni, che trovav 
Funi di mini 

Il Buencompi 
Ministero ammioi 
d'affari, nomina 
gionorii, che dov 
blica seoza vero c| 

Alla politica 
dere esclusivameni 

litica interna d 
cogliere armi ed 
dine. 

Ma tale non 
riponeva fiducia 
vederli collocati a 
per quante prem 


pon trovò modo 
stero alle indicate 
ua'adesione sola, 
d'Appello, che div 
gilli, ed è quel mi 
terisse le Memori 


1860, libro che p 
ua guida pregevo 

Riuseiti vaui 
compagni persuad 
Ministero politico, 
l'uomo che la pu 
capo, e che era al 

0 mai 





bliche cariche col 
niere nel 1849 e 
Îl partito liberale 
aver appartenuto 
nicipio, che, nell 
restaurazione del 
fatti, si era appari] 
va menata vita di 
ehiuso nella fami 
tale faccende ? L. 
telenziato, che no| 
@steriorità che di 
del grosso pubbli 
del tutto infondat 
perioso, 
eratioo ? 
Ci sarebbe ul 
ito da fare per 
fenza popolare | 
altri uomi: 
come il 
@ppure nessuno pi 
conda line 
the al Bu 
l'uomo dei 
E il Buoneoi 
etidente che il K 
lata l'autorità e 
tario, specie poi 
dato come ua lo 
tavio, retto e sagl 
Decessarie per gi 
Un arduo mutam 
Egli è che il 
linto aveva ind: 
trovare ia lui q] 
Me è rarissima in 
‘altrove in Tuscaal 
Così la bas 
prev del Ricosa 
Mempre jl popoic 
ebbe disparer 
Popolo era col 
soGfidava nella 
Mentre la stessa 
Principali uomini 
Difatti costo: 
Momenti nè col 
telaseuno si av 
*eguendo diversi 
tam @ San Cerb 
Volando, eriticandi 
che pure dopo ui 
al campo e 
alle Guardinghe 
Hone lanciava sc 
[a eventualmeni 
dapolsone al tro 
iù intimi dil 
lets dell'Epistol 
pistol 
Sorerno del loro 
Vacante, tuti 
auo ca, 





, come 

















L. 37 all'anno, 10,60 
trimestre, 


sero fa tuti gli Ste compresi 
cSffine portai, in. L. 80 al 
ie, BO al semsatze, SB al tr 
peri 
ginciazini al ricevono all'Uttelo è 
Vili angolo, Calle Caoti , 9588, 
Fi fuori pr lottare atfranesta. 
S'nzamezte devo tarsi la Vanesio, 


e 


ja Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 14 GIUGNO = 
ne Bet- 


— Pubblicati per cura di 
ed Aurelio Gotti. — Fio 


stereo 
Puo 10 
co Taba 


— oi Upi dei successori Le Monnier » | ehe si faccia un’ eccerione pel fratelio 


me MII, 
( Fine. — V. it N. 486.) 
IL 


Il rivolgimeato del 27 apri 
16 si compì 00m così poco disturbo pubblico, 
nare *Lsitagnoli, deserivendo ‘1 cesi di quella 
finosa giornata, era solito a dire argutament 
lle tre la rivoluzione andò a pramso e 
! cique toraò fuori ad assistere alla partenza 
dd Graoduca. » 
Ma le difficoltà, evitate sul principio, nom 
urdiroao a presentarsi ia seguito sotto forme 
verse 
44%" Governo provvisorio insediato 
eechio e composto di Ubaldino Per 
tbgo Malenchini e di Alessandro Dansini, pro» 
ferse seoza indugio al Re Vittorio Emsanuele la 
dela Toscana per la durata della guer- 
è Re assunse, non la dittatura; ma il 
‘eilraio, e nominò suo luogotenente, col titolo di 
commissario straordinario, il comu. Buoncom= 
jgai, che trovavasi ualche anno in Fireoze 
lo qualità di ministre 
Il Buoacompagai 


4859 jo Fi- 


o come si suol dire 
ministri dei pubblici fun» 
ro governare la cosa pub- 

politico. 

rebbe dovuto provre» 

di Torino, e la 
poli 
togliere armi ed armati e nel 
de, 

Ma tale non era la volontà del paese, 
poseva fiducia nei suoi uomini e desidi 
merli collocati alla testa del Goveroo. Quindi, 
pe quante premure il Buoncompagai facesse, 
vo trovò modo di mettere insieme un Mioi- 
iero alle indicate condizioni, e non ottenne che 


I, libro che per la sua grande sincerità sarà 
si guida pregevole per lo storico futuro. 
Riuseiti vani alcuai teotativi dovette il Buon- 
smpagoi persuadersi della necessità di fore un 
Naistero politico, e di rivolgersi a tal uopo sl- 
luomo che la pubblica opinione designava come 
apo, e che era appunto il Ri 
0 come mai il Ricasoli 
fi seudi, egli che non aveva pi 
Niche cariche coperte, tranne quella di gonfalo= 
el 1848 è per bre po; egli ei 
artito liberale più a carico di 
ir appartenuto a quella Commissione del Mu- 
sikipio, che, nell' aprile del 4849, aveva diretta la 
itaurazione del Granduca ; egli, che, dopo quei 
Ai, si era appartato, era uscito di 
"i menata vita di gentiluomo di cam 
tiiuso nella famigi tutto dedito le pri. 
‘le faccende ? Lui noo scrittore, nè oratore, nè 
xitaziato, che non possedeva aleuna di quelle 
steriorità che designano gli uomini al favore 
&l grosso pubblico e che aveva anzi voce, e non 
&l tutto infondata, d'essere uomo altiero, im 
Rrioto, 0, come si dice comunemente, aristo- 
Italico ? 
Ci sarebbe un interessante studio psicolo» 
ijto da fare per ricercar lo ragioni della prefe- 
popolare pel Ricasoli in quel momento, 
altri uomini nel 


irresistibile fu il 
mi tadicò HI 
tono della situazione: iui prepnn 

È il Buoneompagal vi n 
Mideote ehi Ricasoli miolat rebbe 
Ma l' aut il prestigio del regio commis» 

specie poi che questi era allora riguar: 
tito come ua forestiero, e benchè fosse uomo 
Mio, retto e sagace, gli mancavano le energi 
#/essarie per guidare un popolo nelle vie di 
arduo mutamento di Stato. 

Egli è che il popolo 
hinto aveva indovinato i1'R 
lt trovare in lui quella tempra di carattere, che, 
+ è rarissima in ogni paese, non lo è meno che 
trore in Toscana, 

Così la buse vera dell'autorità e dell’ in- 
lbraza del Ricasoli fino da prineipio fu e rigpase 
|knpre il popolo: con parecchi degli ottimati 
'ii ebbe dispareri, col popolo mai : intendo che 
l' popolo era consenziente con lui nel fiue, @ 
\tfidara nella sua fermezza per conseguirio, 
Siatre la stessa cosa non si può dire degli altri 
Piacipali uomini politici 

Difatti costoro non si trovavano nei primi 
limenti nè col Ricasoli, nè d'accordo fra essi, 
'eisscuno si avviava per una strada diversa, 
>iueudo ‘diversi fini. Il Lambruschini se ni 
avi a San Cerbone maleonteato di tatto, bron 
llando, criticando, disapprovando. Il Salvagnoli, 

pure dope un mese entrò nel Ministero, ori 
trà al campo e prestava orecchio compiacente 

guardinghe parole che l' Imperatore Napo- 
‘ne lanciava scandagliando il terreno per po- 
ri eventualmente la candidatura del Principe 
poleone al trono di T' E così perfino 

Più intimi di quella ie di cenacolo Ri- 
Ineitao che abbiamo conosciuto nel prim vo- 
(e dll'Epistolario, non confortavano il Suoro 

erno del loro appoggio ! In quel periodo di 
Mi vacante, tutte le tutte le cupidi- 
cerano’ capolino; candidati al Principato 


Fond voto 
licasoli come 


fosse 


pro» | og: 


, primogenito di Leopoldo 
ltro era il Duchino di Parma; e poi 


ino d'Austria, quello che 
tradimento di Queretaro pel 
Messico; e poi il Pi 
avevano fautori e avvoca! 
È notevole che tra 
Toscana, pochissimi, for 
casoli, credeva allora all'unità d' Italia. £ giusto 
i tu, 
el Vincenzo, cui sono Indiriszate parecchie 
[elle lettere contenute pell'Epistolario, Fino dal 
4848 egli avera preso servizio nell' esercito pi 
montese, e da quell’anno cominciò a manifestare 
le sue idee decisamente ed energicamente uni 
tarie. Non ebbe un momento d' incertezza, nò di 
mento, e, senza essere un grao politico, 
fu tra | primi a comprendere che, per la que- 
ione toscana, la soluzione migliore era quella 
ll’ annessione al Piemonte: nè la sua influeoza 
deve essere stata scarsa sull'animo del fratello, 
che assai lo stima 
Io ogni modo, i dispiaceri cogli antichi a- 
mici, per quaoto dolorosi all’animo del Rieasoli, 
rano, certo, la principale delle difficoltà 
ch'egli doveva superare; ma di là dove uveva 
più diritto di attendersi il più valido appoggio, 
gli venivano, invece, opposizioni ed imbarazzi. Il 
Governo di Torino in nel voler eli 
carattere politic 
rebbe preteso che 
di fatto se non di diritt 
cipi 
scriveva a Don Neri Cor 
campo del Re Vittorio, in 
« Il malaugurato pensiero di e 
lentemente la fusione al Piemonte 
giorni sturbato quel tranqu Ilo e natural 
degli animi toscani, al quale si prestava stupeo- 
damente la condizione, da ogni partito accettata, 








li riordinamento po 


scana, prima di stal 
conoscere quelli d'Italia per confondere con 
quelli i suoi. 

‘« Da ciò risulta che l'Italia futura, loogi 
dal trovare intoppo ia Toscana, vi avrebbe tro- 
vato grande aiuto e una concordia iotera. E 
grande aiuto trova oggi qualunque idea che 
miri a quell' jateuto. Nun co sì la parola d'or 
dine fusione col Piemonte. Il Piemonte non è 
oggi altrimenti un'idea, oggi è un municipalismo 
ben più stretto che quello che si rimprovera ai 
‘Foscaoi ; e quindi si vivere quello Voscano n00 
spanto ancora ; e i Toseani lo possono meglio 
giusti dei Piemontesi. 

Se tu ami davvero i nostri 
n come Toscani solamente, ma 
se brami che fl tempo di rivolu 
, procura che, rispetto alla Tosc: 
si cessi di molestaria coo la violenta fi 
f menti quella di cons 
che ha fatto fin qui sì rapidi progressi, e chi 
vittorie compiranno, ed in allora. noo sarà 
fu Piemonte, ma 
nell’ Italia coo Re Vittorio 


la questa letter: 

nente le due politiche che si tro 
a chiesto che Il Piemoni 

in Toscana un corpo di due 0 tre 
delle sue truppe, e un numero sulfeieate di © 
rabioieri reali per mantenere l' ordine, e perchè 
H pieolo esereio osano, poteste allontanarsi 
dal paese e recarsi al campo degli alleati, ove, 
più che un rinforzo materiale, doveva ra) 


Lire ll concorso delle diverae' Provincie d' Ialla 
alla guerra nazionale. Per serapoli di legalità e 
per riguardi diplomatici, il Goreroo sardo non 
aveva creduto di poter aderire; e intanto l’ lm 
peratore Napoleone proponeva al Salvagooli di 


Li 
cipe Ni 
lasciato persuadi 
dura necessità di 
per non mostrare una diffidenza imprudente verso 
il potente all 
Se 


A Torino non si tenera alena conto di 
quella condizione degli animi in Toscana, che è 
così maestrevolmente descritta nella lettera sur- 

iferita. Nell' Epistolario del Cavour, pubblieato 
dal Chiala (Vol. VI, pag. 401) , si in ui 
lettera del Cavour al Principe Ni Giro 
lamo queste aspre parol 

« In Toscana oi abbiamo fatto falso cam- 
mino fino dai primi istanti succeduti alla fuga 
igoominiosa del Granduea. Ma mi sia permesso 
di dire che noi noo siamo interamente respon- 
abill della sbagliata direzione data allora alle 
cose toscane. V. A. rammenterà che quando io 
la informai del noto popolare di Firenze, ag- 
giuosi ch'era nostra intenzione , in difetto del- 
l'annessione immediata, di proclamare la ditta 
tura del Re Vittorio Emanuele. Da Parigi V.A. 
si affrettò a risponderi Dittatura no, Governo 

rovvisorio ». Qaantunque i Governi provvisorii 
lappertutto, ma specie ia Italia, siano grame isti 
tuzioni, nol abbiamo seguito ì consigli di V. A. 
e stabilito un Governo. provvisorio. Il cielo sa 
come ha funzionato codesto disgraziato Gover- 
no! È desso che ha dato una falsa direzione al 
movimento toscano, occupando! 

be della guerra, volendo riorganizzare i serri- 
sil civili, e disorganizsando intanto l' esercito. 

Sembra quasi incredibile che un così ap 
passionato giudizio potesse uscire dalla penna 
del conte di Cavour,e non si può spiogare 

trimenti che colla imperfelta cognizibne ch' 
gli aveva delle, circostanze locali è 
mini della Toscana, e io poi dell'uo» 


; Giotedì 1a giugno | 


mo che riassumera in sè l'energia e la le 
sabilità del Governo a Firenze, mar 

Ma la giustizia del tempo non si fece at- 

luogo, e il Cavour non tardò a ricre 
confessario con Sineerità. Al 
l’anouncio di Villafranca, che scoppiò come un 
jel sereoo, sì toccar con mano 
quanto savia politica fosse sista quella di 
spingere la fusione immediata, e di conservare 
provvisoriamente alla Toscana la sua autono- 
mia. Difatti, se la Toscana era già divenuta pro- 
vineia piemontese, coi patti di Villafrauca avreb- 
be dovuto essere riconsegasta al Granduca, e 
non avrebbe raggiunto il suo seopo l'avvedi- 
meoto, che fu un vero lampo di genie divinato- 
rio, del Re Vittorio Emanuele, che, pur costretto 
a firmare quella. convenzione, lo fece premet- 
tendo le parole: an ce qui me concerne. 

Dopo Viliairanea, iu dovuto ritirare il Buon 
compagni, e a capo del Governo fu posto il Ri- 
feom rap ‘quale, per Consiglio di Cavour, avrebbe 
musi dovuto confidarsi la dittatura; tanto nel 
Giro di pochi giorai erano mutate le. idee di 
Cavour per Ricasoli | 

È questo il momento più solenne dell’ opera 
ricasoliaua, in cui la poteute energia del Rica- 
soli spiase irresistibilmente l'Italia alla conqui- 
sta della sua unità nazionale. 

Per avere lume e consiglio in quei primi 
istanti, fu spedito a Torino il io del 
Governo, Celestino Bisuchi, uomo di fiducia del 
barone Ricasoli, ch' ebbe tosto col conte di Ca. 
vour un colloquio, che ha una vera importanza 
storica. Me lo raccontò egli stesso, a poco tem 
po di distanza, @ io l'ho vivo e presente alla 
wemoria, Il va l'aspetto d'uo uomo 


. | oppresso dal più intenso dolore. Appena lo vide 


gli disse : Per la Toscana non possiamo far nulla; 
essa dovrà riprendersi il Granduca. — Signor 
conte, rispose il Bianebi, noi: ci faremo 
zare lulli prima di subire questa ignoi 
A tali parole, il conte di Cavour sca 
una molla, e prendendo il Bianchi pel braccio 


sentimeoti del ba- 

7 E avultane la 
ll Biaochi, esclamò come un uomo 
sollevato da un dubbio tormentoso. ln tal caso 
tutto è salvato! E si diede quiadi a discorrere 
serenamente della situazione e a dar suggeri- 
menti e consigli. 

la questo colloquio, di cui posso garantire 
l'auteoticità , furono chiariti molti equivoci, 
eliminati molti maliutesi,e ne risultò chiaro che 
Îl Ricasoli era stato fino allora poco conosciuto 
dal Cavour, che lo giudicava dietro informazio- 
ni assai ioesalte. 

Il Bianehi ne riassumè le conelusioni ia un 
telegramma al Governo di Firenze, del seguente 
tenore: « Se la Toscani mantenersi nel suo 
« buono e vero spirito italiano, è sempre pa- 
« drone de' suoi destiai. Disponendo di sè ita- 
« lianamepte, gioverà immensamente al compi- 
« mento dei destioi d'Italia. » 

Ma il Cavour era gia dimissionario, ed era 


rone Ricasoli 





chiamo del commissario del Re da Firenze, 
e che il Governo rimaneva nelle mani di suo 
fratello, lo incaricava di scrivergli per indurlo a 
trarre dai dolorosi patti della psee oramai con- 
venuti il miglior partito, do al ritorno del 
Granduca Ferdinando di Lorena condisiui me- 
no pregludicevoli alla Toseana coll’ a .curarle 
almeno ua reggime di libertà. 

A mal grado s' iodusse il Rieasoli : serivere 
al fratello Bettino, ma, per ossequio alla lealtà 
del Lamarmora, scrisse. Dopo due giorui il ba- 
rone Bettino rispondeva con questo bigliettiuo: 

« Firenze 25 luglio 1850. 

« Dirai al geoerale Lamarmora che io ho 
« fatto la tua lettera in mille pezzi. Addio. » 

Era un bruciare | vascelli, e mettersi eveo- 
tualmente ia aperta opposizione col Governo di 
Torino. La stessa energia era però necessaria 
di fronte ai partiti interai, ed io ispecie al re- 
pubblieano, che, nel momentaneo piegare della 
Politica piemontese, avera ripreso lena e favore. 
Îl Mazzioi trovavasi allora a Firenze, ove di- 
morò, consapevole il Ricasoli, per tre mesi o- 

le di un celebre capo popolo, Giuseppe Dolfi; 
con febbrile ai 


suoi pa 
spedizione di volootarii, 
retto la prg dell’ 
ntificio, ma che mirava pure a gare la 
Etotuzione nelle Marche e nelle Proridele tutte 
del Regao di Napoli. Il piano del Mazzini, coi 


suoi concetti ‘generali e coi particolari è esposto 
in aleune importanti sue lettere indirizzate nl 
geoerale Rosselli, a R. Papi, a Vincenzo Caldi- 
ni, a fee Fabri: (a generale Ribotti e ad 
alirh, pubblicate io A-piò «di. pagion : nel- 
l' Epistolario ricasoliaco. f. 
Scoperto, e impeditone l'esecuzione, il Mas 
sini diresse al Ricasoli una letlera-programma, 
colla quale si sforsava di propiziarselo, 0 al: 
meno di persuaderlo a rimanere neutrale. È me: 


orme a cui dovevano conformarsi nel ser- 
dello Stato, copfutara implicitamente le 
idee mazziniane, che dal giornali del partito erano 
state divulgate. sal 
Da questo stupendo documtoto riferianio 1 
| brani seguegli; x 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti ammisiatrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


si obbietta: la Toscana, paese in i. 
stato di rivoluzione, potrebbe salvare sè e l' 
lia, assumendo una politica di espansic 
cendosi puoto d'appoggio per soll 
taferiore. AI che si risponde che la 
espansione possono adottaria solo gli 
di, 0, se non grandi, fortemente costituiti 


politiea, essendo certo che l' Europa nou a 

mai permesso nè occupazione, nè influenza au- 

striaca lo un paese, che è la vaoguardia , della 

che ba Genova sul Mediterraneo. 
Non è nelle stesse condizioni la Tosean 

Essa nonè costituita, noo è forte in conseguenza, 

se non ia quaoto, prudeote ma ferma, faceia va- 

lere il suo diritto Lituirsi monarchieamente 

’ interessi italiani, escla- 

dendo tutto insieme qualunque iofiuensa stra- 

miera. Grandi saranno gli ostacoli da vincere 

prima che il voto della Toseana sia compiuto ; 

ma le diverse ambiziogi che la contrastano si 

neutralizzeranno |’ ana 

coll'altra, e l' Europa finirà col compreadere che 

i voti dell'Italia centrale propoogono la sola 

combinazione che garaatisca | Europa da rivo» 
luzioni e da guerre altrimenti inevit 

« Costituita l'Italia superiore colla centrale 
secondo i voti delle popolazioni, ogaua vede che 
la questione veneta, ia questione romana, la que- 
stione napoletana verranno a trovare, per logica 
dedazione, la loro soluzione naturale; perchè il 
mutar indole diverrà per quegli Stati condizione 

ita. Ora si vorrebbe che questo: 
ire si compromeltesse con una 
prematura intervenzione. 

« Questa interrenzione aprirebbe le porte 
all'Austria, e molto probabilmente ci renderebbe 
malevola la Russia, la quale non vede volentieri 
violato in luogo alcono il priacipio della legit- 

i solleverebbe contro l' Europa cattolica, 

seconda spedizione di Ro 

ordine Interuo, 

assoggettando le Provincie del Centro a sacrifieri 

non possono sostenere. Quando per nol si 

vareassero i confini meridionali dei nostri Stati, 

i principi aulichi avrebbero molto piu agerole 
il passaggio pei eonfiai di Settentrione. 

« To questo stuto di cose tutti i partiti, Maz- 
zini stesso, dovrebbero comprendere che mante. 
nere il piese armato, ma tranquillo e concorde, 
è per il Governo della Toseana un dovere inde- 
clioabile, una suprema necessità, e che quindi è 
costretto ad opporsi con tatti i mezzi, con tulle 
le forse di che dispone, ad ogni tentativo che 
tendesse a turbare |’ ordine attuale, sia in none 
del vecchi diritti priocipeschi, sia io nome di 
idee più ardite e generose. » 

uesto discutere così di un Governo costi. 
tuito con un capo rivoluzionario mediante pub- 
blici documenti potrà parere cosa azzardata e 
scorretta; ma se si riflette alla condizione del 
Governo toscano d'allora, quasi disarmato e 
tutto ap) sul consenso delle popolazioni, 
di fronte ac rtito temibile, se non pel nu- 
mero, per vedrà quanta sapienza ci 
fosse, nell’ us tali circostante un metodo, 
che, in condizioni normali, non potrebbe certo 
venire approvato. 

Il Ricasoli, incarnando ia sè il programma 
unitario, proelamando che il fine dell'unità na- 
zionale proseguito dall' agitatore licano era 
ideatico al suo; ma sd un piano ebimerico, 
d'impossibile attuazione, e che avrebbe prodotto 
uno sconvolgimento universale, contrapponendo 
un piano pratico, graduale, con meszi regolari, 
nella base dell'ordine pubblico rigorosamente 
mautenuto, riduceva all’ impotenza la fazione re- 
pubblicana, dominava le impazieoze rivolusio- 
narie, e della rivoluzione riescira come Cavour, 
a servirsi di strumento per imporre ai reazio- 
peil di dentro @ sai Goverui conservatori di 
fuori. 

A lato di queste;difficoltà, altre e non meno 
gravi si aggiomeravano ia quel sapremo mo- 
mento sulla via del Ricasoli. lì comando del- 
l'esercito toscano era nelle mani del generale 
Ulloa, napoletano, aotico patriota, che avera 0 
norevòlmeate figurato tra i principali difensori 
di Venezia nel 1848-49; ma che allora si so- 
spettava immisehiato negli intrighi murattiani 
per Napoli, e in quelli bonapartisti per la To- 
scana; biioguava surrogario ‘con un uomo, nel 
quale il Governo potesse riporre intera fiducia. 
Nell' Epistolario si vede quante sollecitazioni fece 
il Ricasoli per ottenere che il Governo piemon 
tése gli mandasse uo tàl generale; ma, in data 
4 agosto, egli scrive scoraggiato al fratello Vio- 
cenzo; 4 


è Per meszò di Mattencci e di Lawley chie 
demmo ua buon generale per supplire al gene. 
rale Ullca, e di fù risposto che non si poteva 
dare, che sarebbè stato un compromettersi, un 
pregiudicare lui e noi. Se a te basta l'animo 
dì aver Cialdini o Fabti, nulla di meglio. Puoi 
impegnarvi anche il d' Azeglio. Occorre pensare 
che tutto il temporale si è scaricato sopra di 
noi, e quello che è peggio si è che nessuoo ci 
aiuta e tatti ei totmeotano. » 

E al dittatore di Modena scriveva jo data 

 « Il Gabinetto sardo essendosi ricu 
Malenobioi 
i, e da 


Sia fia ul'geneale piutono una proposta 
to una 
una domanda. » e « 
Nelle ‘memorie di Garibaldi troviamo li con- 
Seria. di’ questo dubbio. * Malenchinì, egli scrive 





pagioa cent. BO alla linea. 
Roitnserzioni sì ricovono solo nel nosire 


lettera di Ricasoli 

centrale per con- 

Ja questa espres- 

sione io cominciai a capire che vi ualche 
diffidenza; ma siccome non ho 


mi darebbero il comando di tutte le truppe colà 

esistenti. » 
Comunque, la scelta 
tamente, uo’ idea feli 
col suo 


di Garibaldi non era, 
ì ibaldi col 


; Ga uo 
ppresentava ua siste» 
re diverso da quello che si 
il Governo toscano, nè era pruleute 
sulla sua defereoza. e sulla sua do- 


i imbarazzi non fardarono a pro- 
punismo fra il Governo e il Co- 
mando delle truppe. Il Gabinetto di Torìno non 
[a +) davvero veder senza preoccupazione il 
ribaldi alla testa delle forze della 
dell' Emilia, © allora visto il pericolo, si affrettò 
4 concedere quello ehe aveva dianzi ricusato, 
cioè un generale dsl suo esercito, e questi, com' 
è noto, fu il Faoti. la quei gioroi si strinse la 
lega militare tra i Governi dell’ lia, della Ro- 
magoa e di Toscana, e le forze dei tre paesi 
dovevano essere poste alla dipendenza d'un solo 
comaadante. Doveva questi essere il Garibaldi, 
eletto da Firenze, o Fanti eletto da Modena e 
Bologna ? « Farini mi assicurava, scrive Gari- 
baldi nelle sue Memorie, dover Fauti assumere 
Il Ministero della guerre he io terrei il co- 
mando delle truppe. Giu: sc \alerio mandato dal 
Ministero piemontese, lisse: Guarda che se 
tu non sei contento, aoo vuole accettare. 
Ed io risposi a Valer ©. ron sono contento, @ 
nondimeno Fauti accew. » 
Fu tr 
Faoti ca 


un’ espediente col nominare il 
upremo e il Garibaldi comandante 
in seconda; ma il rimedio riuscì sino ad un 
certo punto, e poi la forza delle eose ebbe il 
disopra, e Garibaldi coll' intervento del Re 
torio Emanuele fu indotto a dare le dimi 


Il Cipriani e il Gabinetto di Toriao ; non 
aver posto a gr jo repentaglio la pace e il 
finale successo della politica del Governi. 

Leggendo |’ Epistolario si tien di 
svolgimento di questi casi partecipando 
del Ricasoli, ed'è forza di ammira: 
renità e là sua energia nel riparare all'errore 
della nomina di Garibaldi, e nell impedire |’ ese- 
cuzione di progetti, generosi bensì, ma lotempe- 
stivi e pericolosi. 

D'altronde, il Ricasoli non ripon 
fiducia nei mezzi rivoluzionarii, e non li crede» 
va opportuni nelle cireostanze della Toscana. Di- 
feudeudo il suo Governo dall’ accusa di non pen» 
sare alle armi, scriveva : « Se egli non ricorre 
alle leve in massa ed agli altri modi tumultuarii 
di coscrivere soldati, egli è perchè oggi non vi 
è persona di seno che pon riconosca |’ insuff. 
cienza di questi mezzi. Si tratta di avere soldati 
discipi € che sappiano stare a fronte del 
nemico, e non già di masnade sensa 
e senza difesa ERI coraggi di 

tti, pubblica 
per ischiarire ivione sulle condi» 
zioni politiche e militari del paese. 

Dopo l'indicato sonflitto col’ Gabinetto di 
Torino e dope le difficoltà repubblieane e gari- 
baldine, un'altra e non meno grave emergenza 
rbare in modo pericoloso la vita 
del Governo ricasoliano. 

Erasi operata la fusione del Governi di Mo- 
Bologna, e il Fa eva riunita nelle 
mal colla dittatura delle Provincie R 
Provincie di Fei 
ara, Bologna e Roma ’u allora proposto di 
aggregare a questo Stato aoche la Toscana, ma 
il Rieasoli si oppose fermamente, peroochè egli 
eredora che il formare uno Stato centrale per 
volontà popolare poteva offrire alla diplomazia 
l'occasione per convertire ia definitivo quel. 
l'assetto, ehe, nell'intenzione di chi lo proponeva, 
non avrebbe dovuto essere che un avviamento 
all’annessione al Piemonte. 

A questa egli voleva avviarsi coll' abolizione 
delle dogane e dei passaporti, coll’ unificazione 
delle leggi sulla moneta, sui pesi e misure, e 
sopra ogoi altro tema che importi assimilazione 
negl' interessi dello Stato; e lo faceva in modo 
che il ritrovare gli antichi confini è il ritornare 
alle sotiche cose divenisse, com' egli diceva, im- 


possibile. 

Era sempre la stessà politica che sì era 
spiegata primo di Villafranca contro l' annessio- 
ne prematura promossa dal Cavour, è che si 
opponeva poi per ragioni non diverse al concen- 
ifamento vagheggiato dal Farini. 

Ms questa coerenza d'idee esponeva il Ri- 
eùsoli ad accuse malevole, che gli procacciavano 
le più grandi amarezze. 

Nel colloquio col Bianchi, suindicato, il Ca- 
vour, prima di lasciare il potere, aveva fatto rac- 
comandazioni al Rica: i 

o Il ritorno della din 

perturbazione dell'ordine, venisse dai rossi o 
dai ner; procurare al più presto possibile che 
la Toscana manifestasse il desiderio suo di fon- 
dersi in un sol Regno col Piemonte. 

A questi consigli, il Ricasoli aveva esatta- 
mente confofinata la sua pol L'ordine era 
stato maolenuto inalterato; e l’ Assemblea To- 
scada riunita nell 
del 4848 aveva ad unanimità votata la decadenza 
della dinastia di Lorena, e manifestata la volontà 
del paese di unirsi el Regno di Vittorio Emn- 
nuele. Forte di questo voto, la sua diplomazia 
consistera nell'adoperarsi in tutti i modi, per 
fatlo riconoscere e accettare integralmente dal 


sc potesse scostare la 


‘Qualunque proposta che 























Toscana ‘condotta trovò nel 
Ricasoli vrersario lnviacibile; tutto ciò , 
si id essa fosse conforme lo trovò fautore ar- 
leote e 





operoso. 
E il Cavour, che se ne sla 
spettatore fremeate dell'esitazione 
coerenze del Ministero La Marmora, così lo ia. 
coraggiava, scrivendogli da Leri, ia data del 38 
settembre: « Non voglio la: 
casione di - 
fazione per quaato la Toscana, e Lei lo parti- | 
colare, fecero dopo la pace di Villafranca, Se | 
he cosa sl moado iemperare Va 
quell'atto fatale mi ha fatto pro- 
sarebbe lo spettacolo che quella parte ia-| 
d'Italia ha dato al mondo. Ella © 1 suoi 


| 
in disparte 
elle la 

























mo, 

ttoria mora cui conseguenze sa- 

ranno più fecoade di quelle di Solferino. » 

el torno di tempo il Ricasoli oltenera 

ile consolazione la sicurezza che la 
buon juccesso 


peri 






















tando pelle des pos a Loos] 
impostagli da gravi considerazioo! 
Ù, I riferiva al 

egli 


re 
dl Villaranc 
militari, l' articolo 

podestati 





(l' Imperatore) 
non sarebbero 


aq! 
strassero fiducia io lui, e nello stesso tempo re- 
stassero ferme e risolute mel propositi da loro 
manifestati «di volere ad ogni costo conseguire 
l'indipendenza d' Italie. 

Questo messaggio verbale gli 
messo del senatore Pietrì, noto 
che si era recato apposta 
lo rudeosa ed al patriot 
Pietro Bastogi. 
È superfluo il far notare l'importanza di 
pisodio, narrato per disteso lo una nola a 
Ja 960 dell' Epistolario, e che dimostra una 
ita di più il fatto, che ormai appartiene alla 
storia, cioè, che a lato + al di sopra della di- 
lese operava una politica personale 
po! ehe uelle cose italiane faceva pro- 
valere a quel tempo le decisioni più propisio 
irazioni d' Italia. 

Noa mi diluagherò sul fatti avvenuti fino 
al ritorno al potere del conte Cavour, che sono 
notissimi, ma conchiuderò come ho priaciplato, 
osservando che l'opera del Ricasoli, posta in luee 
nei libri del Poggi, del Galeotti, del Rubieri e 















































li 
fea quelle di tutti 
Ascagliare dalla terribi 
nave della 
Ho 





ri Tabarrini e Gatti 
re, insieme alle lettere 


porger loro la lode 

bella Prefazione, uella qu 
riassuata la storia del periodo storico abbrao- 
ciato da questo Interessantissimo terso volume. 


R. Bagna. 
Errata-corrigo. 
Nella prima parte dell'articolo sull' Episto» 
lario del prod pubblicata nel N. 196, alla 


linea 34 della quiota cologna della prima pa 
gine dore dico 1840 si lega 1848; alla linea 

della prima colonoa dalla seconde pagina, 
dove dice: che potessi avere multo potere ed 
cusore basso, leggasi : ed essere capo. 





IVALIA 





11 contenario di Bolegua. 


L rei: 
Efchigionesto, 


Serivono da Bologoa 42 al Corriere della 





I Sovrani compariscono al balcone ad am- 
mirare lo stupendo colpo d'occhio. Essi sono 
accolti colla solita ovazione, che continua mano 
il corteo. Le baodiere s° in 









mo, Vi 
no | fazzoletti. Sotto il 
fermano e mettono la mezso 


tre il Re fa il saluto militare fra 
tici, Gli studenti stranieri partecipano all’ entu- 
siasmo, levando in alto i cappelli e lo spade, gri- 
dando ’essì pure: viva il Re d' Italia | viva la 
Regina ! ja futte le lingue. 

Anche quando passano | professori, avviene 
una scena commoventissima. Tutti sì scoprono 
sagra i Sand 

lo lascio Il corteo proceda la via 
d' Azeglio, e arrivo ln piazza Galvani in tempo 
per vederlo di nuovo ricomparire nella grao pias- 
20, appositamente disposta eon steccati por il pas- 
saggio della processione. Anche qui, pubblico in- 
numerevole ; uomini e donne si aggrappano alle 
colonae, approfittando di ogai sporgenza per ve- 
der meglio. Le associazioni si allineano, facendo 
gli studenti e professori. Vedo studenti che 
Lo ju mano rami di lauro e di quercia. Le 
bandiere degli studenti sono pure loghirlandate. 




















mi di quercia 
delle loro glorie. Mi dicono sia stato un mo- 
mento solenne. Gli studenti si fermarono a rac- 
cogliere i rami, ne fregiarono le bandiere, e se 
ne andarono essi stessi, agitandoli fra immensi 








Gli studenti bolognesi si fermano io piazza 
Galvani facendo ala ai compagni forestieri. Ogni 
bandiera delle Università itali 
passa, è salutata da frenetici i 
mare di verde. Sono rami di quercia ionastati 
in aria in segno di esultanza. Anche gli studenti 
forestieri arrestano la loro marcia per lasciar 
passare i professori. L'eatusiasmo è giunto a 
tal punto che vedo vecchi serii, posati, dimenti 
care la loro gravità per unirsi ai discepoli nel 


re. 

Iotanto giungono i Sovrani. Sono le 10 e 4 
Impossibile descrivere questa nuova scena. Po- 

studenti © professori si confondono urlan- 








sasa, colla loro fer- | pelj 





1 professori stranieri. 
Seguivano | professori delle Università stra» 
niere. 


Nel numeroso gruppo dei professori degli 
Stati Uoiti d'America si disliaguevano quelli 


- | dell Uaiversita di Nuova Yorck, iadussaati una 


toga di colore rosso cupo e cou una ealotta, 
sormoolata da ua quadrato, ia testa. 

Poi venivano i professori di Baltimora, Cam- 
bridge, Jowa, Itaca, Coraell, New-Haven, Filadel- 
, Michigan, Virginia e Visconsia. 

Delle Università dell' Ameriea meridionale 





| erano rappresentate quelle di Buenos Ayres e di 


Santiago del Chili. 
Il professore Raymuad West, ra 
l'unica  Uaiver iatica, quella 
' della quale è viee cancelliere: egli 
‘damascata con striscie d' ar- 
e sul petto. 
c'era un professore dell'U- 
per la Nuova Zelanda uno | 


plava 
lì Bombay, 











portava una togi 
gento sulle spalio 

Per l' Australi 
alversità di Adelai 








lità di Kolosvar, vestito in co- 
ra ua berrelto toudo con 
nari neri, 


hietto, piccolo di statura, che iapu- | 
goava la sua spada ricurvi 
Seguivano i pro! 
pie toghe di velluto nero; poi qu 
versità di Buda-Pest, Cseroovitz, Gratz, Inas- | 
bruck e Lemberg, tutti indossaoti belle toghe , 
nere; con peliegrine rovesciate di velluto azsur- | 
ro erano quelli di Praga e di Vieona. | 
I pro! belgi di Brusselle, Gand, Liegi 
e Lovanio portavano delle toghe nere. 
Venivano poscia i professori della Danimar= 
ca rappresentanti l' Università di Copenaghen. 
La Francia era rappresentata da un pos- 
seote corpo di dottori con elegaati toghe pavi 
pazze, rosse, gialle e color d'arancio e coo 
retti degli stessi colori ; e’ erano i professori 
l'Università di Parigi, del Collegio di Fra; 
@ dello Università di Ais, Bordeau3, Caen, Lilla 




















@ Lione. A | 
Seguiva la Germapia i cui professori Pre-| rinmente siochè sieoo sostituiti, sieoo Ministeri 


seotavano una varieta infinita di costumi. 
| professori di Berlino averano uua toga 





tesso colore. 
Quelli di Boan, Breslavia, Erlangen, Gottinga 
indossavaco delle loghe nere con 
maotelli, fatti a foggia di pellegrine, di velluto 
rosso istoriati coo ricami sotichi fiaissiui, vera 
d' arte, che facevano assomigliare quel 
ad altrettanti cardinali. 
Ile, Heidelberg, Jona, Kiell, 
Lipsia | vestivano in rosso cupo; 
’burg dell 
pellegrini elluto a: 
finameote ricamata. Comple 












Ù 
dottori 








Uro è pavo» 







Segui 
l'Irlanda @ della Scozia 
di Londra, Aberdero, Cambridge, Durham, Gla- 
scow, Manchester, Oxlord e St. Aadre 
larghe toghe rosse a risvolti bianchi, e qi 
Dublino, Galway ed Edimburgo con toghe pavo- 
mazze e baveri azzurri. 





Per l'Olanda c'erano i professori di Am- | 





sterdam, Leida, Utrecht, Groningen; il Portogallo 
quelli dell’ Università di Coimbra ; per la Roma- 
pla quelli di Bucarest e di Jassy. 

È Russia era rappresentata dal professori 
delle Vuiversità di Dorpat, Helsiagioris , Kasan 
@ Pietroburgo. 

La Spagoa dai professori di Madrid, di Gra- 
nata è di Oviedo ju toghe nere con seapolari 
che li facevauo rassomigliare a frati domenicanì; 
aleuni avevano lo scapolare rosso, altri azzartò; 


portavano delle cateuo d' og, g, dei berretti co 
perti di fraogie pioventi. È 
Per la Svezia e Norpegia.o' erano 1 profes- 


sori di Cristiania, Lund e'Upsala ;, uno portava 
uno spadino al fianco e ug, cappello»a puata ; 
vo ia testa. uo .ciliodro fatto 





Jaiversità di 

Dopo veni i 

gonfaloue dell’ Università di Bologua, salatato da 
coptiaui, entusiastici ginnici 

Seguivano il goal 1 professori 
dello Studio bolognese in toga con fascie di di. 
verso colore a seconda della facoltà che rappre. 
seatavano. 

Uoa folla immensa si sccalcava nelle vie 
Zamboni, Mereato di mezzo, Apeglio @ nella piazza 
Vittorio Emanuele, percorse dal corteo. 

Le finestre, | balconi, i tetti delle case gre- 


miti di que. 
La folla seguì il corteo fino in Re 
pubblicana, dove trovasi l' Archigio: di 


Il Fracassa aoouncia che il colonnello San 
Martino, comandante del primo reggimento dei 
cacciatori d' Africa — in cui si verificarono i 
noti numerosi casi di morte per iosolazione, 
dovuti ad una inopporiupissima passeggiata’ mi- 
litare — venne collocato. în disponibilità. 

Annuncia altresì ché,altre misure disoipli- 
nari vennero preso pel eglionnello Luciani. 


Serivono da Archico'}sulle insolazioni del 


dati : 
Il giorno 20 sì partì per Agametta. Il caldo 
era eccessivo. 
Alle 11 di sera sì foce un alt e si ripartà 
al mattico. Arrivati alla valle Galato, tutti 00- 












acqu 
ognor più grave. 

Si teatarono strofinazioni con acqua, ma 
questa era bollente. 


\apgcg* i a quelli 
‘ aggiuogonsi a alorosi 
del loro 





gli aguardi il. pi bia, nd 









doo baveri rosso sangue e berretti dello | 





toghe nere con una dop | 


, \ sotto le armi per un periodo di 45 gioroi i ml- 








adempie il mandato rice- maggio, fu sequestrato 












male 
1439 di carni insal 


strutti chilograt 
te. Ocore dunque ai caduti. Dalla Commissione aunonaria furon» eseguite 
1 Dal reggimento che li contava nelle sue ' nel mese di maggio, 629 visite negli «eda 
file abbiano essi uu affettuoso rimpianto e li di derrate alimeotari. — Venne tea: la 
sccompagoi il pensiero ch ia san- Pescheria, ia sorte per chilogrammi | E 
Que perduto, giacchi peso il sacrificio di po- , Erberia ggi e frutta io sorte per Latine “ 
chi vale ad evitare un'ecatombe di più. eserceoti frutta, erboggi , carni È 
SVIZZERA talate, poli, ecc, per chilogrammi 409,800. Toe | 
tale chilogrammi i i 
Inaugurazione di ferrovia in Svizzera Furono constatate 5 contravvenzioni. | 
Telegrafano da Zarigo 43 al Secolo: | All'impresa della mondezza stradale furono | 
Oggi ha luogo l'insagurasione solenne della | constatate nel mese di maggio 2 coulravren- 





Îerrovia del Br@uig, che congit Lucerna con 
loteriakea, nell’ Oberland sonisse una delle pertl 


più incaatevoli della Svizzera. fiamme a gi 





Notizie cittadine 


Venezia 14 giugno 


11 Comitato imperativo. — Comitato 
‘eccellenza è quello pel monu- 























visione del 
Caval 


comunale, sieno agli ordini suoi. i 
Noi comprendiamo tutte le vivacità delle | 25 
polemiche individuali, ma negli ordini del gior: 
di ua Corpo deliberante qual era d'uso, 
volta, la correzione della fori 
più aspre. Piascia fare, o {i 
una volta. Ma molte forme della cortesia demo- 
cralicamente andarono, come questa, in disuso. 
ll Comitato ha molta fretta @ poca forma. 
« Fate e fato immediatamente +; è lo stile suo. 
Però se il Comitato è impera! jon vuol dire 
che debbano essere docili gli altri. La vecchia 
Presidenza noa volle esserlo, e decise di mante 
nere le dimissioni ed ebbe ragione, La Giunta 
rmualeipalo, la qule ha seconssatito ® restare 
perchè pregata, sino alle elezioni, une 
tagione speciale di non convocare a Bi con. 
lio comunale Reni l'area del moou- 
pi. 



















pure 





siate. Raccomanda al 
atteozione sopra il 


favore 









mandi 





la sopi 





Tutti quelli che restano in carica provriso: | riconosce la difficoltà di conseguire questo ris 
falo mediante vo progetto capace di prevenire 
facili coalizioni, € aggiunge alcune considera- 





gioni circa al gratuii 
giudiziarie. 


leuoa 
nella prormsorietà loro, not 
di dominare, e che si deve - 
cessori, cui sarebbe sconvenieute legar le mani. 
| Questa è una regola seguita sinora, e che 
| pare abbastanza cata da tulte le con 
| nieoze, per essere seguita tuttavia, malgrado 
sollecitazioni dell'Adriatico, ha fretta più 
di tutti, per un monumento che non sarà proato 
se non fra più anoi. Questa non è ordinaria, @ 
| meno urgeote, ammiaistrazione. 
| Chiamato alle arma. — Un Manifesto 
del Distretto militare avvisa che sono chiamati 





uistione reli 
lubbi soll 
Mioistero e li 
sioni della 









intra! 











zione semplice. 


| litari d'artiglieria addetti alla milizia territo» 
| riale dei Distretti di Massa, Lucca e Livorno, 
nati negli soni 1859, 59 e ‘54; il giorno della 
presentazione è fissato pel 15 luglio p. v. 

Nuoto. — Dal Municipio venne pubblicato 
il solito avviso colle discipline pel nuoto, e fac- 
| ciamo voti auche noi, se possibile, che si fac- 
cian rispettare meglio del solito. 

Studenti stranieri. — Furono oggi a 
Venezia cinque studenti dell' Università di Atene, 
capi della Rappresentansa che fu la questi giorni 
alie feste di Bologna. Essi visitarono oggi taluni 
dei principali monumenti @ ripartiranno questa 
tera. 
| Convitto nazionale Marco Fosea- 
iceriamo l' 
di musica, gia 





nutili, che noa rap] 
nità locali. Eccita 
lutameote. 

Fornisce alcuni 
oratori ; raccomanda 
grua dei 
pleta applicazione. 


ranno di essere brev 
za usata al potere 
sione del sessennio, 
solla da Decreti He 
opiniove ci 
sedi giudi 
destinate a col, 
00 doruoque 
coalizioni. 
Per part 
















ore 6 1/2 pom., 
vitto pazionale. 





lunni in Palestra. preoe- 
— Marcia. 
2. Rivista falta dalle Autorità — Marcia 


Reale. 
3. Parole del convittore Coletti Tullio, capo 


palestra. segueoze finanziarie 
pagrn cri ge» «voga e gravezza delle spese 


8, Esercizli elementari di ginnastica e com- 
binazioni col bastone Jdger di 1° e 2° grado, 
per isq 

6. Marcia cinese nel ballo Brahma di C. 
Dell Riociti di soberma spade, 

.. Assalti di scherma, sciabola, Spa 
da è stocco. “ 


8. Masurka di P. L. Farlanetto. 
9. Esercizii gionastici agli attressi di 4° e 
2° grado. 
10. Evoluzione di plotone. 
41. Esercizii ed assalti di bastone, 
48. Polka di C. Furlanetto. 
43. Esercizii col bastone Jdger di 3° grado. 
14. Esercizi agli attrezzi di 9° grado — 


Tiro alla fuve. 

15. Sfilata delle squadre — Marcia. 

Falso allarme. — lersera, dopo le ore 
9, molta gente stava affollata davaoti la Basilica 
di Sao Marco, e fra quei capanelli correva la 
voce che nella Basilica erano entrati 1 ladri. Ua 
tale asseriva iofatti di aver veduto due individui, 
piuttosto mal vestiti, aprire colle chiave uno dei 
cancelli laterali, penetrare nell'atrio e rinehiu- 
dere il cancello. Si andava in traccia delle guar- 
die, le quali, fattesi dare le chiavi dal parroco, 
«atrarono e trovarono, omai messo addormentati, 
i due uomioi, ai quali è commessa la guardia 
nolturna del tempio, e che erano siati presi per 


ladri. 
Chiarita così la cose, e guardie e curiosi si 
ritirarovo. Ù 
Diagrazia, — leri, alle 2 pom., nella Fon- 
damenta di 8. Lucia, P. Felice, d' 30, nel 
lavorare ad una gru a leva, ebbe i liata la 
mano destra fra | denti delle ruote che gli strap. 
parono tre dia Vesna allo Spe 











gie; ma date 

vrebbe potuto regola 
Cavallini replica brevemente chiarendo al- 

cuni suoi concelti inesattamente interpretati. 



























Si chiu 








Contravvenzioni ai varii Regola- 
menti municipali. — Elenco delle contrav- 
venzioni ai varii Regolamenti municipali pertrat- 
tate durante il mese di maggio 1888: 

Numero complessivo delle contravvenzioni, 
183 — Evase con procedura di componimento, 
679 — Deferite alla R. Pretura, 47 — Non am- 


SI. 
Cani in deposito, accalappiati nel mese pre- 
cedente, nessuno. — Accalappiati, nel mese di 
io 23. Di questi ne vennero uccisi 16, re- 


vero scopo. 
Fiorelli, come 
rti, spiega 





do che attualmente 
dell' 


TI 

Nel mese di maggio furono 
, delle quali se ne riscontrarono |, 
= | in contravvenzione 609; a prescrizione 970; ia 
movimento in causa del vento 54. 





Venezia 44 giugno 


Sauro peL Regno. — Seduta del 13. 
(Presideoza del Vicepresidente Tabarrini.) 

La seduta comincia alle ore 3.30. 

Procedesi alla discussione dello 


neio di grazia e 
osserva che il relatore Lamperti- 


scrizione nel bilancio della somma necessaria, 


pprovaado la risoluzione del ministro ia- 
Spirata a criterii d' equità. Associasi alla Com- 
missione di finanza per incoraggiare il ministro 
a proseguire allivameate le rilorme nell’ ammi» 
nistrazione, aumentando le economie già iot- 


spese giudiziarie veramente eccessive. Sollecita 
finalmente migliori ripartizioni nelle rendite ec- 


agi 

Confidando che la solerzia del 
sua sollecitudine per le condi 
lla fida» 
cia che esprime per alcuni coenuate 
nel corso della discussione, deplora che al con- 
celto elevato e di interesse generi 

costituzionali tendano a sostituire una coalizione 
di ioteressi particolari, dei quali gi pro. 
poste non costituiscono talora che una transa- 


‘a la pecessii 





ire interessi parlicol 
orti opposizioni e provocarono 


rt. 18 di 


lionate 1637 


stato di pre. 
siustizia. 


ministro di portare la sua 
patrocinio gratuito e alle 


Cr clero meno abbieote. 
al preopinante nel ra 
jone di ulfcii giudiziari 





















































Presidenza Biaucheri. 
La seduta comincia alle ore 2 20, 
votano a scrutinio segreto i 
nella seduta autim Ja, 
lasciano le urne aperte. 
de la discussione del bilancio de, 


Aisciplina non sl 
tono il desideri 
conferma chi 
Pie rimonta a due 

ps. della nostra 
documento nd 
qhsre l'attenzion 
la e fare in modo 


progelti 






ole , per un fatto personale, osser 
fe nel suo discorso censurato il uo 
po della nostra armata, ma egli 
solamente gli argomenti pei quali credey 
doversi modificare la legge io quanto riguarà 
il collocamento a riposo. Di più, nou juta 
mai di proporre spese gravi ed incompatttji 
colle nostre finanze per la riserva navale, gu, 





‘De Zerbi esamina 
per la nostra mi 
Ileoti. « Noi 


Elia deplora il deperimeto della non 
marina mercanule, che non può non portare py 
conseguenza quello della militare ; dice muse 
ora i marinai per gli armamenti delle non 
davi da guerra, nè al bisogno potrà. protvelas 
la legge pel concorso della leva di terra all'uc 
menio del Corpo dei Reali Equipaggi, perch: 
Marinai non si formano iu pochi mesi e ud 
caserme, ma colla navigazione. 
ja mancanza dei 


spte ol ministro, 
‘è dubitare anci 

gii di guerre. 
Il deputato Branc! 
mento continuo del 
li è pero 


sport neu 
navale iodi. 
spensabile ia caso di guerra e raccomanda yi 
ministro di studiare i mezzi per migliorare | 
merina mercantile, per modo che possa ritpoy 
dere al duplice scopo cioè allo sviluppo del cop, 
mercio, e all'aiuto efficace della nostra armaty. 
Non dubita che il ministro della marina secon 

gli intendimeoti espressi dal suo collega dels 
guerra, rispondendo all'iuterpellanza di Ni, 
tera, per assicurare la difesa delle nostre com 


altrove. 
ilitori della Fri 
, come di 





lo patrocinio e alle spese 


Lampertieo, relatore, giustifica la linea di 
condotta della Commissione di fivani 


sulla 
ai 





aumenti sessennal 





tura sieno uguali 
riforme 





lì Stati 








Applaude perciò e fa suo l'invito della Ca- 
mera elettiva per la soppessione di Tribunali i- 
utano che interessi e va- 

ministro a procedere riso» 


schiarimenti ai 
che l' aumeato 


Zanardelli ammette che le spiegazioni date 
con molta precisione dal relai 





mo. Dimw 
legislativo ci 
questione 
ali. Ricordi 

















la maoterrà la promessa fatta. 
Crede che circa quattrocento Preture possano 
essere soppresse senza inconvenieati. Circa al 
gratuito patrocinio, può essere che io alcuni 
luoghi gli avroesti vengano meno al nobile loro 
ufficio, ma gli consta che quasi dovunque ciò 
non avviene. Quando si volesse ristabilire il pa- 
trocinio a carico dello Stato, ciò avrebbe con- 
je. Riconosce la 
che cercò di 
minvire colla legge sulle cancellerie ; contesta 
che le liti sieoo diminuite meotre le statistiche 
dimostrano il contrario. Dice che circa le con 
grue dei parroci, mantenne le sue promesse e 
lo saranno ancora. S' incontrarono, è vero, delle 
difficoltà, ma in parte furono superate, 
superarle. Ammelte che la legge rel 
imonio ecclesiastico, avrebbe potuto esse- 
propizia e quando per altre questioni ur- 
couverrà ritornare sopra alla questione 
legge delle guarenti» 

le attuali condizioni egli non a- 





gravissi 
giudizia 














rsi diversamente. 


Griffini giustifica i suoi calcoli riguardo 
siogole località circa la diminuzione delle 


Ù Lampertico parla per fatto personale. 
discussione genera 


uoa Commissione per studiare e riferire sopra 
questo grave argomento, e che la Commissione 
esaurì il suo compito presentando una vera rela. 


per | compiace dei risultati ei 


direttore 


‘Riconosce che parzialmente si eroga p 
sioni a persone indigeoti addette. sì leeuno a 


t pi 

epoca remota ; non esistono altri impiegati 
Zanardelli fornisce schiarimenti sggiuigoo 
i lavori. dipendono dal Mi 





lenti 
la con- 
rroci abbia la sua più ampia e com- 


ore, gli permette» 
‘a la deferen- 


che le riforme 


i trovaro- 


ltre 
iva 


esi ap 















contro le quali convergono le minuecie di uu 
flotta di grao lunga più numerosa della ost 
Lo eccita quindi ad accelerare la ci 
delle sei nuove navi ehe souo in ci 
stituire sollecitamente le cinque 

0 più rimanere di prima ci 
meotare il numero degli incrociatori e delle tor. 


pediviere. 
Raccomanda poi di provvedere 
le e di non 


necessario del 
quercitazioni in 7 Da per dare agli uffici 
la conosceuza perietta degli istrumeuli dei qui 
dovranno usai n° 
Ripresenta quiodi la proposta fatta aln 
Jolla perchè si provvegga ad ogni necessiti di 
mediante un prestito, per von gravare | 
bilanci presenti, se non in misura sopporiabi. 
Branca deplora che coll’ intendimento 
rafforzare il materiale si deprima il morale d 
l'esercito e della mari Nou conviene iol 
dere, dice l'oratore, nel paese, la paura deù 
guerra, nè, in chi deve difenderlo, quella dl 
forze superiori che si possano trovare di {ros 
Fa sel ciò che ebbe a dire, cioè, che gli armamea 
bano essere proporzionali alle forze del pi 
se, nè crede si possano superare gli enormi 
menti iotrodotti nel bilancio della guerra e deli 
mariva, se i milioni fioora spesi noo aveme 
dato risultati che il paese aveva diritto di & 
teudere e uon si potrebbero imporre nuoti w 
contribuenti senza togliere le cagii 
amministrazione. Ritiene, del resto, 
esager: alutazione delle forze estere, e ch 
nel confronto non si tenga conto di tutli glie 
lementi che indeboliscono ed assoltigliano qu 


resto la guerra fi 
to all'altro, nè | 

pre neutrale. Preoi 
e attualmente qud 


bisogoa por men 
incrociatori, all’ 
li nel caso di g 
al quale scopo sj 
con residenza 
ia. 
L'oratore esamif 
ole la quistione 
navi, e da lode al 
ito, per il materi 
incoraggiamento] 
Ritiene che il pd 
è disciplinato e f 




























ina @ quelli d 


specialmente della Germusa MI Rimandasi il se 


e non può persuadersi che | 

lazione e com territorii minor, 

per Accenna al dissesto pr 

tato in tutta quanta l'economia del pese & 
queste soverchie spese, e raccom: al Gore 
re atteotamente il gravissimo ari» 


















pa 
ll Presidente pri 
Mione a scrutinio 
tulle. peo: 


Levasi la seduta 


alluso auchi pese della guerra, deve ume 
vare che le presenti condizioni d'Europs € l 
situazione d'Italia sono beo mutate dal 1800, 
che i progressi della scienza militare ed i mett 
di distruzione sono continui. onde la vece! 
di aumenti di spese, perchè noi. non possito 
rimanere disarmati, mentre tutte le alire ai 
ni si preparano febbrilmeote all'eveotualità di 
uoa guerra, Qaserva poi non essere esatta l'# 
fermazione di Branca che i bi' nci della wsria 
© della guerra in Germania ed s0 Austria, si 
ioferiori ai 


nel Goggiam, vo] 
ruscello deliziosa 

















Branca non negando l'1# 

flotta, ma gli ricor 

po il 4876 ricosruli 

în proporzione tale da basti 

alla difesa d'un litorale così esteso e scopri 

come quello del nostro paese, perciò il bilaxe* 
della marina non è soverchio e nou ra] 


Bertolè Viale ripete che il preopiosate 
citato cifre inesatte, la ha Taio conto dl 
tutti gli elementi per giudicare la questione. 

Valle approva le spese proposte nel P 
bilancio, imperocchè l'Italia deve ripetere 
mare le sue foriuoe ia ire, e dere 
difendere efficacemente il suo luago litorale È 
sono fiaora 


nuti, sia quanto al materiale, come nei 
germani 


Superiore dell’ ai 
, nel qual 
lizzare dappertu 
tutti gli sfors] 
dell' assisteni 


ma fa plauso all'idea 
scurare i grandi 


manda mavale #9 


rale Pf 
di buoni ulfci 


lizzoli bè sieno chis 
ercnle 
della È: 


| di carbone, e che uno se ve 
Sanlo Stefano Approva il eriterio di colt 
ia paese i materiali. occorrenti alle 584 4, 
guerra, e conchiude esprimendo alla fduei* 
Dostra armata. gni 9 
pre 


‘folta non è perfetta, ma è certamente 
ed. e si compiace ch'essa abbia le più 
i del mondo. Altra volta ebi 
i Pjubbii sulla riuscita, ma_l'esperi 
tone torto, e ne è lieto, Per 
fre però vorrebbe che si costrulssero navi 
“frazzate, ma di piccola mole. Risponde 
Pes che $ marinari italiani sapraano con 
[io oave grossa 0 piccola compiere il loro 
pf secomaada al ministro le condizioni 
*ciali, aumentando i quadri. Deplora si 
;iubbii sulla disciplina. Quale 
"incato, ma fu punito. La di 
nè può essere div 


| ficiplina noa si vincono 


una nuova organizzazione militare; vuole soltanto 
in tempo di pace preparare le formazioni previ 
ste in caso di mobilizzazione della costituzione 
dei quadri. Trattasi di provvedimenti, rimasti fl. 
nora sulla carta, di cerie spese ordinarie preveo- 
tivato nel bilaneio straordinario, perchè | provve. 
dimenti in questione potrebbero forse sopprimersi 
alle fine del 1889. L'aumento del numero degli 
ufficiali è necessario per completare rapidamente 
l'esercito, in caso di mobilizzazione. 
ministro assicurò che non si nominerà 
che il numero strettamente necessario di ufficiali, 
e, come il suo predecessore, cero! conol- 
liare le necessità militari colle fl 
43. — la tre fabbriche di cotone 
scoppiò uno seiopero di 1500 operai. 
Mpetermerio fu concentrata; però l' ordiae 
fu turbato. 


scors» l'alimentazione di burro di Whis- 
chey si opera da Mackenz 
| pompa, essendosi chi 
la lariage ed il tubo 


mediaote caoula a 
comunicazione fra 
meatazione. 


| Potsdam 13. — L'Imperatore ricevette il 

di Svesi: 
| nuti con Mackeazie. Lo stato generale dell'Im- 
| peratore è relativamente sodisfacente. L'Impera- 
RA rg diet Gli alimenti soliti, sensa 
|. Potsdam 44. — Bollettino di stamane, ore 
| 40: Da iersera le condizioni dell’ Imperatore s000 
| notevolmente peggiorate. Le forse julscono. 


L'imperatore del Brasile 
Aiz-le- 13. — L'Imperatore del Bra» 
sile continua bene. Assistette ieri dalla terrazza 


la | dell’ albergo, con molto piacere, ad ua lo 


Qualunque sia il colore 
stero, Stambuloff ne avrà 


presidenza. 
Madrid 13. — La Regina accettò le dimis- 


ori 
vi più fleri attacchi, che nuociono non | sioni di tuhi i miolstri, ed incaricò Sagasta di 


‘le al ministro, ma'alla nazione, che è 


formare il Gabinetto. Si ignorano ancora le per- 


im e dubitare ancora della efficacia de'suoi | sone che lo formeranno. Le sedute delle Cortes 


i di guer' 
'l deputato Branca ha dato l'allarm 
sio continuo delle spese militari, mi 
ora gli è perchè non si spese prima, 
situazione politica è notevolmente 
‘ci costrioge ad aumentare la nostra ar. | 
» del resto non sono solamente i bilanel | 
fuerra © dell 
‘ut, e ciò avviene non 
altrove. Espone dati 
qiliari della 
[x mivori, come disse Bri 
Wi l'Ialia, proporzionatam 
sone, spende meno ed ba un armamento | 
re di tutte le altre grandi Potenz vero 
‘a guerra non è immioente, ma bisogoa pre. | 
visi molto tempo prima, giacchè non sarà 
mente una concessione di crediti fatta al 
Mneoto dello scoppio delle ostilità, chp potrà | 
Tare da ua disastro la nazione non preparata. | 
resto la guerra può scoppiare da un mo 
Lio all'altro, nè l'Italia si potrà mantenere 
pre neutrale. Preoccupazione principale d 
ltualmeote quella del materiale delle no- 
orazzate. Ripete che souo eccellenti, m 
hisogoa por meote alle ni r_carbone, 
È iserociatori, all'armamento di novi mer. 
lì oel caso di guerra, per la difes lle 
al quale scopo sarebbero eccellenti dei ma» 
i coo residenza fissa, come ha fatto la 


‘L'oratore esamina lungamente e partico- | 


delle 


Je do guerra pos 
fincenente € 


"poi che se il mil 
aozione, la ritirerebbe e voterebbe quella 
hl ministro stesso fosse accettati 


tm prende atto delle di | 
è passa all'ordine del giorno, + 
Hacchia dichia lere nessun at- 
fra gli ufficiali di stato maggiore della R. 
sm e quelli del Corpo del genio navale. 

il seguito della discussione a 


dente proclama il risultato della 
pone a serutioio segreto 
vile pensioni agli ope 
sl Mioistero della guerra, 


ri 86; 

wila modificazione del testo unico di leg 
jala leva di mare, favorevoli 473, contra- 
LI 


Tetgrafano da Roma 43 corr. alla Lom- 


' 
ll tiaggiatore Salimbeni scrive alla Riforma, 
iosito della marcia disastrosa di Arkiko, 
ndo che il 40. geni 1884 trovandosi 

vl Goggiam, volle coricarsi di fianco ad 
cello deliziosamente ombreggiato, malgra 
te i servi gli gridassero di non coricarsi. 
dopo che si era coricato si ridestò scosso 
entò a rinvenire. 

le che 


‘andi © delle pie» | di 


sono sospese fino alla costituzione del Gabi- 


I 
ul. | netto. 


Serajevo 13. — GI Arciduchi ereditarii vi- 
sitarono ieri, fra altri monumeoti, la moschea 
el Shazi Chusrbeb, ove tutti i mussulmani era- | 
no radunati. Ris Ulema fece la preghiera, rio- 
graziando per la pretezione benevola accordata 
mussulmani. Intervennero al pranzo pure i 
fiaccolata eseguita 


dell’ Università di Bologna. 
Sovrani e il 


Bologna 44. — lersera gli studenti fecero 
alcata di asini, vestendo | costumi del 
reorsero le vie della città gremite di po- 
plauditi contiouamente. Giunti al giardino 
ontagauola, entrarono nel recinto, ed ese- 

guirono rappreseniazioni fantastiche umoristiche, 
con cori Gogliardici, balli e rai tazioni co. 
miche; festival riuscitissimo. Ai enorme. 


Bologna 13. — Stamane nel palazzo del- 
l'Archigianasio ebbe luogo la cerimonia della 
delle lauree ia onore degli illustri 

le ore 10,15 


uo aspelto imponente per 
dei costumi. 


il prof. Pelliccioni pi 

salutandoli. Quiadi i presidi 

ro le formule pel conferimento delle 
nore. Prima i filologi, poi i matematici, 
isti ed i medici. | 


colto da fragorosi applausi. Dice ch'è va grande 
onore per lui, ultimo professore dell’ Università, 
di parlare al cospetto del mondo scieatifico. Lo 
deve al fatto ch'egli occupa la cattedra di Ive 
rio. Si compiace di leggere ua telegramma bel- 
lissi Mancini, ch'egli rappreseata alla ce- 

Jona. (Lunghi applausi. ) 

Si dichiara dispiacente che il suo discorso 
uto di partenza. Assicura che quando 
rappresentanti 

noi uniti pei ricordi di questi bei gioroi. 

spleadidamente dello studio delle leggi 

,, che fecero risorgere a seconda vita |’ u- 

tà, per opera di Irnerio, le cui basi furono 

poste in questo Ateneo, dal partirono la sa- 
pienza delle leggi, l' organameuto e lo spirito delle 
tendenze civili. Plaude uelle tradi» 
ni. Parla dei princi, Dice che la 
zione, la scieuza © 
dell'umano perfezi 
perfettamente la nostr 
pretese della teocr: 

Dice che questo concorso 
nati da gioventà balda, guidata 
za, è splendido mattino ed onore di questa 
leqnità. La festa della sapienza unisce tutti ia 
comune solidarietà, diretta alla ricerca del vero. 





gli attorno, ma poi le ha perdul 
fi però che non erano euforbie. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Nipoli 413. — Crispi partirà domattina per 


Parigi 13. — La Francia ha accettato le | d 


icazioni della Turchia relati Conv 
del canale di Suez come le avevano accet- 
Inghilterra e l'Italia. 

Strajevo 43, — Il Principe e lu Principes- 

Îkdolto, giuasero stamane alle ore 7, e fu- 
slutati dal Siodaco, dalle Autorità ed no- 
ùli riramente da numeroso pubblico. 


Nrigi 43, — Floquet, presidente del Com» | del 


Wpariore dell’ assistenza pubblica, pronuaciò 

, nel quale insistè sulla necessità di 

pertutto l'assistenza, e per e00r= 

sforsi generosi. Il Comitato su- 

tenza spera che le ambizioni 

oe consisteranno nel lasciare libero campo 

bili esperienze della fatellanza. Cerchiamo 

di realissare la leggo che onora l'uma= 

ilerando, facciamo che nel gran concorso 
n 


Me ricehesze delle arti, 

o a dell'agricoltura nè 

ella sua bontà. 
Parigi 43. — La Commissione del bilancio 
trà il progetto Peytral, che fissa a 60 centesimi 
la dei passaporti per cittadini francesi per 
[kruo è per l'estero. La Commissione do- 

domani alla Camera la discussione pube 


pera! 
Iudepust 13, — Nella seduta del Comitato | sonda pet 

certo pericolo. Macl 
il cinletro della pur: 


non aver jalensione di creare 


Da ciò prende argomento per far voti per la 
fratellanza e per la pace universale nel eui nome 
saluta tutte le Università convenute. 
Il discorso fu accolte da vivissime 
luagate ovazioni. 
Quindi fureno presentati al Re, il Comitato 
ludenti bolognesi ed i rappresentanti degli 
ni ed esteri 
ggi alle ore 3 pom. la Famiglia reale vi- 
terà l' Università. 
A mezzogiorno gli artisti bolognesi offriro- 
no una colazione allo scultore Monteverde che 


mo. 

gna 13. — Alle ore 2, Borio tenne la 

inza al teatro Brunetti, sopra |’ iofluenza 

pensiero filosofico italiano nel secolo deci- 
mosesto ia Europa. 

Saff presentò Bovio alla numerosa assem- 


concerto dato da musi . Chiese di 


| Semmola ; udì con grande soddisfazione i par- 


ticolari sugli studi nell’ Università di Bologna, ed 
i progetti scientifici dell’ Italia. 


Aix>les Bains 14. — L'Imperatore del Bra- 
tile fece gel pomeriggio d' ieri una passeggiata 
ia carrozza sc iccompagnato da Semmola 
e Motta Mayo. Stamane si seote benissimo. Con- 
tianerd ad usero tolti 1 giorai, tempo permei- 
ten 


Neatr! dispacci garticelari 


Roma 43, ore 3.25 p. 

Il Governo che dovette rinunz 
divisamento di discip! 
le Società di Assicurazioni n 
preparò un progetto per applicare l' im- 
posta di ricchezza Dobile celle suddette 
Società, progetto che si presenterà al Par- 
lamento. 

Domani si sottoscrive il Decreto di 
modificazione dei ruoli organici dei Mini 
steri delle finanze, del tesoro e delle In- 
tendenze di finanza. 

Venne nominata la Giunta tecnica del 
catasto a Verona, con Donatoni presidente 
e cogl'ingegneri Terraghi e Barabaraci. 

Roma 43, ore 7 50 p. 

La Commissione pel riordinamento 
degl’ Istituti di emissione finì oggi l' 
del progetto ; essa si riadunerà dom 
vinterverranono Magliani e Grimaldi. 

Oggi, Lampertico, relatore della Com- 
missione permanente delle finanze, pro- 
nunciò un lungo e notevole discorso al 
Senato discutendosi il bilancio di grazia e 


la notizia che il Go. 
à in disponibilità il colon- 
nello Ponza di Martino. 
Dicesi che sieno sorte nuove difficol- 
tà circa ai provvedimenti ferroviarii. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 44, ore 3.30 p. 
Il Consiglio delle tariffe per le stra 
ferrate, presieduto da Peru radune- 
rà il 26 per studiare le modificazioni della 


‘| tariffa, onde favorire il trasporto delle pe 
Tal 


duzioni agricole, specialmente del vino, 
elle rel i 


manovre della cavalli nel Friuli; egli 

surebbe ospitato nella villa Amman a Por- 

denone. 

La Giunta superiore del catasto ri- 

piglierà le sue sedute il 48. 

Crispi arriva questa sera alle ore 8.25. 
Roma 44, ore 330 p. 

Camera dei deputati). — Ferdinan- 

do Martini e Portarolo interpellano sui 

mutamenti nell'orario delle linee Genov 


isa. 
Di Sant Onofrio, sugli infortunii nella 
galleria Peloritana. 


Fatti diversi 


Lavori pubblici, — Ci sorirono da 


loma : 
li Consiglio superiore del lavori pabblii ba 


dato parere favorevole alle seguenti opere rì- 
guardanti il Veneto : 
Progetto per la novennale manutenzione del- 
male N. 5 del Putfero da Porta Udine di 
S. Guazzo a S. Pietro al Natisone 
al confine austre uogarico (Udiue); 
progetto per la ricustruzione dello scolo del 
Consorzio VI Presa detto Canale Novissimo 
da Conche alle Tresse (Venezia); 
getto pel sessennale riappalto di manu- 
tenzione della via Alzaia a destra del Po 


progetto per 
nistro del Tagliamento dal 
sino al Cippo N. 1, in Comune di Sedegliano 


Udine) ; 

fr pei lavori di scavo nel fiume Li- 
mena da Cavanella alle Portelle, in Comune di 
Concordia Sagittaria (Venezia). 


Listino del prezzo del bezzeli. — 
Mercato di Cologna del di 48 giugno: 





blea (Appiausi.) La conferenza fu interrotta e 
chiusa d'applausi, e quando Carducci si presentò 
sul palcoscenico gi 

ne. Finita la cerimonia, nell'Archiginnasio, 
mitato e gli amici presentarono a Carducci 
busto io bronzo, opera di Adriano Cecioni. Car 
ducci gradì il dono fortemente commosso. 


più 


jlore rese 
l'ali 


dover ricorrere a questo metodo 


Bossoli anquali gialli di razze europee : 
Quantità veoduta 17697.00. Prezzi fatti : Mass. 


* | 848 | Min. 240 | Med. 2954. 


Bossoli annuali gialli di razze giapponesi 
Quantità venduta: 14890.00. Prezzi fatti: Mass. 
3.45 | Min. 245 | Med. 2.769, 

‘tale chilog. 32587.00 del quali 42064.52 
alla pesa pubblica. 


sono | se — Lucerna iuris — Lu 


Studio — L' antichità 


per Protonzare la vita dell'Imperatore. Da ss- 


ch' ebbe ua colloquio di dieci mi- 


tratto di Paolo Boselli, ministro della 


Cappelliol, rettore dell' Università — Veduta del- 
l'aula magna della biblioteca universitaria — 
Veduta della facciata del palazzo dell’ Università 
quattro Dottori Giossatori — Accorso 
(con ritratto) e i suoi figli — Odofredo ed altri 
teoretici — Vedota de cortile dell'Università — 
leo coi sepoleri d' Egidio 
Foschereri e Rolondino Passaggerio — Veduta del! 


losofi e grammatiei dei secoli XII 
€ XIII — La scuola poetica italiana io Bologos 
— Dante a Bologa: luseo civico di Bologna : 


ioè ritratti di Laura Bassi, Luigi 

rsigli, Benedetto XIV., Eustachio 

Maofredi, Francesco notti, Ulisse Aldro» 

cello, Malpighi, jetro Crescenzio — | 

atomica del seeolo XVIII.; ricostru. | 

sione di G. Amato da uo'Insigoia del 4734, | 

gran disegno io pagiua iutera — Il Petrat 

Coluecio Sslatati allo Studio — ! giureconsi 

del secolo XV ia Bologaa. — Profezie scia. 

— Veduta di una seduta 


— Copernico allo SU 
ed Ercole Gonzaga — 
l'Accademia delle scienze nell' Università e della 
Tribuna di Aldrovandi nel Museo geologico or- 
divato dal rettore Cappellini — La Laurea d'o» 
nore che si darà agli seienziati illustri in occa- 
| sione del Centenario — Aneddoti (disegno di 
A. Bonamore) — eco. ecc. 
Abbiamo dato a sufficienza un estratto del 
| titoli degli articoli e dei disegni ond' ipo» 
sto questo Numero eccezionale dell' lilustraione. 
Esso contieao altrettanta materia dell' scceonata, 
| sinora decorata similmente di grandi e minuti 
disegni, di eui a non essere soverchiamente pro- 
| lissi, aceeaneremo i priocipali soltanto. — L'U. 
niversità moderna — L'Università autica, ve- 


l' Arebigianasio, Portico del cortile, Anfiteatro 
anatomico, Lesione di Laura Rossi — Una sala 
degli Arehivii di Stato a Bologna ese. — I fasti 
dello Studio nelle /nsignia — Aveora ritratti; 
| Giosuò Carducei, Olindo Guerrivi, Aurelio Saf, 
| Gi Ceneri, Augusto Murri, Pietro Loreta, 
| Luigi Calori, Gaetano Rassaboni — Statue di 
Maurizio Buffalini e di Galvegni — Casa Savoia 
| è Bologoa — L'idea e la 
|_— Altri ritratti \col titolo general 
| versità contemporanea @ il Comitato del 
| mario — Prospetti dell'Università ece. eco. 
presso il termine: L' VIII. Ceotenario dello 
dio bolognese, caotica di Eorico Panzacchi. 
Molte sono le cose descritte e disegnate che 
abbiamo dovuto omettere per amore di brevità ; 
| ma i soggetti accennati fon suffcienza te. 
stimonianza della copia degli argomeoti conte 
| nuti ia questa bella pubblic: 
| tiva del ario. 


Dott, CLOTALDO PIU 
Direttore e gerente respo 
PZ 


MORTUNBI E RINGRAZIANENTI CRATIS 


tteranno gli annunei 
ipografico della Gaz- 

to doi sigg. Ferrari, 

mayr e (Calle delle Acque), 

avranno diritto all'inserzione gratuita doll'an 

io © del relativo ringraziamento nello colonne 


dre 
petae 
Ki 





| 


ppe 
aooi pito 
| morbo, privò del di lui affetto figli 
| nero, nuore, fratelli, sorella, 1 quali ne 
triste sonuazio. 
Venezia, 14 giugno 1888. 


LISTINI DELLE 
Venezia 14 giugno 





Rendita italiana 98 82 ‘ 
Ore — 


Rend. it. 5010chiusa 98 82 77] 
Cambio Londra =—2523 20] 








istruzione — Ritratto del prof. comm. Giovanni Cona 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. in. N — 0.'9. long. Occ. M. R. Gellogio Roo.) 
Ul porsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,29 


Barctisiro 
Term. contigo 


Acqua svAporata è + 
Temper. mass. del 13 gi 
NOTE: 11 pomerig. d'fieri 
molte, oggi nebuloso. 
— Roma 14, ore 3.45 p. 
la Europa pressione generalmente livellata 


bello, così la 


| Intorno a 760 i] Centro e nel Sud. Pietroburgo 


nelle 24 ore, barometro lievemente 

iseeso nel Nord, salito nel Sud; pioggia a Do- 
modossola ; goccie a Polenza; temporali ad A- 
venti deboli; temperatura aumen. 


il barometro segna 
mare calmo, 
Venti deboli varii; elelo gene- 
ralmeate sereno con qualche temporale nel Nerd; 
temperatura ancora in aumento. 


Maren -:’ ts giugno. 


Alta are 2 iba — 1.40p — Bum 6.408, 
- #0, 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1887) 


Ouervatorio astronomico 
del m. Istituto di Marina Mercantile, 
Latit. Lorsale (nuovi 
Wai n da Gi 
Cam di Varezia a noeazodi di Moma 14% 627 PTe, ST 191 
15 giugno. 
(Tempo madio locale.) 

Lovary apparente del Sole... . . 
Da medio dal passaggio del Sole ql mor 

dimo.» RAISI 
Tramostare A 
Lovue della Saro 
Passaggio della Luna al moridiaro 
Tramcbtare della Lum. . . . . 


RU delta Luna a mestoli. . . 
Fenomeni imporianti: -— 


Vaporetti w 
Orario pel mese di gilrgro:' 
Ore pltime di pertonse 1 

Dal 19 al 10, alle oro @. 5 pomerid. 
Dt n e 
* 80180, + S.16 » 
SPETTACOLI. 
Trarno Mattmman. — Compagnia equestre Zaco, — 
Ore 8 818 Ri 
Nuovo Porirzama Sant AnezLO. — Pipalà, di Ferrari, 
— Venerdì, 18) Accademia di prostigiditazione del professe» 
ro Boni. — Ore 9. 


CAFÉ CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 


ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, ore 8 114 pom. 


lo artistico. 
cantante e danzatrice 
Belio: , canzonette russe. 
Palfy, romanze ungheresi. 
Orsini, canzonette italiane e francesi. 
Schoen, canzoni tteristiche ale» 
maone. 
Truppa Mephisto 
eccentrici, grotteschi americane. 
Il giorno 18 debutto del Thédtre Tintam. 
maresque. 
Pon 


Prezzo del biglietto serale ©. 50, 
Abbonamento dal 16 giugno al 16 settem- 
bre, L. 15. — Calle Valeressa , 1326, dalle ore 
4 alle 4 pom. 608 


Signorina 
id. 


composta di 3 persone, 


Ai Sordi. 
Persona che con un semplice rimedio fu 

curata dalla sordità e dai rumori nella testa, 

che la aldiggevano da 23 anni, ne darà la de- 


scrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholsoo, 19, Borgonuovo, Milano. —404 
rr_.———_———_—€ 


PER REGALI * 





VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bronzi, Car- 


paglia, co. ec, 


MACCHINE DA CUCIRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. n.0. 


TÈ CINESE. 


SCATOLE D'IMBALLAGGIO 


OROLOG 


quasi 


REGALATI 


(F. l'avviso nella IV pagin 


si5°LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi avviso nella IV pogina ) 


Ea 








GRANDE MAGAZZINO 








ì, 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | CATENE E CIONDOLI ogio da tasca, 
——__ si favolo e da pa- di metallo americano per uso 
Î PREZZI PREZZI ORO e ARGENTO reto, Catene e ciondoli oro e argento. DEL COLORE DELL'ORO FINO delta 
| di qualità delle qualità grande assortimento | corato. L'evidente risparmio di spesa dl Re de 
(fl superiori o regolate commertiali PREZZI | do, corrisponde al minimo del 10 per cente | — Questo remontoir-asponeta, (ermetica 
Lig pissi i più vantaggiosi. | prezzo di Jobicioe, Asend stabiliti se- | mente nitiotomma di met o lcid 

Dro fin i iti | zera che ont me oro, ore si puà ine enti est 
i Or perno 1:53 | Catene o Sino a 8 li per ignora Ia 80 | 3 Flizioni ho sento faibaioni | ico qualà dol macchie parage: | vero argoio, it 
ii gp e e e n pa pn offrire la merce al disotto | habile per esattezza a quello di gran va- | sportabili perchè 

ignora » 30 » »  con2@iocchi » » 45 | dei prezzi che vengono offerti dai viai DeL metallo nè placato nè dorato alia lulto 

I Argento per sig.ra » 17 | Catene argento fino con 2 fiocchi id. » 10 | giatori e commissionati d'orologierie, €d | ma bensì tutto di una fusione del co- marciano in tu 

e” > did sv a2fli 75 | appunto offro con questi listini prezzi | 1ote dell'oro, per cui pulindolo rimarrà 








fili 





Metallo bianco » » 9 


Metallo bianco » » 12 
Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione, cent. 50 per la spedizio 





VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 





GIU 
8022-23 — VE 
OROGOGIO PA TASCA. SIGNORILE 


QROLOGIERIE 


dissimo dal più 









































smprita. ù 


tanto bassi da invogliare la pot 


6 
im pacco postale. I vaglia © telegrammi indirizzarli SALVADORI 








19 larghozza 
Lire 10, 






















Orario della Strada Ferrata 


PARTENZE 
(da Venezia ) 





LINEE AMMOBI 


ti 
48 dirotto 
gi 


MOLIN DA FARIN 









ab "A 
‘7 buste |a 8 
È L — diretto a 10. 
(LS è 
sa BIL — diete | p. 10. 





| Treviso-Coneglia- spa 
LA 

no - Udine - Trie- po | 

8 16 

sto - Vienna Kaos 

» è 5 

pil 88 





alle ore 4.35 
8 a 1.40 
toincidead 





NB. 1 troni in 
e quelli arie ale 


ore 7. 
gorrono la linea Pontebbana 













Tramvais Venezia-Fus 




















DÈ ent muta > eli fe ARE METER ERNIA 

Ae ia: Ida dt, 12869 deo 704 e s086-| MONTE ALFEO 
bigx pite "toe 2101 220038" |. Aicaina, Magnosiaca 
un treno da Padov ferma a Dolo. o 





Premiata con Medi 
gento alle Esp 









Puri. da Malutnlelia .,° hard Nizza e Torino, nonchè al 
PM Vr 4 db» le Esposizioni di Pisa, Ge 
Pado nova, Pavia, Milano. 
Port, da Padova , , . . ++ 1,40 p ppi 
CI PR IRSESICREE, AD. Lord 4. L'acqua DI Monte AL- 





ero sembra destinata ad eclis» 
sare tulle le sue congenei 
tanto italiane. che 
( Annuario delle 
mediche, prof. PLI- 
HIVARDL) 

Sorgente fra le roccie del più 
puro Zolfo 
fate, risolut 
fniratimen 
mo tutte le malattie lente del Ven= 
tricolo e le Bronchiti croniche; ha 

zione risolvente sul Fegato, sulla 





iO) 
Partenza de Chioggia + 
Arrivo a Venosa =» 
Linea Venezia - Cavazuccher: 
Maggio, giuguo, luglio agosto. 
Partenza da Venonia ore d, — p. — Arrivo a Cavazuci 
Partenza da Cavazusehoria ore 8, — a, — Arme 1 





ed în modo efficacissi» 





° sese “tn » 
CALLI a: PIEDI 


è ol CEROTTONI preparati nella 
Farmacia BIANONI in Milano 
L. 4,80 sent. gr — L dl scat. pio, oo jatruzione 


qunerale ta 
le delle Bale, 16,18 
vira, #10 Bepali 
“serves 











Opuscoli 








Partecipazioni di Nozze 





Indirizzi 
Intestazioni di lettere 


















Circolari | 


Bollettari e Modelli vari 
























[ MILNE P n A fe 
SI ASSUMON 


DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 

E PONTE DI 

Pet informazioni, rivolgersi all Amministrazione di que 
437 bi 


Macchine a vapore orizzontali 


jriammija di ritorno. 





Partecipazioni Mortuarie 


per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell'annun- 






Envelloppes : _ Trenta. 

Programmi d’ a x ] 

E Variato Assortimento vii d'ogni ce 
Ù ecc. ecc. 


DI CARA 


Presso tutti i Profumieri e Parrucchiet 
di Francia e dell’ Estero. 


GLIATO 


BRENTA 


Profumiere, Parigi, 9, Rue de la Pai 





Vendesi presso A. Manzoni e C. 
ta, 91. — Napoli, palazzo 
BOTNER, ZAMPIRONI © profumeria 


sane "= GRAGLIA it» 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
at 25 maggi 30 settembre 


peri 
STAZIONE CLIMATICA — ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MANE x, 850, 
Dirett, Fropr.: Dott. GUELPA e SORMANO. 


sopra una colonna in ferro fuso che 
sostiene il meccanismo e le macine, 




































la Vevezi 


Milza, e sopra tutto il sistema reso 
so emorroidale; obbliga i reni ad 
attiva ed abboodante 


CERTIFICATI 

















di orine; giova demente nelle o 
Stinate malattie fi ci NUMEROSI 
12 diplomi d'onore = delle primarie 
>) E AUTORITA" 
14 medaglie d'oro È liche: 


modo favorevole il nostro organismo; 
si usa.in tutte !e stagioni. Bottiglia, 
cat 60. 

Deposito oselusivo di 
put.iAcqua minerale, ia 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 
fueilita lo , digestione fucile e 













completa. — Vien | 


Ai 
scatola la &rma dell 
ie del Regno, che tengono 4 disposisione del 


SÌ vende in tutto le primarie farmacie @ drogi 
nlesciati dalle auiorità mediche italiane. 


libretto che raccoglie i più recenti certificati 








di Pietra, Di, 


inzza Munkcipi 
briani, 27. 





| morali » degial © 
Solforose te Alfeo, rivolgersi 
ita E° Brognalali 8°C. 


CAPPELLI 


A UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vi all'ingrosso e al dettaglio 
N. MARCO, SEADAIIA, N. 695, 1. PIANO 

























Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

SI assumono commissioni di gibun 
e di cappelli da sacerdote 





PATERSON 


LALETA RG 
Pani P. 





onzunop 1% > ossozSui 








8. Marco — Sp: — 1. piano 
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Assortimento Caratteri e Fregi 

















Memorandum 





per Opere e Pubblicazioni periodiche. 








Biglietti da vimita | 





Menu 

| Memorie legali 

| Comparse conclusionali 
| 


i 
| 








Ricorsi. e Controricorsi 







ziole/del ringraziamento. 








TTERI FANTASIA 


O 











Senape in 


du di 


corso. ladicazioni grati 
vere a questo indirizzd: Dr (a 
iu Marsiglia (Francia). 


RIASSU 


dogli Atti amminist 
di tutto il Von 


LI 


2 
noi e 277 di 
mappa di Fanna, 
849620 


« Cacao fonico cor ghiande 
* del Dottor Michaelis 


. 

phemiebgani a pt 

Aia “et tztioe? rocadivato et Masi 
portata 


smerori etperimenti specislmeni 
‘ttoalo policinica dell 
reparato. Detto 


da Boiner, Zampironi © Centenari. 


Sena 
jSO WELL' UNIVERSO int 
















SCOPERTA 
Non più 


" Mm 


Tosse. Premi hd 
qeato, Oro e Fr 










AU 










Aste. 
3 luglio fnnanzi fl 1 


nale di Pordenone si tti 
divisa in due iotti fo cas 
del 
vasso dei NN. 
3555 a, 3558 Db, 

3554 D, nella mi 

Sul dato di L. 1140 pel 1 
NN. 29 


20 d, 
qui da è 
i Jolto. 


(F. P. N. 92 di Udine) 





KONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
«« Prezzi d'impossibile concorrenza. 



























La Gazzellta s 
" VENEZI 





È il dovere 


Gosì fu rispost 
ito della lunga 
tico d'una fumig! 
‘immelata, la quale 
cora colpevole. È il 
le? Sostituirsi all 
conto proprio 
leameriere, gli usci 
tutto sapere, ma fi 
pubblicare gl’ at 
Il cittadino ba 
puoi alla giustizia 
noche a subire le 
ine giurati lo acc] 
non è destinato 
luco iunaozi ai T 
sto infiuiti altri, i 
È ua dovere, dl 
lebe sia un diritto] 
Sarà un dovere] 
somodo scrivere 
altri; perchè i 
lea, © sono merce 
tori. Non farete fi 
lun dovere ! Curio: 
blicisti di crearsi 
Imini tendono piut] 
liminarli. 
In una riunion] 























































hi vitupero, pel 
I 






Si viene a 
famiglia, e di 
ja? Bisogna publi 






C'è una notiz 
re dannosa al 
la troppo presto, « 
blicare anche qu 
Oh | i pubblicisti nf 
Abblicare ? 
1 pubblicisti 

i tacere e, senza 
l'ipotesi d'un dai 
paese, in cui 
opportunamente 
strose, c'è pure] 
imperativo, quello] 
pubblici 












la si iotralci ; tan) 
blica della stamp: 
t mostrare chi 
zere il vero, tend 
latte le nequizie 
quando il process 
tende invece a pl 
Mulla, e invoca 
i verdetti 
[lie dei giornali, 
[blornale, qual è 1| 
terità e alla gius 
È una giustizi] 
dovere dei pubblid 
iP9, poichè si pos 
Sea a quella dei 
ingannare, ma nol 
d'un reporter ch 
mato, 

Fu tirato fuo 






































pd GÈ 
jacrio raccomanda la modificazione del- 

alla marina mercantile. A 

| iotendimento 


pri 
, preciso 
ta studierà Îl grave argomento. Accetta 
Fia i ordine del giorno di Palizzolo; 
% conto, ma prega il proponente di riti- 
‘iazolo lo ritira, prendendo atto delle di- 
Mspi del mioistro. 
raccomandazioni di Elia, circa la 
navi da guerra nel porto di Ao- 
è di Armirotti per il miglioramento | 
‘sodizioni dei segretari del Genio navale, 
Pi deputati il mioistro dà assicurazioni, 
fW,osi i capitoli fino al 29 inelusivo. Ì 
sano deplora che si richieda 
he domandano | 
sù 


| degli studenti Pietri presidente del Comitato 


‘vopioante. 
fipgrovasi il capitolo 30. 
rfondasi a domani il seguito della di- 


pone. 
'rilaldi M. domanda che sia inseritto su- 
{ito la riforma postale il progetto rela 
loruestrabilità degli stipendii degl’ impie- 
Pemunali @ proviaciali. 
f approvato. 
Lerosi la seduta alle ore 6.40. 

(Agenzia Stefani.) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana del 48. 
Nagliani preseota il progetto per di 
itoacerneti l'imposta della ricchezza 
ico delle Societ 


mo. 
i il progetto di eoncorso della leva 
ufra all'aumento del Corpo Reali Equipaggi. 
fopo discussione, cui prendono parte Ca- 
Palissolo e Pelloum, è approvato. 
‘rin è Bertolà Viale riconobbero 
iooe della legge uni 
studiata seriamente. 
il progetto per la legge 
sa leva di mare sui nati 1868. 


1 giornali del mattino si uniscono 
d'ierì sera nell’ annunciare. ch' 

byble che |’ onor. 
‘hi ad entrare nel Mioistero come sotto-segre- 
o di Stato agl'internì. 

A questa risoluzione dell’ 
lsiribuito il discorso pronunciato da Giosuè 
ucci a Bologna per celebrare l' oltavo cen- 
rio dello studio bolognese. 


chetto di Casalecchio pre 
invece sulle spalle i loro compagoi delle 
itersità estere e lì portarono io 
La prima volta la parte dei ca 
da dei cammelli. 
Non iogrosseremo la voce adoperando le 
i frasi, Ma vuol dire che si vuol far chias- 
"prendersi spasso, ed è bene che le feste, quan» 
le sieno benissimo riuscite, sieno finite. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


i 14 (Camera). — Appri urgenza 
ne il progetto che riduce a 
tassa sui passaporti rilasciati ai 
aeesi dalla Francia per l'estero. 

Budapest 14. — Nella seduta del Comitato 
lui afari esteri della Delegazione ungherese, 
lzioocky espose la situazione estera, ri! do 

la Monarchia austro-ungarica segue una po- 
lit completamente pacifica. Quindi fu votato 
È'biucio degli esteri 


L'altra sera al bi 


Roma 44. — E giunto Crisi 
II 


ito l' Arcivescovo Cecconi 
Londra 18. — La Regioa approvò il De- 
per un nuovo pe 
zioni di aiutante ge- 


jatore d' loghilterra 

de iersera un praozo in onore di Caruot. 

Tunisi 14. — Il resideote francese notificò 
lei si rappresentanti delle Potenze accredidati 
ltuso il Bel, che il Governo tunisino aprirà 
ll primo luglio un Ufficio postale telegrafici 
sisia entrerà allora nell’ unione pos 
‘tuale, parteciperà alle convenzioni telegt 
lenazionali, ed avrà francobolli speciali. 

Madrid 14. — La Regina vominò il Duca 
ll Eliuburgo cavaliere del Tuson d' 

Madrid 44. — Conferm: 

Nirà il nuovo Gabinetto. Vega Armijo 
lbmioato ministro degli esteri. 

Il colore del nuovo Gabinetto sarà più de» 
aneratico di quello precedente, I ministri accet- 
‘lîmano tutte fe riforme politiche proposte dai 

Il Gabinetto è così composto deli- 
itinaente : Sa presidenza, Martines giu- 
itzia, Armijo esteri, Copdepon colonie, Arias 
tirica, Moret interno, Puigeettver finanze, Ca- 

jas lavori, Orian guerra. Giureranoo stasera. 

Copenaghen 14. — Il Re di Svezia è giunto, 
Pa ricevuti famiglia reale danese e se- 
nio. | Sovragi della Danimarca visitarono l'E- 
[Wotizione, esprimendo sì commissario italiano 

zione, 

15. — Il Senato votò una mo- 





mento delle | ester 


tre nazioni 


o grandi. Polense si sono 
vttordate per approvare il progetto relativo ai 
lmuoili della amiglia kediv 


Bologna 414. — Alle ore 

età italiana perl’ incremento deg! 
Mmanistici: Preseoziarono molti professori. di 
dito italiani e stranieri, i roppreseotani 
Xuicipio e la Magistratura. Presiedeva Serafici, 


| tenario di Gal 


TA | irumulato ed ispira la più vive inquietudioi. La 


Bologna 44. — Oggi, alle ore 3.45 pom., 
1 Sovrani e il Principe ereditario, accompaguati 
da Boselli, si recarono all’ Università, ove nelle 
sale del Rettorato ammirarono le pergamene € 
l Università in occasione del 
rono poscia il Museo di mine- 
ralogia e la Biblioteca, dove nell’ aula magna il 
Rettore presentò loro parecchi professori, fra 
cui il celebre chimico tedesco Hoffmana, coa cui 
le Loro Maestà a’ iotrattennero. Quando i So- 
vrani uscirono, il Rettore li ringraziò dell'onore 
fatto all’ Università bolognese, assistendo alle fe- 
ste, Il Re ripetà al Rettore i sensi del suo alto 
compiseimento per la cerimonia che disse per- 
fettamente riuscita. La Famiglia Reale parte alle 
6.30 pom. 


Centenario. V 


Bologna 14. — Alle ore 9 ponente 
dall Università 


1006 di studeoti mosse 


patie espresse 

colla Germa: 

colla Germania, giora 

narchia. Ciò che provi 

che questo si basa sopra il mantenimento della 
pace e il becessere delle due parti. 

Kalnoky sogziunge essere perfettamente 
cordo con Csernatony, che fece rilevare l'impor 
tauza dell’ allzsasa coli’ Italia come complemento 
dell'alleanza colla Germaoia. Per noi che ab- 
biamo de salvaguardare gl' interessi nostri verso 
dl st, e verso il Mediterraneo e I' Oriente 
quiadi parallellameote sll' Italia, questa amicizia 
è di grande importanza ; inoltre questi rapporti 
di sim reciprocanza implicano, non solo 

iena sicurezza pei due Stati, ma beoanco il 
loro concorso per seopi © Interessi eguali. 

Il ministro esprime sodisfazione per la con- 


le | chiusione del trattato Ji commercio coll’ Italia, 


logaa e Gi 
si scoprì la corona di bronzo. Parlò a_ nome 


quindi Mattioli discendeote di Galvaol infine lo 
studente Silvagui. La dimostrazione sì seiolse 
al suono della marcia reale. Boselli assisteva 
dalla finestra del palazzo dell’ Archigianasio. 

Bologna 14. — Il Re è partito per Motta, 
donde ritornera a Roma. 

Milano 44. — Il Re giunse stasera alle ore 
41.22. Ossequiato dalle Autorità è ripartito per 

lonza. 

Roma 15. — La Regina e il Principe di 

Napoli sono arrivati. 


nell'aula dell’ Archigio: 
molte notabilità scientii 
€ moltissimi invitati ebbe luogo 
zione solenne del primo centenario 
dell'elettricità animale fa Gi 

Vi ioterveonero il ministro Boselli, il pre- 
fetto e Ferrando presidente del Comitati 

Il prof. Bruzzoli lesse un elegante discorso 
annuaziando l’opera € gl’ intendimenti del Co- 


Disse che fu nobile per 

i iusieme al centenario dell’ A 
teneo, rammeutando e commemorando cioè gli 
uomiai che lo resero celeberrimo. Nei tempi v | 
dierui Galvavi più di tutti gli altri scienziati 





dell’ Ateneo bolognese eccitò l'attenzione del 
mondo, perctò colla sun scoperta si credette tro- 
vata la forza vitale; dimostra sperimentalmente | 
essere il cervello la sede dell’ intelligenza ; ri 

produce le esperienze che iadussero Galvani alla | 
Sua scoperta; rammenta altri lavori di Galva- | 
ni ; confronta l'insegnamento di quei tempi con 
. Della vita di Galvani riassunse i la 

lo amore alle pure sorgeuti di 

esamina l' influenza della scoperta di 
dell'opera dei suoi contiuuatori nella 
one emiliana, Nobili e Matteucci; dice che 
le preocoui i politiche fecero abbandonare 
ia Italia le ricerche scieotifiche ; riassume è pro- | 
addita i problemi | 
quova generazione 


ria ne consacra. 
ì discorso, per forma e concetti. elettissi- 


Po 
rappresentanti le Università, le medagi 
memoralive. 

La statua di Galvani nella piazza omonima, | 
fu decorata di corone di lauro e di fiori. 


Qu - 
Berlino 14. — Lo stato dell’ Imperatore è 
tosse è divenuta più affanuosa. L' Imperatore tro- 
in jstato d'apatia. L'Imperatrice è sempre 
pezzale. Il Principe ereditario e tutta la 
imperiale trovasi nella stanza vicina 

vella dell’imperatore. Bismarck e il mivistro 
lella guerra sono tornati a Berlino. Il ministro 
resta a Friedrichskrone, | teatri 

si jo seguito al grave stato del- 


Berlino 14. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, a proposito del bollettino di stamane 
sullo Stato dell’ Imperatore, scrive: Esso prova 
che, per quanto doloroso sia il pensiero, biso 
goa prepararsi ad uns catastrofe imminente. Ri- 
ferisce inoltri l'Imp 
meni molto allarmanti. Il res 
penoso. I medici credono che 
propagat si polmoni. Le forze diminuiscono vi 
sibilmeol (oche l' interesse dell' Imperatore alle 
cose circostanti è diminuito. 

Potsdam 15, — Bollettino di stamane. — 

sonno, interrotto 


Jcile @ 
II 


qualci 
delle cose circostanti e se 
la respirazione sono debol 


L 
Potsdam 45. — (Ore 210 pom) — L'Im- 
peratore è orto alle ore f1 ant. 


|Ìmperatore del Brasile 
Aix les Bains 15. — L'Imperatore del Bra- 
sile, senteadosi. bene riprese la sua vita normale. 
Semmola espresse il desiderio di ritornare a 
Jartirà domani. Stajuba, ministro del 
Roma è arrivato. 


44, — La Commissione della De- 
pel bilaucio degli esterì, dopo 

‘di Kaloocky, espresse una- 
vazione per la politica 


a 
Kalnocky disse che nessna mutameato è av- 
egli ullioi specialmente ; 
nessun venulo che possa darci occa» 
sione di fare qualche cosi 
rebbe l'approvazione @ n 
soprattutto nelle questioni d'Oriente 
di procedere di comune accordo. Il 
sentimento generale è che la tensione della sl- 
{uazione politica è dimiquita. Però nessuna delle 
ragioni di preoccupaziove per la pace del mondo 
è scomparsa. La causa di tali preoccupazioni 
non è unicamente la condizione dei paesi bal- 
Rapiei, me la situazione generale dell’ Europa. 
Però Kalnoky copta che, di froote alla 





‘h apri la seduta con nobili parole, salutando 
Mogna e |' Università. 
Ceneri ricombiò il salato degli intervenuti 
4 tome dell' Ateneo. bolognese. 
Carduec] pronuoziò un elettissimo discorso 


‘)onendo l'intendimento del Comitato e il suo | prol 


È si dishiarò costituita la Società. 
Lr MR crt 3 bom I Ro visiorà ' Univrità 


A vetta 


\ 


situazione del principio anno, si è fatta una 
calma importante. Se si può trarre da essa la 
Fella conservazione della pace per più 

il ministro sente lultavia il dovere 





re la possibilità che l'incertezza sì 


ma orgacicamente 
eventualità. 


che, certo, contribuirà ad aumentare | legami di 
amicizia dei due Stati. H merito speciale di 
tt però 


dei pops 
dello maggior parte degli Stati europel. 
paticameote la loro e- 


mento ulteriore permetta 
pare il posto che corrisponda 
sato storico. 

Il miaistro dichiara che le difficoltà che la 
Turchia faceva pel servizio della posta sulla li- 
nea di Salonicco fur La linea 
Costantinopoli sarebbe finita fra 


Brusselle 43. — Il corrispondente da Li- 
abona dell Indipendance belge telegrala che ri- 
cevelte notizie dal Congo, secondo le quali gli 
Arabi pretendono che Stanley sia ferito, e la mag- 
gior parte dei suoi uomini disertati ; inoltre Tip- 
potib non avrebbe voluto toruirgli il convogiio 
di portatori promessogli. 


gianate 


Roma 44, ore 7 65 p. 
Domenica CI i e Lucca leggeran- 
no la Relazione sui provvedimenti finan- 
ziarii e la presevteranno alla Camera lu- 


elari 


Grimaldi intervennero al- 
la seduta issione pel riordi- 
namento degl’ Istitut 
tarono alcune modificazioni, e sì riserba- 
rono per le altre di udire domenica il Con- 
siglio dei ministri ; ove si accettino, Bran- 
ca preparerà subito la Relazione. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il Re- 
golamento delle cartelle agrarie. 


La morte 
eratore di Germania 


Roma 45, ore 3.10 p. 
notizia|della morte 
nò dolorosamen- 
pochi deputati sono pre- 
ri Brin e Bertolè. ln di- 
versi crocchi si commenta la morte. 
Finito il processo verbale, entra Cri- 
sale al banco della presidenza e parla 
Biancheri. 

Audato al banco dei ministri, chiede 
la parola. Annunzia commosso la morte. 
Propone eguali segui di lutto che per 
l'Imperatore Guglielmo. Ricord into 
fosse amico dell' Italia e della dinastia. 
Dopo pronuncia poche parole Bian- 
cheri. 

Togliesi la seduta. 
Roma 45, ore 3,40 p. 


Dai Ministeri degli uffici pabbiici, dal-|* 


le Ambasciale e dalle finestre private 


tore presenta feno | sventolano bandiere a mezz’ asta. 


Bertolè nominò una Commissione per 
rontamente come proteggere lo 
marittime. Si compone così : 
renerali Mattei e Gar- 


Vicenza 45, ore 1.20 p. 
Ieri, a San Giovanni Ilarione, fu sco- 
juge un delitto, che di iorni 
fa. Si trovò in casa sua, strangolato con 
ciugamani e derubato, Evangelista 
riffonis, contrabbandiere. 
Jer l’altro tra 
‘ve una raccom: 
je. Sostituirono una busta 
i foglietti di certa. 


eee | 


Fatti diversi 


3,00 | Mia. 2.20 | Med. 2.763, 
Totale chilog. 4284730 dei quali 
alla pesa pubblica. 


41787.30 


emissione ; accet- | 


}————————————_—__—_——_--t-_--212zm1n1mnpkÉ21ÉkÉÀ2t2ÉÎk2zk48À1É1d2k2kÎX__1212121214xÀ1————————————————————— ——r—————____zxmmìé@e 
i grandi benefici procurati alla " 


dee ei vi ‘arto mol sreatmeti 


sverbio di Do Monsis. 
fa Roma 14 corr. al Pungolo 


Us nuove 
— Telegrafano 
di Milano : 

leri sera, al ricevimento della Società degli 
autori, la signorina Gerbino e il Morticati 
fecitarono un nuovo proverbio del berone De 
Reasis, intitolato: La farina del diavolo. 

La folla degl’ intervenuti lo giudioò un la- 
voro squisito. Ebbe applausi continui. Î 


Pubbli val. 
Milano ha pubblicato la traduzione italiana del 
romanzo di Biauca Rooserelt-Machetta, intitolato ; 
La Regina del Rame. 

La notizie che V. Sardou ne farà un dram- 
ma richiama l’attenzione del pubblico su que- 
sto lavoro. 


gi 


) 


| 
Bullettino bibliografico =“ — 
]Lombarde Azioni = (= — 


La Henriade, studio critico del prof. Luigi | Austriache Rendita itul. 96 60 


ZLuocaro. — Novara, 1888. 
Banco Parigi 


[Ferrov. tunisino 
(Prost. egiziano 
ruolo 


Dott CLOTALDI) Pil 
Direttore e verenie respo 


Volapik. 
Leggesi pell' Alpigiano : 
La iunovazione del giorno è il vo- 
lapak: i maggiori studii sono volti sl volapdk 
{ libri di ultimissima moda sono scritti in vo- 


vtomana 
mebiliare 144à 
2166 





soi 
n‘ 
SPETTACOLI. 


Trarno Maipnax, — Compagnia equestro Zaso. — 
Ore 8818 vali cor 


Nuovo PoLitzAMa SANT AncrLo. 





lapok. 

Non andrà molto che il volapik — questa 
meravigliosa liogua universali diveoterà una 
necessila pei commercianti, un ornamento utile 
e indispensabile per oggi ciltadino a modo. Esso 
è il primo e più luago passo verso quella. fra- 
tellanza mondiale, che oggi è ancora una utopia 
# che un gioroo forse potrebbe diventare realtà. 

Il volapàk no presenta nessuna difficoltà 
ad essere appreso. Pochi mesi di studio assiduo 
bastano a imparare la grammatica che lo gover. 
na © ad avviarsi alla composizione. Prova 
che diversi sigoori di Belluno, i quali lo stud: 
no da meno di ua anno, lo conoscono ormai 
abbastanza bene. Tra questi, citiamo il profes- 
sore Giuseppe Meoghini, che, l'altro giorno, de- 
dicava alla contessica Claudia Crotta una lettera 
vergata nella nuova liug il sigoor Antonio 
Zambelli, segretario della Procura del Re, che 
subito dopo la traducera in italiano. 

La traduzione. 

Siccome la più parte dei nostri concittadini 

presi) baono veduto la lettera dell'egre- 


Accademia di pre 
Educande di Sorrento. 


AFÉ& CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 
ai Giardini Pubblici 


Inaugurazione 16 giugno, ore 8 14 pom. 





Aona Fiori, cantante e 
Belinskaya, canzonette rus 
Palfy, romanze uogheresi 
Orsini, canzonette italiane e francesi. 
Schoen , canzoni caratteristiche ale» 
maone. 

Truppa Mephisto, composta ti 3 persone, 
eccentrici, grotteschi americane. 

Il giorno 418 debutto del Thédire  Tintam- 
maresque. 


Sigoorioa 
> id. 


fessore, senza capirci un' acca, 
duzione fattane dall' 
NOBILE SIGNORA CONTESSINA, 
Belluno, 30 maggio 1888. 


desiderio di lei sarà finalmente al 
io Belluno, ela 
F Prezzo 
Abbonamento dal 16 giugno al 16 
bre, L. 15. — Calle Valeressa, 1326, di 


miglia novelle prove di amicisia con componi | lcine 4 pom, 


menti io prosa e ia poesia. To, che fui suo pre 
celtore per oltre sei anni, bo maggior dovere 
degli altri di attestarie l'alta mia sti 


in prosa quanto io sia rimi 

gresso da lei fatto per molti 

Ma di questo le ho parlato e in italiano e in 

tedesco sì spesso, ebe credo adesso inutile ripe- 

tere ancora una volta ciò che ella sa già da luogo 

tempo: sicchè sto pago di fare a lei di tutto | neider, 

cuore nella nuova liogua l’ sugurio : che d' Armaille io Parigi. 

venti Loagsia moglie, come è stata Sempre Ollime | ——___—____________ÉÉ_—_——_t—@=z<z< 

Mi prendo la libertà di esprimere questo 
voto nella lingua del volapak, ben sependo che 
il volapak uon le dispiace e che anzi ella ha io 
proposito di sppreoderio. 

Spero che, seguendo il mio esempio, ella 
darà tosto a questo studio così importante ; stu- 
ai più che a molti altri, riescirà 

conosce Il tedesco, il francese 


ACQUA n BOTOT 


è 11 solo Dentifricio approvato 


ipglese. 
Della difficoltà però e delle doti di questa 
a dire, imperocebè assai di so- 
mo trattenuli assieme per modo 
in argomento ogoi con ta a lei spie 
Del resto, ove ella apprenda la bellissima 
ua universale, giudicherà da per sè stessa se 
da prestarsi fede a coloro, i quali, dilettao- 
dosi di censurare, sostengono sens' allro che se 
la liogua universale basta ai bisogoi del com- 
mercio e delle scienze, non è dessa però alta a 
esprimere il pensiero di tulti | popoli della ter- 
fa; quasi che l'ioventore del volepok avesse 
spesa tutta la vita a solo profitto dei commer-| In Vei 
clanti e degli scieaziati. Se qualche abile cUÌtore | cu 
del volapok, leggeudo queste brevi parole, vi = 


del volerti, leonnto Soia cha. 1 Bota dl TERME D'ABANO 


fare eon lui le mie scuse: imperocchè, sebbene 
Grandi Stabilimenti 


io non ignori che dallo studio di juattro 
*ologio e Todeschini 


mesi sia affitto impossibile ottenere i pro- 
apertura 4.° giugno 


gressi ia una liogua, per facile che sia, 0s0 tr” 
tavia offrire alla carissima mia discepola il 

direttore medico e consulente 

Prof. comm. 


mo mio saggio della liogua universale, confi. 
ACRILLE DE GIOVANNI (*) 


do ch'essa lo accetterà di buon grado. 
Di lei, illustrissima, 
Devotissimo 
Fanom e maon Tenmiti — Baono a varone 
Cura elettrica — Massaggio 


CSI Mi. G. 
re eni 

qung L0 STIBIL. OROLOGIO È RINESSO A NUOVO 
Ufficio telegrafico e postale nello 


MORTUARI B RINGRAZIAMENTI GRATIS 
Stabilimento Orologio, Sala di lettura e 


ia musica — Biblioteca. 





Un ineidente 
di Post. — Leggesi 
AI teatro Nasional 


fuoco, fuoco, e si devono sentire i segnali 
cendio che danco le trombe dei pompieri. 

Il pubblico credette per ua momento che le 
grida e gli squilli. non c' entrassero nella com- 
media, ma che realmente fosse scoppiato un ine 


lì Stati rinforziao i loro eserciti | cendio in teatro € si precipitò alle uscite con | 


grida di spaveato. 
Per fortuna in teatro non era molto popolato 
Tiotabilita. 


Bollettino meteorico. 
| + Roma 15, ore 3.15 p. 

Probabilità : Venti freschi abbastanza forti 
lorno al Ponente, cielo vario con temporali 


(*) Durante i mesi di luglio ed agosto il 
prof. comm. Achille de Giovanni si troverà due 
giorni per settimana negli Stabilimenti. 577 


REINA ATTENTA 


I Poptoni di carne del Dr. Kochi 
tanze nutritive della car. 

Questo è quanto 

forma di essi 


ISTINI DELLE 
Venezia 18 giugno 
Roodita ital. 








| 
| 
| 

















Orario della Strada Ferrata 


ARRIVI 
(a Venezia ) 


4 30 miste 
319 don 


PARTENZE 
(da Venezia ) 


LINE& 


ore 
ii 
885 





Padova - Rovigo - 
Ferrara-Bologna 


La o 





ESRa&| & 


over 
Beer 

















treviso-Conegna- | f 15 dirute| > 7° 13 nine 
. 60 locale [a 1l. 35 locale 
- Udine - Trie- Pa ir: "oi. 40 diretto 
r È ibdietio|p 5 16 
FB 4 È ® Bleale 
È S 10lscale | n 8 56 
d G— misto |p 11 96 dito 





Venezia - $. Donà di Pi: 


Da Vi partensa 7. 38 an — 
De Portogruaro "3 k_ nc sò. 















sì 
Da; Monselice partenza 8. 90 ant. — 
De Montagnana =» 7.16 — 


Linea Conegliano - V! orlo 
Da Vitoio partenza 645 a 46-20 0 2.01 p_5-20 n 
Da Conegliano E -LOLIOR LUI IR 
SÒ 1 onerdì pato un tro polo da Vitoria ll ore È. 
0 da Conegliano alle oro 9.45 a. 
Jampiero - Montebellu 
Da Gamposamp. in — 1347 — 
Ri deolsenta peri 796. — Sp — 


















P, da Vonezia riva èchiav, 
» Zattere P 648» 
ALA Fivore S, Solla | 7,42 9,8» 


8,10. T,iba get 210 p. 5,90 p. 7,34 
FAO » 9,bks 1,10 p dd 





10,15 » ù 
12,34 p dda 7,86 0 1056. 






Malcontenta - Mostre 
9,352 i—-p 


Dn 426 p 
* da Mestre... W bia 4,20, 446, 
D°) 





Società Veneta di Navigazione a vapore, 


Orario per maggio. 
Partenza da Venezia alle ore 7, — an, 3, — 
Arrivo a Chioggia 
Partenza da Chioggia 
Attive a Vines =» 
Linea Venezia - Cavazuccherina e vicevers: 
rapa giuguo, luglio agosto. 


frien da srt Arriva Cavsntra uri, 301 
Piran da pod ore 5, — 1. — Arrivo a Vasazia ora 8, 


_—_—FF rr 


KILI 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO vasi!» 


La Piazza San Marco 








5 DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto tutti 


Cud cale 


n° atei % 
MITCH 









Premiata con medaglia all’ Esposizione Nazionale 
DI MILANO 1881 
Analisi dell’acqua penna Ferruginesa 


$" CATERINA 


in VAL FURVA (presso Bormio) 


fatta dall’ illustre chimico 
Cav. Professor ANGELO PAVESI. 


Acido carbonico gr. 2,4160 La pii 
0,3097 La più ferruginosa 
Siti La più alcalina 
09082 La più medicamento 
“delle acque ferruginose co- 
norciute. 


Manganese (ossido) 
Allumina (sesquios) 
Soda (ossido) 
Potassa (ossido) 





Si prende in ogni ‘tagione 
20200] anto a digiuno che a pasto, col 
0:0911| vino 0 col limone. 

"Ogni litro d'acqua. 


L'Anemia, la Dispepsia, |’ Isterismo, la Leucorrea,) 
la Clorosi ’ Jpocondria, i Catari, avche cromici, |" Of- 
talmia, la Gotta, l’ Artritide, le Affezioni dei nervi, del 
del cuore, della vescica, delle reui, la debolezza 
lomaco, la Digestione lenta e difficile, e tutte le ma 
lattie dipendenti da povertà di sangue, si guariscono 
coll’uso continuato delle dette Acque Acidule Marziali 
Gazose. 








ria A. MANZONI # C.9, Milano, 

ietra, 94 — Napoli, palazzo Mu 

per tutto le istruzioni che si desiderano. 

iti nelle principali farmacie d' Ialia è dai nogorianti di Acque 
au) Venezia, pro Bernea, Cavrsaan, Zaurimon, neo 


Rivolgersi alla Ditta conce 












CATA = degua dr 
MALATTIE PELLA PELLI 


OLIO DI OLIVE PURISSIMO 


Della Fattoria di 
CONDIZIONATO IN 





iano ( Castelfiorentino ) 
ASI CHIUSI DI LATTA 





Qualità |k.24/| x.5|ks0 


Olio 1 Extra 
lho 


600 1. L'importo del pacco posta 
00 


gno ferroviario. 
ll Direttore della Fattoria, 
F. PRUCHA. 





REGII BAGNI SALSO JODO - BROMICI 
DI SALSOMAGGIORE 
MEDAGLIE 


LINEA PIACE PARMA) 
Due Stabilimenti aperti dal 1. al 30 settembre. 

















filide, Metrite, Ste 
adre polveri 


————r re 


| Fucile Lelaucheux sem 
\ Fucili a percussio 
BFucilì Lefaucheu 


+ + 30 Marchi 
+36» 








volvers da 8 colpi per guerra a caccia 20» 
Teschins senza detouazione , per bersaglio, 
enccia d' uccelli sec. + 





Carazia per 5 anni Spatizone sol ssa anticipata dell im- 
porto. Cassa ed imballaggio gratis! Eventualmente accetto di ritorno qual 


siasi arma. 
REEEOLSE MEMLES, fabbrica d’ armi 
ERLIN W., Friedrichetrasse, 159. 407 


ici e 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


del prof. dentista 


TERRENATTI 


ai prepara e si vende 
COME SEMPRE 
a sola 
Farmacia Pozzetto 
sul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 





"PROFUMERIA DEL MONDO SLEGANTE — 


Rue Richer, 84, 56 


oi 


SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 
CREMA. | SAPONE. OSMUEDIA 
DI TOLETT) 
BRILLANTI. 


esTRATTO, 
EDRN TICO SRI FOMARA AGetO 


La Profumeria OSMBEDIA assicura ai suoi fedeli clienti 
quem Gere è rt 





In Venezia presso le Farmacie Bbtmer o Eampi- 
Pe Farm. Lieretos | Fr Girardi, Profumicre, 
n 














RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza o da Tavernelle 


RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICg 
perti da maggio a settembre. 


Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque 
mia. ciorosi, affezioni del fegato e della vescica, calcoli © renel 
lermittenti, ed iu geuere, in tutte le malattie gastro-enteriche. 
lneo-idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si 
modo che la cura riesce complela solto ogni rapporto. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case d'alloggio, eat, ta, 
ed alberghi anche di prim’ ordine, con pensioni e servizii alla carta èd a table d° hòte , rendono ameno eri 
Sato. il soggiorno di Recoaro, anche per chi, non essendo malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi € ritempram; 














Lo Stabilimento 
un'acqua freddissima, 














STABILIMENTO IDROTERAPIC? 


GCOSSILLA (x 


Bagni, Camere, Mobilio — Completamento a nuoro 
Aperto dal giugno all'ottobre 


Londra — Hotel Windsor 
(laghilterra) Victoria, Street Westminster 
Vicino alle € re del P. ame mio. 


Una delle più belle Locande della Metropoli, ta di Imee elet- 
ascensore, notizie telegri + telefono. È 
















lo tutti gli ser 





la sola Locanda ia eodra che abbia un ampieto sine di Bagni. compreso 
il bagno turco e quello per nuotare. — 59 fisso 12 nf il gior= A si, L. C. BUR 
ld ITTÀg-__L Domande  schiaimeni al Drett. Pron. do GONZI), uil ‘secondo Tmper 








ja tutte Je convei 
mento, la parola 
rola dovere. Egli 
all'ultimo giorno, 
dai maggiori ai p 








— DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 


CARBOLINEUM PRESSER 


FABBRICA NAZIONALE 
incontrastabilmente il 
mo dallo intemperie, uni 


RICCARDO CLESS — MILANO 


































POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO forme nelle cerimo) 

’ i E PONTE DI BRENTA y uniforme, che, 

Liakeo (austria). Profazioce suuale 700,000 kili, — Reppreomniaato & Ve: Per ioformazioni, rivolgersi all Amministrazione di y,, BR vo martirio. Is 
nezia, sig. Luigi Bimotti. 54 sto giornale. 437 bin BY rizzoto dai dolori 





































tormenti, inaspri 
RISTORATORE vert 1 pp 
UNIVERSALE dei VERO ESTRATTO DI CARNE de pa x ; 


A Venezia, OVe $ 
famiglia non sì d 
famiglie. Era alli 
guardando ora il 
agonia, si sentiva 

vvenire; alla fi 
peiò seritto altro 
e semplice capo 
sas 








CAPELLI 


della Signora 


S.A. ALLEN 








LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud Americ 
_ Jft più alte ate pila cia Maepaizioni 


Genuino Soltanto miete frena 


In inchiostro azzur 

WF DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBIG “VW 

L'estratto di Carne Liebig serse per la preparazio: otanea di un ee 

cellente corroborante brodo e per migliorare e condire ogui sorta di miuestre, di sal 

legumi e piatti di carne. — Beue usato oltre la straordinaria comodità è di grande econo. 

mia nelle Promiglie e provvido mezzo corroborante per le persone deboli 

3 Rpg e gene no lle contraffazioni e imitazioni della ticket 
jula e dalle sostituz generale e specialmente di quelle in vasi portandi 
mente il nume LIEBIG,. dé È ii 

presso Carlo Erba agente della Comp. per l'Italia è Suo| 

lì droghieri e venditori di commestibili 

fa presso il Sig. Girolamo Cella,| 

















per ridonare ai capelli bianchi 
0 secoloriti, il colore, lo splen= 
dore, e la bellezza della gio» 
ventà Dà loro nuova vita, 
nuova forza, e nuovo sviluppo. 
La forfora sparisce in pochis- 
jo tempo. Il profumo ne 
è ricco e squisito. 

ZUNASOLA BOTTIGLIA RAS 

° e di 


Irice Vittoria, co 
chiamata l' Ingle 
mente accusata 





























Una nobile 
ilaoto amante di V: 



























volessero occupa 
Ni di ozio, della 
una Casa 

LaMa Banca, C 


‘santo "°° Brasells ( Belgio 





liamo, ia cima q 


PRE OPERE R PUBBLICAZIONI PRRIODICHR 
Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 


PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze 6 Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppos — Bollettari o Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu — Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contre 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


ren 


“ age . 

E Stabilimento Tipografico — CRE 
È DELLA eno, 
5 
—\|Îl GAZZETTA DI VENEZIA |:fismon:: 
Beneficio annuo | {| Simi miri Li ese 
12000 a 5000 | |3l ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI pinne 

È 

7 

e 

2 





DODICI MEDAGLIE 
è Diplomi d' Onore 


\L VERO ESTRATTO 
D'orzo Tallito 
LOEFLUND 


LEDjI MOLTO PREGIATI 
Maltoni Loefl 
sono i migliori rimedii 


CONTRO LA TOSSE 


TIUSIICSUOS ND _ISI0 E ss0uS8 1UBO p_MoATI 











Carlos, Aida, 
di Boito, ai Nib 
Al Tannhduser 
Abbiamo avuto 














ghi, l'asma 
di petto e di gola. 
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VENEZIA 16 GIUGNO 


, Semplicità, Giustizia. 
la tutti gli scritti sulla morte di Federico 
, secondo Imperatore di Germania , come 
s lutte le conversazioni sullo stesso argo. 
goto, la parola ehe più è ripetuta è la pa 

‘ dovere. Egli ‘lo ha compiuto infatti sino 

“fimo giorno, non risparmiandosene alcuno, 
hi maggiori ai più lie a portar l' uni- 
urne oelle cerimonie cui doveva prender parte, | 
usiforme, che, nello stato suo, doveva essere 

ao martirio. I suo corpo, ch' era già marto- 

rito dai dolori fisici, non ebbe tregua ai 

‘urneati, inaspriti pel sentimento del dovere 

verso la patria e della disciplina. 

xa dopo il dovere, la nota predoi 

ela vita di lui, è quella della sempliciti 

\ Veoezia, ove soggiornò lungo tempo, la sua 
faniglia 001 sì distingueva dalle più: modeste 
{sniglie, Era affettuoso, buono, è mentre forse, 
quardaodo ora il figlio nella lenta e tormentata 
agooia, si sentiva opprimere dal problemi del- 
l'avvenire; alla figlia, Prineipessa Sofia, non la- 
xciò scritto altro chie quello che Il più modesto 
+ semplice capo di fomiglia avrebbe pensato 

buona è pia! » 

E quanto l'anima sua fosse gentile e giu- 
appare nello seritto ultimo, con cui 
fursi sudo al suo medico, il Mackenzie, 

accusato ioseusatamente della sua uorte. Egli 

lo riagraziò perchè fatto tutto quan- 

to stova in lui per salvarlo, Forse, io quel 

momento pensò anche alla moglie, l' Impera- 
tie Vittoria, così mal vista in Germi 
chiamata l’ Inglese per disprezzo, e pri 

nente accusata di aver chiamato il doll. Ma- 

cura. 

‘atore, che muore, senza aver 

la vittoria 

,, ba negli ultimi momgeoti 

—m1__  _ _tn 





APPENDICE, 


LA MUSICA A VENEZIA. 


U quanto dotta, altret- 
into amaote di Venezia, la signora E. De Schoults 
ihiewsky, ha pubblicato nella Gazzetta musi 
ali di Milano alcune lettere sotto, il titolo : La 

, nelle quali appunto  traluce 
dello iogeguo della gentile scrittrice, le sue 
nule cogoizioni e l' affetto suo caldissimo verso 
\ nostra città; ma, nel tempo stesso, certo io- 
ucenlemente e a fia di bene, trorammo in quelle 

viso, poco 0 
pato foadate, e degli aperezzameoli assai arri- 
biati, e che, appuuto trattandosi di una scrit. 
trice di valore, crediamo di rilevare. 

Tra le accuse poco 0 puato fondate met- 
tam quella che Venezia, staudo al 
tobile scrittrice, sarebbe, nè più, nè meno, mu 
sicalmeate pariaado, cho ua baco da seta, il 
quale si sveglia, mangia e poi bet si 
tiaddormenta : il baco mangia la foglia di galso, 
+la Venezia musicale, negli intervalli tra I° uno 
tl'altro sonno, ode, per esempio, la Tetralogia 
di Wagaer, il Mefistofele di Boito, l' Otello di 
Verdi, e, poscia, sppeon che quegli accordi si 
ileguao», Veoezia rieade nel suo letargo. 

la verità. Venezia 
da dorme mi ta nel ra- 
gdo € certo incompleto riassunto che, citando 
i memoria, ora faremo della sua vitalità musi- 
tale di questi qltimi anni. 

Nel periodo di poco più di 15 anui a Ve- 

nia, oltre agli ultimi capilavori di Verdi Don 
Boccanegra, I Mefistofele 
lungen, al Lohengrin, al Rienzi, 
tl Tannhduser di Waguer, a'l' Ebrea di HalevT, 
tbiamo avuto la Mignon e l' Amleto di Tho- 
mus, l'Ercolano di David, il Freyschuts di We- 
her, la Gioconda, i Promessi Sposi e la Marion 
Driorme di Pouchielli, è Promessi Sposi di Pe- 
ttella, il Ruy-Blas e Romeo e Giulietta di Mar. 
thetti, è taati e tanti altri lavori di mioor impor- 
Uota artistica, ma sempre interessaoti per novità, 
tome l'Orio Soranzo di De Ruiz, ta*Linda d' fspa- 
landi Malipiero, la Selvaggia ela Lia di Schira, 
ll Palconiere dei Benvenuti, Adelinda e Violino 
del Diavolo di Mercuri, Cleopatra di Bonamici, 
Luonora di Serponti, Margherita di Piosuti, Cola 
da Rienzi di Ricci, Maria di Farden di Abba 
Cotoagiia; Villi di Puccini, Edmea di Catalani, 
% Nala di Smareglia, ed altre che certo nel 
dello scrivere dobbiamo aver dimenticate. 
questo non bastasse ad affermare la 
la grandissima sua 
fissione per la musica, ricorderemo un solo fatto: 
l'esecuzione della Messa di Verdi al Malibrao, 
si sono incassate. oltre 38 
intatremila lire, incasso, favo- 

‘eerto, (enuto conto della rela- 

della nostra città , e delle pur 
tiative sue risorse, ben pochi riscoatri negli ia- 
tassi maggiori, nei teatri di qualsiasi altca città. 

E se volessimo percorrere. tulta la storia 

esecuzioni musicali di questi ultimi anoì dai 
farori sollevati da Sivori, della Tua, dalla Albani, 

Ivachim, da Thomson, e a quelli eccesiona- 
livimi della Patti e del Niccolini e via dicendo, 

imo tal eomulo; di reba da Sar .inorgoglire 


| di distanza 


della sua ‘vita, tutte le apprensioni d' un cuore 
onesto e gentile, e interviene, o per dare un” 
ultima guida ai suoi cari, e per farsi Jor scu- 
do, o per difendere la giustizia. 

Sentimento del dovere, semplicità di vita, 
amore della. giustizia, quali basi larghe © 
sicure di gloriosa. vila, in un uomo del suo 
valore ! Chi più di lui prometteva di esere 
graade sul trono? Kppure egli sparisce, quasi 


una terribile espi L 

Guardando a questo trono, sui cui gradini 
ci sono due cadaveri d'Imperatori, a tre mesi 
lla nazione che ba tre lmpera- 
tici, due in gramaglia e una sul trono, si re- 
sta colpiti come innanzi all'ultimo ‘atto di 
‘unà tragedia antica. 

Quella famiglia, i cui membri parevano 
dover tutti sfidare la morte, e divenir quasi 
ceatenarii come Guglielmo |, è fulminata nel 
suò successore , ancora bella piena sua vi- 
rilià. ( due idi‘ colossi della Geruiania, 
Bismarck e Moltke,s000 vecchi. L' avvenire è 
buio. Quello che avrebbe dovuto essere la 
tr da una generazione all'altra, è 
sparito. 

Eppùre, tra le famiglie sovrane, pel cul- 
to del dovere e della virtù, la famiglia Ho- 
henzollern non teme gara. Perchè questa espia- 
zione misteriosa? Noi che crediamo alle e 
spiazioni, qui ‘cerchiamo invano. In Francia 
penseranno che Dio punisce chi tocca la Frao- 
cia, e forse ciò lusiogherà colà quelli che 
eredono essere la Francia sempre la primo- 
gepita figlia della Chiesa. La tra 

ibile due soni fa, 
par fatta apposta, per alimentare tutte le ‘si 
perstizioni.! 

Crederemo sempre che nei grandi fatti 
umani, ‘ci sia una legge che ci sftigge, ma, per 
quaoto ci sfugga, con è meno vero che sia. 

L'avsenire ‘è buio, ma non ‘bisogna petò 
esagerare. La guerra non si fa come si or- 
dina una festa da ballo. Non vi sono più vo. 
loatà iodividuali onnipotenti. 


non solo una città di 140 mila anime — ed 
economicamente e commereialmente poco in auge 
per circostanze estranee alla musica e che qui 
,re — ma taote città di 
di più graudi risorse 

dellà nostra. 
Naturalmente che noa tutti gli spettacoli 
mo destare l'interesse, per esempio, del- 
l'Otello; ed è uatucale anzi che dopo di essi 
subeatri "ua. periodo di tregua e di raccoglimento 
alla guisa \stessa che dopo aver: fissato il sole 
si prova il desiderio di chiudere per un momento 
gli ‘occhi allo scopo di trovare tra la luce stol- 
goraate € la rosea tenebria ua po' di riposo ed 
un. certo equilibrio ; slo chiamar 


porzioni — 
venimento, è als 
quanto talune altre 


sky, farebbero 


le di Venezia. 

E apprezzamenti mssai arrischiati ci sem- 
brano quelli che le nostre signore vano a teatro 
per chiacchierare e che la sala del Liceo 
Ficne anche questa, per quanto rachitica, che 
prova la vitalità musicale veneziana di questi 
ultimi anni) è sempre poco frequentata dai Vi 

e che il maggior contiogente lo dà la 
colonia straniera. 

Noi crediamo che le sigoore — è anche gli 
uomini — chiacchierino uo po' dappertutto, ma 
abbiamo avuto lante prove che esse lo fanno solo 
quando perdono poco, ed in questo hanno uo' in 
tuizione rara. Nelle graodi occasioni, e in teatro, 
eal Liceo, an ignore stanno molto racéolte : 
non vi sono visite per i palchi; e se un amico 
eotra in wo intermezzo per un momeoto, prima 
dell’alsar del sipario esso si ritiri tutti 
sono compresi della loro missione artistica, che 
è quella dî giudicare serenamente l'opera d'arte 
che viene eseguita © che si ode per la prima o 
per le-prime volte. 

Un altro a mento arrischiato, e si 
potrebbe anzi chiamarlo ingiusto addirittura, è 
quello ‘che i pr î e i coristi veneziani, 
quantunque amaptissimi della musica, nom sica 
paliszaoo puato per le prove luai per lo 
studio di pezzi diflcili, e che la lolta tra questi 
elementi srecalcitraoti. rende il: compito del di 
reltore dei. concerti, e. specialmente quello. del 
maestro dei corì, assai arduo. i) 

Noi crediamo che i nostri. professori ed i 

bbisno in falto poca, anzi nes- 

per le prove luaghe, ma crediamo 
ne.abbiano pochissima, non solo i coristi ed i 
professori di tutta Italia, ma anche gli stranieri, 
giano pur i, che sono reputati i più pazi 
ti ; e diremo anche di.più, cioè, che se i professori 
ed ì coristi ledeschi si iruvassero nelle coadizioi 
nelle quali si,Arora0oy: abimò troppo spesso, i 








Ricordiamo che prima che morisse lo Csar 
Alessandro Il, si diceva chè il figlio avrebbe 
comineiato il suo regno eolla guerra. E anche 
la morte di Guglielmo I dovera essere il se- 
goale della guerra. Le previsioni fallirono. 
Per quanto Guglielmo II, dalla gioria del nou- 
no e del padre, possa essere tentato più di far 
la guerra che la pace, siochè la pace è l'in- 
teresse germanico, @ sinchè la pace è l'ob- 
biettivo delle Poteoze alleate nel centro del- 
l' Europa, la paee coaliuerà a trionfare. Noi 
crediamo, del resto, che oramai non sia più 
possibile che si faccia la guerra per volontà 

ime. Vi si può es- 
sere trascinati da una serie di avvenimeoti 
che noa lasciano più libertà di scelta, È an- 
cora da questo pericolo, tante cose nell’ am- 
biente contemporaneo vi sono, che ei possono 


mo paese campano 
in cui oacquero due eretici : Giordano Bruno , 
arso vivo ia Campo dei Fiori, e Pomponio Al 
gerì, studeute, bruciato in una bolte di pece, 
un santo: San Paolino inventore delle campane, 
gli studenti dell’ Università di Napoli e i conta» 
dini dei villaggi campani accorsero numerosi 
alla commemorazione dell'autore degli Eroici 
furori. 

Parecchi anni fa i Nolani inaugurarono vas 
orribile statua al loro concittadino. 
villana di qualche cootadino iconvelasta rupi 
va giorao le dita del grande pensatore, e qualebe 
mopello iasolente, che nuov aveva leito certamen- 
te lo Spaccio dalla bestia trionfante, e che ave- 
va ereditato dai Bizaatini della decadenza lo 
apirito dell’ iconoclastia, ardì coo uo sasso rom- 
pere il naso del precursore dell'on. Bovio. 

Ul Muoicipio di Nola, con lodabile peosiero, 
ha voluto far. ristaurare la statua del grande 
coocilladino, iacaricato lo scultore Frao- 
ceschi di rifare le dita e il naso del grande peo- 
satore, dando una forma meno tosza ad uo brut- 
tissimo blocco di marmo, che a vederlo sì di- 
rebbe fatto dai elericali per discreditare  Gior- 
dano Bruoo. 


L'on. Bovio ha parlato, e gli studeoti na 


le la pazienza e 
più iatolleraoti 
ja acconcio di con- 
considerazioni, 


Adalewsky vorrà pren 
lcuno dei maestri 
e più impratichi 
concertare, qual 
nelli ed altrì, si farà persuasa che i mostri vir- 
tuosi — parliamo degli italiani tutti e non dei 
soli veneziani — dopo ua ragionevole numero 
di prove aon solo non progredirebbero, ma cor- 
rerebbero pericolo, passato quel termine reputato 
sufficiente per una buona e coscienziosa eseeu 
zione, di deteriorare. 

Ma, oltracciò, e qui ci riferiamo ai professori 
e ai coristi ani, alla valente scritirice stra- 
giera è rimasto ignoto ben altro! 

‘Essa noo ha pensato che i nostri teatri, ed 
anche il nostro Liceo B. Marcello, anzi esso io par- 
ticolare, so00 messi su di un piede economico ben 
diverso da quello di tutti gli altri teatri ed fstitui 
specie dell’ estero : là le prove le pagano, ma qui no. 
Per esempio si apre la Fenice la sera di S. Stefano, 
e se si iratta di opera grande, anche di reperto: 
rio, ma di lavoro tanza, bisogna 
incomiaciare le pro 

ebbeue, la paga 
decorre che dalla prova ge 
1 AI Liceo 


i più ia voga 
jo tirocioio del 


espertiasi 

di copto, e vedendo che la spesa 
tiplieata per il numero delle prove, gli assorbira 
tutta jotera la paga, mandò a dire che non po 
leva acceltare, perchè, andaodovi, avrebbe suonato 
ugicamente.... per il goudoliere | 

E stelte a casa. 

Se la gentile stranieri 
taoto amore per la città nos 
Queste e laote altre cose, non rebbe certo de 
finita Venezia una citi non si è aovezzi a 
non. annoverare più (ra le viventi dal punto di 
visto dell'arte musicale ; insomma per una cii 
senza musica (la costruzione è difettosa, ma il 
senso delle parole puato lusiaghiero per Venezia 
è chiaro), come fece nell’esordio della prima 
delle sue lettere. 

E fa tante altre parti lo studio, della scrit- 
trice straniera è difettozo. Per. esempio — limi» 
tandoci ad uo solo fatto — ri 


mente salle seguenti sue parole; 


ini hanao applaudito calorosamente alle 
I peosatore di Trani. 
vi è stato uo pranzo al Municipio, e 
fertimento è stato chinso con le corse 
fiordamo Bruno 
è stato vito, mi pare dalla cavalla Allegria. 
leri sera una' fiaccolata in cuore dell' autore del 
Candelaio he percorso le vie della pulita citta 
dina campana, e tutti, contadiai è studeoti, era- 
no assai lieti della bellissima festa estiva. 
‘Avevano tutti sul cappello il ritratto di 
Bruno e quello dell' on. Bovio, che, secondo una 
felice espressione del siadaco di Nola, cav. Vi- 
tali, « è il successore di Bruno». 
lo ho voluto studiarmi attentamente il di 
scorso dell'on. Bovio, con cui il deputato del 
secondo Collegio di ha commemorato il 
suo anlenato, e non ho potuto ancora persua- 
dermi del sigoificato di alcune frasi. 
za... Nella co- 





uao di Cartesio « Bacone. 
tutto questo? Per dire Bruno monista (cosa, 
im! assai vecchia ), bisogoava cavar fuori la 
teoria dell' uno? 
Colgo ancora a volo altre frasi 
accella la morte ed è graude; Cristo la prevede 
ed è grandissimo; Bruoo la pregusta ed è som: 
mo, » Che cosa suol dire 
Uo' altra affermazione strana 
è più uno dei moderi 
stranezze: « Qualcuno ba potuto dire che i 
Francesi banoo Rabelais, gl’ laglesi Swift e Ster 
,, i Tedeschi banoo Meioe, gl' Italiaui hanno 
ruoo. » Per conto mio darò una mancia com- 
petente a chi mi troverà dei rapporti fra il 
Viaggio di Gulliver , il Mare del Nord , il 
Viaggio sentimentale di Yorick e lo Spaccio 
della bestia trionfante. « Sigaori — ba concluso 
modestamente l' on. Borio — sono stato saluta 
to, dall'oratore che mi ha preceduto, discepolo 
di'Giordano Brun; ciò mi onora perchè Bruno 
aveva lo sfavillio del pensiero. Se è vero che un 
eto comiacerà con la religione, e Bruno è il 
fondatore della religione, nel futuro l'inizio di 
questo ero novello strà cousacrato appiè del 
monte Cicala, » Alla notizia che la nuova reli- 
doveva comiaci igersi dal moute 
l'uditorio è stato assalito dalla’ febbre 
dell'entusiasmo. Qguuao guardava verso il no- 
vello Sinai della Campania, e tutti i buoni con- 
tadivi che possedevano delle terre sul famoso 
lo gli occhi beguati. 


« Non è affatto l'apparizione sporadica di 
un capolavoro sulle scene d'uno de' suoi teatri ; 
puuto ua entusiasmo, ove entrano elementi 
iversi, che possono 
cludente per giudicare dello stato 
di uo pubblico, nè contare come parte integrante 
della sua esistenza musicale. Per riprendere una 
vitalità nuova richieggonsi ben lementi, 
che permettano alla vita musicale di svilupparsi 
organicemente e progressivamente. Tali elementi, 
si è uell'insegnamento che bisogua cercarli. 

« Le scuole musicali, la musica corale, i 
coneerti siafoniei, ‘le sedute di musica da ca 
mera : ecco le fonti nutriebevoli. dell' esistenza 
musicale di una popolazione; ecco il vero ter- 
mometro della sua educazione ; ecco gli atti che 
bisogna consultare per dire se la vi usicale 
di una città conteoga, 0 meno, germi vitali. Ora, 
sotto questo rapporto, Venezia, diciamolo subito, 
non vive affatto — essa vegeta. Venezia, città di 
cento e eloquantemila abitanti non ha che vos 

i musica! 
Questa scuola, giovanissima ancora, il Li- 
ceo musicale Benedetto Marcello, riassume iu sè 
la rappresenta il movimento serio 
dell’ arte vale a Veneti 
uno studio sulla musica a Venezia deve neces 
sariameote limitarsi ad uno stadio sul Lic 
Marcello, ehe ne è pel momento la principale 


moole averi 


disparate. Il Gorerao invece soccorre il vostro 
Lieeo indeeentemente, tanto indecentemente che 
vorremmo sì rivuaziasse all’ umiliaote sussidio. 
La dotta scrittrice fa uno studio statistico 
comparativo applicato ai programmi del Liceo e 
cava da esso delle illazioni coafortevoli sul suo 
movimento e sul suo indirizzo , rilerando io 
varie scuole, clas 
abbiano tenuto il campo 


ma fa però ua appunto perchè 

siafonista, dalla fondazione del Lieso (1877) non 
ha figurato per la prima volta che nell'aprile 
decorso. (cioè ‘undici anni: dopo). colla sua sin- 


jo negherà, Venezia in 
se vi, fosse qual- 
scrittrice. 

jo accade» 


cuno da tenere ri 
trabbe dovuto: certrio 
mico del Liceo slesso. 
Venezia — intendiamo parlare della Venezia 
colta e intelligente — fece sempre buon viso ai 
programmi del Liceo, quantuaque Spesso sieno 
stati attaccati — a.{orio, però — di iroppo clas- 


Ja questo paese meridionale pur troppo il 
male più incurabile è quello della retorica. Chi 
letto la bellissima conferenza di Eorico Mor- 
selli sente ancora nell'anima l'austera figura del 
povero frate n noi non avrebbe rag- 
giuoto lo scopo. U 
to, senza la vi 
cavalli, | fuochi 
monelli, deve sembra 
F pur {roppo questa è dolorosa, mi 
costituzionale! Le feste che una volta si face- 
vaoo in onore di Sant’ Antonio si fanno ora per 
Giordano Bruno. Il 22 vedrete che entusiasmo 
vi sarà a Nola, © quanta gente che ha appia 
dito il discorso di Bovio e che ha mangiato 
gramente con Bovio, piangerà di commozione 
festa del mite inventore delle campane © si 
commorerà sl magniloquente sermone del par- 


rima volla che in questo stes- 
40 giornale, parlando di Bovio, ho notato con 
dispiacere la sua aberrazione per la retorica. 
Poichè da noi non maoca mai chi deve fur 

dere il ridicolo gu qualche paese 0 su qualche 
nobile istituzione: Saudonato ha reso ridicolo 
Pompei, Il senatore Palmieri e il dott. Semmola 


si sono collegati per discreditare il Vesuvio e 
ina napoletana, è l'on. Bovio finirà col 

icolo Giordano Bruno. 
—  —-—.-. ._. _- 


ITALIA 


Brio contro Saiat-Bon ; |’ altra Saiut-Bon contro 
Brin; una terza corrente, 0 meglio nucleo, si 
delineò dopo a per scopo di profittare della 
rivolta per indurre Briu a liberarsi di Saiot-Bon 
e fare poi a Brin stesso una condizione impos- 
sibile a causa dei malumori sarebbero ve- 
outi nell' areata per cagione dell’ allontanamento 
del Saint Bon. Brio non ne avrebbe l'eredità ; 
dunque a favore di chi sarebbe? Di Acton. ll 
Canevaro intravvide il piano e rivelò il valore 

vera l'ordine del giorno Laporta forse 
sd insaputa dello stesso proponente. Così tulto 
è caduto, Si dere forse alla scoperta del 


sicismo. Noi stessi la questo giornale @ invaltri 

abbiamo difesi quei programmi, sostenendo che 

ia ua Istituto educativo non ne sono possibili 

altri. Che l'alunno, dicemmo, si metta 

ed ia 

poscia, fortificato, ai 

pria educazione, prescelga | 

che più gli talenta, quel genere che meglio sente 

e che predilige su tutti. Come ben si vede, le 

parole della egregia scrittrice non possono essere 

indirizzate alla Venezia colta ed iutelligeate in 

fatto di musica, perchè sarebbe predicare a del 

convertiti, per quanto, a giudizio di essa, addor= 
i 


ice, la quale e evi- 
iscipli 
sicali, risalendo alle più remote epoche dell'arte, 
indaga lo origini e la natura del diatonismo (stile 
di bravura) e del cromatismo (stile appassionato) 
e lo fa priucipalmente, almeno ci. pare, perchè 
la musica sacra sia resa alle fonti. sue sereue, 
mistiche, primitive; e iu questo ci associamo al 
suoi voti, quantunque non in tutto approverem- 
mo-le sue idee, talune delle qual jamo oggi 
inattuabili. Diflatti, per limitaroi ad una, come 
Î potrebbe ora attuare nelle chiese, i cul 
enti sono scemati e nelle quali i sacerdoti 
ano sempre diminuendo, ia 
che è appoggiato unicamente sulle voci, se chi 
iede anche una voce solo disoreta la utiliz. 
sa ben altrimeoti e con vantaggio senza com- 
fronto maggiore? E poi, ci pare, che la brava 
scrittrice, lartassando la musica sacra che si 
scrive. oggi ‘he segna spesso realunente non 
solo desadenza, ma falsi concetti e falsi seutimenti 
— ha oltrepassato la linea. Vi sono, è vero, dei 
maestri che sacrano (*) della musica prolana, 
qa ve ne sono altri spesso l'ispirazione 
Veramente religiosa pon manca. 

E delle dotte e ingegnose iodagini del pari 
la nobile artista fa per iscoprire il vero signifi» 
cato del Tornate all'antico pronuuciato da Giu- 
seppe Verdi ; ma noi siamo d' avviso che il grande 
maestro con quelle semplici parole abbia voluto 
iosegnare uoa semplice cosa. Noi crediamo che 
egli con quelle parole n voluto riferirsi 
determinatamenie alla autichità greca o ad altra 
qualsiasi, nè a determinate formule primi \ol 
crediamo eb' egli abbia solo voluto dire, special. 
mente agli Italiani: Bando alle astruserie, bando 
alle vane dispute di scole. Ricorrete alle serene 
foati del classicismo puro ed ecleltico : studiate 
® meditate su quelle, e poscia scrivete come il 
cuore ti detta. 

€, dopo tutto, grazie alla nobile signora E. 
De Schoults Adaiewsky dello studio pregevole. 
da essa fatto sulla musica a Venezia, o dell’ amos% 
re che, anche attraverso a delle parole poco Ju- 
sioghiere, ma scritte a fin di bene, traluce ju 
esso per la nostra ciltà; grazie ancora degli, 
augarii cordiali, di cui la fa oggetto, e che desi- 
deriamo con essa di veder avverati, dacchè quella 
sarà la prova che le condizioni artistiche e auche 
quelle économiche avranno realmente avvanlag- 
giato. F. 

iii ni I 


(") Ronsini stesso credeva 
vara scrivendo la sua 
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chetto se si ebbe l' 
D spy che voleva fi Leballe 

cio si voterà a serulinio segreto. nere, 
a quanto si crede saranno poche. 


CEE) 

Telegra'ano da Roma 44 alla Ga: 
Popolo di Torino: 

Ad oota della persistente voce che il Mini- 
atero domanderà alla Camera l'immediata di- 
scussione della riforma comunale € provinciale, 
oggi a Mouteeitorio si era increduli io propo- 
sito, è si riteneva che l' importante progetto sarà 
fiaviato a novembre. Alcuni però, che sono in 
diretti rapporti col miaistro dell'iaterao, ripe- 
tono che la discussione della riforma comunale 
comiocierà oella seduta di lunedì, Ad ogni mo- 
do, gli iseritti a parlare sono già sessanta! 

GERMANIA 
La calma dell’ Imperatore. 

Telegrafano da Berlino 14 alla Gasgetta del 
Popolo di Torino: 

L' Imperatore, sppeca assuato al trono, a- 
scritto ìl suo lestameoto, con cwi sì 
provvede largamente alla sorte della sua infelica 
consorte @ delle figlie. Il Sovrano, che soffre do- 
lori inenarrabili, mantiene una calma sorprea- | 
dente; di quando in quando domanda il lapis e 

aieltini di carta per sorivere parole di coo- 
orto alla famiglia consigli per il suo succes- | 
sore al trono, 

Stamane scherzò qualche istante, e poi seris- | 
se ch'era meglio morire che far soffrire coloro | 
ano. L'imperatrice lo assiste con una | 
dev ua coraggio insuperabili. Ogni treno | 
che parte per Potsdam è seppo di geute che va 
al castello per domandar coa ansia notizie del- 
l'adorato Sovrano. Oggi all'arrivo dei treni molte 
persone piangenti chiedevano dell' Imperatore Fe- 
derico, 





ia del 




































Notizie cittadine 


Venezia 16 giugno 

Polemiche inopportuae, — Noo sb 
biamo iotenzione di confutare una corrispoa» 
densa pubblicata nella Riforma d'ieri. Non 
basta che appaia una corrispondenza su un 
giornale di Roma alla vigilia di elezioni, per- 
chè sorga il bisogno di difendere tutta uo’ ame 
ministrazione muaicipale che ha durato dieoì 
anni, difende da sè, come quella del 00. 
Serego e dei suoi suoi egregii colleghi. 

Di che gamba soppichi il corrispondente , 

capisce quando accusa il conte Serego delle 
joni a deputato del generale Mattei. Se 
così si volevano, consolare gli antagonisti del 
generale Mattei, si è straordinariamente la- 
grandita per verità l''intluenza del conte Sere- 
#0, perchè, sebbene il generale Mattei, secondo 
il corrispondente, non sia couvscluto che da 
pochi Veneziani, egli ha avuto una maggio- 
n sì schiacciante sui suoi avversarii. Fa 
ridere a Venezia l'asserzione che il gooerale 
Mattei non sia conosciuto, perchè il generale 
Mattei soggiornò lungamente a Venezia, e vi 
si fece conoscere per l'affetto o pel bem 
cio. Ma se il coute Serego lo avesse fatto aleg. 
gere ignoto, avrebbe un' onnipotenza troppo 
lusiaghiera. Se gli amici qualche volta umilia- 
uo colle loro difese, gli uvversarii, in compeo- 
s0, esaltano colle loro accuse! 

Il corrispondente ammette che il conte Se- 
rogo ebbe + obbiettivo costante di dare a Ve- 
nezia vita lodustriale e commerciale alla 
tieò a raggiuageria » ed è quanto desidera un 
sindaco, il quale non credette che fosse suo 
compito suscitare in Cousiglio le questioni 
dividono, wa aiutare javece le 
Je danno lavoro. E se l' opificio di 
Sant' Elena non ebbe lo sviluppo previsto è pu- 
ro uu'iodustria che occupa cinqueceoto cio- 
quanta operai, e la Societa esercente dei 
i generali è costituita, nientemeno ci 
Credito mobiliare di Milano ; e il Silurificio e 
il Siluripedio, ai quali il Siadaco, col gene- 
rale Mattei, ha tanto contribuito, esistono, e 
tant' altre prove avrebbe potuto aggiuogere il 
corrispondente della Riforma dell'attività utile 
del conte Serago, se fosse stato in uno di quei 
momenti di serena imparzialità, che lascian ve- 
dere bene e tulto. 

Ma che non fossé in uno di questi mo- 
menti, è provato, ci pare, dall accusa fatta al 
conte Seregu di avere dopo le elesioni gene 
rali, « eliminato i liberali, nelle elezioni par- 
siali annuali, sostituendoli mao mano coi ole- 
ficali. » 

Ricordiamo noi che il conte Serego noa 
volle accettare prima delle elezioni generali del 
1883, due assessori clericali, e si dimise per 
questo ripetutamente, per cui, nell'impossi- 
bilità di costituire la Giunta, fu selolto il 
Consiglio e si fece l'accordo tra moderati 
@ progressisti, e ua nuovo Consiglio comunale 
fu eletto, colla bandiera, si può dire, di Se 
rego sindaco liberale. 

Ora il Serego, onaipotente grande elettore 
che elegge i deputati come i consiglieri co- 
munali, come ha fatto filtrare i clericali nel 
Consiglio liberale? Legga il corrispondente 
della Riforma l'articolo dell’ Adriatico del 9. 
giuguo, ch'ei pure ‘overa aver lettà, perchd 
lo cita, e vedrà che |’ Adriatico confessa che 
nelle elesioni parziali degli ultimi apoi, « col- 
l'astensione, col lasciar soli i moderati alle 
prese coi clericali voleva togliere l’ illusio- 
ne ai moderati di far da soli, © per questa 
via filtravano in Consiglio i clericali! Che se il 
corrispondente legge l'elenco dei consiglieri 
clericali che volarono contro la cremazione, 
vedrà che il primo era stato portato proprio 
dall' Adriatico colla Difesa. Non era duoque 
solo astensione, era qualche cosa di più. Come 
si fa a dire che è stato il conte Serego che 
ha fatto filtrare man mano i clericali in Con- 


































? i 
Si cerchi pure di ficre questo me- 
todo, io vista dello del Consiglio 
4 delle invocate elezioni geuerali, è e'iavochi 






stifica i messi, massima tanto biasimata quan- 
to seguita, ma accusare gli altri è troppo | 

Il corrispondeote finisce a dire che non 
val la pena di fare l' accordo. Così potrebbero 
filtrare in Consiglio nuovi consiglieri clericali, 
€ non sappiamo se si continuerà a dire che ve 
li faccia ditrare il conte Serego!! 

Notammo già che se si rafforzauo i clericali 
in queste elezioni parziali, essi potrebbero a 
verti una maggioranza tuita del loro culore, 
e questa non dovrebbe essere la via logica 
per lo scioglimeato. Però se si vuole sapere 
se coll'accordo si può viacere, perchè nou 
provare, sensa pregiudizi © seoza rancori @ 
sensa tanta avidità di polemiche postume iovp- 
portune, e strane almeno quando si tralla di 
aecordì, quanto sia solidu il terreno nelle gle- 
sioni parziali ? Ci pare che questa curiosità 
sarebbe giustificata pel presente, quanto sarebbe | 





Sarpi. 
A riscontro della domanda del Comitato, la 
Giuata ha diretta al Comijato stesso la seguente 
lettera : 
« All'onorevole Comitato esecutivo per l 
rezione di un monumento a Fra Paolo Sar 
« A riscoatro della pregiata Nola 29 
gio e f* corr., mi arreco a dovere di comui 
care a codesto onorevole Comitato la_ delibera» 
sione presa dalla Giuata muaicipale nella seduta | 
7 corr. circa la domanda di concessione dell'area | 
è di assunzione della spesa di fondazione per 












il mooumeoto a Fra Paolo Sarpi. | 
La Giuota una: 


le, per quanto possa es-| 
si onori di monumeoto a 
consultore della Repubbli- 
ove erigerio, luttavi 













peei 
per la gestione interinale del Comune, non cre» | 
de stia nella sua facoltà provocare una delibe- 
razione del Consiglio stesso, trattandosi di 
gomeato non di assoluta urgeosa amministra- 
Viva, 

« Dolente che non sia stato possibile di so- 
disfare | desiderii di codesto onorevole Comitato, 
sono certo però che sara giustamente apprez- 
sato il riserbo imposto alla Giuota dalle circo. 





4 Colla massima considerazione. 
+ L'assessore anziano 
* De Manca. 

Pubblicazioni por mosse. — Per le 
nozze della sigaorina Nuermi Deodati col sigaor 
Attilio Centelli, che noo abbiamo bisoguo di dire 
quaato auguriamo felici, poichè sono per la Gi 
setta una festa domestica, essendo la sposa 
del seoati 












Locatelli e di Paride Zejolti, uei cui nomi si 
riassume la storia di questa Gazzetta, e lo sposo 
ua egregio e distiato collega nostro ia giorualis 


mo, furono fatte le seguenti pubblicazioni : 

Alla Sposa, sonetto della zia Sofia Deodati 
Grando, — Portogruaro, tipografia prem. Ditta 
Castioa, 1888. 

Il Tresette, trattato, con lettera dedicatoria 
di Gino allo sota — Venezia, stabil. tipogr. 
della Gazzetta, 1888. 

Amenità è Malineonie teatrali, di P. Fau- 
stia. Estratto dalla Gazzetta di Venezia, con 
lettera dedicatoria dell’ autore al senatore Deo- 
deti padre della sposa — Venezia, stabil. tip. 
della Gazzetta di Venezia 1888. 

Lettera gratulatoria al senatore Deodati, 
padre della sposa, di S. Bandario. — Tip. della 
Gasseia. 

Due sonetti iuediti della signora Vittoria al 
Bewb», e del Bembo alla sigaora Vittoria, pub- 
licati ed ufferti allo sposo dai signori A. 
Barbaran, A. Barozzi, G. Carrer, A. Ciconi. 
Stabil. tipoHitoge la Gassetta di 

Alla Sposa, avacreontica, offertale eou let- 
addetti alla tipogratia della 
Stab. tip. della Gazzetta. 
. Agtonio Massaia al padre 
della sposa, e sonetto di Angelina Briseghella- 
Massaria alla sua cai ica Noemi nel di delle 
sue nozze. — Premiato stabilimento Emporio, 
Venezia. 

Versi di Gio. Battista Marcati all'ill.* se 
natore, padre della sposa. — Stabil. tip. della 
Gassetta di Venezia. 

Il marchese Colombi, numero postumo di 
giornale, sono di miele, sabato 16 giugoo 1888. 
Figurato. — Alessandro Giannotti offerente re- 
sponsabil. — Prem. stab. lip Ferrari, Kirck- 
mayr e Sconsi. 

Alla Speranza, sonetto 
lettera dedicatoria allo sposo, 
simi Giuseppe Fraccaroli, P. G. Molmeati, Pel- 
legriao Orelfice. — Venezia, prem. stab. tip. lit. 
Ferrari, Kirckmayr e Scozzi. 

Sonelto, c0a lettera dedicatoria allo sposo 
di Taddeo Wiel. — Prem. stab. tip. lit. Ferrari, 
Kirckmayr ® Scossi. 

Lettera allo sposo dell'amico P. L. — Ve- 
nezia pre stab. tip. lit. Ferrari, Kirckmayr @ 

R. Istituto veneto di scienze, let- 
bero dex par pi gni 47 e 48 del mese 
corr., alle ore 12 merid. precise, avrauno luogo 
due adunanze ordinarie, @ vi si faranno Le 
guenti letture: 

G Veludo: Di ua Aatifouario del secolo XIV. 

Ab. G. Beltrame: Leggende e vera storia di 
Gialla - L'occupazione francese ed egiziana - Il 
convento franceseano - La fontana di Abù-Nabùl. 

F. Stefani: Il cippo miliare di S. Bruson, 
è le vie consolari Auvia ed Emilia nella Ve- 
nesie. r 


E. Tesa: Di Paolino. da-Saiî Bartolommeo 
la vita scritta da ancaimo. 
F..Martini; Intorno alla velocità del suono 





































Geil aria sotto varie lemperature. Comunicazione | ,, 


preveotiva. 
— Gli amatori delle scienze potranno ia- 


tervenire alle adunanze, quando siano fatti co- | © 


noscere alla Presidenza da un membro onorario 
od effettivo (art. 37 degli Statuti interni). 

Nelle ore, in cui rimane aperto l' Ufficio, 
possono essere ammessi a valersi dei libri e 
Giornali gli amatori delle lettere e delle scienze 
estranei all’ Istituto, ecc. ($ 420 dei citati Sta- 
tati. ) 

Per di Bologna. — 
Nell'aduosoza degli artisti che concorsero alla 
Esposizione di Bologoa veunero eletti a formar 

te del giurì, quali ra; tanti la sezione 
feneta, i sigoori Cesare Laurenti, pittore, Silvio 
Rotta, pittore, Antonio cav. Dal Zotto, scultore. 
Nuova tipografia. — Col giorno 16 
fiagno corrente viene aperto un Laboratorio di 
ipografia a S. Marco, Ponte di Canonica, Nu 

mero 4313 A. 
Ne sono proprietarii i signori Longhi e Mon- 








Edoardo Deodati e nipote di Tomaso | 





prietaria. 
——_ rr .+_— 





Corrisre del mattino 


Camena DeL DeesraTi. 
Seduta pomeridiana del 15. 
Presidenza Biancheri. 

Il Presidente comunica una lettera del de- 
putato Villani, colla quale dichiara che nella 
volazione sulla mozione Peruzzi, rispose no, 
mentre dal resoconto ufficiale non risulta il suo 
voto. 

Layasi chiede l'urgegza sulla pelizione de- 
gl' insegnanti elementari di Bedonia , relativa 
alle modificazioni da iutrodurtì sul moote peo- | 


sioni. | 
colleghi? | 








valoroso, il Principe saggio, è mor' > stamane | 
alle ore 14 114. Che volete ch'io : dica che 
non sia nell auimo vostro? La 





i medesimi prioci 
pensieri ed i medesimi juleressi del padre suo, 
noi piangiamo. Lascio alla Presidenza proporre 
quelle testimogiauze di lutto che siano degoe di 
tanto Imperatore. No ho uopo di ricordarsi 
sieuo i nostri doveri, quali i nostri senti» 
i; € sono sicuro che nelle mie poche paro- 
le, io noa solo mi sia reso interprete di voi, 
. deputati, ma di tutta la nazione, che sea- 
la dolorosa notizia con cordoglio e ama- 
rezza. » (Vive approvazioni. 

tl Presidente Ja le seguenti parole : 



























cipa alla Camera nou 
lore ogni cuore italiano. L' Imperator 
Ill fu vero e costante amico dell’ Ita 


co 
L' imperatore Federico 
dell’uoione e dell’ 
germanica e l'Italia. La 
pito la Germania colpisce ad ua tempo l'Italia ; 
il cordoglio ed il lutto sono ad entrambe co- 
tuuni. Al Principe valoroso, al Sovrano saggio 
€ sapiente, io reudo, in nome della Camera, ua 
tributo del più vivo e profondo rimpianto ; ren. 
do al siocero amico dell'Italia e del suo Re, 
una suprema testimonianza di indelebile grati- 
tudine e di ine rivereaza. La Camera dei 
deputati in nome della nazione italiana esprime 
le più sentite condogliaoze si popoli della Ger- 
mavia, e manda ol nuovo Imperatore i più fer- 
vidi voti per la di lui felicita. » (Vive appro» 
agg indi che la Ca voglia 
pone quindi ci mera so- 
spendere le tu odiato fino a lunedì, in segoo 
di lutto e di partecipazione alli ura che 
ha colpito la Germania e cl pisce ad ua 
tempo l'Italia; e che la bandiera sveotoli a 
wezz' asta sul palazzo della Camera. (Benissimo, 


Crispi prega la Camera ad iaviare al no- 
vello Imperatore il resoconto della presente tor- 
vata, come manifestazione dei sentimenti del- 
l’Italia è per lui, e per la nazione amica ed 


ideate del Consigli 
Levasi la seduta alle ore 2. 48. 


Saul duello. 
Il gen. Clemente Corte scrive nel Pungolo 


di Napoli 
(oa crediamo che l'uso del duellari — sda 
migliori o più gentili i costumi, v neghia. ss 
solutamente che questi moderni giudizi di Dio 
siaoo indizii od esperimenti di coraggio in ua 
popolo. Piuttosto erediamo che lo siauo, gene- 
raliuegte, della vanità degli indivi del timore 
di von essere reputati coraggiosi, certo 
hisogav di vendicarsi , d'imporsi, e 
chiare. 
I popoli che forse meno temono la morte, 
e che pia facilmente e freddamente la sfidano, 
i Turchi, gl’ loglesi e gli Americani del Nord, e 
non haono mai tenuto il duello in onore, 0 ne 
hanno smesso l'uso assolutamente. Nessuno per 
certo vorrà attribuire a difetto di coraggio ne- 
gli assalitori di Schipka e nei difeusori di Ple- 
wni, o nei soldati di lukermao, di Balaklava o 
di Lueknow, od ia quelli di Gettysburgo e di 




































lì sover- 





toriales. Bouif 
dités qu'il langait a froid contre la 
Paispre daos ua 

foia. l'auteur, la ihéorie du pouvoir personnel 
le 


È l al celebrato Ateneo di Bologoa per la sua me- 


[| 











e stai ae ad 








fa ‘tribuoe le fastidievx ct gro- 
pius basses docirines dicla- 
soltise el de contentement de 
sonriant de tous les ouirages prémò 
la liberté le ueLi fistole 
blicaio tout enlier, ager a 
renne no memolre, dont il est biea, cette 


fius abject. » 











Federico III a Bologna. 
nella Gassetta dell’ Emilia : 
Federico III è stato 






si collegauo tanto 
sua storia di otto secoli. 
« Mi ricordo con compiacenza degli anti- 
i rapporti dei Tedeschi col vostro Stu- 
ebbero principio, più che 700 anni or 
ol privilegio dell' Imperatore Federico Bar- 
è furono eontinuati da invumerevoli dei 
piò, dist gli della 

Alpi onde 
giurisprudenza, e riportare in patria le creazioni 
di antico lavoro iotllttua e 

A na fu del 

le caltara del dritto la Germania ha avuto ali 
mento fino ai nostri giorni, e coteste istituzioni 
furono prese a modello per la formazione delle 
liberta accademiche delle Università germaniche. 
Memore di ciò che la Germania le deve, invio 















morabile festa auguri e saluti: rimaoga esso 
ognora nell'Italia uaita ciò che con mollo onore 
si legge scritto sulle monete antiche io saienza 

@ inorale Bononia 
« Castello Friedrischekron, 6 giugno 1888. 
« Firmato: Pederico Imperatore e Re. 

« AI Rettore dell’ Università 
di Bologna. » 


L' insolazione ln Africa, 

Telegrafano da Roma 15 alla Perseo. : 

Il Miaistero della guerra ha ricevuto di- 
spacci dal generale Baldissera, il quale conferma 
che ci sono solo uadici morti per insolazione ; 
nega che colpi di rivoltella siano stati tirati 
contro il colonnello Luciani ; nessua soldato è 
disperso, nè venuero trattenute lettere o dispacci 
sull’ avvenimento. 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 


Budapest 18, — (Camera dei deputati) — 
alle jaterpellanze di Cos 
che, in se- 
















Kalaoky, rispondendo, gli ricordò gli sforzi co- 
nti di manteuere e conservare le buone rela. 
i fra l'Austria Ungheria e la Francia. Sog. 
giunse conoscere le vedute di Tissa, lo quali, 

nulla hanno che possano offendere 












la Francia. 

Tisza confermò le dichiarazioni di Kalookg, 
soggiungendo : « Vogliamo vivere colla Francia 
ia relazioni amichevoli. » 


zione ungherese approvò 
bilanci ordinario e straordinario della guerra, 
dopo lunga discussione. 

Madrid 13. — La dichiarazione ministeriale 
lettasi alla Camera dice: Il Gabinetto è la con- 
tiouazione del te. La crisi traversata 
non è politica, ma ministeriale. Il Governo si 00- 
cuperà delle riforme fivaoziarie. 

Atene 15, — Si ha da Costantinopoli in | 
data 43 giugao: leri, nella caserma dipendente | 
di Jildgskiosk, per futile motivo, scoppiò una | 
rissa fra alcuoi soldati della guardia, composta 
di Albanesi e Sudanesi. Pecesi uso d' ica 
e di rivoltelie. Altre truppe arrivarono, ma i com- 
batteoti resistettero, e fecero parecchie scariche. 
Il oumero dei morti e feriti sarebbe di 170, fra cul 














Mobile, il uoo mandare cartelli di sfida, od il 
non accellarue. 

1 duelli furono frequeotissimi in loghilterra, 
ln Irlaoda © nella colouia inglese di America, e 
‘combattuti sotto gravissime condizioni. A farli ces- 
sare bastò che il legisiatre ed | giudici, senza 
invocare sempre, secondo l' uso di Francia ed il 
qostro, l'eguagliaoza dei diritti, fucessero 
valere l'eguaglianza dei criteri nell' applicazione 
‘della pena. 














La legge inglese noa riconosce il duello 
come un reato privilegiato e non fa quindi di- 
atiozioni ia favore dei duellanti. Chi ferisce od 
uccide rolootariamente ia duello od altrimenti, 
è coadanuato per ferimento vologtario o per o- 
micidio. 


Violonzo boniangiste 
© antibonlangisto nella stampa. 
Scrivono da Londra 6 alla Perseveranza : 
La violenza dei discorsi dei deputati si ri- 
fette nei giornali. A che violensa di linguaggio 
no questi, parrebbe in Italia incredibile. 
Sentite il Rochefort nell’ [ntransigeant: « Les 











symphonie composée de crit 
lemeots de chate et de grognemente 
innombr: comme on n'entend guère T) 
Bouffes du Nord, les soirs de è sen. 
sation. On a remarqué maiot capo qui faisait 
l'homme orchestre, et il ne manquait 
les siffleta, que les padre repeipentor dll 
vraient dans le Nord comme prime è leurs 
lors du voyage du géoéral Boulaoger. » 
Sentite ora la Républigue Frangaise, che 
canta l'opposto canzone: « Pendant la première 
moitiò de la séance, è cette tribune où avalent 
du géoéral Poy et de 
imartine et de Ledru, de 
Ù 





1 | fano la 





uo generale. 

Washington 15. — Cleveland incaricò il 
miaistro americano a Parigi (?) di esprimere 
condoglianze. 


GUI nitimi momenti dell’imperatore, 

Potsdam 15. — Dalle ore 10.15 di stamane 
il Castello di Friedrichskrone è severamente iso- 
lato. A mezzanotte l' Imperatore passò uo' ora ia 
poltrona e prese qualche nutrimento. Verso le 
ore 3 autim. la debolezza aumentò iu modo mi- 
maccioso. Allora tutta la fa: ja venne chiamata 
telegraficamente al Castello. L' Imperatore spirò 
seoza agonia alle ore f1 ant. Tutta la famiglia 
era presente nell’ estremo momento. 

Bismarck giuose alle ore 1.40 a Widipark 
io veltura e sì recò immediatamente a Frie- 








La salma dell tore 
ima dell' Imperatore è 
Ancora sul lello 


par na rire x Rat dà ora 
n Lp l' Imperatore , alrice Vittoria 
ile derani sa. beraque, dé: | Li Lnpanticsira dell'Imperatore. n a, o 
ratore Guglielmo e la sposa +rano a 
letto. La salma dell'Imperatore è collocata 
letto di ferro. Le sue mani impuguano 

di cavalleria. Sul petto, la corona d' al 


luogo in circolo iutimo. Avrà principalm 
fattere militare, seaza pompa, lunedì mati 





del 


oro Ja 
Susi ge 
Ta stabia 
data 
Secua 
Per de 
peratore 
Padre abby 
el e, 


Hina, Ly 
Mi ito pn 


dal padre dopo la baltaglia di Wi 
fe ultime volonta dell Sali 







le del 


Je sarà limitatissima. 
fale del paese sarà di sei setti 






store 
Imperatore ri 
Imperiale, 

Corooa imperiale, Stulberg 
Pape © Albedgil, del grande maestro dei 
monie Eulenburg, del grande scudiero, Ru: *' 
tutti gli aiutanti di campo del Principe, & { 
Radolio, maresciallo di Corte. vedi 

Il pittore Weruer fece il ritratto 
peratore sul letto di morte. 


La morte dell’ Imperatore, 

Monza 45. — Il Re, appena ba ricery 
la comunicazione dall’ Imperatore Guglielao dae 
morte del suo augusto genitore, gli ha rispy, 
cou un affettuoso ed addoloralissimo dispica 

Roma 45. — La ciltà è imbandieray ; 
lutto per la morte dell' Imperatore di Geruugj: 
La Borsa di Roma venne chiusa appena avuus; 
la notizia. 


del iaia 


dei. genera 





dell'iu 









45. — Il Reichsanzeiger 

Lone del Ministero, che fest 
morte dell’ Imperatore, dopo luaghe sofferean, 
sopportate con costauza ammirabile € con {ej; 
ferma iu Dio. 

Berlino 45 (ore 2 pom.). — Le campane dela 
città cominciano a sonare; in Lutti gli qy 
bilimenti pubblici, nelle case e bei DEGOZII reg. 
tolano le bandiere abbrunate. Dovuuque sun; 
esposti i busti del defuato Imperatore Pederic, 
frammeszo a decorazioni di lutto. Berlino è | 
lutto profondo. 

iuugono dispacci da tutti i punti dela 
Germania, annuaziaoti ovunque diwostrazion 
pubbliche di sordoglio. 

Tutti i mioistri sono a Friedrichskrone a 
torno al nuovo Imperatore per. prestare il giy 
rameato di fedelta nelle sue mani. 

Aoche la nuova Imperatrice si trova al (a. 
stello. 

Berlino 18. — In seguito alla morte de. 
l' Imperatore, oggi e domani la Borsa sarà chiun. 


Bologna 43 (ore 823 pom). — Pat 
lle ore é gli studeoti rappresentanti di Lipi 
Gli studenti bologuesi presentarono alla Stazion 
una corona da deporsi sulla tomba di Fedeti 
Gli stadenti tedeschi, 


che 
della morte dell' lore, 








avano la polizia 
Si mostrarono mol 


— La Duchessa di Genova sy 
mane è arrivata al Castello di Pilliot 
Altre corone si presenteranno stasera agi 
studeoti di Heidelberga, e domani agli studenti 
di Berlino che ritornano da Firenze. 
Baden-Baden 13. — L'Imperatrice Auguù, 
ioformata, con grandi riguardi, del pericolo ca 
correva l'Imperatore suo figlio, espresse il da» 
derio di toroare immediatamente a Putsdi 
lei si opposero, temendo per li 
imperatrice iosistò per rr 


ino 46. — Assicurasi che la salma dé 
l'Imperatore sarà deposta nella chiesa di Pu 












Il predicatore superiore Koegel fu chien 
a Potsdam. 
Il proclama di Guglielmo Il. è atteso w 
tanto dopo i funerali. 
Londra 16. — Il Priacipe e la Priacipem 
il Principe Alberto Vittorio, parlo 










Lo disposizioni poi fune: 

Berlino 16. — 1 rap, tavti della Get. 
mania ebbero ordine d'iaformare | diversi Go 
verni, che, in conformità delle ultime dispoti- 
zioni dell'Imperatore Federico, religiosameole 
rispettate da Guglielmo secondo, i lunerali + 
vranno un carattere essenzialmente militare. Li 
cerimonia sarà limitata alla stretta parealeli 
Queste disposizioni escludono l' intervento di 





L'Imperatore ordinò un lutto di quatiro 
settimane. La Dieta prussiaua si cunvocherà oîl 
giorni dopo i funerali pel giuramento del nuoro 
Imperatore. 

ll proclama del n 

Colonia 16. — La Kéinirche 4ritung dice 
che il proclama del uuovo Imperator en 
specialmente la politica estera, s° iuformeri 
stesso spirito degi' imperatori Guglielwo 
derico, fara ogoi siurzo per evitare qualsiasi 
conflitto, tenera particolarmeute a. mauleuert 
4 Urattati esistenti. 



















Londra 16. — ll corrispondente berloett 
dello Standard riferisce la voce che | Iwpert* 
trice Vittoria è iutenzionata di recarsi iu lil 
dopo i funerali del marito. 

Il corrispondente osserva però essere pol" 


| sibile trattarsi di semplice ipotesi, basata sull 


predilezione ben nota dell' imperatrice pei d4 
torni di Genova, dove disse altre volle ch'e 
dendererebbe vivere, se uou fosse sposa del Pr” 
cipo ereditario. 


La stampa emropoa 
© la morto deli Imperatore. 


Berlino 415. — Tutti i gioruali pubblica» 
articoli di alto elogio € vivo compiauto pe # 















Potsdam 43, — Daraati al Castello di Fi 
drichskrone staziona grande folle, desiderosa ‘dl | 
vedere la salma dell' Imperatore. Dalle ore 6 
noa è più permesso vedere la salma, che si 
esporrà dumani solennemente uella sala del Ca. | 
stelo. La guardia della Corona, gii ussari della | 

ia, i soldati del battaglione d'istruzione | 
guardia d'onore alla salma. | 











dell' Imperatore. 

La Norddeuische dice che Federico, da ve" 
Hobeozollera, lascia ai cuori coutewporsoti * 
alla pusterità moria di un Priucipe orval® 
delle più alte e di uo gobil! 
umani stesso gio 
nale scrive: Ebbe iò che È 





























solidamente 
"è pure lei 





cl 





alleata dell 
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ORE: Imperatore. 

L'imperatore da 
di 
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alti Di 
Vienna 16. — 
‘ambasciatore gi 
‘condoglianze del 
i loro nomi all' 
‘Alberto © il nui 






neipe che ispirav 
o | sentimeuti del 


lo scopo di 
a ioteroazionele 








Lopes Doming 
Camera, associ 

































Il Paris, parlaod 
morte, dice chi 






conto dell’op 
ncia, essa deve 
ma decisione di 
zioni nè debi 
Il Temp 
fece nascere 
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Mi Premdenblatt esprime il 


ode 
pegprdenm inclini enna 


morte del- 


0 
Pi Vi 
PIL 
ri 
simo avvenimento. 
l’fienna 19. — La Wiener Abendpost rileva 
che la morte dell' Imperatore desta in 


‘n, alleata della Germania, e nella Casa 
|#"ie, così strettamente legata alla Casa di 


‘Qtgi | teatri di Corte sono chiusi per or- 
dell Imperatore. 
tore da Budapest ha telegrafato le 
036 all’ ambasciatore germanico, 
basciata di Germani 
me 
li 
fimana 16. — Tissa mandò un dispaccio 
basciatore germanico, esprimente | 
tondoglianze del Governo ungherese. Iscri 
i loro nomi all’ ambasciata tedesca l’ Ar 
Alberto e il nuoz 


| Cousiglio comunale di Vienna tolse la s0- | pyg 


‘a segno di lutto, 
londra 16. (Camera dei lori 
vere anouazia: 

re di Geri 


edi 
dall' laghilterra e dal 
perduto uo genero 


che verso i parenti al 
ono una perdita tanto 
‘omanderà dunque lunedì ‘amer: 
00 iadirizzo di condoglianze alla Regina 
ill'imperatrice di Germa: 
finberley dice che ogni parola di Salisbury 
|meco nei banchi dell’ oppusizione. Soggiuoge 
‘uti coloro ch' ebbero |' onore di conoscere 
poalmente | linperatore diranno che fu ua 
feipe che ispirava a coloro che lo arricine- 
n seolimeuti dell’ affetto più profondo. 
Londra 16. — La Morning Post crede 
iubilterra più che altre nazioni sia colpita 
Germania. Rammarichi più per- 
gono pere odo si pensa quanto 
famigliare agl' il Principe estiato. 
"alogt che |’ Impera. 


fe simpotia 
sasiooe che 


londra 46. — Il corrispondente berlinesa 

jo Standard scrive quauto segue : MÌ viene ri- 
iioda foate autorevole che la conferenza odier- 
di Guglielmo con Bismarck a Friedrichskrone 
lo scopo di fissare il programma della po- 

a interoazionale della Gi ja, Ja quale 
timbierà e continuerà ad essere basata sui 

plice allesosa e teaderà al mai 
generale e dell’ unione delle 





foleoze alleate. 

Ndrid 15. — Sagasta lesse alla Camera 
liera wma annui la morte di Federico. 
ll presidente della Camera espresso ramma- 
b come pure Canovas a nome dei conser- 


nome dei riformisti 


e 
Aitroburgo 16. — La triste notizia della 
dell' Imperatore Federico destò ia tutti 1 
i vo' impressione dolorosissima. 


stampa francese. 

farigi 13, — Goblet, e dopo di lui. gli altri 
i, recaroosi all' Ambasciata di Germania 
fueotare condoglianze. Il geoerale  Brugere 

laid a nome di Carnot. 

la Liberté esprime vivo rammarico per la 
di Federico, che poteva essere un giorno 
prificatore. Il ‘gioruale crede che, malgrado 
ile ehe si attribui Imperatore Gu- 
i da temere per lungo tempo 
i cambierà all'attitudioo 
prete- 


pure Federico; non crede 
re tenterà imprese bellicose. 
o delle possibili conseguenze 
morte, dice che la Francia deve fortificarsi 
[borrsi in guardia. 
(organo di Boulanger) cred 
Imperatore Guglielmo Il. il purtito 
piterà il sopravvento, e dominerà | 
marek, Il pericolo, quiad 
Il National crede che 
ttimenti bellicosi di Guglielmo, 
conto dell'opinione pubblica. Quanto alla 
ia, essa deve mostrare all'estero la sua 
decisione di difendere la pace, seoza pro- 
tiioni nè debolezze. 


+ dice 
o state un sogoo. Uo prossimo avvenire ci 
rà se qualcuna delle influeose benigne, che 
ito sparse intorno a sè, sia destinata a s0- 
'ivergli.. 


'eu della Germaoia. Gugi 
me è più che mai Bismarck che governa. 
ll Voltaire dice che il motto della situs- 
fu detto da Victor Hugo in altre circo» 
: « Pazientare, caricare il fucile, attender 
La Justice dice: Siamo forti, bene armati 
l'iter a cercare querela. Restiamo dinanzi 
[turopa moderati e fieri; ma la provocazione 
Uailiazione avrebbe le stesse conseguenze. 
L'Intransigeant dice : La situazione assumi 
4 Francia una gravità eccesionale. Essa ne 
astotaeto raddoppiando il sangue freddo e 
gia, 


Secondo Il Mot d'Ordre l'ora è soleone ; | 


"ia che la Francia sia forte per rispondere 

“ni aggressione. 

li Figaro crede che il nuovo Imperatore 
più alto di suo padre, ma non agirà così 

o. Bisogua attendere sensa spacconate l' a' 


li XIX Sidele spera ehe, pessete la prima 
"one, le cose tliornerasao allo stato nore 


Corpo diplomati 
iplomatico, | 
Mrs un beral: 


cercherà provocare 
la Francia, più ch È 
Ati E i je questa pensi a cambiare at 


provocata, tutti faraano il loro 


: Non debolezza, non bra- 
te, no spareato, non arroga 
gola di condotta. Noa di 
Gi teo 


senza 
ia schiavo del partito militare, che pensa a con- 
li condizioni tutto devesi temere. » 


di questa politica, oli 

ropa, creerebbe 0 Sovrano 

di quelle correati d'impopolerita, che fiui- 

più saldi. 

sise, dopo l'elogio a 

l'Europa e la Ger- 
to di Gu 

mo non senza inquietudine. Certo, Bismarck è 

là; il auovo Imperatore ne seguirà docilmeute 

ismarsk comiucia a sentire il 

poi nulla garantisca che 

tto Guglielmo Il la sua politica sia esattamente 


ciò che fu sotto Guglielmo |. Stiamo quindi ia 
| 


affacciarsi una grande incogai 
lutameate sa cosa sia il suo successore. 

Il Moniteur Universe! inchinosi con seati- 
mento siacero di rispetto dinanzi al foretro. Tes- 
se una breve biogratia di Federico. Spera che il 
successore imiterà i sentimenti del padre. 

L' Univers dice che i desiderii pacifici del 
l'Europa riposarazo su quella esistenza. Tale 


aeeseferoa rende la situazione più grave. | bi 


Observateur Frangais constata l' eroismo 
stoico, con cui sopportò la malattia. Dice che | 
duraute la lunga agonia dimenticò sè stesso per | 
peosare soltanto al grande Impero che Dio gli | 

dò. Soggiuuge che non vuole ora ricordare 
isure barbare che sanzionò ultimamente per 
l' Alsazia e Lorena, ma ricordasi che fu durante 
la guerra ua avversario, più che un nemico della 
spesso prova di umanità, e di 
iù. 


Il Journal des Dibats constata la nobiltà 
di cuore e lo spirito veramente generoso di Fe- 
derico, il cui voto supremo era d 
gioriosamente colla pace l' opera ch 
compirono colla guerra. ladubbiamente, nelle 
che settimane che rimase Imperatore, non 
dizione del. 


battè costantemente pi foleva rea= 
lizzare; malgrado gli ostacoli, marciò diritto, 
finchè la morte lo fermò. Il Journal des Dibats 
tesse quiadi la biografia del nuoro Imperatore 
Guglielmo IL; dice che gli attribuiscono senti 
meoti bellicosi, ma non 1 dimenticare che 
da alcuni mesi tò contro tali asserzioni. | 
Spera che Guglielmo Il* seguirà sempre i 000 
sigli di Biamarck, che il Journal des Débats 
crede pacifici. 

Il Sidele non crede che la pace sarà turbata, 
perchè i popoli non vogliono una coaflagrazione, 
che metterebbe a rischio la loro stessa esisten- 
sa; wa la Francia dere tenersi pronta a tutto. 


Nostri dispace! particolari 


11 muovo Imperatore di Gi 
Roma 45, ore 540 p. 

1 annuncio della morte dell Impera- | 
tore il Governo lo ricevette da Launay, 
che lo comunicò a Desolma, arrivato sta- 
mane da po Ò 

It nuovo Imperatore telegrafo al Re, 
annuoziando la morte del genitore e la 
sua ascensione al trono, con sensi di af- 
fotto al Re ed alla Dinastia d'Italia. 

Crispi telegrafo a Bismarck a nome 
del Govei 

I ministri si recarono all’Ambasciata 
tedesca a lasciare le loro carte di visita. 

Pel lutto di Corte e per le ra 

tanze ai funet attendono gli or- 
dini del Re da Monza. 
Roma 415, ore 8 p. 

Il Re rispose con un affettuoso tele- 
gramma all’ Imperatore Guglielmo. 

Molti si recarono a firmare il regi- 
stro nell’ anticamera dell’Ambasciata; vi 
sono numerosi Tedeschi, senatori e depu- 
tati; fra i firmati vi è Villamari 
vali d'onore della Regina, che si recò, 
a nome di questa , ad esprimere lo sue 
condo a De Solms. 

Dicesi che il Re parta domani da 


Monza. 

Anche il conte Gianriotti si'recò nel 
pomeriggio all’ Ambasciata. Guiccioli tele- 

fò al Borgomastro di Berlino in nome 
li Roma. 

Crispi telegrafò pure al nuovo Im- 
peratore. 

La Massoneria telegrafò alla Gran 
Loggia nazionale germanica. 

Crispi ricevette oggi De Solms. 

La Luogotenenza di Trento tolse il 
divieto sull’ importazione degli ovini, ca- 
prini e suini, vigente ai confini della Pro- 
vincia di Vicenza. 


e Ive si nomi- 


| i moderati, sono traditori della 


nente colonnello dello stato maggiore, 
fessore della Scuola di guerra, ratio 
al Comando di corpo. Lo sostituisce Ve. 
‘a addetto al Corpo di guerra;  Ghi- 
i, tenente colonnello di fanteria, in 
nibilità ; Pasquina, comandante del- 
Vignagalberti, colonnello comandante 
tretto di Milano, i izi 
si 3 sani, maggiore del genio al 
Comando locale a Massaua, trasferito alla 
Direzione del g. 


i militari in congedo limitato della 4° 
categoria della classe 1850, granatieri, fan- 
teria, bersaglieri e wi ì 4° categoria 
delle classi 1860 e 1862 appartenenti ai 
reggimenti alpini. 


Roma 16, ore 3.20 p. 

Continuano le manifestazioni di con 
doglio. la morte dell'Imperatore. Il 
Re Umberto telegrafò il desiderio che si 
rechi il Principe di Napoli a Berlino. ler- 

il Consiglio dei ministri non prese 
alcuna decisione. Si dice che il funerale 
avrà luogo li lì in forma semi privata. 

Crispi insiste che si discuta la legge | 
comunale. Pare che si proporrà di lascia 

discussione generale, limitandosi agli 
articoli, 

Le mura sono tappezzate di liste di 
candidati, manca quella dai clericali. Molto 
lavoro si fece, lmente tra gl’ impie-! 
gati. Della lista liberale, il Popolo Romano 
sostituisce a Ferrari Libani ; così il Fan- 
falla che sostituisce Cruciani ani 
Doda a Nelli, Koch e Dori 
propongono 15 nomi, m 
schede completandoli con Baccelli, Gior-| 
dano, Apostoli, Vitelleschi ed Ellena, por- | 
tati dai li I demoeratici ultra pub- 

portante i deputati 

nomi dei soliti mitin- 
sai ( ttieri, proposto dai cle- 
ricali, pubblicherà oggi una lettera, rifiu- | 
tando. | 


(*) Si sa che queste sono cose permesse al 
radicali © più ai radicalissimi. Ma se lo faono | 


tria © res, 
sabili del trionfo dei clericali. lo; va] 


Fatti diversi | 
Una ser rotta ho echi \Meggia 43 
— Leggesi nel Pungolo di Mi. | 


, dalle forme sode e pro» | 
minenti, dall'occhio nero e provocante, passava | 
sul ponte, iusieme a due amiche, e tenendi 
bambino in 
La comi e, si incontrò | 
con una comitiva di quattro o cinque giorinotti, | 
popolavi, tipi di IdecA, finiti e completi. | 
Uno di questi, ud ragazzo di vent 
dalla ciera impudente e cattiva, alluoga una m 
e pizzica la servotta. Ì 
Questa se ne riseote con una parola ener- 
gica — e il Idech risponde con parolaceie ini 
centi e sconcie. 
L puoto intimidita, alza 
e gli lascia andare uno sel per 
cui il birbaccione fa una giravolta su se stesso. | 


e poi si rivolta contro il I4ech, lo 

spioge contro il parapetto del ponte e gli dà un 

tal carpiecio di schiafd e di pugni da lasciarlo 

intontito. 

Non occorre dire che la gente s'era aggio- 

merata alla scena piccantissima, e applaudiva la 

rosa servotta — la quale quando 

se ne andò via tranquillameote con 

mentre il galante bastonato, mo- 

gio mogio raggiuogeva i suoi amici, che non 
avevano mosse un dito per aiutarlo. 


letterarie. — Il secondo 

loria di Roma di Ruggero Boogbi, 
volume che da parecchi anni è aspettato con 
tanta impazienza dal mondo scientifico e lette- 
rario, in Italia e. all'estero, — è finslmente 
prouto, € serà pubblicato questa settimana dalla 
Casa Treves. tsso comprende tre libri : libro 
IV: La cronologia della storia Romana dai pria- 
cipii all'anno 283. Libro V. Le footi dell’ anti- 
chissima storia romana. Libro VI: Le origini 
di Roma e la storia dei suoi tre primi secoli. 
— È ua grosso volume in 8 di 720 pagine, con 
due tavolette cronologiche e tre carte molto im- 


uto il piede schiso- 
ciato da una carrosza sigoorile ! 





D termo. — Li 
25 maggio 1870. — N. 38514, — La Sentità 


ESE 





di Nostro Signore, nell'udienza del giorno 13 
andsote , si è benigoamente degnata concedere 
al sig. dott. Giovanni » Mazzolioi, farmacista in 
questa capitale, la medaglia d'oro bene merenti, 
con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò 
ja premio dell'avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, 
arrecato, pel modo cude compone il suo scirop- 
po, ua perfezionamento al così detto Liquore di 
Pariglina, già inventato dal suo genitore prof. 
di Gubbio, oggi defunto. Il sottoscritto 
terno è lieto di porgere al detto sig. 
i nouneio di questa gra- 
sovrana considerazione, e, riserbandosi di 
li quanto prima pervenire la medaglia di 
cui sopra, ha intanto il piacere di coofermarsi 
con distinia stima — / ministro dell'interno, 
F. Negroni. 





tor. 
9 ‘Roma 46, ore 220 


Il Bollettino militare reca: to. 


NB. — La Commissione era composta de- 


. Il pubblico e specialmente i signori Me- 
o, pregati 


2° color rosso e 
Farmacia G. BOTNER, Venezia | 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS | 


li annonei 
lella Giax- 
'errari, 


fico 


Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr © Soozsi, | 
secorda inoltre la medesima i i gi 
. 


soi funerali, nonchè quelli che dal di fuori 

parteciparono al suo lutto, domandendo venia 

delle involontarie mancanze. 
Pellestrina, 16 giugno 1888. 697 


REGIO LOTTO. — 


Estrezione del 16 giugno 1888. 
Venezia. 69 — 88 — 39 — 29 — 64 


IS TINI DELLE 
Venezia 16 giugno 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° 
Ò batt ptt 
Nazionale 


Cambi 


Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 





100 37 30 


(Cambio Fraucia 
20| 123 710 86 


Berlino 





RULLETTINO METEORICO 


Mal 46 giugno 1888 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20. lat. N. — 0. %. long. Occ. M. A. Collegio how 
il possente dol Reromerro è all'altezza di m 20,9% 
copra do comano alta meroa 
Y pom Gan 
del 16 
barometro a © wm suo | 757.87 | 95763 
Term. aeatige. ai Nord 150 
» 0» aldué. 
Taurione del vasozs in ma | 
Umidità relativa. . + + 


si 
E 
0 
en 


Tompor, maso. dal 15 gioga,: 244 — Minima del 16 14.6 


NOTE : Dal merig. d'iori a lo d'. 
sempre bello, stamane un po' setsizio. "SOI 


— Roma 16, ore 4.30 p. 

la Europa pressione alquanto elevata nelle 
isole britanniche ; bassa nella costa meridionale 
del Ballico; alquanto bassa nel Nord Est della 
Francia ; intoreo al normale altrove. Ebridi, 764; 
Neutatwaser, 70; Parigi, 758; Madrid 6 Trio: 
ato 760. 
ln Italia, nella 24 ore, barometro alquanto 
salito nel Nord; veuti forti specialmente nel 
Nord e nell'Italia superiore; pioggie leggiere 
nell’ alto versanie Adriatico; temperatura dimi- 





gl' illustri professori Baccelli, Mazzo: 


livellato 759; mare agitato nella costa adria- 
tica. 


Probabilità : Venti deboli varii giranti al Po- 
nente, cielo generalmente sereno con qualche lem= 


n 
BULLETTIN© ASTRONONICO, 
{Arme 1687) 

@scervatorio astronomico 
<del B. Istituto di Marina Mercantile. 
Latin boreale (nuova determinazione) 45° 26/107 

Longitudine da Grosawich (idem) — 0% 
Ore di Veratia è mertodi di Roma 11% 59” 97% 

17 giugno. 
(Tempo medio locale) 
Lovars apparente del Sole. - us 
Ora media del passaggio del Selo vi meri: 

| itinerari 0A SI 
T 49° 

© 87 sn. 
© 317,8 
© 24°" mati. 
ft colla Fuza 1 rvezzoti. corni 

Fonomeni cuporianti: -- P. Q. 7° 39° matt. 

SPETTACOLI. 

Tearno Matimmak. — Co - 
Medi a mpagnia equestre. Zaco. 

coro PourssNA Sun Anozo. — Le Educande di 


della grandiosa 


LOTTERIA NAZIONALE 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA 
autorizzata con R. Dec. 2 dicembre 1887 


OGNI NUMERO LIRE UNA 


biglietti noo hanno serie, ma il solo nume: 
10, e sì vendono da lutti i cambisralute, Banche pop., 
Ufteii postali, Rivendita Sale, Tabacebi, ecc. 


CAFÉ CHANTANT 
DELLA MONTAGNOLA 


ai Giardini Pubblici 
Inaugurazione 16 giugno, ore 8 114 pom, 


Personale artistico. 
Aona Fiori, cantante e danzatrice 
Belinskaya, canzonette russe. 
Palfy, romanze ungheresi. 
Orsini, canzonette italiane e francesi. 
Schoen, canzoni caratteristiche ale. 
a Mephisto, composta di 3 
Tru sto, e, 
eccentrici grollesehi AmEriEADE, e 
Il giorno 18 debutto del Thédtre Tintam. 


maresque. 
o 


Prezzo del biglietto serale ©. 50, 
Abbonamento dal 46 giugno al 16 settem- 
bre, L. 15, — Calle Valeressa, 1326, dalle ore 

4 alle 4 pom. 608 


Deposito Generale per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia) 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. 29 


vedeva © senza figli desidera collocarsi 
come gevermanto 0 cameriera in una 
buona famiglia 

Conosce anche perfettamente la liogua fran- 
cese. Ottime referenze. 

Rivolgere lettere alle iniziali ©. |P, presso 
l'Amministrazione di questo giornale. 625 


SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
SULLA VITA E DI RENDITE 


L'ANCORA 
In Venezia — Fondata nel 1858 
fede principale in Vienna 
Rappres. gener. pel Regno d’ Italia 
in Roma. 

Capitale nominale L. 2.500,000.— 

» versato : . . . . .» 1250000— 
Foodo di riserva e garanzia (1887). » 86/282,628.37 
La sottoscritta Società sì progia portare a pubblica co- 

noscenza che nell'intendimente di estendere la sua stera di 
di Venezia, ha istituita un' 


gia principale, affidandone la direzione alla 
BANCA DI CREDITO VENETO 
Palazzo li 


Lessos Peri. 
eltieri. 
Roma, 12 giugno 1888. 


Società di assicurazioni sulla vita e di rendite, L'ANCORA, 


PER REGALI * 


ll magazzino di curiosità Giap- 
e le della Gueri è 
completamente fornito 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bronzi, Car- 
te, P. soli, fuoco, Paralu- 
mi, P: lofole. 


LANTERNE (Palloni) 


PER GIARDINI E SERENATE 


MACCHINE DA CULIRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. so. 


TE CINESE. 
SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi postali. 











si Anno 14 






TENEZIA 


Bauer Grinwald 









Orario della Strada Ferrata 






TFERRO-CHINA BISLERI 


Miano, via Savona, 16 — MiLamo 
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PARTENZE ABRIVI 5 BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA _—e 
L33528 | ‘a Vena). | (3 Veni): ®*|$ h0| Ogni bichorio coste 17 centigradi fre scelto 8 Hotel Italia è Restaurant a) 
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Milano - An la more Ferro (1! e, asi; noa esi i —————_—————= => dra N] semestre, al 
"È | dietiarario unecsllente proparato o a eis, i 
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| 10 Gi cimeli ionici è sieosient, fra queste vaono pure | ® SANDALO DI MIDYI: si ue 
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£ 7. BO locale 
TI ’ __ 
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PE folle Î CASINO DI VILLEGGIATURA Miro di Posso ioniterte ID 
È 9. — miste Il 88 divotte AMMOBIGLIATO vana La Gazzetta 
e e QNT YEN POSTO TRA LÉ STAZIONI DI DOLO Page 1 - 
MB. 1 treni in alle [IS p È 8 EN gl 
quali in arrivo ranza alle ara diB o RIE e 1130 ho pere EV PONTE DI BRENTA VEN 
a qu ia arriva al Srna colacitondo è Ulivo co quali da Triste 


Per informazioni, rivolgersi all Ammiuistrazione di que- 
sto giornale. 437 bis. Il Senato nol 
e = missione pel Co 


oonvocato per q 
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Venezia — % 
Bi mon pani ce CRETE PREMIATA ACQUA DI FUOCO Simoni Faz: 
to id 
Mpa. — Bra IAZZUCCHETTI (i 0\ gi dla 
<* [scs BLISTER NAZIONALE Bi: 

Ma Lg ha senza rivale per ‘igiene pit peo 
r della pelio. non avrà la doc 

14 mese | ll nei cavalli, DIFFIDARE DELLE GONTAAFFAZIONI rarmacatoa Paigi,eBetaparta 40. È 

m®: È lasciare traccia del suo uso 

Anni 28 di continui ed iufallibifi discussione di u 
colla facoltà di 







SUCCESSI | 
garantiscono la guarigione delle storte, 4mmac- | 
cature, contusioni, scarti, mollette, ecc. — Prez- | 
zo L. & la botti | 





metlemmo € ai 
venienti massim| 
fetto quasi inevil 
Ma ua Park 
cemmo € lo ri; 





OROLOGERIA AL GALILEO | a 


CONDOTTA DA di tutto il Venete, 
ASTI 


ZAMPIERI GIUSEPPE mo 1 I 


Procuratie Vecchie, N. 80, san Marco. 
dasigilli, dopo | 


e [di Gal bi a 
Offre un variato assortimento in Orologierie pù dato di 256750 po) delle due Came 
lotto ; appa 


a modicissimi prezzi da non lemere CONCOTTENZA | suo i L- 165740 pa tec Po, introdurre 
dato gioni che gli pi 








Treviso partna 5 206 a — 8.34 2 . 
Da Viceora » 5.462 —& dba — 12 = 1 

Liuea Padova, Camposampioro, Montebelluna. 
Part. 5.260. 12. 3p. 4.27 p 
» 1,962 340. 7.38 
Linea Treviso-Heltre-Bellune 
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4 Belluno . $ Man — 43 

Linea Vicouza - Thie 
Da Vicenza partenza 7, 63 a — 1120 2. 
Da Schio » Baba — 9.30 


» argento » » 16 »_ » nale di Venezia 
» metallo » » 9 »_»° fd 
Regolatori e Orologi da parete da L. 11.50 in più |v 


ha votato allo; 
nuociato alla di 
e semplice facd 


























Sete Gate 1 sof 

6, 4! iL be s h 

Di |etrifiaioni [ES sì un (a Be È SI assumono riparazioni a modicissimi Ti) votando! 
NB Il venerdì parto un treno speciale da Vittori alle ore 8. 45 ant, garantiti sen: ere co| 

e da Conegliano allo ore 9. 45 a. È Tanto leviparazioni quanto gli Orologi venduti vengono gara: b DL 








3 4 pa di Ce 
avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell' Ascensione pei Il lottò. 


s 
(P. P. N. 45 di Venena) atano legislati 



















veve ‘mirato col suddetto. 
picimpone PA Te — Da Mori W 7 Jugiio inoanzi i 14 BB !*gistativo. 
Montebell nale di Venezia si terri fu Poichè si er 
-__—__—__ —_— € << in confronto di Francesconi tere il Codice, 
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11:14 Juglio tonanui nte|ffB) dess0 emendate 
nale di Venezia si terrà ‘affi Camera, e dopo] 


da gen a) FRA potrete dire chi 


Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


Py da Padova S. Sofia. 5,102, 7,62. 10,402. 2,10 p. 580 p. 7,84 p 
‘Scuint. 7,40» ,hd» 1,10 p 4,40» = » 10, 4» 
alle 4,10 p. é di forma a Dolo. 
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CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 







rio un treno da Padi 
Malconienta - Mestre 








Part, da Matta La Piazza San Marco Vendita all'ingrosso e al dettaglio appa di imagine n Bear posa È 
d Padova - Conselve - Bagnoli. DO CCIE S. MARCO, SUADARIA, N. 695, I. PIANO (A ‘50 di Venala ceva al ministi 
Lari Li Padora . . . o BAGNI porci, DI MARE E MINERALI Deposito . vendita anche di tutti gli articoli per #1 16 luglio innanzi li Tr| 
VAPORE. MASSAGGIO la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi avrebbe fatto | 
Susiotà Vonota di Navignzione a vapore, BAGNI A la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marecchini,'Fo- Moana 


essa non avesse 
oe Avremmo pi 
lotto, Ù 

AE P. N. DA di Rovigo il terreno della 
anzichè gli arti 


h; si n hop! gli articoli non 
‘eredità di Rosse 

morto in ‘Aviano, fu accetti aber, Misa 
Rosset Sante. + più in pace di 
(F. P. N. 68 di Udine) sia da dare bat 
che ha il diritt 
febdersi. 


GABINETTO ELETTRICO E DI PREUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 


Linea venonia- Cavasuccnerima e vere | giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
Maggio, giugno, luglio agosto. MIDICO DIRETTORE 


Partenza da Veneria or 4;— p.— Arîfvo n Cavervesborica ore)?, 20h 
Partenza da Cavasueeberina ore B,—- a. — Arrivo a Vacazia oro 8, 30% DOTT. G. FRANCHI. 


dere, Nastri, Gomme lacche secc. ecc. " 
assumono commissioni di gibu» 
ja sacerdote 





Orario per maggio. 
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È STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZI 
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‘0 ripresantass 
mera lo votasse, 
zione definitiva 






te ne sarebberi 
presidente del 
presto per le 
taceolti certo 
sugli abusi del 
avrebbero avuti 
la sola ragioni 
contro quegli 
Un autorev 
questo proposi 
quando Crispi 
fano. L'amico 
di conoscere i 
sulla parola. Aj 
delli sieno ona 
Vacanze estive, 
sione non riusi 
mera avesse fr 
Sugli abusi del 
Amico nostro, 
Quest’ altro teri 
delli non è poi 
Forse l'effetto 
non si sarebb 
I di, quei deputa 
solo di parer 


SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA st 


tivo nelle mag 


‘Prezzi d'impossibile concorrenza.  [& 





Assortimento Caratteri e Fregi 77 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





Opuscoli 











Partecipazioni di Nozze 
Indirizzi é 





Biglietti da visita 

































Menu 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 


serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 
zio eldel ringraziamento. 














Intestazioni di lettere Memorie legali 








| Comparse conclusionali 







Circolari 








'Bollettati e Modelli vari. | 











Ricorsi e'Controricorsi 














Variato Assortimento 
DI-CARATTERI FANTASIA 
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vunesia i, L. 87 all’anno, 10,60 
Mi Tesero, 9,56 al Arimostro, 
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“i <600 semestre, 11,98 al trimestre, 
su lastre fn Ruttî gli Steti èomprosi 
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“l'unione postale, it. Lo 00 ale 
80 al semestre, 16 al irb 
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 esciaioni al ricevono all'Ufialo 

“n'angalo, Calle Caetorta, 8. 8568, 
a di ori por Lettera atfranenta. 
iogamanto devo tarsi in Venetia. 


Giornale politico quotidiano col riassunto 


ETTA DI VENEZIA 


legli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 








la Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 17 GIUGNO — 


Il Senato non ha ieri nominato Ja Com- 
pissione pel Codice penale, sebbene fosse stato 
soovocato per questo, ma ha udito i discorai 
di commemorazione dell' Imperator Federico, 
«d ha sciolto immediatamente la seduta. 

Per quanto ci sia chi è  ioteressato a fer 
aredere she bruci la patria, se non è beatifi- 
qu subito dal Codice Zanardelli, il Senato 
noa avrà la docile fretta della Camera dei de- 

ti. 

Che siano evidenti. gl'inconvenieuti della 
discussione di ua Codice articolo per articolo, 
colla facoltà di modificarne gli articoli, am- 
pellemmo e ammettiamo senza fatica. Inoon- 
venienti massimi : la perdita di tempo e il di- 
fto quasi Inevitabile d' uoîtà. 

Ma uo Parlameato noa può votare, lo di- 
vemmo € lo ripetiamo, ciò che non conosee 
redazione definitiva. Il guar. 
votazione del Codice da parte 
delle due Camere, diventa un legislatore. Egli 
poò introdurre nel Codice tutte le modifica» 
rioni che gli paicuo opportune. Le modifica» 
zioni possono essere tali da piacere agli unì, 
è da parere inaccettabili agli altri, Che cosa 
ha votato allora la ? So avesse ri- 
nunciato alla discussione ed avesse data pura 
«semplice facolta di promulgare il Codice 
qual è, non avrebbe così abdicato, come abdicò 
votando un Codice che sarà modificato, 
pere come, secondo il beneplacito del 
quardasigilli e di una Commissione, che di. 
teatano legislatori, senza intervento del potere 
Igislativo. 

Poichè si era seguito il sistema di diseu- 
tre il Codice, e di manifestare voti, se non 
li emendare gli articoli, bisognava seguire 
quia et ci pareva la sola via logica , 
cioè dopo la discussione dire al ministro: A- 
desso emendate secondo î voli espressi dalla 
Cimera, e dopo ripresentate il Codice. Allora 
potrete dire che la Camera voti, e rifiuti od 
ipprovi il Godice, com'è. 

Ma questa era la via logica, che non più» 
ceva al ministro guardasigilli, il quale, col- 
l'aiuto del presideate del Consiglio e del caldo, 
eta sicuro che in questo momento la Camera 
intebbe fatto tutto ciò che egli a 
luto, e non vi sarebbe stata abdic: 
ti5n non avesse consumato. 

Avremmo preferito che questo fosse stato 
il terreno della. battaglia scelto dalla Destra, 
unziehè gli articoli sugli abusi del clero. Que- 
gli articoli non sono una novità legislativa. Li 
tbbero e se li tengono gli Stati 
4 più ia pace colla Chiesa. Noa crediamo cl 
tia da dare battaglia por cancellarli in Italia, 
the ha il diritto, e può avere il bisogno, di di- 
fendersi. 

Ma se la battaglia invece si fosse impe- 
tosta sulla proposta che il guardasigilli modi- 
ficass» il Codice, secondo i voti della Camera, 
lo ripres dopo le modificazioni, e la Ca- 
mera lo votasse, dopo averne conosciuta la reda- 
zione definitiva, la proposta sarebbe stata così 
tagionevole, avrebbe siffattamente giustifleato 
le suscettività della Camera, che non sappiamo 
se ne sarebbero vipti il guardasigilli, il 
Nresidente del Consiglio, e il desiderio di fer 
resto per le vacanze estive, ma si sarebbero 
meeolti certo più voti, che contro gli articoli 
togli abusi del clero, i quali si sapeva già che 
trrebbero avuto molti deputati favorevoli, per 
la sola ragione che il Papa aveva protestato 
contro quegli articoli. 

Un autorevole amico ci serive da Roma a 
questo proposito che tutto era inutile, perchè 
tuando Crispi e Zanardelli vogliono, essi trion- 
fano. L'amico nostro è più in grado di noi 
di conoscere il Parlamento, e gli crediamo 
sulla parola. Ammettiamo che Crispi e Zanar- 
delli sieno onnipotenti adesso, alla vigilia delle 
Yicanze estive, perchè nel principio della ses- 
tione non riuscirono ad ottenere che la Ca- 
tnera avesse frelta ; ma piuttosto degli articoli 
sugli abusi del clero, non crede 1’ autorevole 
tnico nostro, che sarebbe stato meglio scelto 
quest'altro terreno, per mostrare che Zanar- 
delli non è poi così oanipotente come si crede? 
Forse l'effetto sarebbe stato il medesimo, ma 
non si sarebbero regalati al guardasigilli i voti 
di quei deputati che, quando veggono il peri- 
tolo di parer clericali, votano anche le leggi 
the non sanno quali definitivamente saranno, 
tbdicando così le funzioni del polere legisla- 
tito nelle mani di un ministro, nel qual caso 
danno prova d'uno strano liberalismo, perchè 
thi fa getto delle prerogative parlamentari, 
Vila libertà stessa del' Parlamento, e del suo 

















ancora nella 




























































diritto di coatrollo, è liberale di nuovissima 
foggia. 

Hi terreno della battaglia non ci parve ben 
seeltò, ma potrebbe sceglierlo il Senato, e al- 
lora la Camera avrebbe inulilmente abdicato, 
essa avrebbe pure a votare il Codice rella sua 
forma definitiva. 

La domanda è così ragionevole che ci pare 
possa essere fatta dal Senato, il quale è con- 
dannato jofatti alla ragione e alla disoresione 

, e deve ad altri lasciare jl privilegio 
della follia o dell’ indiscrezione. 


tuale lista degl’ ineleggibili cogl’ interdetti e gli 
inabilitati, cogl' impiegati anche degli ufficii pro- 
vinoiali che debbano iovigilare sull’ amministra» 
zione comunale, cogl' impiegati contabili e am- 
ministrativi degli stabilimenti locali di carità è 
beneficenza ; con coloro che, direttameate 0 in- 
direttamente, baono parle in servizii, esazioni di 
diritti, somministrazioni od appalti nell' interes- 
se del Comune, od in società ed imprese sorve- 
nute in qualsiasi modo dal Comune medesimo; 
fiaalmente cogli ammoniti, | ricoverati o sussi» 
diati dalle Opere pie. 


Procedura eletto 
mist 












































































d'un droghiere. Se ne fece allora ua gran di- 
scorrere. È « progressisti » gongolavano al peo- 
sare che il Kronprins, il futuro Guglielmo Il., 
non poteva far a meno di sot- 
tratto all'influsso malefico di 
e respirando a pieoi polmoni, co: 
ria ossigenata d'una scuola pubblica. A. Corte, 
invece, parecchi nasi s°arricciarono, e più d'una 
dama di compagaia susurrò, io maniera di es- 
gere udita: « la Kronprinzessina ne ha fatta 
uo’ altra delle suo!... » 

























1 due Principi studiarono. Nè i genitori, nè 
11 professore Hinspeter, aio, prendevano la cosa 
in eelia, Quanto al preside del liceo, egli avora 
scritto al Kronprias fia de principio: « 1 desi- 
derii di V. A. sono ordiui per me; non dubito 
però che i miei due futuri allievi adempiranno 
Ai loro obblighi casì scrupolusamente come gli 
altri; l'interesse delle Scuola mi vieterebbe far 
differenze. » Che se diff:renze furono fatte, non 
i del mattino 






vi compi 
gli articoli 15 a 

politica, con alcune modi- 
ficazioni circa i termioai. 

Relativamente ai ricorsi contro le liste, le 

joni sono tratte dalla legge elettorale po- 
appello si ta entro il 31 marso 
al Consiglio di Prefettura. 

Il prefelto d'accordo col primo presidente 

d’ Appello, fissa il giorno delle elezioni in cia» 
scuo Comune e lo partecipa alla Giunta muni- 
ipale. Taoto gli ulfizii provvisorii, quanto i de- 
nitivi delle adunanse elettorali saranno prese- 
uti da fuozionarii ordine giudiziario e di 
do non iaferiore a quello di pretore, desi. 
gnati dal primo presidente d' Appello. 

Per comporre l' ufficio provvisorie si uai- 
scono al presidente i due elettori più vecchi e i 
due jovani fra i preseati. Se alle 40 ar 
meri non siasi ancora potuto costituire il 
seggio definitivo, perchè non si trovano riuniti 
ancora 44 elettori, il provvisorio diventa deli 
pitivo. 

L' elettore, quando è chiamato, presenta la 
scheda piegata al presidente, e quindi appone la 

‘opria firma di froote al proprio nome sulla 
Îista degli elettori della Sezione, in apposita co- 
lonna; nella colonoa vicina firma uao degli 
serutatori. 





L'ordine del giorne 
del nuevo Imperatore. 

A Parigi ha fatto impresi il tuono bel- 
licoso dell'ordine del giorao all’ esercito, ma 
Il Siccle saviamente nota, che l' Imperatore 
purla a solda in tal caso v'è l'intonazione 
perfetta del soggetto coll’ uditorio. 

_—r_—___——+—+—+——+6_ 

Le modificazioni 

le © provinelale. 

contro il progetto di 
provinciale, anche gli a 

misi postri ci ‘tirono che nel progetto ci 
sarebbero state le' garaozie, e l'on. Crispi 
rispose a queste lusiaghe moderate, portando 
il beneficio dell'art. 100 anche nelle elesioni 
amministrative. Sebbene la legge sia stata pub- 
bliczia, pure, adesso che la vorrebbero far 
votare alla Cami nelle ansietà dei calori 
estivi, poichè la Camera stessa abbia poi la 
sodisfazione di battersi le mani, perchè si 











essere straor- 
le per domande 
di una terza parte dei consiglieri. 

Le coarosazioni sono fatte dal presidente 
della Deputazione provinciale, ch' è 
nano dal Consiglio. La durata ordinaria della 
Sessione è di uo mese, anzichè di 48 giorni, e 
guò esser prorogata © ridolta per deliberazione 
n pr Ùi dell 

0 soltoposte all'approrazione della Giua- 

ta proviocile le deliberazioni de Conigli pro 
vinedali. 



















































mente il Priocipe Guglielmo, appunto  percl 
sapera che uo giorno avrebbe comandato, si 
aforsava di iosegnare coll' esempio ad obbedire. 

Il suo poeta prediletto era Orazio, la ma 
teria ch'ei coltivava con più amore, la storia, 
l'eroe, al racconto delle cui gesta s'infiammava, 
Alessandro il Macedone. 

Il greco invece non gli andava, pare, molto 
a sangue. Il consigliere intimo Wiese, ispettore 
dell'istruzione secondaria, e, fra pareatesi, uno 
dei caporioni della Società a di Berlino, 
racconta che il futuro Imperatore s' ingarbugliò 
ua giorco maledettamente nel tradurre uno squar- 
cio di Tucidide. 

« Ci sono, gli fu chiesto un'altra volta, dif- 
ferenze notevoli fra lo stile di Tucidide e quello 





















gono ad 

. Così decade dal suo 

ufficio il deputato provinelale e l' assessore mu 

nicipale che non interviene a tre sedute del ri- 
vo legi to. 













































libera e prende le vacanze , ricordiamo , Le schede derono essere ia carta bianca, | Speltivo consesso ; limo impedi di Senofonte? » _ 
colle fiale ped Perseveranza , il contenuto |s*022 alcun segao che possa servire a farle ri- Le votazioni si fanno per appello nominale, « Oh sì, una c'è di sicuro ed enorme. » 
? conoscere. Qualora il presidente, ritenga esistere | © per alzata e seduta. Sono segrete le votazioni « Quale? 


della logge, colla quale l'on. Crispi ci vorrebbe 
beneflcare : 


A differenza del progetto dell'on. Depretis, il 
quiso riforma della legge vigeate, questo 
[ell' on. Crispi ha uoa forma e uo nome più 
modesti, ma in sostanza ha modificazioni tali, 
che sono una riforma: basta citare quanto 
aguarda l' elettorato. 
bbe completamente ozioso che qui fa 
cessimo la storia dei progetti che precedettero 
questo dell'on. Crispi, delle questioni che su 
questa materia sono da pii ui dibattute, del- 
la soluzione ch' esse incontrarono all' estero, del- 
delle riluttanze a far 
della legge attuale. Tutto ciò è già ri 
nè qui sarebbe a suo post 
mo oggi che dire brevemente in che 
eousistano le anszidelte modificazioni. 

Esse riguardano priocipalmente : 
|.* 1 Conserzii di Comuai, 
elettorato, 

,* L' eleggibilità, 

.* La procedura elettorale, 

* Il Consiglio e la Giunta comunale, 

.* Il Siadaco elettivo, 

° La vigilanza governativa, 
8° Le finanze comunali e provinciali, 
9° La garanzia e la responsabilità ammi- 

nistrativa. 

Consorzii di Comuni. — Più Comuni di un 
medesimo circondario, secondo il progetto, po- 
tiranno valersi dell'opera di uno stesso segreta- 
rio; potranno anete coll’ approvazione del mi 
stro dell’ interno, avere un solo Consiglio, ua s0- 
lo Uffieio, ua solo Archivio e provvedere con- 
sorzialmento ad altri servizi spese ob- 


bligatorie. 
Il Comune consorziale, sotto diverse forme, 
ri paesi per ovvia: 


4Ì trova istituito 
agl' inconvenienti dei piccoli Comuni, e solle 
per essi eccessive. 
Pel progeto, diventano elet- 
politici 4 sono inoltre 
loro che geo 
, di qua. 





qualche segao speciale, potrà obbligare l' elettore 
a scrivere un'altra seheda urp ua foglio di 
carla bianca somministrata dall' Ufficio, oppure 
a ritornare con altra scheda. 

La volazione deve restare aperta almeno 

3 pom., e uon può esser chiusa se non 
ore ne dell' appello. 

Circa la nullita delle schede @ le Indica- 

gioni delle persone, alle quali è dato il voto, le 

norme sono quelle della legge elettorale poli- 
tica. 

Così per le decisioni degli Uffzii di se- 
zione e dei presidenti di esse, sono tolte dalla 
legge elettorale politica le relative disposizioni. 
Altrettanto dicasi per le disposi 


ln caso di 
viuciale, | ammi 


sigliere delegato 
a consiglieri prot 





che riguardano persone. 
logli dide no. » 

Fatto sta che il Principe Guglielmo non 
ò decimo all' esa di licenza, colla 
me » « sufficiente ». 

, meglio d'un lungo discorso, 

che i professori del liceo di Cassel non acco- 
modarono la sintassi latina © greca ad usum 





nto del Consiglio pro- 
è affidata ad una 











quel tempo lo de» 

ile, cortese, che 
lì della sua co- 
latesca pagootta, e non s'im- 
tto bersaglio alle pallottole 







pese che fossero 
deliberate come urgenti dalla Giunta municipale 
© dalla Deputazione pruviaciale, cessa solamente 

Avrenuta la ratifeazione del ri 


gli. 
1 Tesorieri comunali e provinoiali de 
rendere i conti nel termine di tre mesi dal 
1000; in ca- 
viociale ammiuletrativa 
li farà compilare d' ulticio a spese del tesorieri. 
1 Consigli comuaali e proviaeiali dovranno 
discutere i conti nella prima sessione dopo la 
loro presentazione. Se la discussione non avvie- 
ne entro tal termine, l'esame dei conti è dele- 
rito direttameste al Consiglio di Prefettura. 
— È data facolta al 




















co, 0 per deliberi 
maada di una terza parte dei consigl 

il siodaco è elettivo, cioè nomi 
siglio comunale nel ,proprio seno, 

nei Comuni capoluoghi di Proviacia, di 
Circondario e di Mandamento, noschè ia quelli 
aventi una popolazione superiore aì 10,000 abi- 
tanti. Negli aliri Comoni la nomina è fatta dal 
Re fra i consiglieri comunali. 

1 Comuni del Regao sono 8259, i capuluo 
ghi di Maodameoto 1811. 

Dore il siadaco è elettivo, perchè l' elezione 
sia valida occorre l' intervento di due terzi dei 
consiglieri assegaati al Comune e la maggiorao» 
ga assoluta di voti. Il sindaco dura ia carica 3 
anni ed è sempre rieleggibile, purchè conservi 
la qualità di consigliere. 

Il sindaco che ricusa di prestare il giura 
meoto puramente e semplicemente nei termini 
prescritti ed catro ua mese dalla comunicazione 
della nomina, salvo pegno impedimeoto, s° in 

dall’ ul L 
amministrativa. — Le fun 
ad essere affidato 
Autorità uoa Giunta pro- 
viociale amministrativa ( diversa da quella pro. 
posta col progelto Depretis ) sarebbero affidati 
tutti gli atti tutorii sui Comuni, che per la legge 
vigente sono generalmente devoluti alle Deputa- 
zioni provinciali, e gli atti tutorii sulle Pro 
ora devoluti ai prefetti. 

La Giuota, ora delta, è composta dal pre- 
sidente del Tribunale del capoluogo della Pro 
vincia, che la presiedera, o da un consigliere d'ap- 
pello, ove ha sede una Corte, da due consiglieri 
di Prefettura designati al priacipio di ogoi anno 
dal ministro dell’ interno, e da due elettori della 
Provincia, eletti dal Consiglio provinciale fuori 
del poprio seno. 












Il Priocipe Guglielmo aveva già allora ua ma- 
niera tutta sua di mescolarsi senza confondersi, 
© di essere ad ua tempo vicino e lontano da co- 
loro che l’ accostavano. Non è impresa facile, alla 
fine dei conti, bazzicar per due anni e mezzo 
in una Scuola pubblica, coa un manto reale 
sulle spalle, seoza lasciarne ua braudello altac- 
eato ad ogoi banco. lu ua paese meno profon- 
dameate dinastico, l'esperimento non sarebbe 
riuscito. Tant'è: l’aria aperta dev' essere monar= 
chica, perehè una Monarchia noo abbia a palirne, 











o di delegare ai prefetti quelle 
ora alle Amministrazioni centrali, che verr 
indicate in ua elenco, sentito il Coosigi 
Stato. 

Azione popolare. — Ciaseun contribuente 
può, a suo rischio e pericolo, con |' autorizza» 
zione della Giuata proviociale amministra! 
far valere azioni che speltino al Comune o ad 
una frazione di esso. 

Quando una frasione avesse a far 
un'azione contro il Comune o contro fra- 
zione dello stesso, la Giuata principale ammi- 
pistrativa, sull' istanza almeno di un decimo de- 
gli elettori spettaoti a quella frazione, potrà 
nominare una Commissione di tre 0 cinque e 

‘gorssentare la frazione siessa. 

M . — Nel Comuui privi di un Ri- 
covero di mendicilà , o nei quali questo sia jn- 
cie, | sufficiente, gl' individui non validi al lavoro e 
che non abbiano meszi di sussistenza, nè parenti 
obbligati a somministrare loro gli alimenti, han- 
no diritto ad essere mantenuti ia ua Istituto di 
menlicità del Circondario o della Prorinela a 
spese del Municipio d' origine. Il sindaco ha di- 
ritto di scegliere l’Istituto. 

Abbiamo così esaurito l'aeceono alle modi- 

teria 






















Vaiversità tedesca non 

di vita intellettuale, od 

bricaao medici ed av- 
od 









meno la nutrice 
coloro 





lere 
























gioni di vigi 





s' occuperanno di gori 
sano da codesta trafila : 
roco di campagna, il professore di gionasio 
il consigliere gione, il gran proprietario 
che vivrà nelle sue terre ed il Principe che ci 
gerà una corona ducale, reale od imperiale. N 
suuo si stupì, pertanto, che il Principe Gugl 
mo fosse immatricolato a Bonn, nell' Uaiversità 
atistocratica per eccellenza, le cui tabelle sem- 
brano fogli staccati dall'almanacco di Gotha, 
Egli vi rimase quattro semestri « udendori, » 
come si dice in istile accademico, di tutto un 
po". Diritto romano e diritto pubblico, politica 
ed amministrazione, economia e finanza, storia 
della riforma, storia del secolo XIX, storia del 
diritto tedesco, storia della filosofia, storia del- 





















a, dul valor ipeatiro sul bestiame, 
e i domestici, e quelle per eserci» 
zii e rivendita; — gli afdituarii di fondi rusti- 
ci quando ne dirigano personalmente la coltiva- 
sione e paghino un ansuo fitto non inferiore a 
L. 200; — i conduttori d'un fondo con com 
tratto di partecipazione al prodotto, se il fondo 
paga d'imposta qualsiasi lire 30; — coloro che 
conducono personalmente un fendo con coolrat- 














Fra le sue attribuzioni questa Giunta ba l'arte, storia della letteratura tedesca, fisica, chi» 
te dirette q Ti arte, storia ‘tede ce 
Tal iijano per quia dal pesta Gi ToAipad Ario, sisi mica. Il più delle volte le lezioni erano priva 





tissime, cioè a quattr' occhi col professore. 
Senonel l'eentro di gravità universitario 





di questi Corpi locali fra loro, Il nuovo Imperatore di Germania. 






















re io rmauia, la cattedra. La 

20 a L. 200. sosta pagata sopra titoli | ,,, C0el70 i provvedimenti della Giunta pro:| (Della Gassetta del Popolo di Torino.) alia att rtn Uweligal, esercita ua'szi 
+. 6, l'imposta. pagata sopra titoli | vinelale amministrativa è ammesso ricorso al | Il Priscipe Guglielmo, ora Imperatore per | ne ripulsiva sugli studenti, segnatamente su quelli 
acmpata sul geso Ina” jateniate almono | Commiglio di Ste; la morte di Federico, è nato a Berlino il 27 geo- | di legge. Ciò che fa sussaltare il cuore dello 
da all’ elettore Finanze. — l Comuni noa possono contrar- | naio 1859; colonnello comandaate il reggimento | scolaro di gianasio e rischiara la fronte del con- 
art. 7, i sott'ufflelali e soldati (com- | 1®.mutul, se non alle condizioni segueoti : 1° Che | degli Ussari, in seguito, _il secondo imeato | sigliere intimo incanutito sugl'incartamenti, è 
Flea al ‘Corpi organis. | vengano deliberati al Coniglio comunale, al | dll ladwbr © del primo reggimnto dei gra |il prevetimento od il ricordo della vita jo co 





saranno aggiuoli in numero uguale a quel- 
io dei conglieri assegoati al Comune i maggiori 
soalribueoti, che aon sino consiglieri ma, elg- 
bili ; abbiano per oggetto di prorred 

L'iercisti Siero atrasrdinagi dia: sondizione 


natieri della Pomera: 

Il Principe Guglielmo e suo fratello Earieo 
Nea getto MI Fpso Si Gael, A mmeni Dal 
n ;spond e 
prima liceale nostra, verso la fine del 1874, so- 
stennero Il loro bravo asame di licenza nel gen- 


mune com altri quiodici o venti giovani della 
stessa età e della stessa classe sociale. 

Atche il Principe Guglielmo fu membro di 
ua Corps studentesco, dell’ aristocraticissim: 
russia. Anch'egli portò sul petto la fasci 
ca € nera, sfoderò un numero interminabile di 


Stato, Provincie e Comi 






Con tale allargamento gli elettori, toa 
calcoli della Commissione. saliranno : 








che per questi lavori esistano già tipi, progetti 
Per solo CSO sità 3,450,000 0 stadii debitamento approvati al Genio cirile | aio del 4877 un palo di masi primo dell'epoca | volte la sua sciabola afflata, ma sensa puta, e 
deren fue ped e acompagoati. da perizia ; 3° Che sia | normale, che è in Fiermania la Pasqua, con ia | passò le luoghe serate d'inverno al tarolo della 
pa ; garaatito l' ammortamento del debilo , determi: | dicibile gaudio dei loro compagal, i quali si bu- | Kasipe, esatando ioni goliardici © canzoni di 
i a00 000 manda i mezzi per prorvederri, nonchè i mezzi | scarono così ua supplemento straordinario di | Scheffel, e tracannando d'ua fiato biechieri colmi 





vacanse. di bi fiante. 

li pe: hei si strioge col Corps lega, del 
resto, per la vita. L'alter Herr, o membro cme: 
rito, che nel frattempo, come il v. Gossler iu 


Provsie, è diveotato, poolamo, ministro della 


mento degl’ ioteressi — i quali non po- 
ono superare ua quialo delle enirete ordi 
nai 


Nei Comuni, ove la sovrai ecceda | 
misura dell'imposta erariale, le opere acolativà 


jod più del io del numero degli elettori 
IDA a inrativiicc odo le inte detolive del 4887 


(2,026,500). 
Eleggibitità. — Il progetto socresce l' at- 


trani 





è 











ietissimo di rimettersi 
n , il variopiato berrettino 
dello studente, e di cioocare, come al buon tem- 


00. Il Principe Gugliel- 
mo adempì puntualmente ai suoi doveri d'alter 
io, negli Adtel LaiserAoff. presiedè 
i membri emeriti della Horussia, 
dimorano 0 sono 
nistro delle finanze 
gierio- bavarese, conto Lerebenl Aglio, 
liamarck, il coote Salm-i , un Priocipe 
Reuss, il von Decbaod, presidente della Banca 
dell'Impero, è chi più ne ba più ve metta. E 
quando capitava a Bono, non mancava mai di 
ruotare un bicchiere di birra e di 
sciampagos nella Kneipe routoosa, che gli alle 
Herren haovo eretto pei li 








be essere padre 0 














itter, il plevipoten- 
rebenfeld, il figlio di 















come fanfare guerriere. 

Fra Cassel e Bono, Potsdam. Prima d' 
scriversi nell’ Università , il Principe 
fece, in certo qual modo, il suo anuo 
tariato, come suo 

imo reggimento 
ste ga ancora le strano Bleck-méizen 
tempo di Federico Guglielmo I. 














che l'Imperatore gli disse dopo averlo presen: 
tato al iineagia E a Potsdam ritornò coi 
tri d Uolvrsità, e ri ri 





piuti i quattro se 
se tenente, poi capitano, poi maggiore 
ria, poi colonnello degli ussari, sino 
dell’ 87. 


Da due mesi, nominato generale di brigata, 
alloggiò nel Castello di Berlino, 
di centociaguant’anni, hanno dormito due soli 
Re di Prussia, Federico Il il grande e Federico 
, lo simbello dei frizzi sa 
+ di Heine, V'Da chi dice che Il Principe 
mo imiterà il primo: è certo almeno che non 
somiglierà al secondo. 
Durante il suo lungo soggiorno nella Ca- 
serta prussiana, non solamente s' oceupò d' arte 
d'armi ed alla scuola di guer- 
tenere un discorso sulla vemata 
lio della tattica maoipolore dei Romaal, 
studiò eziandio i congegui dell’ amroinisi 
sione provinciale alla Prefettura del 
Burgo, prese parte, per formarsi un'idea del 
alle sedute del Consiglio distret- 
e lavorò per qualche mese di 
uao dei Miolsteri 
a fine d'orieutarsì nel labirinto 














Sel[government, 





Nell'anno scorso hanno addetto alla perso- 
na di lui un consigliere di Governo, incaricato 
di dargli quotidianamente relazione del 

li Stato, Cionouostante il Princi, 

imulò mai di essere e 









morì senza aver 


finito nessuna dell 
mano, nè l' unità tedesca, nè il duomo di Ber- 





lino, soleva dire a suo fratello, che almeno con 















ia alla, quella di diventare ua vero geuerale: 
in ogoi modo ha comune anch' egli col nvono 
* il sacro orrore pei re borghesi © pei re artisti. 


ra: tutto sommato, a 
iscorsi che cor- 
ioquilla. pa 
spesso uscire dal castello | tr Vo ugusta nostra Regina, 
col marito a braccetto, come una pacifica bore | vugliou» essere essicui 











È del Principe Guglielmo stesso 
che toccasse volentieri il tasto della sua fami- | siamenti. » 
glia e della sua paternità, « Come volete che si 
« sobbarchi ad una spesa simile ua povero mag- 
« giore di fanteria con tre figliuoli a casu da 
« mantenere? » rispose una volta a Vienna ad 
ua gioielliere , che gli. off 
recente era stato promosso generale; però anche 
4 figli son cresciuti, soa diventati quattro, e non 
passeranvo due mesi che, coll' aiuto del cielo, sa- 











Un banchetto a 





Torino 15 giugno. 





pro — di andarsi a stabilire a Londi 
Qaoizzò tosto un Comitato per offrire al Cesnola 
nchetto d'addio: ua Comitato com. 
beologo comm. Fabretti, direttore 
Museo egizio di Torino, del comm. scultore 
pittore Gastaldi, dei com- 
ba © Laura dell' Accado- 
mia medico-scientifica, e del deputato Pasquali. 

E quel banchetto ebbe luogo ieri sera nelle 
tale dell’ Hotel Trombetta, a cui intervenne quan- 
to in Torino si raccoglie di più elelto nel 
campo dell'iatelligeuza , nel campo della scion- 
sa, dell lottro e dllo arti, mentre dieci © 
dodici uomini iusigui ed egregii — quali i 
serali Cadorna, Dolt e Crolara, il sindaco di LI sell ari 
Torino, il prof. Morselli ed i deputati Compane | della Piazza. — Tempo addietro, parlando 

ola — impossibilitati a prender parte al | Sui lavori 
etto perchè v malati o fuori di Torio 
questi momeali — mandarono lettere 6 tel 
tai al Comitato i bauchetto; telegra 
lettere iù lusiaghieri Cesnola. 

È pie pranso d' api cr polera riescire | Sittima l'accusa di lentezza, della quale veniva. 
più splendido come dimostrazione di stima e |" sccagionati. Ora l'impiantito fu allargato, 
come tributo d'amicizia sincera. Erano presenti | Dell' intendimento, ci dicono, di spiogere quei 

De Maria © Chiesa © pareo» lavori con alaorità maggiore e con forse molti- 





Tabacchi, del com 
mendatori dottori 





LI tati Pasquali 
pi premio ‘comunali, 


se 

i poi {sformato che il ministro Speriamo di 

Mrs rbt] IR se de una parte raccomandiamo si cittadini 

a stabilirsi a Londra, lo incaricò ufficialmente | di lasciar tranquilli quegli operai, dall'altra rac- 

i quello cioè di comandiamo a questi di non dare peso alcuno 

‘ampia relazione | 8lle parole che venissero loro dirette dagli sfac- 
cendati. 


te italiani, che, sparsi lo Inghilterra, servi- L' importante 

pus ceda regolarmente, e, per quanto è compatibile 
vola ia Britannia. » — E mi vene | cc indole sua, anche rapidamente. al 
un'onorificensa 










i Toriao per il Museo al 
scientifehe e di Iilustrazioni nella Stazione se- 
zionale, con vedetta sul Moate del Cappuccini. 








Il giorao dopo avrà luogo lo scoprimento, nel 
Castello del Valeatino, d'una lapide commemo- 
rativa della fondazione di 

nota nel 1863 — 


glio di benemerenza, e faceodo anche alla sera 
delle regate sul Po. Il terzo giorno avrà luogo 
un'escursione al Monvis», al rifugio così detto 
Quintino Sella. Ed il primo giorno di luglio 
un'altra escursione al lago di Fiorenza, al Passo 
dei Viso, al Lago grande ed al Colle delle Se- 
Quette. Le sottoscrizioni internazionali a_ queste 
feste si chiuderanoo domaoi. E mi assicurano 
che sono già moltissime. Un bravo al cav. Mer- 
telli — presidente della sezione torinese: — a 


lui che seppe così bene organissare queste feste | 


io- | commemorttive alpioistiche. 


elmo | k 
di volon-! —leri si riunirono tefie sale del Municipio, 
nel | le dame dell'alta aristocrazia per decidere sul | 
lio | dono da fare alla sposa, Principessa Letizia. 


tato ua oggetto d'arte moder- 






uo collier di perle. 

Mercoledì si riunirà il siadaco, la Giuuta ed 
Ml prefetto per decidere cosa il Municipio e la 
Provincia dovrauno porgere in omaggio alla 
sposa. 


Notizie cittadine 
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1 defuato Imperatore di Ger- 
Il Comando stabile del presidio mi- 
stasera la musica 

















queste ed altre prece- 
certo, di. 


Wvuto, assiem 
caro © desideratissimo, per cui, all'annunzio del- 
la sua morte, la città vostra rimase profon 
mente commossa, e lo dimostrò anche con atti 
esteriori: i navigli ormeggiati nel suo baciao 
misero le loro bandiere a mezz 
joalberate a mess'asta furono in questi 













sera il concerto della Banda cittadina fu sospeso. 

L'Imperatore Federico, conosciuto da tutti 
a Venezia, era ricordato così nella maschia bel- 
lessa © nella fiorente vigoria di alquanti anoì 
fa, come, ahimè, nel desolante deperimento 
di pochi mesi addietro. Lo abbiamo veduto nel 
mese di ottobre decoro all' Esposizione, assieme 
all'Imperatrice e alle figlie, e provammo la più 
AI | dolorosa im ne nel trovarlo tanto deperito 
e nell’udirio a parlare con voce afona e stanca. 






















« La egregia contessa Lai 
iuttuosa dell’ 
imatissino 

De Reali, si ricordò con 
dell’ Educatorio Rachitici, 
iò la offerta di lire 500, 
Jimili beaefattori le sorti 





Da Porto, nel- 
rersario della 








del 
Il 








porgono asche a nome di que' po- 
veri © sventurati bambioi | più cordiali. riagra- 





che gi 
gi presentare la domanda di am 
missione alla Capitaneria di porto del proprio 


q 

Il primogenito si chiama Federico Gugliel- | COmpartimento von più tardi del giorno 22 lu- 
mo ed è nato il 6 maggio 1882, il secondo Gu- | 8! P. - 
glielmo, nato il 7 luglio 1883, il terzu Alberto, Associazione politica del Pregres- 
nato il 14 luglio 1884, il quarto Augusto, nato | #. — Leggesi nell'Adria 
il 29 gennaio 4887. 


di questa mattina: 

Nella seduta d'ieri sera, che riescì molto 
numerosa, l' Associazione, dopo la relazione del 
Comitato direttivo sulle trattative colle altre 
frazioni liberali, ehe diede luogo sd animata di- 
scussione cui presero parte i socii Frauchi, Ki- 
riaki, Ascoli, Giarda, Redaelli, Manzato e Teo- 
chio, votò all'unanimità il seguente ordine del 
giorno proposto dai soci Manzato e Redaelli : 
« Udita la relazione del Comitato, e approvando 
1 criterii dallo stesso seguiti nelle trattative av- 
viale; 

« l'Associazione del progresso , fedele al 
principio sempre professato di tentare accordi 
che condacano ad elezioni, di cui trionfi l' ele 
mento liberale, nomioa una Commissione di tre 
membri coll’ incarico di continuare le trattative 
stabilita è 





















del mentazione 





di pavimentazione della Piazza, ab- 
biamo detto che se fosse stata concessa una 
chiusa più ampia, i lavori stessi avrebbero pro- 






® | disfazione di tutti, esseado generale e auche le- 





plicate, adoperando due compaguie ; e, se così è 
realmente, non vi è, certo, molivo di scontento. 
Jedere presto buoni risultati, 








uesto : che il lavoro pro- 


Pei bagni al paveri serofolosi. — 
Prima lista delle offerte pei bagni giornalieri al 
Lido a favore degli scrotolosi poveri di Venezia{ 


'$0 di questo ‘nel | —S.G. Principessa Giovanelli L. 400 — Mu- 
erano. lsogo grandi fe- aiigio di Boara Pini, 5 — Mai 50 
Il venticin. | — 


30 — Fratelli Bl 


| fonte fatore 20 E colpito Plato, 86 = AJ0 GIUIO,8 = 









Fratelli Berneim, 10 — Caviola 
— Co. Dante Serego degli Allighieri, 
8 — Earico Cristoph, 5 — 
Colles, 5 — Centacioi “ 


Luigi, 5 — Cosulich Eugeaio, 10 — Chieli 
Gioranai, 8 — Famigli 


Eorico Casteloov 








cerato, Milano, 

‘essere, superiore come fu partecipato 
r- x Guerra, ministro della guerra nel 

di Convitti Nazio- gagte; che, inoltre, mo! 
si, che ua soldato 

tentato alla vita del teneute colonnello Lucia 


esperimento, per. 





assumendo la denominazione 








Vida Levi Adele, 13 
diani Carlotta, 8 — Bar. Levi di Firenze, 
Fabbrica Caudele di Mira, 25 — Jacob Levi e 
gli Levy Arnoldo, 15 — Ferrari Bravo 
Giulia 10 — Meoeghioi e Giudica 5 — Canali 
cav. G. B., 5 — Totale L. 840 


Spettacoli. — Applausi iersera alle nuo- 
vo e sempre lemerarie esercitazioni di miss Zaeo 
al teatro Malibran; applausi 


litare è retto da 
‘colonnello, nominato 
q 


medesimi dei suacceni 


Kresì alle eserci- 16 è incaricato delle attribusi 


stiche a terra e anche alle canzonette 





Ua professore designato 
Pubblica Istruzione 
todi. 








Tutti dunque cooteati. 











Nuovo Politeama a Sant”, 
Nel giorno di lunedì 48 corr., alle 
nuovo Politeama a S. Angelo, i fratelli ciec! 
lo @ Vittorio de Gersieabrand, coneertisti e com- 
positori di musica, daranno ‘un eoncerto origi- | 
nale di ocarina, flauto, piano, ecc. 
Daanoggiamonti delesi. — S. Nicolò 
fu Pietro, venne denunciato alla R. Procura pel | 


d'art. 672 Cod. pen, per- | cennati Convitti sa 


procedimento, di cui 
chè, gettando pezzi 
sua casa a S. Apoli 
della bottega del calsolaio P. Gio. Battista, 
ruppe i cristalli delle fivestre, recandi 
60. — (Bull. della Quest.) | Gio 
romalomi. — Veunero dichia» | ro dell 
i in contravvenzione sette individui per ÎD- | 4j Jeggi, 
sgombro di suolo pubblico al Ponte delle Guglie | 
iu Canaregio. — (Bull. della Quest.) 
Ufficio dello Stato civile. 
Pubblicazioni matrim: 
Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenii 
Rossetto Giusto, tornitoro in Arsenala, ceo Gravina 









tre sj A Coovitti n 
pese pel Conrili | sto dispaccio da 


rendite patrimoniali e coi 
di cui presentemente 
i. Alle spese pei Licei e 
di cui all'art. 3, provvederà il Ministe- | nup; 
truzione Pubblica a tenore delle vigen- | 

| trasporto lasciò sul luogo della disgrazia un ca. 
| davera in consegua al capitano Cornacchia, j 


















1 posti gratuiti e semigratuiti mantenuti dal 
| Governo pei detti Couvitti continueraono ad es- | dadavere io una località appartata, e lo leg 
| sere conferiti per concorso d'esami io conlor- | trasportare, unitamente ad altro morto, in Ar. 
oe disposizioni del Regolamento 46 apri» | chico, ove giunsero alle 7 del mattino. lu mia 


40 giugno 4888. 





ia inserto a | 
le delle Leggi e dei Decreti Re ù 
ciiagne poeti Mita POSATE Liana 
Geservario e ‘i farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 7 giugoo 1888. 





Beato Giuseppe ch. Binato Lorenzo, parrucchiere, con 





Bocatto Lodorieo, impiegato ferroviario, con Zanchi Eu- 











co Giacoma, perla. 
le Luigi, tessitore, con Massari Vittoria Libe- | 


Venezia 47 giug 
Senato peL Regno. — Seduta del 16. 
(bresidenza del Vicepresidente Tabarrini.) 
La seduta comiucia alle ore 3.13. 
Crispi, presidente del Consiglio: 
« Quorevoli sigaori ! 


« Adempio al penoso ufficio di anvunziare 
al Senato la morte di Federico Ill, Imperatore 
e Re, avvenuta ieri mattina. Nou tocca a me | 
stesso tessere i suoi elogi. La storia dirà delle | 
virlò di questo Pri 
campi di battaglia, dove combattè per l' indipen- | 
| deuza della patria sua e combattendo influà al 
compimeoto dell' indi 
liana; filosofo ed eroe sul letto del dolore, dove 
stette combattendo contro la_ morte che 
| mente lo struggeva e che lo condusse al sepol. 
ero. Ricorderemo che fu sincero e cordiale a- 
mico del nostro Re, devoto all'Italia, che tenne | —’« L'Imperatore Federico è morto nella ci 
quale seconda sua patria. Ricorderemo che in | 
uo momento di maggiore disastro per noi, nel | parecchi foglietti di carta. 
1878, è accorso ia Italia ad associarsi al iutto | scrisse al dottore Howel 1 chi 
per la morte del primo Re d' Ital 
mo che Guglielmo I* fu il Priucipe vittorioso ; 
Federico lll°, iavitto soldato, fu l' Imperatore pa 

s Ì Sevato decretare gli onori do- 
aver manife- | 
no nella lagrimevole 
sentimenti indubbiamente condiv 
da tutta la nazione italiana. » (Vivis- | 
sime approvazioni) 
inte dice ehe il Senato udì l'an- 
morte di Federico III, lm 
e Re di Prussia e che è | di tuo padre che muore. » 
certo d' interpretare i seotimentitdi quest’ Assem- 
blea, affermando che tutti conveugovo che questa 
morie è una pubblica sventura. Il nostro Re 

ile us amico sincero; l'Italia ua ammi- 
ratore iutelligente delle sue arti e della sua sto 
ria; la pace d'Europa il suo più valido sostegoo. 
Anche se non fosse stato chiamato ad assidersi 

uno dei maggiori troni del mundo, l’ele- 
vatezza dello sua mente e il culto di tutte le idee 
generose gli avrebbe assicurato un posto emi- 
nente tra i savii concontemporanei. La stessa 
lunga infermità, che lo spense nel giorno 
promettente, mostrò quanta fortezza 
fosse ia quell’ animo buono, quanta virtà di sop 
portare serenameote. Il dolore che mosse l'annun- 
ciodella sua morte di cui la previsione non scema 
il cordoglio, ha mostrato quant’ egli fosse amato. 
lochiniamoci riverenti dinanzi al suo sepolcro, 
ndoci di tutto cuore al lutto del ta 
he fu tauta parte dei suoi pensieri ; della 
Famiglia imperiale che in sì breve tempo fu tanto 
e uniamo il nostro com- 
quello unanime del po 
che in soli tre mesi di regno €! po 
le avvenire di pacifica e liberale 
grandezza si appareechii ella Germania nel suo 
Imperatore. (Vivissimi appla 
Mojorana propone di al 

del Senato e riaviare la seduta a lunedì ; di inviare 
speciali telegrammi all'Iuperatrice Vittoria, e 
di telegrafare al Governo tedesco le deliberazioni 








le baodiere ju tutti i pubblici edifici. L' altra | ra, p 

ante, coo Velo Luigia, civile. 

Verrati Eugenio, caffttiere agente, con Navarro Bona, | 
detta Amalia, casalinga 

Dall' Acqua Vittorio, prestinaio lavorante, coo 


n 
‘francesco, fachina ferroviario, coo Marches- | 
ti Luigia, casalinga. 
Martini Giuseppe, commerciante, con Amato Adelina | 
Maria Coocatta, civile. i 

Jostino ch. Augusto, possidente | 
, marinaio, coa Fabbro detta Zocchia Lui 
Brunetti Marino, ragioniere all'Istituto Esposti, con Bar- 
li Casare, fochista, con Vittoria Antonia, ensa- 


| 
Cabbia Girolamo, conduttore ferroviario, con Romanelle | 





filosofo ed eroe sui | 





za e dell'unità ita- 





| Suatolini datto Carbener Giuseppa, facchino, con Zena- 
ro Margherita ch, Rosa, domestica. 
Penga Francesco, commesso viaggiatore, con Bellato 


Acquareai Augusto, ingegnere, coo Panciera Antonia. 
Bollettino del giorno 40 giugno. 


NASCITE: Masshi 8. — 
morti —, — Nati in altri Comuni 






















" Pr 
nuneio funesto dell 
peratore di Germa 








tore, con Gajola ch, Gaggiola An- 





coniugata, casalinga, 
%. Battiston Sante, di anni 69, coniugato, già domesti- 


co, di Venezia. — 3. 
64, calibe, ricovorato, id. — 4. 


, capo medico nella r. Marina 
ri. — 6. Manno Guido, di anni 6, stu- 


irardi detto Cocci Nicolò, di anni 

















i al di sotto di anni $. 
Bollettino del giorno 41 giugno. 









NII : 4. Marseille Arnaldo che 
sidente, con Bizio Augusta, possidente, coli, 
£ Gilardolli Giovanni, sarto, con Gaspar Fortunata, 


3. Gobbe Luigi, possidente, con Astori Francesca, possi 





crudelmente provai 











40, coniugata, casalinga, di Venezia. — 2. 


L) 
3. Rotarè Luigi, di anni 79, vedovo, capo mastro è bbruoare la bandiera 


Ghin Andrea, di anni 78, coo- 
id. — B. Resto 





Approvasi all’ unanimità. 
Levasi la seduta alle ore 3.30. 


I fatti di Archico. 
(Dalla Riforuap 
Il Ministero della guerra ha ricevuto da 
uenti telegrammi : 
* Massaua 12. — Confermo mio 501. Ua- 
dici morti compreso suicidato, nessuno disper- 
#0: segue rapporto. 


ceduto meno a rileato, e ciò coa maggior so- 








to, 

}, calibe, id. — 40. Moruasi Nicolò, di anni 43, con- 

iugato, possidente, di Tramonti di Sotto. — 11. Meggi 

como, di sani 29, coniugato, villico, di Mira. — 12. Bier 
di anni 26, celibe, già vi 

Più 4 bambini al di notto degli anni 





Corriere del mattino 
Atti uffiziali 
Disposizione fatta nel personale dell’ Animi- 
nistrazione finanziaria : 
Lorenzetti Gaetano, archivista di 3 classe 
nell'Inteodeoza di finanza di Poleosa, trasferito 
presso quella di Verona. 


egli 
Collegii Convitti militari. 


Gazz. ull 8 giugno. 
UMBERTO L 


« F. Batpissena. » 
« Massaua 4, 9 ant. — Non è | 

ua soldato abbia spara contre Isca | che in Ital 

colonnello Luciani. Sui 

metri distanza dal medesimo. 
Giorno 42 malati 138 





+ F. Balpissena. » 
« Massaua 15, 3.40 pom. — Non ho mai 





N. 1428. (Serie 3*) 





he 







ADera dal 

era De 
00 dis 

icidatosi aveva gi, 








‘ehe il comandante superiore aveva periut 


dal trattenuto i telegrammi e le lettere su quella”. 


Il ministro della guerra, il quale noa 
ricevuto alcu rapporto scritto dal Ge 


Art 3. ancora 
inasii , collocati negli edifisil | mando superiore circa i falli del 20 e 21 my 
pati Couvitti, il comandan= it 
ioni appartenenti al 


gio, stimò opportuno di richiedere iniorma 

felegrafiche in proposito al predetto Comando: 
Le informazioni telegrafiche avute cone. 

mano pienamente quanto già era a_ conoscena 


dal Ministro della | del pubblico, e cioè che il numero dei mori; 
il comandante per | in conseguenza di quelle marcie è di f1, com. 


preso il suicidato ; che nessun militare andò 
he è falso che un soldato abbia su 
revolver contro il tenente col 





ella 


sia suicidato, e che, ingo 
mai pensò di trallenere 
lare telegrammi © lettere dì chie; 


renimeoto io discorso. 







Telegi 
Il Ministero dell 


* Aggiungo ‘ieolari richiestimi. | 


| | battaglione comandato dal tenente colonnello Ly. 





lorchè rientrò in Archico la sera del 

maggio, tò reco tutti i malati e 7 morti, ay, 
jo inoltre ua disperso. 

Il detto battaglione mancando di measi dj 





quale ricercando un disperso riuvenne questo 


resenza uo malato morì all'infermeria di Ar. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito | Pico. ua altro si suicidò il 20 sera. 
del sigillo dello Stato , 


Questo battaglione era partito alle 8 e mes- 


1 soldati non avevavo nessun carico oltre 


Telegrafano da Roma 46 all’ Adige: 
Il ministro della guerra mandò ai comm 
daoti dei corpi d' armata il seguente lele 


gramma : 

« L’ Italia, partecipando al nuovo. grand 
lutto che colpì la Germania, d'ordive di $. M 
saranno inalberate a mezz’ asta con velo nero kh 
bandiere nazionali sugli editizii militari per tn 
giorni, cioè a tutto lunedì. 


« Firmato; BearoLk-Viate. » 








Voleva finalmente riposo, 


Telegralaco da Berlino 45 alla Gassetta dl 
Popolo di Torino: 


mera dov' è nato. leri scrisse ancora col lipir 











Ricordere- | me va il polso? come ne siete contento ? 


leri, 










leri la Principessa Sofia compiò i 18 sn 
recossi nella camera dell' Impe- 
sando gli baciò la mano. Fe 
€ una striscia di 
carta, scris li buona, pia come lo sei suli 
fino u quest’ ultimo momento ; ecco il desiderio 








« La Principessa prese lo seritto, baciollo 

piaagendo dirottameute. Su 
Imperatore ieri scrisse: « Fei 
per compiere il mio dovere ver 
s0 Dio e la patria. Seuto la mia five prossim j 
la volontà di Dio sia fatta. 

« leri, dopo essersi a luogo intrattenuto 

col priocipe Bismarck, l' Imperatore prese la ws 
no dell’ Imperatrice e la mise io quella di bi 
uarck, quasi come gliela volesse raccomandare. 
Federico lasciò scritto nel suo testamento di 
voler essere sepolto a Potsdam, senza alcu 
pompa. » 
Sopporlò tulle le cerimonie iu vita, ma + 
spirò , dopo la morte, alla pace, e proibì 069 
pompa di funerale, Dopo vita così tormeo 
tata, il riposo fu l’ultima sua aspirazione ed il 
suo supremo diritto. 


GU studenti francesi a Bi 































relta fra gli 
presentare # 
‘cancia, mentre il Governo germanico aree sla 
tiato una somma dieci volte maggiore. 

Descrive i particolari del ricevimento 1 0% 
lori vivissimi, ma nel suo lioguaggio si Ire"! 
misto all' entusiasiao un certo senso di sorpre* 

Sulla fede della massima parte dei corri 
spondenti, che, da Roma o da qualebe all 
città italiana, mandano al di là delle Alpi 00! 
ie 0 erronee o esagerate, si vede che iu Fra” 
Rio o° idea n 
colo! italiani, fino a supporre che di 
noi si dimentichioo gli Sbblighi dell'ospitalità 
della cordialità più sincera. # 

Da quanto scrive Chincolle si saran? 
siogannati. E innanzi tutto avranoo comp! 
si sa ormai separare la 



























f 
revolver contro teneal È A te di 
pr. RS pren Î pel scienza, e che la gioventù specialmen 


jmo informato 
gentili. ue 
Gli studenti francesi telegrafeoo all der 
non aver fraternizsato cogli siudeoti tedechi! 
Bologoa, ma aver soltanto rispettate le egs' 
I’ ospitalità. 


sentimenti più nobili epò 











pensato trattenere, nè sconsigliare lettere 0 tele. 

DI Archico 
particolari chiestimi, 
+ P. Batotsezna, « 





PIA GRAZIA DI DIO È Pra VOLONTA’ DELLA NAZIONE | 
Re d' 


Ttalia. 
Sulla proposta dei Nostri Mialstri Segreta" 


A dell’ Arelvescot® 
Firenze. 

Telegrata: rese 46 alla Lomberdi! 
Alle ore 8 abba ivogo 1 inporto 






















Principessa Clem 





flito! con treno 
F Torino e Moncal 










































ineora più stretto 


Times soggiunge 











il sentimento del 
d contro l' accus 





grandioso di Fedi 


Daily News fe | 
sua perdita sarò 
he in Germanio, 































li russi opivano 
questo Sovrano 





















Le 


Toso 





mzcno Cecconi. La salma fu 
free irdente. Tutto il giorno fu 


IM: corteggio funebre 

icordia | seguivano. vari 
lella diocesi. Il Vescovo 
itolo di San Loren: 


posta 
sitata 


|" sotizia che il celebre cosscco Ascki- 
|. con una banda di cosscchi si è 
[(arisio dell’ Abissioia — ha occupato 
orlo vicino a Zella 


ispacci dell’ Agenzia Stefani 


A L'incidente di Rustciue, sorto 

stato tolto il busto dello Czar da ua 

non è ancora terminato. 

Germania domandato 
inchiesta, il Governo bulgaro con- 

‘jomanda per dissipare definitivamente 
sinteso sull’ attitudioe degli uffic 
iriocipessa Clementina si recherà pros- 
le io Rumelia. 

017. — Stamane, alle ore 8 29, il 
Pio con treno speciale da Monza, di- 
l'Torino e Moncalieri. 


udam 19. — timeridiane il } 
‘fluisce cella camera mortuaria del- 
sore. Corone splendidissime e mazzetti 
ani vengono deposti dal pubblico da- 
pe lmo. logresso libero a tutti. La fc 
di # pellegriaaggio al castello aumenta 
biseote. La salma si deporrà nella bara 
gs 
Mo {6 — Lunedì la Borsa rimarrà 
‘unerali dell’ Imperatore Federico. 
{6 — Carnot telegrafò a Guglielmo 
vliauze. Goblet incaricò Herbette di 
Vil Gabinetto imperiale i seotimenti 
"o il Governo della Repubblica in que- 
tan. 
fiji 6. — Munster, ambasciatore di 
"' jar da Parigi diretto a Berliao. 
enni 16. — (Camera) — ll Presiden- 
sat da parole di profondo dolore per 
na l'Imperatore, grande Sovrano ed 
ie 1imo dell'Imperatore d' Austria, e che 
ino amore l'alleanza austro-tedesea. 
W Cimera di invitare Tisza a readersi 
Me dei seotimenti della Camera presso il 
‘udesco, (Unanimi approvazioni.) 
lodi, per proposta del Pri i 
Rexs' ora la seduta, non pi 
domani di questio 
ordine del giorno. 
(6. — Tutti i giornali seoza di» 
couvizione che 


prigi 
odo 


per 


sadra 46. — Benchè 

o fece grande impre 

saziona dinanzi all Ambasciata di Ger 
suonano. Le 

n J0gO poste a mezza I giornali 

uti a nero. Impressione simile a. quella 


4 del popolo inglese accompei 
Il Il buon aceordo esistente fra la Ger- 
«l'logbilterra è basato sui lega 
esnlla comunanza d' interessi. Esso di» 
utora più stretto sotto il Regno del nuo» 
bertore, 
Tines soggiunge che noa devesi fa 
vimenti nervosi che sembra 
a Parigi ed altrove imento del 
rappresenta meno devoto alla 
ce di quello che fosse suo padre. 
uglielmo Il per temperamento e | 
$o è più risolutamente soldato del padre. 
bè la sua ora di regoare pareva ancora 
potè tenere ua linguaggio che di 
i llse iaterpretazioni da parte degl 
ima recentemente sgcora mostrò 
lWeotimento della sua respoosabilità, 
coatro l'accusa di essere nemico della | 


Standard sì limita ad ammirare lo spet- 
madioso di Federico al morte, 
rndo, come suo padre, gli ultimi istanti 
ir di Stato. 

Daily News fa l'elogio di Federico. Dice 
sui perdita sarà pianta io laghilterra non 
the in Germani 

troburgo 46. — Facendo una necrologia 
simpatica di Federico, il Journal de Saint 
ary dice : La Russia si 
!a al lutto che affligge la di 


denza che colpì così duramente questa 
+ nezli ultimi tempi, la colmi d'or innanzi 
sere è permetta ull'Impero vicioo di 
Wugbi anni di pace e di prosperità sot- 
Srltro del giovane Sovrano chiamato a 
ui trono di Prussia e di Germani 
l'iroburgo 16. — Tutta la stampa russa 
" articoli di simpatia a Federico III, e 
parte sincera al profondo dolore della 
n 


Messaggero del Governo dice che la since- 
N franchezza e l'umanità di Federico gli 
s 


lutto. 
che l’ esercito 

Jerico Ill apparteneva come capo 

fo di parecchi reggimenti, intese la noti- 

la morte eon profondo dolore. 

:nsiferando |' Imperatore Guglielmo Il co- 

‘into da intenzioni bellicose, parecchi 

* tussi opivano che l' avvenimento al tro- 

Resto Sovrano sarà causa di importanti 

uli poiiti 

ll Novoje Fremia sì esprime particoli 

‘i questo senso; dice che |’ Imperatore 

%0 sarà costretto a pronunciarsi circa 

‘è questioni internazionali. 


|'Grajdemmie augura che Guglielmo possa , 


a Inperatore militare, essere anzitutto 
‘ore pacifico e saggi 

P tioriale russo di Pietroburgo augurasi 
"tllmo non rinuori troppo all’ antimo 
lo Seirinonsti deplora profondamente la 
1 giornali spagnuoli di tutti 
articoli in elogio di Federico, 
Prenderà aa lutto di % giorni. 


Bologna 17. — Alle ore 3 30, il 
Boselli partì per Roma, salutato alla L0ue 
dal prefetto, dai professori e dai funzionarii del- 
l' Università. Gli si preseatò una commissione 
di studeni 

Il ministro, aderendo alle loro ri 
lasciò la seguente lettera al rettore 

« Parecchi studenti di questa Università mi 
manifestarono il desiderio ch'essa possa essere ul- 
ficialmeate rappresentata ai funerali dell’ Impe 
ratore Federico, il cui saluto al centevario di 
Bologaa fu accolto giorai or sono come 
alto tanto caro agl' lialinai. Aderendo volentieri 
a questo nobile divisamento, la prego di conto» 
care immediatamente il Consiglio accademico 
affachè elegga una delegazione di professori chi 
insieme a quattro studenti, rechisi a_ Berlino 
compiere tale pietoso ufficio di compartecipa- 
zione dell' Italia ad una sventura che tocea_non 


este, ri 


mo di tutti i popoli civili. Gli stu- 
denti di ciascuva Facoltà, nei modi che parrao- 
, procederanno alla scelta di chi do- 

il loro rappresentante. 

* Bosetti. » 
Alla deposizione della salma 
ella galleria dei di 
te, 


Casa reale e della Casa militare. La cerimoni 
terminò alle ore 8.16. Vi fu l'orazione funebre 
canti eseguiti dal coro 
strada del castello di Friedrich» 
Biesa della Pace è cambiata 
chiesa della Pace è costruito 
izionale per Mausoleo, dore il 
defunto Imperatore troverà l'ultimo ripeso. | 
Berlino 16, — Al momento estremo soltanto | 


di Federico, 
Makenzie constatò 
L' Imperatrice, sopraffatta dal dolore; abban | 
donossi sopra il cadavere | mperatore. 
L' Imperatore Guglielmo Il. la condusse 
lla Camera. | 
L'ambasciatore ioglese rimise oggi a Bis 
merck la lettera di Salisbury, che esprime 
profondo cordoglio provato dalla Regina Vittor 
alla notizia della morte del dilettissimo genero. 
La Regina Vittoria esprime al popolo tedesco, a 
nome della nazione inglese, la partecipazione 
profondissima per la perdita immatura di un | 
Sovrano tanto giustamente amato. 
La Norddeutsche stampa le manifestazioni 
di dolore dei Tedeschi di Batavia, Baltimori 
Houg-Kong, Canto: 
‘alparaiso, Cuba, Mi 


ha ricevuto le condoglianze 
i di Roma, Perugia, Genova, Spezia, | 


ino 49. — Secondo la Kreus Zeitung, 
lehstag si convocherebbe il 23 giugno per | 
lettura del Messaggio imperiale. Alcuni giorol 
dopo, l' Imperatore giurerebbe solennemente l'os- 
inza della Costituzione alle Diete prussia 
Il diretto esclusivameate 


— Hofmann, commemorando 
l'Imperatore al' Università, ha inoestato l'elogio 
dell’ accoglieaza ri © la genti» 
lezsa di Re U i delegati 
ramento 


| 


to._nell' informa 
si conddittorie dell’agg: 


Potsdam 48. — Verso la sera si deperrà 
la salma nella bara, che sarà portata nella gal- 
leria del diaspri trasformata ia cappella ardente 
dove si esporrà la cassa perfettamente eguala a 
quella di Guglielmo |. 

Molte, appeoa arrivato dalla Slesia, recossi 
alla camera mortuaria ; poscia fu ricevuto del 
Sovrani. 

Il predicatore di Corte, Koegel, terrà stasera 
alle ore 7 un servizio divino per la famiglia | 


Pf seguito il soleone 
kircher, dove avverrà l 
derebbe lunedì, 
i parenti prossimi resta 
I Imperatrice vedova 
rub 
Dopo le sei,i S01 
cipessa Earico si rec: 
Atteodonsi per | 
ia, il Granduca d' 
di Weimar, il Principe C 
Holstein,e il marchese di Lorne. 


trasporto a Friedrichs. | 
tumula: he 


no a fersera presso 
tello di Friedrici 


ni, il Priocipe e la Prin- 


Parigi AT. — La maggior parte del gior- | Q 


nali del mattino constatano che il tuono belii- 
coso del rescritto che l' Imperatore Guglielmo 
indirizzò all'esercito, contrasta siagolarmente 
coi reserìtti di Federico. Alcuni altri, special- 
mente il Sidele, dicono ch'è semplicemente il 
liaguaggio di soldato che parla ni soldati. 
Berna 47. — Ruffy, presidente del Consiglio 
nazionale, partecipò alla Camera il nuovo lutto 
della Germania. Rese omaggio alla grande aviua 
dell' Imperatore Federico. La Camera sciolse la 
seduta in segoo di lutto. 
Madrid 16. — (Senato.) — Il presidente 
io dell'Imperatore Federico. Decise 
all’ Ambasci di Germ 
per esprimere il rammarico della 





Pietroburgo 16. — Il Granduca Wiadimiro 
parti nel pomeriggio per Berlino per assistere 
alle esequie dell Imperatore. La Borsa di Pie- 
troburgo sarà chiusa lunedì. 

Mosca 16. — Tutti i giornali famuo l' elo- 
gio di Federico e ne lodano la fermezza nel 
dolore, la costanza nel dovere. Sperano che il 
giovane Imperatore seguirà l'esempio della po- 

benefica Jo padre. 

Atene 16. La notizia della morte di Fe- 
dericv fu accolta con grande rammarico dal Re 
e dai ministri, che telegrafarono a Berlivo le 
loro condoglianze. 


Berlino 16. — La sezione del cadavere del- 
l'Imperatore si fece verso sera. Oltre i medici 
euranti, erano pure preseuti Virchow e Wiade- 
quer. Risaltò el'era ‘cancro. 


,0 di Guglielmo II, 
oldati. 


Li 
marina sa che fino dal 


lido e 


| renza del terzo anniversario della morte del co. 
Li 


Il teneate, che stara benissimo In arcioni, 
fu svelto ad impedirgli il pericoloso salto, ma 
il cavallo avera oramai perduto la bussola, e, 
spaventato dal nuoro fumo che s'inalzava 1a: 


stò il giuramento di fedeltà al nuoro Tmperas 
tore. 


Maestri dispacci garticolari 


Roma 16, ore 820 p. 

Mentre il Re Umberto era a Bolo- 
goa, l’ Imperatore Federico gli diresse un | 
affettuoso telegramma, cogliendo l’ occasio- 
ne del Centenario dell’ Università, man. 
dandogli un affettuoso saluto e sinceri 
augurii per la prosperità del Regno. Pro- 
babilmento questo fu l’ultimo telegramma 
lell’ Imperatore. 

La Corte prendo domani un lutto di | 390 "ite mencere je forse, cd ii perere eni 


24 giorno. sponda opposta, gettando il bravo tenente sulla 
Confermasi che nessun Principe del | strada vicina, ove andò a battere fortemente con 


sangue andrà a Berlin ll valente militare, che pere mollo esses- 
Oggi il cipe di Napoli doveva li È i 
recarsi a Frascati, ma per la morto del- | "o. i ro! momealo ‘la sax colma edi 


r nos tore fu contramandata la gita. gi freddo; rialzatosi soppicante, 
Menotti Garibaldi, Costa ed altri, erre pensieri fu pel generoso animale, ch 
protestano contro il manifesto che li pro- | svera fatto 
pone consiglieri, qualificandola turpe ma- 
novra clericale. 

Parecchi radicali invitano gli elettori 
a votare e non astenersi. 

Il Senato fece subito la commemor: 
none di Federico III, ch'è riuscita so- 
lenne. 


| pazzata fino a giuogere ad uo 
di tre metri, che, 


Cavallo e cavaliere pareva: 
perato quel pericolosissimo ostacolo, ma, fatti 
Pochi passi € prima aucra che il nobile e ge- 
neroso destriero avesse avuto tempo di rinve- 
nire e rinfrancarsi dall’immane sforzo fatto, gli 
ti parò innanzi un altro fosso. 

Vi era la volontà di superarlo, ma l' vrga- 


la eoatro un paracarro. 


gli 
correre involontariamente sì gra 


Hi eavalio giaceva cel fosso colle gambe sfra- | 


nuta impossibile la guarigione! Esso era 
nissimo, di molto sangue, molto generoso, va 
saltatore di prima forza, e costava al suo propri 
acquistato da poco a Milano, 
fra parentesi, è un bel gio- 
svelta ed il’ vero tipo del 
militare, fattosi Imprestare il cavallo da ua te- 
nente-medico continuò, le sue esercitazioni, e, 
giuato a Lucento, smoatò per recarsi a Torino 
colla ferrovia di Pianezza. 
A qualcuno dei passeggeri ehe lo videro 
soppicante, colla  tuoica e pantaloni lacerati e 
che gli domandarouo, avendo egli raccontato la 
sua disavventura, perchè non era subito corso 
4 farsi medicare, egli rispose tranquilamente : 
« — Ma, santo Dio, tutte le volteche un sodato 
eade da cavallo, noi, per fargli coraggio, gli di- 
niente, rimonia a 


Elezioni amministrative a Roma. 
Roma 47, ore 3.45 p. 
Sino dalle prime ore del mattino, 
tamburi, fanfare e musiche giravano la 
città, suonando inni patriotici, per svegliare 
gli elettori liberali. 
L' affluenza alle 97 Sezioni fu molta 
i i accorsero numerosi. 
5 seggi, 84 sono liberali, 40 cle- 
ricali, 4 misto; ignoro gli altri due. 
La proporzione dei votanti 
sono : due terzi liberali ed un terzo c 
ricali. In alcuni i liberali sono anche in 
proporzioni maggiori. 
Roma 47, ore 3.46 p. 
Dicesi che il Governo voglia modifi- 
care la tassa sulla fabbricazione della bir- 
si vorrebbe colpire la quantità molto 
impiegata nella fabbricazione, invece del 
prodotto. 
Si raduna ora la Com 
rovvedimenti ferroviari 
la relazione, benchè non sia finita. 
Alle ore quattro si raduna la Com- 
pei provvedimenti finanziari. 
n 


Fatti diversi 


Onori funebri ai trapussati della 
famiglia Camerini di Padova. — Dai 
giornali di Padova rileviamo che per la ricor- 





aver paura, è 
dobbiamo perciò fare noi lo stesso, per 
non essere da meno di loro , e dare il buon e- 


pio! » 
Esco un gagliardo, non è vero? 


GLOTALDO PIUCC 


iono gratuit 
lento nelle colonne deb 
Gazzetta. 
Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Scozzi, 
accorda ineltre la medesima inserziono nei giore 
nali L'Adriatico e La Difesa. 808 





Senatore del Regno. 
Venezia 17 giugno 1888. 

Uo anno è ormai trascorso dalla perdita 
grevissima che fecero la famiglia, la beneficenza, 
arti industriali ed agricole, il commercio, del 
senatore Astonio de Reali. lagegno acuto, ope- 
oso. ardente desiderio del bene, tenacità di pro- 
positi, siacera ed efficace compiacenza di ogol 
vero a migliorare le condizioni ero- 


camerini, feri mattina all’ Arcella ebbe 
luogo una funebre solease cerimonia per la 
traslazione nella quova edicola monumentale dei 
resti mortali apparteneoti alla famiglia dei Ca- 
merini. 

È nuto che in Piazzola sta il monumento 
del duca Silvestro Cameriui, egregio lavoro dello 
scultore Duprez, reso più completo da pregiati 

del Ceccvn. 

lo poi l' Angelo di Monteverde, scrive 

sorgerà nel puoto centrale dell'edicola, 
rà dirsi una dell» opere più degne, pi! 


questa poti to ed alle pubbliche 
complete in fatto di monucaenti sepolorali. va 


Che se 
Un Principe debole (| 
min) — Sotto questo titolo il cav. Edoardo 
dott. Vecchiato ha pubblicato un opuscolo col 
tipi di Gio, Battista Raodi. — Padova, 4888. 


specchio della vita s0u0 
se non vi ha eloquenza più sicura del domestico 
lutto, che prosegue inconsolabile a circondare 
affettuosamente il sepolero dello estinto, ad en- 
comisrne la virtà del core; se la pubblica e pri- 
vata riconoscenza , che sorge sorr'esso a deplo» 
perpetuaroe la memoria, ha 
diritto di farsi udire; queste soleupi testimo» 
pianze certamente non mancano al coi 
senatore Antooio de Reali; e devono 


Bozzolì anouali gialli di r europee : 
uantità venduta 27594.00. Presti fatti: Mass. 

3.25 | Min. 2.20 | Med. 2.949. 
Bozzoli aovuali gialli di razte giappo 
usotità venduta: 833400. Prezzi fatti: Mi 
8.45 | Min. 200 | Med. 2.842, 

Totale chilog. 35928.00, dei quali 863480 
alla pesa pubbli 


goatamente della carità, sa rendere più rispettata 
e cara la memoria dell'estioto Marito. 

cesse pertanto anche a noi, ricorreado oggi 

della grave e dolorosa perdita fatta, porgere que- 
ato pubblico attestato di mesta @ devota ricono» 
scensa. 

638 Gui agenti DI casa DE Reati. 


e fl 
| fabrica di ua Liquore depurativo 

ogai auno fa qualche sorpresa tauto per melle» 

re sempre piu confusione nel pubblico e per 

dare sempre più prove maggiori dei 

rietà. Egli fin da priocipio di quest’ 


rasoio. — Telegrafano 


Jeri sera, alle otto eirca, Paolo Aq la 
da Grotte Girgenti, 
soldati del 40.* fanteria qui di guarnigio: 
eatisi io un profondo fossato presso la fi 
ad un chilometro dalla città, levatesi le be, 
vennero alle mani, a causa di uu diverbio avuto 
ima 


DeL 
nob. Antonio comm, de Reali I 


Paolo Aquila, dopo essere stato ferito di ra- 
solo ia più parti del corpo, riuscì a togliere di 
mano il rascio all'avversario, e gli recise quesi 
totalmente il collo, lasciandolo cadavere. 

Poseia, fasciatosi alla meglio le numerose 
ferita, ritornava io caserma, ove confessava il 
fatto all' ufficiale di guardia 

Vanne quindi ricoverato 1ill'Ospedale civico, 
ora si ritiene guarirà. 

| cadavere del Fanlauzzo, nonostante sccu- 
rate ricerche della forza pubb lice, fu rinvenuto 
soltanto nelle prime ore del 


no. 
Il fatto tragico impressio 36 l' iutera città. 


fattori. Il capo Brilli fu corvfaqvato a 29 

d ri forzati, il sottocapo Fortuna! 
reclusione, altri a 10 e anni di lavori 

forzati, altri alla reclusione -D al carcere. 


Diagrazia a un tenente di enval- 
leria. — Leggesi nella Gas setta di Torino in 
data del 13 corr.: : 

Ua uostro reporter ci scrive stamane da Ve 
naria Reale: 

Uno squadrone del 40° r eggimeato laneleri, 
di stanza in codesta città, f sceva. esercitazioni 
luogo la strada provinciale ch ' è intersecata dalla 
ferrovia di Ciriè. 

All’avvicinarsi del sottos tante treno, pareo- 
ehi cavalli cominciarono ad i mpeonarsi ; uo ma- 
gaifico destriero, che si trovs va proprio sul ca- 
valeavia al momento del pa del convo- 
glio, quasi avvolto degli sbuf fi del fumo , perdò 
SARE da Tea estraendo Sg 
parapetto dalla; parle opposta a 
quella de cui arrivava il tres 10, 


miaciò a spargere com il solito fervorino che | 
abborrisce la pubblicità ampollosa e bugiarda, | 
e da uomo di carattere fa pubblicare ad LITTE- | 
le mie lezioncioe popolari, che' vorrei sa- | 
re che cosa hiuno che fare con il suo depu- 
rativo. Di ppite ne. viene fuori cou cerli atte- 
, la di cui esattezza è molto discutibile; 
dice che il suo spiritoso Depurativo 
veltato dal 
facoltizzi il 
lità farmaceutiche, e quindi se ne esce con una 
ione di una persona che abita al Qui- 
rinale !!!!... Dio buono, che cervellino possiede 
quel enanpe fabbricatore ! Se dovessi io pubbli» 
care le ordinazioni che da dieci anni ricero 
zioni scieutifiche, politiche com 
tocrazia, non che dagli 
vi sarebbe da riem- 
pire parecchi 
| so se al cretinismo acuto v all 
muco ronioso ! Comprendo che sarà il risultato 
della pubblicità non ampollosa e bugiarda. Dupo 
tutto ciò avverto anco una volta alle persone 
che ancora non fossero in chiaro del vero stato 
delle cose, che il mio selroppo non ha nulla che 





fare con le formule dei vecchi depurativi, siano 
| liquori od altro. Varie persone stanno facen- 
do la cura del mio sciroppo per rimediare alla 
azione deleteria del mercurio preso sotto forma 
di vero ciarlatanismo!!! 

Roma, Quattro Fontane, 6 giugno 1888. | 
| 635 Giovanm Mazzotm. | 


SPETTACOLI. 
Trarnò MaLimaaNn. — Compagnia equestre Zaco, — 
+ Ore 8816 

asJivovo Pousaza Sanr' Angaro, — Le Eduonado di 
hi dato, = Geo 9 ‘ 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 giugno 1388. 
VENEZIA. 
Bani. 


Roma. 
Torno . 47 — 75 — 866 — 23 — 24 
cere 
ISTINI DELLE BORSE 
Venezia 417 giugno 
(Oggi non ci fu listino.) 


Consol. lagl. 

e, 
Fri 

end. Turca 1420 —| 


[Credito mebiliare 1450 — 
Azioni 168 — 


cellate! Si dovette subito ucciderlo perchè rite-' 5 


dal 17 giugno 1888 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


tab 20, lat. N. — 0. O, long. Oce. M. R. Collegio Rom. 


tarminoo 20 n 
la 


Teur 
Venidisd 
Direzione 


Velocità oraria in 
Stato dell'atmostera. . - 
mm o.) 


4.30 

— Minima del 17: 16.8 
NOTE : Dal merig. d' quello d'oggi 
sempre vario. 


nelle 24 ore, 
disceso specie nel Nord; alcune pioggerelle in 
tenti deboli; temperatura in aumento 


Stamane, cielo nuvoloso nel Nord e nel 
Sud; venti generalmente deboli intorno al Po- 
nente e nelle Isole varii ; il barometro segoa 758 
mill. nelle isole, depresso leggermente, 756, nel 
Nord; mare mosso lungo la costa nell' alto Tir- 


reno. 
Probabi 

nente, cielo 

nel Nord. 


Venti deboli intorno al Po 
jo con qualche temporale, specie 


Marca del 18 giugno. 
Alta ore 6. Ba — 9.30 p.— Bassa 9, 00, 


BULLETTINO A O NOMICO. 
(Auwo 1887) 


Oscervatorio estronomice 
del m. Istituto di Marina Mercantile, 


Latit. toraale (nuova determizazione) 45° 27 10/ 8. 
ds Grescwich (idem) —0% 49% 22, 
merzodi di Roma 41° 69” 97 


48 giugno. 


Leva apparanto del Sole 
Dir rudi dl passaggio 
diapo +, 


Tramocizze apparente del Sole 


Levoro della Luna. 

Passaggio colla Luna 

Tramontare della Luza . 

#05 della Tusa a Di: 
Fonomani importanti: — 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di giugno. 
Ore eltme di partenze : 

Del 19 al 10, allo ore 8. 5 pomerià. 
* 10 al 90, 8.40 

» 21 al 80, 


| palio H 


A 


è gite de più gni 

Dad sogno Sutatico 
VRCIZIALA 2° nl 

ocenmenti È © 


L’Hòtel 
Si 

sizione di Venezia, precisamen- 
te sulla Riva degli Schiavoni, 
rimpetto al monumento Vitto- 
rio Emanuele, vicino ai vapo- 
retti del Lido, al pontone dei 
vaporelti veneziani ; offre per 
la stagione estiva, appartamen- 
ti, camere, e PENSIONI a prez- 
zi eccezionalmente moderati. 


pe 0] 


3-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
...-—_6 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 

(Vadi # auvisn nella IV pagina.) 





















Par Patrasso, brig. ital. 


PORTATA. par 
Arrivi del giorno 40 maggio. Per Alessandria, vapore 
Da Hull @ seali, vap. ingl. Calypso, cap. Edwards, con | con merci. 
iena. carbone, s 90 lono. merci, Pardo di G. 



















Da Costantinopoli e scali, vap. ital. P. Amedeo, 
Comovich con 370 iena. msc. ala Jar, pr ital. 
ital. Bari, cap. Alfoaso, coo 120 
tema. Lett WE: palato. 

Da Ambu gorm. Matilde, cap. Rolfs, con 200 


ap 








Lory 
1000 toun. gra 
Da Corfù e seal 


vuoto, alla Nav: geo. ital 
Detti del giorno 41 detto 
Milano, cap. Cipollovieb , con 





tino. pensi n 
’er Napoli, seooner ital. 
da Tia, mattoni. 


tonn. merci, al 





Partenze del giorno 11 detto. 
, vapore ital. Bari, capitano Alfons 


tonn.. 













con ve 
game. 

Por Trieste, vapore in 
coo marci 


sapore: norv. Alfeanee, capitano Homre, con 





italo Pierino , cap. Roscaldior con 





vieh, con merci. 





Arrivi del giorno 43 detto. 


i trat. Pardo di G. 


trà, con 120 tonn. merci, alla Na 
Partenze del giorno 13 detto. 
Per Ancona, vap. ital. P. Oddone, cap. Janello, con 140 


Per Napoli, brig. ital. Guerriero, cap. Costa, con 405 
mattoni, 
Per Marsala, sch. ital. Gerolema, cap. Scarpa, con le 


Par Trieste, vapore inglesa Milano, capitano Cipollo- 












Angiolino B., capitano Ghezzo, Par Trieste, vap. ital. Princ. Amedeo, cap. Cossovich, con 








merci. 
Per Taganrog, vapore germ. Mathilde, copita 
10. Sinibaldi, 


inglese Cwalior, cap. Symons, 





o. 
Per Fiume, 


voto, 
Per Fiume, bark austr. Indusire, capitano Sodich, 





rapore ital. Ancona, cai 








Selinunte, cop. Laganà, cr port, 


rhasa, cap. Devson, con 1260 






sic. del giorno 13 dette | Potenze 
Sepchre, cop. Rogers, cun 2300 
, con 


Ternbarden, cap. W tetra 


juste. Trieste, cap. Persieh, con 38 






sich, con merci. 
Per Trieste, vapore 
varie morti 


| Bagnara , capitano Au 


geo. ital. 


















Firenze, capitano Napali, con 
nà, con 490 tono. merci 
Detto dei giorno 35 dettò. 
Per Barì, vapore ital. Gargano, capitano Cornelio, con 
varie merc 
Per Hull, vapore inglesé® Colipso, capit. Edward. con 
merci. 





‘Da Trieste, vapore 


Partenze 
Per Palermo, bark 





leso Faronian, capit. Wilkio, 

Arrivi del giorno 15 detto. 

Da Bari di Napoli, brig. ital. Nuovo Maria, cap. Scar 
zolana, all'ordine. 


legna 
Per Costantinopoli, 
vuoto. 





scale, ap. ingl.. Falchon, cap. Bennels, con 
matt 
dog. Waserley, © 
Li trat. Pardo 
ap. ingl. 
con 1940 toto. carbone, per Ivancich © C. 


Arrivi del giorno 47 detto. 





pon so, con merci. 
Per Ravenna è seali, vap. ital, Pi 
Î. Adventure, cap. Diso, con2400 | Per! pit, 0 bag 


tonn. merci, a G. B. Malabotich. 





















Pai Pirano, vap. austr. Venezie, ip. pu 
tonn, merci. ES 
Por Costantinopoli, v9or8 0 Stpelr ay, 

hl 


Per Trieste, vapore austriaco Mi 
levich, con merci Fano, af 
For Napoli, sch, ial. Union, capi. Nrgy 
® 


res Polo, cap. Giada, con 200 















vagno. 


MA 
tocelle, a RI 






togli Prince, cap. Arm, 


Arrivi del giorno 18 mer, 
Da Swansea, vap. austr. Tissa, cap. Zanky 
ioun. carbone, alla Ferrovia, Um 

Da Triv 






del giorno 15 dette. 


ital. Bognera , cap. Anatrà, 

















vd austrovung 


> vap. ital. Princ, Amedeo, 
com 20 tono. merci, alla Nav. gen, iti." “È 


Partenze del giorno 18 datto, 
Per Bari © seal, vapore ital. Bari, tipi, 
(i 


aust. Said, cap. Lussorich, con 








sapore ital. Bari, cap. Alfonso, con 





Per Fium 'avenley, 
i, rimaste a bordo. Vo tp. Robot, ur 


Arrivi del giorno 19 detto, 


ital. Pierino, cap. Bandassi, con 6 


del giorno 47 detto. 
ital. Carmelo , capitano Napoli, ceo 


lose Serubarden, cap. Wiig, 





con 150 
De Cortù e sel, i 
120 tono. merci, alla Nav, 

























































































: I 
Orario della Strada Ferrata Put da Palo > + > cc 
O NE | da Bagnoli ; : ; FERRO-CHINA BISLERI È 
PARTENZE | ARRIVI Hi "ATL: ACQUA. DI SELTZ E Di SODA 
(da Fonosia) | (a Vonosia) Svciatà Vonota di Navigazione a vapora, Hi aibrtA ALL ACQUA DI tig PN 
® to 4 20 miste ae H MILANO La 
t 9. fSdirto [a 5 10 diretto Portetsa de Venti ale ano | Li bi î preserivere il | 
Ls x 9 10 = Bisleri nea esitano a | ®. ener 
» 6 56 » 4 ° ‘eparato omogeneo alle siomace, putta d Vinti 
PI ama DI mi 1a ine 1) , È 83 desto i mali Lr jdimostrano l'u- | ® estero, (qualun- 
(1) Si forma a Padova A1L Midireto| pi 9 aste vani 
n . gior par della quali si me- : destinazione) - 
b- Partento da Venetia ore perabè conse trat 
Padova - Rovigo - |L t $ nio tit sisi Parate da Cavazuocherini oro B.— 2 — ts) det use Cassa, fre LF p- 
» (LL Mo 10, 5 
Werrara-Bologna|p & È DI 40 divi pete Spi dal'Onpotol | 
RiL — diretto | p. 10. 56 7 
| DER Ran Anne VI. (helle) | Fi venda ia tutte le farm, pastioe cad, Bottigi. è 
aL 8i0 «9 87 I GALLO 
; 7. 60 loca : SS lege | GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO SAN 
no - Udine : Trie- tak dit Aperto dal 25 maggio al 30 settembre G 
r 45 dirotto | p. 5, 16 STAZIONE CLIMATICA — ALTRESA SUL LIVELLO DEL MARE x. 860. Pal: 0 | N 10 
sto. Vie RES E e Dirett. Propr.: Bots. GUELPA e SORMANO. azzo r'seo 0, a Ù 
"9 — mise |p. 11 85 dirette PRESSO 





Nb. 1 troni in partenza alle ore 4.35 a. - 3, 
è quelli în arrivo alle ore 7.18 a. - f. 
serrono la linsa Pontebbana colncidendo 

















di distanza 
do a 









a pochi 
appr 


nai N aL Pot, 


o cd" lonioli criar 


Ci 
Milton, PARIGI 

























Da Venezia —partsosa 7. 38 an. — % 
Da Portogruaro ==» B—am — 10. 
- Motta 

Bi Trovo prinza 8 0 ant fr : 
A Motta arrivo L 40 2 £. 
Motta pi 
DI 


cAS 
po: 



















Per i 


Rovigo partenza 8, 20 unt 
De Culoggia Parte © 4 45 10 
Li Trev 

Da Troviso partanza Bb 262 — 
Da Vicenza» b d6 a — 8 461 
Linea Padova, Camposampiero, XI 
Da Padova Part. 5,242 12, Ip 

+ Montebelluna =» 7.362 2.40p. 





dita nl m 


| 


vertendo 
prossimo 










Da gico pinza TBE — Ibei00 — 00p 
sr — dix — £- 





razione $ 


‘als Venez 
| del Capi 





Pda Jona rischi. Gba 10, da 1dkn ASbp 824p. 
sauro. 840 è 1019* LAST BS gugo | e se ques 
Ana Padova S. Sola > 7,429, 8 » 12,34p 4,4» 7,24, 10/54, | dente au 











8402. Pit 10,402. 2,10. 530 p 
G,h4» 1,10p 4,40» 8, 
adova alle 4,10 pa e si ferma a Dolo. 


ta Taglie 











ato giornale. 


corsi io quest’ anno, in alcuni boschi di questo Comune, av- 


la primavera del 1889. 






questa Cancelleria prima delle ore 9 aot. del gioruo dell'a 
le quali aperi 


offerta in iseritto porterà sull 


Della magnifica Comunità d' Ampezzo, 
Cortina, li 44 giugno 1888. 


DA AFFITTARSI 
INO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
STO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


formazioni, rivolgersi all Amministrazione di que 
dit 





giorno 30 del corrente mese, 
questa Cancelleria esperimentata wo' asta 


per 
ggior offerente di circa 40 mila Taglie da fabbri 







CAP 


che la consegna di circa 3000 pezzi avrà luogo nel 
suiunno in Valbona, e quella degli altri boschi nel- 












solito capitolato, che verrà preletto all'atto 
ble fino al giorno dell'asta si fissa 
. per piede, misui 




















Ù pi 
eltano anch: offerte in iscritto da ricapit 


la Cappelleri: 





dopo chiusa l'asta, saranno prese in 
olo nel caso che il prezzo non sia minore di quello 
e che superi quello dell' ultima voce all 

la andasse deserta, ‘cettota |’ offerta corrispoi 
lulte le condizioni del Capitolato, €, fra più, la mi- 








all'ingrosso e al de: 





sopraccoperta 








Il Capo Comune, 
Valle. 


Assortimento Caratteri e Fregi 








Opuscoli 





per Opere e Pubblicazioni periodiche. 









Partecipazioni di Nozze 











Indirizzi 








Intestazioni di lettere 





Partecipazioni Mortuarie 









Circolari 


per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 








Bollettari ‘e Modelli vari 


zio [e7del | ringraziamento. 


salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 


IN CORTE DELL’ ALBERO. 















8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 











come Felpe della Casa MASSING - 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

Si assumono commissioni di gibux 

© di cappelli 






La Piazza San Marx 
DOCCIE 

BAGNI DOLCI, DI MARE E MI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 

GABINETTO ELETTRICO E DI PREUNOTERAMI 
CONSULTAZIONI MEDICHE, 

Lo Stabilimento è aperto lui 

giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pm 












oret 
USI 










non' aveva: iteni 
ja abehe se ci 
lità parte 
simpatie, per Ja 
ne hanno per | 
i vè una corre 
provà Ja pareo 
























PELLI 


E DA RAGAZZO 


anche di tutti gli articoli per 
oggi 


SI vende in Venezia prom 
Botner G., Vian Luigi è 


Da vendersi subil| 


LOCOMOTI! 


forza 30 © 
di distanza fi 


a sacerdote 





kron, Tirolo. 


VENEZI 









le Francia è | 





Memorandum 





Biglietti da visita 


{l 





Menu 





Memorie legali 









Fisattezi 





| 
| 
Ì Comparse conclusionali 
| 
| Ricorsi e Controricorsi 





ta 


















Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 











i SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
Prezzi d' impossibile concorr 





IL 


Bonetti 


| Avvisi d'ogni formato 


















enza. 
VAI 


gie 
103 09 36 al Arimitro, 
Pico, n Lo 95 li to) 
11,881 trimestre. 


ficordiamo a’ nostri gentili associati 
nivare le Associazioni che 


Ill contro: Depretis, è bra si ripeté contro 
Crispi, mha cioò Tisza aveva parlato così, per-, 
èhavera ua servitore di Bismarck. S000 ijuoghi 


tono 
» affinchè ‘non abbiano”! a "fr 
il trasmissione; de fogli col 4% |' cdrauai internazionali è neriogili della politica. 


4888. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE: 
mp0», Sem. , 

gesid è 

gita l lenti 

ero (quali ) 


varrelta si rende a Cent 10: 
VENEZIA 18 GIUGNO 
ici 
| Jiscorso pronunciato da Colomano: Tiesa, 
l'Esposizione di Parigi del 1889;/ha avuto 
qua auova ‘edo nella Camera dei depotati 
sì, perch il signor Tissa ‘ha'' dovuto 
dere ad uo iaterpellansa di tre deputati 
Jeral, su quel. discosso divenuto "famoso 
commenti delle stampa internazionale © 
le afégitioni ‘diplomatiche, che l'ombe- 
goto frapcese a Vienna ha chiesto al conte 
inohy, mioistro degli affari ‘esteri dell' Im- 
, echeil conte Kalooky hi josamente 


yoturalmenlo il signor *Tlssa, presidente 
inistero vaghereso, non aveva alcuna in- 
iove di offeadere la» Francia. Gosì. ai 20 

5jano stiche | querele private; almeno 
ugo l'altra paîte ‘8 in buone disposizioni. 
di dello vua vole e, dichiarà, 
son intenzione di offeudere, cancella 
sa anche se ci fosse stata; 

Mal'attra parte GM Unftieresi hanno anti. 
simpalie, por Ja, Fravgia,, quanto i Frad- 
e hanno" perl Bagheria. Anai ira i' due 
v'è una corrente. simpatica,» di veul si; 
ford 1a'pardochile ‘mon’ fontane ioeca- 


'hechè i siguor Golomano Tia, ch'a 
Jento del Consiglio dei ministri. in Va» 
, e non si deve confondere, come siveon- 
‘aut volte col ‘fratello Lòlgi Tisza; pre- 
sie della Delegazione ungherese e jn deca» 


propri 
picipale di 


resi che potrebbero essere eolpiti in masso 
i atri, non $onò Getto quelli che avrebibié 
da temere specialmente per sè 
1 sigaor: Goloman Tissa 
rato più scredine, che non si 
are da lui, fnehe se avesse 
della coscienza di, avyeri gli ammi. 
ati suvi dell' esistenza d' pn pericolo, Quel 
Jo erto' saftebbe maggiore pei Tedeschi, 
d'Italia  dnche! por gli Austriadi,* più 
% che per gli Ungheresi, n 
Se il sig. Tisaa, ha  segtito I° impulso di 
l» avvertimento, si è ‘perchè ha segnito 
torrente del suo piese, che in questo mò» 
lo iaterrompeva, la (corrente di simpatia 
Francia è l' Ungheria. 
Si è detto quello che si è detto 


\PPENDICE. 
NONDINA 


RAGCONTO.(À.) 1 
pà i 


sentito | im- 


muofi v igivi 


ANDRÉ THBURIET 


Ei 
nil 
È titorao alle»Gorderie i 
va fitto acquazzone che, npa,; ce93 pal 
Appena arrivata a casa, Antoniella |; 
Wa camera; Vi si riochiuse, e non, Dé 
che di assai callivo umore; , inf 
blo Celina tutta indoleozita e colla tosse,, fa 
Mita saltò al, collo, della sua governante 
“mò di carezze; fece bollire .dell' acqua, 
#1 una infusione e, forzò la buona , donva, 


silenzio 


Ù vero è ha l'Uagheria, è colf Wagheria* 
il-sig. Tissa; era, inolto fredda per l' alleanza 


‘fill ‘bolla Garmania,, siochè la. Germania era al 


leata anche*della Rui 
eol'aig.' Tisxa ‘alla teste; è divenuta caldissima 

" dell'alleanza colla Germi: pereha là Ger 
mania e la Russia s000 in freddo, a invece la 
simpatia por! la Francia in Uògherla, come 
nel cuore del sig. Tiste,è raffreddata, perchè 
la Fraucia ‘aspira all'alfeaptà' colla’ Rossia. 
Per esser nella, buone grazie del sig. Tisza, e 
in quelle degli Uagheresi, bisogaa. estera. con; 
tro la Rusela: Godi esserne mici 0 anche sol 
tanto dipirare ad' esserlo. Allori ‘ll'amieteia ' 
dell'Uogherta bisogna riiunciare; perchè lUa- 
Kberia-noa hi perdonato. alla. Russia di 
aver alutato l° Austria nol 4849 s' vincerla, e, 
oltre questo perchè *3tstteò, ve n'è un altro 
politico e ‘contemporaneo ; perchè la Russia è 
la' forza degli Slavi dell’ Impero, contro ì quali 
gli Ungheresi si battono disperatamente ogni 
giorno. 

HI dig. Tisza non aveva iotenzione di offen- 
dere la Fraucia, ma seule tutte le tentazioni, di 
essere poco amabile colla Francia, siochè la 
Praocia aspira ad essere amica della Russia: 
tini price coni le 

Protese insensato. 

L'Opintohe serive: 


adesso FUagheria, 





nom sarebbe ‘ inevitabile conseguena 
prendesse di farla 
porre: clie, ‘al 


tao fametosi @ gravissimi problemi, 
ma richiederebbe almeno un mese di lavoro cal. 
mo.e n00 furbato da lai Li 

A nostro’ avvisò, di pregitidicalil valore mo. 
rale della riforma, richiedendone la ‘distussione 
ia ua momento ada propizio a disamine calme 
e» pondetate, fmpervechè ‘d’ingeneta 1 dubbio 
che gi ‘voglia stuggiro alle discussioni mature e 
calmi 

D'altronde, come osservarono eziandio il 
Popolo " Hémano et ‘altri’ gioroati, quale effetto 
praticò ‘poirebbe'uvere questa discussione aflret: 


do sopporte che si osi ‘chiedere al 
Segatd in agosto o settembre sì aduni pet 
discutere il progetto di legge che la Camera gli 
ato, "e quiudi fon v'è ‘alcuna seria 
Nere ‘ affiochè l' Asseuiblea elet- 
diva faccia vr 
che Tare con ‘catma è 600? frutto ‘del 
vembre è del dicembre 


N Nota-Bene. 


Ul Secolo X/X-pubblica Ja seguente 
del deputato Ferdiaaodo Mardiot + 
tal (Quando nel*4879' 18 Chiiérd' prove a 'ésdii: 
nare ii dinegao di leggè latoruo agli abusi dei mi- 
mistci del dulto nell' esercizio del proprio ministe- 
ro, prescàtatohe dall’ 0aor. Mancini, la diseussio. 
ne di vivace @ lunga fiaatmeat6 nella torni 
24 denvalo il progetto! fu to; ma con de- 
bolissicva maggioranza : 150 voti favorevoli, 100 
£, giova notariò) al primo guardasigilli 
vennero in'quell’occasiode in s00- 
Sella e il suo ‘tuo' iscarso ‘manipolo ? 


dettera 


i sciolse fn laigi 
ser Lo Catézre di Celina ‘riuscirono al fidè a'‘càl- 
marla; ma non a farle dimenticare la scena dellé 
fattoria. Per parecchi ' giòriti ‘essa restò 

eva che da chiudere’ gli 


detto di'me dopo fa niîa pat 
uillà affatto ? rispose Eronimo, che 
rescere la coniusionè‘di,Antoniet- 


* Luvadi ‘18. giugui 


oe 


quando, si’ iratlara, di priti 


pereto i 
ieltese scordata, la destra, la sinist 


fatti, pochi mesi, il Senalo, udi 
gii ghe un meraviglioso discorsò di Giovaoni 

ti, il primo e l'ultimo suo discorso parla- 
mertare, ge. il ito, Nessuno se ne 
commosse. Saetta preci 

Oggi, ad appror 
ròzzi, inteso a sopprimere mel aiar: lice pe- 
falé gli arficoli 175 «176, i quali appunto con- 
ternono gli abusi dei minis'tri del caltò, non si 

in 37. Treatasetto fra fto 

più deputati! Come mai? Y' jnque lenta di 
sparita di ppioionì, ia materia di politica ee 
sie , fra la Camera del 1877 e questà del 
4888? No: se mai, la Cansera présente è più! 
eobservatrice di 

Si sotio forse mutale in' megli 
‘alla sostagza, sì rispetto alla fori 

joste? Nemo . Su pià: già, salvo Ti i 
lerenze, Je disposizioni della legge del Mancioi 
‘erano quelle che sì contengono nel Codice dello 
Zanardelli. Ù 

Furono allora più abili gli oppositori © | 
difegtori oggi più esper patip gli, stessi 
argomenti allora ed oggi da una parte e dal 

esposti di qua e di la con la stessa fatòa- 
dia, con la, stessa doltrioa. 

Come mei, dunzue, accoglienza eos di- 
versa ? 


partito clericale: l'on. Bartolucci, e 1" 00. Di 
: iolanto che alcuni, e il Peruzgi uche 

ia nome della scuo 

sero di combatterla 


ere del. pari deroti allo x*agioni della Chiesa e 
Ai diritti dello Stato, Fu < puella, come bo , det- 
to, una discussione visace, ma serena; pon si 
badò che a' priocipii; e la Camera deliberò se 
fegamente, è ciascuao votò - seconio i priucipii 
che professava. 

Questa tolla le, cose : sono andate diversa: 
mente. — Il sacerdozio ital iano, e per esso l'È 
piscopato di ogni. regione d Italia, ha levato Al 
tissime grida ; e non si è c @uieotato di mandi 
re alla Camera pelizioni, 4 ost rimostranze e pro- 

uali più, qu 0 yioleate, fiere lutte; 
alcune fuor di ogui misu va. 1 Vescovi non sì 
testriasero a dimostrare li. opportuaità, 0 la, ne- 
cessità di togliere dal Cor Nice gli articoli 178 e 

0 sp rcialmente i mì 

del culto; ma osarono fit 0°. di chiedere si can- 
cellasse l'articolo, 404, pt <r. il quale ‘+ chiunque 
commette, ua,fatio dirette, a soll re, lo Stato, 
04.uns, parte, di, esso,, a). < Jominio straaiero, 0! 
dia lterarue l'unità, è punito con, l'erga 
sl 





0a basiò che do mandassero non si fa- 
cesse ai sacerdoti lezg, che 
concerne ogai ordiue di citt adini ; 

a discutere della question» romana, 
no non aocor risoluta, neg ai rdo, per con 
la legge delle guarenligie < wde quelle 
è reg: nél bostro diri tu > poi 

Che ge avvenne ? 

scorrere di: principi ;' che - e oloro' stessi, quali 
iù sivcerbano ‘fedeli ‘ni d'e rami/della scuola li 
rale; non ‘osarono ‘negar # la v/ero approvazione 
A una'legge, che il' guarda vigilli cbiamò leg; 
difesa,'quando “una tale » difesa ere * dimostrata 
indispensabile dal ‘lingeag- gio! ‘violento deli' Epi» 
scopato, dalle audaci sper: moze, dai propositi 
gopsulti che non si perita va di migmalle are. 

Se. quelli arlicoli per. qolti rispetti, caDsu- 
rabili, noa conformi a pr soipii di libertà, 50028 
precisione di linguaggio 4 ;suridico, facili ad 1a. 

_ si] = 


atciarcala 

gato la sua vita, nOn 
delle donne dalle, ma 
imid l'at, 


so 
forme ; lutto vi era regola ‘0, pesato 
ì passì, de maniere, le pa -. We; gli 
erano i, i polti, mio, desti gpifcanti 
rdito, colla 


A 
provrisamente vela istanza 


. | combattute e 


ie ‘ non fu: possibile di. | cai 


di | di Leone 


térpretazioni arbitrarie, ollennero così gran nu 
tero di sulfragii, I’ Episeopato italiano deve ju- 
colpare sè stesso. Quando si, traita di combat. 
tere, nessuno si priva delle armi cl 

se veechie, insidiose, discare. 


Il ‘fatto mi, par, degoo di nota aoche per 
‘questo. Un anno fa, 90m si parlava, che, di coo- 
ailiazione ; da qualche mese siamo iniatato di 

e guerra più acre e più aperta che pou 
ia forse da vent' anni. 

Perchè? Donde un così rapido e così pro- 
fondo mutamento ? Dicono che dalla, prima mi- 
téxza il-Pontelice sia stato dislollo per i copsi- 

Francia, dai: quali fu ‘latore,ed inter- 
Cardinale Lavigerie. Sia 0 nom sia, poco 
Certo, a chi vede da loolano, fa, segso, 
CI mulabilità. del Pontefice, nel cui intelletto 
aperto e collo pare lurbiaino da uu pesso 0 qua 
riseatimenti senili che de' puerili noo gi, diseo- 


ssaggiorease degli 


cose. Ma se nelle volontari 
0 è possibile o piace l' illudersi sul vero 
Italis, non possono. iugan- 
enti relazioni col 


ve tra il PO-| bi 


Aozichè compilare e soltosci 
che sono. un'offesa alle istituzioni. dello, Staloy 
spetterebbe a loro, ai Vescori, ii rigordare, ove 
altri lo dimeaticasse, che la casuistica portò dal 
secolo. decimosellimo 
Chiesa, da nou accrescerli. ora coi , fastidii, diu, 
torni di una casuistica nuova. la questo acc 
nimento sensa Iregua, conlro. Adulto ciò che 
popolo italiano ha più caro e sacro, la Ghi 
non può che. sodar .scapitando ogoi giorno. 
inutile, ad iscosarlo, dare ad iuleudere che nei 
graodi corpi deliberoali dello Slato si agili uno, 
tico di. opposizione, alla. Chiesa 


naziona 
goamento: molle altre cose ch' è, inulile enu- 
mérare, potrebbe. 

Nulla dali’ aziove violenta, Stato ha da 
temere Ja Chi tutto dalla imprudenza prù 
Pia. Dato rate del mondo moderno, quao- 
d'essa di contiouo melte le coscienze a repeo- 
taglio fra la fede e la patcia, essa crea a tè 
stessa e alla fede_il maggiore dei pericoli, apre 
la fonte dei suòi danoi mi 


jori. La Chiesa ‘devé 
sapere oramai che noo id Italia, ma nel mondo 
tutto, il pont ici si fa ogoi giorno più 


deve conoscete le’ 


tratta della ua. 

Che cos'è difatti una chiesa senza laici? 
Ua'amministrazione senza amministrati, vo e 
aercito senza soldati comuni. Vi hadob uella s0- 
cletar aiedetna ‘forgir ‘eht ‘sono ostili alla | Chiesa 
e spiogono gli‘tomini ad una indifferenza, dalle 
quale nessun libro di futaro Lemennala, ve ti 
si condueano, varrà più tardi a rimuorerti. Que- 
ste forze, come uo forte pensatore, il Bourdals, 
dimostrò dì recente; affierolite negli ultimi teni- 
pi dell'Impero romano, ‘furono dalla Chiesa 
tanto che prostrate souneo 
chiauti net medio ero, la lasciarono per pochi 
secoli dominatrice del mondo. Ridestate oggi, 
esse' la minacciano di dare all’ incivitimento un 
ttere disforme dal ‘caftolicimo, per nom dire 
eontririo. 

Certamente la' Chissà ' foò ‘opportè’ molte 
adove; ma jt pontificato ‘politico 

con le inframmettenze sue è colle 
gue intolleranze, par destinato piuttosto ‘ad’ at- 
teauathe che n' crescerne il valore. | esttolici 
tedeschi domandano ‘sì, Ja ‘loro Leneditione al 
jo a combattere la poli» 

rok, nè si adòitano ad 

latorno al 


tegell''volle celebratlo solennemente radunando 
molte ‘persone al pranzo di norte ed ‘al’ ball 
rebbe seguito. Nel numero dei cunvitati 

Gìagomo Dativux, il quale non'avrebbe 

potuto fare _l' affronto d'un rifiuto at un suo 
suboldiosto;' Erohfmo che preseoziata a tatti 
gli sposalizii. del villaggio, ‘e il'‘sigoor di Lisle, 
che aveva vuotato più di ud bicchiere con Sat 
terà ‘promesso alta giovane 

Celine 


slie. 

boschi, al di I dello stagoo lella Thuiliore, e 
sictome ‘il Mese ‘di ìmaggio era statò decessi 
‘mete caldò , "si era to e'stld 

sato all’ atià ‘spetta. A sala 

nato unò ric ritrovo di‘eaccia, ebia- 


mato” 
faceva 


| ‘elaî eolurati 


falicano, ma non si credono teouti 
uando ordina di infran la 

| obsequium diventa »rationabile 
È facile iotendere ciò. che di. 
retende imporre 


qui, se si 
0 il non cre 


Te, al credente i 


Fenpimanpo Manti. 


Mackenzie. 


« Alla vostra ‘domande, della)mia ‘opiaione, 
riguardo val Mackenzie posso soltanto rispoudere 
che io ho sempre avuto per massima di von far 
cadere uo giudizio su vu uomo, che cume tné- 
dico si trova in una posizione tauto difficile. lo 
non ho fial dubiteto nella giustezta dello dia: 
guosi dei ‘miei: berlinesi. Non ho però 
mai capito quali ragioni politiche li abbiauo ob- 
Jenderla pubblica. 

Non è nemmeno credibile, ‘ che 'Matkeo- 
sie, colla sua esperienza, abbia dubitato dell'e 
saltezza di tulì diagnosi. 

« Se egli.ha mostrato di autri 
res 


, di toi 
ler dichiarare all’ inlermo che il si 


une medico come 
dopu 
Cau 


lando di Mackenzie. 

«.Vi prego .di, considerare, questa lettera, 
conle una comunicazione privata, fino al giorno 
ia cui sarà avvenuta a Berlino la terribile ca- 


«Colla maggior considerazione. 
= Dot. Tu. BiuLaota. 


ITALIA 


forne per il. riordinamento della 

desi che il Ministero italiano, le .approv 

guardo alle notizie lelegralate all’ Ag. $ 
fami circa la' chiusura delle scuvle' italiane, è 
dele sappidte che i casi di vaiuolo ai verifica» 
Tòdo nello mese alla Goletla e non,a 
disì. La chiusura delle scuole della Goletta durò 
45 giordi; scomphisa l'epidemia, le stdolé*f 
rogo Fiaperte il 8 giugav. Le scuole di Tuuîsi 
uod furovo mai chiuse. 

A datare dal 1.* luglio furzionerà il nuovo 
Utfciò postale ' istituito dal Bel. Ora tentasi 
gar sopprimere l'Ullicio postale italiano, Got 
gote che si voglia sciogliere il Muuicipio di Tu: 
ls per gravi irregolarità finanziarie. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Un soldato del Reguo polacco, 

Tolegratado da Vieotia 15 al Secolo 

'SÌ ha da Cracoria che vella citta di Makoff 
morì lu età di 116 ansi l'ullimo soldato del 
reguo ‘di Polonlà, l' ulfiziale Antonio Karkowski. 

fru'soldato sotto Kosciusko, combattè nel- 
l'esercito di ha & Mosca, e parteci; 
dl tasurrezivne di Pulolia del 1831 @ del 1863. 

Gli si (aranoo fuuerali linpunentissimi. 


mento, tre fiori di narciso. Essa danzeva io mo- 
dò fticatitavole : indifferente! All persona del'sto 
cavaliere, sbchbtàva non doniaudargli the ua brac- 
ciò fermo e ia giusta misura del passo; così 
sostentità Yà ona robusta‘ stretta, essa , sorvolava 
leggertente; castameute, come Uda forma dere 
8'inebbriava della ritudica cadeoza della musica 
da sua bocca s' utteggiaya ad un lieve sottiso, e 
i suoi sguatdì I rrip'in buotare jo 

iosa. Scorgendo  Aatoniettà, Giucomo Di 

\etreggiò istintivatmientà’ hell''ombri 


i suoi dechi non 
dal vestito bianco a righe celesti 
pu di' iui vo ed irresistibile lascino; gia 
Iiai egli aver 
ia tn corpo di giovinetta. 
perdota” fiella folla, poi egli 
iratio ‘a due passi da lui, ‘è si seati 
meote dbbagliato da una dolce luce, come quane 
do ti‘tata | ui'idomento nascoste dalle uubi 
sporta d' un'Irattò nella sua bianca ed ami» 
cherofe derenità. 

Poco a poco la nolle era discesa ; i pallone 
illivano come bucciole tra le verdi 


cite dd, capelli 

ber Mobo impo quel i 
i suo) È, 

Merito Pla ala Pin 


in pp foglie, € traverào ‘ai rami le sielle ammiccavano 

desta ‘eof loto ‘occhi d' oro. AI valzet èra successa 

‘und quadrighia ; ‘Adtonietta aveva il suo posto di 

‘sposa ; il suo volto era rideute, i suoi 

ti: essa di era data tulta alla gioia 

Testa, Tra vus figura a l' altra, Giaco- 

mo lo lasciare il suo cavalie 

re, siavciarai. verso Ù pees se: "era pati 
i jncrociato siguor di Lisle, nre due le 

“i x A r "a pOI” perdersi, di muovo ‘nel iu 

(Continua) 


abbracciaadola, 4000 decisamente 
creatura. 
iccina mia, n09 


lire sci 
vse ‘che ti tengo il pa i È ‘colpa Ù 


e se noi siamo state 


pid 


io jUtAbgigadiere fore- 
dé - ma figlio sd 

fiovone comes delle rriei ® dei diatoroi 
Drart ottoretole: "gd 1 prigediere: Bau: 





stale 
(= £ 


provino pe se nei di suo padre, è poi 


‘matico di. tartaruga , stavano, unjco orna- quilto del ballo, 


* 





Notizie cittadine 
Venezia 18 giugno 

Il laconisimo telegrafico. -- Abbis- 
mo più volte notato che il telegrafo, doveodo 
dir molto ia poche parole ,' perchè le. parole 
costano denari, ha troppa frelta ja troppa eco 
nomia per ispiegarsi: leri, per esempio abbia- i 
mo letto noi. gioraali di Milano, di Roma Lido le 


to all'ordine del gioruo, proponendo al Con- quattro 
domanda 


sentare la proposito una * termini de debito, chiese pr too accompniio am 

(restio ci repo fre pondi rit 1 & i 
Il cons. Ascoli riservavasi di presentare la Pubblico Mioistero. 

‘st 


ta. 


Ta seguito al verdetto dei giurati; la Corte 
Ì Presidente riferiva poi sul secondo argo 


condaonò l'Amadio, per furto qualificato 
ioni di reclusione e tre di speciale sorve 
cla; 


. a 4 sul corpo umano. 
le Lebel contioua a levare rumore in 


di Verona, che la Giunta municipale di Vendile, ‘bias cm 


ggi 
lio a 
rata; 

viale 


aveva rifiutato di preseatarè la domanda per 
la coneessione dell'area a..Fra Paolo Sarpi 

telegramma il Ul 
tolo: La Giunta clericale veneziana. 

Non era detto nel telegramma, che la deli 
berazione era unanime di lutta la Giunta, com... 
preso chi fa parte del Comitato pel Monumeato, 

sposta suonava favorevole al Monu- 
meuto stesso, tanto, da 
clericale La Difesa. quale 
Noa c'era spiegazione del molito, she do» 
vrebbe’ esser plausibile per'tutti,i oljo una: Giu» «i 
ta la quale testa, perchb'‘pregata; sioo' alle 6! } 
lezioni, no9,pud 90049 J9997agiensa s 
questioni, che provochino, Jobb .p ehe non sle- P. 
ao d'ordinarie o d' urgente amministrazione. 
Ciò è emmasao pos Alti, bMigiatari ,,09m9.pPE | 
tutto Je, Giuate dimissionarie, che restano s0lò 
perchè pregato, e siuchè sieno soalituile, é gob, 
si riconosce questo diritto ‘alla Giuota, muair 
cipale ‘di Venezia ?' La vogliono sd ogni costo, 
rifutaja quell'area, perchè la domanda drat'#8-* 
bbe respiala, mentre se le elezioni’ di ddmé+ f 
nica riuscissero io senso liberale, jl verdetto 
del paese non potrebbe nen axere un'influenza 
e la probabilità favorevoli certo sumentertbbere, 
se uoa Giunta, n0g dimissidtianaria, aversa l'aw- 
torita di difendere aflicae a fa'‘proposti.. 

ALI Adriatico. risponderemo, solo, 
non Siamo stati ‘ao a fare polemiche retro» 

ma abbianio, per diritto di difesa le- 

lemiche retrospettive 

altrui, Sei. si diceva ;che il sindaco Seregò,, 
avendo uo Consiglio liberale. uello elezioni, ge-. 
nerali del 1883, audò eliminando | liberali, s0- 
atitueodovi i clericali ' nell 
avevamo, il dovere morale di ricordi 
I° Adrtatico confessa. questa mallioa, che i pro- 


| alla ni 





ed api 


« lecitissimo mi 

per un momento 

allora, per: giustizia, lasciamone iii vanto, al 
progretsisti ‘e’ all’ Adriatico, \@’togliamolo al 
sindaco che noò lo, merita. 1" 

E senza rispondere a tutto il' resto, per" 
noo ‘ripetere vecchie risposte a. vecchie accuse, » 
e perchè noa si dica che aa polemiche 
retrospettive è itioppòrtune; ci the' lar. 
somanto, sterno del coste Sarego sicdteo for, 
tato dai clericali nelle elezioni parziali, sia 
abbastanza insigoifiesate per ‘meritar l’ono- 
re di tanteedisini: Quando un partito non è 
ia grado di fore vo’ amministrazione sua, @- 

un sindaco candidato, non c'è scopo 
| la rielegione del sindaco, che 
scade dalle funzioni di consigliege municipale. 
fa tal easo un partito’ che nuo ami le crisi 
iuutili agisce correttamente portaado anche , 
il siadaco nella sua lista: 

Vede. l' Adriatico che ‘noi mon) lasciamo» 
cesto retrospettive, sé stiche siatto trascinati’ 
nelle polemiché, ma facinmo soltanto retto: 
spettive difese, e ai pare d'averne non solo il 
diritto, wa il dovere. 

VWomosia @_ ‘da 
seduti de Coi oggi, 1l consi. |'to 
glieré 60, Serego, con opp Ù 
role alla morte dell' Imperatore Federico IU di 

la dì cui benevolenza per Venezia 


gard 
da mp 
e col 
0ggÌ, 


nuncia cone, dopo: ; o 
\vyenjmeni junja disponesse 
No" delle Bandiere a mezs' nat e 


buog i > Segego, peri 
così la dimostrazione di cordoglio della. città 
ri ià imponente, 

Il jo quindi ‘appro 
mazione la proposta del cons. Serego. 


sig. Ti 


essere. 


Lil gogviaei 

buona educazione di 

|a sica di ql, 
Grandine, — L: 


Donà osservava non ritenere iroppo, 
ad una votazione di questo 
itarif , dei, 


Serget è Ga 
lla votazione; dopo di, 


pia 
47 contrarii, 3 a set; 


tivi, 

Mr de: 2ieoti icordando le’ dpineodî pre 
portata’ dal Comitato pel monumento a Fra Poli Ù 

gd All. risposta. da dalla Giuota, 
quale sta dettò che, vista la sua, precarietà, nod 
intbhdéva ‘pottare l'argomento ora prdong 
sidud' del 00, dhsei rà 
debiit“dpità (Giliota disci 
ché’ got'‘legié' ad essh ij 
libetatiddi de Cobmiglio ogsi dò 
lid “tedio le viebe' prodofi 

ali Bi tideritidal su ‘questò ‘proposito, ‘ 

Il Presidente rispondeva rilevere ‘1° spirito’ 
della; Giunti perfettamente corretto.‘ Ad ogut 
puodo, casere sempre libero il cons, Ascoli di pre» 


} naveni x 


ol medesimzo L: 13 "dito io un quisquenmio;.; }.; 
di nou poter 


quauto oteorre, 
1 cons. Fornoni, Ruffini, 
Ù] 


nistro 
quento 
sessione 


gl 
cassa 
ottobre 


"1 I Sorger. + 
vi |Dopo ciò, i) Consiglio radunarasi ia seduta |... 


Malida eîftadima. — Nesbehe oggi vi 
concerto Wella Bauda cittadina, “e ciò‘ per 
J0rté ‘dell’ Ithperatore 


one 
nobile, sigbora cqulessà 
per|vpurare la medioria del compiaoto di lel' 
lo co. nob. comi 


nia Biennio pirazione, presen di 
trice ego Ì più divi tiugraziamenti 
ala besellco al a: 
"1 | Qenvitto Nazionale Marco 
Pimde 
sal " . Li 

da quegli aluoni nella Palestra del Coprit- 
Steno. 

| «Ni essistavan le. autorità ,..ì 
Copvitto @ huon oumero di signori 


curo 4 due voci del m.* Furlagetto, molli eserci- 
gii e delle vaghe Y 
chi ansalti di scherma, La Pi 
di applapsi io al) 

Vivi Juro, maestri Furlanetto, Gallo e iog. Bellusso, 
così valorosi nella 
acherma; e coo, essi fu applaudito il capo palestra 


discorso ispirato a lorti e, patriollici sepsi. 
Ma, sul più, hallo, up acquazzone torrenzia- 


piglo. 


a luogo andare, quella doccia forsata cows 
14 va a cilirarai O a tipi 


Manco male 


ore ri 
dare voto diverso. Ri 


di 
al sole per 
i dicina di Parigi ha voluto rendersi assoluto e 
frerito conto degli efeti(di usa pelle del foci: 
Lebel, e ba preso in attento esame le lesiool 
da essa prodotle nei corpi umani. Gli esperi- 
menti fi fatti su cadaveri collocati io pie- 
di — a modi bersaglio a 200, 400, 600, fi 
è 2000 metri; ed i Fidultati otteny-. 
10, davvero di essere studiati. Occorre 
che if calibro ‘del fucite Lébel è'di8 


uelio £ 
lì difesa 


avigasione fluviale 
Vista la favorevole -@d 


Mberusione della Camera di.‘gommercio, colla | Millimelri,, mentre l'antico fucile francese aveva 


ligro di, #4 millimetri, è come circa le fe 
li, |cogstatatò ch’esse sono piccolissime 
ipa, pericolose e difiili a curarsi 
si Ma lasciamo Ja parla al dott. Delorme, il 
puo così sì sptime uella relazione ufficia! 
ce 


Jemi 
Le apertijte d'entrata e di uscita Ud sei 
05 


lì Idi sì, preseutario con 
Cui Ti diltoeio, Lo fisio della cicatrice 


docomiaado 'il progetto, staosiava.a favore  U! 


Doleinte per lo 'eoadizioni dul sug bila: 
di 
allestore il suo grande viale» è 
la quale: Venesia 
rOmelte vaotaggi considerevoli; " 
It Consiglio comonale delibera di concur= 
3i0a1 sterse delle Camera di ot 
quinquentiio cua L. 6000 all'anno 
rà per accordare la Pro- | 
ouo duviale, 


fare 
iderand. 


sludieota \uvece' di diametro 
forazioni 
riabili se- 

eloci 


pri 
sutosi il cons. Paj li. 
| Il Consi cine 


4887, dopo "oposta 
Olivetti, un plauso al Consiglio di amministra» | 61% 
sione. A, de 


‘preodota dl All 
te lì Asili 
Lato) final 


avec votato, dietro pri 


pol ‘nominato Il: cons. A: Zanoiai a | !® Lebel ha ta 
infantili. | onsa senza, rom 


Contrariamente a quanto coeerrava, per 
pallò del fucile ‘Gi il quale le fi 

dun poterano ‘guari esser prodotte che dal coò- 

tatto ‘diretto della’ phlia' che colpisce l' 6ss0 ii 

pieno, pel fucite Lebel le Irattore sodo determi, 

al giorno I 
lunoo prima dell' opprui 

l'anno 1889, e e0 a senti e per'| 

l'art; 7 del ‘Regolamento per lai 

Si triglie approvato: con Ri Deoreto 12 


Lè ossa corte sì lasciano incavare e re 
più facilmente dafle palle Lebel che da quelle 
Gras. 


«'Erasi detto’ che le pallè di calibrò ridotto 
di piombo puro coa invollitro metallico’ noù 
rompérebberd' a 'contatatò ilèlle ossa ; noi tuitavii 
abbiamo constato delle detormazioni della punta 
insieme colla perdita dell'‘involuero metallico. » 
Tali‘ del ni della lla non furono 
slepale che del tiri è grande diotesso. 11 pro 
file nòo' si appiattisce iatidrameote ; ma ess 
cororià di piccole punt di piombo, che restano 
nella ferita e nè rendonò ancor ‘più complicato 
ìl trattameuto. e 


luffini — Ascoli — 
è Tagliapietra: — Donà Antonio — 


Gerinaniti. Domabi, 
PRE ché era stato pebblicato’ per 
coneérii' ordidatit verranno ripresi. 


(() 


pae. tg 


itunicalo,) '— La 
Da Pofto Dé Resli, | sperienizè fatte dall' A 
palle Turòro tirate contro u 


ia di 2000 metri, ed cosa 


di 


otogiò De Reali, dla: forato 


) accertata ‘la 
d'aria! ciò ché l'arin nei due casi, eravi 
‘sfata sospinti dalta pata. 

Sì sono V'altra parte fotografate le palle 
durante il lorò percorso, : e la fotografa ha fi- 


tuale Questa ‘fodera: d' uria, lungamente vega- 
‘delle quali! 


dallu scienza. 
To tutte queste esperienze poi, 
precisione, il colpo 
fumo'e non dava che 
{ Patria" del Priuli: ) 


Abbiamo assistito, nel pomeriggio di 
) i 
saggio di musica, giunastica © schert 





cda 

è di Mi Liro riasei sempre di tutta 
1.0, | NOD ‘era necompagna! 
1a in 415 numeri, | un piceotissimo sperò: 
torilà e iovitali - n — - 

La Rotta italiana e francese, , 

ll sig..Dueos nella. Nomoelle: Réowe parago» 
va nel pegueole modo la meciua militare, italia» 
‘combinazioni gianastiche e parec- | 12 CUlla iraacese, A illusi 

ira Finopè sore tappi 
dei gonsittori e del rispet- | ne motica sudis 


bifiamo che il 
f nosiri lettori, h i 
Eceò l'articolo: » ' 
L'Ilalid'af:d Irorata & Bartellbba toti ‘tre 
grandi corétzate, tina fregiita coraztatà, dué arie- 
Ù Cio n \oré;'due'imettotiatori 
orpediuieri, due avvisi torpedinieri e qualtro 
forpediniere d'alto imare, | (vici Lug 
Le' ire coraszato' eramoi Italia, ‘Lefanto è 
pelle dI. dé ni ” 
i sono ‘nodit' che‘ putiblied' frati- 
‘Base deve cominciare s'‘cotostere, tabto' essi gli 
Juròtò citati come quelli ell piw'meravigliosi e 
terribili li ‘echemza navale: Le due 
disiotameoto ‘di 58,500 tundeltate, 
velocità di 47: modi g la ‘loro*torazza 
lubgè 1-48 centimetti.a» ld'loto artiglieria 
di totapone di è diof3 ep (103 toon.), 
8 di 45 cpo:, Gida: Tempi. di 26% 
Fevolvets. Furoto vàrate:t: 


i, nella gionastica e nella medesimo sentimento proveranno 


‘ullio. Goletli, il quale pronuaciò anche ua 


vero Dubilragio venne a meltere lo scom- 
Ja, sulle prispe luiti tepnero fermo; ma, 


cui g DEI brogt rn 
ti i le 
; i e ed il baggio, dovet 

loggia. ,sopraggiuns' 
pyoto pipi] di neialo die lo ese 
era entrato in tutti 


tua: 
‘giutige 9 58 èfmi ;‘4 pezzi di 45 ep 
, | (td. ‘#2 cauboui rerolregs ‘sompongono la sua 
‘ tini Quosut 
6 Mulo 660 bo peri 

lbirto «" Aeyîto. —@ggi in'poche' ore 

datdtiti ufla’giària veneziana ‘il primo 

della nhora'semtione; i (> va. di 
la’ sbarra sedert derto ‘Atsiadio 


Di 
te dalle pallb che colpiscono tangenzialmeate.‘| 
| 


Duel 


vo si volcsse = tedio 2 certi do. la responsabilità dei sooì subordinati, I qog, 
‘ch'essi sorpassano tale non furono mi rifiutati alla Ma pf» pr 
poleute artiglieria vuol mellere dell' energia a sopprimere gii ajyyj 
"4 di 37 com. ad amministrare economicamente il suy pipe 
rehè esso produca iù grande quanti 

di effelto utile, essa troverà certamente nei 903 
220 milioni che le si concede stotinlmege y 


per lottare contro la feb 


composta di 6 grandi 
due inerosi tori tor- 


,, jaifine, come molti pride) 


tro all@ivstra' esposizione a Ba 
LAliral Dupere iano Md'ecdelleoto smaleri da 

tei suoi 15 nodi; corazza 55 cm. 

em. 14 da 14 cjm e 12 caunoui revolvera for- 

faco la sua artiglieria. Il Courbet (1884) di 800 

tonnellate di mevv di dislocamento del 

deote. La sua ciutura di uguale 
jamento composto di 4 pessi 


soari 
4 


fra poco 
|'eiogila vita. Noi abbiamo uu person 
e un ! re io numero (36,000 ufficiali, sutt' ul 
34 em, 4 marinai contro 14,000 che oe ba lla ).bj 
. 46 canononi revolvers; ha pure uoa di questo personale, noi nulla dire 
diari: 15 nodi. L'Indempiable varato due | nou essere tacciati di chauvinisme. 
anni dopo, ha terminato il suo armamento du- Se le circostanze facessero sì che la nogin, 
damie l'aono scorso, disioca 7168 toonellate ; lo | flotta del Mediterraneo dovesse comballere ey. 
difende una ‘corazza ehe varia dai 40 ai 50 cm., | tro la squadrasitaliaun; «il maleriala, che, nol po, 
| Bonchè ul forte artiglieria, che comprende $ | Sremmo mettere a. dispogiziona del osiri, eu 
l'heszi di (42 ‘cqm.;' disgraziatameote però non.| paggi, loro forpirebbe ancora il mezzo di sog; 
‘Sorpassa lo, velocità di 14 nodi e messo. |.gere una lotta onorevole. Con armi ife, 
| La Bioguiation, bepchò di una costruzione | altre 0 i) essi bannò ben saputo forsarzh 
l'Imeao recente (1879), è più rapidi (45 nodi); | vittoria. 
ha altresi uri dislocamento’ maggiore (9780 
| nellale ), ma'la sua 'corasza; benchè aucora suf- 
| ficieote, scende 2/38 ejm., di spessore; la sua 
artiglieria, ba molta analogia a quella del Courbet. 
1°" Redoutable (4876) ed il Colbert (41875) 
hanno un grave difetto ; là loro chiglia è ia te- 
Xgao. Però essi' non sodo da' dispressarsi colla 
Fog soreaatur di :8510.3 ejm.; i loro 14 godi 
| di Velocità @ la loco ‘bupos artiglieria.) 
| °° "L'incroeistore Milan, varato nel Î684, è un 
| buon bastimento di 1800 tonnellate, che fila 
| cilgasnte , 6d è monito di 5'pessi di 10 
| eq. e di: 8 mitragliere. J " 
i gui Contea di Ponso (4888 1887 feet i 
ri-torj una buopa vi , 
(17 Dodi po fieno pessi di 10 cm, 6 |" 
cannoni revolvers e 5 lancià torpedini. a 
La Coulesorine (arviso torpediolre) è el: 
18 nodi; è ermata di 44 cannoni di 
revoltera. 


Ta Guoste ine; L'ialia otro le navi menta 
Barcellona aveva una riserva di dre corazzato, ‘ 


Palestro © Amedeo, alla Sponia ; la Sen! Martino 4 li fe 
| qui ja Levi: gl ineociaari Amerigo Vepaci Pam 
ioie in America, sensa contare le navi minori. 


{Nota della, Redaz, dell’ Opinion) 


Corriere dei mattino 
1" Venezia 18 giugno 


Camini DEI DEFDTATI 
Seduta antimeridiana del 18. 
‘Presidenza Biaocheri. 
La seduta incomincia alle ore 10.15. 
Sì discute il progetto per le modificazioni 


i 
Del Giudice loda | amministrazione dele 
Poste, con parole d'èncomio ‘pel comm. Barba 
vara, che fu il primo ‘che me ordiuò il serrizio, 
ed, aggiuage che le tradisioni di lui furono de 
continuate dai suvi successori, Eu. 
disposizioni del progetto’ che in man 
cazioni 


| 


Mel vorrebbe che fosse resa più sempliu 
di li e delle raccoma 
pro, 





il ue 

rapide delle nostre rimangono 2 

Le nostre corazzate stesse, che s000, ancora, pel 
cadlieri, come la Magenta, Marceau e il Neptune, | 
debbono sorpassare, secoado i proget, 16 nodi, 
| l' esperienza ci ha crudelmente, dimostrato 
qualche volta, che non tutti i progetli si realiz» 


tano. I 
| .° D'altra parte, teniamoci a questa, velocità 
di 16 .nodi che ci si promette, meotr' essa, è 
già stata sorpassata dai nostri vicini, Porebò que» 
sta differenza a oostro detrimento, e ciò com navi 
di ua toanellaggio Pontida dita un arti» 


ne 


arte manoserille, 

zione di pero; chiede ioltre ch 

l'indencità per le lettere ‘ed i pieghi raccoma 

dati smatri fispeltivameate portata da $ 
1 50 lire è da 5 a 10 lire. 

Chiaradia, relatore, espone le ragioni pe 

le quali la Commissione non può accettare i 

proposta di Del Giudice. 

* Saraccò si associa alla dichiarazione del» 
latore ed dssicura Mel che terrà conte delle 
raccomandazioni. 

Le proposte rdi, De} Giudiee noa, s0uo sp 
provate. Approvasi fuvece l'arl. 1". 

Del Giudice propone' ché la ‘tassa’ di um 
eurazione siu ‘di 10 cent. per ‘ogui200 lite, 

Di Sandoriato raccomanda al; minisiro 

are il modo di, reodere più sollecita la ru 
missione della corrirpoudenza ai picéoli Comuti 

Chiaradia, relatore, hou ‘può uccettate li 
proposta di Bel‘Giudice. 

Saracco ei: associa 


| più preplo il terreao 
| faferiorità diveotagse, 
responsabilità 

| costruita | 


Ito, , ne questa 
rage eleg i 


riconosce; la giula 
fil | raccomandazione di Sandonalo, per sodisiar: 
quale occorre molto denaro. È disposto però 1 


proporre ua aumento di spesa per raggiungr 
lo. sgopo. dava 


opo. 
Di Séndondio ringrazia; o: prende atlo deli 
dichiarazioni. I co 


> Bi respinge, l' ecmendi di Del Giudice. 
| Si provano gi ico è 8 


fori 
spuudensa epistolare. chiusa; denominata : 

to postale =, ritenendola un' inutile comp: 

jone. 

Hubin} accénna sì vantdggi del biglietto p- 
tale, spetiditiente pel commercio. 

(Charadia ‘e Suracco dimostrano | vaotagi! 
della nuova forma ,di corrispondenza proporti, 
che è adottata da molte altre nazioni, e spetto? 

(ehe sarò accettata di 

1 \Mél niòn' itisiste nella proposta sospensioo* 

i' opprovamo ‘quiadi gli articoli 4.0 5. 
+= |Mek propone, che. le atampe, fotografie 
fogràfie e, simili, spedite in buste aperte, d 
band alframcarsi dov ceat 8 ogai 50 Ki 
che di 9 postali non-eccedenti le 10 ri 
Spediti io buste a sieno. equiparati * 
pineto perte, equipara! 

Ò Hd d “ Chiaradia sa: accettano la pa 
pos lel eg osperva le copdizioni - 
veglia inferiori alle 10% fire furovo migliori 
riducendo la tassa da 20 a 10 centesimi. 


"RE 
eh, Frawediehini, Cddbroy Dot 


1 Del Giudi 
igi ® Roug fanno, diverse 010 


DI 
ritardalarii a 
bi di ua attacco, ch' essi sarebbero 
inipoteati a sostenere da soli. 
“ Ora predendo lavaestra: squadra itale quale 
è Gggi costituita, siuifota appesa: una, differenza 
pren nodo più rapida e la,pi 
navi tate che la tompogono. 
Valione TOSI bea; tmeggiore:i di 48 edi 
telfidardo, a l' l' ftatia) con ‘un ar- 
testo intermedi 


gl ltli in questa alternati 
malgrado superiooia di porca qosiuna 
00». 


fra le loro pavi, di ri 
ite, © di 
dalla 1 

elocità, nell fi 
Elder il popero nella setooda: ani 


non bisogna trionfare lo di 
cola conseguente indisentibia dche cessione 
attuale. Nell'epaca di transazione, nella quale nol, 
Hittmo jo marina, uos pazione può. now averà 
Ofgidì Jil avo materiale ringorato ia proporzipne. 
sufficiente per utilizzare il, suo personale; o que 
Sto è il caso dell'Italia. Quand’ essa potrà di. 
porte dello sej, grandi, corazzata veloci che 1000, 
Pop in paci arse, le cose avraano cam. 
o d''aspelto to. raptaggio trangitorio 
varà fin retti n 
Inquanto all nostra flotta. leggiera, 
frota.coll Aulla sile lalinoa poa ni hrs 
rorerale ora, Le nostre piecole navi, del 
tonoellggio iafeiere ile (500 ta, 000 |“ Lavasi la seduta "ae vre-42 20. 
Dpumera, iaia: i 
| eadi hanno i 'atitto di avere uoa teoeila dà PI egli “a 
fp edo bro 
) osi n 
{e a ‘missioni. tipide, quasto toa ente Tr LTRIMAAO A eli AT Gann 
co ‘AIR ‘Abbiaino” Fiato: "Hl''risitato' glle een 
emmitititrativo' 4 stato’ da trivofo completo #8" 
lista liberéle.'* è 
Nodi uno! ‘Ugi catididati ‘dell'Uni 
è riuscitò, è, quantunque lo spogli» 
non sla #dmpiutb, goretb'ti 


l'ultimo dei nostri candidati avrà 
mila votl' pit del primo' candidato dell! 


Romane. rive 
E viti” vittoria quille im verità nbe 
te iù ed 
— tutta’ la giòrosta + 


purè Grato ‘spedì 
Là città fu 
9 1:39 | animata} febbrilmente' agitati ; | 
la prediletta scampagnit ipo 
nei All if. ‘id priena mattida, 90" gi 
I non avera cireonfuso dei 10) 
“eppitare,: 
metere ia causa 


il 


‘Ban } perobè i, nosiri, ineracialori, più veloci, Du- 
uegne, 5/93 0 Trousille, sorpassano difficilmente 
46 nodi..È oa grave lacena, che bisogna col 

amarò senza rjta 





diano prooti cel più 
secondo i. 


il” eupolene, dodici liare co0ithtti 
a fersoreo Sartori popolari di AM ; 


jo 
Torpidite, 
[ITA preti 


che 
i, Du 
ol 
nnt Brio él 
parte ai voto 


Romani 
ssd dei loro do 
Votarono anche 
liani @, Crispi, a 
ione, gridan 


poichè 


aliana el è 


percorre il 
Viva Italia, Abl 


opolani scendod 
di carta coloi 


risponderi 
la situazione. 


Oggi adunossi 
fatorno alle el 

Presidenza 
rielezioni deg! 


ipe Amedeo. 
Sluserasallo 
Berlino 17. 
pei 25 corrent 


ivaci. 
Massaua 18. 
che Ras Alul 
» com lutti 1 s’ 





=7 


PE 


S?T s3 R°SS 


(e 


ta Bio 


b3i 


ese A 


MYjicro libera 


nando inni 
foora n0a; so 
pra 


riot: europea, perda quale lavora il Governo poseranco 
i “a A e canterà: « 
18. — Ta abilitttatt dicho [tok figli 

pito mortalmente durafite quella parte del car- 

> ‘ Il gr puo ch 0 reo dl tiro 

lei canuovi. fu subito interrati lietro 

ofdine di Floguet. L'artigliere peg dins 

ore preda ad atroci sofferenze. Il banchetto 
dei i fu contrammandato. 

larsiglia 48, — lersera, verso. le ore.i4 

coi quoaigiori gederali si recò pres- 


4“ 1:27 so i mii do che il banchetto 

Land ‘di ‘86868, HI Qiirtleb gibt I td rico! si gara Lul) fungionari a00 resideni 1 
he il postrgì buodi ‘di Roma. soggiuose che le acclam funzionari di Rerliao vi assisteranno solbmente 
rbicani) cioè degli molichi ppi sopra- i fropresiatenti dei Ministeri, la presidegza del 


de; I lire sei Sinodò, i rappreseutanti degli uffici diretti da ua 
SITO Matta n hi 5 segretàtio dll figio 
i seopatori, 


mincia alle ore #0. 
La 

Birba Gila, 

le ai volo ai 


Fi il Naonutelti, cl 

soffi dice,» tornare ‘inv 'grasia: del Pontel 

"sull sdegonto» verso» di lui porr ie: grande'| siati. 
\dimostrata'‘begi? affari di ‘curia’ 


So che il mio Bedeatore vive 

© discotisi)Pinebge. La cerimogia 

rà col corale: « Quando giuugerà l’.opa della! 
cone 


“tisi Gipartitai È. Dal 
Eriedri fl coro di 80 
chtesa dei Stutissimi 


Lo 

ter'adio Apostoli dî Ber 
no, e nella chiesa della, Pace canterà quello 
Duomo. 


Str, sì che già jupanzi le sette 
‘sezioni ‘elettorali eraao presi 

i cittadini d'ogai, 

bi ‘commovente 1 ÎîAM=13011 ‘6 1IRII 

(3 later per Ifal. modo. costituiti a0- 
1 delle 8. 

{97 i liberali ne \rono interamente 

‘4,0 la maggioranza fu dei clerieali ; uno 


j pinto Pace, si ricusò geotilmente la pà: 


tumulazione della 
comincierà coa ves suonata di Beeh + = Presto > 
mi chiamerai a givie uiaggiori ». Seguirà il co- 
le: « Gesù mio rifugio ». I primo predicatore 
, Koegel, reciterà \}ej preghiera sYlla bora 
Londra I 
guelfi 
D.i greti non se ne parla: accorsero iu | perchè accusato 
\pbtio sul ,mezsogiorgo.,; .; (17, | il fuoco alla c 
i[iglooe Romana, aveva. mobilitato Xulto il | La folla #1 op| 
slo, non dando tregua a nessuno; chi | cedereralll arr: 
io dalia vecchiaia 0 da malattia.non-sss0la:| gravemente fi 
ni grave dichiarava agli agdoti nba potere | «Gettigne 1 
alla sezione, vi era condotto in vettura, | cune centivaia di pe 
gato all'àcda a forza” di beaceie. Ù | gosch) penetrò Pr: 
Daltro cado, agi ,50p|tipparipifmmo | commise, atti di, 
H toto tale — e. |atiame. 


e 
ne, proveniente da Mata- | vizio del Duomo. 
rritorio del Mobtedegro, | i ii 
autaggio je rubò, del be: I funerali. 

“2000 Potsdam, 18, — Koegel celebrò la 


mrgna i ‘ religiosa. Vi assisterovo l' lmperatore, | 
orte dell’ Imperatore. rice, le Imperatrici Vill Nd Aogoe 


tatto, 
tti del defunto Imperatore fu un'attestazione | deposta sullo stesso feretro di parata, cel qi 
Leda meri Unjpagsità «gela ricorrenza | si pose la salma di Guglielmo pel traspori 
del centenario, decise, conforme la proposta degli | Mausoleo. Dei geoerali ufficiali superiori fanno 
ta: dal’ Ministero dell' istruzione o, 


la guardia iotorno al feretro, aspettando l' ora 
| pubblica, che l' Ugiversità sia rappreseatata ai | del funerale. 

funerali dl) Rederfeo Aa: ona - depotazione com- Potsdam 18. — La città è in lutto profon- 
posta del Rettore, dei presidi delle Facoltà e di | do; specialmente nelle vie passa il eorteo ed 
quatro stati. ° 
ti 


0 i tripodi accesi, grandi 
aste, stendardi ornati di orespo. Il gra 

Londra 14 — Uo dispaccio da Caleutta al SauSouci è trasformato iu via funeraria. Le | 
Times dice che la morte di Federico destò in | statue del parco e l'obelisce sono drappeggiali 
tutta’ Itidia'‘un profoîdo rammarico. | di nero. Alle ore 8.30 arrivano con treni spe- 
Londra 48. — | giornali trovano ehe i re-| ciali i funzionarti supe 

dell’ Imperatore Guglielmo esercito ed) di digoitarii. 
wmarine, hanno carattere militare, ma soa) Alle ore 930, pure cou un treno speciale, 
bellicoso,‘ né ifgressivo. Credono che Guglielmo | arriva il Corpo diplomatico 
nek Berlino conducenti 


ito elettori — ci 
, chè in passato Îl 
v 


$ 
Rot cusa, won 
Male sì Romami di noa avere essì, cioè, la 
Menzi dei loro doveri civili,  Vil#5i- 64! 
Voti able | minist) delli, Bogelli, 
Crispi,,a cui sì Tece 
gridando ai 
viva Moma! itangi 
pro Codice peaale, viva l'ark,;A74 / ‘ allo Sta- 
| consiglieri “provintiali sono Ri Ir. ui 
Mago avuto qpa miaggiòtatisa’ ‘giù di ii 


tot. 
Sipele già ché la nostra vittoria non 
laabare nullafa Campidoglio; che wrazie altr 


n iearia degli aoni, scorsi rimanga, tuttora 
lola ab pied dell'Unione; ma fa vil ta 


fo 
ANNATA 


qusione dei nostri atendimeati. 
L'Ortervatore Romano uscito 
licensa avuta. du «Papa:y'oggi. 
inmonto piange amaramente la sconfitta di 


Al vostro Comitato sono già pervenute moli 
jne congratulazioni dei più emineoti ucmiol 
bsa e del Lazio, 

li questo istaote 

| prcorre il Corso al grido 
Fiva Italia, Abbasso il 

Altre dimostrazioni avveagono 


due squadroni combivi 
due batterie combinate d' 
del Corpo. La 
pure un battaglione 
igione di Potsdam inter-| 


partecipano le deputarioni dei 
reggimenti cui era capo. l Impetatore, con 
| bandiere e stendardi. 


lameoto. 

Pietroburgo 17. — Commeatando il. procli 
imp dana Gago il Journal de 
int Petersbourg dichia he 
- | la politica ‘estera sarà: diretta gelo si 
Ir partico» | modo che sotto Guglielmo L. 

TAAZAZA Ana 


La sezione d 


leone 


della sezione Alwetri dispace: particolari 
1dgg sensa perforamento dell'esofago, 
pad ‘aa si bronchi. Secondo altri | L® vittoria del liberali molle ele- 


sioni amministrative a Roma: | | 


ascessi al 

la sesione si estesa al collo, alla laringe ed ai | 

polmoni. rioge è completameate Roma 47, ore 7.55 p. 

strutta 6 la cavità è grossa come un pugno. Mi pl 

cheuzie dichiara che la relazione fu redatta per Votarono cirea 23,500 elettori, nu: 
dubbia 


ordine dell’ Imperatore ; la malattia è <| mero da molti aoni non raggiuoto, Tutto 
fipolani scendono la Luagara con grandi | mente canero. La diagnosi fu resa difficile dalle | procedette regolarmente ; vi sono solo al- 
ni li carta colorata, con sopra spettacolosi | circostanze. fi' male aitaecò subito le cartilagini | cune proteste. 
tricormi. della. laringe, proceden ncipalmente uegli L’ Osservatore Romano in un suppli- 
pigri | mento straordinario riconosce che tutto 
n procedette tranquillamente. In una Sezio- 
Il Mimorial Diplomatique visita alla sal dell'Imperatore | ne, in via della Missione, un clericale in- 
di viste sulla situazione d' Eu- Potsdam 47. — L'Imperatore e l'Impera- | sultò il seggio; vennero chiamati 
Y © Crispi. Il miuistro inglese | trice, l'Imperatrice Augusta, i Granduchi di | binieri 
Nota, alla quale | Badeo e gli altri, peli sono già arrivati. e| Nelle elezioni provinciali riuscirono 
nella le ardente nella galleri ° itrag 
rante I loro visa fa jalerdetto | COP È inde maggioranza i candidati, libe- 
Jo al pubblico. rali Piperno, Colonra e Caetani. 
L’ Imperatore ricevelte stamane Erberto E assicurata pel Consiglio comunale 
la riuscita completa della lista concordata 


Bismarck. 
Potsdam 47. — Dopo usciti i Sovrani dal: | con prevalente maggioranza. 
Roma 47, ore 8.40 p. 


la Galleria dei Diaspri fu riammesso il pubblico 
Calcolasi che il primo eletto d 


icano. 
Al di la del 





La si 
Telegralano de 


ra telegrafa che trovansi 
utili e 438 soldati. u P 
la temperatura massima è 38 gradi. a visitare la salina dell’ Imperatore. Concorso 
ict enorme. A capo della bara furouo poste la testa 

di Cristo e il pannolino coll’ impronta del su- | beral 
dore di Cristo di Santa Veronica del Correggio. 
Sullo sfondo del baldacchino vi sono tre nic 
ialorao alle elezioni am 9 chie drappeggiate di crespo. Ai lali della. bara 
Lì presidenza. propose le liate' tefegrafategi | uo tirante d'alloro. ill cepo dei domestici il 
| tleioni. degli scadenti Baratelli, Fuscogi|| mi e due soldati di guardia Lenno la "guardia 
[kofegatà, pel Gou comunale e Grillink(e!] d'onore. I forgni Migitatono si Th 30 
n) ‘ovipei Li sopparte nenti (al f 11 trige usi lam, 
IA epoca RARE core p Quae, o 18 BEACH SPO: Give. del 
leaoerat i‘ imperatore-it -Principe-Leopoldo-st-tr reesto e 
f disci ne, desiderauosi di Berlino a ricevere i Priocipi stranieri. 


avare il sistema dell’ esclusivigmo passato ; So | 
e dl L Potsdam AT. — Dalle ore S alle 5 pom. la 
Foni umchli sereranei precinee efttadina fecò Ta pellegrinaggio a visi 


| partiti liberal 
ì— i la salma dell’I e Federico ; alle Ù 
Avehe i rurali contro ogoi previsione iper: sera ni 


4 asterranno. 


li 


primo dei clericali ne avrà 9000. 

Un supplemento dell Osservatore Ro- 
mano diceva che i liberali faranno, que 
lunque sia l'esito, stasera ‘una di an 
gione, 


toria, e raccomanda contegno calmo. 
Roma 48, ore 3, 45 p. 
Si conosce il risultato di 93 su 94 


roli TR Lancer con. oltre 45, voti 
i wi 
si ubbo Voli AS,744. 
Della lista clerteate © Liba- 


ni con voti 8056 e l'ultimo Silenzi con 


in lui dei loro lavori.» Poseia gt ri: 


tum@lazidne religiosa: co 
1) 


vrà 44,000 voti; difficilmente il | » 
“Ji r 

ri sullaniifortam dico che Gen id colla di- 

mostrazione che i È de Lal 36 


fo» Li è ci ia Mi: Reti 


itutti \i:16/0001 voti ; Fer | È 


Romi 17, ore 8.10°p. — 
La ‘Commissione pei provvedimenti 
finanziari? approvò le relazigni: di 'Chi- 
irri_e Domani i} presentate 


» La Commissione pei; pravWedimenti commercio. 
ferroviarii approvò la relazione di Genala Roma, 9 giugno 1888. e 
che sarà preseotata pure domani e distri-* 10 La Diresiong della Voss della Merità. 
buita giovedì o venerdì. 
-POd «det ifiini 


caca del 1° maggio u. s., aggiungendo che @- 
seado il credito della Ditta Finti e Bianchelli 
superiore a ogni eccezione, le insinuazioni di 
qualche malevuio non poterano, come non pos- 
sono, senotere le solide basi sulle quali poggia lo 
sviluppo sempre crescente del suo fioridissimo 


NORTUARI E RINGRAZIANENTI GRATIS 


li annunoi 


dicesi abbia ‘ 


ed a quello prenoto dl 
"A e Seozzi (Call 
&vranno diritto all’inserzione gratuit run: 
del relativo ringraziamento nelle colonne del- 
Lo Stabilimento Ferrari, Kirchi i, 
ure “un "dhprmto"tavarrivo "dt" Crispi a_sel'l’’agriatico * La D Iaendede sli 
Bose pei discorsi del mi 
luci a Bolo, io del 
w Îl dispaecio del Re." seraardo e Girolamo Acerboni ringrazianò 


legra” POF | ai cuore tutte quelle 


ordine per- | 


(Camera dei deputati) dd 
‘amera —_ i 
te comunieà un dispaccio i Bismarck a | 
Crispi, col\gnale riograzia la Camera. i 
Si riprende la ione del bilan- | 

cio della marina. 
Roma 48, ore 3,46 p. 
Romanin fu nominato relatore 


porale nel Cori 
stra città. Uomo probo e rigoroso esecu- 
de | a o Dopo Neri, nè facili doveri, seppe 
Ai uistersi la stima di tutti. Ed jo che, per una 
‘anmeate-dei fondi per completare le bo- Selbgura domestice, per bea cinque 'ntal ebbi 
nifiche contemplate dalla legge 25 luglio | giornuimente ad esperimentare le hello qualità 
4884. dell'apimo suo, depongo in pure, iu uome mio 
ed'in quello della tuis lumiglia do mesto fiore 
sulla sua fossa, un” fiore’ semiprterde ' Ul dove- 
fat ricunoscensa @ di affetto. 


Listino del prozzo 
Meroato di Cologna del dì 47 giugno 

Bozzoli anuali gialli di europee : 
Quentità venduta 33188.70. Prezzi fatti: Mass. 
8.30 | Mio. 2.00 | Med. 2.958. 


Bozzoli annuali sgialli di razze giapponesi : 


Dopo aver per luogo rumoreggiato 
di lootano, eri inca alle 4 Puetarbiinni 
sufla nostri 


losieme a moltissime tegole, che fortunetamente, 
da quanto almeno ci, consta, pon recarono alcua 
danuo alle persone. 

La violeaza del turbine era taota che le fo- 
glie degli alberi, spiccate dalla grandine, vola 
So sitio per l'aria. » 

ln piazza Gastello parecchi ippocastani eb- 
bero dei rami completa mente robe ‘ed alcuol 
pali del telefono furono spezzati ed abbattuti. 

Il salone dell' ex Esposizione di macinazione 
€ panificazione ebbe in qualche parte seoperchiato 
il tetto el abbattute le impaouate. 

Di conseguenza ieri sera venvero sospesi 
{ trattenimeoti dati dal proprietario del Caf 
Gi 


Reod.it. 50/0chiusa 99 22 17/Cambro Fravela 

Cambio Londra = 25% + Berlino 
VIENNA 18 

Rendita in carta 79 40 —;AL Stab. Credito 287 80 


95 — |Londrn 186 40— 
— {tocchini imperiahi: 8 96— 


ORE 





parte centrale del Foro Bonsparte, per 
la grande acqua caluta, era completamente al 
logata. 

Ci giuoge poi notizia che luogo ia; linea 
Magenta-Sedriano la graudine abbia recato nom —- 
Ù BULLETTIRO METEORICO 
e‘ n 

_ - Aal 18 giugno 1888 
OSSERVATORIU PIEL SEMINARIO PATRIARCALE 
subi 96, lat. AL — 0. W. long. Oce. M. R. Collogio Hom. 


UI ponsosto del Barometro è all'altezza di . 21,29 
sopra la esinano alta marea. 


CLOTALDO PIUCCU 


Mitettore è gerente respossatie 


La serofol: 13 mor. 
trappo ai di nostri ha preso tali propori 
miele continuamente villime, specie pelle classi 
indigenti. Noi raccomandiamo ealdamente, a tul 
bei che amano vera la loro di for 


n prot 
La Li 
lare è tempo ai loro figli la cura deparativa del ' | Tesine dei vapore ta me 


Dirazione dei vento 


di P. dal dottor 
ita a quella del- 
la sua acqua ferruginosa ricostituente. Racco» 
mandiamo questa cura, per solo dovere di on 
0 'èhe questo depuralivo 
iéto più volle @ ci 
la modagli 


core. im edite in 
i che ; moli Dosi 


Memnper, mana, del 19 giogn: 29 — Minirua del 18: EUR] 
pomerig. st seni. vario, sulle perg, 
la notte, stomane pur vario con 

he a Nord. 


Roma 48 ere 4.15 p. 
tn Europa pressione elevata nel Nord Ovest; 
ne (757) tella penisola balcanica 
ie; minima (755) nella Ri 
idi 770, Parigi 766. 
nelle 24 ore, barometro alquanto 


La Vose della Verità nella Conongabdelitt 
102 (1* maggio u. 3.) poriò ila notizia_che 





del corteo 
1 15: delle‘campaue, cominciéranno la..sal 
Slasera-atio ore 9.30 portiràî per Roma. dei cannoui. Dietro allo sgabello e le insegt 
Berlino 17. — La e ome del Reichs; ] reali, starg_il conte Slolverg} dietro lo sceltro;|=s 
pel 25 corrente, fu firmata ie 14 ienperinié Stighach ; dietro il giobo imperiale; 
diz-lescbaina AT.(+ L' fine Lucius; dietro la spada , Schellendor! j 
i di 
fami 


voti 6727. 
La proclamazione gi 
Hersera”=le 


Mripe Amedeo. 


da buonissimo 
fece luoga 

tarrozza parte d” pi 
lisce rapidamente. 


ito dietro. il 4uggello berg ; dietto.le 

‘Ttsegne dell’ Aqui iver ; dietro il 

La couvefescenza pro- | cappello, il gra: ler; dielro ‘la 

Kinioo randg celeliore Schdits ed il conte 
lerbert Bisi 


marck. 

Il maresciallo Blumenthal, fassistito da Mi- 
ichiè è Wiaderfeldt, aiutanti di campo generali, 
porterà lo stendardo imperiale. 

Dodici splovaelli del reggimento del Corpo 

livnifno Sa éédde/ & #- porteranno sul carro, 
sduti dai ciambellani e di 


ali il Fanfi 'opolo R. 
Tuttavia non ratti apri 
sacrificaodosi: sull’ altere: conco 
Tr Roma 
Mi) salutato ol Stazio 

© Tommaso, 
iato dalle Autorità e da injmente 
smi Vivaci. 
18, — lofi 
s Alula è pel 
soldati. Dicesi ché la esuse 
morto di Ras Area Salassià 


Mo: di PA 
gridato : Al Vaticano, nacquero collutta- 
DITER ITILTA 

er’ _— 


ca 
intuonerà il cautico. Koegel col 
zione conformemente all' estrema 
benedizioni, sarango spai - @ = 
Je. z 
Netti chiesa ‘Tella Pace 


uta ai suono dell'organo. 





“li " mi 
keza, Si recarono acclamati alla Prefettura, 
Tiecvettero le Autori 


4 
Jasi 
ta 


generalmente serevo; venti 
dadoli,reschi intorno al Ponente; il barometro 
segoa 737 mill. uel Nord Bet, "738 3° Let,” 
mono, agitato 

Probabilità : Venti deboli, [reschi di Po- 
nente giraoti al quario quedrante; cielo gend-!' / 
talmeote sèreno; qualche | temporale nell’ ITA, 
periore. Îl i 


cune Ditio di questa città. aprebbero sospeso i | 


La Diresiopa del giornale, che era rimasta 
iatersione, nom mancò. nel Nus 
maggio ) di diehiatst6 “ #bpli* 
ualsiasi fondamento tali voci 
soddisfazione, a.| 

la 


Ditta Fiozi e Biauchelli, uba 


iudizio, il Direftore ed il Gerente, Hoovo Fouvaigi SINP Angeto, — Concario originale 


ar sondmoa Nidale all'emenda | di ocarina, fiuto e piano dei frau de Gersienbrando. 


sito 


» «na Signora 


desidera collocarsi 
io una 


rata sede di giudizio 

le pubblicità e 

aleote notizia. lo 
vl Wi qualche comune ai 
taneamente dalla Direzione dél giorn 


EI 


porre la vértensa, sì 1se | 
ochelli della intiera’ buosa 
del giorbele. In seguito a 


buona 
Couvsce anche perfet! mente la liagua fran- 
.. Ollime referen 
'Rivolgere elle 


razione di questo giornale. 
LA le 
sadei LI 


è per. Persona che von, semplice rimedio fu 


Di w dalla DI QI nella testa, 
I E I I 
nella oro» | Nicholsco, 19, Borgomuoro, Milano» 4% 
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Albergo alla Cofona a Ungheria A e «V EN LZ IA 











































































>» 
426 | 
er (Fn più Vicino. albergo alla ferrata $ Bauer Griinwald 
(a Veni) | puri daPitorn. . . ..... 7,102 1,90 L@0 |@ ED'ALLA CELEBRE GROTTA. ‘2, " Hate! Italia © Restaurant 
pres prreni n da Bagnoli ; 0) [liti 858, BR | MIALLO siiet colf ol cappella i bed Ae LR viel delle Piazza Sen Mi 
Tali Er Jana! "I î ‘ d | Restaurazione è iu casn;'Qitimo servizio. Omnibus sila 
ha bi 43 Seelatà Vaneta di Mavigaziana a vapore. pero all’arrivo' d'ogai treno. Di' estate, grande quer] — 
83 diretto |, } frcilcol a È 
ko946 Pe Vobenia ille Ì La Cassa, ove esclusivamente si acquistado i" gr ABILIMENTO La RO 
pa Fi e NE Li : viglieiti d'ingresso per Ta grotta, e della quale soltantb it 
s © 4.48 diparte: può avere ogai desiderato schiarimeni (VA por 
DI = 8 Suziaef Arrivo a Vecszia fr visitare la grolla, sì trova gi ini RI 
È +4 7 duo | Mida venezia: Cavasaccrierina e vicmma | Mell' albergo stesso. Ù gi Sagni, Camere, Mobiio — Completamento Pt 
#10. 86 Maggio, giugno, luglio agosto. | Verso buope condizioni di pagamento, Ar re all ottobre 
E pa Domande e schiarimenti al Diret, Propr, dott. l. C. BURGONZIO, 
Treviso-Coneglia: | Y $ 095 dee) 11 18 nie + — Ant a: 
fi » 
no - Udine «Tris | Lit" "e [it do dire 7 do st, pito i pesi peli a i pe 
® ® ibdiretie | p. 5 16 FioR DI 
ste - Vienna REgoo (RE sie É 
Lite RE 8 e lc MAZZO a NOZZE 
ta 





NB. 1 todi ia parbiasa allo ero 4.35 a - 2.45p n AL0Bp. » 
in arrivo allo ore 7.18 I 
datrono 1a lîtea Pooteibunà comtidende a Ufino cen quell da Teti. 











i i mente inquinato @, petrolio. — Bisogna 
Acqua Minerala Salso-Jodica Sit n ge pe 
(LA Prù:JODICA DALLE CONOSCIUTE). mor di Malon, posto setlo la salvaguania dela 
Si usa in tutti Y casi ia cui soo indicati 63 
i preparati iodici, cui è preferibile come rime- IL: DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA ‘el 
dio dateci dalla stessa natura. Het i riapecp, peri di ‘quest Acqua minerale, trovasi presso ln 
mepti liulatici, scrofolosi, rachitici,,il Eozzo, 
3 A. Manzoni e -©.; Milano, via della Sal, 16 
ittiniori, le ghiandole, le oftatme serotolose. Si Dr Monaten RARA EEE 


ud noche vell' inverno. 





Venezia - $, 



















[pe egali edi difetti AVVERTENZA IMPORTANTE. ( presso Voghera) que Pill ca i i il ole A 
Livenza Pai: CLITICI dere le antiche e rinomalissime Ae , Premiata con sei medaglie Stabilimento, cav. dott. Ei 
que Sales con certe sltre di nome non, molto RIVANI 





dissimile , ma ele ‘da’ quelle ‘eràndemeote differenziano alle diverse Esposizioni 


=_= - — — co — 
AV LS. % A; è al, sSonELLE FAUSTINI 












Joagliante, usate il Fior 
Nozze, che imparte e 



















Part, » comumea la dlelpar na fragranra € Il giorno 30 del èhrrenté “tese; "dalle ‘vre 9 aflè 11 ant 
ma 1) 6,50 ®.Ba MIK » delicate tinte del giglio e della n darà iu questa ‘Cancelleria esperimentata un'asta per late 
» 7562. 138p, GAOp. 940p. È un liquido igienico e lutoso dita al maggior offerente di died 40 inità Taglie da fonti | è 





Ja Rovigo. Adria - Chioggia pensa vile sì polo pe PIRATA ear in! quest abtio, fi “alte ‘boschi di questo Comte,‘ av: 
Sidia a elica | 
Da Rovigo paricosi © 8, P'an. — 3 38 pom. Siren da ati omai eginti | vertendo ché la eonserna di circa‘ 9000 pezzi avrà luogo nel 
Da Chioggia partenza A 4buani, — 10. 50 ant ni ieri € P prossime autunm Valbona, e quella degli altri boschi nel- 
Li Treviso - Vicenza la patri el 
fermo 
















CAPPELLI 


DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
(PARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli. articoli per 

la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 

}"a' più rihomata — Massòline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 


Si assumono com 











ito” capitolati 
resta ostensibile finò al gi 
l'importo di fiori 5 vi a: per piede, misura 
{ quale prezzo di prima gri 
ettanio anéli 
ileria prima delle ore 9 ant. del giorno 
rese in con 











Da Padova Pur pian 12. FR 4.37 
+ Montebelluna + 7.362 DO ROTSIER 


viso-Hel PIATTA 
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98° | questa Gan 
le quali aperte dopo ebiusa ' asta, sara 














Merceria Orologio, 219. L 
——m—_t tito | tazione sol» nel càso che il'prezzo non sia minore di quello 








Ìop iv o ossostur.nv 


PELTITT.II:I, ire 


det Capitolato, e che superi quello dell’ attima voce af’ asta, 
i 829 Ve se questa andosse deserta, sarà accettata l' offerta corrispon- 


Reneficio: annuo” | dente a tutte te condizioni’ del Capitolato, e, fra pio, la mi 


gliori 
411, 4000 a 5000 A Î 
da Vonesia ria Schiar, 6,38  40,4a id4n 456n SM L' diflerta id iscritto porterò sulla spraccoperta : + Off: 
Pe da qunenla EMA SChar GR e LOST (IROE 0005 RIE lodero la ‘tutte. quelle” perno "eda | ti Tiglio?» 

Aola vadene 8. Sola i,6a 9,61 LAEBA p, Ai 4 [TR0, 10BA + | volttro eccaprsi ni oro meme: Dolla Aifagaitica Cimprità Y° Ampezzo, { 
P, da Padova S. Sofia. Gion tte (040a 2101. 53) 224.1 sat Ct ato 


ingresso e al dettagli 














ont 











pi calo sl roper Cortina, fi 4 fragdo 1888. 


























® Venezia riva peuiar. 7,60 0/95 = ‘1,109 4,40» 8,— » 10, 4 potalla Banca Boulevard d H Capò Comune, 
A giorni fostivi parto un treno da Padova h010 pe 04 om Due \ la Senne è' Bruzelles , ( Belgio ). valle. 
_ MIL ui dali sai dll i - Per tR IEE IDT RSR SITITY FENDI Da BERETTA IT EAT 
RIASSUNTO TT 1agtio Tnmianit n Tribu 1136 b, 1135 X vela, a mappa di agosto presso la R. accademia L’ Esaltoria consorziale di | tale dalla Sentenza 27 marzo |: Gozzi Cesare fu Antavio di L'eredità di Tonio Abram 
nale di Venezia si terrà l'asta | Bergantino, sul dato di L. 247,80, le in Livorvo. Gemona avvisa che il 19 luglio CITA quile veniva condann Deiera, ha prete alla, Corte | morta P) Feltre, fu accettata a 
divisa in tre lotti, in confronto ot) lotio; NN 1806 Fe) nel IF, P. N, 85 di Udine). ed occorrendo il 26, detto e 2 | a 6 giorni dî curcere ed aL. ST | d’ Appello Veriezia ‘ domanda | Tonin Élei 





e a Dpr. ct, 


‘fui dato di ll- folto preso fa' Negia Pretura | di multa! per escitamento alla | di ui Se dalle conseguen- | dei minori suoi 
wandamen (FP. N. 7 





gli Atti amministrativ | di pordia $i 





te | consorti, del-| la mappa 1 




















































NN. 462, 1479 1441 me 896,20 Lai M lotto, piale di Gemona siler- | popolazione sentenza Belluno.) 
di tutto Il Vaneto, nella I ‘di Dolo, «E. P. \ovigo) ra d'asta fiscale di vari im FP. N 34 di Venezia.) br = ao colla quale veniva 
L. 1248,60 pel | lot NN 1478, di Londra, è nota a-tomparire } mebili io da di contribuenti = condannato ad un mese di car- L'eredità Rosset Maree 
ASTE. 1480, 1947 ne la mappa di APPALTI. Janenti al' Pretore del. 1. Maoda- | debitori di pubbliche imposte Balucchi Nicolò di Auitonto, | cere. morto in Aviano, fu accetlala da 
| 30 giugno innanzi il Tri. L. vel n 22 giugno innanzi la Dire- i \ énezia 1,80 luglio, a {F. PN, 108 di Udine) | di Venezia, ta prodotto alta Cor- i PN 32 di Venézi) Rosset Sante. 
di: Venegia si terrà l'asta zione degli «rmamenti del ter- Fichiesta. della “Bitta! Francesco -— È | te d' appello di: venezia, doman» DI (F. P. N. 68 di Udine.) 
È fn due lotti, in confronto 20 Dipartimento marittimo. scade Marzotto, per selitirsi condanne. iL' Esattotia consòfzia'e di)| da di riabilitazione dalle conse: De Bei agostino fu Giuseppe, lesi 
fi Gatanto Giuseppe e consorti, 1 termine utile pel ribasso del | re at pagamento di L. 11755 | Tolmezzo avvisa ch il.19 ego- | «uenze penali poriate dalla Seo- | di: Chioggia, ha prodotto ai a |. L'eredità di Trevisan sure 
del ©. 76 nella mappa di Dolo: | (#FP. N 45 di Venena.),,. | venteximo nell'aa per la pros tare ‘e spese, sio ed occorrendo 1 39. delto!|ieuza, 7 dicemire 1574. Corte d' 0 di Venezia, do- | morta in Ciuto, fu accettata di 
gui dato di L. 2567,20 pei prime nia di pennelli, spugne, droghe . N. 37-diNerooaa fe 7, N34 di Viebnta] tfitnda di Arbiltazione dall con Giuseppe arreghia 
N, 86 atessa mappa sul | Lil1 Nuglio innanzi fl T € colorì, provsisori vp, | séguenté penali portate dalla (E PN 
dato" 1688,0 pal he nale di Venezia si terra berato cul ribasso di L. 16,58 esurtottit " Gio, ialtista Concina fu Pig: È/Scoteuza 17. maggio 1852 colla 
fronto di Francesconi An | per cepi 1 dani peattoria commiato ai pori ro, ha prodotto ala Corte di | quale veniva condannato ad ua |, |, L'eredità 
(P. P. N, 44 di Venezia.i Crupionich € Nicolò dott. @ b.N,,51 di Vorezia) ‘denooe avvisa che .il,20 giug Apiulio, Mega di 190, di, carcere. chino morte 
dei NN, 1240, 1241-1 el occorrendo 1 26 dele 4 u- riabilita lalle conreguenze |. ,iF. P. N.,35 di Venezia} accertata di 10 Maria per 
Il 3 luglio innanzi 1) Tribu- tiro a tette mappa. di Ve AI 9 luglio. innanzi la Prefet. | giio preMio lar Preturà. ‘met È Ù penuli portato «na Bemtenta 127 RA sè e per conto dei minori suol 
bio) Li Pordenoni lerrà l'asta paia, pui dato di L. 6187, tura di Rovigo sì terrà . asta | di Pordenone si terri sta fi- La Esattoria consorzialé dii | riu:no 1366 culla quale veniva Giacometti Luîgi fa Felice, | tighi. 
ivisa in due lotti in confronto (PP, N. 47 di Veoezla detinitiva per l'appalto dei lavo. | scole di vari immobili io danno | Tolmezzo ‘a che ill sett ed | condannato ad otto mesi di car- | ha prodoito ulla Corte. u’apper: IF. Pi N. 78 di Belluno) 
delta. Ditta fratelli ‘Tulo. di Ca ti di difesa ffontale € riprstivo | di contribuenti debitori di pu!” | occorrendò 1° 8 € R° 15 detto | co-e guro per furto, io di Venezia, don 
vasso dei NY. 8587, 8552, 3553, | 1 14 luglio innanzi il Tribu | di scarpa subacquea ‘al Froido | bliche impor cesso. la Pretura. maodamen-.| (+ 29 5) Venerid) e dalle col Pareha Riga, sa 
2656 a, 3668 Db, 3550, 3560, 3561, | nale di Venezia si, terrà l'asta | Aquilone a sinistra del Po di (FP. N 104 di Udine) Tolmezzo si terra .l' asta A $ morto in Mira, fi 
3564 b, nella mappa di Cavasso, | in confronto di Frattina co, Paolo gere in Comune di Ariano, sul —- ‘ale di vuri immobili in dano be, Lorenzi \i'orio di E "8 colla quale fu condau- | Fabbro Anna per coni 
Sul dato di L. 1140 pel I Jotto: | dei NN, 462, 464, 460, 466, 489 a sal'oria tonsora: di Spi» | sì dontribueoti . debitori di pub ualo a 6 mesi, di cafcere regge det misori suoi figli 





dato, di 
Ero 450, 401, 402, 408 ‘302 0 nella INseTE Gdf oreti avvisa; che. il 6 luglio 


n Liebe 1mmpoa; ra TO das vo. d ve 
‘èd''octertendo ti ‘19*è do netto | (Le lab 106 di Dainé. > ot Nobile ipallaiirezano 



































138, 2799) 27 40: corconso presso Ja' fezia }retura man» | couseguenze pena ! por'ate creditiù. ‘ ti A 
2748, 2744, QU4b, 2746, 394 nu (i PA ® di Venezia: A tutto ti 5 lug! lla è aperto damentale di spilimbergo, pi ter- Rial " med 9 marro 1845 colla qua l'eredità di Segalto Mattia | to 0 mt aa 
2801 c, 2777:d, 2800 d, nelle presso il Ministero della Marioa | ra l'asta Scale di vati Itmotiif Pasqualini vieio ci Perdi- niva condannato adiunan- | morto in Panna; su ucceliata du |.tata, du ‘enesina Mag'stretti per 
pa ‘di anna, sul datò di: L. ti 16 luglio innanzi ll Trib, Î ’conurso straordinario ner | in danno di cootribuenti debito« | nango,.di Neverita: di five, ha di carcere por lurto qualili= | segailo santonio per sè e per |sè e per conto del minori suoi 
0 pei u loto. gi Rovigo si lerrà l'asta in co: | immisiloné di 30 lei alla Sa | #1 di pubbliche imposte. profdolto pila Carte di Appaii di | to. couto dei, suoi figli minori. > *; figlia 
F. i 92 di Udine) fronto di Antonioli Artia: it: | elasse, tiella R. Accademia tatalé. PAL 106 ui dite) seneca. Mpa da ‘aisi | <p es 32 di Veoezia) (F. è. N. 85 È Udine) (E, P. N69 di Udlus) 
sorti, divisa in due ua dei NN. GII esami incomincieranno:H 28 |! -- ve bio Jet cameo peer! pid, u 
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STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA 


Assortimento Caratteri e Fregi 
2 e ip bip 




















>» Memerandula | 
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| Biglietti da visita i 
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Intestazioni di'lettete 


Sollecitulino | “csssers 3 


| Bollettari e Modelli vari | 





“Partecipazioni Mortuarie.. 


l'perde,qualii contmittetiti haritid diritto all’ ine! 
Berzionhè GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 
| «i zio del ringraziamento. 























Ricorsi C) Gontrokicorai 
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‘ente FANTA 



























SI ASSUMONO: LAVORI Li. IN LITOGRAFIA 
ile concorrenza. 

























agno 18 


A2S0CIAZ 
sia in L. 87 al 
n Vemar, 9 


vincie, Î L. 
pro "I 


UgiarAngolo, Calle Cad 


fuori por lettera 
titanio demi Al 


Ricordiamo 

i rinnovare le 4 
l'cadere, affinchèl 
fordi nella tras 
lio A888. 
PREZZO || 


lo Venezia - 
tutta l'italia 
l'estero (qualui 
‘que destinazione 


La Gazzetta 






per noi, quanto w 
soutessare ce lo 









indizio di mala e‘ 
trazioni seguite 
finite. 

I dimostraati 
le ci fa un taffer 
idassero. Fu aunul 
tenzione di andog 
biasimevole, pel 
sere involto nell 
via dovrebbe essel 
ioni, perchè fo 






















Sebbene a Roi 
per ottenere la di 
male che ci poss 
be Roma obbed 
rispettare la consi 
uei giornali, potl 
ola loro nelle lol 
ione ad un cav 
lezioni ammivist 













































AI signor di 
và a parere url 


























13600IAZIONI 


n, L, 87 all'anno, 19,60 
attira, 9,88 8 di 


e imastre, 


da tutti gli indi compresi 
peli postal, it Lo 60. ab 
estro, 18 al ir 


ioni si ricevono all'Oftale a 
ba'lgol, Calle Caotorta, 8, 8508, 
Ni fori por lettore affrancata. 

V'nganento deve fara in Veneila 


dire che qualche consigliere liberale di più 0 di 
meno non avrebbe mutato il colore politico 
del Consiglio, @ che perciò era condizione sine 
qua non per l'accordo, che si assumesse im- 
pegno di venire, ad ogni costo e con tutti 1 
mezzi, alle elezioni generali. 


Leni ; gentili 3 
rinnovare le Associazioni che sono 

adere, affinchè non abbiano a soffrire 
lardi nella trasmissione de’ fogli col 4.* 





glio A888. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 





Anno Sem. Trim Impegno che puszerebbe di fazioso se fosse 
vene .... IL. 37— 1850 9.25| praticamente possibile. Qual neg 
tutt +» 45— 2250 14.25) falti, per quanta autorità mori 
l'estero (qualun- 60— 30— is | impegnare nelle contiugenze dell'avvenire 1 


ut destinazione) » _» 
la Gazzetta si vende a Ce 
‘i _ 
VENEZIA 19 GIUGNO 


membri del proprio partito? È tanto difficile 
l'accordo tra partiti soltanto per le elezioni, 
che chiedere l'accordo pei casi contingibili, 
diventa ua impossibilità assoluta. 

A Roma haono pensato, e pensarono bene, 
che l'essenziale fosse di ottenere l'secordo 
per le elesioni parziali, e rinunciarono a chie- 
dere l' impossibile, per oo compromettere il 
a | possibile. 

Credendo pure che generali sie 
no desiderabili, si a fatti, non st 
annuneino prima inevitabili, se non altro per non 
consigliare gli elettori all’ astensione nelle ele- 
gioni parziali, visto che la gran battaglia sì 
deciderà nelle elezioni generali, perchè in ve- 
rità gli elettori noo mostrano di aver mai 
bisogno di siuaili lezioni ! 

Per sapere quali sieno le probabilità di vit- 
toria nelle elezioni generali, ci pare che se- 
rebbe logico, quanto utile, provare anzitutto le 
forze riunite nelle elezioni pa Allora si 
avrebbe avuto un saggio e una ragionevole pre- 
visione della prova decisiva. 

A Roma infatti hanoo ereduto questo, e 
furono nel vero, © non si parlò di alcuna con. 
dizione inaccettabile, ma si è scelto il terreno 
per la prova e la prova è riuscita magoifica= 
mente bene. 

E pare a noi che a Roma questa volta ab- 
Diano saggiamente previsto, e il trionfo fu 
premio degno della saggia previsione. 

Sinchè c'è tempo, badino ad essere saggi, 
sull'esempio di Roma, gli altri, segnando i 
| Sebbene a Roma fosse tutto da sagrificare | limiti del possibile; altrimenti chi u' esca avrà 
i pt ottenere la disfatta dei clericali perchè è | la responsabilità dell' evento. 

le che ci possa essere anche l'apparenza - 

ite Roma obbedisca il Vaticano, pure era da La riforma comunale. 

tipettare la considerazione che ha determinato Jeri la Camera, assenziente l' onor. Crispi, 

(pei giornali, poter essere compromessa la pa- | ha deciso che sieno discussi prima i bilanci 

ina loro nelle lotte politiche future, dall'ade- | dell istruzione e dell'eutrata, poi i provvedì- 
vt [Bione 04 vo candidato autimonarebico nelle | menti ferroviarii e infine la riforma comunale 
Micol ammiaietratito. e provinciale. Vuol dire che per quest’ ul 


| Fu provato una volta di più che v'è gente | non ci sarà più tempo prima delle vacanze. 

wopre, che dagli avversarii esige ogni conces- 
ma ad essi non riconosce diritti, anche 
4 alora che momentaneamente si unisce a loro 
i fe uno scopo comune. 

Malgrado però queste nuove prove che pur 
troppo non possono stupirci di ineducazione 
pilica, siamo lieti della disfatta dei vatica- 
siti a Roma, Il Vaticano pretendeva che Ro- 
ai fosse sua, e ora, contando i novemila voti 
di diferenza tra il primo degli eletti liberali 
eliprino dei non eletti elericali, potrà persua- 
dersi della vanità di questo affermato possesso. 

Le condizioni elettorali amministrative di 
lima non erano diverse molto da quelle di 
| Veezia. Auche nel Consiglio di Roma, i ole» 
"ali avevano, come a Ven 

Risare le proposte loro, se anche non vi ave- 
oo la maggioranza assoluta, per l'apatia o per 
l'uteosione, o per l'assenza dei consiglieri 

| Mib 
Eppure a Roma, quando si è trattato l'ao- 
«ro, non è venuto in mente ad alcuno di 


APPENDICE 
UN'ONDINA 


RACCONTO (*) 








Elezioni amministrative. 
Da Roma a Venezia. 

L'accordo di tutte le frazioni libere 
puma ha trionfato, e l'esito è tanto più lieto 
pe noi, quanto meno dobbiamo modestamente 
toulenare ce lo saremmo aspettato, giacchè 
«uramo abituati alle apatie che averano così 
male resistito sinora. 

Certamente non ci piacciono, perchè sono 
indizio di mala educazione politica, le dimo» 
atrazioni seguite, e che non paiono ancora 
fuit. 

| dimostranti volevano andare al Vaticano, 
ei fu un tafleruglio per impedire che ci an- 
dissero. Fu avnunciato poi che avevano l'in 
orione di andare al Quirinale, e anche ciò 
i bisimesole, perchè il Quirinale non dev’ es- 

*© Mure involto nelle polemiche dei partiti. Quella 
rin dovrebbe essere ignorata dalle dimostra» 
sioni, perchè fosse degnamente rispettata la 

) 4 Blibertà del capo dello Stato. 

Così i dimostranti ci diedero una prova 
wrella di equanimità e di temperanza, Non 
lano riconosciuto a due giornali romani, il 
Fanfulla è il Popolo Romano, il diritto di 

lispiogere un candidato repubblicano, lo scul- 
lure Ferrari. 



























































Ul proclama di Guglielmo Il. 

Il proclama di Guglielmo Il dà il suono di 
una lancia che batta su uno scudo medioet 
Non vi è una parola di pace. Il proclama 
ha il profumo della poesia monarchiea few. 
dale patriarcale, ma sarebbe per sè poco 
pacifico, se le ragioni profonde della pace non 
risiedessero nello svolgersi degli eventi, più 
che nelle determinazioni delle pur potentissime 
volontà Individuali. 

















ITALIA 


Fra Crispi e Bismarck, 

Ecco il testo dei telegrammi scambiatisi fra 
l'on. Crispi e il principe di Bismarck in ocea- 
sione della morte dell’ Imperatore di Germania : 

« A Son Altesse le Prince de Bismarck, 

Chaneslier de l' Emj 











lerlin. 


« Le malheur qui a frappè votre pays plon- 





profondamente : l’ elerao problema del matrimo 
nio lo tormentava allora con maggiore insisten- 
sa. Gettò uno sguardo pensoso sui volti raggianti 
dei giovani sposi, e sospi 

‘Quelli tà sono felici | .... Maritarsi, comin- 
ciare una discendeoza di piccoli Evonimi sareb 
he pure il vero scopo e la vera fine. .... 

$' interruppe, riempì la pipa, e |’ accese; 
poi, come se questa operazione avesse geltato 
il suo spirito irresoluto in una corrente eon- 



















DI 
traria : 
ANDRÉ THEURIET _ Sì, riprese a dire tra sò ; ma, una volta 
ammogliati si è condensati nella propria felicità, 
—eso-— come il metallo io fusione si condensa per l' e- 








ternità nel modello, nel quale è entrato meotr*e- 
ra in eballizione. Ora l' immobilità è la noie... 
Viva la nature, sempre mobile e varia ! 

si 


Al signor di Lisle, però, il tempo incomin- 
N a parere un po' troppo lungo 
'a senza inquietudine alla cena di 
Mi aveva mapgiato e bevuto piuttosto abbon- 
ni lemeote, ed avrebbe avuto piacere di cori- 
ll presto. Egli sgusciò destramente dal cir: 
È del ballo. Quella piccina si diverte 
fà ancora rincasare, disse tra 












e eontempiò il bosco solitario. Le grandi masse di 
Alberi colle loro ombre misteriose l' attiravano; 
là la musica dell’ orchestra doveva giungere con 
accenti velati e pieni d' incanto... 
sò, che vorrei sempre guarda. 
pesntelataaptro da distanza Uhm ! An 
° vera PI boschi, dove I’ usigouolo 
i rieti 
A Mn se ne andò seosa dir nulla | poco nell’ ombri disparve. 
La ia quel momento 





































Il ballo frattanto contiuara colla sua alle- 
i e Giacomo 


i , le ore passarano 








ie ‘la giovinetta, e 1 
lla sua folla, egli pensava a ritornarsene ai 
della s1 Balma oni 





Riproduzione viststa. — Proprietà letteraria dei 
Trova, 4 Milano 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


lzò, caccio fuori due 0 tre boccate di fumo-| 


go aussi l'Ilalie dans le devil. Quoique prérue 
et redoulée depuis longiemps, ce fait tragique 
ment simple et grandieux est un coup cruel 
pour nos souveraios qui perdent ua ami eprou 
tè, pour la nation italieone qui vogait en Fre- 

e III la personification sympathique et vene- 
a de la glorieuse nation allemande sa fidèle 

. Le Gouvernement du Roi 
mon entremise, a Volre Allesse et 


fe pio 
iu Regne. 


Giuseppe Soria amoreggiava con Aotouietta, : del Polacco avvenuto a Conegliano, e noi smen- ® 
Fiseina, une bella e tarchiata contadina del| timmo la n rendo avuto la certezza che 
3 : un'altra persona era gravemente indiziata del 
Sì taffavano pelle fantasticherie di una vita | fatto e si ‘avera spiccato contro di essa mandato 
patriarcale, e frattanto i baci si allernavano ai | di cattui 
ti 














I Ora l'Oliboni e i Cavazza, i quali erano 
PR dd ergni Pol avrebbe dovuto ve. | sui sospettati da principio, furono sori ten 
. liano, partet ol ti 
Ma Aatonietta Lacemioniò sd arrotondire, e | Soi een i ali tasnt e predice. 
une | quando fu il tempo, divenne madre. 

Ella però fuggì dalla casa paterna e andò a 
nascondere il suo disonore in casa di un co- 
gnato, che l’ accolse amorevolmente. 

lo quel tempo il incominciò a noo 
farsi più vedere, anzi parve ad Aptopietta che 
egli giocasse a turbò dolorosa» 
mente, ma nell' entrò ancora la 









di 








® | messodì. Erano ben legati mani @ piedi  scor- 
tati da 





olti carabinieri che loro facer 
compagnia. 
no sorti la seguito al loro arresto dei 
nuovi sospetti? 

O si condueono a Conegliano soltanto per 
farli subìre ua interro; 





jo una 












recevoir perso. 











Î 
tant de preuves pour supporter avec fermelé des nimo non le 





ppiamo e non cerchiamo per ora 






















perles si rapprochées et si douloureuses. conviazione che Giuseppe avesse voluto tradiria per tando in eosa sì grave, il segreto 
« Cuisri. » faceva di lulto per incontrarsi con lui, e | della giustizia. 
» A Son Rzellenee le president du Conseij | POMTAFBNi GERMANIA 
dl nnt manie ri | pento l'antenna tata |A renertt Al Gogitotmo 11 
« En ces temps de douloureuses eprenves | MASO SRe me orzo: all’ esercito. 


que traverse l' Allemagne, les paroles si sympa- 
thiques que Votre Excellence vient de me tran- 
smeltre et que j'al fait connaitre aux membres 
du Gouyernament impérial, opt apporié des con- 
solations qui nous aident.à supportor les grao- 
des «douleurs qui depuis irois mois se sont sp 
pesaaties sur Î' Allemmagoe. 

« Les sentiments du noble peuple italien 
ui se confondent en ce moment avec les nétres 
lans les mòmes regrets et les mémes esperaces 

trouveront un echo resoonaot haut dans tout les 
Les condoleances que Votre 





Ecco testualmente i rescritti del nuovo lm- 







tornasse alla pace della miglia, che era 
costrelta a fuggire, ed al rispetto del paese, che 
ora la consideri agualdrioa. 

Lui teane duro, e rispose ch 
bbe ‘consentito a quella unione. P. 
re jo America. l'avrebbe ai 
tata, prima con danaro; poi l'avrebbe chiamata 
presso di sè. 

Aotopielta soroliò il capo. No! no! Voleva 
farla diventare uoa mantenuta ? 

A Soria incomiaciò a venir meno la calma, 

Lo lasciasse ia pace, gli facesse il ! 

Lasciarlo in pace ? È a lei la pace, chi glieli 
tornava? 

Lui non ci vide più. Sì liberò della scure, 
che gettò a terra, ed afferrò vo pugnale. Vibrò 
un colpo alla paucia alla povera donna, la quale 
arrivò a purses; ma fa toccata alla coscia. 
Sprizzò subito il sangue. 

A quella vista, l'iofelice diventò una belra. 
S'impadron) con ua moto rapido di pantera 
dell’ arme, e tirò a Giuseppe Soria un colpo, uno 
solo, col quale l' uccise. 

Non contenta, afferrò la scure e gli spaccò 
in due la testa. 

Poi andò dal proprio fratello, e gli disse: 

— Ho vendicato il mio onore. Portami dal 

retore | 

Il fatto ba prodotto profonda impressione 

paesello. 


appena tributati gli estremi 
ato avo l'Imperatore e Re 








juo padre non 





ori : ed oggi, per 
ora 41 e 8 minuti, del mio caro e pro- 


ha oggi un nuovo @ 
forte dolore. 


Sono serii giorni di lutto questi, in cui il 
volere di Dio mi pone alla testa dell'esercito ; 
ed è, iafatti, col cuore profondamente commosso, 

volgo all'esercito li 


































fondement touché. 
« Elle voudra bien ne pas en douter et 
croire è la sincerità de ma gralitude et affection. 











dove mi chiamò ja 
locrollabile, perchè i 
l'onore e il dovere, 
decessori nell'esercito; ed io so pure come a 
questo seatimento egli si sia serbato fedele, in 
ogai tempo, 

Nell' esercito è tradizionale di padre in fi- 
glio, di generazione in generazione, e indistrut- 
tibile il vineolo che lo lega al suo sigoori 
così io rivolgo la vostra attenzione su lui, che 
tutti avete presente, sul mio avo, il glorioso e 
venerabile Duce; — una più bella immagiue, 
che meglio parli ‘al cuore, non si può pensare ; 
— sul mio caro padre, il quale già come Prin- 
cipe imperiale sì conquistò un alto posto negli 
aonali dell’ esercito; e su tutta una luaga linea 
di miei predecessori, i cui nomi brillano di viva 
luce, il cul cuore battè sempre vivamente per 
l'esercito. 

Per questo noi apparteniamo l' uno all' altro 
— io e l'esercito, — per questo siamo nati 
l'uso per l'altro; e per questo noi vogliamo 
mente restare uniti ; siavi — per 





Dopo le feste di Bologna. 
L'onorevole presidente del Consiglio dirige- 
va da Napoli al ministro dell' istruzione pubblica 
a Bologna questo telegrammi 
















« Napoli, 13 giugno. 
n 





« S. E. Boselli — Ministro istruzi 
Bologna. 

stro discorso e quell 
lo del Cardueei. Siatetizzando l'opera unifica 
irice della patria nostra, rievocando il passato 
glorioso e faticoso delle geoti italich rer- 
gente nella graodezza dell’ Italia nuov 

entrambi le ragioni della nostra civil 
stro avvenire. Abbiatevi le mie felicitaziooi. 

4 La festa d'ieri, intanto, oltrepassando nei 
suol effetti le {rontiere del Regno, è nuora le 
stimonianza di quello che valga la Monarchia 
con la libertà, e ieurezza con la quale la | giorinotti di 
nostra gloriosa dinastia procede sulla via del | '*mpo hanno specialmente nei 
progresso. risoluto il problema di andi 

« F. Cmori. » 


odare armati, di dare bot s: 

ite, senza coltelli, nè triangoli, nò rasoi, 

Prima di lasclar Bologna S. M. il Re ha | (757. x h Ls 
arl lt Ei | LE Lt a pt 
« S. E. cao. Crispi 


ducono dei pezzi spessi di vetro, — luo» 
bbastanza, quanto, per esempio, ua coltello 
Presidente dol Consiglio de miniati 
ome. 


Ti 
Miola. o todi la pesta” ci alinti da 
« Al momento di lasciar Bologoa desidero 


ambo le parti, io guisa da dar dei punti al ra- 
soio. E con queste armi 00 a sceonare, 
esprimerle jl mio vivo compiacimento per tutto 
quanto si è qui compiuto con tanto ordine da 


vanno a fare i dichiarameuli, vanno a pualre, 

indole la guancia, la femmena nfama. Dof 
di eittadioi, lasciando la miglior im 

anehe negli stranieri. 


tag] 
il sangue, le grida, Il fuggi tuggi. L' 
dee che Ella 












+ Lessi commosso 




























Una muova arma degli c senguizzi n 










degli seugnizzi e del 

Da parecchio 
ne Porto, 
seoi 













pa 

Vol mi presterete 01 
deltà ed ubbidieuza — ed io prometto, che non 
obblierò mai che dall'altro mondo guardano su 
me gli occhi dei miei predecessori; e che do- 
lorao reader conto ad essi della gloria 
l' onore dell'esereito, 








































Castello Priedrichskron, 15 giugno 1888. 
Alla Marina, 


Col cuore profondamente commosso annun- 
1a? alla mari: 
im 











, che il mio amato padre, S. M. 
atore di Germania, e Re di Prussia, Fe- 
oggi alle ore #1 e 5 miouti del mat- 
‘addormentato dolcemente nella pace 
ignore, @ che io occupando il posto, che 
mi è lodieato dal volere di Dio, ho assunto il 
governo del paese avito, e quindi anche il co- 










accorrono, tral fanno una ratia di cattivi 
soggetti, cercano, l’arme, perquisiscono, e l'ar- 
me non si trova. Dopo fatto Îl colpo, il coltello 
di vetro si lancia sul lastrico e va ia fraotumi. 
Une prova adusque di meno — forse l' unica 





volge nel 
telegri ‘0 Boselli, e riograsiandola 
di ciò ehe Ella dice a nostro riguardo, mi è 
grato riconoseere una volta di più il molto me- 








è a Lei dovato nelle sodisfazioni da nol | prova. mando sulla marioa. 
provate in questi giorni. Questo non è previsto affatto dal nuoro Co- È iovero un tempo profondamente serio 
« Spero che Ella sia ristabilito beoe in sa» | dice penale. questo ia cui io rivolgo la prima parola alla 


marina. Sono appena terminati gli estremi alli 


se di lutto in onore del mio earo ed indimentica» 


« Le stringo Ja mano. 





Affimo bile avo, l'Imperatore Guglielmo I. — il quale 
« PS Unsenro. » Jeri, col treno della linee Veneta, arrivarono, | ancora lo scorso anoo, durante il suo soggiorno 
discesi i ima di mezzodì, a Treviso, quell' Oliboni e quei | a Kiel, manifestò la sua viva sodisfazione per 


telli Cavazza arrestati su quel di Vieenz 
grassazione 
i da 


quali | lo sviluppo della marina duraote il suo glorioso 
ta al- | regao, con le più calde espressioni — e già di 
di cattura | nu abbassano le baodiere, per l' amatissi» 
mo padre mio, il quale, con tanta gioia e con 
così vivo interesse, segui il crescere ed il pro- 
gredi 


Por 1° onore. 
Vendetta di donna. 
Leggesi nell’ Arena: 
Caselli in Pittari è un piccolo comune nella 
Provincia di Salerno. 






pet: 
l'Olmo e perchè col 
del procuratore del 
Si disse, al moi 
erano essi gli autori 


e di Vero: 
ato del 
i quel tremendo assassinio 





















brigadiere, msonò allo sue spi della Thuiliére, le acque dello sta- | e scherzoso, la sigaori 
vide Sauvegeot che gli presentava Antonietta an- | g terano il disco già faleato,della luna, e | miglior serrigio se vi avesse tirate le_orecci 
cor tutta agitata dalle emozioni del ballo e rav. | non lontano, dalla parte della valle di Frais, un — Ebbene, voi v' i 





meote Autonietta ; si ot! 
dolcezza, nulla colla violenza! .... 
domioarmi mandandomi al Sacro Cuore di Mar- 
montiers... 

— È l'effetto ehe se ne ottenne ? 

— Fu tragico... Quando mi vidi sepolta i 
un orribile vestito di ruvido panno verde, ne fui 
tanto disperata che risolsi di morire. Avero por- 
tata con me la scatola di colori du dipingere , 
ne tolsi una formella d'assurro di Prussia; Ce- 
| lina raccomandaodomi di noa mettere i pennelli 
| ia bocca, mi avera sempre detto ch' era veleno, 

e speravo di averoe abbastanza per morire. Te- 
nero la formella nella tasca del vestito, lo ta- 
| stavo di quando ia quando, e lo mettevo la notte 
| sotto il mio guansiale; infine, una sera che mi 
sentivo più che mai abbandonata ed infelice, 
l' iugbiottii. 

— Codesto ha dovuto farri orribilmente 
Lomo con aspetto di sorpre- 
sto. 

Sì, proseguì essa ridendo; ma non sono 
| morta,e mi hanno fatta uscire dal convento. 





volta io una mantiglia bianca, col capo co] 
dal cappaceio che le scendeva fino sugli occhi. 
— Vorrei disse il brigadiere a Giacomo, 
vorrei domandarvi un servizio. C'è qui la si- 
gnorina di Lisle che desidera ritornare a Ro. 
chetaillée ; suo padre se n° è andato, e non posso 
affidarla a nessuno di quei giovani storditi. Poi- 
chè voi partite, sareste così buono da ricondurla 


a casa sua? 

Non era possibile ricusare; Giacomo s' in- 
chinò silenziosamente davaoti alla signorina di 
Lisle, e, preso congedo da Sauvegeot, s° incammi. 
nò accsoto alla fanciulla per | icciuola sc- 
ciottolata che scendeva verso Î 
rante cioque o sei minuti serbarono entrambi 
un assoluto sileazio: Giacomo timido e imba 
raziato per quell' inatteso da solo a sola, cam- 
mipava. pensoso e col capo basso; Antonietta, 
incappucciata nella sua mantiglia, tendeva l’oree- 
chio ad ascoltare la musica del ballo, che riso- 
nava tra il fogliame; e il movimento ondulatorio 
del suo corpo flessuoso sembrava seguire anco- 





usignuolo incominciò a cantare. 

— Signor Duboux, uscì a dire improvvisa» 
mente Antonietta, la mia scappata di Val-Clavio 
vi ha seandolezzato, © vi siete fatta di me una 
opinione detestabile. 

— lo, signorina !... 

— Sì, voi mi avete in conto di una fan- 
ciulla assai male educata. Coofessatelo ; non me 
l'avrò a male, sono stata molto conteota questa 
seni #® nulla mi rende buona quanto la conten- 

na. 

«- E codesto, domandò Giacomo con tono 
leggermente ironico, vi succede spesso ? 

Ella si fermò, lo guardò con malizia, e ri- 
spose con accento netto e risoluto: 

-— $ì, tutte le volte che si fa ciò che vo- 
glio io. 

— Hum! è una sodisfezione che non si 
‘he spesso nella vita. 5 

— Ma sìl riprese ingenuamente Antoniet 
con me, iatanto, si finisce sempre col cedere. I 
babbo pretende che io sia una piccola maga, e 











































































il ritmo del valzer lontano. Ad un Ito | poi Celina mi vi: n 

‘ueciolò sui ciottoli, e gettò uu grido lieve; — Chi è Celina? | — Ed ebbero torto, riprese Giacomo fattosi 

pettore credette doserle offrire il suo bracci La mia governante. Dalla mia nascita ' pentieroto; avrebbero dovuto lasciarvici, e v' sc- 
ma Antonietta rieusò. d' appoggiarrisi col pre. | non mi ha mai lasciata, per cui l' amo molto, ‘certo che non avreste ricominciato l' esperimento 









non 
testo che il sentiero era troppo stretto. Gi ed essa mi adora. Quai dell’ aszorro di Prussia. 





mamma mi ca- 












mo non insistette, s* inctrinò e la conversazione | stigava, era sempre Celia che veniva a conso- Conti 
cadde auovamente. In quel punto apparse la luna | larmi... € doveva venir sorente, poichè | (Ooniiano) 

la sua pallida luce scese come ua d'ar- gra eozia ast. issira. n 2 i 
genlo.a posarsi sulle masse degli alberi ; in base a 















































































asi 


na 








mente ed il cuore degli uomioi si temprano e 
si riovigoriscono, e così nui — coll' immagine 
del mio avo edi mio padre fedelmente nel cuore detta brigata di Venezi: 

i lificato per la persona e pel 


Ma nei di serio e sincero ‘atto, la 


guardare coni 
ere ad essa ufficialmente, 


giorati pro- chiameremo 
nunziarono un verdetto di colpabilità coatro costante criterio foniameotale di codesta Dire- 
Murehiori Adolfo, guardia del dazio: coasumo rione, specie allora che essa si occupa dell' ap- 


Non solo fu per meuna iadebitamente approi 
pferiore alle lire 500. 


Corto d' nesise, — Oggi severità, che che è il 


imputato di furto que-.. pressamento de' suoi valori. — E la prova più 
mezzo, per essersi couviocente di questa 
ieta una somma di denaro 


tre 
Lo difendeva l'avv. Avogadro ; rappresen- veci 


tara l'accusa il cav. Favarelti, sostituto proc. 


generale. 


manto della causa, basata sopra indi 
do le affermazioni dell’ imputato 


buooi 
ed al 
tedi 


ciale. 


si 
Notizie cittadine 


Ùui 
guito alla pri ione dello stato di guerra, 
fatto con 1 R. Decreti 47 febbraio e 3 aprile 
4897, le truppe del_R. esercito, 
Africa e il personale addettovi, come pure 
nale della R. Mariua imbarcato sulle 
Fostituenti la forsa navale del Mar Rosso alla | f 
dipendenza det comandante superiore in Africa, 
64 in generale il persouale della R. Marina de- | 
atinato nei nostri possedimenti alricani, hauno 
acquistato diritto all’ inscrizione ia matricola di 
pagne di guerra. Il Mioistero dichiara quiadi 



























quali alla data del 
no in Africa, iu Mar 





che furono avviati dopo il 20 gennaio 1887 è 
tato utile per il còmputo di campagna di 





















il tempo dal giorno dell' imbarco, a quello » Dividendo ordinario 
dll desco PSI Regno. Hyano diritto ‘al cdm | Dilancio € regio price patrimonio, |» 957,500-— Sopra Driendo 

o di una campagne coloro che durante lo | \asado partito perdino dalle disgrazie subite lo (L'anno precedente que 

Me ei Ent renato perte dalle truppe eidali | PONVRS pass, igeehe PA qRRgta ar tauti altri | sio sopra Dividendefudi » 226:50 » ») 
pe dog polti upociteati Left ne pass ei | ani Iotituti. 202 DRD . 60 Riporte ia Conto nuevo 

siva Lo diciamo subito: i daoni pagati nel e0r- | ac gari 


maggiore di dodici masi; di due campagne quelli 
che ne fecero parle oltre i dodici mesi. 

Ogoi campagaa deve dar luogo ad una lo- 
scrizione in matricola, con la formula : Campa» 
gno d'Africa 1887, oppure: Campagna d'Africa 


Con la data del 26 corrente mese passerà 
in armameato completo a Napoli il 
Vedetta. Ne assumera il comaudo il ca) 
corvetta Vedovi cav. Leonid: 
tore degli armameati nel nostro Arsenale. 

Milisia com: le. — ll Municipio av- 
visa che in seguito a dispaccio del Comando 
della Divisione militare di Padova in data 34 
Jerrà nel corrente mese 
ja Milizia comunale, per 
prestare servizio di guardia, duraute il tempo 
che le truppe di presidio saranno occupate nelle 
esercitazioni delle grandi manovre. 
mslono YMfuviale- — Essendo 
errore nella iuterpunsione dell'or- 
dive del giorno lo dal cous. Ricco, ed 

provato dal Consiglio comunale, ne ripetiamo 
la pubblicazione correggendolo 

« lì Consiglio comunale, vista la Nota della 
Deputazione provinciale chiedente una parteci» 
pazione diretta del Gomune cella sovreazione 
alla navigazione fluviale a vapore, progetto Ca- 
navesio 

+ Vista la favorevole ed incoraggiante de 
liberazione della Camera di commercio, colla 
qua sacomiando il progelto, stanziava a favore 

medesimo L. 15 mila in un quiaqueunio @ 
manifestavasi dolente per le condizioni del suo 
bilancio di nou poter fare di 

« Desiderando attestare il 
ressamento ad una intrapresa, di 
si ripromette vautaggi considerevoli ; 

è Il Consiglio comunale delibera di concor- 
rere, alle condizioni stesse della Camera di com- 
mercio, per un quinquennio cun L. 6000 all'aano 
nella sovvenzione che sarà per accordare la Pro- 
Vincia alla detta navigazione fluviale, ioscriveado 
la cifra ia cinque futuri eserci partire, io 
quanto occorra, dall'anno 41889, 

Pensioni, — Nella seduta segreta di ieri 
il Consiglio comunale accoglieva la domanda 
dell'ingeguere aggiuoto municipale Girolamo dot- 
tor Manetti per collocamento in istato di riposo, 
accordandogli, sopra proposta di varii consiglieri, 
in via di eccezione l'intero soldu di attività. 
Serego proponeva ed il Consiglio 

‘del giorno, col quale sì e- 
selaoti servizii del- 


































































pei 

onario e il rincrescimento per 
to l'Ufficio tecnico municipale del- 
l'opera sua ioteli attiva. 

Il Consiglio deliberava quiadi di accordare 
il trattamento grasiale di pensione corrispon- 
dente all'iatiero soldo di attività ai signori Da- 
balà Gio, Battista, cancellista municipale di L 
classe è Betto Giovaoni contabile municipale. 

Accordava pure il trattamento graziale di 
pensione . Amalia Astori, vedova del cav. 
6. Duodo, 100 municipal 

Approvava l’ottazione dalla V. classe alla 
IV. del cancellista municipale Giovanni Qua 
gliardi. 

L' Associazione costituzionale è 
convocata io assemblea generale per domani mer- 
coledì 20 corr., alle ore 8 12 pom., uella solita 
sala dell’ albergo S. Gallo, per deliberare sul se- 
guente 

















Ordine del giorno: 
del Comitato elettorale e pro- 
della Lista dei caodidati 





i 

2. Approvazione del conto consuntivo 1887. 

La importanza degli argomenti ci affida che 
prg accorreranno numerosi alla indetta se- 

luta. 

L'Unione liberale permanente è 
convocata questa sera, martedì 19 corr., alle ore 
9 pom. precise, nella’ sala dell’ Albergo S. Gallo 
per comunicazioni urgenti © deliberazioni sulle 
elezioni amministrative. 
af, — Riceviamo la seguente 

ibblicasione: XX giugno MDCCCLXXXYIII, 
trigesimo dalla morte di Luigia Ancillotto Ber- 
nardi, carme di Jacopo Bernardi. — Venezia, 
tip. ex Cordella, 4888. 


10. — Pubblichiamo aella 











della S. Marina, — lo se-| Donzella. 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA. 


Snioziati, seguito in Trieste nel giorno 1° mag- | me dissero nel loro Rapporto, i regiatri e riscon- 
gio p. p. 
Li 
maggior atteazio: 
tutti gl'iodividui appartenenti alle Verne disastrosa per 


particola: 
contro | Ri 
desta maggiore attenzione. Volevamo renderci 
po | chiaro el esatto coato, sulla soorta dei doci 


ment 





malgrado tutto, più salda la compagine di que- |, 





s0 dell'anno 4887 raggiunsero la somma di 
Lire 28,249117:50 ( Venticinque milioni du- 


danni pagati dalla Compagnia per ogai specie di 
siaietri negli ultimi sette anpì : 



















di oltre 800,000, diciamo ottoceniomila Lire! |, 

4 ecco un eloquentissimo prospetto, ci 
abbreccia uo decenoio, © dal quale si nota il 
fapido e costaute cammino di questo Remo di 
assicurazione, che, come abbiamo delto ancora 
e come abbiamo la compiacenza di vedere avre» 
rato, deve avere un grande avvenire. 


Furono escussi 5 lestimonii, 


Musica in Piazza. — Programma da 
i musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
lina la sera di martedì 49 giugno, dalle ore 8 


) bello Sieba. — 2. 
trauss. Mazurka Cuor di donna. — 3. Weber. 
infonia Euryanihe, — 4. Verdi. Finale 3* cel- 
opera La forza det destino. — 5. Boito. Atto 
+ nell'opera Mefistofele. — 6. Mi 














9,821,947 


1886 45) 144, 
4887 | 11,074,142) 


‘9al] 263,706,628) 








Abbiamo soll’ occhio per il consueto esame 
articolareggiato 1 Mapporti ed i Bilanci per | la base ai dati suesposti e che si compeo- 
anuo 1887 (cinquantesimosesto della Comp | diano jo usa di L. 4,764,082:65 1 si- 
nia), comunicati. al Goagresso geuerale degli | guori Revisori — dopo di esaminato, co- 








| trata la massima regolarità ed esaltezza; dopo 
bbiamo letti atteotamente, forse con |di aver Ispezionati coo ogai cura i numerosi 
del solito, perchè l'andata, | prospetti offerti ad essi dal sig. segretario gene- 
Rami di assicurazione, e ia. rale, del quale fecero elogio nel Rapporto stesso, 
poi per quelli contro gli Incendi e iusomma, dopo di essersi falta una chiara ed 
i dei Trasporti, ci consigliava co- | esatta idea di tutto — proposero il segueute ri- 


parto: 
L_12,500— alla Cuma di Providnza degli impiegati 
sibitici, delle perdite subite, dei provv * 123/237:76 al Fondo di Riserva dagli Utili. 
presi per farvi fronte © per rendere, |" 150/000:— » + .dimggi per i pagamento dell 
ore 


447,385:30 Competenze statutarie alla Direzione. 
867,500: 




















\meoti 





volevamo studiare la elasticità del 











Per consegueoza il Dividendo c 
che fu ripartito per ogni Azione, salì 
iu oro, pari a L. 205, e diciamo che fu ripar 
tito perchè il pagamento di esso è incominciato 
il 5 maggio p. p. alle Casse delle Direzioni e 
delle Succursali della Compagoie, 

i oonironto, vogliamo Uno dei promettenti Rami d'assicurazione 
di lo eilca relative si | è certo quello contro le Disgrazie accidentali. 
Dai documeati esibilici risulta che dal 4° april 
| 1883 al 31 dicembre 1887 le Assicurazioni Ge- 
| merali di Venezia banno emesso N. 11,729 Po- 





intanove mila centodiciassetto lire 
inguanta) — somma mai fiuvra rag: 
superiore di L. 712,953:70 perfiuo a 
ite, dell’ aono precedente, 
DEE incchè ci trovia- 













mo a fare questi 
pur qui subito regi 





1881 N° dei danni 29049 importo La 
1 suoi » » 





Tr O 
4888 +» » 27780» » 
(UB8A » o» » dÎS43 o» 
1885 è » » 39575 » » 
4886 0 a» di0i8 »» 
4887 » è» 87505 è» 





Totale dello sommo pagato in 7 anni Lo 160,096,219:63 
Abbiamo anche voluto fare l’addizione degli Dpo 
lodegtlzti pagati dallo Assicurazioni Generali pel | (a meta —— PapPrracala A risarcimenti pogati a 
one della Compa- 
essa ba pagato l'enor= 








modesta mi 
di oltre mezzo miliardo — importo questo fino 

RITI ne Ria reggiadiei da mmssatt Ctmgg.| Ginpecriene cOt SR Aaa 
goia di assicurazioni del Coutinente, l'averuo | sj geco alquaoti n] 
pagati oltre 160 dei milioni — cioè quasi il ter- | Wegelo: Ripeto seg 
30 — la sette soli anni, è tale affermazione d' - 
ctemento da viucere qualmasi altra. 

‘Come abbiamo detto, el 1887 gl'indennlssi 





ra, 








































vistri superarono di oltre setteceoto 
pur così considereroli, dell'aono TE 
Jeauto iu causa sopratut= Verona 
i perdite subile per incendi specie in Au Vicsosa 
atria-Uagheria. Del pari onerose furono le perdite gi 
Totale N. 468 


subite della Compagoia nel Ramo Trasporti, causa- 
te queste principalmente dalla rovinosa concorren- 
Ja di altre Compaguie ; le quali, essendo giovaui e 
doveado lottare per la vita contro le Compagnie 
vecchie, si danno a sforzi supremi, dinaozi al 
quali le Compagaie vecchie non possono, certo, 
testare neghittose senza loro scapito e anche a 





Sono dali meschini codesti, ma trattandosi 
ripetiamo, di ua Ramo d' assicur he è sul 
suo nascere, abbiamo voluto tut! 
per avere la compiacenza negli 
Istituire dei coaffouti e, guardando indietro, di 
misurare il cammino latanto questo 

pubbli Ramo, che nel 186 ha dato un dividendo del 
Malgrado che tulte queste difficoltà, per | 6 per cento, nel 1887 lo ha dato del 7 per cento. 
quaoto gr Bea più importanti sono i benefici che la 
re, tuttavia la Direzio: pe ei stessa ha irradiato l'anno decorso 
di Parigi — istituita sino dal 1854 per nel Veneto con indeoniszi d'iacendio, quantun. 
suozione di riassicurasioni dalle Compagoie que la nostra regione fortunatamente trovi 
































negli Istituti 
la rubrica delle garanzie è la più importaute, e 
lidità, alla quale è subordicata la fiducia. 


fissandolo così: 
del Ramo incendi 


O 
gate porto dalle L. 1500 (essendo | dell'istruzione circa la discussione det 
Stato portato il fondo a questa somma) verrà sulla la 


di 
lavori che verranno presentati. 


di astenerci di esprimere la nostra compiaceoza 
voi 517,420] 40 v auteere. ulo, che possiamo chiamare vene- 
i siano, faccia così bel cammino e pos 

pia, anche negli aoni disastrosi, come fu il 1887, 
lieitere argioe a tulto e guardare con tanta cal- 
ma al presente e all’ avvenire, E questo concetto 
e lo forma qualunque persona, la quale, impra 
tichita nelle pubblicazi 





mano gua: dii 
cosa che non si verifica sempre ica 


more affetto, sono ric 
colleghi defuati bar. Elia Todros, ci 
De Vucetich e cav. Marco Da Zara. 


Ù 
Papadopoli, e a_ consiglieri one, 
ia sostituzione del sil 


Consi ” 
il sig. Giuseppe cav. Da-Zara, ed aveva nomi- 
mato sostituto Revisore pro! 

mo cav. Levi, di Veoezi 
ebbero conferma defiuitiva nel Congresso Gene» | conaissance que les sympatbies du peuple ila] 


rale degli Azionisti. 


— ——__——— @ 
Corriere del mattino 


sidente del Consiglio, accompagnata da un tele- 
gramma dirett 


della legge 
flla nomina della Commissione speciale compo 


sta di 45 senatori, per 
cernente la facoltà di pubblicare il nuovo Codice 


delle case distrutte dal terremoto in gran quantità. 
Mol bitaoti di 
si trovano ancora nelle baracche. zioni dei 





cesi — non dava buoui risultati, venne nel- | ira le meno colpite dal terribile Miagello ; eccoli 






















la deliberazione di sopprimerla ; e questo prov- Blie  R' 
vedimento, ispirato a idee pratiche, audrà ia Padova ==» 897» 
vigore coi 4° del prossimo mese di luglio. Roi + 300°» 
mente che cosifatto provvedimento fu Treviso DE . 
maliocuore dalla Direzione; ma, di pe LE ani 
bene ialesì interessi Verota > 3 388 È 
dati, essa nou ristett lo di Vicenza » 468 Pi 
tiparare ad uva lalla scoverta nel naviglio al io 
suo governo commesso. Totale N.5396 —L.1,292,908:90 


Ma codeste perdite, quantuaque colmate ia 
parte dal miglior risultato utteouto nel Ramo 
Grandine, pesarono sul bilancio, il quale ha pre 
seatato dei benefici ioferiori a quelli dell' ano 
precedente benefici però che non cessano di 
essere sempre sodisfacenti © che si compeadiano 
la queste cifre: 

2 {0 Uiilo indiviso dol Bilancio A. 1880 L. 
»  ladustrisle dei Rami Eiemeo- » 

tari: (Incendi Trasperti-Gran- 
» Patrimonio . . .. ..* 
S (è indosiriio del Ramo Via .» 
| pe : 

Dallo quali dedetto per partecipazione 

free ppelant raga 
Restano di Uil | LL 
Nell'anno 1986 l'Ufile fa di ; ; 

Per cui noll' Esercizio 1837 il bonolicio 

fu minore di + » +» « + . -L 219,69298 

Tenuto però conto dell'annata eccezional. 
mente disastrosa, cotesti risultati sono assai lu- 
siaghieri. 

Il Ramo Vita continua nel suo movimento 
ascendente, e bastano poche cifre a provarlo. La 
somma assicurata al SÌ dicembre 1886 era di 
L. 24445713250, meutre al 34 dicembre 1887 
era salita a L. 263,706,627:50, per cui l'aumento 
di L. 19,249,495:—; © le Riserve dello stesso 
lamo Vita, che al 31 dicembre 1886 erano di 
L. 52,123,826:53, al 31 dic.® 1887 erano salite a 
L.56,839,081:33, quindi maggiori di L.4,715,354:78 
@ ciò a malgrado siano state calcolate cca quelle 


Come ben si vede l'anno scorso nella sola 
nostra regione le Assicurazioni generali di Ve- 
nezia per N. 5336 incendi pagarono indeogizsi 
per pa slide è trecentomila lire in cifra ro- 
tonda. 








Ed ora vogliamo riassumere qui i fondi di 
garanzia della Compagaia, accertali col bilancio 
del 1887, che stiamo esamiando : 





4,704:92 





» 4,104,763, 03 Dividendi da 
curati vita, 


L 90,300,41, 33 
Ed ecco come sono impiegate: 








Banche 
» ® 4,013,336.17 











mi 

Messacapo, relatore, rende count 

mento iutrodolto in questo bilancio, 
Pierantoni preseuta altre cOOsideraz; 

ca i Convitti militari, di cui biasima [muti tr. 

illegale. Stisleany 


I 
O dele 
, coa indice iufallibile, il loro grado di s0- l'aa. 


Aoche al titolo Cassa di previdenza G fa 
i notiamo dell’ incremeoto = A 
1888, e nel 1887 creb. rtolè Viale risponde che noa si 
Î' ‘80 socii, Nel | siderare illegale, dacchè da 
itald'di L. 591,779:55, © | mento approva il relativo stan: 
cebiralito a L. 704,110:15; | i quadri degli uffic 
mento di L. 113,330:90. | divamento dell 
ni Approvansi i successivi ca 
riore discussione. 
Il Presidente comunica il risultato 
votazione della Commissione del Codice 
Riuscirono eletti: Vigliani, Ghislieri, "* 
riti; Pessina, Puccioni, Maufredì, Caleada, Le 
Paoli, Canonico, Deodati, Eula, Errante, giù 
» Ma 


rana e Bargoni. 
Procedesi alla votazione a serutiuio 
del bilaucio della guerra, che risulta ap 
Pierantoni chiede d' interpellare il miope 


d 
rr gli ispe lla 
pezione di 

racco conviea] 


Nell’ ordine del 





lischi special ingole città, bor- 
finnastica, di cui è relatore. 

lagliani dice chelo comunichera al mig, 
dell'istrazione, che crede, dopo 1a discunii 
suo bilancio alla Camera, sarà a disposizione 


Senato, 
si la seduta alle ore 5.43. 













soin tre premi a seconda del merito del 






È qui, raccogliendo le vele, non possiamo 









vo alle opere po: 
Morelli present 
la proroga di 
Genala presenti 


sa è sap- 



































































Presidenza Biancheri. 


La seduta comincia alle ore 2.30, 
lede l'urgenza della petizio g 
viceconservatori e commissarii «el vacci 
Provincia di Cuneo, la quale chiede che pel ,° 
getto sulla tutela dell’ igiene e dell n 
jeno introdotte le disposizioni a {e 
dei viceconservatori e commissari del vacca: 
generi. Il Presidente comunica il seguente telegna 
ma inviato dal principe di Bismarck al pc 
dente del Consiglio Crispi, @ trasmesso di 
stoalla presidenza della Camera dei deputi 
« A son emcéllence le présidént du Cu; 
des ministres monsiewr Crispi, Rom: 
« J'ai régu le télégramme par le quel 
encéllence a bien voulu m'iuformer de l'attv 
prise par les deux Chambres en presence du è 
lì dans le quel la mort de l'Empereur Friit, 
ent de plonger l'Allemagne. Je prie vbtre eu 
lénce de récovoir l'assurance réitérde de li 1) 


di tal natara — e che 





Giovanni 'Sì stabilisce pd 
interpellaoza Ind 
la e commercio 
li è vinicole 
D'Ayala Valo 
se intenda v 


Era stato dal Consiglio d' Ammiais 


to rezione Veneta il sig. co. Nicola 


Marco Da Zara, il 
stesso si era aggregato provvisoriamente 


10 il sig. Giaco- 
Queste tre nomine 


ont fait éclore dans tous les cocurs allena 
et de vouloir bieo porter l'expressioa è la cy 
naissaoce des deux Chambres. Je n'ai pis ar 
uò de soumettre è Sa Majést l' Empéreur ax] 
luguste mbitre le communiqué relatil aux 
bérations en question des Chambres, 

que les voeux que la 

dire encélience regit la poli 

Je son Parléméat et de son gouveruemeti ix 
mule pour la prospéritò et la gioire du u| 
goe de l'Empéreur Guilleume Il 

Von Bismanca. » 


Cucchi Luigi prega il presidente di sole, 
taro la presentazione della relazione sul pros 
relativo al servizio telefonico. 

presidente della Giucudl 

progetto, dichiara che la gin 

dell'argomento ha richiesto ua luugo e niel 

discussione del progetto re- | studio, ma che Bonssi, sebbene da pochi dea] 

terremoto in Liguria. | relatore, presenterà presto la sua relazione 

De Sonnas raccomanda l'approvazione del Ripreadesi la discussione del bilaucioà 
ito destinato a favorire la riedificazione | marina. 


Senato peL Reono. — Seduta del 48. 
(Presideoza del Vicepresidente Tabarrial.) 
La seduta comincia alle ore 2.90. 
Il Presidente comunica una lettera del pre- 


li dal principe Bismarck. 
Procedesi alla votazione a scrutinio segreto 
scusa nella precedente seduta © 





pprovasi il prose] 


l' esame del ompletare le bor 


ilo c00= 


Dopo osservazioni e raccomandazio: ì 
Maldini, relative al migliorameuto delle co 
Approvansi gli articoli. rai (creep nes F | dal Ministro E 

PP. Ò i dipeodenti dal Ministero dell a] 
Procedesi allo spoglio delle votazioni s- | rina; di Cavalletto, perchè sia provvedi 
se. completamento ed al perfezionameuto del st 

1 progetti risultano approvati. navale, e di Flauti, relativo ai capi operi + 

Procedesi alla votazione segreta degli altri | personale civile tecnico, osservazioni alle qui 
progetti approvati uelle precedenti sedule,] che | risponde il ministro Brin, approvausi tu: 
risultano appro! 4 È mapepti capitoli del bilancio e la sal 

Crispi presenta il progetto per l'acquisto | piessiva ja lire 123,012,992:63, 
del terreuo per la costruzione del palazzo della Votasi a serutinio segreto il bilaneiv il 

approvato nel-| marina e gli altri due progetti approvati 
lede chi di venerdì. 


jano Marina e di altri paesi Jazioni fatte oggi 


Pel concorso 
ll Corpo reali e 
bootrarii 48. 
Approvata la 
0 1868 con voti] 
Approvato il 
favorevoli 479, cd 



















tti pei provved 
e le modificozi 
li 


E approvato. 

Il Presidente comunica ua' interpellanza di 
Brioschi intorno all'indirizzo dei lavori parla» 
mentari. Prega il ministro delle 
teciparia al ministro asseote. 
Procedesi ulla discussione del bilancio della 


ita pubblica. 
ri presenta la relazione sui pri 
aoze di par- | dimenti fivanziarii. 

Lueca preseuta la relazione sul pro 
relativo alla tassa sugli alcool. 

Discutesi il progetto per la Convenziosr 
la Società Peniosulare Orientale per ua rey 
servizio quiadi di oavigazione fra V 

Alessandria d'Egitto, toccando Ancons e È 
fessero an- { disi. 
che maggiori. Vuole non accreditare. l' opinione Del Giudice combatte il progetto, dpi 
che questa difesa fosse ua problema solubile. Si | do che la Camera sia chiamata a detiberart 
occupa quindi della ubicazione dei grandi SU già da qualche tempo iu "| 
bilimenti militari, ed osserva che aleupi di essi inoltre lamenta che la Conves 
sono troppo vicini alla frontiera occidentale, itorie abbia ua pis 
Vorrebbe che fossero trasportati dietro l'Appen- rogative del Parlomeato € "BB zione e dell' ent] 
nino. Osserva che i probl relativi alla difesa il sistema costituzionale coll' imp#4BB autimeridiane. 
devono essere cousi con uu concelto com- jone di ua possibile voio ID e che nella pri 
Preseuta ua analogo vrdine del gioru Camera, di Tesoro dello Stato BB la discussione « 

Bertolè Viale dichiara che uomioi tecni uoa somma determinata. Si merarigit® 

cri a macità rey forio due la Commissione non abbia creduto di 
lativ n venzione 

mente lieve. Egli nominò una Commissione imerigecm piso del di 

caricata di riferire sopra i risultati ottenuti. Cir | nel senso delle sue dichiarazioni. 

ca l'ubicazione degli Stabilimenti militari rico Saracco. Sebbene il progetto ia diu* 

nosce fezgnaò delle osservazioni priocipalmente | porti anche la firma dei suoi colleghi W#] 

rispetto al polverificio di Fessano. Rileva però |e Grimaldi, tuttavia ne accetta egli 

la gravità della questione che rici una non Giustifca jl ritardo reso ioeS*fB trata 

lootana soluzione. Promette d' interessarsene, in | per le infinile circostanze imprevedule- 

vitando Corle a non iusistere nella sua mozione. | alla questione costituzionale del preopiot* 

Corte è disposto di aderire, ma vorrebbe | serva che il Governo avrebbe comme. 
che il mivistro anouisse a sottoporre la que» | gravissima mancanza, della quale il pre 
price alla Commissione per la difesa. dello de diritto di chiedergli stretto conto, ni 

{ lel voto del Parlamento avesse lascia! © 

Bertolà Viale aderisce. rompere i servizi di navigazione nell' Alr 
Chiudesi | Ivana generale. Dimostra da ultimo la bouta della Cow 

Approvensi alcuni capitoli. Javita Del Giudice a trovare in essa 4 

Corte, sopra il capitolo « Scuole » fa disposizione dannosa alle finanze e contr” 
cune osservazioni. Teme che nelle Scuole gl' in. | interessi e alla dignità della azione. 
segnameati sieno troppo complicati. Si manife. JA 


da quanto volte invocò U 
stà poco favorevole aì Convitti milita 3 pià Aspettava 
poco riasati. Ri Adriatico pene 


serva che n) della legge 

lavece si { 

rispi parl 

Îto il solito, pi 
La di 


la Camera vorrà 
Baccarini, 
fanno osservaziod 





















iatorao alla difesa del di città marittime. 
Avrebbe desiderato che le sue rise: 


Mareora pr 

















dell'istruzione 

dine del giorno 

maoi. 
Respingeri 

vasi quella di D 
[; 





n 



























batte vicune 
Consi 


de avere notizie sopra il clima e | suoi effetti. | presero parte L 
Bertolà Viale fornisce alcuni. schiarimenti Di Mecca di pid. poiche 
intoroo all iosegaamento nelle Scuole militari | metteva uo servizio 


ch'egli cercò di semplificare. O. i 
fili miliari ricevetliro ua auoto Semtnati Pri patri atte ag 


che si esperimenterà per tre J 

Dia ome ale Mniensn 

meteorologico e sieno spediti gli strumenti per 

questi stadi, osseo ciò necessario anche per Indelli sì assoc dr 0% 

ppierpa Figino il n CFodo ehe al: Gelli; acotta la cuoveazione Hier # 
vegieati marcia re- teressi di Bari, e ola 

oeate dipeodano Iaesperieaza, ja. giorno: sati 


Stremi 
Ceralletio; "ia 


Ta Gamera, confidando che, col 
forduamento del servizi, maritt 
pwvederà ai legittimi interess 

ordine del gior: 

i Zerbi coofuta il 

vlifeade la convenzione che dimostra u 
cdgiusifca il ritardo ; dichiara di con 
52% i ilo raccomandazioni fatte da Galli e da 
"e "sservando ch' esse sono iraplicitameote 
h l'ordine del giorno della Com» 


progetto 
il Go. 
della cit- 


desi che 
il rinvi 
mente inevitabi 
Gli articoli della Riforma, parlanti d'im 
pegno d'onore, facevano prevedere tutt'altro. | 
La Tribuna commeutando l'incidente d'oggi 
scrive: « Non diremo dello stupore che quest" ul- 
tima proposta la quale modifica la_ precedente 
nda di Crispi ba destato nei banchi di 
do lì amici politici, ai quali e 
io affidamento 
Qualcuno dice che sia di 
che non vuole la legge comuni 
deotemente la linea Ovada-Asti 
così 


brevemente per un fatto 
uo ordine del gioruo, 
pienameote nel nobile con 
rno della Commissione, 
do Lcetta. Terrà grande conto della racco» 
Jiione di Galli, © dichiara pure di accet- 
Mordine del giorno di adelti. 
Li Comera approva gli ordini del giorno di 


ta da Saracco, 
‘Saracco con! 


go dell'ordine del 


tasse e le spese nuove sarebbero m 

quando non lo secompagnasse almeno una rifor- | 
dè della Commissione, e i quattro articoli | ma organi | 
progetto. La Riforma parlane vagamente, eludendo la 
Hpprovasi poi senza discussione il progetto | questione. 

eb all'abolizione della servità nelle Provin» 
roptificie. 


A 11 generale Mobilant a Andorno. 
pa presenta la relazione sul progetto re- 


Telegrafano da Andorno 18 alla Lomb.: | 
Lo alle opere portuali. Oggi giunse S. E. :l generale Robilant e ! 
Morelli presenta la relazione sul progetto | prese alloggio al Grand Hdtel Sella. | 
i) proroga del corso legal dei viglietti. 

Dr dee teaione sl progetto 2! Mettoro dell'Università di mologna. 
sirneote i provvedimenti ferroviari Telegrafano da Bologna 18 alla Lomb.: | 
Grimaldi preseota il progetto sul riordi- Le dimissioni del Rettore Cappelliai furono 
grato delle di risparmio, che con al- | defaltivamente accettate. 

‘modificazioni ritorna dal Senato. Tale pro- Ha le messime probabilità di suocedergli il ' 
"4a proposta dell ministro, è dichiarato ur- prof. Murri. $ | 
Ù t si delibera sia iaviato alla stessa Com» SS | 
Fisione che gi id esaminarlo. Grimaldi | —Telegrai 
Pinta pure un progetto per. modifieazioni al- La Pi 
Tolo 18 della legge 15 geonaio 1885, pel | 
ffineoto, della città di Napoli, ch'è' pure di- | 

urgente. 
bilisce 
todelli 


fano da Pi 


cireondata dalla truppa, esseudo sta 
isata che si sarebbe atteotato contro la 
successore. 


Autibo: famo. | 
Telegrafano da Parigi 48 alla. Persev 
è 


L' elezione della Chareni 
me uno scacco pei boulan 

roulède riuscito terzo. ! boulangisti afferma: 
che ne furono causa degli avvisi, in cui si 
ceva che Déroulède sta per la guerra. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 48. — Il Re è arrivato. | 

Budapest 18. — Alla Delegazione austrisca | 

seduta del mezzodi, il presidente Smolka | 

pronunziò una lunga e calda necrologia dell' Impe- 

ratore Federico, narrandoue la sorte tra{ e ri 

done le alte qualità e le virtu. Espresse | 
Imperatore Guglielmo segui 

predecessori; sarà, pari ad essi, 

lleato fedele di Francesco Giuseppe. 


come 
popoli 
vinicola, 


allevi 
Mrorincie pugliesi 

Approvasi senza discussione il progetto re 
ivo all’ autorizzazione del prelevamento dal 
‘odo di riserva di una somma per approvigio- Soggiunse che | rappot imicizia e di al- 
Fmeolo di carboa fossile nell' esercizio 1887-88, | lee0% inno indissolubili e la pa 

‘Dopo osservazioni e raccomandazioni dei de | terrà lungo tempo autor Augurò che | 

felative ai sistemi di | alità del profondo lutto cagionato dalla morte | 
| di Federico, e la certezza 

defunto è immortale, arrechino alla dinastia te- | 


gare il mioistro degli ester 


partecipare sl | 
Governo tedesco il profondi 
stri 


Lui medi alle lo della Delega 


impreviste di somme 
ini recati dal 

remoto in bero straordi- 
nevi luogo le strade nazionali. | 

il risultato delle vo- 
lìioni fatte oggi a serutinio segreto. 
Pei concorso della di terra all'aumento 
[MCorpo reali equipaggi: Favorevoli voli 196, 
motrarii 18. 

Approvata la le 


pure va 
di 


no joae circa 
durata della probabile missione di Muktar. 

Rispondendo a Stowrih, dice che non rice- 
vette nessuna informazione che ua ulfciale rus- 
so fibbia preso possesso di Pertalifat al Sud di 
Zeila. 

'Soggiuoge ehe una corrispondenza circa la | 
missione receato nell’ Abissinia verrà comuni» | 
cala alla Camera fra dieci giorni. 


Londra 19. — Salisbury alla Camera dei | 
Lordi e Smith alla Camera dei Comuui chiesero 
un discorso d'elogio, ua voto e ua indirizzo di 
condoglianza alla Regia, e ua messaggio al- | 
l'imperatrice di Germania per la morte di Fe 
derico. 

Gre 
posta che è 
mera. 

Parigi 49. — Ua dispaccio del Gaulois al- 
ferma che il Re del Belgio ricevette notizie pre 
cisissime anuunziaoti ufficialmente la morte di 
Staaley. 

Toronto 48. — Le colonie tedesche del Ca- 
nadà tennero riunioni, nelle quali votarono tele- 

mi di indirizzi e condoglianze a Berlino. 


I funerali di Federico III. 
— La cerimonia funebre nel 
è svolta conforme 
accordi e can- 
Koegel recitò lu pre- 
lopi ventura che ha col. 
e il popolo ia breve 
Riograziato Dio per quanto © 
implora conforto per la famig! 
tanto duramente esperimeni 
il canto: « So che il Red 
pone la bara sul Il corteo si 
modo prescritto. Nella chiesa della Pace i! servizio 
liturgico semplicissimo fu celebrato da Koegel 
senza predica. Finite le preci, seguono le salvi 
dei fucili e dei capnoni. Gli intervenuti escono 
dalla chiesa. L' [mperatrice Vittoria si piega s0- 
pra la bara e dà l'estremo saluto alla salma in 
modo straziante. Persius recita la preghiera. Il 


di mare sui nati nell" 
1 1868 con voti revoli 498, contrarii 4 

Approvato il bilancio della marina con voti 
torevoli 179, contrarii 36. 

Crispi desidera che la Camera, prima di 
prendere le sue oze, voglia discutere 
pili pei provvedimenti finanziarii e fet 
pt le modificazioni alla legge comuo! pi 
taciale, è per la riforma sulla legge di pubblica | 
sicure 

Ne fa formale proposta, ed espone le ra- 
gooi che lo hanno indotto a farla. Spera che 
| Camera vorrà adottaria. 

Baccarini, Bonfadini, Colombo e Sonnino 

0 osservazioni relativamente alla possibilità 
di conpiere il programma dei lavori, esposto 
hl presidente del Consigli 

Portis, Roux, Cavalletto, Martini, Fortunato, 
accettano la proposta, esprimendo. il desiderio 
the il programmi esaurito, ma iuterameote 
prima che la Cai si proroghi 

Crispi insiste sua proposta, lasciando 
trdilra la Gomera di 


bilire il suo ordine del 
fiorno per le sedute 
dinne. 


le @ Giadstone appoggiano la pro- 
approvata all' unenimità. dalla "Car 


Marcora propone che i bilanci dell'istru- 
tone e dell'entrata s1 di no nelle sedute 
tutimeridi sospendendo la riforma postale ; 
the nella prima seduta pomeridiana si inizii 
la discussione della legge. comuna! 
tale 

De Rengis propone, invece, che i bilanei | 
&ll'istruzione e dell’ eotrata sieno posti all' or- 
dine del giorno della seduta pomeridiana di di 
mal. 

Respiogesi la proposta di Marcora, e appro- 
ti quella di De Repz 

Crispi propone che dopo il bilaneio dell'en- 
ita sia subito inscritta la riforma della legge 
Rrorineiale è comunale: 

Quando però fosse pubblicata e distribuita 
i relazione sui provvedimenti ferromarii, pro- 
ferrebbe che questo progetto prendesse il posto | ;, 
della riforma della legge comunale e proviucia- 
le Ciò è approvato. 


Rito: 
Deluso il corrispon 
the avrebbe voluto la discussione immedi 
della riforma comunale e provinciale, telegrai 
Aspettavasi che Crispi manlenesse la pro- 
messa per la domenda immediata di discussione 
della legge comuni 
jose rapidameate fino alle sei. | 
fra grandissima attenzione, cop- 
lo il solito, poco chiaro e impacciato. 
La discussione successiva fu molto confusa 
+ contraddittoria. Spiacque il dissidio 
liti e Baccarini. Tutte le coperte 
lt legge svelaronsi in questo inci 





gi 
pariò 


Ù 

che pos 

luogo la cerimoni 

tocco il funerale era finito. 

Potsdam 18. — La porta Brandeburgo ha 

vive interruzioni. Fortis parve convioto della se- | nell'esteruo l'iscrizione del 1831 (data della nascita 

tia intenzione del Goveruo e della siocerità dello | di Fed ico) e le parole: ultimo saluto della 

tw dichiarazioni. lavece produsse pessima im: | grala città nativ 1888, Sei altari votivi furono 
ione quando il Presidente anouaziò che di eretti sulla Luiser Fiata attorno all'obeliseo con 

Minist “ ne una graode decorazioni lo. Le truppe pren- 

Cat steveranai nella Volazione proposta 4 tari, Associazioni e Ve- 


Votatono in favore i 50 di Sinistra e di . 1 rintocchi. delle 
Mireme 





| cuore e le virtù cha ornarono tutta la sua vita. 
| Le vittorie riportate da luì saranno rammeotate 


| popolo 


Berlino 418. — La predica 
messa per ordine dell’ Imperatriee Vittoria, os- 
sequente al desiderio espresso dalla voce del- 
l'estiato, che non lasciò istruzione in iscritto 


Bi 
ragioni di salute. 
Berlino 18. — Secondo la _Kreusseitung, la 
Dieta si convocherebbe il 28 giuguo. 
L'Imperatrice wedora, Vittoria, e le 
noo assistettero al funerale nè a Friedricrkrone, nè 
nella chiesa della Pace. Ella era colle figlie nella 
chiesa del villaggio di Borastedt, dove si cele- 
un servizio reli però 


sia "i rino addio sla salme del sso teguzio 
consorte. 
L' Imperatrice Augusta assistette ai funerali 


in poltrona a ruote a Friedriebskrone, a fianco 


‘Camera | dell' Imperatrice regnante, della Granduchessa 


di Baden e della Principessa ereditaria di Sasso- 
Dia-Meiniogeo, Sofia. Il 

Stamane assistevano al servizio funebre del- 
l' Imperatore Pederico, nella cattedrale il Principe 
Ferdinando, la Principessa Clementina con se- 
i mi e molti ufficiali e funzionasii. 
La Corte prese il lutto per tre settimane. 


Una corona d’ alloro del Ro d' Italin. 
Berlino 19. — Quando \l feretro di Fede: 
rieo fu deposto dinanzi a aÒ 
besciatore italiano De La 
splendida corona d'allor lò 
faceva per iacarico del Re Umberto, che avrebbe 
rdentemente desiderato di tributare all’ amico 
gli estremi onori personalmente, ciò che non 
polò fare ia ossequio al desiderio della famiglia, 
che desiderava esequie pi i 


Berlino 18. — Il procla! 
ppena la tomba 


del 
trono, confermò con vobile spirito le qualità di 


con gralitudine sinchè ballera ua cuore ledesco, 
La sua giorie immortale irrudierà la sua figura 
cavalleresca. 

Nel momento, io cui fui chiamato al trono 
dei padri miei, giurai al Re dei Re, Iddio, di 
seguire l'esempio degli avi di essere al 
ua Priocipe giusto, di maulenere la pietà 
è il limore di Dio, di curare la pace, di svilup- 
pare il benessere del parse, di soccorrere ai po- 
veri oppressi, di tutelare fedelmente il diritto. 

Imploro da Dio la forza di udempiere i do- 
veri di Sovri lenuto dalla fiducia, che la 


popolo prussiano. 
giorai )l popolo prus- 
siano sostenne i suoi Ri un fedele 


le sarà 
sarà fedele il pensio rombi egual- 


lucia ehe Dio mi darà forza 
e saggezza per adempiere le fuozioui reali a 
vaotaggio della patria. 


Berlino 19. — | giornali indistintamente 
velama Imperiale. Rilerano con 


ì popolo prussi 

delintete il Sovrano nel compimento della sua 

missione. I giornali attendono ulteriori dichia- 
politiche all'apertura del Reiehstag ® 

della Dieta. 

Londra 19. — La Morning Post osserva 
che il manifesto di Guglielmo è piuttosto pater. 
no che politico, ma, aggiuoto si rescritti prece» 

chisramente su che cosa | impe- 
fatore conti anzitutto per assicurare la prospe- 
rità del suo popolo. 

La Germauia può non avere l'iatenzione di 
afoderare la spada, ma per qualche tempo 
cora il perfezionamento della sua difesa nazio» 
nali sarà considerato come la cosa più ulile al 





troburgo: Giers veone 
landia, per esprimere 
maoia le sue condoglianze. 
Benchè la Borsa non sia sensibilmente in- 
per la morte di Federico, tuttavia i 
ici nutrono qualche 
timore in presenza delle incertezze dell'avvenire. 
Il Times e lo Standard non dissimulano 
qualche apprensione riguardo ai manitesti de!» 
l' Imperatore Guglielmo. 
Îl Times osserva però che Bismarek è sem» 


pre il cancelliere dell’ Impero. Esso vuole la pace. Qua! 


Lo Standard dice che è certo che l' lmpe 
rotore Guglielmo non cercherà uoa disputa; ma 
pon è certo che voglia scomodarsi sul suo cam- 
mioo per evitarne una. Colà giace il pericolo. 

I proclami di Guglieltao non hanno nulla 
direttamente di minaccioso, ma si sentì il soffio 
d'un militarismo che ricorda il Medio ero. 


Budapest 19. — La Commissione del bi. 
lancio della Delegazione austriaca discusse il bi- 
lancio degli affari esteri. 

Kaloocky intervenne nella discussione, facen- 
do qualche osservazione generale, dicendo essere 
difficile parlar oggi della politica estera senza 
accennare a Berlino, dov' è avvenuto mutamento 
di trono fra l’universale commozione, perchè 

è legata da rapporti così in- 

che è uaturale domandarsi 

se © quale influeo: iti il mutamento di 
Sovrano sopra tali rapporti. L'alleanza fece ne- 
gli ultimi tempi splendide prove. Già un secondo 
mutamento di trono è avreauto nell'Impero vi. 
gino, senza re nessuna modificazione nel- 
l'alleanza, ciò che ne prova la forza duratura, 
È piena la conviozione che esiste perciò tra È 
due Imperi, ua'alleaoza che non subirà nessun 
mutameoto. Ciò da alla base dell'alleanza stessa 

una ua Tr 

laocky mette in evidenza gli sc Ò 
fici dell'alleanza dei due Imperi, [ora er) | 


in chiesa fu om» — 


Dot CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e zerenie respossabile 


NORTUARI E° RINCRAZINNENTI GRATIS 


che il mantenimento un regrime tollerante 
Turchia e in Macedonia è necessario. Dichiara 
che sforzi da alcuni sovi furono fal 
bilire migliori rapporti fra A 
poli. I rapporti fra l' Austria e la. Grecia sono si 
psp aan Siamo tutt pronti ad aiutare | 

Pec per quanto possiamo, perchè siamo per- accorda inoltre la medesimi 
suasi che i nostri interessi si accordino con , nali L' Adriatico Difesa. 
quelli della Grecia. Maggiormeote, i popoli bal- | Sa 

‘che vogliamo & 


pli 
ne frane 
x. 


mortuari 

sett 

Kirel 
svranno 


nici comprendono già che ciò 
anche il loro interesse. 


Austria © Italia. 
Il ministro Kalnoeki continua: 
strellamente ai 
. I due Governi 
sì appoggiano nei loro serli sforsi 


conosciuti della loro politiea paci- | 


La Commissione votò senza modificazioni Il | 
bilaneio ordinario e degli esteri. 


_— _. 


Msstri dispacci garticalari 


Roma 48, ore 8 p. 

Il Re, arrivando, rallegrossi con Cri- 
spi per la votazione di Roma. 

Stasera vi sarà una dimostrazioni 
con musiche che andrà davanti al Parla- | 
mento e al Quirinale. | 

Domani i ministri presenteranno Til! 
Talasiene al Re per ha firma dei Docs | 

discussione fu vi ja alla fine È 
della seduta per la fissazione dell'ordine | fyod! talia 98 
dei layori. gin Ù 
È notevole che i ministri si asten- | pietà. 08 
MILANO 419 


nero dal votare. 
Si prevede che la Camera rifarà nuo- | Petit Sorociom se 2710 
vamente questa discussioni 
Senato nominò la Commissione per 
Codice penale. È composta | 
iam, Gbhiglieri, Auriti, | n 
Ca- | Azioni della Banca 861 — — 
BERLINO 14 
142 70]Lombarde Azioni 
91 40|Rendita ital. 
PARIGI 19 
Banco Pari 


Mobiliare 
Austriache 


Banco 
» ottomana 
Credito mebiliare 
Azioni Sues 


Roma 49, ore 3,30 p. sitom 
lersera la seduta finì troppo tardi, 
perchè potessi commentarvela ; essa fu 
importantissima e. notevole per l' insisten- 
za di Fortis perchè la Camera secondas 
il Governo discutendo subito la riforma 
comunale, mentre la discussione dimostrò | 
che il Governo è pure convioto che sia | 
impossibile che la Camera se ne occupi 
ora. 


US — — 
Lil 


Consolidato spaguuolo 
Conetidato ent 


Bollettino meteorico. 
— Roma 49 ore 4.15 p. 

la Europa pressione piuttosto elevata nel- 
l'Occidente; leggermente bassa nella penisola 
ita di | balcanica, in Italia è pell' Austria Uogberia. San 

per Malteo 767, Breslavia e Leopoli 757. 
che deve |“ Ta italia, celle 24 ore, barometro legger- 
relazione | mente salito; pioggerelle con qualche temporale 
| nell'Italia superiore; venti intorno al Ponente, 
smi, | freschi in alcube stazioni del Centro; tempera- 

" si | tura alquanto secoentata nel Nord. È 
ato, imane cielo sereno, poco coperto; venti 
però ogni gior= | geboli, freschi da Ponente "Maestro ; il baro- 
iù impossibile | metro segna 761 mill. a Cogliari, Palermo e 
10 vi cre- | Malta, 759 a Nizza, Roma e Lecce, 758 nel Nord 
| e nel'medio versante adriatico, a 757 in Dal- 
costa tirrenica. 

venti deboli da Ponente 
ente sereno con qual 
ote nel Nord; tempera- 








PI 
il discutere tale riforma. Nessun 
de più. 
lersera vi furono dimostrazioni con | 
bandiere e musiche ; due “ 
applaudire il Re, il quale naturalmente | 
non si presentò. [: 
Roma 49, ore 3.30 p. 
(Camera dei i). — Si vota la | 
—iirnad colla tà Peninsulare ed | 
tre due leggi. Le urne restano aperte. 
Gallo interroga sui Collegii Convitti 
militari. 
Boselli risponde. 


— ———_———- 
Fatti diversì 


1888 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
In 4 pagino con sopertina 
Sommario del N. 25 - 47 giugno 

Versi inediti o poco noti di G. Za- 
nella — Un'ipotesi di G. lager su Ta- 
cito, A. Zaniot — Le stelle, 4. Th. trad. 
di M. P. — A Giacomo Zanella, F. Za- 
notto — Un giro pei tetti, P. — A San 
Michele Arcangelo, Can. G. Dall'Olio — 
Da Pracchia a Pistoia, Un Pellegrino — 
L'agonia della Sèmillante, 4. Daudet — 
Cronaca — Bibliografia. 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Por | Itatta Per 1° estero 
Un anno. .L.6 Unanno. .L.8 
Un semestre. » 3 Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. © 


PER REGALI ‘ 


11 magazzino di curiosità Giap- 


"VENT 


le fornito di 
Lacche, Porcel 


AGLI 


‘’LANTERNE (Palloni) 


MACCHINE DA CU:IRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. 20. 
Ti CINESE. 

SCATOLE D' IMB; ILLAGGIO 
sorvidili per pacchi postali: 


Rialli di razze europee : | 
14864.00. Preszi fatti: Mass. | 
8.40 | Min. 2.00 | Med, 2.883. 

igoli auvuali gialli di razze gi: 
Quantità venduta; 2213.00. Prezzi fatt 
3.05 | Mia. 2.00 | Med, 2.805, 
Totale chilog. 17079.00, dei quali 4379.70 
alla pesa pubblica. 


Una eadute in palcoscenico. — 
Serivono da Genova 17 alla Gazzetta di Tori 
lersera, al teatro Alfieri, dove recita la com. 
paznia Pasta, la signora Pierina Giagaoui, meu. | 
ire scendera da un praticabile nel 2° alto della | 
Testolina sventata, sdrucciolò, e cadde giù ia 
malo modo, riportando non leggiere ecchimossi 
e contusioni, che la obbligherauno a molti giorni 


Ùi 
arr 








tragedia, — Telegralano da 
Napoli 1! Gazzetta del Popolo di Torino 
Stamane Torre del Greco fu teatro di una | © 
Pasquale Scogoa: 

vitò la moglie © 

jo fondo, ove anda’ 


colpo al 

sima calma, 

le cervella in aria. La tragedia si attribuisce a 
fioenziarii. 


Il tribuoale condannò 

cere il torinese Coppa Gioranoi, 
nell'aprile seorso, alla Stazione di Piazza 
ripe, rubò uoa valigia ad wo viaggiatore, 
Il Coppa era pure ua emerito ladro di cap- 








ratio dei principali generi soggetti a dazio introdotti per con- 
ito ottenuto nel mese di maggio 1888 dal Comune di Venezia con 


Dato | Quantità | 


daziata | 


Denominazione 


dei generi regolatore 


Vino ed aceto in fusti | Ettolitro 
|Alcool, acquavite e liquori] — » 
[Biera estera e nazionale 
Uva fresca . . |. 
[Buoi e anzi Num. 314. 
Vacche e tori » 751. 
Vitelli 913 
Animali suini . » —| 
Detti pecorini e caprini] Numero | 3263,— 
[Pollame in genere ..| Quintale 


» 1614,99| 
Quintale 


farina di grano tureo 
(Riso. sur 
Burro; 

[Olio vegetale . 








140236] 


Confronto degli introiti coll’ anno precedente : 


introitate 
anno 


Precedente 


Somme 
nell’ 


Corrente 


Nel mese di maggio 


Nei precedenti mesi .|1636,340:14 


15253,59 | Olio minerale . 
411,16) Formaggio dolee 
Detto salato. 
,— | Uova È 
113770) Zucchero . 
186/89] Ca. 
Frutta secche . 
egumi secchi. 
egna da ardere 1 
‘0,48 | Carbone di legna e cok 
Farine 0 pasta di frumento} © » ,61 | Mattoni, tegole e pianelle 
| 555841 | Mobili 
1939,48 | Carta d'ogni sj » 
297,07 | Cartoni . . . | » 
Cristalli e veti 0. .l >» 


392,053:45| 3 


Lazzari Eugenio, dipintore, con Bertolotti Giovanna, Docessi fuori del Comune: 
giù domestica. 

Gianolla Pietre, venditore di commestibili cotti, con 
Oprandi Caterina, ricamatrice. 
elet Mirco, muratore, cao Moria Angola, già 
domes'ica. j 

Scarpa Oliviero eh. Antonio, marinaio d' arsenale, con 
Cavalieri Maria, casalinga. 

Zoccolia Pietro, falegoame, con Celeghia Filomena, le- 
matrice. 

A 


a MATPIMONI: {. Vianello Angel 
te, con Novello Emilia, casalinga, celii 
DEC 1. Ti 
iugata, i Zermegi 
nì 38, coniugata, casali 
di 


dei generi 
iuseppe, labbro meccanigo, con Bevesi Itala, 
‘Bonometto Francesco, operaio all'arsenale, con Gianola profe 
Rosa, sarta. ando lanocent 

Crepaidi Clodoveo ch. Napoleone, guida di piazza, cou 
Lava Domenica, cuoca. 

Bacci ch. Bussi Giuseppe, domestico avventizio, con 
Giacchetti Luigia, casalinga. 

Bognolo Sante ch. Geremia, ficchino, con Zucchetta 
Carolina, casalinga. 

Mariani Earieo, industriaote, cen Forti Zaira, case 


.| Quintale 


Gi 
PIÙ 3 bambini al di sorte di 
Doeessi fuori del Comune: 
Ciconi Emilio, di 
Roveredo in Piano. 


Bollettino del 


ratore, con Chiribiri Adelaide, sarta. 
ingegnere, con Gioppi 
possidente. 


Numero Cotenificio, con Re- 


uovi in sorte | Quintale 
na, perlaia. 
Pontini Giuseppe, carpentiere in ferro all'arsenale, con 
Giuseppina, casalinga. 
Veronese Giuseppe, lacchio ala Banca di Credito Ve 
Fontanella Margante, casalioy 
Ottalin Pietro, macellaio, con Chiaraoda Maria, già do- 








sigrta, cli 


ica. 

Differenza in ft ruata Alpsandro, patio con Rode Antonia, eo | palio ch Tdrgond, menti, coli. 
citrico. 

bor n Bullettino dei giorni 42 giugne. 


4,000:11 


59, con Siellet Maria, casali 
2. Bari Gio. 





Totale .[2028,393;59 


1981,836:81| 47,556:89 


si di Venezia. — 8. Fabbro Gio. Bat 
past atunate, id. — 9. Monaro Gi 


cuoco, di CI 





Bernardi Andrea, di anni 76, sarto, decesso ® Mostre. 
Bullettino del giorno 13 giugno. 


23, colibe, studento, decesso a 





Pabblicazioni matrimonia) setziuola. 
l'albo del Palazzo eomunai 
giorno di domaniea 47 giugne 1888. 
Zaatili Vittorio, falegname ‘lavoranto , con Rencurosi 
eh. Rincorosi Maria, sarta. 


Loredan 





sarta. 


Avdino Franteseo, falegname, coa Di Giusto Luigia, 


Missero Seravante ch. Giuseppe, facchino, con Campa 
ner detta Tonet Eleonora eh. Natalina, già dome 
Bastianello Rodolfo, ehiodaiuolo, coo Boscolo Rosa, 


—— 00 
di Venezia. 
coniugato, muratore, di 
di 

atea. Bertaglia ch. Beriaggia Ao 
guame, 


ate, di Bi 
8. Pasqualigo Luigi, di anni 63, celibe, già serittoro, 
6. Sari detto Mareso Fortunato, di anni 58, 


i 88, coniugato, venditore 


‘anni di 
Più 1 bambino ai disotto degli anni 
Dee del Comi 


decesso, a Chiari 


id 
Più 2 bambini al di sotto di anal 8. 





Orario della Strada Ferrata 
PARTENZE 


(a Venezia ) 


Linea Treviso - Vicenza 
Da Treviso partenza B 20 a — 8.342 — 1.48 
Da Viceota —» 5.462 — 8452 — 12.296—310 n 


Bullottino del giorno 15 giuy, 
NASCITE: Maschi 8. — Femmi 
in altri Com 


morti —. — 
MATRIMONI: 1. 


DECESSI : 1. Zan 
coniugata, casalinga, 


do Sinico Bortela, di anni 54, cen- 
no. E irene! 


inni 31, nobile, sarta, di Venezia. 
di ani 8, studente, di Pera- 


Chi 7. Bonajuti Carl 
feazionio, di Veezia. = 8. Sr 
“ 


+ liquorista , id 
venditore. di cima, Pt 
are. VA 
Pià 5 bambini al disotto degli anni 6. 
Bollettino del 
NASCITE: Maschi 6 
mòrti —. — Nati in altri Com Nim 


7 
4. Contelli Attilio, pubbli, cn; 
possidente, calibi. > 
200 Pertttala by 


la 
lavorato, 60 Au 


Jartignoo Frauersco, domestico, aa Furlanetto Ar- 


n disegnatore ap, 

ria ch. Giuseppina, coming ut 
n ferro all 

todo, 


senale, con Martinelli 
Lactis Benedetto 


4. Da Marsi. Bertiatti Anci, di uy 
, ricoverata, di Vi sa 


lo Giuseppa, di anni 60, eonuugato, possidente, 


Più 4 bambino al di cotto di anni & 





REGIT BAGNI SALSO 10DO - BRONICI | 
DI SALSOMAGGIORE 
1ECI MEDAGLIE 


(LINEA PIACENZA-PARMA) 
Due Stabilimenti aperti dal 1.° maggio al 30 settembre. 


i da rate mensili ang 

Pi 10 le loro domande te. 

redate di benevisi attestati fino al giorno 45 del p. v.iuj 
Gli obblighi inerenti a questo posto si riassumono: 

Nell' accompagnare coll' organo il canto corale e fu, 


Treviso-Coneglia- 


prppirno 








MB. 1 uni ia prvonta all ore 4.35 è - 3.455 - 1 
@ quelli în arrivo allo ore 7.18 2. - 1,40 p. - 6.16 |. 
dottono la lea Pontebbana colsclende è Uline csu quel 


RICATTO 
UERILUBLE 


marisa 7. 5 2 — 11.302 — - 

[iaia E@rz Teo 
Linea Conegliano - Vistorio 

Da Viiorio partenza 6.45 a. 11.202. 2.31 p. 6.20p » 

Da Conegliano +» B—a f.19p d.dé p. 6 9 &-R 

NO 1 vimrdì parta un ino sociale da Vitri allo ore 8 45 ant. 


Da Camposamp. pari. 6, 
O» Moniabelluna pari. 7, 36 
Tramvais Venezia-Fusina-Padova 

da Venezia riva Schi 6,382. 10, da. 1,36p 4Stp 8265 
Zattere . . + 6,49 » 10,15» fine 5,5 8,36. 
A. 1 Padova S, Sola + 9,8» 1336p TIA » 40,68» 


P. da Padova S. Sofi. . 5,102. Î,t42. 10,402, 2,10p. 5,30 p. 7,34 
ALA Venezia rca Sehiav. 740 » Qjbd» 1,109 4,40  8,— è 10, 4» 
Nei giorni festivi parto un treno da Padora allo 4,10 p. e si ferma a Delo. 


ida 


HO SH 1 


Part. da Padova . +... . 
» da Bagnoli. . .. 


Suclatà Vanota di Navigazione a vasoro, 


Orario per maggio. 
Partenza da Venezia all 1,- — 1 {5230fpom. 
Attive a Chigi | eo tran! 


Linea Venezia - Cavazuccherin: 
Maggio, giuguo, luglio agosi 


fononia ore d, — p, — Arrivo 


Partenza Cavazuceherina erofi?, 20 n 
rienza da Cavasuceherina ore Arrivo a Venezia ore 8, 302 


nelle domeniche e feste alle funzioni antimeridiane e por 
ridiane, e qualche volta anche nei giorni feriali, meno più 
quaresima € nell’avvento, ove quest' obbligo si 'estende 
principali intermedie, nella settimana s2011, sic 
nel contralto; 1 
popolare per 6 ore ia i 
, duraote 40 mesi di scuola, e nell’ istruzione del ui 
figurato per la chiesa, alcuue volle in settimana. 
Ulteriori schiarimeuti saranno a ricerca foruili dì 
Cancelleria. 
Dalla magnifica Comunità d' Ampezzo, 
Cortina, li 16 giugno 4888. 


Il Capo Comune, 


di queste acque in Joduri e Bromuri lo rende effcacioni- 

ola, Artrite, Periostiti, Tumo- 

« d’Ovafa, Amenorrea, Leucorrea, 

Metrite, Sterilità, inalazione del: 
adre vrizza! 


Salsomaggiore, cura raccomandata nelle 
630 








Vieve aperta la concorrenza al posto di organista mae 
stro di canto velle scuole popolari , e di canto figurato per 
la musica di chiesa io questo Comuu», fissando uu annuo 





Da vendersi subilo 


LOCOMOTIN) 


cavalli, con 82 coni 
fra le ra 
6000 kilogrammi. Sintema 
Monaco, in ottimo stato, isa 


CAPPELLI 
DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all' ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 


RIASSUNTI 
degli Atti amministrati 


di tutto il Voneta 
Accettazioni di eredh 
Ly eredita di Mus Nei 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
line, Fustagni, Marocohini, Fo- 


Bora da lui tutelati: 
(F. P. N. 20 di Venezia) 


L'eredità di Rovigalti Gist 
morto in Stienta, fu accetti 
Chiavicalti Enrica per sè e jé| 
conto dei minori suoi figli 
(P. P. N. 77 di Rovigu 





—- VV mentine nei © 


IMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZII 


Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





Memorandum 


e ———_—__—___l 


Biglietti da visita 





Intestazioni di lettere 


Circolari 





Bollettari e Modelli vari 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 

ziole/del ringraziamento, 


Comparse conclusionali 


Memorie legali 


Tisaltezza 


Ricorsi e Controricorsi 





Einvelloppes 





Il 








Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


_—— 





Sonetti 


Avvisi d'ogni formato 


ecc. ecc. 


Ì 


I 
SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
«. Prezzi d impossibile concorrenza. 


Ricordiamo 


ionalo il parti 
mere quell' atti 
liono prendi 
i riserbano 


onore 


Giuota del lo 
tebbero, come 
il martello del 
€ l'incudine 


E perchè| 
Parola, nella 
Biungevamo : 

< Deplor 
no nel Consi, 
consiglieri, i 
pro! 


contraddi: 
tanta corren 
the vorremmi 
itieri con 





13500IAZIONI 


rici, it. L. 45 all'nt 
paio 38 al rimane, 
dutti gli Steti compresi 
Dip postale, it. L. 60 ab 
dit 90 a) semestre, 8 al 
pers 
upcazioni si ricevano al'Oftalo » 
g'agolo, Calle Cantor, ® 8548, 
det 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 


rinnovare le Associazioni che sono 


gdere, Flgexi non abbiano a soffrire 


edi nell CA 
lio 4888. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Anno 
+. IL 3I7- 
(can 


trasmissione de fogli ci 


48,50 
22.50 
he l'estero 

TT) destinazione) . 


VENEZIA 20 GIUGNO 
POLEMICA ELETTORALE. 


Lasciamo avanzare il nemico... 
per batterlo meglio. 


L) Adriatico ha confessato l’ altro gior- 
no che questo fa il suo programma nelle 
elezioni parziali degl ultimi anni, e il 
programma continuerà anche quest’ ann9, 

Y Associazione progressista e l' As- 
one liberale permanente hanno rotto 
cordi coll'Associazione costituzio» 


perchè 


d'indegnità a pubbl 
privilegii, dobl 


sì tende, a creare i pri- | impo: 


Di quelle 
mento, di qi 


i di competenzi 
tiva, e candidato 
e non esclusivamente 


per pi 
remo la bandiera dell’ intolleranza contro 
nessuno. 


e perchè, quando venga l' occasione, pos: 
siamo dire che avevamo parlato in tempo. » 
aver parlato abbastanza 


| che di 
state is 
« Questo diciamo per parlar chiaro, | 


Malgrado tutto, i delegati non hanno 
rinunciato alla loro pretensione e ruppero 
sdegnosamente gli accordi. 

Chi può dire che questi accordi fos- 
sero desiderati dagli avversarii, se li fe- 

r un'impeguo ci 
, perchè uno può impegu: 
e partito, in vista di contingenze 
immediate esistenti, non può impegoare 
partito, pel futuro ; 
la meta desidera 


o più sopra, 
irate da sistemati 
1 delegati dell’ 


vision 


specie di areopago, che esamini 


Gi e 
= | chiaro, e l'Adriatico allora non ha detto | articoli prima della pubbli 


dovi can o 
tri in bianeo, gli 


terlo meg i 
[lella quale abbiamo avuto pa- 
secchi esempii. 

Par che verso l’ Associazione costitu- 
fovale il partito prog voglia assu- 
ere quell’ attitudine di rigore che i mi 
logliono prendere verso le loro mogi 
li si riserbano una libertà  d’ amori che 
lle mogli è severamente vi Il par- 
lio progressista può amoreggiare coi cle- 
cali, perchè non compromette, dice lui, 
l'onore della famiglia. È la mogl 
teee che è condannata alla più 
int. 

È vero che molte mogli vi sono che 
ii emancipano da questa legge, ma l'A 
uciazione costituzionale è igeral 


ho" gi 
, quando gli 
Re fa 
tieno elericali tutti qui 
tesa, esclusi tutti quelli che militano 
partito progressista e pur vanno a mi 
Sono capaci di queste ed altre decisioni 
e distinzioni, come di queste ‘ed’ altre 
eontraddizion 

Noi fino dal 7 gennaio di quest an- 


iti 
degli uni e per la timi 
si hanno parecchi Consigli 
Quali i clericali sono poten 
da tener sotto tutela |’ ammi 
testi dall'altra parte a costituire una 
Ginota del loro colore, perchè si trove- 
ebbero, come tante volte dicemmo, tra 
{ martello delle dimostrazioni di piazza, 
*l'incudine dello sc ento da parle 
&el Governo, e, @ togliere il danno, un 
tagionevole accordo tra moderati e pro- 
gressisti, purchè la transazione si facesse 
tamente e non si volessero imporre, mè 
agli uni, nè ai nalità 
plitiche eccessive, sarebbe desidera- 
Mie, » 

E perchè |’ Adriatico ci prende 
parola, nella Gazzetta del 13 gennai 
fiuogevamo r 

« Deploriamo certamente, che ci si 
w nel Consiglio comunale nostro troppi 
tons i quali vigilano 
Rrotestare contro le dim 
tl, perchè i Consigli non 
to occupare di tica, © pi 
torrivi e pitt ro farvi invece dimo- 
Mrazioni cleri 

contraddizione ti 
tanta correntezza, 
the vorremmo ottenere e otterremmo vo- 
ltatieri con equi e ragionevoli accordi, 
Jurchè non ci si volessero imporre, come 
&rivevamo, quelle personalità po! 
ttcessive, che non possiamo logicamente 
Vilerare, 

. * Non ci lascieremmo 
Vinare a seguire coloro che afibbian 


lempre per | p 


ioni nostre fossero sover- 
e ingiustificate. 
accordo leale tra uomini 


la questione delle can- 
passando sopra 


petenza ammi 
noi pareva sei 
trattandosi la uoica per le 
elezi 


che i dele 
Il 


pei 
costo e con tutti i mezzi lo scioglimento 
del Consiglio per venire alle elezioni ge- 


jo già detto subito che questo 
no impossibile. Tra due pai 
i sono combattuti e 


e mai battagliero contro i mo: 
e che si combatteranno domani, si pi 
nissimo, per combatteri i clericali che deci- 
dono le questioni amministrative colle cm 
vi 


momentaneamente upi 

confondano ? 
Chi poteva credere che questo patto 

to? Volevate le elezioni 


arrivarci. 

ebbero vedute in que- 

quanto valessero le 

ji sa bene quello che 
fosse tentato di 


20 più sempli 
Non solo si 
sta specie di pro 
forze riunite. Ma poi 
sarebbe accaduto. Se 
formare una Giunta, 
clamata moderata, e 
questioni, nelle quali entri 
odi straforo il clericalismo, clericali e 
votato contro la 
bilità di costituire 
una Giunta, e iogli: I 
Consiglio, si arrivava dunque pi 
ggiangendo un nucleo r: 
di oppor 
clericale. ; 
Perchè dunque si. 


gene- 
rali sarebbero state pure la conseguenza 
più prevedibile, 


importante, | 


| rebbe forse preteso che la 


se 
| quella 





dere se i giornali sostenevano 
la lista unica | 


brutto. Noi però, più che umanità, questa 

la chiameremmo animalità, perchè è nel- 

l’istiato e non nella ragione. Ed a!meno 
che quando si cominci 


Che se l'accordo si feta, fatto, si sa- 
esempio, sostenesse la lista 
stessi criterii dell’ Adriatico? L' 
certo lealmente sostenuta, quando |’ aves- 
ti senza altra ri che 
della coscienza, ma l'avrebbe s0- 
stenuta, seguendo sempre i criterii propri, 
e precisame; ’ intonazione degli arti- 
coli riprodotti più supra. 

Non avremmo mai dimenticato d’ a- 
ver seritto, che dei due aggettivi, mode- 
rato e liberale, il primo cui rinuncieremmo 
sarebbe quello di liberale. Avremmo rie: 
dato d'aver detto pure che la nostra ret- 

nell’avvertire che non sia- 

come liberale s'intende nei 

commenta nei giornali libera- 

che vogliamo fare una politica 

,, aspettando ltri 

litica conservatrice di- 

ima, che non abbia però per base con- 
traddittoria la distruzione. 

La Gazzetta avrebbe difeso la lista 


fatte perchè i torchi stessi della Gas: 
setta riliuterebbero di stamparle. 

E avremmo voluto vedere chi avreb- 

be avuto la temerità di chiedere la revi- 

di quello che abbiamo scritto. Quella 
proposta era infatti tanto liberale e ri 

quanto pratica. Nessuno invero 

to fare una proposta simile 

ettino, e i delegati 


subito perentoriamente di farne anche la 
proposta alla Venezia e alla Gazzetta. 
Non si dice impunemente ad un ga: 
lantoomo — altri direbbe gentiluomo, ma 
a noi questa parola, per |’ uso fattone, fa 
ridere —: « Non ci fidiamo di voi!» 


Anche. del tentativo però bisogna 
tener conto, perchè è caratteristico, 0 


no, come quelli 
rispettino la 


ì 
iritto ad alcuno di sospettare della no- 
stra buona fede, come nessuno ha il di- 
ritto di credere che possiamo rinunziare 
mai all’individualità nostra, che non si 
confonde nvemmeuo nell’ Associazione co- 


ficata 


n per batterlo meglio. 
Noi intanto faremo il nostro dovere 


i saremo al nostro posto e prima 
suo dovere lo 


driatico ci promette, per provare che 

caso di Roma è diverso da quello di Ve- 
nezia. Citeremo il Secolo, il quale ieri 
stesso notò che nel Consiglio comunale 
di Roma i clericali sono, malgrado 

trionfo delle elezioi arziali, 
Nel Consiglio comunale, se vincesse tutta 
la lista liberale, nol sarebbero, perchè 
non ci hanno nemmeno adesso la mag- 
I] Eppure a Roma, tutte le fra- 


to. E se quesi 


ggior buona volontà possibile, non 88p- | pongon 


Cortesie sprocato? 


quello ch'è 
jaza de Lione 


se, colle 


gli 
spirito 
le pazioni ci 


cesso d'amore fralerno. 

", Come i Francesi rispondano ad 
se, che, se peecano in qualche lato, si è 
gerazione , non ne io- addurre 


ccoglien- 
di 


" Dopo di aver messo in ridicolo il rettore 
dell Università di Bologna, professor Capelliai, 
e suo fisieo, ed accennato allo stupore dei de- 
legati nordici, soggiuage: « Eppure è questa la 
vera immagioe dell’Italia , nascondi 

liziose e sapienti sotto la maschi 
» (C' est l' Italie pourtant, cola, 
mbiliewses el sqvantes sous un ma- 

grilota lintent. ) 
Geotilezse consimili di. 
relle all'augusta person del Re ed alle rappre- 
seotaute di tutti 1 paesi, poichè, a detta del cor- 
ris del Lyon, i Francesi primeggiarono 
ib tatto; e furono i soli che seppero farsi ri- 


Sorvolo sulla descrizione. dell’ insugura. 
sione del monumento a Vittorio Emanuel 
sulle critiche fatte all'opera di Monteverde, per 
non parlare che di una noti: ina quanto 
mai, che, s0n certo, farà strabiliare il nostto buon 
putblico, cultore couvinto delle glorie nazionali : 
accennando al famoso Nettuno di Gianhologna, 
nieote affatto sullodato corrispondente del Lyon 
lepubli lo chiama ce ehef d'onore de l' art 
PE ERI 8 10 nop ridi; di chie rider 


lenti. |P. 


ETA 


36 ale jane 


. 
n 
facilitazione. 


« Troppo avrei a diré se volessi analizzare 
iatero l' infelice diatriba del corrispondente 
iraocese ; ma credo basteranno questi pocbi cen- 
Di per aprire gli ocebi ai nostri compatriotti, 
ed ammaéstrarli a non essere tanto prodighi di 
he li 


Dieri, va 
ci corre! » 
Noi crediamo di soggiungere a lutto questo 
de osservazioni — e ciob la ben diversa ms- 
i è corrisposto alle 
rappreseotaose delle 


ITALIA — 


Lampertico a Ronde. 


di Roma capitale, scrivi 
« Ceci revieat è nous dire poliment: dtex- 
sestil 
un peupi 
parti? 


lus encore pote dèsir, est une 
la 


wait ambitiooner voe pri 
solitaire, accepie franchement les conditions noi 
velles ls européeos. La place qui lui est 
réserse leurs raog ne la fait plus tròuer, 
il rr des états chétils et misbrables, 
sn est pas moins une place digne 
grand pays el que persone ne pense è lui 
contest 


DI 
egnalataci dal telegrafo, togliamo i seguenti par- 
ticolari da una corrispondenza del Messaggero 


Pare che le relazioni tra il partito anarchi- 
co e quello repubblicano di Massa di Carrara 


licano, 
lo eom- 


sione. 

Verso le 41 di notte gli anarchici — che 
continuavano a girare per Borgo — s' incontra» 
tono col repubblicano Romeo Guidugli , che u- 
sciva dalla casa della sua fidanzata, e lo Ipvita- 


a bere. 
Egli accettò. Eotrarono in un caffè, presero 
qualche bibita uscirono. 

vricinò ad una fontana per 

con ua po' d'acqua fi 
a ciò, duo del gruppo l' affer- 
impedirono di gridare  stringendogli 
fiedero una pugnalata alla gola © 


rito... e pol più nulla. 
Furono finora eseguiti 20 arresti. 
GERMANIA 


della Corte Germaala.! 


entinove anni, ha 
fanciulli, tutte le 
felicità, della gio- 

vinezza; 


| | madre, che, è loglese, che è stranieri : 


che ha ossio lotlare, che ha osato opporsi a. 
pregiudisii e agli intrighi, per la vita di suo 
marito, per la felicità d'una sua figlia ; che soc- 
combe nella prima sua lotta, che sarà, ora, cer- 
tissimameote sconfitta nella seconda, quae 
raot'otto ansi, molti nemici, poch illu» 
sioni o speranze, ma sei figliueli viventi, di cul 
uno Imperatore; e finalmente la Imperatrico 
la Imperatrice nonna, vedova di Gu- 
., che ha seltantasei anoì, non ha più 
rito, son ba più nessuno, 
Ma le due Auguste vedove non sono sole 
Corte di Germania, dove la porge 
ta di erespo bianeo e nero è quasi l' unifor: 
‘delle Principesse, e prende assai presto il 
to di una Corona reale 0 Imperiale. 
‘ci sono, oltre l' Imperatrice Augusta 
trice Vittoria, nella imperiale Famigli 
Earmani, cioe ‘Principesse vedove e una die 
vorsiata, la. Priocipessa Luisa, che 







































Pa catia 


anni, e si è divorziata da suo marito Alessio, 

langravio di Hesse, nel 186 i rano, per iacari ti 
Seno vedore: la Priacipessa Maria Aoaa,. lettorale appositameate interpellato, che l° Asso 

nipote di Guglielmo |, che ha cinquantua ciagione riliene ehe per | onore e per l' inte» 

a000; la P. ‘Anna Federica, sorella della | resse del grande partito liberale di cui rappre- 

divorziata, che ba. cioquaotadue anoi;_la Pri da 

cipessa Alessandrina, che ha quarantasei aupi; 

la Principessa Maria, che sposò 1l Priucipe ere- 

poi Re Massimiliano L. 


sciatà sola dalle altre fraziooi del partito, Qui 
l' Associazione costiorionale è eosrella di re. 
spiagere la proposta n si faccia 

sento della ssicasiooe. 1 delegati della Costitu- 


guardi dell'accordo da stabilirsi noo solo per 
Germania. | queste elezioni, ma anche nelle successive. Tut- 
‘Ciò darà alle vedova di Federico Guglielmo, | tavia se si desiderassero dichiarazioni ancora 

alla nobilissima dopna iuglese, a nessuno secon. | più esplicite, i delega 
da nelle forti virtù dell’ animo, il coraggio della | l’Associazioue costituzionale, approvaodo la lista 
rassegnazione, e la forza di vivere per difendere la | che fosse concordata, voti un ordine del giorno 
felicità @ l'avvenire dei figli. col quale riafferma il suo proposito di proce 


accordo colle altre Associazio: 
Notizie cittadine 


colle prossime e succes- 
nel caso di elezioni ge- 
amministrativi 
mo e commen- 


dere di pieno 
alle scopo di costituire 
‘ivo elezioni ed ai 






cedente convegno riguardo all’ appoggio 
Gazzetta di Venezia e della Fenezia alla lista 
che fosse per essere concordata. 





pi 
colla seguente lettera : 
Venezia 20 giugno 4888. 
Egregio amico 





Coen ed io, quali rappreseata 
l' Associazione Costituzionale, abbiamo avuto 
cogli onorevoli delegati delle Associazioni Progres 
dista e Liberale Permanente e l' ordine del giorno 
dei Comitati, col quale dichiarano di rompere la 
trattativa per l'accordo nelle prossime elezioni 
ammiaistrative, Interesso la sua cortesia a voler 
pubblicare il tutto nella Gazzetta di questa sera. 

Non ho bisogno di ripeterle ia iscritto le 
informazioni che le hu già dato a voce e che 
la mettono in grado di completare ed illustrare 
da sè quanto è esposto a verbale colla conci» 
sione torrispoudeute alla natura dell'atto che 
non avrebbe potuto riportare intera la lunga di 
scussione delle sedute. 

Una cosa sola tengo a dichiarare per la ve- 
rità ed è questa: che noi abbiamo affermato per 
conto della Gazzetta e della Fenezia la piena 
ed intera volontà di aderire all' accordo, ma era 
ioteso sempre, per consenso anche dei delegati 
delle altre Associazioni, che la dichiarazione di 
accettare o meno la lista da coucordarsi sareb- 
be stata fatta dai due giornali dopo conosciuta 
la lista stessa. 

Aggradisca, egregio amico, i sensi della mia 
stima perfetta. 


dizioni richieste. 
1 delegati dell'Unione liberale permanente | 
accettavo e riconoscono sufficienti le dic! 


ati dell’ Associazione Costituzio- | 









sociazione Costituzionale i 
ni delegati dell’ Associazione del Progresso. 

Avv. Axronio Fepen — Cesane Avcvsto Le 

w — P. Femiui — Dott. Gius. Fnanchi 

— L. Tirroo — G. Corn. 


() E poi si osa affermare che i delegati della Costito- 
gionale furouo intransigenti e respinsero tuto! Come sì ri. 
potta la giustizia e la varità! 

Ordine del giorno dei Comitati ri 
sociazione progressista e dell' 
permanente : 












iti dell’ As 
ione liberale 





Suo devot. L. TieroLo. 

















Verbale della seduta 17 giugno 1888 dei dele E, 
gati della Associazione costituzionale, della Venezia 49 giugno 1888. 

I Comitati dell’ Associazione del Progresso 
© della Liberale Permanente, riuniti. la co- 
Jate le offerte della Associazione co. | Municazione dei verbali delle due sedute tenute 
ite a mezzo del co. Tiepolo ai de- | dai loro delegati con quelli dell Asscziazione 


lire due, cioè la ripartizione dei 43 | Costit 


Società del progresso e della liberale perma- 
nente. 












nell' interesse della riu 
condizioni formulate 


scopo di rendere possibile il gorerao di woa 
Giunta esclusivamente e schiettamente liberale; 
be 





idati proposti da ambe le parti 
sieno anticlericali, e colla reciproca discussione 
dei nomi ; 


1 del 
© della Li! partito clericale. resto 
sui nomi 6 in Consiglio da eser- 


nelle sue votazioni ; 
che l'accordo per le elezioni parziali si giusti» 
ficherebb: soltaoto quando dovesse servire come 


rebbe combinabile, purchè sempre 
e raffermata una solida base comu 





È 
per la esclusione dal Consiglio dei clericali, @ 
col comune inteato di pervenire al più presto 
alle elezioni generali del Consiglio comunale, 





* | autore d' 


aoche secordando un 


u ‘rg ie costituzionale è 
convocata io assemblea generale oggi, mer- 
Goledi 20 corr, alle ore è 1 pot» nella solita 
tala dell'albergo S. Gallo, per deliberare sul se- 


guenie 
Ordine del giorno: 


posta ed approvazione della Lista del ca 
per le elezioni amministrative ; 

2 Approvazione del conto consuntivo 1887. | 

La importanza degli argomenti ci aifida che 
4 socìi accorreranno aumerosi alla indelta se- 
duta. ; | 
Doeesso, — Il Comitato regionale veneto 
dei veterani 1848-49, ci da col seguente Comuni- 
eato l'annuacio doloroso della morte del car. 
Francesco nob. De Ghelthof , presideate di qi 
sodalizio : 


noo socii velerani, 
dolorosa perdita del te 
nente colouuello cav. Francesco nob. De Ghel- 


no, l'ora e il luogo in cui seguiranno i | 
rali. » | 


telli Viseot 

Corte d'Assise. — Oggi certo Molta 
Giuseppe di Verona, iadividuo pregiudicato, già 
condaunato per varii titoli e sorvegliato speciale 
dalla pubblica sicurezza, doveva rispondere del 
reato di falso ia atto pubblico, perchè aleuni 
mesi or sono in Veezia egli fu arrestato quale 
furto, ed i0 quella circostanza egli 
si era qualificato col nome d' ua suo conoscente, 


| e sotto questo nome venne condannato a 3 anoì 
l8- | di carcere. 


Seoperto l' inganno, il Motta fu deferito al 
giudizio dei giurati per essere giudicato io re. 
lazione al falso commesso. 

Li difenaera l'avv. Jacchia, rappresentava 
l'accusa il cav. Mosconi, sost. proc. gen. | 

Il Pubblico Miaistero sostenne la responsa- 
bilita del prevenuto pel reato a lai addebitato, 
chiese un verdetto di condanoa, mentre il 
fensore si slorzò a dimostrare come nel fatto 
commesso dall'imputato mancassero gli estremi | 
del reato di falso. 

| giurati però ritencero la colpabilità del 
Motta, e noo gii accordarono nemmeuo le ciroo- 
stanze attenuanti. la seguito a tale verdetto, il 






uesta pena quella 

pel reato di furto ; venne inoltre ordinata la cor- 
esione della senleaza pronuociata per quest' ul 
doreadola riferirsi al vero nome del 


Birbomato. — Da alquanti giorni qual. 
che puzzo 0 quale ilo si diverto 2 dar. ar 


Mezzo a Sant’ Apollioare, aa delle quali ha fe- 
rito una povera donna chè di la passava, ed al- 
tre furono cagione di guasti nei negozil sotto 


vengono quelle pietre e 

posta una gusrdia sul sii 

sultato. 
Aunegamento. — Carlo Caselle, 

40, muratore in Canaregio , mentre dori 

di una barca in Canale dell' Aogoneta, disgra: 

tamente cadde nell'acqua. Estratto ‘da alcuoì 

barcaitoli, fu trasportato nel 


id opera di chi; aozi ha 
i ma fioora senza ri- 









i, perel 
cessava di vivere. — (B. della Q. ) 





unico mezzo questo per ottenere la costituzione 
di una amministrazione veramente liberale, 
Dopo animata discussione, nella quale furono 
accennati alcuni dei mezzi atti ad ottenere le 
lezioni generali, quali: un voto esplicito della 
Associazione costituzionale, uo programma dei 
candidati, una dichiarazione dei capi partito, 
mezzi ai quali non si tieue esclusivamente, mea: 
tre si tiene al fine, | delegati della Asscoiazione 
costituzionale dichiararono che trovevano da e- 
acludere ogouno dei mezzi proposti, come quelli 
che tendono troppo specificatamente all'attua- 
zione di un obbiettivo, scioglimento del Consi- | ggjj' 
glio ed elezioni generali, nel quale |’ Associa- 
ione costituzionale non può convenire. | dele- 
della Associazione credono che a giustificare 





Prendono alto del 
gati della Costituzioni 
suna cscettuata, tendenti ad assicurare lo seopo 


to; 
E sono dolenti, dopo ciò, di dover constatare 
l'impossibilità di contiquare le trattative. 

Per copia conforme 

Cesune Avousro Levi. 
Facciamo osservare che i 
Associazione ionale si erano 
impegnati all’ accordo nelle elezioni future 
e che quindi viene a mancare la base 
ento addotto nell'ordine del 
due Comitati, che l° accordo 
nelle elezioni parziali si avrebbe potuto 
accettare solo come preparazione. La pre- 
parazione era consentita esplicitamente, 

oltre che sarebbe stata nel fatto stesso. 
Dunque non è il caso di poter dire che 
l'Associazione costituzionale aveva respio- 
to tutte le proposte. I delegati respinsero 
l'impegno di provocare una dichiarazione 
esplicita dall’ Associazione di venire con 
tatti i mezzi allo scioglimento e alle ele- 
zioni generali, perchè era un impegno cer- 
allo spirito della legge 

di ottene 

dichiarazione 





















fatte, e che ora si ripetono, della salderza del 
propositi della Costituzionale per procedere di 
pieno accordo colle altré Associazioni allo scopo 
di accrescere tanto nelle prossime 

successive elezioni le forze del pai 
nel Consiglio comunale, e così al 











cordata secoodo i premessi concelti sari 
lealmente sostenuta anche dalla Gas- 
Venezia è dalla Vene: 
legati delle altre due Associazioni di- 
cl di non riconoscere sufficienti al desi- 
derato intento le dichiarazioni dei delegati della 
Costituzionale e domandano alfidamenti concreti 
€ positivi 0 dai candidati proposti o dalle Asso- 
ciazioni e giornali che li sostengono. 

Il senatore Fornovi dichiara come l'unico 
modo, quando si volesse addivenire allo sciogli» 
mento del Consiglio, sarebbe quello della asten- 
sione generale, locchè non corrisponde al carat- 
tere moderato della Costituzionale, e che erede 
non verrebbe dalla Costituzionale accettato. 

1 delegati delle Associazioni, accogliendo 
Moe) si riservarono di interrogare le rispettive 

età. 









Per la Assosiazione del progresso 
Dorr. Gius. Fnancm — kauio PROF. Mansian. 
Per la Liberale permanente 
C. A. Lan. 






ingiuria. 

Non si può chiedere del resto ad al- 
cuna Associazione, come ad alcun indivi 
duo, in vista di qualsiasi accordo, qualche 
cosa che sia contro i suoi principi. Ora 
nei principi dell Associazione costituzio» 
nale non v'è assolutamente il mandato 
imperativo, nè l' ostruzione. 

So si voleva l'accordo, si doveva inten» 


Venezia, 48 giugno 1888. 
n | rappreseatanti delle Assoela» 
È sioni x sapere agpri ce da scooped an al 
punto sl evi convegno d' iari,-co- 
ino opparisoe dal relativo verbale. 


Malvamento, — Verso lo ore 3 
del 18 corr., Poli Gii + d'anni 6, abitante 
ideotalmeate nel Canale 


utte le proposte, nes- | che 







Q) 


Durante ll periodo elestora- 
la «Gazzetta » si vi © a 
CINQUE centesimi 


La eremazione a Torino. 
Uno stradivarins che va a Londra. 
Torino 417 giugno. 
(Zuccaro) — La nuova della cerimonia so- 
leone di stamane nel nostro cimitero monumen. 
tale — la cerimonia dell’ inaugurazione del 
erematoria — dere indubbiamente a Vene: 
nel campo di coloro che, i sono, diedero, in 
seno al vostro Consiglio comunale, voto favore- 
vole, tornare gradita. Ecco perchè io m' affretto 
a scrivervi queste linee brevissime, a proposito 
della detta funzione, la quale non poteva riu- 
scire davvero più solenne, nè poteva in modo 


liosa ogni qualvolta 
mostrare come voglia percorrere alliera la 


‘s0n0 appena due mesi ch' è costruito — pure 
l'ara sacra non era ancora stata inaugurata. 
Ed il Comitato 


Fori mueislero Il Pogliani stesso, venuto ‘apposi- 
Îemepie ieri sera da Roma a rappresentare il 
ministro Crispi. 

Erano preseoti alla cerimonia solenne mol. 
tissime siguore, l’intiero Comitato 


monia, ad 
| foce ina 0 
| Mnceneri mento dal padeveri ni chsg 
4 nome della libertà, si rispetterà la sacra pai 

1. Relazione del Comitato elettorale € Brit; | dei morti. che avranno 





La Questura si occupa per iscoprire di dove ; Peep cia vige 


| 
motore — di cui fu ed 


terreno. 
paria del lungo e lento lavoro 
degli ostacoli superati, 

con brevi tratti 


luca 
litarizzazione dei Convitti nazionali. Mt 


e nel paese neo debbano essere l'unica 


di Collegi perla gioveatù. Egli, frattanto, MP 


e poteate conquista. Ed 
rereate, più civile, più 


Li e spero che, 


espresso il desiderio di 
purificati dalla fiamma che v'ionalsa dal- 


manda. 
d'istituire a Roma un Collegio nazionale 
fine ha ripreso le praliche già iuiziate a, 


to studii per diminuire le per 


jucandati 
to delle 


ne 
fo di 





n 

è Qua proporre 
«Egli | proposito dal ministro Baccelli. o alari 
sd Gallo non è sodisfatto delle risposte del y; Male scuole 
rima | nistro, ma non presenta nelle preseuti cip "ejove è piuttosto 





presto il giorao, in eu, 
i, sorga, novello” 
‘crema. 


Comitato, a nome del Mui 
piuta ; di cip 
omaggio alia libertà », si 
concorrere pel compimento di tale oper 

ia il comm. Fabretti ed il Goldm 
ui 
Bela; e soggiunge che Torino è gloriosa di chia 
concittadini. Encomia pure l' inge 
gu ed il pittore Vinaj, e lo scultore 
Della Vedova dei loro doni fatti di una stupenda 
tela e di due statue decoranti il salone del tem. 


ponenti il Comitato. E 
giorno come un giorno di « vittoria per la li- 
bertà di coscienza ». 


Un altro Stradivarius autentico domani 
Jerà la via dell'estero — purtroppo! 
però all’estero, e specialmente in Britanoia, 
sterline corrono come qui corrono le lire. 
Proprietario del detto stupendo violino è 
l’esimio artista cav. Bertuzzi, violinista onora 
rio di 8. M., il dc lo affidò oggi stesso a me, 
jomani mi reco a Loodra, per- 
itaonica le consegni al- 
la bella somma di lire 


Quello Stradivarius, eseguito, nel 1746, per 
commissione dei marchesi Pamparati, e sul quale 
sonò circa trent'anni or sono quel gran violi. 
nista @ coreografo francese che fu il Saiut Leoo, 

mani pervenne 
uno stato 


alto delle grosse pietre nella Calle di ‘ 


soavità delle onde sonore 6 robuste emesse dalla 
sua cassa, strappano uo plauso postumo all'il- 
lustre costruttore classico italiano, come ieri 

quel super- 
sasa Bertuzzi, ad una 





raux che era presente sonò il Zigereni 
lo Sarasate, di quello stesso Sarasate che anui 
sono a Torino quando una sera volle andare a 
vedere e pro livarius del Bertussi 
ne rimase entusiasta dicendo che sarebbe stato 
| orgoglioso @ glorioso di poterlo mettere accanto 
a quello suo dello Stradivarius stesso, a lui rega- 
fato dall'ex Regina di Spagna e che venne pa- 
gato a Parigi, da Isabella lire 25 mila! Sullo 
Siradivgrius del Berlusti sonò quatiro anni fa 
anche il Thomson. 
Credetelo: mi piange Il cuore il pensare 
che quel violino va in Inghilterra, e che io stesso 
lo porterò laggiù. 
la casa Bertuzzi, dove ieri sera eranvi rao- 
colte molte persone, cantò assai bene, con gran 
sentimento artistico, la signora Franza-Miaelli. 





|-—= 


| Corriere del mattino 


Venezia 20 giugno 





Senato peL Recno. — Seduta del 49. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarrini.) 
La seduta comincia alle ore 4.20. 


Brin ta lo stato di prima 
della marina pel 188889; la leva marittima; le 





n | modificazioni al testo unico sulla leva di mare 


del 30 la prg aOSII Nip gonsone della leva di 
| terra per l'aumento del corpo reali equipaggi. 
Chiede che questi tre ultimi ni alterno 
urgenti e sì riaviino ad un’ unica Commissione, 
| © Si approva. 
Levasi la seduta alle ore 430. 
ci (Agenzia Stefani.) 
Camzna DEI DePCTATI. — Seduta del 19. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta incomincia alle ore 2.20. 
Si volano a scrulinio segreto i primi tre 
progetti approvati ieri, per alzata e seduta. 

Si lasciano le urne aperte. 

Crispi presenta i progetti per autotizzare 
alcuni Comuoi e Provincie ad eccedere il limite 
della sovrimposta. 

ll Presidente, in seguito a comunicazioni 

to 














Si discute il bilancio dell'istruzione pubij; 

Aristide Gabelli richiama l'attenzione 
ministro sulle opinioni che nel paese sj 
stano coniro l'istruzione classica € Sulle opgy 


quale la fretta di imposses 
professione, fa si ch 


approva ; 
fbolizione della 
lilicie, voti favori 


i di 
ravvisa principalissimo quello deil' esitano dî 


programmi del Liceo, e ritiene, indispensabie 
che si restriogano e si lasci maggiore libera 
all'espansione ed osservazione iutellettuale de 
giovani, se si vuole rimediare all' indiscutibl, 
abbassamento della cultura della gioventù. Al, 
difetto ravvisa pure sulla poca adatta prepari. 
zione dei professori all'inseguamento, che dipen 
da molte cause, priacipale quello della deticean 
degli stipendi, ehe urge migliorare. Chiede al ui. 
lirgli se e come intenda provvedere 

Lea delle Scuole elemeutari; do 

manda perchè coll' ultimo regolamento fu abr 
ito l'esame scritto d'aritmetica per la licey 
satare. Lameota che i documenti relati 

\ruzione si debbauo ricercare auzichè vela 

Ufficiale, ia bollettini mpeciali. Race, 
presto portato in altra discussion | 
progetto relalivo el monte pensioni pei mae. 
Lamenta l'eccessivo numero delie scuole di w 
terinaria e la loro cattiva amuinistrazione. Part 
della istruzione secondaria classica che 
male, ne espone le cagioni, fra le quali la pis 
cipale delle troppe formalità con cui si mala 
l'iasegoamento € l'estensione soverchia dei ps 
grammi. Raccomanda quiodi che si muti rs 
calmente il sistema dell’ insegoamento secon 
rio classico. Combatte il criterio che guidò kl 
formazione del Collegio degli esaminatori, e iL 
ina] sa i csi di tale Istituto non fur 
ovi, dappoichè menoma il prestigio dei pv 
fessori e turba | ordiaamento delle A 
liceali. Richiama la seria attenzione del minisito 
sui libri di testo imposti nelle scuole, libri co 
pilati senza criterii 3 i libri di gira 
€ lettura, nei quali 

randi fatt di 
si provveda presto al gravissimo incouvenieole 

uolsi che il Governo abbia fatto il possibi 
per soffocare l'inseguamento secondario pri! 
laico, con che non si è fatto altro che favori 
linsegoamento elericale, che viene impartito it 
numerosi Seminari. 

L'oratore conelude raccomandando el ai 
nistro di migliorare le condizioni delle nostre 
Scuole, schermendosi dalle influenze della buro 
crazia, alla quale addebita principalmeote i rev 
guai che il paese lamenta uegli ordinamenti sè 


Si riprende la 
me alle le 
di 









Chiaradia, relat 
liticazione riflette 


Simeoni crede il 
articolo con i 




























Cavallini richiama l'attenzione del Gow 
no sugli sforzi con cui il partito clericale cere, 
mediante le scuole e l' iasegaamento, di prepirart 
i crociati dell’ avvenire per attentare all’ inte 
tà della patria. Afferma quiadi alla necessiti di 
una lolta più vigorosa. da combattere sem 
senza iregua, senza rifuggire da qualunque # 
erifizio. Raccomaud: Ù 

za sugli Asili @ 

di togliere gli ostacoli che si oppongono ell 

ta applicazione della legge sull’ obbliaste 
fielà dell' istruzione, come pure di sussidiare # 
biblioteche popolari e procurare che si isilu* 
scano dove nun De esistono. 

Approva l'istituzione dei Collegi miliri» 

referisce la caserma alla sagre 
Se nell’insegamento secondario e primario n! 
abbiamo a combattere la concorrenza del el; 

























Si approva l'a 
Mel all'art. 16 
indistintamente 































tentato alla libertà d' opinio: 
avvenuto recentemente Rom: 
importanza storica e scientific 
Pavia e crede che si debba completare © 
l'istituzione di qualehe altra cattedra; e i (004 
si polrebbero trovare, eri de 
non assolutamente necessari 
| randosi che jl ministro voglia 
aue raccomandazioni per migliorare i nos 
dinamenti seolastici e diffondere l'istruzione P” 
modo da combattere l'influenza dell'i 
a 
Chinaglia parla dell'importanza 
zione femmiuile, e nota ter e 
istituti civili è ancora negli educandati DÒ 
Slici ove viene educata la gioventù feno!" 
specialmente quella delle classi borghesi. Run, 
che il Governo debba far di tutto per modif 
tale stato di cose e per dimostrare ch’. 
organizzare l'educazione femminile. N° 
mentre ai fanno discorsi, contro I iofuensa PÈ, 
Ficale, meatre si stigmatizza |’ a 
del Vaticano, dall'altra parte pà potere tn 
appoggiato da uma potente orgaoizzazio ti, 
para alla sordina nuove lotte, falsaudo ' 
Per ir di 
ai pò 





sione delle giovani generazi 
Li tao ftt © Goovios morire 


siti ttsì 


Fa che lo Stato mantiene 


i Istitoti 
Mi oui gli aspetti "= n 


quelli cleri» 
ale raccomaada di migliorare |’ indirizzo 
oo e didattico di quegi 

a stato ha più diretta ingerenza. 

‘Stato medesimo abbia anche il 


"o di proporre. pese. Raccomanda 

Piro che si curi linsegoamento della gio» 
snelle scuole @ negli educandati femmi- 
‘pre è piuttosto trascurata, meutre è tanto 
io per far fiorire la salute alle nostre 
ie 

Nortini F. parla per uo fatte le, 
ja il discorso di Roux, e specialmente 
re latte al Collegio degli esaminatori, 
mini delle Scaole secondarie ed si libri di 
Difeude l'operato del periodo dell’ ammi- 
sione Coppino, nella quale fu collaboratore 
rpa che i programmi proposti al Consiglio 
ore, erano ben differenti da quelli ai quali 
[iso Consiglio diede la sua approvazione. 
foun replica brevemente. 

fimandasi il seguito a domani. 

Bolli prega la Camera a voler permettere 
i progetti relativi all'acquisto della casa 
; in Milano e il riordinamento del Collegio 
fico di Napoli, sieno inscritti all’ ordine del 
n» delle sedute antimeridiane, subito dopo i 

[i relativi alla riforua postale e alla inse- 
imbilà degli stipendii agl’ impiegati comu- 

i e provinei 

{a Camera acconsente. 

ll Presidente proclama il risultato delle vo- 
ai a scrutinio segreto 

Qavenzione con la Società « Peniosulare- 

julale », voti favorevoli 194 e contraril 22. 


Ora ; 
"iclizione della servità nelle Provincie ex- 
, voti favorevoli 195 e contearii 21. Sì 


Autorizzazione al prelevamento di 
preise della somma per provvedere 
Hoprovvizionmento del carbon fossile, 
itevoli 99 e contrarii 19. Si approva. 


Seduta antimeri 
Presidenza Biancheri. 
La seduta incomincia alle ore 10,18. 


Si ripreode la discussione del progetto di 
x lle leggi postali. 
presidente comunica l art, 9 concordato, 
u Commissione e il Ministero, relativo ai 
ga postali. 
Cambray Digny propone che il termine di 
sizione sia portato da da 2 a $ anni. 
Franceschini si ansoci 
Chiaradia , relatore, 6 il ministro eonet- 


f approvato l'art. 9. 
Chiaradia, relatore, rt. 10 
iicazione ‘riflettente’ insegi 


n 
Ni raccomanda la. sollecita trasmissione 
avvisi di pagamento, 
(uechi Luigi, quanto all’ insequestrabilità , 
be si fa o ri + specialmente ri- 
o agli alimenti. 
Soracco nota che l'importo dei vagi 
0e al destigatario e non al mittente. Ter- 
pi conto delle raccomandazioni di Mel. 
Simeoni crede inconciliabili le disposizioni 
articolo con quelle del Codice rommer- 


‘opone una 
abilità dei 


Francesshini consente in questa osserva» 


Curioni non consente nell’ inconeiliabilità 
aricolo e sostiene il priocipio dell’ inseque- 
lità. 
Simeoni propone ch 
autorità giudiziarie. 
tore, accetta 
Approvasi” l'art, 40 modificato e gli arti. 
ti, 12, 13 0 14. 
(hiaradia propone che nell'articolo 45, sia 
il limite dell’ assegno. 
Buitini crede che le dichiarazioni del valore 
i imministrazione 


pos il regolamento .proy- 
raguardare |’ ammioistrazione.. 
Curioni consente in queste osservazioni, rac- 
iodtado che il Governo non si assuma re 
jore dei priva 
ide atto delle 


(hiaradia rileva che l' amministrazione ha 
re il diritto di accettare i pacchi, 000 ri- 
" del mittente in casi speciali. 
approva l'art. 48. x JuE 
ro] che tut! 

oto 1 recapito sia obbligano = 
telio con vantaggio dell' amministrazione @ 
peco, 


ti. 
dichiarazioni del 


ll Ministro non accetta per non aggravare 
Malizioni dei contribuenti. 

' emendamento. 
Si approvano gli articoli 
Chiaradia propone un’ aggiuota 
ledizione dei recipienti vuoti, di ritorno, 
Una tassa di 25 ceutesimi. Pro 
'ppressione del limite del valore dichiarato 

assegno, 

Palizsolo domanda quando potrà essere e- 
0 il limite del peso dei pacchi a 5 chilo- 
dai. 


Suraeco risponde che ciò sarà fatto appeni 
'ossibile, Propone un' articolo aggiuntivo per 
aeessione di fondi per la provvista dei bi- 


,. | dolore. Egli ti fece salutare stamane ancora. » 


si faccia riserva pel! ja 


inoltre | 


| La Corona del Ro. 


Telegrafano da Roma 49 alla Perseveranza : 

Sul nastro della ghirlanda mancata dal Re 
Umberto s Potsdam si legge: « il Re d'Italia al 
migliore dei suoi amici 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


che l' Imperatrice Vittori 
di Federico, all'Imperatrice Augusta a Baden- 
Baden col seguente telegramma : « Sul tuo unico 
figlio piange feco colei che fu sì flera d'essere 
Povera madre. Nessus 
ile. 


Vittoria, » 
Berlino 49. — Assicurasi che i generali 
Schlothelm e Michnousky sono incaricati di su- 
nuasiare ufficialmente al Re Umberto ed al Pa- 
vvenimento al trono dell’ Imperatore Gu- 


vol 
Governo si app lettura tutti gli 
articoli del progetto tendente a regolare il lavo- 
ro delle donoe © dei minoreoni d'ambo i sessi 
nelle officine, opifici, ecc. 
sedula è tolta. 
russelles 19. — La voce che il Re abbia 
ricevuto la notizia della morte di Stanley è as- 
solutemente smentita. 
Brusselles 49. — Votazioni di ballottaggio 
a Brusselles furono eletti tutti otto i candidati 
clericali pel Senato e quindici dei sedici candi- 
dati clericali per la Camera, con una 





berale eletto a Bulls, fu il borgomastro di Brus- 

selles. I liberali perdono otto seggi al Senato ed 
uno alla Camera. 

Buda Pest 19. — ( Camera dei signori.) — 

Il presidente, pronunziato l'elogio di Federico HI, 

pone di comunicare al Governo tedesco le 

condoglianze della Camera. La proposta è 

unanimità. 


Berlino 20, — Diceni che ll tenente, gene. 
rale Pless si recherebbe a Roma lavece di Schlot 
heim, per notificare al Re Umberto l'avveoi- 
mento al trono dell’ Imperatore Guglielmo. 

Brunswich 30. — Assicurasi che il reggente 
Alberto fu nomiuato maressialio. 

Parigi 19. — Il banchetto offerto dagli a- 
miel a Fiores, nuovo Presidente dell' Equatore, 
era preseduto da Lesseps. Il Nunzio, mons. Ro- 
tella, che vi assisteva, bridò, o disse: « Bevo 
all razze latino, alla realizza= 
sione della pace iateroazionale. '» Soggiunse : 
« Fo voti a favore dell'opera di Lesseps. per 
affrettaro la rr ione dell'ideale cristiano di 
un solo mondo e 


forme al progetto del Governo, | 
dopochè gli aumenti furono giustificati dal mi 
nistro della guerra. 
Londra 19, — (Camera dei comuni) — 
81 contioua a discutere il bill sul Governo lo- 
calo. 


L'emendamento di Joha Morley, chiedente 
che la nomina del enpo della polizia non appar- 
tenga più al magistrato, è combattuto dal Go- 
verno. 

La Camera però approva l' emendamento 
soa voti 246 contro 216, fra vivi applausi. 

Madrid 19. — (Camera) — Moret dichiara 
che la Spagna oa ha intenzione di eoatrarre 
alleanza colla Germaaia. Nessuno, nè nulla può 
far supporre il eoutrario. La politica del Gover- 
no è basata sulla neutralità assolute. 


19. — fa seguito ai ballottaggi 
Camera si compone di 97 cattolici, 44 libe- 
ali; il Senato di 50 cattolici e 19 liberal 
Brusselle 30. — Tutta la sera 
sione. Baude di giovanotti percorsero 
principali, cantando, fisehisodo 
e gridando abbasso i clericali. Vi furono zuffe, 
colpi di bastone e vetri rotti 


| Lazzaro, che rifiuta la concessione a pro- 


ranza di cirea 200 voti. L'unico candidato li- a 


me coi limenti ferroviari: Ciò nul- 
la meno parecchi deputati credono che 


(Camera dei deputati.) — Votansi a 
serutinio segreto i tre progetti, fra cui 
| quello sulla riforma postale approvata sta- 
mane, nella quale si aggiunse un articolo 

lucendo il prezzo per la spedizione dei 
giornali. | 

La Camera approvò la proposta di 


cedere contro Cucchi per vie di fatto con- 
tro un telegrafist 
Dopo sì ripreni Îl bilancio dell’i- 
ione pubblica, sul quale ieri Chima- 

i, ascoltatissimo, pronuneiò un notevole 

orso. 

——— r——T —— 
GU seavi di Sibari. 

Poichè da varie parti si fecero vive n 
fa el Ministero a 56. leone, ioten Pesplo: 
razione della città di Sibari, trattandosi di opera 
colossale, alla cui attuazione sarebbe stato as- 


solutameata impossibile il provvedere, senza lar- 
ghi fondi assegnati dal: Parlamento, per. questo 


Tali studii jocomiocisrono dopo la metà 
dello scorso novembre , con le indagiul ri 
pianura fra il Crati @ 
juo sotto | terreni alluvioni 

famosa città. Nè fu trascurata 
lure Cipro! della 
le quali presentano 
bbricati , Mvedtareltegli distrutti 
teriale edilizio in età non molto 


pporti sommarii fuora giuati , sembrano 
re che quivi fosse sorto ua saotaario, fino 
dall’ età che precedette la venuta delle colonie 
wenuti' frammenti di sto- 
Viglie di arte locale rozza e primi scarabel | 
ricoperti di smalto vitreo, importati dai Feolel, | 
© frammeoti tonico policromo, 

bel periodo del 


perti. 

Non appena saranno finite le indagiol 
nel piauo, vedrà Îl ministro se gli studii come 
piutì incoraggioo a presentare un progetto di | 
vera e propria esplorazione, che nelle condizioni | 
preseoti della finanza possa essere accolto. 

lasomma , allo striogere dei conti, finorà 
non si è fatto niente di nieate, 0 almeno si a 
speso solo qualche quattrino. ( Diritto.) 


Fatti diversi 


Società di Solfe: 
— La Direzione di questa 
giorno 24 del correate mese, avrà luogo, alle ore | 
9 aotim., nell'Ossario di $. Martino, ed al mes- 
sogioruo ia quello di Solferino, la solenne com- 
memorazione in ooore dei prod. caduti in quel- 
la gioriosa battaglia, e che all' una pomeridiana 
si procederà alla esitazione dei i a favore | 
dei militari che presero parte al fatto d'armi di 
8. Martino. 

È già noto che, se il soldato favorito dalla 
sorte fosse morto, il suo premio è devoluto pri- 
mieramente alla vedova, poi ai figli, ed ia fice 
ai geoitori, a norma delle circostanze. 

Toroa' utile inoltre, a norma degli aventi 
interesse, si sappia, che, sppena chiusa l' estra- | 
sione dei premii, la Direzione della Società spe- | 
disce immediatamente la lettera di partecipazio- | 
ne ai sindaci dei Comuni, at quali appartengono 


riino. 
verte, che il 





di persone stazionavano dinanzi 
giornale il Patriote , eh’ eri 

minati. Altri gruppi dioaozi agli 

ple © della Reforme, gridando v 

folla invase pure le vicinanze del circolo 
vale. La gendarmeria ristabili la. circolazione 
La guardia civi 

vi fu una dimostrazione anticlericale ; 3000 per- 
sone gridarono abbasso i elericali, abbasso i ge- 
suiti. La guardia civica intervenne @ fece cir- 
colare la folla, ch' era agitatissima. 

Brusselle 20. — Fino alle ore 9 del mate 
fino vi furono piccole risse in tuttii punti della 
città, i vetri furono rotti in diversi lalituti re- 
ligiosi. Una quindicina di arresti. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 49, ore 845 p. 
Il Bollettino giudiziario reca : 
Isalberti , pretore ad Occhiobello, è 
tramutato a Lendinara; Policreti, vice- 
etore a Pordenone e Vi 
ciliatore a Fiume, Provincia di Udine, di- 
stretto di Pordenone sono dispensati da 


o. 
dei baccarini 


degoi e 
pare che abbiano modi- 


strema sinistr 





l'art. 21 e l'articolo aggiuntivo 
lo dal ministro. 

i Balzo svolge un articolo aggiuativo per 
Mazioni ia 
quotidiani, 

dichiara di accogliere in pri 
È a proposta, ma con una modificazione e 
['aeite alla Camera, ma avverte che l' 


ione non potrebbe applicar subito le di 


te. 
dutini propose l'estensione delle facilita- 
Xi giornali non quotidi 
Balzo e Rowe si oppongono a questa 
Si approva l'articolo aggiuntivo di Det 
‘idopo dichiarazioni del rela 
di IPprorano i rimanenti articoli del dise- 


Utti la seduta alle ore 12 28 
(Agenzia 


fagcatura ® spedizione dei gior- | 


| sui 
|rà 
della le; 
Sul nastro della ghirlanda che 
il Re Umberto a Bi l 
Re d'Italia al migliore d 
| Si dicono dimissionarii i quattro as- 
| sessori clericali. 
| Boncompagni, duca di Sora, non riu- 
\ scito consigliere, sì dimise da presidente 
dell’ Unione Romana ; dicesi che lo sosti- 
tuirà il principe Borghese. 
| Roma 20, ore 3.30 p. 
lersera la Riforma pubblicò eifetti- 
‘ vamente quello che vi aveva preannun- 
| ciato, che cioè il Governo insiste per 
riforma comunale, che sarà votata insie- 


‘era convocata. A Liegi pure | * 


| sorteggiati. 


Casse di risparmio, — Rias 
sunto delle operazioni delle postali di ri- 
sparmio del Regno a tutto il mese di aprile 
1888: 


Libretti rimasti in corso in fine del mese 
precedente . . ...: . .. i a, N. 1,6 i 
Libretti emessi nel mese di-aprile, » 23,715 
Libretti estinti nel mese stesso 

Rimanenza 


Credito dei depositati in fino 
del mese precedente . . . L: 941,133,629. 95 
Depositi nel mese di aprile » 11,621,097. 26 


—__—_—_——___ 
L. 295,754,726. 81 
Rimborsi del mese stesso. » 43,904,850. 48 


Mercato di Cologoa del di 19 giugos 

Bozzoli anouali gialli di razze europee : 
Quantità venduta 17531.50. Preszi fatti: Mass. 
8.10 | Mio. 2.05 | Med. 2.902. 

Bozzoli aocuali gialli di razze gia; 
Quantità venduta : 1189.20.;Prezzi fatti: Mass. 
8.00 | Min. 240 | Med. 2.906, + 

Totale chilog. 18720.70, dei quali 2220.70 
alla pesa pubblica. 

Incendio d’ un vapore, — L'Agenzia 
Stefani ci manda: 

Kiel 49, — Il vapore Nord, uscendo dal 
porto, s'incendid; otto uomini dell' equipaggio 
cercarono di salvarsi coo una scialuppa, ma pe- 
rirono. Il capitano, rimasto a bordo del vapore, 
fu salvato da un altro vapore. 

Il Nord fu rimorehiato. 


Una predica messa in pratica su- 
bito, — Nelle dimostrazioni di Roma, per l'e- 
sito delle elezioni amministrative, fu pronuaciato 
ua dere nel quale vi era, tra le altre, le se- | 





virtà di 
forte 





un popolo 
Ha | etoLI viti. (ppione) » 


E- subito i dimostrati 
pe rai avgainrnti pra 





Abbasso i 1 Morte al 1 Abbasso 
Ailico 4 Carpineto E e 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
.Direltore @ gerente respomsabite 


sr 
Antonio, ricoverato pell' Ospitale civile di Vene- | 
sia per poeumonite scapolare destra, fu carato | 
dal medico primario dottor Luzsato Maroo,.a 
dal dottor Brazzo Pietro. 

Dai detti medici, oltre la guarigione, il po- 
vero degente ricevette tali alti di carità © bene- 
ficensa, che obbligano lui e sua moglie a questo 
atto pubblico di graitudine e di riograziamento. 


may 
avranno diritto all' inserzione annun 
ele è del relativo ringraziamento nelle colonne del- 
la Gazzetta. | 
Lo Btabi Kirelimayr è Seostì, 
inserzione nei gior- 
Difesa. 808 


NEL TRIGESIMO 
DALLA MORTE 


di Luigia Anciliotto Bernardi 
Oggi fa il mese che spegoevasi in Follina 
la vita di Luigia Bermardi, moglie al fra- 
tello del Commendatore Jacopo. Dvona eletta, | 
geatilo, degoa della famiglia nella qui aa * 
, ove sì perpetua, insieme con 
nome, la nobiltà "lle Lion. 
Di ua' indole angelica, dolcissima, senti pro- 
fondo l'amore a Dio, alla famiglia, ai poveri, 
he ogni maniera di generosi 
mi è caro additarla come una 
ivono del bene che fanno 
altri ; di quelle soddisfazioni 
ime, veraci, che i piaceri del mondo non 
nno. Oh! molti abbiano il sore di Lmigia 
lermardi 1 
Noa potrebbe sigoificarsi a parole il culto 
ehe a Lei professarono il marito, i figli, l'illustre 
cognato; non lo strazio delle anime loro. 
‘santa ta memoria dell' Egregia 
vivrà nella Sua casa, in quella del pove- 
no avuto la fortuna 
Ce ne affida il com- 
funerali, verameote 
di 


dai puri 

eul si videro, tra il mesto chiarore delle torcie, 
le candeline di aleuni miseri fanciulli, che 
vano sacrificato i loro pochi den 

porgere anch'essi un tributo di affetto 

Vera 


Virtonma Binson. 
Venezia 20 giugno 1888. 


———______ 
11 sangue, merari 
mistero di natura, che ci genera, ci nu- 
trisce © ci ripara, è aoche, all'opposto, quello 
che ci fa laoguire, ammalare, e talvolta anche 
ioni qu 


gue. I sapieoti di tutti | 
tempi si sforzarono con ogoi studio di trovare 
rimedii che, depurandolo, lo ritornassero 
pristiva composi ma indarno. Era riservata 
al nostro secolo la scoperta del vero depurativo 
del sangue, dello sciroppo di Pariglina composto, 
fatto dal Dott. Mazzolioi di Roma, che depura 
Il sengue da tutte le suddette alterazioni, sensa 
alcun incomodo ed ia un tempo assai brevi 
Rice fa premiato colla 
sa, qualè la medaglia 
se al merito, ln seguito a verdetto di uua Com- 
missione dei più illustri clinici dell'epoca, Prof. 
Baccelli, Galassi , Mazzoni, Valerj. Si vende a 
L. 9 la bott. Stabilimento chimico Mazzolioi , 
Roma, Quattro Fontane, 18. 
to in Venezia, alla Farmacia Bbtner, 
di Malta, ed alla Farmacio Zam; 


HE 


Pe 
Î 


BERLINO 19 

146 60[Lombarde Azioni —--— 

9î 10|Bendita ital. 97 20 

LONDRA 19 

99%, | Consolidato spagnuolo — — 
mo 08 e | Coscia tnt 


SULLETTIRO METEOBIC® 
OSSEA VI 0800 DE do 
(o SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. RL — 0.°Y. long. Oec. M. R Collegio Rom.) 


n tale. 
Velocità cu in chilometri 
Acqua cadatà in ma. 
ACqua etaporata 0 > > 
Temper. mass, del luga.: - 

NOTE: Dal merig. d'ieri a quello d' 
iure poli. SLITTA ire 
— Roma 20, ere 4.15 p. 
lo Europa pressione elevata nelle latitudini 
settentrionali ; leggermente bassa (756) nel Sud 
della Francia; in Transilvania tivellata a 760. 

767. 


Venti deboli, specialmente in- 
; cielo vario con qualche tem- 


Alta ore 8.002 — 10.35 p. — Bu 2.562, 
1.90 


BULLETTINO ASTRONOMICO: 
(Axno 1887) 


Tramontare della Luna . 
Bià della Lua a mosioll. 


Fenomeni is 


SPETTACOLI. 

Trarno Marinnan. — Compagnia equestre Zaco. — 
Ore 8.94 d ch 

Nuovo Poritrama Sanr'Anozio. — Le Educando di 
Serrano, = Ore 8. 


_—.--—-—r——r— 


La Banca di Credito Veneto. 


iceve a datare dal 2 luglio 1888 versamenti in 
Conto Corrente alle seguenti condizioni : 


la conto fepealbilo corrispondendo l'in= 
teresse di 


21/2 0,9 con facoltà ai correntisti di preolevare 
sino a L, 6000, a vista, per somme 
superiori, con tre giorni di preavviso. 

30/0 per somme vincolate da quattro a die- 
ci mesi. 

3 1/2 00 per somme vincolate oltre | dieci mesi. 
Gl'inleressi sono netti da ritenuta © 

capitalizzabili semestralrente. 

Fa anticipazioni sopra depositi di Merei a 
condizioni da stabilirsi. — Rilascia lettere di 
Credito per l'Italia e per l'Estero. — S'incarica 

lo di Cambiali e Coupons 
' lacarica per conto 
rendita di fondi pubblici. 


81 avvertono i signori Azionisti 
che, a datare dal giorno 2 luglio 1888 in 
ti, esclusi i giorai festivi, dalle ore 11 ant, a 
ore 2 pom, si pagheranno it. I. @.25 per A- 
sione, contro la resa della Cedola N. 31, accom- 
la da apposita distinta, distribuita dalla 
uca stessa. 
1 Consiglio d’ Amministrazione, 
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Panca Mazionale 5 ‘/, — Banco di Nagoli 5 ‘4, 


Bess 
È 


Rand. fr.8. 


48 30— 


È e 
sorussa, 


so — —| 


LOTTERIA NAZIONALE 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA 
autorizzata con R. Dec. 2 dicembre 1887 


$ 


PILLOLE DI RIDUZIONE DI CCA 


la Venezia: Bbtner, Zampironi, Centenari. 


"trat LIEBIG 
Si compone di tutte le parti solubili della 


Carne. Eccellente brodo istantaneo. 








Orario della Strada Ferrata 


PARTENZE 


ARRIVI 
Mia Venezia) (3° Venezia) 


4‘ 
[I 


Treviso-Coneglia- 
no - Udine - Trie- 





. 
DI 
DI 
» 
* 
DI 
[I 
DI 


Venezia - $. Donà di Piave - Portogruaro 
1. 38 am — 248 — 7,4 ma: 
povere pm Tad dine — 660 pene 
viso - Motta di Livenza 


Da Padova per Bassano Part 6.242. 8.382 948 
» Basso per Padova» 6 Ba. 9.82, 241 
» Padova per Venezia 
Linea Rovigo; Adria - Chioggi: 
Da Rovigo partenza 8. 20 ant 3.36 pm 
Da Chioggia parienza 4 45 ant, — 10, 50 an. — 
Linoa Treviso - Vicenza 
Da Treviso partenza 5, 20 a — 8. 34 


a — 1.48, — 7.10 
Da Vicenza © » 5,462 — 8 452 —1236—3.10p= 7.30 
Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
Part, 8.240. 42. dp. 4.37 p. 
1.36 I DI 


Da Vicenza partenza 7. 53 a. — 11. 202 — 4 80 
Dt Rat ida — SL ESE 
Linea Coneglian 

Da Vittorio partenza 6.4 a. 11.20 a. 2.31 p. 5.20 

Da Goneglano =» 8 —a f.19p. d.dbp 6 9h 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 

@ da Conegliano alle ore 9.45 a. 

Camposampiero - Montehell 


Ja Venetia riva Schiav. 1,36p. 
ide 
pia» 


456 po 8%p 
5,50 8I6- 
T,34 + 10,54 + 


7,34 p 
10, a 


688. 
Zauero . . «+ Gad» 
sidoro Ss Soia ano 1 


P. da Padova S. Sofi . 5,102. 7,142, 10,402, 2,10p. 5,30 p. 
AL a Venezia rive naman. 7,40 » 9,bk» 1,10 p 4,40 » 8} 
Nei giorni festivi parto ua treno da Padova allo 4,10 p. e si forma a Dolo, 


Liuva male: 
Part, da Malcontenta 
» da Mestro 


Padov: 


Part, da Padova. 
® da Bagnoli; . «+ 


10, 4a. 
1 


Arpivo a Venezia 
Linea Venezia - Cavazuccherima e Vicevera 
Maggio, giuguo, luglio agosto. 


Parisoza da Venenia ore d, — p. — Arrivo a Cavasuceberina erefi?, 30 n 
Parata da Cavasuecherina ore Bb, — rive a Vavszia ero. 8, 30 Re 


.1——_——_—_—_—_————=_ 


DA AFFITTARSI . .. 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 


POSTO TRA LE STAZIONI DIDOLO 
E PONTE DI BRENTA 


rivolgersi all’ Ammivistrazione di que- 
437 bis. 








Peptoni di Carne del Dottor Kochs. 


Nl più nutriente degli alimenti conusetuti. 
Il più efficace dei ricostituenti. 


Sperimentati negli ospedali nazionali ed esteri per 
l'alimentazione degli a‘vmalati, convalescenti ecc. a Milano, 
Napoli, Parigi, Berlino, Vienna eco. 


Diploma d'onore Anversa 1885. 
ln 1 Ko, e 500 gr.. vaal da 1000 28: 


sent 
* Bottiglie da 1 litro, ',,, ‘4 © ‘| boocette. 
Agenti generali per l'Italia: 
IA, Manzoni & Co., Milano — Roma — Napoli. 


‘ da Vonesia presso Byinor; Zampironi e Contmari. 126 


eftitacia, la perfetta tolleranza ad esse acque anche 
iatestin 


glad 
uaghissimo 


via della Sala, 16 — Roma, via di Pietra, 9 


nuovo depositario. 


tato estesamentè cono nella 


| Dichiaro io sottoscritto di avare 
privatà mia pratica, così nell‘ Ospitale civile generale, di Venezia, tanto nella 
divisione medica femmini 


ile, che nell' infantile, 
L'ACQUA MINERALE 


DI SANTA-CATERINA 


tutti quei casi, in cui s0d0 _ indicate 
Belle dispepsie a base anemia o 
testine, nelle clo- 


sempre efficaci. 


‘grande loro alcalinità (massime per sali 
parte di stomachi ed 


lelicati ed irritabili ; la grande abbondanza d'acido carbonio spie- 
zione dieretica, \a facile loro digeribilità, e, come. si manteogono 


tempo inalterate. 
di Dott. cav. M. R. LEVI 
Medico Primario 


Docente nello $ 
di Venezia. 

in Milano A. Manzoni e €., 

— Napoli, Palazzo Municipa 

ntenari, Zampironi, 


Rivolgersi alla ditta concessiona 


la Venezia presso 


VENEZIA 


Bauer Grunwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
‘approdo vaporetti 
IN CORTE DELL’ ALBERO. 


se GRAGLIA 000 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Aper ® 1 30 settemi 


STAZIONE CLIMATICA — ALT 
Dirett, Propr.: Dott. GUELPA e SORMANO. 


USI 





Eroico contro le febbri 
mali di copo, mal di mare. 
diarrea, febbri di raffredore, 
costipasoni 4 tutta le indi» 


Latta contoggione. — Ecci- 
ta l'appetito conservando gli 
organi: digest 
te, ia porfett 
di questo salutare 
tre medi 
rad 


voleal palato e rinf 
= Eccellente contro Ja sete. 


un'acqua freddissima, in modo che la cura 


ed alberghi anche di prim’ ordine , 
cato il soggiorno di Recoaro, anche 
salate. 


REGOARO 


Due ore e mezzo circa di magni 
RR F 
aperti da maggio a settemi 


tengono con queste 
o e della vescica, calcoli e renel 
il lutte le malattio gastro-enteriche. 


Sono ianumeresoli le guarigioni che 
clorosi, affezioni del feg: 
ri intermittenti, ed in genere, 


celebri acque acidule ferruginose fresche, 


jfca strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 


TI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICg 


nell’ang, 


la, disordini uteriti 


Lo Stabilimento Balneo-idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si UI%%, 


iesce compieta sotto ogni rapporto. 
marelli per escur: 
ta ed a 
ima sottrarsi ai grandi 


e Telegrafo, vetture, 
con pensioni e servizii alla c 
per chi, non essendo malato, 


Clima dolce, belle strade, Posta 


Queste acque salutari $ 
o presso A. Bizzozero, via 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali. 


SOCIETA’ ANONIMA — FIRENZE 
(Capitale Lire 23 © milioni interamente versato. 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA. 


Sì notifica ai signori Azionisti che, a partire dal 1.° luglio p. Y., le sottoindicate Casse sono 


incaricate di pagare 
la Cedola (coupon) XXXVI di L. 19,50 
per semestre. d'interessi scadente il 30 giugno corrente, ed inoltre, 
ell’ assemblea 26 maggio u. s., altre L. 11 al portatore della Cedola stessa, 
sulla relativa distinta. 
somma di L. 11 sarà pagata, esclusivamente presso questa Direzione generale, al portato» 
elle di godimento corrispondenti alle Azioni "demboraate: Li 


a Firenze presso la Cassa Centrale della Società 
Bologua td. dell'Enercizio id. 


O È id. 
la Banca Nazionale nel Regno d' Italia 
la Banca di Credito Italiano 
la Società Generale di Credito Mpblliare Italiano 


id. i 

la Banca Nazionale nel Regno d' Italia 

la Cassa Generale 

i signori Jacob Levi e Figli. 

la Società geuerale di Credito industr, e comm. 

la Banca di Parigi e dei Paesi-bassì 

la banca di Sconto di Parigi 

ri Bonna € C. 

i De Speyr € C. 

i 

i Berliner Handels Gesellschaft 
i Baring Brothers e C. 
Firenze, 14 giugno 1888. 


a forma della deliberazione 
il quale ne farà ricevuta 


ni delli 


Meyer Gohn. dicato. 
Robert Warschauer e G. 


OROLOGIERIA AL GALILEO 


CONDOTTA DA 


Procuratie Vecchie, N. $0, San Marco. 


Remontoir oro da L 52 in più 
» argento » » 16 » » 
» metallo » » 9» » 


SI assumono 
Tanto leri, 


arazioni a modicissimi prezzi. 





nza rivale per } 
della pelie. 
sa = 


AVVISO. 


Viene aperta la concorrenza al pusto di orgatista mae 
stro di cauto nelle scuole popolari, e'di'esnto 
la musica di chiesa in questo Comune, fissando 
salario di fior 400 v. a., da pagarsi in rate men: 
pate. Eventuali aspiranti insivuerauno le loro domaude cor- 
fedale di benevisi attestati fino al giorno 15 del p. v. luglio, 
Gli obblighi inerenti a questo posto si riassumono : 

Nell accompogaare coli orgauo il canto corale e figurato 
nelle domeniche € leste alle funzioni sutimeridiane è pome 
ridiane, e qualche voita anche uei gioruì feriali, meno. nella 
quaresima è uell'avvento, ove quest' obbligo s1 estende solo 

vella settimana suuta, ed io 

peciticata nel contratto ; nel 
l'istruzione di ci popolare per 6 ore in selti- 
mana, durante 10 mesi di scuola, e néll' istruzione del cauto 
figurato per la chiesa, alcuue volle în settimana. 

Ulteriori schiarimenti saranno a ricerca forniti dalla 
Cavoellerni 

Dalla maguilica Comunità d' Ampezzo, 
Cortina, li 16 giugno 1888, 


Il Capo Comune, 
Valle. 





‘Pillole Svizzere 
del Farmacista R. Brandt} 


Ilmigliore e più economico rimedio medicinale e domestico 


laoltre 
al N. 1297 venne chiuso e concentrato col suddetto. 





LE 


Mi al 


ramanis” VR ager picca pure 


de Santé 
Ca decine 


la Yer pl Furmcà di Antonio Centenari. — Piro, Gi. Bi Zampironi, 


Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI-E FREGI 
PRR OPERE E. PUBBLICAZIONI -PRRVODIONA= > 


Variato Assortimento di Caratteri Faplasia 
PER vorstsl alia) SS 
Opuscoli — Partecipazioni; di Nozze e Mortuaf}e:/--. Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari ‘0. Modelli 
varii — Programmi — Fatture Menu | Memoranduni,:'@gè 
Memorie legali — Comparse. conclusionali — Ricorsi è contre. © 
riborai fn Cassazione ecc., compresa carta, legatura è opertina. 
tn 


MPOSSIBILE CONCORRENZA. 
—————t———t€<r<@———_—_@’. 


a pr 











——— 6@6— 
ESATTEZZA © 


ni, numerose case d' alloggio, cata, 
able d'hòte, rendon . 


al cambio che ver- 
rà ulteriormente in- 


ZAMPIERI GIUSEPPE 


Offre un variato assortimento in Orologierie | i vorsia sa i 
amodicissimi prezzi da non temere concorrenza si 
i 


Regolatori eOrologi da parete da L. 11.50 in più 


razioni quanto gli Orologi venduti veagono garantiti un anno 
viso che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione 
379 


rat 

d pipi 

calori estivi e ritempran 
Ù) 


lacie e depositarii dela, 


RIASSUNTO 
degli Atti amministra, 


ventesimo nell' 
sta di pennelli, 
e colori, provisor 


il 9 luglio innanzi 
tura di Rovigo 4i term 
nitiva per l'appalto te 
Fi ai difesa fronte e ri 
ubac 


AS 
11 30.giugno innanzi {1;| 
di Veuezia si terrà fuy 
divisa in due Jotti, in contra 
di Galante Giuseppe € comi 
del N. 78 nella mappa di ba 
sul dito di L. 2587/20 pel pre 
lotto; N. 88 stessa mapn \| 
dato di L. 1657,50 pei sec 
lutto, 
iP. P. N. 44 di Venezia 


ll 3 luglio fi 
nale di Pordeno: 

in due (ott la coni 
della Ditta frateli! Tubs dii 
vaso dei NN. 8552 
3555 a, 3558 D, 3600, 356) i 
3554 Db, nella 1nappa di Ci 
Sul dato di L. 1140 pei l bu 
NN. 2907, 2038 pi 


128, 
2749, 2750, 2738, 
2748, 274, 2Ub, 27 
2801 0, 2777 di 5810 d sì 
mappa ‘di Fanna, sul dal di 


6406,20 pel li lolto, 
(F. è. A. 92 di 


1 7 luglio innanzi 
nale di Venezia si terrà 


Lu) 


jappa di Dolo, su! 


4 7 duglio inoanzi il 
nale di Venezia si terrà 
in confronto di Franc 
, | na ved. Grubissich e nicol 

Grubissich, dei NN, 124, Î 
1241-3, 1242 nelia mappa d 

ul daio di L. 887, 
. N. 47 di Veoh 


Ml 14 Juglio innanzi Ti 
nale di Venezia si terrà | 
In confronto di Frattina co. 

i 462, 464, 46, 46,1 
490, 401, 492, 493 a Sa 
mappa di Pramaggiore ua 
di L' 1017,60. 


(e. P.N. GO di Veneta 





Ti 16 luglio lavauti 
Rovigo si Lera l'asta ine 
Lonioli Arlde 

im due lot, dt 

1136 X. nella magi 
lino, sul dato di L 24 

806 a, Sl 


i. 94 di Rovigo 


ESATTONIE 

L' esattoria comunale di 
denone he 1120 pa] 
ed occorrendo il 26 dello t4+| 
gilo presso la Pretura 
di Pordenone si terrà l' sia 
scale di vari immobili io dn 
di contribuenti debitori d | 
dliche imposte. 

(F. P. N. 104 di Udine) 


pr 


L'Esattoria consort. È Sf 
limbergo avvisa che ilé 0] 
ed occorrendo il 13 e DÉ 
presso la Regia Preti PE 
damentale di spilimbere® £ 
rà l'asta fiscale di vari (990 
fa danno di contribuesl 
ri di dice imposte. 

Uf. P. N. 106 di Udi 

Gp i 

L' Esattoria consoni 
Gemona avvisa che ll 10) 
ed. occorrendo il 2 de 
agosto presso la 


mandamentale di 
cale 


debitori di publ 
(F, P. N. 102 


rta 
Immobili in dano 
debitori di pubbliche ! 

(E. P, N, 102 di 

— di 

La Faatoria coon 
Tolmezzo avvisa che! gn 
occorrendo l'8 © ii 


Nar contribuenti 
Disegni 


me 





gle 
ra parte Il 


pastore in ini gli 
rai Hinione posta 
Filme, BO AI 1 


Ricordiamo 
ji rinnovare le 
adere, gp 
ardi nella tras 
glio 4888. 

PREZZO I 


p Venezia . - 
er tutta l' Itali 


003 pettegolezzo 


dell'innocenza è 
parrata dalla sto 


stone per percno| 

Ci è avvenuti 
cusé da classe a 
ma disinvoltura 


equilibra nei va 
Il liquido ne 
è meno lentameni 
altezza io tutti. 
puoti bagnati di 
al di sopra ssci| 
alasse, mentre | 
gl'individui. 


meno un pessimi 
tutte le classi soc] 
corrotte, 

La leggenda 
contrapposto ai 
‘erazia e del cler] 
gende, Data la 
rialmente che è 
la corruzione gi 
e gli accidenti 


1 moralisti, 
potrebbero ferr 
tanto ripetuto, 
l'ogio è il padj 


raro vedere in 
cere gli strazii 
seria. Vi sono 
Piacere, che, » 
tempo per tutte 
temperamenti, c 
Zione, per le 
perficiali. 

ci sono 
hanno bisogno 

















































































































































lo, it, L. 60 al 

fine, 30 diamine, (6 alt 

oazioni si ricevono all'Ditalo a 

taglo, Calle Caotorta, 9, B56A, 
art pur lottera affrancata. 


10° 
to 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassurito' degli AUî amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 3 





quia 
spazio 
epr a 
l'Ammini 


«Durante il periodo elettorale la Gazzetta si vende a CINQUE. centesimi 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati | ‘piaceri della vita, come possono. Per questi la 
rimovare le Associazioni che sono | corruzione diventa la sola necessaria via da 
adere, affinchè non! abbiano a percorrere, mentre per gli oziosi delle altre ca- 
Iyrdi nella trasmissione de’ fogli col 4.°| tegorie non è almeno la sola. 
glio 1888. Non è il caso quindi che le classi si slan- 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. Il } d' immoralità come una causa 

Anno Sem. Trim! eselusiva d'Iaferiorità. Il vero è che immera- 
IL, 37— 4850 ‘9.25 | lità ce ne furono sempre, ma vi sono epoehe, 

45— 2250 4425) in euì anébe gli uomiai immorali fingono! di 
essere morali, e perciò fanno indirettamente 
bene, perchè fanno sentire agli altri l' obbligo 
del bene, e vi sono altri tempi in cui anche 
gli uomini morali, e specialmente le donne, 
prendono certi modi che fanno credere anche 
all'inmoralità che noa esiste, 

Del resto sono stati; fatti processi di tutte le 
classi sociali che rivelano en equilibrio deso- 
lante di immoralità, e | processi sono più 
veri di qualunque roman 

Non bisogna duaque fidarsi delle apparente. 
1 contadioi per esempio nei luoghi di villeg+ 
giatura si fanno idee orribili quanto caluoniose 








i, Venezia» 
sg tutta l'I 








VENEZIA 21 GIUGNO 





{ moralisti hanno colto cocasione testà da 
wipettegolesso di Milano, per accusare in 
aus lo signore dell'aristocrazia milanese. 
qeoo fuiti 1 moraliati per dimenticarsi ehe 
guoiali ce ne sono alati sempre, e che l'epoca 
ellionorenza è cantata dai poeti, ma non è 
parrata dalla storie. 

Però è sempre piacevole per ogni classe di 
oîini servirà della morale, come di'un' ba- 














sooe per percotera le altre classi. 

ci è avvenuto ‘spesso di ‘adire queste a0- 
cusé da classe a cli jslleggiate ‘ron estre» 
mn disinvoltura, eguagliate soltanto dall’ fgno- 
roîna della realtà. In verità adesso lo barriere 
vanno scomparendo; ma anche prima che scom= 
parisero ci pare che la moralità nelle varie 
dlassi di un popolo, fosse come il liquido che sì 
«ullibra nei vasi comunicanti. 

Il liquido nei vasi comunicanti arriva più 
omeno leutameate, ma arriva in 
altezza in tutti, Soltauto io ogni vaso vi sono 
pati bagnati dal liquido ed altri che restano 
al di sopra asciutti, ma il vaso sarebbe la 
disse, mentre i varii punti di esso sarebbero 
gl'individui. 
State pur sicori che ove il dovere è deriso 
dalla filosofia (rivola nei facili costumi, va di- 
ninuendo sempre più il numero di quelli che 
vi si sagrificano iu 'utte le classi sociali. 

Emilio Zola sarà un pessimista, ma è al- 
meno vo pessimista equanime, perchè dipioge 
tutte le classi sociali contemporanee egualmente 
torrolte, 

La leggenda del popolo vaso di elezione, 
contrapposto ai vasi di corruzione di 
inzia e del clero, passò come tante altre lege 
teode. Data la tendenza di godere più mate- 
rilmente che è possibile, dei piaceri della vita, 
l corruzione giunge dappertutto. Solo i modi 
e glì accidenti della corruzione sono diversi, 
secondo la violenra dei temperameuti e È messi 
di cui l'individuo dispone. 

| moralisti, invece di volare tanto in alto, 
potrebbero fermarsi a terra, e vi udrebbero, 
tinto ripetuto, e pur sempre vero, il motto che 
Torio è il padre di tutti 1 vizli. 

Udiamo a dire subito che più vizione sono le 
tisi ricebe, perchè più osiose, ed è contrad- 
ditorio dirle oziose e insieme dirigenti! Però 
ti trovano oziosi in tutte le classi, e non è 
raro velere ia aleuai l'amore dell'ozio vio» 
cere gli strazii e i tormenti stessi della mi- 
seria. Vi sono poi temperamenti così avidi di 
piacere, che, se anche lavorano, trovano il | del 
tempo per tutte le corruzioni, e vi sono altri 
timperamenti, che sono preservati dalla eorru- 
zione, per le occupazioni più Mevi @ più 6u- 
petficiali. 

Sè ci sono pol degli oslosi, perchè non 
hono bisogno di lavorare, e questi sì possono 
trovare naturalmente più helle classi ricche, 
telle altre ci sono gli oziosi che non hanno 


di lavorare, e pur vogliono goder del 
Quando Antonietta fu stanca di raccoglier 


* APPENDICE 
UN'ONDINA ig, Gao i dc 


sesuna osperrazine. Si ox 
d rono bea presto io riva allo stagno, che ri 
RACCONTO (*) 
DI Antogii 


teva una luce faotastica fra i giunchi : frementi 

ANDRÉ THEURIDT iudere iodio II ppucei ta 
capo fece indietro il esppueeio, 6 2) 

Y la rigettò dietro le spalle. Che bello 

—eso— con impo. Ab! lo amo 

Aatonietta lo guardò di sbieco e alsò le spal- la follia 
®: Non consiglierei nessuno a fl 

Pol, troncando di botto la coi 

lanciò nel bo: i mise a raccogliere È 
bri d'a caprifoglio selvatico che si dondolava 

i rami d'up nocciuolo. Essa gettava a 

‘s0 Giacomo, ‘chi 
bo resistette 
rò puota dei piedi, e 
rando tra volle strao. 
tario coi denti. Giacomo ammi 
Mo di quelle braccia e quei 
Ri.che brillavano al chiaro della lun: 

— Vi taglierete le labbra, mormorò con voee 
follemente commossa e quasi carezzevole. 
Matra cotanto coll’ abituale intonazione 
Wa e grave della sua voce, che Antonietta ri: 
x—_—_— d 


(") Riproduzione vietata > Proprietà letteraria dei 
Nidi Trovo, dé Milo, 7 


sui costumi delle signore che villeggiano. Veg- 
gono cb' esse vanno ineontro a giovani che arri» 
vano, e li trattano con domestichesza, @ cre- 
dono che sieno amanti senz’ altro. | moralisti 
da strapazzo noo dovrebbero poi formarsi le 
loro idee allo stesso modo dei villani. Ci è 
sostanza certo, ma c'è anche apparenza e 0- 
stentazione stolide , e i moralisti devrebbero 
saper distinguere l'apparenza dalla sostaoza. 

Iotanto si assicurino che l’ immoralità non 
fu inventata dalle signore dell’ aristoorazia mi- 
lanese, nò dalle signore dell' aristocrazia d'al- 
cun paese, 0 borghesi 0 popolane. Ci vuole il 
culto del dovere, @ a distruggerlo si cospira 
troppo con quel alture, che passarono 
ja grazia dell’ amore della libertà, e sono liber- 
tinaggio. 

Ci sono in tulte le classi i galantuomini 
che non fanno parlare di sè, specialmente 
la dove i galantuomini s000 timidi e doman- 
dano perdono di essere a questo mondo. Si 
fa il chiasso quasi sempte attorno al peggiori, 
e por questo si ha una falsa prospettiva di 
corruzione che pare generale quando è indi- 
viduale, Per questo è così facile cadere in falsi 
giodizii. 

Certo è che quando, per paura di offendere 
la libertà, si lascia che impunemente si sfreoi 
la corruzione che viene portata a domicilio 
dei giornali e ostentata nelle vetrine pubbliche 
colle stampe, non si può pretendere che il do- 
vere sia un freno. 

Ci saranno sempre immoralità, perchè a nes- 
sun moralista è dato sopprimere le passioni, 
ma l'immoralità meno ostentata sarebbe meno 
diffusa, perchè mancherebbe il grande contagio 
dell esempio, e sotto questo punto di 
pocrisia è ancora una abbominazione ia 
duale, ma quasi una virtù sociale. 


— ——_—_——_——o—o——= 
ATTI UFFIZIALI 


S. M. si è degoata di nominare nell’ Ordine 
Corona d' Italia : 
Di Suo moto proprio : 
Con Decreto del 7 giugno 1888: 

A cavaliere: 
Caliari abate Pietro, professore della Regia 
Scuola tecnica in Verona. 





















































Onorificenze concesse 

gli aboliti Tribunali 

Sulla proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia e dei culti: 










——__—_—————_—————————————— 
stette sorpresa ; i loro sguardi s' incontrarono 

la prima volta, e Giacomo se ne sentì scosso 
Flo testa ai piedi. 



























ho gli occhi verdi. 

— Verdil... mormorò Giacomo; davvero 
li eredevo celesti. 

"°° Avete visto male. Guardate! aggiunse 
storditamente avvicinando a Giacomo Il suo volto 
rischiarato dalla luna. Sono due veri occhi di 
ondina. 

Giaeomo perdeva a poco a poco il suo sa 
gue freddo. 

— Lo sapete, riprese con voce un po" ire 
maoté, ehe le ondine godono di uu’ assai calti« 
va fama ? Sì dice ‘che fossero fatali ‘a’ doloro 












Co Decreti del 19° maggio 1888: 
Ad uffiiale: 
Gaspari cat. Girolamo, già giudice ordinario 
del Tribunale di commercio di Venezia — cav. 
dal 1870. 





A cavaliere: 

Malvezzi Gennaro, già giudice ordinario del 
Tribunale di commercio di Venezia. 
Sante, jd. id. id. id. 
Suppiei Giorgio, id. id. id. 14. 
Vivante Giacomo, id. supplente id. td. 
Fontanella Vincenzo, id. id. id. id. 
Conteoto Lorenzo, id. id. id. id. 








A proposito del lavori parlamentari, 





L' Opinione continua jostrare quanto sia 
ingiustificata la pretesa di diseutere e votare la 
riforma comunale prima delle vacanze. 

L'on. Fortis disse che la Camera non 
rifiutarsi al lavoro, cui l' invita il Governo. Noi 
crediamo che jl Parlamento, più che ad acere- 
scere la mole dei proprii lavori, debba Vendere 
‘a far sì, ehe i lavori sieno fecondi e cha le di- 
senssioni 000 veagaco strozsate dalle impa- 
giense. 





di lavorar molto e in modo tumuttuario, ma di 
lavorar bene, e noo v'è alcuno, a Montecitorio, 
che possa sostenere che la discussione della ri- 
forma comunale, intrapresa ia luglio, abbia pro- 
babilità di riuscire profonda, efficace, degna del 
Parlamento e tale da dar per frutto una legge 
organica che riordini veramente i Comuui e le 
Provine 

Aoc 











alla Camera, eome nella stampa, si 
ricorre all’ artificio di accusare ostilità al 
somunale quelli che intendono di 
io modo degno della sua importanza. 
Ma l’artifieio non può riusci 

La riforma comunale dev'essere il risultato 
di diseussioni serie, profoade e non superficiali 
o sommarie , quali’ inevitabilmente , sarebbero 
quelle che s' intraprendessero verso la metà di 
luglio. 

E diciamo 














jo la metà di luglio, perchè, 
secondo la di razione d'ierì sera cp Di 
deote del Con: la questione ferroviaria, se 
la Relazione dell'on. Geni sarà distribuita a 
tempo, e lo sarà certamente, dovrà precedere la 
riforma comuoale. 

Il progetto ferroviario non richiederà meno 
di diéei o dodici giorni di discussione e si ar- 
tiverà, quiadi, verso la metà del luglio. 

Nessuno può supporre che i quell'epoca la 
Camera inizi la discussione della riforma comu- 
pale, e il rinvio di questa a novembre sarà con 
seguensa naturalissima dell'ordine che fu feri 
stabilito pei lavori legislativi. 

Come abbiamo osservato , anche se, in no- 
vembre, dovesse chiudersi la sessione, nulla sarà 
perduto del lavoro preliminare fatto, finora, per 
la riforma comunale, giscchè Il progetto di’ leg- 
ge, ripreso allo stato di Relazione, potrà ester 
discusso appena iniziata l'opera legislativa. 

A nol pare evidente, see ragionevole, la 
conseguenza che deriva dalle disoussioni e deli- 
berazioni d'feri, e dall’ altima dichiarazione del 
presidente del Consiglio , circa alla precedenza 
del provvedimenti ferrovarii sulla riforma co- 
munale. Siamo certi ché i fatti daranno piena 
ragione agli apprezzamenti e alle interpretazioni 
nostre, ed aggiuogiamo al ro desiderio, il 
quale non è inspirato da ostilità alla riforma 
comuoale, ma dal soscienza ehe noi abbiamo 
della sua importanza e della necessità, quindi, 
che la discussione riesca profonda e calma. 

Noi, insistendo su questa necessità, abbiamo 
il eonvincimeuto di chiedere ciò ch'è imposto 
dall' interesse pubblico e dal decoro del Parla» 
mento. 
—_——— FT rr 

L’a Unione Romana 0 e il Papa. 

Tolografano da Roma 19 alla Gaxsetta del 
Popolo di Torino : 

In seguito al risultato delle elezioni ammi- 
lstrative di domenica, gli assessori clericali O- 
li, Salustri, Galli, Jacometti e Re presentaro- 
no le loro dimissioni. H principe. Boneompagai 
si è dimesso da presidente dell' Unione Romana 
clerieale; dicesi che al suo posto sarà nominato 
n eeeaecatatno0n a 















































amanti non sapevaco amari Bisogoa amar 
iroppo per amare abbastanza. A proposito, pole 
‘ehè siamo nel mio regao, voglio raccogliere in 
esso quale! per completare il mio mazzo. 

C'era, a tre piedi dalla sponde, ua isolotto 
coperto di salici, unito all’ argine dello stagno 
per ‘messo di una strella palancola, e, proprio 
sotto a questa, delle piante di trifoglio acquatico 
eullavano i loro fiori bianchi e rosel a mesto 
sommersi. Aotonietta mise il piede sul ponte e 
fece alto di raccoglierli. 

— No, sigoorina, gridò Giacomo; l' asse 
non è solido, e l' scqua dello stagoo è profonde. 

— Non ho paura dell’ acqua, rispose mali. 
ziosamente la giovinetta , imprimendo un moto 
ondulatorio alla palancole. 

— Mi siete stata affidata, e non vi lascierò 
commettere una simile imprudenzs? disse Gia 
como severamente. 

E poichè essa non se ne dava per intesa, egli 
aggiunse con forza : 

— Noa fate un passo di più, ve lo prol- 
disco! 

— Oh lob ! ribattà Aotonietta in tuono di sfida, 
a me non si devono mai dire di siffatte parole | 
E in un batter d’oechio fu in mezgo st ponticello, 
s'inginoechiò, ed alluuzò Un braccio nell’ acqua, 
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Giacomo si era slanciato dietro vista 
del serio pericolo eb’ essa corre ispetto 
che gli cegionava quella folle millanteria, l' ave 


vano irritato fortemente ; afferrò cos i 
I volere o irenaa dala fenciaia © la rizioò 


"Tuo to 0 pop 1 


NI prese domanda al suoi rappresentanti non |. 


il principe Borghese, il quale è deciso ad agitare | meszi di comunicazione colle trascurate @ pur 
il suo partito onde prepsrare une riscossa per | tanto amene riviere di questo nostro Gai 
l’anno prossimo. | Goll’Agostine Depretis si completa, diremo, 
leri i capi dell'Unione Romana furono ri- la fioltig! costituita da sei vapori Mime 
cevuti dal Papa, a cui resero conto del loro ope» | condizioni; e ci auguriami con un orario 
rato nelle elezioni di domenica. Si ben inteso, non ispirato da interessi locali © per= 
nella conversazione, i membri dell' Uni | sonali, dal più importante al più osouro paese 
biano alluso alle manifestazioni del Vaticano, | delle due riviere, i vantaggi dell’ aumento delle 
Dee resise contro Il sentimento nagionale, co- | corse sieno da luili parimente risentiti. 
me la causa della sconfilta della nota clericale. è 
Il Papa accolse l' allusione come un rimprovero 
ladiretto alla sua politica. In conclusione, Leo» 
ne XIII. si mostrò oltre ogoi dire addolorato per 
il risultato delle elesioni di Roma e Torino, che 
egli chiama una protesta contro il giubileo pa- 






















romagnoli a Brace! N 
10 da Roma 20 alla Gazzetta del- 


Oggi il signor Armuzzi, presidente della So- 
cletà dei braccianti romagauoli, l'on. Costa e 


pale! a liog. Miccoli, consigliere della detta Società, si 
« Monsigoor Galimberti, Nuozio pontificio | recarono a Bracciano per esaminare le condizioni 
a Vieona, venne incaricato dal Papa di re | igieniche ed agrarie di quella lucalità, poichè in 





n 
essa si vuole stabilire una colonia agricola coo- 
perativa. © 


una lettera autografa al nuovo Imperatore di 
Germania. La lettera fa voti per la fortuna del 
giovane Momaroe. 





Il canali a 

Telegrafano da Roma 20 alla Gassetta del- 
V Emilio: 

Oggi la Commissione idraulica centrale riu- 
gitasi presso il Ministero d' agricoltura, approvò 
la relazione da presentarsi al Parlamento sugli 
studii dei progetti d' irrigazione fatti ia seguito 
alla legge del giuguo 4885. 





tuigi Mussini, 
Facelemo nostre le segoenti. parole. della 


Luoedì verso le 3 pom. spirava io Siena, 
dopo breve malattia, il prof. Luigi Mussiai, l'ar- 
tista illustre, che da molti anni, co tanta lode, Nolevoli fra essi sono gli studii per l'irri» 
giustificata jplendidi risultati, teneva l'uf. | gazione della grande pianura emiliana. 
ficio di direttore dell' Istituto senese di Belle Arti. La Commissione fissava per essa metri cu- 

Nato a Berlioo, da genitori italiani, esuli, | bici 200, quale quantità minima di acqua dispo» 
si mostrò arden- | nibile da derivarsi dal Po, dopo la sua confluen- 
1a col Ticino. 

La Commissione iadica pure il tracciato 
per correre sui campi lombardi a combattere lo | preliminare del canale emiliano, che derivato dal 
straniero oppressore della patria. Fu pregiato in | Po su quel punto, attraverserebbe le Provinele 
Italia e fuori per dipinti di magistrale fattura; | di Piacenza, Parma, Reggio, Modena e Bologna 

in Fraocia, ove per alcun tempo visse del | pote al fiume Savio, domivan- 
l’arte sua, acquistò fama colle opere del suo | do così una di circa mezzo 
pennello, che richiama milione di 
ta alle fonti purissime del 

Sommo nella difficilissima opera dell’ inse- 
goemeato, ebbe tra | suoi discepoli molti fra i 















ll’ insegoamento, 




























"GERMANIA 
La malattia di Federico 












meesiri più valeo! la toseana, ia ogni 
ramo dell’ arte pli , il Gor- È comparsa nei giornali la rel 
digiani, il Cassioli achi l'Aldi | sentata dal Mackenzie, a Guglielmo 


pittura, la | ho già fatto conoscere il riassui 
scultura, la tarsia, lo, l'arohi. | guente : 
tettara, l'arte del’ modellare in avorio, del ce- « Secondo la mia opioione, la malattia per 
sellare ‘e del battare in ogni metallo, e in. gene- | cui morì Sua. Maestà il compianto lm 
fale tutte le forme artistiche che bauno a base | Federico è canero. Il processo della malattia in- 
e a fondamento il disegao, ebbero da lui uno | cominciò uei pi indi tessuti; e la te 
sviluppo e va incremento meraviglioso. ra carlilagiosa della larioge fu 
TE morte del Mussini è uo gravissimo lul- | pio intaceata. Una piocola escrese 
prima volta, ia eui jo visitai il defun= 
re, fu da me allontanata con 
tutte le parti siaccate 
ai al professore VirchoWw, 


il Sarrocchi, il 


















, per l'Italia, per l'arte. | notato 
to I 









perchè lo esami 
LI « In queste parti egli non trovò tra 
pico 181, _ |gooa di csoero, favece n mme dalla coeteria 
| orata, puito al principio marzo, 
Telegralano da Roma 20 alla Gaasettofdel- | prof. Waldeger, soncluse al patologico perere, 
V Emili che si traiti di cancro. Non è possibile stabilire 
S. M. il Re sì recò dal conte di Solms, al | go la malattia sia stata canoro, siu da prinelpio, 
fine di esprimergli Il suo dolore @ qi o se abbia assunto soltanto dopo alcuni mi 
famiglia reale per la morte di Federico Ill. L'Im- | jl carattere maligno. 
peratore Guglielmo Il, informato dell'alta corte- « Il fatto ch'ebbero molta ed attiva parte 
sia del Re d'Italia, ordinò al conte di Solms di | nello sviluppo della malattia la pericondrite @ 
recarsi al Quirinale per riograiare a home SUO | |a earie delle cartilagini, ha senza, dubbio, contri» 
S. M. il Re Umberto. buito a rendere impossibile un parere preciso 
= sulle malattia, fino ad un fempo relativamente 
Varo del vapore a Agostimo Depretis o. | molto recente. 


Serivono da Garda all'Arena: 














« Dott. Morell Mackenzie. » 
il rimorebiatore Garda è del mezso- Il dottor Howell dichiarò sullo stesso foglio: 
salon Benaco, è venuta la volta del varo del- « Per quanto me lo concedono le mie 08 
l' Agostino Depretis, che seguirà nel cantiere di | serrazioni da agosto fn poi, to mi dichiaro per- 
Pesebiera, venerdì prossimo, alle ore 41, 00D | fettumente del parere del dott. Morell Mackenzie. 
Lower] auspicil dei due primi, indubbia « E Mare Howell.» 

Questo è Il più bel rapore che abbia mai sol- 
cato di nostro lago; è salon, elegantissimo, di 
gui svelta e di proporzioni maggiori degli 
altri. 

Per la eircostanza si stanno facendo 
prepirativi nel ‘cantiere, allo‘ scopo anche di |!" 
ospitare come conviensi i forestieri che inter- 
verranno a questa simpatica festa della marina, 
ona, 
sodisfazione segue lo sviluppo dei 





FRANCIA 






Tolegrafano da Parigi 20 all 
‘fano da Parigi 20 alla Gi 

Emilia 

Nelle elezioni della Charente sono in bal- 

lottaggio Veiller (repubblicano), Deroulède (bow 

lapgista) e Gellibert des Seguis (bonapartista). 

Ora Deroulède desiste dalla sua candidatura, Ja» 

















gie ponte piegò come un giunco; s°igtese un | relle, si ppgtatto 1 verdi capelli con un peltine 
sordo scricchiolio e Antonietta gettò un grido | d'oro. Non è così che finiscono queste avten- 
di terrore sentendo l'sequa sfiorarle i piedi ; | ture nelle leggende ?:.. 
Giacomo la striase con una specie di violenza — Voi avete i piedi bagnati, riprese Gia- 
selvaggia e coo ua balzo fu sulla sponde. como con impazienza, e fareste meglio a cam» 
La commozione e la paura di Aotopietta | mioare. 
furono tali, ch' essa restò vo miouto senza 
movimento fra le braccia del giorane. Traverso li sppeoa uo cento pi 
alle pieghe della mentiglia , Giacomo seotive Il | it Ja donma avanzarsi verso di loro 
dolce contatto di quel corpo flessuoso € abban- | con ‘pasto rapido. 
donato; menire quella graziosa testioa. posava — Dio me Jo perdoni, esclamò Antonietta, 
sulla sua spalla ; egli ebbe campo di ammi ma credo che quellu la sia Celina. 
due atomirabili’ occhi velati da lunghe — Ab? sel fu, piccina mia? gridò questa 
brune, o, fra i capelli castagoi mezzo disciolti, il | appena potè essere udita. Non ti vedevo venire, ed 
piè piccolo e roseo oreechio della ereazione. Ci voleva proprio tuo pe: 
Era troppo per Giscomo Duboug: egli ave- la folla! 
va uo bello schermirsi contro, la fentazione, ma | Già sarà sempre quel medesimo. 
UN" atirazione, magoelica piegara già il suo capo 
verso quelio della fanciulla , quando ua fremito 
corse per tatto il corpo di Antonietta ; essa sper- 
ve gi ‘occhi, si sciolse vivamente delle braecla 
di Gincomo, arrossì fino sulla fronte, pol diede 








to 















ò imbronciata , e tornarono ur 














banane risa. sem LAtritoderei gli dita ssp n dini 
incomo, ch' era a ridiveouto logli amichevolment lori strappa! 
tao ito n ict "abitante it | bell slgno, che avera religiosamente costati, 





ilo dò quella sonora risata. 
= La cosa non è tanto ridicola, diss'egli mol 


at Eta tempo che quella doana arrivasse » 
scuoleva la sua mantiglia bagoata. | | pensò j avrei commessa qualche passio 

















sciando alle prese tra loro i repubblicani ed | 


verte qualche siatomo di scissure 
tsa | seguaci del generale Boulanger. 
— rr 


Notizie cittadine 


Venezia M giugno 
POLEMICA ELETTORALE. 


E lotteremo soll 
Poichè l'occasione di combattere uniti è | 


be stata la più ingiustificata dell 
sioni. 
Se l'astensione rendesse nulle le e- 
ioni, essa si comprenderebbe, ma le 
e il risultato dell’ a- 
trionfo dei clericali 
Questo è bene che ricordino gli elet- 
tori, che non amano questo trionfo. 
Quando abbiamo ito all’ accor- 
do sei mesi fa, l' Adriatico si rallegrò e 
ci prese in parola. 
Noi ci siamo mantenuti in qu 
© ai delegati dell’ Associazi 
nale abbiamo detto sin da principio che 
avremmo accettato |’ jo senza im- 





d'idee politiche 


le, purchè potes- 
simo, per dife 


» invocare la loro 
ministrativa pasta i agli 
er 
Ci pare che l'accordo, da n: 
dire promosso, a 
tenuto. Per questo i delegati dell' Associa- 


Adriatico vorrebbe 


rawaderci 
ustificate | la ioni dei 


| atit 
delle liste che gli elettori depose 


di slealtà la Costituzio- 
iuamente i 
A l'accordo è rotto, 
jon tutti gli elettori rd od 
ta, come se la 
iusionale avesse il diritto di revisione 
nelle 
anche 


jues! 
revisione ? — è questa una ragione di 
di non accettare accordi pel futuro. ‘Troppa 
responsabilità si assumerebbe, innanzi al- 


urne — si vorrebbe forse 


‘ la quale è ragionevole indietreggiare | 
a; Ta ofiducia è 


Quando 
queste ragi 
rda 


ità 
iomi colle quali si 
be ritorcerla , “declinando Fina dl tatto 
la competenza del Tribunal giudicante. 
Se è così facile meriaco sfiducia dai 
gressisti, in un accordo momentaneo, 
Tiro alla vigilia delle elezioni, o che 


gi i, la- 
uesti, come durante le 
l'accordo, piena balia di 
combattere con tutta |’ acredine gli uomini 
del partito moderato. 
Per non meritare diffidenza, cl 
resterebbe da fare, se. non divenii 
degli avversarii nostri? 
( per fare un accordo, vogliono a- 
i e di stravincere 


? A ciò ogni partito one- 

ma non suol chi ® 

i avversarii questo lavoro, che sarebbe 
negazione. 

amo sempre quelle ragioni per 

accordo glorificato nelle ele- 


parziali di Venezia. La 

Riforma, che giudica da Roma, questa dif- 
ferenza non la vede, perchè vuole |’ ac- 
lla Riforma si suol 

ro intimo del presidente del 


tre | gliore disposizione a conchiudere l'accordo, 


consiglieri clericali uscenti rientrano in 
Consiglio, nulla sarebbe mutato. Ma se 
ve no entrassero tredici, forse che sa- 
vicinato lo scioglimento del Con- 

rebbero essi la mi 


violenza, della 


bero vendicarli 
P. 


disciplina, così difficile 
stesso partito, è im) tra due 
titi destinati a combattersi tutti i giorni. 
Se si fa un accordo, vuol dire ch 
teresse comune, che può 
L' accordo 


mantenere nello 


Pr 
i Se potessero se- 
guire una linea di cendotta comune, an- 
che per un tempo indeterminato, non 
rebbero due partiti avversi, ma sarebbero 
© diventerebbero, per quel tempo almeno, 
un partito solo. 

E tanto più avremmo sempre consi- 
gliato a rifiutare ogni im) per l'av- 
venir piro! gli avveri por hanno 

igenze che passano ogni confine 
a degli impegni, e nessuno 
ti 
, per esempio, l’ Adriati- 


co questa mattina, perchè la Costituzionale 
ha respinto nelle elezioni parziali i pro- 
gressisti che per l'accordo erano ti 
in iglio nelle elezioni i 

Ricordiamo che Ascoli, per esem- 
pio, fu portato sempre dalla Costituzio- 
nale, e ci pare che ne sieno stati ripor- 
tati anche al 

Ma se ci fosse stato qualche nome 
concordato nelle elezioni generali del 1883, 
© nom riportato poi, domandiamo noi se 
si possa immaginare. In un accordo si 
accettano anche nomi che non si vorreb- 
bero, purchè ne ino altri. Su que- 
sto nessuno può far obbiezioni shò 
un accordo è un affi 


p' 
, si portino i 

nomi dlaziani tMa V'imoci costi- 
tuzionale sarebbe stata nel suo diritto di 
ere tutti i nomi concordati nelle 
successive, quando l’ accordo non 

se invece ne ha portato an- 

col fatto quelli che | ac- 


i, ed invero accusa 


© che gli avversarii invece, che lo invo- 
cavano come una salvazione, hanno fatto 
scordo momentaneo e iran- 
a l’unico naturale possibile 

tra due p..rtiti che si combatteranno 
cordo continuato ch’ era impossi- 


er 
ù Bite, perchè sarebbe durata pur sempre la 


lotta, 


puato di vista, pi 
delle elezioni parziali, senza impe- 
I futuro, quel che bero far: 
zioni generali le forze riunite dei 


possa essere l’ esito della lotta. 

Abbiamo detto che l'att 
clericali in Consiglio era divenuta insop- 
portabile, e per questo camente li 
combattiamo , opponendoci loro rie 
lezione. 

freni non v'è sprona por = 
iccola, a ito di nomine, o d'altro, 
the non Ve de hicie pretesto di dimo- 
strazione clericale. Ciò che in tutti i Co 
Late 7 a si fa in omaggi 
alle leggi dello Stato, nel Consiglio comu- 
nale non si può fare in omaggio alle Bolle 


i | goasse a provocare, 


, crea 
una situazione di cose deplorevole. Se lo 
scioglimento del Consiglio è il rimedio 
straordinario eroico, la legge col rin- 

parziale offre intanto il rime- 
dio pratico. Bisogna profittare di questo 
rimedio offerto dalla legge, cercare la 
condizione indispensabil una buona e 
regolare amministrazione, facendo capire, 
che, senza venir meno al sentimento re- 
igioso, non si vuole che in Consiglio si 
faccia della politica clericale, 


più bugiarda 200! "fa ‘mai felt, ‘perchè Ecc 


piuttosto che l'essere socii della 
tituzionale fosse causa d' esclusione dal- 
n bea dat dr le nigun 


di conaiglieri, 
ci par puntiglio da 
dggi lie potrebbe r asta 
e da rompere l'aria in Consiglio. 

E poi si avrebbe il vantaggio che in 
caso di elezioni generali, il Corpo eletto- 
rale andrebbe alle urne con fiducia, per- 
chè preparato e po delle sue forze. 
Ai ug pico) lezioni parziali era 
offrta ‘occasione di mostrare vi forze 
abbiano, e quanto sieno giustifi le pri 
tensioni loro, di aver taute arie, e di ci 
dere tante cose. Perchè siuggirono questa 
occasione di mostrare le loro forze, dopo 
averla pure invocata? 

Che se credono 


je sono alla testa, perci 
avanti con una lista loro ? 

Ma l'astensione è ingiustificata, tanto 
più ingiustificata, che il partito progressi- 
sta lottò solo, quando non a ‘maggiori 
probabilità di vincere, che adesso non 
abbia. 

Nella lista che l’ Associazione costi- 
tuzionale ha votata ieri, e che è pure la 
sola lista liberale che sia presentata agli 
elettori e che interamente accettiamo colla 

' Venezia è col Tempo, ci sono tutto le ga- 
nzie che non si vuole alcun compro- 

messo col partito che fa la 
iglio comunale. 


politica i- 
{ cale in Chi non la 
politisa, voti intera la lista 


Ecco la lista unica dell’ Associazione 
Costituzionale, della Venezia, del Te 
© della Gazzetta di Venezia. Chi a fa 
| è non soltanto a parole, crede che sia 
un male la vittoria dei clericali, sa di 
doverla votare 


.. Fambri comm. Paulo. 
. Minich comm. Angelo (riel.) 
Pel Consiglio comuaale 


Jenio. 
. Domenico (riel.) 


Fradeletto prof. Antonio. 

. Gabelli cav. Andrea (riel.) 

. Gosetti dott. cav. Francesco (riel.) 
» Levi dott. Angelo. 

. Treves dei Bonfili bar. Alberto, 

. Valmarama to. Lodovico (riel.) 





Relazione letta iersora 
all’ Associazione 


Signori. 


21 giugno 1888. 
L'ultima sera che ci riunimmo, il 6 eor- 
rente, voi piaudiste alle dichiarazioni che par- 
livano dalla vostra presidenza, come quelle che 
rispoadevauo ai seatimenti più liberali, corri- 
ponderauo alle vostre aspirazioni. Ed alla una- 
simità approvaste calorosamente l' ordine del 
giorno seguente : 
L'Associazione costituzionale, a; 
iotendimenti del suo Consiglio 


Fovaado 
irettivo 


« felice successo nell' interesse di una saggia ® 
4 liberale amministrazione. » 

Forti della nostra comunanza d' idee, fred 

le 


i | miaietrativa. 


Dobbiamo però confessare ehe in e & 
ducia fummo elquanto scossi quando fi nostro 
presidente ebbe a comunicare ii risultato delle 
conferenze preparatorie che aveva tenuto coi si- 
Quori dott. Franchi ed avroeato Feder,a ciò ap 
positameute delegati dalle Associazioni progres- 
sista e liberale permanente. la quelle couferenze 
era stato assodato difatti che, da parte delle due 
Associazioni, sì sarebbero imposte due condizioni 
qua non, per enirare nelle trattative del 

do. L'uua, che tutti | giornali aderenti 
accordo per dere una garanzia della lealtà 
colla quale lo avrebbero maulecuto, una vola 
che fosse fatto si assoggelterebbero, ad ua co» 


per 
elettorale. L'altra, che l' Associazione s' impe- 
dupo le preseoti elezioni par- 
gialì, lo scioglimento del Consiglio e le elezioni 
generali. 
Comunque, i nomi dei delegati Tiepolo, For- 
noni e Coeu, nominati dai vostri Comitati per 
le Lraltalivo di conciliazione, veomero comunicati 


Soltanto quattro gioraì 
gaiti quelli del O at 
[edge della reppresentansa per l' Associazione 


RE a RETTORI DA Pe 


atere o ia una manifestazione solenne dell' Asso= 
ciazione Costitazionale e dei giornali nostri, con 
cui si impegasssero a provocare d' lo 
scioglimento del Consiglio, o impegoi che avreb- 
besi dovuto fare assumere dai candidati ed an- 

jonsiglieri liberali in carica che non 
vorrebbero parte alla costituzione di 
una Giuata, o, quanto meso, di una Giunta che 
non fosse interamente liberale. 


quest 

sioni 

specialmente iu quanto concerne lo scioglimento 

del Consiglio, meutre, invece, data la scelta del 

| messo, sarebbe stata più logica 

| nerale per giungere al necessario risultato. 

| E non potevano convenire nemmeno sugli 

impegoi da chiedere ai candidati reputandolo 

| sistema poco pratico, che da varii sarebbesi, se 

non da tutti, ritenuto come ingeneroso, e che, 
diffdenza. 


per l'onore e per l'interesse del gran- 
de partito liberale di cui rappresenta parte jm- 
portaate, debba combattere sempre contro i cle» 
ficali, anche se fosse lasciata sola. 

Quiudi erano costretti a respiogere l' appli. 
cazione del concetto di una generale erunatine. 

E qualora fosse necessario, purchè lo si 

dici no assumere di fare che 

jonale, approvando la lista 

che fosse io o) ua ordine del 

giorno, col quale venisse riaffermato il proposito 

di lere di pieno accordo con le altre As- 

sociasioni, allo scopo di costituire colle prossi- 

me e successive elezioni, ed anche nel caso di 

elezioni generali, uo Consiglio comunale schiet- 
tamente liberale. 

Chiesero altresì i vostri 
se fossero sodisfatti delle di 
dentemente fatte, riguardo a 
Gazzetta di Venezia è della Vene: 
che fosse concordata. 

Pregarono in fine che la defioitiva 
si desse con la maggiore sollecitudine, mentre per 
la tirenvia del tempo una soluzione era impe- 
fiosameale necessaria. 

1 delegati dell'Associazione del Progresso, 
sulla avendo ad aggiungere alle loro idee pre. 
Srteabicnte cproi si, riserbaroso gilerica 

io per dare una la 
giatadie di ieri. ao 

LI i della Unione liberale riconobbero 
sufficieoti 


tivames iornali; mantenuero però fermo il 
concetto che sia necessario l' alfidamento preveo 
tivo dei candidati o l'ampi ussione del 
loro uomi. Si riserrarono pure di riferire @ 
dare risposta, come i loro colleghi. 
| lori el pervenne una risposta collettiva dei 
Comitati delle due associazioni del progresso @ 
liberale, che, pronti a decampare dalle condizioni 
formulate riguardo alle garaazie per la coope= 
razione dei giornal mero del 
posti da riserbare al gole frazioni, ma fer 
mi negli altri loro concetti, constatavano la im» 
possibità di contiouare nelle trattati 
Sincerameate ioclini all'accerdo , desidero» 
sissimi si potesse raggiuogere lo scopo 
ci, speravamo quest'anno in una conciliazione 
feconda di ogai bene per la nostra Venezia. 
L'esempio nobilissimo dato da tutto il par- 
tito liberale di Roma, il successo clamoroso che 
ne fu la conseguenza, ci averano fino all' ultimo 
momento lasciato, come dicemmo , aperto il 


menti su quanto 
d Da logica stringente del 
lichiate quello che ci addolora. 


mo giunti fino dove ei era 
on uscire dal relto sentiero 





al mandato, di cui el onorarono | Comitati 
modo più largo e liberale. 
Avemmo il rammarico di non essere com- 


nelle elezioni, 
dio estremo; crediamo altresì 
coereate ai prineipii di un liberalismo ordinato. 
Nol approviamo in questo pienamente i con- 
colt pe sprone it gontezno del Gorerno, di 
mo appuoto la prova efficace 
condizioni del Municipio di Roma, gi 
Quindi aceiogiamoci da soli alla lotta, 
combaltiamo strenuamente col proposito di vin- 


cere. 

Il vostro Comitato, 
ed ampie discussioni, 
vazione la seguente lista 
sopra la lista.) 

Tralesciamo dal parlarvi singolarmente di 
questo onorendo complesso di candidati 1 quell 
ia ogai guisa tutti corrispondono ai nostri cone 
cetti come stia sein eletti, nei consigli, 
col loro schietto lismo alla nostra legitti- 
ma aspeltazione. 





dopo mature riflessioni 
ta alla vostra appro. 
di candidati: (Vedi più 


Ordine del giorno dell’ 
de fel gtarne del arzeneto ma 
sociazione costituzionale, 
+ L'Associazione costituzionale, 
del suo Comilato letterato me azde 





condotte le trattative colle altre 


li per la, costituzione d' 


daeta 
lio, sn 


per i signori 
torani è sotto i chiostri di S. Stelano, uit, 
di mattina, che interverranno fregiati‘dy' (! 
tivo sociale e delle decorazioni. 


tto delle rimanenze esisim 


. | sta informaziooi ufficiali, nei Magazziaj (i 
No n 


Venezia delle seguenti merel a tui 
(888 : 


Giacenze 
al 36 maggio tag 
tali 


Giacenze ia Punto franco all'epoca stay, 
Granone Quiutali 
Ae 

: di 
Zucchero Lul 


Caffe » 1% - 

Le eventuali differenze dipendono del 
malità doganali. 

Ferimente. — La mattina del 19 
V. Giovanal, per futili motivi, venuto 1 div] 
con P. Giovanni, ebbe da questo ua colp; 
bastone alla testa, che gli produsse una ey] 
quaribile oltre a 5 giorai. — (D. della Q.) 


CINQUE cenu 


Corriere del mattinj 


Senaro peL Reono, — Seduta del 
(Prosideoza del Vicepresidente Tabarnu) 
Procedesi alla discussione delle di 
riguardanti la fabbricazi dell" alcool 
vini. 


sivameote da considerazioni economiche. Lul 
sa iu esso contemplata presenta lutti i 

tassa sulle vini] 

Fodolto, Cons 

quaula materia produtti perduta ia ha] 

I quantità: dell'als 


degli spiriti. 
modo di migha 
questa iudustria. Volera la legge, quan 
imperfetta e iucompleta. Dice c 

vivande dovrà prendere il massimo pot | 
tutte il seguente ora] 


le cossiderazioni sopra 


dichiarazioni di parte nestra rela- | spi 


Magliani farà brevi dich dl 
trovasi dinausi all'altro ramo del Parisa 
ua altro progetto più imporlante che 
largo campo alla discussione. 
Giustifica il progetto da tre punti di 
sta, finanziario, economico ed industriale, 
estrema «urgenza, principala 
imeuto del contrabbando. 
è un espediente 
Risponde che la Rel 
j non basterà 


questo scopo condurrà il progetto pevi 
mansi alla Camera, il quale colpirà aoche 
contrabbando. Crede che | sasa su.le den 
sarà destiuata ad uo grande avvenire qui 
que insidiata dal contrabbando. Accetta © 
a imandazione di messima l' ordiue del 
loss 

Allievi, relatore, indica | criterii dii 4 

i suoi 9*] 


i provvedimenti di 
"Atdbiità con pr 


Presidenza Biaucheri. 
resenta l'elenco dell seri 
iuota è pronta a 
o a serutiio segreto i tre pot 
già a; por alsata 0 seduta nelle 
Si lasciano le urne aperte. 
Il Presidento apro la discussione sl 2° 
lusioni della Giunta relalive alla scan 
procedere contro il tato Cuochi F 
conelusioni che sono per ' 
zione. ql I 
Lazzaro gr le conclusioni 
prescala la seguente mozione! 
« La Camera, ritenendo 000 corti 
alle 


deliberare sulla domanda a pi 
lorno, 
Fasmenalli ni avosia al procpot 


‘concedere 


deputato Cucchi Frauoesco, ps 


Il Presidente 
era di appro 


l'incremento del 
oda la sollecita 


farli completa 
erse, Esami 





csefi] _ 


s 


Fe 


bi 


Hi 
Gi 


Giunta. 


piora 
Zione delle Commnissioni presso il Miwistero che 


Gall ruta Itri inconvenienti, specialmente la erea- ' casi consimili, si limita, secondo lo spirito dello desiderio del i 
L 


delli dichiara che, trattandosi di pre. 
el maga il Goveruo si astiene 
e 


to, 
la mozione di Las. 


o À 
Crispi presenta il progetto per l' acquisto 
quobili per i palbazi demaniali, ad uso delle 
gia Ambasci le e Legazioni all'estero. 
Aiprendesi la discussione , del bilancio del- 


rigrazione pubblica. 
!!j| Presidente raccomanda vivamente alla 
rovaro. sollecitamento 1 bilano, 

o esaminarli è 
ritto dalla legge. na 


jocia con viva raccomandazione 
Camera. 


Bottini, premettendo che | mali affiggeati | 


isegonmeuto superiore derivano dalla cattiva 

ia del personale losegnante e dall’ insufficieu» 

meszi didattici, deplora che per la no- 

dei professori delle Università si abban. 

i la via maestra dei eoncorsi, ricorrendo a 

ii non consentiti dalla legge e facendo asse- 

7imento sulle Facoltà, che come ora sono co- 

l:;uite, non hanno interesse e non sono dispo» 

a scegliere i migliori © i più idonei all'in. 

namento. Qualche volta si fa invece Interve- 

fe il consiglio superiore che, rendendosi da 

brpo consulente corpo giudicante, esce dalle sue 
iti.oe @ naturali attribuzioni. 

Lamenta l'insufficenza delle cliniche perfino 

Roma, dove qualche clinieo non ha potuto 

disposizione un sol letto e si dovrà 

chi sa quanto prima che sorgi 
tre d'altra. parto 
lire, per la sola scuola 

, pensando così prima 

ichè s. lasciuno le Scuole pratiche 

L'oratore si dice umi 


"ia 


Pie. salitto; riferendosi all 
nante a proposito di certe nomi: 
ore, sosti 
clinica cl 


ideate, riepilogherà Il discorso che inten 
‘are, Jaroca il coordinamento delle leggi sull'istru- 
‘tiooe primaria. Parla dell'istruzione femminile 
toostata la sproporzione esistente fra le 
parti del Regoo in fatto di educatorii femmioili. 
‘liecomaoda che sia definito il carattere dei 
Collegi di Maria io Sicilia, finora considerati 
wae opera di beneficenza, mentre hanno princi» 
pluente carattere d' Istituti d’ istruzione. 
Accenna alle decisioni dei Tribunali nel pri» 
[po iso. Crede che lo Stato, eonservando l'auf 
\muomia di questi Istituti come Opere pie, debba 
li edueativi, sottoponendoli per la parte 
al Ministero dell’ Istruzione. Afferma 
le questo provvedimento giov 
l'iscremento dell' educazione 
Jisoda la sollecita diseu: 
istruzione secondaria. R 
fioluzione sui programmi, 
oto del greco, 
di alcuai Istit 
le lo studio delle li 
liebe sia reso. più 
lucio d'assestameato sieno inscritti i fondi de. 


speciali esit 
delle letterature 


prudea: 

dell’ importanza dell’inse- 

toria del diritto romano che 

obbligatoria nelle nostre Uni 

Vf 'rita. Ricorda il tentativo fatto per fondare in 

loma uo Istituto internazionale di diritto ro 

uo e insiste che si faccia opera per tradurla 
la atto. 

Piorena giura. 

Jacur. presenta la relazione sul 

umento dei fondi necessarii per 
bagletare le bonificazioni contemplate dalla 
lug: 25 luglio 4884. 

Colombo lamenta l' esagerata estensione dei 
iograumi d' insegoamento per gl' Istituti tecnici 
le Scuole tecniche. Raccomanda al miaistro di 
nia completamente e sopra basi assolutamente 
liverse. Esamioa, particolarmente | programmi 
li alevai insegoamenti, ne dimostra gl'incon 
(iti 6 conelude ripetendo la preghiera al mi- 
4 che voglia a questo proposito mutare si- 

n 


riferendosi al une affermazioni 


} venire io aiuto 
[ini più efficacemente. 
proposta del Governo. 
mente ad Adamoli. 


* La Camera raccomanda al ministro di 
ipliuare con norme stabili e ben defivite la 
ia dell' ispezione, sussidii organioi e mate 
l scientifico, semplificando i servizii e conso- 
ndo le s) » 

Lo iovita inoltre a ripartire meglio le spese 
leuoi capitoli, separando quelle riguardanti 
fi ussegoi personali sotto qualunque forma dalle 

che concernono le dotazioni. Ammette con 
belli che l' fstri pubblica erei molti spo- 
li perchè la Scuola è fuori della vita e noo 
\}ondente alle condizioni soclali ed economiche 

jale è quiadi nella radice, non nei 
L, o in altri feuomeni puramente sp 

‘tuti. Constata che le Scuole tecniche non ri 
x sco) qual 
ti ta iarcigno una 
ima. Nota che i Convitti laici dimi- 


uperiore 
rsità accanto al mas- 

lusso v'è assoluta deficensa. Difatti accanto 
ili incarichi vedesi che i quadri ufficiali 
1000 coi Tuttosiò è effetto di sistema 
le introdotto nell'istruzione superiore, De- 


| teri, dei quali il ministro può tener eonto o no, 
| perehè intera è la responsabilità. del euoi atti 
invoca tru» 


po- | Stato e del massimo decentramento amministra 





scemano la responsabilità dei ministri, la man- 
caosa d'una vigorosa vigilanza e ingerenza dello 
Stato così nell’ istruzione maria e mezzana 
come nella si 


risultati che si ba diritto di pretendere, le attri 
busioni dei provteditori non meno determi 
nate, ecc. 

Conelude invocando radicali riforme io sl- 
cuni ordini dell’ insegnamento e dell’ amministra. 
gione centrale e provinciale che rispondono ai 
reali bisogni dell’ istruzione ; riforme per le qual 
non occorrono nuove leggi, bastando rientrare 
nella leg 

P. svolge il seguente ordine del 


« La Camera invita il Governo a 
al Parlamento nella prossima sessione provvedì 
meati legislativi jotesi a ricondurre i Corpi con- 
sultivi per l'istruzione pubblica sd uffici che 
non impediscano l’azione e non scemino la re 
spoasabilità del Governo stesso e passa all’esa- 
me dei capitoli del bilancio. » 

Baoselli Guido dice essere note le sue idee 
sulle attribuzioni del Consiglio superiore, e os- 
serva a Martini che il Consiglio stesso da pa- 


una legge pel riordinamento dell 
sione superiore, inspirata alla più intera libertà 
ed autonomi: 
ra poi essere stato sempre fautora 
dell' avocazione dell’ istruzione elementare allo 


mente al 
nda: 


istruzione second: 
il seguito della discussione a do. 


Presidente proclama il risultato delle vo- 

tazioni a scrutinio segreto: 

Riforma delle leggi postali, voti favorevoli 
488, contrarii 25 

Prelev 
visto pei 
favorevoli 202, contrari 10 ; è approvato 

Aumento dei fondi per completare la’ boni. 
te idraulica dell'agro romano, voti favorevoli 
LI % 


Il criterio tolto alla scuola o tendenza del 
suffragio universale o personale, che ritiene, co- 
me dice la relazione, il di 

provare, 
essa ha seguito fino all'ultima coo- 
ueoza, poichè non s'è ristata 

all'elettorato amministrativo anche quelli che 
sono elettori politici per effetto deli 100. Se 
la Commissione avesse voluto rimaner fedele al | 

suo criterio misto del censo 
non avrebbe potuto in nessun modo 
lettori ; gli ha accolti ia viri 


detto erroneo. 
rolta abbandonato, come primo e mas- 
simo criterio, il censo, non è riuscito facile alle 
Commissione il tenere l'uscio nè aperto, nè | 
ebiuso. Il suo è un continuo dire e disdire, vo- 
lare e non volere. Vuol giustificarsi d' aver ri- 
dotto il censo a cinque lire, adducendo l' imper- 
fetto sistema delle imposte locali, per cui alcune | 
categorie di cittadini che non pagano tasse di» | 
rette, possono non- avere ll 
ma poi, poche righe più sotto, 
che gli « abbieuti hanno più interesse dei non 
abbienti a conservare le cose comunali. 
corda « le leggi comunali degli ex-Stati d' 
nelle quali predominava il concetto che l'am- 
mipistrazione dei Comuni apparteneva ai capi 
di famiglia, iuteressati pei loro averi al buoo 
aodamento dell'azienda municipale. 
te, messo da parte il despotismo di quegli ex- 
Governi, gli euti locali generalmente si ammi- 
nistravano meglio d'oggi. » Davvero! Ma, se 
siete persuasi di ciò, come mai accogliete gli e- 
lettori dell’ articolo 100? Potete presumere che 


polranoo contribuire a 
comunale 

Il vero 
dove i criterii 


censo, poi- 
chè il Comune è ua' Ammiaistrazione d’ lateres. 
si. Il censo è la prova ad un tempo di questo 
ioteresse; e la misura può essere modesta, se si 


jore, lo sperpero di somme aon | 
lievi in sussidi, indennità ecc. e che non danno | 





vuole, ma non dev' esserlo tauto, che il censo esi- 
sta più di nome che di fatto. Ora, |’ abbassarlo 
come il muovo progetto propone, fa nascere il dub- 
bio, per noo la certezza, che ciò avvenga; 
tanto più che l'abbassamento è uguale per tutti 
i Comuni; e sono tutti messi al medesimo li- 
vello. 

È un'altra osservazione non seevra d' im- 
portavza vogli fare. Poichè la riforma allar- 
ga tanto o, e lo estende anche a quel- 
la perte di popolazione, ch'è più soggetta a mu- 
tar dimora per necessità di guedaguo, segnata 
mente nei grandi centri, la garanzia che gi ri- 
tiene pur necessaria di un tempo determinato 
di domicilio 0 dimora nel luogo iu cui si vuole 
esercitare il diritto elettorale, dev' essere tale, da 
lasciar supporre in chi lo esercita ua interesse 
reale peri imministrazione del Comune in eul 
dimora. Ora, la dimora di un anno ia ua Co- 
mune, per quelli che diventano elettori per ef- 
fetto solo dell'art. 2 della legge elettorale politi» 
ca, è evidentemente troppo scarsa. Quale interes- 
se possono essi avere per l' amministrazione di 
uo Comune puale nulla li noe Essi non 

servire che ai politicauti, non possono 
prsgfai. squadre pit ja date circo. 
stanze, possono decidere d'una ione, senza 
che questa sia la vera espressione delle opinioni 
che prevalgono ia questo o in quel Comune. 
Essi non hanno domicilio, oè tampoco una di. 
Se, adunque, si vuole 


€ non semplice dimora, perchè solo 
il domicilio è indizio di quell’ interesse, che è 
‘ondizione morale che si esige e si ri- 
cerca in ogoì elettore comunale, e che anche 
dalla Commissione è voluto. 


Usurpazione del potere legialativo, 
Telegrafano da Roma 20 all’ Adige: 
Il voto della Camera, col quale è stata re: 
spinta la domanda di autorizzazione a 
contro l' ouor. Cucchi Francesco per ingiurie ad 
uo impiegato telegrafico dell'ufficio di Molano, 
è biasimato degl’ imparziali, sembrando che la 
mera, abbia usurpato le funzioni spettanti al- 
l'Autorità giudiziaria, mentre il suo diritto, ja 


Statuto, ad indagare se nelle accuse fatte ai de- 
utati ebbero luogo indebile pressioni per parte 
el potere esecutivo. L'onor. Lazzaro, autore 
della mozione contraria alla domanda a proce» 
dere, sostenne esservi ua concetto politico nella 
querela dell’ impiegato telegrafico, ìl quale, do 

tutto, n0a si può dire che fosse nell’ esercizi 


| delle sue funzioni, poichè lo sportello dell’ae- 


celtazione dei dispacci era chiuso quando si pre- 
seatò l'onor. Cucchi. 

La proposta dell’onor. Lazzaro fu appro- 
vata a graodissima maggioranza. Volò a favore 
tutta la Sinistra 
smasse @ l'onor Maioechi 

Provvedimenti forroviaril. 

Telegrafano da Roma 20 alla Perseo.: 

Il voto favorevole per le Convenzioni ferro- 
viarie è assicurate nella Camera, non ostante la 
viva ione dell'on. Baccarini, il quale chie- 
derà che se ne facciano tre progetti distiati, so» 
steuendo che con emendamenti non era lecito 

ntare altre due Coaveozioni, quella colla 

lediterranea e quella colla Sicula. Ma più viva 
sarà l'opposizione del Baccarioi, più grossa sarà 
la maggioranza a favore delle Convenzioni. 


decimi? 

Telegrafano da Roma 20 alla Perseo. : 

Dall'estrema Sinistra e da un gruppo del- 
l'ex Pentarchia si fanno molte pressioni sull’oo. 
Crispi, perchè dichiari che noo ba rinuaziato 
all'idea di reimporre i decimi. Però l'on. Cri- 

esita, © non ha presa ancora una risolu- 
sione. 


Non le crediamo. 
Telegrafano da Roma 20 alla Perres. 
È positivo che il Re voleva recarsi 
lino pei funerali dell’ Imperatore Federico Ill 
ma ua dispaccio dell'ambasciatore De Laua 
lo avvertì ci 
gliari. Nor 


LI 

da Padova 21 1 
l'assemblea generale degli 
Veneta per imprese e c0- 


CI 
Telegrafano 


Oggi ebbe | 
azionisti della Società 
siruzioni pubbliche, ui 

no presenti 146 azionisti, che rappre- 
ho 8712 voli © 29470 asioal. et 
lla Relazione dei siodaci risulta che gli 

utili dell’ esercizio scorso ammontano a 
3,208,923 99 che non sarà pagata ia divideodo 
ma sono destivali ad ua nuova pi sotto il 
titolo: « Mioor valore titoli @ partecipazioni », 
nno subito dalla Società nel parteci» 

jerie di Terui. 
tissima ; parlarono 
i sigoori Podreider, Avezzani © l'iog. Pioi, il 
lò che nel mo esercizio si 

re il dividendo semestrale. 

La jone fa approvata 
stata che il capitale sociale e lo riserve rimon- 
gono intatti, e per l'avvenire i lavori sono as- 
sicurati. 

L'iogegoere Breda fu rieletto consigliere. 
la complesso la discussione lasciò buona 
impressione, 


Una predizione su Federico III. 
a ua opuscolo, pubblicato fice della 


guerra del 1870 ia Francia, coa il titolo Una 
nuova lettera di Junius, al legge una curiosa 


| predizione. 


É ooto che Juniws era il pseudonimo di 
Alessandro Dumas figlio. 

Ecco la predizione: 

Quando il Principe vorrà resistere alla cor- 
reote e dirà: 

* Ma jo, Signore, ho sempre amato la 


Il Sigoore gli risponderà : 

« lo ho dichiarato colpevoli, al pari di quelli 
che fanno il male, quelli che lo lasciano fare al 
loro cospetto lo ti aveva fatto bello e buono, 
non soltanto perchè tu potessi riparare le colpe 
paterne, ma perchè tu potessi impedirle. Il tuo 
Gastigo sarà di morire sens’ aver fatto il bene. » 

Jomes. 

20 dicembre 1870. 


to ragione al profeta, ma la 
questo mevo insensata. Fede- 


Dispacci dell’ Agonzia Stefani 


Napoli 20. — Le Serivia è ito Mos 
sòua erdialznni ufficiali e 200 Poidat fa arti 


liglieria, carabivieri ed altre armi, carico di 


Parigi 20. — Assicurasi che Goblet comu. 
della settimava a Menabrea le 
proposte francesi circa il trattato di commercio, 
Parigi 20. — Durante l' odierno ricevimento 
diplomatico, Goblet avrerti Menabrea di avera 
ricevuto da Legrand la tabella chiestagli che ri- 
capitola gli articoli che la Francia desiderereb- 
be vedere introdotti nella tarifa conveozionale 
che servirebbe di bnse al trattato di commer- 
cio. La tabella contiene meno articoli di quella 
redalta in febbraio. 

Vienna 20. — Il Fremdenblatt dice che nei 
cireoli bene informati nulla si sa del 
scambio di dispacci fra Kalnocky e Bismarek 

relazioni tra l' Austria-Uogheria e la Ger- 


Farna 20. — Si ba da Costantinopoli : {a 

seguito all incidente di Yidiskiosk una treotina 

di ufficiali della guardia imperiale furono esi 

liati per noa avere saputo mantenere la disci. 
ina. 


Aja 20. — Pyoocker Hordyk, ex ministro 
delle finsoze, fu nominato Governatore generale 
delle Indie orientali. 

Zanzibar 20. — Nulla qui fu ricevuto che 
confermi la voce della morte di Staaley. Tx voce 
non è accreditata. 


Budapest 20. — La Commissione del bilan- 
cio della Delegazione austriaca approvò il bilane 
eio della marina, e votò completa fiducia nel 0co- 
mandante di marina, Sterneck. 

Copenaghen 20.-— Il centenario dell'emanel» 
pazione dei contadini fu celebrata soleonemente. 

‘eatimila persone parteciparono al corteggio. La 
città è pavesata. 

Londra 2. — Nl Daily News ha da Costan- 
tinopoli : La Porla acconsenti a eedere le_ en- 
trate della Provincia di Erzerum come garanzia 
suppletoria pel pagamento dell’ indenpità di guer- 
ra, dovuta alla Russia. 


Il corrispondente crede probal she da 
Russia Lor 5 a e 


e er qrn 
dell'Imperatore Gugliotmo, 
Londra 21. — Lo Standard ha da Berlicot 


votarono contro la Destra in | 





Bismarck notificò, non solo al 
talia, ma sache agli altri Governi; 
Francia e la Russia, che il voto più del- 
imperatore è di tenere buone le relazioni 
esisteoti finora fra la Germani 
pei di 
voci, che l' Imperatore sarebbe disposto 
prossimamente 1 quercia Tag 
Malgrado le toci contrarie, la triplice sl- 
Jeansa si manterrà nelle forme attuali. 
Le voci di accordo separato tra 
e la Russia nou ha nessua fond: 


all 
compresi 
Jacero 


Massaua 21. — Il figlio del Negus è morto. 


Dicesi che sia stato arvelenato. Il Negus avrebbe | 


fatto uccidere vari capi per veadicario. 


Massaua 21. — La morte del figlio del Ne- | 


gus in seguito ad avvelenamento, arvenne a Ma- 
alli. ll Negus chiamò presso di sè Ras Alula e 
Debeb. ! Dervis manteogonsi tranquilli. Dicesi 
che Degiac Maogascia siasi suicidato, essendo in 
discordia colla sua baud 


Un generale spagnuolo che minacel 
Madrid 20. — (Camera) — Contini 
discussione sulla politica del Governo. 
Pedregal, repubblicano, riconosce che nes- 
suna Potenza estera ba diritto d'intervenire nella 
nomina dei ministri spagouoli. Rende giusti 
all'imparzialità e al patriottismo di Vega Armio. 
Il generale Lopes Dominguez pronunzia un 


Ber. | discorso, in cui dichiara che, se in causa delle di. 


bertà. 
Moret ripete che la jna resterà neutrale 
affari europei. ca 


Rivolta in Clan. 


Mostri dispacc! particelari 


Roma 20, ore 8 20 p. 
Fece cattiva impressione il rifiuto 
della Camera alla domanda di procedere 
contro Cucchi. 


ione per le spese sulle 
bonifiche licenziò la RElazione Pi Rome. 
nin approvente il progetto, con aggiuntovi 
un articolo per attribuiro ad ogni opera 
la quota d' assegno. 
Domani s'inaugura il tiro a segno. 
La gara ri avverrà domenica ; 7 
terverrà il Re; il Principe di 
stribuirà i premii, fra cui uni 
presentante un cacciatore, cl 
La Presidenza dell’ Associazione della 
stampa Ea ad Oxford plaudendo al 
nomina di Bonghi a dottore di quell’ U- 


niversità. 
Roma 21, ore 3 35 p. 

Dura la cattiva impressione della de- 
liberazione della Camera sulla questione 
Cucchi; diversi giornali la commentarono 
severamente. 

Presto si sottoporrà alla firma del Re 
il decreto dell'ampliamento dei ruoli or- 
ganici dell’ Amministrazione del catasto. 

Il discorso d' d'ieri fu pieno 
d' osservazioni serie esposte in forma fina 
@ satirica. 

Oggi parlò Boselli, ascoltato spesso 
@ applaudito. 

Si spera che entro domani finisca la 
discussione del bilancio dell’ istruzione. 

Il Senato, nominando la Commissio- 
ne del Codice penale, decise bensì di se- 
guire il metodo della Camera; ma, riser- 
Vbergre la libertà di poter mutare, a 

che non ap) iva pienamente il me- 
todo seguito dalla Cam 


Fatti diversi 


Listino del pre: 

Mercato di Cologna del di 20 giugni 

Bozzoli annuali gialli di razze europee : 
Quantità veoduta 3823440. Prezzi fatti: Mass, 
3.38 | Mio. 240 | Med. 3065. 

Bozzoli anquali gia di rasze giapponesi: 
Quantità venduta: 232840. Prezzi fatti: Mass. 
8.20 | Min. 2.30 | Med. 2.927, 

Totale chilog. 40532.50, dei quali 15562.30 
alla pesa pubblica. 

Non vainole. — Telegrafano da Roma 20 
alla Gaszetta dell’ Emilia: 

Si smentisce che il vaiuolo serpeggi in Ita- 
Ne, Si tratta di pochissimi casi sensa gravità 
alcuna. 


Napoli 


Dott CLOTALDO PIU 
Direttore e gerente respomazbil 
r————r ————— 
Trarno Matimman. — Compagnia equestre Zaco, — 
Oro 8 816 2 


Nuove PouirzANA Saxr'Anozio. — Lo Educando di 
Sorrento. — Ore 9. 


NORTUURI B RINCRAZIANENTI GRATIS 


Tutti coloro che otteranno ne 
mostuari allo Stabilimento tipografico dalla Gias- 

ed a quello premiato dei sigg. Ferrari, 
lelle Acque), 


ita dell atamo 


del relativo ringraziamento nelle colonne del- 
lazze! 


n 
@ ita. 


rgherita Forti lova de Gl 
resa Allegri vedova Urbani de Gheltof, 
Marino, Giova 
ei suoi vicini. Al 


. serva, presideute del Comitato 
49. 





I, Too 


iuseppe 
, Francesco Urbani de Ghelloly 
ana Urbani de Gheltof ed il marito Angelo Fic 
lippi col più profondo cordoglio partecipano la 
morte avvenuta la sera del 19 giugno del rispettivo 
loro cognato, zio e progio amatissimo, N. 
cav. Francesco de Gh 
neto, tenente colonnello nel R. esercito di 
regionale veneto 
dei Veterani 1848. 689 


Reod.it. 50/0 chiusa 99 55 50|Cambio Fraucia 
Cambio Londra 252343) » Berlino 


83 


"2735 


itomana BIO — 
[Credito mebiliare 1465 — — 
[Azioni Sun = 2178 — 





Consolidato spagnuolo — = 
| Css tn 





0 meteorico. 

— Roma Z, ore 4.15 p. 

Probabilità : Venti deboli, vari ; cielo vario 
con qualche temporale ; temperatura in aumento, 


0%” 
SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
SULLA VITA E DI RENDITE 


L'ANCOR.A 


In Venezia — Fondata nei 1858 
Sede principale in VI 


È 4,850,000.— 
1887). » 86,283,628.37 
AVVISO. 


La sottoscritta Società ia portare a pubblica ceo- 
‘stendere la sua sfera di 
lu 


BANCA DI CREDITO VENETO 


Palazzo Papadopoli 


con facoltà di stabilire delle sub Agenzie nella Provincia 
cata, investendo l' Agenzia principale di Venezia di 
facoltà necessarie per 
joni esercite dalla” Società - 


Roma, 42 giug 


Società di assicurazioni i rendite, L'ANCORA. 


li Milay è divenuto popola» 
e ciò deriva dal 
in altri tempi 


gui 
richiedevano l' impiego del coj e delle inie- 


zioni, ed esigevano dello setti 
nome di Bllidy su 
l'integrità e l'efficaci 


Ai Sordi. 

Persona che con un semplice rimedio fu 
curata dalla sordità e dai rumori nella testa, 
che la affliggevano da 23 anni, ne darà la de- 
scrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano. 


PER REGALI * 


Il magazzino di curiosità Giap. 
Ponte della Guerra, è 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, B 
te, Parasoli, Parafuoco, Paralu- 
mi, Pantofole. 


LANTERNE (Palloni) 


PER GIARDINI E SERENATE 
MACCHINE DA CUCIRE 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 20. 


TÀ CINESE. 


SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi postali. 


OROLOGI 


quasi 








REGALATI 


(T, l'avviso nella LV pegina) 











Cogo 






GRANDE MAGAZIINO OROLOGIERIE 


OROLOGI DA TASCA REMONTOIR 


vene 


Superiori e regolate 


Oro fino per uomo L. 60 
Id. per ragazzo » 60 
Id. » signora » 35 
Argento per sig.ra » 20 

là. » uomo» 18 

Meta +18 











Aggiungere all’importo dell’ erdinazio! 


Orario della Strada Ferrata 




















MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-2 


assortimento è grandissimo dal più 
modesto al più ricco orologio da tasea, 
da tavolo © da pa- 


VENEZIA _ 


CATERE E CIONDOLI 





di metallo am 














9 A PREZZI A © ARGENTO 
ì qualità x i dorato. L' te rinparmio di spesa del dall 
Lp dose grande assortimento | isotermici sai | L- 500 PER L. 35 
e: commerciali PREZZI pren ie Questo remontoir-sap: 
Sha devo essere aumentata la mero 7 Gia een 


stabiliti ac- 


i più vantaggiosi. 



















Oro fino per vomo L.53 | Gateno oro fino a 2 fii per signora Le ra i milime: 
ld. per ragazzo » 43 » » son fioce tanto affrire la merce al disotto 
là. > signora » 30] > » conf 45 | dei prezzi che vengono offerti dai viag- 


10 | giatori e commissionati d' orologierie, ed 






me, cent. GO per la spedizione in pacco postale. 1 vaglia e telegrammi 


tutti ì Profumie 


rancia e dell’ Estet 
Miano, via Savona, 16 — MiLano 




















da calotta interna di metallo luci 
si può incidere rico! 


fa » 17 | Catene argento fino © fiocchi id. ma bensì tutto di una 
N e uses t6) (» 0 > appunto offro con quei listini pressi | iore dell'oro, per esi pu 
Metallo bianco » » 9 s addii Re n bar prtanieeni ce deci sempre eguale. 





GIUSEP 


OROLOGIO DA TASCA sa 


DEL COLORE DELL’ "ono FiNO 


jetto del prezzo di 


poneta, 
interno 


tri 55: 


indirizzarlii SALV 


FERRO-CHINA BISLERI 























PE SALVADORI: 


ENEZIA 


pe 
da 
L. 10 
Questi orologi di 


- | metallo argentato è 


o, sembri si cn 
tale ngolo, 
ri 





Più piccolo a 
1 divegno di guy, 
scadente Lire g 









ADORI onoLOGIERE VE 


“DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 











































































. 
E ARTENZE DI SELTZ E DI SOI 
LISA (da Vonosia) | (a Venezia) U PI MTA ALLA rammi di ferro soiolto AMMOBIGLIATO 
L 0 a pa tec POSTO TRAJLE STAZIONI DI;bOL® 
Signor Felice Bisleri d i 
10 dito preparata al BISMUTO da CHI. FAY S| 1 sotttceriti; avendo queto ecazioe di pres are il pra PONTE DI BR ENTA PREZZO 
10 Profumiere, Parigi, 9, Rue de la Paix, 9, PA = | liquore Ferro-China BI a esitano Per informazioni, rivolgersi all’ Amministrazione di 
4 — 7 | dieltarario un eccellente preparato omogeneo allo stomaco, è di ato giornale. tei 
83 Vendesi prego 4 gela Sai, 10 — Roma, 79 | singolare efficacia nella cora di muatto che sil i li tren italia] 
4 via 2 Napoli, palazzo del Municipio. — In Venezia presi è rimedi, nici o risetiimetti.® scuo dalle qua Ù 
pomten. ii Pironi e profumeria GIRARDI, Procuratie nn 83 ® I gun pie iper l'estero (qual 
144 ra) 5 ì ponenti") PRONTA, ORE7A 
» indicatissima per la campagna e da preferirsi gione eg 
+ 5 agli articoli da toeletta sotto forma liquida. a “eteri 
"10. 56 
Fi vende ia vate le farm, pastioe, cat, bottigi, e drogherie. 237 
TONI: GALLI ai PIEDI 
. 6 10 Da des 
no -Udine-Trie- |} 7 80 locale | n 11. 85 locale I CEROTTINI prepaniti 
eli 18 arno | È & to STABILIMENTO iprorenarico 
site - Vienna È E # È 8 Sla 4 
RE LO locale voti (3359) (vie) 
S— mine |p il 85 direte 
EN I! diri ir (iii) der nob fil (si) 
FB. 1 treni : amero, Mobilio — Completamento a nuo' 
ti riot 11.85 p. pere Aperto rio di giugno all rire in Venezia presso Bbtner, Zampironi, Cen- che Îl telegrafis 
la lina Pontebbana coieldendo quelli da T Domande e sebiarimenti al Diet. Propr. dtt. . C. BURGONZIO. | tenari e P. Possetto, farm. iu BB 008 solo, ma e 
Ciò diciamo pi 


DagMonselico — partenza 
Da Montagnana =» 


ii ee 





Da Rovigo partenza 
Da Chioggia _ partenza 
Tramvais Venezia-Fusina-Padova 


























Lol 


CARTA RIGOLLOT | 


Semape in fogli per Senapis 
mapa aL parve eten 
LE PAMIOLIE 



























MALATTIE 


STOMACO 


@ 20m, — 
PASTIGLIE è POLVERE 


Ti6an — 











Temtare te contrattazioni 
DEPOSITO Ge : 24. vr Vintria, PANIG 





890 
4 45 nb 


6382 10, da 1,360. 
9,49 + 10,15» 4,0 
80 1336p ddr 






Beneficio annuo 


1,6» 40,56» 


Casao Tuco LUI ghiande del Dottor Michaels 








Capitale Lire 230 milioni interamente versato, 


SI notifica ai signori Portatori di Buoni în oro 
guire, a partire dal 1.° 


per il semestre d'interessi scadente il 30 giugoo corrente, nonchè 
il rimborso in L. 50® in oro dei Buoni estratti nel 36. 
avvenuto il 2 aprile p. p., 

Cass 


































era stata fatto 





SOCIETA’ ANONIMA — FIRENZE. 







ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA. 




















può essere tras 
mondo, e l' uor 
perdere la pasi 
Però, il 
dovevano giudi 
colleghi della 
ritto e non ha 
giustizia dei T 
Innanzi è 
uerela € | 
il conte 
deputato, © se 
ne all'uso 0 è 
stizia sarebbe 


le sottoindicate Casse sono incaricate di 
luglio p. v., 
il pagamento della Cedola XXXVII di L. 15 in oro 















centrale della Società. 
dell'Eserciaio. 14. 








id 
nenta Nazionale nel Regno d’Italia. 
anca di Credito Italia: 

la Società generale di Credito Mobiliare Maliano. ì 
n 

la Banca quae e) Regno d 

ja Banca Nazionale nel Regno d'Italia. - 

da Banca di Parigi dei Faesi Basti ” 





















La Direzione Generale. 





































































































































da Padova S. Soli 402. 7,162, 10,402. 2,10 p. 5,30 7,34 p. 
Fi de Padom BiBO Datr IMI p 40 Bi 0 10,4 diL.4000 5000, di 
‘ei giorni fosivi parto un treno da Padota alle 4,10 p ema di Dal Sperimenito negli ospedali offerto a tutte: quelle: persone che impedita da 
Lidon Malcontenta - Most topa Specialmente nella Folco volessero occuparsi nei loro momen- co = senso, © ispiri 
Part. da Malcontenta . + . . 9,352 A — 4,86 Li di ozio, della rappresentn _——_—= — f nomo tioleni 
"da Muntro DETTE TI | FARINA LATTEA H NESTLE be potuto pros 
Pado 20 ANNI DI SUOCES veramente pei 
Part. da Padova | «0. 102 1,30p n PI he il deputato 
ù decade rd 32 RICOMPENSK È che il dep 
eva La l'i. — Come bibita usuale ct di cui $ E f ERTIFICATI MB arbitrario appl 
——————+————+—+—+—+—ty6 timo ricostituente per bambini, fan- ci) 4 NUMEROSI e tutelare il 
Società Vonota di Navigazione a vapore, SUI. Convalesceti. persone ner- [fl | Ps vendersi subito ||| 10 diplomi d’omere = G arsraraai 
Orario per maggio. SAI vose ed indebolite. LOCOMOTIVA ° © delle primarie lo colpis: 
>, i e ' mera, rinuncia 
Farze de Vence ro 7, — sui 3, — n 1520gpon. ‘Agenti generali perl’Italia: È | s $ aUTORITA rando servigi 
Arrivo a Chioggia 9 345» 7,30» ° ® forza 30 cavalli, con 82 centimetri || 14 medaglie = î Li hà 
Partenza da Cheggia 630. 11308 6— » A, Manzoni & Co. di distanza fra le ruote, del peso di aLruzvro dèi paiono come 
in re TNA rale re Milano — Roma — Nepell. perte ri pri Essa supplisce all’ insutfcie ORARI DE ARNO volezze, meotr 
imoa Venezia - Cavazuccherima e viceverta In tutte le farmacie, drogherie e || usata anche vantaggiosamente negi a procedere 
il megozii di commestibili. rose contraffamoni esigere su ogni scatola a dell" inventore HrNn NeerLé Vever Suso] sono afflitti di 


Maggio, giugno, luglio agosto. 
da Venezia ore 4, — p. — Arrivo a Cavazucebarina oref?, 20n| 

















SI ASSUMONO LAVORII IN LITOGRAFIA 
Prezzi d' impossibile concorrenza. 










rrivo a Vanazia ore 8, 308 
















Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 


Opuscoli 





Partecipazioni di Nozze, 





Indirizzi 
Intestazioni di lettere 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali ilcommittenti hanno diritto all’in- 


Circolari 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 


‘Bollettari e Modelli vari 























"a n 


Programmi d’ogni sorta 


Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


rr 6 














le primarie farmacie 
nome, per così 


008) lieve imp: 
dino, p 
Ma sinchè 


drogherie del Rogno, ehe tengono a disporisione cel pub 
rilasciati dalle ento ‘mediche faline. cuni 






Memorandum 


Biglietti da visita 












Comparse conclusionali | 
| 
il 





anno 1888 








Venerdì 22 giugno 








\950CIAZIONI 

b. 1. 89 l'anno, 19,60 
tf, 0,382 rimasi 

yvineio, dt, L. 45 all'anno, 

Migone, 1151 a cizene, 








Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rimmovare le Associazioni che ‘sono 

cadere, affinchè non abbiano a. so) 
sardi nella trasmissione de’ fogli © 
glio 1888. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno 


rire 
1* 


y Venezia 
dotta 1-1 


VENEZIA 22 GIUGNO 
Un privilegio incomedo. 


La Camera ha riflutato l' autorizzazione a 

cadere contro il deputato Francesco Cuo- 
ahi, per querela di uu telegrafista, al quale il 
igpoato ha dato uno schiaffo. 

Avevano delto anche a nol che in, questo 
affre il deputato era stato tirato pei capelli ; 
che il (legrafista aveva risposto seortesemente 
non solo, ma era stato il primo ad lngiuriare. 
Ci diciamo per riferire la versione che cl 
la latta, ben inteso seza garantirie. 











era sal 
yo era questa una buona ragione perchè 
i Camera riflutasse l' autorizzazione a proce= 


dere? Era una querela privata, nessuno alla 
Camera ha sostenuto, nè poteva sostenere che 
qui ci fosse pressione politiea. In no diverbio 
può essere trascinato l' uomo più pacifico. del 
mondo, e l'uomo più pacifico del mondo può 
perdere la pazieni 
Però, se il deputato avi avuto ragione, 
doverano giudicare i Tribunali, non i suol 
colleghi della Camera, che non hanno il di. 
ritto e non hanno l' autorità di sostituirsi alla 
giustizia dei Tribunali. 
Ionanzi al Tribuoale si sarebbe dibattuta 
N querela eva cootroquerela, si sarebbe giu- 
dieato il contegno del telegrafista © quello del 
deputato, @ se il Tribunal dato ragio- 
ne all 
tizia sarebbe sodisfatto. Javece la gi 
impedita dalla Camera fece un cattiv 
senso, © ispirerà al deputato lo stigma del- 
l'uomo violento, mentre il Tribunale lo avreb- 
te potuto proclamare un uomo pacifico, tirato 
{I camente pei capelli. Non sappiamo quello 
che il deputato abbia guadagnato da questa 
arbitraria applicazione dell' art. 45, che è fatto 
HI per tuteiaro il deputato, e tante volte invece 
lo colpisce seoza' pietà. Crediamo che la Ca- 
nera, rinunciando al privilegio, renderebbe ua 
grande servigio ai suoi membri, i quali com- 
| piiono come accusati innanzi a tutti per fri- 
tolesze, mentre la domanda d'autorissazione 
a procedere fa credere al delitti più gra 
wao afflitti da un gran chiasso intorno al loro 
nome, per cose, le quali, tante volte, sono di 
così lieve importansa, che, per ogpi altro citta» 
dino, passerebbero inosservate. 
| Ma sinchè il privilegio non è abolito, i de» 
putati sono iadividualmente interessati a pre 
gare la Camera di liberarneli. Quando la sen- 
| tenza del giudice potrebbe lavarli ; il rifiuto 
della Camera li macchia di privilegio e di 
prepotenza. Che sugo c'è? 


di te. 


du 
x 












uno 0 all'altro, il sentimento della giu- 
tizia 
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La primavera av ti alla natura tutti i 
toi fiori; il mese di giugno era sul finire, e la 
filcistura del fieno incominciava. Nella valle di 
Germaine, dove si trovano i prati del signor di 
Lisle, il fieno tagliato spandeva i suoi molli pro- 
fumi; il padrone , riparato da un enorme cap: 
pello ‘di paglia, sorvegliava 1 faloiatori occupati 

prima carrettella di fieno. Le om- 
Sndovano più luoghe dall'alto delle 
colline boscose, avvertivano che la giornata vol- 
tea al suo fiue, e il pigro Evonimo, dopo;aver 
fitto il suo chilo sopra un muechio dì fieno, 
suva gravemente sbadigliando a poncia in su- 
Dietro a un gran mucchio di fieno presso ad una 
fonte che scendeva dal bosco, Antonietta, coi ca 
rlava con Giacomo 
non sembrava es- 
























i trifoglio aequatico contene' 
€ l'ineaato aveva operato leotami K 
Mcurezza, Il signor di Lisle era ritornato all’ al- 


ml ie — Proprietà lettraria dai 








me sul bilanelo 
ntrata. 

Fa distribuita ai deputati la Relazione del- | 
l'on Maurogonato sul bilancio dell’ entrata per | 
Il eserci finanziario dal 4° luglio 1888 al 30 





41889. 
Di questo cosclenzioso esame della situa- 
zione finanziaria diamo l'esordio e la conchiu» 


L'on. relatore premette. 

Quoretoli colleghi ! 

Nella Relazione generale sul bilancio di as: 
sestamento dell’ esscoizio 4887-88, l'agregio pre» 
sidente della Coc. nissione del bilancio trattò nel 
modo più compleio la questione finanziaria ge- 
nerale. 

Protata ‘la necessità assoluta di ricondurre 
quanto più pretto possibile it pareggio me 

liante muove eotrate 6 severe economie nelle 
spese non necessarie, eso, esaminò. lutti, | più 
dildeili problemi che si riferiscono alla nostra 
situazione ia rapporto al bilancio , ai residui, 
alle condizioni del Tesoro, agl' impegoì , è! 
circolezione, al debito pabblico @ agli arretrati 
delle spese ferroviario, come a quelle spese che 
riguardano le nuove costruzioni, @ si può dire 
che nessuna questione importaate fu di 

Altri tre documenti importani 

tati al Parlamento, là Relazione, cioè, del 
bilancio della spesa del Tesoro, dell’ on. Cadolini, 
@ quelle sui coosuutivi, del senatore Perazzi © 
del deputato Bottini. 

La meta, alla quale si deve mirare, fu chia- 
ramente indicata ; il bello ideale che si vorrebbe 
e si dotrebbe raggiungere fu esattamente deli- 
neato. Perciò, senza occuparei ora ad esaminare 
e a discutere i singoli argomenti, e considerati 
quei lavori nel loro concetto generale, noi non 
possiamo che auguraroi di vedere, nell'interesse 
vero e durevole del [reg seriamente adoltate 
quelle norme, ehe nelle relazioni stessa sì addi- 
tano, per ristabilire la salute nella nostra am- 
mistrazione finan: soverchiamente turbare 









































le condizioni generali economiche dei contri» 






sui capi importanti siamo io presevza 
di notevoli aumenti di tasse e di approvvigio- 
namenti anticipati, e, mentre scriviamo, sappia- 
mo ch stanno discutendo dalla Giuota a ciò 
delegata altri provvedimenti, natural mente 
influiranno in modo sensibile sul complesso del 
presente io. Sempre più 0 meno difficili 
le previsioni anche nei tempi ordinari, perchè 
auovi avvenimenti e circostanze speciali , che 
sfaggono al primo esame, possono modfleare 1 
risultamenti coo la maggiore diligenza studiati ; 
nel caso nostro attuale riesce quasi impossibile 
una giusta previsione, finchè noa 
stabilità nelle imposte, e non ci si 
di dover tener conto della perturbazione 
temeate inevitabile, quando si aununsiano € poi 
si approvano, talvolta con hio ritardo, im- 
portanti modificazioni nella misura delle tassa» 
zioni. 

lo simili casi il relatore non può 
strare i fatti, secondo ché vengono 
gia, sensa assumere alcuna responsabilità s 
loro ultimo risultamento nel: periodo in gran 
parte preparatorio, al quale si riferisce Il pre- 
sente studio. 

‘Solamente il bilancio di assestamento potrà 
offrité l'ocesionea di rettificare le erronee previ 
gioni. 

Lo sorivente per maggiore: brevità 0 solle- 
citudiae talascierà di ripetere le osservazioni 
fatte nelle relazioni precedenti, alle quali prefe- 
risce di riportarsi completamente. 

‘Secondo il bilancio di assestamento del 1887- 
88 l’entrata ascendera a 2,010,363,488.63 lire 
cioè : 






































le geoliles- 


bergo di Pitolset, e questa volta le 
edi i uoa 


se erano state meno freddamente 





















sera, Evonimo aveva' deciso Giacomo ad accom- 

paguarlo alle Corderi jepettore, dopo quella 
jma, c'era più volte ritornato solo. Dopo tul 
vila a Roohetaillée eosì, monotona, |’ 





bergo frequentato d'avventori, tauto rumoi 
ch casa del signor di Lisle, colla sua cuci 
affumicata, la sua grande stanza nuda ed il pi 
colo giardino a terrazzo, poteva dirsi al confron- 
to, un eden di ospitalità, D' altronde, 90m si può 
già lavorar sempre, e dopo le corse nei boschi 
Bisogoava pure ricrearsi per un'ora o due, cou- 
versando ia modo gaio e famigliare, e alla Cor- 
derie soltanto sì poteva trovare una conversa- 
zione intelligente @ piacevole. Erano queste le 
tagioui che Giacomo dava a sè atesso per legit- 
timare le sue frequenti visite. 

Il siguor di Lisle accoglieva sempre molto 
calorosamente l' ispettore. 

‘— Quel giovine mi garba, diceva ad Anto: 
nietta j egli è modesto benchè: sia un posso di 
scienza : 0' è diletto e profitto a discorrere con 

















lui. Quel giovanotto farà fortuna | 
îraltanto quel giovanotto andava alla Cor- 
derie, e ci andava anche un po' più del bisogco 


buone signore di Rochetaillée, che | 
nor, di Lisla molto imprudente, e 
stordita. Egli si fermava quale 
, 6 accompagnava spesso il si. 
nelle sue corse nei boschi; quel | 



















Dr fulcalle,, Giacomo J'javere seguita nella 
qua passeggiata caprigciosa, e arrivarono, così alla - 


L. 1,485,268,078.57 eotrala effettiva ordinaria. 

L. ’ 12,836,298.50 là. straordi 

L: 122/485,938.04 movimento di capitali 

L. 397678/00000 costruzioni ferroviari 

L.. 92,078,17352 partite di giro. 
secondo le proposte primitive del 











Ora, 
nistro, l'entrata serebbe stata cosi modificata 


L. 1,536,333,738.83 
9,634,973.44 


Eoirata effettiva ordinaria 
Id. . straordinaria» 
Movimento di capitali 
Costruzioni ferroviarie 
Partite di giro . . . + 





L. 1,840,634,024.76 

E secondo le - variazioni presentate fino al 
1° maggio, le somme sarebbero per era mutate 
secondo Il 


seguente 3 
Eutrate effettive ordio. L. 1,550, 











,200,539.23 

». atraord. » =—12,154,973.44 
Movimeoto di capitali . 38,845. 860.48 
Costruzioni ferroviarie » 195,399,733.90 
Partite di giro *».. 93,688,408.50 
L. 1,890,679,335.61 


salvo quanto altro ssrà dal Parlamento delibera. 
to dopo la discussione della Relazione, 
e che sarà compreso nel prossimo  bilaneio di 
assestameoto. 
L'aono scorso appunto eol bilancio di as 
sestamento la Camera prescrisse ehe si dovesse 
rvedera al disavanzo, e ciò fu fatto abilitando 
{l ministro alle opportune operazioni di Tesoro. 
0 le deliber 












rà a quanta 

i potrà ri 

, completandoli nel mi- 
glior modo possibile. Non dobbiamo però di- 
meuticare, che i redditi dipendenti dall'aumento 
del dazio sullo zucchero € sul grano sono già 
calcolati nella previsione delle dogane pel pros- 
simo esercizio. 

Però è giusto notare, a nostro conforto, che 
guento disarsazo non dipende da esaurimento 

ila forze della nazione, che rispondon CO 
perale più largameote di quanto si poleva spe 
rare; bensì da un eccesso di spese militari che 
lè condizioni politiche attualmente e' impongono, 
e da lavori pubblici, che certumente pesano in 
modo molto sensibile sul bilancio, ma produr- 
rauuo una maggiore allività cc0somica, 
industriale e commerciale, della quale non tar- 
deremo a seolire gradatamente i benefici effetti. 

L'on, relatore passa in rassegoa i vari ca- 
pitoli, € così conclude: 

Nel chiudere questa Relazione dobbiamo 
notare eon dispiacere, che non abbiamo potuto 
asteoerci dal fare molte riserve sui capitoli più 
importanti, cioè Ì tabsechi, le tasse di fabbri. 
cazione e le dogane, che insieme sono previsti 
in L. 524,800,000, e conslituiscono essenzialmen 
te quella parte del bilancio ch'è necessariamente 


variabile. 
Eccettuati i tabacchi, dei quali si potrebbe 
con qualche sicurezza ‘minare fio d'ora il 
babile , perchè le condizioni della 
inde sono abbastanza note, 
jpidamente modificarsi, noi abbiamo 
re che ci mancavano gli elemen- 
ua giudizio fondato sugli altri 
la 





provvedimenti medesi 




































opinione farci al bi 
sestamento, nella quale occasione sarà posi 
non solo di conoscere meglio la situazione, 
anche provvedere agli opportudi rimedii 
sott'occhio tulto insieme il complesso 
e dei bisogi 

Noi pensammo che il presente bilancio sia 
necessariamente da considerarsi come uo eser 
cisio provvisorio dell’ entrata, la quale, dipen: 
deudo da leggi precise, non ha bisogno di uno 
apecialazcontrollo preventivo. 

Noî escludiamo la possibilità di alcuni au- 
meoti nelle tasse degli affari, nelle prescrizioni, 
nell'imposta di ricchezsa mobile e ia altri ce- 








fotti 








rr T+ + ++@&@ 
sorgente dell’ acque, che sampiliava discretamente 
dalla terra, solo un.fillo tappeto di cressione 
e di veroniche; a due passi di Ia si estendeva 
una piattaforma ombreggiata da faggi, sotto | 
quali si distioguerano ancora le traccie di aoti- 
che carbonaie. Antonietta , affaticata , si lasciò 
cadere seduta sulla soglia della capaona dei car- 
bonai, e Giacomo sedette presso di lei. La gio- 
vinetta si abbandonava ad ogoi sorta di mali- 
ziose stranezze; ora cantava a voce una 
canzone campestre, ora cereava imitare i trilli 
del fringuello, o jatreeci luoghi fili d'erba 
nei suoi capelli; Giacomo la contemplava ia si- 
leogio, sorrideva talvolta gravemente tra i mu- 
stacchi, e sembrava assaporare lentamente una 
gioia ‘profonda. Finalmente, stanca di vezzeggiare 
cogli uccelli e di spaventare le libellule, Anto- 
nietta' arrovescisado il capo contro il muro della 
capanna e guardando il cielo traverso alle 
ghe ciglia delle palpebre socchiuse, mormorò: 

— Come si sta bene qui l,..Il'mio soguo è 
sempre stato di vivere ia una casucoia come 
questa, go fo mezzo si boschi. 

LL Usa capanna ed un cuore! esclamò Gia- 
como ridendo. 

Quando Giseomo era serio, | lineamenti del 




















suo viso erauo rigidi e quasi duri; ma quando 
tidera, diventava un altro uomo: le sue pupille 
rischiaravano, | tratti della sua bocca si 





nere 

raddoleivano, e tutta la sua fisonomia si apriva 

ad una espressione d' infantile bontà. 
Antoaielta ossersò curiosamente quella su- 


| bitanea trasfigurazione ; poi scosse pensosamente 


il ;capo: 
— Una capanna! disse; sì. Ua cuore?... Uhml 
ciò dipeaderebbe da molte cose... Sarei assai 


— Vediamo; disse Giacomo, 


do.le parole con sguardo "afeltaouo +. che 
cosa esigergate VOLT, . 


GAZZETTA DI VENEZIA. È 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


mo nel tempo stesso che 
pese andranno in econo- 
mia, mediaote una buona e severa ammiolstra» 
















i 482. , 

inte di 44,838,927.53 lire, 
44:91, che risaltano 
Japitali, e sl risol- 
consumo di patri- 


relazione, lo 
uando saran» 
une imposte, 
bisognerà ag- 
ire 500,000 di 











onio. 
Come si deduce dalla 
sbilancio per l'esercizio 1 
meglio precisati | redditi 
vemente aumentato, 
4,896,349, 
arte ordina: 





















dipendente 
viarii, secondo le proposte 
di altri disegai di legge, che aggra 
bilmente la spesa. Ci riportiamo, 
quauto fu detto diffusamente nell'ultima reta 
sione sul bilancio del Tesoro, nella quale si n 
tano gli aumenti di spese e gli impegoi che, 
base alle leggi già emanate, o che ine 
mente si approveranno, andranoo ad aggri 
la situazione negli anni ventui 

Frattanto, in confronto ad una parte del più 
urgenti bisogui, stanno per discutersi dalla Ca- 


mera alcuni nuovi rredimenti, dai quali si 
STood0o, ptt 














calcola di ricavare 









Dall' aloool L. 45,000,000 
sale. » 2,000,000 
8,000,000 


tasso di successione 
tasse di bollo delle cai 
nu e + ®) 2500000 
Dalla tassa di circolazione » 2,000,000 
L: 27,500,000 
L'aumento del dazio sui cereali, come fu 
giù notato, è compreso nelle previsioni del pre- 
sente bilanelo. 





Ma ciò evidentemente noa basta per coprire 
il disavanzo. 

Secondo la legge di contabilità col bilancio 
di assestameoto si deve provvedere al messi 
necessari! per pareggiare le entrate colle spese. 
Questa dev’ emere la principale cura e Il fermo 
€ immutabile programma del Ministero, che sarà 
certamente secondato dal Parlamento. 

Rispetto agli utili della circolazione ecce- 
dente delle Banche di emissione, la Giunta ge- 
nerale del bilancio, uditi i ministri delle finanze 
ricoltura e commercio, i quali riconob- 
rei della questione 
nel leggittimo interesse dell’ Erario, e d'accordo 
con essi, propone alla Camera il seguente ordine 
astenendosi immediatamente da ogoi 











commento : 

« La Camera Invita il Governo i regolare 
la vertenza con le Banche di emissione rispetto 
agli utili della emissione eccedente, presen- 
fare le co [iene nell Sped del 

0 di |' assestamento incio 
dell'anno 1888 80.» 

Quanto al’ disegoo di legge nulla 
ad re. Soltanto fu modificato 
base a quanto venne deliberato nell’ anno scorso 


abbiamo 
3 io 














a cont. 60 alla linea 
pprectorr solo nel nostre 
% gi pagine anticipatamente 
wa fegio sperato to coat 10. 1 
ameirnti è di LI 








e fu riconoseiuto mollo opportuno, atta 
sulti più chiaramente dalla legge qu 
vera situazione secondo le varie categorie, n' 
quali è suddiviso {l bilaneio. Trattandosi di u 
riforma già approvata nell’ anno decorso, sen 
aleuna opposizione, ed anzi con soddistazione 
generale, crediamo ioutile ogai ulteriore com- 
mento. 








Mamocowaro, relati 








del proelama dell'Imperatore Guglielmo ll, che 
iraduciamo letteralmente perchè l'Agenzia Stefani 
ce lo trasmise incompletamente : 

« Al mio popolo! 

« Il volere di Dio ci ha colpito di un nuo- 
vo dolorosissimo lutto. La tomba si era appena 
chiusa sulla spoglia mortale del mio indimenti. 
cabile jor Avolo, che la Maestà del mio 
tissimo sigoor Padre veniva richiamato anch'esso 
da questa terr: leroa pace. 

« L'erolca energia , frutto della cristi 
rassegnazione, con cul seppe, ad onta del 
sofferenze, adempiere alsuoi doveri regali, deva 
adito alla speranza di vederlo conservato ancora 
più a luogo alla patria. 

4 Dio ha voluto altrimenti! Al martire, rea. 
le, il cui cuore batteva per tutto clò che è grane 
e bello, furono concessi sollanto pochi mesi, 
inchè desse prova anche sul trono di quelle 
nobili qualità di meote e di cuore, che valsero 
a conquistargli l'amore del suo popolo, 

« Le virtà che l'adornavano, le vittorie da 
lui riportate ua tempo sui campi di batt 
saranno sempre ricordale con riconoscenza 
4 che batteraono cuori tedeschi, ed una aureola 











































pio dei 
mente pel mio 
il timor di Dio, 


$ Dio di darmi la forza di 
i regali, impostimi dalla 
i conforto la fede che io ho 


« Meotre pre 
compiere questi 
sua volontà, mi 








nel lo, @ che attingo rivolgendo uno sguar= 
do Calle nostra storia. x ns 
« Nei giorni lieti e tristi il popolo prussia- 





no si è serbato sempre fedele al suoi Re. 

« lo conto altresì su questa fedeltà, 
legami fra il-popolo e i miei padri 
strarono ladissolubili ia ogni difficile e perico- 
loso momento — deciso da mia parte di essere 
di tutto cuore un priacipe fedele di un popolo 
fedele — forti entrambi In un medesimo devoto 
culto verso la patria comune. 

« A questa coselenza della reciprocità del- 
l'amore che mi unisce al mie popolo, attiogo 
la fiducia che Dio vorrà coneedermi la forsa e 
la seggezza di adempiere al mio uffielo di Re 
pel bene della patria. * 

" Potsdam, 48 giugno 1888. 

+ GUGLIELMO. » 
———__—_z—_————_—_—_—@ 
II proclama 

La Stefani ci ha snounziato che tutta la 
stampa germanica approvava il proclama di Gu- 
glielmo Il 

La National Zeitung ci sembra manifestare 
molto chiaramente il modo, con cui in Germa- 
nia è compreso e spiegato il proclama del gio» 
vane Imperatore. 

liamo che 1 lettori ne conosceranno un 
sunto con piacere. 

Eecolo : 

« Nelle sempliol, eordiali parole del procla» 
ma di Guglielmo, il Re di Prussia sl è rivolto 
al popolo prussiano, l'imperatore all' iatera na- 
gione tedesca. 














—_—_ + 

Aatonietta corrugò la fronte, sì pose l' la- 
dice sulle labbra ia atio di cercare, poi : 

— Aazitutto lo vorrei amante e devoto. 

— Naturalmente. E poi? 

— Fiero, superbo, non obbedieate a nes- 
suno... tranne che a me sola. 

— Siele esclusiva. 

— Oh! eccessivamente. Esigerel tutti 1 sa- 
crifizii, perchè a mia volta 
sacrificare. I graodi tr ti dell'amore mi han 
sempre estasi 10 promesso a me slessa 
che non amerei se non un uomo capace di fare 
per me tulti i saerifiii, tatte le follie. 

Giacomo era ridivenuto serio: 

— Tutele follie, ripetà. Oh nol Non ammetto 
che si spioga colui che si pretende di amare, 
nà una di quelle azioni che il monio, troppo 
indulgeote, chiama follie. La prima eosa che si 
deve aver cara è l'onore e la dignità di colul 
che si ama; il vero amore vive di stima. 


— Il vero amore vive di passione ! esclamò 
te Aotonietta. 








— Non discuterò su questo punto con voi; | 
non parlo che delle cose che s0, continuò Gla- 
iera ironia. Tutto quello che posso 
lo ideale... 

— Ah! il vostro ideale, l interruppe la gio. | 
vinettà' eceltatissima, lo conosco; una provinci 
luccia sommessa come un agoelliao ; ehe la do. 
menica vada alle fuozioni, e gli altri giorni della | 
seltimaua li passi a rimendare la biancheria die- | 
tro le cortine della finestra, modestamente ab 


te. 
— Può darsi! diss' egli persuaso. Il volto‘ 














di Ai 


ielta prese una espressione di spregio e | 





sarei pronta a tutto | *PO 


$' laterruppe, e rivolta a Giacomo con tono 


provocante : 
È Di che colore sono 1 di lel cechi ? do- 





indò. 
Giacomo si alzò tranquillamente , raccolse 
uns veronica nella sorgente, e, porgendola ad Ani» 


tonietta : 
— Dolei ed azzurri come questo fiore, ri- 


so. 

Ella rigettò il fiore dietro le sue spalle: 

— 11 colore delle nostre maioliche , me lo 
immaginavo Ì © scoppiò in una risata. — E 1 
suoi capelli 

-- Sono biondi, continuò Giacomo colla 
stessa calma irritante; biondi e semplicemente 
divisi sulla fronte. 

— Sì, lisel e ineollati sulle tempie | E 
come si chiama la vostra borghesuccia ? Eulal 
© Brigida? 

Giacomo corrugò le sopracciglia. 

— Credo, diss'egli col suo tono aspro ed al- 

tero; che lo scherzo vada tropp' oltre; nol par- 
liamo eatrambi con soverchia leggeressa di cose 
che vanno rispettate. Fermiamooi Il. 
Fece alcuni passi attorno ai faggi, abbatten- 
do i cardi a colpi di bacchetta, mentre Aato- 
nietta, immobile e muta, guardava fissameote i 
fiorellini ell’ acqua della sorgente; poi peatito, 
di essersi lasciato trasportare a pronunciare delle 
parole un aspre, ritoraò. presso la. fanelulla 
e la mano: 

Pl*Sensa rancore | diuse con un po' d' imbea- 
razzo. 

ti È 

chè 
pere pi 
patemelo j 
Ritirò 
è restò 











torto di scherzare con vol, perdo» 


non mi accadrà più. 
la mano che aveva fredda n Logi 
assorta nella sua contenta) 









































































dai candidati, dai giornali moderati, che Dell’ odio che biasima nei moderati, Pel Consiglio provinciale, 
avrebbero provocato le- elezioni generati. non dà l'esempio |’ Adriatico oggi, quan- rielezione del Minich, sono propos! Prc h 
, Vogliamo per un momento ammettere che do confessa in fine che l'accordo nou va- che l'intolleranza religiosa dei clericali , .. EST anque tutti e strizang nl 

essi avessero ragione di chiederli que- leva la pena di farlo, per la ragione che alleata all’ intolleranza progressista, ha liste tutti i nomi senza eccezione, "*l per 
zione costi- si trattava di favorire la consorteria mo- ii 


« Nella profonda commozione, 

ico destino di Federico III. 

i paese, farà dovunque uaa 
ne il vedere che il nuoro» Sovrano, dopo, 
ricordato l' iadimenticabile fondatore dell'Impe- ©9Sì. a ; 
ro, celebri luo genitore Federico con parole sti impegni. Ma se |’ Associ 





la Lasciando datano aleuni nomi, egg 


no il varco agl rsarii. i apro. parle; © 























enza scusa dal Consiglio pro- Lista unica dell’ Associazione 











ko dimostrano 60% Il sto. filato smore, come talonale in ‘eredera è avere sè iLmeo- il Deodati, che è una vergogna ‘’ ‘sale, della Venezia, del Ten cotto. DÌ "SPE ore A 
il rnpetto per le ide del defunto Munarce, » dato nè il potero di prendere o far. pren- Hiontrato uel Consiglio provinciale, ‘’. Gazsetta: PO è del MESI, grandi sere 
Gli proclama si diveraida dal due docu” dere questi impegni, doveva esser quella del quale fu per tanti anni l' ornamen ficolo, segnalato 





Pel Consiglio Provincia, 


Deodati comm. Edoardo. 
Diena comm. Marco. 


menti, coi quali Federico ina n 
a RIO Che ti imita hd comaiiare sleuoì pelei: ed = Parona Nato] fre Sa 
ii verali. 

DI Ole0a difereazà pod spiegarsi ia îsi modo: mente gli accordi?’ Quando si vaole vera- 
che Federico era giunto alla pieuezza della età mente l'accordo, forse che, se non si pu 
virile, salendo sul trono dopo essersi formato da avere j] più, si rinuncia senz' altro al 
Jugo tempo ua' opiuione sopra tulle le due no. quando anche il meno è esse; 





il Fambri, un reale valore, che ora, sciolti 
i legami colla Società Veneta, Venezia 
non può lasciare in disparte. Che se nella c 
lista dei consiglieri provin non v'è il Fambri comm. Paulo. 

nome di Pascolato, già dall’ Associazione | Minich comm. Angelo (riel) 
proposto, non fu iotransigenza, nò per Pel Consiglio comunate cis, e desti 














Caladadai 














































Rioni ) cari Lo gtip Vosgi) A &ra, doveva essere quella ui accordo che duri indeterminatamente. abbandono , ma fu candidato stesso il! 4. Bizio prof. Giovanni (riel, chè! ssi o 

sue idee. dizione essenziale ? Quando si ha voglia Non bisognava mai dimenticare, e quale per le occupazioni sue rifiutò. 9° Brinidolio co. Aassibali (rat) CI sonagli 

« Gug invece è ua giovane, il quale, di conchiudere un accordo, lo si rompe invece si è dimenticato pur troppo, che E pel Consiglio comunale, oltre lel 3 Colucci ovo. Eugenio. È dimento così assi 

rms ire abi Lair che oi (compromettendo anche il presente per siamo due partiti che ci combattiamo e rielezioni di Valmarana, Bizio, Centanini, | _ 4. Centanini ing. cav. Domenico senieoti, i quali 

Pat 'eserentare Ml avo atbeio. i ST ©Al*° | assicurare avvenire ? i combatteremo” sempre, e quindi pos-  Braudolin, Cipollato, Gabelli, Gosetti, che |" 5. Cini cav. Augusto. (rt) parnatire il t0es 

si potrebbe giustificare il pro- | Pur collo seopo delle siamo unirci un momento e per uno furono già tanta parte dell’amministra- | __6. Ci, to comm. Massimiliano (ri la Tasse ves pati 

clama se non ha toccato nessuna speciale que- giezioni generali e anche seopo determinato, ma una linea comune zione comunale, i nomi nuovi di Frade- | * 7, ne ‘Pietro. l) RBB accenna quindi | 

stione, considerando che, per quanto salde pos- non'tra Sprortano misu: di condotta non potremo aver mai, nem- letto e Calucci, uomini di studio e pratiea ; | 8° Fradeletto Antonio, Pei città, e pi 

e ra I rare lo forzo riunito di meno per un tempo anche solo relativa- | di de Bedin, che, con Calucci, prova che | 9. Gabelli cav. Andrea (riel,) Peio bene. lutao 

Prnlipiglrirstrpaiidi ivi niroso Edie mente luogo. La disciplina di un partito nell’ Associazione il desiderio dell'accordo |_49; Goest dati ap (ret) RBB Sto di tori 

telire nelle varie. eventualità che poee0so pre. verso l'altro per oltenere uno scopo, che | sopravvive alla rottura degli accordi, e di | 11. esi dott. Angelo. 0 (ria) BB cramento dei Col 

sevtarsi. Ì esige accordo duraturo, è a: a. Levi Angelo, e Aiberto Treves de Bonfili, | 12 Treves dei Bonfili bar. Albert orfani si on 
* Negli ultimi mesi abbiamo veduto le diff. | Non si doveva capire subito ch' era | e Cini Augusto, che danno una rappresen- | 43. Yalmarana co. Lodovico 50 na 

Roi fe ona Go poseizo sorgere dell Hp0g | una domanda impossibile, e quindi con-|tanza larga e meritata al ceto commer- ge i (riel) Re sio lateade di 

| icppieileinnrilbinieta teotarsi del possibile accordo del momento, | ciale e liberale di Venezia provano la fu- n) ppi ineoit i 

gendosi a° tutto. dl popolo senza "distinzione di o rinuneiare ad ogoi accordo sin da prin: | sione delle opinioni, degl'interessi, dei ceti pui MB a prezzi risor 

Opiuioni politiche, dimostrandosi strettamente | io ? liberali della città. gioli bibita 

fiaito sce, puo. Pur collo scopo delle La lista dunque è fatta bene, e, co- e, moggiore 

« Non vi è nel proclama alcuna allusione È É | elezioni generali © anche mo ebbe il suffragio del pubblico, merita sii Hone, moggiore, 

| i di politica estere, nessuna asti: | cordî si rompono € non si conchiudono, | xn*a impegni preventivi rad iirete pi veaigi TRE mid dipinto a 

À A Mep eaara, Guatitio sa p° pra e chi comincia chiedendo il peguo iu mano, | rare lo forze riunite di La lista è tanto liberale, ha così ma- Fontzia 30 stero rispetto dì 

ì di Federico Il, è così pure non’ si paria del | autorizza nell'altro il più sdeguoso ri- nifesto in tutti i suoi nomi il significato o aierezia 20 giugno ts. MB che accetta lord 
ai mantenimento dei trattati. | fiuto, la cui legittimità non può essere | di combattere l' elemento clericale in Con- Me Ro or gione del bila 
nnt aszetta di Venegi Arcoleo, 


rebbero potuto forse | messa in dubbio da alcuno che si rispetti. e continua, anche dopo la rottura pre leggo sel'ncmero 


trattative, ad essere ispirata dall'idea | 4g) giornale cittadino la Di fa 
dell'accordo dei liberali, che crediamo | some sett ita de' proposti a cotti" 
possa essere votata pure dai progressisti, | vineiali per Je imminenti elezioni. Trovandog; 





MAMMA EINIEHR: | car: collo seopo. de 
mente al populo prussisuo, ma na erano ne: K o 
cessarie. lezioni generali è 


+ Il mantenimento della pace è l'ionegabile | Son" tra bopportano è 


mente per un 
Martini F 














Jateresse, l'irremovibile risoluzione del popolo | raro lo forze riunite nale e dei giornali Venezia, Tempo e Gaz- | che non accetteranno l’ ordine dell'asten- | nella impossibilità di accettare, qualora vesiy; 
tedesco, finchè la pace è conciliabile coll’ onore | tei i liberali nelle ole- setta, ha falto ottima impressione dapper- | sione. Era così desiderata questa occa- gietto, I; perg co, prego la di lip 
Mi scarta = fas Lrinndi pres; p”° seguire Lil tetreno tutto, perchè, malgrado l' accordo fallito, è | sione di combattere uuiti, che crediamo | che sarei costretto a rinunciare 











lezioni generali ? Soa perfettamente col pensiero, pel 
i Î ioni di af | QU2l® erano state iniziate le trattative per 
i lambiceare ragioni di fi gli seco” di 

Ai 


che molti la voteranno anche tra quelli | norma degli elettori, per impedire la dis Bonfadini pi 
che avrebbero voluto gli impegni per le | di che molto più vantaggiosameote pon ig della pubblica i> 
elezioni generali, e che, pur desiderandoli, di qualche altrog, Ri Purocratica 


ra politica; molto meno un lmpera- 
Ja per ministro Bismarck. 
idea di difeodere la 










| 
| 








U tri viti n o 
Sia cine (a sedi gli siro de MESIA i i Ri 
O si rispetta e si tratti, o | aca degli accordi presenti, perchè le con- | 3,tle! DIE da 





* Mentte prometto difcadere la pace, Gu- | non si rispetta e non si tratti! dizioni future uo furono accettate. Con perfetta stima me le raffermo. Rollo raccomanda 


Gi 
fosse liberale. Se quella dichiarazione fu px, 








glielmo promette di regnare co giustizia © poi la grazia l' Adriatico di non | f0990 o que Devotisi ILA 

mansuetudine, di promuorere la pietà e il timor i, a giustifi- |'espinta per diguità, perchè era stata sud ‘tag 

di Dio, il benessero del popolo, di sollevare i DES Fargrilona riti) ferie chiesta per aperta sfiducia, che un galan- | ® ragione 33 cui Venezia Pumnico Comun iii iuafinnizoe del 
veri. a r) ° soma. È 




















tuomo non può accettare senza meritarla, gione guri È Boselli rispo| 
non è vero che i progressisti dovessero L’ Adriatico finalmente questa matti- | COrriore del mattino ‘Approvapsi 
didati concordati nelle elezioni precedenti. | tetettare candidati avversi al monumento | na eo l'ha dette le famose ragioni per le Msionare ta 
L' Associazione costituzionale, portandono | Sarpi, perchè gli assessori Valmarana © | quali le elezioni di Venezia sono diverso Camena DEI DEPUTATI. — Seduta dell, Tapi pabeia 


« Ricorda la Costitu 

urameoto davanti 
l'esempio di suo 
vi sia a questo r 

















to) un'ilentica assicurazione alla rap. i init Gosetti fanno parte di quella Giunta, Ile di Ri P'ascanle: posato palin zii lb: ne | 
presepiane azione. ta alcuni, ebbe una magoanimità, della quale quale, all uneolmità, rispondendo "all ed | seria Pe rl “epr sbica n I prin lenza Biancheri e ‘rappresentani 


è ingratitudine tei to, ma nes- Somi; ich ? 
emento tedesco Pigro pesci mean di “ra manda del Comitato, dichiarò d' essere La ragione chiara è che Roma non è truzioue, landra si 
favorevole al monumento, e se ne lagnò | Venezia, che Roma è la capitale, e Venezia grazia gli oratori che pubblici 
la Difesa, come lo ha constatato la uffi- | è una città di Provincia. Lo sapevamo. |!0 parte nella presente discussione. È 4 
ciosa Riforma. Noa c' era dubbio dunque | —1Quanto al non sapere se i candidati | 508 Poter riepoodere a tutti, pur di 
su questo © c'era anche, nel fatto, la di- | fossero tutti liberali, © se gli assessori | quiadi la necessità 
chiarazione scritta. n si uscenti fossero o no favorevoli con- | liavo, del latiu cui noe 
. De ea noi che abbiamo rifiutato | cessione dell’area pel monumento Sarpi, pae icmasiiore o paese une comp pi Fanbcey Dis 
cazione n ' Bs x i mautenes 
di aprire la sottoscrizione pel monumento iù sopra citando la dichiara» One sl propose procedere a ie Mfborietà itatiana ad 


ci procura una particolare sodisfazione. 

di nuby ig {Nesi vr 4000, abbiam deplorato che 
nuovo Sovrano nou potesse rivolgersi al po- 

polo tedesco altro che per il tramite del pete: 

siano. 








Ua messaggio imperiale oppure un discor. 
so della Corona, a cui il Reichstag potesse ri 
spondere cou un ludirizzo, dovrebbe coni 
Farsi come ua mezzo opportuuo per |’ Impera. | E chi può 





elettori, 





















: one pe mento | rispoi 
tore di mettersi ia comunicazione col popolo | gividui nel a Sarpi, perchè non ci lasciamo mai zione pubblica, e scritta, della Giunta al n 
3622241 proclama perla coa crfgàdele muti psoscsa AL scinare ‘a dimostrazioni, che vogliano dire | Comitato, favorevole al ‘monumento. afro ala mapd per nl aa etti gr 
Susie: cumtento E IL pogtio Lg 1 Ser L' Adriatico cita la Gazzetta che nel | più di quello che il nostro pensiero « La Giunta unanime, per quanto |al modo con cui il Goveruo esercita 
della reciproca fedeltà. Pregio reale noa solo per | 1883 iuvitò gli elettori a votare per un can- | "itato, e per odio alla monumentomania, | possa essere favorevole a che si onori di | gilanza, e la Lavigne 
Îv 


quauto riguarda la Prussia, ma per tutta la Ger- | didato escluso dalla lista concordata. Ma | *bbiamo detto subito che non comprende- | monumento a Venezia Paolo Sarpi conaul- | secondari 


























































perni vamo un Consiglio comunale veneziano | tore dell i; ; P area | rible l'opera del cor org 
var doppa perdita che ibismo ftt dl reati che rifutasse l'area pel monumento ad | ove perdisagraecta terr api tania RIE RISSA dI provi «rodi 
NL STIRO te. prog { fattori fateta, un veneziano insigne, eretto per sottoseri- | speciale ricevuto dal Consiglio per la ge- | fare nuovi studii. Parla dell'istruzione pri omandazioni. 
ira‘ vita nazionale cospiferà zioni private. Questo scandalo è possibi interinale del Comune, non crede nde di siutaria quanio *Torraca richi 
è Abbiamo quegato dei e. pei i elericali ne hanno fatto un pun- nella sua facoltà provocare una deli soste a alle peli ; Mpirasioni, dalla gie Ma posisio de 
randi autorità. Ma ua punliglio nuovo, perchè, se Consigli nell’ amore tria € dell'istruzione redere. perchè 
fil uomini di Stato to, piper RAF ATENBTOREIRIST ba dè pete ne ner cai ge al sins, trattandosi | Gaanto si programmi degli studi, agli ewsi Bubblica str 
no aiutato la formazione dell' Impero, sel Affiolitime f'mebido inquisile: È 4 Barsi, ci sosienrezo,auilo etasto Go: omento non di assoluta urgenza am- | ugli orarii si propone pure di procedere per: 
| si striagouo iatorno al giorine Sovrano per con- ell’ Adriatico, e gli dicessimo ch'egli | in a È er ministrativa. » ,,, | d0 di conciliare le ragioni degli atutti cuo qu 
servario. riprodotto quell’ argomento adesso, per pa ia Stampalia, sabbi a Dunque, neanche questo scrupolo c'è ! | le dello sviluppo fisico dei giovani. Ne riivras- 
s_ Degli alti giornali, le Kreus Zeitung di. | far impressione sugli elettori, e farli vo- | ione Querini-Stampalia, sebbene ci Del resto la differenza tra Roma e | fe i programmi del secondari 
Y Sunperatore elogiando gli estati, ba io. | tare per lo stesso candidato, malgrado l'e- |f0ss0 Sila testa un clericale , îl soggetto | Venezia, come provamo ieri, citando la | n%che conio dele di creta Arpioreosi i 
e ciato | sclusione dalla lista liberale, che cosa direb- | di Fra Paolo Sarpi assassina Riforma, non è compresa a Roma. Nel | greco. Conviene con Mi eivanano i 
i ‘è la tolleranza | D® ® Se ne scandalezzerebbe con tutte lera- | ® C0ucorso, e vinto dal Minisini, nelle | Tempo, giornale diretto dal dottor Galli | jasciar ai professori ed - BIBI governative per 
i uo Reguo to. , OVVed 
to e i e e E 
tanto addotto dalla Gazz un Consiglio comunale veneziano respinga ene ta Hattagiua.ci gi. prov parole pronunciate da Chiuaglia per dit Nicolosi si as 
| , tanto addotto dalla Gazzetta, pa fatto ienelaleniioni: sentava schiettamente liber Tuttavia | maggiore impulsi istruzione della donua; pe Boselli studiei 
e dall durato, plat tale all pren alinea Repub. nelle persone proposte e sui criteri e-|esercitar poi uu'attenta vigilanza negli tia Approvosi il d 
lura ora nelle iden- | Vî i À eda H i istinti | £ li , è vigorire le ‘ardarelli, ri 
| dre blica ; ciò che il Consiglio comunale fa. sposti, abbiamo voluto interrogare distinti spe > n adi ae egli asti Fa Lian 


imo, ehe | rebbe, ove i elericali, non ancora in mag. | "nici della Capitale, ed essi ci. risposero: 
di | dovrebbe metterlo al di sopra d'ogni sospet- | Gi0r2022, potessero contare sulla assenza è; 
; [ to. Ma badi che la sua tattica guerresca di | di quegli altri consiglieri liberali, i quali, | 0439 


cure, 
Conviene con Finocchiaro sulla. neces 

: la | dei provvedimeati legislativi per determion 

com- | glio i lteri educi dei Collegi di 


« Abbiamo dunque una conse; 
iamo. Abbiamo un dover 









zioni parziali per p 












re e conoscere il terreno | lasciar avanzare il nemico per batterlo me-|"MAgari portati sugli scudi dai progressi» e dici i li Risponde a Baccelli che iuteude di 
= , _ dello elezioni generali ? gio unita alle candidature comuui colla [8% non vengono poi a votare. io, diseentichiemo: pr pprtiecii a i Gita serie” del Kegolawenti va Eno queto cate 
Noi non abbiamo seguito la corren- | Difesa degli anni passati pel Consiglio pro» Il cons. Clementini, il quale non era | pattiamo per affermare quella verità, che qensoade adi aaa Mar nr ite è 
ri , 


sati. Ma per qualche caso particolare diet, Bi non diedero ri 




































te, anzi cercammo di contrariarla, e di- | vinciale 6 pel Cs comunale, può in- [Presente il giorno che si trattò della cre- | è Ila ci » 1 n 
chiarammo non ese vero che il pericolo | debolire il valore dei suoi attentati totale!  ghe,all vigilia dallo” alazioni GSO RS quasto sli viali nerd ina] Tr Bice. petti ll aioccsigi cute sole Off i toi 
diamo altri pericoli e crediamo che con. Ficeli. Tic ima = serpe reripre: isoria è | di Venezia Vincono. » degl'inseguaoti universitari, giacchè di res Bffuna a quella che] 





















; È > mandi | essegi ir0 5 
tro tutti ci debban difendere la legge e non in grado quiadi di difendere il bilancio, | Abbiamo ragione di erodoro che a | corre o ‘questo mess! tnche per pos BÌ Carnazzo dnl 
l’attività nazionale, nè vogliamo edificare non fu il candidato dei progressisti, e non | R®Ma il Comitato per le elezioni romane | siraordinarii. e Magli assegni pd 
sulla sabbia delle dimostrazioni perpetue è ora il candidato della Difesa? Non po- | ©. P®T l'accordo tra le frazioni liberali, non Riconosce con Arcoleo la neces Mpgrmationio d 

i 


| che irritano set 





nulla risolvere, e che trebbe poi per la stessa ragione un altro sia dell'avviso che vi fossero queste dif-| succedere li 












È non prendono di mira solo i clericali, ma consigliere, alla vigilia delle elezioni, pro. | f@Fenze, e che non si debbano combattere | Gabiuetti uni / asi prg 
Ì anche i moderati. Entro questi limiti porre magari |’ abolizione del persi ce o carni 8, perchè un giornale | sus ‘credo che si ea Segato uo solrsl La ite lst 
î) abbiamo favorito, per le condizioni locali, sumo ? Ma allora in che stato si troverebbe | © du® Associazioni progressiste, non es! gressn conseguito nel materiale didattico; # BB Safandra fa ri 


Più efficaci, ri 


l'accordo delle varie frazioni liberali, liti dal 
lal paese a 





il bilanei i sendo riuscite a vincolare il futuro, la-| giungendo che ìl diseguo per dare un magi 

Ma quelia.d. però sla. correnti bLa rr verra ati regga pormi Frs Pl | sciano andare a retoli il presente. E ua | Stileppo ell Università di Napoli gli impel 
seguono, © che cercano ingrossare sì che | mente, La lista dell’ Associazione costituzio. | Punto di vista che a Roma non si capi-| i argbeggiare in provvedimenti emport si 

1 divenga irresistibile, i progressisti. Ora | perchè altrimenti, può sempre venire qual- | nale, della Venezia, del Tempo, della Gas. | 599» ® perciò vi si fa voti per la vittoria | fiere un  caacnio Si citappo. mater 
la situazione elettorale veniva in loro aiu- | cheduno che pretenda. di avere il diritto |seta, che può essero accettata da tutti i |® Venezia. ; febbe quello di concentrare le Facolt, pur 3 
to. Avrebbero dovuto è con entusia- | di farci l’ingiuria suprema della domanda | moderati, senza che abbiano ragione di Noi confidiamo che la lista uscirà | tenendo le Università. 





Di Sant Onofi 
c 






























smo l'oscasione di unirsi tutti dar | di a ingerla i hè è essen. | trionfante anche a Venezia. L'oratore si riposa per alcuni miouli. 
battaglia al clricalismo, visto che non ci |©© "Nin sipug distruggere la natura 0- | sialmento lntà di eoniliazione tra liberali; - Meyer giura. Silio ie 
erano mai state più generali © spontanee | mana, e se sì vuole far accordi e lottare | ba accettato tutti quei candidati che ri- Alle urne. di forgiata ciro folati 
disposizioni di accordo. soltanto allora che sia assicurata la vit- | *pondevano al eriterio di combattere l’ela- Si badi però che tutte le volte che ' convei distuoguere to dell'esame d 
toria, non si faranno accordi, nè si andrà | mento clericale, che al Consiglio ora è in { vanno pochi i, wi i cali, | © scientife@. dal irasionai: Pot per sola 
alla guerra mai, lo di dominare, senza la i- | i quali ci vanno sempre. Quando il numero Personale; do che la mesi CA 
Pur collo scopo delle | lità di amministrare. z deì votanti aumenta, icali perdono, | dei -Sroregui ai hrsg preti i Sassi 1 0 
zioni generali © anche Su ciò nessuna transazione, per cui | Vadano dunque gli elettori alle urne, poichè iusegoameti speciali, aflertaiado che sof Rimendasi il 
Polonia d pventivi, | la lista fu accolta favorevolmente, tanto | è conosciuto il colore di quelli che dire troppi coucorti, #0, Cet 
raro le forse riunite di | pei nomi vecchi mantenuti, come pei nuovi | lito non vanno, perchè pur treppo si la- perchè uvn crede che sarebbe. possibile 1" pi propone 
dello elezioni generali ? fatti i iberali nelle el- | introdotti. titoli dei eandidati stanno nel |gnano dopo, ma non prendono ‘la parte |! P'ofesori cscorrenti. ne, idiana di 
1 progressisti volevano i pre: grida valore amministrativo e commerciale, | che dovrebbero alla cosa pubblica. Il ministro risponde partitamente #7 gli 


i lore ivo e \ Trino, i 
ventivi dall Associazione costituzionale , delle elezioni generali? | negli studii letterari e scientifici. E andando alle urne votino compatti. ; 65 opateurado Roma, che fra i ut dhe al dica 





sata 


Taè 37 


i; | progetto raccomandato di 


er: 
relativo alle 
di non in 


ia 
llectamente istituito. Inoltre sullo atesso ‘ca- 
sitolo intende di prelevare la som niet 
fa licilitare ai maestri i viaggi sulle ferrovie, 
Ta prezzi ridotti. Non può istituire di sua ini- 
iitiva le biblioteche circolanti, e non crede’ di 
pur esercitare, nello stato della presente legisla- 
foce, maggiore ingerenza negli Asili infantili ; 
1 è disposto ad incoraggiare le une e studiare 
i messi per accrescere le attribuzioni del 
oro rispetto ai 
che accetta 1 
ione del bilancio. 

Arcoleo, relatore, @ Bottini parlano breve- 
geole per un fatto personale, 


‘ divo all’ insequestrabilità li 
| piegati comunali peer] 
Crispi non si oppone alla discussione del 
preopinaati, ma io- 

la precedenza al bilancio. 
si la proposta del presidente del 


Cimena DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana del 23. 
Presidenza Biancheri. 


gimento di quei coati, a momento 
. Sì limi 


manda di Chi 
| cio è fondato 


Nartini F., dopo dichiarazioni del Ministro, | 


ritira il suo ordine del giorno, pur rimanendo 
telli sua opinione. 

Dichiarasi chiusa la discussione generale. 
l'ordine del giorno della Com- 


Tottando senza 
di vincere. x 

Borelli dice che terrà conto dei consigli e 
&lle raccomandazioni del preopinante. 

Si approvano i primi tre capitoli. 

Selandra raccomando una miglioria nella 
cmpilazione del bollettino della pubblica istru» 


stro a non aiutare 
scoraggiare se non le opere veramente utili 
ila scienza, e a Sopprimere | piccoli sussidi 
the rappresentano soltanto compiaeenze per 
pogli. 

Salandra si associa al preopinante. Racco- 
moda la pubblicazione relativa alla Biblioteca 
lmnsivese. 

Boselli assicura di aver già iniziati gli stu. 
li relativi alla questione sollevata dal preopi- 
piate, e che saranno sollecitmente. ci 
Lermine. 

Cambray Digny chiede se il ministro in- 
loda di mantenere il sussidio di 2000 lire alla 
icietà italiana antropologica. 

Luzi fa altre raccomandazioni par le rivi» 
| scientifiche scritte in francese o in latino. 

icurazioni ai preopinaati. 
cap: 7, 8, 9 e 10. 

Pasquali e Marcora raccomandano che si 
[xoraggi le Sosietà gionastiche e si migliori la 
bizione dei maestri di ginnastica. 

Boselli promette che terrà conto delle rae- 
mandazioni. 


jon 
[blica istruzione sia nelle Provincie più efi- 
«e è serena. Fa vive raccomandazioni ia que- 
ta senso, 

Boselli dichiara di essere allo studio il pre- 
[ito di rendere più autonoma la posizione e 
Î elfence l' azione dei provveditori. 

Arprovansi i capitoli fino al 47 

Fiorenzano lamenta la deficienza d'ispezio- 

per tenere in freno |' istruzione 
ovale. Raccomanda al miuistro 
i provvedere, trasformando i delegati scolastici 

Ispettori didattici mandamentali. 

Nicolosi si associa al preopinante. 

Boselli studierà la questione. 

Approvasi il capitolo 18. 

Cardarelli, riferendosi ai diseorsi di Bot- 
‘ + di Areoleo, ritorna sui gravi Inconvenienti 
È si lamentano nelle Università a_ proposito 

srerchio frazionamento degl' insegnanti, e 
xerescersi di prodigiosi incarichi. Invoca serii 

Wrelimenti, 

Bovio raccomanda al ministro ch 

non rispondono 
didattiea del paese, e 

x09 diedero risultato a Vi 

pato loro sorgesse qi 

&desse al genio nazionale, fra le quali ac- 

sai a quella che dovrebbe dedicarsi ai vostri 

trondi scrittori e pensatori politici 

Carnazza Amari fa raccomandazioni rela 

A agli assegoi pei concorsi ai posti vacanti e 
‘ompletamento delle cattedre neli' Università 

tani 


da 


Di Sant' Onofrio prega il ministro «he si 
‘impleta esecuzione alla Convenzione 
il Governo, il Municipio e la Pro 
tesina per innalzare al primo grado quel- 
‘rsità e che si esca dallo stato provvisorio, 
00 all andamento degli studi. 
Arcoleo, relatore, risponde si preopinanti ; 
velle dichis della relazione a pro. 
l dell'esame di Stato, che non può essere 
‘feato per sola volonta del tro, 
Boselli dichiara che terrà eonto delle rac 
azioni dei di 


ioseriva nella seduta 
domani il bilancio dell'ea- 


l'inchera, Di Sandonato © Bovio vorreb« 
Ue ai disculesse prima del progetto rela. 


Fridiana di 


tica) 


inamento del sistema tributario, Dice altresì 
che gli studi relativi alla riforma dell’ ammioi- | 
strazione continuano nella speranza e nel desi 
| derio di arrivare ad una soluzione che meglio 
ispond. limi interessi del paese. Terrà 
ioni di Mar 


Branca erede di dover avvertire la Camera | 
| che la Gluota del bilancio accettò, tali e qual 
le previsioni del mi ‘osserva intanto che | 


| verificate, non soltanto pei faiti nuovi verificati 
sì, ma anche pel fatto della politica doganale 
del Governo, che ha chiuso la frontiera a mol- 
te produzioni straniere senza favorire la produ 
zione nazionale. 
M 


picante, difende la politica economica del 
inistero, I 


ne le regioni per le quali ap- 
| prova pienamente la politica doganale ed econo- 
| mica del Governo. 
Colombo riconosee che parecchi inconve- 
| nienti sonv dovuti al fatto che la tariffa gene 
era stabilita ia previsione d'un accordo 
i alcuni dagii d'esporta- 
p di quello della seta che 
| rappreseata in genere come ostacolo al nostro 
| commercio e premio all'industria straniera, chie- 
| de quindi che quel dazio sia at lito, ovvero ri- 
| dotto. 
Ì Luzzatti, presidente della Giuota del bil 
| cio, appoggia la considerazione della domanda di 
Colombo, che vorrebbe estesa anehe al dazio 
| d’esportazione sugli zolf. Si associa alle osser- 
i i Branca, relative alla tariffa generale, 
sua volta ch'essa non è defini 


Astolfone sostiene anch'egli l'abolizione | 

d'esportazione sugli zolf e accenna | 
alle sofferenze di lale industria, e la grande mi- 
seria degli operai delle soifare in Sicilia. 

Si dichiara chiusa la discussione geaerale 
sl approva l'ordie del giorno della Commis 
ne, col qu erno a regolare 

tenza colle banche d' emissione e, rispetto 
utili delle emissioni csc 


dei capitoli. 


Studenti ita 

Leggesi nella Tribuna in data del 20: 

A Pisa, ieri sera, giunsero sei studeoti del- 
le Università francesi. La scolaresca universitaria 
di Pisa li accolse alla Staziove acclamandoli fe- 
stosamente, e li accompaguò at’ Hétel Nettuno. 

Alle ore 9 e mezza pom. fu poi eseguita 
una fiaccolata in loro onore e uno dei francesi 
al Caffè dell' Arno, ringraziò delle liete accoglieo» 
e, e quiadi, acclamaudo a Bologaa e alla lega la- 
tina, la dimostrazione si sciolse. 


Por Fedorico III. 
Telegrafano da Berlino 20 al Corriere della 


Il cordone di truppe da Sans Souci a Frie- 
drichskrone è stato ritirato. Quattordici senti- 
nelle isolano le vicinanze immediate del Castello 
per noa turbarne i! raccoglimento. 

La vedova dell'Imperatore, dopo aver pre- 
gato per un'ora nelle gallerie” del 
piena di nuove corone, andò a piedi, a 
il pareo di Sans Souei, a Friedeni 
pregò ua' ora jaginocchiata di 
@ tornò con le figlie Sofia e 
la Principessa Vittoi 

— Il dottor Bergi 
dei nemici del Mackenzie, e che sull’ ultimo, fu Il 
sostituito da Bardeleben nella cura dell’ Impera. | 
tore, sebbene intiuno del Priocipe imperiale, ha 
ripreso le sue lezioni all’ Università. In tale oc. 
casione egli ba pronunziato un discorso, di cui 
va tenuto couto, appunto per le relazioni intime 
tra lui e l'Imperatore. Il' Bergmana così si è 


Sera 





seconda volta in ua breve volgere 
di tempo, la patria ba perduto il Sovrano. Men- 
tre l'imperatore Guglielmo ebbe un’ esistenza 
più luoga dell’ordinaria, Federico fa strappato 
sul fiore dell’ età. 

iccostò al capezzale dell’ Im. 

peratore ammirò la sua amabilità e sempli- 
cità. Egli non volle mai un guanei 
poggiare la testa! Non mostrò mai la 
esigenza verso coloro che gli stavano 
torno. 


« Piangiamo amaramente sul fatale destino 
che ci strappa. il giorioso geverale, Il quale: 
dopo lungo tempo battè il nemico nazionale, 
restriase i viacoli ‘tra il Nord ed il Sud della 


tri. | 
Pe" Dal feretro del generoso Sovrano alziamo 





TN 


x 


stipendii agl’im-' gli sguardi a Guglielmo, i eni proclemi dimo» 


strano. com'egli meriti una fiducia e una de- 


Vozione illimitata. 


— L'Accademia di Belle Arti e la Società 


degli a 


per commemorare l'Imperatore defunto. 


isti berlinesi organizzarono un'adunanza 


er 
| no molte celebrità arlistiche e letterarie e il mi- 


nistro dei culti, Gossler. 


pittore Werner disse 


po raccolto gli allori 
@ battaglie, soggiogè il cuore dei nemici, 


isacrò quasi esclusivamente ulle selenze e 


rti, e morì da martire, lasciando come le- 


| gato ua figlio degao di lui. 


sua parieaza, il pubblico 
della Stazione e la salutò 


Le Ù 
muovo Imperatore, 
Telegrafano da Berlino 20 al Corriere della 


ratrice Augusia ba uecessit 
dere la cura, che inomentanes mente interrotto 
morie del figlio. 


Le dis 
Federico Hc 
all 


come l'imperatrice Vittoria desidera di 


una sua proprietà in Polouii 
derà il Liebe 

rebbe grande corimuuiera  dell' Imperatrice 
Wittich sarebì » primo aiutante 
terfeldt. 


programma politico. È siccume si desidera una 
wapifestazicne del Éeichstag la discussione della 
posta al rescritto imp riale assumerebbe am- 


e proporzioni. Il priucipe Bismarek, a quanto | 


pare, vi prenderà parie. 

\maistia che concederà l' Im 
glielmo Il. sarà perfettamente uguale 
concessa da Federico Ill; si estenderà agli stessi 

litti accaduti e giudicati nell’ intervallo. 

— Bonuetaia, redattore del Gawlois, e Rem- 
son,-corrispondeate del Matin, supposti autori di 
grovi attacchi contro l'Imperatore e coutro l'im 
peratrice, sono stati espulsi eatro lo spazio di 
Poche ore. 

— La Priocipessa Vittoria, figlia dell'Im 
peratore Federico. III, riunito je persone della 

intimo, — pedre un 
iacarieato di ringraziarvi dell’amorerolezza 6 
della fedeltà, colle quali lo serviste; vi rimetto 
il suo ritratto come suo ricordo. 


infoodato che la Ger. 


| mania voglia accostarsi alla Russia scostandosi 


dall’ Austria. Assicui 


che Guglielmo IL segui» 
rà interameate la poli 


a del padre e dell' avo. 


uo da Roma 21 alla Perseveranza : 
Per la discussione del bilancio d'entrata, 
di domattina, vi sono molti inscritti. 
Sui provvedimenti finaaziarii si sono Iscritti: 
contro, Toscanelli, Plebaao, 
Mald ; ia favore, Cadolioi 


no da Roma 2 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
in data 7 correote che stabilisce l' esame di li- 
censa di gionasio inferiore. 

L'esame è facoltativo e deve farsi al ter- 
mine dell’ anno scolastico in tatte le discipline 
assegnate alle prime tre classi. 

Possono preseutarsi all’ esame taoto gli aluo» 
ni dei Giovanii & 

pri pal 
to, oltrechè. per la promozione é 
ria cldsse del gionasio, è va- 
levole; per l' ammi la prima classe della 
scuola normale; per l'ammissione con esame 
d' integramento alla prime classe dell'istituto 
tecnico ei è equipollente per concorsi ed ufficil 
da determinarsi al certificato di licenza 
scuola tecnica. 

ll Regolamento ministeriale stabilirà le nor- 

me speciali per applicare queste disposizioni. 


Carducci decorato. 
Telegralano da Roma 21 all'Arena 
Carducci verrà decorato del gran cordone 

della Corona d'Italia pel sno concorso all'Espo. 
ione di Bologna. 


Giornalisti espulsi da Berlino, 
Telegrafano da Berlino 20 alla Gassetta 
dal Popolo di Torino: 
la seguito ad ordine emanato dalla polizia, 
i corrispondenti del Gaulois e del Matin di Pa: 
rigi vennero espuli 
ritenuti responsabili di 
giornali in odio 
Telegrafano da Parigi 21 
L'espulsione da Berlino dei 
fons e Ramson, corrispoadenti dei 
tin e Gaulois, agita molto la sta 
Varii giornali chiedono che, per ra 
espellaao i corrispondenti tedeschi. 
Secondo il corrispondente del Gaulois, ar. 
rivato qui sta egli sarebbe stato espulso 
perchè disse che Bismarck è troppo encombrant. 


La consecrazione 
del fiasco Derouiàde. 


leme al Wia- | della Delegazione austri 


di 
La Kslnische Zeitung dice che il reseritto | 
| quelle relative alle tariffe doganali noa si sono | dell'Imperatore al Reichstag conterrà ua vero | torj 


tor 
quella | 


| 
Sera legrotano da Parigi 21 al Corriere della 


ll fiasco fatto domenica sella elezione della 
Charente dove fu sconfitto Deroulède, è stato ri. 
conosciuto ufficialmente partito. fufatti, jer- 


discus. 
sione vivecissima, decise di citare la cassia. 


Jura di Paul Deroulède, lasciando gli 
Bi elettori 


> 


Dresda 24. — La Principessa Maria di Sas. 
sonia Alteuburg, figlia del Priucipe Federico 
Carlo,è morta a mezzanotte, 

Parigi 2. — (Camera.) — Keller, membro 
della destra, svolge va contro 
gli accidi i su , e preco. 
nizza l'abolizione del salariato: ( Rumori @ 
nistra e approvazione a destra. ) 

Peytral preseta il 

Aix le È 
sile continua benissimo. 

Vienna 21. — L'Imperatore nominò Gu- 
glielmo Il colonnello e proprietario del reggi 
mento di feuleria Guglielmo I, ed ordinò che il 
7° seggimento degli ussari preoda il nome di 
Guglielmo Il. 

— (Camera.) — Tissa co- 
i dell 


Budapest 2. — O, 
bre nella chiesa 


prussiana, cogli emblemi di lutto, i ministri, i 
presidenti deila Camera, i generali, le Autori 
ta ei rappresescolanti delle Potenze. 

Cairo 21. — Sì ha da Massaua e da buona 
| foute che Menelik si sarebbe ribellato al Negus. 
Si conferma che il figlio del Negus è morto 
velepato, 


Parigi 21. — Gli amici indo-cinesi offrirono 
a Coostaos ua banchetto all'Hétel Continental 
di 250 coperti. Constans brindò dicendo a pro- 
posito dell'Indocina , che la metropoli non a- 
Vrà più nulla da pagare fra tre anoi per 
colonia. Affermò che il Tonchino è ammirabil- 
mete situato pel commercio. La Francia non 
| lo abbandonerà giammai. 


, il radicale Giard 78. 


22. — Il Fremdenblatt è informato 


fe: | che Bismarck diresse n Kelooky una lettora e- 


sprimeate caldi riograziameoti al presidente 

pel discorso di cou- 

loglianza per le morte dell'Imperatore Federico. 
Londra 21. — Nella riunivne dei conser 
Salisbury, atteudendo il voto sull’ emen 

di po- 

di- 

incanza d'unità d'azione po 

trebbe condurci alla disfatta del Governo ren- 

dendo necessario l'appello al paese. La riunione 

votò ua ordine del giorno di completa fiducia 

a Salisbury e Smith. 

Londra 21. — (Camera dei Comuni) — 
Discutesi il bilancio della guerra. 

Stanhope dichiara che fl nuoro fucile a 
ripelizione si metterà alla prova finale prossi- 
memenle. Allora "ma bbricherà da ma- 
nifatture governative e private il più rapida- 
mente possibili 

Madrid 21. — Il Consigli 


Ia | guerra 


— La Conveuzione repubblica 
acelamazioni eutusiastiche, il pro 

gramma propostole di felicitare l' Impero del 

per l'abolizione della schiavitù. Spera 
che l'Irlanda otterrà prasto l'autonomia con 
mezzi pacifici. Vuole il maotenimento della Co- 
stituzione degli Stati Uoiti, i diritti e la libertà 
dei cittadini, pro- 
pongono il presidente Cleveland ed il suo partito 
che servono in ciò gl'iuteressi dell' Europa. 1 
repubblicani vogliono servire gl' interessi dell' A- 
merica, accettano il conflitto, fanno appello al 
popolo coa fiducia. Il programma bissima le 
tariffe di Mills, che rovinerebbero gli affari. Si mo- 
stra favorevole alla riduzione dei diritti sul 
bacco, sugli alcool e sul rialzo di alcuni pi 
dotti di fabbricazione. Denunzia la poli 
raccomandando di reprimeria. È fa 
l'impiego dell'oro @ dell’ 
sforzi dei demoeratici di 
Domanda un credito per fortificare le coste 6 
provvedere agli altri mezzi di difesa. Losiste 
sulla necessità di sviluppare il commercio. E. 
Sprime opposizione contro il lavoro degli 
ieri. Biasima la politica estera dei democratici, 
| che lascia svilupparsi tranquillameate l'influenza 
| estera nell'America centrale. 

Dopo la votazione del programma, la Con: 
venzione approvò all’ unanimità a indirizzo 
sprimente il rammarico dei repubblicani pel lutto 

la Germaoi: 


L’ Imperatore Gugi 

cesta le. 
Boersen Courrier dice: L' pri 
espresse al Granduca Vladimiro il vivo desiderio 
di conservare gli stessi rapporti amichevoli col 
Governo e colla nazione russa come sotto il 
Regno dell'avo e del padre. 

Il Tagblatt conferma che Zedl ficusò il 
portafoglio dell'interoo. 1 negoziati sarebbero 
iniziati col borgomastro superiore Miquel. 


La Delegazione ungherese 
© le allonuze. 
Budapest 3. — (Comitato della Deleg 
zione , co la relazione del 
teri. La relazione accenna. al 





iche. Spera nell’appoggio del 
mania, dell’ Italia e dell’ Ioghilterra, allo scopo 
del maotenimeuto della pace. Elogia grandemente 
Crispi. Chiede rapporti amichevoli anche cogli 
ltri Stati d' Europa. Propone di esprimere rioo= 
ROMeoBa a Kalsocky. 





Stanley. 

Londra 21. — L'Agenzia Reuter h 
Sso Paolo di Loanda: I disertori arabi giunti 
si campo di Jambuioga constatano che la spe- 
izione di Stanley trorasi in condizioni difficili 
nella foresta delia Fegione montuosa di Alaila 
nell'alto Aruvini. Alla metà di aprile forza 
era ridotta uo terzo, in causa delle malattie e 
del combattimenti coutinui con gli indi 
Stenley seriamente ferito di 


possi 


le, comandata dal 


Mestrì dispacci particolari 


Roma 24, ore 8 5 p. 

La Commissione pel Codice penale, 
al Senato, incaricò di studiarne le varie 
parti Pessina, Canonico, Costa e Puc- 
cioni. 

. Nel settembre tificherà a Berna 
il regolamento internazionale pei trasporti 
ferroviarii. 

_La flotta inglese visiterà presto i 
porti italiani nel Mediterraneo. 

. Sono inscritti a parlare dei provve- 
dimenti finanziarii cinque contro e due 


in favore. 
Roma 22, ore 3.40 p. 
(Camera dei deputati.) — La seduta 
antimeridiana fu importante per le di- 
chiarazioi Branca e Luzzatti circa le 
tariffe do; i, avendo la Giunta accettate 
le previsioni del Ministero, salvo verifi» 
carle nel bilancio d' assestamento; ciò 
corrisponde alla deliberazione presa dalla 
Giunta. 
Interessante pel Veneto fu il discorso 
di Chinaglia, che raccomandò vivamente a 
Magliani che i contributi idraulici ecces- 
sivamente elevati sieno mantenuti al limite 
della legge e della giustizia. 
Avendo Magliani risposto che farebbe 
è la questione, Chinaglia rincalzò 
con validi argomenti e ragioni la neces- 
di un pronto provvedimento che at- 
tenui il carico dei contributi idraulici, e- 
sorbitantemente aggravato. 
Maurogonato appoggiò la raccoman- 
dazione. 
Nella seduta pomeridiana sul bilancio 
dell i lano Guicciardini, Luc- 
e Martini. 
i di finito oygi. 
ione pel credito agrario 
approvò con alcune raccomandazioni il 
progetto. Nominò 
relatore Salandra, se; 
Domani gli U! 
disposizioni concernenti |' 
chezza mobile a carico 
icurazione sulla vita. 


Società di 


alli di razze giapponesi : 
venduta: 48.80. Prezzi falli; Mate 
315 | Min, 290 | Med. 2.966, 
Totale chilog. 9676.30, dei quali 39450 
alla pesa pubblic 
———_————_s 
LISTINI DELLE BORNE 


Venezia 22 giugi 
to Godin. 1 
iù Il 
Ari Dance Bea e SO, 
* Banca Ven. nom. fine corr... , 
Banca di podio idem. 


Rendita ital. 


Società Ven. idem 
Cotonificio ven. 
Prestito di Vene: 


" Dott, CLOTALDO PIUCCO — 
Direttore @ gereute respossobile 
Seri init PRIA 


La famiglia del tenente colonnello De Ghel= 
tof, vivamente commossa per le splendide ono» 

te rese oggi all'amato estinto, sente il do. 
vere di ringraziare pubblicamente l' onorevole 
Giunta municipale di Venezia, l'Autorità mili. 
tare, le rappresentanze tutte, che collagloro pres 
senza hanno voluto rendergli l’ultimo omaggio 
di stima e riverenza ; ringrazia il Municipio di 
Murano e gli amici tutti che vollero pur essi 
confortarla in tanta jattu 


presidente, accompagaandone 
anche la salma al eimitero. 
Sì chiede venia per le involeatarie dimenti- 





di utile al mese 


‘ coa tina piccola somma di 250 lire per. deposito 


vo di prima me- 


pi reticolo esel pod: 


universale, Brevettato e premi 

mande serie sono ‘accettate. — Le inf 

sono spedite franco senza ritardo. Far conoscere 

l'indirizzo € scrivere a MI, Richard Sch- 

der, ioveotore e fabbricatore , n 
Armallle io Parigi. 
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elia Strada Ferrata 


SIEMENS nai 


Orario d 
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MM 1E ir Ponbbena conedendo a Uline cen cus 








salsi dolci e 


a S. Benedetto sul 
a pochi passi di 












DagMonselice — partenza CL 
Da Montagnana“ » 7.16 


si Geuuina Veloulina 





Da Rovigo 
Da Chioggia partenza & 45 





Part. 


Da Padova 5. a 
» Montebelluna 1.868 


Linea Treviso-Fe] 


240 p. 





Tramvais Vi: nezia-FusthsPadbva 


Pi da Padova S. Sata. . B,10. T,idio A0 40 
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BAGNI 


IN CORTE DELL’ ALBERO. 















4sipo 324p 









coherima e Viceversa 


solforati 


Cana! Grande 

distanza 
vaporett LI 
DIL 







































partenza 7, 53 0. 


De Vicenza 
Da Scho » Bb 


DA AFFI 


| CASINO DI VIL 



















TTARSI 


LEGGIATURA 





| RISTORATORE | 


UNIVERSALE dei 


P'ecolorit, il colore, lo splene 
dore, e la bellezza della gio» 
ventà. Dà loro nuova vita, 
nuova forza, e nuovo sviluppo. 
La forfora sparisce in pochis- 
imo tempo. 











geria; 
Merceria Orologi 








SABILMENT 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
port. G. FRANCHI. 


ridonare ai capelli bianchi 


Il profumo ne 
icco e squisito. 

“UNA SOLA BOTTIGLIA BAS 

adclamazione di molte 

Bianchi rac 

de 

















. © MI. SORELLE FAUST! 





DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADABIA, N. 695, L. PIANO 


falena 

Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Maroeci ini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche sec. occ. 














° ossosSup, Me 


































































L'eredità GI Angelma x, 


40,42. 4,34p. 
Seliissovié #25 885 CAPELLI st tere deci 
sata prarsi della Signora Orettei, morta ia. Vea ti 
ved. Marcello per dn 
"tto 5. A. ALLEN resse dl minorenne 1 le 
= a 
(P. PN. 19 di Venezia) 


L’ eredità di Giudita 


chiamata Nina, mori Li 
fu accettata dà Urbi 10° 


‘bin 


N. 12 di Venezia) 


L'eredità di Berio 
morta la Chioggia, fu teca 
da De Ambrosi Giuseppe 
conto ed interesse del mt 
Fortunato © Giuseppe Mode! 

NES P. N. 39 di Veneto 


L'eredità di E 















a CO. kag, 





mist morta in Vene iee: “ 
cettata da Pietro cav. Ro) mes Ricordiamo 
e per conto ed interesse del, MBBg; rinnovare le 


norenne suo figlio. 
(AS 


L'eredità di anna 
set morto la Veneta ta 
tata da Brazzoduro Giovanni we 
conto ed interesse dei mygr 
suoi figli. tr 
(E. P. N. 20 di Venezia 


L'eredità di Monastis y, 
rino morto in Pellegal, fu 
tata da De Paris Annunzi 





adere, affinch 


itardi nella tra 
glio A888 


PREZZO 


20 di Venezia) 








lp Venezia. 
Per tutto l'Italia 
l'estero (quali 









dità. di Torossi Lan 
dro, morto in Pordenone fu 
cettata da Si Catterloa pe 
conto ed Interesse del mie 
suol figli 
(F. P. N. 80 di Udine 


Domani 
Gazzetta. 


Per quietare 
Jato contro l'on 
all'impegno d'o 
vacanze la rifori 
giornale bfficios 
cura che, se sn 
saranno discus 
nale e provinci 
insieme. 









L' eredità di Pilosio fra 
cesco, morto in Adorgoame, x 
accettata da Comelli Ambripa 
quale rappresentante dei mi 
Pilosio Pietro e \incenxa 

(E. P. N. 8I 0: Laine 


L’eredita di Domenito hu 
morto in Agordo, fi 
da Marielta e Sant 
conto ed interessi 
loro figli. 
(F. P. N.71 di Belluno. 
















L'eredità di Della Bona te pu 
doro morto in Vinigo, ft un, BM deputati, | cu: 


tata da Lorenzo bella Bon: 

da Marchioni Gio. Maria, lx 

mo per sè ed Il secondo qui 

tutore di Della Bona Secondo 
(F. P..N. 


L' eredità di Derenni dm 
do, morto in Trelli, fu accelaa 
da' Della Schiava Gicomo qui 
tutore del minore. ereza è 
svaldo. 

(PF. P. N, 79 di Udine 


legge ferroviari 
io numero, © 
violenza non è 
tra volta. La lib 
le violenze, qua 
che abbia 
eonchiusione è 
Camera vota lu) 
ste ultime sedul 






di Belluno 








la 

























Da Vittorio partenza: 6.452. 41.302, 231 p. 6.20 p. 7.5 p 
Da Conegliano » PAS 
AMMOBIGLIATO L'eredità di Masulti Gia 
AB 11 venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., | On one. i aceettad i gorgo porlomen 
da Conogio ala ore 9.85». | -—POSTO TRAILE STAZIONI DI.DOL® Rosetti Giuditta; per co BÈ noeenti 
Linea Camposampiero - Montebell | PORARDI BRENTA Aaftersona dal mete a Na Si vuole ch 
Da Camposamp. peri. 6, tn = 12479h — Di e per informazioni, rivolgersi all Amminisirazione di que- (F. P. N. 79 di Udine; PUO 
Da Montebelluna part. 1, 362 = 9880 = 7 — ‘ato giornale 437 bis. 1 Geena di nate RAT 0 090 
+ Ù fu accetta (MB discussion 
_ _ ’ —_—_6 _ —- ———_ — e per mf di ogni bilanoi 
RIASSUNTO toria consorziale di | di contribuenti debitori di pub- | 2749, 2750, 2738, 2729, 2740. 2742, | 1241-3, 1242 nella mappa di Ve- | zione degli armamenti del ter- | Gli esami incomincieranno il 22 dei minori suol figli. Jedute, der 
Ì Gemona avvisa che il 19 luglio | bliche imposte. | 2 4. 2745, 2746, 3494 a, | nezia, sul dato di L. 6187,80. zo Dipartimento marittimo scade | agosto presso la R. accademia sedute, ma'g 
2801 e, d, 2800 d, nella (F. PN. 47 di Venezia: il termine utite pel ribasso del | navale in Livorno. dente di fini 
(F. P. N. 85 dì Udine.) L'eredità di Zanon votare una leg: 





2| (F.P.N 





occorrendo il 26 detto 


106 di Udine.) 
agosto presso “i 





dogli Atti amministrativi 






di tutto il Veneto, | mandameotale im 
ESATTORIE. hi ll 30 giugno innanzi il Tri- 

1° esattoria comunale di Por- | uenti | bunale di Venezia si terri 
divisa in due lotti, in confronto 








| debitori di pubbliche it 


he il 20 gi 
denone avvisa che il 20 giugno Meri di pero noe 


ed occorrendo il 26 detto è 4 1u- 


di Galante Giuseppe e consorti 
del N. 75 nella mappa di Dolo. 














glio presso la Pretura mand. | 
ei hdenone si terrà l'asta fi- | L'Esattoria consorziale di | sul dato di L 7,50 pel primo 
Shule di vari immobili In danno | Tolmezzo avvisa che fl 18 ago | lotio ;, N. 88_siessa mappe. sul 
Sii ‘contribuenti debitori di pub. | Sto ed occorrendo il 25 delto | dato di L. 1687,80 pel secondo 
bliche imposte. i = ‘eco mena lutto, 
, N, 104 di Udine.) | Pa mani DI lezzo A N LÌ 
(F. P. N. li i le.) hi terrà l'asta fiscale di vari (2 N, 44 di Venezia. 





il 3 luglio innanzi Sì 












L'Esattoria consore. di Spi: 
timbbiEe avvisa che 1.6 luglio | debitori di pubbliche imposte. | nale di Pordenone si terrà l'anta 
ed occorrendo il 13 e 20 detto (F. P. N, 102 di Udine.) | divisa in due iotti in confronto 
presso la Regia Pretura man- | Ca: della Ditta fratelli Tula di Ca- 
damentale di Spilimbergo, si ter. La Esattoria consorziale di | vasso dei NN. 3552, 95: 


Tolmezzo avvisa che il 1 sett. ed | 3556 a, 3558 b, 3500, 3560, 3561, 

occorrendo l' 8 e il 15 detto | 3554 b, nella mappa di Cavasso, 
fesso la Pretura mandamen-| sul dato di L. 1140 pel 1 lotto; 
le di Tolmezzo si terrà l'asta | NN. 2937, 2038 a, 2040, 27 

| fiscale di vari immobili in danno | 2727, 2728, 2731, 2787, 2747, 2748, 





rà l'asta fiscale di vari immobili 
fn danno di contribuenti debito 
ri di pubbliche imposte. 

i. P. N. 106 di Udine.) 














STABILIMENTO TIPO 


| 











Partecipazioni di Nozze, | 





Indirizzi 
Intestazioni di lettere 


Ciricolarigi. 





Bi 
Bollettari e Modelli vari 
*&Envelloppes fi iù. 


i luo 


Programmi d’ogni sorta 
Filatture 

















Il 





SI SSU 


rezzai 















| mappa di Fanna) sul dato di L. 
| 6496220 pei 1 olio 
i 


| P. N. 92 di Udine.) 


Wi 7 luglio innanzi il Tribu 
| nale di Venezia si terrà l'usta | 
| divisa in tre lotti. in confronto 


















| dl'Wardo Sante è consoru, dei | 
NN. 182, 14:6, 1479, 1441, 1483 
| nella mappa di Doio, sui dato di 
| L. 1248,60 pel 1 lotto ; NN 1478, | 
| 1680, 1482, 1947 ne pa di | 
Vigonovo, ‘sul dato pel | 
| il Jotto; Nx. 
| pa di Saonara, sui dato di L 
pel ili lotto. 


(F. P. N. 45 di Venena. 
Nl 7 luglio innanzi il T 
nale di Venezia si terra |' 
in confronto di Francescor 
na ved. Grubissich e Nicolò dot 
Grubissich, dei NN. 1240, 1241-1 








-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA D 


per Opere e Pubbl 





Partecipazioni Mo 
per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 

ziole del ringraziamento. 


Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


pmi 













| ventesimo nell'asta per la provvi- | 
sia di pennelli, spugne, droghe 
€ colori, provvisoriamente deli- | 
berato col ribasso di L. 16,58 


Il 14 tuglio innanzi il Tribu 
nale di Venezia si terrà l' asta 
in confronto di Frattina co. Paolo 








del NN, 462, 464, 465, 466, 489 a | per cento. _ |a 
490, 491, 492, 498 a 502 a, nella (F. P.N. 51 di Verezia) innanzi al Pretore del 1 Man 
1a di Pramaggk sul daro | mento di Venezia il 30 luglie 
richiesta della Ditta Frances: 





(e. P.N. 50 di Venezia terrà 


lo dei lavo | re al pagamenti 
ripristino | interessi e spese. 
(E. P. A. 37 di Verona.) 





|tura di Novigo 
definitiva per l'2j 
| ri di difesa frontale 
| di scarpa subacquea al Froldo | 
Aquilone a sinistra del Po di 
| Goro in comune di ariano, sul 
| 

| 





Il 16 luglio innanzi il Trib. 
di Rovigo si terrà l'asta in con- 
fronto di antonioli Artiade e co: 
visa in due lotti, del 
1135 X nella, mappa di 
jul dato di L. 247,80, 





Accettazioni 





eredhà. 





dato di L. 46080. 
(P. PN. 94 di Rovigo.) 





morto in Villa Santi 
tata de 




















cO\corso er conto ed 
Ai Coro è aperto | Bani gl ce ne rese gel minori | morta in Cia, fu see BB ne ottima, sind 
10 il Ministero della Marina (F. P. N, 79 di Udine.) Giuseppe arreghioi x 
—_ | il concorso st ario per — > (È, P. A, 20 di Venezio un sistema di 
APPALTI. | l'ammissione di 30 allievi alla 5 a L'eredita di Corradazzi Lui ti lidi 
na Gia anzi la Dire- | classe, nella &. Accademia navale. | gi, morto fo Forni di Sopra, fu SA cop 





__<<@"@—}C-W!| n 


icazioni periodiche. 


rtuarie 








di L. 1175, 


L' eredità di Zanier Pietro 
fu aceet- 
ier Lucia per sè € 


e 


Comparse conclusionali 













morto in Fossò, fu 
antonia Castello per sè 
conto del minori suoi fig 
(E. P. N. 28 di Venta 


le basi stesse d 
tiva a tambur 
che è assurdo 
Violenza 
delle leggi 
gi inte 
invece non si 












L° eredità di Anto 

morto in Badia Polesine 

cutata da Teodo inda 2 tl 

consenso del proprio marie 
. P. N. 77 al Rovigi 













co 
ta | Marzotto, per sentirsi condanna. 


CI 














L' eredità di Rosset Mi 
morto in Aviano, fu accetti 
Rosset Sante. 

(F. P. N. 66 di Udine 





Il Governo 
più lati deboli 












L'eredità di Trevisan 












no ritarda il n 





Però, percil 
occorre che 
Quando  pendi 
non è più in 
precipitare, | 
scosse e di p 

Il Govern 
lento di be 


VENEZI 


















Sonetti 








MONO LAVORII IN LITOGRA FIA 
‘d impossibile concorr 


Ricorsi ‘e Controricorsi 


enza. 
Cern 0 










— Ebbene 
che voialtri pei 

Antonietta 
A suo braccio 
Borso; la cerro 

+ correva 
Maine a Koch 
Nava coi falci 
Mo li seguiva 
Giacomo so 
ciato e confusi 
era tutto occu 
non sembravad 




















® lui ;vegli dis 
mati di Anton 
Rimo. Dessa gj 
è Giacomo, 





ipnuo 1888 











Sabato, 25 ‘giugno 






















ni 40s0CIAZIONI 
N 
a 
n 
o 
“; 
in rutti gli Steti compresi 
portale, i L. 80 al 
n sila, 30 al somantre, $B al tri 
n Pa ) sl rl LI Ufile 
sl ricevono all" 
ci QMoontaat Culla Castri, 3, ASAE. 
a 
la 


‘a Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
LI rinnovare le Associazioni che sono 
alere, affinchè non abbiano a soffri 
fordi nella trasmissione de’ fogli col 1° 
on BBigio 1888. 


© PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








Anno Sem. Trim 
M venezia +. 0 0 + IL: 37.— 4850998 
e tutta l'italia, +.» 45— 9250 4498 


He l'estaro (qualun 


fui destinazione) + » 60 30— 48 








VENEZIA 23 GIUGNO 


= fl pomani non si pubblica la 
Mn gazzetta. 


per quietare quelli che avevano subito stril- 
lo cootro l’ onor, Crispi, per aver mancato 
allinpegno d'onore di far' votare prima delle 
tionore la riforma comunale e provinciale, il 
giotsale ufficioso di Crispi, la Riforma, assi» 





asso MB cura che, se anche i provvedimenti ferroviarii 
[E urioo discussi prima della riforma comu- 
nale e provinciale, le due leggi si voteranno 
) iogieme» 


fi una violenza per tenere alla Camera i 
dpoati, i cui Gollegii sono interessati nella 
je ferroviaria, e ottenere che la Comera sia 
jo oumero, e resista ai calori d'estate. La 
riolenza non è muova perchè fu adoperata al- 
ita volta, La libertà, del resto, comprende tutte 
W tioleoze, quando vengano da un Ministero 
he abbia la maggioranza alla Camera. La 
tonebiusione è che, per andar via presto, la 
Camera vota tutto, e che non per null 
i ultime sedute estive sono conosci 
peso parlamentare col nome di strage degl'ine 
soeenti.. 

Si vuole che In Camere, la quale è arri- 
nia alla fine di giugoo seuza aver: finito la 
discussione dei bilanci, e che nella discussione 
di ogni bilancio impiega due, tre e quattro 
selute, malgrado le raccomandazioni del presi- 
dente di finir presto, trovi poi il tempo di 
volare una legge così complessa, e che altera 
W desi stesse della vita nazionale ataminisi 
tiva a tamburo ‘ battente. È do, ma ciò 
che è assurdo può diventare verosimile colla 
tiolenza non nuova della votazione simulta! 
delle leggi, essendo molti i deputati del Coll 
gl interessati nella legge ferroviaria, purchè 
invece non si giunga al risultato contrario, e 
tultovia più possibile, di farle rimandare tutte 
e due. 
al Il Governo parlamentare è quello che offre 
più lati deboli alla logica, ma fu un' iovenzio» 
w ottima, sinchè fu quello che doveva essere: 
la) uo sistema di pesì e di contropesi, che man- 

tieoe l'equilibrio; che fa leotamente il bene, 
lentezza impedisce 0 ulme- 





























ma colla si 
no ritarda il male. 

Però, perchè abbia questo effetto benelloo, 
occorre che i pesi e i contropesi vi sieno. 
Quando pende tutto da una parte, l'edificio 
ron è più fn eqallibrio, e, se si va avanti senza 
precipitare , bisogna tenerlo a forza di 
scosse e di puntelli. 

Il Governo parlamentare era produttore 
lento di bene, ma graàde nemico del male, 
solontà create dalla Costituzione 














UN'ONDINA 


RACCONTO () 
DI 
ANDRÉ THEURINT 


—eso- 


Poel 
prolunga 





farvero fra i tronchi. 
Ebbene, gridò loro, non si attende più 
vola pensate? 





ltri per partire. A che di 


rnale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 






erano libere. Ma adesso quelle volontà sono 
lizzate e soggette. L'elezione 


caso che intervenga ‘la piussa, per- 
ebè allora la piazza può prendersi la libertà 
di far dimostrazioni anche contro la sovranità 
nazionale ! a) 

S1 pretende infatti, secondo 1 principli del- 
la grande rivoluzione, che tulli 1 voti sieno 
eguali ed abbiano lo stesso peso, perchè gli 
uomini sono eguali. CIÒ è controverso, ma in 
realtà non è così nemmeno nella mente dei 
giacobini che pur più tenacemente difendono 
questo principio. 

1 giacobini distinguono voti da voti, e 
quella eguaglianza ideale sparisce, quando si 
tralta di voti giacobini, e di voti conservatori. 
Il voto di Milano, per esempio, si vuol qual- 











— ——r———— 
"n APPENDICE 


ti dopo udirono un « hoopp! » 
le luoghe gambe di Evonimo ap- 


che volta prevalente a queilo delle altre città, 
lano consultata io una questione tra Ca- 
vallotti è la' Comera, sì ‘vuol che pesi più 
di tutta la Camera. Quando ci è questa 
prevalenza di una forsa su tutte le allre, il 
Governo parlamentare, che dovrebbe essere un 
miracolo di equilibrio, non è più quel che do- 
vrebb' essere. 

Il Governo parlamentare coi suoi controlli, 
colle sue diffidenze, poteva impedire il bene, 
che un despota illuminato può fare con ua 
decreto, mé dovrebbe almeno egualmente impe- 
dire il male. 

Adesso i controlli e le diffideuze si molti» 
plicano' în qualche caso, sino a paralizzare la 
liberta del Governo, ma ia molti altri casi 
spariscono affatto. 

Il Governo ha tutte le libertà, tranoe quel- 
la forse di fare il proprio dovere, e, fuorehè 
far rispettare la legge, può far tutto. Può pa 
rer duro, ma è coi 

Alla Camera, alla vigilia delle 
può far tutto ingoiare, e ua altro giorno può 
divenire una cosa grave il rifiuto di una set- 
timana d'iuterpellanza accademica. 

Il gran pubblico non si ocenpa, quando pur 
se ne cecupa, delle questioni secondo la lero 
Importanza reale. 

Il gran pubblico ha una malattia che af- 
fligge tanti individui. Non ne avete conosciuti 
di quelli che reggono soltanto ia una dire» 
zione, € non nell'altra? Alcuno vede solo chi 
gli passa innanzi e non lo vede più appena sl 
metta dacanto. Altri vede obliquamente, e non 
jn via diritta. Altri perpeodicolarmeote e non 0- 
rizzontalmente. Il gran pubblico vede solo le 
questioni illuminate dal raggio luminoso della 
retorisa. Gli argomeuti che gli si presentano sot- 
to quella luce, ll capisce, gli altri gli sfuggono 
completameote. È per questo che in tutte quel- 
le questioni, nelle quali la retorica non è s0- 
lita ad esercitarsi, e dalle quali pure può di- 
pendere la salute delle nazioni, il ministro può 
ancora fare tutto quello che vuole, tale e quale 
uo ministro di un Re assoluto, e, come dicem- 
mo, tranne far rispettare la legge, perchè vi è 
lungo disuso, e per far rispettare la legge bi- 
sogoerebbe ricorrere alla forsa, può far ancora 
tutto ! 




































































Leggesi nel Pungolo di Milano: 
Ne teaiamo conto a solo titolo di curiosi 
la pena di discuterne. 

























bui di me... Eccone uno © 
il piacere di lei e dice di sì a tutti i caprioci 
di quella testolina. Egli l' ama perbacco | È so. 
pra di lui eh' ella ba dovuto dapprima far pro- 
va della potenza della sua bellezza ammagliatri- 
Chi sa che non pensasse ad Evonimo par- 
d'un cuore prooto a tutte le follie ?. 
Ed io non ho compreso, idiota che sono 
Ho avuta la dabbenaggioe di riscaldarmi, di pre- 
dicare, come se fossi stato in causa io stesso. 
Oh! essa ha dovuto trovarmi sommamente ridi- 
acomo svolgeva nel suo. eervello 
e più gli sembrava probabil 
visita di Aotonietta a_V 
Clavio, l' imbara: la premura di Evonimo, 
il calore, con cui il suo amico gli avera falto 
l'elogio della giovinetta. 
Poco a poco, aiutato da una specie d'allu- 
cinazione, questo pensiero, che non to 



































































Antonietta corse verso di lui. 
dere. Il sole ei 


dapprima che una semplice ipotesi, si rivestì di 
tulte le appareoze della realtà. Aotonietta seati 








piro; la carretti 


d'una mobtagna di 
fino, correva gi! li ‘ada che va da Ger- 


della simpatia per Evonimo e la cosa non 
reva nulla di sorprendente; essi erano stati 











Rochetailiée. Il signor di 


levati insieme, le loro famiglie erano ip inti 











Eronimo era ricco, indipéndente. Considerando 





bene la cosa, tutto r il meglio, e luì, Gia. 





d'essere sfug- 




















ton sembravano darsi pensiero di lui, ralleotò 








isensibilmente il passo; ben presto vi fu la 





Mkaza di un tiro di fucile {ra i suoi compsi 
“i * lui; egli distinguev: rò ancora 
mati di Antonietta, e 


gesti ai 

















Mali Treves, di Milena. 


le grasse risa di Evo- 
timo, Dessa gli racconta il nostro diverbio, pen- 
% Giacomo , e lui naturalmente le dà ragione, 


(*) Riproduzione vietata, — Proprietà letteraria dei 





— del quale abbiamo già parlato — Rome et 
Bertin, c' è adesso l'altro: Giù im Inghilterra. 


dello stesso genere che lo hanno 
Francesi hanno la vittoria in tasca. 


LI 
degli Italiani, dei Tedeschi, per opera dei Frao- 
csì. 







effetto di 
di creare tutto iotoroo una sicurezza assoluta, 
una difesa invulnerabile, che 

scompariranno io presenza della realtà severa. 


riuscire più utili a 
distruggere a colpi di 


Pegi rpg eci sare ut 
‘cont. 35 nlle lines è 
si una sola voli 













































































Ml primo venne destinato al 40° fapteria, ed 
il secondo al distretto militare di Spoleto. 


Bonghi € Bolzoni, 

Se la preodé con Bonghi il prof. Bolsoni, 
che, la una conferenza sull'avvenire delle Sewole 
italiane, tenuta » 
la Provincia di Cremo: 


Ja Francia dunque , dopo il noto opuscolo 


Atche in questo, come in tutti. gli altri 
preceduto i 











Non si arriva al’ultima pagina senza avere 


istito alle più umilianti sconfitte degl' Inglesi, 





È uo metodo che può dare all'autore uo 
rio d'ora di popolerità può  solleticare fino 
(erribile prora l’amer. proprio 
che non di meno ha il disastroso 
llare gli animi in va letto di rose, 





glese. » 

Appeoa compiuta questa piccola bisogoa, 
altri minori avvenimenti si seguirono con pre- 
cisione inappuntabile. Fuvvi uoa seconda balta- 
glia di Hastiogs, in cui la storia si ripete. 

1 volontarii e la milizia mobile sl incon- 
trarono col corpo di sbarco fraucese, per farsi 
chiudere — manco a dirlo — iu una trappola, 
donde non uscirono che a peszi. Era quindi 
ovvio che i Galli vittoriosi s° incammioassero 

la promenade è Londres, la quale invero 
non fa altro che ùna semplice passeggiata da 
touristes. 

Fu una vera marcia trionfale. Le truppe 
irregolari ioglesi, sotto il comando di uo geue- 
rale inetto lentarooo di resistere a Tuabridge, 
ma furono disfatte. 


GERMANIA 
SI voleva processare Mackensie, 
T no da Berlico 22 all' Arei 
È falso che vogliasi processare il dott. Ma- 
kenzie. Si trattò la cosa, iafatti, ma rinuociossi 
dopo, avendo i medici tedeschi osservato che lo 
della diagnosi uon implica trascuratezza 


sura. 
| Makenzie. furono pagati per cure prestate 
dueceni jpiamila marchi ela prireg nn 
todiecimila lire. 


GU seritti di Federico INL. 
Telegrafano da Berlino 22 all’ Arena : 


iù tardi , ahimè È 


iechè, 10 ullimo questi seritti finiscono per 
uei popoli cui mirano a 

gichè a quelli di 
cui pregustano le vit inchiostro. 1 primi 
si aromoniscono, i secoadi illudono. 

Gl' inglesi l' banoo capito, e hanno tradotto 
nel loro idioma Giù in Inghilterra; mentre noi 
ci limitammo a fare delle recensioni del Roma 
6 Berlino. 




























Giù in Inghilterra è, ia breve, la stor 


goa immaginaria tra Francia e Ing] 















erra. ' , 
Detto fatto: ocese compie fa- | —1Non restava quiudi agl' iovasori che entra- I renti pe pbiliotert gi gori 
cilmente uno sbarco sla di Cornovaglia. |re a Londra é impadrouirsene. E eosì fecero MOLTI eoso importantissimi. 


senza colpo ferire. Ra 
Breve, la Regina Vittoria abdicò; uo trat> 

Ri e Magrin Pi Mine pemapoztinli 

fu ricostituita. dr a legra fan. lino 





Dal centro di Hastiogs, il rendes vous del 
mondo elegante, un molo di dugeuto e cinquan- 
getta perpendizo: 
Le coloune di ferro, 
su cui esso è costruito, s' immergono all’ estre- 
mità meridionale ad una considerevole profon- 
dità d'acqua, anche a bassaxmarea. 

L'allegra e spensierata cittediva non è for. 
tificata. Appeus una stazione di segnalatori è 
sul punto culminaute della viciva collioa. 

‘Quale più dolce boccone per l'armata fran. 
cese? 

La quale poco prima delle ore 7 ant., è se- 
goalata dal guardiano dell’osservatorio. Ch'è, 
che non è? Malgrado l'ora mattutina i pacifici 
ini di Hastiag.sono io men che si dica sul 
mol 










Le polemiche sulla mi 
alla tomba l' lmperatore, 
s0o0 prossime a finire La Koemmische Zeitung 
scrive: 

* 1 mediel tedeschi averano fatto fabbrica» 
re strumenti appositi per l' operazione, 
vano che la forte costituzione dell':lmi 
avrebbe fatto superare l'estirpazione della lorin- 
ge, Il dott, Makenzie si oppose all’ estirpazione 
e dichiarò il 26 maggio 1887 nel Reichsanzeiger 
che presto lo avrebbe guarito. Il 26 giugno soris- 
se da Norwood di aver rimosso l'ultimo resi» 
duo, Il 18 agosto in una relazione scritta al 
Priacipessa Vittoria, le garantì la guarigione. Il 


pubblicata in lughil- 
lori Said , | I 





tra Toglesi e Francesi. 

Ebbene, lo si crederebbe ? Souno gl' laglesi 
che hanno la peggio. 

Ma la conseguenza di questo serilto fu che 
totta Inghilterra si levò a rumore, atterrita dalle 
conseguenze crudamente disastrose cui l'autore 















lo. 
Ma la flotta numerosa si avanza fatalmente, 





terribile sopra Mastinge tuu'ala su Sao |a fil di logica era pervenuto, e che da allora in 
17 e, A giorno 8 ottobre telegrafò da San Romo al Reiche- 
Leonardo. Sembra uccello gigaotesco che mi- gRagloee energico movimento pazi Ginseiger la malattia non essere cancro. Il 18 






o dalla propaganda di 
illuminati, è appuuto ora  vivissimo, @ 
lutari conseguenze sul riordinamento dell’am- 
miaistrazione, sulla difesa costiera, sugli arma- 


pacci di serrare fra le sue ali i due ridenti dello stesso mese ammise nel Reichsanseiger 
trattarsi di canero, dopo aver perduto si mel 
di tempo quantunque i dottori Bergmana e Ger 
hardi è specialmente il vieauese Storck lo dif- 
fidassero, diceodogli che commelteva errori 

errori. ll 9 febbraio di quent' anno, Makeozio 








esi. 
Pa Che dire, che fare? Hastingh e San Leo- 
nardo se non hanno fortificazioni, non son me- 

leso menti e sulla mobilitazione dell’ armata. 


glio foriti di truppe. Una impossibile. 

| Francesi saano beae do i eo pose sreccns i srebo invece ben 
voloutarii e la milizia territori po | guardato dal predire qualche cosa meno che UA | respinse un tentativo estremo di, estirpazione 
di eibonrna Lo cotti dr grande trioufo delle armi fravcesi. della lariage, proposto dal dott. Scbroettar. Bolo 
fano al comandante di quest rse, meolre || ——————________tt2465>_____1z175<[|a volontà della famiglia Amperiale salva il Ma- 
cittadini (bravi quei cittadiul) peosano a met- ITALIA Kenzie da un processo. La iriste soluzione ba 

a titaica! provato la superiorità della scienza tedesca. » 

Duo seduto alla Camera. 7 


tersi io salvo, ogouno per suo conto. I ricchi 
fanno prestamente le valigie e saltano sul primo 
o Al Esposizione di Parigi 
Telegrafano da Roma 22 all' Arena 
li Frocassa dice che appeoa terminati | bi- Telegrafano da Berlino 22 al Corri 


treno in parteoza per Tuabridge e Loodra; in 
ua attimo alberghi, case, botteghe si, chiudono 
lanci si terranpo alla Camera ‘Lea sede 0 ularek imballi SEDE 


a catenaccio. Coloro che non 
sera in avanti, 


dere, si riversano sulle baochine, 
ma Biancheri si rifiutò energicamente. 
























vimenti della flotta francese 

L'ammiraglio manovra intanto evidentemen- 
te per effettuare lo sbarco. Pare una gita di piacere. 

Gli avvisi si avanzano all'antiguardo, se- 
guono è grandi trasporti. Il convoglio è fiancheg- 
fiato, manco a dirlo, da corazzate, incrociatori 
e torpediniere. 
‘Alle ore 9, gli avvisi eramo già ancorati e 
le prime compagnie di sbarco scendevano nelle 
imbarcazioni, quando un vivo fuoco di moschet- 
feria scoppiò da terra. Era un distaccamento 
che da Eastbourne accorreva alla difesa di Ha- 








Telegrafano da Roma 22 al 
V Emilia: 

La nave della squadra rumeoa Mircea nella 
begg ee d'istruzione ‘visiterà i porti di Messi- 
na, Napoli, Civitavecchia, Livorno e Spezia. 

È la prima volta che una nave della squadra 
ramena focchi dei porti Italiani. 


Cose d’ Afelio 
Telegrafano da Roma 22 alla Gazzetta del- 
l'Emilia: 
Il tenente colonnello Luciani e il maggiore 
Meli, comandeoti i battaglioni d' Africa nella 
marcia ad Agemetta, furono richiamati. 


Gazzetta del- 













I Senato franeoso 
Il Senato francese si è occupato di una que 
stione di moralità, cioè della vendita abusi 
di figure oscene sulle pubbliche rie, e sopra 
tutto a breve distanza dalle. porte del p 

















io segoalò immediatamente alle 
reo di ripararsi dietro gli av- 
due coraszate e a due incro- 
ciatori di preudere posizione , fra la massa del 
iraspsporti e la terra, e di aprire il fuoco sulle 
due joermi città. 











+ + _ _ 
ranti alla mia mano noa haono di troppo asse- 
diata la porta della Corderie. 
— Credo tuttavia di conoscerne almeno uno. 
Antonietta lo guardò tra seria ed inoredula. 
— f uno scherzo, non è vero? mormorò. Ma 


quillo e più padrone dì sè stesso, osò sonare 
alla porticina della casa. Antonietta era 

stanza terrena, seduta al pianoforte ; 
delle finestre, chiuse ai raggi del sole, non la- 


mi ha luearicato di parlare 








per lui. 





— Allora, esclamò la fanciulla con ua sie 
oge, perchè me ne parlate? Sì 











sciavano passare che un filo di luce dorata ; s0- 9 
pra ua tavolino tondo, uo grosso mazzo di re | continuate pure, esso’ mi diverte. Re 2a ola frodi 
sede, rose andera uo deli- Si era seduta presso il tavolino e gioche- Giacomo, andò ad appoggiare la fronte contro 





rellara macchinalmente col vaso dei fiori. 
— Nogo ischerto, ribattè Giacomo, ne cono- 


uno. 

a maoo di Aolonielta lasciò bruscamente 
il vaso, ed i suoi occhi tradirono un' improvvi- 
sa emozione. 

— Veramente, balbettò, ce n'è uno?.... 

Giacomo fece un segno affermativo. 

— Chi mai, domandò la fanciulla timida- 
mente, nascondendo il volto in mezzo ai fiori, di 
cui aspirò luogamepte il profumo. 

— Ma, il mio amico Evonimo. 

Ella si alzò tutto d' un pezzo, respinse col 
piede il seggiolone, e guardando il giovane cu- 
pamente : 

— Evonimo] gridò. Forse [ch'egli vi ha 
pregato di parlare per lui? 

— No, mormorò Giacomo,colpito dall’espres- 
jone quasi tragiea del volto della gioviuetta ; 
revo supposto, vero creduto vedere... 

— Ch'egli mi ama? E voi vi siete ineari- 
cato di patrocinare la sua causa? Mille grasie | 
Era divenuta pallidissima, e le sue mani in- 
iate si torcevano convulsivamente. ‘ 

— Perdono! sono stato scioccamente indi- 
sereto; ma siate persuasa che Eronimo . 
Non lo lasciò faire: 





i 
i vetri della finestra. Vi fu un momento di si- 
lenzio. Il giovane fece qualche passo verso di 
lei e tentò nuovamente di riparare a quel ma- 
linteso : 

— Signorina |... Antonietta |... esclamò. 

— Lasciatemi, mormorò essa sensa vol 
gere il capo, voglio restar sola. È siccome egli 
insisteva: — No, aggiuote battendo il piede con 
collera, andaterene 

Egli esitò ancora un istante, poi afferrò bru- 
scamente il cappello ed uscì. Antonietta era ri- 
masta immobile al medesimo 

Le ore passarono, veune la sera e la stanza 
si riempì d'un' oscurità profonda. Quando Ce- 
lina ci venne per aprire e imposte, oredette che 
non ci fosse nessuno, sì profondo era il silenzio 
che vi regnava. A ua tratto, ua sioghiozso rl- 
sonò nell’ oscurità. 

— Antoniettà | gridò la fante spaventata, 
aprendo vivamente le imposte. Che cos' hai, fl- 

linola mia? 

Alla luce vaga del crepuscolo, Celina aveva 

jovane che piaceva, ranniochiata sul 


zioso profumo. All'arrivo di Giacomo, Antonietta 

alzò; ell’era più seducente che mai in quella 

semioscorità, in mezzo alla quale si vedevano i 

suoi graodi occhi brillare come due smeraldi : i 

capelli le scendevano io due lunghe trecce 
r le spalle, ed allo sparato del corpetto si af- 
ceiava un garolano rosso. 

— Sono stato assurdo l'altra sera, disse 
Giacomo risolutamente, e sono vengio a pre 
garvi d' accettare le mie seuse. 

Ella gli striuse vivamente la mano sensa 
parlare, poi, in capo ad alcuni istanti : 

- gli disse, d'essere venuto. Sarei 
stata afflittissima se ci fossimo lasciati in col. 




















"— Lasciati? mormorò Giacomo. Forse che 








e mio padre ciò non v 
conla su mio nonno per tro: 
ua collocameato vantaggioso. E pronunciò que 
at'ultima frase con uo' enfasi motteggiatrice. 
ierete ad altri la cura di di- 
sporre di ? Vi credevo abbastanza indipeo- 
dote pec prendere de sola noe decisione, è re 
voi stessa la vostra scelta. 

— Oh! saprò beo parlare quando mì si 














selvaggio d''una fiera ferita ; e, senza 





tran» | rideado, ho lempo a pensarci, è finora 





metlerà fra l'uscio e il muro; ma, se, 
api: 





















La ne fu presentata È irispi. Su sogno qual parte sono Fuuorali. 
Proesati li quat pronuaziò ui specchi s' arram) i voti jesi, n dl ao lato! covers 
lla pe pa ein! Seoato, ed è mollo #2 sione di dar, o di avere una qualsiasi ap- iamo che l' Associazione costi. "ilfcito ia riserva , presi tale 
Lo rtando ragione alla -pelizione ed». Parenza. di ragione del loro mutamento? e Aia sola a dgrun ni i bio: fra la prioeipliÈ pubblici © al'ispettrato. super n lavori 
i A i i ie e 
piansense, deliberava, d'accordo | |a quel pulpito appunto, da cui ab ir MII la GPU." regoresettadio le ba ldtera del Comune decorsta | vie, che izzato, fe 















































ni rignor di premo 1, pettioos siersa (it! biamo; sentito fuonare contro il tradimento cietà di Venezia, la. P. del Comun er emtere 
Ciel Mateo di giulio © @ quello dl-| delle finte seceltato parzialmente e abbia- nione liberale i mon ‘abbiano sentito tt e Aysoeiazioi mlitai: Veloci (Sh Cet Saro che in precedenza 10° 
l'ialerso Cao ine et, E bilaao più severo cone bligo che incolmbe pei momenti attuali di. Reduci e Geribeiii cene Lt gran no° | abbiamo amunta un forma concreta e ife 


Con questa, che fa usa. vera dimostrazione, 
{l Senato francese nou reclama, restrizioni alla 


tro i due giornali romani, che accettarono avere in mira soltanto il trionfo dei no- mero di patrioti, molti dei quali furono coi amen È 
libertà della stampa ; domanda soltanto ua vigo- la lista concordata a Roma, tranne perso: 


goi' al De Gheltof nella gioriosa difesa di Ve. | vr dere sone di essi, p 
nesia. Lioni jado però che| 




































oso sorso pe ie a” inanartti che gli spon: R , come senaiore ‘e como mina 

i, i È 4 d | 

uoa haano diritto ud gione, rignando. Mi dutize no danneggiato gravemente l ag b î mine del goailli terrà ca 
tale la questione sotto il medesimo | °ettu ira rr bs pd Foradeton Dad suicida, + lì Comitato del Veteraai volle anehe ono-| noa gli appalti pe ce Bopionote. 
i | feretro venerando presi con | si costituì semplice 

spl into pu chto eg, pato che do dale quo ben da pmi A POT grado di petti spire aree diete Me pr bia Si 

rrnersne gi agi civ pt o el api Con i, st ii e pil 

puaisce l'oltraggio pubblico che non preferi- | scenderanno in campo per appoggiare la tari, itato dei veterani, 0.18 | dle auore costruzioni, è impossibile creson Lgeli vedrà se 


commesso cou scritti © figure vendute sulla pub- mas cali, vadano allo ' ista della Costituzionale. 
ls urne (e votino futta la lista. 
3 Il pericolo sta in quelle esclusioni 


POLEMICA ELETTORALE. E non è che un pretesto, e meschino 


le Provincie sprovviste di ferrovie 

ttodere, per costrairie, it miglioramento 4 raccomandazioni 
loro condizioni economiche e della pubblcs 
nanza.. Gouriene nel considerare la quae: 
co criterii ristretti e limitati. di semplio è 





| Lista unica dell’'Associazione costituzio-' ope: 
dale; cella Venezia; dall Tenipo è delle ego del Ridotto a S. Moisè la sera di sab. 





assemblea 




























































ss te ire ch n i È 1 
#1 sono penutît Ei ita ceri N ol laser oe Beto 33 cor. alle re 8 18 paora, ben) eoo concetti. d'iteee fc 
ti di pro i | rel consiglio provinolale | xuero Consolato. — Il Governo di fenire di economie nel bibacio per 20 mt: 
le Associazioni progressista e liberale per- era, A. Deodati comm. Edoardo. | Rumeosa ba jatitalto è Vecezia un Coosoleto, | Si occupa quindi delle. strado proviocmi "è 
manente avevan avuto torto di put 2. Diena comm. Marco. | nominando a console il dalt. Napoleone Can: | saranno quelle che consenti cade pistio) 
mettere il presente pel futuro; che dal e alice relati 8. Fambri comm. Paulo. pere Mietta ia cnreenslia (de di 
momento che la Costituzionale, forte del-| l'area pel forco cretsatorio. Gosett | 4 Minich comm, Angelo (riel) i Se A crea a | Con fio, Raccoms) 
l’ adesione dei giornali i, offriva | stato il relatore della Giunta favorevole alla | dgr ‘ are dario riguardo e bene 
F'eocerdo, doverane. aseptiario ;. chey. pet | concessisae dell'area per" ne, | 4. Bisio prof. Giovanni (riel.) Ma Giorcial. colla” complicità. di Ridolî I 
rando alle elezioni generali, era nel- | è con Gosetti votarono per la crema: ione | 2. Brandolin co. Annibale (riel.) | Luigia, domestica avveotizia al servizio del sig. forio” prega il 












sessora e Centanini e Cipol- | 3. Calucci avv. Eugenio. | Paolo Pantaleo di Venezi 


nite nelle elezioni parziali, e a tutti i no- |]ato consigli 4. Centanini ing. cav. Domenico (riel.) | ,, ,L3,fanterca, secondo 


stri argomenti sino a ieri rispondeva, di- Cipollato poi voleva che fosse presen-| 5. Cini cav. Augusto. Noa MIRO UISORO ligne mesto, ‘e ftt 
ttendosi nelle reti della logica, l’ Adria- | tata subito la anta della pria a par | 6. Cipollato comm. Massimiliano (riel.) | fitto di perpetrare on tario di oggetti a argsa. 
tico, e il Manifesto delle due Associazioni | |’ area al monumento di Fra Paolo Sarpi, | 7. De Bedin avv. Pietro. | | to ed effeiti vai pel valore di circa L. 1000 


l'interesse comune mi ‘0 le forze riu- | Valmaran: 




















































pur ieri consigliava sdegnosamente l’a-l6 i due assessori Valmi @ Gosetti, | 8. Fradeletto prof. Antonio. = an poscia nel magazzino terreno del sa È: anto 
| o L Valina n 7 leo Mr 
stensione. colla Giunta unanime, dichiararono pub-| 9. Gabelli cav. Andrea (riel.) |°*2 Rappresentava il Pubblico Ministero Il ctr. Società, Gli duole di nua pe 





L' Associazione costituzionale e i gior-.| blitamente che erano favorevoli al monu-| 40. Gosetti dott. cav. Francesco (riel.) i n À lle Assias | terlo affatto contentare, n 
nali moderati, mostrando col fatto che vo- | mento oll'insigne consultore della Repub-| 41. Levi dott. Angelo. ;. | Hanoni, sorti. proc. gra. uoro ele data | i una vee e propria questione d'inpat 
levano sul serio l’ accordo, haano presen- | blica. 42. Treves dei Bonfili bar. Alberto. | Alessandri. confronti coll’ estero non valgono quando le fer. 


























tato una lista agli elettori, che ha "Ah! che razza di elericali sono que-| 43. Falmarana co. Lodovico (rial.) L'oratore della legge brillantemente riss- ilaliene non producono anche modesti pr 
to, di rappre: | ati, i quali iu ni, sullo quali i = ip diritgeola. che i Indini che savano con. ta ferroviarie ebdicò 0 dritti sia Buy 
fase dal princeni: \a:dagl clericali da ” bi fano .i fanno Rinuncia. | tro gl’ imputati dovevaao, bastare a far emett respi n 
berali dei varii ce la città. bliche dichiarazioni contro le soluzioni n i ; A | m detti lpabilità ; meatre i | centi ad utili componimenti. Dichiar 
La vittoria della Le rinuncie fioccano. feri pubblicame |A Sur dimostrarono elfacmente Îl contra- | verao si preocuupa delle condizioni dell'agries. 






li? faunci fico C 
n mo la rinuncia del cav. Pacifico Ceresa sicchè i giurati diedero un responso nega. | tura ed alcuni provvedimenti a suo favore ln. 








ieno inclusi nella 





peseighe nello; urna; è è mesi Il fatto che o alla candidatura del Consiglio provinciale | ties, ed | presenuti furono mandati assolti. — | rono già presi 
tagica : aero: pregno: pn pae Parietivera) vivo fosse il li-| nella lista del partito clericale. Oggi pub- Oggi Busato Giovanni, di Cavarzere, sta- Grimaldi presenta il progetto a nome de 


i ci blichi; Il i di ti il | va alla sbarra, imputato di falso in iscrittura di | ministro delle finanze. 
hanno riaunciato al ione insensata, | per evitare che pi (etegpranBitiss prese ing: è ‘commercio. o E ini, Rossi e Cassandra rispondono brew. 
e invitano oggi i loro amici a votare. ro quei nomi ch'essi sapevano de inati | venuta per la lista unica dell’ A iazione | Lo difendeva l'avv. Bizio Leopoldo, rappre | men! 


te. 
Questo è il trionfo della lista e della | a vincere. Questa è del resto una consi- | sentava l'accusa il Mosconi sost. proc. gen. Brioschi relatore propone che si chiuda k 
putato colpevole di com- | discussione generale. 


























polemica in difesa della lista. Essi hanno | derazione che ha sempre una grande in- 1 giurati ritennero 
Fieonosciuto îl loro torto, con grande mo-|faenze. sui manipolatori delle iste. Ma |, | pilità nl fato di una combal, col quale gioeì | | _R epprotlo 
destia so desimo agli evvergari il diritto dol Varta, accordandogli le attequati. Cinena pei Dereriti. 
esclusione, quando includono ne! loro Il Busato venne condannato a $ anni di re- Seduta pomeridia: 10: 
lista i nostri, noi daremmo invero loro ps Len peli rai) | elusione. Presidenza Biancheri. 
un potere, del quale è evidente quanto po- | siglieri comuaali. D'ugai buon cittadino deve | AI Lido, — bg di luglio p. verrà urgenza sulla pei 
trebbero abusare. essere scopo supremo oltenere la riuscita della regia 0) pre le al teatro del i distillatori della Proviaci Ei 'prissata 
i i icali vi I der i, L 
Chi non vuol che i aleriali vinea; |a ir cit st PO, So |, g Oo Metin Sao Gioni dat rt nta di 
le 


no, anche soltanto per qualche nome, chi 


l- | non vuol aprire la breccia, per la torno alla | @ Bernardone, di Cimarosa ; il Campanello e 1 
, 


raccogliere lulti i vostri s@ffragii uo, di Donisetti; La Scuffiaro, 


lista della Costituzionale_e 










essì possono re, deve votare la sia, il Tempo e la Gassetta. van, opera nuova, per Venezia, 
precedenti. Essa ha preso uomini | sta integralmente dal primo all ultimo no- Faccio voli perchè quella lista riesca, e, ri-| del ma Achille Lucidi, di ome, consentono nella petizior 
i politiche diverse; ma nessuno, | me. A questo patto solo si vince, e gli |coooseeutissimo a chi mi feci di Î Balli — Ines la spagnola; 1 forsati; Le i ento delle ferrovie secu 
avventure di Lisetta. servizio cumulati 


pia sn o 
tra quegli uomini, è tale da autorizzare | elettori possono autorevolmente avvertire | ire è De. reputo 
a dire che l'Associazione costituzionale | che nel Consiglio comunale si pie Mime Rof 
abbia smentito sè medesima. Sono o can- | le questioni cittadine 0 non si risolvono, 1 diepatalgne ML.IOM. 
he in precedenti ele-|adducendo pi 
















Gli artisti s000: Prime donne: Maria Del i di la dive 
dio, Maria Teri, Rosa Merueco,. Em | iipinitiite pubbilea Te ca blanco 
3 


dini Aladia | Grippa — Primo tenore: Egidio Bacci — Primo pprovano i capitoli dal 22 al 24. 
| baritono : Pietro Marucco — Primo basso co-| —1Guiesiardini raccomanda che si risol 





















lo argomento il responso 


ca pre erge Vga aitna sata altnzae dio Sua È mico: Quirino Meriy — Parti primario e se- i 
tal, pu SEGL msg : questione relativa alla costruzione del uom + 
quel programma di lotta costante, Alle urne dunque tutti e con tutti i Egregio sigoor Direttore MINNIE DIRI Caegia deere) Reni e Moie RE ie 





gionevole, contro l'invasione d'ogni altro | nomi; è questa la condizione della vitto- della Gazzetta di Venezia. Antonietta Chitton e Giuseppe Rizzo, mime, mimi | susgidio alla Biblioteca Marciano di Veneri ata prima delle 


















































potere che non sia il potere dello Stato. | ria contro tutte le insidie. Geutilmeute uffciato ad accordare il mio | e N. 14 ballerine. i ) 7 
| progressiati biono riconoseiato che |" ‘L’insidia hoa è soltanto nei quatiro |vine per la compilizone di usa lista da ree-| ,_ Mastro oncertatore d'orchestra: Adollo DAI fatti proverwa di eco ale got EMO aecn 
la loro astensione dalla lotta sarebbe stata | nomi rifiutati © lasciati-in bianco ddl Coo- | coman arti per 6 elezioni porziali, oppoti, seme Errante. 'Si approva Il'esp. 85 zrn Lo 
una defezione, e non si astengono più. |siglio comunale senza dire da quali: altri | PFe UN div luto formale rifluto. Vedendomi oggi Opera d' apertura : Matrimonio segreto. Lucca richiama l' attenzione sui sertiri 
Però, contro la tarda adesione devo- | nomi devan sostituiti. compreso in una lista, seate il dovere di dichia- Per accordi presi tra gli aventi interesse | che si riferiscono al capitolo lusei, setti, 
tare i di li el È yi pria rare pubblicamente che si si servì del mio nome sarà dispoto il zio in modo che, alla fice lerie, ecc., che ritiene bbi f? ag Telegra! 
| no stare in guardia gli elettori. L' insidia è più nell’ elezione pel | seuza mia nessuaissima autorizzazione. dello spettacolo, si troriao all'approdo di Sauta | Sieposto piecamente alle. spese che. per eni i BB FU notevole la 
Presentendo la vittoria nostra, dopo | Consiglio provinciale, ove gli avversari | | Di lei, egregio sigoor Direttore, Maria Elisabettà duo piroscafi per il pronto tra- | cocieagolo. Lamentà che di atutiso iroppo ft 
essersi allontanati vengono per dividerla. | da molti anni impediscono l'elezione dei Devotissimo -—|vpOMO della geut. quentamenie gli organici del personale © ves si 
strettamente, noi, per la vittoria | liberali, e favoriscono i elericali. Dei quat- M. Guccenueni. Arresti. — Veone arrestato un individuo | migliorino i servizii. Difatti si approvò un ruolo 
i pedire quella vittoria parziale, ieri provinciali, i Comitati delle - per furto di un orologio con estena d' argento, | unico nel 1887, ed ora si ritiene neeessario vi 
i rebbe una e che dalle | Associazioni tacciono e l’ Adriatico non L'avsocato Paolo Clementini riograzia 11| del costo di lire 15. La re furtiva venne seque- | altro organico, che porterà un aumento di sp 
| loro limitazioni potrebbe venire, Comitato elettorale conservatore, ma « per mo- | *!fata- — (B. d. Q.) di ciù Approva_ l'istituzione è 
Ù tivi particolari e per le condizioni nelle quali Furto, — Venne arrestato un jadividuo i ma desidera uo elenco È 







Essi compresero che se la battaglia 
fosse stata combattuta e vinta, non solo 
LI senza di loro, ma contro di loro, ci a- 
| vrebbero fatto una troppo miserevole figura. 


liamo 


avviene la lotta elettorale, trova di dorer deeli- | per furto di_ a cavallo di bronzo del costo di 
nare la candidatura. » 200. La refurtiva venne sequestrata. 


















Notizie cittadine |Corriere del mattino | teme bee 





loro mutamento nel- 





Odesealchi esprime i 











































































l'ordine di battaglia, come un presagio di rovinciale gli anni ti; toi 

vittoria, e come tale, ci serva d'inco- | ora la Vatkiea ” coatioue, ol pericolo ehe, ti di riportare dalla Ve Senato pet Reano. — Seduta del 22. Letra PIEDE Gi nt i peg 
raggiamento, ma continuiamo a difenderci, | contro Diena, Deodati e Fambri, giovi ai | ,, + Ai n (Presidenza del Vicepresidente Tabarrial. a raccoglier lo di quelle collezioni 
sebbene vengano a soccorrerci. clericali quest’ anno, come negli anni pas- gior > ed: pgetif 4 annoia, fi: Pi È ig riol) ltre Istituti, un Museo d'arle iodustrile 0 
Soccorrerci per non lasciarci soli col-| sati au : pra Ro Legga, diverse ezio cole petizioni dI vesti di di quadri ed una collezione di sulu, 

le nostre forze, è certamente magnanimo ; Il silenzio sul Consiglio provinciale , da perucolio enti | dall uovo Codice relative ci clero. — n» tini _F. alle collezioni secentile # 
i ma se al soccorso dei nomi in bianco, pei | deve soprattutto mettere in guardia gli soltosiare, otto giorni Saraeco presenta lenzione colla Com- patroni sroeltethi. orig rat 
v| quali possono riuscire i clericali, si ag-|eleltori per non essere strumenti di ram-|0" sono, ad una grava difficile operazione, che, | pagnia Peninsulare Orientale pel servizio viltà spiegano | pins dite ne che di 
Ì giungo l'altro soccorso della violensa dei | cori mai spenti coniro la difesa che degli uita da quel priacipe della chi le ira Venezia © Alessandria © la ri rifica la questo” capitolo. Da poi. ragione 
Eooliesti sulle strada pubblica, che'pos-| Istaressi. Aevoriari. dì dossi para cho è il uetro amico persoale ear. Ye. | nuovi fondi per compilare la ponfea idraulica atiluzione degli uffcitfegionali, rest 

sono far perdere voti, anzichè guadagnar- | l'avv. Diena in Consiglio provinciale. Vo- azavi e degli egregii medici dott. Maotovani tibcastoni lle reca A, progalio di pg? per riuscire die 

ne, temiamo che la nostra gratitudine deb-|tino dunque, oltre che per Minich, pei | dot. Oriani, melico curante, è riuscita per | ._Procedeai alla discussione del bilancio. di NOR N onto pe ve i 

ba patire diminuzione consiglieri provinciali Diena, Deodati e | fettamente. - prima previsione dei lavori pubbli gi pae i Game Pec Srna cuni 

"Ab! adesso solo si convincono che la | Fambri, ©, oltre gli altri tutti della lista, { so tao celti sotituisce. a NO. TO mon a redaio demone Jegilativa auì "tisigaifinote. 1 

lista rappresenta l'accordo, sebbene essi | votino per Valmarana, Gosetti, Centanini reegi] al dg salto A Frasi ente gi lavello ptetirioha, Sppiiotia he gimento è 

avoge rele le trattative per l'accordo? | e Cipollato, che si vorrebbero colpire | + Fra pochi giorni l'ottimo nostro diretto- ‘Rossi 4. dopo ire anni d'esercizio’ delle Dai 

E perchè non hanro usato la influenza ismo sotto ogni punto di vista |re entrerà nello stato di convalescenza. » Convenzioni desiderebbe conoscere come procede Arsoleo, relatore, do la di 

loro nella formazione della lista, poichè | ingiustificato. Prestito a promii della eittà di | il servizio ferroviario. Spera e vorrebbe trovare | stizia È: parecchi s Lanna ole 

erano per chiamati a fermarla La loro | |. Veggano dunque i liberali di tatto lo "2° Pia 30 lugo sotreaa all | ne bito del lavori pubblici, anch bilancio nere estraneo all'esame che si ni 

euri sari si sodisi ii ioni, ittoria sis 3 . presso questa Residenza muai invece unito al bilanci i. Role ® 

prima. | frazioni, che, perchè la viltoria sia com- | ore 40 ent, pretto queta Rasideora muaielpal | del Tesoro. Crede che l'istituzione d'a. dint: | grande aperta ento de air, si 8 





Alle loro pretensioni pel futuro ora rinun- 


diano; e non'coafesssoo così che avarano, stero delle strade ferrate dovrebbe preferirsi ale | 


1809, di Th 
di Venezia con i seguenti premii l’istituzione d'un Ministero delle poste e dei | 





Ficonosce doversi provvedere con maggiore 
Ghezza, 










































avuto torto di chiederle e che averamo telegrafi. Si oceupa dello straordi Î Ù ni 
e noi di dire che avevano .torto di | Consiglio provinciale, come vacchi i che crede irolto Balaveli pas Aeon vr parla rho ireerpo un ingente 
rle ? L' apprensione che i loro amici | comunale. È il solo modo by: impedii tira generale e continua di | pi il fiv 6 Gli interessi dl “primi e ine BER0O spedizioniere 
resero votata contro il loro avviso la | trionfo dei clericali contro ogni insidia, mal- E TI DOMeeO. nie. Biù 1 viarie ; Pt modità del pubblico per l'eccessiva tutelo del 
lista unica, non è la causa prima di questa | grado tutte le superbe lezioni di politica Tiro a mare, — Il Comando stabile del Pranole che la politica | cose antiche. i, 
tarda resipiscenza, venuta per dissimulare | lealtà. Gli elettori ci pensino dunque e Presidio mil ipa che, nei giorni e nel era da cosà dice che il culto della iene 
il più colossale dei fiaschi provvedano, deponendo nell’ afna la Séheda forti sotteladitati; la e Sara TÀ i su sos dl sa verso il mondo che (4 
Altro che dire che l’ Associazione Co» | coll’ iatera' lista concordata. Lit obici da pube retaggio ilo allo Si re” nel” combattere "le. spese per fi +" 
stituzionale ha bruciato i suoi vascelli! Li 25 e 26 giugno al forte Treporti — 2 | mediario dei conflitti fra use, ecc. Terrà conto. delle racconti, 
Essi hanno bruciato le loro pretensioni ! Raccomanda che si migli di Lucca relative alle Terme di Dioclesisî0., i, 
E dove sono le.adesioni al program- i ind imocco. l'ispettorato diviso dall” iene nella necessità]di tutela dei diri dee 
ma anticlericale dell'on: Crispi stampate La gioni. o della storia, però colle debite cautele. ” pai 
ieri nella Guzzetta? Ci faccia la grazia P i Steg ua Cesaltin rinmame te nere iran zoti* trccoa 4 
i citarlo l' Adriatico, perchè la constata- | zia le elezioni amministrative. Anche a fretta io | poso progetto e studiera l'importante 994% 





di 
3 È o : sollevata da , conviene 
zione dell'adesione del Governo alla li- | Venezia la lotta si combatte, sal ire dei lavori fosse altrettanto prc ditte ao pulazo rl 


d'arte antica. 



















3 lo invoea più razi 
Niutivi ai monumenti ia riparazione e alla 
gozione ed adattamento dei locali, ece.; 
“i ripartizione delle dotazioni pel restau- 
Monumenti, aleani dei quali sono pror. 
roppo largamente, ed altri deperiscono 
‘no, per mancanza di restauri. Chiede 
“Ne si faccia un catalogo dei monumenti 
‘surarsi. Raccomanda la cautela nella scelta 
ruolo in Ito ro la (con 
voe di essi, per impedirue il deperimeni 
jo però che i ristauri sino fatti ci 














































n MES orcrigenra. 

el ‘uelli terra conto delle osservazioni del 
|, ole. 

i Yipprovano i capitoli fino al 38. 

n puporini fa raccomandazioni, perchè 
li MMfccela più cos 

n lirti di Luee 

to 

de oelli vedrà se 

le raccomandi 

lle 

o» 

De 

fi 





dice che provvederà. 





























campagna romana allo stato di larve. Proce- 
desi vigorosamente all’ abbruciameoto. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


,._ Berlino 22. — Secondo la National Zeitung 
l'incoronazione dell'Imperatore e dell’ Impera- 
trice, come Re e Regina di Prussia, avrebbe luo- 
go in autuano a Keonigsberg. 

Parigi 22. — La Commissione amministra» 
tiva degli Istituti, di Francia consegnò oggi a 
Floquet una memoria chiedeote il. ritorno in 
Francia del duca d' Aumale, onde restituire al 
l'Istituto uoo dei suoi membri più distiati, di- 








ebiarando l' inizialiva non avere nessua coret- 
tere politico. 
Floquet rispose di accogliere tale passo, col 


rispetto dovuto all'Istituto, ma non poter consì- 
derario estraneo alla politica. Soggiunge che 
avrebbe comunicato la dommand: 
stri, che solo può risolvet 
Budapest 22. — Le Commissi 




















molto calorosa. | 
Belgrado 22. — Il Governo prende misure 














n Approvasi il capitolo 88 

he fi Sandonato raccomanda che sì provveda | per ristabilire coll' antica organizzazione la geo- | 
e, gigliori stabilmente le condizioni del darmeria il cui effettivo è stato ridutto dal pre. | 
IN li musica di Napoli, che ba nobilissime | cedente Gabinetto. 

ale: Miffsoni. Raccomanda altresi che sieno trattati Chicago 22. — La Convenzione repubbli- | 
hi. BBiguardo © benevolenza gli educandati di | caua nou prese nessuna decisione e si aggiornò 

in Mii alle ore 14 ant. 

ro. rovano 4 capitoli dal 33 el 35. è “Aces, 

Rf pra dl ar dì prede pi | chi li, rarcogt e Pil atte 

lo BEI iiposizioni per quei giovani che sono 0b- | rono orevoli al ritorno del Duca d'Au. | 


li a perdere l'anno scolastico ; lo prega 
‘ considerare il fenomeno delle ripugnani 
ip studio della matematica. Lameota le s0- 
sie materie degl'insegaamenti dei licei, vuole 
‘) studio del greco sia facoltativo. 

fiano osservazioni e raccomandazioni Car- 






































"rolessori secondarii ; Sciaeei, Elia, Galim 
pi è Martini PL 


Bonlli risponde al diversi oratori. Accoglie 
sa di Bovio relativa all’ istituzione di w 














lei più illustri. politici. ita 
a coscienza tutte le questioni 


























servanza dell’ igiene ni 
“ lerrà conto delle giuste osservazioni di 
ladioi, Dice che il progetto sull’ 
bodaria sarà indubbiamente discusso 
se la necessità di tale legge ci 
“a le giovamento all’ istruzione 
lrpo insegnante. Accoglie le raccomandazio» 
di Galimberti 
segno per giov 
un eccitamento ai 
Si approva il capitolo 37. 
Dopo alcune osservazioni di 
quali risponde Boselli, 
oli 39, S9 e 40 
‘anti presenta uo'ordine del giorno sulla 
azione dell' Istituto tecnico di Lodi. 
Si rimanda il seguito della discussione a 
poi. 







































rei 
i dei licei e in proposito 
presidi. 
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sporini e 




























ggo e: ale © pi 
Tdegrafano da Roma 22 all’ Adig 
Null deputati della Destra e del Centro, 
come avversarii. della riforma comunale € 
inciale quale è proposta dal Miuistero, 
reare ostacoli alla sua. pronla di- 









































ad abbandonare mom 
| provvedimenti ferroviari, se non si ha la 
raliva sari 












l'on. Biancheri si mostrò contrat pro- 
dell'on. Crispi di votare insieme le due 








rima. 








pe 
Tuegrafano da Roma 22 alla. Persev.: 

fu notevole la dichiarazione, sebbene inol. 
ie, dell’ on. Marcora, dell' estrema Si 

imfe accettato con eutusiasmo l'abolizione 
macinato, ma ora essersene quasi pentito. 





























tr commerciale. 
Teegrafano da Roma 22 alla Persev.: 
Le probabilita di riuscita delle trattative 
ouerciali colla Francia rinascono; arrivasi 
i crederne prossimo l'annunzio ufficiale. 


— Telegrafano da Parigi 22 : 
Oggi il Consiglio generale della Si 
vio al Goveruo francese perchè al 
iusione del trattato di commercio coll' Ita- 
iuogendo che lo ha fatto per dimostrare 
lui sentimenti fraterni verso il popolo ita- 
ko. (V. dispacei particolari.) 

















































la difesa 

Telegrafano da 

la Commissione per la 
line leone già, una seduta. 

























a pi 

labili il 30 correute. 

La operi del nuoro esercizio comin- 
nao il 2 luglio. 





vo iù 
tpedizioniere mediante falsificazione di do- 
oti doganali. 
li contrabbando sarebbe dui 
tì vasta scala, onde l'erario 
dnoo ingente. 






o lungo tempo 
rebbe 


Invasione di 





Telegrafovo da Roma 33 alla Lombardia : 
È grande 
Nelle, 


€ che già 0' iufestarono 





ci S 






dello Dele; 
per le Provincie occupate. 


ali; Bonfadini sull’ esiguità degli atipendii | 





popola: 
afatta dell'ultima bea 
sa 
dra a dove sarà possibile per lo stadio delle | È, del 
. Esamine: | esaurd tutti i progetti, eocelto il credito speciale, 
che discuterà sabato. 


tato al Reichsrath, è morto di pericardite. | 
Londra 


Approvasi con 306 voti coatro 224 l'emeni 
mento di Chaplaio, accettato dal Gorer | 
maggioranza a favore del Gabivetto è di 83 | 


sione dichia 
act nell’amministrazione 
dameute pregiudiziale agl'iateressi comuni del 
na hei | Regno Unito. 


giorno il Gorerao intenda fissare per la discus- 
sione. 


stiducia al Governo, è pronto ad accettarne la 
Si SPprovano | discussione lunedì. (Applausi dai banchi di Si- 


Respiogesi la mozione di Cameron, chi 
soppressione della 


sertori dal campo 
la voce che un pascià bianco, che si crede ge- 
peralmeote essere Stanley, arrivò coll’ esercito a 


























rme per I° invasione delle ca- 
Gl' insetti furono riconosciuti della specie | ebbe 


Catopi, jtalicus , gantesi spavente. 
co era italica arono nel 747 e nel 


Quuti tatti furooo trovati ia: quasi tutta l ritorno dall'Africa 


| 
— Le Commissioni riunite | 
i ungheresi approvarono il credito | 


Hallay espose le condizioni sodisfacenti di 

ueste Provincie, constalandone | 

ricoltura. Il Ministero rile 
zione prestò 





apprezzi i vantag 
la fortuna che gode. La Commissione del | 
cio approvò pure il credito dell'occupazione ; 


Innsbruck 22. — Monsig 





e Greuter, depu- 


22. — (Camera dei Co 





La | 





Morley anounzia che presenterà una mo 
nie che l'applicazione del erimer 
[ell' irlanda è profoo= 





Gladstone anqunzia che chiederà lunedì qual 


Smith dichiara che, la mosione implicando 


datra.) 
Londra 23. — (Camera dei Comu 






chiesa ufficiale di 
LAI Times had 
di swan Digma confermano 


Babr-el-garelle. Secondo le voci sparse in tutto 
il Sudan, questo esercito avrebbe conquistato 
tatto il paese attraversato duraote la marcia. 
Kalifa Abdullah sarebbe ollarmatissimo suppo- 
nendo essere una spedizione inglese. Queste voci 
trovano eredito nel dipartimento dalle informa» 
zioni militari di Suskim. 

Madrid 22. — La Camera, dopo breve di 











scussione, respinge la partecipazione ufficiale | Pre" 


della Spagoa all’ Esposizione di Parigi. Approvò, 
‘malgrado le proteste dei conserratori  opponeo: 
tisi ad ogoi aumento di spese, l' emendamento 
che apre un eredito di 500 mila franchi perchè 







le Camere di commercio possano niutare gl' ia- 
dustriali spagauoli a partecipare all'Esposizione. 
Il Ministero erasi opposto alla partecipazione uf 





le. 

Sofia 22. — Il Principe Ferdinando e la 
Principessa Clementina soggiorneranno al mona- 
stero di Calofer alcuni giorni. Stambuuloff v 





lattia 
ed il Ministero della guerra fecero ese- 
guire ispezioni negli Ospedali di Napoli e 
li Massaua, e non risultò nulla finora di 
vero. 


itaria ; la direzione di sanità 


Roma 23, ore 3.40 p. 






poste commerciali della Fran 
verno nostro le ritenne accettabil 


Aven- 
dole accettate previamente, ne viene che 





le proposte ultime della Francia, che per- 
verranno entro la ventura settimana, 
apera possano essere definitivamente ac- 
cettate dall’ Italia, porgendo base favore- 
vole per le trattative, che si riprendereb- 
bero durante % 
_. . Il Ministero delle guerra smentisce 
il richiamo dei maggiori Gatti e Dani e 



















patriato per motivi di famiglia, e Gatti 
andò bensì a Apolitaira Luciani ; ma le 
isposizioni sì diedero cinque giorni prima 
della mar PARTE 
. ‘Quanto al maggiore Meli, che doveva 
rimpatriare, domandò di rimanere ad as- 
sumere il comando dei nuovi battaglioni, 
e gli fu concesso. 
. Il Bollettino are reca: Il mag-| 
giore-generale Pallavicini di Priola, co- 
mandante la brigata di Messina, e Arnalli, 
tenente-colonnello dei carabinieri della le- 
gione d'Ancona, sono collorati in posi- 
zione ausiliaria, dietro loro domanda. 
Roma 






















Fatti diversi” 
Conferenze agrarie. — Domenica 2 


giuguo , alle ore 3 pomeridiane, avrà luogo ia 
Murano la decina conferenza di viticoltura, nella 






















glina composto dal dott. Giovanni Maszolioi di 
Roma, unico depurativo del sangue, premiato 
otto volte, legga la nuova edizione dell'opuscolo 
ch'è avvolto ad ogn 
gratis è chiunque lo 


Vangzu. 28 — 4A7T — 6 — 


Reodita ital. 5010 godim. 


lità, e che si dà 
allo Stabilimento 
lini, via 4 Fontaue, Roma. 


IL GIORNO 8 LUGLIO 1888 


con tutte le formalità a norma 
di legge avrà luogo in Bologna 
la grandiosa estrazione della 
a LOTTERIA NAZIONALE TELE- 
GRAFICA DI BOLOGNA autoriz- 
zala con R. Decreto 2 die. 1887 


spee 
edi 


ico Maz: 





dici, DL pabblico © spe 
| aiei, vengono pregatì d 
Carta Hi 






quantità 
nome e la firma 
coprire una 
sima alla | 
Si ricono- 
contraffa- 








salute degl 
sce facilmente questa 
zii rendo 





» 
pagabili in denaro sonante senza alcuna ridu- 
sione da 


| 100.000 


Corta Benapata | 
| 60,000 40,000 











igollot )* va orta la firma del 
prietario in color rosso © si trova 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 23 giugno 4888. ece. per il complessivo importo di 


3-23 


LISTINI DELLE morse 
Venezia 23 giugno 








= 900.000 


[_P_—______ ÉÙÉi — 

La Banca Nazivnale è depositaria delle 
entrate della lotteria per il pagamento dei 
premi 


È garantito un Premio 
ogni 100 numeri 


Il premio non potrà essere minore di 
Lire ®s in contanti per i compratori di 
cento numeri che vengono contenuti da 






5.019 godi 
Nazionale 

















quale il prof. Cettolivi parlerà Sulle malattie @ | pancoo. austr. 120078 |s014,| —— una cedola d’oro. 
ln 3 della | Pia —-|- _- e ——____—___——_ 
mo i proprietarii coltivatori È i 
Provincie sd 1 socil del Comuni. Bacca Nazionale RAI i - Ogui numero Lire UNA 
musienti. — Dall'edito- TS La Lotteria si compone di un mat- 
, venne pubblicata una pollse- a art Mone e mezzo di numeri, che compren. 
marcia per piauoforie, fatitolata : Pogno d'affet- | Remdita italiane 99 4! —\Ferrome 4Bi0 50 | dono soltanto 638,00 biglietti senza 
% Ri Acer @ dedicata al cav. Giacomo | 25 i6 _)tabacchi — _ | Serie. 
vi fu o. Fifa vina 10080 — Ricordarsi 
î o) vende dal suddetto editore, al presso di | MILANO 2% adi 4 gruppi di 100. 50, 5 —- eri 
r Rend.it 50/Ochiusa 99 50 45|Cambo Fraucia 1002730 | che comseguirone nelle pnasa! 
| Cambio Landra -— 2599 17)» Berlino 1236090|ie Je Più Grandione vincite, essendo 
VIKNNA 23 diese vincite di L. 200,000 oro, conse: 
Rendita io sig. Zucchetti, 








lla rappreseotazione della Giacinta di 
Luigi Capuana. Soltanto .in platea e nelle gra- 














“— Bullettino bibliegrafico 


Rendiconto morale della gestione ammini» 
strativa del Monte di Pietà di Padova nell'an 
1887. — Padova, Stab. tip. della Ditta Penadi 





primo ed unico prineipio del diritto 


di Carlo Cad 





colleghi sono ritoraati a Sofia oggi. 

Suakim 22. — Notizie da Kartum ani 
siano l'arrivo nella Provincia di Babr-el-Ghajed 
d'un pascià bianco coa grandi forze. Il Mai 
sarebbe inquietissimo. 
Chicago 22. — La Convenzione repubbli- 
‘cominciò stamane a votare pel candidato 
Presidenza degli Stati Uviti. Maggioranza 
assoluta: 417 voti. Dopo tre ballottaggi, la Con- 
venzione aggiornossi alle ure 7 di stasera. Ecco 
il risultato del 5° ballottaggio: Senatore Sher. 
mau 944, Gresham 423, Alger 122, Harrison 
94, Depew 93, Allison 88, Blaine 35, varii cao 
didati 33. 

Chieago 23. — La Convenzione repubblicana 
aggiornossi oggi. Depew ritirò la candidatura. 




















tati inclinati a turbarla. Questa 





missione © 
rivoltigi 
Dalle ispezi 
Sicilia invase lo 


che 
pidemia. Era nato 


— Roma, 








MORTUARI E RINCRAZINNENTI GRATIS 
de 





mortuari 
zetta, ci 










smiato 
mayr e Scozzi (Ci 
avranno diritto all'insorziono gratuita 
cio e del relativo ringraziamento nelle 





lopo e 
112 antim., 
nel bacio 

ni 80. 
639 





Signore, nella aocor vi età 
Pellestrina, li 23giugno 1888. 













intero del termo. — Li 
170. 











dante , 
sig. dott. 

ta capitale, l 

facoltà di potersene fregi 














quanto prima pervenire la medaglia di 
intanto il piacere di confermarsi 

















p. 1 di 
recisamente acqi grup- 
tra ni uistato un 


















dinate si vedeva qualche spasio vuoto. rei È 
ue io Aglora be, selle; chiamato; quatip ra) | Ai «la Bee La, a pl SFRI Fifhioata unira sant RA non 
alri re atti, o SR SP TANTI are peste) ser La chiusura della vendita, come 
Giusiia vuole dicinino che si udirono più | Lo po > di consueto, precederà di alcuni 
volte, tra gli applausi, alcune vivaci disappro- 1 giorni mai 
vazionk. oro del Ca [Resine PrO Rivolgersi sollecitamente alla Baoca Pra 
sa na ci sono però vere | , .4ilit 10625 —Prest.egiziano 412 telli CROCE fu ,, Genova, Piazza 
è ogai tratto, anche | * ‘faina 98 —T—| » sagnuolo 12 San Giorgio, 32, p. p. 
nelle scene più arrischiate, un ingegno poderoso | Cambio Londra | 2529 —|Baoco sconto 410 Jo Venezia presso Colauzzi sep. 
e coltissimo. Consol iagi Serie lot tan 076 Banca-cambio, S. Marco, Ascensione 1255, 
Tutti gli (Gb. fere. Lomb. 29760" [Credito mebiliare 1456 — — | P©» aula, SI. spie 
bene dominati | Cambio Italia premio Y ‘isioni Suet” 3170 — — | con succursale alto, 28. 
sione, poichè tentavano di vincere una bat- | Fest Tira 149% TI mt = 
Ca e i eo saorerolo Pel | celti 99% putin ipo Ù 
Aspettiamo, coa curiosità, la replica. Cineto 82° [ceste ==| BANCA DEL POPOLO 


r—m——_——Èm__—_—____—rt——@ 
MaT DI VENEZIA 


Bollettino meteorico. 
— Roma 23, ore 3.35 p. Socletà Anonima Cooperativa 








Probabilità: Venti freschi iatorno al Le See AGENZIA 
inte; cielo vario, nebbioso, con qualche piog-{ Venezia mestre 
— de La Banca rilascia Assegni è let- 
SPETTACOLI. dano di credito sulle principali piazze del 
Trarno Marimnan. — Compagnia equestre Zaco. — dei 


Ore 891 
Nuovo Pouitzana Sanr'Anozzo. — Le Edecande di 
Sorrento. — Oro 9. 





Riceve denaro in Ci 
Risparmio al 








Qonto libere 
in Conto vincolato da 3 a 6 mesi. 


S' incarica dell'incasso ‘11 effetti su 


6 
La Banca di Credito Veneto | te te piasse del Regao e dell'estero, con 


riceve a datare dol 2 luglio 1888 versamenti in | provvigione tenuissima. 
ì 


Conto Corrente alle segueoti condizioni _ 
In conto disponibile corrispondendo l'io- ta e vende valori e fondi 
d 


teresse del 
21/2 070 con facoltà ai correntisti di prelevare 
sino a L. 6000, a vista, per somme 











sconta effetti cambia i fino a 4 








superiori, eon ire giorni di preavviso, | Mesi scadenza. da 
300 per Aire vincolate da quattro a die- Fegatteipazioni nr te 
3.112 0 per somme vincolate oltre i dieci mesi. | PIO!» s 

Gl'ioteressi sono netti da ritenuta e Fa gratuitame: 





capitalissabili semestralmente. 
Fa anticipazioni sopra depositi di Merci a 
condizioni da stabilirsi. — Rilascia lettere di 
Credito per l'Italia e per l'Estero. — S'incarica 
dell'ineasso e pagamento di Cambiali e Coupons 
ia Italia e all’ Estero. — S' incarica per conto 
terzi dell' acquisto e vendita di fondi pubblici. 
— Fa il servizio di Cassa gratis si correntisti. 
Si avvertono i siguori Azionisti 


2 luglio 1888 i 
dalle ore 11 











sizione di Venezia, precisamen- 
te sulla Riva degli Schiavoni, 
rimpetto al monumento Vilto- 
rio Emanuele, vicino ai vapo- 
retti del Lido, al pontone dei 
vaporelti veneziani; offre per 
la stagione estiva, appartamen- 
ti, camere, e PENSIONI a prez- 
\ zi eccezionalmente moderati. 





ut, alle 
ote 2 pom, si pagheranno it. L. @ 28 p'r A- 


ti, esclusi i giorai 


zione, contro la resa della Cedola N. 34, ecco: 
gosta da apposita distinta, distribuita dai 
j0ea stessa. 













CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia| 












LANIFICIO ROSSI 














VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. :29 



























VERO RIST 


ROSSE 


Vendita al dettaglio presso i rivenditori di arlicoli da toeletta iu tutte 
sellini e C. — A. Sligone e €. — Quirino Tosi — Hermann e Richter. 











ORATORE DEI CA 


ERO 


nero, bruno » bio! 
le città d’Italia, ed 










che di 





natura fornendo quel Maid 
matura forursdo qUF. 'fella testa, impedisce la caduta di 


ite te altre immondizie di 
ifica e di (asrinascere su! 
ioni che sì vendono col nome 


pilor 
to genuino porta la marca 





inglese ed 


la parte calva quando vi 
di Rossetter. 

di fabbrica, come pure il nos 
16, Coleman Street, CILy, LONDON, le elichette di 





PELLI 


tituisce gradoterzante ai capelli bianehy 
sia stato perduto per malattie o 
capelli il colore nat 

i capei paturnie. Din 


all’ ingrosso in Milano presso A. Manzoni e (, 


Laccercme cita in 


ti ancor: 










0 grigi 
dvn 
'ueae 





ci 












iu 


I 


639 
















NR. 1 tredi in 
e qualli in arri 


derrono la linsa Pontebbana coincidendo 1 





perrrrre 


venere 
Rorsp 


ppepPrmo 








pE 


prrre 





losnots® 
ir 





Hotel Italia e Restaurant get da 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


ARGENTERIA CH 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


IL SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 


dell'Argenteria Christofte 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 


bottiglie di due 
racchieri e Profumieri. De 
ra York. 








Ja Venezia 
macia Zam) 
Bertini è 












LANIFICIO ROSSI 


MILANO, VIA BRERA, 
Je L. 24,000,000 
Versato Lire 21,600,000 


Mi; 
#3 CERISTOF. E ts 


SETS ratto garanzia por 0 compro. © ÎÌ 


SEDE: 



















iguori Azionisti che dal giori 


revengono 
giorni festivi 


luglio p. v. in avanti, esclusi i 





Venezia - #, Donà di Pia, 







A Motta 
Ta Motta partenza 
A Treviso "arrive 


Linea 





Da Treviso partenza pe nattà F 
eri erge rie pine DI SALSONMA 5 RegolatorieOrologidaparete daL. 11.50 in più 
+36 LAO p. 7,38 Si assumono riparazioni a modicissimi prezzi. 










Viconza partenza 7, 53 a — 11,302. — 490% — 
n DE'TIE ddr] 


da 
Da Schio 


bb 


Pila 





Linea Conegliano - Vittorio 


Da Vittorio partenza 6.452. 11.202. 2.34 p. 5.20 p. 7.5 
1.19 p. 446 p. 6, DS È 
AB 11 venerd pata un treno special da Vitri alle ore 8. 45 


Da Conegliano — » 
# da Conegliano alle ore 





Linea Camposampiero - 


De Camposam) sia 
Ri fintanto fi Das 





Tramvais Venezia-Fusina- 


P, da Venezia riva Schiav, 
» Iattoro . . «- 
A 1 Padova 3. Bofa . 7, 





P, da Padova 8, Sofi. . 6,10. 7,142. 10,402, 2,10 p. 5,30 
A, a Venezia riva scuiav. 7,40 » 9,44» » 1 
‘Nei giorni fontivi parte un treno da Padora alle 4,10 p. e sì ferma 


&_a 


DI 








638, 
49 » 





10, da 
10,15 » 


UO p 4,50 » 8, 


Rime Mindoomeumes * Ii ® 





Partenza da Venezia ore 4, 
Partenza da Caveruseherina 









ae ® pr 


meridiane 2 pomeridia 





STAZIONE CLIMATICA — Al 
Dirett. Propr.: 


sano = GRAGLIAva 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPK 
1 





RISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEI 188 


GRAN ‘PREMIO ceti rante 


verza. | POSATE CHRISTOFLE 


Ì ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE et Gio a Parigi. 


Nostro rappresentante in Venezia sig. FERDINAND® ELLERO. 


GUELPA è SORMAN 







80 settembre 
IL LIVELLO DEL MARE My 

















“= 








Venezia . «+. 
tutta l'italia. 
l'estero (qual 













































43 pn Î —— — — —— 
no; presso la Ditta G. Rossi e G., (Poutaccio, 14) 
alia o, presso la Bancs Mutua Popolare I 
va e Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi | 
ip Î 
35 PR || 1° semestre interessi 188% sulle CONDOTTA DA 
25 RE | ciali, in ragione di L. 27 per Azione contro la resa diIla 
Cedola N. 46 accompaguata da apposita distiuta distri- ZAMPIERI GIU EPPE 
buibile sall'Ammio trazione. | 
e irene Li Procuratie Vecchie, N. 80, San Marco 


ai 
Sentazione del TI 


Milano, 17 giugno 1888. 


Il Consiglio d' Amministrazione. 






Remontoir oro 
» argento » 
» metallo » » 





peste acque in Joduri 
alati: Serofola, Artrite, Periost 
d’Ovafa, Amenorrea, Leucorrea, 

lone del: 


malazi 


cura raccomandata nelle 
690 


al N. 1297 venue chiuso e cunceutrato col suddello. 


polv 
Specialità delle R, Saline di Salsomaggio 
malattie degli organi respirato 


















NE A a é 
IMPOSSIBILE 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PAR OPERE S PUBBLICAZIONI PRRIODIGUR 


(50) 
Do 





STABILIMENTO IDROTERAPI 


GM COSSILLA (Gi) 


Bagni, Camoro, Mobilio — Completamento a nuoro 
Aperto dal giugno all'ottobre 
Domande e sehiarimenti al irett. Prope. dott. L. €, BURGONZIO. 





























‘RMURIEL, 11, Rue 
AMARZONI & ©*: liano; Roma; Napoli, 





Variato Assorlimento di Caratieri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partegipazioni di Nozze e Mertuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
E varii — Programmi — Fatture — Menu Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ece., compresa carta, legatura e copertina. 














IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
_ESATTEZZA 9ii@_PRECISIONE — < 











BAGNI 
‘salsi dolci e ‘solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 
a poclii passi di distanza 


- dall’approùdo vaporietti 


IN CORTE DELL’ ALBERO, 





1 


ricano o anticole! 
C.*, a Burlington (Ste 
| più 


lenza. — Efficacissi 


Il pi buon mercato 
di ‘tuti gli Alcool di Menta conosciuti. 
contro le 
€ dei nervi. Leggere il prospetto. 






ANNI DI SUCCESSO 11111! 
20 MEDAGLIE IN 13 ANNI! 


ottenute dal \ero Alcool di Menta Ame- 
preparato da R. Hayrward e 


il più forte ed il pià sq 
Deutribcio pe 
ligestioni, mali di cuoi 





Prezzo Lire 9. — al flacone, 


generale per 1° Italia presso 4. Mi 
Milano, via della Sala, 16. — Roma, via di Pietra, 
municipale. — In VENEZIA presso 


Kampironi, Centenari. 


Napoli, Pi 





















E2UGJI09UO9 |P 127040 E GJouob jub0 p jI0At] — 





Offre un variato assortimento in Orologierie 
amodicissimi prezzida non temere concorrenza 
da L. 32 in più 
» 16 » » 
9» » 


Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno 
luoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione 
374 














senza rivale per ) igiene = - _ 
della pelle, Pi 










A. © M. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 













i PREMIATA ACQUA DI FUOCO 


MAZZUCCHETTI 

| BLISTER NAZIONALE 

|| APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO 
| Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco 
nei cavalli, bestie bovine, pecore, ecc., senza 
lasciare traccia del suo uso 


Anni 28 di continui ed infallibili 
i SUCCESSI 
pica olgiieogi ron iiprolii 
zo L. & la bottiglia. > E 


Proparesi esclusivamente 
ZONI © C., Milano, 
Vopoli, Palazzo 


6 


















Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece. i 


sso © al dettaglio 



















mi 6.C., 








op 10 o ossosfuy. ie 

















| la Gorù 


| conseguenze pena i poruit 
| Sentenza 9 marzo 1853 cola 













rivolgono ad un 
le gli lanciano 1 


di 
panne alla Corte d' Ap 
Jemezia, domanda di rai 
ne dalle conseguenze peut | 

lla Sententa 27 maru (a 
quale veniva. coni 
& 6 giorni di carcere ed ili] 
di multa per eccitamen 
popolazione. 

(E. P. N. 34 di Vesna 

















Ma il desiderio 
nifestato da tuti 
verno francese li 
ise jl Governo il 







lucchi Nicolt di 4 
zia, la prodotto ay 
te d'Appello di Venezia, 
da di riabilitazione dali 
guenze penali portate di 
tenza 7 dicembre 1574, 
(PP. N. 34 di Vicenî 













PI 
litazione dalle com 
penali portate dalla Sela 
giugno 1866 colla quale 
condannato ad otto mer d 
cere duro per furio. 
(P. P._d. 29 di Vent) 


















perchè non è 
commercio, dup 
in tutti i modi 






De Lorenzi Vilorio 
rico, di Venezia, ha proîlb 
d'appello di Ve 
domanda di riabilitazione gliori disposizio 
che la guerra di 
resto, avrebbe i 


\utte le guerre. 














le veniva condannato ad w 
no di carcere per fur q 






cato. 
(P. P. N. 32 di Veneri! 


Giovanni fu 

1 vo, la prodot 
Corte d' Appe lo di Ven 

manda di riabilitazione dle 

lenze penali portale è 
marzo 188 









cere, 
AP. è. N. 87 di Diioe 
Gozz: Cesare fu Ai 


prodotio all 
Venezia 


adi 
re penali portate 

posto 1376, colla quale 
condannato ad un mese d 


cere. 
(F. P. N. 32 di Veneti 





De Bei Agostino fu Gi 
di Chiogi Pod 
Corto d' appel 
manda di riabilitazione del 
seguenze penali porulà, 
Sentenza 17 maggio 16009 
quale veniva condannato # 
suese di 
(Pr 







Giacomelli L 
Bia prodotto alla Corte d'Wlé 
to di Venezia, domande d 
Dilitazione dalle cousegueni 
vali portate daia Senta 1 
glio 1878 colla quale fu cn 
Nato a $ mesi di carcet 

(E. P. N. 79 di Belure 

Accettazioni di eredi 

L’ eredità di Segatto MA 
morto in Fanna, fu acce 
Segalto antonio per # 
conto del suvi figli minori 

(PF: P. A. 85 di Udi) 












L' eredità di Tonia tr 
morto in Feltre, fu accetta 


dei minori 
(P. P. N 


L'eredità 
chino morto i 
accettata da Meztomo 
sè e per conto dei min? 


Giacomo 
della finestra. 
cielo seminato) 
parco dell’ anti 


te ti Risi 
tata da Teresina Musso, 
fit per conto dei 

e. P. n.69 di DIS 


i iii 
Tip, dalla Guort 
































































Agno 1888 


\g900IAZIONI 


1, 87 allanno, 18,60 


gi 
Soriire, 9,85 al trimestre, 


"naso 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rinnovare le Associazioni che sono 

affinchè non abbiano a soffi 

trasmissione de’ fogli 4° 





Venezia . «0 - 
tutta l' Italia. 
l'estero (qualun- 


qu destinazione) » 


[i Gazzelta si vende a Cent. 10 
ene 
VENEZIA 25 GIUGNO 


yoo è venuto il momento ancora di rias- 
qnere i risultati della guerra di tariffe colla 
frocia, ma i lagoi dell'agricoltura pei pro- 
Ja il mercato francese, era. 
0 suti previsti da tutti. Si potrà più tardi 
idermionre le perdite da una parte e dall'al- 
to, ma quanto ai prodolti agricoli del Ple» 
monte e della Liguria e delle Proviacie meri- 
diooali, son e' era uomo che sì potesse per- 
mettere di credere che nom avrebbero pagato 
Je spose della guerra» 

Sono però curiosi i giornali italiani che si 
rivolgono ad ua nemico on bene specificato, 
« gli lanciano ‘In faccia queste perdite come 
wa ingiuria veodicatrice, dicendogli: « Tu 
i voluto | » 

Chi l'ha voluta la guerra di tariffe? Il Go- 
wrao italiano, che ha denunciato il trattato? 
Ji il desiderio che fosse migliorato era ma- 
tifestato da tutte le parti. C'è di più. Il Go- 
verno francese ba riconosciuto lealmente che 
pil Governo italiano non avesse denunelato 
lato, lo avrebbe denunciato la Praocia. 
Dopo le trattative sono state tirate innan- 
ii, colle più evidenti prove di buoa volere da 
purte dell’ Italia è di mal volere da parte della 
fmocia, tanto evidenti, che non vi fu su que- 
io argomento seria contestazione. 

ci sono Italiaui che vogliono l' alleanza 
vlla Francia, che la Francia non vuole, e Ita- 
lani che rimproserano il Governo italiano 
perchè non è stato eonchiuso il traltato di 
commercio, dopo che la Franeia ha mostrato 
in tutti i modi di non volerlo. Che furia di 
trovar la ragione fuori di casa 

Messo si dire che la Franeia mostri mi- 
fiori disposizioni per le trattative, e vuol dire 
the la guerra di tariffe, come si prevedeva del 
testo, avrebbe iosanguinate le due come 
tutte le guerre. Sarà prudente aspettare la con- 
chiusione prima di anounciarla con letizia. 

Ma accusando il Governo italiano della 
perra di tariffe, e proclamando che questa 
pperta ci ha disfatti, non si persuaderebbe certo 
lì Francia a conchiudere il trattato, ma piut 
tito la si spiogerebbe a fare domaude impos= 
sibili, e a peggiorare le condizioni del trattato 
precedeate, che fu denunelato, perchè gli Ita- 
liasi chiedevano che fosse migliorato. 

Che la guerra di tariffe avrebbe ferito in- 
tesi da una parte e dall'altra, e che perciò 
fine desiderabile la conchiusione di un nuovo 
Italtato, ln maggior parte degli uomini che si 
wcuparano della questione consentivano. Ma 
n00 bisogna poi cogli alti Jal imporre al Go- 
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60, 


2250 11.295 
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terno la conchiusione di un trattato anche 
cit d@Bff ale peggiori condizioni, perchè ia questo modo 


si aumeoterebbero le esigenze dell avversario, 
La stampa libera è una delle manifestazioni 
essen: dell moderna, e non si po- 
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uno.) 
cin RACCONTO () 
na ci 
or 
0 
ne) —cso-- 
Ab V 
or Giacomo passò la notte seduto nel vano 
tO della finestra, Egli guardava macebinalmente il 
100.) telo seminato di stelle e le masse oscure del 
parco dell'antica Abbazia; ascoltava i grilli che 
tia GiotB otavano ed il rumore lontano d'un carro at- 
hm litdato che passava sulla strada comunale. -- 
ori pi chiudeva gli occhi, e la scena di 
della Corderie si rifaceva chiaramente 
uno.) tari a lui. Gli pareva d' aspirare ancora 
olo mente il profumo dei gelsomioi e delle rose 
ola ses) ‘ d'udire la voce argentina d' Antonietta 
rotti Vedere le sue pupille verdi brillare nell ombra j 
pri ti ripeteva le parole ch' ella aveva provunciate, 
tereava le risposte ch'egli avrebbe dovuto darle, 
ped ti rimproverava di non averle trovate quando 








("), Riproduzione, vitata, — Proprietà lettoraria dei 
funi Treves, di Milano, 








trebbe soffogarne la voce,;ma è giusto con- 
venire che, per impedire che quella voee fac- 
cia tutto il male che può fare, bisogna ehe il 
pubblico si avvezzi a Interpretarla, seontan- 
done, per dir così, le esagerazioni, che sono 
effetto della forzata improvvisazione. 

È un fatto che la pa determina talora 
certe correnti che divantano irresistibili, deter- 
mianadole anche senza rendersene conto bene, 
e la stampa, dopo aver ubbriacato gli altri, pri- 
ma degli altri suol tornare in sè, per preo- 
dersi la sodisfazione di dar consigli di sa- 














viezza tardivi. 
Per una di quelle correnti irresistibili, per 
esempio fu abolita la tassa del macinato, ehe 





ora non v'è forse ubbriaco d'allora che non 
rimpiaoga e noo riconosca essere stato um 
errore. 

Se la denuncia del trattato di commereio 
colla Franela è stato un male, ricordismo 
che quando: fu fatta, era popolarissima, e non 
fu biasimata quasi da nessuno. Se sì bisi 
adesso troppo tardi, pel gusto di dar addos- 
so ad avversari politici, il biasimo è questa 
volta infondato, perchè il Governo francese 
avrebbe denunciato il trattato se non. fosse 
stato prevenuto, ed al 











posito dichiarazioni ufficiali. Questa volta al- 
meno Il male è senza rimorso, perchè la vo- 
Jontà di entrambe le parti lo rendevano ine- 
vfiabile; ma è una ragione di più per non la- 
ventare col proprio odio le responsabilità altrui. 







Mercoledì venne distribuito a 
ito concordato fra il Govera« 
fissione parlamentare per la nuova tassa sugli 
alcool : 

Art. 4. — Si autorizza il Governo a 
bire la vendita degli spiriti per uso di 
quando non abbiano quel grado di rettificazione 
ch'è necessario; udito ja di massima il 
Consigito superiore di saultà pell' interesse del- 
l'igiene pubbli 

Art. 2. — Nessuno può vendere 
so od al minuto lo spirito e le 
liche senza preventiva licenza dell’Iutende: 
ficanza, licenza ch'e annuale. Coloro, i quali 
hanno più esercizii di vendita, debbono ottenere 
la licenza rc ciascun esercizio. Coloro che 
























dello Stato. 
‘Non sono soggetti a questa tassa gli spiriti: 
a) alle industrie ammesse a godere del' benefisio 
dell'esenzione 0 della riduzione della tassa di 
ne per lo spirito da esse impiegato ; 
db) a rialzare la forza aleoolica naturale dei vini, 
secondo le disposizioni che fossero stabilite per 
legge. 

‘Art.4.— Durante l' esercizio finanziario del 
1888-89; la lasso di vendita si riseuoterà nella 
misura di cent. 60 per ogoi ettolitro e grado. 



























vendita per gli spiriti 
luogo: a) all'uscita della dogana , d 
doganali propriamente detti o quelli i 
5) all'useita dalle fabbriche di prima categoria 
e da quelli di seconda categoria, i caratte» 
re industriale; e) all'uscita dello spirito dagli 
opifieii di rettificazione. Per gli spiriti prodotti 
dalle fabbriche di seconda categoria, non aventi 
carattere industriale, la tassa di vendita si ac 
certerà e si riscuoterà per abbonamento, pren- 
dendo per base gli accertamenti fatti agli effetti 
della tassa di fabbricazione. Come per gli spiriti, 


















n° era tempo; era come allucinato e durò in 
quello quasi tutta la notte. 

Dormi un'ora appena, ed il sole era da 
sorto sull'orizzonte, ch'egli correva già 
ferso Val-Cicvio. Trovò Eronimo già io piedi, 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e'giudiziarii di tutto il Veneto 






* | dera come 


Lunedì 25 giugno 


così pel vini liquorosi e 
che introdotti ia Ita 


per le bevande alcooli- 
ll’ estero, la tassa di 








che di 
aveoti carattere Industriale 





esso alle fabbriche, 
art. 10 della legge 








prima 
fattere industriale, ovvero dagli 
lifeazione, devono essere accompagi 
di pegamento che servirà eome bolla 
zione rilasci 






di circola- 
ufficio finanziario. Quando 
| spiriti soggetti a tassa di vendita escono dalle | fi 





fabbriche di seconda categoria non aventi ce- 
rattere industriale, devono. essere accompaguati 
circolazione che sarà rilaseiata dal- 





seas’ accompagnamento delle bolle: medes'me o 
con bolle per le quali il termine di scadenza sia 
passato; quanto quelli che sono trovati in eece. 
densa di carico di scrittura dei magazziai al- 
Y'iagrosso, saranno sottoposti al_parammente del 
dazio di confise, della soprattassa di fabbrieazione 
e della tassa di vendita, oltre a una multa esteo- 
sibile dal doppie sl decuplo dei meatovati tri- 
buti insieme riuniti. 

Art. 18. — Cioque giorni prima dell'appli» 
cazione della presente legge 1 fabbricanti © rat- 
tificatori di spirito, di cui alle lettere € del 
l'art, 5, i negozianti all ingrosso e i aditori 
al miouto degli spiriti, i fabbricanti di liquori 
nonchè 1 proprietari di Stabilimenti per la pro 
parazione del cognac e del vini liquorosi, do- 
vranno far conoscere esattamente all' autorità 

nziaria la quantità di spirito e di bevande 
leooliche nei rispettivi depositi e locali d' eser- 
cisio. 












da bolla Nel elaque giorai auterlori a quello in cui 
l'uffelo fiosoziario o dai fabbricanti medesimi, | la presente legge entrerà ia vigore e nel primi 
secondo le disposizioni del regolamento per l'ap | cisque giorni di sua applicazione, gli agenti di 


plicazione della Pa legge. 

Art. 8. — Îl trasporto degli spiriti dalle 
fabbriche. di prima e seconda categoria agli ©: 
pifili di rettificazione, agli: stabilimenti per 
Ponela del vini comuni o per la_ preparazione 
Sel cognac e sì depositi a scopi industriali , è 
soggetto a bolla di cauzione ed a certificato di 
scarico. La quantità del prodotto delle fabbriche 
Sii seconda categoria noo aventi carattere indu 
striale e destinata a rettificazione, sì dedurrà 
dalla quantità totale accertata negli effetti della 
tassa di vendita a termini dell'art. 3°. 

Art. 9. — Gli spiriti e le bevande al 
che, uscenti dai magazzioi dei negozianti all'io- 
grosso in quantità superiore ai 4 litri, deroso 
eisere sccompagoati da bolla di circolazione ri 
la: dagli uffici finaoziarii o dai negozianti 
medesimi, secondo stabilirà il regolamento per 
l'applicazione della presente legge. 

‘Art. 10. È considerata locale vendita al mi- 
esercìta per quautità non superiore 
atto di vendita al minuto si consi- 
pertura di ua esercizio nou auto- 
fissato, e da luogo a contravvenzione. 

Art, fl. — N ammette il trasporto 
per ferroria di spiriti o bevande aleooliche non 
Fecompagnate da bolle di pagamento della cau- 
gione e della circolazione che devono essere con- 
Irassegoate dalle amministrazioni delle ferrovie 
al momento, nel quale è consoguala al destina- 
tario. 

Art. 12. — Per gli spiriti che si traspor- 
tano tulle strade comuoì, le bolle di pagamento 
di cauzione e di eireolazione possono essere ri- 
scontrate luago il viaggio e al momento d'arri. 
vo; debbono altresì essere presentate all Ufficio 
finanziario o in sua assenza al sindaco del Co- 
mune di destinazione. 

Art. 13, — Chi esercita uo eine per la 
rettificazione degli spiriti è obbligato a denuo- 
ziarlo all’ latendenza di finanza. L' opificio è "| 
a alla vigileoza permanente del autorità di 

loansa. 

‘At. 44, — 1 negozianti all'ingrosso di spi- 
riti e di bevande alecoliche sono obbligati a no- 
tificare | loeali di deposito e le loro Arasforma- 
gioni. 

Art. 415. — I fabbricanti di #1 
eategoria, retlificatori e negozianti all'ingrosso 
di spiriti e bevande alecoliche, sono obbligati a 
tenere speciali regiatri, nei quali deve essere 
messo ia evidenza il movi vento giornaliero de- 
gl spiriti è delle bevande sioooliche. 

ri, 16. — Per agevolare il commercio che 
si esercita entro l'ambito dei Comuni chiusi, (LI 
Governo, udito il Consiglio di Stato, è autoriz- 
gato a provvedere cop speciali discipline da e- 
Sagursl con Deereto Reale, perchè si eseguisca, 
alla entrata dei Comuni medesimi, il riscontro 
delle bolle di pagamento della cauzione e della 
circolazione, aceompagnanti gli spiriti e le be 

di liebe. lo q' caso la circolazione 
riti e delle bevande nell'ambito del Co- 
jusi è libera e i negozianti all'ingrosso 
sono di sati dalle formalità stabilite negli ar- 
ticoli 44 è 48 di questa legge. 
cia le Lg: ati ce: 

le pel trasi i spiriti, so- 
cpr alle bolle considerate nell' arlieolo 
56 del Regolamento doganale. Tutti gli apiriti e 
le bevande alcoliche che vengono trasportati 






























prima 

















osa delermineranno la quantità di spigito e 
bevande esistenti nelle fabbriche, negli Stabi- 
depositi e negli esercizil sopra io- 






dicati. 

Queste quentità di 
alla tassa di vendita da riscuotersi colle moda- 
lità prescritte del regelamento per l'applicazione 
della presente legge. 


Art. 
spirito di 
meoti ed 





prima distillazione 


‘ cali, disperdi- 
tre. passività di fabbricazione, 








ra 
distillerie di seconda categoria. 

Art, 20, — Il commercio degli spiriti e 
delle bevande all’ ingrosso e al miuuto, che 





esercitato senza licenza, è punito con peg 


50 a 500 lire. 





sibile l' accertai 
punita 
canta 
degli agenti di finanza sono pui 
multa da 50 a 500 lire. La mai 


jovimento degli spiriti 





I ine 





satta dichiarazione, di cui all'art. 18, sono pu- 
pite con una multa da lire 400 a lire 1000. Al- 
jone 
od ommissione, mediante la quale si soltragga o 
si tenti di sottrarre gli spiriti al pagamento del 
tribato o di parte di esso, è punita con multa 
dal doppio al sestuplo della tassa generale della 





l'infuori dei casi meutovati, qualunque 


vendita. 


Ari. 22. — Con regolamento da approvarsi, 
sì designeranno gli Uffiii di finanza e gli Ufficii 
governativi iocaricati dell' emmissione dei docu- 
meoti indicati in questa legge e della riseossio- 
ne della tassa di vendita ; ssrà stabilito il calo 
da accordare ai fabbricanti sulla quantità di 
la tassa di vendita, e saranno 

per la tenuta del registri. 





spirito soggelta 

determinate le 

di cui al 

Janza spell 

delle disposizioni della presente legge. 
Art. 28. 






rlicolo 18, e pline per la vi; 

















nico di finanza per provvedere ai mai 


sogai del servizio tecnico ; creati colla presente 





legge. 
L'on. Lucca nella relazione dice: « Il pro- 
vento che si avrà di questa tassa, si calcola 





con: Provento della prog di vendita su 300 
oi sulla base, del primitivo 


mila ettolitri 
progetto del Ministero: lire 412,000, 

« Per ettolitri 15,000 presuati 
mento per effvito delle nuore disposizioni, 











pagheranno la tasea di fabbricazione di lire 180 
all'ettolitro, più la tassa di vendita di lire 90, 
240: lire 3,100,000. Totale | di 


tre 15100000» 





all’ Ital 
fatta da un francese! 


Richard, redattore del Voltaire, che 
visitò ultimamente Massaua, ed altri puoti sul 
litorale del Mar Rosso, pubblica in quel gior- 
nale un articolo, ia cui riassume le impressioni 


del suo via; 


ggio. 
Egli deplora che la Francia dia una impor: 
la a tutte le questioni interne ; tra- 
scurando i grandi iateressi all'estero per non li 
————+——————_—_—_—_—@ 


tanza esagera! 





_—r———m& 
dalla parte della Corderie e non ci sarebbe forse 
voluto che ua soffio d'aria di più per ...; ma 
è sopraggiuota la riflessione e poi il dubbio... 
€ tutta la schiera degli amorioi è fuggita dal 
colombaio. 





ibbottonandosi le uose nella sua ca 
era camera da filosofo no- 
te dei cumodi e dell'eleganza. 
simplicemente imbianehto fra 

, erano ua berretto, ua 
ista ; contro alla 























parete di fac di legno bianco 
conteneva tui teca : Montaigne, Pascal, 
La Fontaine, l' Imitazione di Cristo. 


Tutto il mobilio eonsistera in due- sedie, un 
letto di ferro ed una vecchia valigia abbando. 
nata in un angolo. In compense però la finestra 
apriva jonansi ad ua paesaggio pieno di fre- 
schezza, un’ msc prospettiva di praterie, 
tagoi. 











di boschi e di s 
2° Buon giorno! eselamò Evoaimo vedendo 
il suo amico. 

— Due parole soltanto | |’ int 
como. Si tratta di così molto seri: 
con attenzione @ rispondimi francamente. Ami 
tu la sigoorioa di Lisle? 

_'feh?,.. gridò Eroaimo spalangaado 
ocebi irbambolati. Se l'amo? Tu mi fai una 
bea strana domanda. Amarla |... Mio Dio, l 
potuto come quali 191 allro, poichè Antonietta 
Bona vezsosissima fanciulla, sebbene un po' bis- 
satra... Vedi, la sora stessa del tuo arrivo, cre 
do cha ua veglo amoroso gonfiasse 














— la una parola, continuò Giacomo fre- 
mente d'impaziensa, tu noo hai mai peusato a 
sposare ia signorina Antonietta ? 

— Sposare?... lib! come corri | Penso, è 
vero, al matrimonio di quando in quando... 

— Tu sei ben certo di non amare Anto- 
nietta, insistette vivamente Giacomo, e non vuoi 
sposarla ? 

— Tu mi assassiai colle tue domande | lm- 
para una buona volla a conoscermi e sappi che 
fo non posso mal dire nè sì, nè no... D'altronde 
liabile io! 





immagial scolorite ed austere, vide 
figura origioale di Autonietta, 












Le gambe, a sua insaputa, l'avevano ap- 
puato. passo a nella valle 
Thuiliare, e si avricioò allo. stagno; ritrorò il 


le sie vele | ponticello messo rolto, e cervò ingeouamente ire 





i giunchi della riva le orme dei piedi di Ai 


nietta, come se l' erba avesso dovuto conservar- 


ne le graziose impronte. 
Ohe | 








da basso profon 
tro foglie sulla sponda dello stagno ? 
Giacomo si volse e vide il 








via di Rochetailiéo, e un quarto d' 








































































spirito saranno soggette 


19, — L’abbuono da eoncedersi sullo 


è fi 
lei 20 per cento per tulte le 


.-— La teouta irregolare dei registri, 
art. 18, per la quale si renda impos 
Il me 


con una multa da 5 a 250 lire. La man» 
dei registri e la ricusata yresentazione 
ile con una 





Sì concede al Gorerao la fa- 
care l'organico del personale iee- 
i 








io generale, gli gridò una voce 
i cercate il trifoglio di qual- 


go 
sigoor di Lisle. 


i mobili carichi di abiti e d'involti; ‘Antonietta 
iagiavcchiata, colle spalle rivolte alia: porta, era 
la a mettere delle biancherie infondo al. 
lo stridere dell’ uscio: sui cardini: 
alzò, lasciandosi afuig+ 

ù 


INSERZIONI 

articoli nella 

Mi in pg eva gare sele 
25 alla linea è 

io di volta; 








ire bee, e non interessandosi a questa strada 
l estremo Oriente, che si sta per sl rie 





nale di Sues. Eppure è assai semplice il doman. 
darsi che cosa possa valere questa neutralizza» 
sione, alla quale, del resto, tutta l'Europa era 
altrettanto interessata quanto ia, ma che 
la Fraocia sola pe col ritirare le sue truppe 
dalle Nuove Ebridi. 

La neutraliszazione è illusoria finchè non 
ai estenderà a tutto il Mar Rosso. Oltre gl'ln- 
glesi, ceco gi' Ilaliani solidamente stabiliti a Mas- 
saua, Quaoli errori non si sono eovaciati a pro- 
posito di questa oceupazione! Aoche di recente 
Jon si è andati fino a parlare della sconfitta de- 
gl' Italiani e dello sgombro di Massaua come 
cosa decisa e inevitabile ? 

Eppure sarebbe utile che si sapesse che l’Ita» 
lla è definitivamente stabilita a Massaua, @ che 
la sua politica io Eliopia ha seguito jo questi 
ultimi tempi una evoluzione così abile, che me- 
rita di essere citata ad esempio. (Un. Lib.) 
















chiusa cop va 
sollevato dalla irritabilità di 

paura che petti ch'egli 
rire la discussione della riforma co- 








cansonatura | » 
Presidente: Qui non si cansona nessuno. (1 


larità.) ‘ 

Sorrentino: Ma il riavio a dopo la riforma 
comunale € rovinate mi obbligherà poi a par- 
lore ai banchi vuoti. 

Presidente: non sarà Ìl primo caso. 

Crispi (tutto acceso in volto): lo non desle 
derava che la gran questione sccennata dall’ on. 
jsse alia Comera, Poichè lo si vuo- 

presentaudo dei documeati che 
jspiacere a qualcuno, 
Non certo a me. 

Crispi: Se ri ua joterpellanza 
dopo le leggi di riforma, lo feci perchè voglio 
che prima si discutano le leggi urgeati. Dal re- 
sto io mai dissi e mai feci cose non serie (bal- 
te il pugno sul 
— Confermasi che la rifoi 
provinciale, ed 1 provvedimenti 
sculeranuo insieme. 


Fosta mailitaro, 

Telegralano da Napoli 22 alla Perseo : 

Oggi la brigata Piemonte, 3° e 4° reggi- 
meato fanteria, ba celebrato l' anniversario della 
sue fondazione. 

Stamane ci furono banchetti di sott'ulfi- 
siali e di soldati nelle loro due caserme di qui. 
ll generale Avogadro ba fatto un brindisi al. sol- 
dat PaDO a mensa. 




























ti ci 
Stasera al Caffè di Napoli, alla Villa Na- 
uffciali della bri. 


zionale, c'è va banchetto dej 
gata con iovito ai generali 
Si leggerà un telegramma del Re; poi 

una ritirata con fiaccole di tutti | soldati del 
reggimenti. 

C'è un grande entusiamo nel soldati. 


GERMANIA 
Commenti al proclama imperiale 











nuovo Sovrano di 
di Goverao come 


padi 





riveli 





10 pei proglami del 
re. 
La Boersen Zeitung constata che Il procla- 


rrrr———_—_—_—m 
capelli wa po'ia disordine, faceva un’ aureola 
dorata intorno al suo capo. 

— Vedete, diss' ella con un sorriso forzato, 
è lutto così soltosopra, che nou ho neppure una 
sedia da offrirvi. 

Giacomo fece un gesto per significa 
ra‘inutile ; aveva la gola penosantente chiusa, @ 
domandava a sè stesso se avrebbe trovata la for- 








Giacomo trovò il pretesto di un affare e lo | BUON 
lasciò bruscamente. Si avviò a gran passi per la 













ast ma Ad 





Pos 
98jn psi quela ia 36 
LAM pl 


241 slo1sq vi omsilgig 9 60xendaft 0 
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O ee 
esci TI eda 
ba Men nelle qualità lì di Gugliel- 
sp vos 

Il Boersen Courier dice che le allusioni agli 
sotenati provano che l' Imperatore mauterrà le 
promesse. 

La Preisinninge Zeitung, giornale di Euge- 


La Koelnische Zeitung afferma che il pro» 
elama del figlio smentisce le dieerie sulle di lul 
bellicose, come quelli del padrò smea- 
tiroao le intenzioni che gli si attribuivano riguar- 
do all' Alsazia-Lorena. 

FRANCIA 
Pol richiamo dol duon d' Aumale. 
Telegralano da Parigi 23 al Corriere della 








i i 
Una delegazione dell'Istituto di Franeia com-.| 
ta di Jules Simon, di Pasteur , di Doueet, di | 
larmier, di Goroier @ d'altri, s'è recata dal 
signor Fioquet, presidente del Consiglio del 
mistri a chiedergli che si richlami io Franci 
per restituire all' Istituto uno del 
Dissero che questo at» | 

lere politico. Il Fioquet ri. | 
la domanda col rispetto 











ill 













Mentr' era di passaggio per Londra ss | 
compagnia di sallimbanchi, di cui facevano parte | 
degl'iadiaoi pelli-rosse, una bellissima sigaorina | 
bionda di 16 anni s'iunumorò di un indiano | 

reio, ma abilissimo cavaliere, e da coslui si | 
(ece rapire. La famiglia, desolata per l'aecaputo | 
incaricò la polizia di rintracciare la ragazza. | 
leri l’altro sera un commissario la ritrovava | 
alla di fiera Neuiliy colla compagnia di saltim» | 
bauchi, La ragazza voleva assolutameate restare ; 
dal canto suo l'iadiano la difendeva disperata - 
meute. Alla fine, gli agenti di polizia riuscirono a 
strapparela bionda alle mani dell' indiana. 



















fra studenti. 
la Gassetta Pie- 


ta da 
dieci studenti francesi, i quali mandano ua car- 
tello di sfida agli studeati tedeschi della corpo. 

10 Borussia, che iusultarono alcuni 
ggiatori francesi alla Stazione di Friburgo. | 
Lo scontro dovrebbe aver luogo in Svissera. | 


Notizie cittadine | 





















nelle elezioni am 

La lista che ave 
1 Associazione costituzionale, colla Fene-| 
zia e col Tempo, fu vittoriosa dal primo al- 
l’ultimo nome, come desideravamo, la-| 
do gli avversarii ad una distanza gran- 
ima, che doveva togliere loro ogni 
lusinga di vittoria. Ciò prova una volta 
di più che quando gli elettori vanno a 
votare, i clericali non vincono. 

Quanto alle Associazioni progressista 
e liberale permanente, le quali, dopo ave 
rifiutato l'accordo, invitarono gli elettori 
del loro colore a votare pei consigli 
comunali, ma non pei consiglieri ine 
ciali, osserviamo semplicomente, che ab 


























è colla stessa larghezza | 
ich che l° Adriatico 
a unico fra i quattro, e Diena 





consigli: 
che meno avrebbe voluto, non ci sono nem- 


meno duecento voti di differenza, 
sono gran cosa su duemila voti. 
Ringraziamo sempre dell’ appoggi 
ma ci sembra che il fatto dell’ appoggio 
mancato nella lista dei consiglieri provio- 
i, pur vittoriosa, provò che anche 
enza quell’ appoggio la vittori: 
stata dalla stessa parte e per la stessa li: 
Quanto alle pretensioni delle due As- 
sociazioni, osserviamo, che risultato 
prova come, pur desiderando sempre gli 
ia imprudente darsi l’aria di. 
dominatori e d'imporre condizioni pel 
resente e pel futuro, quando non si 




















| Museo di Torseli 





no a propria disposizione forze che 
autorizzino sì retensioni. 

Non siamo soliti a cantar vittoria. Pre- 
feriamo vincere, e crediamo pur sem- 
pre che, per vincere, la prima precauzione 
da prendere sia quella d' aver ragione. La 
vittoria della lista la attribuiamo anzitutto 
alla ragionevolezza della lista. È così ch'es- 
sa ha trascinato tutti, ed è ben per lavve- 
nire ricordarsi che le liste ragionevoli 
conquistano il corpo elettorale. 

L' Adriatico pretende che ei siamo 








tagliati la coda sino alla radice per vin- |‘ 


cere, e gli risponderemo, ricordandogli il 
principio del nostro articolo di venerdì, 
cioè nel momento più decisivo della batta- 


« Noi non abbiamo seguito la cor- 
« rente, anzi cercammo di eontri la, © 
« dichiarammo non esser vero che il pe- 
« ricolo venga esclusivamente dai cler' cali. 
« Vediamo altri pericoli e crediamo che 
« contro tutti ci debban difendere la 1 
« e l’attività nazionale, nè Voglia "She 
« ficare sulla sabbia delle dimostrazioni 
« perpetue che ifritano senza nulla risol- 
« vere, e che non prendono di mira solc 
«i clericali, ma anche i moderati. Entru 
« questi limiti abbiamo favorito, per le 
« condizioni locali, l’ accordo delle varie 
« frazioni liberali. » 

Se ci siamo tagliata la coda a que- 
sto modo, vuol dire che ‘chi scrive così 


* non è codino, e pigliamo io parola l' 4- 








i al-monumento a Fra Paolo 





eredendo di poter presentare la domanda, | 





utioat 19 seguito alle quali fa condotto all'O- 


Giunta sul luogo, dopo gli sforzi suaccea- 


| nati, anche la grande pompa a vapore, l iucen- 


dio, che aveva ispirato serii timori di bea mag- 
gior diffusione, fu domato e viuto verso le ore 8; 
ina i danvi, benchè non ancora li, sareb. 








accerta! 
era favorevole alla concessione dell’ area. | bero sensibili, e si fanvo gia delle cifre relati- 





} mo di troppo difficile contentatura, se non 


fossimo completamente contenti. 

=, Del resto, sappiamo che gli estremi 
ci wbrrebbero sragionanti come loro, ma è 
per questo appunto che, aspettandoci di 


| averlì perpetuamente avversarii , ci te- 


miamo a conservare la calma, 10 a. man- 
tenere la stessa linea di condotta contro 
i loro opposti tentativi. 


Ed ora ecco | risultati complessivi della 
votazione di ieri, i quali non potranuo certo 
bire nessuo notevole mutamento dalle solite 
‘ziali piceole contestazioni che per avventura 
Vi fossero nella seduta di questa ser: 


Inscritti 6374 — Votanti 2693. 
Consiglieri Provinelali. 









4. Mivich comm. Angelo voti N. 1902 
2. Deodati comm. Edoardo » » 178% 
3. Diens comm. Marco » » 1736 
4. Fambri comm. Paulo » » 4682 


Poscia ebbero maggior numero di voli: 


6. Zaaon prof. Gio. Ant. » » 83% 
7. Donà Dalle Rose co. Ant. » » 764 
8. Ceresa cav. Pacifico . è» 713 


Consiglieri comunali. 


4. Cipollàto comm. Massim. voti N. 2876 
Ceuta: cut . Dom. » » 2365 


. 
8. Goset 





10. Caluecì cuv. Eugenio 
14. De Bediu cav. Pietro 
42. Pradeletto prof. Autonio » 
43. Levi dott. Angelo . 


Poscia ebbero maggior numero di voti: 


414 Clementini avv. cav. Paolo voti N. 90? 
15. Guotaldia Aut.» » 861 








46. Michiel co. comm. Luigi + » 851 
47. Boldà co. Roberto » + 850 
48. Gaspari cav. Girolamo —» » 826 
49. Piamopte ing. cav. Gius. » » 765 
20. Cattaneo prof. Raffaele » » 758 
21, Valsecchi Giuvaoni » » 748 
22. Tessier cav. Audrea » 72 


Eisposta Reale. — La Socielà dei Va 
terani ha ricevuto dalia Casa del Re una rispo 








Uattagliui, porta nel froutispizio 
il segueule Utolo stampato a forma di epigrafi 

Alla cara memoria del nostro ottimo con 
giunto Nicolò eav. Battaglini, R. ispettore degli 
seavi e monumenti, fondatore e direttore del 
console del Chilì, in segno 
d'affetto è ri sa, nell'anniversario dalia 
sua morte, i Parenti dedicano. 

Seguono biografie, necrologie, epigrali ed 
altre pubblicazioni fstte da giornali, da cittadiui 
eda Autorità governative e municipali in occa» 
sione della mancanza a' vivi del car. Battaglipi. 
Appresso, con apliporta, avvi uva raccolta di 
agaloghe pubblicazioni sutto il litolv di Corona 














gli amici 

Docesso, — Nella gr 
moriva iersera il Gioranui cav. Paverazio 
medico stimato, cittadioo egregio per rare virlà 
di cuore, e caldo patriota. 

Il dott. Giovanni Pancrazio fu nel (848 49 
membro di quell’ Assemblea che votò 
resistenza a ogoi costo,e poscia patì l' 














* Per tutti questi titoli il dott. Pacrazio fu 
tra gli uomini più popolari della città nostra, 
dove souo tanto noti dei bei tratti dell’ animo 
suo generoso, disiateressato e sensibile wd ogai 
sventura. 

È pura giustizia ricordario. 





segna 
iuceadì lla Cereria Reali a Sant' An- 
drea. Immediatamente delle squadre di pompieri 











di parecchi distaceamenti (prirue quelle del dist. 
N. 5, ai Frari 'app.* centrale) 10 con 
partiva anche la pom- 


relte subire un ritar= 


gra che ha reso necessario che la barca "colla 
pompa, toccando il fondo dei canali, venisse in 
qualche punto trascinata colle funi. 

Iatanto, Il personale della Cereria col materia- 
le proprio, personale che era sul lavoro dalle ore 
4 autim., assistito da pompieri con a ma- 
no, da personale della Manifattura Di Tabacchi 
colla pompa di quello Stabilimento , dalle guar- 
lie di finanza e da altri cittadini volonterosi 
dette mano a spegnere il fuoco, che era minao- 
Giosissimo. 

A quanto pare la causa sarebbe questa. Nel. 
la sala di riscaldamento o di asciugamento i luo- 
ehi erano accesi. Vuolsi che una candela sia ca- 
duta sulla bragia dal disco che vi stava sopra, 
è che la fiamma prodotta da essa abbia acceso 
tutte le candele del disco l'una dopo l'altra se- 
gueadone il muvimento rotatorio. la breve le 
fiamme investirono molta cera lavorata e-delle 
materie colle quali si lavora la cera, materie 














al 

Un vecchio uperaio, avvertito il fumo, apri 
la porta di ferro della sala, e allora, per la cor 
reute costituitasi, le fiamme uscirono di la con 
tale ii che il povero veochio ne fu inve. 


Silio "la vos malo odo da riportre dll grvi posito progetto, 


| sione; tne 





tutte di pronta accensione e di grande alimento | sione. 
fuoco. 





lio della co-| "®*Menle importaati. Oltre il fabbricato, che si 


Fitiene perduto ia parte, andavano distrulte o 
guaste laluce macchine, molte cere lavorate @ 
buona quantità di materie pronte per la lavora- 
Bullettino della Questura dice che il 
locale era assicurato presso la Società generale 
di Assicurazioni. Î 

Furono sul Pag il cav. De “met Bon 
sore anziano, il R. prefetto, il genera ia, 
marchese Spinola maggiore dei RR. carabinieri, | 
il R. Questore cav. Lupi, l'ispettore di P. S. 
cav. Terzi, il cav. Bolla coi sotto ispettori Ro- 
manello e Pivetta del Corpo delle guardie muoi- 
cipali, carabioieri, guardie muuicipali, guardie | 
di P. $., ecc. 

Noa lievi daoni ebbero anche i vicini abitati, | 
i quali furono fatti sioggiare per eccessiva pre- 
cauzione da eccessivamente allarmate © 
che taato spesso in consimili frangenti sssumono 
quegli incarichi che non hanno. Sentiamo, infatti, 
che menire le persoue ohe avevano veste di ordiua: 
re provvedimenti facevano ogai sforsu per calmare 
l'orgasmo e i consegueni dalle case vicine 
ai geltavano le mobigli la colla sicu. 
ressa di perderie fraota: rece che, alla | 
peggio, inceodiate; senza pensare che vi era 
sempre la speraoza che l'incendio non giun- 
gesse, come non giuose ia realtà, a quella di- 
stanza ! 

Il lavoro dei jpieri fu bene diretto dal 
le ci " Teordo, dacchè il comandante, ioge- 
guere Bassi, è malato. E l'epera del cav. Teardo 
fu bene assecondata dai civici pompieri tulti, i 
quali si fecero, al solito, molto onore. 

Forimento. — leri di uotte nella trat. 
toria ia Calle del Dose a S. Gioraoni in Bra- 
gora, anag. N. 3734, certo Rodolfo P., d' anaì 
29, falegoame a S. Samuele, riportava una ferita 
la rissa. Il ferito fu trasportato all' ospedale ed 
il feritore o i feritori — sarebbero due, secondo 
Il Bullettioo delle Questura, i sospetti autori di 
questo ferimento — son già io arresto. 

Arresti. — Oggi venue arrestato un io. 
dividuo, per ferita di coltello al ventre, giudicata 
preribil ia 15 giorni, iaferta a cerlo M. Ce- 
leste, col quale per quistioni d'interesse, il feri 
























tore era venuto a vie di fatto. Il ferito fu ac- 
compagnato all'Ospitale civile. — (B. della Q.) 

Musica in Piazza. — Programma de 
peszi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 


dino la sera di luoedì 25 giogno, dalle ore 8 
alle 10: 

4. Marenco. Marcia nel ballo Armida. — ®. 
Raoleri. Marurka Emilie. — 3. Megerbeer. Sia 
fonia nell'opera Fra Diavolo. — 4. Halevy. Fi- 
nale 3° cell'opera L' Ebrea. — 3. Verdi. Atto 
2°, parte 1.*, nell'opera /{ Trovatore. — 6. 
Aly. Galop JI Lepre. 


Cesare Bominiceti. 






di euore, Cesare Dominiceti 
00a ancora compiuti, maestro di alta composi- 
sione musicale nel Couservatorio di Milano, 

fl maestro Domiiceti nella sua gioventù stu- 
diò musica profoudamegte, ma en amateur; @ 
all’età di circa 50 anni, quando l'idea di re- 
earsi ia America alla ricerca dell'oro faceva pal- 
pitar tanta geate, partì per la Bolivia dove rimase 
circa 20 a 


ioni. 

Ritornato pel 1872 con uoa buona foriuna 
questa sparì presto io seguito a false specula. 
sioni aveoti talora l'arte base; per cul, 
poco dopo, per procurarsi da vivere si diede a 
quell’ arte che esercitava sempre ia lui un fa 
scino e dalla quale ebbe, frammezzo a delle a 
marezze, anche delle vive e nobili 0 meritate 
compiacenze. 

Diffaiti, con alternate vicende di bene e di 
male, il Dominiceti, oltre a tanta musica varia, 
ha dato alle scene parecchie opere serie @ gio: 
cose, come: Maschera, Morowico, ram, Il lago 
delle Fate ed altre. 

Morto il Ponchielli, e per "alto suo valore 
nella composizione, e peri caldi ulfici di nobili 
amici che conseerano a fondo, solo l'alto 
#00 talento, anche il suo bel cuore, il Do- 
mioiceti fu chiamato a sosteuere la cattedra di 
composizione al Conservatorio di Milano, e la 
tenne con molto onore e bel successo. 

È una vera perdita fa l'arto nel 
Dominiceti, il quale era molto amato e non solo 
come artista vero, anche come uomo di 
cuor nobile e generosissimo, € a questo riguardo 
ansi | giornali milanesi narrano dei faiti tali 
che lumeggiauo simpaticamente la sua figura. 


Gorriere dei mattino 
Senaro peL Rsono. — Seduta del 23. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarrini.) 

Si riprende di 

































la discussione dello stato 
prima previsione dei lavori pubblici. 

Brioschi, relatore, dopo i discorsi pronun- 
ciati, srà breve e parlerà piuttosto come sena- 
tore, come relatore. 

Dopo l'esperimentotriennale dell'ordinamento 
attuale delle ferrovie, crede opportuna la forma di 
l'Ispettorato delle ferrovie; col Go. 
he sia dello stesso i 
la grande industri giova delle 
jadi proporzioni del movimento scientifico. 
Ègli crede, escludendo qui questione di 
persona, che capo dell’ Ispettorato dovrebb' 
una persona lecaica competente. Riconosce che 
le Conveazioni in vista dell’ardua natura nella 
materia possono presentare qualche lato di con- 
futazione, ma rileva la dichierazione del mini- 


















































































































stro che finora non sorse aleuna controversia 
seria. Fornisce alcuni schiarimeoti circa i pro» 
dolli iniziati e preventivati. 

Sarasco enumera i risuliati degli utili con- 
seguiti dallo Stato, che incassa regolarmente le 
somme dovute, rimanendo assolutamente esclusa 
l'eventualità che si aggiomerioo passività, come 
accadeva precedentemente. Si occupa degli au- 
meuti patrimoniali, e prevede che negli anni 
uvveoire sorgeranno grandi bisogui, ai quali con- 
verrà pensare in tempo, 

Si approvano alcuni capitoli. 

Finali, sopra il capitolo Ferrovie, rileva che 








Brioschi, relatore, osserva che la questione 
delle costruzioni è assolutameote separata dalla 


Pinali replica te. 
‘he non sono tutti coneordi 
ditelo cla la femazione attuale richieda 





) giudizio che li 
pipe pae SS 
pregiudicare la definitiva soluzione, circa Vor 









' Ispettorato. Certo egli pone ogni 
rettare la sistemazione defiuitiva delle 
riuscirà, avrà 
reso non jadiferente servizio al paese. 

Si approvano senza discussione i successivi 
capitoli. 


Procedesi all' esame dello stato di prima pre- 
visione della marina, che si approva senza. di- 
seussione. 











il 
Seduta del 24. | 
Presideoza Tabarrini. 


Magliani presenta lo stato di previsione | 
della va 1888.89 del Ministero della pubblica 
istruzione, e chiede l'urgenza, ch'è approvata. 





i rimanda a martedì lo svolgi: 
interpellanza Indelli inscritta all'ordine d 
giorno d'oggi, per non intralciare la discussio 

ne dei bilavci. 
Si riprende la discussione del bilancio del- 
istruzione. | 

Nasi lamenta la molteplicità e la varietà | 
dei tipi nei nostri ordinamenti scolastici, relsti 

Vorrebbe una radicale ri- 
libertà d’ insegoamento. 
ssicurazioni a Conti relativa- 
mente alla questione del completamento dell I- 
stituto tecnico di Lodi. Conviene io parte nelle 
idee svolte da Nasi, ma non crede che il pre- 
sente momeato sia upportuno a svolgerli. 

Si approvano i cap. 41 e 42. 

Diligenti, Indelli © Correale, fauno varie 
oeservazioni, alle quali Arcoleo, relatore e Bo- 
selli vi rispondono. 

Si approvano i 


Boselli risponde che esaminerà altentamen» 
azioni e che procurerà di sodi 





raccomandazioni 
Baccarini, Lacava, Lovito e Fran- 
lì Boselli prowette di tenere 
i capitoli 48, 46, 47 48 e 49 











. | dito, 






















casa di custodia che abbiamo in iuj 
di Reggio Emilia, ritornando dal pai’ fl 
cise un guardiano, fer tre guardie n 0. te 
puti. Risultò non avere egli rancore euit da 
dito e si mostrò dopo ealmo @ ignacc' Sn 
eaduto. Sembra che abbia agito iu un, 
di aberrazione. Dall'iuchiesta fatta riot 
la direzione della Casa di custodia nell ch 
menoma responsabilità. Continua l'omp tt i 
dei sanitari, che non haQuO espresso uu te 
gio defiuit sui 
$i discute il progetto relativo all 
delia casa Melsi io Milauo, per l'adaltagei 
essa a servizio di Istituti d' istruzione ld 
la tele eltà oe di Ga Mopti, 
osservazioni di Colombo e del 
della Commissione Trompso, che cotte t% 
vantaggi dell'acquisto di detto palazzo q 0°! 
vato. tie 
Sì appi il progetto per autorizza 
Comune di Randazzo ad escedere il limite g° 
l'imposta foodiaria. | 
Si approra senza discussione il prog, 
prelevamento di fondi pl pagamento testa È 
prezzo pel lavori dei Musal geologico cd apr 
di Roma. n 
Si discute il progelto relativo gila pr 
del corso legale dei biglietti di Banco, "W 
Piebano domanda che il Governo co 
col concetto espresso dalla Commissione ee 
proroga debba servire anche per evitare ug 
strizione di sconti, parendogli pericolosa et {° 
gittima una ingerenza del Governo e lu 
do. Propone poi che la proroga si oa 
30 dicembre 1889, come è proposto dal 
gello ministeriale. » 
u-efzzare raccomanda al Governo di 
coni restrizioni eccezionali @ del jscusso 
sioni ia cui si trovano. eleune regioni È [I° Si Presi 
specialmente la Provincia di Bari, pera Lesii 
nni che risentiamo per altre cause, nopgj ) 
00 aggiungersi quelli provenieati dil; 
restrizione degli scooti. Raccomanda quid i 
ministro di dare istruzioni agli Istituti dai 
ngano conto di tali condiziogi 
lerena si associ preopinanti. 
Salaris riebiama l'atteazione del Gore 
sulle gravissime condizioni csonomiche ja 
versa la Sardegoa ed invoca pronti. prom 
meati, per ripararre agl' incalcolabili dangi 
venieoti dalla erisi agraria @ dal fallimeoli & 
due importanti Istituti di credito sardi. Costa 
nella giustizia del Governo e del Parlumena 





aise che sono 
ti del 


l'a, 








Let apticipati e d 
confermato di 

fpilancio. È diffi 
gola Francia. 

O essioni, € si è 











che il Governo 
ad istituire ciascuna un po- 
sto nel Collegio d'Assisi per gli orfani dei mae- 
atri elementari. 

Boselli dice che terrà conto della racco- 
mandazion 

Piauti chiede sia sollecitamente compilato 
il regolamento per gli edueandati di Napoli. 

Boselli diee che sarà pubblicato pel nuovo 
anno seolastico. 

Sì approvano i capitoli fino al 57. 

Levi Ulderico prega il ministro di prorve- 
dere al riordiuameato ed al perfezionameuto 
degl’ istituti sordo-muti. 

Boselli dichiara che presenterà presto spe. 
ciali provvedimeoti. 

Si approvano i capitoli fino all'84. 

Lusi fa altra raccomandazione. 

Boselli dice che terrà conto della racco- 
mandazione. 

Sì approvano i capitoli fino all'ultimo e 
- spesa complessiva del bilancio io 41,7417,418:18 

re. 

Votasi a scrutinio segreto il bilancio testò 
approvato. 

Si lasciano le urne aperte. 
di ocala la discussione del bilancio del. 
tra 




















Si approvano i primi 46 capitoli. 

Bonfadwmi parla sul 47: « Tasse © regi- 

atro. » Lamenta l'eccessivo zelo di certl agenti 

della tassa. 

Magliani terrà conto delle osservazioni del 
e. 


i capitoli fino al 24. 

Dopo un discorso di Ellena sulla tariffa 
doganale e sui dazii industriali, al quale ri- 
sponde Zeppa, perchè avera fatto parte della 
Commissione d'inchiesta suì dazii, Pili Astol- 
fone propone a nome di Colomdo è Zannolini 
il seguente ordine del giorno: 

* La Camera prende atto delle dichiara. 
zioni del Governo e confida che si presenterà 
delle opportune proposte per abolire il dazio 
d'uscita sugli zolti e sulle sete. » 

Magliani alle dichiari i di ieri non ha 
nulla da aggiuogere e non può accettare l'or- 
dioe del ‘Do. 

Istolfone lo ritira. 

$i approva il capitolo 25. 

Sorrentino deplora gli abusi degli 
daziarii; Magliani risponde che gp 
come sempre ha provveduto, 

Dopo osservazioni di Bonfadi 
34: Tasse varie e proventi dei ser 
che iscuotono dagli agenti di 
quali rispondono il ministro e il relatore 
provano tutti i capitoli del bilaocio e lo stan- 
Ziamento complessivo delle entrate nella somma 
























lì | di lire 1,909,088,391.28 e tutti gli articoli del 


to. 
Il Presidente dichiara che il bilancio d' en- 
trata testà Ge vg) a scrutinio segreto lo pro- 


clamerà lu 
Proclama quindi i risultati della votazione 
istruzione. 


del bilezoio 

‘avorevoli 184, coutrarii 20; è approvato. 

Su proposta dei ministri d’agricoltura ed 
istruzione  ebblice, Si stabilisce di discutere 
lunedì mattina la prims legge sulla inseque- 
strabilità degli sti ed " 
> i lipendis i seguenti progetti 


1. Proroga del corso legale; 2* 
della casa Melzi in Milano; pari 
pei Musei geologico © agrario 

annuaziano due ioni 
pellense, una di Bobbio al mitatce ge istru- 
sione pubblica, ed una di Sorrentino al ministro 


dell'interoo. 
iapi risponde a Sorrentino che gli 

asse 1a leggo comunale le perire: 
e. lunedì ia principio della | 
all’ interrogazione di Levi, unziata, | 
sul fatto del Manicomio di Reggio Emilia. 

Domani al tooco ai terrà Comitato 

per discutere il bilancio interno della. Camera. 








acquisto 













Seduta antimeridiana del 23. { 
Levi Ulderico svolge una sua int 20645, | 
al Mioistero dell'iaterno sal fatto avvenuto nella 
casa di custodia di Reggio Emilia, e sulle mi, 
sure che iolende di prendere, non trattandosi di 
un carcere comune, ma di un carcere per de. 
lipqueati in sospetto d'alienazione meala| 
Crispi ritiene che il fatto accennato da Leri 
gia li ” 
del sienso 


esclusivamente all'autore 
ateo. ao dal dts vp o 





zione Luzzatti, 





Zeppa risponde a Plebano che non ha ja 
portanza la riduzione dei termiui proposta dali 
Commissione, e che il Governo ha il. difita: 
il dovere, preoccupandosi delle condizioni p 
nerali del paese, di obbligare gl' Istituti 
trare gradatamente nella circolazione dell 
senza restringere soverchiamente gli sconti, 

Plebano insiste nelle sue cousiderazioni. 

Morelli, relatore, risponde al varii ori; 
ed assicura Lazzaro, Serena e Sal 
Commissione non manca di mare 
zione sulle condizioni eccezionali delle 
da essi accennate, e che ottenne dai miaistri « 
più Lenevoli assicarazioni. 

Magliani riconosce le gravi condizioni e, 
nomiche di alcuoe Proviucie e l' iofueuza be 
fica che possono esercitare gli Istituti di crei 

l 
poudere 1 
Geverno non ebbe dilficolti yi 
gione dei termini della promo 
ga al 30 giugno 1889, proposta dalla Coma» 
ione, perchè la questione mon ha seria impe 
sa. Però dichiara che il Governo, avesù 
gli Istituti, non potrebbe ee. 
iti della legge. Quanto ad 
lueoza morale, non wancheri d 


lamicizia tra le 


Su diecimila 
to. 
A messogiorno 
ora costituiti | 


Telegrafano da 
Nelle elezioni 
grande 


Grimaldi risponde a Lazzaro che il Gow. 
no pon ha mancato di occuparsi delle condizioni 
dell'agricoltura, ed ha gia fatto approvare ii 
Parlamento alcuni provvedimeuti. Altri sono gi 
ionanzì alla Camera © spera di vederli prosis 
mente approvati. Il Governo non mancò nea: 
meno di esercitare la sua influenza, # 
Istituti di eredito fossero limiti del possible 

di crediti alle Provincie che più ne ne 
vaoo bisogao, tr , e questi buoi 


Con questo crede di aver risposto anche a $e 
rena. Riconosce pure la gravilà delle conditi: 
della Sardegua, cui il Governo pensa con hew 
vola sollecitudine, e dice che farà tutto il po 
ile, af qualche grande Jstituto d'emis 
ca una sede in Sardegua per esier 
più diretiameni etici del credito 

Indelli ricorda aver preseutato a. proposito 
delle eccezionali condizioni economiche io Bir, 
ua' interpellanza e dichiara che ioteude di lr 
le sue riserve, circa Je cause che le hanno pro" 
Vocale. 

Si dichiara chiusa la discussione generale 

‘anca mola che nella presente legge v'è uu 
nuova coneessione che si fa alle Bavche, € domtt: 
da se il Governo intenda di consentire alla cout 
nuazione della circolazione cxtra legale, sent 
nemmeno applicare le disposizioni legislative 
proposito vigenti. 

Magliani nov ba mai inteso di consider 
come un fatto normale l' eccedenza della cine» 
lazioue, ch'egli anzi tende a ridurre pei limi 

. Conclude dicendo che il Governo dere 
Fispettare la legge, ma deve anche tener cose 
dei diritti delle banche. 

Laporta, della Commissione, dè 

di restriogere al 30 giugno la prorop 

del corso legale. 





La stampa vl 
la negativa 


Il Comitato pl 
Ialiani 


Dispacci 
Berlino 23. 

























Sì approva l'art. unico della legge. 
Domani si voterà a scrutinio segreto. 


Disco 









Nella discussione del bilancio dell'entral 
il deputato Ellena, segretario per le fivause, e 
dela 


ma al 
sulla 


fece suo il progelto della 0" 
missione, e lo presentò alla Camere tale qui 
Può dirsi che la Commissione dei 18, reb!* 

© di cui faceva parte Brancs, 1199 
© in misura ragguardevole. Poi " 
ione, e puovi aumenti ot 
accolti. I soli che parlarono coniro i delli 
furono Comia e Favale per la carta; ee‘), 
ratore, per le pelli; e il deputato Brave 
Poniiceresa i dazii protettivi delle i 


L'ratore combatto le teorie di Bru ! 


impli 
politica di 









LL 


. Dice che nou tag la tariffa, provocò nessuna dimostrazione nei dintorai del | soeiazioni, ebbe luogo la solenne commemora- danni. L'ulivo al 
i aumenti. palazzo, zione in onore dei prodi caduti nella. gioriosa 
Parigi 23. i che Goblet conse. | battaglia. Alle ore una procedettesi alla 
guerebbe oggi del Gi zione dei premii. 


benissimo e prometi 
buon raecolto. I bachi sono pinto SPETTACOLI. 
sutra: | bosco; hanna sofferto per il caldo eccessivo di —ruvro yauman. 
l'im” asa e de sitio tt“ TSE por vizze - © Resia È 
- o va ras: 
Fostri dispacci gartics | colla, (come si sperate; me la qualità però è > Sereni = Ore Be oc sr - 
Roma 24, ore 8 5 p. — re PUO 
il 29 si pubblicherà una nuo- Dott. CLOTALDO PIUCCO I 
| wa Eneiclica. Il Papa invitò il principe Direitore e gerente responsabile 
lio dei uinistri de. | Borghese ad assumere la presidenza del-.; 
l'Unione Romana. Questi riagraziò, ri- 
servandosi forse di accettarl i 
Saracco intervenne nella Commissio- 
ne pei provvedimenti stradali ed ammise 
che modifichi l'art. 2 onde stabilire 
subito il reintegro di 22 mili 
gono stornati, coll’ art. 4. DI 


. le 
Î d : 
F'.edimenti di rappresaglia esagerando i mal 0ky in nome dell’ Imperatore per | sieo 2-4 aphelion boa ppt ti; Prissarene mella, fpeguiapo 


do che il Governo si è ispi: | og! ” se - nei 
‘00 riconoscendo ci 01 è inspi. | le condoglianze nell’ occasione della morte del-| Gli allievi gegneri di Torino dopo- 


soltanto al bene inteso interesse del puese. | ‘0, " 

— Ce lio dei ministri ba| 9F0 oggi una corona nel Pantheon. Ì 
Ls Camera im Comitato segrete. | preso parecchie decisioni che impegoano la re. | L'esito delle elezioni indusse i Car- | 
Telegrafano da Roma 24 alla Gazzetta del- | sponsabilità dei Mudir, rendendo loro l'autorità | dinali meno intransigenti a riprendere a- | 


essaria per ristabilire l'ordine nelle Provio- ! nimo e rimettere una memoria al Papa ' 
cio, e per estirpare il brigantaggi Eisinso:concilialive. 4 


lette comiaciano a fa- 
tutte le parti. Si segoalano ia al- Roma 25, ore 3.30 p. 
ene area genniia: di, serali pa (Camera dei deputati) — Si vota a re ceo, gua 
d Î inio segreto il bilancio dell’ eutrata @ cio e del relativo ringraziamento nelli 
progetti approvati stamane. la 
Le urne restano aper | 
Dopo si discuterano i provvedimenti 
finanziari. 


Trattato di commercio, 
Parigi 23. — Il Consiglio generale di fa. 
‘bona ed udì il resoconto 
Jologna, ed espresse 
‘ l'accoglienza fatta ai | 

fi aoticipa 

confermato 
io, È diff 


Anno IL 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
In 4 pagine con copertina 
Sommario del N, 26 - 24 giugno 

Poesie inedite 0 poco note di G. Za- 
nella — Un'ipotesi di G. lager si 
cito, A. Zaniol — 
demo — Carme Alcaico, E. P.— La 
festa del Re, F. Saccardo — Traduzione 
letterale del « Magnificat 


| Cos 
circostanze attuali non per- | 
szare il ritoruo del Duca d'Au 


La co, Laura da Porte 
Reali ringrazia sentitame 





prdo. Ma n 
‘iusiont do ingiustamente le no. | 


Alla Delegazione 
‘stiuzioni doganali , togliendo vigore 


lettera di Bismarck che ringrazia 


ne in alcuni locali della Cere- 
ria Reali. 668 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Tutti coloro che commetteranno gli annunci 
mortuari allo Stabilimento tipo; Li 
‘ed a quello premiato dei 


tore della Scintilla — L'Fi 
lato — Cronaca — Bibliografia — Varietà. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per l' Itatta Per l'estero 


Un anno. .L.6 Unanno. .L8 
Un semestre. + .3. Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. BO 04 


Ù 
ori si è riunita la Camera in Comitato 
reo per deliberare sul bilaneio interno. 
frano presenti up centinaio di deputati. 
riuoione assisteva l' on. Crispi, 

L'oo. Setaeei propose di trasportare in una 
sione migliore la tribuna dei giornalisti spe- 
siente avuto riguardo all’ acustica. 

fi presidente osservò che la innova: 

jibile nelle condizioni attuati dell’ » 

Si è discusso poi circa la costruzione del 

lazzo del Parlamento. 
scarioi sostenne ch' esso doveva sorgere 

si vecchia Roma ® che sarebbe miglior cosa 
snere Montecitorio e fare una nuova aula 
si potrebbe costruire in due anni. 


sigg. 








Aix les bains 25. — L'Imperatore continua | 
benissimo. 

Berlino 24. — Il Principe reggeote di Ba- 
viera è arrivato alle ore 44. 50; la ricevuto dai 
Eriaiso Earico, che lo secompagoò al castello 

cal 


Kirchmayr e Scozzi, 
acc inserziono nei gior- | 
nali L' S| 
Pi 
GIOVANI DOTT. PA ZIO. 
La sera del 24 corrente, dopo luoga malat- | 
Ù tia, ad | 81 anno moriva il cav. Giovanni dottor | 
di quello che se À È 
gere Pf Figlio di ua medico di oltimo cuore, di vita 
chi sostiene che vi sono ora maggiori pro- | \ntemerata e stimatissimo, egli ba seguito le 
babilità di venire ad un prossimo accordo. | orme paterne nella È nell'amore al. | 
Fece buonissima impressione la no- Verte che prolonsari. Doliio di mollo | ingegno Si 
ti, È, 3 i. ratico , men! «I 
li epgliiammo s della lata Li | Doo ceesò tisi dello etodio e del far tesoro della 


Si dice che questa sera si distribui cootiova eaperienza. kane dalla vantata dea: 
ranno le relazioni” di Genala. | iaete è liti I ieepi Peli ta stbpl 


] ; lustri cerretani di tutti i tempi, egli fu 

È sempre incerto se si discuterà la | ce, sobieito; mostrò di dubitare più cho di 

legge c li vinciale. I più ere-|pere; di tentare più che di possedere o di do- ' essere ite 

de dii). o. eg dela Esinare la scleoze. Pu patriota ardente e costante; | to delle sentenze 28 aprile 1873 del. Pretore di 
ome no nascose sa i 200 sentimenti, po | Pieve di Cadore 79 del ‘Tribunale 

=. appena sl jr al carci esercitando me 

Un progetto. dielna lontaco dalla patria, a profitto” dell suol Venezia, 25 giugno 1888. 
toria dei progetti narrlamo: eompagoi di esilio. Alla numerosa clientela de- Cattsoani Micnete, 


| 2 e 


ACQUA » BOTO 


è 11 solo Dentifrieto nop:orato 


ACCADE: 


La sua superiorità 
‘ite affermata 


L' Imperatore Guglielmo ha intenzione dì 
arrivare qui verso sera e di restarri fino a ier- 

cordì. "i 
Berlino 24. — L' Imperatore e l' Imperatrice 
lasciarono Potsdam, verso le @ pom. a bordo del 
Giunsero a Chariotenburg alle 
ia vettura coperta a 4 cavalli. 
aiutanti di campo, le dame di 

LI scorta: 


Roma 25, ore 3,30 p. | 


pro pal 
TO lie, costerebbe di 
n pel momento è di 
sinodo al Governo lo studi 
fi costruiro il nuovo palaz: 
Sì approrò quindi il seguente ordine del 


milioni. La. miglior 
giustare l'aula attuale 
sulla conveniea- 


‘0, Comera delibera la sollecita costuzio- 
d'uo' sula provvisoria a Montecitorio dando 
Pi odalo di fucia alla Presidenza perchè si pro» 
eda all'aseeusione. » 


Lettera di Federico III. 


Tolegrafano da Roma 24 alla Perseveransa : 
È arrivata al Re Umberto una lettera di 


Il princi; 
al Re Umberto l'assui 
tore Guglielmo, partì direttamente per 
Roma, e vi arriverà lovedì alle ore 3 pom. Lo 
accompagoa il maggiore Brinkmano. La stessa 
pure a Roma il principe Lick- 
loga missione presso il 





i Vittorio Brocco ha compiuti gli | dicò tutte le sue forse fino all' estremo , trascl. | »-—= 
. Capo puesretore Toderieo Ill basciatore di Turchia | studil per la esecuzione di un caoale marittimo | nandosi mallermo per le rie, e quando non potè 
le a il matrimonio del figlio Ea- sera un pranso ia onore di Caraot. |che dividerebbe in due l' Italia, più reggersi, consigliando dal lette delle sue lun- | Da vendere 
ela 4 dll rianova l' assicurazione dei vincoli Versailles ebbe luogo l' anouo banchet- lsiasi Motta di passare da una costa | ghe sofferenze. | 
ter. Met iene due nasioni e le due dinastie, | ‘© per l'anniversario di Hoche, Darelle ed altri evitando il luoghissimo viaggio | —Così egli si spense, avendo sempre lavorato | Kn Moale, terreni con cssa ai mapp. Nd 286, 
ioni É pronunziarono discorsi. le fatto il bene; rimpisogendo soltanto che gli | 4529, 1030, 1533, 1738 e 4741, di pertiche cene 





Parigi 24. — Meoabrea ricevette stamane 
la risposta del ministro francese, relativa al trat- 
tato di commereio. Offre più larga base alle 
trattative, che le precedenti proposte. Si chiede 
che il Governo italiano preseati le sue osserva» 
zioni articolo per articolo. 

Budapest 23. — La Commissione della De- 
legazione austriaca approtò il bilaneio straor= 


nale partirebbe dalle vicinanze 
di Castro sul Tirreoo, per sboccare a Fano nel- | 
l'Adriatico; avrebbe la lunghezza di 282 chilo- | renti, agli amici, dolore non miligato da 
metri, la larghesza media di 100 metri, e la | dare l'età grave di lui; esempio efficace; me-| Stefano in Altivole. 
profondità di 12, a dire sarebbe praticabile | moria cara e desiderata. 
aoche alle grosse corazzate, compresi il Quilio | -—1Venezia, 25 giugno 1888. 


| 
SON e li Cate mont ti nipote». ces Da vendere od affittare 


« Nel suo percorso questo ci | 
dinario della guerra conforme alle proposte del | tilizzato pel prosciugamento dei laghi Bolsena e | In Fratte di $. Giustina in Colle 
(Camposampiero ), terreni con casa colonica 


verno. Trasimeno, con che sì potrebbe eseguire una | __1 figli, le sorelle, la suocera e 1/cognati del 

sa Landra 25. — Il Times ba da Alessandria : | bonifica importantissima Lastare due regioni di el | 

Rimdle bel telegrafa da Sushim che l'arrivo del | completa irri Je. 

capo bianco nella Provincia di Babreigojed è ‘ Il preventivo di quest’ opera gigaatesea è | 

confermato. Kalifa spedisce truppe a Fashoda per | di 500 milioni; essa vccuperebbe per 3 anol | 
ua marcia. oltre 200,000 operai, e forairebbe all’ Italia ua 
28, — Il Times ha da Sofia: La |canale ricco di porti, con sponde murate e ponti 


fosse tolto di continuare pella sua vita operosa. | 


ie 22.69, colli dita di L. 
Lascia pertanto alla vedors, si figli, ai pae | {n oti A 
ioor. 


egg vipeatii 119,49, Tutto 
legrafano |a ottime condizioni. 
Mired DI Per trattative, rivolgersi al sigoor Mazzarolo 
Nonostante l'esiguo concorso di elettori con 688 
le stento è passata la lista costituzionale. 
Su diecimila elettori votarono millequal 
fo. 
A messogiorno molte sesioni non avevano 
costituiti i seggi provvisori, perchè nes- 
rolare. 
mapp. N.i 254, 260 402, 405, 40%, 2490, di pert. 
cens. 92.03, colla rendita di L. 275,24. Tutto in 
oltime condizioni. 


Per trattative, rivolgersi al signor Giauna= 


Giovanni Searpa Lollo 
riagraziano profondamente commossi l' Autorità 
municipale e tutti coloro che in qualche manie 
ra vollero rendere l' ultimo tributo d' affetto ale | 
| l'amatissimo loro congiuoto ; ed insieme domane 


Telegrafano da 
Nelle elezioni amministra 
ita a grande maggioranza la lista liber: der 





Nole elezioni. proviogiali è riuscito i 
ere Casareto, liberale, contro il Capellioi, 1.3 fermianie p) miet 
5 Ma Il Daily News ha da Pietroburgo: Le voci 
Colloquio Laur-Maneti di convegno fra lo Csar @ l' Imperatore Gue 
telegratono da Roma 24 alla Perseveranza; | Elisimo sono tafondei& 1.) _ martioes Com- 
ll colloquio di Laur con Mancini fece cat- rs di muchenio cll'issidonie fre lei o 
impressione, Si spera che fl resoconto di | POS Pero i cineta, ed allaccò Sagasta, che si 
tit inesatto. Sì allendono delle rettifiche | Ministro della guerra, ed aliac0ì Sagueea i 
Mutciol; ma sì deplora tanta facilità nel fare | difeso eloquentemenie: La dliecuesione durerà te 
y iorni. 
tica! diplomaliahe, 5° adrid 24, — Una fabbrica di polvere nei 
dintorni di Madrid esplose; nessuna vittima; 
danni materiali considerevoli. 

Madrid 28. — La Commissione del bilaueio 
decise di respingere i emendamenti che 
abbiano carattere protezi Ma proposti dai de. 
putati di Castiglia. Uno di questi emendawenti 
riguarda l'aumento dei diritti. d’ importazione 
sui cereali. 

Mosea 23. — Le ullime comunicazioni scam- 
biate fra | Gabinetti di Pietroburgo e Berlino 
rivestono il carattere dell' antica cordialità. De- 
cisamente l'avvevimento al Trono di Guglielmo 
condusse al riavvieinamento favorevole dal puato 
di vista politico. I Corsi e le Borse rialzano. Gli 
affari sono animati. 

Buearast 34. — Carp, prima di partire 
Berlino, firmò la proroga fino al 34 dicemi 
della conveozione commerciale franco-rumena. 

Serajevo 23. — Il Principe ereditario Ro- 
dolfo è giunto stasera a Bilek. La popolazione 
lodigena lo scelamò calorosamente. 

Chicago 23. — La Convenzione repubblicana 

lette al quarto e quinto serutioio. Nessua 
risultato. Ecco le cifre del fpinto: Sherman 224, 
Harrissoo 213, Gresham 87, Blaine 48, Allisson 
99, Alger 143. La Convenzione si aggiornò a 
sera. 

Chicago 33. — La Convenzione riprese la 

juta, e aggiornossi a lunedì. 

Nuova Yorek 23. — Tutti sono malcontenti 


le è terminata ; i mioisti conser- 





Telegrafano da Parigi 24 alla Perseo.» 

Il deputato Laur narra nei gioroali un ci 

n da lui avuto coll’ on. Maneiai , il quale 
} ifermò che il trattato d' alleaoza cogl'imperi 
tini implica la neutralità dell’ Italia se la 
‘mania fosse la provocatrice; ed aggiunse che, 
ofogliene , a principio , il Gabinetto mosso 
provero, gli rispose: la Germa: va per 
derri ridosso, e ne fu impedita, essendo le- 

di un atto pacifico, e pereiò gioverole al- 
toto Francia che all’ Italie. » 


11 duea d' A 
Telegrafano da Parigi 24 alla. Perseo. 
La stampa moderata è unanime nel 
la negativa con cui jl Ministero rispose 
domanda dell’ Istituto dî Francia per la 
sessione al duca d’Aumale di ritornare in 
vela 


Per 1’ Esposizione di Parigi. 
Si ha da Roma 

ll Comitato promotore per il concorso 
laliani all’ Esposizione universale di Parigi ha 
bersto di continuare l'opera sué. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


girauti, che agevolerebbe inimensamente il com- 
mercio, e riuscirebbe utilissimo anebe per di- 
fesa marittima, » 


dano venia delle involontarie dimenticanze in 
gui fosero incorsi uel parteciparne la morte. 


Fatti diversi 


— Riceriamo un opu- 


Paner: 
ei ie eriano ROSORO. | tato dell' Assemblea veneta 1848-40. 


La me 
effettivo prof. avv. Renato Manzato nella tornata | #!raziato danno il triste annunzio. 
del 12 aprile 1888 - tto dall' Ateneo Veneto, 
aprile-maggio 4888. lezia, Stab. lito-tipo» 


grafico M. Fontana, 1888. di S. Silvestro. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 23 giugno 1888. 
Venzzia. 28 — 47 — 236 — 


Bani. . 
FIRENZE. 


— Il vapore inglese 

Il vapore tedesco Northampton si sono abbor: 
dati at nord di Nolgships e colarono a fondo. 
Gli equipaggi furono salvati, eccetto due marioai 
del Northampton. 


Caldo a Norek. — L'Agenzia 
Stefani ci ma 
Nuova 


Torek 28. — Caldo spaventevole. 
Molti casi d' insolazione. 


Treno fuorviato. 
ci manda: 

Aix les baina 25, — Il treno d'iersera da 
Runeoy a Aix les-bains è fuorviato, Il conduttore 
€ due viaggiatori rimasero feriti 


La « Giaciata 0 all’ Arona di Fi- 

Berivono da Firenze 22 al Fanfulla: 

Giacinta si replica, perchè tutti vogliono 

seotire l'opera di un letterato meritamente illu» 

stre; ma Firenze non ha coufermato le trionfali 
accogliense del pubblico napoletano. 





‘Agenzia Stefani 
— Roma 25, ore 4.10 p. 


elevata. 


|ttima degli strozziai. — Te- 


mi 
ife, medico, già depu- 
e, 1 figli ed | congiuoti, coll'animo 


1 funerali avranno luogo il giorno 27 eor- 
reote, alle ore 10 ant, nella chiesa parrocchiale 


3-23 
12 — 82— 35 — 57 — 29] 
4-77 — 38 — 31 — 761 
— 10] 


Probabilità: Venti deboli o calma; cielo se- 
reno, caliginoso; qualche temporale ; temperatura 


Bernardo cav. Giuseppe Emilio, in S. Vito d'A» 
656 


m 

— Oltimo ricostituente per bambini, giovanette, 
convalescenti , persone nerrose ed’ indebolite: 
ande quantità di sostanza nutritiva con- 
nel cacao combinandosi cogli elementi 
solubili ed efficacemente astringenti delle ghian- 
de torrefatte forma un prodotto nutriente @ to- 
nico .» Osservazioni della Policlinica dell Ospe- 
dale Augusta a Berlino, sotto la direzione del 
dott. prof. Senator. 129 


| tenuta 


I 


ito. — Al giorno 
importanza alle pro- 
prietà outritive degli alimenti, non accontentano 
| più gli antichi estratti per la loro, preparazio» 
ne, ma si adoperano i Peptoni di — 
che reade realmente superiori questi prodotti 
ouori si è ch' essi non contengono solamente i 
sali, ma ancora tutti i succhi. nutritivi. di 
carne, 1 migliori per l' alimentazione dei m 
e dei convalescenti sono i pepioni di carne del 
dott. Kochs. 1% 


PILLOLE DI RIDUZIONE DI MARIENBAD 


la Venezia: Botner, Zampironi, Centonari. 


Ai Sordi. 
Persona che con un semplice rimedio fu 


eurata dalla sordità e dai rumori nella. testa, 
che la affliggerano da 23 anni, ne darà la de 





Una terizione gratis a chiunque ue farà richiesta a 
aim io La seloia EE del caos delle Coevenzione repubblicana. legrafano da Milano 24 all' Arena : | Nicbolsoa, 19, Serponndia, Aifivos: 
A Ri Conte vi entreranno portando | Si sa oggi, che il maetro di musica Domi- 
dr Ds azioni pa niceti, l'autore dell' Ereditiera e del Lago delle _ ————6 
Berlino 24. — La Post annuazia che Bi: | fate tion è morto di idropisia com'era stato an- 8 
smarck fece il 21 giugno sl Cousiglio federale | Dunciato, ma di erepacuore in causa della fero. PER I 
ni Sieblarazioni, secondo cui. l' Imperatore, assu - | ce persecuzione degli strozziui che gli prende: 
a Sendo la grande responsabilità del potere, cal: | vano persino l'ottauta per cento ! NI Rag ARMA si cariesttà & 
cio tribuna dell’ lm cola sul compimento dei suoi doveri costituzio- | —Per parecchi mesi, pagò fino quattrocento 
uipi regntati. cd è sali, sul. fedele coocorso dei Principi confede- | lire al mese d' interessì. + 
ico Mju 1a cersmonia 1’ impere le Città libere ; considera suo primo do- Prima che venisse condotto a Sesto per sal» ‘a comple 
no religiono nella cappella del ca nleimento della Costituzione, salva. | varlo dalle persecuzioni degli stroszini, la sua VENT A I 
| rin rag ice + srt! guardia dell'una teritorialo © dl diritti del- | mobili era atta messa allosta. 
fa pnreipeion Fimpero. La mulua fiducia e l'accordo fra 1 | ll Dominiceti avera contratto quei debiti 
a MMbeiura del Reichstag. Vi assisteranno pure il | Princi Città libere, provati dal Consiglio | per fore rappresentare le sue opere. 
gli. di il Priocipe ereditario Wir | fedi nsolidarono |’ Impero Anche ieri, presente il suo cadavere, un cre- SCONTI 


=" stoctassrtece 


comuai nella politica interna ed este- 
L' Imperatore seguirà lo stesso indirizzo dei 
stoi predecessori, L' indirizzo loro valse l'amo- 
i Prioeipi tedeschi; la fiducia degli stra 
che vedono nella forza dell’ Impero tede* 
seo la garanzia 
sonalmente le sue. i 
vocò il Reichstag, 


duchi di Baden e d' 
budapest 23. — La Delegazione vogherese 
vò seoza discussione il bilancio degli este- 
l cui relatore aveva rilevato che 

[i implicava una manifestazione di fiducia 
politica di Kalnoky. La Delegazione sppro- 
Jure senza discussione il bilancio ordisario 
guerra. 
Parigi 23,,— (Camera). — Boulanger ar- 
alle ore 3, 30 e si sedette nel solito pos:0 
mtemi ivo nell'aula pro- 
È per mento, l’attenzione, mentre il 
Misaggio nei corridoi fu quasi inosservato, 
0 di aver assistito alla seduta per una 
di minuti, si ritirò, La sua perionsa nom 








Sea LEO Cornate | 
a 1 
rio di Sor i ratorià siii è dal Ate! 


ti 


Banca Mazionale 5 ‘/, — Banco di Sapoli 6 !/, 
FIRENZE 85 
Rendita italiana 99 46 
Ore E) 
Fic 06 
ia vista 10028 
MILALIO 25 


Reod. it 50/0chiusa 99 40 33/Cambio Froucia 
Cambio Looda 252417] » Berlino 


ditore di 1800 lire fece una scenata, 


Kotizie delle campagne. — Dal Bob 
lettino del Mioistero d' agricoltura, togliamo il 
seguente riepilogo della prima decade di giugno: 

Le pioggie di questa decade giovarono na- 
turalmente alla campagna, ma 
scarse, talci 


Meri 814 25 
1004 


mielitura sotto. buoni auspici 
sariche di grappoli; qua e 


il, Le 
là parò è 
la peronospora, me sembra che pon farà serii 


» Pantofole. 


LANTERNE (Palloni) 


PER GIARDINI E SERENATE 


| MACCHINE DA CUCIRE 


+. TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 
SCATOLE D' IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi pestali. 
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Orario della Strada Ferrata 


LINEE 


RR. 





aper 


Sono innumeresoli le guarigioni che si 
affezioni del feg; 
stenti, ed io genere, in tutte le 












Padova - Rovigo - 
Werrara-Bolo 























Acqua Minerale Salso dedica 


(LA PIÙ JODICA DELLE CONOSCIUTE). 


Si usa in tutti i casi in cui sono indicati 
i preparati iodici, cui è preferibile come rime- 


Venezia - #. Donà di Piave 
Da Venezia partenza 7. 38 ant — 
De Portegruaro +» b&b ast — 






2 19 pom 
10, 45 ant 








Linea Trevis. dio datoci dalla stessa natura. Cura i tempera 
Da Tres 5 90 an meoti liafatiei. scrofolosi, racbitici, il gozzo, 
A Motta = arrivo © G 40 ant tumori, le ghiandole, le oftalmie scrofolese. Si 
Mfe/ rien i usa anche nell’ inverno. 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 


fondere le mntiche 0 rinomatissime Me- 
con certo altre di nome non molte 
ma che da quelle grandemente differenziano 


Non è 
quo di 
dissimile, 
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REGCO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 
NTI NINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO 


da maggio a settembre. 





© Stabilimento Balpeo-idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiunse 
un'acqua freddissima, in modo che la cuta riesce completa sotto ogoi rapporto. 





Bisogna | 
di Sales, posto 
leggo. 
IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA del- 
le bottiglie di quest’ Acqua minerale, trovasi presso la 
Ditta 
A. Manzoni e ©, Milne, vis della Sala, 16 
— Roma, via di Pivipa, 94 — Napoli, palazzo Municipio, 


(presso Voghera ) 
Premiata con sei medaglie 
alle diverse Esposizioni 


ARO | 









PROFUMERIA DEL MON (GANTE 


















REZ 
58, Rue Richer, 84, 56 


"se 
CREAZIONE, PARIGI, NOVELLA] 


TS 












ONE OSMHEDIA 
sens SREMA, SAPONE, OEMMEDIA 
TRATTO A ‘RR LANTINA, OLIO, POMATA ACETO 
La Profumeria OSMHEDIA assicura ai suoi fedeli clieni 
mt NNEDIA ic fi 






lu Venezia presso le 
roni, Farm. Centenari 


P. Pozzetto, farm. 





adere, affinchè 


di nella trasi 





« che sono estratto da pezzi petroliferi, 
neralmente inquinate a petrolio. 
solutamente non coufondere, ed 
ciso- nome los, 















Per la cura dei Bagni gon 
ue Salso Jodiche di Sales, rivi 
stabi lim cav, dott. Erme 


a domicilio colle Ac 
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FERRUGINO80 


Colo la povertà di sangue en. 
ae i porto, ciro fat 
Sell convalerornze, ae: i 
















a 
d . 4 
Foa Nuova Scoperta 
[ff x ricevere franco un paio d'ore 
n Ufînie diamanti Magaia imitazione 
senza precedenti, montati solidamente 
Tramvais Venezia-Fusina-Padova iu ore su deqpeto, niet, spedì 
P, da Vocezia rivaSchior, | 6,382. 10, da. 1,36p AS8p 9,%4pf "USA DERTARI, 3, via Cao 
do guliere Sie our 1000 2° RISO |» Host, Milano, 













La Casa domanda serii egenti, 
68 


n 9,8 12,86p d, do TR6 1088. È venga ele p; 


Aa Padova 8. Sofia 

P, da Padova 8 Solla, . 5,02. 7,142. 10,502. 2,10p. 5,90 p. 7,34 p. 

AL a Venezia riva sonar, 7,60» V,bk» 1,10 p 4,40 + 8,— » 10, 4 » 

Nei giorni festivi parto un treno da Padova alle 4,10 p- ema a Dolo. 
Liusa Malconionta - Mentre 





Premiata con medaglia all’ Esposizione Nazionale 
DI MILANO 1881 





Acqua Minerale Ferruginosa Acidula Gazosa 


S” CATERINA 





Società Voneta di Navigazione a vagoro, 
Orario per maggio. 





Paricnza da Venezia allo oro 7, — aa 3,— L''egregio dottor chimico ‘elo Pave- 
Arrivo a Ghioggia * 9% —7 0» 346 #1, vella sus lisi dell'Acqua di Santa Caterina, pro- 
da Guogga + 6,30 » 11,30 va ch'essa è la più rice di ‘arbonien, e che 


a aci 
contiene dose doppia di ferro dell'Acqua di Peio, e una 
dose tripla di queile di Recoaro, e San Maurizio, che 
pur godono tanta reputazione di eftica 
Per la sua alcalinità e per la grau quantità di ga 
acido-carbouico e ferro da essa contenuti, è Ja più pura 
e la più digeribile delle sopranvominate, e quindi sì può 
giustamente proclamarla sovrana delle acque ferrugi 
nose. 


Alive è Vemesia =» 8,30» 1,20R08j 
Linea Venesia - Cavazuccherina e Viceversa 
Maggio, giugno, luglio agosto. 

Partenza da Venezia ore A, — p. — Arrivo a Cavasucabrza 
Partenza da Cavazuecherina ore D, — a — Arrivo a Venezia ore 











1,90n 
don 









_—_».. —_——————eo---.———- 
Albergo alla Corona d’ Ungheria 2 








Ess iarisce le 
Ml più Vicino Albergo alla ferrata 2 Anemie-Gastralgie-Dispepsie-Clorosi 
ED ALLA CELEBRE GROTTA. î E TUTTE LE MALATTIE PROVENIENTI 





Stanze mobigliate con ogni couforto ed a buun prezzo. 
Restaurazione e Caffè iu casa. Ottimo servizio. Umuibus alla 
tazione, all'arrivo u'ogui treuo. Di estate, graude ombroso 
parco. 

La Cassa, ove esclusivamente si acquistano i 
jetti d'iogresso per la grotta, e dalla quale sultanto si 
avere ogni desiderato schiarimento riguardo 

per visitare la grotta, trova già dal 1 
ni albergo su o. 

Verso buone condizioni di pagamento , 
dibile. 


DA 





'© DI SANGUE 





cessionaria A. MANZO! 
3 ia Sam Paolo — Rom 
Piazza Municipio, 

| Depositi uelle principali farmacie d'Italia e dai negozianti di Acque 
minerali. 

ln Venezia, presso BorwER, CesteNANI, ZaxrinoNi, nuovo depo- 
ergo è ven- | Bitario seo 

833 





Rivolgersi alla Ditta 
lla Sala, 





























Indirizzi 

































Cura del sangue 





Îì STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DEL 
Assortimento Garatteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 








POSIIIIIIOIIIIIIIIIIISIIIPPIPITPT9 99 
FERRO-CHINA BISLERI 


jnì bicchierino contieos A7 centi 
ta Att 





Dott, Cano Carza, 
Medico inpeti.dell'Ovpedole 



















n Ni 
CAPPELLI 
DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso 6 al dettaglio 
S. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 











Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
issioni di gibus 
© di cappelli da Sacer: 









morto in Villa Santi: 
| tata da Zanier Luci 
per conto ed interesse dei mit 

suoi figli. 
(F. P. N. 79 di Udine) 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


l'Italia hanno hi 
mare in pace il 
inte conquista. 
La missione 
lla di assicurare 
venisse turbata. 





















l'esercito tedesc 
prima porte dell 
tesse imporla d 






Mitano, via Savona, 16 — MILANO 
BIBITA ALL'ACQUA BI SELTZ E DI SODA 
i di ferro soiolto 







lato mes 
Signor Felice Bisleri 


dc 


“ 19p vano 





il 
Londra — Hotel Windsor 


(Inghilterra) Vietoria, Street Wi 
i ne alla pace, 


contro la Daning 
ito la Francia, 





cav Nona, 
Direttore del Frenoeomio' di 
civile San Clemente. 











i vende in tutte le farm, pastine. calfà, bostigl. e drogherie, 227 
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LA GAZZETTA DI VENEZIA 
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| Memorandum 










«Biglietti da visita 





Menu 




















Circolari 





| Intestazioni di lettere 

| 

È 

| ‘Bollettari e Modelli vari 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun. 
ziole”del ringraziamento. 








| Memorie legali 














Comparse conclusionali 











Ricorsi ‘e Controricorai 











*  Envelloppes 
Programmi d’ogni sorta 


* Fatture 















Variato Assàrtimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


SI ASSUMONO LAVORII IN LITOGRA FIA 
Prezzi d impossibile concorrenza. 
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\4500IAZIONI 

consi iN Li 37 all'anno, 

be tarare, 9,28 al Ariosto, 
45 all'anno, 


cio, ML. 
Per al trimestre. 


Peso nl mostro, 1 


vat gli is mpg 
tol'iziono postale, ii. L. 60 ale 
Viso, 30 sì semestre, 18 nl tri 











gi ricevono all'Ufficio a 
Castorta, Sl. 8508, 


* Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rinnovare le Associazioni che sono 
podere, Fi non abbiano a soffi 

di nella trasmissione de’ fogli 1° 
glio A888. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim 
venezia . +++. IL.97— 48.50 925 
totta | Italia. » 4— 2250 1135 
l'estero (qualun- 

60— 30— i8+ 


bo va savio nisi 
|a Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 26 GIUGNO 
La paco. 


La morte dello Csar doveva essere il se- 
que dello guerra, e Alessandro III è stato 
prifeo quanto Alessandro Il. Doveva essere 
poi segnale di guerra la morte di Guglielmo I, 
a pareva che gli enereiti, pronti a gettarsi l'uno 
qull'altro, fossero trattenuti dal glorioso vi 


fliardo, Federieo IMI fu pacifico come il pa. 


dre e più del padre. 

yu si diceva ehe Federico III era. amma- 
Into, ebe i suoì giorni erano contati, e che la 

biale della guerra sarebbe scaduta dopo la 
sus morte, col Regno del figliuolo, cui si at- 
tribuisano le idee più bellicose. 

Le prime manifestazioni di Guglielmo Il 
weraoo destato inquietudini, ma ieri egli ha 
pristo al Reichstag, e ha parlato come gli 
apici della pace potevano desiderare che pare 
Juve. 

Disse che la guerra non iscoppierebbe se 
son nel caso di un attacco contro la Germa- 
sia 0 gli alleati della Germania, e aggiunse 
ide tanto la Germania, quanto | suoi alleati, 
l'Austria e l'Italia, non desiderano altro che 
li pace. Aggiuase aozi che la Germania © 
l'llia hanno hiangno della pace, per raffer. 
mire in pace il beneficio dell'unità resente- 
mente conquistata. 

La missione dell’ esercito germanico è quel- 
a di assicurare la pace e d’imporla qualora 
waisse turbata, La frase è di Bismarck e ri- 
piuta da Crispi. E da desiderare però che 
l'esercito tedesco sia in grado di compiere la 
prima perte della sua missione, perchè, se do» 
tesse imporla quando fosse turbata, nom: a- 
wemmo già più la pace, ma la guerra. 

Guglielmo Il vuole seguire la politica del- 
ino all'estero come all'interno. Speriamo 
tnttavia che debba seguire la politica estera 
kll'avo, soltanto ; dell'ultima parte del suo 
regno, perchè se Guglielmo 1 fu pacifico, ven- 
w alla pace, passando per guerre terribili 
watro la Danimarea, contro |’ Austria e com- 
to la Francia, e io queste guerre conquistò 
l piens autonomia e l' unità della Germanie. 

Guglielmo Il è poi lieto di poter seguire 
quel che si dice sieno stati gli ultimi desi- 
derti espressi da Guglielino I, cioè che Il suo 
secessore coltivi l'amicizia collo Csar e le 
anichevoli centenario relazioni colla Russia. 
St rogliono la psee Germania, Austria @ Ita- 
M alleate, e se la Germania continua la tra- 
dionale amicizia colla Russia, mentre i So- 
mini sono stretti dagli antichi vineoli perso- 

Potenza che vorrà sfidare 


* APPENDICE 
UN'ONDINA 


RACCONTO () 
DI 
ANDRÉ THEURIET 


—eso- 


chiusi gli occhi e le sue 
tretta di quelle del gio- 


La fanciulli 
uni rispondevan 
e. Finalmente le 
l* sue palpebi 
'io di felicità passò nei suoi 
fi vero, è proprio varo? voi mi amate? 
lorò 


— Vi amo! 
— Pià dei vostri libri? 
7 HS cessato di leggerli dacchb peoso a 


- — Più della fanciulla coi capelli lisci, in- 
lati sulle tempia ?... En dro orriso 
luo di moine rialzò gli angoli della sua bocca. 

Giacomo, ripone ‘gr imeote : 
La fanciulia dai eapelli lisci non era che 
Ulombra, e voi l' posta in fuga. 

Un profondo sospiro di soddisfazione useì 
| petto di Aotonietta. * 

— E da quando vi è venuta la bella. idea 
fumare una ragazza così male allevata come 





questo fascio formidabile di forze pacifiche a 
fare la pace? 

Lo stesso sileozio sulla Franoia acquista 
significato pacifico, perchè l' Imperatore ha ta- 
eluto anche dell'Inghilterra, sinceramente e 
indubbiamente amica, e perciò il silenzio di- 
viso coll’ Inghilterra, meotre la parola avrebbe 
potuto sempre urtare in Francia qualche su- 
scettività, mette delicatamente la Francia lu 
fila colle Potenze amiche. 

La pace è nell'ambiente, non è in balia di 
nessuna volontà individuale, per quanto alta 
e potente sia. Sono le Cose che impongono la 
pace, e nessun uomo può @ vuol trascinare 
alla guerra, quando abbia la responsabilità 
della guerre, che non ba mai incusso tanto 
tetrore quanto adesso, sia perchè la guerra 
tende oramai all’ annientamento materiale ed 
economieo del combattenti, sia perchè gl’ inte- 

lauti sono dalla guerra rovinati, e eo- 
spiraso, con tatte le loro forse, contro la guerra. 

La guerra potrebbe esset 
per un alto di follia, e gl' interessi generali 
sono abbastanza vigilanti per prevenire anche 
gli accessi di fol 

Rallegriamucene dunque e confidiamo nella 
pace, che ci viene assicurata dalla più ri 
guardevole tribuna del mondo. 


la pro quei 
Poiehè indica le intenzioni del Governo e 
la pa fidueia nell'esito dei negoziati commer- 
ciall colla Francia, togliamo dall’ ufficiosa Ri 
forma il seguente articoli 
La questione era complessa ; cioè, non sol 
tanto economica, ma finanzia In Francia 
faceva valere la grande fiducia che il capitale 
francese sempre dimostrato pel red 
italiano, e la scossa che questo credito poter 
subìre, in seguito a quella rottura. Non solo; 
ra sull’ioteresse per l'Italia di fare 
sacrifeii economici, per avere ancora il mercato 
francese aperto a certe operazioni del nostro 
Tesoro, necessarie al regolare andamento dei 
nostri servizii pubblici. 
Nvi abbiamo invece assicurato che il no- 
stro credito sarebbe uscito trionfante dalla pro- 
che le operazioni del nostrò Tesoro offri- 
ai capitalisti, che, in 
maneanza del mereato francese, quelle opera» 
zioni ne avrebbero trovato aperto qualche altro. 
E infatti, dopo la rottura dei rapporti com- 
merciali, la nostra rendita ha oscillato alquanto 
ma, buona com'è in sè stessa, ha finito col rag 
gere nuovamente i corsi di prima e col su- 
petarli. Berlino ha dato il buoo esempio — il 
che dimostra che le buone relazioni colla Ger- 
mania noo ci sono eosì inutili come si preten- 
de; ma Parigi non ha tardato e seguirla — poi- 
chè il capitale non è schiavo della passione po 
litica, e cerca il suo bene ove può trovarlo. 
pieeolo risparmio francese ha continuato 
ad aver fiducia nella rendita italiana, e la grossa 
lazione di borsa, visto che al giuoco del ri- 
basso arrischiava la rovina, non ha tardal 


voltar vel 

Ma non basto. Esiliate da Parigi, le nostre 
obbligazioni ferroviarie banno trovato altrove 
un eccellente collocamento, a condizione che an 
che a Parigi non avrebbero avuto collocamenti 
migliori. 

È. stato dunque luminosameni 
che per le nostre operazioni fi 
mo, occorrendo, essere indipendenti 
e che in quanto al nostro credito, esso non te 
me offesa, non solo negli altri mercati, ma a 
Parigi stessa, qualunque sieno le relazioni eeo- 
nomiche e politiche dei due paesi. 

Questa doppie constatazione ha una grandi 
importanza ; una importanza tale che, per la 
posizione finanziaria dell’Italia in Europa ei 
oncc176__—@é 


— Dalla notte del ballo alla Thuilière. 

Aotonietta abbassò gli oechi ed arrossi. 

— Il vostro amore è in ritardo col mio. È 
umiliante e uon dovrei confessarlo; ma io vi 
amo dal primo giorno che vi ho veduto sppog- 
giato contro la cappa del camino di Val Clavio, 
iugrugnito e burbero come uu orso melaneoni- 
co. Il vostro cupo e nero sguardo mi penetrò 
fino {n fondo al euore, e dissi tosto a mme stessa: 


mormorò il giovane, atti- 
randola dolcemente a sè. 

Essa ridivenne pallida, chiuse le palpebre, 
edsappoggiò un istante il capo sulla spalla di 
Giscomo, che questa volta non resistette 
tentazione @ su quei verdi occhi un ra- 
pido bacio di fidanzato. 

— Sapia Vergine! esclamò Celine, che ap- 
parve in quel punto sulla soglia. Che cosa signi. 
fica ciò, bambima mia ? 

— Significa , rispose Aotonietta , che non 
partirò più; e che puoi disfare i bel 

Saltò al collo della governante e stringen- 
dola da soffocaria : 

— Ah! Celina esolamò, abbracciami ; sono 


liére, sufolando una canzonetta, scor- 
senza preamboli, lo pose al fatto 
det suo amore e di quanto era accaduto alla 
Corderie. Il padre di Antonietta aseoltà grave» 
mente © con mal celata sodisfazione le parole 
di Giacomo, e quand’ egli cibo Sao ce 
guar Jaie un poco la ioni n 

fermandosi ed assumendo ria 


compenserebbe dei danni economici, anche se 
questi fossero riusciti più gravi. 

Abbiamo anche ieri veduto che, sensa es- 
sero lievi, questi sono roinori di pre 
tende, e che, in ogni modo, il danno della Fran- 
cia non è certo più tenue. 

Tutto ciò avrà — dobbiamo credere — 
servito a rendere le nuc 
suscettibili di discussione 
unire al vantaggio finanziario, il vantaggio eco- 
nomico. 


Ma se quelle proposte saranno ancora inse- 
cettabili, avremo guadagnato in ogni modo, pol- 
chè alla cosciensa di poter fer fronte finaoziaria 
mente ad'‘©gni eventualità, potremo peire quelli 
esperienza economica che ei aiuterà, 
aecooci provvedimenti, ad uscire di 
tuale ; erisi che, come ieri abbia: 
non dipende che in piecola parte dalla rottura 
dei rapporti commerciali cola Franela, e de cni 
un definitivo regime economico, qualunque sia, 
liberista 0 protezionista, ci aiuterà ad uscire. 


1 c ratiszi » pro: 
© le grandi città. 
L'Opinione scrive: 
È noto chi 
forma comunale e pi 
d' accordo col Governo, propone (articoli 76 
metodo di reparto degli oneri 
provinciali lu questo i sop- 
ri 





al bilancio provinelale sopra tulti i Comuni, 
mediante tante quote proporziali alla somma 
delle loro entrate ordinarie, dedotti il servizio 
dei debiti e le restituzioni in capitale dei debiti 
stessi. 
Partendosi per 18 Provincie dalle ulti 
statistiche pubblicate, e cioè per quanto riguarda 
i bilanci comunali da quella dei preventivi pel 
4885, è per quanto alla cifra della sovrimposta 
provinciale dalla statistica pel 1884, la Giunta 
comunale di Parma ba pubblicato un prospetto, 
nel quale rileva le conseguenze disastrose che 
dal nuoro reparto deriveranoo in generale ai 
bilanci dei Comuni Sepino di Provincia. 
Riassumendo i risultati, abbiamo le cifre 


Il solo Comune di Roma avrebbe una lieve 

diminuzione di L. 45,300, cioè del 2,74 per cento 

imposta proviaciale attuale, 

e l'aumento corrispondente ricadrebbe li. 

re 38,100 sui quattro Comuoi capoluoghi di Cir- 
condarii. 

Non pochi pol dei capoluoghi dei Circon- 
darii di tutte queste Provincie subirebbero an 
ch' essi un aumento. 

Non fu esteso per brevità, il calcolo a tutte 
le Proviocie del Regoo, ma la scelta fatta nelle 
diverse regiooi, dice ehlarameute che nel com- 
plesso i risultati noo sarebbero diversi. 

Riehismiamo l'attenzione della Camera e 
del Governo su questi risultati, imperocchè ove 
non si desse contemporani te al ri 
Comuni, già abbastanza sbila: nuovi mezzi 


ite | su una riforma del Senato, ch' 


GAZZETTA DI VENEZIA. #7 


‘Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


per provvedere agl' ingenti oneri che loro 4° ad- 
dosserebbero, dovrebbero necessariamente prov- 
vedere con rialgi fortissimi del dazio consumo, 
o della sovrimposta comunale, nen potendo ina- 
prin utilmeote oltre certi limiti, le altre tasse 
e diritti. 


in quella stessa tornata del 48 giugno, in 

cui il marchese di Salisbury propose l' indirizzo 
alla Regina per la morte dell’ Imperatore Fede- 
rico, espose il consetto d'un progetto di legge 
egli presentava. 

I Senati son minacelati da per tutto o di di- 
strazione o di riforma; e così in lagbilterra, 
dove è certo e molto notevole che un Ministero 
conservatore, com' è questo, dera pur ricono» 
scere la necessità di riformario, e invitare il 
Senato stesso a riconosceria. Però la riforma 
cui è invitato dal capo del Governo è assai mo- 
desta ; ed egli stesso lo dice. Si riassume fin 
1 che sia data al Ministero facoltà di cres- 

non ereditarii soltanto, come ora, 


Lord Salisbury dice appunto che la facrltà 
è data a' ministri, non alla Regina; il che non 
signica che nou sia il Sovrano quello da cui 
proceda la nomine, ma che in quest'atto il So. 
come in ogni altro, è coperto dalla re- 

le, è nom lo compie se 

® per avviso dei suoi mi- 


ri o senatori a vita la Camera dei lordi 

pri ne ha sino alla fine della 

guerra delle due Rose. La ereazione non ne era 

fatta per sola prerogativa della Corona, ma in 

Parlamento e col consenso di questo. Nel pro- 

getto di lord Salisbury, la creazione n'appar- 
lerrebbe alla Corona sola. 

Ma questa non è libera, nè rispetto alla 
qualità delle persone che può seegliere, nè ri- 
spetto al loro numero. Non può essere nominato 
senatore a vita se non chi sia stato 0 per due ann! 
Riudice della Corte superiore in qualche 


cil; orvero sia stato goveraatore generale, 0 
governatore ciaque anni in qualcuno dei 
domini di S. M., 0 luogoteneute governatore, ia 
ladia. Fra tutti questi, ia queste categorie, di- 
remmo noi, che sono men numerose delle no- 
stre, la Coroua può in un anto nominare tre 
soli senatori a vita, Ma ha inoltre il potere di 
nominarne nello stesso spazio di tempo altri due, 
fuorì di ogni categoria e a sua libera scelta. Se 
non che, prima di farlo, deve, per messa 
alla Camera dei lord, matifestarne l' intenzione, 
e dirle quale sia la qualificazione per cui tale o 
tal altra persona è scelta da essa. E a queste 
restrizioni n'è aggiuota an'altra: che, cioè, il 
muinero dei senatori a vita, i quali possano ave 
re diritto di voto nella Camera dei lordi, non 
deva mai essere maggiore di cioquanta ; il che 
vuol dire meno della dodicesima parte dell’ io. 
tera Camera. 

A uo altro difetto nella costituzione, come 
si crede, di questa provvede un' altra disposi- 
zione del progetto del Governo; ed è questa. 
La Camera dei Comuni ha il diritto, assai pe- 
ricoloso, di espellere un membro 14 jadegoità 
di vita e di condotta. La Camera dei Lordi, co- 
me Il Senato nostro, non l'ha. Si suole vo mem- 
bro siffatto chiamarlo pecora nera. Il Senato 

scoperto di averne nel suo seno più 
d'una pegli ultimi mesi; e ba risieato di dover- 
sele tenere, anche dopo averle condannate giu- 
dizia te, se non si fossero volute dimet- 
teri sè. 
ra, lord Salisbury propone che, in simili 
cosi, la" Camera del ordi posso presentare ua 
indirizzo alla Regia, perchè voglia cancellare Il 
Decreto con cui il Pari, che si fosse reso iade- 
gno dell'ufficio suo, era stato invitato al Parla- 
e eEeE|e[ eee 





Ebbene, francamente, voi mi piacete; datemi 
la meno; sarete mio genero. Soltanto sono in 
obbligo di prevenirvi che tutto quanto posseggo è 
quel di terreno, e che noo potrò dare 
pure un soldo ad Antonietta. I tempi sono dit 
cili ed è molto se arrivo a pareggiare la spesa 
coll' entrate. 

L' ispettore alsò le spalle e volle dichiarare 
la sua completa iadiflereoza per quanto riguarda 
la questione d' interesse; ma il signor di Lisle 
gli troncò a messo la frase: 

— Un momento , non ho finito. Il vestro 
disinteresse mi piace, ma, dopo tutto, non ci 

sealimenti. è il vostro 


pose ch' egli non possedeva che 

il suo stipendio. Il signor di Lisle fece una 
smorfia; ma il giovane aggianse tosto che la 
sun famiglia era agiata e che sto padre non 
ricuserebbe certo di fargli un assegoo d'un ire- 
mila lire circa, quando gli fosse stato notificato 
ed avesse accettato quel progetto di matrimonio. 

Il volto del padre di Antonietta si rischiarò : 

— Così va bene! È di li che bisogna incomia- 
ciare: jo sto per il rispetto 
Aodate a trovare la vosti 
il consenso, appianate le questioni d' interesse, e 
non ritornate che quando tutto sarà terminato... 
Per quello che dipende da me, ve lo ripeto, voi 
siete il mio uomo! 

Fu pri i Giacomo domanderebbe 
un permesso, e, di lì ed una quindicios di giorni, 

rebbe per L.... dove abitava la sua fomi- 
glia. Quelle due ultime settimane passarono dol- 
cemeote chisechierando, e passeggiando. Per i 
due giovani farono ciò che si potrebbe chiama- 
re la luna di miele degl’ incamorati. Lu quest" 

dell'amore qualche cosa dell’ incanto 
che si prova allo spuatare di ua giorno di festa; 


II 
. 


tutto è sorriso, piaceri misteriosi, promesse la- 

mattutioa rugiada della speranza dà 
a tutti gli oggetti una sfumatura di colori fre- 
sehi e delicati, che non dura che un istante e non 
ritorna più! 

Ottenuto il permesso e arrivato il giorno 
della partensa , Aotonietta e il signor di Liale 
accompagnarono Giacomo alla diligenza, che fa 
ceva il servizio da Rochetailiée e Laogres. Evo- 
simo dovera tener compagaia al suo amico fino 
alla stazione della ferrovia per prendere egli stes- 
s0 il treno di Parigi, dove lo chiamavano alcani 

rendeva posto nella corriera, 
a Aotooietta, ch' erasi fatta 
ad un tratto pensierosa. ut 

— A che cosa pensate? lisse, strii 7 
dole la me dita 

— Peoso alla vostra famiglia , rispose An- 
tonietta sospirando: desse mi fa paura. Come 
mai tutte quelle persone così severe. vorranno 
accettare una cuora frivola come me? Promet- 
tetemi che quando sarete laggiù , resisterete a 
tutti | sermoni e a tutte le rimostraase. E poi... 
#° interruppe un istante, e corrugò impercettibil- 
mente le sopracciglia : giuratemi di non rivedere 
la giovinetta dai capelli lisci. 

— Lo giuro! esclamò egli ridendo. Ma se 
qualcuno ha ragione di essere inquieto, sono io 
piuttosto ; l' assenza mi spaventa, e non ve lo la- 
eci scorgere finora, ma sono le ge- 


Geloso! ri; la fanciulla facendo una 
lovete esserlo con me; non vi 

ho forse amato io per la prima? 
Il conduttore era già salito in serpa ; si die- 
dero LI altra stretta di mano, e Giacomo si alaa- 


mento 3 ogni Pari, ad ogoi sessione, ne 
tale. 

S'iatende che questa cancellazione durereb. 
be, per sè, siochè la sessione dura; ma la Re- 
gina può, dietro il consiglio cui si dere costitu- 
Fiooalmente attenere, under constitutional ad- 
vice, riemanare il Deereto cancellato ia un pe- 
riodo iore della sessione. 


scusa che nelle disposizioni 

nulla ci sla di più sorprende 

semplicemeote il fine di rafforsare 

dei lordi, di darle il potere di rimu 

ciò che ha di censurabile, e aggiungere a sè ciò 
ch'è potente e forte, e di metterla jo grado di 
tompiere meglio Il suo dovere davanti al pai 
Esse non si propongono d'iutrodurre nessun 
nuovo principio nella Costituzione, o di bandire 
nessuna mutazione rivoluzionaria in un Corpo, 
che è durato da così lungo tempo, e che ha 
reso così grandi servigii allo Stato. » 

Nella breve discussione che si suole fare in 
Taghilterra prima che ua progetto di legge sia 
ammesso alla prima lettura — ciod sia letto 
davanti alla Comera — hanno preso parte pa- 
recchi lordi. Ad aleuai è parso che la riforma 
fosse troppo piccola: meglio, hanno detto, come 
si suol dire anche presso di noi : meglio non far 

che far così poco. Però il capo dell’ op 

jone, il conte Granvilie, s'è tenuto moli 
tisersato , e ha laselato armeggiare contro il 
bollente Ashille dell' Opposizione stessa il conte 


legge arri 
ch'essa era ben poca cosa e altra era la via el- 
fieace; ma che, a ogni modo, una volta aperla 
la porta alle riforme della Camera, l'onda nom 
se ne fermerà così presto, la riforma noo si 
conterrà in così strelto spazio. 


Telegrafono da Roma 24 alla Gassetta del 
Popolo di Torino : 

L' Italie nega che il ministro Crispi cerchi 

il modo di obbligare il Papa a partire da Ro- 

Nota che l'articolo a sensazione pubblicato 

in proposito dall Osservatore Romano, non è 

che ua puerile manovra, la quale dimostra tutte 

il dispetto provato dal Vaticano per il risultato 

le delle elezioni di Roma + Torino e il 

lo di tutti i candidati clericali. L' Zta- 

ra il Papa pel primo essere convinto 

che non troverebbe, fuori di Roma, una prigio= 

nia così comoda e splendida come qi del 

Valieeno. È inutile soggiuugere che icolo 

dell' Osservatore Romano ha prodotto a Roma 

nessuna impressione, ad onta degli sforzi infi- 

iti per segnalarlo all'attenzione del mondo cat- 

tolieo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


6 de Cromneville, 

Leggesi nella Nazione: 

Si aonunzia da Vienna la morte del gene» 
rale conte Folliot de Crennerille, già gran ciai 
bellano dell'Imperatore d' Austria, oriundo di 
una nobile famiglia di Normandia. Nato nel 
4815, imprese giovanissimo la carriera militare: 
a 16 aoni era tenente, a 83 capitano. 

Occupata dagli Austriao! la Toscana, egli 
fu domeodsele a Firenze e a Livorno, ove la- 
aciò tristi ricordi. Egli fidava che ogni cosa fosse 
dimenticata, quando, nel 1869, fatta una visita 
in Toscana, per ultimo aodeva ad imbarcarsi a 
Livorno. Stava per sceadere in barca in compa- 
gaia del console austrisco laghirami, allorchè 


La diligeosa parti. Quando 

stazione , il treno che dovera pori 

Giacomo Duhoux era già in vista. AI momento 
ispettore ch' era 


mo quello del 
amico, cerca d’ ottenere ch' essa resti in casa, @ 
promeltimi di vegliare su lei. 

— Mio caro, tu mi affidi una parte di meo- 
tore, alla quale dalla mia natura mon mi sento 
guari disposto. lo manco di autorità, e Anlo- 
Dietta è un vero spirito di contraddizione ; se 
io volessi attraversare le sue fantasie, la non si 

la menoma soggezione per mandar= 
iti, tu prendi 


La femme est toujours femme; il en est 
qui sont belles, 

Hoon ost qui ne le sont pas. 

S'il en diait d' asses fidiles, 


E dopo 
Evonimo al 
fichiuse lo sportello del vago 
entrato Giacomo e, acceso un siga! 
"i treno ‘he si allontacava in messo ad una 








politica delle. alleanze 7 1° 
individui eh'ereno stati veduti rongare luo monumento per stagione, che può servire. siesso momento del fatto sono oltre 100,000. Dichiara A menti Uni 16. poi perchè il mino, 1° Quervatore 
ticino, piombarono Improvvisamente addosso al alle agitazioni comunali perpetue della mag- Gli potesse essere encitato dai ligi al Senato che il Governo peter png pi sotimeti dgr mente ehe 
Crennerille, fereadolo sl volto. Essendosi iotro ” Il rappresentante del Pubblico Ministero so. aleuo modo rapporti col deputato nti nn eicze. Se ciò levi gio pere giuoto 
nl na anast aursalie gior partè delle città d' Italia. atenne l'accusa in tulta la sua interezza, dii cui parlò il senatore Rossi. Ogoi fan fidaci pre PEli COSE, à elett 
che lo rendeva cadavere. Ma il conte Crenneville Tiro a sega: eri ebbe luogo la $0- strando come lo Spalmacin dovesse ritenersi pie- contraria è completamente falsa “ pito 
fu salvo, perchè i due dovettero scappare per lita esercitazione pratica, coll'esecuzione della namente responsabile. non potrebbe in nessun modo avere rappori delle gn, 
paura dale riconosciuti. Jester lì “a fermi Rie: liti Il difensore, avv. A. sostenne come il ©ou persone son tite di Cra br e 
la À ‘erminata iooe .s’ inscrissero .iu gara proprio difeso, nel itere il fatto, si tro» Assicura che prealerà iu cwosi n e 
Linag ro Craig re Siena; gli dna ‘nella prima 24 tiratori, nella se000- tuete dominsto dal morboso furore prodotto dalla eomandazioni del senatore Canonico circa il Mu- tm 
ircogla! ‘casionali iate e dai liquori seo Copernichiano. i 
erre iti rg pulire re È gera: Roriletl Pietro, medaglia dar poor ani | 100 lt replica breremeate, isistendo pel | però la_ Camera, appia bene qui di 
Tornato a Vieana, il Crennerille fu nomi» Sento di 4° grado, con puati 84. Dopo la replica dei due competitori dell'ac- | la necessità di cimiece Je jason, derimenii | Risolvere e'o0a conviene interamente re) #" 





notte, 
Pplica 















to aiutante di campo dell’ Imperatore, carica Maura Luigi medaglia d'argeato di 1° gra- cusa e della difesa, i giurati entrarono nella ‘ da notizie contradditi 
dè eu si era ritirato. noa molto tatapo fa. do, con punti 60. È + sta ga | fuso dalle ie telegrafiche mediaote di ia tore del bilancio del 
— Ruol Arturo, medaglia d'argento di 2° gra a discussione fra loro, tanto che il rumore razioni esplicite avanti la proroga del Parla- 


























Il caso curiose di Smolka, do, seg le PRIORI, PIRA Epieciaro vosi giungeva fino in sala Siero sesto. igny (si riserva di prendere la 
mass iarda Francesco, dip) oaore verdetto essi affermarono } imbrey Digny 
Questa è veramente la storia dell'asino ehe | concorso cod punti 54. —Spalmacio, teolando di uccidere il sompagoo, sì | parola in occasione del bilancio dell'entrata, di 
Il. : Pasqualin Adriano, medaglia d'ar- trovasse dominato complgiamente dal morboso cui è relatore. a 
furore, quindi l'imputato venne dichiarato as- Il, miaistro dell’ istruzioni 
sg pectoluti finire; di 2° solto, e rimesso alle carceri militari. [det iure, delle ficanse, presenta 
ur ooo puoti n Altro che cattive istinto 113 — Ven- ' eni 
cao ent dti erre ne prresilo wa tale; O | rente, Gocsigio intorno allo salo  al-| dei decimi osserva la contraddizione ds 
tari. 






















Moe” | geoto di 1° grado, ca puati 9. 0a 3 
fan hanno finito con accordargli tutte quele y°t [II Telegrafano da 


li 
Imposte; e pur essendo favorevole all'buiit 2 cone Di 






ne, pronui tro, 
Imperatore Federico, que- 



























è gli toccò di soffrire tanto? 1 suol | SOFso, con puati 404 " È ine alli nunase dhe Sveva dello rid dopo ot 
ii Preseati alla lezione 154 tiratori. l'iadirizzo dei lavori paria stro delle finanze ch CHErO il tp, d 
dolori son furono punizioni di peccati suol: Bor | La migliore lezione fu del sig. Parpinelli e ; ‘grimaldi, miniatro d' agricoltura, dice che | stinamento di quei decimi collegato rat, fe 299 





Giuseppe, cou punti 9, bersagli aprenionia del Consiglio quantunque informato meate alla tassa sull’ importazione dei gragj 

































































peccati dei suoi padri, peccati dei quali egli non rega da as x ri verra : 
ra responsabile ? » i i infantili. — Coni J ilà giudizi per coutravvenzione agli arti- È aglio n partico) le Ly ini proposti LI fa Glare py 
De tutte lè parti si disse ch' essendo ll sig. n coli 102 Codice di procedura penale e 308 Co-| "Dite, suseodo Iraliengla. n poteri 
Smolks, un polacco, della Gallizia, voleva con | ologra 1886, lì dice penale. — (B. d. Q) rr A org pa 
jr partecipato pria phi sl |__ugotte rinvenuto, — Trovasi depo | siderio di Brioschi. 0 ON du 
tooe addosso. ll foglio la Neue Frei lato presso l'Uffeio di P. S. di Castello ua } —Chiudesi la discussione generale del bilan- ia a 
ia li Vione taria pi Pe igligigaiziioo generoso testatore, porta a pubblica conoscenza 090 di dragona da saiabola di ufficiale, riave- | cio di agricoltura. lele [nni ® sacoleranno il sa, IO, o del Minisi 
Or sentite come si giustifica il sig. Smolka. | quest'atto di carità. frueto sì qnntini golfi. — è Q) si ado e faranno d'altr (Qui addolora 
i mn dice, cene mese La tono morì Mente di Pietà, — Gli conecimnti dui r_r——_———.—_—_— ded che uan ris 
bi ' Imperatore ne elogio asta nel locale situato ia Parroschia di | jedire le persone 
seadi Saparalo, e aliere pro È Cassiano, calle della Rogias, N. 2212, per la | Corriore del mattino | str, 
Ì mon essersi ricordato che quel Monarca era Sta- | vendita dei pegoi della gestione II. semestre 1887 | Tulle 
{ fo causa della umiliazione dell’ Austria a Se:| 9.1. semestre 1888, avranno luogo nel mese di | _—14Senaro oeL Recno. — Seduta del 25. 
| Cal (Italie) | Taglio p. v. nell'ordine seguente: ©. | (bresideoza del Vicepresideate Tabarriai) | g; 
Per i pegni prezioni nei giorai 3, 3, 7, 40, | Aire ne spet 
42, 14, 17, 19, 21, 24, 26, 28, 3. hi: discussione dello stato di | vr ceti Akegpiroteg cent 1 
Per i giorni 4, 6, 9, | prima prev inistero di agricoltura. della questi ge 
| 





Tolegrafano 14, 11608, 20, 23, 25, 27, 30. Commissione di finan- 
) ‘di’ lacanti ai aprono glie ore 40 sat, —’|sa per la soliecitudine e per l'importanza delle re. | Grimaldi, 

È lazioni preseotate, come quella di Majorana al | la gravità della 

poss, che | —Mavigazione finviale. — Ci si scrive. binocio ‘î agricoliura che rileva i concetti prio- | siglio. ammette le difficoltà ch 





i tro un viaggiatore francese e 








è una italiava, ma naturalizz neese, era | esprimendo il ‘0 che, escluso ogni di lla relazione. A_most l'osservanza della legge sulla pesca, dalla quale | 
Poe feeaprediliptevimergradiiziorpreiinosi pei sircesr lid vo o quello di Vene: | CPuegolto della. legge sul MISSTO Mi pose Hdento litigi soso chiemeti egliate, senza | miarie, che certamente nou sono liete ; non cre 
sfidato dieci studenti tedeschi. , le so del Comune , riJieo delle Società di mutuo soccorso; sulla che effettivamente uessuno sorvegli. Crede che | si possa tener responsabili di ciò piuttosto w 

La notizia non è esatta. è della Cami sa di soccorso per gli operai e pei lavori dei | la legge meriti di essere ritoc » | ministro che l’altro; parla del trattato col 

Trattavasi puramente d'un progetto di uno che le tariffe per i tra- | fanciulli; sulle leggi sulle miscele; sulle tariffe fer- | Finali raccomanda al ministro la questione | Francia e spera, specialmente dopo le ulim 
studente di medicina, ma che non trovò ade- tabilite dalla 8o- | roviarie "e sui punti frauchi, conviene col rela. | del lago di Trasimeno, di proprietà demaniale, Dire ad un'equa conclusa 
renti. fuel, D tore nel lodare la statistica. Prende atto delle | che presse pochissimo ed è causa di gravi ia- 

_ - | dichiarazioni del relatore, che fra le teorie pro- | conveni 
Telegrafano da Berlino 24 al Secolo: Sì richiama in proposito l' attenzione delle Auto- | sezioniste e liberiste sì accosta ad opisioal. io: | Grimaldi, ministro d'agricoltura, fornisce | lando del dazio sui cereali Tolegralano de 


La notizia del giornali francesi, che dieci | rità predette, e lo si fa allo scopo di non vedere | \ermedie; ma non conviene con lui quando vede | schiarimenti. | dalla necessità delle cose ad accettare il prox 




























i le Wi 
studenti di quella nazione abbiano inviato un | poi sfuggire dal porto nostro il comi ostacoli € privilegi, viueoli e monopoli, Majorana aggiuoge considerazioni racco. | sionismo come arma di difesa ; Il genera! 
cartello di sfida alla Società di studenti Borus- | boni e dei grani dopo di essere oaso che Rai pù, Cioosica. pesi ce | mandando l'osservanza della legge sulla pesca. | senterà alcuni emendamenti. A partito 
sia, ba destato l'ilarità. pugoatori di questa nuova navigazione create dalla cessazione dei rapporti commerciali | | Grimaldi, ministro d'agricoltura, assicura Rimandasi il seguito della discussione 4 
lafatti gli studoati della Borussia noa sono | coadiuvata col nostro denaro. colla Francia. Non trova giustificato lo scalpore, | che si farà il possibile per otteaere l'applicazione | domani. 
tenuti a dare sodisfazione agli studeati fraocesi La preoccupazione dello scrittore della let-| perchè nei 5 primi mesi dell'anno si ebbero 148 | delle legge attuale; quando con si ottenga si Mazza presenta la relazione per sutorina 
perchè le persone iosultate da dieci dei loro | tera, quantunque lodevole, riflette su di uo fatto | milioni di minori importazioni, 29 milioni di | Vedrà se converrà modificarla. re i Comuni e le Provincie a concedere |l 
compagni alterati dal vino, erano due sposi i- | che non sarebbe certo sfuggito alle persone che , 28 milioni di minori entrate | -—Approvansi gli altri capitoli. della sovraimposta. 
taliani, che aspettavano l'arrivo di un treno | s' occupaao dell'affare, le quali lo hanno studiato F Rimandasi il seguito della discussione a 
| nella sala di prima classe della Stazione di Pri. | sotto tutti gli aspetti; ma non crediamo che, nello 
i Burgo. stesso ;uo Îoteresse, la Società per la mavigazio- | na, vorrebbero costringere a ino | Domani si raduna il Comitato segreto per 
Ora il Consiglio aecademico ha già punito | ne fluviale avrebbe mai pensato alla temuta dil- | a trattare , fosse anco per toru: le discussione del bilancio ioteroo del Senato. | 
4 colpevoli, prima che il console italiano avesse | fereuza di tariffe in dunno di Veuezia, nè ci spie- | 1881. Vogliono il trattato ad ogi | ae _ | tazione a scrutinio segreto sul bilancio dell'a 
| Ghiesto la dovuta riparazione. ghiamo come il Porto di Chioggia potesse por-| che vogliono la baldoria della circolazione; lo | I voti favorevoli 272, contrarii 28, è appw 
| Cade quindi tutta la storia architettata dai | tarci via il commercio dei carboni e dei gravi, no i ladri che fraquentano i saloni dorati | luta i | vato ; sull'acquisto della casa Melzi in Mila» 
| Giornali parigioi. per semplice considerazione che le condizioni la riechez- | Biaoeberi. | woti favorevoli 168, contrarii 32; preben 
Alla Società Borussia, che è la più ricca | attuali di quel Porto non permettono l' entrata | mento dei fondi per il Museo geologico e am 
| € più n Società di studeati di Ger- | a grossi navigli, e prima che esso possa darvi | vosità italiane. nd rapprossa= rio di Roma: voti favorevoli 478, snntrari: fî, 







nche, allorchè era studente, | asilo occorrono tali lavori da esigere va tempo | deputato boula ii Mbctianilivo del. mo» Levasi la seduta alle ore 6.30. 
bea maggiore dei cioque impegnativi per | all'Italia © i giornali che ne pariarono come del | gozianti d'alcool e di liquori a Firenze col quale 
ificazioni 














Ietnalo; sella Compagnia ingie; Messia. | ti domanda che sieno introdotte modi 
Pubblicazioni musicali. — lì signor Esamina le correoti economiche francesi ; | relativo ai redimenti finangiarii Ecco, secondo il Figaro, ll testo dei ted 
Notizie cittadine  |.usuto Memilaco nob. Dela Rovere a mes | argomeota che siaco diventati. ate sipa oggetto ( per Ruolo riguarda la tassa sugli alcool s'e del ‘#Pscei ricevuti dall Impîrtrice Vittoria dope 


20 dello Stabilimeoto del fratelli Cocchi di Bo-|di commiserazione. Chiama vile la condotta di gd inciale di Firenze, che fa voti | Morte dell' Imperatore 
Risposta allo strasciehetto del- |}ogna, ha or ora pubblicate, ridotte per canto e | chi si abbandona a casi di disperazione e ces perso regi rilceme della lespoccmemie apre: Da Windsor: 

l'a Adriatico, n — L' Adriatico specifica | pianoforte tre delle dodici parti di ua suo Stabat | quasi a mani giunte qualsiasi accordo. Esamina | vinciale sia posta a carico dello Stato la spesa « Tuo marito 

come ci tagliammo lu coda, ricordandoci duo | Muler cou erlato a cinque voci, coro ed orche | le tabelle d' importazione e di esportazione del | di casermaggio dei Reali carabinieri. ultimi sorrisi della 





portato nella tomba fi 
ita. 



















































candidati esclusi dalla lista comune. Risponde. | 42. Esse sono: 5 primi mesi del 1888 per mettere molta acqua Votansi a serutinio segreto i tre progetti « Virroni. » 
candidati essi dall lista comune Risponde: | "Quae mosrabat et dolebat (coro ed iuler.| supra questo inchiostro tipografico e per consi» | gia approvati per alzata @ seduta. | DaRome: 
| gi LI » | mezzo) e Quies est homo, qui mon flerat (solo | gliare una condotta virile. Dice che la situazione i lasciano le urne aperte. i * Quando tutti piangono, il dolore 
abbiamo propugoato l' accordu col partito pro- |per basso); Pro peccatis suae gentis (solo per | attuale dev' essere considerata come uo avvia- Discutesi il progetto relativo al provvedi. | n° è diminuito. Calma il tuo dolore, l' 
gressista, perchè i clericali erano in Consiglio | soprano). meato alia nuova politica, in base alla quale il | menti fnaoziarii. piango con te. 
abbastanza numerosi per paralizzare qualunque Cireo Zaeo. — Le disgrazie non ven. | Governo deve diventare più esplicito. Toscamelli ritiene che la politica finanziaria | + Manomentti. + 
Giunta, senza aver la forza di sostituirle, do- | 6000 mai sole. Questa Compagnia equestre-scro Canonico fa alcune raccomandazioni cirea | del ministro delle finanse sia pregiudicata da un —D® Madrid: i 
| di Ùé castliciles del bed balica-ginnastica, nella quale vi sono dei buoni | obbietti « Il cielo è senza pietà : 1 due uomini chi 
| vevamo logicamente comineiare dal dimostrare | stamenti, lu sf Malgrado ab. uni anni fa erano alla mia tavole, gioni, 
î che il partito moderato era almeno d' accordo del suo meglio, noo risparmi she, | una coraggiosa, forti, i di salute, Alfonso e Federico, ne 
3 con sò medesimo. do fatiche, i suoi affari piegarono male, ed ora Ci | che dissimula la realtà del disavanzo attribuen- | 900 più. 
Quanto poi al monumento’ è Fra Paolo |essa, se non lo ba perduto di già, sta per per. e 7 | dolo a spese transitorie. Ora l' effettività del di- e Cats. » 
Sarpi, ricordiamo che sin dal 30 aprile ab. | dere, ty seguito a Tiso. uuo dei migliori suoi 30 si manifesta però per le continue do- Vi 
emmaestra! \ecl 
i, biamo scritto che il Municipio dotera conce» Circo Zaeo dà era le sue ultime rappre» Telegrafano da 
dere l'area pel monumento a Fra Paolo Sarpi, | sentazioni, e chi non c'è stato ancora ne ap- I Emili 








profitti. 










© nella concessione dell' area possono dirsi 1m- 

licite le perchè il umento regalato Incendio nella Coreria Reali. — 

| 1 li cità naltrgiiaiatà era? Così se uno |!! vecchio operaio che ha riportato nell'incendio 
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La Tribuna smevtisce che la Regi 



































Ò ” zi 

d’ieri all'antica Cereria Reali delle ustioni piut- peso estate a Venezia, e si recherebbe 06 
regala qualche cosa, accettando, no@ gli SÌ | tosto gravi, chiemasi Antogio Mottoai. la sesulto Ewilia solo per il: periodo delle grandi sr 
fanno pagare le spese necessarie per melterlo a. | a notizie atliote questa mane dall' ispettorato | nando alle molte spese che figureranno ancora | novre. 


to. Però ci sia i al concorso delle guardie municipali al civico Spedale, il Mot- n 3 cat- | per luogo tempo sul bilancio e ad altre e gravi 
posto. Però ci siamo opposti sl L4) freepreenteglinn ripudio tive condizioni economiche del paese e circa 1 | che eventualmente dovranno farsi fra breve, | 


Onerifi conza. 































nicipale alla sottoscrizione, perchè i Municipli fenomeni che le accompagoano, ne eoumera 
non sono falti per erigere monumenti, ma per Corto d' Assi Da due giorni si | cune ricercandone le cause. Dichiara che da 
amministrare la città, e pensare al decoro eal |stava discutendo nell seg dalle, perte pre 

:  abbelli o ua processo per mancato omi 
l'abbelliento suo. L'area e le fondazioni |ysta15 qualche interesse fra gli Aabituder. delle 
possono essere il correspeltivo del monumento | aule giudi: Trattative commerciali 
donato dai cittadini, che è un abbellimento del- Spalmacin Ignazio, ex guardia di P. S., nel speci dolla Francia. 
la città. Ma specialmente allora che, sia pur |28 settembre 1887 nella caserma centrale delle î i Pi yy fille piopio= cre 
una minoranza della città, si è dichiarata Sr LEI perito Ue ene di Nella seduta ‘antimeridiana discutendoti 

È versa ad un monumento, è'una irrisione far | Peoslaer carico a palla, coll'intenzione. d''uccie | legge proroga del corso. legale, 
contribuire quella minoranza a ingrossare la | derlo; intenzione che non ebbe il suo effetto per | e la diebiarazione dell'on. Grimaldi + 
somma per il monumento, Il concorso munici- |a sollecitudine ch' ebbe Aa tu piegare la | n ive pel trattato di secrrara Cai 

Vesta non rimaner la palla. I il impre aperte, e che l'Italia gi 
pale per un monumento, sempre discutibile, il cato si ped risscazare ja pesto parole x fino dote i' onore € l'amor proprio glielo P° 
può passare quando si Iralta di quel monu- Lo mattioa del 28 settembre la guardia lare Mellano, e. nos-lire».s 
menti, sui quali noo vi può esere che una |Spalmacin seppe che una punizione ricevuta s 
sola opinione nazionale. E anche allora c'è i giorni prima, era stata messa all'ordine precedenti inconfutabili e notissimi che | dimissione del Ministero, gli rimane la Una letter, meli. n la legge. 
da direi + | condussero alla denunzia quando il Governo ita- | ranza che il paese nelle elezioni generali L'on. Mancini serive al direttore dell BI" Chicago 38, - 
Noi n00 sappiamo quello ehe farà la Giunta, igo. | liano ebbe scquistata la eonviazione che altri- | giustizia. duna : dino È 
i Ci sembra però che, svendo dichiarato che non È fa i bo val feudi lia i fia | Cadolini degli « Abitusto a una sistematica risem 0l 
ila eredeva nelle attribuzioni sue, perchè prov- si accusa di tanti malaoni | 





iasmo dalla 
sv 5 MB} Nuova Yorck 






visoria, rain la domanda del Comitato, I superi desere I letto con È reg meri 
aero ì i maodate all 
prorgratinseri d+prasi e cn TN | ira alti, roravasi anche il suo lett, ed À Sbbligherebbero © molta relicazini n 
“ao agi Joga Valdo lo vida che Lu: questo il re- | l'iafi soi fatti, ma anche sul lioguaggio atiribul@ 
non abbia da far proposte sue, che uscirebbe- ver, il fucile e le munizioni. ‘ 


nor Laur. 























iron 
ro dal suo mandato, ma spetti al Consiglio de. | Il Valdo useì e ritornò poco appresso ; fece | come intenda il pr quia Te RO che mi Fasi dichiarare 
ev avvicinarsi allo Spalmacio, quando questi, 7 per non essermi abbastanza spiegato #0. 
tano 0 gu ch potrà lr ha Gana | [rino iene di Sag "1 | sp pr di | fn oe gol oopren, o pr 10 
dell'avvenire, se non vogliono proprio compro» | Valdo però si fece e toglie: che 10 quali gono srronco Soaoche s'É 
mettere la questione adesso, nol non possiamo |re di mano allo Spalmacin il fucile ed il revol- care il ministro italiano che riucorò 
natoralmente. indovinare il pensiero di una |Ver che teneva fra mano, quando ua colpo di pervei condizioni del- | 001 due Imperi. » (Crispi, anzichè Robi!) 
ignota: fol dh cinto è fevolver parti nella direzione della sua testa, î ——__ 
Giunta ignota. canto nostro contiaula- | ma egli fu pronto a scansario. Bisogna aggiuo | I elebicali alle elezioni 
mo a credere, che non sia: concepibile il ri | gere che, prima di sparare, Spalmacin ebbe a Telegrafano da Roma 25 all’ Adigt: 
q 109 pcb pento detimrn ni | È î Ù di patria che toa frattsl gi sorsi det cordinli rano r 
ma re e non i i dei cardioa! 
amento, provvedaa, come provriderolegot | "PfresSalara il P. Mil ca di rimeltere | due indurre il Papa a permettere la partei% 
» cani pese. peo, lude dichiaraodo che dei cattolici alle. elezioni politiche. ll !! 
toserisioni private. È una misera efficace per dibattimento è emerso come l'im È 


dati perdi 
(tra la wosumentomana, Ge n0, i 8Vr | segi'ulimi Wei fo dedito i br, a pall giri ia avvenire Quote ealralo e perohi centi 





stett 3 


di 


RE 


1, Osservatore Romano poi smealisce cate 
ì li che pen- 
di abbandonare 


sole ehe vi siano 
nere giuoto Il mom 
Peoule nà elettori, ni 


cardi: 


pubbli 
dei sena 
Cestagoelto, 
rnodoli 
Gistro gli abusi del 


giesioni comunali a Pesaro. 
piografano da Pesaro 25 alla Gazzetta del- 


suoi 


eri 
"fi nelle elezioni amministrativo ebbero 


gu riuscita i candidati proposti dall'Asso- 
ne liberale monarchica. 


Biezioni a Napell. 
fdegrafano da Napoli 25 alla Perseo. : 
si conferma, anche secondo il giornale Re- 
n. Nicotera e alcuni deputati 
lopo ottenuta da Crispi la  sicurtà 
seguito l'inchiesta testà compiuta 
le, procederanno 


oli 
uoa votare gli articoli "tl Got 
clero. 


Altra dimostrazione franco-italina: 
25. — Stasera, nella sala della Mai- 
rie del nono circondario, ebbe luogo la riunione 
dovuta della lega fraaco italiaca, per commemo- 
tare la battaglia di Solferino e San Martino. 
Numeroso concorso. Terr presiedera. Tarr e Ra- 
quewmi, i deputati Federico Passy e Galliard, Il 
consigliere municipale Meorvalie Torilla ed al- 
tri proovaziarono applauditi discorsi commemo» 
tanti la battaglia, e parlando a favore dell ami- 
| eizia franco italiana e dell'accordo delle razze 
latine. Fu votato un ordiae del giorno io que- 
sto senso. La musica della Lira /taliana sonò 
te degigilne, la Marcia reale e l'Inno di Ga- 
ri 


[prive diego e nella 
|-biesca si è svolta solennemente, in 


peratore, 
ai Priocipi confederati, al servisio nella cappella 
| del Castello, ebbe da Bismarck l’annuneio che il 
| Reichstag si era riunito. 
| L'Imperatore, col Re di Sassonia, col Reg- 


li | gente di Baviera, seguito da una compagnia della 


e 

tendo la condizione di cose anteriore ai 

gettando Napoli alle note oliea 

poletane allora sconfitte per 

rossa morale capitanata dal conte Giusso, 
lenpo del Ministero Cairoli. 

‘qui addol ggiomento del Ministe» 

de sembra risoluto improvvisamente a ri 

persone su cui aprì l’ inchiesta, ad- 

gione una lutta inesistente 


blica sienresza a Napo) 


ta pui 
Teegrafano da Napoli 25 alla Lombardi 
Li citta è commossa pel fatto vergogaoso 


alato due sere fa. Due amanti passeggiavano | 


No gi alberi nella via di Poggio Reale. Sbu- 
no ciaque sconosciuti, che afferrarono l'a- 
pie e violentarono, l'uno dopo l'altro, 

sx signora. Non accorse nessuna guardi 

tori della cittadinaoza hanao fatto aprire gli 

«di alla pubblica sicurezza, che è riuscita ad 
are | cinque malfattori. Chiedesi se una 
ode città civile possa soggiaosre a tali ver- 

gue per incuria delle 


Telegrafano da Berlino 24 al S ssol 
Wiaterfeld, alutanta del 


riale. Posso 


Jo è estranea al desiderio della vedova di Fe- | 


seo III di ritirarsi presso la madre. 
Dispacei dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 25. — Il Temps ha da Sofi 
i mioisteriale è finita. |ì Principe sai 


on" 
poicora che condanna Popoff; però il mini: | 


o della guerra gli proporrà di graziario. 
La degradazione non si applicherà. 
Budapest 28. — La Deleg og] 
orò in seduta plenaria lì bilancio delle 


autorità che non vegliano. | 


guardia del Castello, cotrò nella sala. 

Il presideate del Reichstag propose ua er- 
all'Imperatore e ai Priacipi confederati. 
| L'Assemblea lo intonò unanime. 

L' Imperatore riograziò inchinandosi, salì al 
| trono, e lesse a voce forte il discorso portogli 
| dal cancelliere, cui lo rese dopo la lettura, strin- 

gendogli la : 


dichiarò il Reichstag 
| Il presideote del 
propose 


L' impera 
dalla tribuna, col Priacipe ered 
Le tribune erauo affollati 
| diplomatiea vi era tutto il Corpo 
la era la stessa, usata io tutte 


vino , di generali, 


i dell’ Università, del Muoi | 


lei clero, di molti 


ti portavano sopra | 


| fi gran mantello di velluto dell'Aquila Nera; il 


borgomastro d' Amburgo in costume medioevale 
| nero 


L'Imperatore, Il Re di Sassoni 
| geote di Baviera, giuati al loro posto 
coprirono il espo; gli altri Principi 
e 
A 


e il Rego 
nella sala, 
restarono 
capo scoperto. 

Finita la cerimoni 


ta al discorso della Cero- 

na; incaricò la Presidenza di esprimere la profon- 

partecipazione al lutto dell’ Imperatrice vedova 
dell’ liaperatrice madre. 

le preseaterà domani lo schema 

risposta al discorso del trono. 


peratore ed una ris 


ne, dell'alta Corte dei conti @ degli esteri. | 


sii ld Delegazione vulò ull’ unanimIta UGa 
ooe di fiducia al ministro degli esteri. 
—- 
Spesia 25, — È arrivata la squadra i 
a bordo il Duoa di Edlaborge cede pila ss 
tecarsi all' Esposizione 
Berlino 20. — La Norddeutsche, smentendo 
plisie dei giornali progressisti sul. dissenso 
Bismarcl e Walderseo dice che |: dipartimenti 
sncellero_ © quelli del. capo di stato meg: 
non avendo nessuna relazione, non 
mierri dissenso. Smeatisce pure l' as 
che una esmarilla posta esistere sotto 
fielmo 11 
Budapest 25, — La Delegazione austriaca 
rò il bilaoeio dei paesi occupati o il bilan- 
della maria. 
Il relatore del bilancio nel territorio occupato 
il progresso compiuto nei paesi ccenpati, 
Mè gli stessi antagonisti riconoscono che 
rehia giustificò completamente la fiduola 
vrdatale del trattato internazionale. L'eotu- 
a» con cui il Principe imperiale fu accolto 
Nesi occupati trova eco in tutte le nasioni 
Mouarebia. Il relatore del bilancio della 
ina secentuò la fiducia votata al comandante 
la mrioa essere dimostrazione onorevole per 
aria 
Budapest 25: — Il Comitato della Delega; 
ausiriaca discusse il credito 4 & 
Nilioni. Il ministro della guerra e il coman- 
te della marina diedero spiegazioni confidea 
lì Dopo luoga discussione 1a due sedute, il 
ito all'unanimità. 
dei Comuni) — 
l'ammioistrazione 


orehen replica, diceado che l' applieazione 
Grimes aet fa causa d'un miglioramento 
irlandese. Il Governo continuera 
per aumentare il numero dei 
ii, 6 brattera gl' irlandesi come 
seasa sacrificare nò prinelpii, nè 
Impero. 

ra 26. — (Camera ‘dei. Comuni.) — 
'xuito della discussione sulla mosione Mor- 

lu rioviata ad oggi. 
Sea 26. — Il Governo presenterà alla #an- 
del Priacipe la sentenza contro Popofî e 
}toposta di grazia. La reintegrazione di Po- 
DI dirittà elvili @ militari si farà in‘ con- 

ità alla legge. 

Chicago 2%. — La Convenzione repubbli- 
nominò Harrison candidato alla. Presi- 


Chicago 96, — L'elezione di Harrisoo a 

idato alla Presidenza fu accolta con grande 

iasmo dalla Convenzione, Zeri Morton di 

Nuova Yorck fu eletto candidato. alla Vice- 
osa. 


Studenti tallani © francesi. 


Berlino 29. — La solenne seduta imperiale 
del Reiehefag ha avuto luogo conformemente al 
programme. Il discorso dell' Imperatore Gugliel- 

Je lutto profondo. Dice che seguirà 

avo suo che, dopo difficili guerre, 

no pacifico, Seguirà le stesse vie 

guadagnò la fiducia dei Prio- 

more del popolo e la stima 

all’ estero : garanti icurezza militare e poli- 

tica dell'Impero, e vegliare all'osservanza delle 

leggi e della Costituzione, perchè sono doveri del- 

l'imperatore in conformità al Messaggio impe- 

riale del novembre 4£34. Si sforzerà di.migliorare 

le classi operaie. Combetterà ogoi movimento 
minaeciaote l'organissazione dello Stato. 

Riguardo ‘alla politica estera, dice testual- 
mente: Nella politica estera s000 deciso a man 
tenere por tutto quanto sta in me. li 
mio amore all'esercito, la mia posizione relati- 

mente all'esercito non mi lodurranuo mai 

lla tentazione di compromettere i b«neficii della 

pace, a meno che ua attico contro l' Impero, 

© cootro gli alleati, non reodano la guerra ne- 

cessaria. L' esercito grado di es. 
di ra 


per le quali 
cipi confederati, l' 


a 
bè conquistò i diritti di sussi 
deficit come Poteasa unita ed indipen- 





me 
dente. La nostra alleanza coll’ Austria "è notoria. 
Vi aderisco fedella leutonica, no pg a 
chè è pattuita, ma beosì perchè vi scorgo le basi 
dell'equilibrio europeo, nonchè uu legato della 
atoria tedesca riconosciuto dall'intero popolo 
tedesco, corrispondente al tradizionale diritto pub- 
blico in Europa il quale sì ammetteva iadisso- 
lubilmeote fico dal 1865. Gli stessi vincoli storici 
e le stesse esigenze nazionali dei tempi moderoi 
ci upiscono all' Italia. 

Eaotrambi i paesi vogliono presertare il be- 
peficio della pace, raffermare in pace l’unità re- 
centemele conquistata, vivere per l' incremento 
delle istituzioni e del benessere nazionale. | patti 
coll' Austria e coll' Italia mi permettono con mia 
grande sodisfazione di coltivare sollecitamente 
la mia amicizia personale collo Czar e le ami- 
chevoli ceotenarie relazioni colla Russia, corri- 
spondeuti ai miei sentimenti. Quanto agli inte- 
ressi della Germania in coscieuziosa sollecitu- 
dine di pace e quanto alla cura dell'esercito, mi 
metto volonterosameote al servizio della patria. 
Mi rallegro dei tradizionali rapporti verso le 
Potenze estere, rapporti che facilitano più di qual- 
siasi altra cosa il conseguimento dei miei paci 
fici propositi. Ho piena fiducia in Dio e negli arma 

nti difensivi del mio popolo; confido che mi 
sia concesso per uo tempo indeterminato di raf- 
forzare col lavoro quanto gli avi conquistarono 


aver assistito, lnsieme 





mo che è chiaro franco e digaltoso, non minac- 
<a peste, pur tutelando la digaità della Ger- 
mai 

Il Times dice che, sebbene il discorso sie 
chiaro e petto, sarebbe un errore non rieondice- 
re che lascia ua grande margine, che dovrà esser 
riempiuto dal buon senso dei Tedeschi e dalle 
nazioni straniere. 

Pietroburgo 26. — La Nowoje Vremia e la 
Grashadanine lodano il discorso pacifico @ sio- 
cero dell’ Imperatore. 

La Nowoje Vremia dice che il discorso è 
una protesta evidente contro le accuse a Gu- 
glielmo di chauviuisme bellicoso, e constata il 
desiderio di Guglielmo di mantecere ottimi rap- 
porti colla Russia ; crede che su questa base si 
potranno ottenere risultati favorevolissimi per la 
Russia, senza che questa riqunsi! alla sua indi- 
peadeaza nelle sue azioni. 


Mastri fispacci articolari 


Roma 25, ore 8 p. 

L' aiutante di campo del Re ricevett 
alla Stazione il principe Pless e lo 
compagnò iu carrozza di Corte all’ Hotel 

ome. ! 


La Commissione pel riordinamento 


degli Istituti di credito, esaminandone gli 

articoli, ne sospese la lettura 

i commissarii sopra uno. 
Non si lesse la Relazione di Branca. | 


| Prol 
stituirà 
Roma. 


iscordando 


babilmente il conte Wangall so- 
Unkull all’ Ambasciata ‘russa 


Roma 26, ore 3.25 p. 

Diversi giornali si rallegrano dell’ e- 
sito della votazione di Ven 

Stamane si radunò il Consiglio per 
le tariffe delle strade ferrate ; respinse il | 
progetto di Del Vecchio sui pacchi ferro- 

; adottò una proposta sua e della 
Commissione che modifica di poco le at- 
tuali condizioni ; approvò riduzioni delle | 
tariffe per soccorrere le produzioni agra- 
rie, colle quali si crea una tariffa interna | 
con notevole abbuono dei viai, che dai | 
luoghi interni e dalle isole scendono ai 
punti di sbarco; un’ altra tariffa ridotta 
con minimi non superiori a 500 chilome- | 


del credito agrario, approvò 

di Salandra, che approva il progetto con | 
aggiunte dirette a rendere vieppiù age- 
voli le operazioni di © , 

de con provvedimenti che recher 


liero, ma insuflicienti a rimediare alla 
i attuale. 


crisi L 
Roma 96, ore 3.25 p. 
(Camera dei ti,) — Si vota la 
pica corso dei. biglietti di Banca. 
i inter sulle conseguenze 
della crisi nelle Puglie. 


Fatti diversi 


Urag: vo perduta. — L'Agen- 
a ATI 8 na. Diupaoei da varil punti della 
i la va 

na dall Algeria e della Spagna annuuziano 
ché uso seoppiati uragani @ ch' essi recarono 
pad. 


Madrid 26. — Violeoto uragano a Barcel- 

Ua fulmine incendiò il pallone dell' Espo- 
sizione. 

Londra 26. — Ua uragano spaventevole è 
scoppiato in diversi puoti del Regoo. Quantità 
di vittime. Daoni gravi, spezialmente nel diotoral 
di Aldershot ed Omford. 

La vave Drummond Castle, arrivata a Li- 
verpool, raceonta che, il 3 corrente, in messo a 
Vio! uragano, vide verso il capo Aiguilles 
una grande nave pericolante. La nave Drummond 
Castle si tenne tutta la uottè vieiao, quanto per 
metteva lo stato del mare. Ma il mattivo la nave 
priora fu inghiottita dalle onde. Se ne ignora 
l nome. Si suppone fosse carica di emigranti. 


Fulmino in chiesa. — L'Agenzia Ste 
fani ci maada : 

Bresie (Gallizia) 25. — La chiesa fu col. 
pita da fulmine duraute il servizio. Tre_morti, 
sel feriti gravemente e duecentotreata feriti leg» 
fermente. li Vescoro raccomandò di conservare 
sangue freddo, e cesì scoogiurò l'uscita tumul- 
tuosa. 


|glietti di andata-ritermo. — La 
Direzione generale delle strade ferrate meridio- 
nali avvisa che io occasione delle feste dei SS. 
Pietro e Paolo, i biglietti normali di aodata- 
ritorno che verranno distribuiti da tulle le Sta. 
zioni ammesse a tale distribuzione, nei giorni 
28, 29 e 30 andante e 4.° luglio nto io 
servizio interno della rete che ia servizio cumu- 
lativo colle ferrovie del Mediterraneo e con quelle 
esercitate dalla Società veneta, saranno validi 
eseguire la corsa di ritorno nei giorni stessi 
dell'emissione e nei successivi fino all’ ultimo 
convoglio del 9 luglio p. v. 

A questi biglietti sono applicabili le. dispo- 
siziooi generali che regolano l'uso dei biglietti 
normali di andata-ritorno, io quanto non siano 
modificate dal presente avviso. 

La trovata di un presidente. — ln 
ua processo presso il Tribunale della Senna, va 
marito è necusato dalla moglie di percosse, è 


inoltre pesava sopra di lui la denuncia anonima | 


di oltraggio al pudore sopra parecchie bambine. 
Il presidente sospettava che la ja fogse stata 
jandata dalla moglie, ma siéeome non era scrit- 


pitolo di un romaoso. Lei 
trosa ed io non sono il suo adorai 


che 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145? 37. la. N. — 0.'Y, long. Oce. N. R. Collegio 
Vi pezsotto del Rarumetro è all'altezza di a. 2 


sopra lo comune alta marsa. 
busto; ma 
ice: 


non ri; 


Telsione dal poesia 
zione del vapore in mm. 
Didi rina ee 


L'arciduchessa si arrese; 
Ito, Direzione del vento super. 


se alla sua volta 


— * Signor professore, 
| co galante, poichè non si dere 
| signora che 


non si è il suo 


Dolt, CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ geregle responsabile 
| sempre vario. 


{Anno 1887) 


Kirchmayr e Seozzi ( 
avranno diritto all’inserzioni 
cio © del relativo ringrazi 
Gazzetta. 
Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr 


accorda inoltre la medesima inserzione nei gi 
nali L'Adriatico o La Difesa. 


27 giugno. 
(Tempo medio locale) 
Levaxy apparenio del Sole . 
Cva mal dl pomggio de dolo di min 


Tramensare della Luna 
Rd dalla Lura a moore * 


Fenomeni i» & 


allora ebbi per lui 
fetto. Sovente egli mi superava nell' eotusiasmo 
gli ani lo spirito quando parlava della 
patria vostra, quando, anche coo me si compia» 
a parlare di ogoi libertà. Si seotiva in lul, 
già vecchio, lo slancie, la vigoria, l'affetto del- 
l'uomo che gli aveva meritsto un posto ono- 
rato nella gioricra Assombler Vene'1 del 0848. 
4849; si seativa l'uomo che si era meritata la 
di dover esulare da Ve- 
tima di pene austriache 
Ma nella consueiudine di 


DI VENEZIA 
Società anonii 


3152050 neo 


Plecolo risparmio si 4 112 010. 

Riluscia Buoni Fruttiferi a 2 mesi sl 4 

com’ egli eserci'asse la sua arte medica 

lolo. Vidi com' egli 

dolori, a privazioni, 

vidi quanto di cuore 

Più volte ho sentito 

immalati, cui egli aveva 

restituita la salute non solamente con l'ingegoo 

le cure, ma ancor più con le affettuose parole 

uti di denaro. Affranto dal lavoro, 

lora 

giaceva addolorato 

E tutto ciò con quali 
dell'uomo generi 


Fa anticipazioni su fondi 


bliei. 
Riceve cambiali all’ incasso. 
Emette sssegoi bancarii. 
Riceve valori a custodia. 
Paga i Coupons: 

della Società Veneta Lagunare, 





dava consigli e conloi 
compensi ? Coa que'li 
altra vose non sente 
degli affetti. Chè n 
loteresse volgare mai 
contento e sereno mi 
forse avessero conser dei 

pon tulle le coss prendessero quella piega ch'egli 
avrebbe desiderata. 

Meote svegliatissima e colta, animo nobi- 
lissimo, cuore «ccellente per la sua patria, per 
la sua famiglia, per il prossimo suo. Queste le 
doti dell' estinto. 

lo conobbi. Tale le vidi morire. 
inchino sulla sua tomba e faccio voti 
[astro il compianto di me e degli altri amici 
isca il dolore de' suoi carl che ne lamentano 
amaramente la perdita. 


AVVISO. 
L' aplica e rinomata 


detta 
Gasrane Gozzi. 


LUNEDI" 
ss 


TINI DELLE 


Venezia 28 giugno sa 


curare l'interesse d 
scorsi 
li bor 
solito prato. 
Resta 
Corsi Cavova e Ganipalbi. 
Oderzo, li 48 giugno 1888. 
Il ff. di Sindaco, 
Avv. Giov. Manfren. 


pitt; 


i 
i 


SULLA VITA E DI RENDITE 


TR 
bu 
f 


SCONTI 


AVVISO. 


123 60 15 | azione nella 


Da vendere 


Crodito mobiliare 1458 — — 1530, 1583, 4738 e 4741, di 





condizio! 


Tozapor. mass. del 2 giogo: 29.1 — Minima del 28: 31.8 
NOTE : Dal pomer. d'ieri a quello d'ogg 
micia 
RBULLETTINO ASTRONONILO. 
@urervatorio astronomico 
| del R. Istituto di Marina Mercantile, 


, 1 Ra 
59” 215 49 an 


BANCA MUTUA POPOLARE 


cooperativa. 


o 
Riceve denaro in Conto Corrente corrispondendo il 
dr borsando ® vista L. 


Emette libretti di risparmio al 4010 netto, cà a 


Fa prestiti e scoota cambiali ai socii. 
ubblici. 
Apre Conti Correnti garantiti da valori pub- 


idendi della Società Edificatrice di 


MUNICIPIO 
DELLA CITTA’ DI ODERZO. 


CAVALLI E BOVINI 


DI SANTA MARIA MADDALENA 
avrà luogo in questa città nei giorni di 
MARTEDI" e MERCOLEDI. 
ns 

Luglio prossimo venturo. 

Il Municipio nulla ommetterà onde il sere 
visio di pulizia sia regolato in modo 

fi accorrenti, e provvedi 
all'o| x 
e Piavallioi nel 


proibito di collocare animali lungo 4 


L'ANCORA. 


La sottoscritta Spcietà bblica co- 
1 285 20 | noncena che ci pirdmae dle 1a ia soa di 
cadi Venezia, ha istituita uo' Agen 


‘sulla vita e di rendite, L'ANCORA. 


terreni con casa ai mapp. N.i 286, 
2170 — — |suarie 226, colla rendita di L. 419,49. Tutto 
in 





Parigi 28, — I delegati degli studenti pro- 
bli da Bologua sono arrivati. Alcune centi- 
di studenti lì ricevettero alla Stazione con 
elamazioni. Furono condotti io trionfo 
lungo corteggio tante lanterne vene- 
fra capti patrioti sino alla via delle Scuo- 
boulevard Saint Michel, illuminato. 
Purigi 20, — lersera vi fu uo punch in 
dei delegati degli studenti. La sala era 
Mila colle bandiere francesi ed italiane, con 
vole colle parole Parigi, 
i Corbio, Chaumentone il pri 
fono discorsi. Fa votato ‘un ja- 
Ataliaoi. 


È 


‘colle ermi. ta a mano, ma composta mediante lettere stam- 

pate tagliate da un giornale 0 da un libro, DOG | Cons, 
era il caso di fare la prova celligrafica. Che fa | Cate Ratta 
allora il presidente ? Ordina alla moglie di seri- 

ii Dà) le stesse parole della de | 
muncia, la quale conteneva parecchi iù 

ortografia. La moglie, serivendo w o detta 

tura, ripetè gli stessì errori, e sì confessò rea. 

Ecco ciò che vuol dire avere delle conviozieni 

ortografiche false, ma altrettanto tenaci! | 


n Itala s, — Telegra 
fano de Milano 24 all' Arene: ut 
Persone in caso di essere bene informata 


ni. 
Per trattative, rivolgersi el sigoor Mazzarolo 
—— | Stefano in. Altivole. 688 


— Da vendere od affittare 


Pres oso fia esente ico. — | In Fratte di #. € 
PouTRAma ‘Anogio Educande Il . "eni 
Fi edi ca ian gr Sal essre "354, 260 403, 405, 405. 2490, di pert. 
Ss cens. 92.03, colla rendita di L. 275,24. Tullo io 
ottime condizioni. 


al signor Giauoa- 
pacato ta. Giunge all ia‘. Vl de 
solo. 


te 


Commenti 

al discorso di Guglielmo II. 

Parigi 26. — | giornali constatano le di. 
chiarazioni pacifiche di Guglielmo. ,Constatano 
specialmente il passaggio relativo all'Imperatore 
di Russi silennio riguardo alla Francia e 
all' loghi Conchiuduno che lla 
hiato in qesio Lom wi rosta ideal 
Bismarck res tro pace. 

26 Standard, 


Londra = lo 
Post,il dele News, il Dail 
Tolograph cd altri lodano Il 


È 


SPETTACOLI. 





Bollettino meteorico. 
| — Roma 26, ore 4.10 p. 
Probabilità: Venti deboli, freschi iotorno el 


Vit 


hl 
LÌ 
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A nt MAGNETISMO 

: Trent’ anni ica gue 

ST RRPERTE NO sane «(Gi GLIAe=® Epica A ii 
1 signori che desiderano consullaria pa & 


la cibi Ss al SI d 0 I c I e Ss 0 Ifo r ati GRA RAI Fi pri de apra dela ne 
professor, 
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Mm n a S. Benedetto sul Canal Grande STAZIONE CLI — itmazza gui Livesto pei sane n'850. 
AE 48 dirotto s a pochi passi di distanza EL Dirett. Propr.: Bott GUELPA e SORMANO. 
z° È adall'approdo vaporetti 





Vere, 
Torino 
(I Si forma a Padova 


ESRo&| &88358 






ETTI 
Pari 


———__ tyt(\v-rr—r_Tt_=_,,= 
ce Di SOCIETA ETALIANA | RIASSUNTI 
PER LE degli Atti atmministragy, 


Epprss 
st 
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mere 





tI 
















cime Gif ii RECOARO Strade Ferrate Meridionali ie 







Mipue ciosra ire SOCIETÀ ANOMDIA SEDENTE IN FIRENZE 2 to ug 




































treviso-Conegua- |t ft 1 1°" FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO di 25 
Sr i i ha Da 
no Udine -Trie |t,T "| 1! Sia arrivo quotidiano diretto dall’ origine Capitale Lire 280 milioni interamente. versati Dito; 8 8a ni n IR 
° $ ibdirotio | p. 5. 16 dal 27 giugno a tutto agosto Adriatica.) . 1687,80 pel 
ate - Vie 5 (Esercizio di le iatica. lutto. Netta 
È t 10 ile RE se AL GRANDE DEPOSITO "SETTORE 11 20 luglio prossimo i signori azionisti sono convocati in assemblea: generale, alraor.,|. (PP. N 4 di Veni 
— mise | IL 85 dirotto dinari — 
A Cc Q U E hi astembiea si tera presso ta Sede della Sociea in Firenze, via Pinti, N. 93. (P®- | nale di Pordenone aridi tt 
e quia Han minerali (NATURALI) nazionali ed estere |" 8% Chetrieet) © *’Craino del CUT pt pt cat 
dormono la quelli da Triasto. e rovazione del nuovo testo della concessione della costruzione o 80: 
FARMACIA POZZETTO PPriell'esercizio di nuore linee da sostituirsi Fiale approvato dall’ assemblea | 369° 2 E, PREZZO 
n Ponto del Barcteri, Venezia. 6 generale del 20 febbraio 1888. ; sul dato. di Lu 1140 peli CN 
| rrrrrr___—=———— 2. Autorizzazione al Consiglio di procedere al riordinamento delle Casse pensioni e | NN. 2997, 2938 n * 
di soccorso. ENEA Vitta D inli 

















OFFICINA — 
Il deposito delle Azioni, prescritto dall'art. 22 degli Statuti, dorrà essere fatto dal | 250 


I È 7a, arto 
DI COSTRUZIONE NOBIGLIA |=<TE==: oa 
Il Firemze © presso la Società (Servizio sociale doi Titoli) è alla Società generale di Credito mabiliare | (49020 pel 1 dolio 




































































































Da Treviso = partenza 
A Motta arrivo 
pe DI ANTONIO OGNA mega se ini ni 
a] alla ca lle nel 10 d'Italia; 7 pa caì 
Li Ò Torino ala Sit generale i Cruito mobile italiano; pale {ugto Jona a, 
Sa: Momlie pr Jun 0) » ” ness a é è Ù LA lo r Sie ila Cic geni cd ala Soc grad Gud malaria Gitto rt ag 
> Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti vormo elia Bancs nazionale » © comandi 
Linea Padova, = "9 sa ito alla Sgcetà teli 14790. MAI) 
Da Fate vr inno Pun Bad Bata Mt 147 N. 4759, vicino al Traghetto, primo e secondo piano, RESO iL die Ciectcelia seri (biesine d în mappa di bolo side 
Padova» 652 9.82 241p Ti A iglie di pri ità nei legni logma ‘alla Casta della Società (Direzione dell'Esereizio) ky (NV 
til dl ia © 175ba i38n G4OR offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legni Pari i Dea cel di Corato indice e cecco Bonea di Sail di Poco: rata 
Linea Rovigo, Adria - Chioggia Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia Loi presso i signori Baring Brothers e C. trloto; NA. 4 
De Rovigo partenza 6, 20 an. — 2 35 pom — 8. ecc., tanto semplici che complicate con intarsi ed altro Pesio le' Casse sevcaisdica A pae iasner 
Chioggia partenza 2 ba x Se Ù co e te si trova ostensibile, rma di ri azionisti, il | pel Il lotio. 
ipa a ii nine petra 4 sì per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La | regolamento concernente il deposito delle Azioni Lido Soglia sen (F. P. Ni. 45 di Venna) 
per robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua- | ,, Fireoze, 20 giugno 1888. ti 7 luglio ino 
Da Treviso partenza 5 262 — 8,32 4.48 p — 7.10 ®- 669 La DI n ll 7 luglio innanzi 1) Tra, 
Dein "e 5 462 — 8.452 — {2.26 —3. 10/7. — 7.30 p.| lità di leguami non ammettono concorrenza. La straor- n Direzione Generale. Renna LI arri Fogj 
(fiinea Padova, Camposampiero, Montebelluna. |dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. na Vea. Grubissich e medi dt 
Da Padova Pari. 5.240 12. 3p. 4.27 p n è i gd i . ° 672 Grubissich, dei NN bl 
» Montebelluna ‘» 7.962 2.40p. 7.38n Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito 1241-3, 1242 nella mappa 
Jinea Trevise-Neltre-Belluno intrinsico che risalta in ogni articolo. Aggiuugasi lo maia pui quo iL Sa 
sue — io stile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, np a 
$ 20 — & lo basterebbero a costituire i pregi incontra- Qi Venezia r 
pregi ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. Ta ontrooto ci rat 


bada LI si di queste forniture. Tutti i lavori sono di pro. 


Linea Vicenza - Thiene - Sohio “LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 



















x STIA a ria fabbricazione sono garantiti per sempre. PREZ- 

De ion pira 1 CRETE P liga ri Assolutamente pura, oPervescente, rinfrescante e salubre. to tura mella testa 

Linea Conegliano - Vittorio VENDITA ANNUA 12,000,000 BOTTIGLIE. die pistro, trova la 

Da Vittorio partenza 6.45 a. fi.2012, 2.31 p, 5.20 p. AGENZIA CENFRALE 11 16 luglio innanzi © tà MIN mari emerite, le 
S di Rovigo si terrà l'asta ina» II è je malignità ; 





LA COMPAG 










Da Gigi 8a 19 Ap 6 I 
cre BL rt pre e ro opocialo da Vittorio alle ore 8. puote” BLANO, A 
Toduro di Ferro initerabile 


Vomdesi in tutte le serezioni e malil 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. ma, invitati è pl 
"© MR curiosità, essi 

00900 g temono i biasi 

DO di gione fatta ulle| 

malisti iutervisl 

1 9 1ugli0 Metti e wifi de comari non 

ai ore, antichi Dei ron 








Ro 





Tramvais Venezi 
P, da Venezia rivaBehiar, 6,382 10, dn. 4 4 

da quasi morire > IST None IU PST set 
AA Pasova S. Sofia + 7429, 8» 12,36p d, de 7,24 » 10,56. 











CAPPELLI 


Py da Padova S. Solta, . 5,100. 7,162. 10,402. 2,101. 
Ai a Veneria riva seniav. 7,40 » W,hk» 1,109 440 Aquilone a_ si 
a emi ri pro ir ui li î DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO Goro in Comune di aria i 
bear entre : go  giterato è Vendita all'ingrosso e al dettaglio Cato E No D6 di Ron ser ‘ss 
A 96 di le così 








Part, da Malcontenta» 3a s » 
n È 8. MARCO, SPADARIA, N. 


è da Mostro . , + 95, I. PIAN®O concorso gno sul tavolo 


domande indise| 









































Padova - Conselve - Bagnoli. Aa 
Part. da Padova. + + + + + 7,102 1,309 MT a Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
n blica, pi Parmadcio apr. x 
dat pra ‘830000008 la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi l'acne — gol 
————————————— la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, F classe, nella R. Accademia cut BB 1° 
Società Veneta di Navigazione a vasora. , ‘occhini, Fo- Gli esami incomincieranoe 18 l'uomo 
Orazio per maggio. ki DA AFFITTARSI dere, Nastri, Gomme lacche occ. ecc. Ù l'iutervi 
Partenza da Venezia alle ere LI = da P 4623000 i di gibus PN 1) sa la rag 
; CASINO DI VILLEGGIATURA © 4 csppelli da wacerdoto a Pon si n 


AMMOBIGLIATO L'eredita di Corraduz! 
gi, morto in Forni di Sopra 


Partenza da Gaueggia 0 
Linea Venezia - Cavazucoherina 6 viceversa POSTO TRAILE STAZIONI DI.DOLO 
Dn INNNIE, AiNISy lega lagene! E PONTE DI BRENTA ccettata da Pavoni Mart if 
Parvenzi da Venecia ore 4, — p, — Arrivo a Covasuecberiaa oref?, 20 Po Per informazioni, rivolgersi all' Amministrazione di que- talrorna E 
Gar N 7 1] 


‘ore 5, — a — Arrivo a Venezia ore 8, 30 a, | sto giornale. 437 bis. 
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STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZI@E=:" 


A Roma 
Blienze, perchè 
ese in Italie 


Assortimento Caratteri e Fregi | = evi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. Mancini, uo o 
































Opuscoli 








| 
il 
| 
Partecipazioni di Nozze | 
Indirizzi 


















Intestazioni di lettere 





per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 


Ciricolari 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 








Durante i 
la partenza di 
nei 





Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


—ii@ 






Fatture 


SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 


Prezzi d' impossibile concorre 
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“ Mercordì 27 giugno 







































































































































peo. | 
In 19900IAZIONI È 
;i L. 87 all'anno, 10,50 3 
a » tt) al Arimestro, hi 
= Pe A) rim 
Lomiezo. postal, 
tvi , 
4 si ricovono all'Uffele a 
die Gadooro, DI. SSR: - 3 È è È a ECT PE s 
m Stiria Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti. amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto | 
ce n I 
cu iù 
dal 
a) verde ge penna --..| custodi la aua lingua, e ha poi stampato in | vato Robilani. Us uomo politico italiano, che | giudizio illuminato. E questo è ua gran merito | professioni abbiano Il privilegio di n ì 
| Ricordiamo da bros gni assosiet8 | ‘a ‘giorsale di Parigi, la, Presse, I° iatercita, oe gi gori matri nua può dire al | che si aggiuoge a quei dell'ingegao, della chis- | [iberamnts l utdcio Fila pila si compia: pala È 
sanaieri SI sù bia che sono PST | nella quale ci sono spropositi che uo uomo rezza delle idee, della competenza dimostrata Ed è ia ciò che consiste lo spirito della 

bu» radere, affinchè non abbiano a soj una volta di più dall'on. Genala in questa Re-| legge, e principalmeate degli articoli 288 e 587. 
'uta Bordi nella trasmissione de’ fogli col 4,°| Politico italiano non può aver detto; fra lazione. — Il ministero del sanitario è ministero essen- 
te MBlio 1888. gli altri, che il trattato colla Germania fu La: Relazio zialmente umano, pietoso. — Quale sciagurata 
ass REZZO D' ASSOCIAZIONE fianovato da Crispi. Un ex mialstro italiano Legni vu Ligrncore pe [terni —_—r_———_——x—x2ì"loteatura nou affronterebbe morte sicura o quasi; | 
3 CIAZIONE: | noe può ice beh ino able. | oe dl’ en i porsi [1° ebbe Cr eta 
oi; osocia SUINI LITE fred ted Ma in quel dialogo ci sono eerte parate |roviaril. È on grosso volume di oltre 200 pa- Da un illustre giureconsulto il Caffè riceve | care la deuunzia, la vergogoa, la pera de 
2000 MB ita l'italia. 0» Abe 2250 sentimentali lative, che potrebbero anche esser 10 Nel. primi capitoli | la seguente lettera : muoia, vergogoa e condanna che scaturirebbe 
24% MB, Vestero (qualum- state dette dal Mancini, e in realtà, malgrado | i <A nAO e die ateo resi prede patata ron i inte dalla persona stessa cui si è do. * 
1. MB gu destinazione) | —» lo smentite, resia delle interviste qualche cosa, | SU “iunlen gravimimo' che. bisogoa SCI | prigelo Sire I prim, da ssi i MI | valo tioottoi, Gal Mi O dotuto palesare Il se | 
iL [i ———_—_—_—_—_____T————T<== | come delle calunnie, ed ua uomo intervista» pone in chiuro che rimangono ancora da | fe conseguente di un aborto adita l messa la teoria, 

la Gazzetta si vende a Cent. 10 | bio è messo rovinato. iù di 3000 chilometri di strade fer- Mievotigieeze dun Dibria propio ail N ne Pre 
i lr Deve pur venire il giorno che anche l'in- | rate: e che, per questo, occorrono all'incirca | lo straltirimo deve li denunziare il fatto? ibile, la scoperta © la puaisione del reato 

lo alti lo A 
asta VENEZIA 27 GIUGNO Violabilità della curiosità sarà passata, e che Pol la Relazione esamina le linee fonda» LA Tribuna ha osservato che l'art. 416 del Sh oueita non è e non sarà wai una salda ra- 
ronto n gl’intervistatori saranno bultati giù dalle sca- | mentali della soluzione proposta dal Goverao, | nuovo Codice penale dispenser il sanitario da | gione perchè debba sacrificarsi il priocipio uma- 
a fel La piaga dello Interviste le. Gli uomini politici dovrebbero educare |indicsndo quale sia il problema teenico @ quale | tale obbligo. Co essiezialceate umano, che impone il silensio 
sd BL, CA ele iriiane ol ab | *PPeitimente del cani, che ll tivo. pen, 3 progrngne dana, 3 SRO professionale ! ; 
egizi allette, noi al h 

pa, MISE per gettarli già dalle scale, morsicaudoli, per- rdui problemi della grande questione fer- 5 fn lg tri o sopepiiztio.i I 








pa di MI sumo le cavallalte e le foterviste degli vo- 


gioì politici che fauno i giornalisti, cogli uo- ne con mille altri messi, sensa 


Vestimoniansa del 


csperi 
aborto 


chè vadano subito a farsi caulerizzare, Le iu» |roviaria, è forse più degli altri diligentemente 
ricorrere alla denunzia 0 


terviste saran più drammatiche, ma compromet- | elaborato. 





breve. 
L'articolo 98 del Codice di proo. pen. fa 













































































































































































L 
gioì politici non gioraalisti che si prestano a | any volo per la salute dell’ interristatore, non La Relazione discute quindi i varii metodi qualuoque cittadino di deouaziare qua- | medico che conobbe Il segreto, e curò l'i 
h) fair matoria pei giornali. per le pria i dell' intervistato, và per eseguire le strade e procurarsi i fondi ne- festo. È toe facoltà, e non calza al Gaso | ferma. da ul nd y 
ti fra utte le inviolabilità false ve n'è una i, ciob: castriziono disvlta dillo Bota, | to cli 1 magistrato, avuto sentore dell' accasa, ese» 
ia SIT Iavialebiiià; della curioaltnii Ù - jone privata, concessione. L'onor. Genala Il successivo articolo 101 preserive che o-| mina testimonii, interroga la stessa imputata, fa 
vera € a li i i 
id Lr A iogzani. ‘ob :slote siete: atei Cosa avrebbe detto Muneini CI, i funzionario venuto a nelizia di wn cri; procedere a perizie. 
mA ) 4 ; i E i savitarii periti non ti da altro 
I24Li Lawoigs ridicolo per la curiosità irresistibile Lg ione, la quale l'ha ammessa soltanto | sue funzioni, debba fare rapporto eco... vincolo fessionale che non la qoeilo pipe 
di wpere i fatti del prossimo, gl' intervistatori, Abbiamo accennato alla iatervista Manciai- | per Ja Catanzaro-Stretto Veraldi, a cagione della | è questo neppure il caso; ehè ll libero profes: iudiziale accertano ciò che non può e non 
Por, vi ban vendicato. Laur, pubblicata da quest'ultimo nella parigina | connessione sua con la io, che, in for- | giogista rivesta o non rivesta determinate mo- ertare il medio, che solo ua p Ni 
Ammilaodoti, o) Presto e alla smentita di Maucioi; diamo oggi | za di legge, dev'essere data a licitazione pri- | mentanee pubbli fuozioni di professore, non tratro al letto dell imputata. I4 
Se toi volete sapere ciò che sì cuoce nella | qualche maggiore particolare sul colloquio : vata. è un pubblico funzionario nel vero senso della un riflesso che 
pol della vostra vicina, correte il rischio " L'on. Mancini (si vera sunt ezposita) a» Lo studio del relatore è stato necessaria» | parola dr { 
che questa vi chiuda la porta in faccia, ma vrebbe dichiarato al suo ioterlocutore che Gam- | mente più largo sulle tre Convenzioni (Adria- icolo 109 in seguito di : Imodici CI potuto e voluto i 
betta avendczli rimproverato il trattato conchiuso | tica, Mediterranea, Sieule), che trattandosi di | chirurgici ed alri ufficiali di il legislatore , se si vuole eccettuato il } 





l'iatervistatore che vuol sapere ciò che si ma- colla Germenia, ebbe a ris 4 x 
È i Ò , pondergli : La Ger- | contratti, tutt'altro che semplici e facili, ven- 
tore cella testa d'un ministro 0 d'un ex mi- | mania era decisa a piombare sulla Franci gono esaminati con cura psc così nell''in- 
stro, trova la porta spalancata, Da voi, co- | oredetti allora di legarmi con Berlino mediante | sieme, come nelle siagole parti. L'on. Genala 
sari emerite, lo vicine temono le indisorezioni | un trattato pacifico dilenivo, che per tal modo | dimosire la ragione delle moltinsime modifcazio. 
; iuseì di profitto alla Fravcia. ni iatrodotte, le quali, anzi, sono tante, che si 
cb malialià; long pnettairizl Laga ditonde; avrebbe soggiuoto Mancini il | pub dire essersi sostituito auove Convention al 
erezioni e maliguità anche gli uomini politici, | principe di Bismarck voleva legare l'Italia le Coovenzioui di prima. 
iavitati a pagare il tributo alla pubblica | dissolubilmente e per lungo tempo alla sua po-| Dai paragrafi di questo capitolo (7*) risulta» 
ariosità, sì Jo pagano il tributo, perchè | litica; e però chiese dapprima ehe si assumesse | no trattate le seguenti questioni : 1° Se le Socie- 
umono i biasimi e desideran le lodi. La posi- ven lì neutralità assoluta per. dieci anaì, | ta haono forze adeguato all'impresa ; 2° Se le 
lle comari in controalo del gior. | <i0® #20 si 1801, qualusque fossero gli eventi | linee sono bene determinate; 3° Qnale sia il co- 
gione fatta alle coi Bior- | che in quel dieci anvi potessero necadere in | sto delle lioee ; 4° Quali i correspettiri ; 5° Qua. 
ulisti iatervistatori, è ingiusta, e tutto perchè 


li le norme di esercizio, e varie altre questioni 
4 comari non sono nella posizione di quegli pebblica minori. 
imaodo la sua neut , erasi Il capitolo 8* compende esclasivamente la 


ligoi, che le turbe 
cai essea — © INS lie l'italia con commelterebbe mai | Roma Napoli e la Roma-Segoi, alle quali si prov. 
no per peura: ile errore. vede cogli articoli 7* e 8* del disegno di legge. 
il danno agli uomini politici è eerto. Il principe di Bismarck allora domandò | Queste linee non sono eomprese nelle Conven 
w vè in verità quasi nessono che nOR |un' alleanza difensiva egualmente per disci aani, | zioni fatte oa le Societa; ma sono comprese 
si lasci compromettere. L'onorevole Crispi, | e Maneini rispose accettandola, solo per nella somma totale preventivata. MN 


On più. Le numerose petizioni vengi 
n tl biogas. Les disse l'on. Mancini al de. | nel capitolo 9*, ed infine nel 40° il relatore e 
no si , 


spone le conelusioni della Commissione favore» 
lmande indiserete, si è lasciato sottomettere t5ll, com'è noto, al progetto emendato. 
Segue la legge con i suoi allegati ed alcuni 
i 


aborto procurato, confessato al sanitario Ì 
trioe ? | 

nga ancore che l'art. 402 parla 

ferimento, venefizio. .. È sarebbe molto 


ranno entro le 24 ore... il vene] 
od altra offesa eorporale qualunque, per cui 
abbiano prestato i soccorsi dell'arte. 

Ma viceversa, nello stesso Codice (art. 288) 
è delto che sotto pena di uullità non no 
essere obbligati a deporre quali testi, i medici, 
i chirurghi, gli speziali, le levatrici ed ogai al 
tra persona, intorno ai fatti € alle circostanze 
di cui essi abbiano avuto cogni ito 
a rivelazione o confidenza ad essi fatta nell' e- 
sercizio del loro stato, profestione, od ufficio. 

E l'articolo 587 del Codice penale a sua 
volta severameate puuisce i medici chirurghi, 
gli speziali, le levatrici che avranno rivelati | 







































gnano @ susseguono l' al 
si soprattutto quando 
sumato, come offese corporali nel senso letterale 
della parola : senso letterale che io materia. di 
legge punitiva è suprema ragione di diritto non é 
trascurare... Potrei confortare la mia tesi con 
citazioni di dottrina e di pratica giurisprudene 
sa. Non voglio infliggerti questa Immeritala scia» 
gura © tediarti ulteriormente, come diciamo nol 
in gergo curialesco. 
Pubblica se credi, e vuoi. Tuo 
Arvoeato C. N, 


ITALIA 























































pcini Lo dicendo che la Re 



































gio del medico nei casi come quello che agita 
la pubblica opiniove in Milano. 

Ma la coutraddizione scompare e la tesi che 
io modestameate espongo, si palesa giusta e con- 
forme a legge ove della legge stessa si consideri 
attentamente la lettera e lo spirito informatore. 






































































wrimai da molti intervistatori iodiscretissimi. o The. RINO A rire, la ate ia iene 0a Penciage Ii uiblgo | Sera 
contro la m i documenti. Amii ‘tutto l'art. inge l'ubbligo : 
Ela coda è sempre la zz punti bus gran cancelliere. loeslo rapido eenao, tuto i lato tecnico e fano: | della denunzia al solo esso, ia cui Er nsaltaSo | "Ia previsione della veauta del Re, in ceca 
luomo politico intervistato, @ conferi « L'on. Crispi, soggiunse l'ex ziario di questo disegno di legge, rilereremo s0l- | abbia prestato il soccorso dell' arte sua (mentre sione delle prossime grandi manovre, i Consigli 
l'intervistatore. Se e'è la piaga, i lettori fac- | gii affari esteri, rinoovò il trattato - | tanto che si vuole provvedere, come in parte abbia: | par il pubblico fuuzionario detto obbligo sta | provinciale e comunale di Forh hanno votato 
cano la grazia di lasciar passare anche le |ebe più italiano, per altri cinque ant la mo già detto, alla costruzione dei 3000 e più chi- tutti i casi io eui abbia notizia). Libero, | delle somme per festeggiare il Sovrano. Ora 
ole, che la indicano ! che Lia è segosta al 4801, e così, pare che ab | lometri di strade ferrate nel periodo di dieci aDDi, | sdaaque, perfettamente libero il professionista | avvocato Rattazzi, segretario dol Re, ha diretto 
pe PARI giunto Mancini, Bismarck avrebbe ia egual | con una spesa com; ra di citca 1600 milio | di ridutarsi a prestare il soccorso per non tro-| al senatore G 
Non si riesce a ‘capire. nemmeno uadagoato la sua causa del Urattato de | ui. A questa somma farebbero parto lo Stato, | varsi io quella chs la Tribuna chiama la alter- 





nativa fra il dovere civico e il dovere profes- 
sionale. Nè ciò basta. Detto articolo 402 parla 
di venerimo, di renmenro o altra orrssa 0or- 
porale. 

E nel lioguaggio giuridico queste locuzioni 
si debbono intendere nel senso di traumi mortali 






quodo si fanno polemiche da giornale a gior= | connale. durante il decennio, con 890 milioni diversamen 
mk, e si comprende come i colloquii stampati L'on. Mancini conchiuse > Secondò me, la | te distribuiti nei varii esercizi; gli appa 


0 se) Francia deve rimanere calma in modo da noo |a licitazione privata con 303 milior 
teso eat È da tradi 1 ispirare veruna difideza all' Europe : costituire | mente le Società con 408 milioni circa. 
Valve.imatalii GI 000090, bi piceno fofte ; inaugurare una nuova politi- | lo poi pagherà un'annualità per 30 anai, a 
"” ca coll' Italia e Jenire TI di rimborsare gli appaltatori a licitazione pri 

















































È venuto testè a Roma cou missione non possa pensare. ta, e per 76 anoi onde rimborsare le Sucietà | o meno che mano altrui abbia recato al citta- 
ti w di chi, un deputato francese, il signor Se queste condizioni venisse atlac- dino che il medico assiste. — Non è la stessa 
W ' Eùropa' non potrebbe ch' esserle favore cosa il fatto di una malattia che taluno abbia 


Laur, il quale milita fra i boulangisti, e alla EE Ns Sisteniberatzie 
Cimera si era fatto predicatore delle rappre» Nob soao già Bismarck e Guglielmo IL 
ulie contro l' Italia, nella guerra di tariffe. gli arbitri della tranquillità d' Europa. L. 


i, non da Berlino. '# 

A Roma gli hanno fatto le più liete acco- dipende da Parigi, Ù 
tlienze, perchè nou passa uomo politico fran- Non fa bisogno di conoscere molto a fon. 
; do l'on. Manini per congetturare che certa- 


tese in Italia, cui non sì faccia grau festa, Raglio 
asche sproporzionatamente alla sua importanza 

politica. Il sig. Laur è andato a trovare l'on. 
Xiocini, uo ministro che non ha l'abitudine di 


4 sè stessa procurata, sia pure pendente grari- 
dansa, confessandolo ul sanitario che essa stessa 
richiede per lenirae le dolorose conseguente | 
— Nel primo caso vuole la legge che il medico 
denunzii onde evitare che maliatesa pietà o ra- 
teresse faccia impuoito il reato 
Nel secondo, al 
puoitrice che 
legge il tra il supremo pelato 
della umanitt';_l' imperioso_bisogao 



























Gazzetta del- 


ll Papa ha diramata l' annuaziata enellica 
che s'intitola De libertate Aumana. La essa pro- 
testa contro le ultime misure prese dal potere È 
__—————__—__——_____—_—___——& 




































ziale e obbiettivo allo scopo di esporre 
mera la' verità, e porgere gli elementi di un 



























do di pensare e di serivere com mirazione ; ma ua uditore pasi 
la P END ICE ti boschi, dove passata onielta, condannata ad uo monologo perpetuo, 
AP Must Posa 20 ehe di fantastico e di lenero, che | avrebbe pur voluto che di quando ja quando le 








desse, per cui emise un graa sospiro 
joue quando uo mattioo, eh' era più 
ehe mai immersa jo letra noia, vide appa- 
d' ua' aiuola, la barba biouda e 
sorridenti di Evonimo. 










faceva capo ad una robustessa selvaggia. Anto- 
d'u si disera molto modesta e di carattere dolcis- 
Simo, e quel matrimonio era uo soguo da gran 
tumpo accaressato dai parenti dei due giovani. Î 
Aotonietta aggrottò le sopracciglia e il suo 


ira fatta taciturna e Orman- 












gra 
la porticina, e se 
a gironsare il giardino, dore 
jo ancora umide di rugiada. 








UN'ONDINA 
RACCONTO (h6) 
ANDRÉ TEEURIET 


—esor_ 
























buschi ad incontrare il 


dalla tragica espressione; ch 
tanti di Roohetailiée, abi | tratti : 


della sua fisonomia cet 




















d'una festuca. 

Una mattine, verso il finire d'a , iù 
elelo era così dolcemente velato è il fogliame 
così fresco, ch' essi si lasciarono viucere insen- 
sibilmente dall'incaote dei boschi, e s' interna. 
rono nella foresta. Antonietta aveva ricevuto no- 
fizie di Giacomo la sera innanzi; la lettera del 
suo fidansato, più brere è meno ‘espansiva delle 

le parve scritta sotto l'impero di 
atraordì 






sta ad ecoetare lo 100 metafore: il dt 
mone della contraddisione la possedere. 

— La solitudine m'annoia, diss' ella con 
aria itbronoiata, sedendosi i isamento s0- 

Ud todos d'albero. Quand ssuto per 
sel mesi a Rochetaillée, si sogoano distrazioni 
meno pastorali. 

Restò ua momento peososa, collo sguardo 




















eta lusingato da tutte quelle dimostrazioni ch'e- 
gli pr bonariamente alla lettera. Si ha 
un bell’ essere scetticì , ma ci si illude sempre 
ua poco riguardo a noi stessi. Eronimo dimeo- 
mv ticò ad un tratto i versi, del suo poeta favorito, 

utta piena di lui, l' immagi a proposito di un certo ciuco, carieo di, reli- 
È stava sempre davaoti agli oechi. Il terzo gior- quie: 
































%, il fattorino portò una lettera judirizzata ad * Co n'est par vows, e estl'idole ed essa | perduto nel vuoto; poi, scuotendo. il eapo con 
Atlogietta ; Giacomo l « A qui cet honneur se rend. » aveva passata una della notte a, rimugi- | moto deciso, riprese: 
nare le frasi di quell'epistola troppo lasonica ; °_°*Sento che divento mondana, e provo un 


filato a L-.., per cui essa non conteneva an- Non comprese che quelle gentile accogliet* 





desiderio di mordere a tutti i frutti proi- 





per cui aveva dormito pochissimo, aveva mal di 





tira nessua particolare. riguardante 1° oggelto i trava | ga era rivolta aozi confideate di Giacomo gri 










































di suo viaggio; ma era piena dei ricordi da re Duboux, e ne prese per sè la parte migliore. | nerri,e, come dicera Celiua, era in uno dei suoi Vorrei danzare, stordirmi... e voi, dorre- 

hi riportati dalla Corderie ed olezza! capi D' altronde, Aplonietta. si regola Te destra ps ste persuadere mio padre a condurmi alla, festa 

Giicomo vi si rivelava tutto intero , sua figlia, i alternava con arte i discorsi relativi d' Are, Vi ai darà quest'anno un qua ballo, al 

n) | Mitione concentrata, la sua mente ad un tempo ta i quale interrerrando gli. ufficiali guarale 
Rida, severa ed entusiasta ; e’ era nel SUO MO- | per confidente. Huslara Gione. 








- È n ra aprire il suo cuore ; e | proprio di lui, faceva leggere dei lunghi e 
mali ini, — Pili ro la ulioe, atleta, paziente è roolo ala» | iatà dl Sasso gionale. Eronimo pro lA 








religion è 





le, solameate 
Peese dela popolazione, che nutre sentimenti re- 
ligiosi. bn 

L’ on. Correnti è molto malate. 

Telegrafano da Roma 26 all'Arena: 

Le condizioni di salute dell’ ca, Correnti, si 
sono aggravate. L'ultimo consulto pare abbia 
accertato avere l' infermo il male della 
lato di assistere all 
di Depretis. 

di sostituire l' ono» 


com 





memore 
Vedani progò Coppiao 





L' Arena scrive : 

Ua certo Caccio, evaso di 
ove seonlava una i 23 
era passato in Sicilia, e si era rifugiato ia ecu. 

Salaparuta. 

altro giorno |" 
CI eri, e si difese 
Il carabiniere Collica, ch' 
a colluttazicae, rimase ucciso. 


FRANCIA 
Separazione? 

Il Pungolo di Milano scrive! 

« Si assicura che fra pochi giorni, in se- 
guito ad laiziativa di Rochefort, sì riuniranno i 
rincipali partigiani del generale Boulanger per 
Tormulare un programma radicale da sottoporre 
al generale stesso, e che, se rifutasse di aderirvi, 
se ne separerebbero solennemente. » 

Così un telegramma da Pari 

Così presto? Oh che luna di miele! 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Drammatico processo. 

Telegrafano da Vienna 25 al Secolo: 

Si ha da Budapest 

Stamane vi fu uoa luaga seduta del pro- 
cesso contro il negoziante ia frutta Giovanni 
Szimits, ungherese, che il 12 genoaio invitò nella 
sua stansa a Trieste certo Ermanno Grimme, 
commesso di Banca, d'anni 17, che aveva in- 
cassato 700 fiorini, e lo assassioò barbaramente, 
derubandolo. 

Egli tene poi nascosto il cadavere in ua 
baule per 8 settimane nella propria stanza. 
Ssimits, arrestato alla five di marso io Buda- 
puri per furto, tormentato dai rimorsi, confessò. 
la 









venuto coll’ evaso 














modo parlicolareggiato il truce misfatto al 
l' wutorità. 
La sala affollatissimne. 





C'erano molte eleganti sil 

L'accusato è un bell' uomo sulla trentina 
Ha di nuovo confessato tutto, diceado che la 
miseria lo spinse al delitto. 

Ua' impressione profonda produsse negli a- 
stanti la vista improvvisa del vecchio padre del - 
l'assassioato. Entrò egli nella sala per esservi 
udito quale testimoalo ; era pallidissitno, bar- 
gollante. 








Coi pugol serrati si avvicinò a Ssimitz, gri- 


Ma 
ledetto in nome anche degli infelici miei figli! 
Poscia gli sputò ia viso. 

Il procuratore calmò il vecchio, mentre 
assassino impallidi e svenne, cadendo sotto la 


panca. 
Domani a sera vi ehbladerà Il dibattimento, 


loggendogli la sentenza di morte. 


Notizie cittadine 


Venezia 97 giugno 


#1 taglio della coda, — Coll' Adriatico 
è difficile intendersi, prima di tutto, perchè è 
tale scettico che Pirrone ia suo confronto era 
un creduloce, e poi perchè, pensando forse 
alla risposta che darà, noo ha la pasiease di 
leggere quello che scrivono gli avversarii. 

Il suo scetticimo è così meticoloso che 
non si vuol compromettere nemmeno collo 
stampato, e, accennando per esempio al fatto 
che la Gassetia propugnò l'accordo col pro- 
gressisti sino dal gennaio e precisamente nel 
Numeri del 7 e del 13 gennaio, mette fra 
parentesi un dies lei, per non assumerne la re- 
sponsabilità. Ma c' è la raccolta della Gazzetta, 
. la raccolta anche dell’ Adriatico, e l' 4- 
driatico dovrebbe ricordare che ci prese in 
parola subito! 

Abbiamo anche allora spiegato il come, il 
perchè, © il limite, sensa pretendere di ta- 
gliarci la coda. Se l'Adriatico non vuol garan: 
tire, i Numeri stampati sono citati, e sono alla 
portata d'ognuno chè abbia interesse di leg 


— Maledetto sil tu, infame nssassino ! 














gere. 

E poi dice che facciamo la presiosa confes- 
gione il taglio della nostra coda è recegte. 
Ma se l'altro ‘giorno gli abbiamo ricordato 
che codini, come egli intende, siamo sempre, 
e che noa crediamo d' esserci tagliato niente 
affatto ? E come si meraviglia se la coda toraa 
fuori, dal momento che quella coda non era an- 
data mai via? 

E cl ricorda Sorger dalla Gassetta portato 
l'anno scorso. Si, e nelle identiche condizioni, 
la Gassetta si ripeterebbe. 

Perchè bisogna pur dire come la Gassetta 
ha portato Sorger al Consiglio comunale. La 
Gassetta l'anno passato aveva predicato la 
necessità di risanguare il Consigtio comunale, 
è per bandiera di ‘questo risanguamento scelse 
Fradeletto, coll’ intenzione di portare elementi 
giovani. Siamo codini, ma noa siazionerii, a 
una savia rotazione — ben lateso savia e non 
seapigliata — può esser buona per gli ufficii 
pubblici, come per i lavori agricoli. 

Quel programma di risanguamento trovò 
ostacoli per via. Lo stesso Fradeletto riaunciò 
@ l'Associazione costituzionale in seguito alla 
tiponcia Jo abbandonò. La Gassetta non si 
diede per viata, non abbandonò la sua ban- 
diora, e tenne Fradeletto, suo malgrado. ‘Però 
riportandolo, volle assieurarne ad ogoi cceto 
1° elezione, e per questo portò Sorger col patto 
sohe la Difsa portasse Fradeletto, eco per 
















quali condizioni specialissime Sorger appare 
| nella lista della Gazzetta, la, quale confessa e 


setta. 
Dit resto il Sorger portato dalia Gazzetta, 
vale l'Avogadro portato dall’ Adriatico, colla 
differenza che la candidatura Sorger aprò ua 
varco vel Cousiglio ad ua candidato che non 
era di quelii della Difesa, mentre la candida 
Nura dell' Avogadro uou ébbe questo risultato. 
Nè si dimealichi che la Gassetia non è nè 
progressista, uò clericale, 0 perciò considera 
| questi pertilì come avversarii suoi; rispelta | 
| tutti, ma noa si confonde con nessuno. 
A chi abbia due avversarii di fronte, nes | 
| suno può togliere il diritto di giudicare del- 
| l'opportuaità di combattere più l'uno © pi 
| Waltro, ed anche l'uno coll'alleaoza dell’ al 
tro, per considerazioni le quali, possono u.u- 
tare da luogo a luogo, da lempo a tempo. | 
Che se si può negare questo diritto ch'è ia | 
matura, da chi abbia interesse a negarlo, lo sì | 
nega inutilmente, perchè Il diritto negato è 
egualmente usato. 
| | Quanto poi al monumento a Fra Paolo 
| Sarpi, che non sarà fatto se noa fra ire o. 
quattro anal, se sì farà presto, e pel quale sì 
vuole l'area subilo, come se non mancasse 
| altro, che melterio a posto, domandiamo al- 
l' Adriatico: Se si vanno a cercare nelle storia 
d'Italia gli uomini degoi di monumento secca 
do la corrente, che ora cerca nel grandi uo- 
mioi la nota aaticlericale, e domani 0 dopo do- 
mani può cercarne uu' altra, quanti se ne posso 
no trovare degni di monumenti obbligatori!, 
qui quali non vì sia ehe una sula opinione le- 
cita ? Specialmente tra gli scrittori che sono 
ormai senza lettori, e ai quali si può far dire 
ciò che si vuole, il numero sarebbe iafiaito. 

La Gazzetta del resto ha riflutato anche 
di aprire la sottoscrizione, pel monumento a 
Mania a Firenze perchè ce n'era uno a Ve- 
nesia, e geltò nel cestiuo la proposta d'un mo. | 
sumento ad Agostino Depretis. Vuol dire che 
la Gazzetta crede che l' Italia sia già troppo 
monumentata per opera dei Municipii, che ne 
devono oramai lasciar la cura ai cittadini che 
| vogliono fare i monumenti col loro denari. 

Î La Gazzetta non isposa le intolleranze ele- 
| ricali, nè radicali contro i monumenti fatti 
per soltoscrizioni private, Napoleone. Ill, 
tia a Giordano Bruno, wa crede che i Muni- 
cipii non debbano fare monumenti, ma sob 
tanto lasciar mettere a posto ì monumenti 
fatti. Tanto già i monumenti sono belli © brul- 
ti, e sono certo più i brutti che i belli, ma 
| non aspettiamo da loro lezioni di vivere ci- 
vile. Il popolo vi passa iananzi indifferente, 
senza ricordare gli uomini in cui onore sono 
eretti, ed è molto se negli occhi del popolo 
resti la visione, che è scuola, del bello, Que- 
sto è ìl meglio che possano fare | monumenti, 
e il guaio è che questa epoca che ha la mania 
dei movumeati, e no0 ne ha il genio, non 
suol dare questa visione, nè manlener questa 
scuola. 
| La poca memeria 
ma o. — La Riforma scrive 
| « Da quando i elericali ebbero la prevalea- 
sa, più o meno larvata, in Consiglio, Venesta 
ha beosi mosso molti passi ad offesa del suv 
meraviglioso passto, ma noa me ha mosso 
unò che, giorando el presente, valesse ad a- 
prire l'avveoire ». 

U ri economico, industriale e com- 
merciale, del quale stanoo a prova il Siluri- 
ficio e il Siluripedio, la fabbrica di Sant'Elena, 
il commercio di transito dei grani d'Oriente 
per Venezia e pel Gottardo, ecc. ecc., provà che 
























@ Rifor- 





| reute, N. 5454, va in vigore subito 


| Presso il Consiglio seu 





risultato la nomina dei signori indicati nella 
seguente tabella : 


—.8. Gabelli ci 

1884 — 7. Brandolin Rota cv. Annibale, possi- 
dente, voti 1848 — 8. Treves de Bonfili bar. Al- 
berto, possideute, voti 1807 — 9. Cini cav. Au- 
gusto, negociaate, voti 1804 — 10. Caluci 
Eugenio, avrocato, voti 1772 — fi. De Bedi 
cav. Pietro, avvocato, voti 1772 — 12. Frade- 
letto prof. Autooio, professore, voli 1752. 

(Etet un quiaguennio decorribile 
dal primo giorno della sessione ordinaria 
d'autunno del corrente anno.) 

13. Levi D. Angelo, banchiere, voti 1741 ; 
aletto per un trieanio la sostituzione del defunto 
Giustiaiaa co. comm. Gio. Batta delle elezioni 
parziali 1896. 

Venezia, li 27 giugoo 1888. 
Per la Giunta | 
L'assessore anziano: Dx Manca Gio. Barta. 
Il segretario M. Meso. 









L'onumo di licenza dal Ginossio ia- | ll 


feriore, istituito con regio Decreto 7 giugno cor- 
cute, N° pros 
sima sessione del mesa di luglio. 
Istitato-giardino Carlo Combi. — 
Demi i d' Solieirone 
io li a ere, ella sal 
la Bocietà Teobaldo 


dell Ti Ciconi, geotilmeute cone 
cosa. 

Esami Magistero. — Gli esami per 
gli aspiraoti i all'iasegoamento ele. | 





mentare di grado ini e di grado 

avranno luogo nei giorai 42, 13 e 14 del p. v. 
luglio, alle ore 8 sot., nelle aule della regia 
scuola normale femminile a S. Palazzo 
Vivaote. 


Asta Rivendita tabacchi. 





dicazione, per l'appalto delia 
di privativa, N. 4, situata io Noveota di Piave. 

Cessione d’ area. — La Dilta Beretta 
e Seiaccaluga, proprietaria del mappale N. 3968, 
ia Comune censuario di Castello, È fatto istao 
al Municipio per ottenere la cessione di ui 

stradale di metri quadrati 98 in aderenza 
mappale suddetto e precisamente fra il Pa- 
ludo di S. Autonio e la Calle dietro Paludo a 
S. Pietro. 

Ciò si rende noto perchè a sensi degli ar- 
ticoli 17 e 48 della legge i pubblici, 
chiuaque creda di aver fondato motivo di op- 
porsi alla domandata cessione, possa tare 
i propriì reclami ia carta da bollo a legge al 
protocollo municipale eotro il termine di giorni 
irenta dalla data della pubblicazione del preseate 
avviso. 

Durante lo stesso periodo di tempo potrao- 
no gl'iateressati prendere conoscenza della do- 
manda della Ditta Berelta e Sciaccaluga e del 
tipo anvessovi, rivolgendosi a tale effetto alla 
Div. 2* muoicipale, nelle ore d' Ufficio. 

Concorso a posti di maestro. — 

siico di Venezia è aperto 
il eoneurso, eutro ii prossimo mese di luglio, 
ai posti di maestro nelle seguenti scuole : 

Una scuola femminile inferiore ei una mi. 
sta a Caorle; tre scuole inferiori maschili, e 
due inferiori femminili a Cavarzere; una sci 

uperiore a Mira; uoa scuola maschile 
Portogruaro ; nola femminile 
femminile 
; una scuola ma- 
































Michele del Tagliameoto ; una scuola 
una seuola ioferioré fem- 
id una scuola maschile lu= 


alle armi. — li Comando 
del Distretto militare di Venezia ha pubblicato 
un manifesto per la chiamata al i 
atruzione dei militari in congedo illimitato di 4* 
categoria della classe 1860 (eselusi qualli appar- 
teoenti per fatto di leva ai distretti della Sicilia 
e della Sardegua) dei reggimenti granatieri, fan- 
teria di linea e bersaglieri; e dei militari in 
congedo illimitato di f* categoria delle classi 
1860 e 1862, come pure dei rinviati della classe 
1864, appartenenti ai reggimeni 
















a qualunque Distretto mi» 


Here, | quentuogue nol 20n possiamo importar 





è uno del pi riechi, ricreanti 

ed alla scollura. ©» carne nare 
e, vi sono 

molto del melioere, vi sono pure 


to male, 6 farà in modo che il Benelli gue 


assieme all’ esposizione 
diano sosta 


ri tanto da osservare, che sarebbe quasi 
cosa iograta il voler particolariszare alcuno degli 
itori. Le storiglie e le porcellane della veo- 
chia ditta Cantagalli di Pireaze, può dare una 
bella idea di ciò che di meglio può adesso lita. 
lia lurre in questo ramo; come pure i pro 
dotti di Ginori di Firenze, e di Molleca di Na 
Di merletti vi so00 molti saggi e bellissimi; 
di tutti, la mostra migliore è quella di Jesurum di 
Venezia (*). Alcuni esemplari di mobili intagliati 
sono di disegoo ed esecuzione tale, da nou poter 
uguagliarsi iu loghilterra, e nemmeno iu Francia. 
Naturalmente, esi anche qualche cosa di molto 
comune. Come esempio dei migliori lavori in 
uesto genere può meazionarsi lo stesso stipo 
intagliato dei fratelli Mora di Milano. 

Di vioi ve ne sono ben 4,500 mostre, come 
prese le qualità ben conosciute, e che possono 
assaggiarsi. all'Esposizione. Se l'Italia volesse 
soltanto fare tutto ciò che si deve alla colti 
vazione delle sue vili, e migliorasse il modo 
di manifattura, non ci sarebbe regione perchè 1 
suoi viui non fossero tanto ia voga quanto quelli 
di Francia. Come cosa di fatto, l' aumeato nel- 
l'esportazione, negli ultimi anni, è stato enorme, 
dovuto ai decadimento delle vili ia Francia } e 
è certo che lo facevamo in- 
direttamente, e per quantità enormi, sotto eti- 
chette francesi aonessi, vei giardini, occue 
spazio prodotti chimici, miuerali ed 

varietà di manifatture, 




















rettamente, pure 










lia, 
e, tessuti, compri 
in set re cose, riempiono lo spazio. 
atoffe di lana e le decorazioni del fabbricato 
principale sono verameote di buon gusto e ricche. 
Al di fuori tutto è stato ordinato ia modo 
rendere i giardini attraeoti, e dare al luogo 
aspetto d' Italia. 

Il teatro, la chiesa, il foro, e gli altri fab- 
brieati, che sono stati imitati ia tele dipiate, 
| sowo riusciti alla perfezione ; ed a qualche di- 
| stanza, da certi puoti di vista, guardata con 00- 
chio mezzo aperio, la riproduzione del pesso di 
Roma con di dietro i suoi colli, uoa 
realtà meravigliosa. Giovedì il teatro fu 





















perto 

la prima volta, a cura speciale dei fratelli 
Brava. burattioai italiani. Si rapj tà il Di- 
luvio universale, ed il famoso balletto nell'opera 


Escelsior. La rappresentazione è certo, diverteate, 
ed è sicura di attrarre i fanciulli e probabil 
mente tutti i visitatori, almego per uua volta. 
Le figure sono tutte al naturale (eccetto, forse, 
alcune delle bestie che si scagliarono nell'Arca); 
ed il fuozionamento e le attitusioi furono spesse 
volte naturalissime. Nessuno sforzo, però, guò io: 
gnonare l'occhio onde non possa vedere le nere 
è spesse cordicelle, per mezzo delle quali si 
rorare le figure; esse s000 perfetl te 
bili. Il Dili universale è una produzione s01 
preadente — l' arca, Noè ch' esce per ammo- 
Nire il mondo condannato, la confusa schiera 
di animali che entra nell’arca, compresi molti 
stormi di uecelli — il repentino diluvio, i lampi, 
i tuoni, l'alzarsi rapido delle acque, gli sforzi 
frenetici dei cattivi per salvarsi, tutto ciò che 
ha una realtà, che è metà spiacevole, e metà di- 
vertente. I quadri (tableaus) nell’ Excelsior fu- 
rono in grau parte stupendi ed ammirabili. Que- 
sia mostra sarà, di certo, una grande altrazione 
all’ Esposizione. 

Jola sta ey” il dire che l'intera intra- 
presa fa onore al direttore, sig. Whitley, doreo- 
dosi il tutto alla sua meg 


























(") Nell' originale dice: Firemae f 


La Paola Curto, 


Appena finito il 








blicazione nella 








malgrado ci fossero dei clericali in Consiglio, 
l'amministrasione Serego, che si vorrebbe bal- 
tezzare ora come un' amministrazione elericale, 
contro la verità © pei bisogal della retorica, è 
stata utile al paese. 

(i paro che dal puato di vista delle indu- 
atrio sia stato fatto qualche cosa 
ha nulla da fare la cousiderazione 
in Consiglio una minoransa ragguardevole di 
clericali. Por congratularei con Venezia, la &i. 
forma non la percuota. Siamo sicuri intanto 
‘che non si farebbero passi tali da « aprire l'av- 
venire » se si volesse, come si vorrebbe da talu- 
0, fare, invece che dell' amministrazione sensa 
epiteti, dell'ammigistrazione dimostrativamente 
anticlericale. 

A questo proposito è da tener nota del 
fatto che Venezia noo ha imitato Roma, e 

aver saputo l'esito delle elezioni, nom 
l'ha ereduto di onorario fisehiando 1 vinti @ 
facendo seonvenienli dimostrazioni. 

Questo dovrebbe servire di ammaestramen- 
to a chi volesse far scuola d’ acrobatismo di- 
mostrativo. Contro questo Venezia s' iscriverà 
sempre, memore anche del suo Paolo Sarpi, 
© della guerra efficace, ma niente dimostrativa. 
mente ostile, che la Repubblica ha saputo fare 
alla Curia romana, sensa confonder mai poli- 
tica @ religione. 


proclamazione dei nuovi consiglieri 
commumali, — La Giaota municipale : 




















= 
ite 
fieri è 
munale; ” 

Vista la tabella contenente lo spoglio dei 
voti; 

‘Visto l'articolo 74 della leggo comunale e 
provinciale ; 

Notifica 


che la potazona era dl glato 1988 ito per 


litare apparieugano (muniti del foglio di conge- 
do illimitato e del iibretto fuel dovranno 
tarsi, nelle ore anlimeridiane del giorno 
luglio prossimo al Comando. 
Arrive. — lori, proveuleoti da Mila 
giunsero a Venesia alquanti Cinesi compensati 
una Delegazione venuta la Italia per studii ar- 


listici, industriali, ece. ecc. 
sta è composta. dei signori 








Sio-Viag Kiè, Sio-Tsooy-Piè, Hong-Hinea e Yono- 
Fine on, | quali presero siansa ‘all’ albergo alla 


suna. 

Ieri ed oggi visitarono taluni fra 1 princi- 
pali mooumenti ; questa sera partiranno per Ber- 
lino, e, dopo visitata quella capitale, andranno 
a Roma per stabilirvisi. 

Facilitazioni di 
casione delle corse di cavalli ci 
a Padova, i biglietti d'andata e ritorno Pa 
dova, distribuiti del 30 aodante all'8 luglio p. 
v. inclusivi dalle Stazioni normalmente abilitate 
alla loro vendita, saranno valevoli per effettuare 
Il vieggio di ritorno fino all’ ultimo convoglio 
del successivo giorno 9 in partensa da Padova 
per le rispettive destinasioni. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
la sora di mercortì 27 giugno, dalle ore ® 

10: 

4. Prodi; Marcia La Gratitudine. —2 
Vallo, Mazurka Begli occhi neri. — 3. Gomez. 
Sinfonia nell'opera Guarany. — 4. Petrella. Fl- 
nale 3.* nell'opera Jone. — 8 Verdi. Atto 3° 
nell'opera Ernani. — 6. Auteri. Polka La Ri: 


IL’ Esposizione italiana. 
Traduciamo dal Times il segnente articolo : 


quanto nell' 


rattere del 
Put io o pl itiblo lego 





dice, daremo il romanzo LA 
PACE E LA GUERRA, che vie» 
reputato il capo lavoro di 
TOLST 


Corriere del mattino 


Fenezia 27 giugno 











Camzaa pui perCTATI, — Seduta del 26. 
Presidenza Biaocheri. 


La seduta incomincia alle ore 2.15. 
x AI a ALE er, il progetto rela. 
ivo proroga corso legale dei biglietti 
di Banca. St 
pt le urne a, A 
lelli svolge la sua interpellanza al mini- 
stro d' agricoltura e Lolli az sui provvedi- 
menti che intende di adottare per iscongiurare 
le conseguenze della crisi economica e commer- 
ciale delle Puglie, e particolarmente di Bari e 
Provincie. L'oratore con molti dati di fatto di- 
mostra le tristissime condizioni commerciali ed 
agricole, e specialmente vinicole, della regione 
pugliese. Non intende d'accusare il Governo; 
ma avrebbe voluto ch'esso non si fosse lasciato 
sorprendere dagli avvenimenti, precipitando le 
Puglie dalla prosperità nella miseria. Non è già 
la restrizione degli sconti, ma l' insufficienza del 
medio Grecia che inasprisce la crisi. Occor= 
rono qui energici provvedimenti ed egli 
dal Governo." — te 


voca . 

Grimaldi è lieto che gli 
epr di È I) 
no in occasione della rinnovazione del trat 

di commereio colla Francia, e dissipare TA 
ronei giudizi. Ricorda che la Camera, e non il 
Governo, prese l’ioizialiva delle riforma della 
tariffa doganale, e che la Camera stessa epplau- 
dì alla denunsia del trattato colla Francia. Lo: 
da quindi quelle patriotiche riunioni commer- 












ciali Ames Dam in diverse , che, 
mendo nni risulta 
dl: | el trattati, mo8 ‘ricorsero a’ querimonie a è 


soiane libera l'azione. Ciò u le 
nose le tristi cui al trorgan la 


ito. Cirea 20 stanze sono dedicate te 


| Faccomandano altresì l' istituzione di treni 


pera del Gorer. | *!°8e. 






parte possono 
mancata conclusione 
colla ncstra vici 
Ma il Governo ni 
fatto coi provvedimenti 
altri de discutere, quani 


essere 
del palio att 


rimasto inerte 
id approvati, 
poteva 


veda 
0 cm 


















dilo faccia sentire i suoi effetti, com ian 


altre: provincie travagliate d 
Aggiuoge che il Ministero ba già act i 
agevolare, col ribasso delle tariffe, i traspori, di 
ridi. Quanto all'avvenire, nou può indorima 
Soltanto può affermare che il Governo nou” 
festlo a concludere quelle convenzioni c 
ciali che tutelino l'iuteresso © la diga d, 


paese. 
‘Indelti si dichia 
Trinchera e Pia 
Mebiareno di averta. pressetate per comp 


col Governo di gevolato con ua ril 
delle tariffe il trasporto dei vini © delle un 

























































































































porirà Lao 
portino le uve da Maglie e nel filone s drone 
Fiprendano i recipienti vuoti; © che il Gon 
non accolga il volo, maniltto di 
enofilo a proposito del zuccheraggio 
| Sitanò talico’ com piacere cho i Sanzo di 
| abbia dimostrata le massima buona voloata 
sovvenire le Associ inigultori puga 
è pregano il ministro di non opporsi sa) 
imaldi diciara di accogliere | 
smandisione di Tricher, Image Reni 
di, come presidente del Circolo 

fio, seute il dovere di difendere l'upermng 
tale istituto contro le osservazioni di Te 
chera. 

‘Serena presenta la relazione relati 


age per l'approotazione dei canoni dei, 


Grimaldi preseota la relazione sui pron, 

dimenti contro la fillossera attuati nel 1887,, 

sullo studio dei Rrogettà d' irrigazione , sutori. 
legge 27 giugao 1885. 

Magliani presenta la relazione della Con. 
missione di vigilaoza sull'atoministrazione di 
debito pubblico per gli anni 86-87, 

Si riprende la discussione sui provvedimeni 
finanziari. 

Colombo dopo aver notato la diminuzio 
ne dei redditi verificatisi in diversi cespi; 
dell’ entrata, esamina specialmente l'imposta sugi, 

riti, affermando che la Commissione ha mig» 
ato il progetto miafsteriale, a non riuscirà cò 
non ostante a salvare dal 
posta | ja degli spiriti, la q 

male all' enorme contrabbando 
fequazione, e non potrà sostenere 
tassa sulla vendita e l'aumento di quella di 
bricazione, Prega il ministro a considerare ch 
pai odi fabbriche già si sono chiu 
che le sue previsioni sull'entrata non si vr, 
ficheranno, che bessuo paese, tranne l'ioghi. 


ani, soche a 
i Ruggiero , 





una tassa 

infine che il paese, d 
lia mediante il contrabbando nella proporzione 
circa 50,000 ettolitri, ba un'imposta molto n 
ata. L'oratore dopo aver criticato alcune die 
sizioni del progetto e Greposto varie. modite 
gioni, viene a parlare del vari sistemi escogiui 
per rendere più fruttifera l' imposta sugli spirit 
sostenendo il criterio della tassa di esercita 
foudato su quello d'un ribasso sensibile el 
tassa di fabbricazione , lamentando che il miu 
stro l'abbia assolutamente esclusa, e iu oqi MBIBep 
modo, invitandolo a studiare atteotamente wEB e tutte le gri 
problema che ‘ ad un tempo al biluco MB Rimaodasi a 
dello Stato ed all'agricoltura nazionale. assione. 

Buttini sì associa a coloro che iavocsnk 
economie, ma per le stesse considerazioni sì 
da Cadolini, accetta i provvedimenti propott, 
che rispondono ad una imperiosa necessità ; f» 
tiene jocanza di 


a Libertas 
aturi 


Telegrafano da 


però 

jumento alle entrate per provvedere alle ou 
spese approvate e che si dovranno appronni 

nell'interesse del paese. 
L' oratore però dubita delle previsioni rel 
all'aumento delle entrate, mentre quel 
relative all’ aumento delle spese ordinarie set 
certe; e dei suoi dubbii dà ragione pregando ll 
ministro di preoccuparsi di alcune cause che por 
sono contribuire a non ottenere i risultati chi 
€ss0 si aspetta, specialmente nelle tasse sulla fiv 
chessa mobile e sugli affari. Dopo alcune oser: 
vazioni e proposte sugli articoli che si rilri 
scono alla tassa delle successioni, conclude di 
progetto per. raflorurt 
cio, pur conservando il timore che 0 
esso sufficiente al bisoguo; ma confida 
nella prudenza del ministro delle finanze, e 1° 

cialmente cell’ energia 


esseri 


appar 
la civile 


per gli 


Salandra presenta la rel 
delle modificazioni alla legge del credito ssrir 
Zeppa contesta l'urgenza della necessità 
provvedimenti proposti ; afferma che la capelli 
del paese di sostenere muovi balzelli è 
rita, e l'inchiesta agraria e dogaoale lo di 
strano. Dice che la lotta economica col ric 
paese è disperata; e noi, invece di raccogliete! 
realizzare le economie, si spende esagerstame 
anche in di lusso, colpendo poi cor n” 
rodtuttori. Net 


dine del giorno. » 
uPfbano © Cadolimi parlano per 


Zeppa replica. 

Pala ac'imena dii parlare all'art. 8; 
tanto domanda se il ministro juteude 
god sull’ alcool debba essere una 1259 
© temporanea. 

Si rinvia a domani il seguito delle di” 


fatti per” 


Èl Presidente proclama il risultato él 

fazioni a mervtizio gegroto: sol Pi LI 
proroga corso le dei 

Bapoa. Voti favorevoli rete eontrari » 


pendii 


degli sti 
10 0a). Gomuul, 


a favore impiegati 
Paolo ne nelle lena eg 


pie. 

soni si Oppone al progetto, perchè 
14% fermo nei eonvineimenti. ‘ape ce) 
457%) 1891 @ nel 1885, :contrerii alla ten» 
ji estendere l° iaseguestrabilità degli sti. 
# lo combatte, sebbene con poca fiduria 

uso, _ cagione dell'influenza; eletto 
*iserosì impiegati che invocano ll privile- 
ficdiamando poi gli argomenti ampiamente 
lia Cemera accolti n sostiene 
toncetto dell’ iusequestrabilità è antilibe« 


4 i noso ed immorai 


che 
bilità, seranno solamente gl’ impiegati di- 
"i; tale privilegio potrebbe conseatirsi sol- 
P'saando fosse limitato a una porzione dello 
fo, Nè vale javocare la ; dicendo 
"i impiegati governativi. godono I' 
did, perchè la logiea deve ammettersi nel 
500 uel male; del resto ben diverse sono 
Pdizioni degl 


etitica le disposizioni per le quali si di 


fetrosttivo alla legge, è conclude dicendo | 


Î| presente progetto gli da l'idea. di quel 
o della Bibbia, nel quale si accorda ad ogni 
i, la remissione dei debiti. 
allo Valle confuta le considerazioni di 
csi, e sostiene l'opportunità della legge, 
" néle preseati condizioni soelali, ansichè 
tale come sosteneva il preopinante, una 
di progresso morale, Riliene poi conve- 
ia che prima dell’ applicazione della nuova 
" comunale e provinciale, si debba 
i mettere gli impiegati al coperto 
lotte per l° esistenza. Voterà quindi il pro- 
‘fini, voche a nome del suo collega Ma- 
Ruggiero , sostiene, per coneiliare gli 
peri, È segueoti nuovi articoli da so- 


pani colo del progetto : 


l'unico 
ui allo 


Gli stipeoi 
le Proviacie, dalle pie, di 
tommerelo, dagli Istituti d'emissione, dalle 
di risparmio e delle Compagoie assuotrioi 
pubblici servisi forroviarii © marittimi, non 
000 essere per qualsivoglia titolo cedute o 
ate oltre il quinto del loro ammontare ; 
fusiro potrà colpire ua terso degli stipeo- 
+ peosioni quando si tratti di alimenti do- 
per logge. 
Diposizioni transitorie 
Le cessioni ed | sequestri sugli stipendii 
i corso all'epoca della promulgazione 
le legge sarsano proporsionalmente ridotti 
occorra al terzo dello stipendio, le anteriori 
uooi dei sequestri sulle peosioni conservano 
loro efficacia. 
L'oratore conchiude il suo discorso affer- 
o che la proposta da lui, e dal collega Ma- 
preseotata, tende a tranquillizzare, tutelare 
tutti i legittimi interessi, tutti | di- 





Brusselle 26. — La Banea Nazionale rial- * dalle inondazioni. Conehiude 
tò di un mezzo per cento lo sconto. di Federico il Grande: « Il 
Costantinopoli 26. — Fu promulgato ua | vitore dello Stato. » 
Iradè del Sultano che conveazione del- PS 
peul ione dell Vastri i gartieelari 
voasione si. notfchera draictcte za 
Nota identica. 


ripetendo il detto 
è il primo ser- 


reazione commerciale fra la Turchia e la Ser- 
bia, valevole fino 


‘aldo, vice-pre- 
'ribunale a Venezia, fu no- 


li Roma; 
di Roma; le città attorno a Roma; 
torici della regione descri 


pi 
ilup po sociale tra i Lati 


i po-| 


i 1 Latioi; delle 


lor prime città ; delle nuove emigrazioni per ma 


te, fu nominato pretore a 
ina , vice-pretore a 
retore ad Occhio- 


eri Reichstag approvò all’u 
paslmiià l'indirizzo in risposta al discorso del 
0. adiriszo esprime l'adesione alle pa- i 
fole prounnziate leci dell Imperatore sulla das | Dello 5 Pitteri e S ice-pretori a Ve- 
cia nella pice; la nazione tedesca è fermameute | Nezia ed a Chioggia, furono tramutati a 
| ualta all'Imperatore e al Principi confederati, Ferrara e Venezia; Antico Enrico e Ber- 
nella fiducià che la pace non sarà turbata da | tolini Giuseppe, aventi i req: di leg- 
fa quiadi chiuse | 8 furono nominati vice-pretori a Porto! 
af ‘Imperatore | EFUAFO ed a Chioggia. Ì 
tore ricevette ai| . Vennero accettate le dimissioni di 
| Castello il giuramento del Ministero, ed ha pre- | Chiereghin da pretore di Oderzo. 
| sieduto il Consiglio dei mi Nel personale finan: 
| i intendente di 2° classe a Rovigo venne 
| blea presti tosnigo se promosso alla 1°, e Merlo , magazziniere 
|Hl Kurger Warschwsky ha pubblicato |" di generi di privative a Noule, venne po- 
zione di Mackenzie, che l' Imperatore Fedi | sto a ripos 
è sforzato nell'interesse proprio e della mo 
lie, nonchè per più alte considerazioni morali | 
pratiche, di reguare almeno breve tempo. Tali 
affermazioni costituiscono una vera mistificazione. 
Federico III, che possedeva la più alta imm 
doveri della posizione d' im 


pp K.Cs 
cupò dei lavori parlamentari. { 
Il Governo spedì altri funzionarii e | 
truppa per frenare gl’ insultatori degli stu- | 
denti a Pisa. 
, parlando con Pless, espresse | 


il c 
la propria sodisfazione per le dichiarazio- 


fosse 

spet. 
ere | dell’ Imperatore di Germania. 

Roma 27, ore 3 30 p. 

Il Consiglio delle 


te. Perciò coloro, che volerano che sali 
trono anche ln caso d' incapacità di governare, 
non ebbero altro compito che illuderio sul 
stato. Resta quindi bilito che uo insignibe: 

te medico laglese, di opinioni politiche radicali, 
ha ardito d' intervenire in modo deciso sulle 
sorti della Germania. 

Budapest 26. — La delegazione austriaca 
votò, dopo lunga discussione, il bilancio straor- 
dinario della guerra ad unanimità, fra applausi. 
Approvò posela il credito speciale di 47 milioni. 

Londra 27. — Il Times ha da Suskim: 
Non fu ricevuta nessuna nuova informazione ri- 
guardante Stanley, ma cercasi attivamente di 
erificare le voci venuto da Babrelghajed. Gli 
Indigeni essicuraao che le voci sono esatte. 

Tutto è tranquillo a Suakim. Arrivano gior- 
nalmente disertori dal campo di Osman Digma. 
Il commereio migliora, ma le strade noa furono 


possano eventual- 
fe ridotte per ricl 
i grani dell’ Oriente di- 
Svizzera, senza dan- 
il porto di Genova; ed ha emes- | 
so il voto che la riduzione delle tariffe a 
favore di V spingersi fino 
al puoto di rendere pari la tassa di tra- 
sporto del grano portato sui mercati svizze- | 
, tanto partendo da Venezia, quanto 
da Genova. Se il voto del Consiglio sarà 
adottato, i desideri dei commercianti di | 
Venezia saranno esauditi. 
Roma 27, ore 3,30 p. 
(Camera dei deputati.) — La seduta 
antimeridiana fu notevole pei discorsi di 


| 
(n 
— (Camera dei Comuni) — 
joe la mosione di Morley me- 


gontro lamenial: | tra Zucconi e Sandonato. Molti criticano | 


acerbamente il progetto. | 
Nella seduta pomeridiana sui prov- 
vedimenti finanziari rono Bonfadini | 





e Chinaglia sugli ultimi tre anni della 
Maglia; 


La Camera resplase, on 


voli 161 contro imeodamento concernente | azienda finanziaria ; Levi e 





utte le gravi e delicate aspettative. 
senerdì mattina il seguito della 


Combatte il fatalismo derivante dall 
Mainichei. Dice la libertà ess nobilissimo 
per gli esseri ragionevoli; appuoto perciò 
sima apparve la vigoria della Chiesa nel 
re la civile @ politica liberta dei popoli: 
chiamo della libertà da Dio impedisce | 
side ed assicura i diritti privati. Ma molti , 
sio Lucifero, a cui appartiene la funesta 
‘ noo serviam » proseguono io nome 
1 libertà uo' assurda licenza. Sono tali enlo- 
th da quella diffusa e peccaminosa discipli- 
toa discorsi liberali, come oaturalisti e ra- 
lisi, abusano del nome e della cosa. 
partitamente la libertà del culto 
ille leuguaglianze delle religioni. La giusti 
‘hl ragione vietano alla società di essere 
oppure di potere ja vario modo compiere 


neri verso Dio. 
libertà di parola, la libertà 
cosciensa © le combatte; così 
jo e la tolleranza. Reclama per 
Chiesa l'esercizio dell’ altissi autorità che 
n e santifica l'autorità eivile. La Chiesa 
le le varie forme di Governo, anche la 
popolare, purohè sia salva la dottrina cat- 


I 
l'aumeato dei dazii d' im 
B 26. 


———————_ 
Fatti diversi | 


mo fm Mila=| 
Società del tiro a 
col 


Uragani © inondazioni. — L'Agenzia 
i ei manda: 
Madrid 36. — Va altro uragano a Baroel. 


cipii d'ordine. La presenza al potere oi all Sarà ara 


ch'è la più alta nificazione nel Regoo dei 
priacipii di legittimità è libertà, garantisce il 
compimento della missione patriotica. Il discore 
to fu scooito a Belgra.lo simpat 
Washi 
Comitato della Convenzione democratica ineari- 
cata di notificargli la sua esndidatura a Presi- 
dente. Cleveland rispose che l' accettava. 
Riograsiò e disse ch'era penetrato del ca- 
rattere sacro delle sue funzioni. Soggiunse che 
quattro anni or sono, dei gravi abusi 
imialstrazione, ma uon ne cono- 
tenacità del 
acrimonia dei par- 
titi, ma non sapera ciò che poteva produrre di 
imoso, Però imparò a conoscere in quattro 
generosità del popolo 
je non le evi. 
polo sulla sua condotta. 
26. — La Convenzione repubblicana 
la sessione. Il Comitato repubblicano sta- 


sposi 
igne (Basse Alpi) 26. 
neggiò i raccolti. 


Nuova Foreh 26. — Ua dispacelo de Mes- 

dice che inondazioni © pioggie, sensa pre- 
cedenti, causarono: disastri terribili nelle città | 
di Leon e Silao. Le acque raggiunsero la città 
Ù inente durante la nolte, le case croll 


Un dispaccio da El Paso dice che vi furono 1500 
vittime; tutto il distretto è inondato. Mille ca- 
daveri furono rinvenuti. 


CICtA incendiata. — L'Agenzia Ste- | 
fani ci mandi 

Stocolma 2. — Re Oscar è partito per la 
città di Sundswal, ove un incendio la distrusse 
quasi completamente. 


Lo cavalletto nei Friuli. — Le ca- 
Nuova Yorck, in luglio, il suo quartiere | vallette sono comparse all'alta nei pressi di 
Blaine telegrafò ad 'ison, felicitao- | Renna ed alla bassa in territorio di Orsaria. Ci 


tare il giudizio del 
Chicago 

chiu 

bili 


molto importanti 
la Roma di Serio Tull 


Consiglio dei ministri si oc-' accorda in 


tuose cure, trasco 
I labili ; puriroppo 
Zucconi e Fani. Vi fu un vivace battibecco | pienamente colpiti 


— versiamovi sopra lacrime 
ba ci sia d'insegosmento ad affronta! 
le amarezze di questo terreno esilio 
pre battaglie dell' e 


pai, 


i la fondazione di Rom: 
Il bel volume 


ale e la moderna, la 


Dett. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gereate respo 


MORTUARI E RIAGRAZIANE 


Tutti coloro che commetteranno 
ortuari allo Stabilimento tipografico 
ed a quello premiato d a 

€ Scozzi (Cal 


avranno diritto all' inser: 


jò @ del relati 


sit 
la 
. 


PER L'ARNIVERGARIO DELLA SORTE 
DELLA siGNORA 
Giulia Tami-Belloni. 
È giù 


8° di ben 720 pagine, con- 
tiene pure due tavole cromologiche e tre carie Stio dell 
che presentano graficamente 

in confronto com la 


da sera, la 


lo 
Nord-Ovest; piultosto elevata 
Sad-Orest; 
selteotrionale 


dovunque 
alcune. si 
mente dit 


Acqua etapotata + + 
Torpor. mana. del 26 


E opfopistesftzti 


NOTE: ll pom. d'ieri 
i Ù 
notte e stamane con lam| 


— Homa 27, ere 4.15 p. 

Europa pressione sempre decrescente nel 
(763) nell’ estremo 
Vedi) da 760 altrove. Irlanda 


Io Italia, nelle 24 ore, barometro disceso, 
pioggie e temporali nel Nord e in 
centrali ; temperatura generel- 


to nel Nord 


ouita. 
Stamane cielo nuvoloso, 


e nel Centro; venti generalmente deboli ; Il ba- 


A liallreniozra e passato da che la morte 

ni relative all'Italia, contenute nel discorso . troncava la preziosa vite Ai Giutla Tami-Belloni, 
| @ sul ciglio di tutti scende una lacrima di do- ! 

| lore e di compianto. 


Ì 


Povera signora ! Chi non rieorda l' amabile 


di bonta!. 
doti peregrioe dell'animo di Lei e le 


di cui lasciò splendidi esempi. 


Noo vani scouforti, non abbattimenti 


tariffe si Let dall'occhio dolce e intelligente, dal 

sorriso errante sempre su quelle labbra, da cul 
fiuiva la parola amabile e arguta ? Era un an- 
e tutti ricordiamo commossi 


virtà 
dello | 


rito affievolirono quell’ anima forte: essa nou 
altra aspirazione che quella di educare le 


Latit, boreale (nueva determinazione) 45° 28/ 
Lougiludino ds Greenwich (idem) —0% 49: 
Ome di Verora a nuezzadi di Roma 11° 59" 


lei gior: rometro segna 759 mill. nel Sud dell’ Adriatico, 
803 


Alto ore 2.408. 
» 


107 8. 
| sta, 


Lana dal Soli 
figlio è di tenere allo sempre Il decoro della fa- ; fe mail da panaggio 


diano 


ni — eppure af: Fanes 


dell' estinta, comm. M, 


losa, che l'adoravano, circondandola di 
giorni tristi 


@ggi, commemorando la morte della 


donna, volgiamo il 
ia segao di dolore e 


re il nostro cuore pelle 


Venezia 27 giugno 4888. 
ZE er 


li © militari, 


ultimo tributo di 


affet- 


inconso- 


valo. 


quella tomba 
ffetto profondo ' 
fiori. Quella 
con 


tom: 
lena È 


i giornali ed @ 
tutti quei cittadini ed amici che vollero rendere 
ffetto e di stima al suo caro 


Pancrazio, 


prega di essere scus 


delle eventuali sue ‘ 
maneaose al debiti di cortesia commessi iINVO-  qyj, 
lootariameote in tale dolorosa circostanza. 


ARTTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 


I 


EJ 


un 
sale, dà un eccellente brodo, dl 


orto, situati io 
ee, parrocchia dei Tolentini 
dulmer, N. 254 - 258 anegrafici. 


SPETTACOLI, 
Tuatno Matinnan. — 


Riposo. 
Nvovo PoutrAMA Sanr'ANoriO. — Le Edueando di 
Sorrento. — Ore 9. 


ESTRATTO T JD 


DI CARNE LIEBIG 


Aggiungeode ad una tazza di acque bollente 
di cucchiaio di Estratto con un po' di 


Gonuino soltanto 
ne ciascuo vaso 


porta la segnatura , C, 


9 io inchiostro azzurre. 


6% 


Da affittarsi 


Col primo d'agosto p. v., il palazzo Con- 
mer, con magazzini annessi, cortile e grande 
Sestiere di Santa Cro- 
fondamenta Con- 


Pet vederli 


tolo, N. 3929, 


ioni. 
Per ‘ratlaive, rivolgerti l signor Mazzarolo 


perdi ia Altivole. 


«Da vendere od affittare 


Bernardo cav. Gi 


Im Fratte di #, Giustina in Colle 
(Camposampiero ), terreni con c 
mapp. N.i 254, 260 402, 405, 408, 2420, di pert. 
cens. 92.03, colla rendita di L. 275,24. Tutto in 
ottime condizioni. 


colonica ai 


Per trattative , rivolgersi al signor Giauoa= 
iuseppe Emilio, io S. Pe 


general 
dolo vivamente per la sua candidatura alla Pre- | si dice che le medesime facciano daoni rilevanti 
sidenza. ai raceolti, sarebbe necessario che l'Au. | 


sisto' I” 
1008 — | 


Nenuna forma di Governo ripugna alla 


Hotel Beau Rivage. 


| Siluato nella migliore po- 
sizione di Venezia, precisamen- 
te sulla Riva degli Schiavoni, 
2° rimpetto al monumento Vitto- 
rio Emanuele, vicino ai vapo- 
retti del Lido, al pontone dei 
lmtemaica tti. 0120 vaporelti veneziani; offre per 
la stagione estiva, appartamen- 
ti, camere, e PENSIONI a prez- 
zi eccezionalmente moderati. 


S35°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l avviso nella IF pagina ) 
Stabilimento idroterapico 


SAN GALLO. 
(Todi V oveisn nella IV pogine.) 


Giu 


discorso: 
La breve durata dal regno di 
perduto 


tiascano cooperi al bene comune e, per 
to possa, difenda, custodisea ed aumenti lo 
‘Nè la Chiesa condaona il volere che il 


(el quarto libro l' autore studia La erono- 
lla storia romana dai principii sino al- 

10 283 della fomdaz ione della città. Questa : 
iù astruse e più | 


; ma, d'altronde, 
di voglia studiar 


fu sempre tutrice delle civiche, e 
"alo le città italiane dell'epoca dei Comuni 
Ùì, gloriosi e prosperosi. 

Tutto il documento è dogmal Rico Ii 

idee, ma abbastenza mite nell L 


grafano da Roma 26 all' Adigi 
professor Brunetti dell' Università di Pa- 
è stato collocato a riposo. 


tutte le 
della loro fede. 
iacenza che la recente legisla: 





Consolidato spagnuele 


eg 
Budapest 28, — L'Imperatore ricevette il 
[rtl Walderseo: ch'è venuto a notifcargli 
*timento al trono dell’ Imperatore Gugliel- 
aldersee poscia fu: ricevuto. dall'Arciduea 
da Tissa, da Febervary e dal coman= 
corpo d' esercito Pefachsevics. 


A 


finita. 
Girca 


nanse ; mi 





fi juirò le vecchie tradizioni | parte positiva della stori 
Sao avdistato dello. stato. delle - | chisimo 

propoogo la mela di sollevare i Co- ci traccia 

favoriti y 


liu "tollerare | desceggiati 








Orario della Strada Ferrata 


TT 


PARTENZE 
LINBE | =") 


senza rivale per ) 
della pelie. 


Pe | Spr 


Treviso-Coneglia- 
no - Udine - Trie- 
sto - Vienna 


pppprr 





prrpyorere|oosre 


.Pillole Svizzere: 
del Farmacista R. Brandt! 


(Nimigliore e più economieo rimedio medicinale e domestico 
son bocca,rtti aid, 
pati 
Svortigini penantezra 
LI Tratnco: aston 

Fatto e ate spal. 
Stitichezza, 
male di Sto- 
maco,diFe- 
gato, di Bile 


Da Venezia partenza 7. 38 an — 
Da Portogruaro = » Lt ada — lor 


Linea Treviso - Motta 


cia Tedenca ASA 
uk nuto de bueno È 

Pr iruzia "indi che ogri scatola parta mu Eiebetta 

“foto reno cei meme RICCARDO BRANOT, 


DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
POSTO TRAILE STAZIONI DI.DOL® 
E PONTE DI BRENTA 
Per informazioni, rivolgersi all’ I stese i di geo 


STUDENTI 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
Linea Venezia - Oavasuoonerina e vicerma giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
Maggio, giugno, luglio agoste. MEDICO DIRETTORE 


crt Tr ito stano doi DOTT. #1 vorT. G. FRANCHI. 


perdi sr 
Part 5.242. 12. 3p. 4.279 
T.î6L 240p 1.38, 


32 an — 
fiss — ito0tn 
828 — 
9, Ab ant 
Linea Vicenza - Thiene - Schio 
sa partenza 7. 63 a. — 11.20 — 4.90 — 
ai Pi i A Id 
Linea Conegliano - Vittorio 
parteaza 6.45 2, 11.200. 2.3 p. 5.90p 
» Ga f195 ddp 695 È 


8,102 7,162. 40404, 2,10 p. 5,30 p. 

È venosa riva seme: 7,40 » vbbr LI0p do 

Nei giorni festivi parto un t va alle 4,10 p. è si ferma a Dolo 
Linea Male: era Mostro 


P. da Padova 8. Sola. 


VENEKZIA 


Bauer Grinwald 


Hotel Italia è Restaurant 


ape giagno all 
in vicinanza della Piszsa Sen Marco. 


"OROLOGIERIA AL GALILEO 


CONDOTTA DA 


ZAMPIERI GIUSEPPE 


Procuratie Vecchie, N. $ 


Offre un variato snerinazioi pa  Orologierio 
amodicissimi prezzi da non temere concorrenza 


Remontoir oro da L 32 in più 

» argento » » 16 » » 

» metallo » » 9» » 
Regolatori e Orologi da parete da L. 11.50 in più 


riparazioni a modicissimi prezzi. 
luanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno 


Inoltre che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione 
1297 ine chiuso e concentrato eol suddetto. sto 


t_____———————__——_—————-+-_———-mt my 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. 
SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale L. 135,000,000 interamente versato. 


SI assumo: 
Tanto le riparazio 


Si notifica ai signori 
dallo Stato, create in forza della legge 27 aprile 4885, 
cietà, che i interesse semestrale maturando sulle Obbligazioni ta 
luglio 1888, avrà luogo a i succesivo giorno 2 premo gli Stabilimenti , ie 
Casse e le Banche qui sotto indicate, contro consegna Selle cedola N. 
Il montare al uetto del detto iuteresse ascende a L. 6.52 per obbligazione, e ciod: 
Joteresssì 


.° 4 per imposta sull 
Ribeonta: { per tape circolazione . . 


ferroviario 3 0/0, Serie A, qnt |È 
N. 3048, ed da questa So- 


Restano a pagarsi per ogoi Obbligazione . . . 


Milano, 20 giugno 41888. 
Visto 
Il Delegato governativo, 
DE CASA. 
Cassa della Società Italiana per le Strade ferrate Meridionali, esercente 
la rete Adriatica. 
Banca Nazionale nel Regno. 
Cassa della Società Ilaliana per le Strade ferrate Meridionali, esercente 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli: Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il, Veneto glam e di pr ut i 


























liszate alcune economie in altri capitoli del bi- 
lagcio, così che non si è aumentato l' ordinario 













































parlano e sì lagnano, e piaogono per proprio | quale ha riposto pure il Gorerno dell’ augusto | « patti coll'Austria e col) Jalia mi par 
BeE E palurale, che quando ll presidente, || mio padre, per quanto la malatia, 300 ha le mettono , eon mia grande sodisfazione, di colti- 


sono # "i n 74 
(| el Consiglio Interviene bruscamente, come Il | P®d!!® l'atluazione dei suoi disegoi. tare sollecitamente la@mia amicizia personale | stanziamento. 
fi ped Telo. nea stabili 0 ei bo ebiamato, onocevoli signori, per | collo Car, e le amichesoli e cevtenarie relazioni residuo attivo, ottenuto sul bilancio 








e dice che la f |tar conoscere davanti a vol, al popolo tedesco, | colla .Russia, che sono ‘sorrispondenti tanto si | 1886-87, e con altro rilevante, ottenuto nella 
attuale gestione, gli onor. questori calcolano di 





e chi vuolela |che io. come Imperatore e come Re sono de- miei seotimenti, quanto all' interesse della Ger. 





è l'effetto della poli 









glio 4888. sa n w 
+ n | politica deve approvare i rimedi fuanziarii, | ciso di seguire le_ stente tie, nelle quali il mio | mania. poter si la Bibli 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. | | 2° chi noo la pid) Mer planet ggnire de to i fiducia del suoi con: | « Nella coselenziona sollecitudine della pace | cai concorrerà pure aiar 
Anno Sem. Trim| ca le | anta ee more del popolo tedesco e gli omag: | e'nella cura dell'esercito, mi metto volonterosa: | 50,000. 
iL dRDO | Sgg | censore, come. gr000A sbandato, senza c08- | gi cordiali dell' estero. mente al servizio della patria o 
n iS 2250 44:25| sione, senza organizzazione, si sgomenta della * Dio solo può farmi riuscire lu questo; | 1 tradizionali rapporti. verso le Potenze estere, | Ribasso dolla tari franco-italiana, 
Telegrafano da Roma 27 all’ Arma: 





io cercherò di raggiungere lale metà con un se. | rapporti che facilitano , 


responsabilità che assumerebbe innansi all’ i- 
Secondo il Fanfulla pare che il Governo 

















V'estero (qualun- 
sstinazione) , » 60. 3— 15 n rl .. | rio lavoro. cosa, il conseguimento dei miel lei pro 
Pisces 0 Lam Biagi user) nie 49 To Lcani ll edmpito principale di un Imperatore | positi. mr intenda di conchiudere colla Francia una speoie 
3 . piace al presideni siglio, come | tedesco si basa nella sicurezza militare e politi- 4 Perla piena fiducia io Dio @ perl arma- | di Convenzione per ribassare reciprocamente la 
Gazzetta SÌ vende a Cent. 10 | fece ieri e come farà domavi. tedesco e at Impero di fronte all'estero; sulla | menti difensivi del mio popolo, confido che tarifla sopra due o tre voci d' interesse comune. 
‘sitieso non sia nel resoconto della Ste-_ | sorregliaoza che le leggi dell'Impero siane ri-| nia connesso. per NN tempo indeterminato, — 
piiss difendere e rafforzare col lavoro pacifico quanto | IL’ em. Maffi disento: i 


l'on. Cris dette lor. |spettate all’ interno. 
pesi Mesarieste dato GT AREE a « La' prima di queste leggi è la Costituzio- | 1 miei due predecessori , che ora riposano in 


soglio di ricordare che non ha votato l'abo- ì , a i 
lizione del macinato. Crediamo che dovrebbe sedi Impara pipe fig Dio, conquistarono colle armi. 
avere il rimorso, perchè se non ha votato, ha legisiativi della nazione e ad ogai Tedesco, c0- 706 

lasciato votare, e non disse una parola per |M® Pure nei diritti che garantisce all’ Imperato- ITALIA 
impedire ua errore, eol quale furono diefatti federati ed ai loro Sovrani, è 
gli avversari. Era per questo solo che la con» 
sumazione di quell'errore si polera tollerare ?. | correre alla 


logi! 
"È non si faccia risalire a Depretis questo | mia qualità di Re di Prussia che come ; 
! Ù a che come IMPeFA | ricevuto jo udisasa solenne, col cerimoniale de- 
polirizamento delle Camera, all qule può | tore deo, Ma n OMO Lite l'opera delle | Gi ambuciatori, & A, ll Pre dg 


ca 

“ol a imporsi qualunque dittatore. Il polveristamen- ; 

munse € provinciale è un' impossibilità, quan- {o era cominciato prima, per quella preteo- fred rt a 

To nuo dovesse essere la più scandalosa delle sione, che il liberalismo in Italia afferma ad Sale 1 3/6 1 com poeti i 
ogni momento, che non vi sia se non un' o- atro di cerimonie, si è recato all' Albergo di 9998; | soltanto l'on. Maff potò riprendere il 


pialone nazionale lecita. Con questa pretensio- ks 9 Roma per sccompagoare i! Principe di Piess a 
senso ladicato da questo Messaggio, continuerò | Balze in carrozze di pe itiraht landi paci AR n 


no del vagone cou 
si piglia la febbre. 
Telegrafano da Roma 27 al Caffè: | 
L'on. Maff, tornando da Teramo a Roma, i 
giunto alla Stazione di Ancone, scese ua istante 
per soddisiare ad un bisogno; quando toruò per 
moveva, ma egli saltò 
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Greliomo che si avrà rinunelato a discu- 
une la riforma comunale € proviaelale prima 
He vocacze, perchè sarebbe lo stesso che 
pretendere che le leggi più Importanti passino 
"pi senza discussione, mentre si discutono 
ne le leggi meno importanti. 

nno prirva 

































Leggesi nella Riforma in data di Roma 26 : | mento. ) 
pomeriggio S. M. il Re ha Senonchè un frenatore lo vide e corse a lui —Jdjîsre 
farlo discendere. % 
lotanto il treoo continuava a muoversi. 
S' impegnò fra il deputato milanese ed il 
frenatore una vera discussione, che durò finchè 
il treno giunse alla prima Stazione dopo Au- | 
ì 
Ì 
È 
} 
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| 
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Îa discussione dei provvedimenti finaazia» 















i i rende impossibile qualuaque discussione | fare in modo che ia_ legislazione im ale si 
fl che avrebbe dovuto aver luogo in priacipio | 2° P a fare ii peri Ne dsl battistrada pe 
pi è qualunque lotta leale, ma tutti gl' intrighi e sforzi di accordare al deboli ed a quelli ehe precedute dai e » quello strano modo di viaggiare on. Maffi si 
ua senione, e avrebbe avuto luogo difatti | © 1° rm iniade iistasio pr Y sioraino l'appoggio eh' essa. può dar foro nella | ore pinta, voltura posto il mag: | mise a letto colla febbre. 
a volta di tolta per l'esistenza, conformemente al principiî giore Brinkman, che vestiva isa del & 
Gimeoto degli usseri, e il maggiore Pollio, aiu- Bontoux iorna a galla. 





ja qualunque Parlamento, riveli 


n esiste, nè Una mai ioranza, nè 11—r————..——--___—+ x 
he no , della morale cristiana. Finto di campo di S. M.; nella seconda vettura 



















più © 

qu' Opposizione organiche. « Spero che mi riuscirà in tal modo diav- |‘ é Loggesi vel ara 
vi Hi odono tutti i lagai, tutti i rimpianti. ATTI UFFIZIALI vicioarmi il iù posibile alla conelazione de Repritavgr; di Pieno do dive di Pe | Si ferme cl Affooli di Borsa ehe il fami 

gli oratori colgono, per esempio, tulte ie 0e- per eguata di samiot i Gna pon api nale Sh peggio hag El Qulrioale la compagnia di guardia pre- vid (org DI ne banchiere che fece fale 

asioni per depiorare lo sbilancio e la neces- | della Corona d' Italia : STOrEi peT eiteb. l'appoggio. di tolti i | senò lo armi; al piedi dello scalone, il Priacipe | Un riescito a Cinti parere 

siù di nuove imposte, e trovano cause diver: Sulle proposta del ministro di agricoltura, | partigiani fedeli, dell'Impero & PoRsie terni con- | di Piess fu ricevuto dal primo mastro delle ce- | fia dagione di una nuova Banca a cento milioni 

Mei opposte; rimplangono la denuncia del | industria è commersio Federati, senza distiazione del diversi partiti. sen ed Gistmralato quella del Trono, re | di sede a Parigi © Vienna. 

intuto di commerelo colla Francia, e lavano Con Decreti del 31 maggio 1888: UL ereto nile cino VEE palo, achiersto un plotone di eoreszieri in. grande iare pubblicamente la eres- 

i loro ricordato che la denuncia è stata ual- Ad uffiziale: ecsie sviluppo politico e sociale è di oppor- uniforme. gii Large tr 5 
versalmente approvata, perchè il reggime del Galanti cav. Federico, presidente della Ca- | ci con fermesta a tutte le agitazioni che hanno la fallita. Union 


. | mera di commercio 
tallato precedente era prociamato durisi- | [eta oi dl serv 


no, e che il Governo francese ha ; stupro A cavaliere: ’ Nella politica esterà sono deciso a_man- 
deilarato che se la denuneia noa fome stata Zamboni Pio magro dlle Camera di | tenere 1 pace coo iii per quato pla in me 
deli Mall, l'avrobbo data la Francis. La | commercio di Verona. Meer attore all'esercito tedesco e la mia po 


imuncia era dunque un fatto applaudito, quanto De Benedetti all'esercito stesso non mi DO 
unci 1q! teatazione di togliere al Oggi, alle 10 118, il Principe di Pless era 
i del Consiglio 


di 
di Verona — cav. dal 1872, iscopo e per effetto di minare l'ordine dello n 
Sito 















Mattia, presidente del Con- 








































ala.) Ù n ii 
evitabile, e se tacto la Francia che | Italia glio d' ammioistrazione della Banca nazionale, 
ri denunciare, è provato anche quanto di Padova. ese i benefici della pace, un at- | stato ricevuto dall'on. 
Di d FRRAX di Fragcesco, segretario del Comizio | tacco contro !' Impero, 0 ‘ootro gli alleati, non lazzo Braschi. 
diffeile fosse conchiuderne uno DuOYO. agratio di Verona. renda la gu Ì i Prinelpe di Pless era accompagnato dal- 
Il rimprovero sopravvive alle confutazioni, | _., evo assicurarci la pace, e dev' essere io grado | l'ambasciatore di Germania, conte di Solms. 
+ Senato e Camera sono divenuti luoghi ove si di conquistarla con ouore, qualora venisse fur Il Principe di Pless si reed oggi a far vi-|e dl 
coll’ aiuto di Dio, per la | sita al ministro della guerra, il quale glie l'ha nella parte 
volle ultime leggi militari ap- | tosto coutraccambiata. relativa all'alleanza coll' Austria e coll' Italia. Le 








giogo, sì rimpiange @ si compiange l'Italia» 

la prendono col senatore Rossi Ales 
lia provunciato a questo pro- 
dura, ma credono forse che, | qual è pubblicato nel Reichsanz 





imita dal Reichstag. L'ulilizzare ‘Domani sera, alle 9, urrà luogo a Corte un | parole rifletteati vennero accolte fred- 
in guerre aggressive è lontano zo in onore degl' inviati tedeschi. Sono stati | damente. I deputati liberali criticano le dichia- 
nati l'on. Presidente del Consiglio, il coote | rasioni dell’ Iuoperatore sulla coni 
ms, il personale dell’ Ambasciata, e gli alti [cre joterna di Guglielmo I, se 












o quì tradotto dal test , 
er e nella | dal mio cuore. 
« Ls Germania non ha bisogno nè di puo- 





dro, il quale 































gosito una par 
lo ite stride, e im- | Norddeutsche Allgemeine Zeitung: 
recando elia Wa MPRA SERIO OTT, prariSamegirentia 0: va gloria milt ‘qualsiasi conquista | digaitari di Corte. le idee del compianto Federico. La maggio- 
puuendolo al Governo, ques si 4 dacchè conquistò i diritti per sussistere defini ranza parlamentare, devota al priocipe Bismarck, 
mato di fronte al Governo fraucese e non sarà « Con un profoudo dolore nel cuore jo vi | tivamente come Potenza unita ed indipendente. Dilanei è raggiante di gioia. 
Relilo tosto o tardi a conchiudere ua trat- | saluto, è sò. che voi coadividete il mio dolore. n° s nostra alleanza coll Austria-Ungheria 11 bilancio del Senato. uti 1 Priocipi tedeschi 
MI premeliaie. che, pure 9, (i fM Sio recente delle grandi sofferenze | è ormai notoria. lo la manterrò eoo fedeltà Leggesi nella Riforma in data di Roma 28: | iniziativa del Graoduoa di 
talo anche peggiore P da PUPO | del defunto, illustre padre mio, ® il fatto com- | teutopica, non solo perchè è pattuita, ma ben Alle 4 si è adunato il Senato in Comitato se- | a Berlino assi al dis del 
e proclamato tanto intollerabile: da quelli | del dele" he, ire mesi dopo la morte di S. M. | anco perchè vi scorgo una base dell ‘equilibrio per discutere il suo bilancio interno. pacapend. 1 Previa 
io veniva chiamato sul | europeo, nonchè un legato della storia Furono approvate senza alcuna variante le pai Ù 


n jinngono l'Imperatore Guglielmo 
vaio cinzitegini trono, esercitano la 


La guerra di tarifle è una guerra come le Vcono: Srerienchi, 

AIB ue e 10 toto 10 guerre, per vincere bisogna | UM L (ito il mondo, 
re la forsa della resistenza, oltre quella del- ia gut. l'impressione di questa perdita pre- 

go Dio di darmi la forsa di poter adempiere gl'im- 





1 Norddentache 
Zoltung i. | 
Telegrafano da Berlino 26 al Caffè: i 

Rispondendo all’ articolo del Poster Lloyd, | 
in cul è critieato il proclama di Guglielmo Il, 





iaflueosa nei cuori di | je cui clausole sono oggi retaggio di 
nostro dolore ha trovato tedesco, she corrisponde al tradi somma complessiva da ioseri 
nia sica d' E n lancio del Tesoro per l'esercizio dal 1.* lu- 


diritto pubblico d' Europa, quale si ame | Dil 
"adiscunsamente sio. al'iobo. e glio 1888 al 30 giugno 1889 è stabilita in lire 
Eguali relazioni storiche, e le stesso esì- 500. 

ci legano coll'Italia. Nel nuovo bilaneio, secondo le deliberazioni 





ledesca, 
ito il | proposte del due senatori questori. 
dti art aversi: nel | Un® mioacela dell 









































l'attacco, 
tanti doveri, che per la sua volontà sono chia- zionali del presente 

Na tutti questi lagoi. vergono bali Pitlo a compire. E genre nazionali del presenta fi ee* conservare ll | del Senato, sono ftritli gli aumenti peceart la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, scrive : 
parti, Non è un'opposizione che attacca, nè una  Rispoodeado a questo appello, ho davanti | beneficio della pace, per raffermare io quiete Ja riorganizzazione del personale di stenografa « lo Germania si crede che questo giornala 
maggioranza che si difende da sè, sotto la |a me l'esempio che l'imperatore Guglielmo do- | |' unità recentemente conquistata e vivere per | e di revisione, sr l'impiaoto dell’ illuminazione dell’ Ungheria. Sa- 
puida del Governo. È un disgregamento uni- | po atifficili guerre, ha lasciato si suoi successori | io sviluppo delle istituzioni ni rionali e per l'in- | elettrica (lire 20,000), e le spese per {l servizio di se ciò è vero anche 
tersale, uno sminusyamento cl pietà. Tutti col fatto del suo Governo pacifico, esempio al | cremento del proprio benessere. itro gli incidenti ; però si sono rea= relativamente a codesto articolo. In tal caso, i 
Man mano ch' egli pari il volto di An- geauo ® pretenzioso ; | co la testa. All'improvviso Aol ciato! suo cuore è una trappola, le sue, mani 
ima la a dalle risa per ì suoi tratti di | germente sulla via. catene. Non importa, è sempre una buona eos 
sioo alle lagrime, e tut- ,el"Davrero che vi ci abituereste !... disse | ! amore, 10 ‘atlutto l’amore adolescente, colle 





sue adorabili sciocchezze, i suoi sospiri, 1 suoi 
sileazii e le sue inconscie audacie. Oh! quelle 
iecole dita imbrattate di more mi par ancora 

pene lerrare sulle io bra | 
La vista della masseria di Val-Clavin, i cul 
lumi tremolanti splendevano fra i rami degli 
lla foresta, ioterruppe quel mo» 
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APPENDICE | tifa g cor it 
testa ai piedi, poi vo jeo sorriso ri gli 
ni angoli delle sue labbra. : 
UN'ONDINA [Lone E 


È incominciava il suo corso di morale. 
boni vo. LIE Sea: Tivamente ferita per la poca confidenza 


ineguale e bissarro. 






























































| 
| la ridicola idea di farla ammo- 
| ANDRÉ THEURIET pirati da ridioomo. Costui, senza ae. | ©!” do guardava eso nati sec nologo voluttuoso, e toroò Evonimo alla realtà. 
pro! ; Ebbene siamo rimasti? gli do- A 
Ò, | ss vedersi della tompesta che s' ddensava, proseg i | mandera colla s0a voce cersonenelo: DOG) leto, è Gio 
ne suo sermone; Ao! jaco! che coni 
| Alla parola ufficiali Evooimo a Oer, pbieco, € delle idee di ribellione e one Bond Mini ‘come sopra una rocca io- 
gui gli occhi; peusò ch era vent dì veodelta si agitavano cella sus mente. Ad un | tielao di eivatiche: vi sì fate da ga E cos Non tradirò 
i recitare la sua pa maligna illuminò il suo sguar- | 15. p È 4, leo e 
‘lm! diss' egli gravemente ; credete che rire Mame fm diabolica tentazione di cu» | 19; face agua Eroaimo d'avvicinarsi, 3° 8g- ‘quel gi ; more a triplice serratura, 
Giacomo sarebbe contento di sapere Fa onimo, imbrogliandolo nelle pieghe | 8" ae mea) gene negasioi, î 
aadata a quel ballo ? della sua veste di moral facendolo cadere | ("mance ly od do € gustose. pagnerò Antonietta e Giasomo fino alla hi 
Autonietta fece una smorfietta, © rispose fur- pel primo io quel precipizio, dal quale era in rmancey la guardi cupidigia. la loro fe- 
bescamente : Peligto di allontanaria. Si altò, e posando la — Calmateri, gli gridò Aotonietta ridendo, Eden, doveva 
Ae iacomo non è qui, e nessuno glie lo | soa manina sulla spalla del predicatore. ne avrete la vostra parte. del para- A 
dirà! "°° Basta! voi avete ragione; rinuncio alla Baccolse una mora e, tecendola colla punta te: lo 
— Gin; ma ci sono jo qui ed è lo stento. mia idea; ma è tempo che rientriamo. Sono un delle dita sospesa a livello della bocea d'Eto | sono in eorpo pure quella versura @ ; 
peer che olirepasserei i mei poteri permel- | no'stanca, datemi il vostro braccio. Pra IO tua gi dii f'aono passato?... lo, cui I" itinziaine, respirare 1 profao di que i fori... por 
con noncuranza al br tormentava sì , i tutto ito fardio ! a dis; mia zia, non 
Ripetete un poT--. linlerrozba Sos SeOn E OE superbo del Socio dla se [dì elngò ie bia ea mola gent tormentara sì Poco, oniauio” da sola & solo atrata 1 pat dl io suore, some 
le ita. 1 Li ritornarono a i possi. ii it sfiorare da quelle il 1 uo io. jcomo non 
de bt ni REA ce e remia facendo, Anti dit arl» late. L'atto si ripetè parecchie vlt. i pieni URL e Sie i dre ta Sapio essere innamorato, e io sento î 
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Una missione segreta por riavere 
le memorie di Foderieo 1î. 
Si assicura dagli ufficiosi di Berliao che il 
id purte per Londra io mis- 
i documenti « che a 


fuato Imperatore 
i sa che cosa sia questo trafugamento. 
Si tratta delle memorie po- 
litiche © private che Federico Ill serisse di suo 
Imperatrice Vittori 
pifestata ora l'inteazio 


mo, 


FRANCIA 


Luur contro Ellena, 

TTolegratuno da Parigi 27 al Secolo: 

E pura la supposizione fatta a Roma, 
cho il deputato Laur avesse una missione ulfi- 
ciale od ulliciosa riguardo al nuovo trattato che 
dovrebbe conchiudersi fra l'Italia e la Fraocia. 

Laur, che si trova in 
Marsiglia, telegrafa alla France, combattendo il 

ito di fare coll'Italia una semplice coa- 
venzione riguardo a certi articoli, e afferma che 
i negozianti francesi intendono uscire dal por 
visorio. Incidentalmente il telegramma di 


dice; 
« Fiuchò Ellena rimarrà al Ministero, non 
c'è nulla da fare coll' Italia. » 


Processo Habert. 


È terminato a Parigi il processo contro il 
jornalista Habert, che uccise ia duello il pittore 


suo tempo narrammo. 

Dupuis appartenersuo entrambi 
alla numerosa classe degl’ igaoti. Dupuis faceva 
dei ritratti a buon mereato ed 
fa un giornaletto di quartiere, il XVIII arren- 
dissomani 


lo 

La moglie di Dupuis aveva grande smania 
di réclame ed invi! Habert a certe riunioni 
ja casa propria, oro attorno al marito si adu» 
Dara uoa com) ia di piccoli genii incompre- 
oi; fra questi geni vi era uns madamigelia, che 
faceva dei versi, sbagliati a quanto pare. 

Haberi, che aveva spesso battuta la gran 
cassa per Dupuis, noo la volle battere. pel s0- 
netto della siguoriua Menard, serilto sopra ua 
quadro di Dupuis. 

Indo irae ; la sigoora Dupuis congedò Ha- 
bert con una lettera molto viva; Habert rispose 
sul gioroale con una sciocchezza e quattro versi, 


mei quali trattava il collega di CAgrdepoule (chair | PoGgerà 


“ pelo) i Il pittore incompreso maudò a sfidare 
Al giornalista ignoto ; i padrini, invece di cercare 
‘ua componimento, riucrudirono la cosa ed Habert 
uccise Dupuis ia duello regolare alla pistola. 
AI dibattimento assise moltissima gente, 
lmente sigaore. 
Si notano la vedora Dupuis, donoa sui 50 
vestita a lutto, e la signorina Menard, au: 


mowsguelaire e una 
0a, 
All'ontrare degl’ imputati nell' aula si pro- 
duce un movimeato nel pubblico. 
Habert ha 47 anni; l'aspetto robusto, la 
barba © i capelli nero-brizzolati. 
1 quattro padriai sono eleganti giovanotti, 
futt ja redingote nera. 
No ì rogatorio Habert racconta come 


tò perchè avesse permesso. alla 
fissargii per lettera delle contumelie. 

Una volta sul terreno, i padrivi di Dupuis 
gli chiesero se voleva ritrattare quella parola, ma 
non volle, temendo potesse venirgliene una nota 
ridicola come a Ferrp, pel duello non accettato 
col gen. Boulanger. 

La frase 4A !tant gia! gli sfuggi io un mo- 
mento di esacerbazione. 

Deplora profondamente la morte di Dupuis. 

1 quattro padrioi, interrogati, si scusano di 
non aver potuto impedire }l duello, I due a' 
versarii noo vollero assolutamente rieoncili 

La signorina Menard dice ch'è desolata che 
Al suo innocente sonetto sia stato causa od oc- 
casione del tragico duello. 

Interrogato il padrone del tiro, nel quale si 
esercitò Habert, afferma ch'è un tiratore me- 


joere. 
Il deputato De la Forge ed altri, com' esso 
autorevoli in materia di duello, affermano che 
bert è stato regolare, ma 
però i padi tese la poca entità della 
cansa e le circostanze, doverano im) 
In seguito al verdetto dei giurati l' Habert 
ed i quattro testi ij vennero assolti. L'Mabert 


Il figlio di un grande negoziante di Bor- 
deaus, Victor Colio, lasciato il reggimento 
dopo aver passato bene l' esame. Volendo fare ia 
seguito l'esame come ulziale di riserra,.egli 

va di fargli avere ua estratto del suo ca 
sellario, Quale fu il suo stupore mel vedere che 
del Consiglio di guerra di Lille era stato coo- 
cemargr) io asoì di prigione per diserzione ia 

i pace 


di essere morto a Lille 
li ebbe il suo certificato di 


‘la conseguenza delle sue proteste il n 
della Repubblica a Lille aprì un'inchiesta she 
diede il seguente risultato: 


e 
rebbo | 
43 corrente; 


questo momento ® | 





ie fo crei Ces pa 
luoto : 
— Mai nessuao saprà chi io sono, spparteago 
@ famiglia ricca e nubile; mio padre era addetto 
d'ambasciata sotto l'Impero, mio cognato è capi» 
tano di cavalleria. 
Ad intervalli egli ricerette forti somme; le 
lettere bruciava sempre immediatameote. 
jo morì, fu comperato ua posto al cimi- 
tero dell’ Est,  duraote varii. mesi. venivano due 
siguore a deporre dei fori sulla sua tomba. 


Tulte le pratiche fatte pec ritrovare quelle | 


signore rimasero ialrulluose 
riuscito a constatare la perso; 
ma ha dovuto rendere giustizia e rifare il casella 
rio del vero Colio. 
SVIZZERA 
Mackenzie, 
Telegralano da Lucerna 26 al Seeolo : 
L'illustre medico inglese, sir Morell Ma- 
chenzie, ha preso alloggio miglia oell'al- 


I Tribunale non è 


> bergo Schweizerbof, a Lucera, ove dicesi ab. 


bia loteozione di passare parecchi giorni. 
AMERICA. 


Leggiamo nel Progresso Italo-Americano del 


ui monumento a ricor. 

lute nella ribellione operaia 

più che le vittime, it 

memoria il funesto 

sanguinoso dramma : la vendetta 
strage era folta. 

Questo è il disegno del monumento: una 
donna severa, nell'aspetto e nel vestire, rap 
seutante la legge, tiene in mano un libro, lo Sta- 
tuto, sul quale è scritto: /n questa Repubblica 
la leggo è suprema. 

posa della figura © l' iasieme dell' opera 
Intprsnatano. il trioafo dell' ordiue sull’ aner- 
chia. 


A Chieago 
dare le vittime 


Un fazzoletto da tabacco 
che diventa bandiera di ua partito. 

Leggesi nel Caffè: 

Nella Toda presidenziale degli Stati 
Uniti avrà una grande importanza il red bandan- 
na, un foulard rosso scarlatto, che fece la sua 
grande e lumultuosa comparsa per la prima volta 
a Saiot Louis, nella seduta ia cui Thurman vea- 
ne eletto candidato alla vicepresidenza. K 

Lo inalberò nell’ aula sul suo parapiongia, 
Ao messo a frevetici, urrà, il giudice h 
della Georgia, delegato alla Convenzione demo» 
eratica, e dopo quello, se nu vide uscire dalle 
Fiverito tasche di quasi tutti i delegati uo nu- 
mero stragrande. 

Quel fazzoletto rosso è leggendario in que- 


bed il probabile vicepresidente futuro, 
urmao, vi , 

che ha 78 anvì, poteote anvasatore di tabacco, 
era uso in Secato spiegarlo viciao a sè, e ma- 
Beggiario come aiuto oratorio, iu tulli i suoi 
discorsi, sicchè l'idea di Thurmao nou andando 
bile fazzoletto 


av: 
stermiuato partito che lo ap- 

nell elezione vicepresideoziale. 
Molti industriali si apprestano già a fabbri» 
care a milioni del « red band: che come 
pariranno come simbolo elettorale fra breve. 


Notizie cittadine 


Venezia 88 giugno 
4 Adriatieo » atiribuisce questa mal- 
tina alla Gazzetta « l' asserzione di esser dive. 
suta liberale propuguando l'accordo col pro» 
Bressisti. » Quando abbiamo detta questa volga- 
rità ? Nell'articolo stesso ia cui propuguavamo 
gli accordi, scriveramo che dei due aggettivi 
moderate © liberale, il primo cui rinuncierem- 
mo sarebbe quello di liberale, e lo abbiamo 
ricordato e ripetuto mercoledì della settimana 
passata, nel primo articolo che apriva la bat- 
faglia elettorale. Ci pare d'aver pariato chiaro 
è a tempol 
Dopo ciò non risusciteremo vecchie pole- 
miche su ciò che ha fatto e non ha fatto l'4- 
driatico in occasione d' elezioni, ricordando 
per esempio che nelle elezioni del 1896, due 
anni fa, l'Adriatico aveva nove candidati su 
dodici, comuoi colla lista dei commercianti, 
che erano per combinazione comuni colla lista 
clericale, e, oltre i nove candidati comaui coi 
clericali al Coosiglio comunale, raccomandava 
al Consiglio provinciale anche l'ingegnere Pietro 
Sagcardo ; nè discuteremo le confessioni nostre, 
che nol saremo sempre prooli a ripetere perchè, 
quando fasciamo una cosa, crediamo che sia 
ben fatta, e noo abbiamo mai ripugnanza a 
confessare il fatto nostro. Abbiamo piuttosto u- 
na graode ripugoaoza ad adoperare l' aggettivo 
liberale © più ad appropriarcelo, visto che si 
intende ia tanti modi, e da tanti così male; e 
nulla è tanto scoraggiaute, quanto queste pole- 
miche, che s'aggirano eternamente sul « tu 
sei clericale », e «-io sono più liberale di te » 
® « tu fiagi d'esser liberale », ece. ecc. Vor- 
remmo discutere delle cose e non delle parole, 
ma è un desiderio vano. Se non chiudessimo 


Teatro la Fonico. — Sentiamo che 
nella seduta odierna la Deputazione i 
si pronunciava contro la recente n 
del Consiglio comunale per il preleramento delle 
L. 50,000 di concorso per l'a del teatro 
la Fenice dalle eccedeoze ho lancio comunale. 


mine 

effetti della imposta dell' ani 
1. Derouo fare la dichiarazione | eontri- 
ommessì nei ruoli 


del falso Colin, | 





Totti coloro ia geoere, 1 redditi del 
siano sccresciuti o rariati |a confronto 
certamento aoteriore. 

Trascorso il mese di luglio, l' agente delle 
Imposte 


se 


Congresso LI priotà lette- 
raria. — L' Nasisenzion, sgiense del Con 
interna: per la letteraria 

il 65 settembre p. . 


Poerehè? — Abbiamo avuto i reclami di 


famiglie perchè nella Scuola superiore 
fail A Stefano l' anno scolastico finisce 


Eduentorio pachitiei a Bogion Mar- 
Gherita ». — Riceviamo da mons. Jacopo 
Bernardi la segueote lettera, che la Direzione del- 
l'Educatorio del bambioi rachitiei ha testè ri- 
cevuto, porgendo ai generosi benefattori i più vivi 
riagraziamenti : 


* Tortino, 28 giugno 1888. 
s On. Direzione 
dell’ Educatorio rachitici Regina Margherita 
Vevesia. 

« Uo egregio signore di Venesia, che non 
vuol essere nominato, in causa di une vertenza 
ignora dei dintorni di Conegliano, re 
equisto da lui fatto di una pariglia 
cavalli, fa lenere per mio mezzo a questo be. 
memerito Istituto lire 200, delle quali lire 100 
sborsale dalla voaditrice, a tacitazione della ver- 

tenza stessa. 


* Dev.mo 
Dorr. Antomo Banri 
Veterinario capo prov. » 


Asta. — Martedì 17 luglio p. v., 

li lego ibblico incanti l' aggiudi. 

ua nuoro oto aggi 
cetona delle forsiture di tessuti pon al 
l'Ospedale civile. 

Vonozia=Lide. — A datare dal 4.° lu 

lo p.v, Lido princi. 
DI. e continuano iocessa: 
alle 14 pom. ad ogoi 
Venezia dalle 6 4/2 ant. alle 41 42 pom. ad 
ogni mess’ ora. 

Circeo Zaeo. — Questa sera avrà luogo 
la beoefcieta dell’ iutrepida miss Zaeo. 

Corto d’ assise. — leri, certo Marson 
Luigi, contadino di Motta, individuo pregiudica- 
tissimo io linea di furti, venne condannato a 4 

di reclusione e 3 di speciale  sorvegliacza 

le reo di ua furto di parecchie galline ed va 
paio di redini, pel valore complessivo di L. 30, 
commesso nel' dicembre p. p. in Belfiore di Pra 
maggiore, a danno di A. Bei, mediante rottura 
del pollaio. 

Oggi ebbe termine la sessione con ua pro- 
cesso contro certo Callegari Autonio, gerente del 
giornale l' Ottantanove, per articoli io questo io- 
seriti ineitanti a commettere reati. 

Rappresentava l'accusa il eav. Todiello, so- 
atituto procuratore generale; difensori l'avro- 
cato Coraoldi ed ua collega venuto da Rimini. 

Dalla difesa venne fio dal principio del di- 
baltimento sollevata la questione pregiudiziale 
che noo poterasi proseguire il processo, perci 
dovendo ritenersi il resto pel quale il Callegari 
doveva rispondere, d'indole politica, esso era 
00 nell’ ultimo Decreto d' amnistia. 

ll Pubblico Miaistero si associò all'istanza 
della difesa e dimostrò, alla stregua eziandio 
della relazione Villa sul progetto del nuoro Co 
dice, come tali generi di reati commessi per la 
iempe rivestano ua caraltere essenzialmente po- 


La Corte quindi iò sentenza confor- 
me alle istanze concordi della difesa e dei Pub. 
blico Ministero, colla quale dichiarò estinta l' a- 
sione penale. 
\mti. — Bourbonet Fran. 
pegnia Xaco, rinvenne al 
jetta contenente lire 
Egli consegnò la borsetta 
tag veone restituita al 
L Q) 


Oggetti 
cesco, artista nella 
Giardina pubbli 
25. 82 è due ci 
agli agenti di P. 
proprietario. — (| 
Ufficio dello Siate civile. 
Bullettino del giorno 18 giugno. 
NASCITE: Maschi 6 — Femmine 8 — 
morti 2. — Nati ia altri Comuni —, — Totale 16. 
MATRIMONI! : 1. De Biasio Pietro, bollatore al Macel- 
casalinga, Cor 
ustriante, con D'Iseppi Angola, 
perlaia, celibi. 2. 
DECESSI : 1. Balich Rosa, di anni 60, nubile, pensio» 
mata privata, id. — 2 Silvan Hacbolor Carlotta, di anni bB, 
liugata, casalinga, id. 


fanezia, 
Pià 3 bambini al disotto degli anni B. 
Bollettino del giorno 19 giugno. 


in altri 4 
IMONII : 4. Mandricardo detto Baldas Paolo, fa 
gie coa De Martini Giovanna ch. Eugenia, già sarta, co- 
T 


Me | è rivolta contiouamente, dentro 


d' ul all di dichiara- 
grocodo d'ufficio agli i 


mess' ora, e da Lido per | 


i 8 siate, i 
3 bambini al di cotto di anni 8. 
“La madre di Thiera 
Il Don Chisciotte ha da Parigi io data del 


“Poche spigolatare ancora dalle Note inedite 
su Thiers di Giuseppe D' Argay, editore P. Ol- 
Jendorfî. 


Adolfo Thiers sposò , com'è noto, una si- 
guorina. Dosne, ‘di negozianti arricchiti, @ 
divenne lo schiavo umilissimo della suocera, al 

da trascurare per essa la ria re. 


$ y fa a questo proposito strane ri- 
reazioni 


Meatre Guizot sl gloriava di far ricevere gli | 


mbasciatori da sua madre, una vecchia semplice 


modesta, ma degna di tuito il rispetto, Thiers | 


non solo viveva separato dalla sua, ma la lascia- 


bisogoo. 
ignora Thiers somigliara molto a suo 
i di piccola since, rr il pedestmo 
di voce, con un accento proven. 
piena di educazione, era una veschietta 
| spi nel conversare ed estremamente sim- 
tica. 


figlio, l'o- 
to ministro, ehe vivera in un palazzo col- 
suocera volgare, non l' avera veduta che una 
volta ia ciaque aoni, per pochi minuti. 

| Nell'autunno del 1848, Thiers ebbe una ma- 
| lattia, di cui i giornali esagerarono la gravità. 
La sigoora Thiers, che amava sempre suo figlio, 
| corse al palazzo ch'egli occupava ia piazza San 

Giorgio per domandare notizie. La signora Dos 

| ricevette la madre di suo genero come non 

| vrebbe ricevuto la sarta; lo disse che Thi 


linistrativo dello Spedale civile, avrà | 


| —Verso la fine di seitembre 1881, il dottor 
Bonnet de Malberbe (iu letteratura # D'are 
* g°7) era andato a salutare la sigoora Thiers. 
— È l'ultima volta, ella gli disse, che ho 
il piacere di ricevervi in questo sppartamento, 
dove abito da quindici anni. Il proprietario vuo- 
le rincararmi la pigione, e, colla pensione di 
duecento lire al mese che mi passa Adolfo, non 
posso subire alcun aumento. Ho preso in affilto 
na desi appartamento a Batignolles, dove sarò 
| 
altre risorse 
| 1 geoitori della suocera 
| arricchiti facendo i negozianti di seta 
brelli, e la sigoora Dosne volle che suo genero 
| scrivesse la storia della Repubbliea di Firenze, 
| perchè il di lei padre aveva fatto degli affari in 
| quella città ! 
| Una sorella della signora Dosne, li nori- 
na Mathéron, era stata chiesta in moglie da un 
| giorane banchiere molto ricco, ma che a 
torto di si Logoon. La sigoorina Mathé- 
ron non volle consentire a diventare la signora 
Loguon e, per contentaria , il banchiere cambiò 
| cosaome. Prese quello di Chariemagoe. 


« 

All'epoca, in cui *fhiers era potentissimo, 
solto Luigi Filippo, suo suocero ambita la ri- 
cevitoria generale del Nord, la prima della Frai 
eia. C'era una diffooltà : quel posto apparteneva 
al sigor Baudoo, uu uomo che per capacità e 
onorabilità non polerasi traslocare. Thiers ricorse 
allora a questo strategemma. Un amico andò ® 
trovare il Baudon e gli disse in confidenza che 
si trattava di dividere io due |’ esattoria generi 

lord, diventata troppo importante per un 
solo titolare. Aggiunse che sarebbe stato, quindi, 
prudente per lui, precedendo gli avvenimenti, di 
soneorrere alla ricevitoria della Senna jaferiore, 
la più luerosa dopo quella del Nord. 

cadde nel tranello e 

dimissioni. Pochi giorni dopo, dietro sua do 
manda, egli era nomin 
Dose gli. succedera 


taoto avaro colla 
olte milionario, e, sensa figli 


Dopo il 74 accettava dalla 
muoitieenza dell' Assemblea nazionale la somma 


di un milione e ciuquantatrè mila lire, per ri. 
costruire la sua casa demolita della Comune. 


Tale ricostruzione, compreso l'acquisto det 
mobili, non costò la metà della somma volata. 


Corriere del mattino 
Penesia 28 giugno 
Sgmto den Recno. — Seduta del 27. 
Presidenza Tabarrini. 
La seduta incomincia alle ore 3.28, 


i Procedesi alla votazione segreta sulle leggi 


jscusse. 
Riprendesi la discussione sul bilancio di pro- 
vinone dell'agricoltura. 


Rogsi 4. vorrebbe che sparisse il titolo Scuo- 
le arti mestieri e l'analogo capitolo per assu- 
merne uno più moderno. Chiede che al migliori 
l'ordinamento delle Scuole professionali indu- 


. | etriali, e che i sussidii si sccurdino coo 


nazionale moa locale od elettorale;  addita il 
grande cammino che fecero queste scuole nei 
paesi esteri. 


ii be"; gricultara d 
e dell'a portare la. loro atten- 
zione sopra le condizioni delle finanze locali; 
si associa a Rossi nel volo che l'ordinamento 
di simili Scuole si stabilisca defiaitivamente. 

hi Grimaldi, gui d ri ter delinea 

scopi precisi cui sono devolute | 
stanziate nel bilancio e le. limitazioni "imposte 


dal potere legislativo. Dimostra che la sua azione 


inistri dell’ istra- 


l'insegnamento industriale, e 
sentaria. 





volgono i programmi, si dannò 

mente si accordano le borse, 
ossi 4. prende atto delle dichiarazig 

. "del 

Grimaldi ministro d'agricoltur, 


a; 
a Boccardo n Ù cage 


bai 
Londra, degli artifli. aioperat0*, 
issarla, chiede al Governo se si died? 
messo di esportare i capilavori delle 
nacoleche ; ricorda i reclami tl 


rebbero 
cuodisioni ditte; si rallegra dell 
la simpatia del popolo inglese, ma 
| qualche spesa si dorrà. fare mentre nu’ 
| nessun stanziamento nel bilancio. Ma 
Grimaldi ministro d' agricoltura, tico, 
dichiarazioni fatte al Parlamento circa le L® 
ioni. L'argomento è delicato, ma farà gi 
precise. Nega che la buona fede det: 

stata io qualsiasi modo sory 


da 
ili 
si 
rono l'esposizione che, come impresa primi 
completamente rieseita; Il Goerno italia 3 * 
teso aio. n 
Vitelleschi spiega la natura delle Esp 
ni iogiesi; dice che il Governo fece binati 
lare in certi limiti l' attuale Esposizione gi 
i nostri industriali feeero conoscere i lors e" 
dotti. » 
Rossi A. prendo atto delle dichiarazioi gg 
il nessua onere del Goverpa! 
a circa__l' esportazione dac 
opere d'arle rimasta senza risposta, 
ro. dell'istruzione, dich 
che nessuna opera d'arte delle nostre Piusene 
che venne esporiata ; si concedette il Pirgerr 
solamente per alcune opere d'arte moleu 
come consigliarono le Commissioni artt! 
| queste opere furono accordate all'imprew pi 
ala che diede analoga cauzione ; ritoraeram 
in Italia dopo essere state oggelto a Lot 
dell universale ammirazione. 
Grimaldi, ministro d' agricoltura , presen 
il progetto di proroga del corso. legale dei 
lietti degli istituti. d' emissione ; ne chiede l'i 
genza © l'invio alla Commissione permast 
di finanza, 


osi gli ulteriori capitoli del bilaxxy 


r l'istituzione di una 
normale di giace ica a Rot ini 
si ad 

Boselli, ministro dell 
riagraziando il Senato di aver maptenulo { 
progetto all'ordine del giorno, malgrado la sm 
assenza. 

vr rc senza discussione la Couveszion 
colla Società Peniosulare Orieotale e l'aumes 
di fondi per completare la ponitce dell'Agro bo 
mano e le maggiori spese per l'approvi 
meato del carbon fossile è ulseevizio! vd 
1887-88. 

Brioschi dicesi doleote di non aver ant 
avuto risposta dopo nove giorni dalla sua ink: 
rogazione. 

Grimaldi, ministro d' 


Brioschi attenderà ouovamente, sebbeoe sa 
comprenda come la discussione dei bilanci 
chieda la costante presenza del presideote dt 
Consiglio nell’ altro ramo del Parlamento. 
votazione è nulla per mancanza di u» 


legale. 
Levasi la seduta alle ore 5 50. 
sd ___ (Agenzia Stefani) 
Caugna pei Dererati. 
Seduta pomeridiana del 27. 
Biaucheri. 
La seduta comia lle ore 2.20, 
Riprendesi la discussione del progetto rele 
tivo ai provvedimenti fi ii. 
B ma propos 
presente silue 
lere che si facciano ou 
ihe si realizzino serie eco 


nanziario, deplorando che le questioni al ew 
attinenti non si presentino alla Camera chi 
© semplici, aperte alla iotelligevsa di tulti. Es 
mina i risultati possibili delle nuove impo 
che non risponderanno ai bisogoi e agli ioP 
goi assunti, se non saranno temperate con pr 
vedimenti per ottenere le economie. E le ec00” 
mio si ono fare se veramente il Goreri® 
ne prei l'iniziativa, se esso creerà l'* 
biente. Allora in ogui deputato, in ogui funi 
nario il Governo troverà un collaboratore; * 
lora esso avrà l'applauso del paese, mentre !# 
dugiando, può sorgere nel paese slesso, 009 
altra volta, una corrente violeuta e latale © 
non rispetti nemmeno le spese necessarie sl 
sicurezza ed alla grandezza della patria. 

Levi Ulderico, avendo del pareggio v0 
cetto molto semplice e chiaro, vale dire l'4* 
librio fra le entri le spese, non ritieoe © 
i provvedimenti proposti sieno sufficienti a 1 
giuogere tale equilibrio, e perciò vorrebbe 
previ esatta, ferma volontà 





8 
meple pei lavori lici. 

Magliani risponde a Plebano e a Tosti! 
che il Governo si adopera ‘con ogni sorto fe 
rimuovere i danni del mancato rimons@ii 


del trattato di commercio solla Francis ed 
agio 


più esattamente quelle previsioni oggi 
ecio a cogiono delle moleplci coi Ù 
no gl'introiti doganali e que! 
sugli Spiriti è gui labacchi, Nemo dda 
vece nutre sull' incremento naturale dell 


che lascia alla 


onto al dal 
osta fondiai 


sione di Valid 
dn Battini ch 


le. 
Romano, di fr 


|, voterà il prose] 


no 


di modificare] 


ite, che grava 


bien! 


ti. 


Villanova  s 


jadustrie emine 


ed egli 


à persone nelle 


rie. » 


misura in ci 


essere fiscale, 


li ric 


al quale dove 
correre ad al 


esente progetto] 
economie che 


nche moggi 


MPeplora che | 


rl di accogli: 


altresì con 
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EREERE e eratbiiozia nti 


milioni, mentre io addie- 
ni re Îa 30 @ dimostra oveno tale tec 
to debba verificarii non ostante una: po. 
‘diminuzione di alcuni proventi. Eguale fl. 
aferma di avere nel risultato di quella parte 
‘lp programma; relativo alla spesa straor- 
,, nè crede di aver bisogno di eceitamento 
viure il sistema: di economie: 
‘qumelto che dopo i primi anni crescerà 
‘ggt per lo Duove spete ferroviarie, ma sic» 
‘gi altri oneri dorranoo nel frattempo ces- 
da egli non mancherà al suo: dovere per 
"he si stabilisca l'equilibrio fra lo nuove 


l'esame del sinj 
dii 


o racco- 
ione di Valle, relativa al sale comune, e 
Bottini che farà tutto il possibile per 
re rigorosamente i redditi di ricchezza 
lì Riservasi di rispondere a Colombo a 
idito della tassa sugli spiriti. 
"l'art. 8 risponde 
sistemazione fiuan 
d assesta , 
fo cel sistema finanziario da ‘lui esposto 
P'‘islema che porterebbe a rovina la finaoza 
‘gna, Il ministro conchiude dicendo che il 
ole progetto dev' essere votato anche iadi- 
mento dalle necessità del momento, per- 
è buono ed utile all' Erario, 
Voci: Chiusura ? 
t-Doda, presidente della Giunta, e 
sa parlano contro la chiusura. 
la chiusura non è approvata. 
Buttini e Toscanelli parlano per un fatto 
pole. 


‘Romano, di fronte alle necessità del bilao- 
qolerà il pron, ma raccomanda al Go- 
» di modi intero sistema finanziario 
le, che gra' rmemente le elassi meno 
pbeti. 
Villanova tiene che il progetto io di. 
ne aggrava maggiormente le classi pove- 
‘erchò colpisce i generi di prima necessità, 
filutrie eminentemente utili all’ eecuomi: 
sonale, ed egli non può approvare questa 
fioaoziaria, gr 00 acari ppro' 
itica generale. Bi 1 dice, far pag 
Teo tod" fautore del concetto’ della tasca 
n licata vo' im- 
contratti di 


Penserini posi 
a togliere tante fiscali 
che il Ministero 
lo aggiuativo, dopo l' articolo 2 della Com- 


sione 
« Sono eccettuate dal disposto dell’ art. 31 
liu legge del 14 luglio 1887 le esenzioni con- 
dii Codici che non s' intendono perciò 
ogale. La riscossione delle Ta sce per le 
sirevreozioni alle leggi sul verrà fatta 
le stesse norme vigeuti per quelle alla legge 
tassa di registro e sulle successioni. » 
Inoltre presenta © svolge il seguente ordine 
jorno 
"TA Camera invita il Governo a eliminare 
j ostacoli a che i conservatori delle ipoteche, 
ietine, rilascino io un unico atto le copie 
i certificati cumulativi e storiei concernenti 
ù persone nelle traserizioni ed annotazioni |- 


le» 
Beriollo paria del dazio sui cereali che, 
misura in cui è stabilito, è troppo gra 
ne tenne Ldgrte 
chiedere un protet.. 
vorrebbe che i grandi 
ielarii migliorassero i loro prodotti se- 


i progressi della scienza. Non, può 
il concetto di provvedere al disavan: 
imento delle ii te 

be 


fonare | 
1 toria il Governo a 


disseotendo da alcuni 


formulati dalla Commissione, ia- 
re 


le di parlare come semplice 
uo che dopo |' avvenimento 


deputato. 


l'sazzo pro 


la può nemmeno accettare..il 
(bollo sulle cambiali, nè quello si 


la 
egli spiriti, per le stesse stesse ragioni ieri ac- 


[ttnate da Colomì 
l'oratore 


re il merito di quelli del compianto 
fl scene deter ietameoto Il de 
i al quale di re 
i ticorrere ad alcol 


n sempre stata coerente agli 
[ili come l'aotica Destra 
tlismo ; onde 


lluistero. Chiede poi che si ripartiscano i pro 


oli presentati in modo che la Camera 
veg liberamente pronunziarai per ciascuno di 


LHARE 


Hi 
È 


zi 


osi al saranno. 
Ne e pin 


© |‘ facciamo da qualche tempo una fiaanza’ che 


la Sinistra al 
costruirono più ferrovie coll' e- | fui 
moueta, dice di no. poter 

sui grani per non favorire 
ionista di cui teme le conse- 
tana per la finanza @ che si risolve in grave 
[ano per la dimenticata classe dei consumatori. 
‘ave aumento 
tassa 


lombo, 
quindi ritiene poco accettabile in 
[porre l'attuale ompibus fioaagierio, cha mon ba 


‘ovvedere. Crede che invece 


ro 
egli peraisterà io questa via 
he potrà approvare la politica finanziaria del 


? 


fosse  proreduto pi 
4 rafforzare l'esercito 6 l'armata; 


quali urge 

Viene a parlare della oramai eterna que-' 

stione del mancato trattato eca la Francia. Duolsi | 
troppo spesso sollevata nella Ca- 

mera, chè ogoi parola proounziata in quest' 

può creare ua nuovo ostacolo ad eque conces. 


delle finanse ebbero dichiarare che, se il | contro 8 la convenzione col Vaticano relativa | 
sarebbe stato dalla Francia, Jato - perchè ia | Sopra proposta del gruppo radicale del Con- 
Francia, come da aoi, si rilecera che ll trattato  sigl lfoduse. una clausola che riserva 
del 1881 fosse pregludicievole al rispettivi inte-| formalmente il diritto dello Stato quanto alla 
ressi. Si ponga dunque fine alle querimonie e si | nomina da parte del Papa, del Vicario generale 
lasci sl Governo libera azione, e la responsabi- | del Ticino. 

lità di provvedere alla dignità, alla sicurezza ed | 
al benessere dells patria. 

Acceona alle correnti protezioniste jo Fran- 
cia, ma che il tempo farà conoscere 


Massaua 28 — L'avvelegamento del figlio 
| del Negus è confermato. Certo Aragan capo de- 


| gli Agamò, pareote del Negus, ribellatosi, ora 


date fanton | comumstri de une. ict Cp iti cedro dl ego per rn 
ferma poi che le 180, " î 

attributral alla coensasse GA petto cogumerelale | core la morte del gio; trova! Tesjania, fratello 
con la nostra vicina, sone esagerate. FAMI RAR AME asta 

L'onorevole presidente del Consiglio coo- 3 


tinua a non faozionare. Procedesi ad un' io- 
chiuse diceado, che la nostra politica è quello | Spr. di 
che è: noi la credia: utile ‘all’ ioî del | chiesta. Il fratello di Kaotibai Aman è partito 


ue, no utile all interente del | il 93 corr. per portare la risposta alla lettera 


noa appro chi 1 nostri sacoessori. | *' ppi 


Sttmmit Doda' è Bonfadini parlano per {atto | presidenti del A 


le. 

Crispi © Magliani non accettano l' ordine 

del giorno Boofadiai, e pregano Penserini a ri 
ire il suo. 

Boi i, Penserlol, Romano e Zeppa riti» 
rano i loro ordini del giorao. i 
Il Presidente comuoica che il deputato Mar- 
sin ha presentato la seguente motione: 
dite le dichiarazioni del Go- 
verno, passa alla discussione degli articoli.» | 

Quest’ ordine del giorno è approvato. 
Levasi la seduta alle ore 7.90. 

(Agenzia Stefani) 


Crispi ci rendo giustizia. 
fa como chi 


dei seatimenti espressegli, ricordò la seduta 
pprovò-la legge militare. 
cui recò tale notizia, ne 
ima giois e averalo ab- 
peratore pregò la Presidenza a 
comuoieare questo incideote al Reichstag. 
‘imperatore ricevette la Deputazione 
jo, cap.tanata dal borgomastro For- 
kenbdek, che lessegli l'indirizzo. 

L'Imperatore riagraziò il Municipio. Disse 
essere un duon berlinese, che s' interessa a quanto 

iene nella citta uativa. Soggiunse curare at- 
teotamente il migliorameoto delle istituzioni di 
Berlino, che diventa una delle più belle città per 
ospedali e per chiese. 

Le Camere dei signori e dei deputati, per 
bocea dei rispettivi presidenti, consacrarono con 
calorosi discorsi in memoria di Federico. 

Ambedue la Camere accolsero la proposta 
del presidente di rispondere con indirizzo al 
scorso del Trono, e lo ingaricarono di redigere 
ua progetto d' indirizzo. 

Berlino 87, — Il progetto d'iodirisso della 
Dieta è la pari del discorso della Corona. 
Dichiara che divide il profondo dolore dell'Ia- 

tore per la morte del. padre; accelta con 
gratitudine il giuramento del Re di osservare la 
eosliluzione. Conviene secolui di salvaguardare 
Coscienziosamente il diritto della Corona e maa- 
tenere intatti i diritti del popolo. Aderisce con 

bat 


di post 

della Corona. L'imperatore ringraziò il Reichsi 
Mer 8 
Sog 


L' Agenzia Stefani ci manda suoti luaghis- 
simi è tediosissimi ad ore tardissima ; io com- 
penso in quei resoconti non è seguito nè lo 
svolgersi degli argomenti della discussione, nè la 
fiscomia morale della Camera. L' Agenzie ci 
risponderà che i resoconti non li fa lei, ma la 
Presidenza della Camera. Fatto sta che i suoi 
resoconti, chiunque li faccia, sono pressochè 
nulli, quanto luoghi. 

leri, per esempio, ci narrò anche ciò che 
disse Coccapieller, ma tacque il seguente inel- 
dente, che troviamo iavece nei giornali avversi 


besck, 
the l'Inghilterra invase la. Francia dieci volte 
ia non javadesse 


. 1. |elrea l'amicizia anglo-franesse, finchè "I lnghil- 
Berna 27. — Dopo dieci ore di discussio- | terra occupa l'Egitto. La seconda lettura del 
sioni. Il suo collega dell'agricoltura e quello | ne, il Consiglio nazionale ratificò con 97 voti | pilt sul tunnel è respinta con voti 807 contro 163. 


trattato non fosse stato denunziato da nol, lo | alla riorganizzazione delle diocesi del Ticino. | Londra si felicitano del voto della Camera del 
Comuni contro il tuanel sotto la Manica. 


ptt, 


Gledstone confuta gli argomenti di Hieks- | 
Constal 


qualifcandolo puro spauracchio. ita | Rendita italiama 99 10 — 


= 909 50 


Londra 29. — Quasi tutti i gioruali di 


Sestri dispacci particolari 


Roma 27, ore 7.55 p. 
La Giunta del Consiglio superiore 
dell’ istruzione, preseduta da Cremona, si 
linerva per occuparsi delle 
concessioni e di alcune abilitazioni a di- 
versi gradi d'insegnamento; e: minerà | 
i muovi programmi per le scuole eiemen- 
su cui riferirà Gabelli nella ventura 
seltimana. 
Preseduta da Lampertico si radunerà 
la Commissione pel corso forzoso. 
Ultimi dispacci particolari. 
Roma 28, ore 3 40 p. 
Mentre telegrafevo Sernera, ala Ga- 
mera accadeva l'incidente Crispi-Magli 
ni-Doda, che forma oggi il tema dle 
conversazioni. Mai come ieri Crispi parlò 
tanto chiaramente sulla questione del ma- 
cinato. Disse proprio ricordare con orgo- 
glio che fu contrario all’ abolizione del ma- 
ciato. La Destra, accusata come diffama- 
trice del popol i 
meritata giustizia dopo tanta impopola- 
rità, affrontata stoi mente. we 
ri fu defi mente deciso che il 
Principe di pepe si recherà a Londra. 
Essendo abolito il Comitato d' arti- 
glieria e del Genio, si istituiscono gli i- 
spettori generali. Quale ispettore gene 
rale d'artiglieria fu nominato Mattei. 
Roma 28, ore 3 40 p. 
(Camera dei i.) — Discussio- 
ne dei provvedimenti finanziari. 
Sull’ articolo primo parlano Canzi, 
Guicciardini e Pignatelli. 
a n 
Al numero d'oggi, va unito, pei. s0- 
li abbonati di Venezia, un Si lo 
contenente la seduta del 8. febbraio 1888 del 








OSSERVATORIO PI 
(05° 20 lat. N. — 0. 
Ul persotto del Beromei 
mn bo 


SEMINARIO PATRIARCALE 
. Oce. M. R. Collagio Rom. 
è all'altezza di m. 21,28 
se alta urerea 


haromairo @ 0 1 mia “ 
Term. geotigr. al Nord 
DO 
Tensione del vapore in 
Crndità reati . . . | 
Dirozione del veato super. | 
infor. 


155, 
DI 


Tompor. maso, del 27 giugn.: 28.1 — Minima del ssi 1.6 
NOTE: Bello il pomer. d'ieri e la notte, 
stamane caliginoso. 


— Roma 28, ore 4.10 p. 
la Europa pressione piuttosto bassa ed ir- 
regolare nelle latitudini settentrionali e medie ; 
vata ia Portogallo. Mare Bianco 748, Lisho- 


na 
lo Itolia, nelle 24 ore, barometro. disceso 
nel Nord; pioggie e temporali nel Nord e nel 
versante adriatico; temperatura diminuita. 
Stamane cielo sereno nel basso versante 8- 
driatico, nuvoloso altrove; venti deboli, freschi 
intorno al Ponente; il barometro segna 758 mill. 
nel Nord, 760 a Portotorres, Roma e Cosenza, 
701 a Cagliari e Siracusa; mare mosso alla costa 








»posito del Re gi coguire | 

dal padre, proteggere la libertà 

di ecscieaza e maulenere la pace religiosa. Preo- 

de no'a con gratitudine de'la promessa di man- 
allargare l'rocentrameato 1 


al Mialstero: 


La discussione finanziaria riuscì oggi abba- 
stanza interessante. 
L'on, Bonfadini fu molto aspro. è Voi — 


disse igistri — fate, 0, piuttosto, noi 
rito: niel'iune La Dieta prosurerà al pari del Re di osser- 


tiche tradizioni finsosiarie della Prus- 

conseguire una giusta ripartizione delle 

ad alleviamento degli oneri comunali. Co» 

la Dieta riconcsce pella sione 
besata sulle resi fiducia, 
x 


proc: 
Segno Hagr man al'BI frate. neionte 
fuono riograsi 
la Giustizia 0 il seatimento del dorere quali atelle 
polari. Come Federico il Grande, mediaate la sua 
parola; manifestò devozione illimitata nel popolo, 
così ha, sossermto del popolo ia fede”sei mo: 
menti di maggiore pericolo. L'idirisso prometto 
tl serbare fede al Re nei giorni buoni cattivi. 
Budapest I. — La sione 


E Delegazione ungherese 
approvò all'unanimità il credito speciale di 47 
milioni. 


« uo Maso) pile bologaese chiamerebbe vile! » 
Voci: Chi? 

Bonfadini : « Carducci... Non abbiamo il 
« coraggio di coofessarci la verità del disastro 
« finaoziario che ci sovrasta, nè di provvedere 


«1a riparario. » 
L'on. Srismit-Doda fa vivacissimo quando 


disse che mara 
di mettersi al riparo di 


gliani abbia sccel 
i, 
oriepi interruppe, agitandosi ; quindi, 
la parola, risponde vibrato e risentito, perde: 
la calma e le misura 
lursate lo sfogo iracondo di 
mumerosa. 





«nostro posto. » (Sensazione generale.) 
Scismit Doda rispose a Crispi per falto 
le. 
Crispi, sempre agitato, si alza gridando: 
e La aitnica dall goretao non si può dividere, è 
‘ quello che è, giudicatela. Soltanto, finitela una 
« buona volta. La Camera parli chiaro. Se vuole 
«mandarmi via, mi farà piacere ; lo giuro sulla 
4 esistezza delle persone a me più care: ne sarò 
£ felice. Tutti sanno che vita facevo prima. Li» 
« beratemi. » (Silenzio generale. St it 
Crispi siede, tutto rosso, itandosi sulla 
poltroncina ‘ministeriale, ed asciugandosi il co- 


sudore. 
Dopo Magliani Crispi 
« Quanto s me, lo dico a 
« sempre nemico di quel 
‘ l'abolizione del macinato. « (Tentativo di ap- 
piausi a destra glaciale silenzio a sinistra cd 


GÌ contro.) 


Un: nostro dispaccio’ particolare narra la 
stessa così, mà Crispi dovrebbe seatire il rimorso 
enon l'orgoglio dì aver lasciato commettere il 


grande errore, solo perchè la Destra n'era ferita» 


1 fatti di Pisa. 
Jesi nella Riforma ie data di Roma 28 : 
fatti di Piso, dì aggressioni contro gli 
studenti, si'è ‘molto esagerato e si continua ad 


esagerare. 
i sono state, a distanza di parecchi 

tre d0! ae sole aggressioni, delle quali non 
ultra ìl motivo vero; se tion è 


uogherese la fiducia. nell' 
sione verso l'Imperatore di Germania © il Cso- 
celliere. ( Vivi applausi.) 

Londra 28. — Lo Slandorà ha da Sciso- 


di nen! 
Nuova Ferek 7. — La nomina degli elet- 
tori incaricati di eleggere il Presidente della Re- 


pulighi appoggia l'articolo aggiantiro, : pro- fallo. 


* stolto oggi de Penserini. 


funzionerii 
o la forse pabblc, imper: 
libertà 





Trono | risultanti dagl'inceadii di Umea e Sundswali sono 


i) 
È | d’un immenso lego, Valle usi suporticio 


Consiglio comunale di Venezia. robabilità : Venti freschi del terso 
drante; cielo uroloso, nebbioso; con 


temporali, specialmente nel Nord. 


e e eee] 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1887) 
dol R. Istituto di Marina Mercantile. 

Lalla boreale (nuova determinazione) 452 20/107 8, 
Longitudine da Gresnwich (idem) —0b 49= 224, (2 Ra 
Oro di Vocota a nersadi di Rome 11% 597 11a, 42 om 


4a Paovela Guerra, 


to il Racconto 


Città incendiato. — L'Agenzia Stefa- 


ni ci manda: 
27. — Anche la città di Umea 


Stoccolma pi 
fa distrutta dall'iueeadio. I danni complessivi Tratno Matimnin. — Compagnia oquesiro Zare. — 


Ore 88h 
MNoovo Pourrama Sant'Ansruo. — Le Edecando di 
Sorrento. — Ore $. 


Circ dodiciie portone sese aio, Rocolgoas 
mi senza telto. 

soscrizioni e viveri. Tre vaporì carichi di prot- 
Vigioni sono partiti per le città incendiate. 


Tnondanioni nel Messico. — L'Agen- 
sia Stefani ci manda: 

Nuova Forck 27. — Gli ultimi dispaeci del 
Messico dicono che la situazione dei distretti 
inondati è orribile. Il aspelto 
ondeg- 
giano cadaveri esalanti odori pestilenziali. Sot- 
toscrizioni furono aperte in tulto il Messico per 
soccorrere i superstiti. 


Ai Sordi. 

Persona che con un semplice rimedio fu 
curata dalla sordità e dai rumori nella testa, 
che la affliggerano da 23 anni, ne darà la de- 
strizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholsoa, 19, Borgonuoro, Milano. 


DER REGALI 


ponesi, al Ponte della Guerra; 'è 
era completamente fornito di 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bronzi, Car- 
te, Paranoli, Parafuoco, Paralu- 
crd mi, Pantofole. d 


LANTERNE (Palloni) 


PER GIARDINI E SERENATE 


MACCHINE DA CUCIRE 
TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TÀ CINESE. 
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GRANDE 


OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | CATENE E CIONDO 


PREZZI 9 D) ( PREZZI ORO e ARGENTO rete, Cateno e iondcli oro e argento. 
i i metallo brom 
di qualità [ n) ( delle qualità grande assortimento o. L'ev sparmio di «pi dall'aspetto del prezzo di 
(ni dita nel fi- L. 500 PER L. 35 
superiori e regolate si commerciali PREZZI Questo remontoir-saponeta, (ermeti 
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VENEZIA 29 GIUGNO 
La «gloria » e l' « orgoglio » 
dell’ onor, Crispi. 

L'onorevole Crispi ha uo gran difetto per 
ws oo di Stato parlamentare, che governa 
iso Gli avversari suoi sono sicuri 
di begli perdere lo staffe ogni volta che il 


vogiono. E pare infatti che jer l'altro le ab. 
va perolo in modo da compromettere la se 


tietd. 

{a smanie dell'on. Crispi per essere libe- 
mio dal potere, Il giuramento sul capo del 
sal figli, fanno ridere. Anche Depretis faceva 
fiere, ma colla barzelelta, © questa è uoa 
pucbera preziosa, che nasconde il turbamento 
dll'animo. La Camera è indifferente, perchè 
ji wote polveriszata e disfatta, e non diede se 
qu d'approvazione, nè di disapprovazione. 
a non fosse così, l'on. presidente del Consi- 


dl macinato fu un errore fina 

È le finanze si risentono ancore 

suo tarda giustizia oi suoi 

mibbe compiuto un dovere. Ma aggiungere 
degli aveva l'orgoglio di essere stato seme 
pr cemico di quel graode errore, senza avere 
vruta la leoltà di combatterlo, è stato un 
artore, Nella Camera non ci fu aloua che vo- 
Juse dare una nuova edizione del Quowsque 
lndem di Marco Tullio Cicerone. lo realtà 
masano sa ciò cl rebbe, so Crispi si di- 
nellesse, e quelli che non sono pronti a dargli 
ngione per questa ignoranza del futuro, gliela 
danoo siochè sentono ch'egli resterà arbitro 
delle cose nostre, e potrà, contrastandone la 
fielezione, ucciderli politicamente. Solo quelli 
che non hanno paura di morire, sono padroni 
ki loro tiranni, e alla Camera molti sono i 
diputati che temono la morte politica,e aspet- 
tino la vita da Franeesco Crispi. 

Se non ci fosse però questa situazione psi- 
toligica della Camera, polverizzata innanzi ad 
ua polente solo, questo avrebbe potuto essere 
pilverizsato anche da un uomo che non fosse 
lurco Tullio Cicerene. 

L'oratore più modesto avrebbe potuto do- 
madargli Infatti su che fondava questa sua 
{ria di essere stato nemico dell' errore, dal 
aomento che non lo ha combattuto. 

Quando il suo partito politico urlava con- 
tt gli vomivi della Destra, chiamandoli affa- 
naliri del popolo, appunto perchè non vole- 
tioo che il grande errore fosse consumato, 
the ha fatto l'on. Crispi? Egli ha taciuto, si 
4 limitato a non partecipare alla votazione. 
Chi he sentito un uomo politico vantarsi 


APPENDICE 
UN'ONDINA 


RACCONTO (*) 
DI 
ANDRÉ THEURIET 


—eso-— 


Giacomo, frattanto, lottava contro ostaeoli, 
a previsti, ma che non erano perciò 
meno difficili da sormontare. Il more per 

Aatonietta eri iccolto con pari stupore, @ 
pugoanza dalla sua famiglia, cui questa im: 

Morrisa passione sconvolgeva tutti i progetti ; 

Ma madre, soprattutto, che aveva tutte le pre- 
zioni delle provinciali contro le parigiae, 

Rardava con terrore quel matrimonio, che con- 

Mderava una follia. 

A Una fanciulla sensa dote, coll’ inelinazi 
lusso ed ai piaceri, e che non s' intendi 
cel del governo d'una casa: tale era il ri- 

to ch'ella si faceva d’ Antonietta. 

9 Le obbiezioni nascerano a fusone, seguite 
sonfronti, tutti a vantaggio della sposa ch'essa 
tra sognato per suo figlio; poi venivano le 

F'ehiere e le lagrime, e tutto codesto tormen- 


(*) Ri - m? de 
mal} Menzione vinta. — Proc attra 


di aver lasciato consumare l'errore, dannoso 
alla petria, per odio di partito? di aver ta- 
ciuto quando doveva parlare ? di essersi limi- 
tato a non volare? 

Vaotarsi della propria pusillaoimità 0 della 
propria partigianeria, è troppo anche per uo 
uomo di Stato che si creda. conipolente. 

Questa gioria di Francesco Crispi è una glo- 
ria mistica. Bastara a lui uomo parlamentare, e 
che ha pure il merito di aver parlato bene o 
male su tutte la questioni, sempre, la coscienza 
di conoscere l'errore e non combatterlo! Ma 
fu ‘diserzione dalla verità allora, è disersione 
dal suo partito adesso. 

La cosolensa di aver conosciuto l' errore 
€ non aver fatto nulla per impedirlo, è la più 


Si può confessare un errore proprio, e 
confessario può essere generoso. Ma nou si può 
confessare l'errore del proprio partito, van- 
tandosi di non aver fatto nulla per impedire il 
male quando era tempo. Noa è da vautarse- 
ne, ma da vergognarsene ! 

C'era una volta a Venezia un impiegato 
il quale era buon patriota, ma timido, e una 
volta non sappiamo in quale occasione, do- 
velle presentarsi coi suoi compagni d'ufficio 
a far omaggio al luogotenente austriaco. Egli 
vi andò fremente, ma si mise in saccoccia 
un ritratto di Vittorio Emanuele, e durante 
il ricevimento del luogotenente, l'impiegato 
teneva la mano sul petto dove stava nascosto 
il ritratto di Vittorio Emanuele.- Dopo se ne 
vantava come se il ritratto di Vittorio Ema- 
nuele potesse esser visto dal luogotenente. Così 
l'on. Crispi sì vanta ora di aver conosciuto 
la verità, ma d'averla lasciata tradire. 

C'è la differeosa poi, che l' impiegato non 
avera il dovere di portare il ritratto di Vit- 
torio Emanuele in pubblico, mentre l'onor. 
Crispi, deputato e candidato al potere, avi 
il dovere di combattere l errore, quando que» 
sto era dannoso alla patria, se anche, combat 
tendolo, avesse dovuto difendere i suoi avver 


K scrive nel Corriere della Sera: 

« La questione ferri comunque jo- 
lossata, è sempre, come già ebbi occasione di 
[imostrarvi, una questione di stretta giustizia 

per le provincie, che non hanno ottenuto anco» 
fa i benefici, assicurati già alle altre, la virtà 
della legge del 1879. 

i fare ua plebiscito, col 


lel suffragio o 


rebbero milioni di voti e 
imministrativa raccogi 
dozzine di fautori. Or anhe 
principio, almeno secondo che 
vedevano le cose, tel bel tempo in cui si dioe- 
si faccia la cada il mondo, 


cipio, abbiano interesse a preoi 

chè speraoo di giuagere qua e là i 
comprende, Ma si compreude pure perchè molti 
noo siano persuasi e fiduciosi di veder miglio. 
rate le condizioni degli eoti locali, sol perchè 
potranno essere amministrati da una nuova mol. 
titudioe, che non è la meglio adatta alla bisogna. 
Vedete, dunque, che anche qui, in fatto di ri- 
forma elettorale, sono gl'interessi che muovono 
in un senso o ln un allro. » 


effusioni e di relicenze misteriose. Giacomo ne 
fu sorpreso insieme e irritato. Dall'altro canto, 
le lettere d' Antonietta non contribuivano affatto 

sserenarlo, Sia per atorditaggine, sia per un 
maligoo desiderio di stimolare la passione del 
suo fidanzato e affrettare il suo ritorno, la gio» 
vinetta non | passare nessuna occasione 
d'insistere, scherzando, sulla metameriosi d'E 
vonimo in Caloandro, sulla sua assiduità, le sue 
sortite e i suoi sospiri. Evonimo preadeva parte 

la sua acconci 


seri! 
boschi della Faye ? Figuratevi 
i l'altra 


bre, Antonietta 
« Conoscete i 
che, Evonimo ed i 
maitina ; il nostro amico, poco 
sontarsi, non ha più saputo tro' 
Rochetaillée. Ci siamo imbrogliati io ua 
i sentieri incentevoli, ma perfidi, ed 
to per trovarci ... Indovinate do' 
A Sanknoge, dove abbiamo fatto colazione, da 
solo a sol Noa, sorrugale Lie vostre a 
leloso! Non ne potero pi la 
[sapo stata una crudeltà il farmi ritor- 
digiuno; sarei morta per istrada | La 
colazione ha messo Evonimo ia vena. Al ritorno 
ho asuto tutto il mio da fare per Je 
egli mi scambiasse con una ninfa dei boschi 
e m'incoronasse di clematidi. » | 
Questa lettera, ed altre, scritte colla mede- 
irtitarono Giacomo e lo rattri- 
taroto ; non già ch' (et perag fia 
l’iagiuria di suspeltare i 
pina al di lei amore; ‘ma quella speosieralezia 
lo faceva soffrire; egli 





detestava una tal man» | fantasticare, 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il {Veneto 


E conchiude: 


« Tuttavia eonviece non addormentarsi. Se 
non ora, a novembre verrà la riforma eletto- 
rale. Or che cosa hanno fatto, che cosa vorran- 
no fare coloro i quali peusano che una riforma 
debba venire, ma col carattere suo proprio, pel 
suo vero ed unico fine, di rendere le ammioi- 
strazioni locali più corrette, più provvide, più 
eque? Fin qui, stettero a guardare e a lasciar 
correre. Se continueranno così, avranno poi ra- 
gione di dolersi che la riforma a quel fine non 
corrisponda © quel carattere non abbia ? 

« Vi è chi si spaventa dell'estensione del 
tuffragio. Ebbene: quando pure i motivi dello 
spavento fossero ragionevoli, non sarebbe questo 

isamente il caso di darsi da fare, io ma- 
Diera che le cose non vadano pel peggio? Da 
chi si attende la salvezza 0 il rimedio? lo chi 
si spera? Il male può essere attenuato, corretto. 
L' esercizio del voto allargato può essere regolato 
e disciplinato in maolera da produrre i minori 
ineonvenienti. Le garanzie per tutti | legittimi 
interessi possono esser «tante. Anche il Ministero 
non potrebbe rifiutarsi ad accettare quelle cha 
fossero seriamente proposte «e fortemente volute. 
Che se non saranno nè volute, nè proposte, la 
responsabilità e la colpa peseranno sui. negli- 
genti @ gl' inerti. 

Ed io devo notare questa negligenza e 
inerzia, che sono tutte della parte più 
perata della nazione, di quella parte, ci 
che meglio dovrebbe essere in grado di 
vedere. Essa, jovece, guarda Il nembo ci 
he si rovescierà, non sul campo del 
vicino, ma sul suo; e no7 sa tro che muo- 
re qua e là un lamento steri muliebre, |- 
nane. 
Sono convinto, che 
della Camera facesse corri: 
sue inquietudini, 
, una ri'orma comunale e pro- 
avrebbe nei modi e nei li 
derabili, coa le eautele e con le garanzie neces 
sarie. Ci fa gran pena il vedere cento deputati 
ad uso ad uno, mostrare di volere la stessa 
cosa; ma di volerla come uno e non come 
cento. 

« È vano, per esempio, opporsi all 
gamento del suffragio, e, secondo me, non è 
sto. Ma è ancora più giusto il sostenere che la 
questione del suffragio non è, non dere essere, 
la sola © la priacipale, perchè di ben altru hao- 
no bisogoo le amministrazioni per la tutela dei 
locali jateressi e per la sodisfazione equa e le- 
glitima delle necessità locali. 

« La coaclusione, per ciò, è questa : se la 
riforma sarà cattisa, nou sarà per colpa del 
Ministero, o della Sinistra, o dei radicali. » 


K dice molte cose giuste, Ma la ragione 
di quella sfidacia è che non vi sarà una Ca- 
mera, per ora, che abbia il coraggio di ac- 
celtare quelle garanzie. Essa ci darà l' egua- 
glionza giacobina dei voti, col solo privilegio 
del voto della minoranza giacobina, la quale 
può far tutto ed ba sempre ragione, special- 
mente contro la maggioranza. 

Il giacobisismo è l' inviolabilità e l' impu- 
nità, Il giacobinismo si scandalezza di tulto 
ciò che faono gli avversarii, lutto ciò che 
biasima negli altri, fa per conto suo. Esso ba 
per giustificazione il gran fine della rigenera» 
zione umana, e per questo gran fine, tutto 
gli è permesso. 

& ha ragione di che sì deve com- 
battere e viocere questa tirannia, ma, sinchè, 
per parer liberali, ci saranno anche nelle no- 
stre file gli uomioi, che si fanoo complici 
di questa liraonia, la battaglia ha troppo po- 
co probabilità di riuscire, e le leggi passeran- 
no quantunque caltive, aozi perchè cattive. 


Scienza, letteratura, politica e sfide. 
Il senatore Semola ha detto ierì che si 


__rrr—_—___——& 
cansa di serietà, quell' indipendenza lodiseipli- 
nata e quel completo disdegoo di ciò che la 
gente potrebbe dire. Tutte siffatte storditaggioi 
sembravaoo dar ragione alle prevenzioni di sua 
madre, ed era codesto soprattutto che lo ina- 
cerbiva: egli paventava il momento, in cui pre- 
senterebbe la propria fidanzata alla sua famiglia. 
Non voleva seriver nulla delle see irritazioni ad 
Aotonîetta ; ma giì premeva di ritornare a Ro- 
chetaillée, per mettere ua termioe a quelle follie, 
e preparare una trasformazione necessaria nelle 
itudioi e nel carattere di colei che ami u 
iderio di partire, fece affrettare lo sciogli- 
mento d’ogai i maoifestò energica» 
, più che non ot- 


poi neppure 

po d'avvertire Antonietta, sali nel primo 
treno direlto che partiva per la Sciampagoa. 

Il giorno stesso in cui la diligenza condo» 

ceva Giacomo a Rochetaillée, Evonimo era ve. 
lerie 


divano, chiudeva le palpebre per meglio gustare 
la musica, e le riapriva solo di quando in quan- 
do, per adocchiare la vita flessuosa d'Anto- 
nietta, la molle curva delle sue spalle, sull 
quali svolazza dei nastri di velluto nero 
la graziosa di li 

i riecioletti leggieri sulla nuca; poi sospirava, ri- 
chiudeva gli oschi, e ricadeva nel suo languido 








diventa grandi selenziati passando per la. po- 
litica. Pur troppo è verissimo! Quanti non 
sarebbero stali nè grandi scienziati, nè grandi 
letterati, se non fossero stati uomini politici, 
© non avessero avuto l'abitudine d'imporsi 
alla Fama, sfidando alla spada o alla pistola i 
loro avversari? La Fama è timida e si lascia 
imporre dai contemporaoei; si vendica dopo. 


Teoiamo sott' occhio la Relazione della Com- 


missione (relatore comm. Luigi Braida) al Con- | 


siglio delle tariffe delle Strade ferrate, ia rispo- 
sta al quesito XV, così concepito : 

« Con quali criteri si possano eventual. 
mento stabili tariffe ridotte, 
Fenezia i grani dell’ Oriente direti 
alla Svizzera, senza che la tariffa stessa riesca 
dannosa al porto di Genova. » 

Ecco la parte sostanziale dell'importante 
documeoto : 

Sul fiaire del 1886 si elevarono vivi 


utità di carri per le merci ja a 
perchè fosse disposto per 


sa malgrado il suo buon volere e la_ evidente 
sua convenienza di farlo. Per cui, stante l'io 
gombro nel porto di Genova, parve che alcune 
ditta estere avessero manifestato l' intenzione di 
dirigere altrove i loro carichi dall’ Oriente per 
non iacorrere in stallie, controstallie, ritardi nel 
proseguimento ia ferrovia e simili inconvenienti. 
Ond' è che la Società esercente la rete dell'Adria- 
allo scopo di taggiarsi a profitto di 
ia di ua traffico, che allora era eccedente 
per Genova, e scongiurare il pericolo che la 
corrente dei cereali in transito per l' Italia 
se a sfuggirie, propose , di concerto colla Com- 
pagoia del Gottardo, pure assai interessata ad 
impedire la temuta deviazione, di aecordare una 
speciele riduzione di tariffa dalla Stazione ma- 
rittima di Venezia a Chiasso. Questa consisteva 
nel portare il presso di lire 336 a quello di 
lire 40.70 per tonnellata, esclusa la spesa di ca- 
dal mittente, applicabile solamente 


il quale doi 
o di ire 43.36 indica! 


appror 
1886 coll’ assenso della Società del Mediterraneo, 
la quale, inoltre, dopo di avervi data la sua ade- 
sione per quanto concerneva il tronco comune 
Milano-Chiasso, nel convincimento ch' essa, sensa 

udieare il suo traffico di Genova , tori 
di vantaggio a quello di Venezia, ribassava 
lire 0.54 il presso da Genova (Santa Limbapie) 
a Pino, che così da lire 10.81 riducerasi a li- 
re 403) per tonnellata, al fine di mantenerio 
sempre iaferiore a quello di lire 10.70 adottato 
per Veneria-Chiasso. 

« Ma questa facilitazione per le spedizioni 
di cereali fa transito da Venezia a Chiasso, fu 
eausa di vive istanze per parte di negoziaoti di 
Genova, appoggiate da quella Camera di com- 
mercio 00m deliberazione del 28 gennaio 1887. 
Rappresentevano essi che col provvedimento pre- 
s0 a favore di Venezia, questa pi maritti- 

id onta della maggior distan 


riva @ moliro delle spese | 
più elevate a Genre, le quali, anti, lasciavano 
ancora a favore di una ecoedenza per 
d pesa dipendente dalla 
nera da Chiasso piu 
funga di quella da Piao... » 
Malgrado questi reclami parve che 


—  Aotonielta iocominciò a sonare lentamente 
il miguetto del Don Giovanni ; Evonimo si sol» 


— Ricominciate, Ju! Questa mi 
sica volatiuosa mi solletica deliziosamente l'im- 
maginazione ; non posso sentirla senza figurarmi 
una sala piena di giovani che danzano ; le tende 
sono abbassate, il riso ed il cicalio ronzano in 
tutti | gruppi, le coppie scorrono alleaziosamente, 
facendo delle profonde riverenze ; in un angolo, 
un ballerino, seduto dietro alla sua diletta, le 
mormora all' orecchio parole d'amore, ch' essa 
sembra sventare e respiogere col suo ventaglio... 
Poi mi rappresento quelle coppie amorose, ein- 
quant’ anni più tardi, coricate sotto le zolle del 
cimitero; le vedo rialzarsi al suono di quella 
musica, € ricomparire ad un tratto ai miei 00- 
chi, come ombre. 

ll rumore d'un passo sulla sabbia del giar- 
dino iaterruppe a messo il suo squarcio di ro 
manticismo ; volse il capo, e vide Giacomo, ritto 


&hiacciata, e la fermò nel suo slancio. 
Guidato dal suono del pia: 
s'era, sensa rumore, diretto 


fncilitazione. 
pagina cont. 60 alla linea. 
È sl ricaveno solo nel 


fosse molto uno il provvedimento adottato 

nell'intento di fare che quella parto di traffico, 

che, giusta quanto pure ammettevasi dalla Ca- 
commercio, era esuberante 


neri 
€ sarebbe deviata dalla di Piuo, potesse 


lo nel solo rapporto 
‘rovie italiane, ma piut- 
percorrenze complessive 
ad una stessa Stazione 
mpio, per Bruno 
Berna, e, fatt 


— Se poi 
vantaggio può essere in parte assorbi 
spese locali del portu di Genova, 
bero effettivameote maggiori di 70 
er tonnellata in confronto di quelle di 
ed rti esteri, non è cosa questa 
servizio ferroviario, e 
da parte del commerolo 
non sia dato rimediarvi. 
mmariamente le varie cir- 


a 15 per vagone. 


costanze di fatto 

mula'. col 15° quesito sottoposto 
Consiy.io delle tariffe, la Commi 
di riferir ‘ebbe a determnioari 


Genora-Pino ; 
6) Se consentendo una tariffa ridotta di tran 
il Governo 
to 


plessivo del trasporto si 
© nell'importo complessivo fino all' ultimo mer- 
cato cui i cereali sono diretti ; 

« c) Se invece (sempre pei trasporti dei ce- 
reali in traosito dal Mar Nero alla Svizzera), vi 
abbiano considerazioni, per le quali possa essere 
trascurata la posizione reciproca geografica fra 
i mercati di consumo ed i porti di Venezia e 
di Genova, in modo che il Governo possa o 
debba consentire alla linea più lunga uo preszo 
complessivo di trasporto piu ridotto, e non sol- 
tauto in senso relativo, ma anche più ridotto ia 
senso assoluto. ; 

ra, per rispondere a queste domande, gio- 
ipetere che effettivamente, come si è pri» 
cennato, la produzione dei cereali nella 
Svizzera, essendo io luaga josufficiente al 
consumo, riesce iodispeosabile a quel paese di 
importarae uoa grande quantità, che sì può va- 
lutare oltre 400,000 tonnellate all'anno, di cui 

la del rac- 


sia meridionale 
prospetto allegato ella relazione. » 


EA ecco le risposte si tre punti del quesito 
sottoposto al voto del Consigli: 

« a) Devesi ammettere che nella combina» 
sione delle tariffe le Amministrazioni ferroviarie 
tengano conto delle diverse condizioni di eser- 
cizio delle due linee Genova-Pino e Venezia. 
Chiasso ; la prima presenta del vi difficoltà 
di esercizio, le quali saranno certamente atte» 
nuate colla apertura della succursale dei Giovi, 
ma con potranno essere affatto rimosse, mentre 
la seconda, proporzionatamente alla distansa, per- 
melte di fare :l trasporto dei cereali con mag: 
giore economia nelle spese di esereizio, e forse 
anche con maggior celerità per il minor numero 
di Stagioni di smistamento e di diramazione. 

« lafatti il rapporto fra le distanze reali Ge- 

no, dopo attivata la suocursale, e da Ve- 
Chiasso, sarà di 7 a 10, mentre le di» 

rtuali corrispondenti, se colcolate con 

formula dell'allegato Fal capilolato di esercizio, 
staraono nel rapporto di 7 a 9. Adottando in- 
vece della suddetta formola, che trascura la ine 
fiuenza delle pendenze ioferiori al 10 per mille, 
quella del Baum, la differenza fra le due distanze 


ti fu affettuosa, con una sfumatura 
ivonimo solo manifestò rumo» 
sordialmente la sua gioia, saltando 
di Giacomo, coll’ effusione d'un uome 
la coscienza perfettamente trunquilla ; lo 
interrogò sulla sua famiglia, s'iaformò del suo 
viaggio e della durata del tragitto. 
k Giacomo non rispondera che con monosil- 
labi. 
— Non se ne andrà dunque? 
Non capisce ch'egli è di troppo ? 
Evonimo stava fermo come 
sembrava che la conversazione lsuguii 
deva suo dovere rianimarli 
il signor di Lisle rientrò, e trattenne i due gio 
vani a praoso, e, per tulla la sera, Giacomo non 
trovarsi dieci minuti solo con Aatonietta. 
Fortunatameote, il domani egli si risarcì. E- 
vonimo era rimasto a Val.Clavin; il sole di set: 
tembre splendeva gaiamente, e Antouietta volle 
fare a Giscomo gli onori della foresta, ed essì 
vi possarono tulta la mattinate. La giovinetta 
si sentiva leggiera ed allegra; la fig 
la rendeva migliore, 
; Giacomo, pure, | 
emanava da quella ci 
dotate, dimenticava 1 forme 
sontrarietà deci ivo. pr 
li rimproverò la sua musoneria sera in- 
A Ri cogli non ebbe il cori di turbare 


lla gi 
così riccamente 


0- | con parole severe la gioia profonda di quelle 


male era fa 


Ritornarono a casa più innamorati, 
Pitt I oso all'altra, e il resto della gior« 
nata passò io una serena felicità. 


(Continua) 



















di anni 59, chi 
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Casati, in gradu di prendere poi detiuitive 


iguale all'altra. Però, seoza pregiudicare la mas: azioni, e presentare quando occurta 


meno spedieute io pratica € della nazione, cominciano a corrispondere i 
































tempi, la Chiesa si pieghi frutti. < rvadimenti. PROF 
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tualmente, sino ai mereati esteri a cui le merci lesa'l'Usbiti. iadaiguete “on mons o Ag Alfieri. 
sono dirette, se le Società eserceoti ne giustif- | aj temp quanto può gei limiti Torino. pnbel 
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pieni paso: delta e le cose dette, non esser lecito cagiirta Denuneiati Canna Dei DEFOTATI. — Seduta de ® 
Nella spesa ordinaria del bilancio dello Stato | invocare, difendere, concedere” liberta illimitata Presidenza Biancheri. 
il 


wi prevedono, sia per disegni di legge iu esame | gi pensiero, di stampa, d'iaseguamento 
presso il Parlamecto, sia per costruzioni ferro | culti, come altrettauti diritti competenti natural- 
uesti aumeoti sull'esercizio che rispet- | mente all uomo. 


Cinamidie precede ogauno degli esercizi iadi 


La seduta incomincia alle ore. 249} 
Villanova chiede l'urgenza sulla. petig,, 
del contabile Luigi Trivellato di Roma, ek, 
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vedore, ricererato, di Venezia. — 7. Pavanello Giuseppe, 


ammortamenti per nuove costruzioni fer» Ove esista, 0 abbiasi ragione di temere ua | Rocha ai balcone, e l'orchestra dell' Alferi dh, coniaz inerente avrsa, renne, È — © contrario al dazio 














le, che da #1 milioni vanno negli anni | ordiae di cose, dove siano violeutemente vppressì | fece una serenata. ll senatore rimase luugamen- | osato Pietro, & taai Gi. vedovo. batallaote; id — 9. | frumenti, Ne CrAgioNiDARRRA O dimnni 
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Pià 3 bambioi al di sotto degli anni 5. 





primo anno, e gradatamente poi fino a 6. L'au» | forma di reggimento libero: 
mento poi di quello della marina da 3, salirà @ | caso on si vuole li 
15: quello delle pensioni ni :| cercasi qualehe sollievo a salute di tutti, e uni- | non fammo violenze, le de' 


-__ ni 
uello delle poste © telegral da 2 a 40: quello | camente si vuole questo, che non si neghi 0 iu | -—Abbiamo pubblicato ua breve cenno della | ÉÉ 
: Riforma sui disordini di Pisa; oggi togliamo | d 
quauto segue dal Pungole: | ” 
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a 
SÌ approva lar 
Penserini, dop 
















lel catasto da 2a 3: quello del genio civile da | pedisca la facolta del beue, ove tauta licen: 
tl 













2,800,000 ; le gar: je da mezzo | concedesi al male. sionismo, affermando che il sistema prob, [fi Si approvano, di 
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in ispecial modo si Vveritica rispetto aì gru 
che coll' aumento del dazio d' iotroduzione, sì 
può che aumentare di prezzo, sumentando co; 
seguentemente il prezzo del pane. Nè il siste 
PACE E LA GUERRA, che vie. |protettivo aceresce, come taluni affermavo, 

ds uantitativo di lavoro, poichè noa vi k 


talo i berretti rossi, azzurri e verdi, secoado la 
forme di Gover= | Facolta cui apparteagouo. blicazione nella 
Roma, la cassa pensione per no è riprovata dalla Chiesa: essa vuole beasì Fanno addirittura a coltellate, quei becerao- | dice, daremo il r. 
manifatture tabacchi, la pensione agli operai | ciò che è pur voluto da uatura, che sì stabili | ci; e guai allo studeate che si lascia cogliere | 
È borghesi del Ministero della guerra, la Couven-|scano senza ofleadere il diritto di alcuno, e spe- | solo e improvvisi 

gione colla Società Peoiusulare ed Orieotale, l'i- | cialmente rispettaado le ragioni della Chiesa La facceada è 


























reolata seria, e l'Autorità | me reputato il cap. 





























umento proporzionato di ricchezza. Se quale 
classica, la riforma’ del | stessa. ha dovuto preadere misure tali che la gaia città | N csedono del quale non 
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L sarebbe molto maggiore, | luogo, per circostanze speciali di cose e di tem- | le vie a tutela dell'ordine pubblico @ della vita | Gorriere del mattino |\cossiderazioni sostiene il suo assuuto, € tw 


spesa minore per iu» | pi, non veaga disposto alirimeati ; la Chiesa 
| che diminuiscono | approva, che ogauno cooperi 
sec 









chiude che, nonostante la Ivversione ai pri 
vedimenti proposti, in ispecie a quello chet 





bene comu: ti della città sonori anche pat- | Venezia 29 giugno 















































0ado la possibilità sua, difeada, conservi e |-tuglie di soldati con baionetta ia canna. | si — al dazio sui gravi, egli lì voterà, sa pp sora anse 
faccia prosperare lo Stato. È neppure disapprova Parecchi studenti sono già partiti, altri si | —sgxuro pe Reono. — Seduta del 28. 8 e dell imprescindibili ncoioalia arzione tale, da 
la Chiesa, salva sempre la giustizia, il volere | dispongono ad andarsene. Li voterà, ma come ui ra medicina, u 
e l'indipendenza della propria nazione da straniera È una vera e propria caccia allo studente, Presidenza Tabarrini. camente per la fiducia che si ha pel medi 
= — 2.469,10 © da dispotica signoria. E, iufice, neppure €04 | che impensierisce seriareute. | La seduta incomincia alle ore 3.30. che in questo caso è il presidente del Consigli 
1893.94 = — 3,346,000 dauna chi voglia farsi propugaatore di una giu 1 professori ‘0, teanero uoa adu- | Sì rinnova la votazione segreta delle leggi | il quale ba fede che saprà attuare uo iodirua 
sta autovomia e procurare alle città più larghi straordinaria ia pro degli studeati. | quali | discusse nelle precedenti tornate. finavziario più democratie 
messi di pu benessere. Di franchi- la essi per deliberare il Procedesi alla discussione sullo stato di Guicciardini boo smette che il dazio i 
gie ci sima fu sempre la Chie- La Questura è in gran moto, ma prima previsione del Ministero della pubblica | grani sia pagato dagl importatori ; esso è p 
#2; di ch lì d' Italia, che | ora non ba concluso nieate di sicuro. istruzione. gato dai consumatori. Considera quiodi davvon 
(Dalla Nazione) acquistarono prosperità, ricchi ome glo 0 cosa aspetta ! Che gli studenti abbando- Semmola esprime alcuni voti sopra l’anda- | ed impolitico simile dazio. 
L''enciolica, dal titolo De Libertate Huma. | Fi050, in tempi che la salutare 1nflueasa della | nino, tutti, la città ? | mento degli studi superiori, che non procedono Pignatelli dichiara che approverà 
i | Chiesa era, senza contrasto aleuao, penetrata iu ..—— == | come dovrebbero, e le cui condizioni sono an-|perchè esso precurera all'erario circa 60 ar 
Suite le parti dello Stato, date sempre peggiorando. Ha grande fiducia nel- | lioni, senza che i consumatori se ne riseniauì 
Notizie cittadine  |l"eoergia attuale del ministro, che rileva | 


È un luoghissimo documeoto, che ci è im 
possibile riprodurre nella sua integrità od anche 
semplicemente riassumere; ma poichè l' ultima 
parte riepiloga, secondo la [rase dello stesso Pon- 
telloe, trito il discorso, riferiamo cotesta parte 

« L'uomo, per necessità di natura, trovasi 
fa una vera e perpetua dipendenza da Dio così 
nell'essere, come nell' operare, e però non può 

rei umana libertà, se nou dipendente da 

@ dalla sua divina volonta. Negare a Dio 
tale sovranità 0 noq volervisi assogi 





a 
| perfezione nella scelta del personale insegnante, 
Venezia 29 ‘giugno | oete dalla sonraità dei tuessi. Dice. rispetto 
1 a ratizzi 0 provimelali e legram- | alia prima parte, che si fecero solenni ingiustizie | tivo : 
elttà. — Nells Gazzetta di martedì, 26 corr., | soito il mauto della legalità. ll difetto deve ri « Iu circostanze eccezionali e quando È 
bbiam riprodotto, sotto questo titolo, un ar- | cercarsi nelle Commissioni giudicatrici, che fal- | prezzo del pane si elevi a prezzo msec 
ticolo dell’ Opinione, dove si parla del nuovo | lirono al loro scopo, e indica il modo di ri- per l'alimentazione pubblica, il Goveruo por 
metodo di reparto degli oneri derivauti dalle | condurle sulla retta Dimostra le cattive | sospendere tutti o ju parte gli effetti della pe 
Spese provinciali in base al nuovo diseguo di | conseguenze della scarsità dei mezzi; ma rico» | sente legge, per decreto reale, adottato ia U 

legge per la riforoa comunale e provincia! di riparare le condi | siglio dei ministri. lo questo caso la wi 

Venezia che, stando a quel reparto, verrebbe ag: | zioni. Riconosce |' impossibilità di diminuire ora | presa dal Governo dovrà essere sollomess sl 


€ restituirà al bilancio ciò che. perdette ci 
l'abolizione del macinato. 








svolge il seguente articolo aggiu» 














Telegrafano da Lecc 
Giorni sono venne 
costra augusta Reg 
stare a Maggianico ia casa dell' ex deputato ra- 
dicale Martelli. 
lofatti era stato colà un tale qualifcandosi 




















4 libertà, ma abuso di liberta © ri l di ben 405,900 lire, non potera tacere, | il numero delle Università, quantuoque questa | rettifica della Ca; Lamente se 
fatta disposi sue, ne Pes Li bic Mieito Pio | per cui sappiamo che la Giuuta ha deliberato |sarà una causa permanente della decadenza dei perto, e, se chiuse, Nenfen ino ciarao 
omesse la Regioa, ed a' Sl aP-| di presentare una petizione al Parlamento na- | nostri Studii. Sollecita ja costituzione di due o imirri, relatore, risponde a Cauzi chel 


zionale, e che tale presentazione sì farà subito. | tre grandi centri scientifici produttivi. Dice ch'è | stato italiano ha Tatto delle lebe cittadioi, pr 

di ag Paine dipinge seni Festo a mo. — La Società delle | irauificeate il bilancio, € von degno di una grande | curando ed essi un avaro VIE at 

bugtenai Pesto muranesi auvuncia che Domenica, 1° lu- | natione. Segnala alcuni abusi, e afferma che OGGI | rativo; e che, se chi coltiva di grano iu lui 

rrabtre glio, oltre a quella religiosa, avrà luogo una | si diventa grande scienziato passando per la po- | deve pagare le imposte, uuu è giusto che ip 

inazione della | litica. Augurasi che l'Italia prenda il posto do- | duttori esteri sieuo esuuerati, e quiadi gulite 

ciale, sia nell’ iodividuale e domestico , com' è uiole pel progresso morale © scientifico. di una protezione, la confronto ‘gi profuluti 

il pervertimento massimo della libertà , così e lerantoni, uomo di combatlimeoto nelle | nazionali. Sostiene poi che il dazio noo elem 
la peggior forma di liberalismo riproverole, © 8 | j; vile eesrine era di Che di figlio del marebese | """" i lugedì suecessivo vi sarà fiaccolata e | cose dell'istruzione, consente una tregua di fronte |" neeaie dei al Rel daria 
questo si applica tutto quanto abbiamo discorso Li fuochi del Bengala. | a ua ministro, che sollevò tante speranze, augus | che l'Italia posse diventare il ep 


uo mistificatore. 
ario siste tren ne quell attive indagiol per scoprirlo e Musica in Piazza. — Programma dei | FANdosi che tale tregua possa mularsi iu vera || grani esteri, meulre aliri paesi ele 


itta- | pace. Deplora l’ingente quantità dei Regolament di 
ticonoscono l'obbligo di sottostare a Dio pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta. | P24 dI LI Reg i, { riere contro di essi. Esclude pui ce il de 


enni dina la sera di venerdì 29 giugno, dalle ore 8 | © la discordia che regna nelle Universita italiane, | stesso determivi il prezzo del pane. Dei rea 
come Creatore e Signore del moado, perchè dalla . conte di x Chiede al ministro se l'anno venturo non abo- Ù 
RUI Tel ipa la eater Cal e Bobilant. | alle 10 gravi sacrifici sono uecessarii ja questo we 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: neuso. Polla Gelsomin. — 2 Meger- | lirà £l' insegnamenti nou imposti dalla legge. |mento, e non si tratta che di scegliere i oro 








































fatto l'impero di Dio 
€ negargli ogni obbedienza sia nell’ ordia» s0- 











ecc. ecc. 












> x 
sconoseendo l'ordine sopranuaturale | ripudieno | —Essendosi sparse notizie allarmanti sulla sa- | beer. Marcia indiana nell'opera L' 4/rican Messedaglia, relatore, sarà breve, lasciando | gravi ed egli pref lello che reca us 
DINGO siria rota, aiaree ge Tipodine o rmanti sulla sa- | beer. Marc Spera L' Afrisene. "| che il minletto faccia le ioni. sopra | Sade “ni armate de i 
sorsi ragione che specttmente nel onice Sex. | late dell'onorevole luogotenente generale cuole | 3. Verdi. Scepa ‘e duetto ull'opera Rigoletto. pra | neficio a onsegueatemes 


di Robilant, ambascistore d'Italia ia I — 4. Rossiai. Sinfonia nell'opera Semiramide. |! Punti indicatigli. Fornisce alcuni schiarimenti 

Dlico e civile, si teaga di quelle conto alcuno. | siamo in rca di lormsimeaie rapa Z 5. Doniselti, Finale 2° nell pra Linda di | idtorao al campo riservato alle leggi ed ai rego- 
I quali qi iugamnino, e quanto poco sieno Come già anouociammo, l'on. generale si | Chamouniz. — 6. Strauss. Polka Cuor di donna. | !®Menti. Nota la tendenza di ritornare alla legge 
eoereti @ sì stessi, vedemmo di sopra. Da que: | trova jn cura ai bagui d'Aodorno. Cola ebbe, è | del 1850. Conviene che il bilancio è eccessi 
gia dottrina deriv vero, nei passati gioroi un muovo altacco delle Ufficio dello Siate sotvite. | mente scarso ; crede esagerati gli abusi 
riehe, di cui ba sofferto © soffre da Bullettino del giorno DI giugno. [nell oomobrai- Biesnssce: ar onneità de 






cereali non può considera 

criterii astratti dei protezionismo del lie® 
scambio. ll paese è travagliato presenteme 
da uua crisi agraria eccezionale, che affigtt* 













ideutissima, che, 



























— Chiesa ostra i motivi, pei quali l° Italia, cost 
xmpo; ma nel sto stato nulla havvi MASCITE: Maschi 6. — Femmine 3. — Donuneiati proprietà ed i consumatori nello stesso leur 
i ta esce guai di erado , deb: | d'allarmante, ed egli noo tiene neppure il leto, [mett o Mat ta ati Comes Til e | Rafsie dana dade le questioni economiche devouo risol. Bri 
il:asioni e risemblo di olteli. per armonia | anzi fa luughe passeg MATRIMONI! : 1. Vedovi Emilio, commerciante, con Bar- | MOÎLe cose secondo ‘i paeti, le condizioni, il temp ui dl emmoatare 


palin ih Pierantoni, Semmola, Messedaglia @ Can- Îi dovute dal fond 





Due 
da È gio Mate Aguiive Angus, psieta, siano segno alcune considerazioni. sele ala per een 
parazione assoluta della con Acerboni Ansetta, civile, cel osells deplora che la mancanza di iem) a ui 
Ghiesa dallo Stato, cosicchè ia tutto il vivere so- | —Tolegralano da Roma 37 alla Gassetta dal | ,,, 3, Betti Mario, ragionare all'utitto Eapst, veto | Potuao 1 d'alironda questo (casio) pid ves. 







wo, con Bardel!a Virginia, civile, nubile. espediente transitorio, nun uva” fondameots® 





eiale, istituzioni, costumi, leggi, pibbliche cari- | Popoto di Torino: 





Maluta Angolo ch. Piatto, macchinista ferroviario, risorsa della finanza ; © quando |'esperieati 
‘che, educazione della gioventu, si debba proce L' Italie di questa sera, commeatando le | con Simionato ch. Si Maria, casalioga, colibi. ravio sole 
dere come se la-Chiesa non esistesse: lasciate | ultime discussioni parlamentari e le dichiara. | “°° 5. Ferrario Gaspar, tipegrato agente * esa Paris Me | cause. pol mentari ritardarono l'ap | ciass; Dolo che si risolve io ua agg: 








cli bbe uo e 
a giugi, | eltssi porere, il Governo nou estere 1 fe 
1 


greenoa: ludi- { mento a presentare alla Camera uppori 
6. Ponga Francesco, commesso viaggiatore, cen Bal- | cato piuttosto dai fatti, che dalle promesse ; A EROrA cor di 
| lato Carlotta, civile, colibi. perdi pren assai breve. Crede che la diaguosi | (nenti. piencare ivato osser 


al più si cittadini il diritto di adempiere pris zioni del mioistro Gri.naldi sui lì com. | ria ch. Luigia, periaia, celibi. 
tamente, se loro piaccia, i religiosi doveri. Con- | merciali colla Francia, sorive ch 
tro costoro valgono tulti quegli argomenti, co' | tati 


















e lo as 

den cm iome Ju Seoerale la separazione | ranza di uu favorevole risultato. Scambiesoli | di Semmola sopra i mali che travagliano la Ri can ro rale più qua propo 
lesa dallo Stato, coa questa grande io- La 

coerenza di più, che la Chiesa sarebbe riverita zione possibile, e che nel veuturo n0" 





d:sconosciuta dallo Stato. 


pri presenterà un’ opporiuna La. 
Altri ammettono di fatto la Chiesa, e non 


Cansi paria per ua fatto personale 





















i Si approva l'art. 4° del progetto. 4 

nu ammetteria; non le riconoscono | abbi ppro' pi desi 

pporò la matura e i diritti di società perfetta con | Uma vitioria della mostra industria. Pià 2 bambini al ra & | Dici P mia te Sep " 

Wero potere di far leggi, giudicare, puoire, ma La Riforma ha il seguente dispaccio da Ma- Doe RE ‘disotto degli po decessi l'uno | fatto D esistendo, conviene p) ti Mai eine di da 

volemente la facoltà di esortar 80» | drid 27: nel Comune di Borgo a Messano, l'altro a Mestre. ' cercare che le Università dieno 1 migliori frutt RED rata i oa ol 

te maman iti VISI di bricn i $ Fossi gtio, Larino, Pescina © Biancavilla ni ©"; 

a ai . i pui 

n Con tali idee suaturano l'esseoziale cone np Nerini 1 | DE te medio della sovraimposte 0 

| setto la prima volta che l'industria italiana i f 
riporta Gea irilanto viola all'asero! H la discussione sui pro! 
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£ FS #F SÉ 


fiioni, agche a nome di Zadelli, Flauti © 
qrnardis, dà ragione della segnente pro. 


“a Camera, in attesa della riforma della 
L' registro @ bollo, promessa dal 
ospende 


proporzionali di registro, 
‘er atto tra vivi a titolo gratuito, ece. 
loti chiede pure la soppressione del. 
ia vista che quegli inconvenienti che 


sui trasfe. 
petti 


di combatte pure l' aumento del bollo 
,, perchè gi maggiormente i 
‘ommercianti e accr 
Fo eb'è già troppo alto. Fa alcune propo- 
chè teme uo perturbamento al commercio 
Fo di questa disposizione. Pre 
[erro e la Commission 
icazione a 
Rubini aggiunge altre conside: 
o le proposte dei preopinai 
'flimirri, relatore, non può accettare le pro- 
sospensiva. 
Nagliani pure non accelta le proposte so- 
e perché il provvedimento proposto non 
tisponde a un Disogao dell' Erario, ma de- 
"tire la finanza contro la frode. Ritiene che 
‘pata di Prinetti, relativa allo graduazione 
lfssa proporzionata alla scadeaza. delle 
hi 000 si possa estendere, senza incon- 
"ali oltre ai limiti. già esisteoti. Studierà 
% il modo di rinnire più specialmente ai 
“i efetti le spese del protesto. Conviene nel 
fel! proposto da Armirolti, ma non potreb- 
atuarlo, essendo necessario di studiarne 
\ppicazione pratica, | Yad; 
Prini, Bertolotti e Tittomi insistono nelle 
» ogervazioni, e la Proposta sospensiva è re- 


al quale 
figo osservazioni di 
quali rispondi 
rt. 5, con lievi modificazioni di forma 
Luie dalla Commissione, e l'art. 6, 
‘tambrai Digny, preoccupandosi delle con- 
ip della finanza, dice che ha votato molte 
ue imposte, fra le quali quella sul grano, ma 
n che ia fatto di tasse, v'è ua limite, al 
lì del quale non si possono utilmente porta» 
file è il caso della tassa sull’aleool, che ora 
Ino ancora accrescere, sebbene rappreseati 
druplo del valore del genere, bene il 
ppuato ia causa di questi continui au- 
la seosibilmente diminuito, e diminuirà 
L approvato il nuovi 
ione tale, da rendere illusorio il risul! 
i aspetta dal . Ma si dice 
i presente progetto diminuirà il contr 
;ed egli dimostra il contrari 
‘i nscossione della nuova tassa, che 
Ibamamente fiscali e noiosi. Conelude 
ndo che voterà contro, perchè la ta 
aon recherà nessuo taggio Eri 
srà sonmamente vessatoria pei contri 


h 
fastino presenta la relazione per modifi- 
bi al progetto relativo al risanameoto del 
timaadasi il seguito della discussione a do- 
usi la seduta alle ore 6.38, 

(Agenzia Stefani.) 


Seduta antimeridiana del 29. 
Presidenza Biancheri. 


ne del progetto re- 
l'insequestrabilità degli stipeadii. 
Mia Rocea difeode la legge proposta, 
Hspire id vo alto sentimento di giust 
thè è di pubblico interesse e di può 
t confuta le argomentazioni di coloro 
combattutta per difendere gli interessi 
bari. D'altra parte il priocipio dell’ inse- 
bilità applicato agli stipendii degli impie- 
mrnativi prima, e poi A quelli dei maestri, 
‘ito buona provi hè duoque non si 
#ieodere agli impiegati di altre pubbliche 
nittrazioni che da tanto tempo @ 
imoo contro la sequestrabilità ? Parlando 
'eiroatlività, sostiene che è questione da 
essi è dovuta 
augura che il 


"l del progetto, ne modifica l'articolo u- 
lei seguenti termini 
‘Art. 1* — Fino a che non sarà provre- 


i servizio pubblico, non possone 
i, nè essere sequestrati, oltre il quinto 
‘10 ammootare, gli stipendii, assegni è peo- 
'ute dal fondo culto degli economati ge- 
dai Comuni e Proviacie, Opere pie, Ca- 
di commercio, Istituti d'emissione, Casse 
'#mio, Compagnie assuntrici di pubblici 
' etrovieria © marittimi. sive 
+ 2° — Il sequestro o cessione potri 
Meatersi al ecso, O si tratti di debiti che 
‘Mnario abbia incontrato coll’ ammioistra- 
cui dipen cause derivanti dal- 
ri cell sue funzioni o di debiti per as- 
totari dovuti per le 
(At ® — Le celaioni ‘è sequestri ante: 
dll presente legge che colpisce l'intero 
id tntegno @ una parte di esso, mag: 
di 4 \Adicate negli articoli precedenti, re- 
| diritto limitate al quinto o al terzo, 
hug rosa del debito. » # 
potè accogliere l' emendameni 
mile lenderebbe ad escludere dalla in- 
presa i erediti 
‘mentari fatte entro va trimestre dalla 
Siudiziale alla famiglia dell'impiegato 
olfrirebbe facile modo ad elu- 


per le provviste dei | T: 


mira ad estendere l'insequestrabilità gi beni 
atranei agli “tipendii.. Quanto all eompre dere 
pei impiegati i straordina: 

stali, 


poste dalla Commissione, che crede peas 
alle varie opiaioni manifestate in proposito. Os- 
serva d'altra parte che il concetto della presen- 
te legge è esteso a tutti i cittadini poichè è 
nessuno 
rettamente necessa- 
ndo, prineipio generale di 
|864 volle rendere inseque- 
impiegati id 
ilo Stato la loro atti. 
ità. Ora la presente legge non fu che estende- 
ad altri pubblici fuozionari le disposizioni di 
| quella legge del 1864, onde crede noa si possa 
| combattere il tto ia esame, ser 
brogazione di quella 
considerazioni degli oppositori 

do ch'essi si Goverav ed alla Come 
missione nell’approvare la legge. Da ultimo os 
serva, a proposito degli emendamenti Garavelti, 
Caldesi, Baccarini e Fili, relativi agli impiegati 
ordinari ed ai commessi postali, che couvie. 
1e di lasciar la legge come è, senza occuparsi di 
altre particolarità, e la 

terpretazione dell'art, 43 della leggo 1864. 

Cuccia, presidente della Commissione, al. 
ferma che approvata la legge, gli assegui agli 
impiegati straordinari nou possono essere se- 
questrati oltre un quiato. 

Garavetti e Bacearini, non ostante 
gazioni di Crispi e Cuccia, lasistono perchè sia 
iveluso nella legge che l'insequestrabilità è estesa 
fmed esplicitamente a tutti gl' impiegati straor= 

imarii. 
e Cuccia danno nuove spiegazioni e 
assicurazioni. 
carini ringrazia Crispi per le sue di- 


del, ministro è 
nella sua propo- 
i 


giali; di por gl'impi 
i Cucchi a proposito dei salariati 
dai Comuni, ecc.; di Torraea relative 
limiti di stipendio, ai quali può applicarsi 
l'inscquestrabilità; di Simeoni che vorrebbe la 
iosequestrabilità assoluta, e di G orreb 
be includere gli operai dei Regi Arsenali ; alle 
quali osservazioni rispondono il rel 
© il Presidente del Consiglio, pro: 
articoli nuovi della legge,come furono proposti 
dalla Commissione. 
Letasi la seduta alle ore 18. 
(Agenzia Stfani.) 


GU sarei 

Telegrafano da Roma 28 alla Persev.: 

Le parole pronunziate jeri da Crispi sono 
giudicate una vera sfuriata ingiustificabile. Sei- 
smit Doda fu alquanto pungente, è vero, me 
non meritava così acri risposte. Crispi difetta 
della qualità che in Depretis era iorse eccessiva 
la calma. 

Oggi l'on. Canzi combatiè di nuovo il da. 
zio sul frumento, perchè dannoso ai consuma= 
tori. Si dichiarò nondimeno favorevole all'on. 
Crispi, perchè schiettamente progressista, e disse : 
« Quando Crispi entrò nell'aula ove si com- 
memorava Giordano Bruno, gli sarei saltato 
al collo. « 

Una voce: Per che fare? 

iarlo e baciarlo!» 





28 all’ Adige 
ispi si recherà presto 
più, tordi dal 
idente del Coosiglio. probabile che 
Fa*uesta uccasione l'on. Crispi abbia ua abboc= 
cameoto con Kelnoky e Bismarck. 


Telegrafano da Genova 28 alla Lombardia: 
Oggi al tribunale militare è terminato il 
processo contro i soldati Matteo Malerba e Ni- 
colò, confesso il prim» di aver ucciso nel re- 
clusorio militare di Savona il caporale Donato, 

il secondo di aver istigato il delitto. 
Dopo la severa requisitoria del Pubblico 
Mioistero, parlarono io difesa del Malerba gli 
ti Borgonovo e Giglio, e in difesa del 

icolò gli avrocali Grossi e Caveri. 
Il tribunale pronuoziò sentenza con la quale 
condaona il soldato Malerba convinto di insu- 
la focilazione, nella 
hiena previa jone : e il soldato Nicolò 
teo d' Lante delitto a 20 anni di lavori 


i. 
ar” lettura della sen 


a Genora, voleva assistere 
ma gli avvocati persuasero l 
a ritirarsi. 


Telegrafano da Romu 28 all’ Adi 

pe gli studenti di Roma, facendo ade- 
sione ai loro compagoi di hanno adottato 
il berretto inaugurandolo con ua grande ban- 
chetto. 


Bispacci dell'Agenzia Stefani 


Suez 37, — ll piroscafo. Serinia della N: 
;. 1, he ilo per Massaua. — 
G. 1, a popo per MB eda 
deputati ha approvato oggi all'unanimità, senza 
dideussione, l'indirizzo ia risposta al discorso 
del trono. Sì sono adunate quindi in seduta co 
mune. Il Landiag fu chiuso dal ministro May- 
bach. 

‘Parigi 28, — La Camera ha approvato con 
voti 879, contro 237, una mozione per studiare 
che la Commissione ‘geuerale del bilancio sia ia 
| iaggioranza, onde pussa prendere deliberazioni. 
| Palli mozione era siata respinta da Floquet, @ 


vivameote combattuta da fog 





iaudo ai Tribunali l’in- | 


senza della maggioranza onde le deliberazioni 
| sieno valide. 
Madrid 28. — La Regina firmò 
inaudo Graa Croce del merito navale, pareo- 
capi delle squadre straniere, che si sono re- 
cate a Barcellon 
Madrid 28. — Nella seduta di iersera, la 
Camera respinse, con voti 135, contro 56, un 
emendamento dei Jervalori tendente a rial- 
zare le tariffe doganali. 


Berlino 28. — Secondo la Post, Bismarck 


e di sviluppo felice. 
La Post smentisce le voci dei circoli pai 
mentari dlla nomina di Acbenbech alliterno. 
la 


| rispetto pel concorso essenziale prestato al ri- 
sorgimento dell’ Impero. 
La Camera, dopo varii gioral 
| rurò in seconda lettura, con 
voti 411 sontro 101, con un accordo fra il Go- 
nonostante l' opposi 
della Destra, il primo articolo del tto 
infortuoii degli operai nel lavoro; l'arti- | 
ischio al professiouale, ed il ca- 
rico al solo padrope. 
Parigi 28 — Carnot ri 


Jnocky nella De- 
Kallay nell’ uogberese, espres- 
| se riconoscenza all'Imperatore e riagraziamenti 
al Mioistero comune. Il presideote dichiarò chiu» ! 


,. | sa la'sessione dopo ua discorso esprimente 


speranza della cons joue delle condizi 
| europee, tutelando gl’ iotercssi della Monarchia. | 
Budapest 28. — La Delegazione laca 
approvò ad unanimità la lettura delle delibera» | 
‘onstatò la conformità delle deci- 

legazione wogherese. Kaluocki, per | 

dell’imperatore, espresse speciali riogr: 

meuli per l'unanimità patrioti per la devozione 
con cui la Delegazione compì i suoi importanti | 
lavori, ed espresse pure a nome del Ministero 
comune i riograziamenti per la fiducia onore- 
dimostratagli. | 

Dopo il discorso di Smolka, la sessione fu | 
chiusa. 

Londra 29. — Il cioquantesimo ai 
rio della incoronazione della Regina fu to | 
ieri io diversi punti del Regoo. Gli Ufficii go- 
vernativi furono ebiusi. 

imes ha da Vienna : Se 

pi . 

giati relativi questione bulgara sarebbero | 
fatavolati. Stambuloff non sarebbe più così ostile 
ra volta all' di ua acsomodamento 

alla Russia il diritto | 

tusso come ministro Î 


ndra 29. — Ua articolo del Times crede | 
che se, come si preteade, la Russia fa quove | 
rho nerd per sistemare la questione bulgara, esse 
si dovraauo esaminare accuratamente a Berlioo, 
non solo sotto l' aspelto dei buoni rapporti | 
fra le Corti di Germania e Russia, ma ancora 
riguardo alle conseguenze morali e materiali per 
l'Austrie. 

Madrid 28. — Il Consiglio dei ministri, 
preseduto dalla Reggente, firmò la nomina a 
Graocordone del Merito navale dell' ammiraglio 
Bertelli, comandante la squadra italiana a Bar- 
eelloa 

Costanti li 28. — Oggi s'iovierà alle 
Potenze Interestito uoa nota NEI antitca la con- 
venzione del Canale di Snes. 

Sofia 29. — Il Priacipe sanzionò la sen. 
tenza contro Popoff. Il Ministero della guerra 
presentò al Prineipe un rapporto colla domanda 
di grazia, insieme ad altri ufficiali condannati. 

—______ 


Stanley. 

Londra 28. — Assicurasi ch 
Offce ricevette informazioni 

credere che il pascià bianeo giuni 
sel sia precisamente Staaley. 





IL Foreign 
torizzano a 


Bareellona 98. — Sorse una discussione tra 
un espositore francese ed nua guardia munici- 
pale che accusava il primo di vendere oggetti , 
contrariamente al regolamento. L' espositore io: 
giuriò la guardia, che lo schiaffeggiò. Gli altri 
espositori francesi presenti si gettarono sulla guar- 
dia che, difendendosi, ferì varie persone. Gli espo- 
sitori francesi chiusero la loro esposizione @ 
manifestarono l' intenzione di ritirarsi. Si fauno 
pratiche per impedire che il conflitto abbia altre 
conseguenze. 


ito al lavoro di 
1600 persone circondò la Commi 
laociando pietre. Due fuuzionarii 
fu impotente 





disperdere la foila e sgusinò le sciabole. Un cit- 
tadino innocente rimase morto e numerosi fe 

1 membri della Commissione si ritirarono, 
L'autorità prese misure onde proteggere i pro- 
prietarii fondiarii. 


Hostri dispacci particolar) 


Roma 28, ore 7 50 p. 

Il Bollettino militare, oltre la nomina 
del generale Mattei ad ispettore generale 
d’ artiglieria ieri annunciatavi, reca: 

Sono nominati : ispettori d'artiglieria 
da compagna e montagna a cavallo, i ge- 
nerali Rolandi e Pastore. — Ispettore 
d’ artiglieria da fortezza il gene Bel- 
trami. — ttore delle Commissioni di 
esperienza, il generale Giovanetti. — I- 
spettore delle armi e delle fabbriche d’ar- 
mi, il generale Quaglia. — Ispettore, ge- 
nerale del Genio, il generale Garneri. — 
Ispettore delle truppe del Genio, il ge- 
nerale Garava — Ispettore della fi 
rezione del Genio, fortezze e fabbricati, 
il generale Malvani. 

Sono nominati comandanti d’artiglie- 
ria: il generale Sterpone a Milano; il 
mne Gallea 











Il generale Testi fu nominato coman- 
dante superiore dei Distretti dell’11° cor- 
po. — Il general inovich, comandan- 
te la brigata di Messina. 

Marselli, comandante la bri, 

— il generale Babagliati, comandante 
la Scuola dei sottufficiali. — Il generale 
Parravicino, comandante la Scuola cen- 

Il colonnello 


n posi 
‘ecchio, colonnello del 77° di fante- 
Ilocato in disponibilità. 
Mi tenente colonnello del Distret- 
to di Padova, fu trasferito a Cagliari 
Roma 29, ore 3 415 p. 
h'era prevedibile, e date 
sizioni che incontrava il pro- 
ll insequestrabilità degli stipendi 
Commissione introdusse due notevol 
modificazioni, e la legge fu approvata 
stamane. 

Galli notò la diversità di interpre- 
tazione che danno varie Corti di Cassa- 
zione cirea l'in lità degli sti- 
pendii degli operai degli ar: lentre 
per gli operai degli arsenali di Napol 
Spezia, le Cassazioni li dichiararono in- 
sequestrabili, la Cassazione di Firenze 
dichiarò sequestrabili quelli degli operai 
di Venezia, ed insistette perchè il progetto 
includesse gli operai dell’ arsenale di 
Venezia. 

La Commissione si oppose, ma Crispi 

ichiarò che il progetto, parlando di im- 
piegati, sono compresi gli operai degli 
arsenal 

Boselli domandò alle Facoltà uni: 

tarie l’avviso cirea il riordinamento 
delle rispettive Facoltà. 

Dicesi che si nominerà una Commi 
ione a base parlamentare per esami 

e proporre l’ unificazione dei molti re- 
golamenti vigenti. 

Nella seduta pomeridiana si discutono 


| i provvedimenti finanziari e parla Saporito. 


Lavori pubblici. — Ci scrivono da 
he dato parere favorerole alle seguenti opere 
lustri luogo i fumi e cavali compresi nella 
zione dei corsi d'acqua e relativi manufatti com- 

Domanda del Consorzio di Sesta Presa per 
44,296:43 
Madonna di Sao Luea » Il 
ves editori, 1888. — Prezzo lire due. 

Sono uscite le dispeose i4, 13 e 46, e si mi 


Fatti diversì 
Roma: 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
riguardanti il Veneto: 

Perizie pel loro di agarbo dlle erbe. pa 
zione 6* del Circondario idraulico di Padov 

Progetto per sessennale appalto di maouten- 
presi nella Sezione 6 del Circondario idraulico 
di Padora ; 
sussidio goreraativo nel ripristinamento dello 
scolo Sevesza : il sussidio accordato è di lire 

L' Italia a Bologna, lettere di Matilde 
Serao, con quindici incisioni - Viaggiaodo - La 
musica - Le belle arti - L' fodustria - Gli orga» 
nizsatori - Bologoa bella, — Milano, fratelli Tre. 

to © del 
me I, di Adollo Thieret == 

dono al prezzo di lire una cisseuna. — Roma, 
Unione tipografice-editrice, 1888. 


Dott CLOTALDO PIUCCI 
Direttore @ gercata respon 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Tutti coloro ehe commetteranno gli annunei 
mortuari allo Stabilimento tipo 
lo ,miato dei 


ta. 
Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Seozzi, 
accorda inoltre la medesima inserzione nei gior- 
nali L' Adriatico e La Difesa. 808 


ETTINO SERCANTILE 


LISTINI 


ELLE BORSE 
28 giugno 





FIRENZE 28 


Rendita italiana 99 10 —,Ferronie Morlé 809 10 
— — — [Mobiliare 1001 — 


Rond.it.50/0chiusa 99 10 05}Camino Fraucia 1002015 
Camo Lopdre 38.8 060. °° Berio 


VIENNA 28 


PARIGI 28 
Rend.(r.3002na0i 86 20 -;Banco Pa 


511.50 — 
|? —|Prest. egiziano 41406 — 





RULLETTINO METEORICO. 


del 39 giugno 1068 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48 0. int. N. — 0: Y, long. Oce. M. R. Collagio Kam.» 
Ul potsetto del Barometro è all'altersa di m 24,25 

sopra ia comone 


Ba 
Baoe 


Voloch oraria 

Biato dell'atmosfera. |. 

, Aqua caduta in mm. > 

Acqua ovaporata + + ; 0 — 

| Toeper, mass. del 28 giugn,: 27.4 — 

| NOTE: Vario il pom. d'ieri, oggi coperto, 
— Roma 29, ore 4.10 p. 


Fiiso8iE 


» 


Arcangelo 744, Riga 746, Zur 
nelle 24 ore, barometro nuora. 
; temporali e pioggie leggiere nel 
intro e nel basso versante adriatico; 
venti qua e là freschi. abbrstinza forti di Lie 
beccio nel Centro; r;src agitato alla costa. dele 
l'alto Tirrevo ; tewperatura alquanto diminulta, 
Stamane cielo sereno nell’estretno Sud, nu. 
voloso altrove; venti freschi da Libeccio a’ Po- 
nente; il barometro segna 761 mill. a Cagliari 
e Palermo, 758 a e Roma, 754 nel Ve. 
neto; mare agitato alla costa ligure e nell'alto 


Tirreno. 
| Probabilità : Venti freschi di Pouente giranti 
a Maestro; cielo vario, con temporali nell'Italia 
superiore. 


I Li 
Alta ore 5.iBa — 130p — Russa 7.680, 
|-_ 8368 


|  BULLETTINO AST 
i (Anno 1887) 
Osservatorio astronomico 
| del R. Istituto di Marina Mercantile, 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 2/ 10/ 5, 
| Lenghedioa da Grosawich (idem) —O 884, 13 Ka 


MICO. 


| 
| Lovare aj 

| Pra media dol 
ir 


Tusa a mestol 
onomoni impertani 


Vaporeiti veneziani. 
Orario pel mese di giugno. 
Ore ultime di pertense : 

Dal 15 al 10, alle ore 8. 5 pomerié 

» 10 al 20, . 0 . 
» 21 al 80, » 8.16 D 


SPETTACOLI. 
— Commagnia equestre Zace. — 


Muove Potrrtama Sanr' Anossa. — Lo Edesendo di 
, — Ore 9. 


La Ranca di Credito Veneto. 


riceve a datare dal 2 luglio 1888 versameati in 
Conto Corrente alle seguenti condizioni : 
In conto disponibile corrispundendo l'in- 
del 


teresse 
2 1/2 00 con facoltà ai correntisti di prelevare 
sino a La , a vista, per somme 
superiori, con tre giorni di preavviso. 
per somme vincolate da quattro a die- 
ci mesi. 
3 1/2 0,0 per somme vincolate oltre i dieci mesi. 
GI int souo netti da ritenuta e 


300 


ioni sopra depositi di Merei a 

condizioni da stabilirsi. lascia lettere di 

Credito per l' Italia e per l'Estero, 

dell'ineasso e pagamento di Cambiali e Coupons 
ll' Ester S' iacarica per conto 


che, a datare dal giorno 2 luglio 1888 in avan- 
i gioraì festivi, dalle ore 11 ant, alle 
TA 


di utile al mese 


con una piccola somma di 250 lire per deposito 

réicolo esclusivo di prima me- 

uuiversale, Brevettato e premiato. Do- 

— Le informazioni 

sono spedite franco senza ritardo. Far conoscere 
l'indirizzo e scrivere a M, Rich: 

]eider, inventore e_ fabbri 
rmaille io Parigi. 


Della Ferrovia Marmifera 


DI CARRARA 
(Vedi avviso in quarta pagina ) 
+ renna ai 


AB°LA TIPOGRAFIA 
della. GAZZETTA DI VEN 


(Vadi l'avviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 

(Todi V avvian nella IV pogina) 





pprrenrz 


sca 





VENEZIA © 


Bauer Griinwald 


BISLERI 
ona, 16 — MILANO 


LTZ E DI SODA 


mi di ferro soiolto 


DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 


MILANO 
ste ocessione di preserivere il 
Bialeri, nea esitano a 


POSTO TRAILE STAZIONI DIDoro 
E PONTE DI BRENTA 


Per informazioni, rivolgersi all’ Amministrazione 
sto giornale. rata 


ACQUE GIORNALIERE ( 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 
arriyo quotidiano diretto dall' origine 


dal 27 giagno a iulto agosto 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
» 
ACQUE 
minerali (NATURALI) nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 


Ponte del Bareteri, Venezia. 


singolare 

s0 dei rimedii tonici tut, fra questa vana 

tomprese le prico-nevrosi, nella maggior pacto delle 91 

Sira indicatisimo, perchè consen saziale loro trat- 
tal ones, 





si Genuina Veloutina noli: capa Lasi 





Fi vendo ia tutte le farm, pastioe. caffà, dottigi. e di 


85 





pppprnpo 
sen 





AEGI BAGNI SALSO J0DO - BROMICI 
DI SALSOMAGGIORE 
DIECI MEDAGLIE 


(LINEA PIACE ZA-PARMA) 
I 30 settembre. 


Li 





prrrreree 





Specialità 
malattie degli organi respiratorii. 


uece  GRAGLIA ces) 


GRANDE STABILIMENTO IPROTERAPIO® 
Aperto dal 95 maggio al BO settembre 
STAZIONE CLIMATICA — ALTAZZA SUL LIVELLO DEL MARE x. 880. 

Dirett, Propr.: Dott. GUELPA e SORMANO. 


RISTORATORE 


UNIVERSALE ti 


CAPELLI 


della Signora 


S.A. ALLEN 


SOCIETA 
DELLA FERROVIA MARMIFERA 
PRIVATA DI CARRARA 


ANONIMA CON SEDE IN FIRENZE 
Capitale Lire 4,000,000 versati. 


AVVISO. 

Si prevengono i porlatori delle Obbligazioni che il semestre d' interessi dal 4 geona- 
io al 30 giugno corrente verrà pagato a partire dal 2 luglio p. v. in nette L. 6,25 contro 
consegna della Cedola N. 3, presso gli Stabilimenti e Case bancarie segnate in calce, non- 
chè a Basilea, Zurigo, Ginevra, Lugano e Bellinzona. 


Firenze, 20 giugno 1888. 
La Direzione generale. 
A Firenze presto la Buca Nazionale Toscana 
Milan } la Banca generale 
+ * la Banca di Torino 
. sui 


Padova per Bassano Pari. 5.240, 9.382, 245p. 7.17 p 
por Padova» 6 Ba 9.82 241p 748p 
Padova per Venesia 1552 138p GAOp. 940P 
Rovigo, Adria - Chioggia 
8.202 — 335 — 8.40 pm 
Ada, — 10,60 hate - 150 feno 


Part. B.26n 12. 3p. 4.27p 
1.860 2400. 7.385 


pet ridonare ai capel Lian 
0 seolorit, il colore, lo tie] 
dore, e la bellezza dela pò 
vent. Dì loro nuoni ra 
nuova forza, e nuovo trlupa 
La forfora sparisce in pot 
simo tempo. Il profumo ul 
è ricco e squisito. 


IA SOLA BOTTIGLIA Mb 
TÒ," ceco l' esclamazione di nas 
"di ct capelà bandì 


Da Vicenza partenza 7, 63 a — 11,30 ‘ 
Da Schio dba — LOL la Società di Credito Meridionale 
i signori Jacob Levi e Figli 


venerdì treno da Vittorio alle “ ” 
mi di gerta pa fre pelo io alle ore 8. 45 ant. 


Fi su 
Row, Londra, Panic: % Noa 


È SAN GALLO = e 
sa. Palazzo Orseolo, N. 1092 CAPPELLI 


PRESSO DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 


La Piazza San Marco Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 


5. MARCO, SPADARIA, N. 690, L PIANO 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto tutti i 


giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
HEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCI. 


O-LITOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENE 


Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 


P, da Venezia riva Schiav. 
» Tatoro . +. 
A Pato 8. la Venezia premo: Au 
ga, Campo 5. Salvata, 
grin. 
1495; Li n 
seria; Bertini + P 
Merceria Orologio, 219. 


8,102, 7,162. 40,402..2,10 po 
dr 1,40p d40 + 


RIASSUNTI 


sec filed Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la pg reenio come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussolino, Fustagni, Marocchini, Fo- 
Società Voneta di Navigazione a vapore, h h 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 13 ugo ici 
fui fa Vs ale n 7, — tiva in due It, la 
di Galante Giuseppe € cos 
Jel N. 75 nella mappe di È 
sul dato di L. 2587,20 pel 
lotto; N. 89 stessi mappi 
end ‘di L. 1687,50 pei 
P. N, 44 di Veneri) 


2-1 5,%0 
sali 
. 6,30 » 11,90 


Partenza da 
Arrivo a Venezia 8,30 » 





Opuscoli 





Partecipazioni di Nozze 


Indirizzi 





Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 

zio e/del ringraziamento. 


Intestazioni di lettere 


li si ostinara | 
Circolari gioni ed all 
‘Bollettari e Modelli vari 


pula 





Envelloppes 
Programmi d'ogni sorta, 


Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 





pre, 
DI 


(SI ASSUMONO LAVORI IN LITOGRAFIA 
“——». Prezzi d'impossibile concorrenza. 
dai stibiibici (bai 


dra + Bed 





169001 
osa in 87 all'uno, 1800 
Per, 9,16 2) tiene, 


ineie, 1. L. 45 all'anno, 
mir, 14,28 rimastire, 


pt gli pn 
ha! 8° postal, i. Lo 00 0h 
550 a sio, ibal vb 


Pc pu Tttra affrzenta. 
hose deve 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
le Associazioni che sono 
nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
glio 4888. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE, 


Aono Sem. Ti 
+ ILL. 37— 48,50 Hi 


|  # _ _|#{_{_ e m YyFr n 

i vazzetta si vende a-Cent, 10 

|_— _————_—————————— 
VENEZIA 30 GIUGNO 


Sebbene sieno iscritti 170 oratori per par. 
ie wlla riforma comunale e proviaciale, pu- 
moi dice che l'on. Crispi non ha rinunciato 
giwo progetto ‘di far disoutere la riforma 

1 delle vacanze e contemporaneamente sé 

unedimenti ferroviarii. 

Los, Crispi ha detto ieri al Senato che 
suole che il Parlamento resti. radunato sino 
113) lalio, perebè l'on. Crispi non conosee 
ti were che il suo, e crede ia buona fede 
dell volere di tutti debba piegare a1 suo. 
ui da tonta ingenua fede nella potenza della 
fu tlootà, che egli crede possa cancellare 
) me stesse parole, e se ora si vanta d'esser 
puo il nemico dì quel grande errore che fu 
Intlizione del macinato, vuol cancellare il 
fono, col quale, invece di combatterlo il 
ale errore, lo ha difeso. É il Don Chi- 
sio che rinfresca la memoria all'on. Cri- 
pi, e i lettori vedranno più oltre le parole jo 
Ja punto ricordate dal Don Chisciotte. 

Noi però vorremmo che di questa sua su- 
ta e prepotente volontà, l' on. Crispi avesse 
lho prova nel principio della sessione, anzi» 
ib cella fine. La riforma comunale e provin 

ie è i provvedimenti ferroviari sono stati 
|pr presentati in priacipio di questa sessione, 
allora l'on. Crispi avrebbe dovuto premere 
lerebè le Commissioni facessero presto il de- 
lo loro, perchè nominassero i relatori, e que» 
li resentassero le relazioni senza aspettare 
ealori del laglio per dire ai deputati: o su= 
[hie o votate. 
L'infelice legge sui tributi locali portò via 
Mi preechie settimane alla Camera, e dopo essere 
lata modificata artiolo per articolo, fu re. 
gita a scrutinio segreto. Allora l'on. Crispi 
imebbe dovuto insistere perchè si preparasse 
linee altro lavoro alla Camera ! Ma egli prefe- 
lisee, pare, gli ultimi gioroi per far passare 
‘a furia le leggi difficili che gli stanno a cuore. 

Si attribuisce persino all'on. Crispi l' insen- 
luo progetto di discutere la riforma comunale 
il proviaciale, come fu discusso il Codice pe- 
uk; vale a dire non discutere affatto, ma 
imgar sui principli e manifestare voti, salvo 
Wi a lasciare che il ministro faceia il legi- 


Sarebbe uno scandalo tale, che non ore 
no possibile che la proposta, nonchè es- 
he approvata dalla Camei n 
te fata, sebben 
‘pre che non è locito meravigliarsi di null 


APPENDICE 
UN'ONDINA 


RACCONTO (*) 


DI 


ANDRÉ THEURIET 
—eso- 


Ma Evonimo ricompi 
dI si ostinava a prender 
wmzioni ed alle loro passeggiate ; noa gli pa 
fer il capo, neppure un momento, ch' egli 
| di troppo, e che riusciva un impaecio ; pie- 

delle sue idee di jo e fermameate de- 
die 


il giorno seguedte 


mo di riti 


Ni si credera quasi 
[holuzioni ad 


ita per 
“a così gran peccato? Da toa to rispet: 
W € discreto, egli saprebbe non incomodare i 
hd, Uspili, e ritirarsi alle frutta. Egli vedeva 
egusta tolleranza come ua risarcimento, una 
pe ‘pensa alla sua abnegazione; per cui quane 
" trovava terzo fra i due innamorati, la sua 
rione ostentavn smorfie e modi affettati 
Mi, comicissimi. Talvolta , durante una 
"pala, mentre Autonietta camminava a brac- 
tato - fidanzato, Evonimo cacci ad un 
i dnei gran sospiri e tenendosi visibilmente 
co Porte, gellava sui suoi amici un melanco» 
Sguardo, che voleva dire: « Andate, siate 


Bali retin vintata, j— Proprietà letteraria dei 


* pateti 





Se si discutesse eosì la riforma comunale, 
tanto varrebbe non discutere nulla. La rifor- 
ma solleva tali e‘tante questioni, che si deve 
discuterle riposatamente, perchè, sppena ri- 
formata, la legge non sia ancora da riformare. 
Tutti gl'interessi debbono essere rappresentati 
e tutelati, e invece, secondo il progetto, può 
avvenire che ci sieno Consigli comuoali, nei 
quali i graodi iateressi della proprietà. nen 
3ieno nemmeno rappresentati, e restino jo balia 
di quelli che aspirano al de voluttà di 
far pagare ai proprietari le loro spese /acol- 
tative, che, quando sono volute dai giacobini, 
sono naturalmente necessarie e impresciadibili. 

Così la questione della responsabilità degli 
amministratori nou è risolta couvevieatemente 
nel. progetto di legge, e la responsabilità è il- 
lusoria se gli amministratori non hanno da 
pagare del proprio. 

Speriamo che la Camera troverà in sè 
tanta energia: da impedire che coll esca delle 
ferrovie passi la riforma comunale® senza le 
garanzie che si vannò domandando, e che 
nora non furono dale. 

Se la Camera non trova tale energia, tanto 
fa ch: si dia tanto di catenaecio al Parla- 

rchè, Crispi imperante, ne sarebbe 
l' inutilità. 

L'on, Crispi insisterà per poter dire che 
ha insistito e ba fatto il possibile, ma si darà 
pace. La discussione della riforma comuni 
adesso sarebbe la vittoria della più sgu 
prepotenza del capo del Governo sulla Ca- 
mera. 

Egli ba poi riparlato delle sessioni brevi, 
che sono in realtà una gran perdita di tempo, 
perchè ad ogni sessione bisogna rianovare il 
lavoro già fatto, Le sessioni sovuali non hanoo 
altro vantaggio che quello, discutibile, di un 
aanuale discorso della Corona. 

Piuttosto sarebbe desiderabile che fosse più 
breve il tempo io cui la Camera siede, e il 
lavoro fosse equamente distribuito, per non 
avere lo scandalo deli' ozio nelle tre prime 
parti, seguito da un lavoro disordinato e non 
libero dell'ultima porte. 

Il presidente del Consiglio si è vantato ieri 
al Senato — di che non si vanta egli mai? — 
di aver presentato i bilanei al Senato prima 
che negli anni pi 
presentati più tardi io quegli anni, in cui si 
dovette ricorrere all’ esercizio provvisorio. Ma 
siecome l'anno finanziario comiocia domani, e 
i bilanei devono già essere legge dello Stato, ci 
pare che i bilanci sieno stati presentati al 
Senato appena io tempo di essere approvati. 
Il Senato non ha dunque alcuna ragione di 
riconoscenza speciale all'on. Crispi. 


Orinpi © 11 macinato. 


Il Don Chisciotte dimostra la incoerenza del 
ministro Crispi nella questione del macinato, ri- 
lucendo il seguente brano del discorso eh' e- 
gli pronunciava sl 23 maggio 1880 a. Palermo. 


« Prima del 25 luglio 1879 potevasi disc 
tere se convenisse o meno abolire l' imposta 
sulla macinazione dei cereali presso 
il secondo palmento, giustizi si abo- 
lisca del tutto. 


vuole chi 


felice, senza pensare 8 mi 
a tutio! » Oppure, andando ad un altro estremo, 
in un eccesso di galanteria, colmava Aotonietta 
di piccole cure ed atteozioni e assumeva, persi 
po in presenza di estranei, certe arie di patito 
di cavalier servente, che divertivano assai la 
vinetta, ma addensavano delle nutole oscure 

la fronte di Giacomo. Allora accorgevasi del 
suo mallatto e voleva riparario ; tirava ia di- 
sporte Dubous, gli giurava uo' amicizia inalte» 
abile, e chiudeva le sue tenere proteste con una 
stretta. di mano, che poteva tradursi ia queste 
‘lutto è finito. .. Sono ras 


lima, quel tuba- 
focati irritavano 


lo ho rinuociato 


_ ch’ egli non Lee prima che noi 
‘sposali, rispose questa. 
ci to adlndo il volto di 
— Codesto forse vi so Le 
: te voi geloso di 
ded Serate o rd ENO 
domanda, le fece notare che |’ josistenza di Or- 
fhancey a volersi trovar sempre fra loro finiva 
per essere, per lo meno, indisoreta. 
2°2° 5) altronde, soggiunse, ciò può dar Ino 
go a dei commenti sgradevoli. Evonimo dovrebbe 
derlo. 
Disgabeo ja 1 ribattà Aaionletiaa 
la contraddizione È da provinei 
mani file condite dale ip 
S'hoi dei pettegolezzi di Rochetailiée?.... Del 
to, Evonimo ci serve da custode; Irovereste 
più conveniente che ci vedessero fuori sempre 
] soli? 
bi Di Noa ragiouavate così, rispose severamen- 
le Giacomo, quando, prima del mio arrivo, pas 
seggiarato da sola a solo con Ormance7. 





i 


Sabato 30 giugno 


« Intanto è strano che ci accusino di re- 


gionali crediamo che con l'abolizio. 
ne totale di 
nostre godranno del comune beneficio, » 

Queste parole son poste di 
dette l'altro ieri de Crispi a 
ch'egli fu « sempre nemico di 
rore che fu l'abolizione del maelnato 


finanziaria. 
La Perseveranza scrive: 
Crispi son ba saputo dir nulla di 
, € dopo aver osato di accusare 
ra, che ha creato |’ esercito e |" 
mata, di 
l'altra, s'è accontentato di affermare 
finauza dalla politi 
bbe potuto replicargli, 
si prepara m una politica forle quel 
che fa una fivanza disordi: 
non si cura di dare delle ragi 


fame balzello, anche le Provincie 
froate a quelle 
Camera, e cioò 
uel grande er- 


e fatto assai poco per l'uno © per | busai 


l'organismo distributore del credito agrario nel 
nostro prese. Così la sventora , che involge una 
nobilissima parte d' 


ingegao sarà stato 

mentre tulti si dolevano teorelicamente della 

mancanza del credito agrario per svolgere le col- 

fure, praticamente io alcune parli d'Italia se 
‘asato troppo e forse to ; il credito fu 

paragonato alla luce del sole, che 

coi suoi ardori talora consuma, 

cl ne fa. Quando gli affari vanno bene si è 

li isti, si scoota largameote il futuro. Ed è 

strano che, meatre si credeva di essere in difet 

to, i fatti prorano oggidi che si sia persino a- 
Tea agrario io qualche parte d'I 

talia di alta e audace intrapreadeoza e non 

di bassa specul 


— ——rr— 
La vorità sugli scambi. 


Togliamo dalla ufficiosa Riforma : 


Coofreatati i valori riguardanti il commer- 
cio com l'estero nei primi cinque mesi con quel. 
fi corrispondeati del 1887, sì riscoutra una di- 
minuzione di 116,533,620 lire nelle importazioni, 


01 





un seg. ì 
gio, punto biblico, della Camera, rischiano d'es- | ® di 25,193,442 lire nelle esportazioni. 


sere tanto sublimi da reordare il La Palisse. 


) 
Per opera delia Barca Nazionale e del Ban 


co di Napuli, per opera delle Banche popolari e 
delle Casse di risparmi, che largamente e ine 


teggamente esplicarono relle Puglie la loro eco 
nomica virtù, la trasfornazione delle colture a: 
si è mirabilmente estesa. 


ciò che col credito si è fatto 
bisoguerelne ricordare la Scozia. 
la legge sul credito agrario è 
e le popolazioni agricole, 


tardi; 
sitiboude batt formazboi di colture, adopera 
Il 


sambiale, il sol) stromento messo a loro 
. E insineacchè le- trasformate coltu- 


La cospicua diminuzione 
i, coogiuota a una riduzione di 
joni uei redditi doganali , ha dato 
io una parte della stompa italiana, 
zioni di colore oscuro, che trovarono, come 
visto, eco anche alla Camera. 
Le categorie che più contri 
rimere la somma totale dei valori importati 
furono : 
+ | la seconda 
la sesta 
l' ottava seta 
la nona legoo 
la duodecima metalli 
la decimaquarta cereali, ec. ec. 


E Ciò posto, affrettiamoci 
la secondi 


alori impor- 
tri 22 mi 


generi coloniali per L. 15,541,873 
cotone » 12,500,774 
* 13,107,549 


circa 12 milioni , per 


PrO» | di merce corrispondente a 322,600 quintali 


prietà tra 
si moltiplica 
industrie 


00, la navigazion 


giustibea gli errori 

economica. Ma ora, 

la produzione sproporzione» 
oa 


ed esteri, e per 
lità di essa destianta finora troppo esclu: 
te, se non esclusirameute, a un solo uso, 
si'è scoppiata, e, anche conchiudendo un trai 
colla Francia, noe cesserà, s' impove quiodi 
oecessità di sostitaire alla cambiale la cartella a 


graria, al credito a breve scadenza il credito a 


luoga scadenza. 


A tale intento mira anche la lieve correzione Y 
alla legge sul erediio agrario testè chiesta al Parla- 
mento dal ministro di agricoltura per dare la car- 
tella che si possa negoziare facilmente anche alle 

joni dì eredito agrario del primo titolo della 
cioè, a quelle operazioni che riguardano 

‘agraria, oltre che all' incorporazione 

d'icremeati faturi di prosperità. Il 
Baoco di Napoli, squisitameate appropriato a tale 
provsido ufflsio, io secordo colle Banche popo- 
lari pugliesi opererebbe sagscemente questa tre- 
rio sostitueodo la 

nazionale, il no- 
suo 

fallibile  acerediterebbe 
col suo esempio, le 


oper 
leggs 


rmazione del eredito 
stro massimo istituto, acquisterel col 
messo del suo credito 
anche presso altri. Ist 
cartelle agrarie. 

lotorao 
ro gli altri Istituti e l'esperimento iniziato nell 
Puglie diverrebbe po, con molla probabilità 


Autonielta noa sepportava che la si meltes- 
se in contraddizione con sè stessa, e per tutta 
risposta alzò leggermente le spalle. Giacomo a 


sua volta si seutì ferito ed irritato, 


— Ve ne prego, continuò, fate intendere la 


ragione ad Evonimo. 
E poichè 


cento imperioso : 
— Desidero che tutto codesto finisca ! 
La fanciulla trasali a quel tono d' sutorità 


arrossì e geltò su Giscomo uno sguardo di sfida. 


— Fate le vostre commissioni voi stesse 
disse seccameate. 


Queste parole erano appena uscite dalle sue 
labbra, ch'essa rimpiangeva già d'averle proouo- 
ciate; il giorane avera impallidito, @ i suoi oc- 


chi averano assuota tale un'espressione di 


stessa, che pene feno dA sienigiti; e 
do quello sguari jato, fu assalita dal 
timento, e saltò al callo di Gincoma cssamazto i 


— Perdono! Vi ho fatto di 
cattiva 


Egli ‘le atrinse aileaziosamente lo mani, e 
sorrise. 
— 8), continuò lei con aria supplicante e 


carezzevole, sono caltiva; ma, 
mi parlate mai duramente come 


mia triste natura impetuusa, che si ribella coo- 
tro un'aspra parola, piega alla menoma tenera 

prego, siate dulce e paziente 
lo giuro, farò quanto posso per 


espressione. 
com mel lo, ve 
essere migliore. 


Egli glielo promise ‘baciandole Iuogamente 
le manine ; allora il sorriso riapparre sulle lab- 
bra. d' Autoniette, 6, alzaodo su Giacomo lo 


sguardo pentilo e carezzetole; 


— Promettetemi inoltre che, se mai ci ac- 


Jesse coa quesia prosperità agraria 


uesti due centri si ordinerebbe- 


sul volto di Antonietta vo 
nuovo segno d'impazienza , soggiunse con ac- 


Gli olii mi 
ne di 2,777,368 
portazioni di 


cazione dei nuovi dazii. 

Ii ragguardevole restringimento nell 
duzione del legno non si può certo 
agli effetti della nuova tariffa doganale, giscchè, 
eom' è noto , il trettato con l° Austria-Uagheria 
ha rimesso le cose allo statu quo, cioè non fu 
rono variate le condizioni risultaoti dai patti 
del 4878. Le larghissime importazioni registrate 
- | nelle statistiche dogaoali di norembre e dicembre 

1887 hagno provveduto anche a una parte del 
fabbisogno pei primi mesi dell’ anno corrente ; 
ode la mioore entrata di 77,246 tounellate di 
legno comune da gennaio a tuito maggio. 

Così, riguardo alla depressione nel commer 
cio dei cereali, uoa si potrà certo trovare una 
spiegazione nei noa rianovati patti con la Francia. 

Sappiamo infatti che eccezionalmente ab- 
bondanti furono le importazioni di grano nel 

asi di 4,005 860 tonnellate, 
a 936.239 tono. nell’ anno anteriore, © 
maggiore importazione di 69,627 tonuellate, che 

è indubbismeote accumulata come stock per 

sono corrente. 

Ad ogni modo, ammesso pure che uoa certa 
efficacia potyito avere l' ultimo aumento 
del dazio sul grano nel deprimerne 

gioverà notare che siffatto aumento non 

nesso con la riforma doganale, e meno ancora 
coi negosiati commerciali 

3| Rispetto ai cotoai, all 
» | metalli, i restringimento di 


i presentano una dimi 
‘ma oguun sa che 


lane, alle sete e si 
valori importati 


rdevole, e non lo si può attribuire al can- 
giamento recato nel regime de' dazii industriali, 
Ma era il giudizio del pessimisti, quando 
questi ineolpano le tariffe della depressione, piute 
tosto che ‘ootrare nelle scarse importazioni 
to degli abbondanti approvrigio: 

precedettero la rottura dei rapporti 

convenzionali con la Fr 
Per misurare la portata di tali approrvigio» 
namenti, togliamo dalla Relazione dell' onorev. 
Muurogonsto sul bilancio dell’ atrata le notizie 
segui se indicano l'importazione media 
mensile di alcune merci dal 4° ottobre 1886 al 
28 febbraio 1887, paragonata coll’ importazione 
corrispondente dal Î*. ottobre 1887 al 29 feb- 

braio 1888; l'ultima colonna a di 
senta l' eccedenza dell' importazione media men- 
mesi che precedettero 
pplicazione della ni 

l'importazione aceeriata nel cioque mesi core 

rispondenti del 1886 87. 





24407 
040% 


agare|t 11,981 
19,900|+ 18,758 


15,189/+ 3598 
41951|+ 3608 


Chi consideri senza partito preso le cifre 

te, deve persuadersi che le conclusioni 

vore tratte da taluni con soverchia fretta dai ri 

sultamenti delle statistiche doganali, testò pub 

blicate, poggiano sopra una inesatta conoscenza 

dei fatti o supra una interpretazione errata del 
medesimi. 

Ua giudizio attendibile sul risultamenti della 
nuova politica doganale non si può pronunziare s6 
non quando, esauriti gli stocks, il commereio 
potrà guardare in faccia all'avvenire con sicu» 
rezza sensa le preoccupazioni di mutamenti più 
© meno prossimi nel reggimento dei dazii. 

Quanto alle riscossioni doganali, scemate di 
22 milioni nel primi cinque mesi del 1888, bene 
he notato anche l'on. Ellema, che non conviene 
prender la somma in blocco, senza pensare al 
varii elementi che la costituiscono. E in vero 
non più di 4 milioni di minori introiti si pos- 
sono attribuire alla scemata importazione dei 
prodotti manifatturati; meotre gli anticipati sti 
provvigionamenti di succhero si tradussero 
una diminuzione di reddito di 20 milioni @ 

sumi dello 
a ridurre 


gane. 
riffe con la Francia. 

Questi sono | fatti che risultano dall'analisi 
oggettiva delle statistiche del commercio inter 
nazionale: e davvero non el paiono tali da con- 
durre alle conclusioni paurose che si videro 
stampate in qualehe giornale, si ripetono nelle 
Aule parlamentari, © che quindi bene furono 
eonfutate dagli on. Grimaldi e Crispi. 

Guai a procedere per impressioni nel giu» 
dioare dei fatti attinenti all'economia nazionale; 


(Dal Popolo Roi 
Quattro soni fa, quando 





Evonimo ritornò, 
maoiere d'amacte incompreso e saerificato ; An 
tonietta l'accogliera con maggiore riservatezza, 
è vero; ma il filosofo Ormancey non mostrò 
d'accorgersene, e continuò a sospirare. 

1 corrugamenti di sopracci, 
torbide di Giacomo ricomparvero ; solamente ora 
egli non si lagoava più, ma diventava taciturno, 
€ la gelosi filtrava leotameote nel suo cuore. 
Si ricordò le sue prime appreasioni ; l' assiduità 
i | d' Evonimo alla Corderie ; la sera della falciatura 
del feno nei prati di Germaine, le risposte esi: 
1 | tanti d'Ormancey, quaudo ‘a interrogato 

sul suo amore per Antonietta, e tutti questi rie 
cordi l'attristavano e lo tormentavano. 

La fa le del peggiorato umore 
di Giacomo, e se ne impazientò; dominata nuo= 
famente da una cattiva zione, cedendo a 
quella tenterità capricciosa, che la spiageva sem- 

a costeggiare i precipizli, ricominciò con 

ivonimo il suc giuoco d' infaatili civetterie. 

Le nubi s'addeasarono più fitte; ma Or- 
ngi a pra arte di nulla; 
s0gnò cl na più chiaroveggente, e spaven- 
tata dell'andamento che prendevano le pra si 
decidesse ad aprirgli gli oochi. 

Un giorno ch'egli se ne arrivava tutto giu» 
livo, fu ricevuto ia giardino dalla fedele gover- 
nante, la quale non biascicò, per dirgli quello 
che aveva sul cuore. 

— Ascoltate, incominciò, poiobè ci trovia 
mo a quattr'oschi; bisogoa che vi dica una cosa, 
ed è che, se vol contiovate a tubare a quel 
modo «on Aatonietta, finirete per lirarci addosso 
qualche disgrazia. Era l'anno passato che biso- 
Guava farle la corte, quand' essa aveva il cuore 
libero; oggi che ha un innamorato, fatevi il 





le faccie 


cadesse.ancora di questionare, roi non lascierete 


mai passere unà volte sulla nostra contesa Ì 
La pace fu segnata; ma, 

non durò a luagoe 

, euri 


E 
disgraziatamente, | mente dot de 


t@ Oh lo s0 bene; 
LI) 





cl mettete malizia; ma non bi: 
col fuoco. Se Antonietta, che 

cosa sul serio, il signor 

0, nè paziente, e codesto 
male. Ora, siccome Aotonietta lo ama, non ii 
tendo che le si diano dei dispiaceri 
che, continuò aprendo la porta quani I, 
mi sono permessa di dirvi la cosa qual è. Uomo 
avvisato, mezzo salvato. 

Evonimo ne andò a capo chino. 

Quella buona donoa ha ragione, pensa’ 
giuoco ad ua brutto giuoco, è l' ora del sacrifie 
zio è sonata | 

Risolvette di allontanarsi, e at ndo alla 
fattoria, iocominoiò i suoi preparativi di via 
gio. Ma'una delle piccole. bizzarrie del suo ci 

Ila di non far mai nulla sempli 
gli abbi 


vie 
lari  prosaici 


faato a partire, m 
| segnalata ‘da un iocidente poetico, che ne 
riscattasse la volgarità. 

Dopo aver molto pensato, ecco che cosa im- 
maginòi 

Il 20 settembre cadeva l' ann 
nascita di Antonietta, meo 








na noa sventolara da Massaua a Santi, st re 
vamo anche essere iodifferenti agli ai 
menti dell Abissiaia: ma, oggi, dopo quanto ha 
fatto proodere il posto 
occu L0sso, qualunque 
dla Pc) esercitare un’ influenza 
venire quei pa: di 
q Stati semi-barbari, non può esse! 
scurato: aosi c' impone la massima attenzione 
@ riflessione. 

La morte di Ras Area Selassiè, il Principe 
ereditario dell'Abissinia, si può deplorare per 
quel sentimeato di umanità, comune a quauti, 

‘a civiltà, noa possouo desiderare la fine 
le: ma se nei dob- 


figlio. del Negos. 
Stando alla 
quol, Ras Area 
dell vefouiana, ambizioso, è vel lempo stesso 
nei vizii di ogni 
te, benchè giova: 


fi Europei 
Etiopia sarà considerata 
laggiù; 


per la causa che ha condotto noi sulle | 
jauspitali coste del Mar Rosso, non sarà, certo, | blica una corrispondenza di Friburgi 


uoa calamità. 

Sebbene Re Joanues, suo padre, 
molto migliore e cume uomo e come 
difficile che la sua fine non sia lonta: 
sarà uò il pauznale, nè il veleno, (e Di 
dall augurargii la fa 


guardi 


specie di destino, che pesa, quasi tradizioni 
'imperauti dell' Abissiuia; ma la grave m 
Mia, che gli serpeggia uel'saugue, difficilmente 
potrà risparmario iuugameni 
Ora, morto lui, chi sarà il suo successore, 
diciamo eos), di diritto, dopo la morte del figlio 
uoico ? 
La questione della successione è grare, e 
mo, data la situazione nostra 
iffereuti, © lasciarci sorprea- 
dere dai fatti compiut 
Ras Area Sel 
Re Meuelile, ava 
candidato del cu 
iaggiatori, studiosi di cose geografiche 
nche di ‘Gorerno, manca dell' iuge- 
© popolazioni che 
si riteagowo, superi 
quelle dello Scioa, per qualità fisici 
fon ne supporterebbero per molto tempo la s0- 
Yraaii 


per moglie la 
figli. Meoelilk, 
1 di wolti fra gli 


patimenti. 
Agos, pel suo valore e per la sua boatà, 
ha graudi simpatie fra i capi, fra | soldati e nel 
popolo, uehe per lui è  iuesorabile la ra. 
Gione d' età. 

Taclui Aimanot, Re del Goggiam, il grande 
nemico di Menelik, ambisce di salire i gradioi 
del trono di Salumone; ma troppi ne troverebbe 
a cootrastargli la via. 

is Alula è potente oggi, solo per l'ap- 
poggio del Negus, ma è tanto inviso a tutti, 
tanto odiato, che quell’ appoggio 
erebbe seguito nemmeno 
i 
i figli di Teodoroe, quello che lord 
Napler aveva portato e fatto educara io loghil- 
terra, è morto. nelle lodie; l’altro vive alla 
Corte del Negus, e non bri 
per valore è quasi ineretiaito. 

Resterebbe, fra i concorreati, Babeb, che, 
consaguineità, ha pur diritto di aspirare 

ion 


Debeb è giovane ardito, intelligente, valoro- 
ia fondo d'animo buono, ed è il solo della 
condi ‘he ruto lungo coutatto 


vi 
quiadi, si è reso indegno della nostri 
A questo tradimento, io lo coufesso franes- 
mai dato grande importanza ; 
lo sempre tanto da scusario, se 
varlo. 
Quando Debeb fece alto di sottomissione, gli 
furono fatte lusioghe e promesse moltissime, 
cootinuategli, se non utdei ialmente , officiosa» 
meate io seguito; ma nl di la di qualche centi. 
paio di talleri, di positivo nulla ebbe da noi; e 
tuttavia ci abbandonò soltaato il giorno, in cul 
si conviose che non volevamo, nè potevamo siu- 
tarlo, e ci abbandonò il giorno ja cui fu sicuro 
dell'iadulto del suo Sovrano, della liberta sua, 
@ di quella di suo fratello e di suo padre, il 
primo incatenato sulla montagna, il secondo 
captivo nella Corta stessa del Negus. 
laoltre, a favore di Debeb vi altra 
considerazione: egli noa ha avuto educazione 
nò politica, nè civile, all' iafuori di quella abis. 
ed il suo operato non si può 
lla stregua dei criteri ch 
simili per noi. 

gli, appena rieotrato nel 

nell’ intimità del suo $0- 

cogli 


suoi meriti, io eredo poter conchi 
nella lotta dei varii pretendenti 
trono di Salomone, la fortun 
rie di Debeb, noi non dorremmo esserne 


MIR i na 


E, per questo pranzo, sarà adottato il lutto 
bianco. 


Cioè, la Regina e 
Mianco, senza nessun colore e sensa 
uomiui, coll' abito nero porteranno 
vatta bianca, ma in compenso avran- 
i neri. Tutti i fiori che oraeranoo la 
10 bianchi. Gli ufficiali ia divisa por. 
rò il velo nero al braccio, 


La riforma comunale. 
afano da Roma 29 al Corriere della 


è che la grande 

inta non potersi 

legge comunale. La voce generale 
è per sabato dalla seltimana pros- 
vra sarà chiusa. 


iornali stai giorni sono che 
"o di matte fo deciso di far di 


dell'uuico suo figlio), che | e; 
lo eolpiraguo, premuaito com'è contro questa | della 








sione simile mai si prese. | mi 
fesidente del Consiglio di regolare i lavori 
alle circostanze ed 
alle esigeoze del momento ia cui si tratterà di 
iscuterla. Duoque di deciso nulla di nulla. 


GERMANIA 


Luago periodo di pace. 

Telegrafano da Berlino 28 alla Gazzetta del 
di Torino: 

Oggi il priacipe Bismarck, conversando alla 

igaori, disse essere sua cuovinzione 

in Juogo periodo di paca e che 

uo tranquillo e 

Si auvunzie che premio il, 


l' Imperatore 
ministro del- 
l'iotervo. Îl pr 
uomigato mioistro dell 


più di due lezioni arretrate 
conformemeote all'art. 39 delle uorme interne 
disciplinari. 

La gara domenicale avrà luogo alle ore 4 


cospicua so- Stesso. 


stanza al Municipio, perchè ne vengano erogate 
le rendite ju upere di beneficenza. 

« Il lavoro lodatissimo è opera dello scul- 
tore co. car. Giuseppe Sogauzo. + 


Prestito a prenali 
Vonezia. — Nella 57. estrazione del Prestito uni 


a premii della citta di Venezia, oggi seguita 
presso il Municipio , furono estratte le Ol 


| zioni seguenti : 


i Ì 
Westfaelische Tageblatt pub- | 
che rife- 
renuto in 


sce in modo diverso cideote 


ssai oumerosi alla Stazione, dove 
svendo accompagnato un vecchio 
cola recato per assistere all 


jaziona - 
ludeati 


i due coniugi , di 
lità estera, si sedettero alla tavola degli 


peilo, contro l' uso del N 

Allora aleuoi matricoliui cominciarono a 
mormorare: giù il cappello ! 

Lo straviero non arrendendosi all' invito, lo 
studeate più vecchio gli 


la politesse allemande, bias 
Allura vo mai 


studeolti. 
Il corrispondeate del citato giornale deplora 
che la Prank/urter Zeitung e la Vossische Zei- 
ibbiano raceoutato il fatto attribuendo il 
gli studeni 
il primo dei due , ed escl 
i francesi abbiano mandato ua cartello 
di 





Aggiuage poi non essere il caso di dare uo 
carattere tragico ad una cosa ch'è comica. 


Una punizione, 

Laggesi nell’ Ita 

Già dicemmo ehe tudeoti tedeschi, | 
quali in uns sala del bu/fet alla Stazione di Fri. 
Byrgo/ia Brisgau, insultarouo una coppia di sposi 
italiani, furooo puoili, quali cvu otto, quali con 
dodici e veuti giorvi di carcere. 

iù diffuso togliamo che 

anche tutta la corporazi: 


FRANCIA 
La Francia si difendo. 

Telegrafao da Parigi 28 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Il giornale la Franee, nel sq0 numero di 
questa sera, richiama l'atteozione del ministro 
dellu guerra sulle fortificazioni alla froutiera ita- 
liana dalla parte del Piccolo Sau Bernardo. La 
France dice che la frontiera fraucese è senza 
difesa e gli Italiaui potrebbero seoza difficoltà 
penetrare nel territorio della Repubblica 

lotanto sì acquari lunedì si rit 
sotto la presideuz 
Consiglio superivre fesa appunto per di 
scutere sui lavori reoti per. maggiormente 
qrateguare con opere straordinarie la froutiera 

pi. 


(14 luglio) la guerra, Freycinet, 
proporrà per la eruce di cavaliere della Legione 
d' Quore la sigaora Drossna caatiuiera del 59° 
reggimeuto di fauteria. 

Ella, vata iu Baviera nel 1845, ha optato 
per la cazioualità [raucese a Tolosa. Prese parte 
alle campagoe di Roma dal 1865 al 1867 ed alla 
guerra contro la Prussia nel 1870. Durante que- 
sta fu futta prigioniera a Metz, ove, nei varii 
combattimenti, diede prova di una rara intre- 
pidezza. 

Fu specialmeate nelle giornate del 14, 16 0 
18 d'agosto, a Borms, ch'ella si meritò i più vivi 
elogi per lo zelo iafalicabile dimostrato a favo- 
re degli uffoiali Idati. 

Vedova dal 1852, ha i due suoi figliuoli 
nell’ esercito. 


Notizie cittadine 


Fenezia 30 giugno 


Notizie della R. Marina. — Il di- 
rettore d'artiglieria, torpedini ed armi portatili 
del nostro R. Arsenale, cav. Francesco Crespi, 
ed il capo tecnico priacipale, Montano Ane 
tonio, sono partiti in missione di R. servizio, 
Scopo della missione è lo studio riguardante ua 
aropliamento delle officine della Direzione d' ar- 
tiglieria, a fine di poter costruire nell’ Arsenale 
di Venezia alcune armi a tiro finto che fino 
ad ora si fabbricavano nell’ Arsenale di Spezia, 
Sezione S. Vito. 

Con R. Decreto 24 giugno e. a., il capitano 
di vascello Galleani di S. Ambrogio è esouerato 
dalla earica di aiutante di campo di S. M. il 

sua sostituzione è stato nominato il 


i 
ficiale d'ordinanza effettivo di S. A. R. il Pria- 
cipe di Carignano, in sostituzione dell' ufficiale 
di pati grado, Thaoa di Revel. 

Con R. Decreto 24 giugno e. a., sedici guar- 
diamarina sono stati promossi sottotenenti di 


Oggi, alle ore 1 pom., il 

Ria nine o esista ebolooe ia AR 

a speciale mi ica 

Ste ae 
Altamura, 


crsetint Re TO Li ipo ante dal 2418 


di Stato mag- 
del R. avviso 


Serie estratte. 
T6 — 145 — 291 — 288 — 326 — 329 — 
AS — 421 — 809 — 926 — 954 — 906 — 
991 — 1159 — 1148 — 1232 — 1239 — 1427 
a er RS i 


radazione della Società. La sala della Sta- | © 
#u. | ziove essendo pie 


498 — 6560 — 6600 
6664 — 6599 — 6704 — 6751 — 6791 — 6805 
— 6854 — 6995 — 7188 — 7224 — 7247 — 
T946 — 7474 — 7526 — 7545 — 7664 — 7702 
— 7784 — 8019 — 8032 — 8215 — 8631 — 
8762 — 8778 — 8871 — 9087 — 9206 — 9379 
— 9416 — 9459 — 9546 — 9619 — 9620 — 


| 9950 — 9951 — 10031 — 10062 — 10113 


40154 — 10156 — 10233 — 10253 — 10328 
10329 — 10369 — 410356 — 10492 — 10643 
40647 — 10702 — 10723 — 10729 — 10744 — 
40985 — 41037 — 11423 — 41199 — 11203 — 
41238 — 11399 — 1147( — 11552 — 11617 — 
11832 — 19018 — 1296( — 12142 — 12300 — 
12389 — 12574 — 42724 — 12872 — 13023 — 
43122 — 13326 — 13373 — 13509 — 413538 — 
43569 — 19674 — 13687 — 13746 — 13789 — 
13958 — 14019 — 14095 — 14131 — 14204 — 
44254 — 14318 — 1621 — 14328 — 14508 
— 14576 — 14815 — 4808 — 15041 — 15046 
— 15056 — 15074 — 154105 — 15126 — 15164 
— 15272 — 15277 — 13294 — 15382 — 1. 
— 15413 — 15490 — 13328. 
Serio premiate : 

Serie Num. Premio i 

003 


BERTI 


SESELSLEsSEEEsSZ85358388 


50 
250 
250 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
400 
100 

30 

so 

so 

so 

50 


& 


Tutte le altre Obbligazioni contenute nelle 
190 Serie come sopra estratte, sono rimborsa- 
bili con ital. lire 

Il rimborso si fa a datire dal 4.° novem- 

1888. 

La prossima estrazione avrà luogo il 31 
dicembre 1888. 

Taase. — Il Municipio avvisa che col gior. 
no 1° luglio scade il termine utile pel paga» 
mento delle segueuti tasse: Stazii nei rivi co- 
muuali, detenzione di cavi, e spazii comunali. 

IL’ Istituto Coletti rende pubbliche gra. 
ale alla sigoora Maria Felton di Boston, per la 

rgizione di lire 50 fatta a favore del suddetto 
Istituto io segno della sua piena sodisfazione 
dopo averlo mioutamente visitato. 


scoresciate. — Padore, tipografia del Seminario, 
Ponti. — Richiaminmo l'attenzione di cui 
spgita gulo sato, paicoleco pe quale sì irorano 
recchi ponti. Per esempio il te in 
Ei Para" qulio in ferro presso Il teatro Mac 
librao banco urgente bisogno di riparazioni. 
Papagallo e falchetto trovati. — 
(Comunicato) — Il sig. Giuseppe Levi fu Da- 
vide riavenne il giorno 12 corr. ua papagallo, 
he tiene io casa vata, e disposizione del 


io, entro il limite di lempo assegoato dalla ' 


Venne pure riovenuto un falehetto, munito 
di catenella al piede, e che rimane ia custodia 
del portinaio del Palaszo municipale Loredan. 
Arrenti, — Venne arrestato certo G. G., 
perchè, essendo venuto per futili motivi a rissa 
coa M. V., gli strappò con un morso un 
dell’ oreechio sinistro, produceadogli una Ferita 
pes rea I ari che la. 
) 


L’ ultima dello meraviglio. 

Ed è proprio davvero una meraviglia. 

Il Times di Londra giuoto ieri sera reca una 
lettera d'ua sig. Goudraud, che gli racconta a: 
vet egli ricevuto dal sig. Edisoo, il famoso e- 
lettricista di Nuova Yorck, parecchi fonogrammi, 
cioò dis & voce, per mezzo del così detto 
fouogra! 

In una parola, il sig. Edisoo, iavece di 
scrivere una lellera pl suo amico, gli ha mao 

ie parole messo l’ apparec- 


esseri 
s10 di selle an- 


nderà fo- zione secon: 
i mora Yorck, contro cui 


Tutti i membri della al famiglia, che giù 

ud re il rer. Powers, r | 
Sioes ra uo ragazzo che non rova “| 
ita dall'età di 5 soni. 

dita iroll® i sig. Edison ei ha mandato della 

musica per pianolorie, cornetta ed allri stru- 


Ii sig. Gouiraud eonelude dicendo essere | 
diftclle, dopo esperienze così strane @ deliziose, 
per noo dire sopraonaturali, il eredere di non 
‘avere sognato, e che perciò del grande avrenimen- 
to ha creduto bene dar noti; al gri gior- 
nale, esseado questa la primav | 
reazione del fonografo, di cui sì è tanto parla- 
to, ha cominciato a funzionare in Europa. 


“La Guerra ola Pas, 


Appena finito il Racconto 


dice, daremo 
GUERRA E LA PACE, che vie- 
il capo lavoro di 


Corriere dei mattino 


Senato peL Reano. — Seduta del 29. 
Presideoza Tabarrini. 


La seduta 
Rionov: 
discusse nelle preced 


incomincia alle ore 2.20. 
one segreta delle leggi 
iti sedute. 


dotta dei lavori pa 
Brioschi ricorda le 
lente anuo dal presi 

ca i lavori parlamentari; dichiai 
Senato accolse con favore. | fatti però non cor- 
risposero alle dichiarazioni, e, non potendosi met- 
tere dubbio sui propositi del presidente del Con- 
siglio, ciò vuol dire che esistono ostacoli insu- 
perabili. Cita alcuoe dichiarazioni del duca di 
Broglie sotto Luigi Filippo; adduce alcuni doti 
statistici per dimostrare il buon volere e l' ope» 
rosità del Senato. Molti progetti furono appro» 
vali, alcuai tra questi importantissimi che ri- 
ogono giacenti dinanzi all'altro ramo de 
mento, Chiede se questa possa chiemarsi 
buona distribuzione dei lavori parlamentari. Con 
questo sistema le sessioni brevi diventano im» 


tari. 
dichia 


ugli Asili iofantili, sull'istruzione se- 
Î riordinamento del Consiglio di Sta 
pri azione unica. Dic 
di sapere per esperieoza che durante le 
estive le Commissioni 


tende di ammortizzare le sue iutenzioni coi fatti, 
e perchè nell'altro ramo del Parlameuto non si 
discutono i progetti già dal Senati 
Crispi nelle opinioni 
manifestate l'auno scorso diuau: 
crede lecito il dubbio. La legge 
Stato fu portata alla Camera dove la relazione 
si presenterà fra due o tre giorni. Il progetto di 
legge sulla Cassazione unica non si è potuto 
discutere perchè la Camera dovette occuparsi 
dei progetti fuanziarii e dei bilanci. Giammai 
i bilanci furono presentati al Senato così presto. 
Persiste nel preferire le sessioni brevi, che per 
essere tali nou occorre chiuderle nel loro pri 
periodo. È intenzione del Governo che il Parla 
mento coutinui i lavori fino al 20 di luglio, Du- 
rante questo periodo molti progetti potranno es- 
‘sere approvati. Ulteriormente fino al 31 dicembre 
si potrà esaurire completameote il programma 
tracciato nel discorso della Corona. La Comet 
lavora con grande euergia ; spera che il Senato 
rà altrettauto, Conclude che gli esempii tratti 
rlamentare francese non calzano 
per 
no ministri che nou 
la Monarchia, ma prepa 
esserne Presidenti. (An 


ue domande, 
preseutazione di alcuni 
lanci per dimostrare che il Seuato ebbe scar- 
ssimo tempo di discuterli. Crede che quello 
to dal presidente del Con: di Com- 
missioni che lavorino durante le vacanze per 
| discutere i progetti ia novembre, è un program- 
ma Imponibile id 
Crispi dice che gli sembra di aver risposto 
a tutte le domaade fattegli da Brioschi. Turiste 
risolutameote sulla necessità delle sessioni brevi 
e sulle dichiarazioni fatte l'anno scorso, Spiega 
la causa dei ritardi di alcuni progetti giò ap- 
provati dal Senato. Aggiunge qualche cuni 
zione per spiegare la ragione del ritardo di 
| qualche bilancio a venire a Senato. Cercherà di 
iore sollecitudine ia avvenire. Con- 


Riprendesi la discussione del blleio lia 
pubblica istruzione. 
Bi 





awilestai, 

Villari e dice che provvederà alla Ò 

delle relazioni Pubblicazi 
i iodirizza alcune raccomandazi 

Li I medaglione estense © 

Guastalla. 

Pierantoni critica la militarizzazion, 
Convilti nazionali ; sollecita la coucorragg È 
personale Inseguaute. & 

spiega i criterii seguiti vel 
faneo esperimento durante tre anni, yu” 
procederà alla militarizzazione di altri Con 
se nou colla scorta dell'esperienza. joy 
Decreti cordati col ministro dell &uerr, 
il favore incontrato nelle sfere pariayy:, 
molte altre per questa militaria 
brevi osservazioni © raccomauiai 

i cirza il computo del servizio del n° È 

delle Scuole comunali € degl'impiegai © 

al servizio goverualivo, cui rispuude || 
tro dell'istruzione  prometi 


DAI 


1 progetti risultano approvati. 
Levasi la seduta alle ore 6.40. 
{Agenzia Stefay) 


Camena Dei Derorati 
Seduta pomeridiana del 29. 


della peliigy 
i cia alla pa, 
Giuota muuicipale di Parma, rig 
all'ordinamento fiaanziario delle Protipe, 
Votasi a scrutinio segreto il progetto r, 
tivo alla insequestrabilità, approvato nella ela 
liana, 
si onciaa ino ha urne aperte. 
Ri i la discussione del proget 
tivo si provredionenti finanziaria, Sr 
Saporito parla contro l'aumento dell ty] 
sugli spiriti, che aumenterà il contrablay 
ritiene che il regime degli alcool dovrebbe 
sere ritormato. Si oppone alla proposta dd g 
putato Colombo, circa l'obbligo dell’ acviri 
meoto diretto per le fabbriche di 2" catena 
ehe non hanno carattere industriale: quest p) 
ucciderebbe le dislillerie agricole, Domy 
da la soppressione dell'art. 19, col quale si ; 
duce dal 25 al 20 per cento, l'abbuono 
le distillerie che non hauno carattere indusri 
Dimostra che la crisi uttuale non è traositi] 
ma permaneote. Conclude presentando il wu] 
ordiue del giorno: 

La Camera, riconoscendo la necessiti | 
togliere gli ostacoli alla distillazione dei resia 
di vioificazione libertà di trasformazia 
dei vini, iovita il ministro delle fuaoze 4 pr 
seotare una radicale riforma per la tassa ng 
alcool. » 4 
Della Rocea dubita che i continui rima 
giamenti sulla tassa degli spiriti finirà col wp 
primere foteramente uu' industria, che negli t. 
limi anni aveva assunto un uotevole increnzi, 
tento più che non si propongono contempi 
neamente misure di repressione pel contribu. 

raccomanda pertauto i varii  emenlinei 
auche a nome di Simeoni, Cal 

tri, dandoue ragione. 
Colombo si sci Ja dalle eeosure di Si 
rito, avvertendo che riconosce che si deb 
le distillerie agrarie, ma ritiene chi 
debbano favorire sotto forma di abbuowo e wi 

abbandonando 


di fabbricaziot 
dine del giorn 

« La Camera iavita il Governo a 
se e come si pussi bilire una tassa d'eserv 
zio sullo smercio degli spiriti e sulle ber 
alcoliche, onde col provento medesimo 
nuire di una somma corrispondente la tussi È 
fabbricazione. » 

Benedini dichiara che solamente pet ue] 
sità di fiuanza voterà il progetto; non alech 
però da sa sugli spiriti i beoedzii spent 
dal ministro, perchè spera ben poco uell'ell* 
repressione del contrabbando. Ruccomandi è 
almeno le disposizioni della legge nu 
messe iu vigore se uon quando gia assicun 
la loro applicazione 

Faina presenta e svolge il seguente ori 


« La Camera, convinta della necessiti © 
trarre dalla tassa fabbricazione e verdi 
degli spiriti il di cui è 
scettibile, invii 


È che l' accertamento del 
duzione sia fatto io tutte le fabbriche, melt 
un congegao meccanico, restando a carico 
Stato la spesa di accertamento e di sorveglito#i 
2° che venga accordata un' equa protezione 
spiriti estratti da vino, vinaccie, frutta € # Di 
€ che non sia recato impedimento alla esse! 
delle distillerie che lavorano in piccole qu 
con lambicchi ordinari. pr 

L' oratore dà pure ragione agli emendt 
presentati ad alcuni articoli all'allegato ©, 
Prinetti afferma che il nuovo aumeoto 4 
tassa sugli spiriti nou è che uo'iucentit DE 
giore al contrabbando ; dimostra essere Us E° 
errore aver portato tale tassa a misure 05 
ggi che si aveile 

soutro il 94 
Là approvare 

bando. 
gi or 


le probabili 
fato, e nello stesso tempo quelle 
sensa essere utili all’ Erario, 
moleste ai contribuenti. D pie 
l'ordine del giorno di Colombo e Faivs ‘, 
che alcuni oratori hanno lamentato eht 
atillerie di 4° categoria col preseote I 
sono soverchiamente favorite, meotre Sl, 
sostenuto la tesi opposta Large n 
Commissione, tra le contrarie opinioni, 1. 
mulato le disposizioni abbastanza fe", 
l’ Erario com eresse del pubbli. 
aver voluto combattere le dr 


fatto pers 
VO Saporito | 


ol 
Approvasj 
Il Retato! 


muova redazi 
essere l'art 
distillerie di 


U 
tazioni a sci 
all’ insequesti 


Evideo 
confuso © 

E di qi 
vuto, com'd 


alta 
trimonio 





















STRO lano difezione di Chantilly. 
duca è si amcura font ii a Conigietgi di re 


voleva stringere la mano alla madre di 
Tofanelli, ma fu impossil 
lasciare il gabinetto ove 
commossa e piangente. Il Principe 
la mano e rivolse parole ai due 













Si smentisee la not 
ro pleni potenziario. 
mentisce che Crispi si 





del Po — per assistere ai fuochi 













dell'ufficiale Tyson, che dovà salvarsi in un t—————_——___ m 
‘a tattera di ghisccio ; la spedizione austriaca della 








Germania e dell’ Hansa ; l' olissea del Tegelthofl 
i viaggi della Ve ù 
parte delle 321 incisioni, che abbelliscono il vo 
lume or pubblicato datla Casa Treve le 
da schizzi degli stessi 


di G. Dalla Vedo 


rechi in Società geografica e professore di geog 


parati dal pirotecnico Baiocchi, iu occasione 
delle regate regionali e delle feste n sn 
I fuochi riuscirono stupeudamente. Il 
tamente alcuni scherzi lu 





tero della guerra provvide a 
che non marchi il ghiaccio a Massaua 
provvederà perchè abbondi nell’ avvenire. 


Ultimi dispacei particolari. 
Roma 30, ore 3,25 p. 
Si commenta l’ioterpellanza di Brio- 
schi fatta ieri al Senato, e la risposta 
Brioschi disse molte verità, e Cri- 
mostrò seecato, ma non rispose a 


5° pprendesi la discussione dei provvedimenti 





al discorso di Lucca. 


zioni degli oppositori ialmente i fuochi galleggianti, 





Pi 
Îe le disposizioni 
L'oseurità della sera 








vantaggiò la riusci- 
























cho fa suonato. di organo della 


Telegrafano da Roma 29 all’ Adige: 
Ricorderete il furto del pacco contenente 
peditò da Messina a Roma. 


piegi 
Le ferrovie accortesi che il Banco di Sici- 











lla discussione dell’ articolo al- 


L. 200,000, che er: 





po €. 
Me! hopo brevi osservazioni di Torraca Costa 
Colombo sulla. partita 

Ja vendita degli 


i deputati si diseute la data del | mento tipo-lit. dell' Emp 
per la chiusura del P. 
Moltissimi si mstrano contra 
discuta ora la rivrma della legge comu-' suse: intorno a tre ci 
crede che qual- | nersoso - (Continuazione 


i alla Camera, quan-|puele Anselmi: Sopra un caso di teasposizioni 
lei lavori par-| del cuore a destra. — Dott. Emanuele Sacchi 





ispondono il Relatore 


i che gi di giugno, testà 
Sii Ministro, approvansi gli artici Me 


nunciandone delle piccole, stettoro in gi 

| Seppero che un pacco impostato a Messina 
denunciato per lire 10,000 iavece ne conteneva 
| 200,000 e apyena giunto lo trattenuero. 

a00 lo attese, onde il Ban 
il farto. Mentre la Que 





nale e provinciali, 
cuno ne parlerà 
do si tratterà del’ ordine d 





“mura! 
‘la soppressione del comma 4 dell’ai 









Il destioatario i 
co immagioò e annuozi 











l'art. 3 senza comma e l'art. 4. | 
latore dà lettara di un nuovo art. $ 
I modo di accertamento e di ri- 
la tassa che la Commissione pro 
accogliere il concetto degli emenda- 
sti da Colombo, Faina, Della Rocca 








Si aspetta pazientemente questo | 
jagare al Banco una incidente che si prevede n 


il magazzioaggio: 





rtito per Bre- 
| scia; dicesi che ripuncii al sotto segre- 
tariato di Stato al Ministero delle finanze 
accettato per deferenza 

Francesco Tuselli 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Bologna 29 — È giunta la salma di Put 
icevuta cou grandi onori, fu trasportata alla 
Paazacchi, a nome dei parenti @ 
salutò la salma. 


Saporito lo combatte. vi porci 

nosissimo alle piccole distillerie. 

Faina, Lucca è Magli 

chè il sistema di accertamento 

Rio è buovo 6 200 può per nulla pregiudi 
ti 


i il nuovo art. 5 e gli altri fino 





fu confermato uf- 
| ficiale d'ordine nella Vicedirezione com- 
lel catasto a Venezia. 
Rona 36, ore 3.25 p. 
| (Camera dei deputati) — Si finisce 
- [la discussione del progetto dei provvedi- 
menti finanziarii. 
Parlarono Della Rocca, Magliani, Lue- 
dicendo che lm. | a, Suardo e Rubini > 
Si è approvata l'aggiunta  ministe- 
riale modificata dalle Commissione agli 
priposti da Colombo, | 























partimentale di 















che, ia seguito alla 
ra redazione dell'art. 8, non ha ragione di 
3 [art 19, riguardante gli abbuoni per le 
distillerie di seconda categori 











quindi propone 












sforzerà al pari dei suoi avi di au- 


jo e Della Rocca ritirano quiadi gli 
mentare il benessere del paese mediante il la- 


roposti a quell'articolo. 
la soppressione dell 

gli articoli 20, ora 19, e 21 e 
e 91; questo con ua emendamento 
di Colombo, accettato dal ministro e dalla Com- 
















articoli 23 e 24, 


. — (Senato) — Marcon inter. | Dalia Beontci 


ili sul trasloco di Cr 
sostituto a Carcasonna, che 
tenza condannante il sindaco di Carcasonna 
0 franchi di multa | 








fece eseguire "una 














a domani il seguito della di-| a un mese di c i di Vv ersì 





agraria n Miramo. — 
Domenica 4.* corr., alle ore 40, avrà luogo in 
Mirano la 16* conferenza agrari 
Coosorzio. provinci 
Eorico Merman pari 


Ferrouillat cereò di difendere la presa misura 
contro il sostituto secusandolo di eccesso di 
zelo. Le sue parole furono coperte di grida tra 
va graude tumulto. 

Il Senato approvò ad unanimità 

Beval deploraote tale misura che 
agisIrato che faceva rispettare la giu- 
nell'eseguire la legge. (Applausi prolun 
gati, vivissimi commenti. 








esidente proclama il risultato della vo- 
‘ serulinio segreto del progetto reiativo 
tà degli stipeodii 


Voti favorevoli 439, cootrarii 94. 























io. essa 
lerà sulla coltura del 


(a invitati i maestri e le maestre del Di- 
stretto, i possideoti e editivatori ed i socii del 































sieura che, ia seguito ‘enldaia. — L'Agen- 


,— Si 

ad ua voio del Senato, Ferrouillat decise di di- 
mettersi. Un Consiglio dei ministri esaminerà 0g- 
sesi debbano accettare le dimissioni. È proba- 
bile che oggi si avranno 

lanze. | giorvali moderati approvano completa» 
mente il voto del Senato. Il Governo terrà conto 
di questo avvertimento. | 

cono che il voto è senza importanza e non col- 
pisce il Gabinetto. 





Leggesi nella Riforma 
Fi giornali la notizia che il 23 
S. M. il Re una lettera scritta 
dall’ Imperatore 
fichi giorni prima di morire, 
ioturato Sovrano, dopo manil 
dalito per il Re d'Italia, gli partecipav: 
Principessa Vittori 
Ora, anzi tutto, del matrimonio della Pria- 
ja non è — come si to 
uestione, dopo gli ultimi 
olti nella più stretta joti 
è del Governo imperiale, ai 


ha steso la notizia, ha 
confuso col matrimonio del Principe Earieo. 
E di questo matrimoni 
tuto, com'era pator 
tera ufficiale, lettera di Stato, la 
come d' uso, la sol 





n 
29. — Il vapore Pelayo mentre fa-} 
ceva una manovra, la coldaia scoppiò, il mac- 
ebiuista rimase ucciso e due operai feriti. 

















alla Camera interpel- 








"_ serive la Gassetta 











fimonio della figli ‘nali radicalit di- 










lel d 
Po, che e da molti giorni era rigon= 
fio, ha raggiunto il livello di guardia al nostro 


Il ministro del Portogallo 
Luissunbro al Nord d'Am 
brig sulla costa occideutale d'Africa, fu posta 
in istato di blocco. 

Londra 29. — (Camera dei Comuni. 
Wemyss propone una mozione tendente ad ap- 











Questa mattim il livello delle 
manlieve stazionario a centimetri 10 sopra 
guardia, ma aumedierà oggi e domani di qual- 
Je cosa per le ndizie che si hanno 
superiore del fi 

All’ idrometro della: Becca (Pavia) alle 6 pom. 
di ieri le acque ero a m. 4,12 sopra guardia, 

Luogo le nostre ar gioature venne attivato il 
servizio di presidio. 

Auguriamo ch» le condizioni 
non contribuiscano a rendere temibile la piena, 
tanto più perchè sono non poel 
corso per riuforsi a puoti deboli degli argini. » 





imità della famiglia 
l’iofuori di ugoi e- 











avvertì Salisbury cl 






























io S. M. il Re ha 
notizia, ma in uoa let- 









































impianto Jmperatore, ha 
ere di quel docu- 














te 
loglese non fu giammai più florida ; nel 1890 
avrà 68 corazzate di linea 

Salisbury qualifica come ridicola le asser- 
zioni di Wolseley. Tutti i marinai esperimeo- 
tati sono di uguale parere. 

La mozione di Wewy 





meato, agli occhi di chi n° ebbe conoscenza ; 
si comprende come sia sorto naturi 










osiero geutile di dargli speciale ril 
atto — che per l' indole 


vo di essere diverso — i degli scorsi giorni. 


nti il Dazietto e il Gravel- 








la come noi qui lo ret- 















rsa da un gioroale egiziano, che Tri- 
eupi avrebbe minacciato di usa 
eontro i sudditi itali 

it 


lone Ù 
li Po occupa giò imolta parte del suo letto, 
che ordinariamente resta asciutta. 














da Roma 29 alla ira) 








Ghucclaia ine: 
la Provincia di Breseia), 
Jeri si aggiustava pocu lede, ma 
prio vero; ieri nel pomeriggio si 
uo forte incendio precisamente nella 
posta nella casa Parma nel vicolo 


ha già in pronto la seconda spel 
corazze, destinate alle navi in armamento 
nell'arsenale della Spezia. Questo sec 
the verrà effettuato con treno special 
1 del prossimo luglio, si comporrà di 3 soli 
penzi: il primo, pesuute 85, 

Verra caricato sopra un carro a dodiei assi 
secondo, di 56,000 chilogrammi, sopra un _ca 
ad olto assi; ed il terzo, di 4 
titea, pure sopra un carro ad 


edimenti italiani 
ia Africa. La voce è assolutamente falsa. Il Go- 
0 fece fare a Roma osserr 

le di alcuni Greci da Massaua. Il Go- 
verno italiano le prese ingconsiderazione. 

— la seguito alla decisione di 
graziare Popoff, ua capitano del 
mento confessò che 











Mambrilla, dopo aver fatto met- 


o 
1,000 chilogrammi due vitelli, entre aspettava 














ghiaccio e risaliva com ua suo ragazzo, lasciando 


Telegrafano da: Napoli 29 alla Perseo. : questo, sulla porta ed andando lui a bere una 


La sera della festa dello Statuto, otto pre: 
di fucili remiagion, attaccarono ua 
piccolo posto ad Emberemi, presso Massaua. Il 

alla guardia di quel: posto. co- 
lente, uccise uno e ferì tre 


— | Tibetani inviarono a Gua- 


Poco stante il garzone vide salire del fumo 
dallo ghiacciaia, diede l'allarme e tosto scorse 
il padrone, che trovò 
fornace ; si mandò pei pompi 
colle pompe, e riuscirc-no a spegnere il fuoco. 

Causa dell’incendi o fu la candela, che sci- 
lò a cadere, fra questo e 
le pareti, sulle fascina che sono” poste per lo 
scolo dell'acqua ; la lej sna prese fuoco, e fuoco 
e fiamme si sollevaron 0 in breve. 

Sì calcola che il 


ponente una conferenza per 
della pace. Credesi che 
dovuta alla presenza del nuovo 


tong una leltera pro; 
trattare delle condizioni 









residente cinese. 


Tutte le truppe disponibili 
) ricevettero l'ordine di 
Zululaad. Iooltre ua battaglione 
Capetuwa per la stossa desti- 





della colonia di 
marciare per lo 
lascierà domavi 





Laur a Mano! 
Telegrafano da Roma 29 alla Lombardia : 

Si ha da Parigi che il deputato boulaogista 
Laur telegrafa alla Presse mautenendo tutta l'e- 


ultezza del suo colloquio con Mancini. valore del ghiscelo per- 


duto ammonti a millà lire; più rilevaote è il 

erano 4000 chilogram- 
5000 dei fratelli 
cooperativa e 3000 


atto, 
ta. 





danoo per le carai 
ini del pigionale 
Urio, 11000 della mac: 
del macellaio Bertoni. 
Uoa parte della carne è bruciata 





ll matrimonio d 
Telegrafano da Parigi 29 allu Gazzetta del- 








ce: Il Convegao 








Il duca d' Aumale chiese al Conte di Pa- 
della 


figi suo nipote, ma riconosciuto coi 45 luglio. I dettagli 


a Koenigsberg sì con: 





era abbandonata. 





l' Giniversita di Roma teso scienziato 
reperala una carla 

lume, che presenta le 

ullime scoperte, che 

1888. o gli studiosi, quaoto gli amaoti 
peripezie drammatiche e di ture, troveran- 
no in questo volume la più ioleressanto delle 
letture. 


Riv!sta veneta dì setenze medie] 

Scuola medica dell’ Università d- 
Padova e degli Ospitali del Veneto ; opera di 
retta dal dott. Angelo Mioich, prof. Achille Da 
Giovanni. — Redattori : dotì. Giacomo Cini, dott. 
Marco Luzzatto. — Venezia, premiato Stabili- 



















Indica delle mate 
ubbli 









contenute nel fascicolo * 
to: 





morie ori — Dott. Franeesco Vero. 
di siflide del sistema 


Dott. Emi 








e). 








| Sopra alcuni anormali movimenti dei piedi @ 
delle maoi diverse malattie nervose, descritti 
dallo Strumpell. — Dott. Luigi Gétt: Due lapa- 
rotomie. — Dott. Giuseppe Allezich : Ascesso 
retrofaringeo dovuto a carie delle prime vertebre 














cervicali. — Dott. Gradenigo : Sul rap 
tra la percezione lateriszata del diapas0D- | peigio 
Ferteni, le condizioni funzionali e la ipereo@ità | Lonéra 








fine). 

Rivista di medicina — Dott. Cavagnis: Die | 
Klioischen Erscheinuagen der Arterio-sclerose und | 
ibre Bebaodiuog (Zeiserft. f. Klin. Medicio, Bd. 
1V). I sintomi dell’ arterio sclerosi e la loro cura. | 
Arterio-sclerosi e seme edizione dell’ Enci- | 


clopedia di Eulei dt, © Ueber cardiale MI 
| 






sponoe (Belio. Klin. Woebeoschrift, 4888, 4! 
Sulla dispuea , del dott. Fraeokel. 
Dott. Angelo Minich: Annotazione. 

Varietà — Dott. Angelo Minich: Miscelli 
nea. — Dott. Carlo Ragazzoni: Relazione s 

stagione delle scque salino jodurate di S. Pelle- 
grioo in Valbrembana (Bergamo). — Cav, Sor- 
fio! Giuseppe: Igiene sperimentale - Ancora | 
sui neutralizzaoti del virus tubercolare. — Ooo- | 
ranse al dott. Jacopo Facen. — Congresso della | 
Federazione delle Società italiane d'igiene. — | 
Homice. — Per | sordi. — Indice generale del 
‘omo. 








Putt CLOTALDO PIUCC 
@ gerente raspo: 


NORTUARI E RINCRAZIAMENTI GRATIS 


mortuari allo Stabi 
zetta, ed a quel 








ito Ferrari, Kirchmayr e Scossi, 
la medesima inserziono nei gior= 
La Difesa. 





508 


i, 
Mamerto dott. Voltuli 
ringraziamenti a tutti | pietosi amici del com- 
pianto loro fratello, padre e suocero Giacomo 
Verdari, che vollero onorare la memori 
caro estinto, taoto nella di lui sepoltura, quanto 
oggi nel trigesimo dalla sua morie, © chiedoso 
scusa per le involontarie ommissioni nella par- 
tecipazione della luttuosa perdita. 
Roucade, 30 giugno 1888. 680 
I 
La moglie Elvira Quaglia Remotti eoi fra: 
telli, ie sorelle, i cogoati e gli Impiegati tutti 
della Direzione territoriale d' artiglieria di Ve- 
nezia, recano l'annunzio straziavte della perdita 
irreparabile del loro Lmigi Remotti, ra 
niere priocipale d' artiglieria, che, do 
ia, fu rapito, 
suoi più cari. 



























inistero 

25 maggio 41870. — N. 38514, — 
i Nostro Signore, nell'udienza del giorno 13 
andante, si è benigoamente degnata concedere 
al sig. dott. Giovanni Mazzoliui , farmacista 
questa capitale, la medaglia d'oro bene merenti, 
con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò 
in premio dell’avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, 
arrecato; pel modo onde compone il suo seirop- 

ua perfezionamento al così detto Liquore di 
Bariglin già inventato dal suo genitore prof. 
di Gubbio, oggi defunto, Il sottoseritto mini 
dell'interno è lieto di porgere al detto sig. 
Giovanni Mazzolivi l'anouncio di questa gra 
ziosa sovrana considerazione, e, riserbandosi di 
fargli quaoto prima pervenire la medaglia di 
cui sopra, ba intanto il piacere di confermarsi 
con distinta stima — Il ministro dell'interno, 














tro 








Deposito io Veoezia, alla Farmacia Bètner: 
alla Croce di Malta, ed alla Farmacia I, 
reni, — lo Treviso, farmacia Zametti ; 








macia resie Bindoni 597 
ano di questo REGIO LOTTO. 


miglia, il suo consenso per unirsi 


Mosio con la contessa Bianca de Cliachamps. è facile pertanto s tabilire il 





Incidente franeo-spagnu: 


sirano incendio, che a | accomunato il fuoco al Estrazione del 30 giugno 4888. 


ll Coute di Parigi dopo aver consultato tutti i 


Membri Îì 
Fa i della famiglia Orléans, rifiutò il coo- cellona 29. — Il conflitto dell’ ‘espositore adr i, 
Si assicura che il duca d' Aumale forà a | francese colla guardia municipale terminò ju Im mezzo ai g;hiacei. — lo mille pa- 


Vanezu. 82 — 16 — 28 — M — 10 





gine in dell'ottavo, i \‘ieggiatori polari del no- Marea del 1 luglio. 


arerà con una roltu- | modo sodisfacente. 
N irrimediabile dalla h, Cerva 

altra parte il Figari 

!0 segreto fu compiuto da anni. 
nobil contesta de Cline 

ele ‘amiglia ruinate. Fu d 

essa d'Aumale, con la quale visse a Twi- 

‘nbam e Wood Norton. 

Morta la duchessa, la signora de Cliochemp 

onore della duchessa di Salera0, 

luca d' Aumale. Morta apohe questa 


stro secolo narrano es si stessi le 
le loro avveotare, i pe ricoli corsi in quelle re. | __*'gT 
glaciali. Seno W itti viaggi. celebri, spedi- 
tioni famose, che fasc o venire | brividi 
miocia colla spedizioni > dove perì sir Jobn Fra 
klio, per fioire coll'iultima del Greely, dor 
marinai dovettero mac.giarsi fra loro. Fra 
sti due estremi arete i viaggi del dott. Kane 
del dult, Hayes, che fm se: une gita di piacere, 
mm’ egli la chiama, nella Terra della 


spedizioni, 








a. 
assicura che il ma- 






Roma 29, ore 7:20 p. 
AI Collegio militare 


busto del sottotenente Tofi 
li. Vi assistev 





artiene ad una 
pp della 














6.102 — 258p— 
































IS TINI DELLE 
Venezia 30 giugno 








fsi 





IIRIIEI O 











ilità elettrica dell'acustico - (Contiauazione @ | Svissera 
Vicona-Trisete {> — 


Banca Nazionale 5 4 — Baoeo di Napoli 5 4, 








Rendita italiana 99 30 
Oro ped 


Rend.it.50/0chiusa 99 35 90| 




















Cambio italia premio 











RULLETTINO 


ciel DO gingno 1888 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
1655 29/, la. N. — 0. 8/, long. 





Oce. M. R. Collegio Nom. 





Parcdniro « G- 10 mm. | ruo.s0 “% 3 
LI 








Velocità oraria in chilometri. 
gato dell'atmosfera 





Acqua etaporata è + > È 
Torepor, mana, dal 28 i 
NOTE : Vario tendente al coperto il pom. 
temane piovoso, abbassa» 
mento sentito di temperatura. 











Trarmo Mauiman. — Compagnia equestre Zare. — 





Nuovo Porirzama Sawr'AnozLO. — Pipelé, di Ferrari, 








Da affittarsi 
Col primo d'agosto p. v., il palazzo Con- 
annessi, cortile e grande 











i, fondamenta Con- 





PILLOLE DI RIDUZIONE DI MARIENBAD 


del Dott. SCHINDLER BARNAT 
Cons. Imp. a Marionbad. 





CIOCCOLAT 


ANGELO VAT 


TRIESTE. 
Deposito General 
Antonio Trauner 


VENDITA AL N 





























Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza o da Tavernelle 


ARUGINOSE — R. STABILINENTO BALNEO - IDROTERAPICO 


aperti da maggio a settembre. 
i ottengono con queste celebri acque acidule ferruginose fresehe nel 


Padov: 
Verona - Milano - 
Torino 


Crea] 0 RECOARO 


RR. FONTI MINERALI FE 























Ù di so joni che si 
Il MELROSE rende positivameni capelli canuti, bianchi è $o1 + ‘della vescica, calcoli e renella, diserdi @ne] 
scoloriti il colore dellz Si vende in mia, clorosi, affezioni del fegato © del ni uteri 
Padova - Rov Scoloriti il colore delle prima gioventi. Si vene beige di fel febbri intermittenti, ed in genere, in tulle le malattie gastro-enteriche. ‘ni, 




















posito Principale 1 114 Southampton Îow, Lonira ; Farigi e Nuova York Lo Stabilimento Balneo-Jrolerapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, © recentemente vi si agg 





Faerso 
Beer 


vrrre 




















































































































rari lo a diretto. 
citta ni 1 1 mlt, ter pres: A- Lomgegn, Camp i Sini Ult; Fr. |pn' sequa fredimima, io modo ehe la cora rice CUD eta sotto ogai rapporto. 
Zampironi, S. Moisì, 1195; 1 È i i 
To | Bertini e Parenzo, Mercia Orsigi, 800. 83 ice, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per eacuraioni, numerose case d'aloggio e, tit 
treviio-Coneglia |} 98 - ed alberghi aoche di prim' ordine ,, con pensioni e servizii alla carla ed a tm hòte , rendono ameso ene 
3 ti denso tato il soggiorno di Recoaro, anehe per chi, non essendo malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e rilempran 
mo - Udine - Trie- | , 1. "oi. 40 dirette Premiata dia all'E salute. 
rr ° & 16 remiata con medaglia 
le - Vienna ® 8 Bloc Queste acque salu 
‘nl EE os DI MILANO 1881 © pro 
Kg mise  |p 11 96 dimo _- 
Analisi dell’acqua Minerale Ferruginosa 
ECOLE ; OROLOGIERIA AL GALILEO 
è quelli in arrivo aile ore 7.18 2 = 1. ra 
lasciti S°* CATERINA 
pf N CONDOTTA DA . tia cana 
ori in VAL FURVA (presso Bormio) ; USEPPE fron 
fatta dall'illustre chimico Z AMP IERI anzi 1 T 
Linea Treviso Livenza Phi petna ce Al curatie Vecchie, N. 80, San Marco. Gets ie agora 
Da Treviso partenza 5, 80 ant — Lo b- Acido carbonico 4160 La più gazosa X À . : Sapia | della Dita fratelli Tus gue 
di Ne pera 1 Fat — = È GS La più ferruginosa a Offre un variato assortimento in Orologierie | vato se xv. si 51% 
A Treviso arrive $ iam — 835 0,0544 La più alcalina j imi j ppa n 
BRIi , Liceo 5 dti Ka più meateamente amodicissimi prezzida non temere concorrenza | tit. "it; "tri 
Pe tefini (pr GR E 3% Tae: fendi #30 e Remontoir oro da L 32 in più i 
n be "i lassa (ossido) " la n) n 
Linea Padova, : trace] | i prede in ogni ng » argento » » 16 » » EI 
Mi fat el "0° Site Rafa dAtE T Ario toto» Gioia] ne» inte di ua » metallo » » 9» » GIO pel tr iis SL 
mia ,0917 a * * s iP. PN. 9 n 
biaretad Ogui litro a acqui ; Bi RegolatorieQrologidaparete daL. 11.50inpiù] "> 2 “e 
Da Rovigo partenza. 8. 20201 — a, la Dispepsia, 1’ Isterismo, la Leucorrea, = Si assumono riparazioni a modicissimi prezzi. ‘di Venezia si irta PI 
Da Chioggia partenza pocondria, i che erouici, | O£- Vol, in confà 
Linea Treviso - Vicen la Golta, l'Artritide, le Affezioni dei nersì, del Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno | di bordin $anie è coni | 
Da Treviso partenza 5. 26 a — = — 7.10 p.]M'egato, del cuore, della vescica, delle reni, la debolezza Inoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione | SN; 162. 14/6, 1478, 141. 
Da Vicenza + b 462 —8 42 — 12.26 — 3.10 p. — 7.30 di stomaco, la Digestione lenta e difficile, e tutte le ma al N. 1297 venne chiuso e concentrato col suddett 379 








— lattie dipendenti da povertà di sangue, si guariscono 
coll'uso continuato delle dette Acque Acidule Marziali 














nuto ; NN. 470, 476 celle 
N Ja di Saonara, sui dato i di 


scim.  G3$a 10, da 1dip A5bp SIP . . 
Dita Menna ib Reni MAXZONI e C, Milano, pel Ill lotto. 

A 1 Padova S. Sofia a 9,8» 12,34p d,&r 7,té » 10,54» Vie, 16— Ramo, vin di ì — Nagali, pibiaso Mo: (F. P. N. ssa Vossen) 
L81007, Y È gd per tutte lo istruzioni che si no, à i <A 
copie Dire TARE RR E IA Depositi palle principali farmacio d'Italia e dai negorianti di Acque pale 7 Jugo sonni 1 i 
Qui ge Sei pa et e easier . ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. Ia SOA, Orbit o it 

Part, da Malcontenta “LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA» lissich, dei NN. 

Assolutamente puri scente, rinfrescante e salubre. 


» da Mestre 
VENDITA ANNUA 12,000,000 SsOTTIGLIE. 
















ralì. — In Venezia, presso BOTNER, CENTENARI, ZAMPIRONI, nuo- 

depositario. ba7 
Ha 

, 1242 nella mappiltà 

mezia, sul dato di L. 6157, 

(e. P. N. 47 di Veneri 


11 14 luglio ionenzi 


cre ida 1,90% ATA/ 
AGENZIA GENERALE . nale di Venezia si 
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